SOVRANITÀ  TEMPORALE 

DEI  ROMANI  PONTEFICI. 


\ r 


PROPUGNATA 


NELLA  SUA  INTEGRITÀ 


DAL  SUFFRAGIO  DELL’ORBE  CATTOLICO 
REGNANTE  PIO  IX.  L’ANNO  XIV. 


PARTE  PRIMA  - ITALIA 


VOL.  II. 

INDIRIZZI  COLLETTIVI 


TOMO  I. 

STATI  PONTI FICII 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


LA 

SOVRANITÀ  TEMPORALE 

DEI  ROMANI  PONTEFICI 


PARTE  1.  VOL.  N. 


TOMO  l. 


fillM  l’RO  EGCLESIIS  OMNIBUS  ROMANA  LABORET  ECCLESIA, 
QUISQl'IS  Bl  SIA  AUFERT  NON  IPSI  SOLI,  SEI)  ECCLESIIS 
OMNIBUS  SACRILEGII  REUS  ESSE  COGNOSCITl'R. 

(Uscii.  IL  Kpist,  S.  Ans.  lib.  II.  tv.  -13. 


Digitized  by  Google 


LA 


SOVRANITÀ  TEMPORALE 

DEI  ROMANI  PONTEFICI 

PROPUGNATA 

NELLA  SUA  INTEGRITÀ 

DAL  SUFFRAGIO  DELL’ORBE  CATTOLICO 

REGNANTE  PIO  IX.  L’ANNO  XIV. 

PARTE  PRIMA  - ITALIA 


VOL.  II. 

INDIRIZZI  COLLETTIVI 


TOMO  I. 

STATI  PONTIFICI! 


ROMA 

CO!  TIPI  DELLA  CIVILTÀ  CATTOLICA 
1862. 


Digitized  by  Google 


AVVERTENZA 


Nel  primo  disegno  fallo  per  ordinare  la  smisurata  mole  di 
scritti , dai  quali  dovea  farsi  la  scelta  dei  piu  memorabili  do- 
cumenti, atti  ad  attestare  il  suffragio  dell’Orbe  cattolico  intorno 
alla  Sovranità  temporale  dei  Papi  ; venne  asserito  che  la  di- 
versità degl’  idiomi  avrebbe  costituita  la  prima  grande  divisione- 
in  Parli.  Così  fu  di  fatto  eseguito:  e tutta  la  Raccolta  tro- 
vasi composta  di  sei  Parti  in  questo  modo  : Prima  , l’ Italia  ; 
Seconda,  la  Francia,  il  Belgio,  la  Svizzera;  Terza,  l'Impero 
d’Austria,  l’ Alemagna,  l’Olanda;  Quarta,  la  Spagna,  il  Por- 
togallo , le  Americhe  meridionali  ; Quinta  , V Inghilterra , 1’  Ir- 
landa , la  Scozia , le  Americhe  settentrionali  ; Sesta  , l’ Europa 

nordica  ed  orientale,  l’Asia,  l’Africa,  l’Oceania.  Quest’uUima 

% 

parte  abbi'accia,  è vei'o,  varie  lingue,  ed  estensione  vastissima 
di  territori , e pei'  una  distribuzione  armonica  avrebbe  dovuto 
non  essere  ristretta  in  una,  ma  formare  almen  due  Parti,  secondo 
il  primitivo  divisamente,  espresso  nel  Discorso  Preliminare  posto 
innanzi  a tutta  l’ intera  Raccolta  1 . Ma  nel  porre  in  effetto  quel 


1 Discorso  Preliminare,  Parie  /,  Voi.  I:  L’Episcopato. 
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pensiero,  vedemmo  ali  opera  che  brevissimi  erano  quei  documenti , 
tutto  che  di  forza  pari  ai  più  diffusi,  e quindi  in  picciolo  nu- 
mero di  pagine  se  ne  comprendevano  moltissimi.  Ad  aver  dun- 
que Volumi  che  si  coì rispondessero  in  qualche  guisa  nella  lor 
mole,  fu  forza  di  abbandonare  il  concetto  indicato  in  sul  jrrin- 
cipio,  ed  attenersi  non  a sette,  ma  solo  alle  sei  grandi  Parti 
testé  divisate. 

Ma  per  ben  distribuire  lai  documenti,  oltre  a questo  rispetto 
tutto  estrinseco,  e che  può  dirsi  meramente  geografico,  bisognava 
averne  in  mente  un  altro,  che  alla  natura  intima  di  essi  docu- 
menti si  rifei'isse.  Poiché  ben  altra  forza  quanto  a convincimento 
ha  la  voce  d'un  Vescovo,  dalla  voce  d’un  semplice  privato,  o di 
molti  privati  insieme  uniti  : ben  altra  persuasione  induce  un  opi- 
nione semplicemente  manifestata,  da  una  opinione  confortala  dalle 
ragioni  che  la  generarono  e la  sostennero.  Il  perchè  fu  neces- 
sario che  ciascuna  di  quelle  prime  categorie  generalissime  avesse 
la  sua  partizione,  nella  quale  venisse  assegnato  il  posto  loro 
conveniente  agli  Atti  episcopali , agl'  Indirizzi , agli  Opuscoli  : 
contenendo  i primi  il  peso  della  massima  autorità  in  una  qui- 
stione  che  nel  fondo  è tutta  religiosa  : manifestando  i secondi 
l’aderenza  dei  popoli  cattolici  a quel  sì  grave  giudizio  e la  per- 
suasione generalissima  che  il  presente  ordine  sociale  ha  per  base 
quella  Sovranità  : e gli  ultimi  abbracciando  la  serie  e lo  svolgi- 
mento delle  varie  ragioni  che  il  mostrano  non  che  prudente,  ma 
il  solo  unicamente  prudente,  pei'chè  il  solo  che  è conforme  al 
dettame  della  fede,  ai  principii  della  morale,  ai  fondamenti 
costitutivi  della  società.  Ritenendo  adunque  il  nome  più  generico 
di  Parti  per  le  prime  categorie,  fu  dato  il  nome  di  Volume  a 
queste  divisioni  più  speciali.  Così  per  ciascuna  Parte  il  Primo 
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Volume  contiene  gli  Atti  episcopali , il  Secondo  gl'  Indirizzi , 
il  Terzo  gli  Opuscoli. 

Compiuto  di  stamparsi  tutti  i primi  Volumi  di  ciascuna  Parte, 
e con  ciò  ottenutosi  guanto  questa  Raccolta  abbraccei'à  di  più 
autorevole,  cioè  dire  l’unanime  suffragio  * di  tutto  l’Episcopato 
cattolico;  poniamo  mano  ai  secondi,  e cominciamo  dagl'  Indi- 
rizzi che  i popoli  dell’  Italia  hanno  trasmesso  al  Santo  Padre. 

È necessario  pertanto  fare  alcune  riflessioni , perchè  si  dia  ra- 
gione di  questo.  Secondo  Volume  della  Parte  Prima. 

La  moltitudine  degl’  Indirizzi  mandati  dagl'  Italiani  al  Santo 
Padre  è oltre  ogni  opinione  grande.  Questo  popolo,  cui  per  ogni 
via  di  frodi  palesi  e di  occulti  scoprimenti  i mestatori  poli- 
tici vogliono  rappresentare  come  insofferente  del  Regno  Sacet'- 
dotale,  maltrattato 'dal  governo  dei  Papi  e però  nel  più  alto  * 
grado  stanco  di  questa  unione  della  tiara  allo  scettro,  e sma- 
nioso di  scuotersene  d' in  su  le  spalle  il  giogo  : questo  popolo 
ha  cercalo  ogni  modo  di  far  pervenire  al  Santo  Padre  fa  più 
affettuosa  protestazione  del  suo  ossequio  riconoscente  verso  la 
doppia  autorità  di  Sovrano  e di  Pontefice,  clic  nei  Papi  rico- 
nosce non  solo  legittima,  ma  sommamente  benefica  e vantag- 
giosa. Innumerevoli  difficoltà  si  sono  attraversate  perchè  potes- 
sero quest’  Indirizzi  prima  scriversi , e poi  giugnere  a Roma. 
Infino  a tanto  che  le  Legazioni  della  Romagna  non  vennero 
occupate  dal  Piemonte,  nessuno  in  Italia  pensò  che  fosse  nè 
necessario,  nè  utile  l'uscire  in  mezzo  con  una  dichiarazione 
di  sentimenti , cui  non  vera  chi  mettesse  seriamente  in  forse, 
da  pochissimi  in  fuori  che  a quei  dì  avean  voce  di  cervelli 
strani , ed  erano  dai  gran  barbassori  del  riscatto  d’ Italia 
non  che  disconfessali , per  fino  ripulsi  e perseguitati.  Quella 
P.  I.  Voi.  lì.  * b 
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occupazione  svelò  gl’  intendimenti . veri  di  lai  Signori:  i cui-' 
tolici  di  tulli  i paesi  levarono  allo  la  voce  contro  l’ iniqua 
macchi  nazione  effettuata  in  parte,  in  parte  apparecchiata , e 
gl’ Italiani  più  che  gli  altri  se  ne  commossero.  Nell’  Italia  pa- 
droneggiala allora  dal  Piemonte , e comprendeva  oltre  il  Regno 
stesso  del  Piemonte,  i Ducali , una  parte  della  Lombardia,  e 
le  Province  pontificie  dell’  Emilia  , sarebbe  stato  un  delitto  in- 
nanzi alla  fazione  dominante  il  manifestarsi  bene  affetto  verso 
la  Sovranità  Pontificia  : nel  Regno  di  Najpolt,  dopo  essere  ca- 
duto sotto  la  dominazione  piemontese,  non  solo  non  era  facile, 
ma  neppur  possibile  un  (al  atto  ; e prima  di  tanta  sventura  la 
ninna  abitudine  alla  vita  pubblica  di  quei  popoli  tranquilli , 
e un  certo  abbonimento  a qualsivoglia  dichiarazione  collettiva 
• di  molti,  benché  pei'  onesti  intendimenti  e in  nullg,  contraria 
alle  leggi , era  un  ostacolo  non  meno  valido  che  la  persecuzione 
governativa.  Pur  tuttavia,  non  ostante  sì  gravi  impedimenti , 
sono  stati  così  numerosi  i documenti  che  gl’  Italiani  forniscono 
della  devozione  ai  Pontefici  Re,  che  molti  Volumi , e tulli  di 
gran  mole,  sarebbero  stati  necessarii  a comprenderli . Laonde 
non  fu  elezione,  ma  necessità  l’eliminarne  che  abbiavi  fatto  tutti 
quei  eh’ ei'ano  sottoscritti  da  un  nome  solo,  per  quanto  auto- 
revole esso  si  fosse,  tutte  le  volle  che  non  rappresentasse  una 
comunità  o una  riunioni,  che  gli  avesse  dato  commissione  di 
esprimei'e  i comuni  lor  sensi.  Nè  i così  eliminati  furori  pochi  ; 
ed  essi  soli  basterebbero  pel  loro  numero,  non  pei'  la  lunghezza 
dei  loro  scritti,  che  son  tutti  brevissimi,  a costituire  un  paio 
di  Volumi  discretamente  grossi. 

Se  non  che  lenendoci  eziandio  alla  stampa  dei  soli  Indi- 
rizzi collcllivi,  come  avevamo  fin  dal  principio  sospettato  che 
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saremmo  sfati  costretti  a fare  ; essi  raccolti  insieme  eccedono  la 
mole  di  un  libro  proporzionato  : e abbiavi  dovuto  comprenderli 
in  due  Tomi  separati , il  primo  dei  quali , . che  è il  presente , 
tocca  le  mille  pagine,  e contiene  solo  gl'  Indirizzi  venuti  dalle 
* popolazioni  degli  Stali  della  Chiesa. 

Più  di  cinquecento  Indirizzi  contengonsi  in  questo  Tomo, 
trasmessi  al  Santo  Padre  da  tutti  i punti  dei  suoi  Stati.  Molti 
tra  loro  hanno  parecchie  migliaia  di  firme  : molti  non  hanno  che 
poche  firme,  ma  furono  in  certe  radunanze  numerosissime  letti 
e acclamali  con  singolare  unanimità  di  suffragio,  e segnali  sol- 
tanto da  quei  pochi  che  accano  naturai  diritto  di  rappresentar 
tutti  presso  il  loro  Sovrano  e Pontefice,  e quindi  debbonsi  non 
come  di  quei  pochi,  ma  come  dei  moltissimi  considerare.  Sono 
in  gran  numero  quelli  che  hanno  più  di  cento  sottoscrizioni , ed 
allora  vi  si  leggono  i nomi  più  rispettabili  delle  popolazioni  o 
sia  pei • grado,  o sia  per  coltura.  Tutti  gli  altri,  ove  le  firme 
sono  meno  numerose,  appartengono  ciò  non  ostante  a classi  nume- 
rose di  cittadini  per  un  altro  rispetto  che  è bene  da  notare.  J\ei 
corpi  morali,  e tali  intendiamo  di  chiamare  non  giù  solo  le  Con- 
fraternite, i Consorzii  di  arti  e mestieri,  o le  Accademie  arti-  . 
etiche  e letterarie,  ma  eziandio  i Municipi i,  e le  Province  ; nei 
corpi  morali,  diciamo,  v’ ha  una  gerarchia,  la  quale  siccome 
provvede  al  buon  governo  di  tutti  i sodi,  così  ne  conosce  i sen- 
timenti, e ne  sa  i bisogni,  e come  ha  il  dovere  di  tutelarne  gl’ in- 
teressi, così  ha  il  diritto  di  manifestarne  le  intenzioni  e i desi- 
dera. Im  quale  manifestazione  non  si  allontana  dalla  opinione 
reale  di  tutto  il  consorzio  ogni  volta  che  si  avverino  alcune 
circostanze  speciali  : o che  cioè  quella  gei'archia  sia  eletta  dagli 
associati  medesimi  ; o che  dove  sia  eletta  da  un  autorità  più 
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(j  enei' al  e e piò  alla  nulla  si  cangi , nulla • si  faccia  di  nuova  per 
ottenere  queir  atto  speciale  ; o finalmente  che  queir  atto  stesso  non 
sia  nè  imposto  da  violenza , nè  estorto  da  frode f nè  consigliato 
da  timore,  nè  suggerito  da  interesse.  Or  queste  circostanze  si  ve- 
rificano nella  massima  parte  di  quest' ultima  classe  d' Indirizzi,  • 
i quali  appartengono  pressoché  tutti  a ■ numerose  corporazioni , e 
specialmente  ai  diversi  Municipii  dello  Stato. 

F è un  argomento  palpabile  per  provare  la  libertà  pienissi- 
ma di  questo  suffragio  : ed  esso  si  è che  non  tutti  i Municipii 
delle  Province  tuttavia  soggette  alla  santa  Sede  han  fatto  que- 
st’ Indirizzo.  Ne  mancali  molti , e benché  non  sia  improbabile 
che  di  molti  non  ci  sia  pervenuta  nelle  mani  la  protestazione  da 
loro  indirizzata  al  Santo  Padre  ; è pur  certo  che  molti  altri  * 

nulla  gli  han  diretto,  nulla  hanno  fatto  di  speciale  in  questa 

» 

circostanza.  Ciò  non  prima  che  essi  sieno  meno  affezionati  alla 
. santa  Sede  ; giacché  si  veggono  mancare  appunto  molli  di  quei 
piccoli  comuni  di  campagna,  ove  non  v’ha  pur  uno  che  non  sia 
affezionatissimo  al  Governo  Pontificio,  e avverso  a qualsivoglia 
mutamento  ; ma  pruova  bensì  che  gli  altri  non  furono  nè  esor- 
. lati , nè  molto  meno  costretti  a far  nulla  dal  Governo  sotto  cui 
vivono,  e che  avrebbe  avuto  ogni  polei'c  di  rendere  per  lòtti  ef- 
ficace l’esortazione,  e valido  il  costringimento.  Cotali  Indirizzi 
adunque  s han  da  tenere  come  interamente  spontanei,  e piena- 
mente liberi • e per  ciò  stesso  come  vera  espressione  di  lutti,  o 
almeno  della  massima  parte  dei  membri  di  tali  corporazioni , non 
come  finzione  o capriccio  di  pochi  capi,  o intrusi  o arrischiali. 

■ Conchiudendo  adunque  possiam  dire  che  in  questo  Volume  si 
ha  la  pruova  più  palpabile  dei  veri  sentimenti  delle  popolazioni 
soggette  al  Governo  temporale  delta  santa  Sede.  Se  si  fosse 
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voluto  adoperare  i influenza  governativa  ed  ecclesiastica  pei'  ot- 
tenere  un  suffragio,  sarebbe  questo  stato  veramente  universale, 

• m 

senza  aver  bisogno  nè  di  mentir  nomi,  nè  di  raddoppiarli , nè 
di  strapparli  a forza,  nè  di  comprarli,  come  in  altre  famose 
votazioni  tutti  sanno * essersi  praticato.  Sostava  un  pò  di  orga- 
nizzazione, un  pò  d'  invito,  un  pò  d'esortazione  ; forse  non  altro 
che  il  far  sapere  a lutti  che  bisognava  manifestare  il  proprio 
sentimento  al  G 6 ver no,  che  senza  farne  obbligo  a chicchessia  ne 
gradiva  la  spontanea  ma  generale  manifestazione.  Nulla  di  lutto 
ciò  vi  fu;  mancò  per  fino  un  giornale  che  ne  indicasse  l'idea, 
e ne  sollecitasse  l'attuazione ; e pur  tuli  avi  a quegl'  Indirizzi  ven- 
nero in  gran  numero  spontaneamente  sottoscritti,  e a migliaia 
leggonsi  i nomi  che  li  firmarono. 

Se  vuoisi-  una  prima  palpabile  di  questa  affermazione,  veg- 

0 

gasi  ciò  che  è avvenuto  in  qualche  parte  molto  ristretta  degli 

Stati  Pontifica , ove  pei',  lo  zelo  volontario  di  alcuni  privati 

v'ebbe  un  pò  di  stimolo  a raccòrrò  le  firme.  V'Iia  quivi  Città 
• • 

"e  Borgate’ intere,  in  cui  tante  sono  queste  firme,  quanti  i citta-  ’ 
dini  maggiorenni,  ni  uno  escluso.  Messa  dunque  la  stessa  cagione 
altrove,  sarebbesi  indubitatamente  ottenuto  il  medesimo  effetto. 
Ma  quella  cagione  non  poteva  universalmente  porsi  senza  un  im- 
pulso unico  ed  universale;  e tale  impulso  non  potea  provenire 
che  dal  solo  Governo.  Or  questo  lungi  dal  porlo,  non  consentì 
mai  che  altri  il  ponesse  anche  parzialmente , valendosi  dell' au- 
torità governativa.  Se  ciò  avesse  o voluto  o sol  consentito, 
nulla  di  più  agevole  che  ottenei'e  una  piena  aderenza  di  lutti  i 
suoi  sudditi,  giacché  pochissimi  nel  fatto  erano  gli  avversi , e 
di  questi  i più,  per  non  parere  sì  scarsi,  avrebbero  per  rispetto 
umano  e dappocaggine  sottoscritto,  come  alcuno  che  sottoscrisse 
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allora  in  un  senso,  c poi  dopo  fu  sforzalo  a sottoscriveie  in 
uno  al  tutto  contrario,  confessò  di  sè  slesso,  dicendo  cosa  vei’a, 
forse  anche  utile,  ma  certo  non  onorevole. 

E a non  consentirlo , e a molto  meno  voleiio  era  indotto  il 
Govei'no  dai  principii  medesimi,  su  quali ‘ si  fonda  T incrollabile 
ragione  del  suo  buon  diritto.  Il  suffragio  del  popolo  non  costituì- 
sce,  propriapiente  dicendo,  la  sorgente  primitiva  della  pontifìcia 
Sovranità  ; nè  mollo  meno  esso  è necessario  alla  sua  conserva- 
zione  ed  al  suo  esercizio.  Se  dunque  il  Governo  che  ha  diritto  ad 
esigerlo  dai  suoi  sudditi  come  un  lor  dovere,  vi  facesse  appello 
come  ad  un  requisito  necessario  al  suo  mantenimento  ; con  ciò 
solo  rinnegherebbe  tutto  il  suo  passato,  e benché  sicuro  dell’oggi, 
porrebbe  in  perpetua  quistione * il  suo  domani.  Ma  se  è così , 
perchè  dunque  pubblicare  quella  parte  di  suffragio  che  di  proprio 
moto  gli  proff ersero  i suoi  sudditi?  Per  due  ottime  ragioni:  Pri- 
ma, perchè  il  diritto  di  autorità,  quando  vedesi  spontaneamente 
riconosciuto  come  legittimo  e come  benefico  dai  proprii  sudditi , 
splende  di  molta  più  luce  che  quando  contemplasi  'di  per  se 
solo,  e fatta  astrazione  da  quel  riconoscimento.  Secondo,  perchè 
quando  vi  ha  avversarli  che  prendono  ansa  di  porre  in  dubbio 
il  diritto  di  Sovranità  dal  dir  falsamente  che  ninno  di  coloro 
che  si  vorrebbono  sudditi  lo  riconosce , anzi  che  lo  rinnegano, 
anzi  che  lo  avversano  ; è bene  che  lutti  sappiano  non  solo  come 
malamente  questi  avversari i ragionino,  ma  eziandio  come  falsa- 
mente calunniino  e sudditi  ed  autorità  ad  m tempo.  Questo  è 
il  servigio  che  questo  Primo  Tomo  è diretto  a fare  alla  causa 
della  Sovranità  temporale  dei  Papi;  esso  la  dimostra  accetta  ai 
popoli  che  vi  sono  soggetti , e libera  questi  popoli  dall’accusa 
di  felloni  e d’ ingrati. 
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Diciamo  ora  qualche  cosa  dell’ordine  che  nel  corpo  slesso  di 
questo  Tomo  abbiqm  seguitato.  La  divisione  politica  dello  Stato 
Pontificio  ci  ha  servito  di  base:  e così  disponendo  alfabetica- 
mente le  Province  in  che  esso  è spartito,  abbiamo  in  ciascuna 
Provincia  collocati  i nomi  dei  Comuni  col  medesimo  ordine  di 

alfabeto.  Siccome  poi  da  uno  stesso  Comune  furono  spesso  in- 
• t m 

viali  Indirizzi  di  varie  classi  di  cittadini , abbiamo,  sotto  quella 
Città  donde  provennero,  messi  innanzi  quelli  appartenenti  alla 
persone  ecclesiastiche,  e poi  quelli  dei  laici;  gli  uni  e gli  altri  . 
disponendo  in  quell’ordine  di  precedenza,  che  ci  parve  più  op- 
portuno nei  singoli  casi,  ora  di  grado,  ora  di  anzianità,  oi'a 
di  data.  Nella  qual  cosa , siccome  allo  scopo  di  questa  Raccolta 
comunque  essi  si  disponessero  ugualmente  si  affocava,  così  ci  pro- 
testiamo di  non  essere  andati  molto  per  le  sottili , persuasi  che 
nessuno  si  offenderebbe  del  non  trovarsi  collocato  al  punto,  che 
gerarchica  mente  gli  sarebbe  con  più  verità  spettalo. 

In  quanto  alle  firme  impossibile  cosa  era  stamparle  tutte, 
senza  far  crescere  smisuratamente  la  mole' del  Volume  con  una 
lista  di  semplici  nomi.  Dall’altra  banda  trovandosi  tutti  gli 
originali  dei  documenti  da  noi  stampati  deposti  in  una  stanza 
a ciò  destinata  della  Biblioteca  Vaticana,  ove  possono  riscon- 
trarsi da  chi  dubitasse  per  'troppo  strana  diffidenza  della  loro 
autenticità  ; più  che  bastevole  allo  scopo  pel  maggior  numero  dei 
casi  riesce  T indicare  il  numero  preciso  di  queste  firme,  dopo 
averne  mentovato  distesamente  solo  alcune  delle  più  importanti. 
Dove  adunque  il  grado  speciale  delle  pei'sone  ce  l’ ha  consiglia* 

Ir),  quando  esse  erano  poche,  le  abbi  am  poste  nel  loro  intiero, 
conforme  erano  negli  Atti  da  noi  fedelmente  trascritti.  General- 
mente ci  siamo  attenuti  al  consiglio  di  porre  solo  o la  prima  o 
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alquante  delle  prime,  se  queste  erano  dignità  o autorità  del 
consorzio  che  segnava  V Indirizzo,  indicando  con  tutta  preci- 
sione il  numero  delle  firme  seguenti,  e la  condizione  diversa 

• • 

delle  persone,  dove  ne  abbiam  trovato  un  qualche  indizio.  Molle 
volle  però  non  trovasi  alcun  nome  : ciò  accade  quando  nelle 
sottoscrizioni  * non  ci  è stato  dato  di  scorgere . nel  primo  nome 
segnato  altra  ragione  dell’  esser  primo  che  la  necessità  di  co- 
minciare con  un  nome;  e quindi  bisognò  ometterli  tutti  per  non 
far  (orto  a nessuno. 

L’ultima  cosa  che  dobbiamo  avvertire  si  è che  mancano  cer- 
tamente molti  degl’  Indirizzi  inviati  al  Santo  Padre  da  alcune 
Città,  o da  alcune  classi  di  cittadini,  dei  quali  non  abbia- 
mo avuto  sentore  se  non  dopo  che  la  stampa  dell'  Indice  di 
questo  Tomo  era  finita.  Farem  diligenza  per  averli  nelle  mani , 
e se  vi  riusciremo,  li  stamperemo  in  una  Appendice,  che  verrà 
aggiunta  in  fine  al  Tomo  seguente,  che  sarà  il  secondo  di  que- 
sto Volume  Secondo  della  Parte  Prima. 

• • 
Roma,  Gennaio  1862. 


(ìli  Editori 
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1 PATRIARCHI,  ARCIVESCOVI 

E VESCOVI  ASSISTENTI  AL  SOGLIO 

PRESENTI  IN  CURIA 


Beatissimo  Padre, 

È vostro  il  soglio,  da  cui  partono  gli  oracoli  di  Dio,  e a cui 
piegano  le  ginocchia  i Fedeli  per  ricevere  le  benedizioni  del  cielo. 
È questo  stesso  soglio,  che  la  divina  Provvidenza  collocò  nel  cuore 
d’Italia,  nella  città  eterna , sulle  stesse  mine  di  una  potenza,  che 
il  mondo  non  vide  maggiore,  ma  cho  osò  fargli  guerra,  e disparve. 
Quella  stessa  divina  Provvidenza,  per  francarlo  da  indegni  vin- 
coli, lo  volle  arricchito  d’una  sudditanza  da  secoli  e secoli  la  più 
legittima,  la  più  affettuosa , la  più  felice.  Cosi  formato  dalla  mano 
di  Dio  provvidentissimo  a tutela  della  Fede , a consolazione  de’  Fe- 
deli , ad  orgoglio  della  stessa  umanità , Voi , Beatissimo  Padre , 
vi  assidete  in  esso  cinto  del  duplice  diadema  di  Ponlefice  e Re, 
c ornato  di  mille  virtù,  che  formano  la  meraviglia  e l’amore  di 
quanti  a Voi  si  avvicinano. 

A questo  soglio  si  avventano  ora  con  nuove  arti , ma  con  in- 
tendimenti ahi  ! troppo  antichi , i nemici  del  vostro  nome  e della 
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vostra  iudestruttibile  potenza.  Con  una  lingua  fan  mostra  di  ri- 
spettarlo, ma  con  un’altra  fan  prova  di  perderlo,  persuasi  che 
dividerlo  è distruggerlo  : ma  se  insidiarlo  solo  è perfidia , e at- 
tentarlo sacrilegio,  un  consumato  spoglio  sarebbe  più  che  so- 
ciale disastro. 

A così  audace  ed  iniqua  minaccia  chi  più  dee  scuotersi  di 
quelli,  che  Voi  stesso,  Padre  Santo,  in  ispecial  guisa  chiamaste 
per  circondarlo  ? Chi  più  di  noi  può  esserne  commosso , noi  che 
vediamo  da  vicino  e il  raggio  della  Divinità  che  vi  splende  in 
fronte , e l’ intensa  pena , di  che  vi  straziano  figli  traviati , ed  uo- 
mini perversi  ? La  nostra  compartecipazione  a tanta  angustia  non 
avrebbe  d’uopo  d’essero  espressa , perchè  immanchevole , pronta  e 
sincera  quanto  altra  mai.  Ma  se  il  deporne  la  ingenua  significa- 
zione a’ vostri  piedi,  o Padre  Santo,  può  essere  di  conforto  a Voi, 
di  utile  insegnamento  a tanti,  che  studiano  le  vere  condizioni  della 
vostra  Roma,  abbiatela  nell’omaggio  che  vi  offriamo,  e che  non 
sarà  mai  disgiunta  dalla  protesta  di  rimanere  a qualunque  costo, 
e sotto  ogni  rapporto  fedeli  a questo  soglio,  dove  Voi  ci  collocaste. 
Non  è nuova  per  Voi  siffatta  protesta  : Noi  lutti  già  ve  l’offrimmo 
giurata  fin  dal  momento  che  colla  mistica  unzione  degnaste  chia- 
marci Fratelli.  11  rinnovarla  ora  ci  ò sacro  dovere,  Tesprimcrvcla 
ci  è pur  soave  compiacenza. 

Regnate  sì  dunque,  o veramente  Sommo,  regnate  libero  c con- 
fidente su  questo  trono , che  non  la  forza  o le  arti  dell’uomo , ma 
il  volere  ed  il  potere  di  Dio  vi  confidò  così  come  lo  ereditarono 
li  cento  e cento  Predecessori  vostri , che  vi  rese  indispensabile 
all’esercizio  della  sublime  vostra  missione,  e che  vi  conserverà 
tanto  più  glorioso,  quanto  più  indarno  combattuto. 

Sia  dolce  all’animo  vostro  il  ricordare,  che  esso  è pure  il  tro- 
no dei  cuori  di  tulli  i cattolici,  cui  Voi  da  quello  illuminate  colla 
parola  di  Dio,  confortate  e benedite  pur  sempre  coH’affetlo  di  Pa- 
dre. Questi  cuori  vi  regnano  con  Voi,  e Voi  vi  regnate  con  essi: 
chi  vi  offende  in  esso,  offende  tulli  i figli  vostri.  E Voi  già  ne 
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sentiste  il  gemito  e l’ affettuosa  protesta  per  mezzo  de’  nostri  Fra- 
telli, che  pastori  delle  loro  anime,  e interpreti  de’ loro  sentimen- 
ti , ve  la  inviarono  ormai  da  tutto  il  mondo.  A quella  loro  sublime 
manifestazione  ci  uniamo  noi  tutti , con  animo  e con  cuore  più  che 
fraterno.  Essa  è la  voce  di  tutta  la  cattolica  Chiesa  ; e sarà  nuovo 
monumento  non  perituro  di  gloria,  di  forza  e di  affetto,  che  regi- 
strerà eterna  la  sua  storia,  che  resisterà  come  sempre  alle  porte 
ancora  d’inferno,  c che  tutte  le  età  non  cesseranno  d’ammirare 
giammai.  Abbiate  la  nostra,  o Padre  Santo,  come  un  eco  fedele 
di  quella;  non  forse  come  quella  o potente  o ammirata,  ma  cer- 
tamente più  di  quella  felice,  perché  a Voi,  e a questo  vostro  in- 
defettibile soglio  sempre  vicina. 

E mentre  noi  preghiamo  o speriamo,  Voi,  Padre  Santo,  gra- 
dite e benediteci. 

V 

( 

Roma,  21  Gennaio  1 8G0 . 

►£(  Dallo  Augusto,  Patriarca  di  Alessandria , 

)$<  Melchiadb  , Patriarca  di  Antiochia , 

© Luigi  Maria,  Arcivescovo  di  Arrida, 

)$(  Francesco,  Arcivescovo  di  Eliopoli, 

Emmanuele,  Arcivescovo  di  Cagliari , 

)$(  Fr.  Antonio  , Arcivescovo  d' Iconio , 

© « aetano  , Arcivescovo  di  Tebe , 

© Gio.  Francesco,  Arcivescovo  di  Nicomedia , 

►£<  Stefano,  Arcivescovo  Greco  di  Trenopoli , 

►£(  Alessandro  , Arcivescoco  di  Efeso , 

© Edoardo  , Arcivescovo  Armeno  di  Sirace , 

>$<  Vincenzo,  Arcivescovo  di  Nisibi , 

>$(  Andrea  , Arcivescovo  di  Filippi, 

^ Pietro  , Arcivescovo  di  Petra , 

)$(  Giorgio,  Arcivescovo  di  Trebisonda,  Coad.  di  Westminster . 
© G aetano  , Arcivescovo  di  Edessa , 
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© Salvatore  , Arcivescovo  di  Seleucia , 

% Alessandro,  Arcivescovo  di  Tessa  Ionica , 

© Raffaele  Valentino,  Arcivescovo  di  Santiago  del  Chilo , 
© Giovanni  Battista  , Vescovo  di  Eritrea , 

© Anastasio,  Vescovo  di  Verbi, 

© Guglielmo,  già  Vescovo  di  Terracina,  Sezze  e Piperno, 
© Lodovico,  Vescovo  di  Conope, 

* Giuseppe,  Vescovo  di  Carisio, 

© Riccardo  , Vescovo  di  Nottingham , 

© Alessandro,  Vescovo  di  Liverpool, 

© Niccola,  Vescovo  di  Terracina,  Sezze  e Piperno , 

© Giacomo  Maria  Giuseppe,  già  Vescovo  di  Sasso, 

© Luigi,  già  Vescovo  di  Veroli, 

© Pelagio  Antonio  , Vescovo  di  Puebla , 

© Fr.  Francesco,  Vescovo  di  Porfirio. 
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IL  COLLEGIO  DEGLI  ABBREVI  ATORI 


Beatissimo  Padre, 

Anche  il  Collegio  degli  Abbreviatoci  conviene  a piedi  di  Vostra 
Santità,  in  queste  tristissime  occorrenze  di  tempi  e iH  fatti.  Sa- 
rebbe stato  disdicevole  che  tacesse  la  voce  di  coloro,  i quali  più 
avvicinano  il  vostro  soglio,  quando  veggiamo  non  solo  gli  ordini 
sacri  e civili  di  questa  metropoli , e delle  vostre  province  compiere 
un  così  alto  dovere,  ma  ancora  i popoli  che  vivono  presso  gli  ul- 
timi termini  della  terra  unanimi , e con  esempio  forse  unico  nelle 
istorie,  fare  a Voi  pervenire  il  doloroso  loro  compianto,  e la  so- 
lenne testimonianza  della  .filiale  loro  divozione. 

Assunti  noi  all’ uffizio  di  suggellare  con  i nostri  nomi  i vostri 
oracoli,  noi  abbiamo  fiducia  di  non  succedere  indegnamente  a quei 
fedeli  Ministri  della  Sode  apostolica  che  ci  hanno  preceduti  nel  nobi- 
lissimo arringo.  Ancora  essi  nel  corso  di  tanti  secoli  vissero  talvol-  * 
la  tempi  calamitosi,  e videro  con  sicuro  animo  levarsi  le  tempeste, 
e portata  da  venti  contrari  quella  nave,  cho  non  può  fallire  al  suo 
tragitto.  Questi  nostri  gloriosi  predecessori  ci  lasciarono  quasi  in 
prezioso  retaggio  1*  imitabile  esempio  di  animosa  fedeltà  e di  quel 
zelo  acceso  c costante,  con  che  si  mostrarono  ncll’una  e nell’altra 
fortuna  devoti  alla  gloria  della  Chiesa  romana.  Questi  esempi  lumi- 
nosi non  sono  isteriliti;  noi  li  ricevemmo  quasi  un  sacro  deposito,  e 
li  sapremo  trasmettere  illibati  a coloro  che  ci  verranno  appresso. 

Questo  vostro  Collegio,  Padre  Beatissimo,  desidera  più  ancora 
che  al  trono,  accostarsi  «al  cuore  vostro  ed  apprendere  a contem- 
perare con  quello  i suoi  affetti,  il  suo  dolore,  c le  supplichevoli 
suo  preghiere. 
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Padre  Santo,  le  lacrime  dei  Pontefici  sono  state  sovente  i pre- 
cursori dell’ira  e delle  vendette  di  Dio.  Questo,  che  qualunque  siasi 
altro  Principe  della  terra  potrebbe  forse  chiamare  privilegio  e con- 
forto, è quello  appunto  che  amaramente  trafigge  il  vostro  grand’ani- 
mo, vero  santuario  di  benevolenza  e di  amore.  Noi  abbiamo  ferma 
fede  che  quanto  più  cresce  l’audacia,  quanto  più  si  assottigliano  le 
arti  dei  vostri  persecutori , tanto  più  è vicino  il  giorno  delle  vittorie 
vostre.  Ma  resta  ancora  che  ci  sia  rivelato  un  terribile  mistero  : 
chi  può  arrogarsi  di  antivedere,  chi  può  presumere  di  conoscere 
come  sia  p'er  manifestarsi  la  mano  del  Signore?  Se  egli  vorrà  vin- 
cere nel  furore  della  sua  collera , ovvero  riservare  alla  sua  onnipo- 
tenza quel  prodigio  veramente  celeste  che  correggendo,  rinnovando 
e creando  una  seconda  volta  la  mente  e i cuori , sovrasta , e si 
fa  giuoco  della  umana  perversità?  Questo  prodigio  che  diede  il 
primo  gran  saggio  di  sè  alle  porle  di  Damasco,  molte  volte  si  è 
rinnovato  nel  corso  dei  secoli.  Possa  questo  prodigio  rallegrare  ai 
giorni  nostri  la  Chiesa,  eternando  la  memoria  del  vostro  regno  così 
lungamente  e dolorosamente  provato. 

Vivete  glorioso,  o magnanimo  Pontefice,  insino  a quel  giorno 
in  che  possiate  vedere  l’ultimo  de’  vostri  nemici  veramente  contrito 
* e ravveduto,  cadere  ai  vostri  piedi  implorando  da  Voi  e da  Dio  il 
perdono  dei  suoi  traviamenti  c della  sua  ingratitudine. 

Questi  sono  i voti  del  vostro  Collegio  nell’ atto,  in  cui  Vi  do- 
manda l' apostolica  Benedizione. 

Dalla  Cancelleria  apostolica,  il  27  Gennaio  1860. 

Stefano  Bruti , Reggente, 

Leandro  Cippi- a , Decano , 

Achille  Maria, 

Bartolomeo  Pacca , 

Alessandro  Asinari  di  S.  Marzano,  Arcivescovo  di  Efeso. 
Alberto  Giulio  Ruinart  de  Brimont, 

F.  L.  de  Falloux  , 

Giacomo  G allo. 


Michele  Bki.i.otti.  Segrf  lario 
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IL  CAPITOLO  DI  S.  GIOVANNI  IN  LATERANO 


y 

Beatissimo  Padre, 

11  manifestare  alla  Santità  Vostra  il  profondo  cordoglio  che 
sente  il  Capitolo  Laterancnse,  a cagione  delle  attuali  politiche  vi- 
cissitudini, egli  è per  esso  un  dovere,  egli  è un  bisogno.  Un 
dovere,  poiché,  essendo  il  Laterancnse  il  primo  Capitolo. di  questa 
Roma  e del  Mondo,  non  potrebbe  farsi  vincere  dagli  altri  senza 
disconoscere  le  suo  secolari  tradizioni;  un  bisogno,  poiché  quando 
è afflitto  il  cuore  di  un  Padre,  riflettendosi  le  di  lui  pene  ne’ cuori 
de’ suoi  figli,  non  possono  questi  non  piangere.  Però,  mentre 
siamo  lutti  noi  penetrali  dal  dolore  più  per  la  ingratitudine  di 
' alcuni , che  per  la  loro  calcolata  malizia , ci  giova , Beatissimo 
Padre,  apprestare  al  paterno  cuor  vostro,  un  conforto  che  nasce 
dalla  nostra  fede  e dalla  esperienza  dei  secoli. 

Si,  vien  minacciato  il  vostro  poter  temporale;  ma,  siccome 
per  confessione  degli  stessi  protestanti , è necessario  questo  al 
libero  esercizio  della  vostra  divina  Potestà,  il  Dio  degli  eserciti 
saprà  sconfiggere  i nemici  della  Sede  apostolica,  ed  il  vostro  do- 
minio temporale  attraverserà  questa  funesta  età,  e vittorioso,  per 
essere  di  poi  consegnalo  integro  ai  vostri  Successori , e dire  ai 
secoli  avvenire,  che  invano  si  attenta  ai  sacrosanti  diritti  della 
Romana  Chiesa.  Si  prendo  di  mira  la  integrità  di  questo  dominio 
affinchè  astutamente  si  prepari  la  via  al  suo  pieno  dislruggimcnto. 
Iddio  però  che  vuole  liberi  c indipendenti  i Successori  di  Pietro, 
confonderà . ne  siam  certi , i pensamenti  e i disegni  degli  incre- 
duli, e col  suo  braccio  onnipossente  disperderà,  qual  polvere, 
i loro  conduttori. 

P.  I.  Voi.  II.  2 
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La  integrila  tleU’attual  Patrimonio  di  san  Pietro,  Voi  lo  sapete, 
Beatissimo  Padre  , non  consiste  nelle  sole  Province  limitrofe  a que- 
sta Roma , ma  si  estende  anche  a quelle , ove  con  mene  tenebrose, 
con  artificiosi  inganni  e con  seducenti  promesso  si  fecero  spezzare 
i soavi  vincoli  del  vostro  paterno  reggimento.  Ora , questo  Patrimo- 
nio non  dovrà,  no,  essere  sminuito  per  saziare  le  orgogliose  voglie 
dei  nemici  di  Dio  e degli  uomini.  Egli  è un  Patrimonio  santo,  per- 
chè donato  a san  Pietro  : non  v’  ha  in  terra  autorità  che  possa  to- 
glierlo alla  Sede  apostolica.  La  legittimità  dello  acquisto,  l'antichità 
del  possesso , il  consenso  religioso  di  più  che  quarantaquattro  ge- 
nerazioni e , sopra  ogni  cosa , la  esperienza  funesta  che  ne  fecero  i 
nemici , quando  vollero  affrontare  questo  diritto,  questo  possesso  più 
che  millenario,  son  per  Voi,  Beatissimo  Padre,  e per  noi,  argomenti 
tutti  di  conforto  per  tener  certa  la  vittoria  in  questa  scaltrita  pugna, 
che  vi  presenta  un  secolo  corrotto  o materialista.  Ah  ! Beatissimo 
Padre,  se  ora  vivesse  il  grande  Pipino,  ed  osassero  i nemici  di  Roma 
cristiana  implorarne  l’aiuto,  per  distaccare  le  Province  dalla  vostra 
paterna  Dominazione,  risponderebbe  egli  come  già  rispose  nell’anno 
settccentocinquantacinquc , sotto  le  mura  di  Pavia  agli  Ambascia- 
dori  di  Costantino  il  Copronirao,  il  quale  voleva  ritogliere  al  Pontefi- 
ce l’esarcato  di  Ravenna  : « Io  non  soffrirò  giammai  che  si  alieni 
« il  Patrimonio  di  san  Pietro.  Io  vi  giuro  con  giuramento,  di  non 
« essermi  esposto  a tanti  combattimenti  in  considerazione  di  alcun 
« uomo,  ma  solamente  per  l’amore  di  san  Pietro  e per  ottenere  il 
« perdono  de’  miei  peccati.  Tutti  i tesori  del  mondo  non  mi  fa- 
« ranno  togliere  a san  Pietro  ciò  che  gli  ho  donalo  1.  » 

Un  tale  linguaggio  degno  della  fede  e della  magnanimità  di 
quel  gran  Re  de’ Francesi,  dimostra  anche  una  volta  di  più  che  il 
Patrimonio  di  san  Pietro  è sacro,  c per  ciò  inviolabile. 

Tutto  ciò,  Beatissimo  Padre,  deve  addolcire  le  amarezze  del 
vostro  cuore  paterno,  giacché,  se  a san  Pietro  fu  dato  questo 

1 Nolicc  historique  sur  tes  voyages  des  Papes  en  Frant  e par  L.  D.  de  R. 
Paris  1 804,  pag.  220. 
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Patrimonio,  san.  Pietro  stesso  si  farà  difensore  potentissimo  delia 
apostolica  Sede.  Gridino  pure  gli  empi  « sciogliamoci  dai  legami  di 
Pietro  » ; schiamazzino  pure  gli  ingrati  « gettiamo  lungi  da  noi  il 
suo  giogo  »>;  s’intreccino  pure  le  spade  dei  potenti  del  secolo  per  ab- 
battere la  più  santa,  la  più  veneranda,  la  più  antica  delle  autorità; 
Voi,  Padre  Santissimo,  assiso  placidamente  sul  vostro  inaccessibile 
scoglio , vedrete  frangersi  i marosi , cadere  impotenti  le  armi  dei 
nemici  della  Sede  apostolica,  e riporterete,  noi  lo  teniam  per  certo, 
quegli  stessi  allori  che  per  undici  secoli  ornarono  l’augusta  fronte 
dei  vostri  gloriosi  predecessori.  Roma  Cristiana  nella  sua  fermezza 
vide  di  già  sparire  più  popoli  e più  monarchi  che  osarono  amareg- 
giare il  cuore  pietoso  dei  Vicarii  di  Gesù  Cristo.  La  esperienza  di 
tanti  secoli  non  valse  ancora,  per  somma  sventura,  ad  illuminare  la 
mente  dei  nuovi  assalitori.  Vogliono  essi  far  novella  prova  della  loro 
empietà  : Iddio  e la  storia  ci  dicono  qual  sarà  il  loro  fine. 

In  mezzo  adunque  a tanti  lacrimevoli  avvenimenti , Beatissimo 
Padre,  noi  vostri  figli  divoti  ed  affezionati  ci  uniamo  con  tutta  la 
sincerità  del  cuor  nostro  ai  voli  che  solennemente  fanno  i popoli 
cristiani , e vi  allestiamo  solennemente  la  nostra  inviolabile  fe- 
deltà come  a Re  e corno  a Pontefice.  Imploriamo  in  fine  l’aposto- 
lica vostra  Benedizione,  onde  Io  nostre  umili  preghiere  a Dio  on- 
nipossente, rafforzale  dal  Patrocinio  della  Immacolata  Vergine  Maria, 
colla  intercessione  dei  Principi  degli  Apostoli  e dei  due  Giovanni 
ottengano  per  Voi , Beatissimo  Padre , la  integra  conservazione  del 
Patrimonio  di  san  Pietro,  pei  nemici  della  Sede  apostolica  la  con- 
versione, per  tutto  il  mondo  la  pace. 

Dal  Laterano,  il  22  Gennaio  1860. 

Pel  Capitolo  della  Chiesa  Laleranense, 

Benedetto  Cardinale  Barberini  , Arciprete, 

Vincenzo,  Arcivescovo  di  Misihi  Canonico  hUeranensc, 
►ÌK  Pietro,  Arcivescovo  di  Petra  Canonico  Laleranense, 

Giacomo  Catta  ni  , Canonico  Laleranense  Segretario 
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IL  CAPITOLO  IH  S.  PIETRO  IN  VATICANO 


Beatissimo  Padre, 

Il  Capitolo  ed  i Canonici  della  Basilica  Vaticana,  dopo  aver 
sopportalo  con  lungo  silenzio  l’amarezza  del  loro  dolore,  in  questo 
giorno  sacro  alla  Cattedra  romana  del  Principe  degli  Apostoli,  ne 
portano  l’espressione  solenne  ai  piedi  della  Santità  Vostra. 

• Sì,  Padre  Santo,  profondo  ed  immenso  è il  nostro  dolore,  che 
è pure  il  dolore  di  tutta  la  Cristianità  oltraggiala  nel  suo  Capo;  ma 
dolore  tanto  più  acerbo  c sentito  da  noi,  che  siamo  gli  avventa- 
rati  custodi  delle  sacrate  ceneri  di  Pietro,  e sacerdoti  dell’augusto 
tempio,  che  è « della  Pontificia  dignità  ornamento  e domicilio.  » 

Ci  addolora  lo  spoglio  iniquo  e sacrilego  dei  diritti  non  sol 
della  Santità  Vostra,  nò  sol  della  Chiesa  di  Roma,  ma  della  Chiesa 
universale;  essendo,  in  certo,  modo,  diritto  di  tutta  la  Chiesa, 
T integrità  o l’ indipendenza  del  vostro  Stalo.  Ci  addolora  il  ve- 
der minacciata  nel  governo  temporale  della  Chiesa  la  necessaria 
libertà  di  Colui  che  ò il  sommo  maestro,  e legislatore,  e pastore 
della  greggia  di  Gesù  Cristo  ; ed  il  vedere  assalito  un  baluardo 
che  la  Provvidenza  ha  innalzato  a difesa  della  Religione  e della 
morale.  Quindi  lo  strazio  delle  anime,  e le  insidie,  e le  preva- 
ricazioni religiose  formano  la  somma  della  vostra  e della  nostra 
desolazione. 

Trafitti  noi  da  queste  considerazioni,  c gloriosi  di  partecipare 
al  calice  delle  vostre  tribolazioni,  più  affettuosamente  che  nei  gior- 
ni dell’allegrezza,  oggi  al  cospetto  di  quella  Cattedra  che  santificò 
ed  incivilì  Roma  c l’universo,  vi  rinnoviamo,  Beatissimo  Padre, 
come  sacerdoti  il  sacramento  dell' obbedienza,  e come  sudditi  il 
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giuramenlo  della  fedeltà  c dell’amore.  Vostre  sono  le  nostre  per- 
sone, e vostre  le  nostre  sostanze.  Sacerdoti  della  Chiesa  militante, 
noi  saremo  là  dove  è il  nostro  primo  Duce,  accanto  al  trono  o 
nelle  catacombe. 

Ma  ad  augurar  bene  ci  stimola  e la  dignitosa  fermezza  del 
vostro  animo  sacerdotale,  e quella  gran  vita  che  circola  nel  corpo 
della  cattolica  famiglia.  La  quale  alzandosi  in  questi  giorni  dall’uno 
all’allro  capo  del  mondo,  portò  il  diritto  della  temporale  Sovrani- 
tà della  Chiesa  a (anta  luce,  e ne  dimostrò  si  profondi  e saldi  i 
fondamenti , che  già  servono  lo  aggressioni  al  trionfo , e le  igno- 
minie alla  gloria,  - 

Noi  intanto  sulla  Tomba  di  S.  Pietro,  la  cui  autorità  ora  prin- 
cipalmente si  osteggia,  innalzeremo  ogni  dì  voti  più  fervidi  per 
la  vostra  Persona,  per  la  prosperità  della  Chiesa,  per  tulli  i popoli, 
e per  tulle  le  Maestà  della  terra,  affinchè  tutti  adorino  c servano 
quell’ unica  Maestà  che  regna  nel  cielo,  e che  è rappresentata  da 

Vostra  Santità  sulla  terra. 

* ’ » 

Roma,  18  Gennaio  1860. 

Umilissimi,  ossequiosissimi,  obbedienlissimi  Sudditi  e Figli 

)$(  Mario  Vescovo  di  Porlo  e S.  Rufina  Card.  Mattei  , Arciprete, 
© Giovanni  Battista  Rosani,  Vescovo  di  Eritrea,  Vicario, 

Vfa  Melciuade  Ferlisi,  Patriarca  di  Antiochia, 

© Luigi  Maria  Cardei.li  , Arcivescovo  di  Arrida, 

C©  Francesco  Pieni,  Arcivescovo  d' E tiopoli, 

© Andrea  Bizzarri,  Arcivescovo  di  Filippi, 

© Salvatore  Vitellescri  , Arcivescovo  di  Seleucia . 

)$(  Gaetano  d’Hohenlohe,  Arcivescovo  di  Edessa, 

Girolamo  Fantaguzzi,  Canonico  Decano, 

Ruggero  Antici  Mattei,  Canonico  Arcidiacono. 

(Seguono  le  firme  di  altri  venlidue  Canonici  c di  seltanludue  Beneficiati. 

Cappellani  e Chierici  Beneficiati.) 
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IL  CAPITOLO  1)1  SANTA  MARIA  MAGGIOR  E 


Beatissimo  Padre, 

5»  * 

Egli  è questo  ancora  un  privilegio  singolare,  dell’  augusto  Capo 
della  cattolica  Religione , che  milioni  di  cuori  si  contristino  al  suo 
dolore,  e milioni  di  voci  s’alzino  a suo  conforto  ed  a condanna 
di  quegli  oltraggi , che  l’ Onnipotente  ha  serbato  al  suo  braccio 
di  vendicare,  rivelandosi  in  questo  solenne  spettacolo  l’alta  prov- 
videnza di  Dio,  il  quale  dalle  più  tristi  vicende  sa  trarre  ma- 
teria per  intimare  al  mondo  e raccomandare  ai  Fedoli  la  celeste  e 
invincibile  autorità  del  suo  Vicario. 

Il  medesimo  spirito  cattolico,  che  dalle  più  remote  province  della 
terra  raccoglie  intorno  alla  Sede  di  san  Pietro  i figli  della  Chiosa, 
chiama  il  Capitolo  e il  Clero  della  patriarcale  Basilica  di  santa  Maria 
Maggiore  a stringersi  ai  piedi  di  Vostra  Santità;  non  già  per  darvi 
coraggio,  essendo  Voi , o Beatissimo  Padre , « la  pietra  contro  cui 
non  vaio  la  forza  di  Averno;  » nè  per  compassionare  i vostri  affanni, 
avendo  il  Signore  sino  da  ora  nelle  mani  di  Vostra  Santità  convertito 
la  sventura  in  trionfo,  secondo  quelle  sublimi  parole  dell’Apostolo 
curii  infirmor,  lune  potcns  sum  ; e neppure  per  versare  al  cospetto  di 
Vostra  Santità  un  vano  ed  inutile  pianto  sui  futuri  destini  della  Chie- 
sa, che  son  troppo  sicuri  sulle  divine  promesse  e sull’ esperimento 
di  1860  anni,  i quali  al  dire  di  san  Leone,  ci  apprendono  elio  non 
minuitur  perseculionibus  Ecclesia  Dei,  sed  augetur.  Ma  per  salutarvi 
qual  Padre  e Signore,  onorando  nella  sacra  persona  di  Vostra  Beati- 
tudine  la  duplice  potestà,  con  quel  medesimo  affetto  di  pietà,  onde  i 
nostri  maggiori  la  venerarono,  l’invocarono,  ori  ebbero  cara  per  tanti 
secoli.  SI,  o Beatissimo  Padre,  Voi  siete,  non  pure  il  nostro  maestro. 
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il  nostro  duce , il  lume  e la  scoria  nostra  nella  fede  e nella  di- 
sciplina; ma  il  centro  in  cui  si  compendia  tutta  la  gloria,  la  gran- 
dezza, la  storia  latina;  la  fonte,  donde  deriva  e dove  si  racco- 
glie tutta  la  felicità  e prosperità,  eziandio  temporale  e civile  di 
Roma  e d’ Italia  ; avendo  i sommi  Pontefici  dilatalo  i vincoli  della 
carità  ed  alleanza  cristiana  al  di  là  delle  conquiste  della  pagana 
ferocia.  Non  è dunque  vostra,  o Realissimo  Padre,  ma  nostra  è 
la  ventura  di  avervi  per  Padre  e Signore  : egli  è questo  ancora 
un  dono  della  mano  di  Dio  verso  la  capitale  della  Cristianità;  e 
però  ogni  autorità , che  fosse  diversa  dalla  vostra , tornerebbe  per 
noi  un  giogo  insopportabile,  e pubblico  danno  ed  onta  qualunque 
reggimento  che  non  venisse  da  voi.  Questi  sentimenti  non  sono 
nuovi  nel  Clero  Liberiana,  ma  antichi  forse  quanto  nei  Pontefici 
la  suprema  loro  dignità;  e sol  nuova  ed  inaudita  è l’occasione 
che  ci  muove  a proclamarli  solennemente  in  quest’oggi. 

E sebbene  la  polente  intercessione  della  Madre  di  Dio  e le 
preghiere  che  noi  innalziamo  nel  suo  più  insigne  santuario,  da 
noi  tenuto  in  guardia,  ci  mettano  in  cuore  sicura  speranza , che, 
come  nell’ età  trascorse  e nei  predecessori  vostri,  cosi  nella  per- 
sona di  Vostra  Santità  V innocenza  inerme  e mansueta  sia  per 
uscir  vittoriosa  delle  più  brutali  violenze  ; in  ogni  evento  però 
noi  reputeremo  a grande  onore  di  trovarci  insieme  con  Vostra 
Santità  nei  pericoli ed  avremo  in  conto  di  vantaggio  il  dividere 
con  essa  i travagli  e i sacrifìci. 

jjl  Costantino  Cardinale  Patrizi  , Arciprete , 

Angelo  Quaglia  , Vicario , 

Francesco  Pentini  , Decano, 

►fi  Giovanni  Francesco  , Arcivescovo  di  iMcomcdia  Canonico, 
)fi  Giuseppe,  Vescovo  di  Carisio , Canonico, 

( Seguono  le  firme  di  altri  dieciotto  Canonici  e cinquanladue  Beneficiali, 
Cappellani  e Chierici  Beneficiati.) 
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IL  CAPITOLO  DEI  SS.  LORENZO  E DAMASO 

' \ 


Beatissimo  Padre, 

7 « 

1 Canonici  dolla  Basilica  di  san  Lorenzo  in  Damaso,  inorri- 
diti per  i sacrileghi  attentati  contro  la  vostra  suprema  autorità  di 
Pontefice  e Sovrano,  vivamente  parteciparono  alle  amarezze  del 
vostro  cuore  paterno,  ricordando  di  essere  istituiti  e dolati  da  un 
santo  Pontefice,  che  nel  IV  secolo  dell’ era  cristiana  illustrò  la 
Chiesa,  ben  sapendo  di  appartenere  in  modo  speciale  alla  Santità 
Vostra  ( perchè  la  loro  Basilica  si  onora  pel  patronato  della  Reveren- 
da Camera  Apostolica)  furono  condotti  dal  dovere,  dalla  gratitudine , 
dalla  venerazione  ad  umiliare  pubbliche  e private  preci , affinchè  Dio 
ratlemprasse  il  castigo,  difendesse  la  Chiesa,  sorreggesse  il  suo  Vica- 
rio. Nell’amarezza  del  loro  animo  non  osarono  presentarsi  al  trono 
apostolico,  perchè  al  latto  si  addice  il  silenzio  non  il  discorso,  e me- 
glio alla  mestizia  rispondono  i gemili  e le  lagrime  che  le  parole.  • 

Ora  che  Iddio  con  un  nuovo  miracolo  consola  la  sua  Chiesa, 
si  presentano  essi  ai  vostri  piedi  santissimi , non  tanto  per  dirvi 
che  discepoli  obbedienti  tengono  la  vostra  dottrina  e pendono  dalle 
vostre  labbra,  che  figli  affettuosi  e sudditi  devoti  interamente  sè 
stessi  a Voi  consacrano  ed  offrono;  ma  per  benedire  al  Dio  delle 
misericordie,  che  nel  tempo  opportuno  della  tribolazione  sovviene 
ed  aiuta  chi  in  lui  si  confida.  E non  è forse  un  prodigio  di  bontà 
quel  fervido  cantico  di  preghiere  che  dall’orlo  all’occaso  si  estolle 
al  cielo  per  Voi,  Vicario  di  Cristo?  Non  è un  vero  miracolo  l’ener- 
gica protesta  di  tutto  l’Episcopato,  del  Sacerdozio,  del  Laicato 
cattolico  in  difesa  dei  temporali  diritti  della  Sede  apostolica  ? Quan- 
do mai  apparve  in  più  bella  luce  la  convenienza,  anzi  la  necessità 
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della  temporale  dominazione,  in  chi  siede  in  vece  di  Cristo  Dottore, 
Padre,  e Giudice  dei  Monarchi  e dei  popoli?  Quando  furono  con 
più  evidenza  vituperate  lo  calunnie , ribattuti  i sofismi , scoperte  * 
le  frodi,  smascherate  lo  ipocrisie,  maledette  le  prepotenze?  Non 
è troppo  vero  che  gli  stessi  acattolici  riconoscono  la  giustizia  e il 
diritto  della  vostra  Sovranità,  o toccano  con  mano  che  sul  potere 
Pontificale  è basato  tutto  l’ordine  della  società? 

Permettete  dunque , o Padre  beatissimo , che  i sottoscritti  Cano- 
nici a’  vostri  piedi  prostrati  ammirino  la  mansuetudine , la  pietà , e 
le  innumerevoli  vostre  virtù , per  le  quali  si  ottenne  un  tanto  pro- 
digio. Accogliete  benigno  il  sincero  loro  plauso  alla  vostra  aposto- 
lica fermezza,  con  cui  resistendo  alla  forza  de’nemici  ed  all’astuzia 
dei  novelli  Giuda,  insegnate  al  mondo  la  verità  della  dottrina,  la 
santità  dot  diritto. 

In  mezzo  alle  tenebre  di  questo  secolo  l’umana  sapienza  non  può 
leggere  nell’avvenire , ma  la  Fede  c’  insegna  essere  sempre  glorioso 
dividere  le  pene  col  Vicario  di  Cristo;  la  fede  e la  storia  ci  am- 
maestrano, che  alla  breve  lotta  succederà  glorioso  il  trionfo  per 
là  Sede  di  Pietro,  e Voi,  o Padre  Santo,  vedrete  compito  questo 
miracolo,  Voi  sarete  l’oggetto  più  splendido  di  un  tale  trionfo. 

La  Vergine  Immacolata,  che  Voi  di  nuova  gloria  incoronaste, 
non  permetterà  che  neppure  una  gemma  venga  strappata  dal  Pon- 
tificale Diadema:  Voi  la  dichiaraste  per  fede  vincitrice  dell’antico 
serpente,  e Maria  condurrà  ai  vostri  piedi  avvinta  ed  umiliala  la 
ribellione,  la  licenza,  insieme  con  la  eresia  e col  socialismo. 

E questo  il  voto  e la  fiducia  degli  Oratori,  che  appellando  all’au- 
gusta vostra  clemenza  implorano  per  sè,  e por  il  Clero  della  Basilica 
l’apostolica  Benedizione,  nell’atto  di  baciare  i santissimi  piedi. 

Dalla  Residenza  Capitolare,  28  Gennaio  1860. 

Devotissimi,  umilissimi  ed  obbedientissimi  Figli  e Sudditi 

. * v - 

Ldigi  Cardinal  Amat,  Vice-Cancelliere,  Commendatore 

( Seguono  le  firme  di  tredici  Canonici.  ) 

P.  I.  Voi.  II.  5 
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IL  CAPITOLO  DI  S.  MARIA  IN  TRASTEVERE 


Santissime  Pater  , 

Qui  forliler,  Beatissime  Pater,  ac  suaviter  caeleslia  siimi!  ac 
terrena  moderalur,  providentissiraus  Deus , volens  Ecclesiani  suain 
supra  firmam  pelram  fundare  ita,  ut  nullo  unquam  tempore,  eatn 
vel  haerctica  corrumperet  pravità»,  vel  pagana  superarci  perfidia: 
aptissima  quaeque  in  humanis  media  disposuit , ad  divini  operis 
sacramentum  adimplendum,  etsi  vaierei  subtus  Pelri  gressus  iugi- 
ter  marinos  vortices  solidare,  de  saxo  aquas  elicere,  atque  vafer- 
rimo  hoste  in  dcsertum  locum  depulso,  perpetuai»  pacem  firmare. 
Quare  sapientiori  consilio  contigissc  ut , per  universum  orbem 
Evangelii  luce  diffusa,  proptereaque  de  Chrislo  expleto  vaticinio': 
dominabilur  a mari  usque  ad  mare,  et  a filmine  usque  ad  terminos 
orbis  ierrarum:  ipse  Romanus  Pontifex,  in  quo  et  omnium  Pastorum 
sollicitudo  cum  commendatarum  sibi  ovium  custodia  perseverai , 
temporali  quoque  dominatione  praefulgeret,  nemo  prudens  intìcia- 
bilur:  Quod  Tu,  Pater  Beatissime,  palam  edixisti  : nccessarium  sci- 
licet  esse  huic  Sanctae  Sedi  civilem  principatum,  ut  in  bonum  Re- 
ligionis  sacram  potestalem,  sine  ulto  impedimento , possit  exercere. 
Relatuin  siquidem  legimus  quain  perturbate  cuncta,  quae  Ecclesiae 
ncgotia  respiciebant,  sub  Principum  clientela  ac  scrvitute  gererenlur, 
eo  tempore  quo  divina  iura  humanis  eranl  obnoxia,  neque  in  legi- 
bus  condendis,  imo  etiam  sacratis  dogmatibus  sua  auctoritale  fir- 
mandis,  illa  qua  uli  Chrisli  sponsa  gaudel  liberiate,  fruì  Ecclesiae 
crai  concessum,  dum  penos  ipsos  fideles  de  partium  studio  Pontifices 
persaepe  in  suspicione  vcrsarenlur.  Iure  igitur  ac  merito  populi , 
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voluntaria  deditione,  se  et  sua  romanao  Ecclesiae  civili  domina- 
lioni  subiecerunt,  quoti  suinmi  imperatore*  ratum  non  modo  ha- 
buerunt,  verum  eliain  subdiloruin  volis  morem  gerenles,  romano- 
rum  Pontifìcum  dominalionem,  iteratis  donalionibus  amplilìcarunl. 
Quapropter  ut  huius  civilis  Principatus  iura  sarta  toctaque  cuslo- 
diantur,  in  loto  calholico  orbe  Episcopi  et  Fideles  ad  unum  pro- 
testati sunt.  Quae  vero  nostro  in  his  rerum  adiunclis  animo  in- 
sideat  sententia,  quaeque  nostra  voluntas  erga  hanc  apostolicam 
Sederli  cura  religione  pari , ac  devotione , supervacaneum  fortasse 
quis  dixerit  sermone  proferre.  Cupientes  ergo  et  nos  piani  tuam 
exequi  voluntatem,  tamquam  Chrisli  sacerdoles  hausto  igne  de  al- 
tari , cito  pergimus  ad  populum  proni  in  faciem  Deum  Optimum 
Maximum  rogatum,  ut  quae  ab  co  exprcssa  est  ira  conquiescat, 
neque  ultra  plaga  desaeviat:  Tequc  inter  lotadvorsa  induat  virtule 
ex  alto,  qua  Petri  navim,  adversis  licei  polestalibus  obnitentibus, 
ad  tranquillarli  invehas  slalionem.  Dciparam  quoque,  cuius  perve- 

1 N 

tusta  imago  a Clementia , in  hac  ipsa  sacra  aede  omnium  prima 
eius  honori  dicala,  multis  ab  bine  sacculis  maximo  pietalis  afl'e- 
ctu,  a sanctis  viris  omnique  populo  colitur,  exoramus  ut  diu  Te 
sospitem  scrvet  atque  clemenliae  singul&ris  exempla,  chri stiano 
populo  exhibila,  tandem  aiiquando  rependantur,  neque  fìlii  benetì- 
cii  immemores  parenlis  optimi  cor  ultra  dilacerent:  qui  vero  longe 
a paterna  domo  erraverunt,  conversi  ad  sinum  luae  pietalis  con- 
fugiant,  iustis  et  caelitibus  prac  gaudio  gestientibus.  Et  haec  qui- 
dem  omnium  nostrum  sunt  vota,  quae  beatomi»  romanae  Ecclesiae 
Àntistitom  Calixli,  Cornelii  ellulii,  quorum  exuviae  noslrae  Basi- 
licae  maiorem  religionem  conciliant,  accedente  suffragio,  complc- 

tura  fore  confidimus.  Interim  parati  vitaui  quoque  nostram  profun- 

t J * 

dere  prò  sacri  ac  apostolici  lui  Principatus  iuribus  luendis  ; contra 
quoscumque  hominum  rebellium  ausus  vocem  attollimus  et  con- 
testando denuntiamus  verbo  et  actione  iis  prò  viribus  obstituros, 
(|ui  luum  civilem  Principatum  extorquere  connituntur.  Assiduo  au- 
tem  studio  adlaborabimus  eorum  cordi,  qui  pastorali  nostro  olìicio 
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commendanlur  (levolum  atque  obsequentissimum  seusum  infundcrc 
atquo  augore , quo  in  confessione  caelilus  Iradilae  Tibi  polestatis 
obflrmonlur,  Teque  Principem  in  tua  ditione  perpetuo  agnoscant 
atquo  venerenlur.  Et  ad  tuos  pedes  provoluti  apostolicam  implo- 
ramus  Benedictionem. 


liti milliini  atque  addictisslmi  Famuli 
Belnedictus  Card.  Barberinus,  Commendatarius, 
losErn  Franchi,  Vicarius, 

Aloisics  Canonicus  Pellegrini,  Prior. 

« i • 

( Seguono  le  firme  di  allri  dodici  Canonici  e quindici  llene fidati 

e Chierid  Beneficiati.)  . ' 
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IL  CAPITOLO  DI  S.  MARIA  IN  COSMEDIN 


Beatissimo  Padre, 


La  guerra  implacabile,  che  non  pochi  figli  ingrati  e sleali  han- 
no mosso  al  comun  loro  Padre,  al  Capo  visibile  della  Chiesa  cat- 
tolica, aU’augusto  Principe,  che  còl  titolo  più  legittimo  possiede 
il  suo  principato,  ò un  sì  enorme  attentato,  che  il  mondo  benché 
avvezzo  da  lunga  pezza  ai  delitti,  ne  è restato  altamente  commos- 
so, e con  nuovo  c non  più  veduto  spettacolo  si  ò unito  a fulmi- 
nare con  ogni  tuono,  e con  ogni  lingua  il  temerario  ardimento, 
la  sagrilega  usurpazione,  la  mostruosa  ingratitudine. 

Ai  piedi  del  vostro  trono,  Beatissimo  Padre,  ogni  nazione, 
ogni  ceto  di  persone  sono  venute  ad  esternare  la  parte  grandissi- 
ma che  prendono  nell’afflizione,  cho  soffre  il  paterno  vostro  cuore 
per  la  guerra  mossa  alla  Religione,  ed  al  civil  Principato  della 
Santa  Sede. 

In  mezzo  a tanto  movimento  dell’orbe  cattolico,  sia  permesso 
al  Capitolo  ed  ai  Canonici  dell’  insigne  Basilica  di  santa  Maria  in 
Cosmedin,  esigua  porzione  dell’illustre  Clero  romano,  di  far  per- 
venire al  trono  di  Vostra  Santità  i sentimenti  da  cui  sono  essi 
animali,  ed  i voti  che  formano  por  la  prosperità  ed  incolumità 
del  loro  Sovrana. 

La  persecuzione  di  cui  Vostra  Santità  ò ora  fatta  bersaglio,  non 
è per  noi  che  una  ragione  di  più  per  rispettarvi  ossequiosamente 
qual  Capo  visibile  della  Chiesa,  o l’autorità  che  vi  si  vorrebbe  ra- 
pire non  fa  cho  più  profondamente  radicare  nei  nostri  petti  quella 
fedeltà,  che  come  nostro  Prìncipe  vi  dobbiamo.  Quali  ci  pregiamo 


Digitized  by  Google 


22 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI! . 


di  essere  stati  sempre,  tali  siamo  e saremo,  Beatissimo  Padre, 
ossequiosi  ed  obbedienti  a quella  sagra  Sede,  che  si  gloriosamente 
occupate,  e pronti  ad  ogni  sagrifizio  per  l’augusta  Persona  del  no- 
stro Sovrano. 

Deh  ! è questo  il  più  fervido  voto  del  nostro  cuore,  deh  ! spunti 
presto  quel  giorno  in  cui  voi  Capo  visibile  della  Chiesa  vediate 
questa  santa  Sposa  del  Salvatore,  già  avvezza  ai  trionfi,  cingersi 
la  fronte  di  nuovi  allori,  aver  prostesi  ai  piedi  i suoi  nemici  umi- 
liati, stender  senza  contrasto  in  ogni  angolo  della  terra  il  dolce 
suo  impero,  e propagare  insieme  colla  fede  che  illumina  e salva 
l’uomo,  la  vera  civiltà  che  lo  ingentilisce. 

Questi  sono  i sentimenti  e i voli,  che  il  Capitolo  e Canonici 
della  Basilica  di  S.  Maria  in  Cosmedin  umiliano  ai  piedi  del  vo- 
stro trono  nelle  attuali  circostanze,  e si  reputeranno  fortunati,  se 
la  Santità  Vostra  si  degnerà  accoglierli  con  quella  bontà,  che  le 
è connaturale,  e ricambiarli  coll’apostolica  Benedizione,  che  umil- 
mente implorano. 

Giuseppe  Card.  Ugolini  , Diacono  Commendatario , 
Luigi  Fiorani,  Vicario, 

Luigi  Arciprete  Prinzivalli. 

( Seguono  te  firme  di  altri  tredici  Canonici  e di  otto  Beneficiali.) 
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IL  CAPITOLO  DI  S.  MARIA  AD  MARTYRES 


Beatissimo  Padre, 

In  mezzo  alle  traversie  della  vita,  per  quel  naturai  vincolo  di 
affezione  che  si  sente  ma  non  si  esprime,  il  cuore  dei  figli  si 
unisce  sempre  più  strettamente  a quello  del  Padre;  e non  può 
non  dividerne  insieme  i timori  e le  sofferenze. 

È per  questo  che  da  ogni  canto  della  Chiesa  cattolica  giunge 
al  Vaticano  unanime,  il  grido  de’  credenti  che  ratificano  la  salda 
loro  fede,  la  filiale  soggezione,  e V incrollabile  attaccamento  al  Suc- 
cessore di  Pietro,  quasi  ad  allietarlo  d’ un  conforto , ora  che  una 
cieca  vertigine,  travolta  ogni  idea  del  giusto  e dell’onesto,  tenta 
spogliare  di  suo  dotale  appannaggio  la  Sposa  di  Gesù  Cristo. 

Il  Capitolo  di  S.  Maria  ad  Martyrcs  ha  diviso  mai  sempre  in 
cuor  suo  le  angosce  del  Padre  comune  de’ Fedeli,  e la  Regina 
de’  Martiri  ben  sa  con  quai  fervidi  voli  siasi  da  esso  affrettala 
la  line  del  martirio,  che  all’anima  sensibile  della  Santità  Vostra 
si  sta  apprestando.  Essa,  Padre  Santissimo,  compirà  certamente 
l’opera  con  apportare  quella  pace  che  il  mondo  non  può  dare  : e 
come  in  un  Tempio  sagro  a bugiarde  divinità  fe  risplendere  il  tro- 
feo della  vera  Fede,  farà  così  tra  gli  errori  brillare  più  bella  la 
luce  della  verità;  rivolgendo  in  tal  modo  le  mene  de’ miscredenti 
a novello  trionfo  della  Religione,  e di  quell’  augusto  Pontctice  che 
dichiarò  solennemente  la  singoiar  prerogativa  dell’  Immacolato  di 
lei  Concepimento. 
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I sottoscritti  non  possono  che  porre  a’ vostri  santissimi  piedi 
le  loro  persone  e le  loro  Prebende,  nell’atto  che  prostrati  fino  a 
terra  coll’ossequio  profondo  del  cuore  e della  fede,  implorano  dalla  . 
Santità  Vostra  l’apostolica  Benedizione. 

Carmine  Arcipi'cte  Cori 
( Seguono  le  firme  di  altri  otto  Canonici.) 
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IL  CAPITOLO  DI  S.  MARCO 


Beatissimo  Padre  , 

Se  in  questi  giorni  di  dolore  e di  amarezza  in  cui  l’inferno 
fa  l’estremo  di  sua  possa  per  abbattere  la  Navicella  di  san  Pietro , 
tutti  si  uniscono  più  strettamente  a Voi,  e con  Voi  piangono,  e 
per  Voi  pregano,  o Beatissimo  Padre;  tanto  più  noi  figli  del  glo- 
rioso Evangelista  san  Marco,  discepolo  prediletto  del  Principe  degli 
Apostoli,  sentiamo  lo  stretto  dovere  di  mostrarvi  anche  esterna- 
mente i sentimenti  più  vivi  di  cui  siamo  animati. 

E non  potendo  in  altro  modo  recare  sollievo  e conforto  all’ad- 
dolorato, ma  sempre  magnanimo  ed  invitto  vostro  cuore,  stretti 
sempre  più  al  vostro  duplice  trono,  e prostrali  nella  polvere,  ci 
uniamo  a tutti  i nostri  Colleglli  nel  santo  ministero  a pregare  istan- 
temente il  gran  Padro  delle  misericordie,  che  per  intercessione 
dell’Immacolata  Vergine  Maria,  si  degni  ascoltare  le  preghiere  di 
tanti  ministri  del  Santuario,  unite  a quelle  di  tanti  vostri  devotis- 
simi figli  per  tutto  l’ Orbe  diffusi , sicuri  che  chiameranno  sopra 
la  Santità  Vostra  le  benedizioni  tutte  del  Cielo,  ed  apporteranno 
al  mondo  tutto  la  vera  letizia,  e la  duratura  pace. 

Degnatevi  intanto , Beatissimo  Padre , di  spargere  anche  sii  noi 
vostri  devotissimi  figli  la  vostra  apostolica  Benedizione,  che  con 
tutta  l’espansione  del  cuore  umilmente  imploriamo. 

D.  Orazio  Mignanelli  De  Vecchi  , 

Vicario  dell  Emo  Card.  Piccoi.omini  , Titolare  assente , 
Gioacchino  de  Giovanni, •Canonico  Vicario  peiyetuo.  Decano, 

( Seguono  le  firme  di  altri  undici  Canonici.  ) 
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IL  CAPITOLO  DI  S.  NICCOLA  IN  CARCERE 


Beatissimo  Padre, 

S’ egli  è sacro  dovere  di  ogni  sacerdote  cattolico  quello  di 
stringersi  al  trono  del  Pontefice  Romano,  e di  dividere  con  lui 
le  angosce  che  gli  cagionano  coloro  che  combattono  la  Chiesa, 
strappandole  per  violenza  ciò  che  le  appartiene , e calpestando  i 
diritti  della  giustizia;  lo  è maggiormente  pel  Capitolo  della  chiesa 
collegiata  di  S.  Nicola  in  Carcere,  perchè  a Voi,  Padre  Santo, 
egli  deve  benefìzi  e favori , che  in  sì  larga  copia  non  furono  forse 
ad  altri  compartiti.  Esso  ebbe  a sperimentare  la  sovrana  vostra 
munificenza  e benignità  fino  dai  primi  momenti  che  foste  da  Dio 
collocato  sulla  cattedra  di  S.  Pietro  ; e questa  munificenza  diven- 
ne somma,  e tale  da  non  potersi  lodare  abbastanza,  allorquando 
Vostra  Santità  ordinava  che  la  chiesa  di  S.  Nicola  in  Carcere, 
rovinata  dal  martello  del  tempo,  venisse  rifabbricata  quasi  dalle 
fondamenta,  consacrandovi  ingenti  somme. 

Tuttavia  il  Capitolo  di  questa  non  viene  ora  ai  piedi  del  vo- 
stro trono  per  esprimere  la  profonda  gratitudine  , da  cui  è pene- 
trato; nè  per  rinnovare  i sentimenti  della  speciale  sua  devozione 
alla  sacra  vostra  persona,  e alla  sublime  Sede,  che  sì  gloriosa- 
mente occupate;  imperocché  reputerebbe  cosa  umiliante  e disono- 
revole il  pensiero  di  aver  bisogno  di  una  circostanza  speciale,  per 
esternare  riconoscenza  ed  amore  al  suo  Pontefice  e Sovrano , ed 
indomabile  affetto  alla  Sede,  che  stringe  nel  vincolo  dell’  unità  il 
Clero  cattolico  disperso  in  lutto  il  mondo.  In  questo  supremo 
momento  esso  viene  soltanto  ad  umilmente  dichiarare  che  prende 
parte  alle  amarezze  che  opprimono  l’anima  di  Vostra  Santità,  per 
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i miserandi  avvenimenti , che  il  nemico  delle  tenebre , il  genio 
del  male  hanno  suscitato  nella  Chiesa  dei  credenti.  Il  Capitolo  di 
san  Nicola  in  Carcere  vede  come  la  rivolta,  fomentata  dalle  più  vio- 
lente passioni,  e sostenuta  dall’oro  e dalla  influenza  straniera,  ha 
strappato  dalla  corona  del  suo  Re  Pontefice  una  bella  gemma,  col 
separare  dal  patrimonio  della  Chiesa  le  province  delle  Romagne; 
e vede  che  dalla  bocca  di  uomiui  potentissimi  escono  consigli  di- 
retti a Vostra  Santità  perchè  abbandoni  alla  rivolta,  quasi  come 
vittoria,  una  porzione  degli  Stali  che  la  divina  Provvidenza,  per 
mezzo  di  Pipino  e di  Carlomagno,  concedeva  ai  Romani  Pontefici, 
perchè  cessasse  l’oppressione  che  su  loro  facevano  pesare  gl’im- 
peratori di  Bisanzio  ed  i polenti  invasori  d’Italia;  e perchè  nei 
secoli  futuri  nessuno  avesse  ad  essere  loro  signore,  e perciò  nes- 
suna potenza  avesse  ad  impedire  il  libero  esercizio  di  loro  supre- 
ma autorità  nel  governo  della  Chiesa.  Esso  vede  inoltre  con  quanta 
violenza  siano  combattuti  i principii  di  nostra  santa  Religione  dai 
governi  che  hanno  detronizzato  i legittimi  Sovrani , e quanto  sieno 
calpestati  i sacri  diritti  della  santa  Sede.  Per  lo  che  ben  compren- 
de quanto  sia  amareggiato  il  cuore  di  Vostra  Santità,  e sono  per- 
ciò a lui  comuni  i vostri  dolori. 

Ma  nel  desiderio  ardentissimo  di  recarvi  un  qualche  conforto, 
o Padre  Santo , il  Capitolo  di  S.  Nicola  in  Carcere  nuli’  altro  può 
fare  nella  sua  impotenza,  che  pregarvi  a gettare  benignamente  lo 
sguardo  sul  grande  e sublime  spettacolo  che  in  questa  lotta  pre- 
senta il  mondo  cattolico.  Da  tutte  parli  arrivano  ai  piedi  del  vo- 
stro Trono  alti  di  rispetto,  di  devozione  e di  fedeltà:  lutto  l’Epi- 
scopato, esempio  che  invano  cerchiamo  negli  annali  della  Chiesa, 
è sorto  come  un  sol  uomo,  e colla  voce  c collo  scritto  solenne- 
mente protesta  contro  chi  vorrebbe  gettare  la  sorte  sulla  veste  in- 
cornatile del  patrimonio  della  Chiesa.  Uomini  potenti  per  fede  e per 
ingegno  sono  scesi  intrepidi  nel  campo,  a difendere  la  causa  del 
Papato.  Questo  spettacolo  che  il  Capitolo  di  san  Niccola  in  Car- 
cere vi  ricorda,  come  conforto  alla  vostra  grand’anima,  è il  grido 
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dell’ amore  e della  gratitudine  che  il  mondo  solleva  per  tanti  be- 
nefizii  che  ha  ricevuto  dal  Papato.  E le  polenti  e sublimi  parole 
che  di  recente  Vostra  Santità  dirigeva  all’Episcopato,  renderanno 
più  forte  questo  grido,  moltiplicheranno  e renderanno  più- corag- 
giosi i combattenti  alla  difesa  di  quella  duplice  corona,  che  Dio  vi 
ha  dato,  c guai  a chi  la  tocca!  Da  tutte  parti  s’innalzano  a Dio 
fervide  preci,  perchè  cessi  la  tempesta,  tornino  al  dovere  i tra- 
viati , all’  obbedienza  i ribelli , perchè  seguano  la  giustizia  i popoli 
e i Re;  e perchè  s’accorcino  i giorni  delle  vostro  amarezze.  A 
tali  preci  sempre  più  unisce  le  sue  anche  il  Capitolo  di  S.  Nicola 
in  Carcere,  che  profondamente  prostrato  ai  piedi  di  Vostra  San- 
tità, ne  implora  l’apostolica  Benedizione. 

Roma,  5)  Febbraio  1860, 

. Luigi  Arciprete  Coi.izzi  , Seryetario  Capitolare, 

Vincenzo  Canonico  Stefani  , Decano. 

* • » . . 

( Seyuono  le  firme  di  altri  otto  Canonici.  ) 
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IL  CAPITOLO  DI  S.  MARIA  IN  VIA  LATA 


Beatisimo  Padre. 

Mentre  con  sublime  slancio  e nelle  storie  inaudito,  dall’uno 
all’altro  emisfero  concorde  risuona  e potente  la  voce  cattolica,  a 
riprovare  gli  attentati  sacrileghi  onde  si  Conculcano  gl’incontesta- 
bili diritti  al  civil  Principato  della  Chiesa  Romana,  della  quale 
Voi,  successore  del  Principe  degli  Apostoli,  tutelate  la  inviolabili- 
tà, e tenete  V amministrazione;  permettete,  Padre  Beatissimo,  che 
il  Capitolo  e Clero  della  Basilica  di  Santa  Maria  in  Via  Lata  venga 
a' vostri  santissimi  piedi.  Non  fia  inutile  ricordare,  Padre  Santo, 
che  il  nostro  Clero  è vostro  per  doppio  titolo,  e perchè  la  nostra 
Chiesa  è una  delle  Collegiate  di  quest’alma  Città,  e perchè  ebbe 
un  dì  Tallissimo  onore  di  noverarvi  fra  suoi  Canonici,  senza  dire 
che  le  foste  largo  di  vostre  sovrane  beneficenze.  Non  polea  dun- 
que non  sentire  ormai  troppo  il  dovere,  meglio  diremo,  il  bisogno 
di  non  oltre  indugiarvi  anche  esso  T attcstato  solenne  di  quei  senti- 
menti di  riverente  amore  e di  figliale  sudditanza,  che  ha  sempre 
nudrito  per  Voi,  c che  ora  si  gloria  dividere  co’  più  leali  e caldi 
propugnatori  del  Romano  Pontificalo. 

Noi,  Padre  Santo,  rispondendo  a’ primi  vostri  autorevoli  inviti, 
alzammo  fervide  preci  al  Rio  delle  misericordie , perchè  abbreviasse 
i giorni  della  tribolazione  che  lacera  il  vostro  cuore,  commosso, 
più  che  per  altro,  per  l’atroce  guerra  rotta  alla  Chiesa,  guerra  che 
mena  strage  sull’ovile  di  Gesù  Cristo;  e pel  misero  traviamento  che 
deplorate  di  tanti  figli,  da’ quali,  come  che  sleali  ed  ingrati,  non 
sapete  cessare  le  paterne  vostre  sollecitudini.  La  Vergine  Imma- 
colata da  cui,  mercè  vostra,  s’intitola  oggi  il  nostro  tempio,  e i 
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gloriosi  Principi  degli  Apostoli  Pielro  e Paolo,  de’quali  conservia- 
mo preziose  memorie,  da  noi  invocati  intercessori  presso  l’Altissimo 
in  questa  suprema  causa  della  Cattolica  Chiesa , e del  suo  tempo- 
rale dominio,  ne  otterranno  in  breve,  ne  portiamo  certa  fiducia, 
il  più  splendido,  il  più  compiuto  trionfo.  La  storia  che  ha  registralo 
quanto  avvenne  in  altri  tempi,  in  parità  di  pericoli  e di  afflizioni , 
ci  fa  argomentare  il  rinnovellamento  dello  splendido  successo.  E 
poi  come  avvenir  potrebbe  che  il  voto  solenne  di  dugento  milioni 
di  fedeli,  che  gridano  unanimi  in  lutti  gl'idiomi,  onde  il  pensiero 
si  manifesta,  per  la  inviolabilità  ed  integrità  di  quel  civil  Principato 
che  la  Provvidenza  affidò  a Voi,  padre  comune  de’ credenti,  quasi 

s * 

a patrimonio  e retaggio  della  grande  famiglia  cattolica,  venisse  dis- 
conosciuto e calpestato? A questo  voto  universale  uniamo  in- 

trepidi pur  le  nostre  voci,  per  protestare  contro  gli  attentali  che  si 
commettono  a danno  del  vostro  temporale  potere,  e per  testimo- 
niarvi la  viva  parte  che  prendiamo  alle  amarezze  che  prova  la  gran- 
de anima  vostra.  Mille  di  queste  proteste  sono  giunte  a’  piedi  del 
vostro  trono,  e molte  avvalorate  eziandio  da  generose  profferte  delle 

sostanze , e persin  della  vita A queste  degnatevi , o Padre 

Santo,  aggiungere  pur  la  nostra.  Saremmo  felici  se  col  sacrificio 
di  noi,  e delle  cose  nostre,  ci  fosse  dato  contribuire  in  qualche 
guisa  al  sostegno  della  causa  di  Dio,  alla  tutela  degl’inviolabili 
diritti  della  Sede  Apostolica. 

Accogliete,  Padre  Beatissimo,  le  espressioni  sincere  dell’animo 
nostro,  insieme  co'voti  ardenti  che  vi  manifestiamo,  e quasi  in  pe- 
gno del  compimento  di  questi,  compartiteci  l’apostolica  Benedizione. 

Giuseppe  Cardinale  Ugolini,  Diacono  Titolare, 
Vfa  Gustavo,  Arcivescovo  d' E de  ssa.  Vicario , 
Pietro  Zarlatti  , Canonico  Priore. 

( Seguono  le  firme  di  altri  quattordici  Canonici  e di  dodici  Beneficiati, 
Chierici  Beneficiati  e Cappellani.) 
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IL  CAPITOLO  DI  SANT’ EUSTACHIO 


Beatissimo  Padre, 

Fu  per  opera  della  Provvidenza  che  il  Sommo  Pontefice,  arric- 
chito di  una  dominazione  temporale,  la  esercitasse  nel  più  paterno 
modo,  rendendo  felici  i popoli  a lui  affidati  e mostrando  così  al 
mondo  universo  la  norma  ed  il  modello  di  un  ordinalo  governo 
civile.  Questa  dominazione  legittima  più  che  altra  mai , si  vorreb- 
be ora  distruggere  ed  annientare,  usando  arti,  e frodi  da  supera- 
re quelle  che  in  tempi  vetusti  adoperarono  i nemici  della  Chiesa. 
I fatti  deplorabili  avvenuti  di  recente  in  alcune  province  di  questa 
dominazione,  per  opera  di  figli  traviali  ed  ingrati,  non  possono 
non  amareggiare  il  cuore  benefico  c magnanimo  della  Santità  Vo- 
stra, che  degnossi  colmarli  di  tante  grazie  e favori.  Ma  è pur  con- 
solante, e può  riputarsi  qual  prodigio,  il  vedere  che  a sì  nera 
ingratitudine  si  contrapponga  il  mondo  tutto  cattolico,  il  quale  al- 
zando da  per  tutto  la  voce  contro  gli  empi  attentati,  depone  al 
trono  di  Vostra  Beatitudine  i sentimenti  di  venerazione,  di  osse- 
quio, e di  profondo  rammarico,  da  cui  è altamente  penetrato. 

Il  Capitolo  ed  il  Clero  della  Chiesa  Collegiata  e Parrocchiale 
de’ Santi  Eustachio  e Compagni  Martiri,  prostrato  ai  piedi  della  San- 
tità Vostra , umilia  le  proteste  più  sincere  e leali  di  attaccamento , 
di  sudditanza,  e di  fedeltà,  nella  viva  lusinga,  che  tali  espres- 
sioni di  cuore  saranno  per  essere  di  qualche  alleviamento  alla  San- 
tità Vostra,  nelle  amarezze  che  soffre  in  questi  dolorosi  momenti. 
Supplichevole  perciò  dirige  le  sue  preghiere  alla  Vergine  Santis- 
sima Immacolata,  in  onore  del  cui  sacro  Cuore  Piò  Vili,  di  santa 
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memoria,  fondò  nella  suddetta  Chiesa  la  primaria  Congregazione, 
ed  all’ invitto  Martire  santo  Eustachio,  col  patrocinio  del  quale  il 
Sommo  Pontefice  Clemente  Vili,  di  santa  memoria,  ottenne  la  pa- 
cifica ricuperazione  del  ducato  di  Ferrara  ; acciocché  presto  rido- 
nata la  calma  trionfi  la  giusta  causa  della  Santità  Vostra  e con 
essa  quella  della  Chiesa  Cattolica,  e ne  giubilino  tutti  i fedeli,  che 
hanno  preso  parte  alle  angustie  ed  alle  tribolazioni  del  Capo  visi- 
bile della  Chiesa. 

T Rodolfo  Cardinale  Mertel,  Diacono  di  S.  Eustachio, 
Carlo  Cristofori  , Vicario  , 

Gaetano  Vittori  , Arciprete , 

Pietro  Fattori,  Canonico  Curato. 


( Seguono  le  altre  firme  di  otto  Canonici  e di  dieci  Beneficiati.  ) 


IL  CAPITOLO  DEI  SS.  CELSO  E GIULIANO 


Beatissimo  Paure,  . 

Altre  volte,  o Padre  Santo,  l’  umile  Capitolo  dei  santi  Celso  e 
Giuliano  si  è gloriato  di  prostrarsi  alti  vostri  piedi,  per  tributarvi 
omaggi  di  venerazione  nel  prodigioso  esaltamento  vostro  alla  Cat- 
tedra di  san  Pietro;  per  attcstarvi  l’ affettuosa  gioia  nel  vedervi 
trionfante  ritornare  al  vostro  trono,  per  breve  tempo  abbandonalo 
per  T impelò  d’inaudita  ingratitudine,  di  sacrilegio  il  più  manife- 
to,  e dell’  empietà  • la  più  audace:  vi  s'i-  è prostrato  inoltre  per 
mostrarvi  i sensi  rispettosi  della  sua  riconoscenza  alle  beneficen- 
ze da  Voi  largite.  ’ • • 

Ma  ora  con  Affanno  c gemili  vi'  si  prostra,  per  offrirvi  il  tri- 
buto delle  proprie  lagrime  sapendo  le  gravissime  amarezze,  che 
sotto  tutti  i rapporti  in  ciascun  giorno  più  acerbe  s’accrescono 
nell’afilittissimo  vostro  cuore,  sino  al  punto  di  tentare  con  apertis- 
sima ingiustizia  di  spogliarvi  di  un  possesso,  che  è il  più  antico 
per  .l'origine,  il  più . legittimo  per  l’acquisto,  il  più  rispettabile 
per  la  sanzione  accordatagli  dalla  Cattolicità,  e dagli  europei  con- 
cordati, ed  in  fine  il  più  sacrosanto  per  lo  scopo  cui  è diretto. 

Il  grido  universale  che  a tale  annunzio  con  indicibile  celerità  e 
con  pari  indignazione- si  è suscitalo  nell’orbe  cattolico,  tempera, 
à vero,  le  amarezze  massime  dell’animo  vostro;  ma  sarebbe  per 
noi  di  grande  rimprovero  se  ci  limitassimo  a gemere  soltanto  nel 
profondo  del  nostro  cuore,  senza  dichiarare  al  vostro  cospetto, 
che  minore  non  à la  nostra  .indignazione , e che  come  nostre  con- 
sideriamo tutte  le  afflizioni  di  cui  siete  a ribocco  ricolmo  : noi 
P.  /.  Voi.  II. 


o 
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che  coi  liloli  (li  sudditi,  di  cattolici,  di  sacerdoti,  quello  pure 

abbiamo,  che  ci  unisce. alla  Santità  Vostra,  d’essere  sotto  la  vostra 

* • % 

speciale  proiezione  e dipendenza. 

Possa,  o Padre  Santo,  anche  questa  dolorosa,  ma  affettuosa 
testimonianza  della  nostra  filiale  devozione,  lenire  il  dolore  che  vi 
martora,  e se  vi  piace  accertate  con  essa,  l’offerta  delle  persone, 
e delle  povere  nostre  sostanze,  che  a vostra  disposizione  deposi- 
tiamo ai  vostri  piedi,  con  queiraffettuoso  distacco,  con  cui  la  pie- 
tosa donna  offrì  il  suo  obolo  al  Tempio.- 

Ma  più  che  mai  possa  la  nostra  pubblica  e privata  preghiera 
giungere  accetta  all’augusto  trono  della  Divinità,  affinché  le  più 
copiose  benedizioni  scendauo  sull’animo  vostro,  per  cui  fugati  i 
timori,  superati  gli  ostacoli,  e dileguate  le  più  minacciose  tem- 
peste, possiate  liberamente,  ed  intuita  la  sua  estensione  compiere 
quella  celeste  missione,  mirabilmente  affidatavi,  di  governare  la 
Chiesa  universale.  Saremo  allora  ben  lieti  di  avere  corrisposto  ai 
doveri  che  ci  legano  al  benefico  Protettore,  di  sudditi  al  Sovrano, 
di  figli  al  Padre,  di  Cattolici  al  Pastore,  e di  Sacerdoti  al  supremo 
Gerarca,  che  come  Vicario  di  Cristo  veneriamo  qui  in  terra  nel- 
l’augusta vostra  Persona,  da  cui  umilmente  prostrati  imploriamo 
l’apostolica  Benedizione. 

Carlo  Arciprete  Vinciguerra, 

Giuseppe  Saraceni,  Arciprete  Coadiutore. 

( Seguono  le  firme  di  altri  sette  Canonici.) 


I SACERDOTI  DI  S.  MARIA  DELLA  PACE  . 


Beatissimo  Padre, 

Dopo  che  le  menti  più  elevate , le  penne  più  robuste  non  solo 
dell’  intero  Episcopato  cattolico , non  solo  di  sacerdoti  delle  parti 
le  più  remote , non  solo  di  secolari  i più  illustri  ; e ben  conosciuti 

nella  Repubblica  letteraria,  ma  eziandio  di  quelli,  che  sono  di- 

✓ 

visi  dal  centro  dell’  unità,  han  presentati  argomenti  e ragioni  chia- 
rite e sviluppate  colla  forza  di  una.  maschia  ed  irresistibile  elo- 
quenza; il  Clero  non s potrebbe  che  ripetere  quello,  che  sembra 
non  abbia  più  bisogno  di  prova. 

Al  detto  fin  qui  non  può  che  aggiungersi  aver  proferita  una 

. * 

grave  menzogna,  chi  ardì  asserire  « Che  la  mano  che  benedice 

non  può  ancora  punire  ».  Cristo  con  quella  mano,  che  benedicendo 

✓ • • 

moltiplicò  i pani , con  quella  stessa  prese  la  sferza , e scacciò  i 
.profanatori  dal  tempio;  e Paolo  con  quella  lingua,  colla  quale  an- 
nunciò il  Vangelo,  condannò  l’incestuoso  di  Corinto.  Chi  asserì 
quella  grave  menzogna , o ignorò , o mostrò  d’ ignorare , essere  il 
Romano  Pontefice  il  Vicario  di  Colui,  che  dagli  antichi  oracoli 
venne  pronunciato  Sacerdote  e Re,  e di  Sacerdote  e di  Re  esercitò 

qui  in  terra  le  parli.  Di  Sacerdote  coll’ aver  offerto  di  tutto  sè  stesso 
• • 

un  perfetto  olocausto.  Di  Re  coll’  aver  chiamate , *e  vedute  venire 
a sè  obbedienti. ed  ossequiose  fin  dalla  sua  nascita,  non  solo  le 
primizie  delle  nazioni,  ma  dei  dominanti  medesimi.  È -non  fu 
uno  spiegare  su  lutti  una  regai  podestà , e podestà  anche  terrena  . 
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quando  ordinò  ai  suoi  Apostoli  di  andare,  indipendentemente  da 

qualunque  siasi  umana  dominazione,  a predicare  precetti  evangelici 
♦ 

da  doversi  praticare,  non  solo  coll’ interno  del  loco  spirito,  maan-, 
cora  coll’ esteriori  facoltà  del  corpo?  E chi  altri  fuori  di  Colui,  che 
esercitava  su  tutti  una  libera  autorità,  avrebbe  potuto  dire  al  Pre-- 
side  nell’atto  stesso , che  ii  condannava  « 11  potere  che  ora  eserciti 

sopra  di  me,  non. è tuo,  ma  ti  è stato  conferito  da  me?.»  Che  se 

• • 

per  mezzo  ancor  di  un  prodigio  pagò  a Cesare  il  tributo , se  disse 
di  rendere  a Cesare  ciò  eh’ è di  Cesare,  il  fece  e il  disse  per  mo- 
strare che  i due  poteri  hanno  i loro  limiti , non  mai  per  dichia- 
rarli inconciliabili  in  un  soggetto  medesimo.  Si  distingua  infine  il 
diritto  dal  libero  esercizio,  e colla  ecclesiastica  istoria  alla  mano, 
si  vedrà  chiaro  ; *che  i Romani  Pontefici  ascosi  ancora  fra  le  tom- 
be de’ Martiri,  in  faccia  alla  spada  del  carnefice,  che  li  minac- 
ciava, dettarono  leggi,  cmanaron  decreti,  e mostrarono  nè  loro 
disconvenire,  nè  potersi  loro. negare  un  temporale  dominio. 

Sostenuta,  o Beatissimo  Padre,  da  ragioni  sì  valide  la  difesa 
delia  vostra  causa , i Sacerdoti  tutti  del  Clero  Romano , che  si  pre- 
stano alle  opere  pie  nella  Chiesa  ed  Oratorio  di  S.  Maria  della  Pa- 
ce, prostrati  a’ vostri  santissimi  piedi,  si  fanno  un  preciso  dovere 
di  manifestarvi,  essere  già  qualche  tempo,  da  che  nel  giro  setti- 
manale della  loro  predicazione,  non  avvi  tema,  il  quale  ad  istru- 
zione degli  ignari,  a conforto  dei. deboli , a sostegno  de’ forti,  non. 
porti  o a ribattere  qualch’  errore  del  tèmpo , o a dichiarare  una 
qualche  verità.  Noi  non  conosciamo  chi  sia  ad  ascoltarci,  ma 
chiunque  egli  sia  potrà  ben  accertarsi , che  intrepidi  sono  i nostri 
animi,-  come  nel  declamare  è forte  la  nostra  voce.' 

Beatissimo  Padre,  noi  predichiamo,  operiamo  in  un  tempio 
sagro  a Colei,  *che  come  madre  è la  più  valevole' interceditrice 
presso  Colui,*  nel  cui  nome  ogni  grazia  si  ottiene;  che  gl’illustri 
vostri  Predecessori  condecorarono  con  tutti  i pregi  delle  arti,  ac- 
ciò che  il  forassero,  che  vi  entra  per  ammirar  quelli,  ricordi, 
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che  la  navicella  di  Pietro  fu  spesso  agitata  non  mai  distrutta  dai 
tlutti.  Emblema  di  questo  tempio  è la  colomba  con  in  bocca  il  ver- 
. deggianle  olivo:  il  suo  titolo  è Pace,  quale  sotto  il  Nono  Pio  bril- 
lerà splendidissima  a riconciliare  gli  animi  de’ sudditi  coi  Sovrani, 
o de’ Sovrani  coi  sudditi. 

È fra  il  vestibolo  e l’altare  di  questo  tempio  x che  i vostri 
sacerdoti,  o Beatissimo  Padre,  implorano  perdono  ai  traviati.  È 
innanzi  a questa  VenQVala  immagine,  che  infervorano  il  popolo  a 
riconoscere  nell’augusta  vostra  persona,  più  che  il  Sovrano,  il  loro 
amorosissimo  padre.  E come  non  assicurarsi  la  grazia,  quando  su 
queU’*altare  viene  ogni  di  celebrato  un  sacrificio  per  ringraziare 
la  Triade  santissima  di  tutti,  i privilegi  concessi  a Maria,  quando 
definito  il  domina  dell’ immacolato  suo  Concepimento,  avendo  sta- 
bilita la  Chiesa  della  Pace  por  centro  d’uniono,  Voi  stesso  voleste, 
o Beatissimo  Padre , che  ogni  giorno  fosse  posta  sul  capo  di  lei 
un’  aurea  corona  ? 

Con  questi  felici  presentimenti  vi  diciamo  « Padre  Santo,  ac- 
crescete il  vostro  coraggio.  Chi  combatte  da  forte , da  forte  ancora 

. 4 * • • •,  • 

vince.  Rammentale  che  sentinelle  di  Roma  sono  quei -due  gloriosi 
Principi  degli  Apostoli , di  cui  abbiam  la  sorte  di  possedere  le 
spoglie' venerande,  e del  Primo  de’ quali  Voi  solo  siete  il  legitti- 
mo successore  : Arca  e sicuro  scampo  al  naufragio  è Maria,  di  cui 
col  nome  ne  mostrate  la  tenera  divozione  e fidùcia:  sostegno  al 
Vostro  Trono  è colui  per  cui  solo  Regcs  regnanti 

« Fu  per  prodigio  della  destra  onnipossente  (c  non  sono  decorsi 
due  lustri)  che  dopo  un  breve  ma  necessario  allontanamento  da 
Roma,  perniano  non  solo  delle  Potenze  cattoliche,  ma  anche  ete- 
• rodosse,  foste  ricondotto  alla  vostra  Sede.  Fermo  nel  Vaticano, 
vedrete  con  altro  prodigio  cedere  i nemici  alla  forza  del  vostro 
braccio , e consegnarvi  il  vessillo  della  riportata  vittoria.  » 

Accogliete , o Padre  Santo , queste  testimonianze  sincere  di  af- 
fetto, di  fedeltà,  di  sudditanza,  che  vi  offriamo  nell’atto  in  che 
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imploriamo  quell’  apostolica  Benedizione  , che  formi  di  lutti  noi 
Una  fìdes  mentium  et  pietas  actionum. 

Raimondo  Pigliacelli,  Can.  della  Patriarcale  Basilica  Liberiana, 
Professore  di  Sacra  Teologia , Prefetto  della  Chiesa  cd  Oratorio  di 
S.  Maria  della  Pace  e di  tutti  gli  Oratorii  Notturni , 

Vincenzo  Anivitti,  Chierico  Segreto- della  Santità  Vostra , Vice- 
Prefetto  di  S.  Maria  della  Pace , 

• Paolo  Professor  Scapataci,  Deputato  Economo, 

Gaetano  Morino  Beneficialo  Liberiano,  Deputato,  Segretario  di 
S.  Maria  della  Pace.  • * 

• . * 

(Seguono  le  firme  di  altri  dieci  Deputati  e di  trentasei  * Sacerdoti 
che  cooperano  alle  Opere  pie  in  quella  Chiesa  ed  Oiatorio  notturno, 
non  che  de'  Professori  del  Ginnasio  Filosofico  istituito  in  detto  luogo.) 
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LE  CONGREGAZIONI  DEI  CHIERICI  REGOLARI  . 


Beatissimo  Padre  , • . 

Le  Congregazioni  de’  Chierici  Regolari  ; ed  altre  Società  Reli- 
giose di  somigliante  istituto,  dai  sottoscritti  rappresentate,  come  non 
picciola  parte  della  sacra  milizia,  in  ogni  tempo  suscitata  a soste- 
gno e decoro  dell’unica  vera  Chiesa  militante  sotto  la  sicura  scorta 
del  visibile  Capo  di  lei,  non  potevano,  Beatissimo  Padre,  non 
sentire  là  più  profonda  commozione  alla  possente  voce  del  vostro 
lamento.  Tutto  ne  fu  scòsso  l’orbe  cattolico,  e noi  ci  onoriamo  di 
potervi  qui  protestare,  che  dovunque  si  trovino  tìgli  e confratelli' 
nostri,  essi  non  vennero  nè  verranno  meno  al  peculiare  lor  debito, 
non  pure  di  gemere  fra  il  vestibolo  e l’altare , ma  di  provvedere 
altresì,  giusta  il  modo  della  speciale  loro  vocazione,  ai  mali  onde 

* 

al  presente  si  trova  in  parte  involta,  in  parte  minacciata  la  Chie- 
sa. Essi  e noi  tutti  cel  vediamo  pur  troppo  a quale  iniquissimo 
scopo  vadano  a parare  le  trame  e le  violenze  contro  il  Principato, 
fra  tutti  il  più  sacro  e necessario  insieme  allo  splendore  e alla 
libertà  Clelia  Religione  c dell’  augusto  Capo  di  lei  ; e perciò  ben 
vorremmo  porgere  i nostri  petti  quasi  muro  di  bronzo  per  la  Casa 
d’ Israello,  e così  rassicurar  Voi,  Sacerdote  sommo,  sull’ oggetto  più 
caro  delle  vostre  sollecitudini,  e consolarvi  detl’ affanno  onde  vi 
hanno  sazio  una  ingratitudine  ed  una  slealtà  senza  pari.  Però  non 
vi  sarà  mezzo  che  alla  nostra  professione  si  addica  di  esortazioni , 
di  consigli , di  es'empii,  il  quale  per  noi  si  lasci  intentato  a difen-, 
dere  la  causa  della  giustizia  e della  religione  ; c a dimostrarci 
non  inutili  discendenti  di  que’  santi  nostri  maggiori  e Padri  che 
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furono  già  campioni  illustri,  della  Chiesa  di  Gesù  .Cristo.  Che  anzi, 
ove  per  ossa  maggiori  òpere  e più  duri  sacrifizi  da  noi  si' richie- 
dessero, confidati  nell’aiuto  di  lui,  al  quale  abbiamo  sacrificato  tutti 
noi  stessi,  di  lui  che  le  cose  più  dispregevoli  e stolte  trasccglie  a 
.confondere  la  potenza  e la  sapienza  del  mondo;  solo  che  da  Voi, 
infallibile  nostro  Capo,  ce.  ne. venga  il  cenno,  speriamo  di  poter 
correre  da  fidi  e generosi  militi  ad  ogni  più  ardua  impresa  ; ed 
emulare  la  mansueta  del  pari  che  invincibile  forza  di  que’ gloriosi, 
i quali,  inviali  come  agnelli  fra  i lupi  da  chi  no  avea  dato. loro 
il  grande  esempio,  vincendo  per  la  Croce,  fondarono  questa  Chie- 
sa sulla  pietra  che  non  si'  scrolla,  e il  trono  del  Capo  visibile  di 
lei,  sulle  ruine  deh’  imperiale  potenza  la  più  famosa. 

Questi  sentimenti  c’ispirano  il  nostro  debito,  la  nostra  devo- 
zione per  Voi,  Beatissimo  Padre,  e il  vostro  magnanimo  cuore, 
. che  formerà  mai  sempre  uno  de’ più  gloriosi  temi  nella  storia  pon- 
tificale.' Solo  rimane  che,  dopo  i più  fervidi  voti,  quali  innalziamo 
al, trono  di  Dio  perchè  .comandi  ai  venti  c alle  tempeste,  e a Voi 
doni  di  guidare  lungamente  per  mar  più  tranquillo  la  santa  nave 
di  Pietro  j imploriamo,  prostrati  ai  vesti  santissimi  piedi,  per  noi 

• e per  tutti  i figli  e confratelli  nostri  l’apostolica  Benedizione.. 

• • 

Roma.,  il  18  Gennaio  1860. 

/ • 

• • • • 

Francesco  Mari  a Cirino,  .Preposito  Generale  dei  Chinici  Regolari, 

Francesco  Maria  Caccia,  Preposito  Generale  della  Congregazione 
de'  Barnabiti, 

Bernardino  Sandrini,  Preposito  Gennaio  de'  Chierici  Regolari  So- 
masclii,  * . .. 

Pietro  Beck\,  Preposito  Generale  della  Compagnia  di  Gesti . 

Michele  Papi,  Procuratore  Gennale  dèi  Chierici  Minori,  perii  Ge- 
•.  iterale  assente , 

Francesco  Italiani,  Prefetto  Gennale  dei  Chierici  Regolari  Mini- 
stri degl’  Infermi  . . 
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Antonio  Bianchini,  Rettore  Generale  della  Congregazione  della 
Madre  di  Dio, 

Gennaro  Fucile,  Preposito  Generale  delle  scuole  Pie, 

Domenico  di  Renzo,  della  Congregazione  dell ' Oratorio,  per  il 
P.  Preposito  Carlo  Rossi  impedito, 

Antonio  Salvatori  , Preposito  Decano  de  P.  E.  dell' Oratorio  di 
S.  Girolamo  della  Carità, 

Pietro  Paolo  Meloccaro,  Generale  de'  Dottrinari, 

Ambrogio  Raineri  , Presidente  Generale  dei  Pii  Operai  per  il  Ge- 
nerale assente, 

• Antonio  di  S.  Giacomo,  Preposito  Generale  de’  Passionisti, 

Nicolò  Mauron,  Superiore  Generale  della  Congregazione  del  San- 
tissimo Redentore, 

Gio.  Merlini  , Direttore  Generale  della  Congregazione  del  Prezio- 
so Sangue, 

Giovanni  Eccoripi,  Procuratore  Generale  della  Congregazione  del- 
la Missione, 

Gio.  Battista  Pagani,  Preposito  Generale  dell'  Istituto  di  Carità, 
Fr.  Florido  , Vicario  Generale  dell'  Istituto  delle  Scuole  Cristiane, 
Raffaele  Melia,  Rettore  Generale  della  Pia  Società  delle  Missioni. 
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LE  CONGHEG AZION I MONASTICHE 


Beatissimo  Padre  , 

I sottoscritti,  rappresentanti  le  Congregazioni  Monastiche  presso 
la  Santità  Vostra,  non  possono  rimanersi  insensibili  alle  amarezze , 
in  cui  versa  l’animo  del  Padre  comune  dei  Fedeli,  nè  starsi  si- 
lenziosi in  mezzo  al  commovimento  fortissimo  ed  universale,  susci- 
tatosi a testimonio  di  riverenza  verso  la  cattedra  del  Successore 
di  Pietro.  Epperò  essi  non  possono  tardare  un  istante  a deporre 
a piè  deH’apostolico  trono,  a nome  comune  di  quanti  per  fraterno 
consorzio  da  loro  dipendono,  le  riconferme,  non  solo  di  una  illi- 
mitata ed  inconcussa  devozione  alla  persona  augusta  del  Vicario 
di  Cristo,  ma  ancora  di  una  coscienziosa  loro  convinzione  nei 
principii  di  quel  diritto,  che  da  undici  secoli  c più  fu  consacrato, 
come  il  più  legittimo  ed  inviolabile  tra  tutti  i diritti  del  mondo,  il 
temporale  Dominio  dei  Sovrani  Pontefici. 

Beatissimo  Padre  ! I sottoscritti  in  mezzo  alle  pacifiche  cure 
del  loro  Istituto,  e fino  nei  claustrali  loro  recessi,  hanno  udito  le 
ingratitudini,  di  che  venite  ripagalo  Voi,  Pontefice  e Sovrano  di 
animo  grande  ed  amorevole,  di  spiriti  magnanimi,  di  vedute  pu- 
rissime, vòlte  di  continuo  al  miglioramento  di  coloro,  che  il  con- 
siglio della  Provvidenza  affidò  al  reggimento  vostro  paterno.  Hanno 
udito  tanto  strepito  di  fallacie,  di  sofismi  e di  menzogne  svergo- 
gnate , con  che  gli  sconsigliati  si  fanno  ad  oppugnare  il  temporale 
potere  del  Capo  venerando  della  Chiesa  di  Cristo,  col  sacrilego 
intendimento  di  spegnere  alla  line,  se  fosse  possibile,  la  fede  cat- 
tolica nel  petto  dei  fedeli.  Le  hanno  udite,  e le  riprovano  con 
tutta  l’energia  del  loro  spirito,  c riprovandole  fan  plauso  a coloro, 
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che  dapertutlo.,  ove  sono  eallolici , e quel  che  è più,  anco  col  con- 
corso non  sospetto  dello  stesso  protestantesimo , alzano  la  loro  voce 
franca  e leale,  come  la  voce  di  un  sol  uomo,  a confondere  i ne- 
mici del  temporale  dominio  dei  Sovrani  Pontefici. 

Beatissimo  ‘Padre  ! Uomini  usciti  dal  civile  consorzio  col  più 
grande  dei  sacrifizii,  l’atinegazione  di  sè  medesimi;  uomini,  che 
nulla  sperano  sulla  terra,  hanno  il  cuore  abbastanza  visibile  a 
chi  sa  vedervi.  Voi  guardatelo  dentro,  o Beatissimo  Padre:  leg- 
getevi a caratteri  profondi  impressa  la  riverenza  spinta  sino  al  sa- 
crifizio verso  la  cattedra  di  Pietro  : e giudicate  come  questi  uomi- 
ni sappiano  trasfigurare  nella  propria  l’amarezza  del  Padre  comune 
dei  fedeli. 

Questi  uomini , o Padre  Santo , oggi  viepiù  si  stringono  al- 
l’apostolico trono,  non  come  tementi  alla  vigilia  di  un  periglio 
per  l’ira  degli  uomini,  chè  di  perigli  non  teme  la  Chiesa  di  Cristo, 
ma  come  parte  non  ultima  della  sacra  milizia,  pronti  anch’essi  a 
sostenere  nell’agone  della  giustizia  le  guerre  del  Signore , nella 
fiducia,  se  Dio  gli  aiuta,  di  non  essere  trovati  nella  grande  pruova 
degeneri  dallo  spirito  del  MonachiSmo  Benedettino , che  ebbe  a glo- 
ria in  ogni  tempo  di  servire  fino  al  martirio  la  causa  della  Chiesa , 
e di  dividere  i trionfi  ed  i travagli  del  Pontificato  Romano.  La  sto- 
ria, nella  severità  de’ suoi  processi,  ha  registrato  questa  gloria 
Benedettina,  immortalando  i nomi  di  un  Ildebrando,  di  un  Deside- 
rio, di  un  Pietro  Damiani,  di  un  Anseimo  di  Lucca,  e di  tanti 
altri  figli  dell’ inclito  Patriarca , che  fu  anch’esso  Romano  di  mente 
e di  cuore,  come  lo  fu  per  nascita. 

Questa  rimembranza  di  doveri  e di  gloria  conforta  oggi  i sot- 
toscritti , ciascuno  dei  quali  a nome  dei  confratelli , cui  rappre- 
senta, va  lieto  di  faro  oggi  a Voi,  o Beatissimo  Padre,  dal  pro- 
fondo del  cuore  quella  dichiarazione  di  amore  e di  fedeltà,  che 
S.  Girolamo  indirizzava  a Papa  Damaso  1 : « Io  sono  unito  a te,  o 


1 Epist.  div.  Hier.  XIV,  N.  ; Episl.  XVI,  N.  'M. 
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« Beatissimo,  ed  alla  Cattedra  di  Pietro:  chiunque  da  te  si  al- 
« lontana  è un  profano,  chi  non  raccoglie  con  te,  disperde.  Varii 
« parliti  dividono  la  Chiesa  di  Antiochia,  e ciascuno  si  sforza  di 
« trarmi  a s è ; ma  io  grido  in  mezzo  ad  essi  ad  alta  voce  : qual  è 
« il  partito,  che  è unito  alla  Cattedra  del  Successor  di  Pietro? 
« quello  solo  è il  mio  partito.  » 

Prostrati  al  bacio  del  sacro  piede  i sottoscritti  implorano  per 
sè,  e per  tutti  delle  loro  Congregazioni,  l’apostolica  Benedizione. 

D.  Teobaldo  Abate  Cesari,  Presidente  Generale  de  Cisterciensi , 
D.  Basilio  Abbate  Grifoni  , Vicario  Generale  Camaldolese , 

P.  Abbate  D.  Antonio  Anzò,  Procuratore  Generale  dell'Ordine  di 
San  Basilio, 

D.  Michelangelo  Celepa,  Abate  e Vicario  Generale  dei  Cassinesi, 

Fr . Regis,  Procuratore  Generale  dei  Trappisti , 

D.  Torello  Sala  , Abate  e Procuratore  Generale  dei  Vallombrosani, 
D.  Vincenzo  Corneij  , Abate  Procuratore  Generale  de'  Silvestrini, 
D.  Luigi  Galanti,  Abate  Procuratore  Generale  Olivetano. 
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GLI  ORDINI  REGOLARI 


Beatissimo  Padre, 

Nelle  circostanze  che  travagliano  fieramente  il  cuore  paterno 
della  Santità  Vostra,  i sottoscritti  Generali  degli  Ordini  Regolari 
sentono  il  bisogno  ed  il  dovere  di  umiliare  ai  piedi  del  vostro 
Trono,  in  nome  proprio  e degli  Ordini  cui  hanno  l’onore  di  pre- 
sedere, i sensi  della  più  sincera  divozione,  ed  insieme  della  più 
viva  partecipazione  alle  angustie  della  Santità  Vostra.  Figli  di  Or- 
dini che  vivono  da  sette  secoli  per  autorità  e col  patrocinio  dei 
Romani  Pontefici , noi  non  potremmo  dimenticare  che  vi  giurammo 
obbedienza,  amore,  ed  ossequio  fin  dal  primo  momento  in  che  ci 
consacrammo  a Dio  prostesi  dinanzi  ai  suoi  altari;  discendenti  ed 
credi,  benché  indogni , d’uomini  che  in  tutta  la  loro  vita  ebbero 
in  cima  ai  loro  pensieri , allo  fatiche,  ai  sudori  la  gloria  di  Dio  e 
«Iella  sua  Chiesa,  noi  tradiremmo  i nostri  padri,  i doveri,  e l’onore, 
rimanendo  insensibili  ai  mali  che  minacciano  la  stessa  Chiesa,  e 
l’Augusto  suo  Capo:  beneficati  particolarmente  dalla  Santità  Vo- 
stra, noi  saremmo  snaturati,  dimenticando  la  gratitudine  che  vi  dob- 
biamo; destinati  in  ultimo  a combattere  le  battaglie  del  Signore 
sull’esempio  de’ padri  nostri,  tenteremmo  invano  di  scordare  che 
siamo  soldati  della  Chiesa,  che  il  nostro  posto  d’onore  è nel  cen- 
tro delle  sue  pugne,  e che  la  nostra  miglior  fortuna  sulla  terra  è 
quella  di  vivere  e morire  combattendo  a sua  difesa.  Si  è perciò, 
Beatissimo  Padre,  che  noi  tutti,  venerando  nell’augusta  vostra  per- 
sona il  Vicario  di  Cristo,  il  Re  pacifico,  la  Pietra  fondamentale 
dell’  edilizio  cattolico,  il  Benefattore  insigne,  ed  insieme  il  supremo 
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Pastor  delle  anime , colpilo  il  quale  rimane  disperso  il  gregge,  de- 
testiamo con  tutte  le  potenze  dell’animo  quanto  vi  contrista,  i de- 
litti che  son  la  cagione  dei  vostri  affanni,  l’ingratitudine  con  che 
figli  snaturati  studiano  di  straziare  il  vostro  cuore  paterno , l’auda- 
cia che  nega  i vostri  diritti  incontestabili , e la  più  audace  usur- 
pazione che  stese  ai  medesimi  la  mano  sacrilega.  L’intero  mondo 
cattolico,  Padre  Santo,  sa  che  il  vostro  cuore  è addolorato,  ed 
ammirando  questo  dolore  magnanimo,  la  fortezza,  e la  mansuetu- 
dine con  che  soffrite , è unito  come  un  sol  uomo  a significarvi  che 
geme  e soffre  con  Voi , che  partecipa  alle  pene,  ed  alle  amarezze 
del  suo  Capo,  e del  Padre,  e che,  come  i fedeli  della  Chiesa  di 
Gerusalemme,  implora  senza  posa  da  Dio  l’Angelo  che  salvò  altra 
volta  il  Principe  degli  Apostoli , onde  veder  di  nuovo  rasserenati  i 
vostri  giorni  preziosi.  A calmare  lo  stesso  dolore,  le  nostre  pre- 
ghiere incessanti  e fervide  salgono  da  lungo  tempo  al  trono  di  Dio, 
nè  cesseranno  finché  a lui  non  piaccia  di  calmare  la  tempesta,  e 
di  trarre  dalla  medesima  più  splendida  la  sua  Chiesa,  più  glorioso 
il  vostro  nome,  ed  il  potere.  Partecipando  intanto  nel  modo  più 
sensibile  alle  vostre  pene,  unendoci  più  strettamente  alla  vostra 
sacra  Persona , dividendo  le  vive  simpatie  di  lutti  i cuori  cattolici , 
soffrendo  come,  e quanto  soffre  il  nostro  Padre  comune,  noi  ri- 
cordiamo, Padre  Santo,  esser  vostro  tutto  quello  che  noi  siamo  e 
possiamo.  Disponete  dunque  dei  nosti  cuori  o delle  menti,  delle 
sostanze  c della  vita,  e noi  tutti  ci  stimeremo  fortunati  se,  vi- 
vendo o morendo  sacrificati  per  causa  sì  nobile  c santa,  potremo 
meritare  la  Benedizione,  che  imploriamo  umilmente  dalla  vostra 
paterna  bontà. 

Fr.  A.  V.  Jandel,  Ministro  Generale  de'  Predicatori , 

Fr.  Paolo  Micalles  , Generale  degli  Agostiniani, 

Fr.  Salvatore  Calì,  Ministro  Generale  de ’ Minori  Conventuali , 
Fr.  Bonfiglio  Mira,  Generale  de'  Servi  di  Maria, 

Fr.  Girolamo  Priori,  Priore  Generale  de’  Carmelitani , 
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Fr.  Niccola  da  S.  Gianni,  Generale  de’  Cappuccini , 

Fr.  Serafino  Torquati,  Vicario  Generale  de’  Minimi , 

Fr.  Eliseo  dell’  Immacolata  Concezione  , Generale  de’  Carmelitani 
Scalzi, 

Fr.  Ireneo  de’  Giani  , Delegato  generale  del  Ministro  Generale 
de’  Minori  Osservanti. 
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IL  PADRE  GENERALE 

DELL’ORDINE  EREMITANO  Ri  SANT’ AGOSTINO 

A!  SUOI  RELIGIOSI 


NOS  FR.  PAULUS  MICALLEF  MELITENSIS 

SACRAE  THEOLOGIAE  MAGISTER,  TOT1GS  ORDIMS  EREMITARIM  S.  P.  AUGUST1M 

PRIOH  GEXERALIS, 

A dm.  RR.  PP.  Prioribus  Provincialibus , Vicariti 
et  Commissariti  Generalibus,  nec  non  Prioribus  Conventualibus , 
Salutem  in  Domino  plurimam. 


Ecce  secundo  venimus  ad  vos  per  epistolam.  Flantis  enim  venli 
procellam  probe  nostis , quae  fluclus  feri  maris  in  Pefri  navicuiam 
iam  iara  immiltere  nilitur,  quamque  iain  antehac  quasi  prospicien- 
tes  ac  praevidentes  per  aliam  epistolam  annunliavimus  vobis,  dum 
praesertim  qui  in  hac  Pontifìcia  ditione  degilis,  praeceptuin  iniun- 
ximus , ul  slatis  horis  effonderete  corda  veslra  ante  thronum  Domi- 
ni orantes  prò  felici  statu  Sanclilatis  Suae,  sanctae  rnalris  Ecclesiae, 
et  prò  bono  pacis.  Nostis  quia  legistis,  nostis  quia  mandalis  nostris 
ex  animo  lubcnti  obsequentes  oflertis  etiamnunc  mundas  ad  Deura 
preces.  At  novae,  semperque  novae  superveniunt  in  dies  tristitiae 
causae,  quae  quanlae  sint  universo  iam  innoluit  Orbi  per  Litteras 
encyclicas  Sanctissimi  Domini  nostri  Pii  Papae  IX  ad  omnes  Paslo- 
res  et  Fideles  catholicae  Ecclesiae  directas.  Has  ergo  prae  manibus 
cum  omni  veneralione  habentes,  ex  iisdem  colligere  poleslis  (juid 
tenendum  in  praesenti  rerum  discrimine,  quidquc  orandum. 
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Haoc  quidcm,  Palres  ac  Fratres  (Medissimi,  in  praesenliarum 
satis  dieta  esse  vidcrentur,  nisi  luctuosi  eventus,  quos  continuo 
audimus,  et  oculis  nostris  perspicimus,  nos  impellerent  tot  malorum 
commemorare  causas,  ut  unusquique  veslrum,  prò  viribus  et  in  cha- 
ritate,  suae  proximorumque  saluti  consulere  valeàt.  Vos  non  latet 
quam  diuturna  febris  hominum  societates  vexare  non  desinat,  ex 
quo  non  pauci  fidenles  sibimetipsis  spreverunt  sanam  doctrinam,  et 
a veritale  calholicae  Calhcdrac  se  avertenles,  ad  fabulas  turpiter  er- 
rando conversi  suol.  Ex  lune  libido  mirum  in  modum  multorum  menti 
dominari  cacpit,  hancque  trahit  per  diversa  inopem  et  indigentera; 
nunc  falsa  prò  veris  approbanlem,  nunc  etiam  defensitanlem;  nunc 
assensionem  suspendentem  suam,  et  plerumque  perspicuas  ratiocina- 
tiones  formidantem  ; nunc  desperantem  de  tota  inventione  veritatis, 
et  iniuslitiae  tenebris  penitus  inhaerenlem;  nunc  conantem  in  lucem 
intetligendi.,  rursusque  faligatione  decidentem  1.  Ex  hac  profedo 
schola  multi  prodiere  pseudoaposloli , et  exierunt  in  mundum,  qui 
hominum  cupiditatibus  indulgenles,  eos  a sana  fide  et  severitate  • 
christianae  vitae  ad  suos  errores  et  morum  licentiam  extra  Eccle- 
siae  tabernaculum  abducere  satagunt;  qui  versutiis  suis  veluti 
sagenis  comprehendunt  incaulos  iuvenes,  et  rudes  homines,  quos 
neci  deslinant;  qui  in  agmen  coacli  machinationes  suas  converlunt 
contra  Romanam  Arcem,  stulte  putantes  se  posse  civilatcm  supra 
monlem  positam  funditus  evertere,  ne  sit  amplius  in  signum  ad 
salutem  populorum  a Ileo  ipso  positum  ; qui,  uno  verbo,  non  in  clan- 
culum  et  in  abscondito,  sed  super  leda  et  in  propatulo  Dominatio- 
nem  civilem  S.  Sedis  Apostolicae  spernunt,  atque  maieslatem  eccle- 
siasticac  dignitatis  temerario  ausu  blasphemant.  In  tanto  civilium 
sacrarumque  rerum  discrimine  vos,  Patres  ac  Fratres  carissimi,  me- 
mentotc  vocalionis  vestrae  et  cui  militiae  nomen  dedislis,  et  cuius 
Patris  filii  estis.  Ipse  quippe  S.  P.  Augustinus  commonet  nos  ut  in 
area  mundi  simus  montes,  idest  excelsae  animae  ab  ipsa  sapientia 

1 S.  P.  Augustinus  Lib.  1.  do  libero  Arbitrio. 
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iluslratae,  inontcs  mule  Ecclesia  paccm  annunliat  populis  per  verae 
fidci  praedicalioncm.  Eia  ergo  ascendile  superìus  ad  Dominum  in 
orationibus,  et  obsecrationibus  die  ac  nodo;  exhibete  vosmetipsos 
lam(|uam  Dei  ministros  in  multa  paticntia,  sumentes  arma  iustitiae  a 
dextris  et  a sinistri»,  in  operibus  sanclis,  providenles  bona  non  so- 
limi coram  Deo , sed  etiam  coram  hominibus,  ut  qui  ex  adverso  est 
vereatur  nihil  habens  malum  dicere  de  nobis;  in  scienlia,  docendo 
rudes  quae  bona  agere , quaeque  mala  vitare  debcant,  ut  salutem 
aelernam  assequantur;  in  suavitate,  et  si  quem  invenerilis  infìrmum 
in  fide,  qui  ex  fragilitate  delinquat,  huiusmodi  in  spiriti!  lenitatis 
instruite;  in  virlule  Dei,  et  oos,  qui  ex  malitia  ventati  contradicunt 
farti  rcbellcs  luci,  vos  et  coram  et  scriptis  potenler  arguite:  sicque  fa- 
eicntcs  erilis  sicul  Angeli  Dei  in  ministerium  missi  propter  eos  qui 
haereditalem  capiunt  salutis,  sicque  Cathedrae  Petri,  super  quam  ae- 
dificatam  scimus  Ecclesiam,  consociati,  participes  eritis  gloriae  ipsius, 
cui  semper  bella  praenuntiata  sunt,  semperque  promissa  viclorìa. 

Nolumus  tamen,  Palres  Fralresque  dilectissimi,  socios  vos  esse 
passionum  soluinmodo,  sed  et  consolationum.  Confortate  ergo  animos 
vestros  scientes  manum  Domini  abbreviatam  non  esse.  Ecce  Eccle- 
sia universa  ab  extremis  usque  terrae  partibus  oculos  conversos  ha- 
bet  ad  Pelli  Succcssorcm,  auresque  porrectas  tenet,  parala  ad  su- 
stinendas  quascumque  vias  duras  propter  verba  labiorum  ipsius,  hoc 
nimirum  inhians  ut  integrum  servetur  solium,  supra  quod  sedem 
habel  Petri  Cathedra,  ex  qua  [idei  doctrina  ad  universum  orbem 
promanai.  Vox  populorum  audita  est,  vox  de  civitalibus,  vox  de 
insulis  maris,  vox  de  monlibus,  vox  multitudinis  omnium  genlium 
conlilenliuni  Dominum,  et  iura  Chrisli  sui.  Vos  ilem,  vos  ipsi  cor- 
pore  licei  absentes  acccssistis  propius  ad  haec  Aposlolorum  limina, 
non  quidem  pedum  olficio,  sed  cordis  gressibus,  non  per  chartam 
et  alramentum,  sed  per  ipsam  vocis  nostrae  pronunciationcm.  Nos 
enim,  qui  immeriti  vobis  praesumus,  omnium  vestrum  vola  intra 
cordis  nostri  gremium  recolligenles,  una  simul  cum  Magislris  Gene- 
ralibus  aliorum  Ordinimi,  eadem  coram  communi  omnium  fidelium 
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Palre  loia  animi  effusione  iam  expandimus.  Ipsc  aulcni  Summus 
Pontifex,  milissimus  inler  Principes,  qui  inler  anguslias  indulus  vi- 
delur  forliludine  ex  allo,  vcrba  noslra,  el  cordis  sensa  dignalus  esl 
benigne  excipere,  el  nobis  noslrisque  donavit  benediclionem,  quae 
sicut  unguentum  in  capile  descendet  usqtte  ad  oram  vestimenti , ad 
vivificandos  vos  singulos,  qui  bona  exoplatis  et  paccm. 

Ne  aulem  vana  sii  spes  noslra,  ponamus  eam  in  nomine  Domi- 
ni; in  tribulalione  positi  ex  cordo  humili  invocemus  Eura,  et  oratio 
nostra  nubes  penelrabit.  Ut  vero  quemadmodum  omnium  nostrum 
unum  cor  est,  el  anima  una  in  Deo,  ila  quoque  una  sit  ad  illum 
oralio  noslra,  Provinciaìibus,  Vicariis  et  Commissariis  Gcneralibus, 
Prioribus,  Monialibus  nobis  subiectis  ordinamus  triduanas  prcces 
publice  in  Ecclesia  faciendas  in  honorem  Beatissimac  Virginis  Ma- 
rine de  Consolalione,  Patronae  praecipttae  nostri  Ordinis,  aliasque 
in  honorem  S.  Nicolai  de  Tolentino,  Protectoris  incliti  mililanlis 
Ecclesiae.  Interea  tamen  prò  communitalibus  in  hac  Pontificia  Di- 
tione  degentibus,  lirmas  manere  volumus  pias  obsocraliones,  ante 
SS.  Sacramcntum  super  altare  cxposilum  iam  fieri  solilas,  ex  no- 
slra cncyclica  data  mense  lulii  proximc  clapsi  anni. 

Extra  vero  praefatam  Pontificiam  Dilionem  quotidic  post  oratio- 
nem  serotinam  dicalur  Psalm.  XIX  Exaudiat  te  Dominus,  etc.  cum 
versiculis  Gregem  tuum  Pastor,  eie.  Oremus  prò  Ponti fico  nostro 
Pio,  etc.  el  orationibus  Deus  omnium  (ìdclium,  etc.  Ecclesiae  luae,  etc. 

Quaiibet  die  Sabbali  post  Complctorium  recitetur  antiph.  Bene- 
dieta  tu  cum  tribus  psalmis  et  leclionibus,  in  laudem  Beatac  Mariae 
Virginis  de  gralia,  ut  in  fine  Breviari!  Ordinis. 

Gratia  Domini  nostri  lesu  Christi,  et  pax  eius,  quae  exsuperal 
• omnem  sensum  sit  cum  omnibus  vobis. 

Dalum  Romae,  e Coenobio  S.  P.  Auguslini  die  10  Martii,  1860. 

Amanlissimus  ex  corde 

Fr.  Paulis  Micallbf,  Prior  Generalis 


Mayisler  Fr.  Thomas  Maria  Martim:m.i,  Ordini .t  Secretanti s 
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IL  PRIORE  GENERALE 

DELL’ORDINE  DI  S.  MARIA  DEL  CARMELO 

Al  RELIGIOSI  DEL  SDO  ORDINE 


JNOS  FR.  H1ERONYMUS  MARIA  PRIORI 

SACRAB  THEOLOCIAK  MAGISTER  ET  DOCTOR , ROMANAB  PROVINCIAE  ALCMNCS, 
ÌIIMILIS  PRIOB  (tE.NERAL.IS  NEC  NON  COMMISSARI  AC  V1SITATOR  APOST.  TOTICS  ORDINIS 
FRATRIM  BEAT.  SBMPBRQOE  VIRfilMS  DEI  GENITRICE  MARINE  DE  MONTE  CARMELI 
ANTIQL'AE  OBSERYANTIAE  BBC  CLARIS , 

Dileclis  no  bis  in  Christo  ailm.  RII.  PP.  Prioribus  Provincialibns , 
Prioribus  Conventualibus,  universis  Patri  bus,  Fratribus 
noslrae  carne  concredilis , Paccm  et  Salutem 
precamur  in  Domino  sempiternavi . 


In  ore  ac  omnium  oculis  est  immane,  atrocissimum  in  hac  tern- 
porum  acerbitate  adversus  Romanum  Ponlificalum  belium  vehemen- 
tissime  exarsum.  Rune  quippe  quo  funditus,  si  polis  essel,  cvellanl 
nullum  non  movent  lapidei»  debacchati  Christi  Religionis  osores.  Ipsi 
enim  impiis  ephemeridibus,  noxiis  sententiis  typis  editis , calumniis 
ac  cachinnis  Fidci  Arccm  quaquaversus  insectantur  : modo  milissi- 
mum  summi  Pasloris  regimen,  cordisque  reclitudinem  procacissime 
incriminantes  ; nunc  populorum  sibi  divina  Providentia  concredilo-  * 
rum  procurationem , ceu  humanao  liberlali  prorsus  infensam  insi- 
mulare videntur.  Qua  de  re  haud  incongrue  cum  Gregorio  Magno 
fari  licei:  Ecclesia  hoc  a/jUctionis  tempore  proverbium  pravis  efjicitur. 


■ Lib.  XX.  Murai. 
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Quod  declarali  Religioni  hostcs  palam  effuliunt,  idipsum,  Fra- 
tres  in  Domino  diarissimi,  vcrbis  decoris,  degeneres  Ecclesiae 
filii  in  camdem  obvolvunl  odium.  Non  equidcm  eos  iatel  ultra 
ducenlies  mille  millium  fìdelium  sub  uno  Capite  visibili  suaviter 
regente,  unam  fidem  profilentium : lantani  ideo  fìdelium  mullilu- 
dinem  quotidie  crescenlem,  aut  ipsi  ceu  opus  humanum  verentes 
(ut  quemdam  vel  hisce  diebus  asserere  non  pudueril);  aut  quod 
planius  omnia  perverlanl,  perduelliumque  agmen  coneilenl  at- 
que  diffuudant,  Pontificiae  Ditionis  dominium  in  nihilum  redigere 
adniluntur. 

In  Religionem  lideique  amplilicalionem  temporale  dominium 
haud  inlluere  proc&es  hosles  inflalis  buccis  personant;  quinimo, 
eo  abiecto,  emolumentum  capere  persuadere  conanlur,  dum  curis 
saecularibus  extricatus  Pontifex,  magis  magisque  spirituali  consu- 
lere  videretur. 

Ut  verum  faleamur,  dileclissimi  Patres  , tametsi  intimo  cordis 
moerore  pressi,  lulovobis  cnunliamus,  lalium  impiorum  hominym 
tela,  una  cum  temporali  dominio,  Summi  Ponlificis  spirilualem  po- 
teslatem  perimere  intenlant. 

Ilevera  namque  luculenter  scitis,  quod  Pontilicatus  inslilutionis 
divinae  sii  : quod  hoc  dogma  iure  maximo  reposcit  ut  potrà  sit 
firma  , angularis , immobilis  , nulli  prò  fanne  potestati  locum  prae- 
bens  : ut  verbum  illius , cui  ligandi  atque  solvendi  concredila  est 
facullas,  nedum  sii  liberimi,  sed  quam  maxime  tal  iter  ab  universo 
grego  agnitum  sit,  oppido  exigil. 

Iam  vero  quac  in  Pontifico  liberlas,  cuius  ossei  in  lemporalibus 
imperio  subesse? 

Historia  docci,  quae,  Graecorum  Imperatorum  causa,  terrifica 
mala,  quae  dolorum  congcries  Ecclesiam  conlurbaverunt,  dura  vel 
ipsos  Conslantiuopoli  Patriarchas  aut  Episcopos  delegerunt;  inge- 
mmi lolus  Or  bis,  et  arianum  se  esse  miralus  est  U 


* Hieronymus. 
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Erroruin  colluvicm,  ac  pseudo-ponti ficum  flagella  in  medio  evo, 
efleclus  fuisse  tyrannidis,  qua  clcclorcs  supremos  Antistiles  deligen- 
les,  preraebanl  principes. 

Depravalos  ecclesiasticorum  mores , Summorum  Ponlificum  alte 
veritatem  personantium  exulationem , aut  inlernecionem , vim  po- 
pulorum  conscientiis  ut  a fide  desciseerent  immaniler  illatam,  pro- 
xime  a lune  temporis  rerum  pollenlibus  orlum  habuisse. 

Qua  de  re  rationalista  Héncault , et  prolestans  Coquerei  1 , ve- 
rilatis  verbo  compulsi,  quo  tempore  subversionis  libido  Gallias  pre- 
mebal , attestari  non  sunt  veriti  : Summorun  Ponlificum  temporale, 
dominium  prò  universali  christianorum  pace , necessarium  esse , hattd 
secus  alque  Ponlificatus  ipsius  essentiale  aUribulttm  effeclum  fuisse. 

Atque  ideo  est  quod  praedicta  mala,  totiusque  rei  christianae 
discrimen  innumeri  specialissimi  fidcles  ac  Episcoporum  coetus 
cum  suo  grege  formidantes,  nedum  privatim,  veruni  eliam  publicc 
protestationes  clamoresque  edere  prò  temporali  Pontilìcii  domimi 
inagritale  non  destitere;  ac  intcrea  Hyerarchae  supremo,  ob  ingru- 
entia  damila  quammaxime  amaritudine  cordis  excruciato,  suac  fidc- 
litalis,  amoris,  ac  obedientiae  pignus  lubenti  animo  cxhibucrc. 

lnter  lantani  animorum  concitationem,  ob  causai»  ita  sanctam, 
nobilem,  pretiosam,  Deo  placentem,  omnium  honorabilissimam,  uti 
est  quies  intelligenliae  nostrae , conscienliarumque  pax , potentis 
hortatu  in  discrimen  adducta,  necquicquam  rcligiosorum  Ordinum 
supremi  moderatores  poteranl  ultra  silentium  tenere.  Hi  enim  Chri- 
sti  vicarii  clementiae , mansuetudinis , ac  roboris  invidi , Grego- 
rium  VII,  duosque  Pios  aemulantes,  tesles  sunt  oculati;  conscquen- 
ter  eorum  orai  calumnias  ac  maligna  verba,  quibus  supremus 
Ecclesiae  Pastor  opprimi  tur,  in  ipsum  oblrectalorum  caput  suis 
ilem  protestationibus,  relorqucre. 

Quapropter  Mendicantium  Ordinum  Generales,  unanimi  consen- 
si!, consilium  inierunt,  nedum  Banditali  Suae  animorum  suorum 


1 Monileur,  20  Mai  1840. 
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obsequium  ac  revcrenliam  submittere;  veruni  unusquisque  tolius 
eliam  religiosae  familiae  nomine,  quam  amor,  fulelilas,  devolio 
prò  Antistite  Maximo  vehementissime  pungit,  intimos  sensus  exhi- 
bere;  si  mitissimi  Patris  oh  perduellium  fìliorum  suorum  coecitalem 
moerorem  lenire  quodammodo  valerent. 

Iamvero  cum  voti  compotes  effecli  simus,  et  non  nostro  tantum, 
scd  omnium  vestrum,  nobis  licei  immeritis  divina  Providenlia  con- 
credilorum,  nomine  submissa  fuerit  deelaralio,  eam  ipsam  latino 
sermone  translatam  vobis  exhibere  atquc  praesentibus  hisce  lilteris 
adiicere  aequius  duximus. 

Certi  sumus,  et  nos  ipsi  de  vobis,  Fratres  in  Domino  charissimi , 
(juoniam  et  vos  pieni  estis  dilectione  1 erga  illuni,  qui  (idei  arcam 
regit  ac  sustentat  ; abundalis  enim  in  scientia,  orniti  solicitudine  insu- 
per, et  chnnlate 1  2 *.  Quae  igilur  ad  Summi  Pastoris  pedes  provoluti, 
nomine  ilem  vestro,  humillime  exposuiraus,  intimo  cordis  vestii  scn- 
su  iugiter  custodite  ac  tenete. 

Hinc  quia  multi  seductores  qui  exierunt  in  mundum  non  eonfi- 
lenles  Domimm  lesimi  Chrislum  * , tamquam  rugienles  Leones  cir- 
* cuunt  quaerenles  quem  devorenl  4,  mcmorcs  estole  vocationis  vestrae, 

sanale  infirmos,  roborale  debiles,  verbo,  ac  opere  instate  ne  insipien- 
tium  errore  traditeti  fideles  excidanl  a propria  firmitate  5.  Nostrum 
enim  est  bella  Domini  pracliari.  Mementote  Patrum  nostrorum,  qui 
dum  in  Germania  hereticorum  furor,  sivc  in  Pannonia,  Syria,  Pa- 
laestina,  aliisque  orientalis  plagae  partibus  Turcarnm  pressura  sae- 
viebat,  et  machaera  vitam  auferebaf,  aut  (idem  a regeneratorum 
cordibus  immaniter  avellere  properabat,  exemplo  Patriarchae  nostri 
Eliae,  sumplo  fidclitatis  scuto , ac  virtute  succinctis  renibus  in  are- 
nam  prosilire  haud  destitere.  Qui  enim  cerini  in  agone,  non  coro- 
nabitur  nist  legitime  certaverit  6. 

1 Ad  Rom.  XV.  . ‘ I.  Pctri  V. 

2 li.  ad  Corinth.  Vili.  8 II.  Pel.  cap.  ult. 

a Ioan.  Ep.  II.  fi  II.  ad  Timoth.  II,  i. 
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Quoniani  vero  oralionis  iiistanlia  exaudilur , cl  ingenita  pericula 
depellit  l,  orationi  igilur  instale  vigilantes,  orantes  sirnul  prò  Eccle- 
sie mitissimo  Pastore,  ut  Deus  aperiat  ei  ostium  pacis  2,  haud  se- 
cus  alque  prò  Regibus,  et  omnibus  qui  in  sublimitate  sunt,  ut  quie- 
tala et  tranquillam  vitam  agamus  in  omni  piotale  et  castitate  3. 

Ad  quem  finem  Provincialibus,  Prioribus,  Monialibus  Ordini 
nostro  subieclis  ordinamus,  ut  quamcitius  Triduum  solemne  in  ho- 
norem Immaeulatae  Virginis  Mariae  de  Monte  Carmeli  piissimae 
Matris  nostrae,  cuius  iugiter  palrocinium  experti  sumus,  celebretur. 
Praelerea  singulis  diebus  post  Matutinum  quinque  Salve  Regina , 
cl  Psalm.  Miserere  dicalur;  atquo  posi  Completorium  cantu  ccle- 
bratum  qualibet  die  Sabbati,  facta  expositiono  SS.  Sacramenti,  et 
dictis  antiphonis  Sub  luum  praesidium  eie.  Tu  es  Petrus,  eie.  Litaniae 
iMuretanae,  Tantum  ergo  eie.  cum  orationibus  infrasignatis  canan- 
lur,  ac  ultimo  detur  populo  benediclio. 

Inforca  die  ac  nocte  ne  defeiatis  in  orationc  ; Deus  qtiod  eonces- 
surus  est  etsi  di/ferat,  non  aufcrl  ; non  levitate  ducitur,  qui  promisit 
non  facile  de  sentenlia  movetur,  quod  promisit  est  fixum , ( altere  non 
polcst,  habel  unde  faciat  A 

Ipse  Dominus  pacis  det  Ecclesiae  suae  pacem  sempiternam  in 
omni  loco  5.  Valete,  et  Dcum  prò  nobis  orate. 

Datum  Romae,  e Convcntu  nostro  Sanctae  Mariae  Transpontinac, 
in  lesto  Purificatìonis  B.  M.  V.,  H Februarii  MDCCGLX. 

Addictissimus  in  Christo 

Fr.  Hierontmus  Priori,  Prior  Generalis 

Fr.  Salvator  Angelus  Demabtis,  Admiens  et  Secretarius  gcn. 


' Basii,  ad  Damasum. 
- Ad  Coloss.  IV. 

3 I.  ad  Timoth.  II. 


4 Aug.  super  Psalm.  LXY. 
* II.  ad  Thessal.  Ili,  14. 
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IL  P.  VICARIO  GENERALE 

DI  TUTTO  L’ORDINE  DEI  MINIMI 

/ 

AI  RELIGIOSI  DEL  SUO  ORDINE 


NOS  FR.  SERAPHINUS  TORQUATO 

SACRAB  THBOLOGIAE  LECTOR,  AC  TOTIUS  SACRI  NOSTRI  MINIMORUM  ORDINIS 
HUMIUS  VICARIUS  GENERALIS  AC  SERVUS, 

Dilectis  Nobis  in  Christo  aditi . RR.  PP.  Provincialibus, 
Correctoribus  Conventualibus,  ac  unwersis  Patribus,  Fratribusque 
titisdem  Ordini s,  Saluterà  in  Domino,  et  Spiritum  cornila  et  fortitudinis. 


Ex  maxima  malorum  moie,  quae  noslris  temporibus  Ecclcsiam 
Dei  vehemenli*  dolore  afficiunt , iliud  divinitus  datum , atque  obla- 
tum  videmus,  ut  catholicae  unitalis  studium,  ac  robur  omnibus 
rairandum  in  modum  elucescat.  Dum  enim  civilem  supremi  catho- 
licae  Ecclesiae  Pastoris  dominatum  inferorum  porlae  labefactare, 
atque  eruere  conantur,  dum  improbi  tartareo  furore  abrepti  in 
euro  omnes  suos  conatus  depromunt  ; Catholicae  huius  Ecclesiae 
membra  validiori  vinculo  Capiti  adhacrent:  omnes,  inquam,  Epi- 
. scopi,  una  cum  fidelibus,  civilis  Principatus  dominium  prò  conser- 
vami Ecclesiae  liberiate  summo  Pontifici  necessarium  esse  aperte 
profitentur.  Nani  ex  omni  propemodum  catione  quae  sub  callo  est 
Romani  obsoquii  sui,  ac  venerationis  testimonia  erga  Christi  Vi- 
carium  advcniunt,  quibus  sese  sarta,  et  teda  velie  eiusdem  iura 
prò  viribus  demonslrant.  Quae  omnium  gentium  testimonia  prò 
P.  I.  Voi  II.  8 
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calholicae  Ecclesiae  unilate  ineluetabile  argumenlum  praebere  cui- 
que  notimi  est,  ac  compertum. 

Iamvero  Religiosarum  familiarum  moderaloribus  Romae  vitam 
degenlibus,  in  eximio  Christianae  Religionis  centro  constitutis,  vi- 
sual est  universalibus  votis  sua  etiam  adnectere,  et  amaritudinis 
sigila  sunimo  Pontifici  expromere,  ex  quibus  aliquid  solatii  pater- 
num  eiusdem  cor  exciperet. 

Quare  nos  praescntem  deelarationem  confecimus  : illam  totius 
nostrae  familiae  nomine  subscripsimus , ac  supremo  omnium  Pasto- 
ri ultro,  et  libenter  dedimus. 

Hanc  vero  deelarationem  vobis  trasmiltimus  ut  quae  nostra 
communia  fuerinl  vota  prae  oculis  habeatis.  Beatissimus  Pater  ea, 
qua  praefulget  eh  ari  tale,  nos  complexus  illam  excepil,  nobisque, 
ac  universis  Filiis  apostolicam  Benedictionem  est  impartilus. 

Haec  nostra  sunt  vota,  quae  unumquemque  vestrum  in  corde 
continue  fovere  prò  certo  scimus.  Quis  enim  haud  odio  prosequa- 
tur  impiotatelo,  et  Inferorum  conamina  ad  christianam  Religionem 
eruendam  intenta?  Quis  nescial  conira  civilem  romani  Pontificis 
dominalum  ideo  hosles  arma  sumere,  ut  etiam  spiritualem  potesta- 
tem  labefaclenl  ? Enimvcro  in  civili  apostolicae  Sedis  Principatu 
Romanae  Ecclesiae,  alque  eiusdem  Sedis  liberlas,  -quae  cum  to- 
tius Ecclesiae  liberiate  coniungitur,  maxime  residet.  Ideo  enim  di- 
vina providenlia  romano  Pontifici,  cui  universae  Ecclesiae  regimen 
commissum  fuit,  civile  Dominium  attribuii,  ut  nempe  ad  ipsam 
Ecclesiam  regendam  piena  illa  polissimum  liberiate  potirelur,  quae 
omnino  ad  apostolicum  exercendum  munus  requiritur.  Namque 
summus  Pastor  omnium  fidelium  conscientias , mentosque  modera- 
tur:  quod  si  in  ipsis  fidelibus  aliqua  suspicio  residere  posset,  Ponr  • 
tificcm  scilicel  non  amplius  liberiate  pollcntem  ad  alicuius  guber- 
nii  nulum  sua  acta  conformare,  iam  Iltius  imperio  . aliquo  praetestu 
refragari  non  dubitaronl.  Sed  peiora  enascerentur  mala.  Romano 
namque  Pontifico  suo  dominio  cxpolialo,  procul  dubio  christianae 
Religionis  osorcs,  divina,  et  humana  omnia  confunderent,  impio 


clìam  cullui  libertalem  concederenl,  el  sacratissima  iura  conculca- 
renl.  De  bisce  imminenlibus  malte  nos  experienlia  docci  : imo  pro- 
lala  adversariorum  verba,  el  typis  evulgala  hacc  omuia  apprime 
deraonslranl.  Legem  idesl  morali  progressus,  inquilini,  imperio- 
sam  esse , et  inexorabilem  ; de  chrisliana  lido  nullum  amplius 
verbum  audiendum;  amorem,  quem  pbilosophia  inspirai,  socielali 
suflìcerc  ; romanum  Pontifìccm  ab  humani  generis  consorlio  quo- 
dammodo  eiiciendum , cum  Ipsius  leges  humanae  socielatis  pro- 
gressui  adverscnlur.  Haec  sunt  impudentissimae  sentcntiae,  quas 
conira  Ecclesiam  bostes  iniijuo  odio  infiammati  evomuerunt  ! El 
quisnam  crii  ex  tam  notante  dictis  fruclus?  Certe  impium  in  Re- 
ligioncm  bclium.  En  scopus,  quem  prae  oculis  habent  civilis  Ec- 
clesiac  principatus  inimici  ! 

Scd  vos,  Dileclissimi , vcstrac  vocalionis  memores,  el  Christi 
Vicarii  voluntatem  exequi  cupientes,  tamquam  Christi  Sacerdoles 
in  facie  proni  inter  vestibulum,  et  altare  plorate,  ieiuniis  corpus 
alìligile,  ut  quac  egressa  csl  ira  conquiescat,  Petri  navim,  ad  ver- 
ste licet  tempestatibus,  ad  securum  littus  Deus  perducat. 

Nos  sumus  magistri  in  Israel  constituti,  impiorum  ergo  falsas, 
et  nefarias  doclrinas  detegamus.  Subintroierunt  enirn  (ut  aiebai  B. 
ludas  Àpostolus  ) quidam  homines  impii,  Dei  nostri  gratiam  trans fe- 
rcntes  in  luxuriam , et  solimi  Dominatorem,  et  Dominum  nostrum 

lesum  Christum  negantes Hi  cameni  macularli , dominationem 

autem  spernunt,  maiestatem  autem  blasphemant.  Verbo  igilur,  el 
cxemplo  eorum  conainina  eludamus,  erroresque  prò  viribus  rcfel- 
lamus.  Nostra  verba,  et  maxime  nostra  exempla  illa  exhibeant  ar- 
gumenta,  quae  palam  deelarent,  omnia  bona  in  iustitiac  exercitio 
consistere,  omnia  mala  ex  vitiis  lamquam  ex  fonie  prodire. 

Sed  multum  vaici  apud  Deum  deprecalo  insti  assidua:  Deus 
plurima  hominibus  elargilur,  qui  puras  ad  Eum  extollunt  in  ora- 
tionc  manus.  Ne  inlermiltamus  igilur  dies  noctcsquc  Omnipo- 
lentem  exorare,  ut  Ecclesiam  suam  a tantis  proceliis  eripiat , 
illique  oplalam  tandem  pacem  redonare  velit. 
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Enixe  quoquo  Michaelem  Arcangelum,  coelestis  mililiae  Ducem , 
nostrique  Ordinis  inclilum  Patronum,’ exoremus,  ut  ipso  eadem  vi, 
eodemquo  numine,  quo  olim  infernas  acies  devicit , ac  proti igavit, 
Ecclesiae  adversa  agmina  disperdat , Chrislique  Regnum  defendat. 
Namque  vix  Daenionis  militibus  vox  illa:  Quis  ut  Deus?  insonabit , 
extemplo  eorum  vires  infractae  concident,  et  Michael  ad  Orcum 
profligalos  hostès  impellel.  Pro  viribus  Michaelem  obsecremus,  ut 
Charitas  illa,  quam  ipse  nitenli  io  Sento  Palri  nostro  Francisco 
de  Paula  demonslravit , iterum  Deo  favcnlc  in  populorum  cordibus 
exardescat,  et  clementiae  singularis  exempla,  quae  Sunimus  Pon- 
lifex  exhibuit,  tandem  rcpendantur,  neque  gentes  eius  beneficiorum 
immemorcs  ultra  paternum  cor  dolore  affici  ani , sed  erroribus  tan- 
dem depulsis  in  unitatem  (idei,  et  agnitionis  Domini  nostri  lesu 
Christi  libenler  accurrant. 

Ad  quem  finem  edicimus,  ut  in  omnibus  conventibus,  et  So- 
dalitatibus  nostri  Terlii  Ordinis,  nostrae  iurisdictioni  subiectis,  cclo- 
brelur  solemne  Tridum  in  honorem  sancii  Michaélis  Arcangeli  ; cum 
Hymno  Te  splendor , et  virtus , eie.  In  conspectu  Angelorum,  etc. 
nec  non  antiphona:  Sancle  Michael  Arcangele  de  fende  nos,  etc.,  et 
dieta  Oratione;  deindo,  Tantum  ergo,  eie. 

Insuper  quotidie  post  Missam  choralem  in  Choro  recilentur  Ora- 
liones  a summo  Pontifico  prò  tota  dilione  Pontificia  praeseriplac  ; 
et  tandem  qualibel  Feria  VI,  facta  expositione  sanetissimi  Sacra- 
menti, recitentur  preces  ad  sanctum  nostrum  Patriarcham  cum 
versiculis  adnexis,  et  anliphonis  adiectis  : t Domine  non  secundum 

peccata,  etc Tu  es  Petrus,  et  super  hanc  petram  aedificabo 

Ecclesiam  meam;  et  portae  Inferi  non  praevalebunt,  etc.  cum  suis 

Orationibus;  et  diclo  Tantum  ergo,  delur  Benediclio. 

« 

Valete  nosque  cum  Collcgis  precibus  vestris  Deo  commendale. 

Datum  Uomae,  in  nostro  Convellili  sanctae  Andreae  de  Fraclis, 
die  12  Februarii  anno  reparalae  salutis  1860. 

Fr.  Srraphiniis  Torquato  , Vicariti»  (renerà lis  Ordinis 
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AI  RELIGIOSI  DEL  Sl'O  ORDINE 


NOS  FR.  ELISEUS  AR  IMMACUL.  CONCEPTIONE 

l’ttAEPOSITL'S  (ìENKHALlS  OKDINIS  BEATISSIMAE  VIRGIMS  MAIUAE  DE  MONTE  CARMELO  , 

Dileclis  in  Chrislo  adm.  Rfì.  PP.  Provincialibus,  Prioribus, 
ac  Patribus,  Fratribusque  universi  Excalceatis 
Congregationis  Sancii  Eliae  Ordinis  eiusdem , Salutem  in  Domino, 
et  Spirilum  gratiae  et  prectm. 


Inler  tol  sacrae  civilisque  rei  perlurbalioncs , dura  Catholicorum 
ad  Christi  Yicarium  (si  quo  modo,  quibus  angitur,  amaritudines  le- 
nire valeaut)  obsequenlis  animi  copferunlur  leslimonia;  illud  cum- 
primis  generalibus  mendicantium  Ordinum  moderaloribus  consullum 
fuil,  ul  in  re  tanla  quod  suum  essel,  el  ipsi  ne  praelerirenl. 

ilinc  uno  voluti  animo  conceplam  atque  ore  prolatam , scripto 
declarationem  consigliarmi!  ; qua  ad  sanctissimi  pedes  humiiiter 
provoluti , el  conira  nefarios  perduollium  ausus  improbationem  in- 
dignationemquc  quain  maximam,  et  prò  sacrosancla  Petri  Sede, 
ac  civilis  eius  imperii  iuribus,  omnimodae  devotionis  el  obedien- 
tiae  ajgumenta  protestati  suoi. 

Quam  sincerissimam  animi  nostri  professionem  quum  Paler  Bea- 
lissimus  perhumaniter  excepisset,  eamdcm , ut  quae  et  nostro  et 
omnium  vestrum  nomine  prolata  est,  ut  vobis  innolcscerct,  duxi- 
mus  exhibendam  : qualcm  itaque  latine  interprelatam  nuper  arcepi- 
mus,  subiicimus  insequculem. 
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Quac  quidcm  animi  nostri  scusa  communi  omnium  Patri  revc- 
renter  cxhibila,  et  vostra  ipsissima  esse  minime  dubitamus.  Qua- 
propter  scienles , dileclissirai , instare  iam  tempora  periculosa  ; 
malosque  homines  et  «educlores  in  peius  proficcre  1 ; conforlemur 
in  Domino,  et  in  polenlia  virtulis  cius  2 , in  umbra  alarum  illius 
spcrantes,  donec  transeat  iniquitas  3.  Interca  tamen,  quoniam  san- 
issima • religio  nostra,  retecta  iam  hypocrisi  nefariorum  hominum, 
impetitur,  ut,  facto  agmine,  ad  earn,  si  valcanl,  convellendam  in  . 
diem  connilantur;  accipiat  armaturam  zelus  Dei,  et  ad  praelianda 
bella  Domini  induamur  prò  thorace  iuslitiam  * ; ut  possimus  resi- 
stere in  die  malo,  et  in  omnibus  perfecti  stare  Quoniam  vero 
arma  mililiae  nostrae  non  carnalia  sunt,  sed  potentia  Deo  contra 
omnem  alti  ludi  nem  exlollentem  se  advorsus  sanclos  Dei-;  galeam 
salutis  assumamus  et  gladium  spiritus,  per  omnem  oralionem  et 
obsecrationem  oranles  omni  tempore,  et  vigilantes  in  omni  instan- 
ti et  obsecralione 5  6;  ut  Ecclesiae  naviculam  ingruente  iam  tem- 
pestate quaquaversus  iactatam  ilio  de  cacio  respiciat  propitius,  qui. 
dominatur  potestati  maris,  et  motum  ilucluum  eius  .mitigat  7 : ut 
is,  qui  per  offusam  hanc  nequitiae  noclem  navigii  gubernaculum 
actione  vicaria  moderalur,  praesentissimum,  cui  fidit  onice,  acci- 
piat auxilium  de  sanclo:  ut  et  discipulis  in  remigando  laboranti- 
bus  (est  enim  venlus  contrarius  eis  8 ) , animos  viresque  sufficit 
Chrislus;  donec,  ipso  imperante  veutis  et  mari,  fluctus  (quod  opta- 
mus  cummaxime)  aliquando  residanl,  et  fiat  tranquillitas  magna. 

Quo  certa  autem  atque  communis  orandi  ratio  consistat,  rnanda- 
mus  ut  in  singulis,  qui  iurisdictioni  nostrae  subdunlur,  Conventibus 
ac  Monasteriis,  quotidie  post  Nonam  recitetur  flexis  genibus  oratio 
a Papa  Urbano  edita:  Ante  oculos  tuos,  Domine,  usque  ad.finem, 
Praesta,  Pater  omnipolens , eie.  cui  mox  subdalur  Psalmiis  LXXXIl 


* II.  Tim.  111. 

2 Ephes.  VI. 

3 Psalm.  LVI. 

* Sap.  V. 


5 Ephes.  VI. 

e II.  Cor.  X.  - Ephes.  VI. 

^ Psalm.  LYXXXVI11. 

8 Mare.  VI. 
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Deus,  quis  similis  erit  libi,  qui  esl  lertius  in  matutino  feriae  VI  : 
deinde  versiculi:  Safoos  fac  servos  tuos,  Nihil  prò  fidai  inimicus 
in  nobis,  Oremus  prò  Pontifice  nostro  Pio,  Ora  prò  nobis,  sancta 
Dei  Genitrix,  Domine  exaudi  orationem  meam,  Dominus  vobiscum, 
cum  orationibus,  Deus,  qui  culpa  offenderà;  De fende , quaesumus 
Domine,  beata  Marna;  Ecclesiae  luae;  Deus  omnium  fidelium ; Prae- 
tende  Domine.  Post  examen  autem  conscientiae  vespertinum  reci- 
tetur  in  honorem  Deiparae  immaculatae  antiphona:  Ait  Dominus 
Deus  ad  serpentem:  inimicitias  ponam,  eie.  deinde  ter  salutatio 
angelica,  versiculum  Tota  pulchra  es,  et  orationes,  Deus,  qui  per 
immaculatam;  Ecclesiae  ' luae ; Deus  omnium  fidelium:  quae  ultima 
oratio  prò  Papa  volumus  insuper  ut  iis  semper  adiungatur,  quae 
recitantur  in  fine  Orationis  mentalis,  Litaniarum  post  vesperas,  et 
flagellationis  communis. 

Adeuntes  itaque  cum  fiducia,  dilectissimi , ad  thronum  eius, 
qui  eorfsolatur  nos  in  omni  tribulatione  nostra,  firmam  teneamus 
spei  nostrae  confessionem  ; quod,  potentissima  praesertim  .immacu- 
latae Virgjnis  interventione,  misericordiam  consequemur,  et  gra-^ 
tiara  inveniemus  in  auxilio  opportuno  i. 

Valete,  et  prò  nobis  orate. 

Datum  Romae , in  Collegio  nostro  S.  Mariae  de  Victoria,  die  ì 
Februarii  1860. 


Fr.  Eliseus  ab  Immaculata  Conceptione, 
Praepositus  Generalis 


Hebr.  IV. 
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IL  P.  MINISTRO  GENERALE 

DELL’ORDINE  DEI  TRINITARI!  DEL  RISCATTO 

AI  RELIGIOSI  DEL  SUO  ORDINE 


NO!  P.  FRA  ANTONIO  DELLA  MADRE  DI  DIO 

MAGGIORE,  E GENERALE  MINISTRO  DELL’ORDINE 
DEI  RELIGIOSI  SCALZI  DELLA  SANTISSIMA  TRINITÀ , PER  LA  REDENZIONE  DEGLI  SCHIAVI , 

A tutti  i Padri,  Fratelli  e Suore  dell*  Ordine  nostro , 

Salute  e Consolazione  nello  Spirito  Santo. 


In  un  tempo , in  cui  tutto  l’orbe  cattolico  unito  e compatto  parla 
il  linguaggio  della  verità,  perchè  animato  da  quello  Spirito  Sellifor- 
me , promesso  da  Gesù  Cristo  alla  sua  Chiesa  ; in  un  tempo  tanto 
eccezionale  e senza  esempio  nei  diciotto  secoli  della  ecclesiastica 
storia;  in  un  tempo  insomma,  nel  quale  da  ogni  confin  della  terra 
si  alza  una  voce  sonora,  che  per  tutto  ripete  con  eco  fodele  le 
medesime  cose,  cioè  preghiera  all'Altissimo  e fedeltà,  obbedienza 
e amore  al  sommo  Sacerdote,  al  Successore  di  Pietro,  al  Vicario 
di  Gesù  Cristo,  al  nostro  Pontefice  Re;  ci  riguarderemmo  degni 
di  rimprovero,  se  anche  da  noi  non  si  facesse  ascoltare  la  nostra 
parola  d’esortazione  a chi  si  trova  con  noi  unito,  con  i dolci  vin- 
coli di  obbedienza  e di  fratellevole  carità. 

Noi  conosciamo,  come  per  divina  misericordia,  nelle  nostre 
Province  e Conventi  sia  viva  la  Fede  cattolica,  apostolica  e romana. 
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e quanto  grande  l’attaccamento  e la  divozione  per  la  Santità  di 
Nostro  Signore  Pio  Papa  IX,  specialissimo,  insigne  c benevolo 
Padre  e Benefattore  del  nostro  Ordine,  e come  da  tutti  s’innal- 
zino al  ciclo  fervide  preghiere  al  Dio  di  tutte  le  consolazioni , 
affinchè  voglia  ben  presto  consolare  l’affiitlo  suo  cuore,  con  rido- 
nare all’agitata  nave  della  Chiesa,  che  egli  governa,  la  deside- 
rata tranquillità. 

Di  tanto  noi  assicuravamo  Sua  Santità  sin  dal  principio  del 
corrente  anno;  quando  eravamo  reduci  dalla  Francia,  ove,  come 
sapete,  abbiamo  ristabilito  l’Ordine  nostro.  Le  facemmo,  in  quel- 
l’occasione, le  proteste  di  nostra  fede  ed  attaccamento  sincero, 
non  che  della  nostra  intima  unione  con  tutto  l’Episcopato  cattoli- 
co e della  sincera  divozione  di  tutti  e singoli  gl’  individui  noi 
soggetti,  per  la  sua  sacra  persona,  e per  i diritti  intangibili  della 
santa  Sede  Apostolica.  Fummo  di  non  lieve  consolazione  all’ afflit- 
to suo  cuore,  quando  in  tal  circostanza  lo  assicurammo  del  santo 
entusiasmo,  che  noi  trovammo  nel  popolo  francese  per  la  sua  spi- 
rituale c temporale  Sovranità,  non  che  nell’edificante  e dotto  suo 
Clero,  che  avemmo  l’onore  d’avvicinare  in  moltissime  Diocesi  e 
Seminarii  di  quel  vasto  Impero.  Fu  pure  allora,  che  presentammo 
le  protesto  in  iscritto  di  divozione  ed  esimia  pietà  delle  Reveren- 
de Madri  Generali  delle  due  Congregazioni  delle  nostre  Suore  Tri- 
nitarie, che  sono  assai  numerose  in  Francia  ed  in  Africa:  prote- 
ste che  egli  benignamente  gradi.  In  tal  circostanza  noi  restammo 
vivamente  commossi  dalle  amorose  parole  che  ci  diresse  e dalla 
copiosa  benedizione  che  versò  su  di  noi,  del  nostro  Ordine,  delle 
nostre  Suore,  non  che  del  Clero  e popolo  francese. 

Mirando  con  nostro  cordoglio,  che  tuttavia  non  cessano  le 
cause  funeste  di  tante  amarezze  per  Sua  Santità,  abbiamo  deciso 
di  scrivere  a tutti  e singoli  i nostri  diletti  Padri  e Fratelli  in 
Cristo,  nonché  alle  nostre  dilettissime  Suore,  aflìnchè  con  nuovo 
fervore  aumentino  le  loro  preghiere,  i sagritìci  e le  offerte.  E 
perchè  queste  siano  a Dio  gradite,  gli  esortiamo  d’ unirle  alle 
P.  I.  Voi.  II.  0 


66 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


offerte,  sagrifici  c preghiere  che  il  Divino  Redentore  ancor  mor- 
tale sulla  terra  offriva  all’ eterno  suo  Padre  per  la  redenzione  del 
mondo,  nella  quale  unione,  addiverranno  efficacissime  perimenti 
suoi  infiniti. 

Ordiniamo  perciò  che  in  tulli  i Conventi , o Case  di  nostra 
giurisdizione,  alle  consuete  orazioni  serotino,  che  si  fanno  in  co- 
mune per  i bisogni  di  santa  Madre  Chiesa , si  aggiungano,  sino  a 
nuova  nostra  disposizione , le  orazioni  : Deus  omnium  fidelium , e 
l’altra:  Deus  pacis  charilalisque  amator . Oltre  a ciò  in  quest’anno 
si  premetterà  per  lo  stesso  motivo  una  solenne  Novena  o almeno 
un  Triduo,  in  preparazione  alla  prossima  festa  della  Santissima 
Trinità  con  le  solile  preghiere,  e se  fosse  possibile  con  analoghi 
discorsi , rammentando  a tutti  che  la  Santità  di  Nostro  Signore 
Pio  Papa  IX,  con  decreto  Urbis  et  Orbis  dell’ 8 Agosto  1847,  con- 
cesse in  perpetuo  a chi  in  pubblico  o in  privato  farà  un  Triduo 

0 Novena  in  qualunque  tempo  in  onore  della  Santissima  Trinità, 
Indulgenza  di  selle  anni  c selle  quarantene  per  ciascun  giorno,  e 
la  Plenaria  da  acquistarsi  dopo  il  Triduo  o la  Novena. 

Supplichiamo  caldamente,  o Figli  e Figlie  in  Cristo,  e con 
sempre  nuovo  fervore  l’augustissima  Trinità,  affinchè  si  degni  di 
presto  consolare  il*  nostro  Santo  Pontefice.  Preghiamo  il  divin  Pa- 
dre che  colla  sua  onnipotenza  lo  sorregga , e riduca  al  nulla  lutti 

1 conati  dell’inferno  e dei  suoi  empii  ministri;  supplichiamo  l’ Uni- 
genito Figlio,  -che  colla  luce  inestinguibile  di  sua  eterna  sapienza 
lo  guidi  in  tutti  i suoi  passi , c scompagini  le  astuzie  inique  «lei 
ciechi  figli  delle  tenebre;  scongiuriamo  in  fine  lo  Spirito  Santo, 
che  colla  fiamma  dell’  inesausta  sua  carità  riscaldi  sempre  più  il 
paterno  suo  cuore,  e giunga  a convertire  gl’ implacabili  suoi  ne- 
mici, che  sono  nemici  di  Dio  c dell’uomo,  della  Chiesa  c della 
Società,  dell’ordine  e della  pace.  E perchè  queste  nostre  sup- 
pliche vengano  esaudite  dalle  Tre  Divine  Persone,  interponiamo 
continuamente  la  valevole  mediazione  di  Colei , che  vien  salutata 
da  lutti  per  Figlia  del  Padre,  per  Madre  del  Figlio,  per  Sposa 
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dello  Spirilo  Santo  e per  sacrario  immacolato  dell' augustissima 
Trinità,  Maria. 

Nel  compartirvi  la  nostra  benedizioni,  ci  raccomandiamo  alle 
preghiere  di  tutti. 

Roma , dal  nostro  Convento  di  S.  (ìrisogono  Martire , li  8 
Maggio  1860. 


Fr.  Antonio  della  Madre  di  Dio  , 
Maggiore,  e Venerale  Ministro 


<»8 
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IL  Piti  ORE  E BALÌ 

DI  TUTTO  L'ORDINE  DEI  CAVALIERI  DI  MALTA 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Padre  , 

Le  amarezze  che  conlristano  il  cuore  della  Santità  Vostra,  i 
pericoli , di  cui  per  la  luttuosa  gravità  dei  tempi  è minacciata  la 
santa  Chiesa,  non  possono  che  tenere  profondamente  commosso  ed 
afflitto  l’animo  delle  modeste  reliquie  di  quell’ordine  illustre , che 
per  ben  più  di  otto  secoli  fece  suo  scopo,  suo  vanto  c sua  gloria 
il  difendere  in  ogni  modo,  e specialmente  con  la  più  generosa 
prodigalità  del  proprio  sangue,  la  Chiesa  santa,  rappresentatata 
dal  suo  supremo  Gerarca. 

Se  le  sventure  del  secolo  hanno  divello  dalle  mani  dell’Ordine 
di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme  le  spade  dei  Du  Puy,  dei  D’Au- 
busson , dei  L’ Isle-Adam , dei  Lavalette  ; se  ne  hanno  disperse 
quelle  dovizie  che,  quasi  patrimonio  della  Cristianità,  stavano  mai 
sempre  a pronto  sostegno  dei  sacri  diritti  della  Sedia  di  Pietro  ; non 
perciò  son  venuti  meno  negli  animi  de’  Cavalieri  quei  sentimenti  di 
viva  fede,  di  leale  ed  intrepida  divozione  alla  causa  della  Chiesa 
di  Dio,  che  spingeva  quei  magnanimi  a gesto  sì  memorande. 
Degnisi  pertanto  la  Santità  Vostra  di  permettermi  che,  al  no- 
me del  mio  Consiglio  e di  tutti  i Priorati  dell’Ordine,  io  possa 
deporre  ai  sacri  vostri  piedi  l’umile ‘tributo  di  questi  sentimenti; 
troppo  fortunati  lutti  noi , se  la  Divina  Provvidenza  c’  impartisse 
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il  favore  di  poterne  dimostrare  l’ efficacia  con  qualunque  sacrifi- 
zio , che  fosse  riputato  riuscire  di  qualche  vantaggio  e di  qualche 
consolazione  alla  santa  madre  Chiesa  ed  al  travaglialo  cuore  del 
suo  supremo  Pastore. 

Rivolgete,  Beatissimo  Padre,  un  benigno  sguardo  a questo  atto 
doveroso  e filiale,  a cui  ci  porta  il  più  intimo  bisogno  del  nostro 
cuore,  ed  accordate  la  vostra  santa  Benedizione  a me  e all’Or- 
dine, che  tutto  qui  meco  si  prostra  innanzi  all’augusto  e supremo 
suo  Capo. 

Roma,  dal  Convento  Magistrale,  li  11  Gennaro  1860. 


('mitissimo,  devotissimo,  obbedientissimo  Figlio 
Fra  Filippo  Colloredo 
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L’ARCICONFRATERNITA 

DELLA  SANTISSIMA  ANNUNZIATA 


Beatisimo  Padre, 

La  voce  concorde  che  si  sollevò  da  ogni  parte  dell’Orbe  cat- 
tolico, nell’apprendere  le  amarezze  che  affliggono  il  paterno  cuore 
della  Santità  Vostra , dovea  trovare  un  eco  solenne  in  questa  eter- 
na città  che  più  di  ogni  altra  deve  ritenersi  per  vostra  ; e men- 
tre tutti  i Corpi  morali  e le  Istituzioni  o religiose  c scientifiche 
e civili  si  uniscono  ad  attestarvi  i loro  sentimenti  di  devozione 
e fedeltà,  permettete,  Beatissimo  Padre,  che  anche  l’Arciconfra- 
tcrnila  e pio  Istituto  della  santissima  Annunziata,  per  organo  dei 
suoi  rappresentanti , associandosi  al  pensiero  unanime  de’  Fedeli , 
depongano  a’  vostri  piedi  il  sincero  omaggio  della  loro  rispettosa 
devozione  ed  inalterabile  fedeltà. 

Essi  sono  a voi  congiunti , non  solo  per  quel  vincolo  che  unisce 
lutti  i Credenti  al  venerato  loro  Capo,  ma  ben  anche  con  l’altro 
che  lega  i sudditi  al  proprio  Principe  c benefico  Sovrano. 

Voglia  Iddio  onnipotente  accogliere  i fervidi  voli  che  questa  De- 
putazione innalza  al  suo  trono,  onde  ai  degni  non  solo  di  far  ces- 
sare ogni  cagione  che  vi  affligge,  ma  ben  anche  affretti  l’ora  del 
vostro  trionfo , non  che  i sacri  diritti  tutti , sì  religiosi  che  civili 
del  Pontificalo  restino  illesi  nè  in  parte  alcuna  menomati. 

• Siaci  ben  presto  concesso  di  poter  nuovamente  tornare  a’  sacri 
vostri  piedi  per  unirci  con  Voi  a ringraziare  la  divina  Provvidenza 
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di  avere  esaudite  le  nostre  umili  preghiere , e ridonalo  a Voi , alla 
Chiesa  ed  allo  Stato  la  piena  tranquillità. 

Intanto  prostrati  dinanzi  a Voi  vi  supplichiamo  che,  a nostro 
conforto  e ad  avvalorare  la  nostra  fiducia,  vi  degniate  impartirci 
F apostolica  vostra  Benedizione. 

Ciriaco  Canonico  Ferrari  , Deputato  Priore, 

Domenico  Principe  Oltsixi , Deputato  Priore, 

Girolamo  Marchese  Sacchetti  , Deputato  Camerlengo. 


(Seguono  selle  firme  dei  Deputali  e del  Segretario.) 
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L’ARCICONFRATERNITA 

DI  S.  MARIA  DELL’ORAZIONE  E MORTE 


Beatissimo  Padre, 

L’Arciconfraternita  di  sanla  Maria  dell’Orazione  e Morte,  che 
si  gloria  dell’onore  di  avere  il  nome  augusto  della  Santità  Vostra 
nell’albo  de’  suoi  fratelli , onore  che  ricorda  ai  componenti  di  essa 
l’obbligo  che  hanoo  di  essere  veri  cattolici , non  vuole  essere  l’ul- 
tima a manifestarvi  la  partecipazione  che  prende  ai  dolori  presenti 
del  vostro  cuore  ; e prega  il  Dio  di  ogni  consolazione  che  voglia 
abbreviare  i giorni  dell’amarezza,  e sollecitare  l’ora  di  quel  trionfo, 
del  quale  il  vero  fedele  non  può  dubitare.  E secondando  lo  scopo 
di  sua  istituzione,  qual’ è l’orazione,  confida  nella  speciale  prote- 
zione dell’immacolata  Madre  di  Dio  Maria  Santissima , cui  innalza 
fidenti  preci , implorando  insieme  ai  vostri  piedi  genuflessa  l’aposto- 
lica Benedizione,  che  valga  ad  avvalorarle  la  fede,  e confermarle 
vie  più  i sentimenti  di  divozione  alla  sacra  vostra  Persona. 

Gabriele  Cardinale  della  Genoa,  Protettore, 

. Ed.BorromeoArf.se,  Governatore , 

Luigi  Arciprete  Prinzivalli,  Guardiano, 
Urbano  Sacchetti,  Guardiano, 

Pietro  Benvenuti,  Guardiano, 

Ignazio  Porena,  Guardiano, 

Sante  de  Gasperis,  Camerlengo. 


( Seguono  centoventi  firme  di  altri  Fratelli.) 
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L’ÀRCICONFRÀTERNITÀ 

DEL  SANTISSIMO  CORPO  DI  CRISTO 

IN  S.  GIACOMO  SCOSSACAVA LLI 


Beatissimo  Padre  , 

Mentre  i vostri  figli  più  lontani,  Beatissimo  Padre,  commossi 
dalle  vostre  pene,  con  accordo  unanime  v’inviano  da  tutti  i punti 
della  terra  le  attestazioni  di  loro  ossequio  e di  loro  devozione  ; 
noi  che  al  .titolo  di  vostri  figli  aggiungiamo  l’altro  più  speciale 
di  vostri  sudditi,  c godiamo  più  da  vicino  gli.  effetti  benefici  del 
vostro  spirituale  e temporale  governo,  non  possiamo  non  protestare 
anche  noi  energicamente  della  nostra  fedeltà  e sudditanza  verso  i 
diritti  vostri  e della  Santa  Sede.  Noi  ci  siamo  taciuti  finora,  per- 
chè non  potevamo  credere  che  potesse  la  «ealunnia  spingersi  al 
punto  di  chiamare  i sudditi  di  Vostra  Santità  nemici  del  loro  Prin* 
cipe  e Padre.  Ma  ora  che  ciò  pure  si  è osato*,  ora  che  di  tal 
calunnia  fahno  un’  arma  contro  la  Santità  Vostra  ; noi  siamo  lieti 
di  adempire  all’ obbligo,  cho  tal  calunnia  c’impone,  per  poterle 
altamente  dichiarare  i sinceri  e costanti  sentimenti  del  nostro  cuore. 
Essi  sono  quelli  dei  più  leali  sudditi  o dei  più  amanti  figliuoli  ; 
e se  piacerà  à Vostra  Santità  di  chiedercene  prova  nell’opera  e 
nei  sacrificii , questi  sentimenti  non  saranno  certamente  smentiti 
dal  fatto.  Disperda  Iddio  nell’  infinita  sua  misericordia  le  inique 
trame  dei  nemici  vostri  e della  nostra  santa  Religione,  e degnisi 
esaudire  le  preghiere,  che  noi  unitamente  a tutta  la  Chiesa  cattolica 
/>.  /.  Voi  II.  IO 
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per  vostro  ordine  incessantemente  gli  porgiamo:  e Vostra  Santità 
benedica  questi  voti  caldissimi  di  lutti  noi  nell’alto,  che  prostrati 
umilmente  dinanzi  al  nostro  Sommo  Pontefice  ed  augusto  Sovrano 
gli  baciamo  con  religiosa  fede  i sacri  piedi. 

Roma,  li  5 Febbraio  1860. 

Mario  Cardinal  Mattei  , Protettore , 
Leonardo  Diatti , Primicerio, 
Giovanni  Arceri,  Guardiano, 

' Giuseppe  Consolini,  Guardiano, 
Giovanni  Panigalli  , Guccrdiano. 

( Seguono  le  firme  di  altri  cent> un. Confratello.) 
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L’ARCICONFRATERNITA 

» 

• \ 
DELLE  SACRE  STIMMATE  DI  S.  FRANCESCO 


Beatissimo  Padre, 

Nell’  unisono  e prodigioso  entusiasmo  degli  animi , destatosi 
nell’Orbe  cattolico  per  umiliare  ai  piedi  del  venerabile  suo  Capo 
le  più  fervide  proleste  di  devozione  e di  amore,  degnatevi,  o Padre 
Santo,  noverare  e benignamente  accogliere  eziandio  quelle  della 
Serafica  Arciconfrater.nita  delle  sante  Stimmate  in  Roma. 

Un  pio  Istituto,  che  professa  il  principio  di  seguire  per  quanto 
sia  possibile  le  orme  di  un  Santo,  che  nella  di  lui  eroica  umiltà 
tanto  ha  operalo  per  la  maggior  gloria  della  Chiesa  di  Dio , non 
può  restarsi  inerte,  mentre  questa  pietosa  Madre  universale  si  rav- 
volge fra  luttuose  vicende  per  maltalento  di  pochi  degeneri  figli. 

Il  Sodaliziò  delle  sante  Stimmate  sente  nel  più  vivo  dell’animo 
le  ambasce  e le  acerbe  ferite  òhe  dilaniano  il  cuore  magnanimo 
della  Santità  Vostra,  e fermo  nelle  sante  leggi  di  Religione  e di 
Giustizia , detesta  quelle  fallaci  massime  scaltramente  insinuate 
per  conculcarle. 

Al  Dio  delle  misericordie  osso  pertanto  si  è rivolto,  e incessan- 
temente si  volge,  con  pubbliche  e private  preci , fervidamente  implo- 
rando il  ritorno  di  una  benefica  luce  che  diradi  le  tenebre  dell’er- 
rore, ridoni  la  sospirala  pace  a questa  santa  incrollabile  Sede,  e 
ne  avvalori  la  forza  tutelando  colla  divina  Onnipotenza  la  integrità 
del  civile  suo  Principato. 
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Esaudisca  rAllissimo  questi  umili  voti , figli  della  più  sincera 
e determinata  affezione,  nella  quale  fiducia  esso  Serafico  Soda- 
lizio sommessamente  invoca  dalla  Santità  Vpstra  l’apostolica  Be- 
nedizione. 


G.  Cardinal  Ferretti  , Protettore , 

Luigi  Serafini,  Prelato , Primicerio, 

Matteo  Marchese  Antici  Mattei  , Guardiano  Peiyetuo, 
Alessandro  Muti-Pappazurri  , già  Savorelli,  Guardiano, 
Giuseppe  Avvocato  Pulieri,  Guardiano, 

Alessandro  Palmieri,  Guardiano, 

Francesco  Vassalli  , Guardiano. 
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/ , L’ARCICONFRATERNITA 

DEI  SANTI  AMBROGIO  E CARLO 

DELLA  NAZIONE  LOMBARDA 


Beatissimo  Padre. 

È debito  d’ogni  tiglio  amorevole  e rispettoso  di  porger  con- 
forto al  padre  suo,  qualunque  volta  l'occasione  lo  esiga.  Noi  Loìn-« 
bardi  e Piemontesi , che  componiamo  la  Confraternita  dei  santi 
Ambrogio  e Carlo,  eretta  dai  padri  nostri  in  questa  capitale  del 
mondo  cattolico,  non  potendo  non  ravvisare  le  profonde  ferite,  onde 
dolora  di  presente  il  paterno  vostro  cuore,  quantunque  inabili  ci 
riconosciamo  a prestare  ad  esse  un  balsamo  che  a sufficienza  le 
lenisca,  non  vogliamo  omettere  per  questo  di  venire  ai  piedi  della 
Beatitudine  Vostra,  all’uopo  di  manifestare  quei  sentimenti  di  de- 
vozione e rispetto,  i quali  altro  per  certo  non  sono  se  non  che 
una  sincera  voce  di  conforto  che  vengono  i tigli  ossequiosi  inverso 
l'amatissimo  lor  Padre  a sollevare. 

A ciò  fare  ci  spinge  non  pure  l’attaccamento  che  andiam  glo- 
riosi di  professare  alla  Romana  Cattedra  del  Principe  degli  Apo- 
stoli, die  Voi  con  tanto  splendore  occupale;  ma  il  desiderio  altresì 
di  far  palese  come  noi  non  crediamo  esservi  tempo  più  opportuno 
per  venire  ai  piedi  delfaugusto  vostro  trono  che  questo,  in  cui  i 
seguaci  di  Belial  inorgogliti  tino  alla  follìa  di  sè  medesimi  osano 
alzar  superba  la  fronte  contro  la  stessa  vostra  suprema  autorità. 


78  PARTE  PIUMA  - STATI  PONTIFICI!. 

Lo  infernali  potenze,  giurale  e perpetue  nemiche  della  Cattolica 
Chiesa,  le  muovono  a questa  volta  una  ostinatissima  guerra,  se 
non  nuova  in  quanto  alla  nequizia  dello  scopo,  inaudita  però  in 
quanto  alla  maniera,  onde  si  provano  di  combatterla.  Non  vo- 
lendo esse  per  la  insidiosa  loro  malvagità , dare  mostra  di  ado- 
perarsi al  rovesciamento  di  lei,  ciò  che  riuscirà  loro  eternamente 
impossibile,  mettono  però  ogni  studio,  fanno  tutte  prove  di  to- 
glierle o di  scemarle  almeno,  quei  validissimi  mezzi,  onde  ha  di- 
sposto, nei  profondi  suoi  consigli,  la  divina  Provvidenza  che  ella 
conservi  il  suo  esterno  decoro  e la  sua  splendida  grandezza.  Ma 
la  Dio  mercè  torneranno  a nulla  gl’iniqui  loro  sforzi,  e le  clan- 
destine loro  trame  saranno  disciolte  come  tenebre  al  sopravvenire 
del  sole,  e disperse  come  polvere  al  soffiare  .dell’aquilone.  Tanto 
ci  ripromettiamo  dalla  potente  intercessione-  di  quei  due  magna- 
nimi Atleti  della  Chiesa,  che  furono  santo  Ambrogio  e san  Carlo,  ‘ 
«il  primo  dei  quali , per  ispecial  guisa , ebbe  a vivere  in  tempi 
non  meno  di  quésti  calamitosi. 

Beatissimo  Padre,  essi  vi  mirano  dal  Cielo,  penetrano  le  vo- 
stre angoscie,  contano  le  vostre  lagrime,  conoscono  i vostri  affan- 
ni ; ma  vi  confortano  altresì  nella  tristezza , e vi  assicurano  che 
sarà  da  Voi  riportala  gloriosa  la  vittoria,  rasserenato  il  vostro 
cuore,  compiuti  i vostri  voti  e quelli  di  tutta  quanta  la  Cristianità, 
la  quale,  come  un  solo  uomo,  si  è commossa,  anzi  si  è offerta 
a levarsi  generosa  alla  vostra  difesa , come  prima  vi  ha  saputo  da 
forti  nemici  aggredito.  Se  questo  fatto  luminosissimo,  che  segnerà.  * 
un’epoca  nei  fasti  della  Chiesa,  siccome  altri  che  adornano  l’ illu- 
stre vostro  Pontificato,  recherà  pure  qualche  alleviamento  al  pa- 
terno vostro  animo  che  versa  in  amarezza  ; oh  ! di  quale  consola- 
zione non  sarà  per  noi , i quali  se  vi  abbiamo  per  troppo  piccola 
parte  contribuito,  avremo  però  avuto  il  cuore  di  contribuirvi  per 
lutto  l’Orbe  cattolico!  * 

Piacciavi,  o Beatissimo  Padre,  di  accogliere  benignamente  que- 
sti sincerissimi  voti  del  nostro  cuore  e di  darci  un  attestalo  che 
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vi  tornarono  accetti , col  degnarvi  di  elargire  la  paterna  vostra 
Benedizione  sopra  di  noi  devotissimi  Figli , che  prostrati  con  umiltà 
al  bacio  dei  vostri  santi  piedi , ansiosamente  imploriamo. 

Ed.  Borromeo  Arese,  Primicerio , 

Carlo  Borgnana  , Segretario  della  S.  Congregazione  della  Visita 
Apostolica,  Guardiano , 

Francesco  T avani,  Guardiano  ecclesiastico. 

Dottor  Luigi  Morgante,  Guardiano. 


( Seguono  ottantacinque  firme  di  Ufficiali  e Fratelli.) 
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L’ARCICÒNFRATERNITA 

. DEL  SANTISSIMO  SACRAMENTO  E S.  N1CCOLA  DI  BARI 

IN  S.  NICCOLA  IN  CARCEJIE 


Beatissimo  Padre, 

••  j . 

I Confralri,  componenti  la  pia  Fratellanza  sotto  la  invocazione 
(lei  santissimo  Sacramento  e san  Niccolò  Vescovo  di  Mirra  presso 
il  Carcere  Tulliano,  fermi  sempre  nelle  massime  della  Religione 
loro  santissima,  c fondati  negli  invariabili  principi!  di  fedeltà  e 
sudditanza  alla  Sovranità  di  Vostra  Beatitudine  e della  salita  Sede, 
determinarono  di  riunirsi  in  generale  Congregazione,  e raccoglie- 
re i voti  sinceri  di  ciascuno  per  significare  alla  Santità  Vostra  ed  • 
alla  vostra  legittima  Sovranità  quelle  massime  e quei  principii , 
che  se  per  lo  passato  professarono,  nelle  presenti  circostanze  con 
maggior  cristiana  fermezza , e con  tutta  la  più  viva  fede  ambi- 
scono di  professare.  - 

In  seguito  della  risoluzione  della  Congregazione  generale  del 
19  Agosto  1860,  i sottoscritti  Ufficiali  componenti  la  Banca  della 
lodala  Arciconfraternita , testimoni  fortunatissimi  delle  spiegale  mas- 
sime dei  loro  Confratelli,  genuflessi  innanzi  l’apostolica  Sovranità 
di  Vostra  Beatitudine,  in  nome  di  tutto  il  Corpo  morale  profes- 
sano e giurano  invariabilmente  alla  Santità  Vostra  particolarmente, 
ed  alla  saula  Sede  amore,  fedeltà  e sudditanza,  c di  non  mai 
allontanarsi  dall’ombra  augustissima  e santissima  del  vostro  sa- 
cro Principato,  come  Vicario  di  Cristo  in  terra,  nè  balenare  un 
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momento,  od  un  istante  vacillare  nei  loro  inconcussi  sentimenti  di 
professione  di  fede,  dedicando  alla  Santità  Vostra  la  loro  vita,  i 
figli , le  sostanze  proprie  a gloria , onore  c trionfo  della  santa 
Religione,  e della  Sposa  di  Cristo,  la  Chiesa. 

Convalidate,  Beatissimo  Padre,  con  la  sovrana  vostra  amorosa 
accoglienza  queste  significazioni  di  sudditanza,  che  i sottoscritti, 
nell’  implorare  V apostolica  vostra  Benedizione , alla  Santità  Vostra 
umiliano  in  nome  di  tutti  i componenti  la  menzionata  venerabile 
Archiconfraternita  ad  eterna  memoria. 

Dall’ Oratorio  della  venerabile  Arciconfraternita , li  25  Settem- 
bre 1860. 

Crispino  Elfoni,  Guardiano, 
Domenico  Filipperi,  Guardiano , 
Pasquale  Spositi,  Guardiano, 

■ • Pietro  Brandimarte,  Camerlengo, 

Ignazio  Valleriani,  Segretario. 


P I.  Voi.  II.  Il 


Digitized  by  Google 


82 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI! . 


L’ARCICONFRATERNITA 

DEL  SANTISSIMO  NOME  DI  MARIA 


Bkatisimo  Padre, 

L’umile  Sodalizio  del  Santissimo  Nome  di  Maria,  prostralo  ai 
piedi  della  Santità  Vostra,  mentre  rallegrasi  che  da  ogni  parte 
della  terra  giungano  quotidianamente  a consolare  il  trafitto  suo 
cuore  proteste  di  sincero  attaccamento  ; confida , che  unendosi  egli 
al  sentimento  comune  dell’Orbe  cattolico,  le  sue  voci  siano  per 
essere  benignamente  accolte,  come  testimonianza  verace  di  viva 
divozione  alla  sua  sacra  Persona. 

Non  altro  scopo  ebbe  l’ istituzione  di  questo  Sodalizio  che  il 
celebrare  una  delle  più  insigni  vittorie  riportate,  mediante  il  pa- 
trocinio della  gran  Madre  di  Dio,  contro  i nemici  del  Cattolicismo. 
Lo  spirito  che  lo  informa,  corrispondendo  a tale  scopo,  gli  impone 
particolari  preghiere  ad  impetrare  la  debcllaziono  di  quelli.  Esso 
ricevette  la  sua  forma  e fu  eretto  in  Arciconfraternita  dal  ve- 
nerabile Innocenzo  XI,  che  degnossi  iscriversi  primo  fra  i suoi 
confratri.  Esso  fu  decoralo  di  poi  del  nome  di  otto  sommi  Pon- 
tefici che  lo  arricchirono  di  amplissime  indulgenze  e privilegi. 
Esso  per  fine  ha  l’alto  onore  di  essere  fregialo  deH’augusto  Nomo 
della  Santità  Vostra. 

Pertanto  non  il  solo  generale  dovere  ai  fedeli  tulli , e più  ai 
sudditi  Pontificii  comune,  non  il  solo  spontaneo  slancio  del  cuore 
lo  vincolano  alla  Santità  Vostra  ; ma  sibhenc  il  suo  scopo  parti- 
colare, lo  spirilo  che  informa  la  sua  esistenza,  i più  doverosi 
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sentimenti  di  peculiare  gratitudine,  il  validissimo  motivo  di  co- 
mune aggregazione  al  medesimo  Sodalizio. 

Quindi  mentre  egli  non  può  non  partecipare  delle  tante  ama- 
rezze che  del  continuo  si  accumulano  ad  affliggere  il  cuore  della 
Santità  Vostra , ed  altamente  deplorandole , porge  all’Allissimo  ed 
alla  divina  Madre  incessanti  preghiere,  perchè  siano  presto  con- 
vertite in  letizia  e trionfo;  prostrato  a piedi  del  suo  trono,  la 
supplica  ad  accogliere  benignamente  le  sue  più  sincere  e più  vive 
proteste  di  attaccamento  e divozione,  unite  ai  voti  più  ardenti  di 
ogni  prosperità  e delle  più  elette  divine  consolazioni. 

E perchè  nell’  intero  suo  scopo  abbiano  sempre  più  a raffor- 
zarsi e vigoreggiare  cotali  sentimenti , umilmente  implora  dalla 
Santità  Vostra  la  sua  paterna  benedizione,  che  gli  sia  caparra  di 
quel  celeste  soccorso,  che  maggiormente  illustrando  le  menti,  ed 
accendendo  i cuori,  con  sempre  più  saldi  vincoli  lo  congiunga  al 
trono  ed  alla  sacra  persona  di  Vostra  Beatitudine. 

i 

Antonio  Card.  Tosti  , Proiettore , 
Stefano  Bruti  , Priore, 

Livio  Odescalchi , Gordiano, 

Cesare  Costa,  Guardiano, 

Giuseppe  Tosti  , Guardiano, 

Federico  Giorgi,  Guardiano, 

Francesco  Avv.  Merccrelli,  Guardiano. 


(Seguono  altre  novanC  una  firma  degli  Ufficiali  e Fratelli.) 
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L’ARCICONFRATERNITA 

DEL  SANTISSIMO  SACRAMENTO  E NOME  DI  DIO 

IN  SS.  CELSO  E GIULIANO 


Beatissimo  Padre, 

Àgli  umili  rappresentanti  l'antica  venerabile  Archiconfraternita 
del  santissimo  Sagramento  c Nome  di  Dio  in  san  Celso  e san  Giu- 
liano in  Banchi , degnisi  la  Santità  Vostra  concedere  che  vengano 
ancor  essi  ad  umiliare  all’augusto  vostro  trono  l’omaggio  di  quei 
sensi  di  altissima  venerazione  e di  affetto,  di  suggezione  ed  ubbi- 
dienza filiale,  che  da  tutto  il  cattolico  mondo  profondamente  com- 
mosso le  sono  presentati  nelle  circostanze  presenti , dolorosissime 
bensì,  ma  pur  anco  gloriosissime  per  la  Santità  Vostra,  per  la 
santa  Sede,  per  tutta  la  Chiesa.  Detestiamo,  Beatissimo  Padre, 
con  tutto  l’animo  gli  attentati  sacrileghi  contro  la  vostra  Sovranità 
temporale  commessi,  sia  con  segrete  macchinazioni,  sia  con  atti 
aperti  di  rivolta,  ed  affrettiamo  con  fervidi  voli  e coll’assidua 
preghiera  l’ora  in  che,  cessata  la  ribellione,  la  Santità  Vostra 
sarà  reintegrala  nella  pienezza  dei  diritti  che  al  Sovrano  Pontefice 
della  Chiesa  si  spettano. 

Questa  speranza,  che  è pur  quella  di  lutto  l’Orbe  cattolico, 
è nudrita  vivissima  dai  singoli  membri  che  compongono  il  pio 
Sodalizio  del  santissimo  Sagramento  e Nome  di  Dio,  e ci  è dolce 
il  poterla  esprimere  a Vostra  Santità  non  solo  ad  ingenua  testi- 
monianza della  parte  che  prendiamo  alle  vostre  afflizioni,  le  quali 
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pur  nostre  facciamo,  ma  come  arra  altresì  di  pace  e di  futuri 
immanchevoli  trionfi , nel  mentre  genuflessi  ai  vostri  santi  piedi 
imploriamo  l’apostolica  Benedizione, 

• Di  Vostra  Santità, 

Dall’Oratorio  della  ven.  Arciconfraternita , il  25  Marzo  1860. 

Umilissimi , obbedientissimi , devotissimi  Figli  e Sudditi 
Giovanni  Muccioli  , Primicerio, 

Gaetano  Longhi  , Guardiano , 

Gio.  Domenico  Navone  , Guardiano , 

Luigi  Piccioni,  Guardiano , 

Giuseppe  Clementi,  Camerlengo, 

Felice  Fortunati  , Segretario. 
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L’ARCICONFRATERNITA  DEL  DIVINO  AMORE 

E DEI  SS.  GAETANO  TIENE  ED  ANDREA  AVELLINO 


Beatissimo  Padre, 

c 

In  questi  giorni  rii  trepidazione  e di  angosce  pel  cuor  vostro, 
e pel  cuore  di  chiunque  alimenta  tuttavia  nel  petto  una  scintilla 
d’amore  alla  Religione  santissima  del  Nazareno,  al  vedere  taluni, 
che  pur  nacquero  figli  alla  Chiesa , volgersi  contro  quel  seno  che 
li  ha  nudriti  ed  esaltali,  allo  scorgere  le  macchinazioni  segrete, 
e gli  sforzi  palesi , affinchè  questa  loro  madre  dispogliata  fosse 
della  sua  temporale  dotazione,  al  mirare  lo  Sposo  visibile  di  essa 
fatto  segno  alle  loro  contraddizioni  ed  attacchi  ; l’ Archiconfrater- 
nita  del  Divino  Amore  collocala  sotto  gli  auspicii  dei  gloriosi  santi 
Gaetano  Tiene,  c Andrea  Avellino  non  sa  e non  debbo  nascon- 
dere il  sentimento  di  orrore  di  che  a tanta  iniquità  e ingratitudi- 
ne essa  è compresa  ; nè  può  resistere  allo  impulso  che  la  conduce 
a prostrarsi  ai  santi  piedi  della  Beatitudine  Vostra , per  solenne- 
mente protestare  che  i Confratri  di  san  Gaetano  vanno  oltremodo 
orgogliosi  di  dichiararsi  al  cospetto  del  mondo  intero  veri  figli  e 
sudditi  fedeli  di  Voi , Pontefice  universale  e Principe  degli  Stati 
della  Chiesa. 

Ben  rammentiamo,  Padre  Beatissimo,  il  nostro  santo  Istitutore 
e Protettore  aver  appunto  in  tempi  calamitosi  al  paro  di  questi 
dato  inizio  all’Oratorio  del  Divino  Amore,  a fine  di  ravvivare 
la  Fede  assalila  e menomata  dalle  allora  pullulanti  eresie,  e di 
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% difendere  la  Cattedra  infallibile  di  san  Pietro,  che  voleasi  scrol- 
lare e distruggere.  Eppcrò  duplice  dovere  a noi  incombe  di  mo- 
strarci quello  che  siamo  Cattolici  sinceri,  e cittadini  romani.  Come 
Cattolici  veneriamo  in  Voi  il  maestro  della  verità , il  padre  di  tulli 
i Fedeli , il  successore  del  Principe  degli  Apostoli , il  Vicario  di 
Gesù  Cristo  : come  Romani  dichiariamo , che  se  Roma , a somi- 
glianza delle  famose  capitali  dell’ antichità,  non  è divenuta  nulla 
più  che  una  grande  memoria,  ma  dura  tuttavia  nell’essere  suo  di 
Regina  del  mondo,  lo  debbe  alla  gloria  di  una  dominazione  più 
sublime,  che  quella  dello  armi  non  fosse,  cui  fu  serbala  dalla 
Provvidenza  divina,  la  quale  volle  piantala  in  essa  la  Sede  della 
Religione,  perchè  vi  sfolgorasse  la  civile  sapienza,  e il  paterno 
reggimento  dei  Papi,  trovatisi  a loro  insaputa  investiti  del  Princi- 
pato di  essa  e di  buona  parte  d’ Italia. - 

Queste  verità  sono,  Padre  Beatissimo,  assai  addentro  nelle 
nostre  convinzioni  di  Cattolici  e di  sudditi.  Se  la  iniquità  dei 
tempi  richiede  che  si  facciano  palesi , affinchè  V ipocrisia  ne  ven- 
ga smascherala,  noi  le  proclamiamo  ad  alla  voce  ed  in  faccia  ai 
duccnlo  milioni  dei  nostri  fratelli  in  Gesù  Cristo,  in  faccia  all’ uni- 
verso noi  ci  protestiamo  di  essere  pronti  a qualunque  sacrificio 
fia  necessario,  perchè  esse  sopra  l’errore  prevalgano,  c col  trionfo 
della  causa  cattolica  risplenda  più  luminosamente  la  grandezza  di 
questa  nostra  patria. 

Degnatevi , Padre  Santo  „ di  accogliere  con  la  vostra  innata 
clemenza  questo  alto  del  uostro  filiale  allctto,  e della  devota  sud- 
ditanza nostra,  c d’impartire  a tutto  il  pio  Sodalizio  l’apostolica 
Benedizione. 

' , » 

Votato  per  acclamazione  nella  Congregaziono  segreta  del  fi  e 
nella  generale  del  16  Febbraio  1860. 

Per  i Confratri  Lugi  Tom  assetti  , Primicerio, 

D.  Francesco  Maria  Cirino,  Generale  dei  Teatini, 
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I).  Carlo  Gaetano  Maria  Pellicani,  Consultore  de  Teatini,  & 
Assistente , 

Gaetano  Marchese  Longiii,  Guardiano , 

Clemente  Campa  , Guardiano , 

Angelo  Gì  annotti,  Guardiano , 

Ignazio  Mattia  , Camerlengo, 

Didimo  Bianconi  , Segretario. 
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L’ARCICONFHÀTERNITA 

•v  • 

DEL  SANTISSIMO  CUORE  DI  GESÙ  IN  SAN  TEODORO 


Beatissimo  Padre. 

• • 

i 

1 Fratelli  deU’Archiconfralernila  del  santissimo  Cuore  di  Gesù 
in  san  Teodoro  che,  figli  divoli  c sudditi  fedelissimi  della  Santità 
Vostra,  hanno  puranco  il  vanto  di  avere  iscritto  nel  loro  Albo 
il  vostro  Nome  augustissimo,  prostrali  al  bacio  del  sacro  piede, 
esprimono  il  vivo  dolore,  orni’ essi  sono  penetrati,  per  le  afflizioni 
che  il  paterno  vostro  cuore  va  ricevendo  in  questi  giorni  da  chi,* 
sconoscendo  ogni  principio  di  religione,  di  onestà  e di  giustizia, 
fa  aperta  guerra  alla  Chiesa , diffonde  massime  immorali  e sovversi- 
ve della  civile  società , ed  attenta  ancora  al  sacrilego  smembramento 
di  alcune  Province  soggette  al  vostro  temporale  dominio. 

Mentre  i Fratelli  medesimi  si  lusingano  che  questi  loro  senti- 
menti sieno  per  alleviare  in  qualche  guisa  le  vostre  amarezze, 
non  tralasciano  di  manifestarvi  che  tutti  , per  quanto  possono, 
innalzano  fervorose  preghiere  al  'santissimo  e tenerissimo  Cuore 
di  Gesù,  perchè  coi  suoi  raggi  vivificatori  diradi  le  tenebre  della 
mente  di  quei  miseri  che,  affascinali  dalla  seduttrice  veste  dell'er- 
rore , rattristano  i preziosi  giorni  deirainantissimo  Pastore  c Capo 
supremo  del  Catlolicismo. 

Degnatevi,  Beatissimo  Padre,  d'impartire  all’ Arciconfraternita 
l’apostolica  vostra  Benedizione  che,  discendendo  copiosa  di  celesti 
grazie  sopra  ciascuno  dei  Fratelli  e sulle  loro  famiglie,  renda 
P.  I.  Voi  II.  12 
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viepiù  accette  allenissimo  le  preci  ,♦  che  essi  a lui  umiliano  pre- 
cipuamente per  la  pace  e tranquillità  della  Cattolica  Chiesa  e della 
sacra  vostra  Persona. 

Dalle  stanze  del  Consiglio  segreto,  li  24  Febbraio  1860. 

Fr.  Mariano  della  Santissima  Trinità.,  Priore, 
Fr.  Mariano  di  S.  Onorio,  Assistente , 

Fr.  Carlo  di  S.  Elia,  Segretario. 


( Seguono  dieci  firme  degli  Ufficiali.  ) 
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L’ARCICONFRATERNITA 

• \ 

DI  SANTA  MARIA  DEL  SUFFRAGIO 


\ • 

Beatissimo  Padre  , 

Quella  voce,  che  si  levò  concorde  da  ogni  parie  del  mondo  cat- 
tolico ad  esprimere  il  sentimento  inviolabile  di  devozione  all’au- 
gusta vostra  Persona,  fu  una  voce  da  Dio  stesso  ispirata,  per 
mostrare  altamente  all’Universo  l’ unità  indissolubile  degl’interessi 
che  insieme  stringe  il  Capo  e i membri  della  Chiesa.  Noi  che  non 
solo  siamo  vostri  figli,  perchè  cattolici,  ma  ci  gloriamo  altresì  di 
essere  vostri  sudditi , siamo  ora  fortunati  di  unire  la  nostra  voce 
a quella  di  tanti  altri;  e al  trono  della  Santità  Vostra  osiamo  di 

•presentare  le  nostre  dichiarazioni  d’ inalterabile  fedeltà  ed  attac- 
• , 

camento  a Voi,  Pontefice  sommo  c Sovrano  nostro  veneratissimo. 
Noi  vogliamo  al  presente  essere  più  che  mai  uniti  alla  Santità 
Vostra,  perchè  non  discoslandoci  dalla  verità  che  in  Voi  risplende 
purissima,  e dal  debito  ossequio  a chi  è legittimo  nostro  sommo 
Pastore  e Signore,  siam  sicuri  non  avremo  a temere  le  insidie  dei 
nemici  di  Dio,  e della  nostra  Fede  cattolica.  Penetrali  pertanto  da 
quelle  angustie  che  affliggono  il  paterno  cuore  della  Santità  Vostra , 
punto  non  indugiammo  di  porgere  pubbliche  solenni  preghiere  alla 
potente  Madre  di  Dio,  che  sotto  il  titolo  di  Consolatrice  degli  af- 
flitli  si  venera  nella  nostra  chiesa.  Riponemmo  in  lei  ogni  nostra 
fiducia,  e ci  teniam,certi  che  coni’ Ella  esaudì  i voli  di  tanti  che 
a lei  ricorsero  nelle  loro  afflizioni , così  c’  intercederà  un’  egual 
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grazia  per  Voi , per  Voi  clic  già  Sacerdote  ne  proclamaste  sue 
lodi  in  una  ricorrenza  festiva  nella  stossa  nostra  chiesa,  per  Voi 
che  quindi  Pontefice  sommo  col  vostro  infallibile  oracolo  aggiun- 
geste la  più  preziosa  gemma  a quella  corona  che  le  adorna  la 
fronte.  Avvalorati  noi  dalla  promessa  del  nostro  divin  Redentore, 
teniamo  per  fermo  che  non  vi  siano  flutti  che  giungano  a som- 
mergere la  nave  di  Pietro , e che  la  Vergine  s’ interponga  mai 
sempre  per  calmarli. 

Beatissimo  Padre,  il  movimento  religioso  cattolico  dei.Rortiani 
nelle  presenti  contingenze,  animato  dal  sublime,  esempio  della  fede 
costante  della  Santità  Vostra,  è ammirabile;  la  loro  frequenza  ai 
tempii  è edificante,  e quelle  fervido  preghiere  che  di  continuo 
s'innalzano  al  cielo  perverranno  si  al  trono  del  nostro  Dio,  e 
concederà  questi  alla  sua  Sposa  quel  trionfo  che  già  altre  volle 
le  concesse. 

Gradite,  Beatissimo  Padre,  qqcste  sincere  espressioni  de’ nostri 
cuori , e nell’  atto  che  prostrati  ai  vostri  piedi  vi  preghiamo  ad 
accettarle,  degnatevi  di-  spandere  sopra  di  noi  il  tesoro  dell'apo- 
stolica Benedizione. 

* » % 

{torna,  dal  nostro  Oratorio,  li  5* Maggio  1890. 

Stefano  Bruti  , Primicerio . 

Girolamo  Sacchetti,  Guardiano 

Luigi  M argante,  Guardiano . 

Scipione  Salvi ati,  Guardiano,  . 

Luigi  Filidonj,  Camerlenf/o. 


(Seguono  novantanove  firme  di  Ufficiali  e Fratelli.) 
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L’ARCICONFRATERNITA 

• DI  SANT’  ANNA  D E 1 F A R A F R E N I E R I 


Beatissimo  Paure  , 

• 

Stringersi  più  ria  presso  all’ augusta  vostra  Persona  ne’  mo- 
menti , in  cui  pretenderebbono  gli  empi  togliervi  le  chiavi  della 
terra , per  farvi  meno  liberamente  adoprare  le  chiavi  del  cielo  ; 
.è  oggi  un  dovere  sentito  da  tutti  gli  ordini  della  società  maggio- 
ri e minori;  e manifestato  oramai  con  ogni  maniera  di  proteste 
e di  condoglianze. 

I/Arcicon fraternità  di  Sant’Anna  de’ Parafrenicri , come  quella 

che  è composta  principalmente  di  una  classe  di  famigliari,  che 

più  davvicino  servono  per  sommo  onore  alla  Beatitudine  Vostra  ; 

deve  in  un  modo  più  speciale  confermare,  e testimoniarvi  i sensi 

« 

di  sudditanza,  di  fedeltà,  d’inviolabile  affetto. 

La  beata  Madre  della  Madre  di  Dio,*  Protettrice  di  questa  de- 
vota consociazione,  ci  fa  sperare,  che  ella  stessa  accolga  dal  Cielo 
i voti,  che  noi  con  tutta  la  Chiesa  facciamo  per  la  vostra  causa, 
e ne  affretti  colla  potenza  della  sua  intercessione  l’adempimento 
bramato. 

■ Discendente  di  David  sentì  anch’  ella  i tristi  effetti  delle  in- 
giuste  persecuzioni , che  gli  usurpatori  del  trono  avito  mossero 
fino  alle  ultime  reliquie  della  gente  davidica,  dopo  aver  veduto 
umiliata  e confusa  per  essi  la  sua  santa  famiglia  colle  più  povere 
e oscure  della  Giudea  ; più  facilmente  apprezzerà  l’ ingiuria , che 
•ne’  temporali  diritti  Vuol  oggi  farsi  al  Pontificalo,  e alla  Chiesa. 
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ingiuria  che  sarebbe  il  principio  di  una  persecuzione  da  ricacciare 
la  fede  nelle  catacombe,  e perseguitarla  ancora  con  nuove  stragi. 

Intanto,  Beatissimo  Padre , se  v’ha  gente,  .che  più  di  tutti  sia 
obbligata  a dare  per  Voi , e per  il  vostro  potere  anche  il  sangue , 
siamo  noi,  non  solo  perchè  più  aderenti  o alla  sacra,  o alla  civile 
aristocrazia,  ma  principalmente  perchè  più  vostri  per  ufficio,  peg 
abito,  per  titolo,  e per  coscienza. 

Accettate  adunque  le  nostre  significazioni , e benediteci  con 
tanto  particolare  Benedizione , quanto  speciale  è il  dovere  di  que- 
sto alto  che  umilmente  vi  presentiamo. 

V* 

Stefano  Bruti,  Primicerio, 

Costantino  Zangarre  , Decano  generale , in  Sala  dell’  Emo  Tosti , 

Valentino  Starna  , Guardiano , Decano  Parafreniere  di  Vostra 
Santità , 

Angelo  Serpetti,  Guardiano,  Decano  dell' Emo  Cagiano , 

Giuseppe  Capocci,  Guardiano , Cameriere  di  S.  E.  il  sig.  Duca’ 
di  Sora, 

Domenico  Albanesi,  Guardiano,  presso  S.  E.  Monsig.  G.  Dom. 
V alenimi. 

(Seguono  centovcnt’ otto  firme  di  Ufficiali  e Fratelli.) 
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L’ARCICONFRATERNItA  dei  minimi 

A 1. 1.  A SUBURRA 


Beatissimo  Padre,  ’ • 

0 

Manifestatesi  appena  le  sagrileghe  meno  contro  V infallibile  Cat- 
tedra di  Pietro,  c contro  chi  gloriosamente  vi  siede,  gli  abitanti 
del  Rione  Monti  , e figli  ossequiosi  del  sempre  ammirabile  Tau- 
malurgo  di  Paola,  volsero  nel  loro  animo  il  pensiero  di  umiliare 
col  presente  indirizzo  a piè  dell’augusto  trono  della  Santità  Vostra 
i loro  più  sinceri  sentimenti  di  filiale  vera  obbedienza  verso  di 
un  Padre  si  affettuoso,  di  un  supremo  Gerarca  si  venerando  e di 
un  Sovrano  si  ammirato,  e da  tutte  le  genti  desideratissimo.  Ma 
considerala  la  pregevolissima  nota,  che  per  ereditaria  caratteristica 
dal  gran  Patriarca  le  pervenne,  cioè  de' Minimi,  attesero,  che 
altre  Corporazioni  ed  Arciconfraternilc  li  precedessero.  Ora  dun- 
que che  stimasi  giunto  il  tempo  convenevole,  i Superiori  e Fra- 
telli di  questa  Arciconfraternita  dei  Minimi  alla  Suburra,  umilmente 
prostrali  ai  piedi  della  Santità  Vostra,  cordialmente  espongono  la 
massima  afflizione  dei  loro  animi  nel  vedere  bersagliato  il  duplice 
potere,  che  nqlla  sacra  Persona  del  successore  di  Pietro  concen- 
trasi ; la  comune  ammirazione  in  lutto  l’ Orbe  cattolico  destatasi , 
nel  vedere  quella  fortezza  veramente  apostolica , che  adorna  l’ani- 
mo eccelso*  della  Santità  Vostra,  nel  ribattere  le  idee  del  libera- 
lismo, signoreggianle  sulle  menti  dei  nemici  della  augusta  nostra 
Religione , e del  trono  ; ed  infine  la  più  ferma  speranza  perchè 
presto  dissipalo  venga  un  tal  nembo  procelloso,  fidali  sulla  polente 
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intercessione  appresso  il  divin  trono -del  loro  santo  Protettore,  il 
quale  incessantemente  pregano  perchè  ottenga  una  rugiada  delle 
più  speciali  benedizioni  celesti  sulla  sacra  Persona  della  Santità 
Vostra,  e su  questa  nostra  città  di  Roma,  gloriosa  posseditrice  di 
quella  Cattedra  di  verità  infallibile,  contro  la  quale  frangonsi  c 
dileguano  le  potenze  tutte  dell’  infernali  inimico  a seconda  della 
infallibile  divina  promessa. 


Bartolomeo  Pacca,  Primicerio , 

Stefano  Diamanti,  Sacerdote  (inanimilo, 
Luigi  Rocchi,  Guardiano , 

Filippo  Box  acci  , Guardiano, 

Bendetto  Michilli  , Guardiano . 

Angelo  Scortichini,  Guardiano. 


(Seguono  altre  quarantadue  firme  di  Ufficiali  e Fratelli.) 
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LA  CONFRATERNITA 

DEI  DIVOTI  DI  GESÙ  AL  MONTE  CALVARIO 

DETTA  DEI  SACCONI  ROSSI  (all* Isola  S.  Barlolommeo) 


Beatissimo  Padre 

I componenti  la  Confraternita  dei  divoti  di  Gesù  al  Calvario, 
delta  dei  Sacconi  rossi , perchè  si  gloriano  di  esser  veri  catto- 
lici, ed  insieme  sudditi  fedelissimi  al  vostro  trono,  non  possono  a 
meno  di  non  entrare  a parte  delle  afflizioni  che  sente  il  supremo 
loro  Pastore  e Sovrano,  nelle  presenti  circostanze,  e come  tali 
mentre  vi  si  protestano , Beatissimo  Padre , obbedienti  e pronti  ad 
ogni  sagrificio  per  l’augusta  vostra  Persona,  non  cessano  d’invia- 
re al  Padre  delle  misericordie  i più  caldi  voti , perchè  si  degni 
di  consolarvi  nella  presente  tribolazione  coll’ affrettare  il  sospirato 
glorioso  trionfo  ; e tanto  maggiormente  confidano  che  sieno  per 
essere  esaudite  le  loro  preghiere,  se  vengano  avvalorate  dall’apo- 
slolica  vostra  Benedizione , che  genuflessi  ai  vostri  santissimi  piedi 
umilmente  vi  dimandano. 

Arciprete  Prinzivalli  , Priore, 
Canonico  Boncompagni  , Assistente, 
Casamenti,  Depositario, 

Petrucci  , Segretario. 

( Seguono  novantasei  firme  di  Ufficiali  e Fratelli.) 
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LA  CONFRATERNITA  DEI  COCCHIERI 


Beatissimo  Padre  . 


L’umile  posizione  sociale,  in  cui  alla  Provvidenza  piacque  di 
collocarci,  non  ci  loglio,  o Padre  Santo,  la  sorte  di  essere  anno- 
verati tra  i vostri  figli , c figli  da  Voi  c dai  gloriosi  vostri  Prede- 
cessori con  ispeciali  favori  beneficali.  Noi  dunque  che  come  tali 
nei  giorni  di  pace  grandemente  ci  siamo  allietali  delle  vostre  le- 
tizie, oggi  altrettanto  solfriamo  per  le  gravi  amarezze  cagionatevi 
dalla  ingratitudine  e malvagità  di  una  porzione  di  vostri  sudditi 
traviati,  o sedotti. 

Padre  Santo,  se  le  voci  che  s’innalzano  da  tutte  le  parti  del 
mondo  per  protestare  contro  la  violazione  della  vostra  Sovranità 
temporale,  e per  implorare  la  misericordia  di  Dio  sulla  Chiesa 
possono  servire  a consolare  il  vostro  paterno  cuore,  ed  a ricon- 
durre nella  via  della  verità  gli  erranti , fra  quelle  proteste , fra 
quelle  preghiere  degnatevi  dar  luogo  anche  alle  nostre  : e piaccia 
al  Signore  di  abbreviare  i giorni  delle  prove  che  vi  ha  mandate 
per  trarne  la  sua  gloria,  e procurare  al  Papato  un  nuovo  trionfo. 
Questo  trionfo,  Beatissimo  Padre,  che  noi  atfretliamo  co’  nostri 
voti , sappiamo  che  non  potrà  mancare , poiché  crediamo  con  fer- 
ma fede  che  il  Papato  è la  sola  potenza,  cui  sia  stato  promesso 
di  non  esser  spenta  dal  tempo  : nè  ignoriamo  che  ad  esso  non' 
verrà  meno  la  indipendenza  di  cui  ha  bisogno.  Se  su  questi  pen- 
sieri riposa  il  nostro  spirito  nella  presente  tempesta , il  cui  mi- 
nacciare non  può  toglierci  la  confidenza  di  una  prossima  calma 
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c serenila,  Voi  Padre  Santo,  sosteneteci  in  questa  conlidenza,  della 
quale  ci  date  così  ammirabili  cscmpii , avvalorandola  colla  vostra 
apostolica  Benedizione,  che,  umilmente  imploriamo  prostrati  ai 
vostri  santissimi  piedi. 

Dal  nostro  Oratorio,  li  10  Marzo  1860. 

Stefano  Bruti,  Convisitatore  Apostolico , 
Luigi  Piacentini,  Decano , 

Rodolfo  Senarega  , Guardiano, 

Rinaldo  Roffi,  Guardiano, 

Bartolomeo  Monnanni,  Guardiano, 
Domenico  Taccuini,  Guardiano. 


( Scrjuono  cenlosetlanta  firme  di  altri  Fratelli.) 
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LA  CONFRATERNITA 

DI  MARIA  SS.  ADDOLORATA  ED  ANIME  DEL  PURGATORIO 

IN  S.  MARIA  DE’  MONTI 


Beatissimo  Padre  ! 


Poiché  lutto  ii  mondo  cattolico  ha  alzato  la  sua  voce,  ed  in 
questi  tempi  di  disordine  e di  sconvolgimento  il  cuor  vostro,  Bea- 
tissimo Padre,  amareggiato  per  la  guerra  che  si  fa  alla  Religione, 
al  buon  costume,  ed  al  trono,  consolato  venne  dalle  espressioni 
del  cuore  dei  vostri  figli  fedeli,  i quali  per  l’ afflizione  del  cuor 
vostro  e conoscendo  la  necessità  del  temporale  Dominio  della 
santa  Sede,  per  il  libero  esercizio  della  spirituale  potestà  da  ogni 
parte  del  mondo  han  protestato  e protestano  contro  la  causa  dei 
presenti  disordini,  e nel  tempo  istesso  professano  amore,  suddi- 
tanza e fedeltà  alla  Santità  Vostra  ; così  i componenti  la  Confra- 
ternita di  Maria  Santissima  Addolorata,  eretta  nella  venerabile  Chie- 
sa di  santa  Maria  de’  Monti , per  rattaccamento  alla  Religione  ed 
al  trono  della  Santità  Vostra,  di  cui  si  professano  sudditi  fedeli 
ed  obbedienti,  uniscono  le  loro  voci,  c le  loro  proteste,  alle  voci 
de’  Vescovi , e de’  Fedeli  tutti  dell’  Orbe  cattolico.  Con  ciò  essi 
(benché  picciola  porzione  del  Rione  Monti)  intendono  mostrare 
quale  sia  il  loro  animo,  la  loro  fede,  rattaccamento  alla  Chiesa, 
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l’amore  verso  la  Santità  Vostra  e finalmente  la  loro  fedeltà  al 
vostro  temporale  Dominio. 

Niccola  Pitorri,  Parroco  Superiore, 
Achille  Amati  , Vice  Parroco , 

Carlo  (Detti  , Governatore, 

Giuseppe  Testa,  Guardiano, 
Gioacchino  Saraceni,  Guardiano, 
Francesco  Donati,  Guardiano, 
Andrea  Gabellini  , Guardiano. 


( Seguono  altre  cenlolrentacinque  firme  dei  Fratelli.  ) 
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LA  CONGREGAZIONE  PRIMA  PRIMARIA 


Beatissimo  Padre,. 

La  Congregazione  Prima  Primaria,  la  quale  a buon  diritto  va 
gloriosa  di  aver  registralo  nell’albo  dei  suoi  Congregali  l’augusto 
nome  di  Vostra  Santità  sono  già  nove  lustri,  si  presenta  al  trono 
di  Vostra  Beatitudine  per  mezzo  di  noi  suoi  rappresentanti , onde 
significarvi  in  questi  tempi  luttuosi  i sentimenti,  dai  quali  è viva- 
mente penetrata. 

Se  i giorni  che  corrono  sono  per  Voi , o Beatissimo  Padre , 
giorni  di  amarezza  e di  cordoglio,  non  sono  meno  per  tutti  quelli 
che  si  gloriano  di  essere  Cattolici , e con  doppio  titolo  per  noi 
che  teniamo  a somma  ventura  di  essere  vostri  sudditi. 

Siavi  oggi  almeno  di  qualche  conforto,  o Padre  Santo,  il  ve- 
dere attorno  al  vostro  trono  una  eletta  di  sudditi , che  dal  piè 
dell'altare  sagro  di  Maria  Santissima  si  parte  confidente  per  ve- 
nirne a Voi , dopo  avere  imploralo  da  quella  onnipossente  Regina 
la  sua  speciale  proiezione  per  la  tutela  della  sagra  Persona  di 
Vostra  Santità,  per  la  incolumità  della  santa  Chiesa,  per  la  inte- 
grità dei  sacri  diritti  vostri  come  Pontefice,  c come  Re. 

Quella  torre  di  Davidde  da  cui  tutti  speriamo  salvezza  sarà  la 
vostra  difesa,  di  là  la  confusione  dei  vostri  nemici,  di  là  il  trion- 
fo del  duplice  vostro  potere.  Essa , ne  siamo  certi , sarà  quella 
stella  mattutina  che  diraderà  le  nubi  addensate  sul  vostro  capo 
augusto  dai  nemici  di  Dio,  e del  vostro  spirituale  e temporale 
Dominio.  SI , per  lei , al  cui  Diadema  che  le  corona  la  fronte 
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aggiugneste  novello  splendore,  quando  proclamaste  dal  Vaticano  con 
infallibile  oracolo  il  suo  Immacolato  Concepimento,  cui  fece  plauso 
festivo  e solenne  tutto  l’Orbe  cattolico  riverente;  per  lei  brillerà 
il  vostro  Soglio  di  una  luce  più  serena  e più  sfolgoreggiante  : per 
lei,  sedata  la  procella,  potrete  sicuro  in  seno  alla  calma  condurre 
al  porto  la  navicella  di  Pietro,  e governare  tranquillamente  Prin- 
cipe e Padre  quei  popoli , che  la  Provvidenza  ha  collocato  sotto  il 
vostro  paterno  regime  da  tanti  secoli  riconosciuto,  e rispettato  da 
tutte  le  nazioni. 

Queste  sono  le  preghiere  che  noi  porgiamo  incessantemente 
per  Voi  innanzi  all’altare  della  Regina  del  Cielo,  del  terrore 
dell’  inferno  ; questi  sono  i voti  che  noi  presentiamo  innanzi  al 
vostro  trono  colla  più  viva  effusione  dei  nostri  cuori  a nome  della 
Congregazione  Prima  Primaria. 

£ Voi  degnatevi  per  tratto  di  vostra  sovrana  clemenza  di  ac- 
coglierli con  gradimento,  e segno  ne  sia  l’apostolica  Benedizione 
che  prostrali  ai  vostri  piedi  santissimi  umilmente  imploriamo  per 
noi,  e per  l’intero  celo  dei  Congregati. 

Roma,  il  22  Gennaio  1860. 

Padre  Raffaele  Cercià,  della  Compagnia  di  desìi,  Direttore  della 
Congregazione , 

Augusto  St.  Mihiel,  Prefetto, 

V.  Filippo  Maria  Salini,  Primo  Assistente, 

Generoso  Tomei  , Secondo  Assistente, 

Monsignor  Luigi  Macchi,  Maestro  de'  Novizi, 

Doli.  Augusto  Amidei  Barbiellini,  Maestro  de'  Novizi, 

Egidio  Fortini,  Archivista  e Consultore, 

Andrea  Avv.  Barberi,  Prefetto  di  Sagrestia  e Segretario. 


( Seguono  quarantadue  firme  de'  Consultori  e Congregati.) 
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LA  CONGREGAZIONE  DELLA  CARITÀ 

IN  SAN  GIROLAMO 


Beatissimo  Padre, 

Quando  sino  dai  più  remoti  confini  della  terra  tulli  i Cattolici 
fanno  nobile  gara  di  significazioni  pietose,  onde  attestare  come 
partecipano  con  Vostra  Beatitudine  le  amarezze,  dalle  quali  la  di- 
vina Provvidenza  permette  che  sia  attristala  la  Chiesa  ; quando  un 
grido  unisono  condanna  e riprova  il  sacrilego  smembramento  che 
vorrebbe  consummarsi  a danno  dei  temporali  Dominii  della  santa 
Sede  ; quando  niuna  lingua  si  tace  a dare  stimolo  e conforto  allo 
zelo  animoso,  col  quale  Voi  difendete  la  causa  della  Religione  e 
della  civile  società  nell’aspra  lotta,  che  la  licenza  combatte  con- 
tro gl’  inviolabili  principii  della  eterna  giustizia  ; la  Congregazione 
della  Carità  in  san  Girolamo  uon  può  nò  deve  rimanere  silenziosa. 
Permettete  dunque,  Beatissimo  Padre,  che  essa,  la  quale  si  onora 
di  aver  avuto  l’ augusto  vostro  nome  nell’Albo  dei  suoi  Deputati , 
e che  quindi  sente  più  vivo  il  bisogno  ed  il  dovere  di  unire  alle 
tante  altre  la  riverente  sua  voce,  venga  ai  vostri  piedi  santissimi 
ad  esprimervi  da  quanta  commozione  sia  compresa  alle  macchina- 
zioni audacissime,  con  cui  l’errore  e la  prepotenza  si  fanno  ad 
assalire  quanto  vi  ha  nel  mondo  di  più  sacro,  onesto  e legitti- 
mo, e nel  tempo  stesso  ad  offerirvi  e come  Pontefice  Massimo, 
e come  Re  il  doveroso  tributo  della  profonda  venerazione,  della 
fedele  sudditanza , e di  quanto  sono  e possono  gl’  individui  che 
la  compongono. 
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Confida  la  Congregazione  medesima  che  il  tempo  delle  prove 
da  Voi  sostenule  sia  vicino  a compirsi.  L’universale  grido  di  do- 
lore , che  si  alzò  da  ogni  parte , vi  mostra  che  il  senso  religioso 
e morale,  non  solo  non  è svigorito,  ma  vive  ancora  ardentissimo 
e forte  nei  cuori  umani.  Vi  rassicurino  pertanto,  e v’infondano 
coraggio  a proseguire  nel  glorioso  arringo  intrapreso  i voli  di  tutti 
coloro,  che  in  Voi  la  carità  religiosa  congiunge,  i quali  nel  giorno 
del  trionfo  si  stringeranno  nuovamente  alla  sacra  vostra  Persona, 
per  associare  le  loro  voci  di  esultanza , come  associarono  già  de 
loro  lagrime  nei  dì  delle  amarezze  e delle  sventure. 

1 Deputati  della  Carità  sperano  che  saranno  benignamente  ac- 
colti questi  ingenui  e rispettosi  sentimenti , che  essi  umiliano  a 
piè  del  Trono  vostro  augustissimo,  e che  la  Santità  Vostra  vorrà 
vieppiù  avvalorare  coll’apostolica  Benedizione,  che  fervorosamente 
implorano. 

Delegali  dalla  Congregazione  nell’Adunanza  ordinaria  del  gior- 
no 27  Febbraro  1860. 

Alessandro  Card.  Barnabò,  Protettore, 

Luigi  Antonio  de  Witten,  Presidente  della  Congregazione , 
Emmanuele  , Arcivescovo  di  Cagliari,  Prelato  di  Casa  e Chiesa  di 
S.  Girolamo, 

Giovanni  Noccioli,  Prelato  delle  Carceri  nuove , 

Giuseppe,  Vescovo  di  Carisio,  Prelato  del  Monast.  delle  Convellile, 
Stefano  Bruti  , Prelato  alla  distribuzione  delle  rendite  della  Ere- 
dità Greco, 

Ottavio  Avv.  Scaramucci,  Presidente  del  Congresso  Legale  per  fu 
difesa  delle  cause  dei  poveii. 

Marchese  Giuseppe  Sacripanti,  Deputalo  Segretario. 


P.  I.  Voi.  II. 
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LA  CONGREGAZIONE  URBANA  DEI  NOBILI  AULICI 


* Beatissimo  Padre  , 

Al  voto  della  più  umile  c calda-  devozione  che  il  mondo  con 
un  sol  grido  potentissimo  ha  deposto  ai  piedi  della  Santità  Vo- 
stra, i Nobili  Aulici  della  Congregazione  Urbana  hanno  dal  pro- 
fondo del  cuore  immanchevolmente  risposto  col  palpito  più  leale 
ed  affettuoso. 

Padre  Beatissimo,  una  dimostrazione  più  solennemente  emessa, 
potea  sembrare  forse  superba  nella  umile  Società  nostra,  che  male 
avrebbe  saputo  aggiungere  la  debole  sua  voce  alle  sapienti  ed  ener- 
giche proteste,  onde  dalle  più  cospicue  raunanze  cattoliche  si  sof- 
focavano le  bestemmie  dei  tristi,  altamente  proclamandovi  Padre, 
Pontefice  e Re. 

E perù  oggi  che  la  Congregazione  degli  Aulici , prostrata  al 
vostro  Soglio,  più  sfolgorante  di  tutti  i troni  della  terra,  nel  sup- 
plicarvi a non  isdegnarc  la  tenue  offerta  pel  danaro  di  san  Pietro, 
tenia  ratificare  con  deboli  parole  la  salda  fede,  la  lealtà  senza 
macchia,  la  cieca  sommissione,  che  ha  sempre  stretto  la  medesima 
con  poderoso  vincolo  agli  interessi  spirituali  e temporali  della  Sede 
Cattolica,  Apostolica,  Romana. 

Padre  Santo,  uno  de’  vostri  più  gloriosi  predecessori,  Urba- 
no Vili,  istituiva  questa  Congregazione.  Se  la  memoria  di  un  tanto 
Pontefice  come  Voi,  giusto,  fermo,  terribile  nel  difendere  i sacri 
diritti  della  Chiesa,  varrà  a farvi  più  caro  questo  atto  di  filiale 
devozione,  mitigare  le  vostre  ambasce,  confortarvi  a trionfare;  le 
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noslre  aspirazioni  sono  compiute,  e non  ci  resla  che  impetrare 
dalla  Santità  Vostra  l’apostolica  Benedizione,  che  in  noi  raddop- 
pierà l’animo  e la  fede  a venerarvi  come  l’oracolo  che  in  terra 
bandisce  e propugna  dal  Vaticano  la  giustizia  c la  Religione. 

Antonio  Sibilia , Presidente, 

Filippo  Canonico  Pieni , Vice-Presidente. 

(Seguono  le  firme  di  trenladue  Congregati.) 
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LA  CONGREGAZIONE 

DELLE  PIAGHE  SANTISSIME  DI  NOSTRO  SIGNORE 

E DI  SAN  FILIPPO  NE1U 


Beatissimo  Padre, 

All’ improvviso  commoversi,  all’unanime  slancio,  all’eco  lamen- 
tevole, onde  ai  gemiti  del  comun  Padre  rispose  il  mondo  cattolico, 
per  lo  spoglio  sacrilego  di  alcune  Province,  consummato  dalla  ipo- 
crisia c dalla  violenza,  e per  il  pericolo  di  che  è minacciato  il 
rimanente  del  Patrimonio  della  Chiesa,  non  polea  rimanere  in- 
sensibile queU’iimile  Aggregazione,  che  dalle  piaghe  santissime  di 
Nostro  Signore  Gesù  Cristo  si  appella,  e suo  Patrono  riconosce 
l’Apostolo  di  Roma  san  Filippo  Neri.  Essa  infatti  usa  a contem- 
plare quelle  sacre  ferite,  non  ignora  che  dall’aperto  costato  del 
Crocelisso  Signore,  come  già  la  primadonna  dal  fianco  di  Adamo 
assopito , usci  la*  Sposa  immacolata , la  Chiesa , l’ Èva  novella , la 
madre  che  genera  non  a servitù  ma  a libertà,  alla  libertà  donatale 
dal  celeste  suo  Sposo.  Or  chi  non  conosce  che  a questa  libertà  si 
attenta,  a questa  si  fa  guerra,  collo  spogliare  l’augusto  Capo  della 
Chiesa  cattolica  di  quella  sovranità  temporale,  di  che  per  ammira- 
bile disposizione  della  Provvidenza  Divina  si  trova  rivestito,  per- 
chè non  soggetto  ad  alcuna  terrena  potestà  sia  adatto  indipendente 
nell’esercizio  dell’apostolico  ministero,  di  quella  sovranità  di  cui 
altra  non  vi  ha  o più  necessaria  alla  Religione,  o più  antica  nel- 
l’istoria, o più  legittima  per  il  possesso , o più  benefica  all’umana 
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società?  Che  se  vi  fu  Santo,  sollecito  della  vera  libertà  della  Chie- 
sa, e tenerissimo  della  Sede  apostolica,  fu  certamente  il  nostro  Fi- 
lippo, suscitato  appunto  da  Dio  in  quei  miseri  tempi,  in  cui  l’em- 
pio Lutero  capitanava  la  guerra  islessa  che  or  si  rinnova  contro  la 
nostra  santissima  Religione  sotto  velame  di  libertà , c sotto  pretesto 
di  ritornarla  alla  sua  primiera  semplicità  e purezza.  Ond’  è che 
l’umile  nostra  Congregazione,  dopo  aver  innalzato  fervorose  pre- 
ghiere all’Altissimo,  perchè  pei  meriti  del  Crocefisso  Redentore  o 
per  l’ intercessione  della  Vergine  Immacolata , e del  glorioso  Filippo , 
sorga , giudichi  la  sua  causa , dissipi  i suoi  nemici  ; trova  oppor- 
tuna la  solennità  del  suo  Proiettore  per  prostrarsi  al  trono  di  Vo- 
stra Beatitudine,  e venerando  sull’augusta  vostra  fronte  la  doppia 
corona  che  la  circonda,  non  solo  tributare  al  gran  Padre  della  fa- 
miglia cattolica  gli  alleili  di  amantissimi  figli,  ma  ancora  offrire 
all’ottimo  Sovrano  gli  omaggi  di  sudditi  fedeli,  pronti  col  favore 
divino  a lutto  soffrire  anziché  separarsi  da  lui. 

A pegno  poi  della  benevola  accoglienza  di  questi  devoti  sen- 
timenti , l’ umile  Congregazione  implora  dalla  Santità  Vostra  l’apo- 
stolica Benedizione. 

Dall’ Oratorio  li  26  Maggio  1860. 

Fr.  Gaetano  Sassi,  Pro-Governatore , 
L.  Nina,  Consultore', 

Luigi  Simonetti  , Consultore , 
Serafino  Maria  Agostini  , Consultore. 


(Seguono  altre  trentasei  firme  di  Ufficiali  e Congregati. ) 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI! . 


LA  CONFRATERNITA 

DEL  SANTISSIMO  ROSARIO  IN  S.  MARIA  DEL  RIPOSO 

E LE  PIE  UNIONI 

DEL  SANTISSIMO  SALVATORE  IN  SANTA  MARIA  IN  TRASPONTINA 
E DEL  SANTISSIMO  ROSARIO  IN  S.  GIACOMO  SCOSSACAVALLI 


Santissimo  Padre, 

Lo  slancio  amoroso,  col  quale  tanti  milioni  di  Fedeli  si  strin- 
gono attorno  al  vostro  trono  venerato  è appunto  il  riflesso  della 
vostra  carità  e sollecitudine  apostolica  per  tutta  la  Chiesa  nel  con- 
servarle intatta  la  Fede.  Il  mondo  intero  ha  imparalo  da  Voi,  che 
il  regno  di  Dio  non  consiste  nelle  parole,  ma  nella  virtù  che  si 
manifesta  colle  opere.  Perciò  il  Signore,  che  è sempre  con  Voi,  ha 
voluto  glorificarvi  nel  momenlo  il  più  terribile , ed  in  apparenza  il 
più  umiliante.  Mentre  abbandonava  i tristi  vostri  nemici  ai  desi- 
deri de’ loro  cuori,  ad -un  senso  reprobo,  ed  a tale  stolidezza  di 

mente  da  prendere  il  male  per  bene,  il  bene  per  male,  pcrmet- 

/ 

tendo  che  si  disonorassero  per  sò  medesimi  ; sollevava  l’amore  e 
la  gratitudine  de’  buoni  all’altezza  della  vostra  carità.  Il  vostro 
pianto  fu  il  pianto  di  tutti  i Fedeli , il  vostro  zelo  e la  vostra  co- 
stanza fu  zelo  e costanza  in  tutta  la  Chiesa  nel  difendervi  contro 
gli  audaci  calunniatori  e perfidi  ipocriti. 

1 Romani,  Beatissimo  Padre,  che  d’appresso  al  vostro  Soglio 
con  religioso  silenzio  eloquentemente  parlavano,  furono  con  mali- 
gnità predicali,  come  alieni  dalla  fede  de’ Padri  loro,  avversi  al 
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Pontificalo  Romano,  ed  alla  sua  Sovranità  temporale.  Allora  le 
proteste  solenni  di  devozione,  di  amorevole  sudditanza,  che  ogni 
ceto,  ogni  classe  di  quest’alma  Città,  facendo  eco  al  grido  po- 
tente e maraviglioso  di  lutti  i popoli , depositò  al  vostro  trono  ; 
mostrarono  ad  evidenza  che  la  fede  viva  e costante  de’  Romani , 
come  ne’  primi  tempi  della  Chiesa , merita  di  essere  celebrala  in 
tutto  il  mondo. 

Animale  da  questa  Fede  le  pie  Associazioni  sottoscritte  depon- 
gono anch’esse  a’  vostri  piedi,  amato  Padre  e Sovrano,  gli  omaggi 
di  sudditanza  fedele,  d’ immanchévole  devozione.  Protestano  contro 
tutte  le  calunnie,  opposizioni,  e tradimenti  che  si  fanno  al  vostro 
Principato  civile,  ed  alla  vostra  legittima  ed  indipendente  Domi- 
nazione. Dichiarano  che  solamente  uniti  a Voi  i popoli  possono 
raggiungere  la  vera  felicità  temporale  ed  eterna. 

Obbedienti  frattanto  noi  alla  vostra  voce,  raddoppieremo  le 
preghiere,  perchè  il  Signore  si  degni  concedere  alla  Chiesa,  al 
suo  Capo  visibile  pieno  trionfo  ; ed  ai  traviati  grazia  di  conoscere 
l’errore,  e tornare  coraggiosamente  a Voi  centro  di  verità. 

Faccia  Iddio  che  presto  si  compiano  questi  voti  che  sono  voti 
di  tutta  la  Chiesa  ! 

Confermate , o Santissimo  Padre  la  nostra  costanza , avvalorate 
le  nostre  preghiere  coll’ apostolica  Benedizione. 

21  Febbraio  1860. 

( Seguono  centosessanlndue  firme  dei  Confratelli.) 
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PARTE  PIUMA  - STATI  PONTIFICI I. 


IL  CONSIGLIO  DI  STATO 


Beatissimo  Padre, 

Se  nel  decorrimenio  di  tanti  secoli , da  che  la  santa  Sede  è 
legittima  posseditrice  dei  temporali  dominii,  la  storia  della  Chiesa 
presenta  talora  tristi  e miserabili  tempi , che  per  disgustose  vicen- 
de sofferte  dai  Romani  Pontefici  non  appaiono  forse  dissomiglianti 
da  questi  ; non  vi  ebbe  peraltro  giammai  una  ragion  di  conforto 
più  potente  e più  valida  di  quella,  che  si  offre  oggi  alla  Santità  Vo- 
stra, per  disacerbare  le  pene  che  sì  crudelmente  vi  affliggono. 

L’ammirabile  concordia  della  Chiesa  cattolica,  l’unisono  e vigo- 
roso linguaggio  de’  Vescovi  che  Dio  ha  posti  al  governo  di  quella, 
le  ripetute  proteste  di  tutti  i Fedeli,  che  con  nobile  gara  e con  in- 
audito esempio  concórrono  a sostenere  la  inviolabilità  dei  diritti  e 
la  integrità  del  temporale  potere  dei  Pontificato  rornauo,  asseren- 
dosi pronti  ad  ogni  maniera  di  prove,  egli  è tal  motivo  di  conso- 
lazione, egli  è tale  alleviamento  di  pene,  al  cui  paragone  compa- 
risce debile  e manca  ogni  altra  ragione  di  conforto. 

Ad  accrescere  questo  pertanto  e la  forza  che  dalla  unione  e 
dalla  concordia  derivano,  si  prostrano  a’  piedi  vostri,  Beatissimo 
Padre,  gli  umili  componenti  il  Consiglio  di  Stalo,  quel  Consiglio, 
che  dee  la  sua  origine , la  sua  esistenza , il  suo  splendore  ai  so- 
vrani vostri  ordinamenti , e alla  clemenza  e benignità  vostra  ; quel 
Consiglio  che  si  è in  ogni  congiuntura  studiato  di  adempiere  con 
ogni  possibile  maturità  e diligenza  alle  incumbenze  gravi  e ono- 
revoli che  vi  piacque  affidargli,  che  nella  soggezione,  nella  obbe- 
dienza e nella  fedeltà  al  vostro  Irono  ripose  e riporrà  sempre  la 
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sua  prima  legge  ed  il  suo  primo  dovere  e che  di  presente,  par- 
tecipando ai  principii  dalla  Santità  Vostra  testò  solennemente  mani- 
festati , vi  offerisce , qualunque  ella  sia , la  sua  cooperazione , e si 
dichiara  pronto  a seguire  le  orme  vostre  c a far  proprii  i sovrani 
vostri  divisamenti. 

Quella  tranquillità  di  animo,  che  dalla  costante  serenità  del 
vostro  aspetto  traluce,  indizio  sicuro  di  certa  e pura  coscienza, 
quella  eroica  fermezza  cui  non  varrebbe  ad  indebolire,  nò  lerror 
di  minacce,  nò  apparalo  di  sacrifizi,  come  è obbiello  di  ammira- 
zione e di  venerazione  per  noi , sarà  senza  dubbio  rispettata  e 
temuta  dai  nemici  stessi  della  santa  Sede,  i quali  non  possono 
riuscire  a svellersi  dal  cuore  il  convincimento,  che  questo  eroismo 
di  virtù  e di  opere  muove  direttamente  da  Dio,  a cui  tutta  intera 
si  riferisce  la  causa  che  Voi  toglicto  a difendere. 

La  vostra  apostolica  Benedizione  scenda  frattanto  sui  nostri 
cuori  e raffermandoli  negli  esposti  propositi,  li  renda  sempre  più 
pronti  alle  opere,  come  spontanee  c siucere  ne  sono  le  proteste 
ed  i voti. 

? ■ 

Camillo  Card,  di  Pietro,  Presidente, 
Domenico  Consolini  , Vice-Presidente. 

A 

(Seguono  le  undici  firme  dei  Consiglieri.) 
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l’AHTH  PRIMA  - STATI  PONTIFICI! . 


LA  CONSULTA  DELLE  FINANZE 


Beatissimo  Padre, 

Appena  la  coscienza  di  tanti  milioni  di  Fedeli  fu  amaramente 
commossa  alla  vista  della  guerra  acerba  ed  iniqua  che  vi  si  mo- 
veva, o Santo  comun  Padre  e Sovrano,  un  grido  unanime  di  ripro- 
vazione e di  dolore  sorse  da  tutta  la  vastità  del  mondo  cattolico, 

r 

e non  vi  fu  angolo  sì  abbandonato  ed  oscuro  della  terra,  da  cui 
non  si  levassero  parole  di  amore,  di  devozione  e di  non  istorile 
speranza  per  Voi , c che  certo  dovettero  scendere  soavi  in  quel 
vostro  cuore,  eletto  santuario  di  ogni  più  sublime  virtù.  Ed  a quel 
grido  dei  Credenti  fecero  e fanno  eco  a gara  quelle  anime  oneste, 
che  sebbene  dalla  cattolica  unità  disgiunte,  pur  seguono  ed  hanno 
in  pregio  l’onore,  l’ordine  e la  naturale  probità. 

In  sì  universale  e nobile  manifestazione  la  vostra  Consulta  di 
Stalo  per  le  Finanze,  che  riconosce  la  sua  instiluzione  dalla  vostra 
paterna  sollecitudine  pel  bene  dei  vostri  Domiuii , e che  nutre  la 
dolce  convinzione  di  aver  sempre  fermamente,  con  tutta  indipen- 
denza e schiettezza,  adempito  ad  ogni  suo  dovere,  nei  limiti  delle 
proprie  attribuzioni , non  avrebbe  potuto  non  unirsi  spontanea  a 
quei  sentimenti  di  liliale  riconoscenza  e fedele  devozione  che  vi 
giungono  da  tutto  il  mondo,  e rimanersene  in  silenzio  senza  rin- 
novarvene  oggi  la  più  solenne  testimonianza,  non  già  solo  con 
semplici  parole,  ma  sì  anche  con  la  ferma  intenzione  di  prose- 
guire a prestare  il  suo  ossequioso  sostegno  all’augusto  Trono  di 
Vostra  Santità,  cooperando  con  tulle  le  sue  forze  al  rollo  anda- 
mento delle  pubbliche  amministrazioni. 
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Accoglietene  e beneditene,  o Santo  Padre,  la  espressione  sin- 
cera, costante  e devota , ed  in  ogni  evento  troverete  nella  Consulta 
istessa  de’ cattolici , de’  figli  e de’ sudditi  leali. 

Lodovico  Card.  Altieri,  Presidente , 

. Monsuj.  Pasquale  Badia,  Vice- Presidente. 


(Seguono  le  firme  de’  venti  Consultori.) 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


I IO 


IL  TRIBUNALE  DELLA  SACRA  CONSULTA 


Usatissimo  Paure, 


Il  Tribunale  della  Satira  Consulta,  che  non  mai  per  riguardo 
a pericolo  alcuno  Venne  meno  al  rigoroso  adempimento  del  suo 
officio , e che  in  ogni  suo  atto  ebbe  a guida  la  imparziale  giusti- 
zia ed  il  sincero  attaccamento  alla  santa  Sede,  memore  de'  suoi 
più  stretti  doveri , delle  sue  tradizioni , e del  proprio  carattere , 

osa  in  mezzo  ai  sacrileghi  attentati,  di  cui  essa  è fatta  segno, 

( 

recare  ai  piedi  della  Santità  Vostra  un  attestato  di  filiale  ossequio 
e devota  sudditanza. 

Questi  sentimenti  pertanto,  che  puri  si  conservarono  mai  sem- 
pre nel  cuore  de’  suoi  componenti , protestano  voler  mantenere  a 
qualunque  prova,  reputando  somma  ventura  il  poter  consegrare 
la  loro  opera , le  sostanze , la  vita , se  fosse  mestieri . in  difesa 
degl’  inviolabili  e sacri  diritti  di  Vostra  Santità. 

Animati  da  viva  fede  essi  non  dubitano  dell’esito  della  perse- 
cuzione : questa , come  le  precedenti , non  può  non  riuscire  che 
a maggior  potenza  della  Sede  apostolica , ed  a maggior  gloria  di 
Vostra  Beatitudine. 

A tale  scopo  volgono  essi  i voti  e le  preghiere  al  Dio  della 
giustizia,  perchè  affretti  il  giorno  d’una  vittoria,  che  non  può 
mancare;  fortunati  se  questo  loro  doveroso  alto  giunga  a gettare 
una  stilla  di  consolazione  nelle  amarezze,  di  cui  è afflitto  il  no- 
stro veneralo  Padre  e Sovrano. 


CITTA  DI  ROMA. 


117 


E qui  prostrati  al  bacio  de’  suoi  piedi  rinnovano  i già  fatti 
giuramenti  implorando  la  santa  Benedizione. 

{ 

Salvo  M.  Sagretti,  Presidente 


( Seguono  le  firme  de ’ tredici  Prelati  Giudici.) 
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IURTE  l’RIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


LA  COMMISSIONE  DI  SANITÀ 


Beatissimo  Padre, 

f 

La  sacrilega  guerra  che  al  presenle  è mossa  contro  Y Autorità 
Pontificia,  mentre  va  producendo  un  risultato  che  gli  autori  suoi 
non  s’attendevano,  col  risvegliare  anche  negli  animi  i più  indiffe- 
renti un  sentimento  d’ossequio  e di  devozione  verso  la  santa  Sede, 
non  può  non  eccitare  ad  esprimerlo,  con  pubbliche  e solenni  ma- 
nifestazioni, quelli  che  alla  medesima  uniti  con  più  stretti  vincoli 
debbono  esserne  naturale  sostegno , e che  ad  essa  già  dettero  prova 
dell’ inalterabile  loro  fedeltà. 

Quindi  è che  i Componenti  la  Congregazione  speciale  di  Sanità, 
animati  in  ogni  tempo  da  sincero  affetto  al  legittimo  Governo  ed 
alla  sacra  ed  augusta  Persona  della  Santità  Vostra,  lo  sono  vie  più 
nelle  presenti  congiunture  ; e volendone  dare  nuovo  e non  dubbio 
attestato , non  restano  di  protestare  altamente  contro  gl’  iniqui  at- 
tentali, di  cui  è fatta  bersaglio  la  più  santa  fra  le  cause,  mettendo 
ad  intera  disposizione  della  Santità  Vostra  loro  stessi  e quanto  pos- 
seggono per  la  difesa  degl’inviolabili  diritti  suoi. 

Sperano  essi  che  la  Santità  Vostra  sarà  per  accogliere  con 
l’usata  bontà  quest’atto  di  umile  omaggio,- pregandola  a volere 

in  qualunque  occasione  mettere  alia  prova  la  veracità  dei  senti- 

« 

menti,  che  il  più  sacro  dovere  impone  loro  di  professare,  nell’alto 
che  deponendone  l’espressione  a’  piedi  del  supremo  Gerarca  della 
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Chiesa,  con  la  più  profonda  venerazione  ne  invocano  genuflessi 
l’apostolica  Benedizione. 

Andrea  Pila,  Presidente, 

Salvo  M.  Sagbetti,  Vice-Presidente. 


( Seguono  le  otto  firme  de'  Deputati.) 
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PARTE  PIUMA  - STATI  PONTIFICI! . 


IL  COLLEGIO  DEI  PROCURATORI 

DELLE  CAUSE  DEL  SACRO  PALAZZO 


Beatissimo  Padre, 

Sebbene  il  Collegio  dei  Procuratori  delle  cause  del  Sacro  Pa- 
lazzo Apostolico,  per  avere  in  tutte  le  circostanze  professata  aper- 
tamente fedeltà  ed  affezione  al  paterno  Pontificio  regime,  possa 
confidarsi  che  la  Santità  Vostra  sia  ben  lungi  dal  dubitare  della 
sua  fedeltà  e del  suo  attaccamento  nelle  presenti  luttuose  vicende, 
e sia  certa  al  tempo  stesso  del  vivo  rincrescimento  che  pruova  per 
rallentato  che  in  una  parte  dei  temporali  domimi  della  santa  Sede 
vorrebbe  compiersi  da  coloro  che  hanno  miseramente  aberrato  ; 
pure  si  crede  il  Collegio  stesso  in  dovere  di  confermare  oggi  solen- 
nemente alla  Santità  Vostra  i sentimenti  della  sua  filial  devozione 
e della  rispettosa  sua  sudditanza,  e di  manifestare,  per  quanto  può 
la  parola,  il  cordoglio  onde  è profondamente  compreso. 

Siffatta  ingiusta  guerra  peraltro,  diretta  precipuamente  contro 
la  Religione,  e contro  la  Chiesa,  non  potrà  aver  termine  che  col 
trionfo  della  cattolica  Fede,  e la  Chiesa,  come  oro  per  fuoco,  splen- 
derà sempre  più  bella  a traverso  delle  trame  e delle  persecuzioni. 

Beatissimo  Padre!  egli  è grande,  egli  è inesprimibile  il  dolore 
che  in  questi  infelici  momenti  vi  arrecano  la  baldanza  e la  ingra- 
titudine insieme  unite  ; ma  ò grande  pure  il  conforto  che  dalla 
concordia  di  tutti  i buoni  discende  sul  vostro  cuore  paterno  per 
rattemprarne  le  angustie. 
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Scenda  così  la  vostra  apostolica  Benedizione  su  questo  intero 
Collegio,  che  prostralo  a’  vostri  piedi  mentre  si  pregia  di  offerir- 
vi, per  quanto  può  aver  di  valore,  l’opera  sua,  si  dichiara  pronto 
ad  eseguire  i sovrani  vostri  voleri. 

Antonio  Pagnoncf.lli  , Commissario  generale 
della  R.  C.  A.,  e sotlo-Decano  del  Collegio  . 

(Seguono  le  sedici  firme  de'  Procuratori . ) 


l>  l.  Voi.  II.  IO 
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IL  SENATO  E MAGISTRATO  ROMANO 


Beatissimo  Padre, 

La  solenne  commemorazione  della  Cattedra  di  san  Pietro  dà 
opportuno  argomento  alla  Bappresentanza  Comunale  di  Roma  a 
ripetere  le  più  sincere  sue  proteste  di  devozione  al  Pontefice,  di 
fedeltà  al  proprio  Sovrano.  Che  se  fu  mai  sempre  questo  P intenso 
volo  del  suo  cuore , più  ardente  si  fa  in  oggi , poiché  gli  è dato 
far  eco  a tutto  il  mondo  cattolico,  che  con  unanimità  prodigiosa 
pe’  tempi , francamente  proclama  la  sua  venerazione  per  l’augusto 
Padre  dei  Fedeli , e si  offre  scudo  al  Sovrano  di  Roma,  ed  alla 
integrità  dei  temporali  dominii  della  Chiesa. 

L’animo  del  Senato  rifugge  da  quelle  fallaci  massime,  che  scal- 
tramente si  lenta  insinuare  nelle  deboli  menti  delle  popolazioni , 
onde  porre  in  forse  gl’  incontrastabili  diritti  della  santa  Sede.  Egli 
disdegnosamente  riguarda  siffatte  mene,  ben  conscio,  che  Roma 
senza  il  Pontificato  non  vivrebbe  ora  che  nella  Storia , e che  que- 
sta eterna  Città  deve  soltanto  ai  Papi  il  rinnovellamento  dell’antica 
sua  grandezza. 

Accogliete  benignamente,  o Padre  Santo,  questo  filiale  tributo 
di  sudditanza  e di  amore,  non  disgiunto  dai  più  fervidi  voli  per 
la  vostra  preziosa  conservazione,  e dalle  umili  e costanti  preci  al 
Re  dei  Re,  acciò  si  degni  continuare  in  Voi,  nei  vostri  Succes- 
sori , nella  Cattedra  di  san  Pietro  il  tranquillo  possesso  di  quei 
dominii,  che  il  concorso  universale  del  mondo  per  ben  oltre  undici 
secoli  ha  sanzionato. 
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Esaudite  infine  il  desiderio  di  questa  Civica  Rappresentanza 
col  compartire  l’apostolica  Benedizione  alla  vostra  diletta  Roma, 
alle  Province  tutte  del  vostro  Stato,  ed  a quella  Cristianità  che 
sì  eroicamente  sostiene  i diritti  del  Pontificato  Romano. 

Matteo  March.  Antici  Mattei  , Senatore , 

Luigi  Conte  A.ntonelli,  Conservatore , 
Ferdinando  dei  Cinque  Quintili  , Conservatore , 
Giovanni  Ghigi  , Conservatore , 

Giovanni  Ricci  Paracciani,  Conservatore , 
Ignazio  Amici,  Conservatore , 

Lorenzo  Alibrandi,  Conservatore , 

Luigi  Dall’Olio,  Conservatore , 

Giuseppe  Pulieri  , Conservatore. 
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IL  CONSIGLIO  PROVINCIALE 

DI  ROMA  E COMARCA 


Beatissimo  Padre, 

Il  Consiglio  Provinciale  di  Roma  e Comarca , legalmente  riunito 
pel  disimpegno  degli  alfari  da  Voi  affidatigli,  crederebbe  di  man- 
care al  più  sacro  de’  suoi  doveri  se  in  questa  occasione,  unendosi 
a tutto  il  mondo  cattolico  ed  a lutti  i Corpi  rappresentativi  c le 
istituzioni  e religiose  e scientifiche  e civili  dello  Stato,  non  pones- 
se a piè  del  vostro  sublime  trono,  secondando  ancora  il  desiderio 
delle  popolazioni  da  lui  rappresentale,  le  espressioni  le  più  cspli- 
cile  della  profonda  sua  venerazione  verso  il  Pontefice,  e della  inal- 
terabile sua  fedeltà  verso  il  proprio  Principe  e Sovrano. 

Si , Beatissimo  Padre , si  degni  Iddio  onnipotente  di  accogliere 
benignamente  i nostri  voli  col  far  cessare  le  tante  cause  che  vi 
amareggiano,  e voglia  col  braccio  suo  onnipossente  custodire  illesi 
i dritti  tutti  del  Pontificalo  Romano,  sieno  religiosi,  sieno  civili. 

Forti  in  queste  nostre  speranze  e nell’attestazione  della  nostra 
devozione,  fedeltà  ed  attaccamento,  noi  ci  riputeremo  felici  se  in 
giorni  più  sereni  potremo  deporre  a’  vostri  piedi  le  espressioni  delle 
nostre  congratulazioni  pel  pieno  adempimento  dei  voti  qui  espressi. 

Degnatevi,  Beatissimo  Padre,  a conforto  nostro  e de- Distretti 
clic  abbiamo  l’onore  di  rappresentare,  d’ impartire  su  di  noi  e 
sulla  Provincia  tutta  l’apostolica  Benedizione. 

Giuseppe  Arborio-Mei.lv,  Delegato  Apost.  di  Roma  e Comarca 
‘'  Seguono  veni'  una  firma  di  Consiglieri.) 
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Beatissimo  Padre  , 

I sottoscritti , profondamente  addolorali  alla  lettura  dei  diversi 
libelli  pubblicali  dalla  stampa  rivoluzionaria  e tendenti  a far  cre- 
dere tutte  le  popolazioni  sottoposte  all’autorità  della  Santità  Vostra, 
come  disposte  a scuotere  un  giogo  che  si  rappresenta  per  esse 
quasi  insopportabile,  sentono  il  dovere  di  protestare  a’  piedi  del 
vostro  trono  e innanzi  all’Europa  intiera,  la  quale,  nella  presente 
pubblicità  della  parola  potrebbe  a buon  diritto  dubitare  della  sin- 
cerità dei  loro  animi,  se  con  una  solenne  manifestazione  non  rin- 
novassero un  giuramento  di  fedeltà  alla  vostra  Persona,  giuramento 
dettato  dalla  loro  coscienza  come  Cattolici  e dal  loro  affettuoso 
dovere  come  sudditi. 

Essi  non  intendono  con  ciò  gareggiare  coll’astuzia  deplorabile 
dei  vostri  nemici , che  sono  pure  i nemici  della  fede , di  quella 
fede  che  appresero  già  a venerare  ; ma  posti  al  vostro  fianco  ve- 
dendo la  malignità  degli  assalitori  e la  slealtà  dei  colpi  che  diri- 
gono verso  di  Voi , sentono  la  necessità-  di  stringersi  tutti  ai  piedi 
del  vostro  duplice  trono,  facendo  voli  per  l’integrità  della  indi- 
pendente Sovranità  vostra  c offerendovi  nuovamente  lutto  sè  stessi  ; 
troppo  felici  se  la  manifestazione  di  questa  loro  fedeltà  potrà  ad- 
dolcire le  amarezze  che  opprimono  la  Santità  Vostra , o se  final- 
mente le  piacerà  gradire  le  loro  offerte  ; affinchè  l’Europa,  illusa 
da  tanti  scritti  perversi , si  persuada  intieramente  che  se  fino  ad 
ora  il  rispetto  e il  timore  di  frapporre  impedimenti  ad  uno  svol- 
gimento felice  e che  si  sperava  sollecito,  ritenne  la  Nobiltà  di 
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esprimervi  i suoi  voli , essa  però  li  conservava  e manifestava  in- 
dividualmente anche  in  altre  circostanze,  come  oggi  unita  li  ma- 
nifesta intieri  ed  illibati , impegnandone  al  cospetto  del  mondo 
l’onore  e la  fede. 

\ 

Aggradite,  Padre  Santo,  Pontefice  e Ite,  questa  energica  pro- 
testa e l’offerta  illimitata,  che  di  tutto  sè,  vi  presenta  la  Nobiltà 
Romana  riverente  al  vostro  scettro  come  al  vostro  pastorale. 

Matteo  Marchese  Aistici  Mattei  , Senatore  di  Roma 
e Presidente  della  Congregazione  Araldica 


( Seguono  centotrentaq uattro  firme.) 
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L’  ATENEO  li  OMAN  0 


Beatissime  Pater, 

. i 

Leo  Dccimus,  ceterique  Anlecessores  lui,  Beatissime  Pater, 
Romanum  Alhenaeum , iam  lum  cum  bella  in  Religionem  arde- 
rent , firmam  velul  arcem  esse  decrevere , ubi  ductu  auspicioque 

% 

Ponlificum  sapientia  civilis,  calholicae  Fidei  Comes,  integra  serva- 
relur.  Egregia  instilata  bonarum  artium  ac  disci plinarum  omnium 
perpetuo  tradita  a maioribus,  tua  munificcntia  in  splendidiorem 
cultura  provecta,  Doctores  Decuriales  quavis  labe  nos  inviolata  ser- 
vaturos  iuravimus.  Hoc  sacramento  obstricli , duce  Athenaei  mo- 
deratore, ad  luos  pedes  provolvimur,  ut  quam  in  aula  Leoniana 
promisimus  fidem,  solemnius  atque  apertius  in  Principis  conspeclu 
instauremus.  Cum  enim  hac  miserrima  aetate  Regni  pontificalis 
hosles  subdola  commenta  fulilesque  doctrinas  ad  illud , si  fieri 
possil , evertendum  congeranl , torpore  ignavia , deesse  Patri  ac 
regi  munere  nostro  indignum  ducimus. 

Ex  ultimis  pene  terris,  ne  dicamus  ex  Erbe  hac  tua,  commu- 
nis  indignatio  conila  nova  facinoruin  tentamina  undique  erumpil. 
Fortissimi  Anlisliles,  vcterum  Patrum  exempla  acmulantes,  qui 
christiano  nomini  praesidio  atque  ornamento  fuere,  orane  ingenii 
lumen , omnes  cloquii  vires  adhibent  in  impiis  huiusmodi  mehda- 
ciis  refellendis.  Quidquid  sapientum  ac  bonorum  est  pio  sanctitale 
publici  iuris,  prò  lui  Regni  incolumitate  strenue  obniti  videmus. 

Tu,  magnanime  Princeps,  non  exercilus,  non  humana  promissa 
vcl  minas,  sed  cerlissimum  luae  causae  vindicem  testaris  Deum. 

Tu  populos  inter  spera  melumque  ancipites  ad  invictum  illud  robur 
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quoti  luum  pecfus  obarmal  mirifìcc  attollis.  Ipsa  tanlae  fori i luci inis 
admiralio  facicl  ut  qui  lecitimi  dominatus  mitissima  fracna  procul- 
cant  vcl  ad  moliora  cousilia  animo*  adiiciant'  vcl  iustam  a Cacio 
mullam  sibi  propedicin  imminerc  sentianl. 

Omnia  Tibi  quidcm  fausta,  Beatissime  Pater,  evenlura  confìdi- 
mus.  Ncque  enim  vicloria  Romani  Pontificis  ex  vicissitudine  tem- 
porum,  aut  genlium  volunlate  pendei.»  Divinitus  acceplum  impe- 
rium  immortale,  liberum  est,  quo  pervicacius  tenlalur,  eo  firmius 
pulcriusque  assurgi t. 

Uacc  praecepla,  haec  monita  in  iuvenum  mentibus  quotidie 
defigenda  curamus.  Ea  nos  tenere  fìrmiter,  parum  esset.  Operam 
Tibi  exhibemus  quameumque  sacri  Principalus  defensio  poslulcl. 
Adesso  ad  nulum  ; voce.,  scripto,  consilio  rem  tueri  laboranlem  ; 
denique  omnia  malie,  quam  Rcgcm  nostrum  dilione,  liberiate  de- 
minutum , universi  constantissimo  profilemur  ; nimium  felices  si , 
dum  publico  magisterio  fungimur,  supremo  Institulori  catholici  Or- 
bis  parum  quiddam  levaminis  aut  auxilii  conferamus. 

Hector  Amrrosiis  Campodonico 

(Seguono  undici  firme  del  Collegio  Legale,  quattordici  del  Collegio 
Teologico , sedici  del  Collegio  Medico-Chirurgico , dodici  del  Collegio 
Filosofico , dieci  del  Collegio  Filologico  e cinquantacinque  de'  Professori 
e Sostituti.) 
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IL  COLLEGIO  DEGLI  AVVOCATI  CONCISTORIALI 


Beatissimo  Padre, 

Alle  proleste  di  fedellà  e alle  voci  di  conforto,  che  dettate  dal 
cuore,  suonano  ogni  giorno  e per  ogni  parte  sulle  labbra  di  tulli 
i Cattolici , ed  in  ispecie  de’  sudditi  a Voi  devoti , e si  levano  fino 
al  trono  della  Santità  Vostra  per  mitigarne  le  angustie,  prodotte 
dai  nemici  della  fede,  del  diritto  e dell’ordine,  non  potrebbe  cer- 
tamente, senza  taccia  d’indegno,  rimanersi  in  silenzio  il  Collegio 
degli  Avvocati  del  sacro  vostro  Concistoro,  addetti  per  tanti  titoli 
alla  augusta  vostra  Persona,  ed  obbligati  per  vincolo  di  giura- 
mento a sostenere  nella  interezza  loro  i diritti  della  santa  Sede, 
a vendicarli,  a difenderli. 

Ove  si  abbia  riguardo  all’indole  della  scienza  che  professano, 
non  possono  essi  non  conoscere  a preferenza  ancora  di  altri  la 
legittimità,  c la  inalienabilità  de’  temporali  Domimi  della  Chiesa 
romana,  comuni  a lutti,  quanti  essi  sono  i Cattolici  dell’Universo, 
la  custodia  e l’amministrazione  de’  quali  fu  dalla  Provvidenza  alle 
vostre  maui  affidata,  per  trasmetterla  intatta  ai  vostri  Successori; 
non  possono  non  conoscere  in  conseguenza  la  enormezza  dello 
attentato  commesso  in  una  parte  di  questo  sacro  deposito,  e con 
quanta  ingiustizia  si  pretenderebbe  che  un  atto  di  tal  natura  po- 
tesse originare  una  legittima  continuazion  di  possesso,  ed  un  ti- 
tolo di  proprietà. 

La  perfetta  cognizione  di  colai  malizia,  metto  in  grado  il  Col- 
legio di  apprezzare  e di  misurare  la  estensione  c la  profondità 
del  dolore  e delle  amarezze,  onde  alla  vista  di  sì  stolto  attentato, 
p.  i.  voi.  il.  n 
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è trafitto  il  cuore  eminentemente  paterno  della  Santità  Vostra,  e 
fa  meglio  ancora  sentire  al  Collegio  stesso  il  dovere  di  rivolgersi 
in  queste  deplorabili  circostanze  a Vostra  Beatitudine  per  offrirle, 
per  quanto  le  sue  forze  il  permettono,  la  instancabile  e fedele 
sua  cooperazione  e per  arrecarle  in  sì  penosa  congiuntura  qualche 
lieve  conforto. 

Il  giuramento  solenne  di  fedeltà  e di  obbedienza  prestato  dagli 
Avvocali  Concistoriali  è bastevole  guarentigia  della  sincerità  dei 
sentimenti  e de’  voti,  che  di  presente  ha  l’onore  di  umiliare  alla 
Santità  Vostra  l’intero  Collegio. 

Frattanto  innalza  egli  pure  al  Dator  d’ogni  bene  le  sue  fervi- 
de preci,  perchè  degni  d’illuminare  coloro,  che  in  fra  le  tenebre 
dell’erróre  infelicemente  si  aggirano,  e che  mentre  sembrano  ado- 
perarsi per  la  felicità  dell’Italia,  si  studiano  al  tempo  stesso  con 
incredibile  contraddizione  di  deprimerne  la  prima  forza  e il  più 
bell’  ornamento  ; e perchè  voglia  ispirare  alla  Santità  Vostra  il  tra- 
sceglimenlo  de’  mezzi  più  utili  e più  conducenti  alla  totale  con- 
servazione ed  alla  assoluta  indipendenza  della  vostra  ecclesiastica 
e politica  autorità. 

Accogliete,  Beatissimo  Padre,  con  quella  ammirabile  benignità 
che  tanto  rivela  la  bontà  del  cuor  vostro,  i voti  e le  proteste  di 
questo  Collegio,  che  prostralo  a’  piedi  vostri  implora  con  ogni 
maniera  di  venerazione  e di  ossequio  l’apostolica  Benedizione. 

Tommaso  Gnoli  , Avvocalo  Concistoriale  Decano 
(Seguono  le  undici  firme  degli  Avvocati  Concistoriali.) 
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L’ UNIVERSITÀ  ROMANA 


Beatissimo  Padre, 

Prostrati  innanzi  al  vostro  Soglio  venerato,  o Padre  Santissimo, 
i Giovani  studenti  dell’ Università  Romana  vengono  a deporvi  in 
questo  giorno  solenne  il  tributo  della  loro  divozione  inalterabile 
ed  ossequio  profondo  inverso  la  Sede  apostolica  e la  sacra  vostra 
Persona.  Se  circostanze,  che  rammentar  non  giova,  ci  vietarono 
in  altro  tempo  di  esprimervi  i nostri  sensi , siamo  ben  fortunati , 
che  ciò  ne  venga  concesso  in  un  momento  sì  bello  qual  ò quello 
che  rammenta  l’elezione  vostra  al  Trono  Pontificalo.  Egli  è vero, 
che  questo  dì  è designato  ad  accogliere  manifestazioni  di  congra- 
tulazione e di  esultanza,  le  quali  poco  sembrano  accordarsi  con 
quelle  tinte  di  mestizia  più  o meno  velata,  che  s’appalesano  nelle 
innumerabili  dimostrazioni  di  attaccamento  dirette  alla  Santità  Vo- 
stra da  tutto  l’Orbe  cattolico , tra  le  quali  questa  nostra  si  mesce 
e si  confonde  ; ma  egli  è vero  altresì  che  i sensi  di  esultanza  e 
di  congratulazione  non  sono  così  alieni , quanto  sembra  a primo 
aspetto,  dai  passati  avvenimenti,  che  a tanti  omaggi  e significa- 
zioni di  affetto  diedero  origine  e cagione. 

Per  verità , se  ad  esser  grande  innanzi  a Dio  e glorioso  al  co- 
spetto degli  uomini  assennali  e dabbene  fosse  d’uopo  che  spirasse 
sempre  seconda  l’aura  della  fortuna  mondana,  noi  ci  asterremmo 
in  questo  giorno  giulivo  di  porgervi  una  testimonianza  di  nostra 
fede  e devozione,  che  si  connette  cogli  avvenimenti  gravissimi  tra 
cui  ci  aggiriamo.  Ma  la  cosa  non  è così;  e Voi  ben  vel  sapete, 
o Padre  Beatissimo,  sf  per  l’alta  cognizione  che  avete  delle  cose, 
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e sì  per  falla  sperienza.  Non  tanto  nella  prosperità  e nella  calma, 
quanto  tra  le  avversità  e le  tempeste,  grande  e glorioso  voi  foste 
e però  degno  che  altri  ve  nc  feliciti  c vi  applaudisca.  Così  torna 
ad  onor  del  guerriero  l’aver  corso  i pericoli  della  mischia,  torna 
ad  onor  del  nocchiero  Tesser  passalo  tra  gli  scogli  e marosi , e 
il  condottiero  di  qualsiasi  nobile  impresa  allora  nc  ha  vanto,  se 
a lui  si  opposero  ardui  ostacoli , e quasi  insormontabili  difficoltà. 
Ora  voi,  Beatissimo  Padre,  combatteste  valorosamente  le  battaglie 
del  Signore,  voi  reggeste  la  nave  di  Pietro  fra  le  procelle  di  un 
mare  sconvolto,  voi  condottiero  della  Chiesa  e dell’ umana  società 
nelle  vie  del  retto  e del  vero  affrontaste  intrepido  le  opposizioni 
che  guasta  natura  od  arte  malvagia  vi  paravan  dinnanzi  ad  at- 
terrirvi o ad  arrestarvi. 

Per  siffatte  cagioni  noi  salutiamo  festosi  e plaudenti  l’aurora 
di  questo  giorno  benaugurato,  che  segna  un’  epoca  memorabile 
nella  storia  ecclesiastica  e civile.  L'ultimo  anno  incomincia  del 
terzo  lustro  del  vostro  glorioso  Pontificalo.  Ognuno  di  questi  lu- 
stri , in  ispccie  nel  suo  compiersi , mostrò  al  mondo  attonito  un 
grande  avvenimento  che  Voi  additava  come  eletto  da  Dio  a centro 
di  unione  dell’intiera  umana  famiglia.  Compievasi  il  primo  lustro, 
quando  lutti  i Monarchi  e i reggitori  de’  popoli  differenti  d’ isti- 
tuzioni e di  costumi  vi  riconducevano  con  meravigliosa  concordia 
trionfante  nella  vostra  città  ed  al  seggio  augusto,  ed  i Legati  vi 
seguiano  di  tulli  i Principi  e delle  varie  nazioni,  perchè,  diccvasi 
cd  a ragione,  alla  saldezza  e inviolabilità  del  vostro  Trono  esser 
congiunta  la  sicurezza,  l’interesse  e la  salute  di  tutti.  Compievasi 
il  secondo  lustro,  e noi  vedemmo  accolti  intorno  al  vostro  seggio 
sacralo  i pastori  c i padri  d’Israello,  inviati  da  ogni  parte  ancor 
più  rimola  della  terra  per  ricever  da  Voi  gli  oracoli  celesti,  e ri- 
conoscervi solennemente  come  il  supremo  Maestro  infallibile  delle 
verità  rivelale.  (ìli  scismi  e le  dissenzioni  che  in  altre  età  avean 
colante  laceralo  la  Chiesa  non  parvero  allora  che  una  storica  re- 
miniscenza quasi  impossibile  a rinnovarsi.  ‘Compicsi  ora  coll’anno 
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che  va  a cominciare  il  terzo  lustro,  e noi  veggiamo  più  che  mai 
stringersi  i legami,  che  vi  congiungono  alla  Chiesa  ed  al  mon- 
do incivilito,  mentre  al  suono  della  vostra  voce  coraggiosa  e so- 
lenne risponde  un  eco  concorde  da  tutto  l’universo  di  quanti  han- 
no la  fede  nell’anima,  di  quanti  han  nobili  e onesti  sentimenti  nel 
cuore,  di  quanti  han  grano  di  senno  nell’ intelletto.  A Voi  Padre 
e Pastore,  a Voi  Principe  e Sovrano  si  alzano  innumerevoli  voci, 
si  levano  innumerevoli  destro,  si  porgono  offerte  innumerabili  con 
tale  slancio  di  affetto,  con  tale  unanimità  di  pensiero  da  ogni  lato 
della  terra,  da  ogni  genere  di  persone , che  meraviglia  uguale  non 
videro  i maggiori  nostri , nè  registrar  poterono  le  storie.  Se  tanta 
emozione  suole  produrre  in  coloro  che  ammirano  e studiano  l’or- 
dine fisico  il  trovarsi  spettatori  di  qualche  maestoso  e stupendo 
fenomeno  della  natura  non  mai  visto  od  udito,  quale  impressione 
dovrà  produrre  nell’ animo  nostro  l’aspetto  di  sì  gravi  e insolite 
manifestazioni  che  ci  appariscono  nell' ordine  sociale  e morale, 
ove  più  che  il  naturale  svolgimento  di  cause  ordinarie  si  ravvisa 
il  prodigio  d’una  mano  suprema  e onnipotente? 

Sì,  Padre  Beatissimo,  onnipotente  e superna  mano  è quella 
che  regge  i vostri  passi,  che  segna  i destini  de’  popoli,  che  fa 
servire  a’  suoi  disegni  persino  l’opera  perversa  de’  suoi  e vostri 
nemici.  Questa  mano  eccelsa  che  dai  modesti  offìcii,  ove  l’umiltà 
vostra  cercò  di  nascondersi , vi  trasse  a grado  a grado  alla  dignità 
più  sublime  che  mai  si  venerasse  sulla  terra,  è aperta  e distesa 
sul  capo  vostro  a guidarvi,  a proteggervi  e a benedirvi.  Questa 
mano  che  schianta  i cedri  del  Libano,  che  riduce  in  polvere  le 
rupi  più  salde,  che  atterra  e sgomina  condottieri  ed  eserciti,  saprà 
ben  ella,  quando  l’ora  sarà  giunta,  disperdere  le  trame,  ed  an- 
nientare le  forze  di  chi  presume  insorgere  contro  Voi.  Dna  fervida 
costante  e pietosa  preghiera  si  solleva  come  fumo  d’ incenso  da 
tutti  i punti  dell’universo  al  trono  di  Dio,  e questa  preghiera  è 
perchè  si  adempiano  i desiderii  del  vostro  cuore.  Quando  Pietro 
era  nei  ceppi,  tutta  la  Chiesa  pregava  per  lui,,  e l’Angelo  del 
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Signore  disciolse  le  catene,  spezzò  le  porte  di  ferro,  deluse  la 
stolta  astuzia  de’  suoi  persecutori.  Di  presente  gli  uomini  ripete- 
rono gli  stessi  fatti,  e Dio  ripeterà  i segni  di  sua  potenza.  Da  una 
parte  coloro  che  si  brigano  di  abbattere  la  Chiesa  vollero  ridurre 
all’  impotenza  il  suo  Capo.  D’altra  parte  la  Chiesa  assalita  nel  suo 
Pastore  solleva  la  prece  unanime  al  trono  dell’Altissimo.  Or  bene 
Colui  che  promise  che  le  porle  dell’  inferno  non  prevarranno  per 
iscuoter  la  pietra  da  lui  collocata,  Colui  che  promise  di  esaudir 
la  preghiera  de’  suoi  fedeli  riuniti , farà  che  ad  uguali  cause  suc- 
cedano effetti  uguali.  Gli  empi  sfidano  e provocano  arditamente  la 
possanza  del  suo  braccio,  umilmente  la  invocano  i credenti  e gli 
onesti  ; e questa  potenza  si  mostrerà  terribile  per  chi  la  sfida , 
pietosa  per  chi  la  implora. 

Noi  frattanto  ripieni  di  fiducia  nella  bontà  divina,  e lieti  per 
quella  grandezza  e per  quella  gloria , a cui  v*  ha  sollevato  a dis- 
petto e scorno  de’ vostri  nemici,  riprendiamo  quelle  cetre,  e quel- 
le avene  che  tanto  ci  dilettarono  nei  primi  anni  pria  che  dessimo 
opera  a più  gravi  sludii  e più  severi.  Come  dòtta  ad  ognuno  il 
proprio  affetto  esporremo  in  vario  metro  i nostri  pensieri  e i sin- 
ceri e ardenti  voti  per  la  vostra  felicità.  Come  accoglieste,  o Padre 
Santo,  gli  affettuosi  scritti  della  gioventù  studiosa  di  altre  nobili 
città  d’Europa,  così  vi  piaccia  di  accogliere  quelli  che  vi  offrono 
i giovani  della  nostra  Roma.  Anche  nel  momento  che  tuona  il  fla- 
gello dell’ira  celeste,  non  si  sdegna  Iddio  che  salmi  e cantici  ri- 
suonino sulle  labbra  di  chi  lo  teme.  Egli  è quel  padre  di  famiglia 
pietoso  che  pur  quando  volge  attorno  torbido  e severo  il  soprac- 
ciglio, non  si  sdegna  che  l’ingenuo  fanciullo  gli  sorrida  sicuro  e 
gli  stenda  carezzevole  la  mano.  Sì  che  è costretto  a placarsi  al- 
lorché mira  i suoi  figli  non  tanto  paventar  del  suo  sdegno,  quanto 
fidarsi  della  sua  paterna  bontà. 

E voi , Padre  Santissimo , che  più  di  ogni  altro  sulla  terra 
imitar  sapete  quella  paterna  soavità,  datene  un  pegno  nella  Be- 
nedizione vostra  apostolica  che  noi  non  c’  ingannammo  nei  nostri 
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presagi.  Iddio  al  cerio  ci  sorriderà  dal  Cielo,  se  Voi  vi  degnate 
benedirci , perocché  come  ei  fulmina  quei  che  voi  maledite , così 
benedice  chi  sarà  da  Voi  benedetto. 


Giovanni  Lombi, 

Paolo  C arponi  , 

Giuseppe  Wider  , 
Francesco  Carboni, 
Ignazio  Capo. 

( Seguono  poi  centosei  composizioni  poetiche  di  studenti  di  diverse 
facoltà  in  lingua  ebraica,  caldaica,  greca,  latina  ed  italiana.) 
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I PUÒ FESSO  RI  E MAESTRI 

DEL  SEMINARIO  ROMANO 


Beatissime  Pater  , 

Si  nomo  Calholici  nominis,  nefarium  bellum  conira  civilera  luam 
potestatem , hac  aelatc  susceplum  audivit  aut  vidil , quin  illi  peni- 
lus  indignatio  ac  dolor  exarserit,  gravissimum  illud  sane,  alque 
acerbissimum  accidil  rei  lillerariae  Praefecto  in  Lvceo  Seminarii 
Romani,  Doctoribus  decurialibus  Seminarii  ciusdcni  et  Pii,  Modc- 
ratoribus  ac  Praeposilis  u ni  versi  s,  qui  Te  maxima  semper  piotate 
(lagranles,  uti  parcnlem  suum  ac  proprium , non  modo  publicum 
inluentur.  Fieri  cnim  haud  poterai,  ut  cum  sanclissima  civilis  lui 
Principalus  iura,  callida  scriplorum  liccntia,  indignis  ausis,  ar- 
morumque  praesidio,  oppugnata  viderent,  non  ii  gravilcr  omnes 
in  publica  calamitale,  in  communi  religioni,  et  civilis  societatis 
discrimine,  in  Principis  amantissimi  iniuria  moverenlur.  Al  vero, 
uti  iuslum  dolorem  in  gravissima  rei  catholicae  causa,  dissimulan- 
ler  ferro  nefas  est,  ita  diutius  in  sinu  cohibere,  ncque  christiani 
pecloris  firmilas,  ncque  susccpli  moeroris  magnitudo  paliunlur. 
Sinito  igilur,  Beatissime  Pater,  idemque  fortissime,  ut  et  nostra 
hodie  erumpat  vox,  erumpat  oratio,  quosque  sensus  iamdiu  foveba- 
inus  animo  privatim  singuli,  none  apud  Tuam  Sanclilalem,  geni- 
bus  minores  testemur  publice  universi.  Movemurcnim,  Beatissime 
Pater,  ac  vehementer  angimur  tristissimo  earum  rerum  exitu , quae 
maximo  cimi  animi  lui  dolore,  boc  tempore  contigerunt;  pravos  co- 
natus,  et  nefaria  in  tuum  Principalum  facinora  ornili  deleslalione 
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aversamur,  ncc  non  calenlia  tolius  catholici  orbis  vota,  faustas  ho- 
norum voces,  studio,  assensu,  volisque  prosequimur.  Nec  vero  sa- 
tis  nostro  erga  Te  officio  perfuncli  videmur,  nisi  Tibi  eadem  opera, 
Beatissime  Pater,  studium,  observantiam , veneralionem  deferamus, 
alque  addiclam  profileamur  et  voluntalem  et  fidcm , summae  quam 
in  re  civili  obtines  potestati , cui  nimirum  divinae  religionis  liber- 
las  et  splendor,  omnis  Immani  iuris  tìrmilas,  florens  doctrinarum 
et  arlium  fortuna,  lotius  Italiae  decus  illigatur  et  nectitur.  Huius- 
modi  autem  animi  nostri  signiiìcationem , co  vel  magis  Tuac  Ma- 
icstali  deberi  intelligimus,  quo  pluribus  Tibi  nominibus  et  voluti 
vincuiis,  Pater  Sanctissime,  obstringimur.  Nos  enim  in  Urbe  luae 
ditionis  principe  versamur,  nos  ii  sumus  quos  felix  subdilorum 
conditio,  tuo  mitissimo  imperio  subiicit,  quos  sacri  ministerii  ratio 
Sacerdoti  maximo,  quos  grata  voluntas  Principi  optime  merito,  et 
munifico  in  primis  domestici  dccoris  auctori  devincit.  Hacc  autem 
omnia  iure,  Beatissime  Pater  cfficiunt,  uti  dum  acrior  nobis  ex 
tuo  moerore  doloris  senstis  innascilur,  multo  iucundior  et  gratior 
animis  lui  solatii  cxpedalio  obversetur.  Non  enim , tristissima  licei 
mala  circumslcnl,  diffileri  possumus,  quam  firma  alque  explorata 
spe  suslentemur,  quam  certum  felicitatis  ac  pacis  fruclum,  ipsa 
iam  cogitatione  praccipiamus.  Quid  enim  iustissimae  causae  difli- 
dere,  ac  de  secundo  rerum  exilu  addubilare.  nos  sinat  ? Non  illud 
sinit  memoria  veterum  ac  recentiorum  Ecclcsiae  lemporum , .non 
splendidissimus  tuarum  virlutum  adspeclus,  non  late  effusa,  quam 
patet  Christianus  orbis,  vota,  non  sapientissimae  honorum  voces, 
ac  tua  polissimum  in  Malrem  lmmaculatam  merita,  cuius  uti  no- 
vum,  Te  audore,  decus  effulget,  ila  Tibi  et  Ecclcsiae  universae 
praesidium  et  numen  est  firmissime  constilutum.  Hoc  lamen  prae- 
sidium , parem  quidem  tìdendi  ac  iaetandi  causato  calholicis  inter 
se  gcntibus  praestat , Tibi  vero  longe  potiorem , ac  singularcm. 
Pulcherrima  enim  lui  facli  apud  Malrem  Immaculalam  gratia , 
atispicalissimum  sane  omen  habel , quo  Tibi  ocius,  tuique  sacri 
Principatus  gloriae,  faustam  rerum  conversionem  pollicearis.  Has 
P l . Voi.  II.  IH 
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Tibi , Beatissime  Pater,  iutulentas  animi  nostri  testiticationes  ex- 
promimus,  quas  tibi  pergralas,  tuae  facicl  humanitatis  dignatio, 
ac  Dei  Numen , et  Divae  Matris  suffragalo  non  irrilas.  lllud  au- 
tcm  supplices  a tua  benignitate  deposcimus,  uti  faustam  singulis 
universis  precalioncm , optatissimum  tuae  voluntatis  et  benevolen- 
tiae  pignus,  impcrtias. 

Hannibal  Capalti  , i Studiti  regundis  Praefectus, 

Ai.oisils  Ferrari  , Depulatus  rebus  ntriusque  Seminani  procu- 
rando , 

Franciscus  Liberati,  Depulatus,  ut  supra, 

Pi  .acidos  Ralli,  Depulatus,  ut  supra, 

Raphael  Pacetti,  Depulatus,  ut  supra, 

Felix  Profili,  Pontifica  Seminarii  Romani  fìector, 

Fr.  loti.  Thomas  Tosa,  0.  P.  Pontifica  Seminarii  Pii  Rector, 
Sanctes  Urbani  , Scholarum  Praefectus. 

( Seguono  le  quarantaquattro  firme  de'  Professori  ed  altri  Officiali.) 
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IL  COLLEGIO  URBANO 

DI  PROPAGANDA  FIDE 


Santissime  Pater  , 

# 

Quo  dolore,  Pater  Sanclissime,  noster  allìciatur  animus,  dum 
Te.improborum  machinalionibus , alque  iniuriis  exagitatum  cerni- 
mus,  quae  civilem  Romani  Pontificis  principatum  eiusque  regimen 
fundilus  evertere,  et  ita  nefarium  Ecclesiae  libertati,  ipsique  Re- 
ligioni bellum  inforre  conanlnr,  vcrbis  exprimere  haud  certe  pos- 
sumus.  Vehementer  angimur,  et  quies  ulla  nostrae  aegritudini 
haud  dalur.  Nos  enim  tui  filii  praecipuo  quodam  modo  appella- 
mur  et  sumus;  quippe,  peculiari  tua  cura  singularique  amore,  ex 
tam  dissitis  regionibus  Romam  in  principem  catholici  Orbis  civita- 
tem  vocali  fuimus,  ut  prope  Christi  Vicacium,  supremum  omnium 
gentium  Paslorem , studiis  ac  piotate  exculti  ad  divinae  Religio- 
nis  propagationem  mentem  animumque  conformaremus.  Dum  Pater 
ergo  impiorum  telis  obiicilur,  filii  etiam  vehementi  dolore  aflìciun- 
lur,  et  moestitia  eorum  animos  fatigat. 

V 

Aitameli  , ut  ipse  Pater  Beatissime  aiebas,  una  spes  nos  re- 
creat  ac  sublevai:  precibus  scilicel  Dei  misericordia  implorabitur, 
pugnabimus  adversus  eos  qui  Patrem  oderunl  precibus  assiduis, 
et  privatim  et  publice  ad  Deum  fusis.  Multa  oratione  conficiun- 
tur,  quae  alio  modo  nunquam  confici  possenl.  Tu  iam  manus, 
lamquam  alter  Moyses  sublevasti , ne  dubita  : impii  Amalecitae 
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lerga  dabunt , el  Deus  eorum  arma,  confringel.  Quod  si , Palei’ 
Sànctissimc,  luae  manus  lassae  roncidcnt,  lui  filii  accurrenl  illas- 
quc  sublevabunl. 

Quid  ? nonne  vides  Deiparam  Immaculatam  tuo  adsidenlem 
laleri  ? Exulla,  o Pater,  praesidio  islius  munitus,  quae  terribiiis 
sicul  caslrorum  acies  ordinata  semper  Christi  regnum  ab  adversis 
hoslium  copiis  vindicavil  ; eius  auxilio  Catholicam  Ecclesiam  va- 
lidiori  roborc  confirmatam  et  itiferornm  vires  perfracta  videbis. 
Bellum  quod  liberlati  Ecclesiae  inferlur  in  ipsius  bonum  cedei , 
vires  iam  Ecclesia  depromit.  Roma  enim  Christi  immortale  regnum 
efleela  in  immobili  pelra  fuudamenla  tenet , quisquis  in  illam  in- 
surgel  confringetur.  .. 

0 Christi  verum  cxcmplar,  Pater  Beatissime,  qui  a tuis  ipsis 
regni  primordiis  parcendo  et  peramanter  hostes  amplexando  Dei 
amorern  erga  homines  iterum  renovasti , exulta  et  gaude  ; mox 
terrarum  Orbis  prò  suis.  malis  edoclus  Cnam  Christi  Ecclesiam 
vitae  salutisque  portum  esse  apertissime  falebilur.  Mox  homines 
suis  criminibus  extcrriti  ad  Christi  Vicarium  confugient , in  illuni 
universus  Orbis,  ut  olim  Roma,  suo  imperio  adversis  copiis  des- 
tructo,  confugiet,  et  sperabil.  Tu  eris  Unus  in  quo  nitatur  com- 
inonis  salus.  Sic  procul  dubio  Deus  irridebit  irapios,  et  suae 
polenliae  manifesta  signa  pandens  Christi  regnum  ftrmiori  vi  con- 
firmabit  solidabitque. 

Haec  animi  nostri  sunt  sensa  el  vota,  quae  cum  ex  omni  tribù 
el  lingua  et  populo  el  natione  quae  sub  coelo  est  promanent , 
eoinmunia  uno  eodemque  tempore  universi  terrarum  Orbis  vota  el 
obsequia  apprimc  demonstrant,  uno  eodemque  tempore  omnium 
nalionum  vola,  quae  Tibi  singillalim  iam  expressa  sunt.  luculcn- 
ter  confirmant.  Vilam  potius  nobis  eripient , quam  nostram  in  Te 
devotionem  ac  (idem.  Hanc  quam  Tibi,  Beatissime  Pater,  ac  Sedi 
apostolicae  obediéntiam  praestamus,  constantissime  nos  praesliluros 
ad  extremum  usque  spiritum  pollicemur. 
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Interim  luis  pedibus  osculimi  figcntes  Bcnediclionem  Inaili  hu- 
niiilinie  imploramus. 


Romae,  die  sacro  S.  Francisco  Salesio  an.  1860. 

Alexander  Cardinali  Bernabò,  Praefeclus , 

)$(  Caietanus  , Archiepiscopus  Thebar.,  a Secretis,  . 
Philipp»  Tancionj,  Bector  et  Bei  domesticae  Curator, 
Dominicus  Veglia  , Pro-Bector, 

Ioannes  Maria  Cationicm  Bottoni,  a Confessionibus. 

( Seguono  le  firme  dei  centoventinove  Alunni .) 


Dio  ti  salvi,  Pio  Nono,  pieno  di  maestà  e di  mansuetudine:  il 
Signore  è Teco  : Tu  sei  benedetto  da  Dio,  e dai  figli  tuoi  ; e bene- 
detto il  Nostro  Signor  Gesù  Cristo,  della  cui  Chiesa  Capo  visibile 
sei,  e Maestro  infallibile.  Padre  Santo.  Vicario  di  Gesù  Cristo, 
prega  per  noi  tuoi  figli , affinchè  il  Signore  Iddio  ci  dia  forza  e 
costanza  di  difenderti  come  ora,  così  fino  alla  morte.'  Così  sia. 


Hi 
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IL  COLLEGIO  GERMANICO-UNGARICO 


Beatissime  Pater, 

Laetitia  vel  moeror  Patris  eo  abundantius  in  lilios  prolluunt 
quo  maiore  affectu  isti  suut  obligati,  eumque  venerantur. 

Iamvero  quibus  amoris  vinculis  erga  sanctam  Sedem , quibus 
debilis  Collegium  Germanicura-IIuiigaricum , Beatissime  Pater,  Tibi 
devinciatur,  sentimus  utique,  at  exprimcre  non  valemus.  Quidquid 
honoris  bonique  iam  pridem  obtinuit  Collegium  nostrum , quidquid 
modo  obtinet,  id  totum  sanclissimis  pracdeccssoribus  tuis , Tibique 
debet.  Te  ìgitur  parentem  colimus,  te  filiali  amore,  plus  quam  dici 
possit,  prosequimur;  nihilque  in  nobis  est  quod,  si  opus  foret,  ad 
incolumitatem  aposlolicae  Sedis  {radere  detrectemus.  Animam  ipsam 
prò  Te  tuisque  iuribus  ponere  non  taederet  : nobis  enim  vivere 
Christus  est  et,  aequa  ratione  sancta  Sedes,  mori  lucrum. 

Atque  haec  animi  nostri  sensa,  utpote  quae  innumeris  titulis 

devota,  ncque  exponere  ausi  fuissemus,  nisi  urgerci  tot  c patria 

nostra  catholicorum  exemplum , qui  Tibi  aliquod  afferro  solatium 

• 

prò  viribus  decerlanl.  At  ill^  dissilis  in  regionibus  viventes  de  ri- 
vulis  tantum,  licei  copiosis,  benignitatis  luae  perfruuntur.  Quid, 
si  de  fonte  ipso  haurirenl  ? Quid , si  plenitudine  maiestatis  tuae 
beari  quandoque  contigisset ? Quid,  si  tuo  benignissimo  alloquio 
vel  semel  fruiti  cssent , dcxtcramque  ad  benedicendum  crectam  de 
visu  prospexissent  ? Quid  tandem , si  omnis  generis  beneficia  a Te 
quotidie  obtinercnt  ? Haec  nobis  tuo  de  munere  vere  forlunatissi- 
mis  in  dies  obveniunt.  Hinc  nil  mirum , si  Te  oppresso  opprimi- 
mi^, Te  exallato  exaltamur.  At  solvere  grales  non  alitcr  possumus, 
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• quam  fusis  ad  Deum  prccibus,  ut  facial  potentiam  in  brachiosuo; 
utque  imperel  ventis  et  fiat  tranquillilas  magna.  Hoc  maxime  ha- 

bemus  in  votisi  hoc  quotidic  tum  privatis , tum  communi  bus  sup- 

* » 

plicationibus  praestolamur  orantes,  potissimum,  ut  Dominus  Te 
conscrvet , vivificet , pleneque  beatum  facial , nec  animam  tuam 
tradat  in  manus  inimicorum  tuorum.  Utinam,  Beatissime  Pater, 
vel  minimam  partem  afilictionura  luarum  imminuere  posscmus  ! 
Utinam  causao  tuae  sanctissimae  vel  una  bora  triumphum  accele- 
rare valeremus  ! 

Ut  autem  fervidius  prò  talibus  votis  Deum,  eiusque  Matrcm  ab 
origine  Immaculatam  exoremus,  apostolicam  tuam  Bencdictioncm 
nobis,  parentibus  et  moderatoribus  noslris  huraillime  et  cupidissi- 
me cfllagitamus. 

P.  Augustinis  Un  la  Cuoix,  S.  /.,  Reclor 
(Seguono  le  c inguauiasene  firme  dei  (jiooani  alunni.) 
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IL  COLLEGIO  GRECO 


Beatissimo  Padre, 

Turbulentissimae  tempestaics,  quae  nunc  Chrisli  Ecclesiara  do- 
lore afticiunt,  ex  quonam  fonte  praecipue  redundant  omnibus  com- 
perlura  est.  Divina  enim  providentia  post  tot  cruenta  tyrannorum 
saecula  e dece  rat  ut  Chrislo  in  tcrris  Vicarius  tandem  aliquando 
tranquilla  in  sede  quicscerel , et  absque  letcrrimis  ad  neccm  inten- 
tis  suppliciis  in  Ecclesiae  bonum  incumberet.  Romano  Imperio 
adversis  copiis  disiceli,  Italiac  populi  omni  auxilio  destituii  in  Petri 
sucoessorem  omnem  salutis  spem  converlerunl  ; ipsius  opem  im- 
plorantes  eiusdem  paterno  imperio  se  suaque  omnia  dediderunt. 
Petrus  Romae  fuit  tutela,  et  praesens  Italiac  propugnaculum.  Ita 
romani  Pontificcs  in  sua  Sede  liberi  Chrisli  fidem  lalius  propaga- 
re, eiusque  bono  absque  ullo  impedimento  consulere  potUerunt. 
Sed  inferorum  porlae  invito  animo  id  tolerare  haud  sunt  passae, 
insidiis  et  improborum  machinationibus  saepe  huius  imperii  paca- 
tum  domicilium  labefactare  studuerunl.  Dorrei  animus  indigna  fa- 
ci nora  in  mentem  revocare.  Al  deploratis  iam  rebus  sempcr  Deus 
adslilit , et  pacem  reduxit. 

Sed  en  intcrum,  Pater  Realissime,  eflraenalas  acies  vires  collì- 
dere , iterum  arma  sumere,  iterum  bellum  indicere  videraus.  Conira 
civile  lui  principatus  dominium  bellum  exardet.  Tuum  imperium 
fundilus  evertere  hoslis  conatur,  ut  sciliccl  christianam  Religionem 
hoc  subsidio  carenlem  labefactare,  et  si  fieri  possil  eruere  cona- 
tur. Haec  impiorum  desideria.  Sed  frustra  : Qui  habitat  in  roelis 
ùridehit  eoa.  Roma  christianae  fidei  propugnaculum  et  invida  arx 
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stabit,  hostiles  impetus  affractos  cernei.  Candida  iam  lux  appro- 
pinquai, qua  Deus  nigram  tempestatem  fugans,  terram  benigno 
suo  lumine  colluslrabit! 

Uaec  natorum  sunl  vota,  quae  continuo  prò  tua  incoluniitate 
et  lolius  Ecclesiae  bono  ad  aras  iteramus. 

Apostolicae  Sedi  quam  debemus  obedientiam  praestamus  atque 
exhibemus,  et  praestituros  spondemus,  dum  ad  tuos  pedes  pro- 
voluti apostolicam  Benedictionem  humillime  imploramus. 

Albx.  Card.  Barnabò,  Proteclor, 

)$(  Caietanus,  Archiepiscopm  Thebar.,  Praeses, 
Piiilippis  Tancioni,  Rector, 

Laurentius  Iacovacci  , Pro- Rector, 

( Seguovfi  le  undici  firme  dei  Giovani  alunni. 


P I.  Voi  li.  . 19 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


IL  COLLEGIO, 

LE  CORPORAZIONI  RELIGIOSE  ED  ALTRI  CATTOLICI  IRLANDESI 
• ’ • 

DIMORANTI  IN  ROMA 


Beatissimo  Paure, 

Mentre  V Irlanda  6 tutta,  quanto  ella  si  stende,  gravemente 
commossa  alla  vista  dei  trattamenti  indegni , che  soffre  il  Vicario 
di  Cristo  nell'angusta  persona  della  Santità  Vostra , noi  vostri  de- 
voti figli  che  sortimmo  pure  in  quella  i natali , raccolti  intorno  al 
vostro  Trono,  protestiamo  unanimi  colla  nostra  nazione  i senti- 
menti d’ illimitata  devozione  alla  Cattedra  di  san  Pietro,  c presen- 
tiamo solenne  testimonianza  del  nostro  filiale  amore  c della  più 
profonda  venerazione  verso  la  Santità  Vostra. 

Beatissimo  Padre , è della  nostra  terra  questo  grandissimo 
vanto,  che  il  volger  de’ secoli,  non  potrà  mai  rapirci,  che  quan- 
do una  indegna  porzione  de’  vostri  sudditi , stimolata  da’  nemici 
esterni  del  vostro  Trono,  pose  il  Vicario  di  Cristo  ad  una  prova, 
ahi  (pianto  dura!  l’ Irlanda  sia  stala  la  prima  di  tutte  le  Na- 
zioni , cui  palpitasse  il  cuore  di  caldissimo  affetto  per  lui  ; la 
prima  che  inaugurasse  quel  gran  movimento  cattolico,  il  quale 
diffondendosi  ora  per  tutto  il  mondo,  sgomenta  i nemici  della 
nostra  santa  Religione  e mostra  la  sempre  più  salda  vitalità  della 
Fede  Cattolica. 

Beatissimo  Padre,  Nrlauda  sa  bene  che  molti  motivi,  e tulli 
suoi  propri i , la  conducono  innanzi  al  Trono  della  Santità  Vostra , 
nel  momento  della  tribolazione.  È già  da  gran  tempo  ch'ella  ascrive 
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a sua  somma  ventura  il  privilegio  di  sentirsi  segno  alle  più  fiere 
procelle  che  insorgono  contro  la  nave  di  san  Pietro.  Da  tre  secoli 
i suoi  figli  soffrono  confische , esilio , prigionia  e morte , anziché 
separarsi  da  quel  sacro  nodo  che  gli  unisce  a Roma,  e anche 
oggi  ci  gloriamo  di  dividere  colla  santa  Sede  gl’  insulti , eh’  essa 
riceve  dai  nemici  dell’ordine  e della  Religione. 

No,  la  persecuzione,  Beatissimo  Padre,  non  riuscì  a mutare 
i nostri  sentimenti , o a corrompere  la  Fede  che  sempre  abbiamo 
tenuta  salda  al  Vicario  di  Cristo  : che  anzi  quegli  stessi  de’  nostri 
che  furono  strappati  dal  seno  d’ Irlanda  e costretti  a cercarsi  un 
asilo  in  terra  straniera,  divennero  quivi  per  divina  disposizione 
altrettanti  banditori  della  vera  Fede.  Essi , e le  Chiese  da  loro 
fondale  in  Inghilterra,  nella  Scozia,  nella  Australia,  nelle  Indie, 
negli  Stati-Uniti  e in  tante  altre  terre  Britanniche,  sì  dell’antico, 
che  del  nuovo  mondo  (delle  quali  alcuni  Rappresentanti  hanno 
l’onore  di  appressarsi  ai  piedi  della  Santità  Vostra),  si  sentono 
ripetere  lutti  ad  una  voco  gli  stessi  sentimenti  d’ inalterabile  al- 
laceramento  alla  Cattedra  di  san  Pietro. 

Beatissimo  Padre,  noi  come  Irlandesi  dobbiamo,  dopo  Dio,  ai 
vostri  predecessori  gloriosi  le  benedizioni  della  Fede.  Fu  un  Ponte- 
fice Romano  che  inviò  san  Patrizio  alle  spiagge  delle  nostra  Irlan- 
da, e fu  Roma  che  ne  preservò  non  interrotta  la  sagra  gerarchla. 
No’  secoli  di  persecuzione  e di  desolazione  Roma  le  vegliò  al  lato, 
dividendo  con  essa  i patimenti  e le  prove,  versandole  nel  seno 
parole  di  consolazione  e di  dolce  speranza,  e invitando  le  nazioni 
dell’orbe  cattolico  ad  alleviare  i suoi  travagli.  Onde  se  F Irlanda 
ha  sempre  mantenuto  il  gloriosissimo  titolo  d’ Isola  de’  Santi,  senza 
sentir  danno  dall’ insorgere  d’eresie,  o scismi,  deve  attribuirlo 
al  costante  ed  inviolato  attaccamento  che  la  strinse  ai  Successori 
di  san  Pietro. 

Come  Ministri  del  Santuario,  noi  riguardiamo  qual  segnalato 
privilegio  quello  di  poter  attendere  allo  studio  delle  sagre  dottri- 
ne all’ombra  della  Cattedra  di  san  Pietro,  in  qucsla  città  custode 
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di  sì  grandi  memorie,  tomba  di  tanti  Santi,  in  questa  nuova  Ge- 
rusalemme, centro  della  Chiesa  di  Dio.  Nei  monumenti  di  questa 
eterna  città  leggiamo  il  trionfo  delia  Chiesa  su  tutte  le  potenze 
del  mondo,  e siamo  testimoni  del  benigno,  e veramente  paterno 
regime,  che  governa  la  dominazione  Pontificia. 

Crediamo  adunque  dover  nostro  di  appressarci  al  Trono  del  no- 
stro amalo  Padre  per  rendergli  il  tributo  del  nostro  affetto,  e della 
nostra  condoglianza , e per  offrirgli  ossequiosamente  non  solo  la  no- 
stra devozione  e il  nostro  amore,  ma  lutto  (niello  che  abbiamo. 

Con  quest’alto.  Beatissimo  Padre , intendiamo  di  protestare  so- 
lennemente contro  qualunque  violazione  dei  diritti  del  vostro  Stato  ; 
intendiamo  di  dichiarare  unanimi  con  lutto  il  mondo  Cattolico,  che 
qualunque  usurpazione  si  commetta  contro  la  Sovranità  temporale 
della  santa  Sede,  noi  la  riguardiamo  come  una  profonda  ferita  da 
cui  viene  offeso  l’ intiero  corpo  della  Chiesa.  Sì , Beatissimo  Pa- 
dre, nell’ indipendenza  politica  de’  Successori  di  san  Pietro  noi 
ravvisiamo  una  disposizione  provvidenziale  di  quello  spirito  che 
vivifica  e dirige  la  Chiesa  Cattolica,  perchè  spetta  a Voi  di  ve- 
gliare sugl’interessi  spirituali  non  d’una  Provincia,  nè  d’un  Re- 
gnosolo; ma  di  tutti  i Regni  dell’Universo,  quanti  sono  rischia- 
rati dalla  luce  della  Fede  divina;  spetta  a Voi,  sostenere  le  leggi 
eterne  della  Giustizia,  l’indissolubilità  del  vincolo  coniugale,  la 
disciplina  della  Chiesa;  spetta  a Voi  punire,  con  le  dovute  pene, 
il  colpevole  che  infrange  la  legge,  sia  egli  ricco  o povero,  sia 
debole  o polente  : e però  per  tanti  secoli  fu  dai  saggi  di  ogni 
nazione  riconosciuto,  che  il  Padre  comune  di  tutti  non  deve  star 
soggetto  a nessuno. 

Beatissimo  Padre,  i vostri  travagli  furono  c sono  grandi,  è vero; 
ma  uguale  ad  essi  è la  gloria  di  cui  adornaste  la  Chiesa  Cattolica. 
Tante  furono  le  difese  da  Voi  erette  intorno  al  mistico  edificio  della 
Casa  di  Dio,  tanto  ubertosi  furono  i frutti  del  vostro  zelo,  sia  per 
invigorire  la  sagra  disciplina,  sia  per  accrescere  il  numero  de’ Ta- 
bernacoli d’Israele,  ed  accogliere  nuovi  popoli  nell’ovile  di  Cristo, 
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che  ben  doveva  aspetlarsi  che  le  potenze  dell’  inferno  avrebber  fatto 
la  vostra  Persona  segno  de’  loro  più  fieri  assalti. 

Ma  confortatevi , Beatissimo  Padre  ; la  storia  ci  attesta  che 
ogni  destra,  là  quale  osò  levarsi  contro  il  Vicario  di  Cristo,  ina- 
ridì, e tanti  furono  i trionfi  riportali  dalla  Chiesa  Romana , quante 
le  procelle  che  infuriarono  contro  di  Lei.  La  Vergine  Immacolata, 
cui  ornaste  la  fronte  d’un  serto  impareggiabile,  schiacccrò  ancora 
una  volta  col  suo  piede  verginale  la  testa  di  quel  serpente  che 
ora  vi  assale. 

Che  se  si  avverano  le  parole  del  Salmista  : « Perchè  fremet- 
tero le  genti , e i popoli  macchinarono  cose  vane  ! » si  avvererò 
pure  la  divina  risposta  : « Colui  che  sta  ne’  Cieli  li  deriderò , e 
il  Signore  li  schernirò.  » 

Beatissimo  Padre , prostrali  ai  vostri  piedi  santissimi , doman- 
diamo per  Noi,  per  i nostri  Vescovi , Famiglie,  e tutta  la  Nazione 
la  vostra  Benedizione  apostolica: 

James  Quinn,  Bishop  of  Brisbane , 

Tobia  Korby,  Rettore  del  Collegio  Irlandese, 

Fr.  D.  Bribn,  Priore  di  S.  Maria  in  Posterula, 
Fr.  losEPn  Mullooly,  Priore  di  S.  Clemente, 
Fr.  Domile  Keroe,  Guardiano  di  S.  Isidoro. 

(Seguono  le  firme  degli  Alunni,  di  alcuni  Religiosi  e d'altri  Irlandesi 
dimoranti  in  Roma,  in  tutto  centocinquant'olto.) 
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I L COLLEGIO  AMERICANO 


Santisimo  Padre, 

El  dolor  mas  profundo  se  ha  apoderado  de  nosotros,  al  mirar 
la  ingralilud  con  que  algunos  de  vueslros  subdilos  prelenden  sa- 
cudir  el  yugo  suavisimo  de  vueslro  gobicrno.  Uniendo  a los  pro- 
fundos  senlimicntos  de  afecluoso  rcspeto  y veneracion  hacia  el 
Vicario  de  Jesucristo,  hcredados  de  nucslros  piadosos  antecesores, 
un  amor  mas  que  de  liijos  à vuestra  sagrada  Persona,  no  pode- 
mos  menos  que  derramar  abundantes  làgrimas  al  ver  la  ceguedad 
con  quo  esos  ilusos  desprecian  la  incomparable  dicha  de  ser  vues- 
lros vasallos  : dicha  que  mil  veces  les  cnvidiamos.  Desde  que 
llamados  por  vueslra  voz  paternal , nos  reunimos  en  la  capitai  del 
Orbe  Católico,  no  ha  cesado  Vuestra  Sanlidad  de  prodigarnos  los 
mas  senalados  faVores,  y afligidos  en  extremo  por  los  lazos  que 
un  inicuo  bando  licnde  à nuestro  angusto  bcncfactor,  osamos  le- 
vantar  la  voz  al  piò  de  vucstro  trono , esperando  que  las  amorosas 
palabras  de  estos  hijos,  que  de  lan  lejos  habeis  traido  a vuestro 
lado,  mitiguen  en  algo  la  amargura  que  hoy  os  oprime. 

Dignaos,  oh  Santisimo  Padre!  aceplar  nueslros  fervienles  vo- 
tos  por  la  paz  de  la  Iglesia  y de  vueslros  Estados,  y dadnos  la 
Bendicion  que  humildcmente  imploramos,  prostrados  a los  pics 
de  Vuestra  Sanlidad. 


P.  Ioannes  Marcucci.  S.  1.,  Iicclor 


( Seguono  le  venticinque  firme  det/li  Alunni.) 
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L’OSPIZIO  APOSTOLICO  DI  S.  MICHELE 


• Beatissimo  Padre  , 

Menlre  tutto  l’Orbe  cattolico,  umiliato  al  trono  della  Santità 
Vostra,  procura  in  tulli  i modi  mostrare  il  più  sentito  interessa- 
mento alle  angustie,  che  con  inaudita  malignità  le  procurano  dei 
figli  traviali  ed  ingannati , e cercano  sopperire  col  loro  obolo , o 
col  1'ofierla  di  qualche  oggetto  ai  molli  bisogni  della  Santità  Vostra; 
non  potevano  rimanere  indifferenti  gli  Alunni  dell’  Ospizio  Aposto- 
lico di  san  Michele,  che  per  tanti  titoli  sono  alia  Santità  Vostra 
devoti  e riconoscenti.  È perciò  che  col  mezzo  del  sottoscritto 
Presidente,  con  animo  il  più  riverente,  si  fanno  arditi  umiliare 
alla  Santità  Vostra  due  Busti  in  marmo,  e due  Carnei,  che  sono 
fruito  dei  loro  lavori. 

Si  degni  la  Santità  Vostra  nella  molta  sua  clemenza  accoglier- 
li con  gradimento,  e riconoscere  in  essi  l’ espressione  della  loro 
devozione,  c figliale  attaccamento  alla  sacra  sua  Persona.  Possa 
il  Signore  esaudire  i voli , che  formano  per  la  conservazione 
dei  preziosi  suoi  giorni , e per  la  maggiore  prosperità  di  Vostra 
Beatitudine,  e prostrali  ai  santi  piedi  ne  implorano  la  sua  santa 
Benedizione,  che  servirà  a fortificarli  nel  bene,  o ad  aumentare 
l’ impegno  ;ncii loro  sludii. 


Niucola  Milella,  Presidente 
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L’ACCADEMIA  DI  TEOLOGIA 


Beatissime  Pater, 

Dum  Calholici  omnes  ad  tuos  sacratissimos  pedes  doloris,  quos 
afficiuntur,  sensus  deferre  cerlant,  Theologica  Urbis  Academia  id 
officii  sibi  incumbere  poliori  iure  persentit.  Quare  quotquot  eidem 
adsciti  suol  Gensores  et  Academici , qui  fidei  dogmata , et  Romanae 
Ecclesiae , eiusque  Capitis  iura  ac  privilegia  adwsus  impiorum  co- 
natus  tuentur  ac  vindicant,  coram  Te  provoluti  humillime  patefa- 
ciunt,  quam  vehemenler  angantur  ob  nefarios  motus  et  machinatio- 
nes,  quibus  civilis  tuus,  et  apostolicae  Sedis  Principalus  sacrilega 
invaditur  usurpatione.  Tanto  enim  patrato  scellcre,  non  exhorresce- 
re  haud  poluit  Academia , quae  profiletur  et  docet , civilem  Princi- 
patum  non  modo  Romano  Pontifici  perutilcm , sed  etiam  in  prae- 
senli  divinae  Providentiae  oeconomia  necessarium  tum  ad  liborum 
spiritualis  poleslatis  per  universum  Orbem  exercitium  , tum  ad 
quamlibet  suspicionem  interceptae  liberlatis  propulsandam.  Quod 
si  divino  humanoque  iuri  nihil  magis  adversum,  et  societati  nihil 
perniciosius,  quam  populis  facultatem  assercre  legilimo  principi  de- 
bitam  denegandi  obedientiam,  cumquc  auctoritate,  quae  a Deo  esl, 
prò  lubitu  expoliandi , co  vel  magis  id  improbandum  quoad  aposto- 
licac  Sedis  Principalum , quo  evidentiora  ac  firmiora  Romano  Pon- 
tifici insunt  iura,  adquisilionis  origine,  possessionis  diulurnitale , 
unanimi  populorum  ac  Principum  consensione. 

Pudeat  buiusmodi  homines  audacter  atfirmare,  Ecclesiaslicae 
et  Civilis  potestatis  in  Romano  Pontifico  consociationem  praepedi- 
ro,  (piorainus  populorum  progressus  evolvatur,  excrcscat,  quam 
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praecipue  Summorum  Pontifìcum  curis  eveneril,  ut  bonae  arles  ma- 
gi* llorercnt , scienliaeque  omnes  maiora  acciperent  incrementa  ; 
ac  tandem  cdiscant  inde  lucem  fore  hauriendam , unde  excussis 
barbariae  tenebris  lux  ipsa  pieno  fulgore  prodivit.  Àt  Deus,  qui  • 
ex  ingentibus  malis  ingentia  eruil  bona,  sapientissime  iam  ctìecit, 
ut  sophismatum  iacuia,  quibus  impii  lemporalem  tuum  et  apostoli- 
ca© Sedis  Principatum  nituntur  aggredì,  facta  sint  plagae  eorum. 
Verilates  cnim,  quae  nequissime  impelunlur,  tanta  non  fulgerent 
evidenlia,  nisi  tanta  impugnarenlur  audacia. 

Quum  Àcademia  sincera  hacc  sensa  Tibi  pandil , libero  testifi- 
calur  coram  Orbe  universo  se  omnia  Tua  et  apostolicae  Sedis  iura, 

. quo  magis  crescit  vcsana  hominum  perfidia,  co  impensiori  studio  . 
fore  vendicaturam. 

llac  nos  obligalione  devinciri  commonent  Acadomiac  Inslituluin , 
civium  fidelitas,  Sacerdolii  dignitas,  iuramenti  religio. 

Anto  Pontificium  igitur  solium  Tibi  quidquid  voce  et  scripto 
valemus,  libenlissime  deferre  gestimus,  felices  nimium  si  nostra 
haec  intimi  cordis  manifestalo  .paterni  animi  tui  dolorcm  ali- 
quanlulum  delinire  poterit.  Nos  autem  ut  magno  erectoque  animo 
simus,  invicta  tua  constantia  atque  admirabilis  aequanimilas  ex- 
citant  et  inflammant,  atque  ad  bene  sperandum  fulgentissimum  si- 
gnum  portendunt. 

Hisce  animi  sensibus  apostolicam  Benedictionem  demississimc 
implorato  us. 


Uumillimi  ac  addictissinii  Filli 

Andreas  Bizzarri,  Archiepiscopus  Philippensis , Censor, 
Ioannes  Baptista  Rosam  , Episcopus  Erythraeus,  Censor, 
jfa  Iosepii  Cardoni  , Episcopus  Carystenus , Censor, 
Dohinicus  Fioramonti  , Secretarius  et  Censor. 

(Seguono  le  seitanlaquattro  firme  dei  Censori  ed  Accademici.) 

P.  I.  Voi.  II.  HO 
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PARTE  PIUMA  - STATI  PONTIFICI!. 


L’ACCADEMIA  DI  RELIGIONE  CATTOLICA 


Beatissimo  Padre, 

L’Accademia  di  Religione  cattolica,  venuta  alla  luce  col  secolo 
sventurato  che  corre,  educala  all’ombra  del  Vaticano,  fattasi  adulta 
e borente  sotto  gli  auspicii  dei  Sommi  Pontefici , nacque  per  com- 
battere i nemici  della  Religione,  c difendere  i diritti  di  lei  e del 
Sommo  Pontefice.  1 tempi  pur  troppo  si  apprestarono  opportuni 
alia  sua  istituzione,  e fino  dai  primi  giorni  di  sua  vita  ò scesa  a 
tenzone,  nò  ò venuta  mai  meno  nella  nobile  palestra. 

Vede  ella  oggi  addensale  d’ attorno  al  vostro  duplice  trono,  o 
Beatissimo  Padre,  numerose  falangi  di  nemici  non  meno  del  tem- 
porale vostro  Dominio,  che  di  quello  spirituale  potere  che  Dio  vi 
ha  dato  su  lutto  l’orbe  cristiano,  per  ammaestrarlo  c reggerlo  con 
tutta  quella  libertà  e indipendenza  che  a tanto  incarico  si  addice. 
Kssi  aspirano  coi  loro  conati  a spogliarvi  di  quegli  inalienabili  e 
imperscrittibili  diritti , che  con  ispecial  ordine  provvidenziale  lo 
stesso  Iddio  da  lungo  volger  di  secoli  conferì  alla  santa  Chiesa  Ro- 
mana ed  al  sommo  Pontificato,  con  il  concorso  della  munificenza  c 
protezione  di  tanti  Principi  Cristiani , alfine  di  tutelare  c la  maestà 
dello  stesso  Pontificato,  e la  libertà  indispensabile  di  azione  sulla 
Chiesa  universale.  Con  ciò  vorrebbero  compiere  il  premeditato  di- 
segno di  sminuire,  e se  potessero  ancora  di  togliere  appieno  il 
salutare  esercizio  di  quella  suprema  autorità,  da  Dio  commessa  al 
Successor  di  san  Pietro  pel  ben  della  Chiesa  sua.  Ma  no  ; non  fia 
mai  vero  che  essi  abbiano  a riuscire  in  questo  sacrilego  attentalo. 
Dio  veglia  su  Voi,  Beatissimo  Padre,  e dissiperà,  ne  siamo  certi, 
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la  nera  Irama  che  ordisce  una  tenebrosa  fazione,  nemica  non  meno 
a Voi  che  a Dio. 

Quindi 'è,  che  l’Accademia  nostra  c per  sè  e per  l’ istituto  suo 
a Voi  sempre  devota  non  può  non  applaudire,  ed  associarsi  di 
cuore  all’  universale  commovimento  di  lutti  i buoni .. cattolici , che 
in  questi  giorni  alzan  la  voce  protestando  contro  una  sì  flagrante 
ingiustizia,  onde  si  vuolo  spogliata  l’apostolica  Sede  di  quegli  Stati 
per  tanti  secoli  in  virtù  dei  più  giusti  titoli  da  lei  posseduti. 

Pertanto  il  Consiglio  accademico,  volendo  in  nome  di  tutto  il 
Ceto  che  rappresenta,  dare  un  pegno  di  sua  fedele  sudditanza  al 
Trono  pontificale,  e del  suo  leale  attaccamento  all’augusta  Persona 
della  Santità  Vostra,  si  gloria  di  umiliare  a’  vostri  piedi  l’espres- 
sione di  questi  suoi  sentimenti,  implorando  l’apostolica  vostra  Be- 
nedizione. 

Roma,  il  21  Gennaio  del  1860. 

Fabio  M.  Cardinale  Asqcini,  Presidente, 

^1  Fr.  Antonio  Ligi-Bussi  , Arcivescovo  d’ Iconio,  Promotore . 

Gio.  Battista  Rosani,  Vescovo  di  Eritrea . Promotore, 

Fr.  Hieronymus  Gigli , S.  P.  A.  Magister, 

Giovanni  Perrone,  della  Compagnia  di  desìi.  Promotore. 


( Seguono  le  quattordici  firme  de'  componenti  il  Consiglio  accademico.) 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONT  ITICI  I . 
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L’ACCADEMIA  AHCHEOLOG1CA 


Beatissimo  Paure, 

• La  vostra  Accademia  d’Archeologia  sempre  per  alte  e liete  ca- 
gioni si  recò  al  vostro  desiderato  cospetto. 

Fosse  quando  deponeva  al  Trono  sovrano  V espressione  della 
sua  c della  pubblica  riconoscenza  per  tanto  favore  accordato  ai 
classici  studii,  per  tanta  utilità  di  . ricerche  a beneficio  delle  sacre 
e delle  profane  antichità , per  tanta  munificenza  a vantaggio  della 
città  e dello  Stato.  Fosse  quando  presentava  a Vostra  Beatitudine 
l’omaggio  dell’ossequio  suo  nelle  più  fauste  occasioni,  esprimen- 
do gli  augurii  per  la  felicità  e conservazione  della  vostra  augu- 
sta Persona,  per  l’esaltazione  e grandezza  della  Chiesa  Romana. 
E trovando  sempre  nella  Santità  Vostra  uguale  la  clemenza  e 
sempre  più  grande  il  favore,  attese  a farne  prezioso  tesoro  nella 
memoria,  s’adoperò  a darne  segno,  quanto  al  buon  volere  le  sue 
forze  bastarono. 

Lo  dicono  i volumi  degli  alti  suoi  : i lavori  delle  sue  adunanze 
lo  dimostrano;  il  marmo  scolpito  di  giustissimo  encomio  della  Santità 
Vostra,  fatto  da  essa  collocare  alle  porte  del  Pantheon  d’Agrippa, 
ne  serberà  ai  posteri  la  testimonianza  non  peritura  ! 

Ed  oggi  quest’ Accademia  medesima  si  presenta  a Vostra  Bea- 
titudine, accompagnata  dalla  reverenza  medesima,  mossa  dallo 
stesso  affetto  ; profondamente  però  turbata  da  pensieri , deh  ! 
quanto  diversi. 

E veramente  sarà  questa  ancora  dimostrazione  dell’infelice  con- 
dizione de’  tempi  calamitosi  ne’  quali  versiamo  : clic  uomini  nudriti 
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fra  raili  studii , intesi  tutti  a cure  di  pace  ; abbiano  a levar  la  voce 
sopra  sciagure  tanto  dall’ istituto  loro  lontane,  tanto  fuori  dall’ordi- 
nario corso  de’  loro  pensieri , quanto  è il  passato  dall’avvenire. 

Occasione  però  mai  non  venne  in  cui  maggior  colpa  fosse  il 
silenzio. 

Deve  ogni  buono  proclamare  adesso  la  sua  venerazione  pel  Vi- 
cario di  Gesù  Cristo,  deve  pubblicare  il  suo  affetto  per  il  beni- 
gno e saggio  governo  delle  sante  chiavi  ; deve  riprovare  altamente 
le  male  arti  dei  tristi , e deve  con  ogni  possa  condannare  quanto 
ingiustamente  e ingratamente  si  tenta  a danno  degl’  inalienabili  do- 
mimi del  temporale  Stato  della  Chiesa. 

Queste  cose  tutte  prende  ardire  d’ esporre  a Voi , Augusto  e 
venerato  Padre , e Principe  insieme , la  vostra  Accademia  d’Archeo- 
logia.  Essa  non  ha  miglior  mezzo  a dimostrarvi  la  lealtà,  la  fede, 
la  stabilità  de’  proprii  sentimenti. 

Si  degni  la  Santità  Vostra  coll’usata  clemenza  accoglierne  l’es- 
pressione, e voglia  impartirne  come  graditissimo  pegno  l’aposto- 
lica Benedizione , che  prostrati  implorano  gli  Accademici  tutti  con 
un  ossequio,  che  non  può  esser  maggiore. 

Fatto  nell’aula  dell'Archiginnasio  Romano,  li  4 Febbraro  1860. 

Caparre  Salvatore  Betti,  Presidente, 

Pietro  Ercole  Commendatore  Visconti  , Segretario  perpetuo , 

Vincenzo  Commendatore  Castellini,  Tesoriere, 

Cavaliere  Luigi  Grifi,  Conservatore  Perpetuo  della  Biblioteca  e 
Archivio. 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICII. 


L’  ACCADEMIA  TIBERINA 


Beatissimo  Padre, 

La  Pontificia  Accademia  Tiberina,  che  in  ogni  tempo  ha  pro- 
fessata la  più  sincera  ed  illimitata  devozione  ai  Romani  Pontefici , 
non  può  non  applaudire,  ed  associarsi  oggi  al  sentimento  univer- 
sale di  tutto  l’Orbe  cattolico,  che  in  questi  giorni  vieppiù  si  stringe 
d’ attorno  all’augusto  vostro  trono,  o Beatissimo  Padre. 

Per  doppio  titolo  la  Tiberina  Accademia  ha  imploralo  l’onore 
di  venire  innanzi  a Voi , onde  esprimervi  i sentimenti  più  caldi  e 
sinceri  di  sudditanza,  di  fedeltà,  e di  devozione.  Titolo  di  dovere  : 
perchè  gli  Accademici  Tiberini  si  gloriano  di. essere  vostri  sudditi 
e figli , ed  al  suddito  ed  al  figlio  corre  l’obbligo  di  manifestarsi , 
nei  momenti  più  gravi  di  pericolo,  fedele  al  suo  Principe,  e pe- 
netrato dallo  angustie  del  Padre  ; e perchè  avendo  essi  a cuore  la 
prosperità  delle  scienze  e delle  belle  lettere,  come  è di  loro  isti- 
tuto, ben  sanno  che  queste  prosperarono  e fiorirono  sotto  la  domina- 
zione dei  Romani  Pontefici,  che  furono,  sono  c saranno  sempre  la 

loro  tutela , ed  i promotori  potentissimi  della  loro  floridezza  ; sicché 

% 

ogni  oltraggio  alla  vostra  autorità,  ogni  menomazione  alliberò  ed 
assoluto  esercizio  del  vostro  temporale  impero  si  convertirebbe  in 
offesa  e danno  delle  scienze  e delle  lettere,  con  indicibile  detri- 
mento della  società,  su  cui  piomberebbero  di  nuovo  i tempi  della 
barbarie,  dalla  quale  i Pontefici  l’hanno  tante  volle  liberala. 

Titolo  di  gratitudine  : perchè  l’Accademia  Tiberina,  insignita 
non  ha  guari  dalla  vostra  Sovrana  munificenza  dell’ onorificentis- 
sima appellazione  di  Pontificia,  onorificenza  o benefizio  di  cui  va 
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olire  ogni  dire  superba,  si  vede  in  ispecial  modo  congiunta  alla 
sacra  Persona  di  Vostra  Santità,  onde,  come  con  animo  lielo  di- 
viderebbe con  Voi  le  vostre  gioie,  così  con  animo  rattristalo  divide 
oggi  con  Voi  le  vostre  angosce. 

A questi  tristissimi  giorni  però  che  cruciano  il  vostro  cuore 
paterno  si  succederanno,  noi  ne  nutriamo  certezza,  giorni  di  le- 
tizia, quando  sulle  rive  del  patrio  Tevere,  da  cui  l’Accademia 
nostra  s’intitola,  e su  cui  ò posta  la  Sede  del  vostro  spirituale  c 
temporale  dominio,  si  udrà  risuonare  quel  cantico  di  vittoria  che, 
intuonata  dagli  Angeli  del  cielo,  si  ripeterà  por  tulli  gli  angoli 
della  terra,  col  quale  vorrà  annunziato  al  mondo  il  trionfo  della 
Religione,  e del  Pontefice  Re. 

Sono  questi  i voti  più  ardenti , i sentimenti  più  sinceri  dolla 
Tiberina  Accademia , che  noi , specialmente  deputali  dall’  intiero 
Corpo  Accademico  in  generalo  adunanza  riunito,  abbiamo  l’onore 
di  umiliare  al  vostro  trono  in  di  lui  nome , mentre  imploriamo  per 
noi,  e per  tutto  il  celo  Accademico  l’apostolica  Benedizione. 

Ralle  Sale  accademiche,  li  26  Gennaio  1860. 

Ignazio  Professore  Calandrelli  , Presidente , 

Andrea  Avvocato  Cavaliere  Barberi,  Primo  Censore , 
Nicola  Cavaliere  San  Bertolo,  Consigliere. 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


L’ACCADEMIA  DEI  QUIRITI 


Beatissimo  Padre  , 

L’Acccadémia  de’  Quiriti,  fino  dai  priraordii  della  sua  esistenza, 
prefiggeva  consocrarsi  tutta  a decoro  e sostegno  della  Religione  e 
della  patria.  A questo  centro  richiamava  gli  svariati  raggi  delle 
singole  scienze,  lettere  ed  arti.  Nè  prima  si  vide  per  la  qualità  e 
pel  numero  de’  suoi  membri  in  islato  di  raggiungere  lo  scopo , che 
applicatine  a lavori  di  civil  gloria,  altri  ne  destinava  in  ossequio 
delie  verità  eterne,  in  difesa  della  indefettibile  Cattedra  di  san 
Pietro.  Quindi  ordinava  a più  dotti  personaggi  d’Italia  e d’ oltre- 
mente affaticarsi  alla  compilazione  di  un’opera,  che  col  titolo  Gesta 
Romanonm  Ponlìficum  ne  vendicasse  da  ogni  sorta  avversarti  la  di- 
gnità ed  il  merito  : ed  allo  zelo  de’  Prelati  ascritti  in  gran  nume- 
ro nel  suo  catalogo,  raccomandava  la  più  accurata  descrizione  di 
quanto  operarono  a prò  dell’affidalogli  ovile  i pastori , che  li  prece- 
derono  nelle  rispettive  diocesi , e ciò  ad  oggetto  di  formare  una  ge- 
nuina ed  ampia  Storia  dell’  Episcopato  Cattolico.  Con  tali  ed  altre 
produzioni  di  diverse  categorie  speravano  i Quiriti  rimanersi  quasi 
occulti  per  qualche  altro  anno,  c quindi  fare  delle  proprie  vigilie 
omaggio  e non  ingrata  sorpresa  alla  Chiesa,  al  Trono,  alle  oneste 
discipline.  Ma  ora  che  si  adopera  ogni  arte  ad  offendere  ed  ama- 
reggiare il  cuore  paterno  della  Santità  Vostra,  ora  che  nulla  si 
lascia  intentalo  a mina  dei  più  sacri  diritti , sarebbe  stata  non  per- 
donabile colpa  dei  Quiriti,  se  all' immenso  stuolo  degli  amorosi  figli 
di  Vostra  Beatitudine  non  avessero  congiunto  il  loro  drappello  per 
mostrare  la  più  ferma  adesione  alle  adorale  leggi  delia  Chiesa,  la 
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più  irremovibile  espressione  di  suddilanza  e di  allagamento  al 
Soglio  più  augusto  dell’universo.  Perciò  convocalo  a generale  adu- 
nanza nelle  sale  accademiche  l’intero  corpo,  di  unanime  consenso 
si  espresse  l’ardente  voto  di  umiliare  alla  Santità  Vostra,  col  mezzo 
de’  primarii  membri  dell’annuo  Magistrato,  i prefali  inalterabili  seji-  * 
timenti,.e  ad  implorare  per  tutti  i colleghi , i quali  si  occupano 
ad  incremento  delle  umane  cognizioni , a tutela  dei  sacri  diritti 
del  Trono  Pontificio,  a difesa  delle  cattoliche  dottrine,  la  paterna 
apostolica  Benedizione. 

Dalle  Sale  accademiche,  lo  Febbraio  1860  : della  istituzio- 
ne XXX. 

Matteo  Marchese  Antici  Mattei,  Principe  annuale, 

C.  A.  Cardinal  Reisacii,  Promotore, 

Niccola  Cardinal  Wiseman, 

© Fra  Francesco  Marinblli  , Agostiniano,  Vescovo  di  Porfirio,  . 

* 

- Di  alti  Leonardo, 

L.  Bonaparte,  Prete, 

Giacomo  Gallo, 

Pasquale  Badia. 

( Seguono  le  dodici  firme  dei  Presidenti  de  diversi  rami  di  Letteratura.) 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


L’ACCADEMIA  DELL’  IMMACOLATA 


Beatissimo  Padre, 

Ouamlo  l’Accademia  .dell’  Immacolata  Concezione  di  Maria  Ver- 
gine si  presentò  innanzi  l’augusta  presenza  della  Santità  Vostra,  a 
deporre  l’omaggio  della  piena  solenne  adunanza,  tenuta  per  cele- 
brare il  fausto  avvenimento  della  vostra  esaltazione  al  maggiore 
dei  troni,  splendeva  l’orizzonte  abbellito  dai  raggi  della  pace,  ali- 
mentando di  gioia  i voli  che  versavamo  nel  vostro  cuore.  Oggi  non 
vi  rechiamo  che  voti  fedeli  sì,  ma  bagnali  di  lagrime. 

Noi  pacifici  cultori  dei  belli  sludii,  all’egida  della  Religione, 
veraci  ammiratori  della  sublime  grandezza  del  munifico  animo  vo- 
stro ; noi  che  tanto  lustro  abbiamo  ricevuto  dalla  definizione  dom- 
malica  dell’ Immacolato  Concepimento  di  Maria,  titolo  di  cui  ci 
fregiamo;  noi  che  riconosciamo  e confessiamo  apertamente  gl’im- 
mensi benefìzi , apportati  dal  Pontificato  Massimo  negli  ordini  civili 
della  parte  intellettuale  e morale  degl’  individui , per  essersi  insi- 
nualo in  tutti  gli  elementi  dell’umana  coltura,  dando  una  esten- 
sione, una  varietà  non  conosciuta  nel  prisco  mondo,  purificando, 
elevando,  proteggendo  letteratura,  scienze,  arti,  sentimenti,  idee, 
costumi  ; non  possiamo  non  rammaricarci  profondamente  per  quelli 
tanto  ingiusti , quanto  iniqui  attentali  contro  l’ integrità  dei  sacri 
ed  inviolabili  diritti  vostri  e della  santa  Sede. 

Nella  nostra  umile  sfera  di  azione , aspettando  il  maturarsi  de- 
gli avvenimenti , ristorati  dalla  idea , che  la  storia  sola  farà  fede 
indubia , in  contando  le  vostre  geste , della  saldezza  solenne  della 
verità  dei  principii  a prò  della  Religione,  di  cui  siete  Capo,  e 
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dell'edifizio  sociale , di  cui  siete  Prolcltor  principe , collochiamo  la 
più  viva  fiducia  nel  soccorso  dell’Onnipotente,  e della  sua  Imma- 
colata Madre  che  tante  prove  ha  date  all’eterna  Città  ed  ai  vostri 
Stati  d’imperituro  segnalato  favore,  e tanto  pegno  ne  porse  a Voi 
stesso,  nel  merito  che  vi  concesse  nella  dommatica  definizione. 

Vi  supplichiamo  poi,  Beatissimo  Padre,  a gradire  benignamente 
questa  ossequiosa  dimostrazione  dei  più  sinceri  voti  nostri  e del- 
l’intera Accademia,  concordemente  espressi  in  generale  adunanza , 
pel  trionfo  della  nobilissima  causa  vostra , che  è pur  causa  no- 
stra, e di  tutta  la  cattolicità,  implorando  il  dono  dell’apostolica 
Benedizione. 

Roma,  6 Fcbbraro  1860. 

Baldassarre  Maria  Capogrossi  Guarna,  Presidente  generale , 

Mons.  Lodovico  Iacobini,  Vice-Presidente  (jenerale , e Presidente 
della  sezione  di  scienze  economico-morali. 

( Seguono  le  altre  quattro  firme  dei  hesidenli  delle  Sezioni  scientifiche.) 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


Hì'i 


L’ACCADEMIA  DI  SAN  LUCA 


Beatissimo  Padre, 

L’Accademia  Ponlifioia  di  San  Luca  ci  ha  commesso  con  viva 
istanza  di  prostrarci  ai  vostri  santi  piedi , come  quella  che  soprat- 
tutto gloriasi  di  Cattolica,  di  suddita,  di  Romana.  Tanto  debbono 
le  arti  belle  in  Roma,  in  Italia,  in  Europa  alle  alte  cure  ed  al 
patrocinio  splendidissimo  de’  Sommi  Pontefici  e di  Vostra  Santità , 
che  in  questi  giorni  sciagurati  è di  si  grande  vostra  afflizione, 
recherebbe,  non  ch’altro,  grave  maraviglia,  se  ella  non  levasse 
a piè  del  Trono  del  suo  Principe  e Padre  una  voce  di  giusta  ri- 
provazione, contro  ciò  che  si  propone  e si  opera  indegnamente,  a 
danno  del  più  antico,  sagro  c legittimo  potere  che  sia  sopra  la 
lorra,  del  Potere  sovrano  dei  Papi:  potere  che  per  tanti  secoli  di 
grandezza  e prosperità  ha  reso  Roma  non  solo  fiorentissima  d’arti , 
ma  domicilio  pacifico  degli  artisti  di  ogni  culto  e nazione,  e la 
maggioro  scuola  dell’universo.  Tutto  in  Roma  ricorda  la  potestà 
generosa  delle  somme  Chiavi  : lutto  in  essa  è dovuto  alla  Sede  di 
Pietro  ; e quando  le  maledizioni  delle  Sette  civili  consigliarono  o 
costrinsero  i Gerarchi  Romani  a condursi  altrove,  nessuno  ignora 
a che  Ì’  insigne  città  si  fosse  ridotta.  Pochi  anni  ancora  : o se  i 
comuni  voti  per  la  restaurazione  dell’  impero  della  Chiesa  non  era- 
no dalla  Provvidenza  esauditi , forse  la  Regina  de’  sette  colli  non 
sarebbe  più  altro  che  una  memoria  storica,  come  Ninivc  e Mentì, 
con  solo  alcuni  abituri  in  mezzo  a vaste  ruine.  Imperocché  la 
popolazione,  eh’ è oggi  fiorente  d’olire  a 182  mila  anime,  erasi 
già  per  la  lontananza  della  Corte  Papale  successivamente  scemala 
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(appena  si  crederebbe)  fino  a 18  mila.  Per  questo  diceva  il  vero 
un  italiano  famoso,  cui  certo  non  vorranno  i libertini  accusare  di 
troppa  devozione  alle  parti  ecclesiastiche,  il  Guicciardini  : Roma 
senza  la  presenza  de’  Pontefici  essere  più  simile  ad  una  solitudine, 
che  ad  una  città. 

Pieni  l’animo  di  queste  memorie,  e delle  considerazioni,  che 
ne  seguono,  noi  qui  a’ piedi  di  Vostra  Santità  dichiariamo,  sì  per 
noi  stessi , e sì  pe’  nostri  Colleghi , privilegiati  tutti  della  Romana 
cittadinanza,  d’ unirci  di  cuore  con  tanti  magnanimi  d’ogni  cre- 
denza e d’ogni  regione  a dannare  i nuovi  attentati  contro  la  tem- 
porale vostra  Sovranità',  per  tutti  i titoli  legittima  e sacra,  oltreché 
sì  necessaria  alla  Chiesa , a Roma , alle  arti , e di  stimar  obbligo 
c gloria  Tesser  sempre  fedeli  all’augusta  Corona  di  Vostra  Beati- 
tudine e de’ suoi  successori. 

Degnate  gradire,  Padre  Santissimo,  con  questo  ossequioso 
omaggio  la  testimonianza  de’  nostri  doveri  di  devozione,  di  sud- 
ditanza, di  gratitudine,  sì  verso  di  Voi,  che  con  sì  rara  benignità 
qi  avete  sempre  accolli,  favoriti,  onorali,  e sì  verso  della  vene- 
randa Sedo  Pontificia,  e scenda  sull’Accademia  e su  noi 'l’apo- 
stolica Benedizione  che  umilmente  imploriamo. 

Per  l’Accademia  adunata  in  Congregazione  generale  : 

Antonio  Commendatore  Sarti  , Presidente, 

Luigi  Poletti.,  Presidente  onorario  perpetuo, 
Francesco  Podesti,  Vice- Presidente , 

Pietro  Commendatore  Tenerani,  ex  Presidente. 
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Ititi 


1/  INSIGNE  ARTISTICA  CONGREGAZIONE 

DÈI  VIRTUOSI  AL  PÀNTHEON 


Beatissimo  Padre, 

f 

La  Insigne  Artistica  Congregazione  dei  Virtuosi  al  Pantheon , 
al. pari  di  ogni  altra  nobile  ed  utile  instiluzione  di  Roma,  dalla 
munificenza  dei  Sonimi  Pontefici  promossa  e favorita,  ed  in  ispecic 
dalla  Santità  Vostra,  con  benefico  tratto  di  sua  clemenza,  dotata  in 
perpetuo  di  più  largo  sovvenimenlo  ; non  può  mirare  senza  il  più 
profondo  dolore,  le  miserevoli  condizioni  dei  tempi,  e le  insidie, 
tese  dai  nemici  di  Roma  e della  Chiesa , • cóntro  alla  inviolabilità 
del  sacro  principato  dei  Successori  di  san  Pietro , eh’  è stalo  in 
ogni  tempo  il  propugnacolo  della  fede , com’  è stato  ancora  la  luce 
della  sapienza  e della  civiltà. 

Ed  è ben  vero,  ben  giusto,  che  i Romani  cultori  delle  arti 
belle  siano  atterrili  e commossi  al  pericolo , che  si  possa  ih  alcuna 
guisa  recare  oltraggio  ai  dritti  sagrosanti  di  quel  pacifico  Soglio, 
alla  cui  ombra  fiorirono  liete  c gloriose  le  arti  medesime,  c da 
cui  traendo  sempre  alimento,  ed  onore,  vennero  nel ‘ più  elevato 
grado  di  gentilezza  ; talmente  che  se  questa  eterna  Città , per  la 
Sedia  dei  Sommi  Pontefici , ò fatta  ai  popoli  maestra  di  Religio- 
ne; per  la  magnanimità  dei  medesimi,  ella  è resa  ancor  maestra 
dell’arli  belle,  ed  è miracolo  al  mondo  di  quanto  hanno  esse  pro- 
dotto di  più  leggiadro  e di  più  sublime. 

Egli  ò perciò  che  i sottoscritti  appartenenti  al  predetto  artistico 
e religioso  institelo,  oltre  a quei  sentimenti,  che  devono  in  così 
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falle  circostanze  animare  ogni  buon  cattolico  verso  il  Capo  visibile 
della  Chiesa , ed  ogni  buon  suddito  verso  il  proprio  Signore , sono 
ancor  penetrati-  da  un  senso  particolare  di  gratitudine  che  rende 
nei  loro  petti  più  viva  o più  tenace  la  devozione  c la  fedeltà , 
che  si  gloriano  di  professare  alla  sagra  Persona  della  Santità  Vo- 
stra , la  quale  ricalcàndo  le  splendide  vestigie  de’  suoi  Predeces- 
sori ha  dato  sempre  all’  incremento  dell’arli  un  cosi  valido  impul- 
so, ed  ha  sempre  accordato  tanta  grazia  e tanto  favore  a coloro, 
che  le  coltivano. 

Ed  è appunto  l’espressione  di  tali  sentimenti,  ch’eglino  umi- 
lissimamente pongono  ai  piedi  della  Santità  Vostra,  supplicandola 
che  si  degni  accordare  loro  l’apostolica  Benedizione. 

Dal  Pantheon,  li  XXH  del  MDCCCLX. 

Commenda  Giuseppe  Cav.  De  Fabris*  Reggente  Perpetuo, 
Filippo  Martinucci  , Reggente  Triennale. 

i , 

( Seguono  cinquanlatre  firme  dei  Virtuosi  di  inerito  e oltantasei  firme 

dei  Virtuosi  di  onore.) 
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t 

L’ACCADEMIA  DI  SANTA  CECILIA 


Beatissimo  Padre, 


Le  angoscie,  che  in  tempi  tanto  calamitosi  affliggono  l’ animo 
della  Santità  Vostra,  la  filiale  devozione  al  Sovrano  Pontefice, 
l’indelebile  riconoscenza  pei  ricevuti  benefizii  animano  la  Pontifi- 
cia Congregazione,  ed  Accademia  di  santa  Cecilia  ad  unire  i suoi 
voti  a quelli  dei  fedeli  sudditi  vostri,  e del  mondo  cattolico,  con 
umiliare  alla  Santità  Vostra  un  atto  di  venerazione  al  Vicario  di 
Gesù  Cristo,  di  obbedienza,  di  fedeltà  e di  viva  condoglianza  al 
travaglialo  Monarca. 

Corsero  ormai,  Beatissimo  Padre , tre  secoli  da  che  quest’isti- 
tuto ebbe  vita.  Crebbe  esso  in  decoro  e fama  sotto  gli  auspicii  dei 
vostri  Predecessori  ché  protessero  sempre  le  scienze  e le  arti  ; 
ma  da  Voi , che  asceso  al  sommo  Pontificato  vi  degnaste  col  vostro 
augusto  Nome  nobilitare  l’albo  Accademico,  ottenne  incrementi  e , 
munificenze  che  forse  non  ardiva  sperare.  Se  però  dalla  sua  fon- 
dazione fu  protetta  dai  Romani  Pontefici , essa  va  orgogliosa  di  es- 
sere sempre  stata  verso  di  questi  devota,  intemerata,  e tale  ora  si 
prolesta  volersi  rimanere  fino  aU’ullimo  giorno  di  sua  esistenza. 

Il  Prelato  Primicerio  e la  Reggenza,  delegati  a rappresentare 
innanzi  al  • trono  di  Vostra  Santità  i voti  sinceri  dell’  Accademia 
dal  Consiglio  dirigente  esternali , genuflessi  ai  vostri  santissimi 
piedi  sono  felici  di  compiere  l’onorevole  missione  ed  implorano 
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per  loro,  c per  tutti  i componenti  la  Congregazione,  ed  Accade- 
mia l’apostolica  Benedizione.  <■  ' . 

Atto  risoluto  ed  applaudito  nell’Adunanza  del  10  Febbraio  J860. 

Antonio  Card.  Tosti  , Proiettore, 

’ Stefano  Bruti  , Primicerio , 

Cav.  Francesco  Saverio  Pellegrini,  Guardiano  Presidente, 
I).  Francesco  Cav.  Manni,  Guardiano  Presidente, 

Cav.  Giorgi  Santarelli,  Guardiano  Presidente, 

. Cav.  Michelangelo  Bonomi,  Camerlengo. 


P.  I Voi.  Il  22 
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IL  COLLEGIO  DEI  FARMACISTI 


Beatissimo  Padre  , 

• 

* 11  Collegio  Farmaceulico  di  Roma,  riconoscerne  alle  benefiche 

cure  che  Vostra  Santità , ad  esempio  degl’  illustri  suoi  Predeces- 
sori, si  è degnala  in  varie  occasioni  di  compartirgli,  unisce  agli 
altri  Corpi  Univcrsilarii  la  sua  voce,  per  manifestare  a Vostra  Bea- 
titudine il  suo  profóndo  rammarico  per  le  amarezze  che  nelle  at- 
tuali circostanze*  attristano  il  vostro  cuore  benevolo,  e fa  voti  per 
che  sia  dal  vostro  animo  allontanata  ogni  cagiono  di  turbamento. 
Il  Collegio  Farmaceulico,  forte  quanto  qualunque  altro  nella  re- 
ligione de’  suoi  padri*,  • non  può  che  desiderare  la  prosperità  del 
sommo  Gerarca  della  Chiesa , e colla  sua  indipendenza  il  rispetto 
e F integrità  dei  diritti  della  santa  Sede  apostolica. 

Egli  ò perciò  che-,  per  mezzo  del  .suo  Presidente  c de’  suoi 
Consiglieri , umilia  a Vostra  Beatitudine  la  presente  rinnovazione 
del  loro, ossequio,  e della  loro  fedele  sudditanza. 

. . ‘Alberto  Langeli,  Presidente 

« # • 

» 

(Seguono  le  firme  dei  nove  Consiglieri.) 
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GL’IMPIEGATI  SECOLARI 

• • 

DELLA  S.  CONGREGAZIONE  DI  PROPAGANDA  FIDE 


Beatissimo  Padre, 

L’acerbo  dolore,  ond’ò  compreso  il  vostro  cuore  magnanimo, 
o Padre  Santissimo,  per  gli  allentali  sacrileghi,  contro  l’augusta 
Persona  vostra  e contro  il  legittimo  temporale  Dominio  della  sanja 
Sede  apostolica , non  ha  guari  commessi , ricevè  pure  non  liev* 
conforto  dalle  manifestazioni  solenni  e quasi  innumerevoli  «li  de- 
vozione e di  affetto,  che  da  ogni  parte  del  mondo  vi  vengono 
indirizzate. 

Quindi  è che  noi,  o Padre  Santo,  ultimi  in  vero  fra  i vostri 
sudditi , ma  non  ultimi  certamente  nel  venerarvi  e nell’amarvi , che 
sebbene  laici  abbiamo  il  vanto  di  appartenere  e di  servire  al  più 
sublime  degli  ecclesiastici  Istituti , siamo  bene  lieti  di  appagare 
oggi  ai  vostri  piedi  il  desiderio,  che  sentivamo  ardentissimo,  «li 
unire  le  nostre  proteste  ed  i nostri  voti  a quelli  fervorosi  e spon- 
tanei di  tanti  nostri  Fratelli,  accompagnandoli  con  un  meschino  sì, 
ma  cordialissimo  tributo,  ed  innalzando  le  più  calde  preghiere 
aH’Altissimo  per  la  esaltazione  della  cattolica  Chiesa,  per  la  con- 
versione sincera  e pronta  di  tutti  i suoi  nemici,  e per  la  vostra 
feliciti,  o Padre  Santo,  dalla' quale  dipende  la  felicità  vera  e la 
pace  dei  fedeli  vostri  sudditi  , c dei  vostri  amantissimi  Figli.  * 

E tanto  più  ci  è caro  il  poter  ciò  fare  in  questo  giorno  fau- 
stissimo, che  ricorda  dopo  altra  guerra  al  glorioso  Pontificato  vo- 
stro il  primo  vostro  trionfo,  ed  in  cui  protetti  da  quella  Vergine 
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eccelsa,  che  dichiaraste  concepita  senza  originale  peccalo,  furono 
da  Dio  preservati  da  estremo  pericolo  con  islraordinario  prodigio, 
ed  in  questo  luogo  medesimo,  i vostri  giorni  preziosissimi.  • 
Accettate  adunque  colia  usala  vostra  benignità,  o Padre  &anto, 
la  nostra  offerta,  gradite  i nostri  voti,  e concedeteci  in  contra- 
cambio, come  umilmente  vi  domandiamo  per  noi  medesimi  e per 
le  nostre  famiglie,  l’apostolica  Benedizione. 

Giovanni  Battista  de  Dominicis-Tosti  , Consigliere  Legale 

• • 

• — 

( Seguono  le  firme  dei  tredici  Impiegali.) 
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' GL’IMPIEGATI  SECOLARI 

. ’ • ; 

DELL’AZIENDA  CAMERALE  DEI  SPOGLI. 


'Beatissimo  Padre, 

m\\\e  solenni  e innumerevoli  significazioni  di  fede,  e di  affetto, 
che  al  vostro  Trono  augustissimo  giungevano  da  ogni  parte  anche 

più  remota  del  mondo  cattolico,  mosso  a giusto  sdegno  pei  sacri- 

. * • 

leghi  attentati  dei  tristi  contro  la  nostra  santissima  Religione,  e 
contro  il  temporale  Dominio  delffi  santa  Serie , noi  vostri  figli  de- 
votissimi , cl;e  pur  ci  ascriviamo  a gloria  di  appartenere  a questa 
Roma,  e di  essere  sudditi  del  più  paterno,  e del  più  illuminato 
dei  Governi,  ci  sentimmo  animati  ad  unire  le  nostre  voci  a quel- 
le degli  altri  cattolici..  Trattenuti  però  dal  vederci  in  piccolissimo 
numero,  se  esitammo  fin  qui -a  presentarci  a Voi,  nostro  ama- 
tissimo Padre  e Sovrano,  per  esprimervi,  come  ora  facciamo,  i 
sentimenti  d’ inalterabile  fede , e di  amore  verso  la  sagra  vostra 
Persona,  verso  la  santa  Sede,  e il  suo  Principato;  non  mai  essi 
in  noi  vennero  meno,  anzi  a dismisura  si  accrebbero  al  crescere 
delle  empietà  e delle  contradizioni , ed  al  presente  ci  rendono 
ardili  ad  umiliarci  ai  vostri  piedi , per  presentarvi  un  tenuissimo 
tributo,  accompagnato  dalle  proteste  sincere  di  essere  pronti  ad 
incontrare  e sostenere  ogni  travaglio,  e la  morte  stessa  a difesa 
dell’Altare  e del  Trono. 

Degnatevi,  Santo  Padre,  di  accogliere  con  quella  benignità,  che 
ò propria  del  magnanimo  vostro  cuore,  questo  attestato  che  noi, 
ultimi  dei  vostri  sudditi  e figli , ma  fra  i primi  in  venerarvi  ed 
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amarvi,  vi  umiliamo,  c compartite  l’apostolica  Benedizione  anche 
alle  noslre  famiglie,  che  (ulte  con  la  maggiore  effusione  dell’ ann- 
oio porgono  le  più  ferventi  preghiere  a Dio,  perqhò  cessi  il  trionfo 
della  empietà , sia  ridonata  là  pace  alla  Chiesa  e allo  Stato , c sor- 
gano ger  Voi  giorni,  sereni  e tranquilli.  .. 

. . Ignazio  de  Witten,  Sostituto 

• ( Seguono  le  altre  undici  firme  degl  Impiegali  secolari.) 
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GL’ IMPIEGATI  SECOLAIW 

*• 

DELLA  SEGRETERIA  DELLA  CONGREGAZIONE  SPECIALE  DI  SANITÀ 


• Beatissimo  Padre,  ’ 

* 

Nel  momento  in  coi  la  voce  di.  ogni  sincero  cattolico  si  solle- 
va'contro  gli  allentati,  ili  cui  è falla  segno  la  Sovranità  Pontifi- 
•cia,  i sottoscritti . Impiegati  della  Segreteria  della  Congregazione 
speciale  di  Sanità,  in  occasione. che  il  loro  superiore  immediato, 
Monsignor  Sagrelti , è per  umiliare  a Vostra  Beatitudine. un  rispet- 
toso Indirizzo  del  Tribunale  della,  sacra  Constilla , vengono  col  di 
lui  mezzo  ad  unirvi  puranco  le  più  umili  proteste  del  loro  figliale 
ossequio  verso  la  .Santità  Vostra,  non  solo  come  venerato  Capo 
di  loro  augusta  Religione,  ma  altresì  come  amato  ed  adorato 
loro  Sovrano. 

I medesimi  profondamente  addolorali  per  la  persecuzione  mos- 
sa contro  il  Padre  comune. dei  Fedeli,  aggiungono  le  loro  preci 
a quelle  di  tutta  la  Chiesa , perchè*  Y Onnipotente  ne  confonda 
come  sempre  i persecutori,  e renda  la  serenità  c la  pace  al  suo 
Vicario  sulla  terra;  troppo  felici  di  potere  associare  i loro  poveri 
voli  a quelli  d’ogni  colo  di  persone,  che  per  virtù,  per  grado, 
per  sapere  vanno  distinte  nella  società  c che  tutti  gareggiano  nel- 
Y opporre  un  grido  di  riprovazione-  agli  iniqui  disegni  dei  nemici 
della  santa  Sede. 

Nel  deporrc  ai  piedi  del  più  venerando  dei  Troni  Y espressio- 
ne veridica  di  tali  loro  sentimenti , altamente  proclamano  i sotto- 
scritti che',  quantunque  il  loro  concorso  sia  troppo  meschino,  ogni 
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♦ 

qualvolta  puro  facesse  d’uopo,  non  mancheranno  essi  di  conforma* 

• re  gli  aili  alle  parole,  come  appunto  fecero  nelle  passale  vicende  . 

« • 

polìliclie,  e come  son  pronti  a fare,  quando  si  degnasse  di  mct- 
' torli  alla  prova  la  Santità  Vostra*,  a’  cui  piedi  umilmente  prostrati 
con  la  più  profonda  vencpazione  ne  imploriamo  l’apostolica  Be- 
nedizione. • 


( Seguono  le  none  firme  degl'  Impiegati.  ) 
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GL’IMPIEGATI  ED  OPERAI 

DELLA  STAMPERIA  DI  PROPAGANDA  FIDE 


Beatissimo  Padre, 

I sottoscritti  Impiegali  nella  Stamperia  della  sacra  Congrega- 
zione de  Propaganda  Fide,  ardiscono  aneli’ essi  presentarsi,  per 
mezzo  del  loro  Direttore,  a’  piedi  del  Trono.  Sebbene  operai  che 
guadagniamo  il  pane  col  sudore  delle  nostre  fronti,  abbiamo  però 
c cognizione  ed  ànima  che  bastano  per  essere  compresi  d’orrore, 
d’ indegnazione , di  fremito , alla  scellerata  guerra  che  si  fa  al  mi- 
gliore de’  Sovrani , al  calice  crudele  e spielato  con  che  s’ immerge 
nell’ amarezza  il  cuore  del  più  amoroso  fra  i Padri.  Vorremmo, 
Padre  Santo,  avere  in  nostro  potere  anche  altri  mezzi  per  avvalo- 
rare la  espressione  di  questi  sensi.  Ma  in  nostro  potere  non  sono 
che  le  nostre  braccia,  le  nostre  vite.  Se  mai  potessero  servire  di 
alleviamento  alle  pene  della  Santità  Vostra,  ed  essere  di  qualche 
utilità  al  mantenimento  del  Governo  temporale  dell’apostolica  Sede, 
noi  ci  sentiremmo  beati  di  poterle  impiegare  e di  spenderle  al- 
l’un intendimento  e all’altro  I Ad  ogni  modo  saranno  sempre  co- 
stanti e fervorose  le  nostre  preghiere  al  trono  dell’Altissimo.  Degni 
pertanto  la  Santità  Vostra  accoglierne  l’offerta , c degni  a noi  tutti 
compartire  la  Benedizione  apostolica , che  a’  suoi  piedi  prostrati , 
per  noi  e le  famiglio  nostre  imploriamo. 

Barnaba  Professor  Tortolini  , Direttore 

(Seguono  le  ventisei  firme  degl'  Impiegati  ed  Operai.) 
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GLI  ADDETTI  ALLE  OFFICINE  TIPOGRAFICHE 

DELLA  CIVILTÀ  CATTOLICA 


Beatissimo  Padre, 

Quegli  di  cui  siete  in  terra  Vicario,  lungi  da)  disdegnare,  ac- 
coglieva con  ispeciale  benevolenza  i poveri  ed  i pusilli  ; e Voi  che 
ne  rappresentate  in  terra  la  persona  e ne  esprimete  con  la  vita 
gli  esempii , accoglierete,  ne  siamo  certi,  benignamente  l’umile 
espressione  della  nostra  devozione  come  Cattolici  verso  la  vostra 
sacra  Persona,  e della  nostra  sudditanza  fedele  come  Romani. 
Nell’ una  e nell’altra  nostra  qualità  non  possiamo  non  esecrare 
altamente  gli  attentati , che  si  stanno  consummando  contro  il  vo- 
stro civile  Principato , costituito  da  Dio  a decoro  ed  a tutela  della 
Chiesa  universale.  E forse  la  qualità  medesima  dei  lavori , onde 
noi  abbiamo  occupazione  e sostentamento , ci  procurerà  dalla  San- 
tità Vostra  una  più  benigna  accoglienza. 

Possa  questa  significazione  de’  nostri  sensi  lenire  in  alcun  modo 
l’amarezza,  onde  il  paterno  vostro  cuore  è abbeverato,  si  che  l’af- 
fetto di  tanti  vostri  figli  fedeli  vi  ristori  della  fellonia  sacrilega  dei 
pochi  ribelli. 

Implorando  la  vostra  Benedizione  ci  rechiamo  a gloria  di  sot- 
toscriverci, della  Beatitudine  Vostra, 

XI  Ottobre  MDCCCLX.  •!/ 

Umilissimi  c devotissimi  Figli  e Sudditi 
Emmanuele  Marini  , Direttore , 
Eugenio  Riccardi  , Computista. 

(Seguono  le  altre  cinquantaquattro  firme  degli  addetti  alle  Officine.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  COLLEGIATA  DI  ANGUILLARA 


Beatissimo  Padre, 

Li  componenti  il  Capitolo  della  insigne  Chiesa  Collegiata  di 
Anguiliara  in  Comarca,  prostrati  ai  piedi  di  Vostra  Beatitudine, 
desiosi  di  dimostrare  alla  Santità  Vostra  quei  veraci  sentimenti  di 
fedeltà  o gratitudine,  che  nutrono  verso  il  vostro  duplice  Trono, 
non  han  potuto  star  silenziosi  anch’  essi  col  comun  dei  Fedeli  nella 
crisi  attuale,  che  tenta  abbattere  e il  vostro  Soglio  augustissimo, 
c quella  Cattedra  d’infallibile  verità,  su  cui  qual  successore  di 
san  Pietro  meritamente  sedete.  Conoscon  essi  pur  troppo  per  espe- 
rienza costante , elio  le  vere  consolazioni  di  un  cuore  paterno  so- 
no d’aver  figli  saggi  ed  obbedienti,  e che,  se  dolati  sieno  di  si- 
mili prerogative,  formano  il  suo  maggior  sollievo  nelle  dimestiche 
tribolazioni.  In  siffatta  occasione  dunque  i sottoscritti , e come  af- 
fettuosi figli  e sudditi  fedeli,  interpreti  anche  dei  voti  del  popo- 
lo, sebben  non  possano  materialmente  alleggerire  l’afllizione,  che 
trafigge  l’ affettuosissimo  cuore  della  Santità  Vostra,  pure  provauo 
consolazione  e sollievo,  nell’ unire  che  fanno  le  loro  deboli  voci  a 
quelle  dei  fratelli  fedeli  in  tutto  il  mondo  cattolico,  affinchè  esau- 
disca benigno  il  Cielo  anche  le  loro  preghiere,  onde  si  accresca 
nell’animo  di  Vostra  Beatitudine  maggior  fortezza,  e costanza  nella 
difesa  della  navicella  di  san  Pietro  ; sicuri  che  non  prevaieranno 
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contro  di  essa  gli  sforzi  de’  suoi  nemici.  Dimandano  in  fine  ai  pie- 
di della  Santità  Vostra  il  favore  dell’ apostolica  Benedizione,  dalla 
quale  sempre  più  avvivati  ed  incoraggiti  possano  camminare  per 
quella  istessa  strada,  ove  camminavano  i loro  antecessori  ed  ante- 
nati , che  per  l’affettuoso  attaccamento  al  Pontificio  Soglio  ed  apo- 
stolica Sede  non  temerono  incontrare  le  più  crudeli  sevizie,  ed 
anche  l’esilio  dai  loro  domestici  lari,  c si  dichiarano  umilissimi, 
devotissimi  ed  obbligatissimi  servi  e sudditi  di  Vostra  Beatitudine. 


( Seguono  le  firme  di  undici  Canonici.) 
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IL  COMUNE  DI  CAPRANICA 


Beatissimo  Padre, 

L’intera  popolazione  del  Comune  di  Capranica  di  Paleslrina, 
fu  sempre  sottomessa  alle  leggi,  o così  ritenuti  quali  fedeli  sud- 
diti de’  Sommi  Pontefici  ; e però  nelli  presenti  sconvolgimenti , non 
volendo  che  si  abbia  a dubitare  punto  della  loro  risoluta  volontà 
a sostenere  i diritti  della  legittima  Sovranità,  si  offrono  volonte- 
rosi a sostenere  anche  con  il  loro  sangue  i diritti  sovrani , e pronti 
a concorrere  alli  mezzi  per  i bisogni  dello  Stalo  su  quelle  forze 
che  ad  essi  è concesso. 

Questa  profferta,  Santo  Padre,  sia  come  un  attestato  di  sincera 
venerazione  ed  obbedienza  e ne  implorano  la  paterna  Benedizione , 
genuflessi  all’augusto  Trono. 


Francesco  Mazzi,  Priore 


( Seguono  le  firme  dei  quattro  Anziani.) 
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IL  CLERO  ED  IL  POPOLO  DI  CASTEL  GANDOLFO 


Beatissimo  Padre, 

È la  divozione  costantemente  professala  alla  santa  Sode,  è il 
dovere  di  gratitudine  ai  tanti  parziali  incessanti  bcncfizii,  che  la 
Santità  Vostra  degnasi  profondere  sopra  il  popolo  di  Castel  Gan- 
dolfo,  superbo  della  sua  immediata  dipendenza  dal  sacro  Palazzo 
Apostolico,  che  muove  noi  per  officio  interpreti  del  sentimento  e 
voto  comune,  ad  umiliare  ai  vostri  piedi  il  tributo  della  nostra 
profonda  venerazione,  affezione  filiale  e invariabile  fedeltà. 

Il  nostro  cuore  è altamente  commosso  a vista  della  nuova  guer- 
ra mossa  oggi  alla  Chiesa.  Sempre  fu  grave  allo  spirito  dell’er- 
rore la  vostra  suprema  infallibile  autorità;  ma  ora  a più  libera- 
mente diffondersi , tenta  togliere  a Voi  quel  bel  presidio  e decoro 
datovi  dalla  Provvidenza  per  il  libero  esercizio  di  questa  autorità 
medesima,  il  temporale  dominio.  Si:  memori  della  condizione  di 
quei  vostri  Antecessori  che  vissero  soggetti  alle  autorità  laicali , noi 
tremiamo  alla  sola  ipotesi  della  vostra  dipendenza,  e mentre  ammi- 
riamo la  provvida  disposizione  di  Dio,  che  arbitro  del  cuor  de’ Re- 
gnanti, e soave  motore  de’ Popoli  costituiva  il  Capo  della  sua  Chiesa 
indipendente  da  ogni  umano  potere,  non  cessiam  di  pregarlo  perchè 
conservi , e difenda  da  ogni  sforzo  de’  malevoli  questo  suo  dono. 

Non  possiam  dunque  non  deplorare  la  cecità  di  tanti  infelici 
fratelli,  raccoltisi  sotto  il  sacrilego  vessillo  della  ribellione,  ma  in- 
sieme osiamo  penetrare  nel  vostro  cuore  paterno  doppiamente  tra- 
fitto, e per  la  persecuzione  della  Chiesa,  e per  la  prevaricazione 
di  questi  infelicissimi  figli 
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Non  ò da  noi  il  consolare  il  nostro  afflittissimo  Padre;  la  di- 
vozione nostra  ò troppo  tenue  compenso  a tanta  perfìdia.  Il  Dio 
di  ogni  consolazione  che  non  fu  mai  sordo  alle  preghiere  dell’  Im- 
macolata sua  Madre,  a cui  abbiamo  publicamento  ricorso  con  di- 
volo  Triduo,  ritorni  a Voi  la  tranquillità,  lieto  dell’araor  dei  sud- 
diti , e della  venerazione  dei  popoli  ; faccia  insieme  che  noi  non 
poniamo  il  colmo  alle  vostre  amarezze  con  la  menoma  infedeltà; 
ci  confermi  Iddio  in  questi  buoni  sentimenti,  c’illumini  e ci  av- 
valori a scoprire  le  insidie,  a resistere  alla  violenza  de’ comuni 
nemici,  e pegno  ne  sia  la  vostra  paterna  Benedizione,  che  umil- 
mente imploriamo. 

Pietro  Arciprete  Santori 
(Seguono  le  firme  dei  quattro  Sacerdoti.) 

Paolo  Dottor  Impietro,  Governatore  di  Castel  Gandolfo 

(Seguono  le  firme  del  Priore,  de’ quattro  Anziani,  di  quindici  Consiglieri 
e de I Segretario  e Cancelliere . ) 
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IL  COMUNE  DI  CASTEL  SAN  PIETRO 


Beatissimo  Padre, 

Li  Rappresentanti  municipali  del  Comune  di  Castel  san  Pietro 
in  Comarca,  vivamente  commossi  dai  sacrileghi  attentati,  che  si 
commettono  contro  il  Trono  più  augusto  e la  Maestà  più  veneran- 
da che  sia  su  la  terra,  vengono  a rinnovare  ai  piedi  della  Santità 
Vostra  le  più  solenni  e sincere  proteste  di  omaggio  e venerazione 
al  suo  Sovrano  e Pontefice,  protestandosi  che  nò  per  volger  di 
tempo,  nè  per  arti  maligne  si  rimoveranno  da  quei  doveri,  che 
loro  impongono  la  fede  e la  devozione. 

E neiroflrirsi  a difesa  della  sacra  vostra  Persona  e dei  legit- 
timi diritti  della  santa  Sede , non  cessano  di  unire  le  loro  preghie- 
re a quelle  di  tutta  la  Chiesa,  per  ottenere  dal  Cielo  che  sia  ab- 
breviato il  tempo  della  calamità.  E sperando  che  l’espressione  di 
questi  sentimenti  sia  per  essere  di  conforto  alle  amarezze,  che 
addolorano  l’animo  vostro,  implorano  l’apostolica  Benedizione. 

Castel  san  Pietro,  li  5 Febbraro  1860. 

( Seguono  le  dieci  firme  del  Deputato  Ecclesiastico,  del  Priore 

e degli  Anziani.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  CAVE 


Beatissimo  Padre, 

Il  Municipale  Consiglio  della  Terra  di  Cave,  Diocesi  di  Pale- 
slrina,  Governo  di  Genazzano,  interpetre  dei  voli  della  intiera  po- 
polazione, mentre  nel  giorno  12  corrente  Febbraro  teneva  una 
delle  sue  adunanze,  con  volo  spontaneo  ed  unanime,  stabili  che 
si  umiliasse  alla  Santità  Vostra  un  Indirizzo,  per  dare  all’ adoralo 
loro  Sovrano  e Pontefice  rattcstalo,  che  per  loro  si  potrà  mag- 
giore, di  profondo  ossequio,  d’inalterabile  fedeltà  e di  umile,  sin- 
cerissima devozione. 

La  sottoscritta  Magistratura  pertanto,  felice  per  l’onoirevole  in- 
carico affidatole,  si  prostra  ai  piedi  della  Santità  Vostra,  ed  a 
nome  di  tutti  i Componenti  questo  Paese,  rinnova  con  il  presente 
foglio  la  protesta  della  sua  fedeltà  al  massimo  dei  Sovrani,  ripete 
l’assicurazione  della  sua  obbedienza  al  potere  temporale  dei  Sommi 
Pontefici,  e si  gloria  di  nutrire  devozione  vivissima  alla  Cattedra 
del  Principe  degli  Apostoli. 

Lungi  noi  dal  vortice  di  grandi,  e spesso  corrotte  Città,  ed 
abborrenli  dagli  attuali  debaccanti  sistemi  di  fellonia  e di  empietà, 
conserviamo  gelosa  la  fede  degli  avi,  ed  il  credere  e proclamare 
indivisibile  il  Pontefice  dal  Sovrano  è una  convinzione  di  nostra 
cosccnza,  è un  bisogno  del  nostro  cuore;  e trepida  incertezza  nella 
prima,  e vuoto  sconfortante  nel  secondo  getterebbe  ogni  contraria 
teoria,  o sistema. 

Padre  Santo,  se  colle  nostre  umili  e devote  parole  ci  fosse 
dato  arrecar  qualche  conforto  al  vostro  cuore,  da  tante  gravi  cure 
p.  /.  Voi.  n.  n 
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occupalo,  sarebbe  compilo  uno  dei  più  fervidi  nostri  volil  Possa 
Iddio  che  vede  la  sincerili  di  essi , c che  non  fu  mai  tardo  a 
difender  la  sua  Chiesa  ed  il  suo  Vicario,  far  risplendor  prima 
l’iride  di  pace,  e poi  il  giorno  del  trionfo  per  tutta  la  Cristianità. 
E perché  non  abbiano  da  questa  a separarsi  giammai  i fedeli  Ca- 
vesi , pregano  Vostra  Beatitudine  di  far  discendere  su  tutti  l’aposto- 
lica Benedizione. 


Imi lissiirti,  devotissimi,  obcdientissimi  Sudditi  e Figli 

- Cristofaro  Ckcconi  , Priore  Comunale 

» 

(Seguono  le  cinque  firme  degli  Anziani  e del  Segretario.) 
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1 CANONICI  El)  IL  CLERO  DI  FRASCATI 


Beatissimo  Padre, 

Al  volo  unanime  del  mondo  cattolico,  il  quale  mentre  si  at- 
trista della  persecuzione  che  soffre  in  questi  giorni  la  Chiesa,  fa 
plauso  alla  Santità  Vostra,  che  con  tanto  zelo  la  difende,  i Ca- 
nonici ed  il  Clero  della  Città  e Diocesi  di  Frascati  credono  filiale 
dovere  unire  i loro  sinceri  sentimenti  c le  loro  cordiali  espressioni 
di  devozione,  di  affetto,  di  riconoscenza.  E però  prostrali  ai  piedi 
santissimi  di  Vostra  Santità,  dichiarano  al  mondo  tutto,  che  l’as- 
serzione, la  quale  si  spaccia  con  (anta  sfacciataggine  dai  nemici 
della  Religione  e della  santa  Sede , che  i sudditi  del  romano  Pon- 
tefice non  sicno  contenti  del  di  lui  paterno  regime,  non  solo  è del 
tutto  falsa  ma  ancora  ad  essi  ingiuriosa;  mentre  solennemente 
professano  di  essere  tanto  soddisfatti  di  questo  amoroso  temporale 
Governo,  che  hanno  per  grazia  speciale  del  cielo  l’avere  la  bella 
sorte  di  appartenervi.  Sperano  essi,  nell’ esprimere  in  tal  modo  la 
sincerità  dell’  animo  loro , di  alleviare  in  qualche  parte  quell’ama- 

i 

rezza,  a cui  va  oggi  soggetto  il  vostro  cuore  generoso , nel  vedere 
la  Chiesa  privata  di  una  parte  de' suoi  temporali  Domimi;  priva- 
zione, la  quale  essi  pregano  il  Padre- delle  misericordie  che  faccia 
cessare  quanto  prima,  rivolgendola  a maggior  trionfo  della  Chiesa 
ed  a maggior  gloria  di  chi  con  tanto  amore  la  governa.  Memori 
del  titolo  onorifico  di  piccola  Gaeta,  che  la  Santità  Vostra  si  de- 
gnava dare  alla  loro  città  nel  tempo  delle  passate  vicende,  protesta- 
no innanzi  al  vostro  augusto  Trono,  che  sono  pronti  in  qualunque 
evento  a mostrare  quella  stessa  fermezza  c coraggio  nel  difendere 
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la  santa  Sede,  che  dimostrarono  in  que’ tempi  calamitosi,  c pro- 
mettono che  daranno  sempre  indubitate  prove  di  essere  veri  figli 
della  Chiesa,  veri  ministri  di  Dio,  veri  sudditi  della  Santità  Vostra. 
Credono  però  che  le  passate  calamità  non  si  abbiano  a rinnovare , 
perchè  sono  sicuri  che  Gesù  Cristo,  di  cui  Voi,  o Beatissimo  Pa- 
dre, siete  il  Vicario  in  terra,  si  desterà,  e comandando  al  mare 
ed  ai  venti  farà  cessare  la  procella,  la  quale  agita  al  presente  la 
navicella  di  Pietro  ed  afiligge  lo  spirito  del  di  lui  Successore. 

Degnatevi,  o Padre  Santissimo,  di  gradire  li  sinceri  sentimenti 
del  loro  cuore,  mentre  prostrali  al  bacio  dei  vostri  santissimi  piedi 
vi  pregano,  acciò  da  quella  cattedra  infallibile  di  verità,  dalla  quale 
definite  ed  insegnale  la  Fede,  e date  a lutto  il  mondo  tanti  belli 
esempi  di  pietà  c di  fermezza,  non  vi  incresca  fare  scendere  la 
vostra  Benedizione  sopra  il  Capitolo , Clero  c Parrochi  della  Città  c 
Diocesi  di  Frascati,  unitamente  alle  popolazioni  da  Dio  loro  affidate. 

Gaetano  Arciprete  Ambrogioni  , Parroco , 
Giuseppe  Arcidiacono  Venturini, 

Filippo  Primicerio  Tanari. 

(Seguono  le  firme  di  sedici  Canonici,  di  sette  Beneficiali 
e ventisei  tra  Parrochi  e Sacerdoti.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  GALLICANO 


Beatissimo  Padre, 

Penetrati  i sottoscritti  membri  componenti  il  Municipio  di  Gal- 
licano, Governo  e Diocesi  di  Palestina  in  Comarca,  e dispiacenti 
oltremodo  delle  amarezze  che  presentemente  affliggono  P affettuo- 
sissimo cuoro  della  Santità  Vostra,  per  gli  odierni  avvenimenti  po- 
litici, diretti  in  tante  guise  ad- amareggiarlo , nell’Adunanza  consi- 
gliare del  giorno  2 Febbraio  corrente,  fu  ad  unanimità  risoluto  di 
umiliare  ai  santissimi  piedi  della  Santità  Vostra  a nome  dell’  intiera 
popolazione,  questo  qualsiasi  indirizzo,  onde  alleggerirle  in  qual- 
che modo  i dispiaceri  che  sente,  c per  esprimere  o protestare  la 
loro  inamovibile  fedeltà  ed  attaccamento  alla  santa  Sede  apostolica 
ed  alla  stessa  Santità  Vostra,  che  meritamente  c legittimamente  la 
rappresenta,  pronti  a difenderla  anche  a costo  della  propria  vita. 

E nel  mentre  inviano  preci  fervorose  all’Onnipotente  per  la  con- 
sorvazionc  della  Navicella  di  Pietro  e della  Santità  Vostra,  genu- 
flessi implorano  la  pontificia  Benedizione , e con  tutto  l’ossequio  e 
venerazione  si  firmano, 

Della  Santità  Vostra, 


Umilissimi,  devotissimi  e fedelissimi  Sudditi 
Andrea  Succhi,  Priore 

( Seguono  le  dodici  firme  degli  Anziani,  de  Consiglieri 
e del  Segretario.  ) 
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IL  MUNICIPIO  DI  GENZANO 


Beatissimo  Padre, 

V l 

Colmala  di  novelli  bcnelicii  la  città  di  Genzano  per  Y inesau- 
ribile munificenza  della  Santità  Vostra,  alfine  di  riparare  alle  gra- 
vissimo  urgenze  delle  due  pericolanti  sue  chiese  parrochiali,  in 
persona  de’suoi  Rappresentanti  si  prostra  con  la  maggior  devozione 
dinanzi  a vostri  piedi  santissimi,  per  deporre,  siccome  fa,  vivis- 
simo azioni  di  grazia,  non  disgiunte  dai  più  umili  e sinceri  attc- 
stati di  profonda  e grata  riconoscenza. 

Essa,  sebbene  l’infima  fra  le  città  dei  domimi  Pontifìcii , non 
cedendola  tuttavia  a qualunque  altra  per  il  suo  inalterabile  attac- 
camento e devozione  alla  santa  Sede  ed  alla  sacra  vostra  Persona, 
coglie  propizia  l’occasione  per  rinnovarle  gli  atti  di  sua  fodele  sud- 
ditanza, e prendendo  somma  parte  nel  grave  cordoglio  da  cui  è 
amareggiato  il  vostro  paterno  cuore,  fa  continui  voli  perchè  siano 
da  ognuno  integralmente  rispettati  gli  incontrastabili  diritti  anche 
temporali  della  santa  romana  Chiesa. 

Si  degni  la  Santità  Vostra  accogliere  nell’usata  sua  benignità 
questi  umili  sensi  c doverosi  officii , avvalorandoli  coll’  apostolica 
Benedizione,  che  umilmente  implora  per  mezzo  dei  sottoscritti 


Umilissimi  c devotissimi  Sudditi 
Paolo  Marini,  Gonfaloniere 


( Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani.) 
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LA  POPOLAZIONE  DI  MA1UNO 


Beatissimo  Padre, 

I titoli  che  Voi  avete,  o Beatissimo  Padre,  all’amore,  al  rispetto 
ed  alla  venerazione  de’  vostri  sudditi  e de’  vostri  figli , non  permet- 
tono al  Popolo  di  Marino  di  restarsi  indifferente  nella  piena  degli 
affanni  e delle  angustie,  che  Voi  santamente  durate.  Echi  più  di 
Voi,  o Padre  Santo,  ha  legittimi  titoli  all'affetto  ed  alla  venerazione 
de’ vostri  figli?  Voi  il  Vicario  in  terra  di  Gesù  Cristo:  Voi  il  Pastore 
che  ci  guida,  ci  pasce  e ci  nodrisce  di  un  alimento  tutto  santo  e 
celeste  : Voi  il  Sovrano  amantissimo  sempre  intento  al  bene  comune 
e particolare  de’  vostri  sudditi  : Voi  l’uomo  della  clomenza , del  per- 
dono e dell’amore.  I vostri  figli  di  Marino,  che  riconoscono  nella 
Santità  Vostra  il  Pontefice  ed  il  Sovrano  legittimo,  che  rispettano, 
amano  ed  onorano  nella  stessa  Santità  Vostra  questa  duplice  au- 
torità , sono  profondamente  tocchi  e commossi  dalia  intensità  delie 
amarezze,  che  uomini  ciechi  e traviati  cagionano  al  vostro  cuore 
paterno,  che  sebbene  trafitto  da  loro,  pur  non  cessa  di  amarli.  Se 
la  vostra  amarezza  giustamente  ci  perturba  e vivamente  ci  addolo- 
ra, la  vostra  costanza  e la  vostra  virtù  ci  conforta  e ci  anima  nella 
certa  *fede , che  le  porle  d’ inferno  non  possono  prevalere  contro  la 
nostra- santa  Madre,  la  Chiesa  Romana.  Che  se  alcuni  traviali  figli, 
o Padre  Santo,  lasciando  il  salutare  nutrimento  ed  il  latte  della  so- 
vrana Sposa  di  Gesù  Cristo,  corrono  lascivamente  famelici  in  cerca 
di  cibi  avvelenati  e mortiferi  ; quanti  al  contrario  da  ogni  parte  del 
mondo,  di  ogni  nazione,  di  ogni  lingua,  di  ogni  età,  di  ogni  sesso 
si  stringono  a Voi , e proclamano  concordi  la  vostra  Sovranità  tem- 
porale, come  necessaria  alla  indipendenza  dell’esercizio  del  potere 
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spirituale,  che  vi  viene  immediatamente  da  Dio?  E chi  non  conosce, 
o Padre  Santo,  che  ciò,  che  procacciano  gli  empi  ò appunto  di  so- 
spingere i deboli  c ciechi  a sottrarsi  dalla  soggezione  del  vostro  tem- 
porale dominio,  per  circuirli  meglio , e condurli  come  per  gradi  ad 
emanciparsi  anche  dal  vostro  spirituale  dominio?  Ma  invano:  sem- 
pre invano , perchè  la  forza  unitiva  della  santa  Chiesa  formerà  quan- 

• 

do  che  sia,  a dispetto  d’inferno,  un  solo  Ovile  ed  un  Pastore  solo, . 
e congregherà  tutti  i popoli  di  ogni  parte  e di  ogni  lingua,  e for- 
merà un  solo  Popolo  ed  una  sola  Nazione  sotto  lo  scettro  di  quel 
Cristo,  che  ha  ogni  potestà  in  cielo  ed  in  terra,  cui  è dovuto  per 
diritto  di  acquisto  quella  eredità,  che  ha  pagata  con  un  prezzo,  che 
nessuno  polea  pagare,  che  non  fosse  Dio. 

La  vostra  temporale  autorità , o Padre  Santo , che  pure  è la  più 
legittima  ed  antica  delle  dominazioni  terrene,  guardata  nelle  sue 
relazioni  e ne’  suoi  rapporti  con  fautori  là  spirituale  è divina , au- 
gusta, venerabile  e sacra;  sicché  i Cattolici  indignati  impallidisco- 
no, e levano  alto  la  voce  contro  una  sottrazione  qualunque  della 
medesima , come  quella , che  s’ intreccia  e serve  al  potere  spiri- 
tuale, che  vi  è stato  legato  dallo  stesso  Dio. 

Pertanto  la  popolazione  di  Marino,  che  al  solo  nome  del  Pon- 
tefice e del  Sovrano  sorge  come  un  uomo  solo  per  tributargli  ve- 
nerazione ed  ossequio  : che  ricorda  fra  le  sue  glorie  la  speciale 
dilezione  de’ Sommi  Pontefici,  segnalameute  di  san  PioV,  di  Ur- 
bano Vili , Clemente  XI , Benedetto  XIV,  Pio  VII , Gregorio  XVI  : 
che  anche  col  sangue  nel  1812  c nel  1831  seppe  dimostrare  se  è 
veramente  ossequiosa  alla  autorità  temporale  dei  Romani  Pontefici  ; 
oggi  prostrata  al  trono  della  Santità  Vostra  protesta  la  più  devota 
soggezione  e sudditanza  alla  medesima  Santità  Vostra , che  ha  titoli, 
anche  speciali , sul  cuore  dei  Marinesi , che  saranno  sempre  pronti 
ad  attcstare  questi  medesimi  sentimenti  in  ogni  evento.  E perchè 
il  Signore  confermi  dal  Cielo  queste  loro  disposizioni,  implorano 
dalla  Santità  Vostra  l’apostolica  Benedizione. 

(Seguono  guallrocenlocingne  firme  dei  Cittadini.) 
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IL  CLERO  ED  IL  PÒPOLO  DI  MAZZA  NO 


Beatissimo  Padre  , 

, \ 

Ad  esempio  di  tante  migliaia  e migliaia  di  cattolici  d’ogni  na- 
zione e clima,  che,  coi  loro  indirizzi  di  filiale  sudditanza  e fedele 
adesione  alla  santa  Sede , han  credulo  raddolcire  in  qualche  ma- 
niera le  ambascie,  in  cui  agitasi  il  cuore  del  comune  spirituale 
e temporale  Padre;  ad  esempio,  dicevamo,*  di  questi,  anche  il 
povero  e ristrettissimo  Clero  della. venerabile  Chiesa  Arcipretale  e 
Parrocchiale,  sotto  l’invocazione  di  san  Nicolò  di  Bari,  della  Terra 
di  Mazzano,  Diocesi  di  Nepi,  composto  di  due  soli  residenziali  Sa- 
cerdoti, cioè  dell’Arciprete  Parroco,  e di  un  semplice  Cappellano, 
qui  sottoscritti,  ad  onta  della  sua  povertà  e ristrettezza,  pur  si  fa 
coraggio  di  umiliare  ai  piedi  di  Vostra  Santità  il  presente  Indirizzo  ; 
desiderando  con  questo  mostrare  alla  Santità  Vostra,  essere  pur 
essi  compresi  di  quelle  angoscio*  di  cui  andava  e va  tuttora  afflitto 
il -benfatto  cuore  di  un  sì  amoroso.  Padre , per  tanto  ardire,  clic 
si  mostra  da  non  pochi  suoi  traviali  figli  in  opprimerlo. 

I componenti  il  suddetto  Clero  pertanto  nel  compassionare  le 
tristezze  che  affliggono  il  comun  Padre,  per  tante  note  stravaganze 
ed  ingiustizie,  non  possono  in  altro  modo  dividerle*  meno  che  in 
sentirle  come  proprie.  Questa  dimostrazione,  o Beatissimo  Padre, 
da  essi  è fatta  con  tutta  sincerità  di  religioso  spirito,  protestali- 
dosi  insieme  col  popolo  Mazzanesc,  esser  fedeli,  fedelissimi  c 
soggetti  mai  sempre,  come  lo  furono,  lo  sono  e promettono  di 
esserlo  adesso  ed  ognora  in  poi  a Vostra  Beatitudine,  alla  santa 
Sede,  al  pontificio  Governo. 

p i.  Voi.  il.  n • 

A 
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Ma  assicurati  dall’  infailibil  divino  oracolo  del  santo  Vangelo  ' 
che  porlae  inferi  non  prcvalebunl  adversus  eam , lian  piena  e certa 
fiducia , che  tornerà  ben  presto  la  calma , tranquillizzando  l’alto 
Trono  di  Vostra  Beatitudine,  lutti  i cuori  dei  Fedeli  cattolici,  c 
per  fin.  quelli  stessi,  che  sedotti  dalle  infernali  imposture,  allon- 
tanaronsi  disgraziatamente  dall’unità  di  nostra  santa  Chiesa  catto- 
lica apostolica  romana , c che  ben  presto  ravveduti , umiliati  e 
pentiti  torneranno  in  grembo  di  essa. 

Beatissimo  Padre,  questi  sono  i voli  e le  preci,  che  da  tutto 
l’Orbo  cattolico,  non  che  dall’umil  Clero  e popolo  Mazzanose,  di 
mattino  e di  sera  si  innalzano  al  trono  di  Sua  Divina  Maestà. 

Degnisi  intanto,  Beatissimo  Padre,  accettare  di  buon  grado 
quest’alto  di  filiale  sudditanza,  Bovula  devozione  e rispetto  che 
il  suddetto  Clero  umilia , prosteso  a suoi  piedi , al  trono  di  Vo- 

i 

stra  Beatitudine,  augurando  cosi  ogni  più  felice  prosperità  di  cui 
n’è  ben  degna  la  Santità  Vostra  dall’alto  de’  Cieli  ; e genuflessi 
al  bacio  del  sacralo  piede  implorano  la  pastorale  Benedizione. 


lindissimi,  devotissimi  c fedelissimi  Servi 
Stefano  Arciprete  Albani  , Parroco 
Sante  Sacerdote  Moretti,  Cappellano. 


C0M  ARCA  DI  ROMA. 


1 9f> 


IL  MAGISTRATO  E CONSIGLIO  COMUNALE  DI  MAZZANO 


Beatissimo  Padre, 

Noi  mentre  la  potente  voce  del  supremo  Pastore,  partendo  dal 
Vaticano,  si  diffonde  in  ogni  angolo  dell’Orbe  cattolico,  per  ispi- 
rare i cuori,  ed  una  ad  esso  ritorna  per  innalzarsi  alF  Onnipotente 
a conforto  del  comun  Padre,’  e di  bitta  la  Chiesa  ; nel  mentre  ogni 
civile  società,  sottoposta  al  paterno  regime  della  Santità  Vostra,  si 
affretta  di  compiere  al  sacro  dovere  di  manifestarle  quei  voli  che 
sono  Ja  sincera  espre&ione  di  vera  e filiale  sudditanza  inverso  il 
più  giusto  e magnanimo  de’  Sovrani  ; non  ultimo  vuol  essere  il 
Magistrato  e Consiglio  comunale  di  Mazzano,  nel  Governo  di  ’Cam- 
pagnano  in  Comarca,  affinchè  il  loro  legittimo  e venerato  Padre 
c Sovrano  conosca  l’ inviolabile  attaccamento  ed  affetto  eh’  essi 
protestano  inverso  la  santa  Sede.  E di  vero.:  come  polrebbesi  re- 
star impassibili  alle  amarezze  del  cuore  di  un  Padre  tanto  ingiu- 
stamente oltraggiato,  senza  mentire  ai  più  santi  principii  di  lealtà 
e di  fedele  obbedienza  che  sono  il  risultato  della  retta  o provvi- 
dcnlissima  amministrazione  di  un  governo,  che  altamente  promuove 
c conserva  lutto  il  ben  essere  de’ suoi  sudditi?  Di  un  Padre  che 
alla  sublime  dignità  di  Vicario  di  Gesù  Cristo,  associa  l’eminente 
attributo  di  pio  e provvido  Sovrano? 

SI,  0 Padre  Santo,  nel  compiere  il  doveroso  officio  di  figli 
della  cattolica  Chiesa,  godiamo  in  pari  tempo  di  confermare  quei 
sensi  i più  perfetti  ed  integerrimi  di  sudditanza,  che  figli  empi 
ed  ingrati  fan  mostra  di  disconoscere.  Nè  perciò  che  i traviamenti 
di  questi  pongono  il  rammarico  nell’angelico  cuore  della  Santità 


m 


•PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI! . 


Vostra  e lo  scandalo  nello  Sialo  col  surrogare  alla  santità  delle 
leggi  e all’ordine  la  sfrenata  licenza  e il  libertinaggio  delle  pas- 
sioni , viene  menomamente  ad  alterarsi  la  -nostra  soggezione  alla 
Santità  Vostra,  no:  che  anzi  vie  maggiormente,  si  rafforza  e ribar 
disce.  E sebbene  la  nostra  civil  situazione  ritrovisi  in  rapporto  del- 
l’intera società,  in  quella  proporzione  che  un  picciol  figlio  ottiene 
in  una  grande  famiglia , pur  nondimeno  l’animo  grande  ed  amo- 
roso di  Vostra  Beatitudine  sa  valutare  gli  affetti  e i sentimenti  di 
qualsivoglia  de’ suoi  figli  e sudditi;  e ciò  imploriamo,  o Padre’ 
Santo,  prostrali  e uniti  a quel  trono  che  forma  la  felicità  della 
nostra  civile  esistenza  e contro  cui  l’ ira  de’  .secoli  malvagi  insana- 
mente si  prova,  e perisce:  mentre  baciando  il  sacro  piede  implo- 
riamo la  santa  Benedizione.  . 

• 

Angelo  Mostarda,  Priore 
(Seguono  le  quattordici  firme  degli  Anziani,  Consiglieri  e Segretàrio.) 
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IL  COMUNE  DI  MORLUPO 


Beatissimo  Padre, 

Le  attuali  vicende,  che  pur  troppo  amareggiano  il  paterno  cuore 
della  Santità  Vostra,  scuoter  devono  «ogni  cuor  sensibile  e cattolico. 

Noi,  quantunque  ci  consideriamo  presso  che  un  nulla,  pure 
come  figli  di  quel  Cristo,  di  cui  la  Santità  Vostra  è il  rappresen- 
tante plenipotenziario  qui  in  terra,  alziamo  la  nostra  voce,  quere- 
landoci contro  quei  sacrileghi  usurpatori  dei  Dominii  della  santa 
Sede,  che  in  un  con  questi  calpestano  i dommi  più  santi  di  no- 
stra religione. 

Si  tranquilli  però  la  Santità  Vostra . che  non  andrà  guari , i 
cattolici  tutti  si  uniranno  in  un  sol. uomo  a sostegno  e difesa  della 
causa  di  Dio,  e del  pontificio  Dominio. 

' Intanto  noi  alla  Santità  Vostra  offriamo  la  nostra  vita  ed  il  no- 
stro sangue,  c se  questo  fosse  utile  a sollevare  anche  di  poco  là 
stessa  Santità  Vostra,  è pronto  a versarsi  sino  all’ultima  stilla. 

Quindi  la  preghiamo  a volersi  degnare  far  discendere  su  di 
noi  e delle  nostre  famiglie  la  sua  santa  Benedizione;  e prostrati 
devotamente  al  bacio  del  sacro  piede,  ci  gloriamo  poterci  prote- 
stare e riprotestare  sempre. 

Della  Santità  Vostra, 

Morlupo,  li  13  Aprile  18(10. 

Fedelissimi  Sudditi  di  vero  cuore 

Bernardino  Roncacci,  Priore , 

Angelo  Collalunga,  Segretario  Comunale, 

‘ Filippo  Bota. 
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! CANONICI  DELLA  CATTEDRALE  DI  PALESTRINA 


ED  IL  CLERO  DELLA  DIOCESI  SUBURBICARIA 


Beatissimo  Padre  , • 

Nei  presenti  tempi  sgraziati  e tenebrosi,  in  cui  Y inferno  per 
la  maligna  astuzia  di  politici  empi  ed  ingiusti  tenta  di  bel  nuovo 
di  assalire  ed  abbattere  la  cattolica  Chiesa,  di  cui  la  Santità  Vo- 
stra  ha  per  non  interrotta  successione  ereditato  il  Governo,  lumi- 
nosamente imitando  la  paterna  mansuetudine  del  divin  Salvatore; 
noi  sottoscritti  Canonici  della  Cattedra  Prenestina,  insieme  coll’  in- 
tero Clero  di  questa  Diocesi  Suburbicaria,  guidali  dall’amatissimo 
nostro  Cardinal  Vescovo,  pieni  di  amor  filiale  verso  la  comune 
Madre  e verso  l’augusta  Persona  di  Vostra  Beatitudine,  corriamo 
a stringerci  ai  vostri  santissimi  piedi,  e a palesare  i sinceri)  inal- 
terabili sentimenti  del  nostro  addolorato  cuore. 

Sì,  Padre  Santo,  l’ingiusta  guerra  mossa  dalla  moderna  em- 
pietà non  cerca  soltanto  di  far  cadere  dalla  vostra  augusta  fronte 
il  regale  diadema,  ma  di  rapire  dalle  vostre  venerande  mani,  se 
fosse  possibile,  anche  le  apostoliche  chiavi.  L’odio  implacabile  che 
dai  nostri  nemici  si  porta  contro  la  Chiesa,  li  spinge  a toglierle 
il  necessario  Patrimonio  che  dalla  Divina  Provvidenza  le  venne 
concesso  da  secoli  ; e ciò  per  rendere  la  Sede  di  Pietro , da  Re- 
gina di  tutto  l’universo,  vile  schiava  di  ogni  più  nero  partito  ed 
esecranda  fazione.  Noi  pertanto  nel  mentre  che  abborriamo  e de- 
testiamo gli  stolti  consigli  degli  empi,  protestandoci  sempre  contro 
tali  sacrileghe  ed  infernali  mene,  e ci  addoloriamo  nel  vedere  la 
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cecità  o il  traviamento  di  tanti  sedotti  o seduttori  ; siamo  compre- 
si  dalla  ferma  e costante  fiducia,  che  non  sarà  lontano  il  pieno 
trionfo  della  nostra  Chiesa,  perchè  nella  Pietra  immobile  su  cui 
ella  è fondata,  Gesù  Cristo  impresse  la  infallibile  epigrafe  : Portae 
inferi  non  praevalebunl  adverstts  eam. 

• * 

Luigi,  Card.  Vescovo, 

Giovanni  Felice  Canonico  Iacovacci,  Vicario  Cenerate, 
Ciocchino  Arcidiacono  Cialdea, 

Luigi  Canonico  Marini,  Decano 
Pier  Luigi  Canonico  Cialdea,  Parroco. 

( Seguono  le  firme  di  centosei  tra  Canonici  Beneficiati , 
Parrochi  Beneficiali  e Sacei'doli.  ) 
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IL  MUNICIPIO  1)1  PALESTR1NA 


Beatissimo  Padre  , 

Alla  vista  degli  allentati  che  con  sacrilego  ardimento  si  com- 
mettono contro  il  Trono  più  augusto  e la  maestà  più  veneranda 

• 

che  sieno  sulla  terra,  la  città  di  Paleslrina  vivamente*  commossa 
viene,  in  persona  de’ suoi  Municipali  rappresentanti,  a rinnovare  ai 
piedi  della  Santità  Vostra  le  solenni  e sincere  proteste  di  omaggio 
al  suo  Re  e di  venerazione  al  Pontefici}. 

Persuasa  che  il  sacro  civil  Principato , con  ammirabile  dispo- 
sizione di  Dio  concesso  e per  lunghi  secoli  conservato  alla- libertà 
ed  indipendenza  del  supremo  Capo  della  Chiesa,  mentre  è un  va- 
lido presidio  della  Chiesa  medesima-,  sia  al  tempo  stesso  una  fe- 
licità per  i popoli  che  vi  appartengono,  i quali  si  trovano  per  tal 
.modo  sotto  T illuminalo  c paterno  regime  del  depositario  del  vero 
e del  giusto,  della  sommità  Sacerdotale,  del  Vicario  di  Gesù  Cri- 
sto ; apprezza  degnamente  la  sua  sorte  di  esser  parte,  benché  mi- 
nima, di  questo  sacro  Patrimonio  : nè  per  volger  di  tempo,  nè  per 
arti  maligne  si  lascerà  mai  smuovere  da  quei  doveri,  che  le  im- 
pongono la  sua  fede  c la  sua  devozione. 

Essa  pertanto,  o Beatissimo  Padre,  nell' offerirsi  a difesa  della 
vostra  sacra  Persona  e dei  legittimi  diritti  della  santa  Sede,  non 
cessa  di  unire  le  sue  preghiere  a quelle  di  tutta  la  Chiesa,  per  ot- 
tenere dal  Re  dei  Re.  che  sieno  abbreviali  i giorni  della  calamità, 
• • 

e si  affretti  il  trionfo  della  giustizia.  E nella  speranza  che  l’csprcs- 
sionc  di  questi  sentimenti  sia  per  riuscire  di  un  qualche  conforto 


COMA  II  CA  DI  ROMA.  201 

alle  tanlc  amarezze,  onde  è addoloralo  l’animo  vostro,  implora 
l'apostolica  Benedizione. 

Palestrina,  li  2 Febbraio  1860. 

Luigi  Arena,  Anziano  ff.  da  Gonfaloniere 


( Seguono  le  diciollo  firme  degli  Anziani,  de'  Consiglieri 
e del  Segretario.) 
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IL  M UNICI  IMO  DI  POLI  ‘ 


Beatissimo  Padre, 

I componenti  la  Rappresentanza  municipale  di  Poli,  Governo  di 
Palestrina  in  Comarca,  qui  sottoscrìtti,  a nome  anco  dell’ intera 
popolazione,  nella  consigliare  adunanza  del  giorno  29  cadente  Gen- 
naio, stabilirono  ad  unanimità  di  voci  manifestare,  come  essendo 
essi  penetrati  intimamente  dai  dispiaceri  ed  angustie  che  afflig- 
gono il  paterno  cuore  della  Santità  Vostra,  nell’alto  che  intendono 
prendere  parte  alle  amarezze  Che,  a motivo  delle  infauste  attuali 
circostanze  tuttora  soffre  la  stessa  Vostra  Beatitudine,  tengono  i 
sottoscritti  loro  dovere  impegnarsi,  per  quanto  è in  essi,  ad  al- 
leggerirne la  profonda  impressione.  Ad  attinger  quindi  si  doveroso 
scopo  non  mancano  col  presente  qualsiasi  Indirizzo  esprimervi , 
Padre  Santo,  e rinnuovarvi  la  loro  fedeltà  e devozione,  come  ad- 
dicesi ad  una  popolazione  subordinata  e pacifica. 

Gradisca  la  Santità  Vostra  queste  tenui  prove  di  filiale  attacca- 
mento, quali  spontanei  impulsi  del  cuore,  e degnisi,  siccome  pro- 
strati appiè  del  vostro  Trono  implorano,  compartire  su  di  loro  e 
su  di  questa  Terra  la  paterna  vostra  Benedizione. 

Vincenzo  Fausti,  Priore 

(Seguono  le  venti  firme  degli  Anziani , dei  Consiglieri 
e del  Segretario.  ) 
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I PARROCI  II  DELLA  DIOCESI  DI  PORTO  E S.  RUFINA 


Beatissimo  Padre, 

Le  menzognere  dottrine  dei  novatori  politici,  anelando  al  dis- 
ordine e all’anarchia,  hanno,  Beatissimo  Padre,  offesa  la  santità 
del  Pontefice,  e la  maestà  del  Sovrano.  Il  mondo  cattolico,  com- 
mosso all’annunzio  della  sventura,  che  ha  colpito  il  Vicario  di  Ge- 
sù Cristo,  si  affretta  coi  sospiri  e col  desiderio  a portare  l’espres- 
sione sincera  del  suo  dolore  ai  piedi  del  vostro  trono.  Le  sublimi 
parole,  che  Iddio  vi  ha  ispirate,  hanno  fatto  il  giro  dell’universo, 
e il  cuore  dei  cattolici  divide  con  voi  l’amarezza  e il  dolore. 

No,  Padre  Santo  ! La  veste  inconsutile  di  Cristo,  messa  a sor- 
te dalla  mano  sacrilega  dei  conculcatori  d’ogni  più  santo  diritto, 
non  sarà  lacerata.  Veglia  Iddio  sulla  Chiesa,  e il  patrimonio  del 
povero,  il  regno  della  giustizia  è b.en  sicuro  da’ colpi  scagliali  dal- 
la perfidia  de’ pochi,  che  anelano  alla  distruzione  di  quei  principii, 
che  costituiscono  la  società,  e ingannano  la  credula  Italia,  che 
pieghevole  alle  promesse  di  ambiziosi  agitatori,  si  lascia  in  parte 
sedurre  dalle  sue  folli  speranze. 

Sorgono  per  ogni  dove  difensori  magnanimi  e generosi  a so- 
stegno del  vostro  trono:  l'Orbe  cattolico  con  filiale  tenerezza  guarda 
Roma,  e vede  assiso  sulla  Cattedra  di  san  Pietro  un  Pontefice,  che 
emula  la  fede  e il  coraggio  dei  due  Pii,  di  cui  porla  il  nome. 

Perirà  il  desiderio  degli  empii,  e la  Chiesa,  traversando  sicura 
i pericoli,  che  la  minacciano,  trionferà  certamente  dei  suoi  crudeli 
nemici.  Veglia,  Padre  Santo,  la  Vergine  Immacolata  su  Voi:  essa 
amorosa  vi  guida,  essa  v’ ispira  que’ sentimenti  soavi,  e quelle  care 
parole  vi  detta,  che  lutto  il  mondo  meravigliato  ripete. 
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Questi  sono  i lievi  conforti , queste  le  devote  preghiere , clic 
piangendo  di  filiale  affetto  depongono  innanzi  al  vostro  Trono  i 
Parrochi,  a cui  il  nostro  Eminentissimo  Vescovo,  il  Cardinal  Maltei, 
il  sotto  Decano  degnissimo  del  sacro  Collegio,  ha  confidata  la  cura 
spirituale  delle  popolazioni  tranquille,  dimoranti  nella  Diocesi  di 
Porlo  e Santa  Rufina.  Accoglietele,  Padre  Santo,  nella  magnani- 
mità dell’animo  vostro , e accordate  ad  esse  e ai  sottoscritti  la  vo- 
stra apostolica  Benedizione. 

Stanislao  Marchetti,  Arciprete  e Parroco 
della  Collegiata  di  Castelnuovo  di  Porto 


( Seguono  le  firme  de'  quattordici  Parrochi.) 
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LA  COMUNITÀ  DI  SARACINESCO 


Beatissimo  Padre  ! 

Fra  le  innumerevoli  testimonianze  di  fedeltà  e di  devozione 
che  la  Santità  Vostra  riceve  in  questi  giorni  da  ogni  parte  dell'Or- 
be cattolico,  commosso  agli  oltraggi  ed  attentati  di  cui  sono  segno 
e la  dignità  del  Romano  Pontefice,  ed  i diritti  della  santa  Sede 
apostolica;  una  oggi  se  ne  depone  ai  vostri  augusti  piedi,  la  quale 
se  per  le  umili  persone,  che  la  offrono  debbe  a ragione  collocarsi 
nell’ultimo  luogo,  per  il  cuore  però  da  cui  dimana,  ambisce  essa 
di  non  essere  a verun’  altra  seconda. 

Penetrati  pertanto  i-  sottoscritti  dal  l’amarezza  di  cui  vi  abbeve- 
ra, o Santo  Padre,  una  sconoscenza  che  non  ha  nelle  storie  altro 
riscontro  se  non  in  quella  del  Popolo  Giudaico  ai  tempi  di  Erode 
e Caifasso,  dopo  di  avervi  seguitato  con  animo  dolente  per  il  lun- 
go tratto  del  vostro  patire,  ora  che  questo  sembra  divenire  più  pe- 
noso ed  amaro,  perchè  prossimo  al  suo  termine,  ora  che  dalle  tra- 
me delle  corti  e dai  clamori  di  mal  consigliata  gente  avete  ornai 
raggiunto  le  dolorose  vette  del  Golgota;  sentono  ora  i sottoscritti 
il  dovere  di  protestarvi  e dichiararvi  tutto  l’amore,  tutto  l’attacca- 
mento e tutta  la  fedeltà  anche  per  parte  dell’  intera  popolazione , 
alla  cui  cura  ed  amministrazione  indegnamente  presiedono,  e della 
quale  si  credono  a buon  diritto  il  vero  e leale  interpetre. 

SI , o Santo  Padre , siamo  noi  tutti  vivamente  addolorati  per  lo 
dure  prove,  alle  quali  vi  fa  soggiacere  una  politica  ipocritamente 
empia,  ed  incessantemente  facciam  voti,  perchè  agl’iniqui  sian  re- 
cisi i passi,  e confusi  restino  i loro  perfidi  consigli. 
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Non  tarderà,  o Beatissimo  Padre,  a farsi  udire  quella  voce 
onnipossente,  alla  quale  tutti  si  curvano  rispettosi.  Calmerà  essa 
la  tempesta  che  tiene  agitata  la  nave  di  Pietro,  ed  aprirà  al  suo 

Pilota  la  via  a nuove  conquiste  ed  a più  splendidi  trionfi.  Gli 

opprobri  del  Calvario  non  sono  che  a pochi  passi  dalle  glorie  del 
sepolcro,  e Voi,  o Padre  Santo,  che  tanto  vi  satollaste  di  quelli, 
ben  presto  vi  inebrierete  di  queste. 

È questa  la  ferma  fiducia  che  portano  i sottoscritti  affidati  alla 

bontà  e potenza  di  Colui  che  alla  sua  Chiesa  promise  assistenza  e 

conforto,  ed  alla  clemenza  di  Colei  a cui  la  Santità  Vostra  ornò 
il  capo  di  nuova  fulgentissima  gemma. 

Scenda  in  fine,  o Santo  Padre,  la  vostra  apostolica  Benedizione 
su  noi  e su  tutta  la  nostra  popolazione,  affinchè  memori  de’ nostri 
doveri,  e riconoscenti  sempre  alle  speciali  beneficenze  di  cui  ci 
avete  ricolmali,  non  abbiam  ornai  a vergognarci  di  seguirvi  nelle 
nostre  tribolazioni,  come  siamo  disposti  per  esser  poi  partecipi  del 
vostro  glorioso  trionfo. 


Bernardino  Donilli  , Priore 

( Seguono  le  firme  de' due  Anziani  e del  Segretario  Comunale.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE  RI  TIVOLI 


Reatissimo  Padre, 

Noi  non  sappiamo,  Realissimo  Padre,  se  prostrali  umilmente 
al  vostro  Trono,  su  cui  regnate,  colla  espressione  più  ingenua 
di  suddilanza  costante,  nel  medesimo  momento  che  la  rivolta  or- 
gogliosa de’  suoi  successi  più  infuria  e maggiormente  minaccia  ; 
possiamo  augurarci  di  riuscire  più  accetti  ; che  se  ci  fossimo  pre- 
sentati sul  primo  scuotersi  della  ribelle  fazione. 

Pieni  però  di  fiducia  per  concorrere  in  qualche  modo,  nè  meno 
pronti,  nè  meno  ferventi  di  qualunque  altro,  ad  alleviare  le  affli- 
zioni profonde  del  vostro  cuore  paterno,  noi  ci  siamo  divisato  di 
farci  siccome  nostre  tutte  e singole  quelle  dimostrazioni  di  rive- 
rente affetto,  di  fedeltà  inalterata  verso  di  Voi  supremo  Pastore  e 
Sovrano,  e d’indignazione  e di  orrore  contro  i perversi  disegni 
degli  empi  nemici  vostri , le  quali  da  tutte  le  parti  del  mondo  cat- 
tolico a gara  vi  sono  dirette  e colla  stessa  umiltà  di  spirito  e di 
cuore  le  deponiamo  ai  vostri  santissimi  piedi. 

Ci  gode  l’animo  grandemente  di  offrire  questo  omaggio  sin- 
cero alla  vostra  Sovranità,  nel  giorno  anniversario  della  faustissi- 
ma vostra  Esaltazione  al  Trono  più  augusto  di  questa  terra,  che 
ci  dà  cuore  opportunamente  ad  unire  con  le  altrui  le  felicitazioni 
nostre  figliali. 

Realissimo  Padre,  il  Clero  come  il  popolo  di  Tivoli  rammenta 
c rammenterà  sempre  lo  spirito  del  gloriosissimo  Pontefice  san 
Simplicio , il  quale  Principalum  Ecclesiae  difltcillimis  temporibus 
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stimma  vigilanlìa  gubemavit  ; del  zelantissimo  Giovanni  IX  che  in 
tempi  luttuosissimi  sedea  nella  Cattedra  di  san  Pietro,  ambedue 
nostri  concittadini. 

Noi  siamo  gli  eredi  di  quei  generosi  avi , che  accolsero  tra 
queste  mura  e protessero  strenuamente  Eugenio  III  e Gregorio  IX , 
esuli  dal  Vaticano:  difesero  con  mano  armata  Urbano  VI  contro 
i fautori  della  schiavitudine  Avignonese,  Bonifacio  IX  contro  l’au- 
dacia dei  Colonnesi  ; Clero  e Popolo  che  in  appresso  ebbe  la  gran 
ventura  di  concepire  per  tempo  abbominio  al  dominante  voltcrria- 
nismo  nemico  del  Trono  e dell’ Altare,  per  quei  cattolici  sentimenti' 
qui  ispirati  dall’  immortale  Pio  VII , mentre  era  Vescovo  zelantis- 
simo di  questa  città.  Massime  e sentimenti  avvalorati  eziandio  dai 
dotti  e familiari  sermoni  che  Gregorio  XVI , deplorando  i preno- 
minati disordini  tenea  con  molti  del  Clero  Tiburtino,  mentre  e 
monaco  Camaldolese  e quindi  Cardinale,  spessissimo  onorava  di 
sua  amabile  presenza  questa  patria,  che  conserverà  indelebile  la 
memoria  delle  sue  beneficenze. 

Da  queste  massime  e da  questi  sentimenti  animati,  Beatissimo 
Padre  e Sovrano,  noi  siamo  e saremo  sempre  tutti  e ognuno  con 
Voi , come  sinceramente  ce  ne  protestiamo. 

Preghiamo  vivamente  Vostra  Santità  di  accettare  questa  dimo- 
strazione del  più  sincero  affetto  e della  più  profonda  venerazione 
c sudditanza,  come  a Vicario  di  Gesù  Cristo  ed  a nostro  Sovra- 
no ; supplicando  il  Sommo  Dio  incessantemente , perchè  accordi 
alla  Santità  Vostra  anni  migliori  e felici  a sostegno  della  nostra 
santissima  cattolica  Religione. 

Sappiamo  però  che  con  Voi  sta  Iddio  Signore  degli  eserciti , e 
guai  ai  Faraoni  che  ardiscono  inseguire  e Voi  e il  vostro  popolo. 
Con  voi  sta  la  Vergine  Immacolata,  che  è forte  e terribile  al 
pari  di  agguerrita  falange,  serrata  e stretta  in  ordine  di  batta- 
glia, e guai  ai  superbi  Oloferni  che  'insorgono  verso  di  Voi  e 
«Iella  cattolica  Chiesa  ! 


COMAllCA  DI  HOMA. 


209 


Voi  intanto,  Beatissimo  Padre,  non  isdegnale- di  accogliere  e 
confortare  questi  nostri  doverosi  sentimenti  colla  apostolica  Bene- 
dizione che  umilmente  imploriamo. 

Agapito  Arcidiacono  Pkoli, 
Stanislao  Arciprete  Rinaldi, 
Giovanni  Canonico  Decano  Potini. 

(Seguono  le  firme  de’  quindici  Canonici  e dieci  Bene  fidali.) 


P L Voi.  II. 
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I PARROCHI  DELLA  DIOCESI  DI  TIVOLI 


Beatissimo  Paure, 

Sono  i Parrochi  della  Città  e Diocesi  di  Tivoli , che  tulli  in- 
sieme prostrali  al  bacio  de’ vostri  santissimi  piedi,  *vi  offrono  devo- 
tamente il  loro  omaggio  di  venerazione,  di  ossequio,  di  obbedienza. 
Essi,  Beatissimo  Padre,  fra  i vostri  figli  amorosi  non  sono  gli  ul- 
timi a prender  parte  alle  amarezze  ed  afflizioni,  di  cui  è ripieno 
l’animo  vostro.  Frema  pure  l’inferno,  facciali  pure  ogni  loro  sfor- 
zo l’errore  e la  miscredenza,  l’ empietà  e lo  spirilo  di  superbia, 
di  rivolta,  di  ambizione:  v’ è Iddio  per  Voi,  per  la  vostra  Sede 
apostolica,  per  la  Chiesa,  per  tutti  i Ministri  del  Santuario.  Si 
Deus  prò  nobis,  quis  conira  nos?  Ma  qualunque  sieno  gl’ incom- 
prensibili decreti  del  Signore,  eccoci  tutti  pronti  a combattere  va- 
lorosamente le  sue  battaglie,  sotto  la  guida  del  nostro  amatissimo 
Vescovo , che  in  questi  tempi  calamitosi  ci  ha  fatto  sentire  con  tanto 
zelo  la  sua  voce  pastorale.  Abbiamo  con  noi  i popoli,  popoli  tutti 
vostri , non  ostante  che  una  mano  d’empi  inutilmente  si  allenti  se- 
durli ; essi  son  vostri  (lo  diciamo  con  perfetta  cognizione)  vostri 
per  sudditanza,  per  fedeltà,  per  gratitudine,  per  affezione.  Bene- 
diteli con  noi,  Padre  Santo,  e colla  Benedizione  scenda  sopra  di 
noi  la  Benedizione  di  Dio,  del  quale  tenete  le  veci  su  questa  terra. 

Tivoli,  1 Marzo  1 860.* 


( Seguono  le  /inno  de ’ trentotto  Parrochi.) 
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IL  CONSIGLIO  MUNICIPALE  DI  ZAGAROLO 


Beatissimo  Padre, 

• 

Mentre  lutto  l’Orbe  cattolico  si  leva  unanime  a riprovare  la 
causa  delle  amarezze,  che  opprimono  il  cuore  munificentissimo  della 
Santità  Vostra,  poiché  non  vi  è parte  del  mondo,  da  cui  non  sor- 
gono parole  di  devozione,  amore,  e fedeltà  verso  la  santa  Sode, 
e verso  il  Capo  augusto  della  medesima  ; in  sì  universale  mani- 
festazione la  novella  città  di  Zagarolo,  non  ha  guari  elevata  a tal 
grado  dalla  vostra  munificenza  sovrana , non  dovea  rimanersene 
indifferente.  Quindi  il  Municipio  Zagarolese,  qui  appiè  firmato, 
interprete  dei  voti  e sentimenti  di  tutta  la  popolazione,  spontaneo 
unisce  i suoi  ai  voti  e sentimenti  di  filiale  riconoscenza , fedele 
devozione  e costante  sudditanza , che  vi  giungono  dagl’  interi  do- 
mimi della  santa  Sede  non  solo,  ma  da  tutto  il  mondo,  rinnovando 
in  pari  tempo  oggi  la  più  solenne  e ferma  testimonianza  non  con 
semplici  parole,  ma  bensì  con  costante  intenzione  di  rimaner  sem- 
pre fedele  al  trono  augusto  di  Vostra  Santità.  Accettale,  Santissimo 
Padre,  e benedite  queste  sincere  e devote  espressioni  dei  cittadini 
Zagarolesi , che  si  dichiarano  e si  protestano  umili  figli  e sudditi 
fedeli  della  Santità  Vostra. 


Michele  Nati,  Gonfaloniere 

(Seguono  le  guallro  firme  degli  Anziani,  de’  tredici (’onsig fieri 
col  Segretario,  e due  Ecclesiastici.) 
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IL  CAPITOLO  CATTEDRALE  DI  ANCONA 


Beatissimo  Padre  , 

Alle  solenni  dimostrazioni  di  profondo  cordoglio , di  forte  indi- 
gnazione, di  fervido  amore,  di  ferma  fede  alla  Cattedra,  su  cui 
Maestro  a tutte  le  genti  sedete  ; alle  parole  di  soave  conforto  che 
vi  porgono  l’intero  Episcopato,  ed  il  celo  Ecclesiastico  e laicale 
di  lutto  l'Orbe  cattolico,  per  la  nera  ingratitudine,  e l’enorme 
ingiustizia  che  contro  di  Voi,  Sovrano  benefico  e Padre  amoroso, 
e contro  il  vostro  Dominio  temporale,  il  più  legittimo  e per  la 
sua  origine  e per  la  sua  antichità  ,*  commettono  alcuni  o traviati , 
o perversi , ed  in  ogni  malfare  audacissimi  ; noi  ancora , a tanto 
vostro  dolore  sino  all’anima  commossi , aggiungiamo  le  nostre  sin- 
cere manifestazioni  di  dolore,  di  amore  e di  fede. 

Si,  Padre  Santo,  noi  siamo  addoloratissimi,  perchè  ci  rechia- 
mo a somma  gloria  di  essere  figli  vostri  tenerissimi,  ed  un  fa- 
glio amoroso  non  può  non  addolorarsi  delle  afflizioni  del  proprio 
Padre  ; noi  siamo  vostri  sudditi , ed  a Voi  devotissimi , ed  un 
suddito  veramente  fedele  non  può  starsi  insensibile  alle  ingiurie 
del  suo  Sovrano  ; noi  siamo  ministri  di  Dio  e membra  di  quel 
corpo  mistico. universale,  di  cui  Voi  siete  il  Capo;  e come,  ve- 
dendosi questo  nel  colmo  delle  afflizioni , potranno  star  quelle  in 
letizia?  Sì,  Padre  Santo,  noi  vi  amiamo  e come  figli  c come 
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sudditi  e come  vostre  membra  ; e se  questa  nostra  dichiarazioue 
potrà  spargere  un  qualche  dolce  su  tanta  vostra  amarezza,  noi 
ci  stimeremo  i più  avventurati  di  questa  terra.  E lo  speriamo 
in  tutta  sicurezza , affidati  alle  preghiere , che  a Dio  od  alla 
consolatrice  degli  afflitti  la  gran  Madre  di  Dio  Vergine  Immaco- 
lata per  Voi  si  fanno  da  tutto  il  cattolico  mondo.  E noi  a queste 

le  nostre  uniamo  di  tutto  cuore  ; e specialmente  porgiamo  preci 
fervidissime  ed  incessanti  ai  nostri  santi  Patroni , ed  alla  poten- 
tissima nostra  avvocata  e patrona,  Maria  Santissima  Regina  di 
Ognissanti  (dinanzi  alla  cui  immagine  sì  fervoroso  pregaste  nella 
vostra  venuta  e dimora  fra  noi , presago  forse  dei  mali  che  so- 
vrastavano), perchè  vi  mandi  il  suo  Angelo  a liberarvi  dalle  pre- 
senti angustie,  come  un  dì  mandollo  a salvar  Pietro  dàlie  mani 

dell' empio  Erode.  E noi  lo  leniamo  per  fermo;  perchè  se  in  al- 

lora alla  incessante  preghiera  di  tutta  la  Chiesa  di  Gerusalemme 
Iddio  rese  libero  il  suo  servo,  Voi  ancora  suo  successore,  alle 
incessanti  nostre  preghiere,  e di  tutto  il  Catlolicismo,  renderà  li- 
bero dai  vostri  nemici,  e l’amaro  tornerà  in  dolce,  ed'  il  dolore 
in  allegrezza. 

Sì,  Padre  Santo,  noi  nutriamo  ferma  fiducia,  che  Iddio  e la 
Vergine  potente,  al  cui  serto  nuova  gemma  aggiungeste,  elevando 
a domma  la  pia  cattolica  credenza  del  suo  Immacolato  Concepi- 
mento, vi  faranno  vincere  tulli  gli  ostacoli,  che  s’inframmettono 
alla  vostra  tranquillità , de’  vostri  sudditi , e della  Chiesa  ; c che  i 
nemici  vostri  e del  vostro  Dominio,  fatto  senno,  torneranno  al  do- 
vere, pentiti  di  aver  tenuto  in  angustie  un  tanto  Sovrano  e Padre, 
che  di  cuore  per  natura  a pietà  inchinevole,  tutto  acceso  di  cri- 
stiana carità  e d’animo  generosissimo,  sente  sino  alla  divisione 
(leU’auiraa  l’ingratitudine  di  figli  da  lui  in  mille  modi  beneficati; 
e così  il  vostro  regno  per  tanti  titoli  glorioso,  lo  addiverrà  vie- 
maggiormente  per  questa  vittoria. 

Con  questi  sentimenti , derivanti  dal  nostro  cuore , e fondati 
sulla  profonda  convinzione  delle  nostre  menti , ci  prostriamo  al 
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bacio  del  sacro  piede,  ed  imploriamo  su  di  noi  la  vostra  apo- 
stolica Benedizione. 

Ancona,  dall’Àula  del  Capitolo  Cattedrale,  17  Gennaio  1860. 

Ubbidientissimi,  fedelissimi  Figli  c Sudditi 

Giovanni  Arcidiacono  Giardinieri 

\ 

( Seguono  le  firme  degli  altri  ventidue  Canonici  e de  sei  Beneficiati.) 
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IL  SEMINARIO  VESCOVILE  DI  ANCONA 


Beatissimo  .Padre  , 

Interprete  fedele  dei  sentimenti  dei  Direttori,  Professori,  Mae- 
stri ed  Alunni  di  questo  Seminario  Anconitano,  alla  mia  cura  af- 
fidalo, io  mi  presento  d’ innanzi  all’eccelso  vostro  Trono,  onde  ve- 
nerare in  Voi  il  gran  Sacerdote,  il  Capo  della  Chiesa  universale, 
il  Vicario  di  Gesù  Cristo,  il  Sommo  Pontefice  ; ed  insieme  ricono- 
scere il  Padre  il  più  affettuoso  che  ci  ama,  ed  il  Principe  il  più 
legittimo,  il  più  mansueto  che  ci  governa. 

Ah  ! Padre  Santo , noi  ben  conosciamo  le  angustie  da  cui  è 
travagliato  il  vostro  cuore,  l’afilizione  ond’ò  laceralo  l’animo  vostro, 
fino  dal  primo  momento,  in  cui  si  è congiurato  contro  la  vostra 
sacra  Persona,  per  diminuire  Pautorità,  l’indipendenza,  la  gloria 
del  temporale  vostro  Dominio.  E chi  pertanto  potrà  rimanere  in- 
differente ad  una  sventura  sì  grave?  Qual  occhio  potrà  frenare  le 
lagrime?  Chi  non  dovrà  sentirne  dolore,  sino  a deplorare  gli  ec- 
cessi di  una  malizia  sì  detestabile?  ìSoi  certamente  non  vogliamo 
dare  al  mondo  il  triste  esempio  di  una  ingratitudine  sì  mostruosa  : 
c però  penetrati  ollrcmodo  e commossi  dalla  grave  ferita,  che  si 
minaccia  di  arrecare  alla  nostra  Madre  pietosa  la  cattolica  Chiesa , 
ci  stringiamo  lutti  intorno  all’amantissimo  nostro  Pastore , onde  in- 
nalzare insieme  con  lui  fervide  preghiere  all’Altissimo,  perchò  si 
degni  di  avvalorare  l’augusto  vostro  petto  con  nuovi  carismi  di  eroi- 
che virtù,  ed  infonda  superni  lumi  nelle  menti  ottenebrate,  onde 
rilevino  il  vero,  e cessino  di  allentare  al  Regno  vostro  temporale, 
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lanlo  necessario  al  liiiero  esercizio  della  spirituale  vostra  autorità , 
da  cui  la  salvezza  di  tutto  il  mondo  dipende. 

0 Pontefice , o Re , questi  sono  i sentimenti , che  deponiamo 
umilmente  ai  vostri  santissimi  piedi  in  segno  di  amore  il  più  filiale, 
di  fedeltà  la  più  sincera,  di  sudditanza  la  più  divola.  Voi  con  la 
generosità  del  vostro  cuore  degnatevi  di  benignamente  accoglierli , 
e spandete  sopra  di  tutti  noi  l’aposloliea  Benedizione,  che  fortifica 
le  anime,  e che  genuflessi  fervorosamente  imploriamo. 

Ancona,  dal  Seminario  Vescovile  San  Carlo,  17  Gennaio  1860. 


Vostri  umilissimi,  devotissimi,  obbeilicutissimi  Figli  c Sudditi 
Arcidiacono  Giovanni  Giardinieri,  Rettore,  Professore  di  Teologia 
donmatica  e Storia  ecclesiastica. 


( Seguono  le  altre  undici  firme  dei  Professori,  Maestri 
e Prefetti  del  Seminario.) 
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IL  COLLEGIO  DKI  PARKOCJVI  DI  ANCONA 


Beatissimo  Padre  , 

Gli  alti  di  ribellione,  che  da  alcuni  mesi  si  vanno  compiendo 
in  varie  province  dei  vostri  Stali,  tendenti  a spogliare  la  vostra 
sacra  Persona  e la  santa  Sede  apostolica  di  quel  civil  Principato , 
che  è il  più  sacro  e più  legittimo  di  altro  qualsiasi  al  mondo  ; ed 
è non  solo  l'unica  guarentigia  clic  sia  rimasta  alla  indipendenza 
e libertà  del  vostro  spirituale  Potere,  ma  nelle  condizioni  attuali 
dell’orbe  è per  disposizione  provvidenziale  a questa  assolutamente 
necessario;  non  possono  non  amareggiare  nella  maniera  la  più 
sensibile  il  cuore  della  Santità  Vostra,  il  quale  appunto  perchè  è 
grande  e generoso  più  vivamente  dee  sentire  la  mala  corrispon- 
denza c la  ingratitudine  di  figli  e sudditi,  amati  c beneficali  per 
mille  maniere.  Il  perchè  i sottoscritti  Parrochi  della  città  c bor- 
ghi di  Ancona,  benché  gl’ infimi  nell’ecclesiastica  Gerarchia,  a 
niuno  però  secondi  nella  fedeltà  ed  amore  verace  per  Voi , rico- 
noscendovi per  il  Vicario  di  quello  che  mai  disgradi  gli  ossequi 
dei  pargoli  e degli  umili,  si  fanno  arditi  di  umiliare  all’augusta 
Persona  della  Santità  Vostra  i loro  sentimenti  di  amore,  di  sud- 
ditanza e di  devozione  perfetta,  ed  uniscono  questi  voti  c questa 
manifestazione  di  affetti  a quella  che  vi  dirigono  tutto  l'Episco- 
pato ed  il  laicato  cattolico,  con  esempio  unico  c mai  più  udito 
nella  storia  della  Chiesa.  Sì,  Beatissimo  Padre,  il  vostro  Pontifi- 
cato, già  chiaro  per  tante  imprese  gloriose,  e per  tante  vittorie 
sopra  ogni  sorta  di  nemici  o manifesti , o ipocritamente  occulti 
riportale,  speriamo  che  aggiungerà  un’altra  bella  pagina  nella  sua 
p.  r.  voi.  il.  28 
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sloria  con  un  nuovo  e più  glorioso  trionfo.  Tulli  quelli  che  non 
hanno  rinnegato  la  vera  Fede  in  Gesù  Cristo,  tutti  quelli  che 
amano  la  verità  e la  giustizia  sentono  fortemente  i vostri  dolori, 
fanno  gli  stessi  voti  e le  stesse  preghiere  per  Voi.  Siam  certi 
che  il  Padre  delle  misericordie,  quel  Dio  che  non  permette  che  i 
suoi  abbiano  tribolazioni  continue,  presto  si  piacerà  consolarvi.  Noi 
lo  speriamo,  Padre  Santo,  per  i meriti  del  suo  Divin  Figlio,  e 
per  la  intercessione  della  Santissima  Vergine,  cui  Voi  aggiungeste 
nuova  gloria  colla  definizione  del  dogma  del  suo  Immacolato  Con- 
cepimento, e per  le  preghiere  fervorose  e continue  di  tutti  i buo- 
ni e veri  Cattolici.  Deh  potessimo  noi  pure  alleviare  in  qualche 
guisa  il  cuore  addolorato  del  nostro  buon  Padre  e nostro  ottimo 
Sovrano!  Deh  piacessse  a Dio  di  abbreviare  il  tempo  della  du- 
rissima prova,  a cui  permette  sia  sottoposto,  oh  allora  sì  che  ci 
chiameremmo  beali,  e l’animo  nostro  proverebbe  una  gioia  vera- 
mente ineffabile  ! 

Con  questi  sentimenti  implorando  l’apostolica  Benedizione  so- 
pra noi  e sopra  le  anime  alla  nostra  cura  affidale,  ci  prostriamo 

al  bacio  del  sacro  piede. 

•> 

Di  Vostra  Beatitudine, 

Ancona,  il  18  Gennaio  1860. 

Umilissimi,  devotissimi  Figli  e Sudditi 

Giovanni  Marinelli  , Parroco  di  san  Giovanni,  Decano 


( Seguono  le  firme  degli  altri  sette  Parrochi.  ) 
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L’INSIGNE  COLLEGIATA 

DI  SANTA  MA1UA  E SAN  ROCCO  DI  ANCONA 


Beatissimo  Padhe, 

Nel  tempo  che  una  parte  dei  vostri  tigli  versano  sul  vostro 
cuore  paterno  il  calice  dell’ amarezza,  e violando  un  santo  dirit- 
to, con  inaudita  pertinacia  dispettano  ed  osteggiano  il  Dominio 
temporale  di  Re,  a voi  consacrato  a securtà  della  libera  azione 
di  Pontefice;  noi  Preposto,  e Canonici  dell’Insigne  Collegiata  di 
santa  Maria,  e san  Rocco  di  Ancona,  sontiamo  il  bisogno  di  atte- 
starvi la  profonda  venerazione  come  a sacra  persona,  e più  vivo 
nell’animo  il  sentimento  di  unirci  a Voi , cho  di  fortezza  ci  date 
esempio,  come  nella  saggezza  e bontà  ci  foste  sempre  vero  e per- 
fetto modello.  Da  noi  non  s’ ignora , che  la  Provvidenza  non  v’ab- 
bandona in  mezzo  ai  travagli.  Che  certo,  se  lo  mene  dei  tristi 
impiagano  il  vostro  cuore,  la  voce,  che  fa  eco  alle  vostre  prote- 
ste , la  voce  dell’  intero  Episcopato , che  altamente  reclama  i diritti 
della  Chiesa,  i diritti  dei  Cattolici  d’ogni  lingua,  d’ogni  regione, 
viene  come  balsamo  a raddolcire  la  durezza  dello  prove  in  cui 
versale,  ed  a confortare  l’animo  vostro  sempre  grande,  ma  più 
grande  ancora  ed  ammirabile  nelle  lotto,  a cui  vi  cimenta  la  tri- 
stezza dei  tempi.  Ma  nel  momento  che  milioni  di  cuori  stretti  in 
un  solo  volere  sentono  il  dovere  di  tributarvi  l’omaggio  di  divo- 
zione e fedeltà,  in  un  tal  momento  supremo  noi  non  taceremo. 
No,  non  v’ha  forza,  che  possa  condannarci  al  silenzio,  quando  i 
laici  stessi  levan  la  voce  contro  gli  sleali , che  stendendo  la  mano 
sacrilega  sui  vostri  Domimi,  s’avvisan  di  mettere  in  ceppi  il  libero 
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esercizio  della  vostra  autorità.  Noi  come  Sacerdoti  onninamente  ci 
accordiamo  ai  forti  e nobili  sentimenti,  proclamati  al  cospetto 
dell’ Universo  dal  sommo  Gerarca.  Come  Cattolici  alziamo  la  voce, 
perchè  siano  tutelati  i nostri  diritti,  e siano  mantenute  inviolate 
T indipendenza,  c la  libertà  del  nostro  Sovrano  spirituale,  del 
nostro  Padre  comune.  Come  sudditi  protestiamo,  che  non  senza 
violenza  ed  ingiustizia  saremo  rapiti  dal  vostro  regime  paterno  ; e 
mentre  compiangiamo  i nostri  fratelli  delusi  e sviati,  e diamo  la 
pace  ai  nostri  nemici,  facciamo  voti  o preghiere  con  tutti  i Cat- 
tolici, aflìnchò  siano  i vostri  diritti  pienamente  rispettati. 

In  quello  che  noi,  Beatissimo  Padre,  nella  miseria  de’ tempi 
che  luttuosi  ci  corrono,  dalla  vostra  fermezza  attingiamo  coraggio; 
così  da  noi  vi  venga  quel  conforto  che  possiamo,  nella  certezza, 
cho  le  vicende  sinistre  non  ci  sgomentano,  nè  la  persecuzione  po- 
trebbe farci  rinunziare  ai  sentimenti  di  fedeltà,  di  giustizia  e do- 
vere, che  in  faccia  a Dio  ed  al  mondo  apertamente  professiamo. 
iNoi  Sacerdoti  cattolici  sudditi  vi  apparteniamo  e siamo  tutta  cosa 
vostra.  Conosciamo  il  nostro  dovere,  e tutto  sappiamo  sacriflcarc 
alla  nostra  coscienza.  E sebbene  Dio  nei  suoi  fini  adorati  ed  im- 
perscrutabili ci  serbi  ad  altri  mali,  ad  altri  dolori,  ci  racconsole- 
remo nella  profonda  convinzione,  che  il  dovere  o la  coscienza 
fu  roti  norma  del  nostro  operare.  Con  Voi  dunque , Beatissimo  Pa- 
dre, protestiamo,  con  Voi  piangiamo,  con  Voi  preghiamo.  I vostri 
dolori  sono  nostri,  come  nostri  i vostri  trionli. 

Prostrati  avanti  alla  Santità  Vostra,  attcstandovi  la  nostra  li- 
gliale  devozione  ed  affetto,  attendiamo,  come  arra  che  al  vostro 
cuore  paterno  giunsero  gradili  i nostri  sentimenti,  la  vostra  apo- 
stolica Benedizione. 

Ancona,  Ili  Gennaio  1860. 

Devotissimi  ed  umilissimi  Figli 
Vitaliano  Bdkrattini,  Prevosto  e Parroco 

(Seguono  le  firme  ile  dodici  Canonici.) 
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LA  CITTÀ  DI  ANCONA 


Beatissimo  Pàdhe , 

Mentre  le  più  gravi  sventure  pesavano  sopra  i tranquilli  e pa- 
cifici Dominii  della  santa  Sede,  quando  la  malvagità  procurava 
sedurre  con  menzognere  promesse  le  docili  popolazioni,  e con  le 
violenze  più  infrenabili  le  strappava  dalle  loro  abitudini,  e la 
santissima  Religione  dei  nostri  padri  veniva  calpestata  ed  avvinta, 
non  poteva  l’animo  vostro,  Beatissimo  Padre,  non  restarne  deso- 
lato e commosso. 

Noi  fedeli  sudditi  di  Vostra  Santità,  nel  sentire  il  peso  di  tante 
sciagure , assai  maggiore  il  provammo  ancora  nel  conoscere  quali 
e quanto  dovevano  essere  le  penose  afflizioni  dell’amato  nostro 
Sovrano,  che  Padre  amorosissimo  trovammo  sempre  in  ogni  no- 
stra circostanza.  Sperando  sempre  nel  divin  Fondatore  della  sua 
eterna  Chiesa,  ogni  dubbiezza  nostra  spariva  nella  certezza,  che 
placato,  la  dotazione  di  questa,  il  Dominio  temporale  della  santa 
Sede,  sarebbe  passato  inalienabile  con  essa.  Fermi  in  questa  cer- 
tezza, Beatissimo  Padre,  e sicuri  dell’appoggio  del  Dispensatore 
dei  Regni,  e Giudice  dei  Monarchi,  veniamo  umili,  ma  fieri  di 
appartenere  al  Dominio  di  santa  Chiesa,  ad  offrirvi  il  nostro  ap- 
poggio, quando  stranieri  soccorsi  vi  mancassero,  o pretendessero 
imporvi  condizioni. 

Sanlo  Vicario  del  Re  dei  Re,  sua  viva  immagine  in  terra, 
parte  eletta,  come  vostri  sudditi,  di  duecento  milioni  di  Cattolici, 
noi  risponderemo  fedeli  ad  ogni  vostro  appello. 
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Benedite  ed  accettale,  Beatissimo  Padre,  le  offerte  ed  i voli  del 
vostro  fedele  Comune  di  Ancona,  che  con  la  municipale  Rappre- 
sentanza mi  glorio  porre  ai  piedi  del  vostro  Trono,  supplicandovi 
dell’apostolica  Benedizione,  nell’atto  che  bacio  i santissimi  piedi. 

Ancona,  li  3 Novembre  1859. 

Umilissimo,  fedelissimo,  obbedienlissimo  Suddito 
Pietro  Borbone  March.  Del  Monte  , Gonfaloniere 
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IL  CLERO  ED  IL  MUNICIPIO 

DI  AG  U GUANO  E DI  CAST  E LD  EMILIO 


Beatissimo  Padre, 

t « 

In  -un  tempo , in  cui  sembra  tutto  congiurato  1*  inferno  ai  danni 
della  Religione,  e dei  diritti  più  sacri  del  romano  Pontefice , in  un 
tempo,  in  cui  tanto  si  scrive,  si  studia,  si  pugna  per  opprimere 
il  Cristianesimo,  e ricondurlo  sulle  vie  tenebrose  del  paganesimo  ; 
in  questo  medesimo  tempo  noi  vediamo  compiuto  un  fatto , che  ci 
costringe  ad  esclamare  : Il  dito  di  Dio  è qui.  Mentre  l’oro  dell’ em- 
pie propagande,  la  sozza  penna  di  traviati  ingegni,  la  spada  di 
orgogliosi  Monarchi  si  adoprano  per  impaurire,  sbrancare  e di- 
vorare il  pusillo  Gregge  di  Cristo;  questo,  fattosi  forte  come  leo- 
ne, pieno  di  fede  e di  coraggio,  si  raccoglie  unito  d’ innanzi  al 
supremo  suo  Pastore,  e con  un  esempio,  che  non  ci  presenta  la 
storia,  offre  generoso  le  sostanze  e la  vita  in  difesa  della  Religione 
e del  supremo  suo  Gerarca.  Dai  paesi  più  culti,  dalle  lande  più 
selvagge,  ove  palpita  un  cuore  cattolico,  ove  si  adora  un’imma- 
gine del  Crocifisso,  giungono  tuttodì  al  Valicano  proteste  di  fedeltà, 
offerte  generose  di  pecunia  e d’armi.  L’ Irlanda,  la  Polonia,  la 
Germania,  la  Francia,  la  Spagna,  l’ Italia  stessa,  ove  arde  il  fuoco 
della  ribellione,  raccogliendo,  come  in  un  sol  popolo,  lutti  i suoi 
credenti,  li  ha  presentati  d’innanzi  al  Trono  di  Vostra  Santità,  ren- 
dendosi mallevadrici  della  loro  fede  e della  loro  costanza. 

Sebbene  noi  sottoscritti  Pastori  e Governanti  di  queste  pie  e 
pacifiche  popolazioni,  possiamo  entrare  garanti  del  loro  sincero 
attaccamento  alla  santa  Sede  , per  tante  prove  che  ci  han  date  di 
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fedeltà  in  ogni  incontro,  e massime  negli  sconvolgimenti  politici 
del  48,  49  ; pure , perchè  il  loro  silenzio  non  venga  torto  in  mala 
parte  in  tanto  movimento  cattolico,  noi  fedeli  interpetri  de’ loro 
generosi  sentimenti,  ci  facciamo  un  dovere  di  umiliare,  d’ innanzi 
al  trono  della  Santità  Vostra,  una  novella  professione  della  loro 
fede,  e una  protesta  solenne  di  leale  e costante  sommissione  così 
al  vostro  spirituale,  come  temporale  Dominio. 

Forse  l’eterna  Provvidenza,  come  giova  sperarlo,  sta  preparan- 
do nelle  occulte  sue  vie  novelli  e vicini  trionfi  alla  Religione,  e un 
balsamo  di  conforto  al  vostro  cuore  straziato  ; ma  se  fosse  mai  scrit- 
to nei  divini  decreti,  che  la  Chiesa  di  Cristo  avesse  a sostenere 
nuove  battaglie,  e Voi,  Beatissimo  Padre,  novelle  offese  dalle  arti 
maligne  dell’ empietà;  Vi  assicuriamo,  che  queste  popolazioni  non 
sedotte  finquì,  nè  dalla  malizia  di  sedicenti  scrittori,  nè  dalla  pa- 
rola di  malvagi  predicanti,  saprebbero  sostenere  qualunque  sagri- 
ficio  in  difesa  della  Religione  e de’ vostri  inalienabili  diritti. 

Sono  questi , Beatissimo  Padre , i nostri  sentimenti , e delle  po- 
polazioni di  questo  Municipio  ed  Àppodiato , da  noi  rette , sotto  il 
vostro  spirituale  e temporale  Dominio.  E Voi  nella  bontà  del  vostro 
cuore  paterno  degnatevi  di  accogliere  un  novello  attestalo  di  nostra 
fede  come  Cattolici , di  nostro  affetto  come  Figli , di  nostro  ossequio 
come  Sudditi.  Noi  intanto  prostrati  avanti  la  maestà  del  vostro  Tro- 
no, imprimendo  riverenti  baci  sul  sagro  piede,  osiamo  domandarvi 
umilmente  quella  celeste  Benedizione,  eh’ è il  più  soave  conforto 
dei  Credenti,  quella  Benedizione,  che  ravviva  la  Fede,  avvalora  la 
Speranza,  rinfuoca  la  Carità,  quella  Benedizione  infine,  che  spri- 
gionandosi un  giorno  dall’orrore  delle  catacombe,  scendeva  dalla 
mano  di  perseguitati,  ma  sempre  grandi  Pontefici,  sopra  i primi- 
tivi Cristiani,  che  avvalorati  da  quella,  sostenevano  intrepidi  per 
la  Fede  di  Cristo,  le  prigionie,  i supplizi'!,  la  morte. 

(Seguono  otto  firme  del  Clero  escile  del  Magistrato  Municipale  di  Agu- 
gliano  e due  firme  del  Clero  e quattro  del  Magistrato  di  Casteldemilio.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  ARCEVIA’ 


Beatissimo  Padre, 

. \ 

In  mezzo  allo  spettàcolo  di  tante  luttuose  vicende  che  amareg- 
giano il  cuore  di  Vostra  Beatitudine,  mentre  ducento  milioni  di 
Cattolici , prendendo  il  più  vivo  interesse  alla  vostra  attuale  con- 
dizione, esprimono  in  diverse  eloquenti  maniere  il  dolore,  da  cui 
sono  compresi  per  i pericoli  che  minacciano  il  dominio  della  santa 
Sede,  e mostrano  il  rispetto  e 1’aiuore  verso  il  loro  Padre  comu- 
ne , che  le  ognor  crescenti  afflizioni  hanno  reso  agli  occhi  loro  più 
caro  e più  venerando  ; la  pubblica  Rappresentanza  ‘del  Municipio 
di  Arcevia,  interpetre  dei  sentimenti  che  animano  i suoi  buoni 
Amministrati , non  può , Beatissimo  Padre , non  levare  anch’  essa 
la  sua  debole  voce  per  esprimervi , stringendosi  ai  vostri  piedi , il 
più  vivo  cordoglio  nelle  presenti  vostre  amarezze,  e le  assicura- 
zioni di  rispettoso  affetto  e di  fedele  sudditanza. 

Persuasi  che  la  Sovranità  temporale  del  venerando  Capo  della 
Chiesa  ò intimamente  collegata  collo  splendore  del  Cattolicismo  e 
colla  libertà  ed  indipendenza  d’ Italia , anche  noi  fummo  tratti 
pel  momento  nell’errore  di  secondare  quel  primo  moto  nazionale  ; 
ma  certamente  non  avremmo  allora  creduto  mai  che  la  guerra  co- 
minciata per  dare  alla  Penisola  l’indipendenza,  dovesse  poi  avere 
per  risultato  di  toglierla  a quell’eccelso  Pontefice  che,  salito  sul 
trono  del  Vaticano,  diede  al  mondo  l’esempio  delle  più  auguste 
virtù  ; qual  disinganno  non  è a dire  come  oggi  giustamente  ne 
porga  duplice  titolo  di  vero  rammarico. 

P.  I.  Voi  II.  29 


226 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


L’omaggio  dunque  di  nostra  profondissima  venerazione,  che  ci 
sentiamo  in  dovere  di  rendere  a Voi,  amatissimo  Padre  e Sovra- 
no, omaggio  che  parte  da  amore  di  figli,  e da  riverenza  di  sud- 
diti, è l’espressione  sincera  del  nostro  inalterabile  attaccamento, 

\ 

e saremmo  ben  lieti  e felici  se,  pervenuta  sino  al  vostro  trono, 
riesca  di  qualche  conforto  alle  si  gravi  amarezze  di  che  si  abbe- 
vera il  vostro  spirito. 

Prostrati  intanto  innanzi  a quel  Dio  che  tiene  in  mano  i cuori 
dei  Re  e dei  loro  ministri , noi  lo  preghiamo  con  tutto  il  fervore, 
perchè  ispiri, ai  Governanti  e Governati  retti  consigli,  ed  abbrevii 
il  termine  delle  prove  dolorose  cui  si  piacque  di  assoggettarvi , le 
quali,  non  v’ha  dubbio,  dovranno  passare,  come  passarono  tante 
altre  da  dieciotto  secoli,  senza  scuotere  la  Rocca  inespugnabile 
di  Pietro,  e far  gustare  a Voi  la  compiacenza  e la  gloria  dei  più 
segnalalo  trionfo. 

Degnatevi , Beatissimo  Padre , di  accogliere  benignamente  que- 
st’atto  spontaneo  di  nostra  sincerissima  devozione  e sudditanza,  e 
compartiteci  quella  Benedizione  apostolica,  che  valga  a fortificarci 
nei  nostri  propositi , e che , inchinali  al  bacio  del  sacro  piede , 
umilissimamente  imploriamo. 

Di  Vostra  Beatitudine, 

Dalla  Residenza  municipale  di  Arcevia,  li  4 Febbraro  1860. 


Indissimi,  devotissimi,  ossequiosissimi  Sudditi 
Giovanni  Simoncelli,  (Gonfaloniere 


( Seguono  le  firme  dei  Ire  Anziani.) 
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IL  COMUNE  DI  BELVEDERE 


Beatissimo  Padre  , 

e 

I)o|M)  tallii  atti  d’ iniquità  c di  spogliamento,  consummali  dai 
nemici  della  santa  Sede,  e dopo  tante  amarezze  cagionate  al  cuo- 
re paterno  della  Santità  Vostra , sarebbe  colpa  per  sudditi  fedeli  il 
lacere  più  oltre  ; quando  gli  stessi  perversi  nemici  con  maligni 
intendimenti  e scaltri  maneggi  continuano  a far  aspra  guerra  al 
vostro  duplice  Trono,  promulgando  falsamente,  che  le  popolazioni 
non  vogliono  sottostare  al  Governo  temporale  dei  Papi. 

Indignati  da  questa  ingiusta  taccia,  i sottoscritti  Rappresentanti 
il  Comune  di  Belvedere  nella  Provincia  di  Ancona , a recare  un 
qualche  sollievo  alle  vostre  afflizioni,  umili  c devoti  si  prostrano 
ai  piedi  vostri  santissimi,  ed  a nome  anche  dei  loro  amministrati 
riprovano  altamente  le  sacrileghe  usurpazioni  di  uomini  empii , 
confermano  la  fedeltà  inalterabile  verso  il  soave  regime  de’  Sommi 
Pontefici , e solennemente  confessano  di  essere  stati  e di  volere 
essere  sempre,  a costo  pur  della  vita,  sudditi  riverenti  ed  obbe- 
dicnlissimi  del  trono  H più  legittimo,  che  esista  sulla  terra,  del 
Sovrano  il  più  benigno,  sollecito,  ed  amoroso,  del  Vicario  infine 
di  Gesù  Cristo.  La  popolazione  Belvederese  adunque  si  considera 
totalmente  consecrata  alla  vostra  sacra  Persona,  ed  al  vostro  du- 
plice Trono,  all’ombra  sola  del  quale  riposano  le  più  care  speranze 
dei  buoni , e la  felicità  e salvezza  del  mondo  intero. 

Aggradile , o Beatissimo  Padre , quest’  umile  tributo  di  vera- 
ce e costante  sommissione,  che  è l’espressione  sincera  di  cuori 
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devoli  e riconoscenti , e comparlile  a lutti  la  vostra  apostolica 
Benedizione. 

» 

Belvedere,  25  Febbraio  1860. 

Alessandro  Benvenuti  , Anziano  ff.  ilei  Priore  Comunale  defunto 


( Seguono  le  firme  de9 quattro  Anziani.) 
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IL  COMUNE 


DI  CAM ARA  NO 


Beatissimo  Padre  , 

Gli  atti  luminosissimi  di  somma  beneficenza,  indefessamente 
usali  dalla  Santità  Vostra  a prò  degli  amatissimi  sudditi  e nel 
bel  principio  e in  tutto  il  corso  dell’augusto  Pontificato,  a lull’al- 
tro  fine  pareva  che  dovessero  metter  capo , che  a quello  per  una 
parte  della  più  mostruosa  disconoscenza , e per  l’altra  del  più  acer- 
bo  dolore.  Sembra  che  Dio,  nell’ imperscrutabile  profondità  dei 
suoi  giudizii,  abbia  voluto  più  che  in  altri  Pontefici  ritrarre  nella 
Santità  Vostra  P immagine  del  divino  Istitutore  della  sua  santa 
Chiesa,  di  cui  il  Sommo  Pontefice  è qui  in  terra  rappresentante  : 
avegnachè  niun  altro  Pontefice,  come  non  ebbe  mai  ad  essere  si 
largo  di  benignissime  concessioni  ai  suoi  sudditi , cosi  niun  altro 
del  pari  ebbe  a riceverne  la  brutale  ricompensa  di  si  sleale  ed 
estesa  ribellione.  In  mezzo  alforroro  di  cui  sono  intimamente  com- 
presi tulli  i buoni  non  solo  di  questo  Stato  ma  del  mondo  intero, 
gli  abitanti  di  questo,  quantunque  picciolo,  Comune  di  Camerano 
nella  Delegazione  di  Ancona,  a nullo  cedono  nella  detestazione  di 
si  sacrilego  misfatto  : e quantunque  questo  Municipio  siasi  trovato 
immediatamente  a contatto  del  pernicioso  contagio  nella  tentata 
insurrezione  di  Ancona , da  cui  non  dista  che  poche  miglia , nul- 
ladimeno  si  è mantenuto  egli  inconcusso  nella  fede  alla  Santità 
Vostra,  suo  legittimo  Sovrano;  come  luminoso  esempio  di  affettuo- 
sa adesione  egli  diede  al  Pontificio  Governo  , quando  udran- 
no 1832  presa  proditoriamente  dai  Francesi  la  prossima  città  di 
Ancona , ebbero  i liberali  di  quella  città  .a  riprendere  ansa  ed 
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audacia.  Sì , questo  Comune  si  è mantenuto  sempre  inflessibile 
alle  dolose  blandizie  dei  nemici  della  santa  Sede , e non  sarà  mai 
per  ismentire  in  faccia  di  qualunque  luttuosissima  circostanza  il 
gloriosissimo  suo  vanto  di  fedelissimo  c attaccatissimo  al  Pontificio 
Governo.  E , poiché  al  cuore  di  amantissimo  padre  qual  è la  San- 
tità Vostra  verso  i suoi  sudditi , sogliono  essere  di  non  lieve  con- 
forto le  espressioni  affettuose  de’  buoni  figli , mentre  altri  figli  per- 
versi lo  abbeverano  d’amarezza;  così  credo  mio  sacro  dovere  di 

riverentemente  offrire  alla  Santità  Vostra  i devotissimi  sentimenti 

/ t 

de’  miei  amministrati  ; quali  umilissimanienle  io  depongo  agli  au- 
gusti piedi  della  Beatitudine  Vostra,  implorando  su  dì  essi  il  so- 
vrano suo  gradimento  e la  paterna  sua  Benedizione;  assicurandola 
nel  tempo  medesimo,  che  incessanti  saranno  le  nostre  fervidissimo 
preghiere  all’ Altissimo , perchè  nell’ immensurabile  sua  clemenza 
allontani  dalla  Santità  Vostra  il  calice  dell’amarezza,  ed  a Lei  ed 
alla  Chiesa  sua  Sposa  doni  prestamente  luminoso  trionfo  sopra  i 
suoi  nemici,  e la  bramata  pace  e prosperità. 

» li milissi ino,  devotissimo  e fedelissimo  Suddito 

Giuseppe  Pasquali  Marinelli,  Priore 
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IL  CLERO  DI  CASTELFIDARDO 

N 4 


Beatissimo  Padre, 

Unisona  una  voce  mossa,  non  v’ha  dubbio,  da  divino  impulso 
si  innnalzò  da  tutto  il  mondo  cattolico,  voce  più  possente  del 
tuono,  perchè  di  fede  sincera,  di  venerazione  divota,  di  cuori  in 
cui  palpita  ardente  l’amor  filiale  verso  la  Sede  augusta  di  Pietro , 
e del  Padre  amoroso  di  lutti  i Fedeli.  Il  Trono  più  augusto,  il 
più  glorioso  e legittimo  del  mondo , che  forma  anche  politicamente 
la  gloria  della  bella  nostra  Italia  e la  sublima  sopra  tutte  le  nazio- 
ni , è minacciato  da  figli  rubelli , che  vogliono  con  la  Fede  nel  Cri- 
sto strappare  la  corona  al  più  virtuoso,  al  più  benigno  dei  Re: 
Trono  il  più  sacro  c venerando,  perchè  decorato  dal  Vicario  di  Gesù 
Cristo,  dal  Vicegerente  di  Dio,  dal  custode  e maestro  infallibile 
del  domma ,-  della  morale , della  verità , della  giustizia. 

Per  quanto  è in  sè,  e come  può  il  Capitolo  de’ Canonici  di  santo 
Stefano  protomartire,  i Parrochi  e Clero  di  Castelfidardo , Diocesi 
di  Loreto,  anche  a nome  della  fedele  popolazione,  si  protesta 
contro  tanta  enormità  religiosa , morale  e politica , e fa  voti  i più 
fervidi , perchè  Iddio  con  la  intercessione  della  Vergine  Santissima 
Immacolata,  voglia  consolare  la  Santità  Vostra  da  tanta  afflizione, 
ed  asciugare  quelle  preziose  lagrime , le  quali  ascendono  al  trono 
della  divina  misericordia  come  il  più  nobile  sacrificio  della  terra, 
e causa  sono  della  bella  speranza  di  pace.  Si,  Beatissimo  Padre, 
le  vostre  lagrime,  raccolte  dall’Angelo  protettore  della  Chiesa, 
mescolate  con  quelle  di  tuli  i fedeli  vostri  figli,  sono  l’iride  di 
pace  al  cuor  vostro  ed  alla  Chiesa  militante , per  cui , cessala  la 
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lem  pesta  die  tenia,  ma  invano,  sommergere  la  navicella  di  Pie- 
tro , Voi  esperio  e costante  nocchiero  saprete  condurla  alla  vitto- 
ria ed  al  trionfo. 

Accettate  benigno,  Padre  Santo,  questi  voti  sinceri  del  Clero 
Fidardense,  sebben  ultimo  fra  i vostri  Figli  e Sudditi , ma  a niun 
secondo  per  fedeltà  ed  attaccamento , il  quale  offre  volenteroso  sè 
stesso  e la  vita  a difesa  della  nostra  santissima  Religione,  della 
vostra  augusta  Persona  c della  santa  Sede,  mentre  si  prostra  al 
bacio  del  piede,  implorando  a suo  scudo  e difesa  V apostolica 
Benedizione. 

(Seguono  le  diecinnove  firme  dei  Canonici  e Panochi.) 
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LA  MÀGI  STILATURA  DI  CHIARA-VALLE 


Beatissimo  Paure  , 

Il  Municipio  di  Chiaravalle-,  Delegazione  apostolica  ili  Ancona , • 
prostralo  ai  piedi  della.  Santità  Vostra,  come  Sovrano  e Pontefice, 
a nome  della  sua  popolazione  si  gloria  rinnovare  i suoi  umili  e ri- 
spettosi sentimenti  di  fedele  sudditanza , e di  omaggio  sincero. 

Penetrato  nel  più  profondo  dell’anima  dalle  tante  amarezze, 
onde  il  cuore  magnanimo  di  Vostra  Santità  è oppresso  dai  nemici 
del  Trono,  e dell’Altare,  ne  condivide  il  grave  dolore,  e prega 
Dio  Ottimo  e Massimo  per  la  cessazione  di  ogni  afflizione. 

Ne  riconosce  per  giustizia  e per  amore  gl’  inco/i  testabili  diritti 
della  santa  Sede,  e si  piace  del  paterno  Governo,  onde  è-  retto  • 
e regolalo  ; e tanto  maggiormente  in  Chiaravalle , in  quanto  quasi 
la  metà  della  popolazione  in  questa  Pontifìcia  Fabbrica  di  Tabacchi 
ò beneficata  e provveduta. 

Nell’ implorare  nelle  presenti  angustie  ogni  bene  ed  assistenza 
divina  sopra  il  suo  augustissimo  Capo,  supplice  e reverente  prega 
la  Santità  Vostra  della  apostolica  Benedizione. 

Chiaravalle,  16  Febbraio  1860. 

Umilissimi,  devotissimi  e fedelissimi  Sudditi  e Fljdi 
Giovanni  Cavotti  , Priore  Comunale 

( Seguono  le  firme  dei  quattro  Anziani.  ) 
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IL  CAPITOLO  CATTEDRALE  DI  IESI 


Beatissime  Pater, 


Filiali  nostra  in  Te,  et  in  apostolicam  Sedem  devotio,  et  ve- 
nerano quainmaxima  non  patitur  in  animo  lalere  dolorem , quo 
premimur,  tuis  gravissimi  angustiis  consociati  : sane  suprema  di- 
gnitas  Sacerdotalis,  qua  fulges  in  universa  Christi  Ecclesia,  tem- 
porali dominali,  qua  fruimur,  necnon  singularis  humanilas,  ac 
beneficenti,  qua  Aesium  transeundo  sumus  tua  p.raesenlia  recreati , 
acceplissimoquc  munere  affecti , eousque  Tibi  devinctos  nos  habet , 
et  Religioni,  fidei,  et  gratitudini  debitum  exposcit  huiusmodi,  ut 
nobis  Tecum  condolere,  compati,  ac  lacrimas  lacrimis  iniungere 
necesse  omninosit;  simulque  ut  ornili,  qua  possumus,  ope,  Tibi 
semper  praesto  simus  in  hisce  maestissimis  chrislianae  Reipublicae 
temporibus,  praedecessores  noslros  imitati,  qui  Italici  Regiminis 
suasionibus,  ac  mini  fortes  restiterunt  prò  fide,  ac  obedientia 
sanctae  Sedi,  suisque  iuribus  servandis,  per  earadem  postea  hono- 
rifice  commendati. 

Interim  exiguas  nostras  preces  Deo  Oplimo  Maximo  ac  lmma- 
culatae  Deiparae  sine  intermissione  fundimus,  ut  in  sua  bonitate 
Tibi  incolumitatem , apostolicae  Sedi  tutelam , et  nostrani  omnium- 
que  Fidelium  tranquillitatem  praeslet,  alque  perficiat. 

Haec  nostra  ex  corde  fidei,  pietalis  et  observanliae  in  Te, 
et  in  apostolicam  Sedem  testimonia'  benigne  excipere,  Beatissi- 
me -Pater,  nobisque  apostolicam  Benediclioncm  imperliri  enixius 
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efllagilamus  cultu,  obsequio,  devolione  ad  pedes  Sanctitatis  Tuae 
provoluti. 

* i . .* 

Dalum  Aesii , XV  kal.  Marlii  anno  post  Christutn  natum  1860. 

Humillimi,  obeilientissimi,  obsequenlissimi  Filli  et  Subditi 
. Rambaldus  Magagnini  , Ecclesia e Calhedralis  Aesinae  Prior 

( Seguono  le  altre  dieci  firme  dei  Canonici.) 
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IL  COLLEGIO.  DEI  MANSIONARI! 

DELLA  CHIESA  CATTEDRALE  DI  IESI 


Beatissime  Pater, 

Liceal,  Beatissime  Pater,  et  nobis  testimonium  animi  in  Te 
proferre,  ut  quo  magis  malorum  pervicacia  perdurai,  bene  senlien- 
tium  fìdelilas  accodai.  Et  id  utinam  cunctis  argumento  esset,  et 
universo  innolcscerct,  si  pravitatis  rumor  increpueril , si  excogilala 
obrepserit  fraus,  si  armorum  horror  circumslelerit,  et  impune  iacli- 
tet  quilibet  impius  furores  anlea  medilalos  consummare,  maximam 
subdilam  partem,  idest  pene  omnes,  luum  sacrum  imperium , tua- 
que  sacra  iura  rcvercri.  Et  hoc  si  Tibi , Beatissime  Pater,  aliorura 
sentenlia  scnsisli,  patere  eliam  nostra  gaudemus.  Oinnis  enim  pra-' 
vilas,  quae  tantum  turbae  stolidissima  excivil,  omnis  ex  cgenlibus 
constai,  ex  facinorosis,  ex  gurguslio  et  popina  educlis,.  ex  his  qui 
alea,  inerlia  aul  invila  Minerva  clari , inopia  deperditi,  debilitati 
acre  alieno  et  vitiis,  fidein,  cui  probro  crani,  abiiciendo,  sese  Ita- 
licis  deliramcnlis,  ut  sus  in  volulabro  proieccrunt , non  modo  ut 
ipsi  (corum  liberalilale  ! ) sacrum  Principatum  funditus  grassaren- 
tur,  sed,  si  fieri  posse! , excinderenl  inconsutilem  Chrisli  tunicam. 
At  Deus,  qui  Tibi  mentem  dedit  et  inspirai  dignitati  et  tempori 
parem,  perficiet  profeelo,  ut  edorailam  robellium  etFrontem  auda- 
ciam  conspicias,  et  naviculam  Pe(ri , fluclibus  assidue  iactatam, 
slabilias  et  minislres.  Quare  dulia  haec  ominamur,  et  precibus 
potissimum  ad  aram  praecipuo  studio  cxposcimus , apostolica  tua 
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Benediclio  noscuinulel,  auimumque  ‘conira  sceleslos  ausus  divini- 
tus  iniiciat,  et  confirmel.  Vale,  ilerumque  vale,  Beatissime  Paler, 
el  Deus  Oplimus  Maximus,  Te  diutissime  Ecclesiae  bono  et  incre- 
mento sospitet,  et  adservet.  ■ 

Aesii,  Vili  kalendas  Apriles  rcp.  sai.  anno  1860. 

Collegium  Mansionariorum  Ecclesiae  Calhedralis  Aesime  : 


( Seguono  le  otto  firme  dei  Mansionarii.) 
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IL  SEMINARIO  ED  IL  CONVITTO  DI  IESI 


Beatissimo  Padrb  , 

All’udire  che  di  continuo  dimostrazioni  di  affetto  e di  condo- 
glianza nelle  presenti  vicissitudini  si  rinnovano  a’. piedi  del  vostro 
Trono  dai  fervorosi  Cattolici  d’ogni  nazione,  ohi  non  sentirebbe 
nascersi  in  cuore  sentimenti  d’ indegnazione  contro  tanti  ingrati 
vostri  figli , e di  filiale  compassione . verso  del  vostro  cuore  sì 
costernalo  nel  vederli  ciecamente  traviare?  Certo  qual  nutre  in 
petto  sentimento  di  vera  Religione  cristiana,  non  può  resistere  a 
così  nobili  affetti.  E noi,  cui  Provvidenza  dispose  che  educati  fos- 
simo in  questo  lesino  Seminario  e Collegio,  sì  nelle  scientifiche, 
sì  nelle  morali  discipline,  non  possiamo  non  entrare  a parte  della 
condizione  della  Santità  Vostra,  cui  riveriamo  come  Padre  e So- 
vrano, in  vederla  maltrattata  datanti  figli  ingrati  e perversi.  Ah  ! ^ 
che  ce  ne  piagne  il  cuore  in  mirare  oggigiorno  l’ ingratitudine  e 
la  malizia  pervenuta  a tal  segno;  ma  pure  ci  è di  conforto  Puni- 
re al  vostro  il  comun  nostro  dolore.  E noi  non  siamo  solamente 
vostri  figli,  ma  eziandio  sudditi  del  vostro  temporale , sacro,  prov- 
videnziale dominio.  È dovere  del  suddito  il  prestare  obbedienza  c 
Icatà  al  proprio  Sovrano,  e noi  che  d’ esser  tali  cel  rechiamo  ad 
onore,  con  tutta  la  schiettezza  vi  apriamo  il  cuor  nostro,  e me- 
mori delle  tante  cure  paterne,  vi  giuriamo  obbedienza  e fedeltà 
incancellabile.  E a ciò  fare  ci  spinge  solo  l’amore  e il  rispetto, 
che  sempre  portammo  in  cuore  per  la  Santità  Vostra,  come  a Vi- 
cario di  Cristo  e temporale  nostro  Sovrano,  il  quale  amore  e rispetto 
essendoci  stato  impresso  nell’animo  dai  padri  nostri  c dai  nostri 
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savii  educatori  coi  semi  di  Religione,  non  cancellerassi  mai  più 
dal  profondo  del  cuore.  Sono  questi  i sentimenti  che  nutriamo  per 
la  Santità  Vostra,  e poiché  siam  vostri  figli  e sudditi,  come  figli 
e sudditi  saremo  pronti  a dare  anche  la  vita  per  la  vostra  sal- 
vezza, e per  l’inalterabile  conservazione  dell’ intero  vostro  tem- 
porale Dominio. 

Accogliete , Santo  Padre , queste  tenui , ma  sincere  dimostra- 
zioni di  affetto,  e non  cessando  di  supplicare  il  benignissimo  Id- 
dio, colla  mediazione  validissima  della  sempre  Immacolata  Vergine 
Madre  Maria,  speriamo  di  veder  presto  illuminati  tanti  ciechi, 
solennemente  trionfante  la  vera  Chiesa  di  Gesù  Cristo,  soddisfatti 
i giusti  desiderii  della  Santità  Vostra , e consolati  i cuori  di  tanti 
milioni  di  figli  fedeli,  che  fortunatamente  compongono  quel  greg- 
ge, cui  piacque  alla  divina  Provvidenza  affidare  alla  custodia 
di  tanto  Pastore. 

e 

Imploriamo  prostrati  ai  vostri  santissimi  piedi  l’apostolica  Be- 
nedizione, e siamo,  * 

N . 

' i 

Dal  Collegio  di  Iesi,  il  15  Febbraio  1850: 

Vincenzo  Martini,  Canonico  di  san  Lorenzo  in.Damaso , 
Rettore  Provisorio,  . 

. Bernardo  Carotti  , Sacerdote  lesino,  Vice-Rettore. 

( Seguono  le  firme  dei  cinguantanove  Giovani  seminaristi 
e dei  ventitré  Giovani  convittori.) 
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I PAR  ROGHI  DI  IESI 


Beatissime  Pater, 

Solura  est  officium  praecipui  amoris  ergale,  et  Sanclissimam 
t » 

Petri  Sedem,  quo  Olii  lui  Curati  Paraeciarum  Aesinae  Urbis,  et 

Suburbiorum  excitantur,  ut  significent  quam  aegre  ferant  tua  sacra 
iura  a scelestis  perduellionis  reis  oppugnari.  Patris  enim  dolor 
urget  et  filios  ; et  ipsi  questu  et  angore  premuntur,  et  calamitatem , 
qua  discruciaris,  ipsi  uno  ore  dicunt  suam.  Deus  faxit,  ut  tandem 
aliquando  vis  impiorum  oborta  conquiescat.  Habeas  igitur,  Beatis- 
sime Pater,  hac  litterula  novum  filiorum  argumenlum,  qui  humil- 
lime  exposcentes,  ut  Benedictione  apostolica  velut  de  rore  coeli 
maximus  eorum  zelo  cumulus  accedal,  in  osculo  sanclorum  pe- 
dum,  vere  Tecum,  Deo  opitulante,  etiam  ad  mortem  ire  paratos 
esse  confirmant. 

Aesii,  IV  idus  Martii  1860. 

( Seguono  le. quindici  firme  dei  Parrochi  e vice  Parrochi.) 
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IL  CLERO  DI  IESI 


Beatissime  Pvtkr, 

Suavitatc  quanta  in  Te  est,  et  paterno  amore,  quo  sicut  mu- 
rtcre  clares,  sic  natura  comparata  facile  omnes  cxsuperas,  has 
Tibi  dare  lileras,  elsi  sero,  tamcn  libentissime  conslituimus.  Exo- 
letaui  veteratorum  perfidiam  execranles,  curae  et  soiicitudini  luae 
consolationeni  afferro  cupimus,  ne  haec,  ut  ut  ultima  Aesinalis 
Cleri  pars,  aut  metu  frangi,  aut  nularc  fide,  aut  erga  Te  Patrem 
Sauclissimum  hoc  iniquo  tempore  debitum  officium  videalur  dese- 
ruisse.  Paveant  et  confundantur  illi , qui  tua  clemenlia , seu  vin- 
culis  iampridem  liberati , seu  ultimo  supplicio  maclandi , nullo 
pudore  suiTusi  animum  armatum  retinuerunt,  et  ingrati  iniustique 
subii  ili  transalpinas  et  subalpinas  cantiones  seculi , velut  transfu- 
gae  abnuunt  Imperium,  quod  Tibi  non  abhomine,  sed  a Deo  da- 
tura est.  Al  portae  inferi  non  praevalebunt  Christi  voce  placitum. 
Et  Te,  Beatissime  Pater,  in  hac  sententia  manente,  etiara  hodierno 
irapetu  fìdera  laelabundam  visuros  esse  confidimus:  dum  ad  san- 
ctissimos  pedes  provoluli  apostolica  Benedictione  donari  a Te,  Bea- 
tissime Pater,  exoptamus. 

( Seguono  ie  venti  firme  del  Clero.) 


P.  I.  Voi.  II.  Zi 
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LE  INSIGNI  COLLEGIATE 

DI  S.  MARIA , S.  LEONARDO  E S.  MARIA  DI  MONTE  CAROTTO 


Reatissime  Pater, 

* • 

Bis  literis,  quas  subiicimus  venerabundi  el  Maiestate  tua  corn- 
inoti , humilliraam  signifìcationem  animorum , Beatissime  Pater,  li- 
beat  prò  tua  Clemcntia  inspirerò,  ut  persentias  his  solicitissimis 
temporibus  nos  una  Tecum  iure  oplimo  ingemiscere.  Ingruit  sane 
calaraitas  coorta  perditorum  fraudibus  malisquo  arlibus,  et  miscct, 
et  desperata  susqne  deque  omnia  simul  publica  et  privala  labefa- 
clando,  Fidem  quoque,  si  vis  humana  prò  lubitu  posset,  se  abactu- 
ram  esse  minilalur.  Sed  hucusque  venie! , dicemus,  et  non  procedei 
amplius,  el  compescet  fluclus  suos.  Te  enim  offendi!  in  ipsa  petra 
Ecclesiae  fìrmissimum,  qui  dum  rabidos  non  expavcs  impetus,  au- 
sus  scelestos  malorum  ore  ferreo  desciscentium  relundendo  devincis. 
Quare  dum  iniicis,  Beatissime  Pater,  bonis  admirationem , universo 
constantiam , Ecclesiae  animum  ; et  nobis  utique  spem  bonam  inie- 
cisli.  Volumus  igitur  ut  existimes  eadem,  qua  Tu,  et  nos  pari  for- 
tuna perculsos,  parique,  ut  integrum  nobis  est,  constanlia  imbulos: 
et  ut  caussa  una  omnium  est,  ila  in  ea  aniinos  dcvovcre  el  quanlum 
est  silum  in  nobis,  sacrum  Principatum  dcfcnsuros  esse  polliceri. 
Et  nos,  Te  Duce,  in  spem  bonam  ingressi,  Te,  quem  miramur  for- 
titudine inler  invictos  inviclissimum , quem  Vicaria  Christi  Polestate 
Pastorcm  Palremque  veneramur,  magis  magisquc  tua  cura,  vigilan- 
te et  exemplo  excitati,  vola  prò  tua  incolumilate,  el  prò  fidei  tran- 
quillitale  el  incremento  nuncupamus,  Deumque  Optimum  Maximum 
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enixe  adprecali , fere  ac  nomine  suo  quilibet  Ordine  praestitam 
(idem  obsignaret , ad  sanctos  pcdes  affusi  aposlolicam  Bencdiclio- 
nem  eillagilamus. 

Aesii,  26  Februarii  1860. 


(Seguono  le  firme  dei  trenlaselle  Canonici , componenti 
le  tre  insigni  Collegiale.) 
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IL  CLICKO  DELLE  VICAltlE 

DI  CASTELPLANIO , POGGIO  S.  MARCELLO  E ROSORA 


Beatissimo  Padre, 

Non  può  mai  esservi  tempo  di  maggiore  alllizionc  per  cuori 
filiali,  che  quello  delle  amarezze  del  loro  Padre  amoroso.  Quindi, 
in  mezzo  ad  avvenimenti,  che  per  tante  cause  trafiggono  il  cuore 
affettuosissimo  della  Santità  Vostra,  il  Clero  delle  Foranee  Vicarie 
di  Castelplanio,  Poggio  S.  Marcello  e Rosora,  della  Diocesi  di  Iesi, 
ha  per  grato  obbligo  di  umiliare  alla  Santità  Vostra,  colla  rinno- 
vazione del  costante  omaggio  e sincera  venerazione  verso  la  som- 
ma dignità  ed  autorità  della  vostra  sacra  Persona,  «uiche  i sensi 
di  tristezza  da  cui  è compreso.  Esso  ha  vive  nell’animo  le  dolo- 
rose impressioni  della  pastorale  vostra  voce,  geme  alle  tante  affli- 
zioni della  Chiesa,  e sollecito  si  unisce  ai  mille  e mille  che  già 
offersero  al  vostro  Trono  santissimo  quelle  espansioni  di  amoroso 
trasporto,  che  chiaro  appalesano  con  quanti  dividiate  le  vostre 
pene  ; affinchè  nell’ansiosa  espcllazione  dei  modi , con  cui  il  sommo 
Iddio  vorrà  consolare  l’animo  vostro,  abbiate  almeno  quei  conforti, 
che  è pur  forza  vi  derivino  dal  conoscere  il  profondo  interessa- 
mento , che  desta  l’ importanza  dei  vostri  casi  c della  vostra  sa- 
crosanta Persona.  E con  questi  sentimenti  inginocchiato  ai  vostri 
santi  piedi,  invoca  il  favore  dell’apostolica  Benedizione. 

/ 

( Seguono  le  sei  firme  del  Clero  di  Caslelplanio,  le  quattro  del  Clero 
di  Poggio  S.  Marcello  e le  sei  del  Clero  di  Ilosora.) 
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IL  CLERO 

DEI  COMUNI  DI  MAIOLATO  E MONTEROBERTO 


Beatissime  Pater, 

Hauti  nos  latei  quantum  animo  labores  ex  immani  sane  bello, 
quo  chrisliani  nominis  hosles,  hisce  commotis  teitporibus,  nostram 
sanctissimam  Religionem  undique  adoriuntur,  ex  maximis  turbini- 
bus,  quibus  Dei  Ecclesiam  istamque  apostolicam  Sedem  iactant, 
nee  non  ex  nefariis  subdolisque  artibus,  qucis  tuum  eiusdemque 
sanctae  Sedis  sacrum,  legitimumque  Principatum  potiri  enituntur. 
ltaque  has  Tibi,  Pater  Sanclissime,  humilcs  obsequenlissimasque 
mittimus  litlcras,  ut  notam  habeas  amoris  ftdeiquo,  quibus  Te, 
atque  istam  sanctam  Sedem  nos  cum  fidelibus  cuiqiie  nostrum  con- 
creditis,  iugiter  prosequimur.  Nos  scilieet  magnum,  quo  inler  has 
rerum  angustias  conficeris,  dolorem  perdolentes,  sacrilegos  nequis- 
simorum  hominum  ausus  diris  devoventcs,  profi tentesque  simul, 
divinae  dumtaxat  Providentiae  consilio  civilem  Principatum  Roma- 
no Pontifici  collatum  fuisse,  ut  ipso  supremum  apostolici  ministerii 
munus  absque  ullo  impedimento  in  universum  orbem  exerceat; 
nos,  inquimus,  una  cum  iisdem  fidelibus  Patri  misericordiarum  et 
Deo  totius  consolationis  iuges  adhibuimus  preces,  ut  meritis  illius 
Virginis  Immaculatae,  quam  luus  ingeniosus  in  eam  amor  nitidis- 
simo glorine  serto  nuper  praecinxit , pacem  diu  exoptalam  redire 
iuheal  Eeclcsiae,  eiusque  hostes  ad  iustitiae  veritalisque  semitas 
reducat,  amantissimumque  cor  tuum  tot  amaritudinibus  saucium 
piane  reficiat.  Pro  certo  insuper  illud  habeas,  Pater  et  Princeps 
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piissime,  quo  Ecclesiae  et  apostolicae  Sedis  inimici  magis  insole- 
scent , et  ad  indecorum  nitentur  triumphum , hoc  Tibi  eidemque 
Sedi  nos  amore  fideque  arctius  adhaesuros,  Deumque  omnipotentem 
ingeminatis  precibus  fidentius  lacessuros,  ut  prava  eorum  consitia 
citissime  evanescant.  Uos  animi  nostri  sensus,  Pater  Sanctissime, 
consueta,  qua  polles,  comilate  excipias,  menlesque  cuiusque  no- 
strum confirmes  apostolicae  munerc  Bencdictionis,  quam  ad  tuos 
sanctissimos  pedes  provoluti  humiliter  imploramus, 

Sanctilatis  Tuae, 

Maiuleti  et  Montis  Ruperti  Aesinae  Dioecesoos,  XV  kal.  Apri- 
les  MDCCCLX. 


llumillimi  in  Christo  Filli  et  Subditi  fidelissimi 

( Seguono  le  quattordici  firme  de'  Parrochi  e Sacerdoti 
dei  due  Comuni.) 
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I COMUNI 

DI  MONTE  CAROTTO,  CASTELPLANIO , SERRA  DE’  CONTI, 
POGGIO  S.  MARCELLO,  MERCO  E ROSORA 


Beatissimo  Padre, 

Nelle  angustie  amarissime  che  affliggono  l’animo  della  Santità 
Vostra,  la  popolazione  di  Montecarotto  e di  tutti  i Comuni  appar- 
tenenti a questo  Circondario,  è rimasta  profondamente  commossa, 
pensando  qual  grave  oltraggio  vien  fatto  al  più  augusto  Sovrano 
della  terra , e con  quanta  sconoscenza  viene  retribuito  l’otlimo  dei 
Padri , che  non  ha  mai  cessato  di  volere  e procurare  il  bene  e 
la  felicità  de’  suoi  figli.  Perciò  i sottoscritti  Rappresentanti  Gover- 
nativo e Municipali,  facendosi  interpreti  dei  voti  e dei  desiderii 
comuni,  si  credono  in  debito  di  attestare  alla  Santità  Vostra  i sen- 
timenti di  sudditanza,  di  devozione  e di  obbedienza,  onde  sono 
lutti  animati  verso  il  loro  legittimo  Principe  e Pontefice  massimo. 
E già  Vostra  Beatitudine  s’ebbe  una  prova  incontrastabile  dell’amo- 
re di  questa  popolazione  nei  rivolgimenti  dello  scorso  Giugno , 
quando  nulla  ostante  l’esempio  contrario  delle  città  e dei  paesi 
d’intorno,  essa  manlennesi  fedele  alla  santa  Sede,  e le  Autorità 
costituite  rimasero  ferme  al  loro  posto,  risolute  d’incontrare  qua- 
lunque pericolo,  anzi  che  venir  meno  ai  loro  doveri.  E l’augusto 
nostro  Pontefice  Pio  Nono  è ben  degno  che  gli  si  professi  tutto 
l’ alletto,  tutto  l’ossequio  e la  venerazione;  dappoiché  egli  illu- 
stra l’alto  seggio  di  Pietro  con  le  virtù  più  cospicuo  da  formare 
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Fammirazione  di  tulle  le  genli , nelle  quali  per  lui  si  vede  ravvi- 
vato il  sentimento  della  vera  fede  e religione  cattolica. 

Prostrati  ai  santissimi  piedi  di  Vostra  Beatitudine,  implorano 
l’apostolica  Benedizione. 

Tommaso  Dottor  Grossi,  Governatore  Giurisdizionale 


( Seguono  le  firme  delle  Magistrature  rispettive 
dei  cinque  Comuni.) 
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IL  CLERO  DI  SAN  MARCELLO 


Beatissimo  Padre, 

Come  non  è arditezza  ne’  sudditi  fedeli  e devoti  che  essi  al- 
l’uopo rassegnino  i sensi  del  loro  tenero  amore , sudditanza  e lea- 
le fedeltà  all’ adorato  Padre  e Sovrano  ; così  è a noi  di  conforto 
la  persuasione  che  sia  un  debito  assoluto  umiliare  alla  Beatitudi- 
ne Vostra  le  testimonianze  tutte  del  dolore  profondissimo,  che  ora 
ne  tocca  l’ intimo  dell’anima,  per  l’acerba  afflizione  che  opprime  il 
cuore  della  Santità  Vostra,  in  questi  tempi  cotanto  calamitosi.  E. 
come  potrebbesi  senza  la  più  sensibile  commozione  vedere  un  Padre 
sì  tenero,  sì  benefico,  il  Gerarca  Supremo  della  cattolica  Chiesa, 
il  Vicario  del  Nazzareno  Signore,  contristato  da  una  mano  di  se- 
diziosi e di  usurpatori,  è non  dolersi  fino  al  fondo  dell’anima,  e 
non  gemerne  altamente  o non  innalzare  fervidi  voli  al  cielo,  onde 
gli  sviati  facendo  senno  una  volta  posino  dai  pravi  loro  consigli , 
ed  al  buon  sentire  alla  fine  si  riducano? 

Possa  il  sommo,  l’eterno  Moderatore  dei  tempi  e delle  cose 
esaudire  benigno  le  nostre  calde  preci,  e col  rinsavire  degli  au- 
daci ribellanti , torni  a godere  pace  la  Chiesa , e la  calma  soave 
il  cuore  magnanimo  del  Vicario  di  Cristo! 

In  questo  sentimento  del  più  sentito  affetto  è umilissimamente 
supplicata  la  Santità  Vostra  riconoscere  l’animo  sincero  de’ sud- 
diti e figli  ubbidientissimi , che  insigniti  del  carattere  sacerdota- 
le, e componenti  il  meschino  Clero  delia  Parrocchia  di  san  Mar- 
cello Papa  Martire,  Diocesi  di  Iesi,  rinnovando  il  giuro  di  eterna 
P.  I.  Voi  II.  32 
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inviolabile  fedeltà,  colla  fronte  sul  suolo  si  prostrano  al  bacio  del 
sacro  piede,  ed  implorano  l’apostolica  Benedizione. 

Di  Voslra  Beatitudine, 

Sammarccllo,  li  10  Marzo  1860. 

4P  ('mitissimi,  devotissimi,  obbedienlissinii  Sudditi 

Gaetano  Sacerdote  Gregorini,  Vicario  foraneo 


(Seguono  le  firme  di  sei  Sacerdoti.) 
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IL  COMUNE  DI  SAN  MARCEL  LO  ' 


Beatissimo  Padre, 

Se  quanto  più  forti  e stretti  sono  i vincoli  che  ci  uniscono  «al 
vostro  amoroso  cuore,  altrettanto  più  gravi  sono,  o Padre  Santis- 
simo, i travagli , che  la  Santità  Vostra  soffre  e sostiene  a causa 
dei  tanti  sediziosi  libertini , che  per  abbattere  ed  estinguere , se 
fosse  possibile,  la  nostra  santa  Religione,  contro  l'autorità  tem- 
porale di  Vostra  Beatitudine  si  «avventano  e congiurano;  così  noi 
deboli  rappresentanti  il  Municipio  di  Sammarcello,  vostri  figli  e 
servi  devoti,  fermi  e risoluti  come  siamo  di  vivere  e morire  nella 
santa  cattolica  Fede  in  che  siamo  nati,  c di  obbedire  sempre  ed 
in  perpetuo  all’aulorità  Pontificia,  che  fin  qui  ci  resse  e governò 
con  tanta  soddisfazione;  a nome- pure  de’ nostri  amministrati,  che 
fra  i più  affezionati  sudditi  possono  essere  annoverati;  compresi 
dall’ amarezza  che  lacera  l’animo  di  Vostra  Santità  altamente  pro- 
testiamo contro  gli  atti  che  attualmente  si  consummano , e son  di- 
retti in  mille  guise  ad  offendere  l’augusta  vostra  Persona,  ed  a 
minacciare  pel  momento  la  sicurezza  del  vostro  antico  ed  onorato 
Dominio.  E sebbene  abbatlutti  per  tale  eventualità,  ci  duole  l’ani- 
mo di  saperla  afflitta  e sofferente;  pure  esultando  di  vedere  unite 
alle  nostre  espressioni  di  filiale  amore  e fedele  attaccamento  alla 
santa  Sede,  le  voci  di  tanti  fratelli  e sudditi  insieme,  che  offe- 
rendo alla  Santità  Vostra  averi  e vita,  in  un  con  noi  implorano 
dall’Altissimo,  dopo  tanti  giorni  di  tristezza,  giorni  di  consolazione, 
conforto  e pace  per  Vostra  Beatitudine  e per  tutta  la  Chiesa  ; così 
pieni  di  tale  contento  vivamente  chiediamo  alla  Dispensatricc  delle 
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grazie  celesti  quella  sopratuljo  di  essere  esauditi  e di  essere  sem- 
pre uniti  e soggetti  alla  vostra  paternità,  nell’ alto  che  desiderosi 
della  vostra  santa  Benedizione,  inchinati  per  baciarle  devotamente 
il  piede  santissimo,  con  sensi  di  vero  ossequio  e perfetta  obbe- 
dienza ci  protestiamo, 


Di  Vostra  Beatitudine, 
Sammarccllo,  li  10  Marzo  1860. 


Umilissimi,  devotissimi,  obbedientissimi  Sudditi 
Dott.  Giuseppe  Nini,  Priore 

( Seguono  le  cinque  firme  degli  Anziani  e del  Segretario.) 
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IL  CLERO  DI  SANTA  MARIA  NUOVA 


Beatissime  Pater, 


Si  quavisox  parte  terraruin  supplices  libellos  in  praecipuum 
reverenliae  et  amoris  lestimonium  ad  Te  quotidie  afferuntur,  ne  sit 
Tibi  grave,  Beatissime  Pater,  obsecramus,  quod  haec  pars  perexi- 
gua  Dioeceseos  Aesinatum  Tibi  fidelissima  et  in  fide  mansura  au- 
deat,  qua  datur,  ad  luum  Solium  accedere,  et  sensus  devotissimi 
subditi  animi,  hoc  saltem  scripto  proferre.  Scimus  qua  polleas  faci- 
litale animi  eximia,  comitale  et  modestia  ; et  id  praesertim  comper- 
tum  habuimus  quum  Àesium  e Lauretana  peregrinatione  divertens, 
sanctissimos  pedes  deosculandos  non  prohibens  noS  perhumaniter 
excepisti.  Uac  benignitate,  quae  in  Te  est,  quaque  traditimi  su- 
premi apostolatus  munus  exornas,  dicendi  copia  facta  est  ut  de 
suscepta  firmitate  in  vindicando  sacri  Principatus  iure,  et  in  vafer- 
rimorum  conatus  omnino  abiicieudo  valde  gralulemur.  Quae  enim 
ratio  potior  obveniret,  qua  nullo  Fides  trepidarci  humano  periculo, 
nisi  Ecclesiae  Dei  tutissima  Sedes  consisterei  et  haereticos  motus 
apertos,  et  sccrelos  vana  specie  dominalionis  contìclos  debellares? 
Eo  enim  special  pertinax  rebellium  contumacia,  ut  depraedatione 
bonorum,  et  impio  latrocinio  ipsi  gesticnlcs,  sacra  Dogmata  uno 
eodemque  motu  everterent  et  conculcarenl.  Quare  abominabile  hoc 
genus  hominum  mente,  voce,  studiis  omnibus  nos  una  Tecum  ccrla- 
lim  cxhorrentes,  tua  firmitate  recreali,  hoc  devotionis  argumenlum 
enixe  ofFerimus,  et  luam  apostolicam  Benedictionem , ex  animo 
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invocantes,  provoluti  ad  sanctissimos  pedes  nominatili)  ut  filios, 
subditos  servosque  conscribere  gloriamur. 

Sanctae  Mariae  Novae,  quinto  kalendas  Marlii  MDCCCLX. 

Petrus  Landi,  Vicariu $ Foraneus 

( Seguono  le  firme  de’  sei  Panorhi.  ) 
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IL  COMUNE  DI  SANTA  MARIA  NUOVA 


Beatissimo  Padre, 


Mentre  ad  alleviare  le  amarezze  del  vostro  cuore  fino  i Catto- 
lici delle  più  remote  contrade  dell’America  umiliano  ai  piedi  del 
Trono  vostro  le  proteste  del  più  tenero  affetto,  ed  innalzano  a Dio 
i più  fervidi  voti,  perchè  si  calmi  la  tempesta  suscitatasi  contro  la 
mistica  nave  di  cui  sedete  al  timone  : il  Municipio  di  santa  Maria 
Nuova,  che  riconosce  la  sua  istituzione  dalla  somma  clemenza  e 
paterna  sollecitudine  vostra,  crederebbe  di  mancare  ai  doveri  di 
Religione,  di  sudditanza,  di  gratitudine,  se  più  tardasse  di  unirsi 
spontaneo  a quei  sentimenti  di  filiale  riconoscenza  e fedele  devo- 
zione, che  vi  giungono  con  mirabile  accordo  da  tutto  il  mondo. 

Egli  è vero  che  il  Municipio  Santamarianovesc  è uno  fra  gli 
ultimi,  e pel  tempo  della  sua  erezione,  e per  la  niuna  sua  impor- 
tanza ; ma  non  è ultimo  nei  sentimenti  di  fedeltà  verso  cotesta 
santa  Sede,  non  meno  che  verso  l’augusta  vostra  Persona,  e ne 
fan  fede  la  distinzione,  con  che  or  son  pochi  mesi,  vi  compiace- 
ste onorare  il  di  lui  capo,  e le  parole  benigne,  con  cui  voleste 
che  fosse  accompagnata. 

Gradite  pertanlo  questa  solenne  testimonianza  della  fede  invio- 
labile di  questa  popolazione,  insieme  all’augurio  del  più  sollecito 
trionfo  vostro  sui  nemici  di  codesta  Sede  apostolica,  o degnatevi 
concedere  la  paterna  Benedizione  a lutti  questi  abitanti , ed  in 
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specie  a quelli  che  prostrati  al  bacio  de’ vostri  santissimi  piedi 
umilmente  la  implorano. 

Santa  Maria  Nuova,  presso  Iesi,  li  17  Marzo  1860. 

Carlo  Moreschi  Rocchi  , Priore 
( Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani  e del  Segretario.) 
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IL  MUNICIPI  0 

E LA  POPOLAZIONE  1)1  MONTALBODDO 


Beatissimo  Padre, 


La  Rappresentanza  Municipale  di  Monlalboddo,  interprete  dei 
voti  di  questa  Popolazione,  si  rende  sollecita  di  deporre  ai  pie- 
di della  Santità  Vostra  l’omaggio  della  sua  devozione  come  Pon- 
tefice c come  Re,  e nel  tempo  stesso  di  esprimere  il  suo  profon- 
do rammarico  per  le  tante  amarezze , dalle  quali  è contristalo 
l’animo  vostro. 

In  mezzo  alla  manifestazione  unanime,  spontanea  dell’ infero 
Orbe  cattolico,  il  Municipio  Bodiese,  che  per  tratto  di  sovrana 
munificentissima  considerazione  fu  testò  fatto  segno  di  particolare 
benevolenza,  certo  non  ultimo  fra  quelli  a Voi  soggetti,  non  pote- 
va non  alzare  pure  la  sua  voce,  e rinnovare  in  questa  circostanza 
solenne  le  vive  proteste,  ch'ebbe  già  coi  falli  più  di  una  fiala  c 
non  ha  guari  ancora  confermalo,  di  devoto  attaccamento  e di  fe- 
deltà inconcussa  alla  santa  Sode  apostolica,  ed  al  civil  Principato. 

Vi  piaccia  accogliere,  o Padre  Santo,  questi  sentimenti  inspi- 
rali dalla  durissima  prova,  a cui  resistete  con  invitto  coraggio  c 
con  eroica  fermezza,  sentimenti  che,  sebbene  umili,  ma  perchè 
sinceri,  danno  a sperare  che  siano  accedi  al  cuore  della  Santità 
Vostra,  troppo  fortunata  se  questi  giungeranno  a portarvi  un  qual- 
che conforto,  ed  a lenire  il  vostro  dolore.  In  tale  dolce  lusinga 
r.  I.  Voi.  II.  55 
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degnatevi  nella  somma  vostra  bontà  di  fare  noi  e la  intera  popo- 
lazione partecipi  dell’ apostolica  Benedizione. 

Montalboddo,  l’anno  di  grazia  1860,  il  giorno  di  mercoledì  14 
del  mese  di  Febbraio. 


Ulisse  Cavaliere  Antonini,  Gonfaloniere 

( Seguono  le  cinque  firme  degli  Anziani  e quelle  del  Segretario 

e del  Computista.) 

I sottoscritti  si  associano  .al  volo  espresso  dalla  Rappresentanza 
Municipale  di  Montalboddo,  e fanno  proprio  lo  Indirizzo  che  que- 
sta umilia  al  Trono  sovrano,  in  6egno  di  attaccamento,  fedeltà  e 
devozione  alla  sacra  persona  di  Nostro  Signore  Papa  Pio  Nono 
Pontetice  Ottimo  Massimo. 

( Seguono  le  altre  cinquantatrè  firme  dei  Consiglieri  Municipali 
ed  altri  Ecclesiastici,  impiegali  e cittadini  di  Montalboddo.) 
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IL  COMUNE  DI  MONTENOVO 


Beatissimo  Padre, 

Se  ad  alleviare  la  profonda  amarezza,  da  cui  6 travaglialo  il 
paterno  cuore  della  Santità  Vostra,  per  l’ingratitudine  mostruosa 
di  que’ figli  traviati,  che  ad  innumerevoli  beneficii  risposero  cospi- 
rando contro  il  più  amoroso  de’  Sovrani , contro  il  più  benevolo 
dei  Governi  e contro  l’unica  vera  delle  Religioni,  giovasse  mani- 
festare ai  piedi  vostri  santissimi  i fervidi  voti  de’  figli  fedeli  ; la 
Magistratura  e il  capo  del  Clero  Montenovese,  interpreti  di  questa 
buona  popolazione,  innalzano  al  Padre  delle  Misericordie  umili 
preghiere,  perchè  si  degni  finalmente  consolare  l’Ovile  di  Cristo, 
il  suo  venerato  Vicario,  ramatissimo  Sovrano. 

Si,  Padre  Santo,  questi  umili  vostri  sudditi,  che  vedete  in  ispi- 
rilo inclinali  al  bacio  del  sacro  piede,  chiedendovi  l’apostolica  Be- 
nedizione, nutrono  ferma  fiducia  che  nel  nuovo  anno  spunterà  per 
Voi,  pe’ vostri  sudditi,  pel  vostro  Stato  e per  la  Chiesa  l’aurora 
di  quella  pace  universale,  preconizzala  qual  frullo  del  grande  atto, 
a cui  Iddio  destinò  Voi  e il  glorioso  vostro  Pontificalo. 

Faccia  la  sapienza  dell’ Altissimo,  che  come  vi  elesse  a compire 
in  terra  le  glorie  dell’  Eccelsa  Regina  col  definirla  Immacolata  da 
ogni  macchia  nel  suo  concepimento;  per  cui  era  beu  naturale, 
che  il  livido  serpe  prima  e poi  del  grande  atto  vi  rendesse  spetta- 
colo al  mondo  delle  ultime  sue  prove,  e dcH’eslrema  possa  adopra- 
la  a distoglierlo,  o a vendicarsi  di  Voi,  dal  quale  riceveva  tale 
sconfitta,  da  vedere  di  un  solo  colpo  recisa  la  radice  delle  eresie 


260 


PARTE  PRIMA.  - STATI  PONTIFICI!. 


tulle  quante:  cosi  si  degni  ora  farvi  spettatore  di  quell’era  desi- 
derata e ormai  matura,  in  cui  il  mondo  cattolico,  stringendosi 
intorno  a voi  e riunito  contro  le  membra  del  conquiso  Dragone, 
verrà  a dichiarare  gli  Stati  della  Chiesa  proprietà  del  Catlolicismo 
intero,  a troncare  ogni  ulteriore  speranza  di  devastarli,  procla- 
mandoli sacri  ed  inviolabili,  e sempre  parato  a difenderli  contro 
chiunque  osasse  rinnovare  gl’iniqui  attentali. 

Per  tal  maniera,  o Beatissimo  Padre,  godrete  di  quella  pace 
santa  ed  universale,  che  se  non  venne  immediata  dopo  il  grande 
atto,  parve  ciò  disposto  a provare  ancora  una  volta  al  mondo  uni- 
verso quanto  sia  incrollabile  la  Sede  di  Pietro,  ed  impotente  la 
rabbia  di  Satana,  quaudo  nella  maggiore  c nell’ ultima  delle  sue 
toccate  sconfìtte,  non  gli  valse  a centuplicare  i conati  contro  la 
ragione  d’ogni  sua  ira  e dispetto. 

Questi  sono  i sentimenti,  i desiderii  ed  i voti  degli  umili  e fe- 
deli sudditi , che  rappresentano  la  popolazione  Montenovesc , e non 
hanno  d’uopo  di  dire  che  essi  sono  comuni  alle  pressoché  tremila 
c più  anime  di  questo  paese. 

Che  se  non  si  umilia  alla  Santità  Vostra  questo  foglio  corre- 
dato di  firme  numerose,  come  agevolmente  si  sarebbe  potuto  fare, 
è perchè  i sottoscritti  naturali  interpreti  del  loro  popolo  rifuggirono 
da  un  modo  già  tanto  abusato  e prostituito,  quasi  si  volesse  so- 
stenere col  numero  un’autorità  che  viene  dall’Altissimo. 

Ad  assicurarvi  però,  o Beatissimo  Padre,  sul  buono  spirito  di 
questa  popolazione  e sul  comune  suo  voto,  osano  ricorrere  gli 
umili  sottoscritti  alla  via  ben  più  concludente  de’ fatti. 

Ed  è un  fatto  Tessersi  questa  popolazione  mantenuta  tranquilla 
e fedele  al  vostro  paterno  regime  nelle  ultime  pericolose  vicende, 
quantunque  instigata  e spinta  da  esterni  e circostanti  esempi,  non 
che  da  agenti  qui  spediti  per  propagare  il  disordine.  Il  che  fu  ben 
noto  alla  Santità  Vostra , che  degnossi  addimostrare  la  sua  sovrana 
soddisfazione  verso  T intero  popolo  Montenovesc,  onorando  il  qui 
sottoscritto  Priore  comunale  di  una  speciale  medaglia  d’oro. 
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È un  fatto  il  contingente  che  ha  fornito  alle  milizie  Pontificie 
forse  maggiore  di  quello,  che  abbisognava,  se  tutto  lo  Stato  avesse 
egualmente  concorso  in  proporzione  d’animato. 

È un  fatto  altresì  l’ interessamento  e la  parte  che  va  prendendo 
nelle  milizie  di  riserva,  meiftre  il  solo  Montenovo  spera  fornirne 
una  mezza  compagnia. 

È un  fatto  finalmente,  che  negli  ultimi  moti  politici  un  solo  di 
non  lodevole  condotta,  rifiuto  perciò  della  Pontificia  milizia,  a cui 
reiteratamente  chiedeva  essere  ascritto,  corse  e persevera  nelle  mi- 
lizie ribelli  ; e potrà  anche  gradire  alla  Santità  Vostra  il  conosce- 
re, che  quei  pochi  puniti,  e poi  graziati  per  le  vicende  del  1849, 
addimostrarono  in  fjuest’ultima  contingenza  non  solo  moderazione, 
ma  ravvedimento  e buon  senso  eziandio. 

I qui  sottoscritti , ai  vostri  santissimi  piedi  si  prostrano  ed  im- 
plorano l’apostolica  Benedizione. 

Della  Santità  Vostra, 

Montenovo,  23  Decemhre  1859. 

t’milfssimi,  devotissimi  e fedelissimi  Sudditi 
Vincenzo  Boti  Pucci,  Priore 


( Seguono  le  firme  de’  gualtro  Anziani  e del  Parroco.) 
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IL  CLERO  DI  MOSCI  ANO 


Beatissime  Pater, 

Cum  non  modo  universi  Orbis  Catholici , veruni  nonnulli  etiam 
inter  liaercticos  summopere  doleant  Beatitudinem  Tuam  vehementer 
animo  angi,  quod  quaedam  Flaminiae  Civitalbs  in  pcrduellionem 
corruerint,  quorumdam  veteratorum  opera,  qui  sceleslo  prorsus, 
ac  nefario  conatu  sanctissimae  lesu  Christi  Redemptoris  nostri 
Religioni,  ornili  humano  divinoque  iure  pessumdato,  teterrimum 
bellum  indixerc;  non  possumus  sane.  Beatissime  Pater,  verbis 
explicare  quanto  conficiamur  maerore  nos  omnes,  qui  in  sortem 
Domini  vocati  luae  paternae  dominationi  subditos  esse  potissimum 
gloriamur.  Nec  vero  Patrem  misericordiarum , ac  Deum  totius  con- 
solationis  unquam  exorare  destitimus,  aut  desistemus  cum  grege 
nobis  commisso,  ut  in  tanto  discrimine  Sanctitati  Tuae  praeslo  esse 
velit , quod,  Beato  Petro  Apostolorum  Principe  suffragante,  nec 
non  Beata  Virgine  Maria,  cuius  coronam  etiam  in  terra,  quem- 
admodum  in  Caelis  fulget,  novo  gloriae  diademate  Tua  Sanctitas 
auxit,  procul  dubio  fore  confidimus. 

In  tanta  autem  animi  aegriludine  alicui  nobis  levamini  est  Bea- 
titudini Tuae  palam  facere,  omnes  huius  oppidi  incolas  antiqua 
patrum  exempla  imitatos  ali  omni  prorsus  novilale  abhorruise, 
atque  erga  Apostolicam  Sedem,  Sanctitatemque  Tuam,  se  obse- 
quentissimos  praebuisse,  quod  quidem  cum  proprio  ingeuio,  tum 
nostra  cura  praestitere. 

Cum  hac  re  nihil  Beatitudini  Tuae  antiquius,  suaviusque  esse 
possit,  eamdem  deprecarmi r ut,  quam  olim  praesens  apostolicam 
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Benedictionem  est  nobis  omnibus  singiilalim  imperlila,  cum  pethu- 
mano  amanlissimoquo  consilio  provineias  Ditioni  Pontifieiae  subie- 
clas  invisi!,  eam  nunc  cliam  nobis  omnibus  ad  luos  sanctissimos 
pedes  provolutis,  alque  universis  huius  Castri  fidelibus  a Beali 
Pelri  Apostoli  Sede  donuo  impertiri  dignetur. 

Datum  Musiani , pridie  kalendas  Martias  anno  Domini  1860. 


Humillimi,  obedientissimi , obsequentissimi  Filli  el  Subditi 


( Seguono  le  firme  dei  cingile  Parrochi,  Curali , e Sacerdote .) 
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IL  COMUNE  DI  MOSC1ANO 


Beatissimo  Paure, 


11  Municipio  di  Mosciano  ebbe  sempre  pel  suo  più  bel  vanto 
il  venerare  l’apostolica  Sede,  e il  prestare  omaggio  d’indeclina- 
bile sudditanza  ai  Sommi  Pontefici,  Yicarii  di  Nostro  Signor  Gesù 
Cristo  in  terra.  Come  fu  saldò  in  questo  soave,  e sacro  dovere 
nel  1831 , così  nel  1849  meritò  dalla  benignità  della  Santità  Vo- 
stra l’insigne  elogio,  che  nel  contegno  da  lui  tenuto  in  quei  tor- 
bidi tempi  Vostra  Beatitudine  riconosceva  un  novello  argomento 
di  fedele  sudditanza.  Serbatosi  anche  oggidì  del  lutto  immacolato 
dalle  malizie , che  trascinarono  alcuni  de’  suoi  amatissimi  sudditi 
ad  una  lagrimevole  fellonia,  non  sa  dire  quanta  parte  abbia  preso 
nelle  amarezze,  che  troppo  giustamente  attristarono  e attristano 
il  cuore  amoroso  di  Vostra  Santità;  e sebbene  è forse  degli  ulti- 
mi a manifestare  i devoti  suoi  sentimenti,  ò stalo  certamente  dei 
primi  a partecipare  alla  sua  profonda  afflizione,  e solo  per  non 
andare  innanzi  a tanti  altri  più  ragguardevoli  Municipii,  ha  fin 
qui  differito  di  recare  questa  qualsiasi  consolazione  al  cuore  pa- 
terno della  Santità  Vostra,  mentre  già  col  fatto  avca  ciò  piena- 
mente manifestalo.  Non  perciò  diflìda,  che  questa  sua  umile  mani- 
festazione riesca  meno  accetta  e gradita  alla  Santità  Vostra,  come 
quella,  della  cui  inesauribile  bontà  è piena  la  terra. 

Si  degni,  Beatissimo  Padre,  accogliere  un  tal  devotissimo  omag- 
gio di  sudditanza  e devozione,  che  per  mezzo  de’ suoi  rappresentanti 
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riverentemente  prostrati  ai  suqì  santissimi  piedi  le  fa  tutto  questo 
popolo,  mentre  implora  la  sua  apostolica  Benedizione. 

X 

Mosciano,  29  Febbraio  1860. 

Umilissimi,  devotissimi,  fedelissimi  Sudditi 
Domenico  Albanesi  , Priore 

( Seguono  le  firme  dei  quattro  Anziani.  ) 


P\  1 . Voi.  II.  . Si 
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IL  CAPITOLO  CATTEDRALE  DI  OSIMO 

— 


Santissimo  Padre, 

Noi  sottoscritti,  grandemente  commossi  dagli  avvenimenti  di 
questi  miseri  tempi,  e molto  più  dal  dolore  che  ne  ritorna  all’ani- 
mo di  Vostra  Santità,  come  sentiamo  in  noi  raddoppiarsi  quella 
riverenza  e filiale  devozione  che  vi  dobbiamo,  così  nulla  tanto  ci 
consola,  quanto  il  porgerne  qualche  testimonianza  ai  vostri  santi 
piedi.  E molto  più  grato  ci  ritorna  il  soddisfare  al  nostro  affetto, 
e a così  sacro  dovere,  per  la  bontà  del  nostro  Eminentissimo  Pa- 
store, il  quale  riputando  a sua  gloria  e a soddisfazione  del  suo 
cuore  il  farsi  interprete  presso  Vostra  Santità  dei  nostri  sentimenti , 
e di  ravvivarli  colla  sua  voce  e col  suo  augusto  carattere,  ci  rende 
sicuri,  che  essi  saranno  con  particolare  benignità  riguardali.  Que- 
sta voce,  o Santissimo  Padre,  «non  è solo  di  noi;  ella  è un  eco 
debole,  ma  pur  fedele,  di  quella,  che  dall’uno  all’altro  confine  del 
mondo  si  è sollevata  per  Voi;  e se  la  Provvidenza  permette,  che 
altri  pur  s’attenti  ad  esacerbare  il  cuore  del  più  magnanimo  fra 
i Principi,  del  più  adorabile  fra  i Pontefici,  si  può  fin  d’ora  con- 
getturare, che  tutto  alla  fine  riuscirà  a raddoppiare  la  sua  gran- 
dezza,  e a mettere  il  colmo  alla  sua  gloria.  Questo  pensiero,  il 
quale  troppo  meglio,  che  a noi,  si  offre  di  per  sè  alla  mente  .di 
chi  è solito  leggere  negli  arcani  adorabili  del  Cielo,  sia  quello 
che  v’infonda  e mantenga  nel  cuore  coraggio  e consolazione;  e 
tanto  basterà,  perchè  insieme  col  Padre  lutti  si  rassicurino  e con- 
solino i figliuoli. 
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Ecco  i voti,  che  noi  offriamo  alla  Santità  Vostra,  e perchè  essi 
si  sono  a noi  ravvivati  nel  cuore  nel  giorno  sacro  a quel  Nome 
adorabile  che  è sopra  ad  ogni  nome,  noi  alla  virtù  di  esso  li  affi- 
diamo. E con  questi  prostrali  a’  vostri  santi  piedi , imploriamo 
umilmente  sopra  lutti  noi  l’-apostolica  Benedizione. 

Di  Vostra  Santità, 

Devotissimi , umilissimi  Sudditi  e Figli  obbedienlissimi 


(Seguono  trentacrnque  firme  de ’ Parroci  e dei  Canonici.) 
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LA  POPOLAZIONE  DI  OSIMO 


Beatissimo  Padre, 

Il  sentimento  di  filiale  devozione  alla  vostra  sacra  Persona, 
ed  alla  santa  Sede  Apostolica,  die  la  popolazione  di  Osimo  si 
gloria  di  professare  quanto  è più  dura  la  condizione  dei  (empi, 
anima  il  suo  primo  rappresentante  ad  innalzare  sino  al  Trono 
della  Santità  Vostra  quest’umile  Indirizzo,  che  vi  assicura  della 
fedele  sudditanza  di  questa  città,  e della  sua,  illimitata  fiducia  nel 
paterno  vostro  reggimento. 

Se  in  ogni  tempo  la  città  di  Osimo  ha  saputo  schermirsi  contro 
ingannevoli  insidie,  e resistere  a lusinghiere  promesse,  serbandosi 
salda  nella  fede  degli  avi  suoi,  della  quale  ha  fornito  anche  di 
recente  il  più  luminoso  attestalo,  siate  certo,  o Beatissimo  Padre, 
che  questa  pubblica  Rappresentanza  non  verrà  meno  a’  proprii 
doveri,  qualunque  sia  per  essere  la  prova,  a cui  la  Provvidenza 
ci  ha  riservati. 

Ma  per  viemeglio  confortarci  nel  nostro  proposito,  degnatevi, 
o Padre  Santo,  d’ impartirci  l’apostolica  Benedizione,  che  prostralo 
ai  vostri  santi  piedi,  fervidamente  implora  su  di  sè  e su  tutti  i 
suoi  concittadini. 

Di  Osimo,  il  10  Novembre  1859. 


l’nrilissimo,  devotissimo,  obbedientissimo  Servidore  e Suddito  fedelissimo 
Andrea  Cavalier  Commenti.  Bonfigli  , Gonfaloniere 
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I RAPPRESENTANTI 

DEL  COMUNE  DI  SAN  PAOLO 


Beatissimo  Padre. 

**  • 

Mentre  tutto  l’Orbe  cristiano  nelle  presenti  vicende  politiche, 
che  amareggiano  tanto  il  vostro  cuore  paterno,  manifestano  i senti- 
menti di  divozione,  attaccamento  e riverenza  alla  vostra  augustis- 
sima Persona,  noi  sottoscritti , Rappresentanti  del  Comune  di  Sain- 
paolo,  Diocesi  di  Iesi,  e come  figli  affettuosi,  e come  sudditi  fedeli 
non  vogliamo  mostrarci , benché  minimi , e forse  tardi , al  di  sotto 
di  quelli , che  sono  legati  alla  Santità  Vostra  con  i soli  vincoli  di  re- 
ligione , in  ripetere  le  nostre  assicurazioni  di  rispettoso , ubbidiente 
omaggio.  Epperò  col  mezzo  della  presente  intendiamo  di  rinnuovare 
le  proteste  più  ampie  ed  estese  di  leale  fedeltà  e di  ossequiosa 
sudditanza , con  le  quali  prostrati  al  bacio  de’  vostri  santissimi 
piedi  imploriamo  l’apostolica  Benedizione. 


r Umilissimi,  devotissimi  Servi  e Sudditi  obbligatissimi 
Giuseppe  Dominici,  Priore . 
Giandomenico  Paolini,  Anziano. 
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IL  MUNICIPIO  DI  SERRA  DE’  CONTI 


Beatissimo  Padre, 

Voi  siete  la  vera  pietra,  su  cui  Cristo  Signore  fondò  la  Chiesa 
sua  santa,  e beali  i Cattolici  tutti,  e massimamente  i sudditi,  che 
nella  Santità  Vostra  hann<\  quello  scoglio  immobile,  imperturbabile 
che  resiste  al  furioso  uragano  che  tenta  offendere  e perturbare  i 
sagrosanti  diritti  della  santa-  Sede,  ed  il  legittimo  potere  della  So- 
vranità di  Vostra  Beatitudine.  Ma  le  porte  dell’  inferno  non  prevar- 
ranno, e Voi  salvo  e glorioso  benedirete  dalla  non  mai  pericolante 
Navicella  di  san  Pietro  i vostri  servi  e sudditi  fedeli. 

Questa  è la  ferma  credenza  dell’ ultimo  angolo  della  Diocesi 
Senigalliese , Serra  de’ Conti;  e nel  mentre  noi  umilissimi  sudditi, 
a nome  di  tutta  questa  popolazione,  rinnoviamo  solennemente  le 
proteste  di  vero  filiale  amore,  venerazione  e sudditanza  alla  ve- 
nerabilissima e sacra  vostra  Persona,  di  cui  conserviamo  scolpite 
nel  profondo  del  cuore  le  paterne  e sovrane  parole,  soavemente 
proferite  a tutte  le  Magistrature  dell’ Anconitana  Provincia  il  25 
Maggio  1857,  protestiamo  pure  solennemente  di  essere  sempre  fe- 
deli ed  obbedienti,  alla  santa  Sede  apostolica,  e per  difesa  di  essa 
e della  Santità  Vostra  nostro  comun  Padre  e Sovrano  fare  di  tutto, 
e con  tutte  le  nostre  forze  quanto  ci  sarà  possibile  sempre,  e spe- 
cialmente nelle  presenti  circostanze. 

Perchè  poi  il  costante  nostro  proposito  riesca,  secondo  il  dover 
nostro,  e la  nostra  invariabile  volontà,  accettale  benigno,  Padre 
Santissimo,  la  nostra  protesta,  e beneditela  con  l’apostolica  autorità; 
e siamo  sicuri  che  il  cielo  risponderà  alla  vostra  santa  Benedizione, 
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che  vi  renderà  difeso,  tranquillo  e glorioso  sopra  lutti  i nemici, 
e tre  e quattro  volle  beati  lutti  i Cattolici,  ed  i sudditi  sotto  la 
vostra  paterna  amorevolezza  e Sovranità  che  giungerà  alla  fine 
de’  secoli. 


Umilissimi,  devotissimi  Servi  e Sudditi  fedelissimi 

Antonio  Montenovesi  , Priore 

( Seguono  le  firme  de'  quattro  Anziani , de'  tredici  membri 
del  Consiglio  Comunale  e de’ dieci  impiegati  Comunitalivi.) 
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* 

IL  CLERO, 

IL  MAGISTRATO  ED  IL  POPOLO  DI  S1ROLO 


Beatissimo  Padre, 

11  Clero,  il  Magistrato  ed  il  popolo  di  Sirolo,  in  Diocesi  e pro- 
vincia di  Ancona,  ardiscono  presentarsi  ai  piedi  Vostra  Santità,  nel 
mentre  che  viene  minacciala  V integrità  del  temporale  Dominio  della 
Santa  Romana  Chiesa.  Se  nei  giorni  di  memoria  deplorabile  pel  no- 
stro Capo-luogo,  questo  Municipio  fu  il  primo  che,  mantenutosi  saldo  . 
nella  fede,  si  portasse  a deporre  gli  omaggi  di  sudditanza  al  vostro 
rappresentante,  oggi  vieppiù  che  lo  spirito  d’errore  raddoppia  i suoi 
sforzi  per  conculcare  i diritli  della  santa  Sede,  non  possono  essi  tras- 
curare la  rinnovazione  dei  più  sinceri  sentimenti  di  venerazione 
alla  vostra  sacra  Persona,  ed  alla  vostra  temporale  Sovranità. 

Quanto  si  è proclamato  da  sapienti  uomini  in  favore  del  vostro 
Principato  su  questa  preziosa  parte  d’Italia,  ha  maggiormente  in- 
fervorato l’animo  loro  sulla  necessità  del  vostro  Dominio.  Laonde 
essi  vostri  tìgli,  che  hanno  la  sorte  di  essere  sommessi  alla  paterna 
e sacra  vostra  Sovranità,  affrettano  col  desiderio  che  cessino  una 
volta  le  vostre  afflizioni  che  sono  pure  di  tulli  i Cattolici  dell’  Uni- 
verso, ed  implorano  ardentemente  che  il  vostro  pensiero,  quan- 
tunque pieno  di  amarezze,  si  rivolga  un  momento  sopra  di  loro, 
vostri  umilissimi- sudditi,  che  genuflessi  e pieni  di  fede  invocano 
la  vostra  apostolica  Benedizione. 

( Seguono  le  firme  di  sedici  Sacerdoti , del  Priore  Comunale 
e de' tre  Anziani  e degli  ululici  membri  del  Municipio.) 
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IL  CLERO  ED  IL  MAGISTRATO  DI  UMANA 


Beatissimo  Padre, 

Alla  unanimità  de’  voli  del  Callolicismo,  alle  più  sincere  ma- 
nifestazioni di  filiale  sudditanza,  amore  e fedeltà,  che  tutto  dì 
ricevete  umiliale  al  vostro  Trono,  o Padre  Beatissimo,  permettete, 
che  Umana  eziandio,  città  vetusta  e mai  sempre  fedele  alla  santa 
Sede,  possa  assumersi  l’alto  onore  di  far  eco,  e rendere  manifesti 
gli  alleiti  sincerissimi  del  cuore,  che  fervidamente  nudre  inverso 
di  un  tanto  Padre,  del  più  Augusto  dei  Sovrani. 

Però  il  Clero  ed  il  Magistrato,  sicuri  interpreti  della  popola- 
zione tutta,  prostrati  ai  piedi  della  Santità  Vostra,  rendono  i più 
riverenti  omaggi,  professano  la  loro  liliale  affezione  e giurano  co- 
stante sudditanza  all’onorato  vostro  temporale  Dominio. 

Nella  luttuosa  circostanza  degli  odierni  avvenimenti,  che  tanto 
amareggiano  e trafiggono  il  magnanimo  cuore  della  Santità  Vostra, 
accogliete  ed  aggradite,  o Padre  Santo,  l'amoroso  trasporto,  c le 
umili  voci,  che  i vostri  figli  Umanesi  uniscono  a quelle  di  tutto 
l’Orbe  cattolico,  le  quali  per  mezzo  dell’ onorevolissimo  loro  Car- 
dinal Protettore  e vigilantissimo  proprio  Pastore , fanno  giungere 
presso  l’augusto  Trono  della  Santità  Vostra,  a consolazione  del  vostro 
grand’animo,  e per  protestazione  della  profonda  devozione  all’ au- 
gustissima sacra  vostra  Persona,  e vostra  sovrana  autorità. 

Intanto  si  fanno  solleciti  accorrere  a questo  venerabile  Santua- 
rio, ove  si  venera  il  tanto  rinomato  Simulacro  di  (ìesù  Crocifisso, 
ed  ivi  porgono  fervide  ed  incessanti  preghiere  per  la  conservazione 
P.  I.  Voi.  11.  55 
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del  suo  Vicario  e loro  Padre  augustissimo,  Pontefice  e He,  da  cui 
prostrati  al  suolo  implorano  per  sè  stessi  e poi  loro  amministrati 
l’apostolica  Benedizione. 


( Seguono  tre  firme  rappresentanti  il  Clero, 
e sette  firme  della  Magistratura.  ) 


DELEGAZIONE  1)1  ASCOLI 


IL  CAPITOLO  CATTEDRALE  DI  ASCOLI 


Beatissimo  Padre, 

La  santa  memoria  del  glorioso  vostro  predecessore  Pio  VI! , a 
comprovare  l'attaccamento  e la  fedeltà  del  Capitolo  di  questa  Chiesa 
ascolana,  si  compiacque,  con  apostolico  Breve  del  giorno  26  Ago- 
sto 1800,  decorare  i Canonici  della  Croce  pastorale  con  la  effigie 
dell’inclito  protettore  sant’ Emidio  Vescovo  e Martire,  volendo  così 
rammentare  continuamente  ai  singoli  membri  di  esso  Capitolo,  che 
come  questa  ascolana  Chiesa  fu  fondata  col  sangue  di  quell’  invitto 
eroe,  così  i suoi  Canonici  dovessero  esser  pronti  a versare  il  pro- 
prio sangue  a difesa  della  santa  Fede  Cattolica,  Apostolica,  Romana. 

Penetralo  pertanto  questo  Capitolo  dalle  incalzanti  imperiose 
vicende,-  che  per  opra  di  figli  disleali  e della-  empietà  eterodossa, 
tanto  amareggiano  il  paterno  cuore  della  Santità  Vostra;  con  la 
più  viva  effusione  dell’animo  si  crede  in  dovere  di  partecipare 
alle  gravi  afflizioni,  che  opprimono  la  Beatitudine  Vostra,  ed  è 
perciò,  che  alzando  la  sua  voce  in  unione  a quella  dell’Episco- 
pato cattolico,  tanto  a suo  nome,  come  anche  a nome  di  tutto  il 
Clero  della  vasta  Diocesi,  del  quale  si  fa  interprete,  protesta  e 
dichiara  di  non  mai  favorire,  anzi  di  riprovare  i sacrileghi  atten- 
tati e verso  la  sacra  Persona  della  Santità  Vostra,  e verso  le  pro- 
prietà della  Chiesa,  everso  i temporali  Domimi  della  santa  Sede; 


276 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI». 


rigetta  e condanna  le  empie,  sovversive  dottrine,  che  artificiosamen- 
te si  spargono  ad  allucinare  gl’incauti,  ed  innalza  fervidi  voli  all’Al- 
tissimo,  acciocché  si  degni  ridonare  la  bramala  pace  alla  Chiesa, 
contro  cui  non  prevarranno  mai  le  infernali  potestà  ; si  degni  estin- 
guere le  eresie  e far  trionfare  la  Fede,  per  amor  della  quale  i 
sottoscritti  Sudditi  e Figli  devotissimi  della  Santità  Vostra,  sono 
pronti  a -soffrire  qualsiasi  tribolazione,  confidando,  con  l’aiuto  della 
grazia  Divina,  di  partecipare,  quando  piacesse  a Dio,  della  corona 
del  martirio,  di  cui  fu  decorato-  il  Fondatore  di  questa  Chiesa 
sant’ Emidio,  la  quale  ogni  giorno  si  mostra  più  gloriosa  per  la 
tomba,  in  che  racchiudesi  il  sacro  deposito  di  lui. 

Queste  umili  e sincere  espressioni  di  attaccamento,  fedeltà,  di- 
vozione e sudditanza,  che  i sottoscritti  depositano  al  trono  augusto 
di  Vostra  Beatitudine,  si  degni  benignamente  accoglierle  come  voti, 
che  partono  dall’intimo  del  cuore  di  noi  tutti,  che  prostrati  al  ba- 
cio de’  santi  piedi  imploriamo  la  sua  apostolica  Benedizione. 

Della  Beatitudine  Vostra, 

Ascoli,  dalla  Residenza  capitolare,  li  27  Gennaio  1860. 


Umilissimi,  devotissimi,  fedelissimi  Sudditi  e Figli  obbrdieulissim» 
Luigi  Arcidiacono  Borri 


( Seguono  le  dodici  firme  dei  Canonici.) 
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ì PAR HOC HI  DELLA  CITTÀ  DI  ÀSCOLI 


Beatissimo  padre, 

La  bassezza  della  nostra  condizione  nella  ecclesiastica  Gerarchia 
ci  ha  disanimato  finora  dall’ innalzare  la  nostra  voce  fino  al  Trono 
della  Beatitudine  Vostra,  per  significarle  quanta  parte  prendiamo  alle 
sue  amarezze;  e solo  con  coloro,  che  alle  nostre  cure  sono  aflì- 
dati , abbiamo  espresso  il  dolore  e la  indignazione  del  vederla , 
sol  perchè  inerme  c debole  'di  umani  presidii , falla  bersaglio  ai 
più  abbomincvoli  attentati.  Ma  ora  che,  perduto  il  couforto  di  ogni 
contraria  lusinga,  vediamo  lo  spirito  della  miscredenza  e della  ri- 
voluzione, spoglialo  il  manto  della  ipocrisia,  di  cui  era  coperto, 
con  la  più  balda  sfrontatezza,  c con  la  più  stomachevole  pertinacia 
minacciare  il  compimento  di  atrocissime  enormezze  : ora  che  ve- 
diamo i sacrileghi  attentati  contro  quanto  vi  ha  di  più  rispettabile 
e sacro,  conculcata  la  verità,  e trionfante  la  menzogna  e l'eresia 
dove  la  rivolta  ha  trionfato,  c venir  verso  noi  quoslo  torrente 
gonfio  solo  dell’audacia  di  pochi  a menar  guasto,  a mettere  scom- 
piglio, c a rovesciare  quel  Trono,  sul  quale  Dio  la  innalzava  per- 
chè meglio  reggesse  la  sua  Chiesa,  c più  libero  e sicuro  parlasse 
ai  Fedeli  di  tutte  le  nazioni  ; ora  il  nostro  dolore  non  soffre  più 
ritegno,  ed  eccoci  a presentarlo  umilmente  alla  Beatitudine  Vostra, 
e con  esso  i nostri  più  fervidi  voli,  perchè,  dissipata  ogni  nube 
apportatrice  di  tempesta,  sorgano  giorni  più  sereni  e tranquilli, 
per  un  magnifico  trionfo  della  verità,  della  giustizia,  della  Fede. 
Questi  voti,  avvalorati  da  quei  dell’Episcopato  Cattolico,  e dei  du- 
{iento  milioni  di  Fedeli  sparsi  per  tutto  il  mondo,  faranno  tanto 
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dolce  violenza  al  cuore  di  Dio,  che  dovrà  esaudirli.  Che  se  per 
suoi  altissimi  consigli  volesse  permettere  per  qualche  giorno  il 
trionfo  della  empietà,  a far  più  bella  la  sua  Chiesa  con  la  tribo- 
lazione , ed  a provare  la  saldezza  della  fede  dei  figli  suoi  ; se  vo- 
lesse tollerare  che  più  vasta  ancora  fosse  la  ruina  del  sociale  edi- 
lizio; noi  rifuggendo  da  ogni  opera,  che  non  si  confaccia  con  la 
sacerdotale  mitezza,  non  vi  opporremo  noi  il  nostro  braccio  riser- 
bandoci a trattare  unicamente  i Misteri  di  nostra  Religione  : sib- 
bene  per  concorrere  in  qualche  modo  ad  impedire  cotanta  sven- 
tura, emuli  della  Vedova  del  Vangelo,  che  offriva  l’obolo  per  la 
fabbrica  dei  Tempio,  noi  rimettiamo  nelle  mani  della  Beatitudine 
Vostra  quei  beneficii  ecclesiastici,  che  sono  pure  sua  proprietà: 
quel  che  essi  ci  rendono  a nostro  sostentamento,  si  degni , o Pa- 
dre Santo,  di  accettarlo,  benché  tenuissima  offerta,  da  noi  de- 
votissimi figli  che  sospiriamo  la  bella  gloria  di  fare  qualche  sa- 
crifìcio per  causa  così  grave  e così  santa.  Intanto,  memori  dei 
« • 

doveri  del  nostro  ministero,  di  opporci  cioè  all’errore  proclaman- 
do la  verità  e la  giustizia,  ci  costasse  pure  il  sacrificio  inde- 
plorato della  vita,  noi  fin  da  ora  protestiamo  francamente  contro 
ogni  mena  ostile  al  diritto,  all’ordine,  alla  Religione,  all’augusta 
Persona  del  nostro  primo  Pastore.  Noi  leveremo  alto  la  voce  a 
rivelare  l’empietà  delle  trame  contro  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo,  il 
sociale  soqquadro,  che  sotto  specie  di  meglio  si  intende  operare, 
le  maniere  tutte  di  seduzione  a danno  dei  meno  accorti,  la  sfre- 
nata ambizione  ed  avarizia,  che  col  manto  si  maschera  di  filan- 
tropia e di  libertà.  E così  alle  voci  nostro  i mollissimi  buoni  di 
questa  Città,  di  presente  umiliati  all’ardire  dei  pochi,  prorompe- 
ranno in  un  grido  generale  di  indegnazione  : in  loro  si  ridesterà 
quell’entusiasmo,  che  provarono  quando  la  Beatitudine  Vostra  le- 
tiziò di  sua  presenza  queste  contrade  ; e membra  vive  del  mistico 
Corpo  di  Cristo  non  verseranno  più  lagrime  nascoste  sulle  sciagu- 
re dell’augusto  lor  Capo:  chè  saprebbe  ad  essi  troppo  reo  parere 
o scisse  o cancrenose,  quantunque  volte  si  restassero  dal  prender 
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parte  al  sostegno  di  lui,  che  don  si  è cessato  mai  dal  procurare 
ogni  loro  vantaggio. 

Si  degni,  o Pontefice  Sommo,  di  benedire  questi  voli  caldis- 
simi, questi  sinceri  sentimenti  dell’animo  nostro,  perchè  abbiano 
essi  efficacia  e compimento  ; e con  questa  preghiera  di  Benedizio- 
ne prostrati  profondamente  al  bacio  del  sacro  suo  piede,  ci  glo- 
riamo di  poterci  chiamare, 

Della  Beatitudine  Vostra, 

Ascoli,  24  Gennaio  1860. 

Umilissimi,  devotissimi,  fedelissimi  Sudditi 

Pietro  P.  Tacconi  , Priore  del  Clero , 
Luigi  Pievano  Crocktti,  Decano. 

( Seguono  le  firme  degli  altri  dieci  Parrocki.) 
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I CONSULTORI  DELLA  DELEGAZIONE  DI  ASCOLI 


Beatissimo  Padre, 

. » 

Galtolici  e sudditi  fedelissimi,  quali  ci  gloriamo  di  essere,  noi 
eravamo  commossi  dal  pensiero  delle  grandi  amarezze,  di  cui  sa- 
pevamo ripieno  l’animo  vostro  per  la  cecità  di  tanti  figli  sleali; 
perciò  non  cessammo  dall’ innalzare  per  Voi,  o Padre  Santo  e So- 
vrano, fervidissime  preci  a Dio  onnipotente,  che  atterra  e suscita, 
che  affligge  e consola,  o del  quale  sulla  terra  Voi  siete  Y augusto 
Vicario.  Ma  ora  che , al  crescere  dei  vostri  dolori  per  l’ addensarsi 
delle  più  spaventose  procelle,  tutti  i Cattolici  del  mondo  parteci- 
pando alle  vostre  angustie,  corrono  ad  offerirvi  i loro  omaggi,  noi 
che,  la  Dio  mercè,  non  siamo  a vcrun  altro  secondi  nell’ attacca- 
mento alla  Santità  Vostra  e alla  santa  Sede,  non  abbiamo  potuto 
restarci  dal  venire  a riprotestarvi  la  nostra  inalterabile  devozione  e 
ad  offerirvi  tutte  le  cose  nostre,  lutti  noi  stessi. 

Accogliete,  o Padre  Santo,  le  nostre  umilissime  offerte  e dateci 
la  vostra  Benedizione,  che  ci  conservi  a ricordare  i vostri  trionfi, 
gl’  immanchevoli  trionfi  di  quella  Fede,  che  surse  e sorgerà  sempre 
più  bella  dalle  persecuzioni. 

E cosi  prostrali  col  più  profondo  rispetto  al  bacio  del  sacro 
piede  sinceramente  ci  rinnoviamo,  della  Santità  Vostra, 

Ascoli,  nel  Gennaio  1860. 

Umilissimi,  devotissimi,  fedelissimi  Sudditi 
Gio.  Battista  Santucci  , Delegato  Apostolico 

( Seguono  le  firme  dei  quattro  Consultori.  ) 
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I GIUDICI  E GL’  IMPIEGATI 

» 

DEL  TRIBUNALE  DI  ASCOLI 


Beatissimo  Paure, 

Fra  le  molle  accuse  scagliale  dai  nemici  del  Governo  tempo- 
rale di  Vostra  Santità  si  enumera  quella  di  essere  inconciliabile 
con  alcuna  sorta  di  governo;  poiché  deve  sussistere,  comesi  pre- 
tenderebbe, senza  esercito,  senza  rappresentanza  legislativa-,  senza 
Codice  e senza  Magistratura.  Se  il  paradosso  non  si  manifestasse 
di  per  sé  stesso;  se  le  savie  leggi  che  governano  lo  Stato,  quanto 
buone,  altrettanto  capaci  di  miglioramento,  nello  sviluppo  delle 
esigenze  sociali , non  convincessero  la  falsità  e la  stravaganza  di 
tale  giudizio,  converrebbe  ascrivere  ad  un  vero  miracolo  resistenza 
di  un  regno  di  dodici  secoli. 

Ma  no;  i nostri  Codici  fondati  sulle  leggi  Romane,  sono  i 
migliori  dell’  Europa  ; servirono  di  norma  alle  principali  vigenti 
legislazioni , siccome  servirono  a Napoleone  I ; ed  i Magistrati 
giudiziarii , che  ne  sono  i depositarii , respingono  la  calunnia , e 
possono  indubbiamente  affermare  che  nell’esercizio  pratico  delle 
più  ardue  questioni , che  non  di  rado  si  presentano  a risolversi , 
trovano  nelle  leggi  indicate  quanto  vi  può  essere  di  più  sublime 
e di  più  retto  nell’ umana  sapienza. 

Il  Tribunale  di  Ascoli,  prendendo  parte  al  dolore,  che  deve 
sentire  un  Sovrano  nel  vedersi  così  ingiustamente  e fieramente  at- 
taccato nel  suo  reggimento,  coll’  iniquo  scopo  di  eccitare  i popoli 
P.  I.  Voi.  II.  5fi 
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alla  rivolta,  non  manca  di  elevare  anch’esso  un  grido  d'indegna- 
zione  ; ed  unisce  alle  tante  Magistrature  secolari  i suoi  più  fervidi 
voti  all' Altissimo,  onde  voglia  preservare  il  Trono  di  Vostra  Bea- 
titudine e l’Altare  dalla  tempesta  che  minaccia  rovina. 

Prostrati  intanto  i Giudici  Ascolani , insieme  a tutti  gl'  Impie- 
gati, al  bacio  del  sacro  suo  piede,  ne  implorano  fervorosamente 
la  santa  Benedizione. 

Ascoli,  30  Gennaio  1860. 


Ave.  Luigi  Cavalier  Tutti,  Presidente 

( Seguono  le  tre  firme  dei  Giudici,  e venti  di  Giusperiti 
ed  Impiegali  al  Tribunale.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  ASCOLI 


Beatissimo  Padre, 

li  Gonfaloniere  e gli  Anziani  del  Municipio  di  Ascoli,  sudditi 
fedelissimi  della  santa  Sede,  mentre  fanno  eco  alle  voci  di  divo- 
zione e di  ossequio,  che  da  ogni  parte  dell’Orbe  cattolico  si  ele- 
vano d’ innanzi  al  Trono  della  Santità  Vostra,  si  dichiarano  pene- 
trati -del  più  vivo  dolore  per  le  angustie  che  prova  il  generoso 
animo  di  Vostra  Beatitudine  ; e fanno  suppliche  a Dio  Ottimo  Mas- 
simo, perchè  placato  una  volta,  si  compiaccia  ridonare  la  pace  e 
la  tranquillità  da  tanto  tempo  desiderala.  Se  vi  è paese  nello  Stato, 
che  abbia  in  ogni  occasione  addimostrato  il  suo  attaccamento  al 
soglio  Pontificale,  si  è appunto  la  città  di  Ascoli.  La  stessa  Santità 
Vostra  avrà  potuto  osservare  quale  entusiasmo  destossi  in  ogni 
classe  di  cittadini,  quando  ebbe  l’alta  degnazione  di  onorarli  di 
sua  augusta  e venerata  presenza.  Pertanto  la  Magistratura,  me- 
more de’  sentimenti  che  sempre  animarono  questa  popolazione, 
cogliendo,  la  presente  opportunità  per  dichiararle  e protestarle  di 
nuovo  il  più  profondo  rispetto  e l’ affezione  più  sincera,  si  prostra 
ai  piedi  della  Beatitudine  Vostra,  ed  implora  sulle  proprie  persone 
e famiglie,  non  che  su  tutti  gli  abitanti  l’apostolica  Benedizione. 

Ascoli,  28  Gennaro  1860. 


Cao.  Emidio  AsriM , Gonfaloniere 


(Seguono  le  firme  de ’ cingue  Anziani.) 
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IL  CLERO  E I CITTADINI  DI  ASCOLI 


Beatissimo  Padre, 

Era  pronunziato  del  Pastore  dei  Pastori  che,  rimasto  esso  ab- 
battuto dalla  cieca  rabbia  di  volgo  indisciplinato,  d’ipocriti  o d’am- 
biziosi politici,  anche  il  gregge  ne  andrebbe  disperso.  Ma  tanto 
avvenire  dovea  solo  una  volta.  Mercecchè  egli  che  lo  volle  per 
sè  interamente,  mai  poscia  non  lasciò,  nè  lascerà  mai  tanta  ba- 
lìa in  mano  degli  empi  seguaci  di  que’ primi  sopra  il  suo  Vicario 
e sopra  quel  gregge  che  ei  medesimo,  risorto  a vita  immortale, 
raccolse  ed  accrebbo,  affidandolo  alla  immediata  cura  di  Pietro  e 
dei  Successori  di  lui. 

Sarebbe  sciocchezza  da  non  perdonare  la  nostra,  Beatissimo 
Padre,  dove  solo  a vostro  conforto  vi  rammentassimo  gl’inutili 
sforzi  in  diciannove  secoli  tante  volte  rinnovali  dalle  potenze  infer- 
nali a percuotere  il  Vicario  di  Cristo,  a disertarne  il  gregge.  È 
però  questo  più  veramente  il  pensiero  che  anima  e rinvigorisce 
noi  nell’attentare  che  altri  fanno  con  tanta  violenza  e malignità  di 
strappar  noi  a Voi  e Voi  a noi.  Questo  è il  pensiero  che,  come 
sempre  nelle  trascorse  età,  così  ora  in  singoiar  maniera  spinge 
tutti  i veri  vostri  figli  a più  stringersi  intorno  a Voi.  Perchè  poi 
ciò  facciamo  noi  con  più  solenne  devozione  si  vuol  ripetere  dalla 
memoria  che  cara  serbiamo  della  benignità,  con  la  quale  riconosce- 
ste d’essere  stalo  accollo  nella  nostra  patria,  quanto  degnamente  si 
conveniva  ad  un  amatissimo  Padre  da  figli  sinceramente  affettuosi. 
Or  questo  affetto  non  venne  meno  al  contrasto,  nè  rattiepidissi  in 
menoma  parte;  ma  prese  invece  nuova  lena,  e ne  fece  meglio 
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vedere  che  ben  l’ abbiamo  posto  in  Voi.  Ora  meglio  intendiamo  che 
Voi  solo  avete  in  retaggio  le  parole  di  vita,  e che  da  altri  aspet- 
tar non  dobbiamo  cho  morte.  Ma  questa  non  ne  incoglierà  finché 
ci  terremo  più  dappresso  al  vostro  Trono  non  solamente  di  Ponte- 
fice, ma  ancora  di  Re.  Invano  una  infedele  e mercenaria  politica 
tenta  darci  a credere  che  migliori  volgerebbero  le  nostre  sorti,  se 
sottratti  alla  vostra  paterna  Sovranità  ci  lasciassimo  reggere  a ta- 
lento altrui.  Ricada  ognora  a suo  danno  la  svergognata  menzogna 
che  la  medesima  politica  va  spacciando  d’agognar  noi  di  precipi- 
tare nelle  sue  mani.  Noi  con  alto  senso  di  abbominio  la  detestia- 
mo, e ci  protestiamo  che  i nostri  voti,  tanto  più  sinceri  quanto 
più  liberi,  furono,  sono  e saranno  questi:  che  i nostri  interessi 
materiali  non  meno  che  gli  spirituali  con  le  persone  nostre  siano 
sempre  da  Voi  e dai  Successori  vostri  regolati,  e che  rapita  non 
ci  sia  la  più  bella  gloria  d’ esser  governati  in  terra  da  Chi  in 
terra  solo  più  da  vicino  rappresenta  il  Re  dei  Re,  e il  Dominatore 
dei  Dominanti.  Quanto  vagliamo  però  e quanto  siamo,  tutto  a lui 
lo  consecriamo,  perchè  più  pienamente  possiamo  cosi  mantenere 
sopra  tutti  gli  altri  popoli  il  vanto  di  essere  del  Signore. 

Tali  sono,  Beatissimo  Padre,  i sentimenti,  cui  per  debito  an- 
cora della  condizion  nostra  presso  gli  altri  ordini  di  cittadini,  e 
della  nostra  coscienza  esprimiamo  al  cospetto  del  Cielo  e della 
terra,  prostrati  al  bacio  del  sacro  piede,  ed  implorando  la  paterna 
apostolica  Benedizione  che  più  gli  avvalori. 

Della  Beatitudine  Vostra, 

Ascoli,  20  Gennaio  1860. 

Umilissimi,  obbligatissimi,  fedelissimi  Sudditi 

Luigi  Arcidiacono  Borri 


( Seguono  oenlùsette  firme  di  Sacerdoti  e di  Imìcì.) 
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IL  CLERO  ED  I PARROCHI  DI  ACQUAVIVA 


Beatissimo  Padre, 

I sottoscritti  Sacerdoti,  fidi  mai  sempre  all’augusto  regime  di  Vo- 
stra Santità,  addolorati  profondamente  a’  tanti  conati  per  abbattere 
il  Soglio,  l’Altare  ed  il  temporale  suo  Dominio,  sentono  il  dovere 
di  protestare  a piè  del  suo  Trono  e innanzi  a tutto  il  mondo  con- 
tro sì  fatta  audacia;  c con  soieime  manifestazione  rinnovano  un 
giuro  di  fedeltà  alla  sua  Persona:  giuro  dettalo  dalla  loro  coscien- 
za come  cattolici,  e dall’affettuoso  dovere  come  sudditi. 

A tanta  deplorabile  astuzia  de’ nemici  di  Vostra  Santità,  che 
sono  pure  i nemici  della  Fede  ; di  quella  Fede  che  venerano,  strin- 
gonsi  tutti  ai  piedi  del  vostro  duplice  Soglio,  facendo  voli  per 
l’integrità  della  indipendente  vostra  Sovranità,  offerendole  tutto  sè 
stessi.  Troppo  felici,  se  la  manifestazione  di  questa  lor  fedeltà, 
addolcire  potrà  le  amarezze,  che  opprimono  la  Santità  Vostra;  ose 
le  piacerà  gradire  le  loro  offerte  e l’espressione  dei  loro  voli. 

Aggradite,  Padre  Santo,  Pontefice  e Re,  questa  energica  pro- 
testa c l’offerta  illimitata  che  di  lutto  sè  vi  presenta  il  Clero  di 
Acquaviva,  Diocesi  di  Ripatransone , riverente  al  suo  scellro,  co- 
me al  suo  pastorale. 


( Seguono  le  firme  di  olio  tra  Parrochi  e Sacerdoti.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  ACQUAVI  VA 


Beatissimo  Padre, 

* 

Nelle  amarezze  di  spirito,  in  cui  al  presente  ravvolgesi  l’amo- 
roso paterno  cuore  di  Vostra  Beatitudine  non  disgradisca,  noi  lo 
speriamo,  i sinceri  attestali  di  un  piccolo  sì,  ma  fido  Municipio,  e 
di  una  più  affettuosa  popolazione.  A noi  mancano  sul  labbro  parole 
di  consolazione  e di  conforto  per  indirizzarle,  ma  con  l' affetto  di 
teneri  figli  altro  non  sappiamo  fare  che  rinnovarle,  e confermarle  le 
proteste  del  nostro  attaccamento  e della  nostra  sudditanza  verso  la 
santa  Sede,  ed  il  temporale  Dominio  di  lei.  Per  questa  noi  pre- 
ghiamo, e pregheremo  un’  era  di  pace  e di  trionfi.  Il  Signore  sia 
quello  che  la  guardi  al  timone  di  quella  Nave,  che  potrà  essere 
agitata  e fluttuare,  ma  che  affondare  non  può.  La  bandiera  santa 
della  Croce  sia  sempre  il  nostro  vessillo  e la  nostra  difesa.  A tanto 
trofeo  della  cattolica  Religione  tutti  insieme  abbracciali  giuriamo 
fede,  giuriamo  amore  alla  Chiesa,  ed  all’augusto  Capo  di  lei. 

Vostra  Beatitudine  frattanto  ci  rincori  colla  paterna  sua  Bene- 
dizione, nell’ atto  che  umilmente  a terra  prostrati  c’  inchiniamo  a 
baciarle  il  sacro  piede  col  più  profondo  rispetto  ed  ossequio. 

Acquaviva,  26  Gennaio  1860. 


Umilissimi , devotissimi,  ossequiosissimi  Servitori,  Sudditi  e Figli 
Giovanni  Piattelli,  Priore 


( Seguono  le  firme  de'  quattro  Anziani.  ) 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE 


DELLA  CITTÀ  DJ  AMANDOLA 


Beatissimo  Padre. 


Il  Capitolo  di  suo  Donato,  ed  il  Clero  della  città  di  Amandola, 
Archidiocesi  di  Fermo,  non  poteva  rimanere  insensibile  nel  sentire 
tanto  amareggiata  la  Santità  Vostra  per  li  continui  oltraggi  e per 
le  violenze  ai  più  sacri  diritti,  recate  a Voi  qual  Capo  augusto  di 
santa  Chiesa,  e Sovrano  temporale. 

A dolore  però  si  profondo  è pure  di  qualche  lenitivo  palesare 
all’ istessa  Santità  Vostra,  come  essi  ne  partecipano  di  cuore  con 
tutto  il  Cristianesimo  più  fedele  ; e nel  mentre  portano  fondata  fidu- 
cia, che  l’ Onnipotente  Iddio,  e la  Santissima  Immacolata  saranno 
per  accogliere  l’universale  preghiera,  si  dichiarano  egualmente 
pronti  con  le  loro  popolazioni  fino  all’eirusione  di  sangue  in  difesa 
della  santa  Sede,  emulando  cosi  l’esempio  degli  antenati  nostri,  che 
in  simili  casi  impugnarono  le  armi  contro  li  ribelli,  giusta  i Pon- 
lificii  diplomi  di  Clemente  IV  nel  1265;  Niccolò  IV  noi  1291  ; Gio- 
vanni XXII  negli  anni  1415  e 1418  ; Eugenio  IV  nel  1446  ; Pio  II 
nel  1458;  Paolo  IV  nel  1469  c Sisto  IV  nel  1483. 

Beatissimo  Padre!  Per  essere  questi  sentimenti  tali,  che  par- 
tono dalla  sincerità  del  cuore,  si  degni  accoglierli,  e benedirli  nel 
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momento  che  riverenti  e devoti  sudditi  e figli  si  prostrano  umil- 
mente al  bacio  del  santo  piede. 

Amandola,  3 Marzo  1860. 

Gaetano  Treggiari,  Arciprete , 

Luigi  Arcidiacono  Manardi  , 

Domenico  Serra,  Decano  e Vicario  Foraneo. 

( Seguono  quarantaquattro  firme  tra  Canoiìici  e Sacerdoti 
secolari  e regolari.  ) 
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LA  POPOLAZIONE  DI  AMANDOLA 


.Beatissimo  Padre, 

Penetrati  altamente  i sottoscritti,  umili  tigli  e sudditi  vostri,  da 
verace  dispiacenza  per  le  grandi  afflizioni  di  animo  della  Santità 
Vostra,  provenienti  dagli  attentati  che  si  commettono  nei  Domimi 
della  santa  Sede,  essere  non  può , che  non  prendano  il  più  vivo 
interesse  onde  vederle  diminuite. 

L’onnipotente  Iddio  però  che  protesse  mai  sempre  l’augusta 
sua  Sposa  la  Chiesa,  ed  il  Nocchiero  che  la  regge,  ascolterà  be- 
nigno i voti  del  Cristianesimo,  diretti  ad  ottenere  che  incolumi 
rimangano  i sacri  diritti  della  santa  Sede  medesima,  c perchè  ri- 
torni la  calma,  e cessino  una  volta  quelle  tante  agitazioni,  causa 
manifesta  degli  avvenuti  disordini. 

Con  tutto  che  Amandola  riconosca  la  sua  pochezza  cd  insuffl- 
cenza,  pure  i figli  di  lei  non  degeneri  da  quanto  i padri  loro  fece- 
ro a difesa  della  santa  Sede,  col  mezzo  dei  sottoscritti,  che  fedeli 
ai  prestati  giuramenti  protestano  solennemente  contro  ogni  attentalo 
e violenza,  per  quanto  possono,  e secondo  le  proprie  forze,  offrono 
alla  Beatitudine  Vostra  la  vita  e le  sostanze  tutte  a sostegno  dei 
sovraindicati  diritti,  non  che  a sicurezza  della  sacra  Persona  della 
Santità  Vostra,  per  averli  all’ occorrenza  riguardati  c protetti. 

Amandola,  30  Marzo  1860. 

Doli.  Luigi  Franchi,  Governatore , 
Lorenzo  Man  ardi,  Gonfaloniere. 

( Seguono  le  sei  firme  ilei  Consiglieri , Anziani  e del  Segretario.) 
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IL  CLERO  DI  S.  BENEDETTO  DEL  TRONTO 


Beatissimo  Padre  , 


Noi  sottoscritti  del  Clero  di  S.  Benedetto,  Diocesi  di  Hipalran- 
sone,  prostrati  ai  piedi  delta  Santità  Vostra,  nel  vedere  la  mostruosa 
ingratitudine  c l’aperta  ribellione,  in  cui  caduti  sono  tanti  cattolici 
non  solo,  ma  eziandio  tanti  sudditi  della  Santità  Vostra  e come 
Vicario  di  Cristo,  c come  augusto  Sovrano  dell’ ecclesiastico  Stalo, 
siamo  compresi  dal  più  acerbo  cordoglio,  c altamente  deploriamo  la 
loro  nera  perfidia.  Ci  gode  però  l’animo  che  infiniti  Cattolici  di  ogni 
nazione,  e gran  parto  dc’pontificii  Domimi  facciano  proteste  della 
più  alta  filiale  devozione,  e della  più  fedele  sudditanza  verso  la 
Santità  Vostra.  Anche  noi,  facendo  eco  a tante  voci,  e unendoci 
ai  voti  di  tante  popolazioni,  solennemente  protestiamo  dinanzi  a 
Dio  di  essere  e volere  essere  figli  i più  devoti , sudditi  i più  fe- 
deli della  Santità  Vostra  ; e fatti  interpreti  dei  sentimenti  di  questa 
popolazione,  ci  è caro  poter  annunciare  alla  Santità  Vostra  questi 
non  esser  punto  difformi  dai  nostri.  E di  ciò  abbiamo  non  dub- 
bie prove  nell’ osservare  colla  massima  nostra  consolazione  che 
tutti  accorrono  devotamente  alle  preghiere,  che  al  Signore  innal- 
ziamo per  la  felicità,  gloria  e conservazione  di  Vostra  Beatitudi- 
ne. Voglia  Iddio  nell’ infinita  sua  misericordia  accogliere  i nostri 
voti,  e distrutte  le  persecuzioni  della  Chiesa,  ridonarle  la  pace:  ed 
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implorando  sopra  noi,  e sopra  questo  popolo  l’apostolica  Benedi- 
zione, ci  prostriamo  al  bacio  del  sacro  piede. 

Della  Santità  Vostra. 

San  Benedetto,  26  Gennaro  1860. 

Umilissimi,  fedelissimi,  obhedienlissimi  Figli,  Servi  e Sudditi 

Raffaele  Leti  , Vicario  Foraneo 


( Seguono  dieci  firme  di  Sacerdoti .) 
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IL  COMUNE  DI  S.  BENEDETTO  DEL  TRONTO 


Beatissimo  Padre, 

Quando  il  cuore  del  Padre  comune  dei  Fedeli  ribocca  di  af- 
fanni, non  possono  i figli  affezionati  e devoti  restar  freddi  ed  in- 
sensibili , c non  partecipare  al  paterno  dolore.  Quindi  è che  tutto 
il  mondo  cattolico  si  ò addimostrato  profondamente  commosso,  or 
che  la  Beatitudine  Vostra  è fatta  segno  ad  oltraggi  non  meritati, 
ed  è costretta  a mirare  diffondersi  per  ogni  dove  una  colluvie  di 
mostruose  dottrine,  sovversive  dell’ordine  pubblico,  contrarie  alla 
ragione  ed  alla  Fede.  Ma  per  doppio  capo  sentiamo  noi  viva  la 
pena,  perchè  non  solamente  come  cattolici  deploriamo  che  si  osi 
di  spogliare  la  Chiesa  di  un  mezzo  valevolissimo  a rendere  libe- 
ra ed  indipendente  la  spirituale  podestà  dei  Pontefici,  qual  è il 
temporale  Dominio,  concedutole  dalla  Provvidenza  per  ispontanea 
dedizione  dei  popoli,  per  generosa  liberalità  dei  Principi,  e rima- 
so  fermo  ed  incrollabile  per  molti  secoli  tra  le  rovine  di  tanti 
troni;  ma  eziandio  come  sudditi  siamo  minacciati  di  essere  insi- 
diosamente divelti  dal  paterno  regime  della  Santità  Vostra,  da  noi 
tenuto  oltremodo  in  pregio  e in  amore.  E quello  che  più  di  lutto 
ci  addolora  si  è il  vedere  che  siffatta  opera  scellerata  e sacrilega 
si  tenti  di  compiere  sotto  un  Principe,  che  è lutto  sollecitudine  e 
studio  per  procurare  i vantaggi  dello  Stato,  che  non  risparmia 
sacrifizii  pel  bene  de’ suoi  soggetti,  e che  con  la  soavità  e dol- 
cezza più  di  Angelo,  che  di  uomo,  giustamente  si  ha  guadagnalo 
le  simpatie  del  mondo  intero.  Ma  Dio  che  veglia  alla  custodia 
della  sua  Chiesa,  che  è vindice  della  giustizia,  che  sta  sempre  al 
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fianco  dei  ile,  i quali,  posti  da  lui  medesimo  al  reggimento  dei 
popoli,  scrupolosamente  adempiono  gli  offici  dell’alto  lor  grado, 
non  permetterà  Dio,  ne  siam  certi,  che  i più  santi  diritti  siano 
conculcati,  e che  i perversi  disegni  dei  nemici  del  Trono  e del- 
l’Altare arrivino  al  compimento.  A questo  fine  noi,  Padre  Santo,  ci 
volgiamo  al  Cielo  con  le  più  calde  preghiere,  avendo  ferma  spe- 
ranza che  voglia  il  Signore,  nell’ abbondanza  di  sua  misericordia, 
affrettarsi  di  ridonare  al  mondo  una  pace  vera  e duratura,  che  re- 
chi consolazione  aH’afflittissimo  cuore  della  Beatitudine  Vostra,  ap- 
paghi il  desiderio  ardentissimo  di  tutti  i buoni,  e soddisfaccia  a noi, 
che  figli  devotissimi  della  Chiesa,  e sudditi  obbedienlissimi  di  chi 
n’è  il  Capo  qui  in  terra  da  lunghi  anni,  la  sospiriamo  a incremento 
ed  utilità  delia  Fede,  a prosperità  e floridezza  delle  Nazioni. 

Accolga  la  Beatitudine  Vostra  con  la  consueta  benignità  quest’o- 
maggio doveroso  di  umile  sudditanza  e di  sincerissimo  amore, 
che  a nostro  nome  e a nome  di  tutto  il  popolo,  di  cui  siamo  pub- 
blici Rappresentanti,  abbiamo  voluto  tributarle.  Genuflessi  quindi 
le  baciamo  riverentemente  il  sacro  piede,  e la  supplichiamo  a far 
discendere  sul  nostro  capo  larga  copia  di  grazie  celesti,  compar- 
tendoci l’apostolica  Benedizione. 

Della  Beatitudine  Vostra, 

San  Benedetto  del  Tronto,  19  Gennaro  1860. 


Umilissimi,  devotissimi,  obbligatissimi  Figli,  Servi  e Sudditi 
Anastasio  Fiorani,  Priore  Comunale 


( Seguono  le  Ire  firme  degli  Anziani .) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CHIESA  DI  CAKASSA1 


Beatissimo  Padre, 

Le  vostre  lacrime,  le  vostre  afflizioni,  Beatissimo  Padre,  furono 
pure  lacrime  ed  afflizione  de’ figli  vostri;  e noi  a conoscere  lo 
strazio,  il  mal  governo,  cui  per  opera  dei  maligni  eravate  fallo  se- 
gno, ci  sentimmo  presi  dal  più  grave  dei  dolori.  Per  fermo  avrem- 
mo voluto  essere  de’ primi  a darvi  argomento  di  sincera  fedeltà  e 
filiale  venerazione  : ma  una  dolce  speranza  che  da  un  dì  all’  altro 
fossero  per  dar  giù  il  disordine  e la  ribellione,  ce  ne  tolse  bella- 
mente il  modo.  Tuttoché  però  ci  trovassimo  fallili,  la  dolce  speran- 
za che  venuta  da  Dio  di  lui  si  confortava  non  ci  abbandonò,  anzi 
prese  nuovo  e più  forte  vigore,  perchè  se  Cristo  dormiva  tranquillo 
nella  navicella  di  Pietro  battuta  orribilmente  dai  flutti,  vegliava 
pure  in  mezzo  al  sonno  alla  difesa  e custodia  di  lei,  facendola  in 
fine  trionfare  della  tempesta.  Ma  intanto  le  amarezze  della  Chiesa 
e del  suo  amatissimo  Capo  durando  ancora,  staremo  noi  come  per 
lo  innanzi  in  un  vile  silenzio?  Non  sia  mai  : più  veloci  del  vento 
corriamo  a significarvi  quel  dolore,  che  chiuso  da  gran  tempo  nel 
petto  cerca  una  via  da  uscirne.  E con  chi,  o Padre  santo,  o Padre 
dolcissimo,  vogliamo  noi  sfogarci  se  non  con  Voi,  cui  il  manife- 
stare la  piena  del  cuore  è recare  ad  un’ora  stessa  un  conforto,  un 
sollievo?  Non  è forse  vero  che  trafigge  meno  il  dolore  diviso,  e 
quanto  più  altri  ne  riceve,  tanto  più  restano  lenite  le  sue  saette? 
Comune  or  dunque  chiediamo  il  pianto , il  cordoglio  che  dal  cuore 
trabocca  sugli  occhi  come  comune  la  fede,  la  ragione  che  insieme 
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siringe:  ma  deh!  possa  questo  pianto  e questo  cordoglio  ferire 
il  seno  di  Dio,  e volare  a lui  puro  e santo,  come  la  nuvoletta 
d’incenso  in  odore  di  soavità  e di  benedizione.  Perchè  tanto  vi 
angustiate,  o nostro  amatissimo  Padre?  qual  ragione  al  timore? 
le  lacrime  dell’innocenza  non  saranno  sterili  a lungo  andare,  e 
le  umiliazioni  del  giusto,  e isospiri  (All’oppresso  non  grideranno 
invano.  All’ovile  tornerà  la  pecorella  smarrita,  al  buon  padre  il 
figliuol  prodigo:  alla  battaglia  il  trionfo,  alla  tempesta  la  calma, 
alle  tenebre  la  luce  terranno  dietro  certamente.  Quell’ amore  di 
Pietro  tre  volte  interrogalo  sostiene  in  cielo  le  vostre  ragioni,  e il 
braccio  di  Dio  che  mai  non  manca  alla  vostra  difesa,  si  parrà  sa- 
sai  forte  e miracoloso  per  schiacciare  il  capo  dell’idra  infernale 
che  tanto  insulta  e fa  guerra.  L’opera  degli  empi,  vi  ricorda,  non 
resse  mai  gran  fatto,  e la  Chiesa  di  Dio  sfidata  a cimentarsi  ruppe, 
scompigliò  i nemici,  abbellendosi  sempre  di  nuove  glorie,  c can- 
tando trionfo.  È la  forza  dell’ Altissimo , c chi  la  combatte  resta 
con  lo  scorno  della  sconfitta.  Consolatevi  orbene,  e non  temete  di 
vantaggio,  risovvenendovi  di  quella  gloria,  che  voleste  come  sug- 
gello di  tutte  le  altre  aggiunta  alla  Vergine  Santissima  Immacolata. 
Non  senza  perchè  la  Provvidenza  vi  elesse  e privilegiò  a defi- 
nirne il  mistero,  e siccome  Voi  ne  deste  la  sentenza  infallibile, 
così  Voi  pure  dovete  coglierne  il  frutto.  Ma  il  fruito  sarà  mai 
l’audacia,  la  ribellione,  la  miscredenza,  o non  piuttosto  la  doci- 
lità al  Vangelo,  l’ubbidienza  alla  legge,  la  pace,  la  tranquillità  del 
mondo  cattolico?  Sperate  dì  felici,  e non  isdegnate  di  ricevere  da 
noi  meschinissimi  un  conforto,  come  nell’orlo  degli  olivi  non  sde- 
gnò di  riceverlo  il  Dio  umanato,  il  Re  del  cielo.  Noi  intanto  du- 
reremo nello  spirito  della  preghiera,  la  quale  per  essere  pure  di 
tutta  la  Chiesa  non  anderà  vuota,  e se  il  bisogno  dimandasse  sa- 
crifizi, noi  non  saremo  avari  delle  nostre  persone,  e franchi  e ani- 
mosi suggelleremo  col  sangue  la  nostra  devozione  e fedeltà  alla 
santa,  cattolica,  romana  Chiesa,  ed  a Voi  che  ne  siete  il  Capo, 
il  Maestro,  il  Reggitore. 
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Questi  sono  i nostri  filiali  sentimenti,  e sebbene  vili,  meschini, 
ilisadorui,  pure  perchè  sinceri,  siamo  nella  dolce  speranza  che  ver- 
ranno accolli  nel  cuore  di  Vostra  Beatitudine.  Benediteci  ora  di 
vostra  apostolica  Benedizione,  chè  ve  ne  preghiamo  assai  calda- 
mente, e lasciate  che  umili  e genuflessi  stampiamo  sui  vostri  pie- 
di un  bacio  di  amore  in  questi  dì  della  sventura  per  darlo  poi 
più  tenero  nei  dì  del  trionfo. 

Di  Vostra  Beatitudine, 

Dalla  Residenza  capitolare  dell’Insigne  Collegiata  di  Carassai , 
22  Gennaro  1860. 


(ìli  umilissimi  e fedelissimi  Sudditi 

Angelo  Arciprete  Chiaroccbi 

( Seyuono  le  altre  quattordici  firme  dei  Canonici  e Cappellani.  ) 
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IL  CAPITOLO 

DELLA  INSIGNE  COLLEGIATA  DI  CASTIGNANO 


Beatissimo  Padre  , 

Il  Capitolo  dell' Insigne  Collegiata  di  Caslignano,  Diocesi  di 
Monlallo,  compreso  mai  sempre  di  ammirazione  e di  filiale  rispet- 
to per  l' augusta  vostra  Persona,  con  Melo  animo  e concorde  volere 
umilia  e rinnovella  a Vostra  Beatitudine  gli  omaggi  della  sua  ob- 
bedienza, sudditanza  e fedeltà  in  compenso  e contrapposto  a coloro 
che  li  rinnegarono  a Vostra  Santità,  nostro  da  tanti  secoli  e loro 
legittimo  Sovrano.  Con  quest’atto  spontaneo  e libero  della  sua  vo- 
lontà, il  medesimo  intende  e vuole  partecipare  e far  eco  ai  sensi 
del  venerabil  Episcopato,  e di  lutto  il  mondo  cattolico,  il  quale 
dai  quattro  venti  ha  innalzalo  la  sua  voce,  libera  e forte,  per  pro- 
testare in  difesa  di  quella  potestà  temporale , che , sotto  il  velo 
degli  umani  eventi,  per  l’economia  della  Divina  Provvidenza  fu 
collocata  nelle  mani  degl’  illustri  Successori  di  san  Pietro,  a fine  di 
tutelarne  la  libertà  e l’indipendenza,  condizione  riconosciuta  e pre- 
dicata oggimai  da  tulli  e perfino  dagli  stessi  protestanti , la  quale 
fosse  come  aroma  che  preservasse  dalla  corruzione  il  gran  corpo 
della  Chiesa  universale,  ed  oggi  può  dirsi  anche  a buon  dritto 
l’intiera  società  europea.  Accolga  Vostra  Santità  con  animo  beni- 
gno questa  sincera  dimostrazione  del  nostro  cuore,  e noi  sugli 
Altari  di  propiziazione  non  cesseremo  d’innalzare  al  Cielo  le  no- 
stre più  fervide  preci,  affinchè  Iddio  versi  le  dolcezze  delle  sue 
consolazioni  sull’animo  amareggiato  di  Vostra  Santità,  e piegali 
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gli  animi,  ed  illustrale  le  menti , faccia  che  alla  perfine  lutto 
riesca  a seconda  de’  voti  del  suo  cuore  veramente  paterno  ed  amo- 
roso, cui  è crudeltà  ferire,  ed  a vantaggio  ed  incremento  della 
Chiesa  e della  Religione.  E qui  prostrati  a terra  con  amore  e fede 
chiediamo  umilmente  l’apostolica  Benedizione. 

Annibale  Tonni,  Priore, 
Emidio  Angeli,  Decano. 


(Seguono  le  firme  degli  altri  otto  Canonici  e Cappellani.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  CASTIGNANO 


Beatissimo  Padre, 

Non  appena  conosciutesi  le  presenti  vicissitudini,  per  cui  mi- 
nacciasi una  guerra  sanguinosa  fra  Cattolici,  surse  un  grido  ge- 
nerale di  commiserazione  e dolore  per  Voi , o Beatissimo  Padre 
e Sovrano,  mentre  qual  Padre  e Pastore  di  essi  lacerare  vi  deb- 
be  l’animo  vedere  i vostri  diletti  Figli  e Sudditi  arrovellarsi  in 
discordie,  invece  di  abbracciarsi  col  fraterno  bacio  di  pace.  La 
Magistratura  ed  i Consiglieri  di  Castignano,  Delegazione  di  Àscoli, 
interpreti  appo  Voi  de’  voti  de’  loro  amministrati , fanno  eco  a quel 
grido,  con  cui  tutte  le  anime  pie  che  hanno  in  orrore  la  guerra 
e le  ire  intestile,  a Voi  indirizzano  una  parola  di  conforto  e di 
fedele  sudditanza,  e prostrati  a’ piedi  della  Santità  Vostra  chiedo- 
no la  paterna  Benedizione. 

Vincenzo  Trenta,  Priore 

(Seguono  le- venticinque  firme  degli  Anziani,  Consiglieri, 
Segretario  comunale,  Medico,  Chirurgo  e Maestri.) 
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IL  CLERO  DI  MONTED1NOVE 


Padre  Santissimo  , 

Il  Clero  di  Monledinove,  Diocesi  di  Monlallo  nelle  Marche,  par- 
tecipa nella  sua  pochezza  alle  franche  proteste  dell’  Episcopato  ; 
ed  ardente  di  amore  filiale  si  unisce  ai  voli  dell’Orbe  cattolico, 
affrettando  con  la  preghiera  e coll’opera , anche  del  popolo  devoto, 
il  termine  della  lotta  sleale,  suscitala  da  satanica  perfidia,  a nuove 
prove  dell’  immortale  Pio  IX  o della  Chiesa  Apostolica  Romana, 
usa  sempre  a gloriosi  trionfi. 

Il  d)  della  Purificazione  di  Maria  Sma,  1860. 

Bernardo  Pasqua  lini,  Parroco  Prevosto 


(•Seguono  le  firme  degli  otto  Parrochi  e Sacerdoti.  ) 
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IL  MUNICIPIO  DI  MONTED1NOVE 


Beatissimo  Padre, 

Gii  enormi  sacrileghi  attentati  contro  i sacrosanti  diritti  del 
Trono  temporale  della  Chiesa  sono  sentili  con  orrore  dai  figli  de- 
voti di  questa  Madre  augusta,  e dai  sudditi  fedeli  del  medesimo 
Trono.  Il  Municipio  di  Montedinove,  della  Diocesi  di  Montalto  nelle 
Marche,  animato  da  tali  sentimenti  si  prosterna  ai'  piedi  di  Vostra 
Beatitudine,  ed  a nome  anche  del  popolo  amministrato  dichiara  il 
profondo  dolore,  di  cui  si  sente  compreso  per  gli  oltraggi  che  si 
fanno  oggidì  alla  Chiesa,  e per  l’amarezza  che  ne  ritorna  al  cuore 
paterno  di  Vostra  Beatitudine;  protesta  di  voler  rimanere  sempre 
fedelo  ed  obbediente  all’autorità  della  Chiesa  ed  al  temporale  prin- 
cipato della  santa  Sede,  sul  cui  Trono  glorioso  prega  ferventemente 
il  Signore  che  voglia  lungamente  conservare  la  Beatitudine  Vostra  : 
implora  l’apostolica  Benedizione  anche  nell’ intento  che  la  virtù  di 
questa  lo  confermi  a tutte  prove  nei  professati  principii  di  catto- 
lico fervente  e di  suddito  fedele. 

Vincenzo  Benvenua,  Priore  Comunale 
(Seguono  le  firme  dei  tredici  Consiglieri , Anziani  e del  Segretario.) 
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IL  CLERO  DI  MONTE  PR ANDO NE 


Beatissimo  Padre, 

Penetrali  dal  più  vivo  dolore  per  le  gravissime  tribolazioni  che 
angustiano  il  paterno  cuore  della  Santità  Vostra,  noi  Parroco,  Ca- 
nonici e Clero  tutto  di  questa  terra  di  Monte  Prandone  aprir  vo- 
gliamo i sensi  del  nostro  animo  per  recarle,  se  fosse  possibile, 
un  qualche  conforto.  Figli  devoti  come  siamo  di  santa  Chiesa  non 
possiamo  guardare  con  occhio  d’indifferenza  la  usurpazione  già 
fatta  di  una  parte  dei  Domini i pontificii,  concessi  dalla  Provviden- 
za divina  per  la  sua  indipendenza  al  sommo  Gerarca,  e già  paci- 
ficamente goduti  per  moltissimi  secoli,  c siam  compresi  di  orrore 
al  vedere  che  si  usa  ogni  arte  per  non  restituire  le  mal  lolle  Pro- 
vince, e per  sottrarre  eziandio  le  rimanenti. 

Uomini  pessimi , nemici  della  Fede  e di  ogni  autorità  umana  e 
divina,  van  buccinando  che  alleggerito  il  Pontefice  del  peso  del 
temporale  Governo,  potrà  meglio  attendere  al  bene  spirituale  dei 
popoli , c all’  accrescimento  e prosperità  della  Chiesa  ; ed  invece 
fanno  ogni  sforzo  per  ispogliarlo  di  ogni  terreno  possedimento  al 
solo  fine  di  avvilirla  e annientarla  del  tulio , se  potesse  loro  venir 
fatto.  Ornai  le  mire  son  troppo  chiare,  e quantunque  si  cuoprano 
del  mantello  della  ipocrisia,  affettando  rispetto  per  la  Chiesa  di 
Dio  e per  l'augusto  suo  Capo , non  è chi  non  vegga , che  di  cuo- 
re l'avversano;  come  non  vi  ha  chi  non  si  accorga,  che  mentre 
fanno  gli  spasimati  dei  sociali  vantaggi,  non  cercano  che  il  pro- 
prio utile,  c giunti  una  volta  ai  loro  intenti  opprimono  i popoli, 
li  dissanguano,  e ne  calpestano  ogni  diritto.  Così  noi  pensiamo,  o 
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Padre  Santo,  e con  noi  cosi  pensa  lutila  la  popolazione  di  questa 
Terra  e suo  territorio,  i cui  sentimenti  appieno  noi  conosciamo. 
Intanto  fiduciosi  nella  misericordia  del  Signore,  noi  fermamente 
speriamo , che  i giorni  di  questa  lotta  terribile  saranno  accorciati , 
che  alla  tempesta  la  quale  ci  sovrasta  succederà  tra  breve  la  se- 
renità della  pace,  e che  la  Santità  Vostra  dovrà  presto  vedere  i 
nemici  del  Trono  e dell’Altare  umiliati  e confusi.  Al  qual  effetto  ci 
siam  rivolli  al  Signore  colla  preghiera,  facendo  in  prima  un  triduo 
nella  Chiesa  Collegiata  coll’esposizione  del  Santissimo  Sagramenlo 
nel  tempo  della  corale  offìciatura,  recitandovi  mattina  e sera  pri- 
ma della  Benedizione  le  litanie  de’ Santi  ed  altre  preci  volute  dai 
sacri  Riti,  e fu  poscia  chiuso  con  una  Processione  di  penitenza 
con  tutto  il  Clero  secolare  e regolare  c pie  Confraternite , moven- 
do dal  Paese  fino  alla  chiesa  de’ Padri  Minori  Osservanti,  per 
visitare  l’Immagine  di  Maria  Santissima  delle  Grazie,  donata  dal- 
l’ Eminentissimo  Cardinal  di  Savona  al  nostro  concittadino  san  Gia- 
como. E questo  triduo  è stato  poi  susseguito  da  altri  due,  fatto 
il  primo  alla  stessa  Vergine  delle  Grazie  ed  il  secondo  a Maria 
Santissima  Addolorala,  onde  implorare  la  valevolissima  sua  inter- 
cessione , e speriamo , che  come  sempre , anche  in  questa  volta 
Essa  fiaccherà  l’altiero  capo  all’eresia. 

Noi  intanto  con  questa  popolazione  fedeli  e devoti  al  paterno 
regime  di  Vostra  Beatitudine,  alla  quale  portiamo  e porteremo 
sempre  affetto  sincero , genuflessi  e riverenti  imploriamo  l’apostolica 
Benedizione,  amorosamente  baciando  il  sacro  piede. 

Della  Santità  Vostra, 

.Monte  Prandone,  4 Febbraro  1860. 

Umilissimi,  devotissimi,  obbedieotissimi  Figli,  Servi  e Sudditi 
Luigi  Preposto  Cocci  Grigoni  , Parroco 

(Seguono  le  firme  de'  dodici  Canonici  e de'  sette 
Mansionari  e Cappellani.  ) 
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•IL  MUNICIPIO  DI  MONTA LTO 


Beatissimo  Padre  , 

Nel  presenle  commovimento  di  disparate  opinioni  tendenti  ad 
invertere,  non  solo  l’andamento  politico  da  tanto  tempo  costituito, 
ma  eziandio  ad  oppugnare  e contrariare  i principii  invariabili  della 
nostra  augustissima  e santissima  Religione  Cattolica,  Apostolica, 
Romana,  la  Magistratura  e i Consiglieri  del  Municipio  di  Montallo 
nelle  Marche,  Delegazione  di  Ascoli , quali  interpreti  de’ voli  della 
intera  popolazione,  prostrali  ai  piedi  di  Vostra  Beatitudine,  umil- 
mente manifestano  i loro  sentimenti , per  professare  la  fermissima 
loro  volontà  di  rimaner  sempre  sudditi  fedelissimi , ed  ossequiosis- 
simi al  paterno  regime  della- Santità  Vostra  tanto  spirituale,  che 
temporale,  riprovando  dal  canto  loro  qualsiasi  innovazione,  che 
volesse  introdursi  ne’  Domimi  di  Vostra  Santità  dai  nemici  dell’or- 
dine stabilito. 

Questi  sono  i leali  sensi  degli  umilissimi  sottoscritti,  che  ge- 
nuflessi al  bacio  del  sacro  piede,  implorano  riverenti  l’apostolica 
Benedizione  per  sè  e pe’  loro  amministrati. 

Montalto,  dal  Palazzo  municipale,  Gennaio  1860. 

Agostino  Sacconi  , Gonfaloniere 

(Seguono  le  firme  di  diciotto  Consiglieri  ed  Anziani, 
e del  Segretario  Comunale.) 

P.  I.  Voi.  II.  5if 
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LA  DIOCESI  DI  MONTALTO 

COMPOSTA  DEI  COMUNI  NELLA  DELEGAZIONE  DI  ASCOLI 

MONTALTO,  FORCE,  ROTELLA,  CASTIGNANO,  MONTEMONACO, 
COMUNANZA,  MONTED1NOVE,  PORCHIA,  PATRIGNANI, 

E DEL  COMUNE  NELLA  DELEGAZIONE  DI  FERMO 

\ 

MONTELPARO 


Beatissimo  Padre, 

Noi  soltoscrilli  abitanti  della  Città  di  Montalto  1 ci  facciamo  un 
dovere  di  alzare  la  nostra  voce,  e di  manifestare  con  ogni  pubbli- 
cità al  cospetto  eziandio  di  tutto- il  mondo,  leverò,  profonde,  in- 
variabili nostre  convinzioni,  e i fermi  nostri  voleri  in  mezzo  agli 
orribili,  sacrileghi  attenlati  già  in  parte  compiuti,  e gli  altri  mag- 
giori , che  si  minacciano  consummare  in  pregiudizio  de’  sacri  tem- 
porali Dominii  della  santa  Sede,  in  oltraggio  della  indipendenza 
del  Capo  visibile  della  Chiesa  il  romano  Pontefice,  in  conculcamento 
dell’eterna  universale  giustizia,  e del  diritto  delle  genti. 

Protestiamo  perciò  contro  tutti  coloro  i quali  fellonescamente 
hanno  osato  con  l’opera,  con  frodolenti  consigli,  con  maneggi  ed 
inganni,  ed  in  qualunque  altra  maniera,  di  sottrarre  dal  paterno 

1 Ciascuno  dei  dieci  sopraddetti  Comuni  inviò  al  Santo  Padre  un  suo 
speciale  indirizzo,  sottoscritto  da’  rispettivi  loro  terrazzani.  Ci  basta  stampare 
solamente  il  primo  del  Comune  di  Montalto,  aggiugnendo  in  line  il  numero 
generale  delle  sottoscrizioni  di  lutti  i Comuni. 
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sacro  Dominio  del  romano  nostro  Sommo  Pontefice,  alcune  delle 
più  ubertose  ed  elette  Province  dello  Stato,  ossiano  essi  sudditi  in- 
grati e perdueili,  od  altri  Italiani  e stranieri,  di  qualunque  grado 
e posizione  anche  la  più  eminente. 

Abborriamo  nel  fondo  del  nostro  cuore  gli  empii  conati , le 
false  promesse,  le  calunnie,  gli  abbindolamenti,  le  ipocrisie  ed 
altri  riprovevoli  artificii,  con  che  si  adoperano  ora  di  sovvertire 
queste  nostre  Province  delle  Marche,  e le  altre  rimaste  tuttavia 
fedeli  al  legittimo  Sovrano,  e rigettiamo  con  orrore  il  giogo  tiran- 
nico, che  si  tenta  d’ imporci  da  uomini  audaci  e diffamati  per  la 
loro  irreligione,  immoralità  e ribalderie  d’ogni  genere. 

Detestiamo  le  perverse  dottrine,  contenute  nei  sovversivi  prin- 
cipii  proclamali  in  Francia  nel  1789,  perchè  principii  diametral- 
mente opposti  alla  verità  inconcussa  della  retta  ragione,  e della 
Rivelazione,  data  da  Cristo  in  sacro  esclusivo  deposito  della  santa 
Chiesa  apostolica,  romana. 

Dichiariamo  di  avere  sempre  riguardato,  e di  volere  ritenere 
in  ogni  tempo  per  l’avvenire  come  un  singolarissimo  inestimabile 
benefizio,  una  vera  nostra  gloria,  un  vanto  privilegiatissimo,  di 
essere  nati  non  solamente  nel  seno  della  Chiesa  cattolica,  ma  an- 
cora di  trovarci  avventurosi  sudditi  nel  temporale  Dominio  al  più 
augusto,  venerato  e gran  personaggio,  che  possa  immaginarsi  so- 
pra la  terra,  quale  è il  Romano  Pontefice,  Padre  insieme  e Mo- 
narca indipendente  degli  Stati  appartenenti  alla  romana  Chiesa, 
ed  a tulio  il  Cattolicismo. 

Se  fosse  scritto  in  Cielo,  che  anche  per  piccolo  tratto  di  tempo 
dovessimo  per  nostra  somma  sventura  cadere  vittima  dell’usurpa- 
zione, rapacità  e tirannia  di  uomini  scellerati , i quali  macchinano 
di  soggiogarci,  detesteremo  sempre  la  violenza,  e ci  riterremo 
come  un  popolo  venuto  in  mano  de’  nemici  per  essere  manomessi 
nelle  nostre  sostanze,  nella  libertà  propria  soltanto  de’  figliuoli  di 
Dio,  nelle  nostre  famiglie,  nella  vita,  e piucchcmmai  nella  vera 
augusta  Religione  ereditata  da’  padri  nostri. 
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Ciò  poi  dichiaratilo  e protestiamo  per  essere  intimamente  con- 
vinti, che  il  Potere  temporale  proprio  del  romano  Pontefice,  nel 
presente  ordine  provvidenziale  di  cose,  gli  è indispensabilmente 
necessario,  a fine  di  esercitare  da  un  capo  all’ altro  del  mondo 
con  libertà  l’altissimo  e santissimo  officio  di  Dottore,  di  Giudice 
e Capo  supremo  di  tutto  l’ Orbe  cattolico  ; e che  in  conseguenza 
questo  sagro  temporale  Principato,  non  può  essere  anche  in  me- 
noma parte  smembrato  e minuilo,  senza  calpestare  i più  sacri 
diritti  della  Religione  insieme  e del  gius  delie  Genti , e senza 
porgere  un  pericoloso  e scandaloso  esempio  per  iscuotere  e svel- 
lere le  mura  c le  fondamenta  di  lutti  i più  ampli  o robusti  Troni 
della  terra. 

Vogliamo  in  fine  che  queste  nostre  dichiarazioni  e proteste 
sieno  un  novello  documento  per  addolcire  le  amarezze  dell’ amo- 
rosissimo nostro  Santo  Padre  o Sovrano,  per  confermargli  sempre 
meglio  la  fedeltà,  il  rispetto,  l’ attaccamento  ed  amore  verso  di 
Lui,  o per  mostrare  in  ultimo  all’Europa  ed  all’intero  mondo, 
gli  invariabili  sentimenti  c voleri , dai  quali  ci  professiamo  ani- 
mati ed  irrevocabilmente  compresi. 

Mon tallo,  questo  dì  22  Gennaro  1860. 

( Seguono  tremila  ottocentodiciotlo  firme.) 


li.  B.  La  popolazione  della  Diocesi  ascende  a circa  14,000  anime:  sottra- 
endone 7,000  per  le  donne,  c 3,000  per  i fanciulli  ed  impuberi  rimangono  4000 
persone  alte  alla  firma:  cosicché  i sottoscritti  rappresentano  l'unanime  voto  di 
lutti  i Diocesani,  essendo  i pochi  che  mancano  lontani  dalle  loro  patrie. 
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I CAN 0 N I C I 

DELLA  INSIGNE  COLLEGIATA  DI  OFFIDA 


Beatissimo  Padre, 

Il  Priore  ed  i Canonici  della  insigne  Collegiata  di  Offida,  Diocesi 
e Delegazione  di  Ascoli , non  che  i Parrochi , quali  interpreti  del 
cuore  di  tutti  i parrocchiani  della  fedelissima  popolazione  di  detta 
città  e suo  circondario,  penetrati  da  vivo  cordoglio  alla  slealtà  di 
non  pochi  ribelli,  eh’ empiamente  attentavano  agl’ intangibili  diritti 
della  santa  Sede,  non  hanno  mai  cessato  nel  gemito  del  loro  cuore 
filiale  d’innalzare,  o Padre  Santo,  a Dio  Altissimo  per  Voi,  che 
ne  siete  l’Augusto  Vicario  in  terra,  fervidissime  preci,  avvaloran- 
dole coll’incruento  sacrifizio  dell’Ostia  di  propiziazione,  e colla 
mediazione  dell’augustissima  Madre  di  Dio,  che  per  oracolo  infal- 
libile del  vostro  labbro  fu  definita  dal  primo  istante  Immacolata. 

Ora  poi  che  si  è vista  più  furiosa  imperversar  la  procella,  e 
di  maggiori  amarezze  riempirsi  l’animo  vostro,  compartecipando 
alle  vostre  afflizioni,  sentonsi  spinti  a tributare  a piè  del  vostro 
Trono  l’omaggio  della  loro  commozione,  della  più  devota  e stretta 
adesione , e dell’  inalterabile  loro  fedeltà  con  offrirvi  tutti  loro 
stessi,  beni  e vita. 

Accogliete,  o Padre  Santo,  colla  benignità  tutta  vostra  propria, 
le  umili,  ma  caldissime  sincere  oflerle  de’ vostri  devotissimi  figli, 
c fedelissimi  sudditi  decisi  di  dare,  occorrendo,  tutto  il  loro  san- 
gue per  la  cattolica  Fede,  e per  l’augusta  vostra  Persona. 
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Discenda,  Beatissimo  Padre,  su  questo  Clero,  e su  questo  po- 
polo la  paterna  vostra  apostolica  Benedizione , e valga  a confer- 
mare ognora  più  la  loro  Fede,  ed  a fortificare  quella  confortante 
fiducia,  che  per  le  divine  promesse  vive  ne’  loro  petti,  di  rive- 
dere al  più  presto  l’iride  di  paco,  e quel  sospirato  sereno,  che 
per  la  parola  del  clementissimo  Reggitore  superno  deve  immanca- 
bilmente succedere  ad  ogni  furibonda  tempesta. 

Così  prostrali  al  bacio  del  sacro  piede  colla  più  profonda  ve- 
nerazione si  gloriano  protestarsi, 

('mitissimi , devotissimi,  fedelissimi  Sudditi  ed  obbedienlissimi  Figli 
Domenico  Braccetti  , Priore  e Dignità, 
Giuseppe  Corti,  Canonico  Decano. 


( Seguono  le  firme  degli  altri  quindici  Canonici  e dei  Parrochi.) 
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IL  GONFALONIERE  E GLI  ANZIANI  DI  OFFIDA 


Beatissimo  Padre, 

La  tenerezza  e l’amore  de’ tigli  disacerba  mai  sempre,  per 

legge  ineffabile  di  natura,  il  dolore  che  cade  sopra  il  cuore  di  un 

padre.  Voi  oggi,  Padre  Beatissimo,  versate  fra  le  amarezze  per 
» 

colpa  di  figli  ingratissimi  che  han  ricambiato  la  vostra  longanimi- 
tà e beneficenza  col  tratto  della  più  vergognosa  ingratitudine,  della 
più  vile  ribellione.  Ma,  viva  Iddio,  non  sono  lutti  i vostri  sudditi 
e figli  di  questa  tempra;  anzi  i più  ed  i migliori  nutrono  vivissi- 
mo nei  loro  petti  il  sentimento  della  venerazione,  della  fedeltà  e 
dell’ attaccamento  alla  sacra  ed  augusta  Persona  vostra,  ricono- 
scendo in  essa  il  duplice  carattere  di  Pontefice  e Sovrano. 

Fra  questi  vanno  orgogliosi  di  ascriversi  il  Gonfaloniere  e gli 
Anziani  di  Offida,  i quali  per  sentimento  e dovere  umiliano  ai 
piedi  del  vostro  Trono  questa  tenue  sì,  ma  veridica  testimonianza 
della  loro  fede.  Essi  vengono  spontanei  a tributarvela,  non  tanto 
per  obbligo  di  gratitudine  ai  beneficii  per  vostra  munificenza  elar- 
giti, quanto  pel  sentimento  di  coscienza,  di  religione,  di  onore. 
Se  nella  vostra  sventura  avessero  a tornare  di  conforto  le  loro 
lagrime,  le  loro  forzo,  la  loro  preghiera,  tutto  quanto  essi  hanno 
eccolo,  Beatissimo  Padre,  ai  vostri  piedi  santissimi. 

Essi  confidano,  che  quel  Dio,  che  per  mezzo  di  un  Angelo 
sciolse  le  catene  ed  aprì  la  prigione  di  Pietro;  che  giurò  ad  esso, 
che  mai  le  porte  d’ Inferno  avrebbero  prevaluto  contro  la  sua 
Chiesa,  stenderà  anche  oggi  l’onnipotente  suo  braccio  per  difendere 
e sostenere  Voi  che  ne  siete  il  legittimo  Successore.  Confidano,  che 
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quella  Vergine  e Madre  Immacolata,  nella  di  cui  risplendente 
corona  collocaste,  non  ha  guari,  la  più  fulgida  gemma,  tornerà 
benigna  lieti  e sereni  i giorni  alla  Chiesa  ed  al  cuor  vostro  la 
tranquillità  e la  paco. 

Da  ultimo,  Beatissimo  Padre,  accogliendo  questo  tributo  della 
fedele  vostra  Oflìda,  spargete  sopra  di  essa  e sopra  i devotissimi  e 
fedelissimi  sottoscritti  la  vostra  paterna  apostolica  Benedizione. 

Raffaele  Acql acotta-C i folletti  , Gonfaloniere 


(Seguono  le  firme  dei  quallro  Anziani.) 


DELEGAZIONE  DI  BENEVENTO 


IL  CAPITOLO  METROPOLITANO, 

I COLLEGI  CANONICALI,  I PAUHOCHI  E TUTTO  IL  CLERO 
SECOLARE  E REGOLARE  DI  BENEVENTO 


Beatissimo  Padre  . 

Non  v’ha  uomo  sinceramente  cattolico,  il  quale  possa  senza  un 
profondo  rammarico  guardare  i deplorabili  avvenimenti  che  hanno 
turbala  ai  nostri  giorni  la  pace  dell’Italia,  e inalberalo  il  vessillo 
della  rivolta  negli  Stati  della  santa  Sede.  I più  legittimi , i più 
sacri  diritti  sono  stali  calpesti  da  una  mano  di  faziosi,  che  sotto 

10  specioso  pretesto  di  volere  il  politico  affrancamento  de’  popoli 
soggetti  al  pontificio  Governo,  mal  nascondono  l’odio  che  nutrono 
contro  la  Chiesa  e la  speranza  di  vederne  stremata  l’autorità. 

Le  più  nero  calunnie,  le  massime  più  inique,  i più  subdoli 
arlificii  sono  state  le  costoro  armi  per  combattere  il  più  giusto  ed 

11  più  mite  fra’  Governi  ; la  violenza  e lo  spoglio  i primi  alti  della 
vantata  libertà.  Or  quale  non  debb’ essere  l’amarezza  del  paterno 
cuore  della  Santità  Vostra  nel  vedere  i progressi  d’unà  setta,  che, 
avendo  invasi  i pontificali  Dominii , nulla  lascia  intentato  per  sov- 
vertire ogni  ordine  e spargere  per  tutto  la  irreligione  e la  immo- 
ralità; al  vedere  gli  attentali  che  si  commettono  contro  le  cose  e 
le  persone  più  venerande  e più  sacre  ; al  considerare  la  ingrati- 
tudine di  tanti , cui  doveva  pure  arrestare  la  memoria  de’  sublimi 

p.  /.  Voi.  ir.  io 
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Iralli  di  quella  clemenza,  che,  obliando  le  passate  colpe,  li  acco- 
glieva nell’ amplesso  di  un  generoso  perdono? 

Tanta  e sì  giusta  amarezza  non  è però  senza  un  qualche  con- 
forto, se  la  Santità  Vostra  si  degni  volgere  uno  sguardo  al  non 
iscarso  numero  dei  sinceri  suoi  figli,  che  stretti  intorno  all’augu- 
sto loro  Padre  c Sovrano,  cercano  con  proteste  di  fedeltà  e di 
obbedienza  sollevarne  il  travagliato  spirito,  riprovando  e condan- 
nando nel  tempo  stesso  la  condotta  dei  figli  misleali  e ribelli. 

Con  tai  sentimenti,  Beatissimo  Padre,  vengono  a’  piè  della 
Santità  Vostra  il  Metropolitano  Capitolo,  i Collegi  Canonicali,  i Par- 
rochi,  e tutto  il  Clero  Secolare  e Regolare  di  questa  città.  Hanno 
essi  detestato  nel  loro  silenzio  gli  allentali  commessi  contro  l’apo- 
stolica Sede;  han  deplorato  il  pervertimento  de’  popoli  ingannati  e 
sedotti  dalla  sfrenata  licenza  della  stampa;  ed  ora  alzando  le  loro 
voci  innanzi  al  Trono  della  Santità  Vostra,  e protestando  solenne- 
mente contro  i sacrileghi  eccessi  consummati  negli  Stali  della  Chiesa, 
van  gloriosi  di  offrirle  un  sincero  attestalo  della  loro  filiale  devo- 
zione, e partecipare  con  Lei  il  profondo  dolore  che  l’amareggia. 

Il  Signore  intanto,  che  ne’  suoi  arcani  e sempre  adorabili  con- 
sigli ha  voluto  mettere  ad  ardua  prova  la  sublime  virtù  della 
Santità  Vostra,  non  lascerà  inesaudita  la  preghiera  che  a lui  s’in- 
nalza da  lutto  il  mondo  cattolico,  perchè  trionfi  la  causa  della 
giustizia,  e rinsaviti  i popoli  ascoltino  l’amorosa  voce  di  colui, 
cui  fu  commesso  il  divin  ministero  di  guidare  le  genti  pel  sentiero 
della  salute.  Nella  quale  fiducia  uniamo  ancor  noi  i nostri  voti  a 
quelli  di  tutti  gli  altri  fedeli,  mentre  genuflessi  imploriamo  l’apo- 
stolica Benedizione. 

Benevento,  il  di  Ì8  Febbraio  1860. 


(Seguono  renlotrcniasei  (ime.) 


DELEGAZIONE  DI  BENEVENTO. 


IL  SEMINARIO  ARCIVESCOVILE  DI  BENEVENTO 


Beatissimo  Padre, 

Noi  soltoscrilli,  Alunni  nel  venerabile  Seminario  Arcivescovile 
di  Benevento,  benché  per  la  tenera  età  nostra  solamente  intenti 
alla  pietà  ed  alto  studio,  abbiamo  pure  inteso  con  sommo  dolore 
dell’  animo  che  la  Santità  Vostra  sia  profondamente  contristata  per 
l’iniquo  procedere  di  tanti  figli  ingrati  e di  tanti  nemici  della 
Chiesa.  Ci  è pure  giunto  a notizia,  che  questi,  invadendo  alcune 
delle  province  dello  Stato  Pontificio,  vi  eccitano  la  ribellione  non 
solo,  ma  vi  spargono  errori  i più  pregiudizievoli  alle  verità  della 
sacrosanta  Religione  cattolica.  Veniamo  adunque  ai  piedi  vostri 
santissimi  per  protestarvi  con  tutto  il  nostro  cuore,  che  non  sen- 
tiamo, nè  pensiamo  com’essi,  e che  deplorando  tanta  cecità  e tanto 
ardire,  siamo  dolenti  delle  vostre  amarezze  e delle  offese  che  si 
commettono  a danno  della  Madre  Chiesa,  e del  temporale  Dominio 
affidato  a’  Successori  del  Principe  degli  Apostoli.  Ma  per  l’età  no- 
stra e per  la  nostra  condizione  non  potendo  far  di  più,  non  cesse- 
remo mai  di  pregare  il  Signore  ne’  cieli , che  restituisca  la  calma 
e la  tranquillità  al  vostro  cuore,  la  quiete  e l’ordine  nel  vostro 
Stato  e conceda  il  ravvedimento  a’ traviati.  Mostrateci,  Padre  Santo, 
che  questi  nostri  desideri!  e questi  nostri  voti  vi  sono  accetti  col- 
l’ impartirci  l’apostolica  Benedizione,  per  cui  saremo  più  intenti 
nel  pregare,  e più  certi  della  misericordia  divina. 

Della  Santità  Vostra, 

Benevento,  25  Febbraio  1860. 

(Seguono  centocinquantacingtie  firme.) 
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I L D E LEGA  T 0 

K LA  CONGREGAZIONE  GOVERNATIVA  DI  BENEVENTO 


Beatissimo  Padre, 

Il  cordoglio  che  preme  sul  cuore  de’  vostri  sudditi  c figli,  non 
che  di  tutti  i Cattolici,  non  debbo  essere,  o Beatissimo  Padre,  nè 
un  mistero  nò  una  ostentazione. 

Quindi  il  Delegato  e la  Congregazione  Governativa  di  Bene- 
vento,  i quali  si  compiacciono  parteciparlo  con  essi,  avvegnaché 
anche  le  nobili  sventure  abbiano  una  parte  di  gioia,  ne  vengono  a 
rendere  devoto  testimonio  ai  piedi  del  Trono  della  Santità  Vostra, 
a cui  intendono , ad  imitazione  de’  buoni , unirsi  più  strettamente 
ora,  che  un  traviamento  di  menti  appena  credibile,  accresce  ogni 
giorno  più  le  amarezze  dell’ animo  vostro,  che  invece,  a preferen- 
za di  tulli  i Principi  della  terra,  dovrebb’ essere  fatto  segno  alle 
dolci  prove  della  gratitudine,  mentre  Voi  solo  rappresentate  senza 
neo  il  simulacro  di  quella  clemenza,  che  s’ispira  nell’amoroso 
codice  dell’ Evangelio. 

Se  non  che  a sollievo  di  tanti  affanni  si  vedono  giungere  al- 
l’augustro  vostro  Soglio  dall’intera  Europa,  come  dalle  più  remote 
regioni  del  mondo,  manifestazioni  solenni  di  rispettoso  attaccamen- 
to; d’onde  il  vostro  capo  venerando  di  Pontefice  e di  Sovrano  si 
cinge  di  un’aureola  di  trionfo,  che  attesta  ognora  più  le  glorie 
imperiture  del  Papato. 

A tali  manifestazioni,  il  cui  scatto  universale,  ad  onta  della 
potenza  di  chi  vorrebbe  comprimerle,  ò il  più  evidente  argomento 
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dell’opera  della  Provvidenza,  permetta,  Beatissimo  Padre,  che  si 
unisca  la  presente,  cui  genuflessi  umiliamo  ai  vostri  santi  piedi, 
pregandovi  ad  accoglierla  con  bontà,  ed  a compartirci  la  vostra 
apostolica  Benedizione, 

Della  Santità  Vostra, 

« 

Benevento,  li  9 Febbraio  1860. 

Umilissimi , devotissimi , ossequiosissimi  Servi  e Sudditi 
Odoardo  Agnelli,  Delegato  Apostolico 

(Seguono  le  firme  dei  quattro  Consultori  e del  Segretario  Generale.) 
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1 GIUDICI  E f»  L’  I M P I E G A T I 

DEL  TRIBUNALE  DI  BENEVENTO 


Beatissimo  Padre, 

Anche  il  Tribunale  di  Benevcnlo  non  può  non  partecipare  alla 
giusta  e profonda  afflizione,  in  cui  versa  il  cuore  paterno  di  Vostra 
Beatitudine,  per  le  empie  manovre  degl’  implacabili  nemici  dell’Al- 
tare e del  Trono,  che  vogliono  annullato  il  valore  immenso  che 
ha  il  primo  nei  solenni  misteri  della  Religione  e che  ha  l’altro 
nel  sociale  organismo  dei  popoli. 

Noi  sentiamo,  o Beatissimo  Padre,  che  il  vostro  rammarico  deve 
essere  tanto  più  straziante,  quanto  le  onte  gravissime  che  si  re- 
cano alla  augusta  vostra  Maestà  di  Monarca  e di  Pontefice  sono 
larvale  da  ipocrite  e bugiarde  proteste  di  devozione  verso  la  spi- 
rituale suprema  autorità,  di  cui  siete  investito. 

Nel  nostro  dolore  abbiamo  però  viva  fede  su  la  reintegrazione 
degli  incontestabili  vostri  temporali  Domimi;  avvegnaché  sia  evi- 
dente la  mano  proteggitrice  della  Provvidenza,  la -quale  pure  in 
mezzo  a si  molliplici  affanni  non  fa  mancare  alla  Santità  Vostra 
il  conforto  delle  più  franche  manifestazioni,  che  come  per  prodigio 
sorgono  in  riprova  da  tutto  l’Orbe  cattolico. 

Ed  è in  questi  sensi  che  noi,  umiliati  rispettosissimi  ai  piedi 
della  Santità  Vostra,  imploriamo  l’apostolica  Benedizione. 

Raffaele  Avv.  Parisi  , Presidente 

( Seguono  le  firme  de'  sei  Giudici  e dei  diciolto  Impiegali 
del  Tribunale  e dell  Assessorato.  ) 
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GL’IMPIEGATI  CAMERALI  DI  BENEVENTO 


Beatissimo  Padre, 


Se  nel  tempo  di  domestiche  afflizioni  è dovere  dei  figli  racco- 
gliersi intorno  all’afflitto  padre  ed  attcstandogli  la  sincerità  dei  loro 
affetti  mitigargli  le  pone  da  cui  è angustiato,  noi  tigli  prediletti 
della  Santità  Vostra  sentiamo  più  di  ogni  altro  questo  sacro  do- 
vere in  un  momento,  in  cui  il  vostro  paterno  cuore  è sì  crudel- 
mente ed  in  tante  guise  travagliato.  Eccoci  perciò  intorno  a Voi 
ed  ai  vostri  piedi  a rassegnare  come  rassegniamo  le  assicurazioni 
del  nostro  riverente  e filiale  attaccamento,  e della  più  che  sincera 
nostra  fedeltà  a Voi  Sommo  Pontefice  e Sovrano. 

Noi  però  che  per  special  grazia  della  Santità  Vostra,  essendo 
Impiegali  Camerali  della  Beneventana  Provincia,  abbiamo  già  il 
grave  debito  di  vivere  tutto  per  Voi  e per  P integrità  dei  vostri 
drilli  e degli  antichi  inconcussi  vostri  Dominii,  che  vi  diremo  o 
offriremo  di  speciale  ? Nulla  di  meglio  sappiam  dire  ed  offrire 
nella  circostanza  delle  presenti  vostre  afflizioni , che  assicurarvi 
e protestare  ai  piedi  del  vostro  Trono  augusto,  come  i rassegnali 
nostri  sentimenti  non  sono  in  noi  pel  solo  debito  dell’uffizio,  ma 
per  sincera  convinzione,  per  ferma  ed  antica  credenza,  e per  più 
che  ferma  volontà  di  sostenerli  col  prezzo  della  vita  istessa  in  ogni 
rincontro,  ed  anche  quando  spogli  d’ogni  impiego  piacesse  alla 
Santità  Vostra  di  esporci  alle  più  dure  prove. 
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Accogliete,  Padre  Santo,  la  sincerità  di  questi  nostri  senti- 
menti, l’offerta  illimitata  che  di  tutti  noi  stessi  vi  presentiamo,  c 
degnatevi  d’ impartirci  l’apostolica  Benedizione. 


( Seguono  le  veni’  una  firma  degl’ impiegati  diversi.) 
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GL’  IMPIEGATI  DELLA  TASSA  IN  BENEVENTO 


Beatissimo  Padre  . 

Gl’  Impiegati  deirAmminislrazionc  della  Tassa  sulla  Molitura  in 
Benevento,  desiderosi  anch’essi  d’esprimere  alla  Santità’  Vostra  i 
sentimenti  di  profonda  devozione  dai  quali  sono  animati , si  affret- 
tano d’umiliare  ai  piedi  del  Trono  della  Santità  Vostra  le  assicura- 
zioni del  loro  rispettoso  omaggio,  e della  filiale  loro  affezione. 

Ravvisando  essi,  nei  tempi  che  volgono,  una  sventura  come 
di  famiglia,  si  fan  solleciti  ad  offerire  alla  Santità  Vostra  come 
al  loro  adorato  Padre  e Sovrano  parole  di  conforto  ; con  le  quali , 
nel  mentre  lo  accertano  della  parte,  che  essi  prendono  alle  sue 
afflizioni,  quantunque  impotenti  ad  alleviarne  in  alcuna  guisa  le 
pene,  riescono  dall’ altro  lato,  ne  sono  sicuri,  a lenire  in  certo 
modo  il  dolore,  da  cui  nelle  presenti  circostanze  é trambasciato 
l’animo  della  Santità  Vostra. 

I presenti  avvenimenti  diretti  in  tante  guise  a trafiggerla,  e 
che  minacciano  si  dappresso  la  pace  del  mondo,  sono,  Beatissimo 
Padre , una  prova  patente  della  sconoscenza  del  cuore  umano  ; 

ma  Vostra  Santità  anziché’  ravvisare  in  essi  un  motivo  d’ abbatti- 

' • 

mento,  vorrà  confortarsi  al  pensiero  che  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo 
non  è la  prima  volta  che  trovasi  in  simili  strette,  e che  essa,  come 
sempre,  riuscirà  vincitrice  dalla  lotta,  ed  il  trionfo  della  Santità 
Vostra  sarà  circondalo  da  più  grande  splendore,  che  ne  confer- 
merà maggiormente  il  Potere  finché  duri  il  mondo. 

In  tale  convinzione  i sottoscritti , nel  mentre  provano  il  più 
gran  sollievo  nell’ unire  le  loro  deboli  voci  a quelle  dei  fédeli 
P.  I.  Voi.  II.  M 
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sudditi  della  Santità  Vostra  e dei  loro  fratelli  Cattolici , non  ces- 
sano dall’ altra  parte  di  pregare  Iddio  onde  si  degni  circondarla 
seraprepiù  del  suo  potentissimo  aiuto. 

Prostrati  infine  ai  piedi  di  Vostra  Santità  implorano  rispettosi 
il  favore  dell’apostolica  Benedizione. 

(Seguono  le  quattordici  firme  degl' Impiegati.) 
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LE  MONACHE  DI  B E N EVENTO 


Beatissimo  Padre  , 

Benché  noi  alla  presele  sotlosegnale  siamo  estranee  al  mon- 
do per  i solenni  voti  emessi  al  nostro  Sposo  Celeste,  ci  troviamo 
però  nel  mondo.  Non  possiamo  quindi  non  essere  sensibili  sia  alle 
prosperità , sia  ai  travagli , a cui  il  Signore  permeile  che  vada 
nei  diversi  tempi  soggetta  la  sua  Chiesa  ed  il  suo  Capo  visibile  in 
terra.  Profondamente  perciò  addolorale  nel  sentire  che  la  Santità 
Vostra  riceve  continue  offese  da  tanti  sudditi  ribelli , c che  la 
Chiesa  ha  motivo  di  piangere  per  l’enormità  di  non  pochi  miscre- 
denti, clic  diffondono  da  per  lutto  colla  voco  e collo  scritto  er- 
rori i più  riprovevoli;  sentiamo  lutto  il  bisogno  del  nostro  cuore 
di  esporvi  filialmente  i nostri  sentimenti  ed  il  nostro  cordoglio. 
E come  mai,  Padre  Santo,  potremmo  essere  indifferenti  a tanta 
slealtà  e a tanta  ingratitudine?  Per  quanto  adunque  la  nostra  con- 
dizione cel  permette,  noi  disapproviamo  le  iniquità  che  si  sono 
commesse  a danno  dei  diritti  della  Chiesa  e del  vostro  Stalo,  e 
vorremmo  pure  recare  al  vostro  animo  rammaricato  qualche  con- 
solazione ed  un  qualche  conforto.  Ad  ottener  ciò,  non  crediamo 
limitarci  a far  pervenire  a’  vostri  santi  piedi  questo  umilissimo 
foglio,  ma  continueremo  a sollevare  a Dio  le  nostre  incessanti 
preghiere,  onde  ridoni  la  pace  alla  Chiesa,  l’ integrità  a’  vostri 
Stati  temporali,  la  serenità  e la  quiete  al  vostro  cuore.  Accoglie- 
te, Beatissimo  Padre,  questi  nostri  voli,  nel  mentre  che  vi  assicu- 
riamo, che  noi  riterremo  sempre  le  vostre  amarezze  come  nostre, 
i vostri  trionli  come  glorie  nostre,  e le  vostre  fatiche  a sostegno 
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del  buon  dritto,  come  prova  dell'alieno  con  cui  riguardale  e pro- 
curate la  nostra  pace  e la  nostra  sicurezza.  Degnatevi  infine  d’ im- 
partire sopra  noi  tutte  la  vostra  apostolica  Benedizione  nell’atto 
che  in  ispjrito  genuflesse  a’  vostri  santi  piedi  ci  segniamo, 

Della  Santità  Vostra, 

Dall’Archidiocesi  di  Benevento,  25  Febbraio  1860. 

(Seguono  le  cenloqunranC  una  firma  delle  Religiose 
dei  varii  Ordini.) 
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1 POVERI  DI  BENEVENTO 


Beatissimo  Padre, 

I poveri  e le  giovani  del  Ducalo  di  Benevento,  che  sperimen- 
tarono nell’anno  1849  la  gencrosifa  e la  carità  paterna  della  San- 
tità Vostra,  quando  onorò  queste  contrade,  sentono  con  sommo 
dispiacere  che  il  vostro  cuore  ò afflitto  per  le  ingratitudini  di  tanti 
figli  sconoscenti , i quali  fanno  guerra  alla  Religione  ed  impugna- 
no i vostri  dritti.  Misurando  le  vostre  afflizioni  in  qualche  modo 
da  quella  eh’ essi  provano  per  la  loro  condizione  di  bisognosi.,  vi 
pregano  di  non  isgradire  i loro  voti  per  la  vostra  tranquillità,  pel 
benessere  del  vostro  Stato  e per  V esaltazione  della  Chiesa.  Essi, 
Padre  Santo,  pregheranno  sempre  il  Signore  ricco  di  misericordia 
per  questo  triplice  oggetto,  e dimandano  genuflessi  ai  vostri  san- 
tissimi piedi  l’apostolica  Benedizione. 

Della  Santità  Vostra, 

Benevento,  25  Febbraio  18410. 

tmilissiiqi , devotissimi,  obbligatissimi  Servi  e Sudditi 
Per  gli  oratori  su  espressi  Luci  Capasso,  Parroco, 

Camillo  Venterà,  Parroco. 


(Seguono  altre  nove  firme.) 


DELEGAZIONE  DI  BOLOGNA 


I CITTADINI  1)1  BOLOGNA 


Santissimo  Padbk  , 

Voi  amaste  sempre  di  particolare  alFello  i Bolognesi , che  vi 
piaceva  di  chiamare  i vostri  buoni , i vostri  affezionati.  Per  loro 
sciagura  una  parte  di  essi  dimenticarono  i vostri  beneflzii , e i pre- 
cetti é £l’  insegnamenti  della  cattolica  Religione , che  era  il  nostro 
pregio  più  bello  davanti  a Voi.  Ma  un’altra  parto  ben  più  nume- 
rosa si  conserva,  Beatissimo  Padre,  fedele  all’antica  venerazione, 
che  questa  città  ebbe  sempre  verso  ia  Sede -apostolica , e all’au- 
gusta Persona  de’ suoi  Pontelici.  E noi  ci  gloriamo  d’essere  fra 
questa,  c non  possiamo  tenerci  dal  manifestando  pubblicamente. 
Accogliete,  Santissimo  Padre,  la  nostra  dichiarazione , che  esprime 
l’ossequio  filiale  ed  il  vivo  amore  che  sentiamo  per  Voi.  E chi 
più  di  Voi  ha  diritto  agli  affetti  dei  cuori  cattolici,  se  oltre  Tes- 
ser Voi  il  nostro  Padre  e il  nostro  Maestro,  avete  tanto  sofferto, 
c soffrile  ancora  per  mantenere  illesa  e rispettata  quella  santa  Re- 
ligione, che  è l’unico  tesoro  dei  Cattolici,,  e contro  la  quale  si  sono 
scagliati  cosìdfieramente  i nemici  del  nostro  bene  ? La  gloriosa  fer- 
mezza che  Voi  dimostraste  al  mondo  intero,  vi  ha  conquistate  le 
simpatie  per  fino  dei  protestanti  ; e come  mai  non  dovrebbe  rav- 
vivare la  fede  e la  tenerezza  dei  vostri  figliuoli  ? Sì , Beatissimo 
Padre-,  la  gloria  immortale,  che  vi  fruttano  i vostri  dolori,  e la 
vostra  costanza,  ci  commuove,  ci  riscalda,  ci  appassiona  per  Voi, 
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e a Voi  ci  siringe  per  sempre.  Lasciate  che  l’ iniquità  passeggi 
per  le  nostre  contrade,  finché  Iddio  lo  voglia  permettere:  il  vostro 
nome,  lo  sentirete  invocare  ugualmente,  anzi  con  più  fiducia,  e 
con  voce  più  alta,  quanto  maggiori  saranno  gli  sforzi,  che  tentino 
strapparci  da  Voi , e alla  fine  trionferemo  insieme  ! Seduti  anche 
• noi  su  quella  pietra,  ove  posa  da  diciannove  secoli  il  vostro  Tro- 
no, non  paventiamo  le  tempeste,  che  inutilmente  le  flagellano  i 
fianchi , e precorriamo  colla  fede  il  giorno  immanchevole  della 
pace  e della  vittoria. 

Frattanto  benediteci,  o Padre  Santo,  e la  vostra  Benedizione 
avvalori  la  nostra  fortezza, ‘e  la  nostra  speranza  1 

tl  .Natale  del  1860. 

(Seguono  centovenl'  otto  firme  dei  più  ragguardevoli 
Cittadini  di  Bologna.) 
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IL  PATRIZIATO  BOLOGNESE 


Beatissimo  Padre  , 

• 

Se  il  sentimento  onde  sono  animati  i fedeli  amici  della  Verità 
e della  Giustizia  avesse  potuto  in  Bologna  significarsi  liberamente, 
le  pagine  di  questo  albo  sarebbero  stale  scarse  a raccogliere  i 
nomi  di  coloro  che  si  gloriano  di  professarsi  devoti  tìgli  della 
Chiesa  cattolica,  e sudditi  ossequiosi  al  provvidenziale  Principato 
che  sta  mallevadore  perpetuo  d’ogni  podestà. 

Ma  quando  la  tempestosa  prepotenza  del  secolo,  nel  nome  della 
schernita  libertà,  invade  l’augusto  regno  delle  coscienze  e va  mi- 
nacciando alla  Chiesa  le  Catacombe,  non  può  che  lenta  e dubbiosa 
farsi  sentire  la.voce  d’un  filiale  compianto  alla  dolorosa  tribolazione 
del  Padre  comune  ; non  può  che  stendersi  timida  e furtiva  la  mano 
a porgere  l’obblazione  suggerita  dal  cuore. 

• Beatissimo  Padre!  mentre  quanti  sono  Cattolici  Bolognesi  di 
santa  invidia  si  risentono  verso  a men  tribolati  fratelli,  i quali 
mirano  brillare  in  pubblico  i nomi  di  quei  che  ìiell’obolo  religioso 
si  onorano  di  testimoniarsi  liberamente  devoti  alla  Santità  Vostra, 
abbiano  almeno  il  compenso  di  umiliare  a Voi,  Sommo  Padre,  le 
poche  pagine  che  nell’ ingrata  loro  scarsezza  rappresentino  un  pio 
desiderio  accompagnato  da  un  filiale  rammarico. 

'E  allora  che  la  Provvidenza  di  Dio,  falla  benigna  ai  gemiti  di 
duecento  milioni  di  supplicanti , avrà  poi  sorriso  al  suo  Vicario  la 
calma,  stiano  queste  pagine  in  testimonio  della  palila  procella'. 
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Riconfortati  frattanto  nel  segreto  del  cuore  dal  dolce  oracolo 
Nomina  veslra  scripta  sint  in  Caelo,  fiduciosamente  sospirano  che 
il  loro  gaudio  sia  coronalo  da  Voi , Beatissimo  Padre , ncll’aposlo- 

tica  Benedizione. 

. . < 

Presentato  il  dì  12  Settembre  1860. 

( Seguono  cenlovenlicinqne  firme  di  nobili  Ho  log  ne  si.) 
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LE  NOBILI  DAME  BOLOGNESI 


Beatissimo  Padre. 


Se  fino  ad  ora  non  ci  vedeste  ai  vostri  piedi  a significarvi 
quanta  parte  noi  prendiamo  ai  vostri  dolori,  e con  quanta  ammi- 
razione contempliamo  il  sublime  spettacolo,  unico  al  mondo,  della 
vostra  invitta  costanza  nella  lotta  che  solo  sostenete  per  la  Chiesa 
e per  la  Giustizia  contro  a tanti  e sì  furiosi  nemici,  vi  scongiuria- 
mo a non  tribuircelo  a colpa,  o Padre  Santo.  No!  lo  spirito  men- 
zognero e selvaggio,  il  quale,  a nome  della  patria,  e fin  anco  della 
Religione,  vi  ha  tramutato  il  Trono  in  Calvario,  e vi  trafigge,  vi 
spoglia,  vi  abbevera  di  fiele  c v’  insulta,  no!  questo  spirito  non  ci 
ha  sedotte.  Noi  dal  primo  giorno  della  vostra  lunga  passione  ab- 
biam  tenuto  il  guardo  fiso  in  Voi , con  Voi  trepidato,  sentiti  sino 
al  fondo  dell’anima  i vostri  lamenti,  tanto  a noi  più  penosi,  quanto 
che  da  colpe  c ingratitudini  della  nosta  città,  e talora  ancor  do- 
mestiche, li  conoscevamo  strappati  al  vostro  cuore.  Ma  guai  a noi, 
e alle  nostre  famiglie,  o Padre  Santo,  se  avessimo  tentato  ridir 
queste  pene,  manifestarvi  il  nostro  affetto  e la  nostra  inalterabile 
devozione!  ciò  che  neppure  al  presente  osiam  fare  se  non  nella 
segreta  fidanza  dell’amicizia. 

Vorremmo  pertanto  poter  proclamare  a tutto  il  mondo,  che, 
gloriandoci  noi  prima  d’ogni  altrg  cosa  di  esser  cattoliche,  non 
abbiam  sopra  la  terra  Persona  più  augusta,  più  veneranda,  più 
cara  di  Voi,  Custode  della  nostra  Fede,  Maestro  e Giudice  delle 
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nostre  coscienze.  Vicario  di  Gesù  Cristo.  Non  possiamo  quindi  nou 
benedire  alla  Provvidenza,  che  abbiavi  eretto  un  Trono,  onde  e 
mantenere  Io  splendor  della  Chiesa,  e far  sentire  libera  e indi- 
pendente ai  popoli  ed  ai  Monarchi  la  parola  della  virtù  e della 
giustizia. 

Come  Italiane  poi  stimiamo  la  prima  e più  bella  gloria  della 
nostra  patria  il  possedere  questo  Trono,  e abbiamo  per  una  predi- 
lezione  di  Dio  Tesserci  dato  d’assiderci  alTombra  del  medesimo,  c 
circondarlo  del  nostro  amore  e dalla  nostra  fedeltà  : o però  giudi- 
cheremo sempre  una  grande  sventura  italiana,  che  questi  popoli, 
e massime  i successori  delle  Adelaidi  e delle  Teodolinde,  e i figli 
delle  Clotildi,  e delle  Crisiine  sconoscessero  le  patrie  gloriose  e 
le  cattoliche  tradizioni. 

Egli  ci  è poi  impossibile,  Padre  Santo,  di  spiegarvi  a parole 
il  senso  che  proviamo  in  vedere  cosi  iniquamente  retribuita  e giu- 
dicala, noi  che  la  sperimentammo,  la  mitezza  e sapienza  del  vo- 
stro civile  Governo,  e la  personale  vostra  virtù  e bontà,  che  non 
ha  guari,  quando  vi  degnaste  di  visitarci  e dimorare  in  mezzo  a 

noi,  ci  ebbero  inspirato  tanta  venerazione  e tanto  amore. 

• • 

Laonde  la  guerra  sleale  ed  accanita,  a cui  siete  fatto  bersaglio, 
offende  ogni  nostro  più  sacro  e delicato  sentimento  ed  affetto,  e 
noi  la  detestiamo  con  tutte  le  forze  della  mente  e dei  cuore  ; pur 
di  ciò  confortate,  che  la  divina  Provvidenza  non  permetterà  a lun- 
go l’oppressione  del  Giusto,  e che  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo  con 
Voi  e per  Voi  non  larderà  a trionfare.  Intanto  vi  promettiamo,  o 
Padre  Santo,  che  coi  modi,  e colla  virtù  di  spose  e di  madri  noi 
procacceremo  inspirare  in  altrui  questi  nostri  sentimenti , e i figli 
educheremo  cosi  che,  dopo  i nomi  santissimi  di  Gesù  e di  Ma- 
ria, essi  imparino  dalle  nostre  labbra  a pronunziare  il  vostro,  con 
pari  venerazione  ed  amore.  Con  ciò,  e colle  preghiere,  e coll’ of- 
ferire a Dio  insieme  ai  vostri  i nostri  dolori  affretteremo , lo  spe- 
riamo, le  misericordie  divine  sopra  la  povera  Italia,  e i trionfi 
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vostri.  A che,  deh  ci  aiutale  voi,  Padre  Santo,  coll’apostolica  Be- 
nedizione, che,  prostrate  ai  vostri  santissimi  piedi,  per  noi,  e per 
le  nostre -famiglie*  imploriamo.  . , 

Bologna,  il  di  sacro  all’ Immacolata  Concezione,  1860. 


(Seguono  quaUrocentonovanladue  firme.) 
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I CAPPUCCINI  DELLA  PROVINCIA  DI  BOLOGNA 


Beatissimo  Padre, 

1 Cappuccini  della  Provincia  di  Bologna,  vivamente  commossi 
ai  funesti  avvenimenti,  che  oggi  si  compiono  per  combattere  la 
Sede  apostolica,  vengono  a prostrarsi  ai  piedi  del  loro  Padre  San- 
tissimo, non  per  dare  ma  per  ricevere  conforto  in  tanta  pubblica 
calamità. 

Voi,  o Beatissimo  Padre,  non  avete  bisogno  di  essere  da  noi 
consolato;  chè  nella  furiosa  tempesta  ond’è  sbattuta  la  nave  di 
Pietro , Voi  siete  il  primo,  come  ne  siete  il  Reggitore , ad  inspirare 
sommo  coraggio  e fermezza;  Voi  innanzi  a lutti  ci  date  un  esem- 
pio impareggiabile  di  vivissima  fede  e speranza  nel  divino  soccor- 
so ; Voi  avvalorale  la  nostra  debolezza  con  l’eroica  costanza  a so- 
stenere e respingere  i formidabili  attacchi,  costanza  e fortezza,  di 
cui  è capace  soltanto  l’Uomo  di  Dio,  il  suo  Vicario  in  terra. 

Che  se  pure,  o Padre  Santo,  si  volesse  per  noi  recarvi  qual- 
che consolazione,  noi  vi  diremo,  che  il  popolo  cristiano  prega  in- 
cessantemente per  Voi,  e pel  trionfo  della  vostra  causa;  vi  diremo,' 
che  entrando  noi  nelle  case  dei  Fedeli  o per  cotidiana  elemosina, 
o per  gli  officii  del  sacro  ministero,  noi  siamo  tcstimonii  dei  pianti 
e sospiri  che  echeggiano . nelle  domestiche  pareti , e delle  calde 
preghiere,  con  cui  si  dimanda  al  Signore  la  vostra  salvezza , e il 
ritorno  del  vostro  pacifico  reggimento;  vi  diremo  che  in  questi 
giorni  di  prova , in  quesla  lotta  infernale  si  è svegliato  ne’  buoni 
un  sentimento  di  fede  cosi  coraggiosa,  che  forse  non  videro  i se- 
coli andati;  vi  diremo  insomma  che  noi  pure  umili  e poveri,  ma 
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figli  del  gran  Patriarca  d’Assisi,  che  inculcava  riverenza  ed  osse- 
quio alla  santa  Sede , noi  pure  siamo  con  Voi , e pronti  a dare  il 
nostro  sangue. e la  vita  per  la  difesa  dei  vostri  sacri  diritti.  Noi 
dunque  ci  raccogliamo  dapppresso  al  vostro  Trono  non  per  confor- 
tar Voi,  ma  per  essere  da  Voi  confortati  e rinvigoriti  nella  ferma 
credenza,  che  dopo  il  nembo  e la  procella,  risorgerete  più  splen- 
dido e più  glorioso. 

Queste  sono,  o Beatissimo  Padre,  le  espressioni  più  intime  del 
nostro  cuore:  accoglietele  benignamente,  e benedite  i Cappuccini 
della  Provincia  di  Bologna;  e la  vostra  paterna  Benedizione  li 
stringa  più  sempre  nciratlaccamento  e devozione  a Voi,  al  vostro 
Trono,  alla  Chiesa  cattolica,  apostolica,  romana. 

Per  la  Provincia,  devotamente  umiliala  al  bacio  del  santo  piede, 

Bologna,  1$  Gennaio  1861. 

s 

Umilissimo  Figlio 

Fr.  Pellegrino  da  Forlì  , Ministro  Provinciale 
Cappuccino . 


DELEGAZIONE  DI  CIVITAVECCHIA 


IL  CLERO 

FI)  IL  MAGISTRATO  DELLA  TOLFA 


Beatissimo  Padre  , 

Il  Clero  della  Collegiata  ed  il  Magistrato  del  Comune  di  Tolfa, 
Diocesi  di  Civitavecchia,  si  prostrano  al  Trono  di  Vostra  Beatitu- 
dine, perchè  con  vivo  rammarico  odono  anch’  essi  la  guerra  mossa 
contro  la  Religione  santissima,  ed  il  suo  augusto  Capo  il  Romano 
Pontefice.  Se  costante  fu  sempre  l’amore  filiale  di  questo  Clero  e 
popolo  al  Vicario  di  Gesù  Cristo  nostro  Riparatore,  in  questi  cala- 
mitosi tempi  debbe  sempre  più  prendere  vigore,  e farsi  manifesto 
a conforto  e sollievo  del  Padre  comune  de’ Fedeli,  e nostro  aman- 
tissimo Sovrano. 

Sì  ! Padre  Santo  r seguendo  I*  impulso  di  quella  Fede  che  ci 
anima,  di  quel  coraggio  che  si  spiega  nelle  Encicliche  della  San- 
tità Vostra , noi  supplichiamo  il  Dio  vivente,  che  venga  in  soccorso 
della  sua  Sposa  la  Chiesa  cattolica,  e che  sollecitamente  si  avveri 
come  in  altre  procelle  la  promessa  infallibile  del  suo  Divin  Fon- 
datore: « Le  porte  dell’ inferno  non  prevarranno.  » 

Uno  sguardo,  Padre  Beatissimo,  a questo  piccolo  drappello  di 
sacerdoti,  e sinceri  Fedeli  della  Chiesa  militante,  che  rinnovano 
pur  anche  in  quest’incontro  il  sacramento  di  obbedienza,  e come 
sudditi  il  giuramento  della  fedeltà  e dell’amore.  Possano  queste 
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cordiali  espressioni,  unisone  a tant’ altre  dell’Orbe  callolico,  tem- 
perare l’amarezza,  da  cui  è travagliato  l’animo  sempre  benefico 
del  supremo  Pastore  dell’ovile  di  Gesù  Cristo,  da  cui  colla  mag- 
gior devozione  imploriamo  l’apostolica  Benedizione. 

Bartolomeo  Pucilli  , Arciprete  della  Collegiata 


(Seguono  le  firme  de’ quindici  Canonici , del  Maestro  di  filosofia, 
del  Priore  Comunale,  de' quattro  Anziani 
e degli  otto  Consiglieri  Municipali.) 


delegazione  DI  CIVITA  vecchia. 
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IL  MUNICIPIO  DI  CORNEI 0 


Beatissimo  Padre, 

4 

^ ♦ 

La  città  di  Cornelo,  che  meritò  il  titolo  (li  Fedelissima  pel  suo 

costante  e sincero  attaccamento  al  Governo  della  santa  Sede,  con- 
testato dai  fatti  memorabili  nella  storia  dei  Papi , e suggellato  col 
sangue  dei  proprii  Cittadini  sparso  eroicamente  a sostegno  della 
Religione  cattolica;  si  riputerebbe  indegna  di  tanto  glorioso  nome, 
e immeritevole  d'innalzare  nel  suo  vessillo  le  Chiavi  sante,  se  in 
mezzo  alle  vicende  che  amareggiano  il  cuore  vostro  paterno  osser- 
vasse un  silenzio,  che  dai  nemici  della  nostra  santa  Religione,  e 
del  vostro  temporale  Dominio  polrebbe  guardarsi  come  adesione  ai 
loro  perversi  disegni. 

Pertanto  i sottoscritti,  componenti  il  Municipio  della  stessa  Cit- 
tà, in  nome  della  Popolazione  che  rappresentano,  si  credono  in 
dovere  di  rinnovare  ai  piedi  del  Trono  vostro  augustissimo  un  giu- 
ramento di  fedeltà  che  manifesti  al  mondo  intero,  che  la  Città  di 
Corneto  riconosce  e rispetta  nella  vostra  Persona  non  solo  il  Pa- 
dre di  tutti  i Cattolici,  ma  eziandio  il  vero  e legittimo  Sovrano 
di  lutti  i dominii  della  santa  Chiesa,  per  la  cui  integrità," e per 
la  indipendenza  vostra,  i cittadini  Cornetani  offrono  tutto  sò  stessi, 
felici  se  con  tale  manifestazione  possano  in  qualche  parte  alleviare 
le  amarezze  dell’ animo  vostro  per  sì  gravi  vicendè  travagliato,  fe- 
licissimi, se  per  causa  così  santa  si  rinnovellasse  in  loro  l’esem- 
pio e l’eroica  costanza  dei  proprii  maggiori. 

P.  I.  Voi.  II.  i5 
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Accogliete,  Beatissimo  Padre,  questi  filiali  sentimenti  con  quella 
benignità  che  è tutta  propria  del  cuore  vostro  paterno,  e spandete 
la  vostra  pontificale  Benedizione  sopra  una  città,  che  fu  e sarà 
sempre  fedele  alla  Chiesa  e al  Pontefice. 

Cornclo,  28  Fcbbraro  1860. 


Giuseppe  Falzacappa,  Gonfaloniere 

( Seguono  le  firme  de' quattro  Anziani,  dei  nove  Consiglieri 
e del  Segretario  Comunale.) 


DELEGAZIONE  DI  FERMO 


IL  CAPITOLO  METROPOLITANO  DI  FERMO 


Beatissimo  Padre, 

Ultimo  forse  pel  tempo,  ma  non  ultimo  per  religioso  ossequio, 
per  filiale  devozione  e per  inalterabile  fedeltà,  si  prostra  ai  vostri 
santi  piedi  il  Capitolo  Metropolitano  di  Fermo,  che  non  può  giam- 
mai dimenticare  i moltissimi  tratti  di  vostra  particolare  predilezio- 
ne, e di  cui  si  onora  possedere  preziosi  ricordi.  Noi  speravamo 
che  il  clementissimo  Iddio,  mosso  dalle  preghiere  che  da  tutte  parli 
del  mondo  al  suo  Trono  si  umiliano  per  P incolumità  della  santa 
Sede  apostolica,  su  cui  da  quattordici  anni  la  divina  Provvidenza 
vi  ha  collocato  a rappresentar  degnamente  le  veci  del  celeste  suo 
Fondatore,  si  sarebbe  degnato  concedere  la  sospirala  pace  alla 
Chiesa,  e sovrabbondanti  consolazioni  al  paterno  addoloratissimo 
vostro  cuore.  Or  però  che  veggiamo  con  sommo  nostro  cordoglio 
addensarsi  sempre  più  la  procella;  or  che  sentiamo  romoreggiare 
più  da  vicino  la  tempesta,  nell’ atto  che  un  calice  di  sempre  nuove 
amarezze  vi  si  porge  alle  labbra  da  uomini  ingrati  e sleali,  che 
pur  si  dicono  vostri  figli , noi  non  dobbiamo , noi  non  possiamo 
tener  più  compressi  entro  di  noi  quei  sentimenti,  che  già  da  mille 
e mille  cuori  cattolici  hanno  strappato  un  giusto  sdegno  per  gli  ol- 
traggi e le  contraddizioni,  cui,  come  il  vostro  Divino  esemplare, 
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siete  fatto  bersaglio.  E mentre  deploriamo  la  funesta  cecità  di 
tanti  nostri  illusi  fratelli , i quali  col  muovervi  guerra  così  dis- 
sennata calpestano  i loro  più  cari  interessi,  noi  leviamo  alla  la 
voce  per  protestare  innanzi  al  cielo  e alla  terra  contro  le'  loro 
opere  perverse  e contro  gl’  iniqui  loro  divisamenti , a danno  di 
codesta  santa  Sede  e della  nostra  santissima  Religione.  E poiché 
abbiamo  fermissima  fede,  che  le  potenze  infernali  giammai  non 
potranno  prevalere  contro  di  essa,  anziché  smarrirci  di  coraggio, 
addoppieremo  le  nostre  preghiere,  opponendo  ai  sempre  crescenti 
loro  sforzi , maggior  fervore  e maggior  fiducia  nel  braccio  onnipo- 
tente del  Signore,  a cui  supplicheremo  incessantemente,  perchè  vi 
esaudisca  e vi  consoli. 

Ci  volgeremo  ancora,  o Padre  Santo,  alla  nostra  Madonna  del 
Pianto,  a quella,  cui  questa  Fermo,  lo  diciamo  con  santo  orgoglio, 
raro  è che  ricorra  invano!  e la  cui  festiva  memoria  noi  celebre- 
remo nella  vegnente  Domenica.  Per  sette  giorni  ci  recheremo  al 
suo  Tempio  a pregare  per  Voi  : per  sette  giorni  unendo  le  vostre 
lacrime  e le  nostre  a quelle  di  Maria,  le  offriremo  a Dio,  affinchè 
affretti  il  giorno  delle  sue  misericordie.  Deh  ! come  già  le  mura 
della  superba  Gerico  caddero  dopo  la  settima  volta,  che  le  trombe 
sacerdotali  le  aveano  squillalo  d’intorno,  cadano  così  le  mura  del- 
l’empia rocca,  entro  cui  sonosi  trincerali  i nemici  vostri,  che  sono, 
come  un  tempo  i Gericuntini,  i nemici  del  popolo  di  Dio.  Se  Ma- 
ria difende,  protegge  e salva  Voi,  difende,  protegge  e salva  ancor 
noi,  che  abbiamo  il  vanto  e la  gloria  di  trovarci  accolti  nella  Na- 
vicella istcssa,  di  cui  Voi  siete  il  valente  Nocchiero.  La  Vergili 
del  Pianto,  oh!  lo  speriamo!  farà  sì  che  il  mare  si  accheti,  tac- 
ciano i venti,  ritorni  la  calma,  c si  volga  per  Voi,  Beatissimo  Pa- 
dre, come  già  per  essa,  il  lungo  pianto  in  letizia. 

Accogliete  benignamente,  o Padre  Santo,  la  manifestazione  umi- 
lissima, ma  cordiale,  che  vi  abbiamo  fatto  dei  nostri  sentimenti, 
ed  insieme  a quella  l’offerta  di  tutti  noi  stessi  pel  trionfo  della 
verità,  della  Religione  e della  giustizia. 
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Umilmente  prostrali  al  bacio  dei  vostri  santi  piedi,  imploriamo 
su  noi  la  vostra  apostolica  Benedizione. 

Fermo,  £0  Gennaio  1860. 


* Umilissimi,  fedelissimi,  obbedicntissimi  Figli  e Sudditi 

Claudio  Arciprete  Martello, 

Bartolomeo  Arcidiacono  Cordella, 
Francesco  Decano  Grassi, 

Nicola  Raccamadoro,  Primicerio  Coadiutore. 

(Set/ nono  le  ventinone  firme  de'  Canonici  e Prebendati.) 
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L’ INSIGNE  COLLEGIATA  DI  SAN  MICHELE 

IN  FERMO 


Beatissimo  Padre, 

Nell’atto  che  tutto  l’Episcopato  cattolico,  deplorando  il  travia- 
mento degli  uomini  ed  i danni  della  Religione,  a Voi  si  dirige  con- 
corde, o comun  Padre  dei  Fedeli,  per  rasciugare  quelle  lacrime, 
che  vi  spreme  dal  ciglio  la  scelleratezza  degli  empii , ed  anche  P ini- 
quo spoglio  che  essi  studiano  fare  del  Patrimonio , affidatovi  dalla 
Provvidenza  divina  pel  corso  di  tanti  secoli , a sostegno  del  cattolico 
popolo;  nell’alto  che  il  Clero,  andando  innanzi  a milioni  di  buoni 
Cristiani,  ed  in  segreto  ed  in  pubblico,  secondando  lo  spirito  del 
loro  buon  Padre,  innalzano  i loro  sospiri,  le  fervide  suppliche  al 
cielo,  perchè  per  mano  degli  Angeli  santi  siano  presentate  al  Trono 
dell’Eterno  affinchè  ritorni  la  desiderata  pace  nel  mondo,  i Cano- 
nici e Prebendati  della  insigne  Collegiata  di  Fermo  sotto  il  patro- 
cinio e titolo  dell’Arcangelo , destinato  da  Dio  stesso  difensore  della 
Chiesa  e tutela  della  Cristianità,  non  dovevano  mostrarsi  indiffe- 
renti in  tempo  di  tanto  disordine  e di  tanti  mali  che  minacciano 
universalmente.  Essi  pure  erano  in  obbligo  di  proferire  una  pa- 
rola di  conforto  al  travagliato  cuore  del  Sommo  Pontefice.  Espri- 
mendo pertando  i loro  sentimenti  in  unione  al  Porporato  Pastore 
della  Chiesa  Fermana,  e fidati  sul  valore  del  gran  Principe  della 
milizia  celeste,  non  cesseranno  di  raccomandarsi  ad  esso  con  in- 
cessanti preghiere , invocarlo  di  continuo  nell’  incruento  divin  Sa- 
crificio. E se  egli  nel  patto  antico  diede  tante  volle  riprove  di 
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sovrannaturale  potere  a dispersione  dei  nemici,  a difesa  del  po- 
polo eletto,  ad  avvalorare  il  coraggio  de’  suoi  Condottieri,  non 
minore  hanno  ragione  di  sperarlo  nella  novella  alleanza,  special- 
mente  quelli  che  militano  sotto  le  sue  insegne.  Cosi  essi  confidano 
che  come  il  gran  Michele  consolò  il  Magno  Gregorio,  conforterà 
sempre  il  Nono  Pio;  e compartendo  la  Santità  Vostra  particolare 
Benedizione  alle  orazioni  di  questi  umili  Sacerdoti,  alla  fine  inco- 
raggiati dalla  forza  di  Lui,  che  trionfò  gloriosamente  di  Lucifero, 
si  canterà  pure  altra  volta  altra  vittoria.  Ed  in  questa  fidanza 
prostrati  dinanzi  alla  Santità  Vostra  baciano  con  effusione  di  cuore 
i vostri  santi  piedi. 

Fermo,  21  Gennaio  1860. 

V 

Umilissimi,  devotissimi,  fedelissimi  Figli  e Sudditi 
Serafino  Priore  Marini 

■ . * 

(Seguono  le  undici  firme  de ’ Canonici , Prebendati  e Mansionarii.  ) 
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1 PAH  HOC  HI  DELLA  CITTÀ  DI  FERMO 


Beatissimo  Padre  , 

Fin  da  quando  nei  Dominii  affidati  dalia  Provvidenza  al  pater- 
no regime  della  Santità  Vostra,  per  insidiosi  eccitamenti  stranieri, 
si  verificarono  moti  rivoltosi,  noi  partecipammo  allo  intenso  dolore 
dell’animo  vostro,  e ci  unimmo  con  tutto  il  fervore  nelle  nostre 
umili  preghiere  a far  dolce  violenza  al  cuore  di  Dio,  perchè  presto 
cessasse  il  disordine  e si  ridonasse  la  calma  al  suo  augusto  Vi- 
cario. Prendevamo  conforto  dall’udire  come  la  voce  unanime  del- 
l’Episcopato cattolico,  unita  a quella  di  tutta  la  Cristianità,  prote- 
stasse contro  gli  attentati  diretti  a diminuire  il  temporale  dominio 
della  Sede  apostolica,  e ci  confidavamo  che  fosse  corta  la  prova, 
con  che  piaceva  a Dio  visitarci,  e che  la  Chiesa  per  consueta  di- 
vina protezione  riportasse  un  sollecito  nuovo  trionfo.  Accrescevano 
la  nostra  fidanza  la  sicura  convocazione  al  Congresso  delle  Potenze 
europee,  la  giustizia  della  causa  propugnata,  e nei  passati  e molto 
più  alacremente  nei  presenti  giorni  con  argomenti  ineluttabili  dalle 
migliori  penne  di  Europa,  e finalmente  le  non  mai  cessate  assicu- 
razioni di  chi  ha  pure  il  pregio  di  chiamarsi  figlio  cristianissimo 
e primogenito  della  Chiesa.  Ma  ora  che  il  Congresso  è differito  e 
che  invece  si  va  divolgando  un  libercolo,  il  quale,  scducendo  gl’in- 
cauti e i meno  istruiti,  riscalda  le  menti  dei  popoli  e li  prepara 
a più  estese  ribellioni,  non  ci  sembra  più  conveniente  limitarci 
alla  preghiera  ed  al  privato  cordogli^;  che  anzi  crediamo  preciso 
dovere  nostro  levare  l’umile  nostra  voce,  la  quale  non  deve  più 
tacere  in  mezzo  alle  innumerevoli  protestazioni  degfi  estranei , es- 
sendo quella  de’  figli  e de’  sudditi. 
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Noi  dunque,  o Beatissimo  Padre,  ci  prostriamo  a piò  del  vostro 
Trono  per  manifestare  il  più  sentito  dolore  delle  afflizioni , onde  ò 
inondato  il  cuor  paterno  della  Santità  Vostra,  per  assicurarla  delle 
preghiere  che  sempre  si  continueranno,  perchè  il  Signore  abbia 
presto  a consolare  il  suo  Vicario  e la  sua  Chiesa,  e finalmente  per 
significarle  i sentimenti  di  devozione,  da  cui  sono  mossi  gli  animi 
nostri.  Abbiamo  inoltre  la  più  viva  compiacenza  di  essere  presso 
la  Santità  Vostra  interpreti  sinceri  e fedeli  dei  medesimi  sentimenti 
che  continuamente  ci  vengono  espressi  da  questa  Fermana  popola- 
zione, alle  nostre  pastorali  cure  affidata,  la  quale,  devota  sempre 
al  Pontificio  Governo  per  una  fermezza  di  fede  tradizionale  che  la 
distingue,  molto  più  oggi  si  stringe  intorno  alla  Sede  apostolica, 
protestando  contro  chiunque  osasse  distornarla  da  essa. 

Portiamo  ferma  fiducia  che  questi  sinceri  voti  mitigheranno  le 
vostre  ambasce,  o Beatissimo  Padre,  e molto  più  le  mitigheranno 
lo  orazioni  continue  che  si  fanno  a Dio  dalla  Chiesa  per  la  San- 
tità Vostra,  e si  verificherà,  siamo  certi,  anche  a’  nostri  giorni, 
come  a tempi  del  primo  Vicario,  che  il  Signore  ha  mandato  il 
suo  Angelo  e lo  ha  tratto  dalle  angustie  e da  tutto  quello  che  si 
aspettavano  i suoi  nemici. 

Prostrati  al  bacio  del  sacro  piede , per  noi  e per  le  nostre  pe- 
corelle imploriamo  l’apostolica  Benedizione. 

Della  Santità  Vostra, 

Fermo,  li  12  Gennaio  1860. 

ùmilissimi,  devotissimi,  fedelissimi  Figli  e Sudditi 

Serafino  Marini  , Priore  e Parroco 
nella  Collegiata  insigne  di  san  Michele  di  Fermo 

( Seguono  le  firme  degli  altri  nove  Parrochi.) 

P.  I.  Voi.  II.  44 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI! - 


LA  COMPAGNIA  DEL  PIANTO 

IN  FERMO 


Beatissimo  Padre, 

Il  Fermano  Sodalizio , che  ha  l’onore  di  militare  sotto  i glorio- 
si stendardi  della  Beatissima  Vergine  del  Pianto,  vuole  esso  pure 
umiliare  ai  vostri  santissimi  piedi  l’omaggio  di  riverenza,  di  at- 
taccamento c di  fedeltà  per  la  vostra  sacra  Persona , per  codesta 
apostolica  Sede  e suo  eivil  Principato.  Al  vedervi  fatto  viva  im- 
magine di  quel  Divino,  ai  cui  dolori  si  dappresso  partecipò  l’Ad- 
doloratissima fra  le  donne,  noi  che  di  questa  ci  professiamo  pecu- 
liarissimi servi  e figliuoli , stimiamo  essere  nostro  debito  prendere 
parte  più  affettuosa  alle  afflizioni  di  Vostra  Santità , che  siete  qui 
in  terra  del  suo  Unigenito  l’augusto  Rappresentante.  E poiché  al 
nostro  Eminentissimo  Padre  e Pastore,  cotanto  alla  Beatitudine  Vo- 
stra e alla  nostra  celeste  Patrona  devoto,  è piaciuto  stabilire,  che 
innanzi  al  prodigioso  nostro  Simulacro  in  questa  Chiesa  Metropo- 
litana si  torni  tra  breve  con  soleline  Triduo  e penitenziale  Pro- 
cessiono ad  implorare  per  Vostra  Beatitudine,  per  la  santa  Chiesa 
e per  l’ integrità  del  suo  temporale  Dominio  quell’onnipotente  aiuto, 
pel  quale  nel  Settenario  del  passato  Gennaio  avevamo  pur  sup- 
plicalo; noi,  Padre  Santo,  con  lutto  il  fervore  del  nostro  spirito, 
e con  la  più  illimitata  fiducia,  ripeteremo  in  quei  di  la  preghiera, 
che  i (idi  del  coronato  di  Sion  faceano  pei  trionfi  delle  sue  im- 
* jirese  contro  i nemici  del  Popolo  santo.  « Ti  esaudisca  il  Signore 
« nel  giorno  della  tribolazione,  e sia  tua  difesa  il  nome  del  Dio 
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« di  Giacobbe.  Egli  spedisca  a te  aiuto  dal  luogo  santo,  e da 
« Sionne  li  porga  sostegno.  Siaogli  graditi  tutti  i tuoi  sacrificii , 

« e sia  accettevole  il  tuo  olocausto.  Dia  a te  quello,  che  brama 
« il  cuor  tuo,  e adempia  tutti  i tuoi  disegni.  Noi  saremo  lieti 
« della  salute,  che  tu  ci  darai,  e trionferemo  nel  nome  del  nostro 
« Dio.  Adémpia  il  Signore  tutte  le  tue  richieste  : adesso  ho  co- 
« nosciulo,  come  il  Signore  ha  salvato  il  suo  Cristo.  Ei  lo  csau- 
« dirà  dal  Cielo,  dal  suo  santuario;  nella  potente  mano  di  lui 
« sta  la  salute.  Quelli  parlan  di  cocchi,  e questi  di  cavalli  : ma 
« noi  il  nome  del  Signore  l>io  nostro  invochiamo.  Ei  furono  presi 
« al  laccio,  e dieder  per  terra;  ma  noi  ci  rialzammo,  fummo 
« pieni  di  vigore.  Signore  salva  il  Re,  ed  esaudisci  la  nostra  ora - 
« zione  nel  dì,  in  cui  t'  invochiamo.  » 

Con  la  speranza , che , mercè  l’ intercessione  della  Vergine 
santa , la  nostra  preghiera  sia  accolta , e le  predizioni  in  essa 
racchiuse  siano  avverate,  nell’oflerìrvi  tutti  noi  stessi,  chiediamo, 
umilmente  prostrali , sovra  di  noi  e sulle  nostre  famiglie  la  vostra 
apostolica  Benedizione. 

Fermo,  4 Marzo  1860. 

, > 

Gli  umilissimi,  ol»l»e<Iìcntissinii , fedelissimi  Figli  e Sudditi 

Canonico  Luigi  Conte  Gigli  ucci , Priore 
( Seguono  le  firme  di  censessan lag uattro  Aggregati.  ) 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTI  PIGÌI. 


JL  CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  FERMO 


Beatissimo  Padre, 

Se  in  mezzo  alle  tante  voci,  che  da  tutte  le  parti  dell’Orbe 
cattolico  si  sollevano  a deplorare  le  funeste  cagioni , onde  il  ma- 
gnanimo vostro  cuore  ò commosso  a profondo  dolore,  al  vostro 
Soglio  ancora  non  giunse  quella  della  fedele  vostra  Provincia  di 
Fermo;  deh!  non  vogliate,  o Padre  Santo,  dubitare  nemmeno 
un  istante,  degli  affetti,  eh’ essa  nutre  di  venerazione  profonda  al 
Capo  della  Chiesa,  e di  sudditanza  ossequiosissima  al  suo  legit- 
timo Sovrano. 

Interpetre  dei  sentimenti  di  tutta  questa  Provincia,  il  Consiglio 
Provinciale  ha  l’orgoglio  di  affermare  essere  tanto  nota  al  mondo 
intero  la  devozione  di  lei  alla  santa  Sede,  che  le  parve  finora 
quasi  superfluo  il  rinnovarne  alla  Santità  Vostra  le  protesto. 

Ma  poiché  al  dolore  di  un  Padre  giunge  pur  sempre  gradila 
l’espressione  dell’amore  e della  tenerezza  de’  figli  suoi , eccoci  an- 
cora noi,  o Beatissimo  Padre,  a piedi  di  cotesto  Trono  eh’ è il 
maggiore  dei  Troni  della  terra,  a manifestare  i-  sentimenti  nel- 
l’animo nostro  indivisibili  di  sudditi  vostri  c di  Cattolici. 

Noi  andiamo  superbi , e ci  ripuliamo  felici  del  paterno  vostro 
Dominio,  riguardando  come  singolare  privilegio  a noi  concesso 
dalla  Provvidenza,  l’avere  per  nostro  Sovrano  in  terra  il  Vicario 
del  supremo  Signore  dell’  Universo. 

E nella  onnipotenza  di  questo  Signore  dei  Signori  e Ite  dei  Re 
fondiamo  tutti  la  dolce  speranza  di  veder  consolato  il  vostro  do- 
lore, ristabilita  la  pubblica  quiete,  c consolidate  le  basi  di  quel 
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lemporalo  Dominio  dei  Successori  di  Pietro,  a cui  la  Città  o la 
Provincia  di  Fermo  si  vantano  di  aver  dimostrata  immobile  in  ogni 
tempo  la  fede. 

Prostrali  intanto  ai  piedi  della  Santità  Vostra,  umilmente  im- 
ploriamo sopra  di  noi,  e sopra  tutta  questa  Provincia  la  vostra 
apostolica  Benedizione. 

Della  Santità  Vostra, 

Fermo,  20  Gennaro  1860. 


Umilissimi,  ossequiosissimi,  fedelissimi  Sudditi 

Nicola  Marchese  Morici,  Delegato  Pontificio, 
Presidente  del  Consiglio  Provinciale 


( Seguono  le  firme  degli  otto  Consiglieri  provinciali  de ’ Distretti  di 
Fermo,  di  Santa  Vittoria,  di  Monlerubiano,  di  Groltammare,  di  Sanlel- 
pidio,  di  Monte  Giorgio  ed  altri  tre  della  Commissione  provinciale.) 
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IL  TRIBUNALE  CIVILE  E CRIMINALE  DI  FERMO 


Beatissimo  Padre  , 

Alle  doglianze,  che  da  tulli  gli  Ordini  dello  Stato  si  umiliano 
al  Irono  della  Santità  Vostra,  per  la  ingiusta  e sacrilega  usurpa- 
zione, che  con  violazione  dei  più  sacri  diritti  si  attenta  fare  d’una 
parte  degli  Stali , spettanti  alla  santa  Sede  ed  al  Dominio  temporale 
soggetti  della  Santità  Vostra , i Magistrati  giudiziarii  del  Tribunale 
civile  e criminale  dell’apostolica  Delegazione  di  Fermo  sentono  an- 
ch’essi  il  bisogno  di  manifestare  il  rattristamento  ed  il  dolore,  da 
cui  sono  compresi  in  vedere  la  pertinacia  dei  perturbatori  dell’or- 
dine, e la  indegnità  dei  modi,  coi  quali  si  reca  oltraggio  ed  af- 
flizione al  cuore  magnanimo  e clemente  del  più  augusto  Sovrano. 
Il  quale  oltre  all’essere  costituito  Capo  della  Cristianità  e Vicario 
di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo  in  terra,  non  lascia  pure  di  reggere 
e governare  con  somma  umanità,  amorevolezza  e giustizia  i po- 
poli, che  per  provvidenziale  divina  disposizione  vennero  al  dominio 
della  santa  Sede  assoggettati. 

A siffatte  universali  manifestazioni  non  possono  quindi  i sot- 
toscritti Magistrati  rimanere  più  lungamente  silenziosi , e sentono 
il  desiderio,  non  meno  che  il  dovere  di  umiliare  anch’essi  alla 
Santità  Vostra,  con  i sentimenti  della  più  alta  riprovazione,  le 
proteste  più  estese  di  devozione,  attaccamento  e fedeltà  indefetti- 
bile verso  l’augusta  Persona  della  Santità  Vostra,  e del  legittimo 
vostro  pontificale  Governo. 

Supplicano  quindi,  o Beatissimo  Padre,  a benignamente  acco- 
gliere queste  sincere  e devote  manifestazioni  de’  vostri  Magistrali , 
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i quali  con  viva  lilialo  riconoscenza  si  fanno  pure  ad  implorare 
dalla  paterna  vostra  clemenza  l’apostolica  Benedizione. 

Fermo,  li  21  Febbraio  1860. 

Filippo  Avvocato  Capponi  , Presidente 


(Seguono  cinque  firme  dei  diadici  ed  Assessori  legali.)  * 
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IL  PATRIZIATO  DELLA  CITTÀ  DI  FERMO 


Beatissimo  Padre, 


Nell’ universale  commovimento  di  tulli  i cuori  cattolici,  e men- 
tre a’  piedi  dell’eccelso  vostro  Trono  fanno  a gara  i Fedeli  di  tutte 
le  Nazioni  per  inviare  le  filiali  manifestazioni  del  loro  rammarico 
e le  loro  vive  proteste,  per  le  amarezze  che  vi  cagionano  i nemici 
della  santa  Sede,  vi  piaccia  accogliere  ancora,  o Padre  Santo,  le 
eguali  manifestazioni  e proteste  che  affettuose  e sincere  vi  umilia 
il  Patriziato  della  vostra  città  di  Fermo. 

Noi  sudditi  e figli  devotissimi  qui  a piè  sottoscritti  vediamo 
con  orrore  la  guerra,  che  contro  la  Cattedra  di  san  Pietro  e il  vo- 
stro Trono  nuovamente  si  mosse  dagli  odiatori  della  cattolica  Fede, 
e del  Pontificato  romano.  Deploriamo  quanto  al  presente  da  essi 
si  opera  contro  la  Religione  de’ nostri  padri,  e contro  gl’insegna- 
menti della  cattolica  romana  Chiesa.  Di  questa  Chiesa  Voi  siete, 
o Padre  Santo,  l’augusto  Capo,  il  supremo  Gerarca.  E come  a 
questa  Religione,  a questa  Chiesa,  così  alla  Sovranità  dei  Ro- 
mani Pontefici  noi  andiamo  gloriosi  di  appartenere  : e in  questi 
giorni  di  pubbliche  commozioni  ci  è caro  e sacro  il  debito  di  so- 
lennemente dichiararlo. 

Degnatevi,  Beatissimo  Padre,  di  numerar  noi  fra  i sudditi  e i 

r 

figli  vostri  più  affezionati.  Prostrali  a’  piedi  del  vostro  Trono,  per  la 
cui  gloriosa  stabilità  non  cesseremo  mai  di  far  voti  all’Onnipotente, 
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imploriamo  su  noi,  sovra  le  nostre  famiglie,  c sovra  la  nostra 
Città  l’apostolica  Benedizione;  e riverenti  ci  protestiamo, 

Della  Santità  Vostra, 


Ossequiosissimi,  fedelissimi  Figli  e Sudditi 
Antonio  Conte  Brano  adoro  , Gonfaloniere 

( Seguono  ventinone  firme  dei  Patrizii  Fermani.) 


P.  I.  Voi.  II.  45 
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n r.l.RRO  E LA  MAGISTRATI  RA  DI  ALTI  DONA 


Beatissimo  Padre. 


Un  Clero,  un  Popolo,  profondamente  (.levoli  al  Capo  dei  Cre- 
denti , scrupolosamente  fedeli  al  migliore  de’  Sovrani , grati  immen- 
samente al  più  amoroso  de’  Padri , non  possono  mostrarsi  insensi- 
bili, al  vedersi  come  un’orda  di  ribelli  con  insensato  e sacrilego 
orgoglio  si  sforzi  di  lacerare  il  cuore  benefico  di  Vostra  Beatitu- 
dine. 11  Clero  e Popolo  di  Altidona , Provincia  Fermana , non 
ultimo  Castello  soggetto  ai  pontificii  Dominii , si  recano  a dovere 
e a giustizia  di  umiliare  spontaneo  il  presente  indirizzo,  lieti  di 
confermare  con  esso  all’augusta  persona  della  Santità  Vostra,  in- 
genuo e perenne  l’ affetto,  indefettibile  la  sudditanza.  Siffatta  di- 
mostrazione, mossa  dal  più  intimo  di  lutti  i cuori,  niuno  eccet- 
tuato, valga,  Beatissimo  Padre,  a temperare  l’acutezza  di  un 
dolore,  che  i nemici  della  Chiesa  tentano  d’inasprire  ogni  giorno. 
Fidano  però  i sottoscritti,  che  Dio  Ottimo  Massimo,  e la  Vergine 
Immacolata,  accogliendo  le  loro  fervide  preci  unite  a quelle  di 
tutto  l’Orbe  cattolico,  otterranno  senza  dubbio,  che  la  Santità 
Vostra,  faccia  risuonare  i più  terribili  vaticinii  all’orecchio  dei 
perversi  indurili,  e la  storia  de’ mali,  che  va  soffrendo  per  causa 
cosi  santa , turberà  la  coscienza  degli  oppressori  ; e così  potrà 
offrir  quanto  prima  all’Altare  l’incenso  più  eletto,  che  è la  gioia 
dell'oppresso  consolato,  il  rimorso  dell’oppressore  ravveduto. 
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Non  isdcgni  frattanto  di  compartire  ai  sottoscritti,  ed  ai  loro 
affezionati  committenti,  P apostolica  Benedizione,  che  profonda- 
mente genuflessi  implorano  dal  Padre  comune  de’  Fedeli. 

11  Clero  — Leone  Pievano  Martinelli 

( Seguono  le  firme  degli  altri  cinque  Canonici.) 

La  Magistratura  interpetrc  del  volo  universale  — 
Giacomo  Ciotti  , Priore 


( Seguono  le  firme  degli  altri  tre  Anziani.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  CAM  PO  FILONE 


Beatissimo  Padre, 

La  Magistratura  Municipale  di  Cainpofilone,  uno  degli  umili 
Comuni  della  vostra  Fermana  Provincia,  si  fa  coraggio  ad  emulare 
i maggiori  nell’ esprimervi , Beatissimo  Padre,  i sentimenti  di  ob- 
bedienza e di  leale  devozione,  di  cui  essa  ed  i proprii  ammi- 
nistrati sono  compresi  verso  l*  augusta  e sacra  vostra  Persona, 
nutrendo  fiducia,  che  Voi,  grande  qual  siete  per  pontificale  di- 
gnità e per  maestà  di  Principe,  grande  per  munificenza  c per 
benignità,  grande  vieppiù  per  animo  intrepido  e fermo  nei  tempi 
calamitosi  ed  avversi,  vi  degnerete  aggradire  le  riverenti  inani- s 
festazioni  di  quelli,  che  nella  lor  piccolezza  hanno  un  cuore,  che 
palpila  per  Voi. 

Le  tenebrose  mene  dei  tristi,  o Padre  Santissimo,  vi  rendono 
abbeverato  di  amarezze  : e in  onta  ai  più  rispettabili  diritti  si  pro- 
vano rapirvi  quattro  Province , che  souo  quattro  gemme  del  vostro 
triregno,  avute  in  retaggio  antichissimo  dai  vostri  antecessori  ; pro- 
vince macchiale  di  nera  slealtà,  smunte  dall’ingordigia  dell’oro, 
c date  ricisamcnto  alla  balia  di  ogni  disordine.  Essi  eccitano  gl’  in- 
cauti soffocando  la  voce  de’  buoni , che  anelano  al  vostro  paterno 
reggimento;  e nel  tempo  stesso  un  empio  libello,  povero  di  giu- 
dizio, ma  che  ribocca  d’improntitudini  e di  menzogne,  non  che 
di  sofismi  e di  paradossi,  v’insidia  la  temporale  Sovranità,  cotanto 

necessaria  all’indipendenza  della  Cattolica  Chiesa,  centro  di  tutti 

» 

i centri , che  ha  rigenerato  l’ Universo  mirabilmente , che  ha  in- 
nalzala su  tulle  le  Nazioni  la  fiaccola  della  vera  civiltà,  salvata 
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l’Europa  dalla  barbarie  antica;  che  sola  può. rannodare  i popoli 
in  unità  di  amore  e di  pace;  che  sola  può  illuminare  e governa- 
re, ovvero  confondere  ogni  umana  e difettiva  politica  per  l’ impul- 
so e la  virtù  di  una  morale  infallibile  ed  eterna,  c che  immobile 
sempre  in  altissimo  seggio  ha  veduto  dinnanzi  a sè  nel  giro  di 
tanti  secoli  tramutarsi  le  sorti  de’  Regni,  esautorati  e caduti  nella 
oolvere  i più  potenti  Monarchi  , disperse  e raminghe  le  più  conso- 
lale dinastie.  Questo  medesimo  libello  ha  commossa  tutta  quanta 
,a  Cattolicità:  dotti  Arcivescovi  e Vescovi,  ed  insigni  scrittori  ita- 
liani e stranieri  sonosi  accinti  a confutarlo  qual  parto  infernale  di 
malignità  e d’ipocrisia,  suggerito  dall’odio  de’ nemici  della  romana 
Sede,  ed  ognuno  anche  eterodosso,  che  non  chiuda  l’orecchio 
alla  voce  della  virtù  e della  giustizia,  deve  tenere  in  esecrazione 
la  guerra,  intimata  oggi  con  tal  modo  all’  inerme  e venerando  Pon- 
tefice, degno  successore  di  tanti  altri,  che  furono,  se  non  vuoisi 
contraddire  ai  fatti  solenni  ed  alle  prove  sfolgoranti  della  storia, 
i grandissimi  propugnatori  e benefattori  d’Italia. 

Ma  viva  Dio  1 che  protegge  la  sua  Chiesa,  ed  ha  cura  di  chi 
fa  le  sue  voci  in  terra;  questo  conflitto  avrà  fine,  o Beatissimo 
Padre,  con  un  vostro  novello  trionfo;  aedificavit  Dominus  Sion,  et 
videbitur  in  gloria  sua.  Egli  pose  le  fondamenta  della  pietra  an- 
golare e sempiterna,  contro  la  quale  adoperossi  indarno  la  brutal 
forza  e l’inferno.  Noi  sentiamo  le  folate  de’ venti;  miriamo  la 
procella,  che  sconvolge  il  mare;  miriamo  la  navicella  di  Pietro 
lottare  coll’ira  de’ flutti;  e pur  confidiamo  nel  soffio  divino,  che 
tornerà  poi  la  bonaccia,  e apparirà  la  stella,  che  rechi  luce  al 
nocchiero,  e quindi  il  combattuto  legno  a securo  porlo.  Sono 
questi,  o immortale  Pio  IX,  i voti  dei  popoli  a Voi  fedeli,  e son 
questi  i nostri  eziandio.  Ci  stringiamo  ancor  noi  devotamente  ai 
piedi  del  vostro  duplice  Trono;  ancor  noi  vi  rinnoviamo  i nostri 
giuramenti;  ancor  noi  protestiamo  per  l’indipendenza  e integrità 
di  tutti  i vostri  Domimi  i più  legittimi  e antichi;  c supplici  ancor 
noi  \\  chiediamo  l’apostolica  Benedizione.  Che  se  intanto  il  nostro 
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dolore  accompagna  le  vostre  angustie,  e i nuovi  oltraggi  da  Voi 
ricevuti  ; i nostri  cantici  di  gloria  dovranno  accompagnare  il  vo- 
stro trionfo. 

Cam  poli  Ione,  22  Gennaro  1880. 


liti  umilissimi , devotissimi , fedelissimi  vostri  Sudditi 
componenti  il  Municipio 

Serafino  dei  Duchi  Altemps,  Priore, 

interpetre  della  intera  popolazione, 

coi  principali  Amministrati  del  Paese,  e Clero 

( Seguono  le  firme  de  quattro  Anziani,  del  Segretario  Comunale, 
di  cinquantuno  tra  Consiglieri,  Sacerdoti  e Cittadini  laici , e del  Cu- 
rato Giacomo  Honanni  , anche  pe'  suoi  Parrocchiani  illetterati  e.  per 
l’intera  Campagna.) 
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IL  CAPITOLO  DI  CASTEL  CLEMENTIiNO 


Beatissimo  Padri:, 

L’ Arciprete  e Collegio  canonicale  della  Chiesa  di  Castel  de- 
mentino, Archidiocesi  e Provincia  di  Fermo,  prostrati  ai  piedi  di 
Vostra  Santità,  osano  presentare  un  tenue,  ma  sincero  omaggio 
di  profonda  devozione  e sudditanza  alla  sacra  vostra  Persona  e al 
temporale  vostro  Dominio.  Ultimi  forse  nel  tempo,  non  certo  però 
nell’affetto,  giungono,  o Beatissimo  Padre,  i nostri  voli.  Sono  essi 
le  più  chiare  espressioni  di  fedeltà,  di  attaccamento,  d’amore.  An- 
che gli  ultimi  de’  figli  han  fiducia  che  sian  graditi  all’  afllilto  Pa- 
dre quelle  parole  di  amoroso  trasporto,  che  possano  renderlo  certo 
della  parto  da  loro  presa  nelle  sue  pene.  Si,  o Beatissimo  Padre, 
noi  siam  compresi  del  vostro  dolore,  e,  congiunti  con  quanti  v’ha 
Fedeli  sulla  terra,  sciogliamo  fervide  preghiere  all’Altissimo,  perchè 
nella  sua  misericordia  si  degni  di  sovvenire  la  sua  Chiesa,  di 
consolare  l’augusto  nostro  Sovrano,  il  Successor  di  san  Pietro,  il 
Vicario  di  Gesù  Cristo. 

Con  tali  sentimenti  domandiamo  alla  Santità  Vostra  il  favore 
dcll’aposloiica  Benedizione. 


Umilissimi  Figli  e Sudditi  fedelissimi 
Tommaso  Arciprete  Marini 

( Setjuono  le  sette  firme  dei  Canonici  e quella  di  un  Prebendato.) 
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IL  COMUNE  D!  CASTEL  CLEMENTI  NO 


Beatissimo  Padre, 

Il  Priore  c gli  Anziani  del  Comune  di  Castel  dementino,  De- 
legazione di  Fermo,  secondando  i desiderii  de’ loro  Amministrali, 
si  fanno  cuore  di  umiliare  ai  piedi  della  Santità  Vostra  i più  alti 
sensi  di  venerazione  e di  sudditanza,  che  i Padri  loro  nutrirono 
da  secoli,  ed  essi  manifestarono  nei  tristi  tempi,  in  cui  si  tentò 
oscurare  la  gloria  del  loro  supremo  Pontefice  ed  augusto  Sovrano. 
Quanto  si  disse  contro  i vostri  sacri  diritti  e contro  il  paterno 
vostro  regime , non  trovò  fra  noi  un  eco  di  approvazione  , ma 
giusta  indignazione,  ben  sapendo  come  sia  grande  l’amore  e la 
saviezza  del  vostro  Governo,  solo  disconosciuto  da  un  pugno  di 
traviali,  che,  ad  onta  dell’ immensa  maggioranza  dei  fedeli  sudditi 
vostri,  vorrebbero  strapparvi  dall’augusta  mano  lo  scettro  che  ri- 
ceveste da  Dio.  Alla  vostra  parola,  che  chiedeva  una  preghiera  da 
duecento  milioni  di  Cattolici,  ci  affrettammo  di  obbedire  anche  noi: 
ed  ora  con  maggiore  afretto  ci  volgiamo  al  Trono  dell’Eterno,  di 
di  cui  Voi  siete  il  vero  rappresentante  sopra  la  terra;  perchè  le 
amare  lacrime,  che  l’incredulità  e l’ingratitudine  più  nera  spre- 
mono dai  vostri  occhi,  abbiano  sulle  pupille  de’  nostri  Fratelli 
virtù  eguale  a quella,  che  ridonò  la  luce  al  cieco  dell’Evangelio, 
e cancellino  nel  cuore  dei  sudditi  la  bruita  macchia  di  fellonia 
contro  il  più  mansueto  de’  Principi.  Queste  lacrime,  che  in  tempi 
da  noi  non  lontani  inaridirono  gli  allori  sul  capo  dei  Dominanti, 
raccolte  ora  dall’Angelo  della  pace,  preziosa  offerta  agli  occhi  di 
Colui , che  regge  i destini  degli  uomini,  frulleranno,  lo  speriamo. 
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giorni  lietissimi  al  vostro  cuore,  tranquillità  alla  Chiesa,  con- 
fusione alla  empietà,  che  mai  non  prevalse  contro  il  braccio  del- 
r Onnipotente. 

Padre  Santo,  noi  benché  pochi  di  numero,  genuflessi  ai  piedi 
vostri  offriamo  le  nostre  sostanze,  il  braccio  nostro.  Parlate:  una 
sola  vostra  parola , che , come  elettrica  scintilla  compirà  in  un 
punto  il  giro  della  terra,  ci  vedrà  uniti  a coloro;  che  per  difen- 
dere la  casa  del  padre  affrontano  con  allegrezza  la  morte.  Degna- 
tevi, o Beatissimo  Padre,  di  accettare  i nostri  voli  e ci  benedite. 

Filippo  Curi,  Priore 
(Seguono  le  due  firme  degli  Anziani.) 


P.  ì.  Voi.  //.  40 
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IL  CLERO  DI  COSSIGNANO 


Beatissimo  Padre  , 

Noi  soltoscrilli,  umilmente  prostrati  ai  santissimi  piedi  di  Vostra 
Beatitudine,  non  possiamo  non  manifestarle  i sentimenti  di  quella 
tenerissima,  filiale  devozione  che  le  professiamo.  Ci  duole  somma- 
mente delle  tante  violenze  e usurpazioni  che  si  sono  commesse,  e 
ci  muovono  a indignazione  le  ree  dottrine,  onde  si  studiano  gli  em- 
pii di  legittimare  i propri  attentali,  ingannare  i popoli,  c provocarli 
a ribellione.  Il  pensiero  di  quanto  debba  restarne  amareggiata  Vo- 
stra Beatitudine  grandemente  ci  accuora.  Uniamo  al  suo  il  nostro 
dolore.  Nel  tempo  stesso  però  protestiamo  a Vostra  Beatitudine,  che 
non  pure  noi,  ma  tutto  questo  popolo,  siamo  e saremo  sempre  sud- 
diti fedelissimi  della  santa  Sede,  e che  dell’  esser  tali  ci  reputiamo 
una  gloria.  Detestiamo  le  opere  de’ malvagi  e le  loro  dottrine:  c 
se  nulla  valgono  dinanzi  a Dio  le  nostre  preghiere , non  cessere- 
mo di  caldamente  pregarlo,,  perchè  disperda  i disegni  loro,  e si 
ravveggano,  torni  il  mondo  a pace,  consoli  il  cuore  di  Vostra 
Beatitudine,  e nella  pienezza  di  ogni  felicità  la  conservi  a lungo 
sul  trono  a benefizio  de’ popoli. 

Le  baciamo  il  santissimo  piede,  e imploriamo  su  noi  e su  que- 
sta popolazione  l'apostolica  Benedizione. 

Di  Vostra  Beatitudine, 

Cossignano,  li  25  Gennaro  1860. 

Umilissimi,  devotissimi,  obbedientissimi  Figli,  Servi  c Sudditi 

Emidio  Preposto  Galanti 

(Seguono  nove  firme  tra  di  Parrochi  e di  Sacerdoti.) 
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IL  COMUNE  DI  COSS1CNA.NO 


Beatissimo  Padre, 


So  dalle  remolo  parli  del  mondo  alzano  i Cattolici  la  voce  per 
abhominare  le  ree  trame  di  coloro  che  spogliar  vorrebbero  la  sanla 
Sede  del  temporale  Dominio,  che  la  Provvidenza,  per  rendere 
indipendente  il  supremo  Gerarca  della  Chiesa,  per  oltre  a dieci 
secoli  ebbe  conservalo,  e si  studiano,  por  quanto  è da  loro,  di 
alleviare  le  angosce  di  Vostra  Beatitudine  ; il  lacere  in  questi  su- 
premi momenti  sarebbe  colpa  per  noi , che  Cattolici  abbiamo  anche 
la  bella  sorte  di  appartenere  agli  Stati  della  Chiesa.  La  popolazione 
di  Cossignano,  della  quale  noi  siamo  fedeli  interpelri,  c che  mai 
non  fu  ribelle  al  Pontificio  Governo,  e sempre  abborrì  chiunque 
osò  attentare  a sì  legittimo  e sì  paterno  regimò,  mentre  deplora  e 
detesta  l’audacia,  con  che  furono  strappate  dai  Dominii  della  sanla 
Sede  le  Province  dell’Emilia,  e l’altra  anche  maggiore  'di  volerli 
affatto  annientali,  come  si  accenna  nell’opuscolo  Le  Pape  et  le  Con- 
grès, fa  voti  al  Vindice  eterno  della  giustizia,  perchè  quanto  gravi 
sono  stati  e sono  tuttora  i patimenti  di  Vostra  Beatitudine,  altret- 
tanto ne  sia  viva  la  gioia,  concedendo  un  sollecito  e pieno  trionfo 
ai  diritti  della  Chiesa. 

Queste  sincere  espressioni  siano  accette  alla  Beatitudine  Vostra 
come  omaggio  di  umile  ossequio  e di  filiale  amore,  e facciano 
scendere  sopra  di  noi  e sopra  il  popolo  di  Cossignano  dal  Soglio 
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di  Vostra  Santilà,  a cui  riverenti  baciamo  il  sacro  piede,  l’apo- 
stolica Benedizione.  • 

Della  Beatitudine  Vostra, 

Cossignano,  li  17  Febbraro  1860. 

Umilissimi,  devotissimi,  ossequentissimi  Figli,  Servi  e Sudditi 

Niccola  Barbizzi,  Priore 
( Seguono  le  quallro  firme  degli  Anziani.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  FALL  ROM-: 


Beatissimo  Padre  , 

• 

La  popolazione  del  Comune  di  Falerone,  Archidiocesi  e Dele- 
gazione di  Fermo,  a nessun’ altra  seconda  nei  sensi  di  altaccamenlo 

sincero  e di  fedeltà  al  Capo  supremo  della  santa  Chiesa  cattolica, 

« 

romana,  anche  in  riguardo  alla  sua  vetusta  origine  dalla  nota 
Faleria  o Falerio,  che  fin  dal  V secolo  ebbe  Vescovi  cattolici, 
sensibile  pur  troppo  e partecipe  delle  afflizioni  che  opprimono  il 
cuore  di  Vostra  Beatitudine  per  gli  ultimi  sconvolgimenti,  umilia  il 
presente  Indirizzo,  firmalo  dal  Municipio  e dai  pubblici  Rappresen- 
tanti. Lo  scopo  di  esso  è di  esprimere  e protestare  la  venerazione, 
l’obbedienza,  l’affetto  che  il  popolo  medesimo  nutrì  mai  sempre  o 
conserva  inalterabile  per.  la  sacra  Persona  di  Vostra  Santità,  non 
solo  come  Pontefice,  ma  come  Principe  legittimo  de’  suoi  Stati. 
Aggiunge  le  più  vive  condoglianze  per  tutto  ciò  che  avviene  éoulro 
il  rettissimo  volere. di  Lei,  e mentre  implora  l’apostolica  Benedi- 
zione, prega  istantemente  l’Altissimo,  perchè  si  degni  dileguare  il 
turbine  delle  calamità,  o ridonare  la  pace  alla  Chiesa,  al  suo  Capo 
visibile,  al  suo  temporale  Dominio. 


Antonio  Foglietti,  Priore 

. ( Seijuono  le  quattro  firme  degli  Anziani, 
le  dodici  dei  Consiglieri  c del  Segretario  Comunale . ) 
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IL  CLERO  DI  GROTTAMMARE 


Beatissimo  Padre, 

Ai  vostri  piedi,  o supremo  Sovrano  Pastore  delia  Chiesa  cat- 
tolica, il  Clero  di  Grottammare,  Diocesi  di  Ripatransone,  depone, 
l’omaggio  della  sua  immanchevole  fedeltà  e venerazione,  intendendo 
eziandio  rendersi  sincero  interpetre  dell’intiera  popolazione,  costi- 
tuita di  quattro  mila  anime. 

Contro  quei  che  si-  attentano  di  spogliarvi  del  temporale  Domi- 
nio necessario  pel  libero  ed  indipendente  esercizio  dell’alta  vostra 
missione  ; contro  le  massime  sovversive  ed  empie , che  oggi  più 
che  mai  con  ogni  scaltro  ed  insidioso  artificio  si  divulgano . a per- 
vertimento degli  incauti,  sta  scritto  già  il  decreto  di  Dio:  Le  porle 
d’inferno  non  prevarranno  contro  la  Chiesa. 

Profondamento  afflitti  per  gli  allentati  commessi  contro  la  vostra 
autorità  e contro  il  vostro  paterno  Governo,  innalziamo  fervide  pub- 
bliche e private  preghiere  a Dio , perchè  tocchi  1 cuori  traviati , 
renda  la  pace  ai  vostri  Stati , e conceda  alla  Chiesa  un  sollecito 
e splendido  trionfo  sopra  de’  suoi  nemici , ed  appresti  cosi  conso- 
lazione e conforto  all’afflitto  cuore  di  Vostra  Beatitudine. 

Umilmente  prostrati  al  bacio  de’ vostri  piedi,  vi  preghiamo  di 
compartire  a noi,  ed  a questo  Popolo  subordinato  e fedele  l’apo- 
stolica Benedizione. 

Grottammare,  23  Gennaio  1860. 

• Umilissimi,  obbedienUssimi,  fedelissimi  Figli  e Sudditi 

Gaetano  Pievano  Desideri 

(Seguono  le  altre  dieci  firme  de ’ Sacerdoti.) 
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• IL  MUNICIPIO  DI  GROTTA M MARE 


Beatissimo  Padre, 

Mentre  da  ogni  lato  dell’Orbe  cattolico  si  umiliano  al  Trono  della 
Santità  Vostra  testimonianze  le  più  solenni  di  affetto,  riverenza  e 
venerazione  a sollevarne  l’animo  dal  dolore,  in  cui  lo  gitlarono  le 
tristi  vicende  del  nostro  tempo,  non  debbono  tardare  a giungervi 
ancor  quelle  della  municipale  Rappresentanza  di  Grottammare, 
Diocesi  di  Ripalransone , Delegazione  di  Fermo,  compresa  com’ò 
dagl’istessi  sentimenti  di  filiale  rispetto. 

Nel  cuore  della  popolazione  di  Grottammare  è.vivamente  scolpita 
la  venerazione  pel  Capo  augusto  del  Cristianesimo , che  siede  sul 
trono  di  giustizia  e di  pace , e la  municipale  Rappresentanza,  nel 
rinnovare  ai  piedi  della  Santità  Vostra  l’omaggio  rispettoso  di  sua 
fedeltà,  devozione  e sudditanza,  tien  per  fermo,  che  le  macchi- 
nazioni  degli  uomini  s’ infrangeranno  in  quella  Pietra,  sovra  di 
cui  fii  edificala  la  Chiesa,  e che  le  presenti  circostanze  contribui- 
ranno a rendere  sempre  più  splendido  quel  diadema,  che  vi  è 
stato  dalla  Provvidenza  affidalo. 

Degnatevi,  Beatissimo  Padre,  di  riconóscere  in  .questi  senti- 
menti della  municipale  Rappresentanza  l’espressione  vera  di  quella 
fedeltà  o devozione,  che  mai  verrà  meno  per  la  Santità  Vostra, 
nella  popolazione  di  Grottammare,  che  si  prostra  col  capo  chino 
a terra  per  dimandarvi  la  paterna  Benedizione. 

Grottammare,  10  Gennaio  1860. 

• * 

Roberto  Agnelli  , Priore 

(Seguono  le  quattro  fii'me  degli  Anziani,  e le  dieci  de' Consiglieri.) 


PARTE  PRIMA  - STATI  P0NTIFIf.IT. 


3<>8 


IL  CLERO  DI  GROTTAZZOLI NA  * 


Usatissimo  Padre  , 

Il  Clero  di  Groltazzolina,  piccolo  paese  dell’Archidiocesi  Fcrma- 
na,  commosso  dalle  sciagure  ed  offese , che  amareggiano  il  vostro 
cuore  paterno,  alza  anch’esso  con  tutto  l’Orbe  cattolico  un  grido 
di  dolore , per  deplorare  il  traviamento  dei  ribelli  vostri  figli , e 
per  condannare  l’opera  della  più  nera  ingraliludine  e ipocrisia, 
il  sacrilego  spogliaraento  di  una  porzione  de’  vostri  temporali  Do- 
mimi. Quel  Dio  però,  che  sta  pagatore  delle  sue  divine  promesse, 
come  acciecò  l’antico  Faraone  per  impedirne  i perfidi  consigli  a 
danno  del  popolo  eletto,  così  vorrà  presto  confondere  i nuovi  ne- 
mici della  Casa  d’Isdraello  a difesa  della  causa  la  più  antioa,  la 
più  santa,  la  più  rispettabile  del  novello  Moisè  e del  novello  Aronne, 
di  Voi,  Pontefice  e Re.  Se  noi,  Beatissimo  Padre,  siamo  impo- 
tenti ad  affrettare  questo  giorno  di  gioia  e di  esultanza  universale 
col  valor  del  braccio  e colla  copia  delle  ricchezze,  lo  affretteremo 
però  colla  diffusione  della  dottrina  cattolica  e col  raddoppiare  i 
voli  e le  preghiere  alTadre  delle  misericordie,  c prostrati  col  no- 
stro popolo,  che  può  dirsi  una  sola  famiglia,  nella  filiale  devozione 
verso  l'augusta  vostra  Persona,  all’Altare  della  nostra  cara  Ma- 
donna del  Soccorso,  la  pregheremo  ogni  sera  fino  a -far  dolce  vio- 
lenza al  materno  suo  cuore,  perchè  consoli  le  vostre  speranze,  e 
colla  conversione  de’ traviati,  ridoni  a Voi,  alla  Chiesa  e alla  So- 
cietà pace  vera  e durevole. 

Accogliete,  Beatissimo  Padre,  questo  povero,  ma  sincerissi- 
mo omaggio  della  nostra  filiale  devozione  e della  nostra  costante 
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sudditanza,  e degnatevi  di  confortarci  colla  vostra  apostolica  Bene- 
dizione, che  qual  rugiada  celeste  ci  rinfranchi  a vivere  immobili 
nella  Fede  di  Gesù  Cristo  e nella  docile  riverenza  a Voi , che  ne 
siete  il  degno  rappresentante  interra,  cui  profondamente  inchinali 
baciamo  in  ispirito  i santi  piedi. „ 

Grottazzolina,  li  2 Febbraio  1860. 

• rmilissinii,  devotissimi,  affezionatlssinil  Figli  e Sudditi 

Clemente  Angelini  , Vicario  Foraneo 

( Seguono  le  tredici  firme  de'  Sacerdoti  e Chierici.) 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


I CANONICI  DELL’ INSIGNE  COLLEGIATA 

ED  IL  CLERO  DI  LAPEDONA 


Beatissimo  Padre  , 

Alla  voce  unanime  ile'  Credenti , espressa  sapientemente  col 
mezzo  dell’ Episcopato  cattolico,  minimi  tra  i ministri  del  Santua- 
rio, noi  Arciprete  e Canonici  dell’Insigne  Collegiata  e Clero  di  La- 
pedona,  Archidiocesi  di  Fermo,  genuflessi  ai  vostri  piedi  santissimi 
uniamo  la  nostra.  Questo  Paese  si  trovò  sempre  da  molti  secoli , 
e fin  dal  suo  nascere  cattolico,  e per  ordine  di  Provvidenza  vostro 
suddito.  Suo  distintivo  carattere  fu  sempre  una  fede  costante  ed 
una  divozione  inconcussa  verso  la  Sede  di  Pietro.  Chi  attenta  a 
quello  scettro,  che  una  mirabile  disposizione  provvidenziale  vi  pone 
in  mano,  cancella  di  un  colpo  le  patrie  reminiscenze,  e d’ignomi- 
nia si  cuopre.  Padre  Santo,  noi  dunque,  come  ministri  del  San- 
tuario, e come  legati  alla  Cattedra  di  Pietro  per  avite  tradizioni, 
abhiam  comune  con  Voi  la  causa  nostra.  Saremo  perciò  men  sicuri? 
Se  dovesse  fruttarci  la  morte,  non  sarebbe  dessa  più  gloriosa  di 
mille  vite?  Se  noi  consultiamo  la  storia  dei  secoli  passati,  trovia- 
mo, che  mai  non  fummo  tanto  sicuri,  quanto  sotto  la  dominazio- 
ne de’  Sommi  Pontefici  ; e se  per  esser  fedeli  attirammo  ne'  tempi 
di  mezzo  contro  di  noi  l' indignazione  de’  moderni  pensatori , riu- 
scimmo più  splendidamente  trionfanti.  Breve  ne  fu  già  sempre 
la  lotta,  sicuro  mai  sempre  il  trionfo.  Inutili  dunque  riusciranno 
pur  ora  gli  sforzi , e vani  i .disegni  de’  nostri  nemici , che  con 
mostruosa  ingratitudine,  dopo  di  aver  armato  contro  di  Voi  il 
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loro  braccio,  spingono  i loro  conali  contro  il  temporale  vostro  Do- 
minio. La  fierezza  dell’  uomo  la  vinse  sul  Golgota  contro  la  man- 
suetudine di  un  Dio.  Ma  egli  s’immolò,  perchè  volle,  ed  il  com- 
pimento del  sacrifizio  si  operò  pel  nostro  riscatto.  Al  vostro  popolo, 
Beatissimo  Padre,  non  è necessaria  la  vostra  morte , ma  preziosa, 
indispensabile  la  vostra  vita.  Dio  concederà  a questa,  ne  siam 
certi , alla  nostra  preghiera  innalzala  al  suo  trono  da  Colei , che  ^ 
Voi  voleste  coronata  di  nuova  stella  col  dichiarare  Immacolato  il 
suo  Concepimento  ; e che  i padri  nostri , spinti  da  sviscerato  amore 
verso  di  sì  buona  Madre , fin  dal  mille  seicento  quarantatre  vollero 
onorata  di  una  Confraternita,  che  dell’Immacolata  s’intitolava,  in- 
corporata a quella  cho  a Roma  tuttora  vive  e fiorisce.  La  qual 
Confraternita , sebbene  pel  sacrilego  spogliamenlo  de’  suoi  beni , 
non  senza  amare  lacrime  della  patria  nostra,  si  vide  estinta;  pure 
nel  cuore  de’  figli  suoi  non  si*  raffreddò  l’amore  verso  l’ Immaco- 
lata, ma  sempre  più  crebbe  col  crescer  degli  anni.  Finalmente, 
o Padre  Santo,  appoggiati  ai  divini  oracoli  coraggiosamente  ripe- 
tiamo : Tu  sei  Pietro,  e su  questa  Pietra  edificherò  la  mia  Chiesa, 
e contro  di  lei  non  prevalcranno  mai  le  porle  dell’  inferno.  Voi 
dunque  siete  immobile  come  Dio  stesso:  i vostri  nemici  periranno, 
ma  Voi  siete  sempre  il  medesimo,  e gli  anni  vostri  non  passeran- 
no. Questa  è la  nostra  fede  confortata  da  una  confidenza,  da  una 
speranza , che  non  venne  mai  meno  nè  per  sinistri  avvenimenti , 
nò  per  sacrileghe  violazioni  de’  vostri  temporali  diritti.  Questa  spe- 
ranza, posta  da  Dio  nei  nostri  cuori,  trovi  ora,  Beatissimo  Padre, 
forte  incremento  nella  Benedizione  vostra,  che  prostrali  al  bacio 
de’  sacri  piedi  imploriamo  su  noi  e su  tutti  coloro,  con  cui  ab- 
biamo comune  la  Patria.  * 


Gaetano  Arciprete  Ridolfi 

( Seguono  le  firme  de  sette  Canonici,  e le  altre  otto  del  Parroco, 
dei  Sacerdoti  e dei  Chierici.) 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


IL  COMUNE  DI  LA  PEDONA 


’ Beatissimo  Padre  , 

Se  tutti  i vostri  Figli  cattolici , compresi  dal  più  alto  dispiacere 
per  le  tante  amarezze,  da  cui  è oppresso  presentemente  l’auimo 
della  Santità  Vostra,  non  mancano  di  darvi  prove  continue  della 
loro  cristiana  amorevolezza  e della  più  sentita  condoglianza,  c 
non  cessano  di  porgere  conforto  alle  vostre  immense  afflizioni , col 
tributarvi  devozione  ed  ossequio,  e protestarvi  lealtà  divotissima; 
non  può  essere  certamente  restio  di  fare  altrettanto  questo  Comune 
di  Lapedona,  che  oltre  la  figiiuolanza  spirituale  alla  Santità  Vostra, 
vanta  pure  la  più  costante  e fedele  sudditanza  al  vostro  legittimo 
temporale  Potere. 

Quel  grido  di  disapprovazione  e di  sdegno,  che  da  ogni  parte 
si  elevò  per  le  gravi  offese , che  si  recarono  alla  vostra  Sovranità 
da  una  porzione  de’  vostri  ingrati  figli , giungeva  puranco  a pene- 
trare di  tenera  commozione  gli  animi  di  questa  Popolazione  ; e 
. però  la  Magistratura  ed  i Consiglieri  Municipali , interpelri  de’  voti 
comuni,  uniscono  a quel  grido  universale  la  loro  voce,-  e prostrati 
ai  piedi  della  Santità  Vostra,  rinnovano  solennemente  i loro  giu- 
ramenti di  fedeltà  e sudditanza,  e si  chiameranno  ben  fortunati  di 
potere  addimostrare  in  ogni  contingenza  gli  effetti  di  questo  loro 
spontaneo  atto , ispirato  da  cuori  sinceri  e devoti , che  serberanno 
sempre  illesa  la  fede  al  Sommo  Pontefice. 

Su  di  noi  infine,  che  abbiamo  oggi  l’alto  vanto  di  essere  a 
Voi  maggiormente  stretti  con  indissolubile  e santo  nodo,  scenda 
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ia  vostra  paterna  Benedizione,  mentre  pieni  di  profonda  venera- 
zione ci  prostriamo  al  bacio  de’  vostri  santissimi  piedi. 

Lapedona,  li  16  Marzo  1860. 

Devotissimi,  ossequiosissimi  Figli  e Sudditi  fedelissimi 
Giuseppe  Compieta  , Priore 


( Seguono  le  firme  dei  quattordici  Consiglieri  e Anziani.) 
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IL  CAPITOLO  DI  MARANO 


Beatissimo  Padre, 

1 componenti  il  Capitolo  dell’Insigne  Collegiata  nella  Terra  di 
Marano,  Diocesi  di  Ripalransone , oratori  umilissimi  e sudditi  fe- 
delissimi della  Santità  Vostra,  devotamente  prostrati  all’ augusto 
vostro  Trono,  si  fanno  coraggiosi  ad  umiliare  al  vostro  cospetto 
l’ ingenua  espressione  del  loro  sentimento.  ' 

Provano  essi  vivamente  il  colmo  dell’amarezza  per  le  afflizioni , 
di  che  è ripieno  il  vostro  cuore,  per  le  ingratitudini  e per  i ma- 
nifesti torti,  che  si  commettono  da  tanti  traviati,  contro  i più  sa- 
cri vostri  diritti.  Ipocrita,  maligno  ed  assurdo  è quanto  si  contie- 
ne nel  libercolo  testò  venuto  alla  luce,  Il  Papa  ed  il  Congresso, 
che  gli  oratori  umilissimi  colla  forza  dell’  intimo  loro  convincimen- 
to apertamente  abboniscono.  11  vostro  Governo , Beatissimo- Padre  , 
è un  Governo  santo,  perchè  fattovi  dalla  Provvidenza  pervenire 
qual  mezzo  adatto  a meglio  esercitare  l’altra  vostra  podestà  altissi- 
ma, divina,  che  avete  su  tutta  la  terra.  Il  vostro  Governo  è giusto, 
e perchè  riposa  su  titoli  i più  chiari  e legittimi,  e perchè  i Ponte- 
fici lo  esercitarono  sempre  colla  maggiore  rettitudine.  11  vostro  Go- 
verno è dolce , perchè  praticato  con  maniera  veracemente  paterna , 
di  guisa  che  i vostri  dipendenti  possono  meglio  appellarsi  figli , 
che  sudditi.  Il  vostro  Governo  è caro , reso  tale  dall’affabilità  della 
sacra  vostra  Persona,  affabilità  che  mai  cessa  di  essere  oggetto  di 
ammirazione  all’universale.  Quel  Dio  che  veglia  per  l’incolumità 
della  santa  Sede  disperda  al  più  presto  le  mene  de’  tristi , e rac- 
consoli la  Santità  Vostra!  Mirano  a questo  le  preci  di  lutti  i Fedeli, 
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fra  cui  sono  pure  quelle  degli  oratori , le  quali  se  sono  le  più 
miserabili  nel  merito,  sono  però  le  più  ferventi  per  l’attaccamento 
e per  la  fedeltà. 

Degnatevi,  Santissimo  Padre,  accogliere  queste  spontanee  sin- 
cerissime manifestazioni  di  animo,  e sia  della  vostra  clemenza 
impartire  l’apostolica  Benedizione  sugli  oratori , che  colla  più  pro- 
fonda venerazione  l’ implorano,  nell’atto  che  rispettosamente  si 
soscrivono , 

Marano,  20  Gennaio  1860. 

Umilissimi  ed  obbedientissimi  Sudditi 
Giacomo  Arciprete  Arcangeli 


/ 


( Seguono  le  firme  de’  sette  Canonici.) 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICII. 


LA  COMPAGNIA  DEL  CRISTO  MORTO 

IN  MARANO 


Beatissimo  Padre, 

Gli  ascritti  al  pio  Sodalizio,  sotto  il  titolo  del  santissimo  Cristo 
Morto  e Suffragio,  della  Terra  di  Marano,  Diocesi  di  Ripalransone , 
oratori  umilissimi  c sudditi  devotissimi  della  Santità  Vostra,  con- 
gregati in  numero  di  duecento  venti , ad  unanime  voce  hanno  for- 
temente instalo  presso  il  loro  Priore,  perchè  questi  avesse  tantosto 
a loro  nome  umiliala  al  duplice  Trono  della  Santità  Vostra,  la  sin- 
cera espressione  del  loro  sentimento. 

Fedele  al  mandato  ricevuto  Serafino  Crcscenzi  di  Marano,  Prio- 
re del  detto  pio  Sodalizio,  oratore  umilissimo  e suddito  fedelissimo 
della  Santità  Vostra,  colla  più  viva  soddisfaziono  del  suo  cuore, 
prostrato  a’  vostri  santissimi  piedi , si  fa  ardimentoso  umiliarvi  la 
manifestazione  spontanea  di  quei  sentimenti , di  che  ciascun  Con- 
frale è animalo. 

È del  tutto  indicibile  Tamarezza  che  gli  umilissimi  oratori  pro- 
vano per  le  afflizioni  che  ricolmano  presentemente  il  vostro  cuore. 
Sono  irragionevoli  ed  empii,  Beatissimo  Padre,  quelli,  che  misco- 
noscono i sacri  vostri  diritti,  riguardanti  la  Sovranità  temporale, 
che  i Pontefici  tennero  sempre  coi  titoli  più  giusti  e sacrosanti. 
Sono  ingrati  ed  iniqui  quelli  che  si  ribellano  al  vostro  Governo 
veramente  paterno,  ed  esercitalo  colla  rettitudine  la  più  indubitata. 
I vostri  sudditi  sono  i più  onorali  del  mondo,  e gli  oratori  umi- 
lissimi ne  apprezzano  altamente  il  vanto,  perchè  sanno  di  essere 
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retti  da  colui,  che  è il  più. grande  della  terra,  il  Vicario  vero  del 
Nostro  Signor  Gesù  Cristo.  I vostri  sudditi  sono  i più  ben  trattati , 
perchè  Voi,  Principe  integerrimo,  non  conoscete  che  la  giustizia. 
.Bisogna  esser  cieco  totalmente  di  mente  per  non  vedere  la  chia- 
rezza di  queste  lampanti  verità.  Forti  di  tali  principii , gli  oratori 
rispettosissimi  umiliano  alla  Santità  Vostra  le  proteste  di  fedele 
sudditanza,  di  onorata  dipendenza.  Si  consolano  essi  nella  certa 
lusinga , che  gli  sforzi  dei  traviati  saranno  • presto  per  cedere , e 
rimarrà  infranto  su  quella  Pietra  immobile  chiunque  scelleratamente 
avrà  ardire  tentarne  il  cozzo.  Il  desiderio  vivissimo  di  essi , Bea- 
tissimo Padre,  si  è di  vedere  sollecitamente  racconsolato  il  vostro 
cuore,  resa  tranquilla  la  sacra  vostra  Personale  perchè  ciò  av- 
venga , gli  oratori , scordando  sè  stessi  ,•  si  occuperanno  di  Voi  solo , 
amantissimo  Padre  e Sovrano,-  pregando  fervidamente  innanzi  al 
prodigiosissimo  simulacro  della  Vergine  dei. Dolori,  Patrona, prin- 
cipale ed  oggetto  d’ immensa  fiducia  al  pio  Sodalizio  ed  a questo 
Paese.  Questa  Vergine  potentissima  vi  è in  certo  modo  debitrice, 
perchè  a Voi  venne  dato  glorificarla  qui  in  terra  col  decreto  della 
dommalica  definizione  della  sua  Immacolata  Concezione. 

Degnatevi,  Beatissimo  Padre.,  accogliere  una  manifestazione, 
che  muove  veramente  dal  cuore,  e che  vi  viene  spontaueamente 
umiliata:  Abbiatela , essi  ve  ne  pregano,  qual  segno  sincerissimo 
di  quella  verace  e leale  sudditanza,  che  van  superbi  di  professa- 
re a Voi,  Pontefice  sommo,  Sovrano  adorato,  Padre  amabilissimo. 
Oh  ! come  saria  grande  la  loro  consolazione,  se  questa  umilissima 
protesta  giungesse  a recare  al  vostro  cuore  un  conforto  ; ed  in 
questa  sperauza  divotamente  atteggiati , implorano  dalla  bontà  della 
Santità  Vostra,  l’apostolica  Benedizione. 

Serafino  Crescenzi,  Priore, 

• - Filippo  Maria  Andrenelli  , Segretario. 

( A nome  e per  mandalo  di  duecentoventi  Fratelli.) 
r.  I.  Voi.  II.  48 
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IL  COMUNE  DI  MARANO 


• .Beatissimo  Padre  , 

Gli  ufficiali  Municipali  della  Terra  di  Marano,  Diocesi  di  Ri- 
patransone,  Delegazione  apostolica  di  Fermo,  sudditi  fedelissimi 
della  Santità  Vostra,  devotamente  prostrati  al  duplice  vostro  Trono, 
si  fanno  ardimentosi  e solleciti  umiliarvi  P ingenua  espressione  del 
loro  sentimento,  che  nel  tempo  istesso  è il  sentimento  dell’ intera 
popolazione,  non  che- di  quella  dell’appodiato  Sant’Àndrea. 

Non  perchè  Voi,  Santissimo  Padre,  siete  nel  colmo  delle  allli- 
zioni  per  le  macchinazioni  riprovevolissime , e per  gl’  iniquissimi 
fatti  di  tanti  traviali , essi  smarriscono  e cadono  di  anjrno  ; che 
anzi  per  questo  appunto  si  sentono  più  forti , più  si  stringono  a 
Voi  dappresso , proclamandovi,  ritenendovi  per  loro  vero,  legittimo 
ed  adorato  Sovrano.  È per  essi  d’onore  senza  pari  l’essere  sudditi 
della  Santità  Vostra,  che  siete  pure  il  Successore  flcl  Principe 
degli  Apostoli , ed  il  Vicario  vero  del  Figlio  di  Dio.  Mal  si  con- 
siglia chi  affligge  il  vostro  cuore,  chi  osa  far  torlo  ai  sacri  vostri 
diritti.  Nessuna  forza,  neppur  quella  di  averno,  può  mai  vincere 
quella  pietra,  che  ferma  ed  immobile  resisterà  a lutti  gli  sforzi. 
Sorga  presto  quel  Dio,  che  veglia  alla  salute  di  §anla  Chiesa,  e 
racconsoli  il  vostro  cuore,  e porli  allo  Stato,  che  per  tutti  i di-- 
ritti  vi  appartiene,  la  calma  e la  pace.  Degnatevi,  Beatissimo  Pa- 
dre, accogliere  queste  rispettosissime  ed  umilissime  manifestazioni 
spontanee  dell’animo  loro,  e degnatevi  averle  qual  certo  segnale 
di  quell’ incrollabile  sudditanza,  che  per  principio  di  coscienza  si 
* gloriano  professarvi. 
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Gli  oratori  si  chiameranno  ben  fortunati  se  questa  umilissima 
e meschina  toro  protesta  varrp  a recare  un  conforto  all’animo  del 
eomun  Padre  de’  Fedeli , dal  quale  pieni  della  più  profonda  vene- 
razione, implorano-  l’apostolica  Benedizione. 

• Eusebio  Bassotti  , Priore 

.(Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani,  e le  quattordici 
de'  Consiglieri  e del  Sindaco.) 
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IL  CLERO  J)  1 MASSI  C NANO 


Itg.YTiSSIMO  1*ADRB  , 

In  mezzo  al  conforto  della  speranza,  la  quale  non  abbandona 
mai  l’uomo  che  prega  Iddio  ed  in  lui  confida,  i Cattolici  dell’uni- 
verso alzarono  unanimamentc  un  grido  a Voi,  o Padre  Santo,  che 
pcnclrò  nel  vostro  cuore  paterno  a mitigarne  gli  affanni , e addolcir- 
ne le  amarezze  in  tempi  sì  lagrimevoli,  in  cui  è uscita  ad  aper- 
to e disperato  conflitto  la  menzogna  contro  la  verità , 1’  ipocrisia 
contro  la  Religione,  la  prepotenza  contro  il  diritto  e la  giustizia. 
A quel  grido,  cui  precorse  la  vjva  voce  di  zelanti  Pastori,  unia- 
mo anche  il  nostro,  o Pontefice  Massimo,  Vicario  di  Cristo,  o Re 
fra  tutti  i Re  della  terra  il  più  giusto  e legittimo,  e ci  dichiaria- 
mo In  faccia  al  mondo  lutto,  ai  piedi  di  Vostra  Beatitudine,  ed 
innanzi  a Dio  figliuoli  ossequenti , rispettosi  e docili  della  vostra 
spirituale  autorità  non  solo,  ma  di  tulli  i diritti  temporali  altresì, 
di  cui  piacque  alla  divina  Provvidenza  far  dono  alla  Chiesa  santa , 
della  quale  oggi  Voi  siete  il  venerando  Capo,  servendosi  in  suo 
mirabil  magistero  dell’opera  dei  secoli. 

Di  che  con  tutta  l’effusione  del  nostro  spirito,  e con  tutta 
quella  forza,  che  Iddio  ci  concede  in  virtù  della  preghiera , ezian- 
dio de’  nostri  fratelli,  esecriamo  e malediciamo  quei  falsi  ed  ingan- 
nevoli principii , sparsi  da  lingue  e penne  infernali , a danno  del 
vostro  civil  principato,  la  decadenza*  del  quale,  ove  anche  si  ve- 
rificasse per  un  istante,  sarebbe  dannosa  alla  libertà  di  coscienza 
dei  veri  seguaci  del  Vangelo.  Facendo  eco  alla  voce  suscitala  dal 
sentimento  cattolico,  che  regolalo  viene  dallo- Spirito  selliforme, 
eh’ è Spirito  di  verità,  diciamo  sagrilega  la  sommossa  contro  il 
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vostro  Trono;'  e mentre  gl’ ipocriti  vi  proclamano  Re  tanto  più  glo-, 
rioso,  quanto  meho  estesi  sono  i vostri  temporali  diritti,  e Padre 
tanto  maggiormente  rispetlato  e temuto,  quanto  più  schiavo,  di- 
pendente e soggetto,  noi,  comcchè  indegni  ministri  del  Santuario, 
servi  e figliuoli  a Voi  Pontefice,  e sudditi  fedeli  a Voi  Re,  riget- 
tiamo le  parole  degl’  ipocriti  come  insulti  di  scellerati , come  ironie 
di  beffardi,  come  menzogne  di  sofisti.  E noi  fortunati,  o Padre 
Santo,  se  con  tali  nostre  doverose  protestazioni  possiamo  giungere 
ad  ottenere  ciò  che  migliaia  di  Cattolici  hanno  ottenuto,  di  mitigare, 
cioè,  gli  affanni  indicibili  che  opprimono  il  vostro  cuore  paterno! 
Oh  I noi  veramente  felici , se  co!  palesare  questi  nostri  sentimenti 
possiamo  indurre  a far  senno  quella  prepotenza,  che  oggi  serve 
di  cardine  alle  porte  dell’inferno  per  combattere  contro  la  Chiesa! 
Quella  prepotenza  vogliam  dire  eh’  è appoggio  alle  mene  rivolu- 
zionarie, ed  è mantice  al  fuoco,  il  quale  tende  a distruggere  ogni 
ordine  religioso,  morale  e civile  delle  nazioni  Cattoliche,  mentre 
eccita  ed  anima  il  reprobo  senso  della  ribellione,  et  aedifeat  ad 
gehennam.  Noi  sì  speriamo  di  consolarvi , o Padre* Simto  : noi  spe- 
riamo, che  la  prepotenza  alla  fine  faccia  senno  e s’illumini;  nè 
viene  ad  infievolire  questa  speranza  la  considerazione  della  nostra 
pochezza,  nè  la  quasi  nullità  (lolle  nostre  preghiere,  mentre  sap- 
piamo, che  l’eterna  Sapienza  spesso  si  serve  dei  deboli  per  con- 
fonderà i forti , e che  le  porte  dell’  inferno  non  mai  prevarranno 
contro  l’opera  del  Signore. 

Questi  sono  i sentimenti  dei  Parrochi  e Sacerdoti,  componenti 
il  Clero  di  Massignano  di  Fermo.  Degnatevi,  o Realissimo  Padre, 
di  accoglierli  come  parto  di  una  buona  volontà,  e di  spandere, 
sovra  noi  tutti  sottoscritti  e sopra  il  gregge  alle  nostre  deboli  cure 
affidato,  quella  apostolica  Benedizione,  che  conforta  le  anime  nelle 
sofferenze,  e le  incoraggisce  a sperare.  Che,  ecc. 

Venanzio  Laureti,  Priore- della  Chiesa  Matrice 
( Seguono  le  firme  del  Pievano  e de'  selle  Sacerdoti.) 


PARTE  PIUMA  - STATI  PONTIFICI!. 


3, Si 


IL  COMUNE  DI  MASSI  Ci  NANO 


Beatissimo  Padre  , , 

I sottoscritti , Magistrati  e Consiglieri  dei  Municipio  di  Massi- 
gnano,  Delegazione  di  Fermo,  vivamente  compresi  e addolorali  pel- 
le presenti  luttuose  circostanze,  tendenti  a disturbare  l’ordine  e la 
pace  nel  Governo  della  Santità  Vostra,  e all’ombra  del  duplice  e 
legittimo  vostro  Trono,  hanno  creduto  loro  sacro  dovere  di  umiliare 
a piedi  di  Vostra  Beatitudine  uh  nuovo  giuramento  di  fedeltà , come 
Cattolici  al  loro  Capo,  come  sudditi  al  loro  Principe. 

Conscii  i sotlonotati  di  quella  generosa  magnanimità  di  cuore, 
che  più  sensibile  rende  la  Santità  Vostra  ai  mali  che  sovrastano 
ai  vostri  tìgl^  tfei  tristi  tempi  che  corrono,  sentono  anche  essi  la 
necessità  di  concordemente  rasserabrarsi  ai  piedi  del  loro  Padre  e 
del  loro  Principe,  per  la  cui  Sovranità  indipendente  fanno  fervo- 
rosi voli,  coll’ offerta  di  tutto  sò  stessi,  riputandosi  sommamente 
fortunali,  se  con  tale  loro  manifestazione  .spontanea  di  fedeltà  po- 
tranno in  qualche  maniera  mitigare  le  amarezze,  che  opprimono 
la  Santità  Vostra. 

Aggradile,  Padre  Santo,  Pontefice  e Ile,  questa  energica  e 
sincera  protesta  di  una  parte  del  vostro  Popolo,  e l’offerta  illimi- 
tata, che  di  tutto  sè  vi  presenta  il  Municipio  dì  Massignano.  rive- 
rente* al  vostro  scettro,  come  al  vostro  Pastorale. 

Dalla  Residenza  municipale  di  Massignano,  1 Febraro  1800. 

Leonardo  Lmjrantoni  , Priore 


(Seguono  le  firme  de’  quattro  Anziani , de' selle  Consiglieri 
e del  Segretario  Comunale.) 
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IL  CLERO  ED  I'  CITTADINI 

DI  MONSAMPIETRANGELl 


Beatissimo  Padre  , 

Monsampietrangeli  dcll’Archidiocesi  di  Fermo,  minima  fra  le 
Terre  dello  Stato,  ma  "non  ultima  neHa  devozione  al  pontificio  Go- 
verno, fedelissima  nelle  epoche  municipali,  incorrotta  e per  ciò 

. . • ' 

vessala  nell’ infausto  1849,  non  .poteva  tenersi  indietro  nella  gara 
comune  di  recare  ai  piedi  della  Santità  Vostra  le  più  ferme  pro- 
teste di  riverenza  e di  sudditanza,  ai  di  che  corrono  tumultuosis- 
simi per  l’Altare  e pel  Trono.  È un  movimento  di  figli  che  Pamore 
aggruppa  d’attorno  al  Padre,  per  consolarne  il  doloro  recatogli  dalla 

sconoscenza  di  altri  fratelli.  I Monsampielrini , che  mostrarono  il 

' > 

loro  cuore  tre  anni  or  sono  anelante  a giocondarsi  nello  incontro 
del  sovrano  Visitatore,  ora  gliel  mostrano  fatto  partecipe  delle  sue 
amarezze.  E questo  cuore,  assicurano,  che  s’anco  gli  venisse  al 
protestare  impedita  la  lingua,  ballerà  sembre  libero,  sempre  fedele, 
pronto  alla  voce  del  Pontefice  e Sovrano,  come  finora  fu  nel  con- 
giungersi a lui  nella  preghiera.  Con  fervore  essi  implorano,  che 
Colei,  la  quale  sola  lutti  spense  gli  errori,  dissipi  la  procella,  e 
glorifichi  chi  l’ ha  sì  mirabilmente  glorificata.  Pel  volgere  però 
che  faranno,  come  a Dio  meglio  piaccia,  gli  eventi,  essi  non  di- 
menticheranno i doveri  di  sudditi  cattolici,  di  sudditi  Pontificii. 

Si  degni  la  Santità  Vostra  di  accettare  benigna  questi  umili 
voli  e queste  sincere  assicurazioni,  che  i sottoscritti  si  reputano 
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a vanlo  di  presentare  ; o scenda  sull’  intero  Comune  l’apostolica 
Benedizione. 

* 

Benedetto  Proposto  Matricardi  , Parroco , 
Felice  Corradi,  Arciprete, 

Raffaelb  Arcidiacono  Barbarossa. 

( Seguono  diciassette  firme  di  Sacerdoti  Secolari  e Regolari, 
altre  diciassette  del  Municipio  e cenìododieci  firme  dei  Cittadini.) 

♦ Al  sottoscritto  gode  l’animo  di  potere  asserire,  aver  ricevuto 
commissione  da  altri  375  Capi  di  famiglia,  e da  non  pochi  in- 
dividui, componenti  le  istesse  famiglie,  ma  che  sono  illetterati,  di 
Ormarsi  per  loro  conto;  e cosi  in  questo  Paese,  che  fra  le  sue 
2700  anime  non  ebbe  lyia  mano  che  votasse  per  la  Costituente 
nel  1849,  anche  oggi  si  verifica  inalterato  il  consenso  interamente 
unanime  di  fedeltà  e devozione  al  Regnante  Sovrano  Pontefice.  • 
In  fede,  eec. 

Monsampielrangeli . a dì  0 Febbraio  1800. 


Benedetto  Proposto  Matricardi,  Parroco 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE 


DI  MONTEFALCONE 


Beatissimo  Padre, 

✓ 

Mentre  innumerevoli  Cattolici , anche  delle  più  remote  regioni , 
sollevano  la  loro  voce,  riprovando  altamente  la  guerpa  acerba  ed 
iniqua,  che  si  muove  contro  la  santa  Religione  e contro  Voi,  Capo 
augusto  di  lei,  Padre  e Sovrano,  il  Clero  secolare  e regolare  di 
Monte  Falcone,  Archidiocesi  e Provincia  di  Fermo,  e varii  dei 
principali . cittadini , benché  sappiano,  che  la  Magistratura  locale 
abbia  manifestalo  il  suo  fedele  attaccamento  a nome  dell’  intera 
popolazione,  pure  non  possono  non  levare  anche  particolarmente 
parole  d’amore,»  di  devozione,  che  certo  scender  debbono  soavi  in 
quel  cuore,  eletto  santuario  di  ogni  più  sublime  virtù.  Nel  de- 
testare peManto  fortemente  la  ribellione  ed  i sacrileghi  attentati 
commessi,  d’accordo  con  tutti  i Cattolici  che  sono  nel  mondo,  a 
cui  benefizio  Vostra  Santità  possiede  i Dominii  dello  Stato  romano, 
protestano  i sottoscritti  contro  codesta  violazione  dei  vostri  diritti. 
Fedeli  figli  della  Chiesa- di  Cristo  chiedono,  che  il  loro  Sovrano 
spirituale  sia  libero  nell’esercizio  del  suo  allo  e santo  ministero, 
e non  sia  sindacato  da  alcun  potentato  della  terra.  OiTrono  in 
pari  tempo  ai  vostri  sacri  piedi  le  assicurazioni  del  loro  riverente 
omaggio  di  filiale  affezione  e di  fedeltà  senza  pari,  pronti  a ver- 
sare perfino  il  sangue  a difesa  della  Religione,  del  temporale  Do- 
minio della- santa  Sede , e della  preziosa  vita  della  Santità  Vostra  ; 
e così  provano  un  sollievo  nell’ unire  le  loro  deboli  voci  a quelle 
P.  I.  Voi.  II.  i9 
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dei  loro  fratelli  di  tutto  il  mondo,  per  .offrire  a Vostra  Beatitudine 
quella  consolazione,  che  si  può  trarre  a buon  diritto  dalla  cogni- 
zione del  profondo  interesse,  con  cui’ sono  riguardate  le  vostre 
prove , e delle  preghiere , con  le  quali  viene  invocato  sopra  i vostri 
consigli  l’aiuto  del  cielo  ; e domandando  fervorosamente  l’apostolica 
Benedizione  su  loro  stessi  e sulle  loro  famiglie  si  protestano, 


Umilissimi,  devotissimi  cd  obbedientissimi  Seni  e Sudditi  fedelissimi 
Vincenzo  Al  ari  ano.  Arciprete  Parroco, 

Vicario  foraneo,  e del  S.  0. 


(Seguono  altre  ventitré  firme  dei  Sacerdoti  Secolari  e Regolati.) 
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IL  COMUNE  DI  MONTEFALCONE 


Beatissimo  Padre, 

Conosciuli  i già'  consummali  sacrileghi  eccessi  in  alcune  Pro- 
vince, ed  essendo  puranco-  noti  gli  attentati,  che  uomini  senza 
pudore  e senza  fede  vanno  divisando  ai  danni  dello  Stalo,  dalla 
Provvidenza  divina  affidato  alle  paterne  cure  della  Santità  Vostra , 
egli  è impossibile  a (fliichcssia  starsene  in  silenzio,  e non  prote- 
stare contro  tanta  impudenza  d’ ingrati  e sconoscenti  figli.  Mossa 
pertanto  da  vero  zelo  e da  obbedienza  senza  limile,  la  Magistra- 
tura di  Montcfalcone , paese  soggettò  alla  Delegazione  Fermana , 
e per  essa  il  Priore  comunale , quale  interprete  fedele  dei  senti- 
menti degli  abitanti  di  detto  luogo,  onde  non  essere  ad  altri  se- 
condo, si  fa  un  dovere  umiliare  ai  piedi  della  Santità  Vostra  la 
presente,  con  cui,  oltre  che  ama  attestare  per  proprio  conto  e 
de’ suoi  amministrali  gli  umili  doveri  di  suddito  fedelissimo,  vuole 
eziandio  altamente  protestare  per  le  commesse  esorbitanze  e pei 
conati  di  ribellione,  che  vanno  apparecchiandosi  in  ogni  parte  della 
Pontificia  Dizione.  Prostralo  l’umilissimo  suddito  al  Soglio  della 
Santità  Vostra  torna  a ripeterò  la  più  esplicita  protesta  contro  tali 
attentati , e la  supplica  in  fine  ad  accogliere  in  segno  di  vera  sud- 
ditanza siffatti  sentimenti , che  sebbene  debolissimi  verso  l’augusta 
Persona  della  Santità  Vostra,  ad  ogni  modo  vuoisi  sperare,  che 
riusciranno  di  qualche  alleviamento  al  dolore  del  paterno  cuore 
della  stessa  Santità  Vostra. 

Montcfalcone  31  Gennaio  1860. 

Per  la  Magistratura  — Francesco  Bossi,  Priore 
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ItEkTISSIHO  Pauhe, 

, • . • 

Il  Cardinale  Gentile  Parlini  di  Montefiore,  nell’Archidioccsi  di 
Fermo,  mostrò  tanto  zelo,  fortezza  e costanza  nel  difendere  la  santa 
Sede  e farle  muro  dagli  assalti  di  esterni  ed  interni  nemici , che 
si  rendette  in  modo  singolare  benemerito  df  santa  Chiesa  e formò 
la  più  splendida  gloria  di  detta  sua  terra  natale.  Il  Clero  di  detta 
Terra  con  libera  voce  confessa  di  non  avere,  benché  dopo  una 
lunga  successione  di  secoli  e* mutazioni  di  vicende,  perduta  l’ere- 
dità lasciatale  da  sì  illustre  suo  Padre,  di  sincera  divozione,  fe- 
deltà, ubbidienza  alla  santa  Sede.  E però  in  questi  tempi,  in  cui 
altri  nemici  affliggono  il  cuore  paterno  di  Vostra  Santità,  il  detto 
Clero,  prostrato  ai  piedi  suoi,  le  offre  umilmente  il  dovuto  omag- 
gio della  sua  filiale  pietà  e venerazione,  implorando  l’ apostolica 
Benedizione.  . 


Benedetto  Falconi,  Arciprete  Parroco 
( Seguono  altre  venti  firme  di  Sacerdoti  Secolari  e Regolari.) 
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IL  COMUNE  DI  MONTE  FIO  RE 


Beatissimo  Padre, 

Pevera  invero  ed  oscura  porzione  del  vostro  gregge , o supremo 
Pastore,  ma  compresa  altamente  di  sentimenti  di  amore  e di  fe- 
dele sudditanza  al  vostro  duplice  Trono  di  Pontefice  e di  Principe, 
ardisce  di  offerire  solenne  attestato  e protesta  di  volere  essere 
sempre  vostri  figli  devotissimi  ,*  e opporsi  colla  fedeltà  all’  infame 
guerra  dei  ribelli  e nemici  di  Gesù  Cristo,  e del  suo  Vicario  in 
terra.  Questa  popolazione  del  Castello  di  Monte  Fiore,  Diocesi  di 
Recanati , il  giorno  sacro  alla  Purificazione  di  Maria  Vergine,  riu- 
nita per  rendere  gloria  alla  celeste  Madre  nella  chiesa  parrocchiale, 
nel  sentire  le  parole  del  proprio  Parroco  D.  Innocenzo  Traversi 
che  invitava  a pregare  per  la  vostra  sacra  Persona,  rimase  tal- 
mente commossa, -che  lutti  piansero;  c fu  allora  unifórme  a tutti 
il  desiderio  di  mostrare  in  qualche  maniera  l’ intimo  sentire  del- 
l’animo loro.  Innanzi  agli  altari , o Beatissimo  Padre,  noi  provammo 
profondo  orrore  degli  empi  attentati  contro  i vostri  sacri  diritti  ; e 
innanzi  agli  altari  la  vostra  causa  per  noi  era  confusa  con  la  cau- 
sa della  Società  e della  Chiesa;  e quindi  nella  vostra,  vedevamo 
pure  la  nostra  e de’  nostri  più  preziosi  interessi.  Oh  ! come  in  tutti 
si  acceso  desiderio  di  fare  solenne  giuramento  di  fedeltà,  di  amore, 
di  obbedienza!  Oh!  qual  si  accrebbe  brama,  allora  che  dal  mini- 
stro dell’Altare  si  facevano  conoscere  le  innumerevoli  proteste  che 
da  tutte  le  parli  del  mondo  sono  state  umiliale  al  vostro  Trono  e 
nelle  quali  a Voi  si  professava  amore,  fedeltà,  sudditanza!  Tutti, 
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Beatissimo  Padre,  tutti  gridarono  con  voce  dal  pianto  soffocala: 
Noi  pure  giuriamo,  giuriamo  lo  stesso. 

Oh  ! Santissimo  Padre  ! Voi  compreso  dello  Spirilo  del  Divin 
Salvatore,  dal  quale,  per  non  mai  interrotta  serie  de’  Pontefici,  vie- 
ne la  vostra  suprema  autorità  di  reggere  e governare  1’  universale 
gregge,  non  isdegnate  l’umile  offerta  del  povero , quando  il  cuore 
sia  interamente  donato  : e noi  se  non  vi  possiamo  offerire  ricchezze , 
e se  non  abbiamo  forze  di  combattere  i vostri  nemici,  vi  offeria- 
mo le  nostre  preghiere  a Dio,  nelle  quali  uniamo  le  proteste  ed  il 
giuramento  di  nostra  fede  e del  nostro  costante  ossequio.  Prostrati 
poi  a’  vostri  santi  piedi , imploriamo  l’apostolica  Benedizione: 

Innocenzo  Traversi  , Parroco 
( Seguono  ottanta  firme  di  Cittadini.) 


Digitized  by  Google 


DELEGAZIONE  Di  FERMO. 


391 


IL  MUNICIPIO  DI  MONTE  FIORE 


Beatissimo  Padre,  • 

Le  torbide  vicende,  che  infestano  varie  contrade  dello  Stato  c 
che  tanto  commuovono  il  cuore  magnanimo  della  Santità  Vostra,  im- 
pongono il  dovere  a’  vostri  sudditi  c tìgli  di  unire  il  loro  lamento 
alle  parole  di  dolore , che  a tutta  ragione  nel  mondo  risuonano. 

Compenetrala  di  siffatto  dovere  la  popolazione  della  Terra  di 
Monte  Fiore,  Provincia  Fcrmana,  di  cui  si  chiama  interprete  il 
voto  Consiliare  straordinariamente  interpellalo,  col  mezzo  della 
Municipale  Rappresentanza,  fa  rassegnare  all’augusto  Trono  della 
Santità  Vostra  i sentimenti  d’ immutabile  devozione , sudditanza  e 
fedeltà,  costantemente  tenuti  in  ogni  tempo  ed  in  qualunque  sov- 
vertitrice circostanza. 

Prostrati  pertanto  i sottoscritti  ai  piedi  della  Santità  Vostra, 
con  tutto  rispetto  e colla  più  sincera  filiale  sommissione , rinnovano 
altamente  le  proteste  di  non  perituro  affetto  e di  fedeltà  alla  vostra 
sacra  Persona , ed  animati  dallo  spirila  di  Religione  fanno  voli  al- 
l’Altissimo,  perchè  disperda  ogni  ombra  di  maligno  turbamento  e 
ridoni  all’Orbe  cattolico  la  tranquillità  e la  pace. 

Implorano  poi  umilmente  dalla  Santità  Vostra  l’apostolica  Be- 
nedizione. 

' Alessandro  Egidi  , ([.  di  Priore 

• v 

( Seguono  le  tre  firme  degli  Anziani.) 
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IL  COMUNE  DI  MONTEGI BERTO  * 


Beatissimo  Padre, 

Lo  zelo  dell’ Episcopato  in  lutto  l’Orbe  cattolico  fa  risuonare 
il  triste  annunzio  delle  vicissitudini , per  le  quali  il  cuore  paterno 
di  Vostra  Beatitudine  è tanto  amareggiato  ; e però  sorge  in  noi 
sottoscritti  Ufficiali  Municipali  di  Monlegiberto,  dell’Archidiocesi  e 
Provincia  Fermana,  lo  slancio  di  esserne  partecipi,  per  lenire  in 
qualche  modo  le  angustie  vostre  e le  afflizioni .*  E ci  confermiamo 
nella  invariabile  e ferma  fedeltà  e sudditanza  pel  Padre  e pel  no- 
stro legittimo  Sovrano. 

Prostrati  riverenti  al  bacio  del  sacro  piede,  imploriamo  la  pa- 
storale Benedizione.  * • 


...  . Venceslao  Nicolinì,  Priore 

(Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani  e le  dieci  dei  Consiglieri 
. - . e del  Segretario  Comunale.) 


Digitized  by  Google 


DELEGAZIONE  1)1  FERMO. 


393 


I COMUNI  DI  MONTEGIORGip, 

MONTE  VERDE,  MONTAPPONE , MONTE  VIDON-CORRADO , 
MASSA  E FRANCA  VILLA 


Beatissimo  Padre, 

Mentre  che  da  ogni  parte  del  mondo  cattolico  s’indirizza  a Voi , 
Padre  Beatissimo,  unanime  voce  di  devozione  e di  condoglianza 
per  mitigare  in  parte  l’amara  afflizione,  onde  avete  in  questi 
miseri  tempi  ricolmo  il  cuore,  per  niun  modo  potrebbero  da  sì 
doveroso  ufficio  esimersi  quelli  che  godono  1’  invidiabile  sorte  di 
avervi  Pontefice  e Re. 

A noi  dunque,  ecclesiastici  e laici  d’ogni  ordine,  abitanti  della 
Terra  di  Monte  Giorgio,  Archidioccsi  di  Fermo,  congiuntamente 
ai  Comuni  limitrofi  di  Monte  Verde,  Monlapponc,  Monte  Vidon- 
Corrado,  Massa,  e Francavilla,  permettete,  Santissimo  Padre, 
di  esprimervi,  con  incolte  sì,  ma  sincere  parole,  i sentimenti 
spontanei  della  nostra  filiale  obbedienza,  della  pienissima  nostra 
sommissione. 

Noi  detestando  e riprovando  gli  empi  attentati  che  la  sedu- 
zione, l’ ingratitudine  e l’ingiustizia  hanno  rivolti  contro  i sacri 
diritti  del  vostro  civil  Principato,  con  cui  la  Divina  Providenza 
volle  munita  l’ indipendente  autorità  del  Pastore  supremo,  ci  unia- 
mo di  lutto  cuore  con  quei  tanti  assennati  Cattolici , che  in  Voi 
riconoscono  e confessano  il  più  legittimo,  il  più  giusto,  il  più  mite 
Sovrano  della  terra.  E , gloriosi  di  sottostare  alla  vostra  sovrana 
dominazione,  innalziamo  voli  all’ Onnipotente  perchè,  fatta  lacere 
P.  I.  Voi.  II.  50 
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l’infernale  tempesta,  a Voi  disacerbi  presto  il  cordoglio,  c noi 
tenga  immutabili  in  quella  Fede  che  schietta  e perenne  vi  ab- 
biamo osservata 

E in  questa  fede,  Padre  Beatissimo,  degnatevi  Voi  avvalorarci 
con  la  vostra  apostolica  Benedizione,  che  umilissimi  ci  prostiamo 
ad  implorare,  col  tenero  amordi  figliuoli  e coll’ossequio  riverente 
di  sudditi. 

( Seguono  mille  quattrocento  ollanlasetle  firme,  appartenenti  ai 
Comuni  di  Montegiorgio , Monlcvcrde,  Monte  Appone,  Monte  Vidon- 
C orrado.  Massa  e Francavilfa.) 


Io  qui  sottoscritto  pubblico  Nolaro,  mentre  mi  glorio  di  essere 
ossequentissimo  e fedelissimo  suddito  della  santa  Sede  apostolica, 
certifico,  che  tulli  gli  Individui  ascendenti  al  numero  di  1487,  no- 
tati nei  presenti  fogli,  altri  si  sottoscrissero  di  proprio  pugno,,  ed 
altri  come  illetterati  si  fecero  spontaneamente  notare  dai  rispettivi 
Parrochi  o da  persona  di  loro  fiducia,  conforme,  ecc.,  e per  fede 
munisco  ciascun  foglio  della  mia  firma,  e del  mio  timbro  notarile. 


Dalla  mia  Residenza  notarile  in  Monte  Giorgio,  questo  dì  6 
Marzo  1860. 


Cosi  è : 


Francesco  Romozzi,  Nolaro  Pubblico 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE 

DI  MONTEGRANARO 


Beatissimo  Padre, 


A simiglianza  delle  più  alte  Dignità  della  Chiesa  cattolica  apo- 
stolica romana  anche  l’ umilissimo  Clero  secolare  e regolare  della 
Terra  di  Montegranaro,  Archidiocesi  di  Fermo,  alza  la  sua  voce 
all’ onnipossente  Iddio  delle  misericordie,  perchè  nella  presenza 
di  tante  procelle  si  degni  proteggere  la  Navicella  di  san  Pietro, 
e mantenere  la  sacra  Persona  del  supremo  Pastore  nella  pie- 
nezza della  sua  autorità  ; perchè  insorga  il  Signore , e giudichi 
la  sua  causa. 

Anche  questo  devoto  ed  umile  Clero  offre  a Voi , Beatissimo 
Padre  e vita , c beni , c tutto  quanto  è in  suo  potere  per  la  di- 
fesa della  santa  Sede,  e de’  suoi  sacri  diritti.  Conosce  egli  la  po- 
chezza, anzi  la  nullità  della  sua  offerta  ; però  nella  piena  di  tanto 

t 

cordoglio,  che  affligge  il  cuore  di  Vostra  Beatitudine,  non  poteva 
lacere,  non  poteva  non  offerire  alla  Santità  Vostra,  quanto  per  lui 
si  potesse,  benché  tenuissimo.  Le  due  picciole  monete,  gettate  nel 
gazofilace  alla  presenza  di  Gesù  Cristo,  meritarono  alla  povera  ve- 
dova una  parola  di  lode  dal  Nostro  Divin  Redentore. 

Si  prostra  questo  devoto  Clero  umilissimamente  al  bacio  del 
sacro  piede,  implorando  sul  suo  capo  Faposlolica  Benedizione. 


( Seguono  le  firme  de’  dieci  Sacerdoti  Secolari  e Regolari.) 
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IL  PÀRROCO  EI)  I SACERDOTI  DI  MONTEGRAN  ARO 


Beatissimo  Padre, 

Gli  Acabbi  anelano  avidamente  alla  usurpazione  della  mistica 
vigna  di  Nabot.  Questi  però  non  cede  a lusinghe,  non  cura  offerte, 
non  teme  minacce , nè  prepotenze.  La  religiosità  del  suo  cuore  è 
legge  per  lui  ferma,  irremovibile.  Quindi  le  Gczabclle  son  pronte  ; 
e le  frodi,  le  ipocrisie,  le  calunnie,  le  ingiustizie  sono  le  arti, 
onde  consummarc  l’iniquo  consiglio,  ed  attuare  gl’infernali  dise- 
gni. Nabot  però  o viva,  o cada,  non  cede:  glorioso  se  vive,  più 
glorioso  se  cade,  è fedele  al  suo  Dio.  Ma  gli  Accabbi,  e le  Gc- 
zabclle? agli  Elia  il  predire  la  fine  del  loro  creduto  trionfo! 

Beatissimo  Padre,  il  riscontro  del  biblico  avvenimento  cogli 
odierni  attentali  si  par  manifesto. 

Il  sottoscritto  umilissimo  suddito  della  Santità  Vostra , l’infimo 
nella  Ecclesiastica  gerarchia,  l’infimo  pur  tra’ Pastori,  fu  sempre 
vivamente  penetrato  delle  angustie,  onde  l’animo  vosero  è pro- 
fondamente addolorato.  Egli  fece  e fa  di  sovente  sentire  la  sua 
benché  debolissima  voce,  perchè  le  sue  pecorelle  sappiansi  scher- 
mire dalle  insidie  nemiche,  onde  i lupi  rapaci  si  studiano  di  ac- 
calappiarle per  farne  strazio  e miserando  pasto. 

Egli  si  onora  quindi  di  partecipare  in  qualche  maniera  alle  ire 
de’ tristi,  cui  però  coll’aiuto  del  cielo,  non  ha  mai  temuto,  nè  te- 
me. Nell’alto  pertanto  che  innalza  all’Onnipotente  un’umile  prece, 
unitamente  al  suo  fedelissimo  Clero  e ai  suoi  buoni  parrocchiani . 
perchè  misericordioso  si  degni  sorreggere  la  Santità  Vostra,  e con- 
fortarne l’angosciato  magnanimo  cuore,  le  offre  devoto  c sincero 
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tulio  sè  slesso,  mano  e cuore,  linguA  e sostanze  a sostegno  della 
santa  causa  ; e le  bacia  per  tutti  con  ogni  maniera  di  venerazione 
il  sacro  piede. 

Monte  Granaro,  Archidiocesi  di  Fermo,  1 Aprile  1860. 

Crispino  Maria  Ciri  , Parroco  nella  Chiesa 
••  . de ' santi  Apostoli  Filippo  e Giacomo 


( Seguono  le  firme  di  otto  tra  Sacerdoti  e Chierici.) 
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IL  COMUNE. DI  MONTELEONE 


Beatissimo  Padre  , * 

Compresi  da  profondo  dolore  per  la  violazione  sacrilega  dei 
vostri  diritti,  permettete,  o Padre  Beatissimo,  che  alla  voce  una- 
nime di  tanti  milioni  di  Cattolici  nostri  fratelli  uniamo  anche  la 
nostra , che  ci  rechiamo  a somma  gloria  di  essere  e vostri  figli  in 
Gesù  Cristo,  e sudditi  vostri.  E che  potrà  mai  l’inferno  contro  di  . 
Voi,  che  siete  il  Capo  visibile  dei  credenti,  e la  mistica  pietra,  su 
cui  il  Nazzareno  fondò  il  grandioso  edifizitf  della  Chiesa?  Quattro 
secoli  di  martirio,  e quindici  di  continue  battaglie  non  basteran- 
no dunque  a persuadere  i vostri  nemici,  che  divina  è la  mano 
che  vi  sorregge,  ed  incrollabile  l’edifizio  che  sostenete?  Per  noi 
basta  la  storia , e senza  questa , quella  Fede  che  prezioso  retaggio 
ci  venne  dai  Padri  nostri.  Che  se  per  disposizione  mirabile  di 
Provvidenza  Voi  siete  anche  nostro  augusto  Sovrano,  non  fu  la 
usurpazione,  la  violenza,  il  privilegio  di  casta  che  aggiogò  i nostri 
padri  alla  dominazione  vostra,  ma  la  loro  libera  volontà,  che  sa- 
pientemente nella  cattedra  di  Pietro  trovò  miglior  guarentigia  alle 
municipali  franchige,  alle  avite  tradizioni,  alla  equità  dei  giu- 
dizii,  che  le  leggi  romane  sortirono  dalle  disposizioni  canoniche. 

E non  sarebbe  per  noi  il  segno  più  terribile  dell’ ira  di  Dio,  che 
la  violenza,  l’ingratitudine,  l’empietà  e la  fellonia  ci  strappassero 
da  Voi , per  assoggettarci  a coloro  che  finora  nulla  ebbero  d’ in- 
violabile e di  sacro?  Ecco  il  perchè  noi  Rappresentanti  del  pic- 
colo Comune  di  Montclconc,  Delegazione  di  Fermo,  umilissimi 
' figli  e sudditi  vostri , leviamo  la  preghiera  alla  Regina  del  Cielo 
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l’Immacolata  Maria,  cui  è dato  debellare  gli  errori  dell’universo 
mondo,  perchè  si  degni  continuare  in  Voi  e nei  vostri  Successori 
il  tranquillo  possesso  de’  vostri  Dominii.  Questa  confonderà  le  ire 
dei  nemici  vostri  che,  nemici  della  Religione,  lo  sono  anche  della 
società  ; ne  disperderà  gli  empii  disegni , e noi  confermerà  nella 
fede  e nella  obbedienza,  che,  giurala  dai  nostri  padri  alla  Catte- 
dra di  Pietro,  ora  rinnoviamo  devoti  coll’ implorare  la  vostra  apo- 
stolica Benedizione. 

Monteleone  di  Fermo,  li  4 Febbraro  1860. 

(ìiovanni  Ciaffowi,  Priore 


( Seguono  le  firme  del  Parroco,  degli  Anziani  e* del  Segretario.) 
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I SACERDOTI  DI  MOiNTÈRIN ALDO 


Beatissimo  Padre, 

I Sacerdoti  di  Monterinaldo,  Àrchidiocesi  e Delegazione  ili  Fer- 
mo, figli  e sudditi  fedelissimi,  obbedienlissimi  di  Vostra  Beatitudi- 
ne, penetrali  vivamente  e sinceramente  dalle  amarezze,  nelle  quali 
è immerso  da  qualche  tempo  il  vostro  grand’animo,  per  la  ma- 
lizia, slealtà  e perfidia  di  non  pochi,  nemici  sempre  della  santa 
Sede  apostolica  e della  santissima  Religione , di  cui  siete  l’augusto 
Capo  qui  in  terra , i quali  adoperano  tutti  i mezzi  e .fanno  tutti 
gli  sforzi  per  privarvi  del  civil  Principato,  dalla  Provvidenza  nella 
più  luminosa  maniera  concesso,  e dall’universale  assentito  alla 
medesima  santa  Sede,  col  satanico  intendimento  di  rendere  schiava, 
ove  fosse  possibile,  la  stessa  santa  Chiesa,  il  Primate  di  essa,  e 
di  fare  strazio  delle  coscienze  di  tutti  i Fedeli  ; non  possono  re- 
starsi dall’esprimere’il  loro  profondo  cordoglio,  e di  testimoniar- 
lo coll’umile  presente  scritto  agli  occhi  della  medesima  Beatitudi- 
ne Vostra,  coi  voti  i più  ardenti,  onde  la  presente  condizione  di 
cose  abbia  pronto  e prospero  fine  a consolazione  della  Beatitudine 
Vostra  istessa,  a consolazione,  sicurezza  e conforto  insieme  di 
tutti  i veri  figli  di  Chiesa  santa.  I suddetti  sottoscritti  Sacerdoti 
nel  supplicar  frattanto  l’esimia  degnazione  di  Vostra  Santità  ad  ac- 
cogliere non  isgradilo  l’umile  atto,  che  si  recano  a vanto  di  ras- 
segnare , siccome  la  vera  espressione  de’  loro  sentimenti , la  scon- 
giurano eziandio  compartir  ad  essi  l’apostolica  Benedizione , mentre 
riverenti  e devoti  si  prostrano  al  bacio  del  sacro  piede. 


( Seguono  le  firme  di  cinque  Sacerdoti.) 
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IL  (U)M(JNK  DI  MONTE1UNALDO 


Beatissimo  Padre, 

Alle  gravi  amarezze,  onde  da  più  mesi  è contristato  l’animo 
grande  e generoso  di  Vostra  Beatitudine  per  fatto  di  coloro  che, 
slealmente  sconoscendo  i sacri  ed  inviolabili  diritti  di  Sovranità  su- 
gli Stati , concessi  dalla  Provvidenza  e dal  consenso  universale  della 
Cristianità  alla  santa  Sede , per  la  propria  indipendenza , si  attentano 
di  privarla  del  legittimo  reggimento  degli  Stati  medesimi  ; il  Muni- 
cipio di  Monte  Rinaldo  leva  volenteroso  la  sua  voce  per  esprimere 
il  proprio  cordoglio  e la  propria  avversione  ai  mal  concepiti  dise- 
gni. Il  pubblico  Consiglio,  assembrato  in  generale  adunanza  sotto 
il  giorno  29  Gennaio  1860,  con  unanime  e spontaneo  voto,  che  voto 
è pure  della  intera  popolazione,  sempre  docile,  sempre  rispettosa 
e sempre  attaccata  al  paterno  regime  dei  Romani  Pontefici,  volle 
espressi  con  atto  solenne  i sentimenti  da  cui  è penetrato  verso  Vo- 
stra Beatitudine  nelle  presenti  deplorabili  congiunture.  Il  Magistra- 
to, fedele  esecutore  della  consiliare  deliberazione,  va  superbo  di  far 
giungere  fin  presso  l’augusto  Trono  della  Beatitudine  Vostra  questi 
sentimenti  e questi  voti.  Vostra  Beatitudine  abbia  l’alta  degnazione 
di  accoglierli  e di  compartire  l’apostolica  Benedizione  a questo  Ma- 
gistrato, a questo  Consiglio,  a questa  popolazione. 

Delegazione  Apostolica  di  Fermo,  Comune  di  Monterinaldo , 
li  29  Gennaio  1860. 

Umilissimi,  rispettosissimi,  obbedientissimi  Figli  e Sudditi  fedelissimi 
Filippo  Testini,  Priore 

( Seguono  le  firme  dei  due  Anziani  e del  Segretario  Comunale.) 

P.  ì.  Voi.  II.  51 
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IL  CLERO  DI  MOiNTERUBBIANO 


Beatissimo  Padre, 

La  tristezza  di  chi  si  affligge  per  le  nostre  sventure,  ci  sene 
di  un  qualche  conforto  nelle  nostre  disgrazie.  Cosi  lo  squallore 
de’  suoi  amici  fu  di  sollievo  per  l’angusliatissimo  Giobbe  ; e l’apo- 
stolo Pietro,  stretto  in  prigione,  non  avrebbe  potuto  non  raccon- 
solarsi al  conoscere,  che  la  Chiesa  universale  incessantemente 
pregava  per  la  liberazione  di  lui.  Le  traversie,  che  presentemente 
amareggiano  la  Santità  Vostra , toccano  vivamente  il  nostro  cuore  ; 
e nell'atto  che  profondamente  ci  attristano , ci  compiacciamo  a rin- 
novare al  nostro  comun  Padre  e Signore  i più  leali  sentimenti  di 
devozione  e di  affetto.  Valgano  essi,  Beatissimo  Padre,  ad  arre- 
carle, come  ci  auguriamo,  un  qualche  conforto;  e non  isdegni  la 
sua  innata  bontà  di  ammetterci , sebbene  ultimi  de’  suoi  figli , al 
bacio  del  sacro  piede,  e di  compartirci  l’apostolica  Benedizione, 
onde  le  nostro  umili  preghiere,  da  questa  avvalorate,  possauo 
impetrare  dal  cielo  pace  e consolazione  alla  Santità  Vostra,  c a 
tutto  il  Mondo. 

Giovanni  Gaetano  Ciccarelli  , Parroco  Arciprete 
(Seguono  sedici  firme  tra  di  Canonici,  Parrochi  e Sacerdoti.) 
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IL  COMUNE  DI  MOMERUBBIA.NO 


Beatissimo  Padre, 

Quando  il  vostro  cuore  magnanimo  geme,  giuslamente  commos- 
so per  le  vicende  che  corrono  tanto  luttuose  ed  incerte,  è sacro 
dovere  che , in  figli  e sudditi  rispettosi  e fedeli , esso  trovi  un  eco 
unanime  e solenne  alle  parole  di  dolore  profondo,  che  a tutta  ra- 
gione proferisce.  Mossa  da  siffatto  debito  filiale  la  vostra  Terra  di 
Monte  Rubbiano,  o Santissimo  Padre,  osa  oggi  col  mezzo  della  sua 
municipale  Rappresentanza  far  giungere  insino  al  vostro  Trono, 
sempre  grande  e luminoso,  la  propria  voce,  nella  dolce  lusinga 
che  questa,  sebbene  meschina  e debolissima,  pure  verrà  accolla 
tra  quelle  più  alte  e sonore  dell’  intero  Orbe  cattolico , le  quali 
sono  la  éspressionc  dei  sentimenti  veraci  che  animano  il  petto  e 
la  mente  di  tulli  i vostri  Figli  e della  porzione  più  numerosa  ed 
eletta  dei  vostri  Sudditi. 

Prostrati  pertanto  umilmente  i sottoscritti  a'  piedi  della  Santità 
Vostra,  colla  più  sincera  espressione  deU'animo  rinnovano  altamente 
le  protesto  di  affetto  e di  fedeltà  alla  vostra  augusta  Persona:  ed 
interpreti  della  volontà  di  tutta  la  popolazione,  non  cessano  di  far 
voti  allenissimo,  affinchè  si  sperdano  i tristi  giorni  della  presente 
amarezza  e ricomparisca  sull’ offuscalo  orizzonte  un’alba  di  pace, 
foriera  di  più  sereno  e tranquillo  avvenire. 

All'ombra  soave  c beala  del  vostro  temporale  Dominio  sarà 
ad  essi  gran  mercè  chiudere  il  breve  tratto  della  rimasta  mortale 
carriera , ed  ottenere  intanto  per  questo  pio  vivissimo  desiderio 
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l'apostolica  Benedizione,  che  dalla  vostra  amorosa  destra  ardente- 
mente implorano. 

Votato  per  acclamazione  nella  Seduta  Consiliare  del  giorno 
23  Gennaio  1860. 


Germano  Dollor  Secreti  , Priore 

( Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani,  le  tredici  de’  Consiglieri 
e del  Segretario  Comunale.) 
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I COMUNI  DI  MONTE  V I DO N -CO M B AT T E 

E COLLINA 


Si  è riunito,  in  virtù  dell’ Invito  diramalo  il  dì  19  Gennaio,  a 
forma  del  44  della  Legge  sui  Comuni,  in  data  24  Novembre  1850, 
il  Consiglio  generale  di  Monte  Vidon-Combatte,  composto  dei  signori  : 

( Seguono  i diciassette  nomi  del  Priore,  degli  Anziani, 
Consiglieri  e Segretario  Comunale  presenti.) 

Presieduta  fu  l’Adunanza  dall’ Illmo  signor  Priore  sottoscritto,  il 
quale  avendo  .verificato  esservi  intervenuti  tutti  i membri  che  com- 
pongono quest’onorevole  Corpo  consiliare,  ha  dichiarata  aperta  la 
presente  straordinaria  Seduta.  Quindi,  invocato  il  Divino  aiuto,  or- 
dinò la  discussione  della  seguente  proposta: 

Discussione  dell’unica  Proposta. 

Esposizione  del  fatto. 

A questa  straordinaria  Seduta  v’  invita , o Signori , la  vostra 
Magistratura,  costretta  ad  uscire  per  un  istante  dalle  sue  attribu- 
zioni amministrative,  per  trattare  un  tema  politico.  Voi  giù  imma- 
ginale forse  a quale  allo  scopo  tendano  le  mie  parole.  Nessuno  di 
noi  può  rimanere  indifferente  all’aspetto  delle  vicende  luttuose,  che 
si  riproducono  giornalmente  d’altorno  al  Trono  augusto  del  nostro 
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amatissimo  Pontefice  e Principe,  minacciato  nella  sua  Autorità  tem- 
porale da  nemici,  tanto  più  efferati,  quanto  meno  religiosi.  Noi, 
che  la  Provvidenza  ha  collocati  sotto  il  suo  paterno  regime,  non 
possiamo  certamente  rimanerci  indifferenti  o silenziosi , al  cospetto 
dell’afflizione  amarissima , da  cui  è Compreso  il  nostro  ottimo  Prin- 
cipe e Padre.  Siete  pertanto  premurosamente  convocati , per  espri- 
mere in  questa  dolorosa  circostanza  i vostri  leali  sentimenti , avvalo- 
randoli col  vostro  voto  legale.  Ricordatevi , che  Pio  IX  è il  largitore 
di  tutte  le  leggi,  che  felicemente  ci  governano,  di  tutti  li  vantaggi, 
che  ci  prosperano  e di  tutte  le  speranze,  che  ci  presentano  un  lieto 
avvenire.  Penetrali  da  questi  sentimenti  inspirali  dalla  Religione 
e dal  dovere,  voi  spiegherete  i vostri  sensi,  che  saranno  umiliati 
al  Trono  sovrano. 

Levatisi  allora  i Consiglieri , signori  Domenico  Postacchini  e 
Paolo  Pompei  si  sono  energicamente  espressi  nei  seguenti  termini  : 

Il  Corpo  Consiliare  deve  pria  d'  ogu’  altro  rendere  grazie  al 
Magistrato  per  avergli  data  occasione  di  manifestare  in  pubblica 
Seduta  i suoi  sentimenti  lealissimi  di  devozione,  di  sudditanza  e 
di  interessamento,  che  i Coadunati  prendono  della  luttuosa  condi- 
zione, in  cui  oggi  trovasi  il  nostro  supremo  Principe  e Pontefice. 
Noi  non  abbiamo  termini  per  esprimere  il  cordoglio,  da  cui  siamo 
penetrali,  a fronte  dello  spettacolo  desolante  del  Vicario  di  Cristo, 
che  combatte  per  conservare  intatta  la  fede  ed  il  potere  ereditalo 
dai  suoi  gloriosi  Antecessori , contrastatogli  da  uomini  insensibili 
ad  ogni  dettame  di  sana  ragione  e di  diritto  umano  e divino.  Con 
tutta  l’energia  pertanto,  che  c’inspira  la  coscienza,  la  gratitudine 
e l’affetto  filiale,  a nome  della  popolazione  di  Monte  Vidon-Combal- 
te  e dell’Appodiato  Collina,  da  noi  rappresentala,  e di  cui  siamo 
l’organo  legale,  protestiamo  contro  qualunque  attentalo  minacci  il 
doppio  scettro , posto  dalla  Provvidenza  in  mano  del  romano  Ponte- 
fice; protestiamo  contro  ogni  lesione  dei  diritti  imprescrittibili  della 
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sanla  Sede  ; protestiamo  contro  qualunque  usurpazione  del  potere 
temporale  congiunto  al  Pontificato  ; protestiamo  contro  qualunque 
violenza  anche  morale  potesse  mai  esercitarsi  a danno  del  Sommo 
Pontefice  e della  sua  duplice  Autorità.  Dichiariamo  infine  e prote- 
stiamo coglier  noi  quest’occasione,  per  sempre  più  unirci  al  Prin- 
cipato del  Vicario  di  Cristo,  esser  oltre  a ciò  pronti  a sostenere  i 
nostri  voli  con  tutti  i nostri  averi , ed  anche  occorrendo  col  nostro 
sangue , che  sarebbe  troppo  bene  sparso , per  suggellare  queste  pa- 
role dettateci  dalla  Fede,  dalla  Religione , dal  dovere  di  sudditi  e 
dall’avversione  a quei  principii  sovvertitori,  che  oggi  serpeggiano 
insidiosamente  per  indebolire  i legami,  che  fortunatamente  uniscono 
al  loro  Principe  queste  felici  popolazioni. 

Noi  invitiamo  pertanto  ciascuno  dei  Congregali  ad  esprimere  in 
via  di  acclamazione  e di  voto  quell’adesione,  che  voi  già  col  volto 
commosso  o col  gesto  manifestate  apertamente  alle  nostre  parole. 

Allora , tutti  i Congregati , fra  i quali  non  mancavano  i due 
rappresentanti  dell’Appodiato  Collina,  con  la  più  unanime  e frago- 
rosa acclamazione,  domandarono  la  distribuzione  de’ voli,  proce- 
dendo allo  squittinio  col  grido  di  Viva  il  Sommo  Pontefice. 

Aperta  quindi  l’urna,  si  rinvennero  voli  favorevoli  n.°  14,  pari 
al  numero  de’  votanti  ; per  lo  che  soddisfatta  in  tal  modo  la  propo- 
sta, si  resero  le  dovute  grazie  aU’Altissimo  e si  sciolse  l’adunanza, 
previa  la  firma  del  presente  atto  per  parte  della  Magistratura  e di 
tre  Consiglieri  a sorte  a termini  di  legge. 

• 

Oggi,  *22  Gennaio  1860,  alle  ore  9 anlimcrid. 

Giuseppe  Mandolesi,  Priore 

( Seguono  le  firme  di  due  Anziani,  di  tre  Membri 
dell' Appodiato  Collina,  di  tre  Consiglieri  e del  Segretario  Comunale.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  MONTE  VIDON-CORRADO 


Per  effetto  d’invito,  fatto  precorrere  in  data  di  ieri  a tutti  i 
componenti  il  Municipale  Consiglio,  sonosi  questi  riuniti  nella  pub- 
blica residenza , per  emettere  le  loro  deliberazioni  sopra  quanto 
viene  proposto  dal  Corpo  del  Magistrato. 

Il  Priore  espone  ai  Congregali  come  appresto  : 

Lo  scopo  per  cui  vi  ho  straordinariamente  invitati  a riunirvi 
in  questa  Municipale  Residenza  è il  più  importante. 

Nessun  di  voi  ignora  le  grandi  calamità  che  nel  volgere  di 
pochi  mesi  perturbarono  la  santa  Chiesa  cattolica  ed  il  nostro  Go- 
verno, e quale  profondo  cordoglio  ne  risente  l’augustissimo  Capo 
di  quella  e nostro  Sovrano. 

A testimoniare  pertanto  il  nostro  dolore  a siffatta  sciagura,  vi 
propongo  di  umiliarne  un’  analoga  significazione  al  nostro  Santo 
Padre. 

Questo  popolo  fu  sempre  fedele,  devoto  ed  affezionato  alla 
santa  Sede  apostolica.  Ma  a dimostrazione  di  un  tale  attaccamen- 
to e fedeltà,  io  sono  più  che  certo,  che  vorremo  confermare  la 
nostra  sudditanza  con  quest’atto  solenne,  dichiarandoci  lutti  immu- 
tabili e fermi  nella  difesa  della  santa  nostra  Religione , dell’  im- 
mortale Vicario  di  Cristo  Papa  Pio  IX , e di  tutti  i suoi  diritti  sul 
Dominio  temporale,  che  legittimamente  possiede. 

Come  interpetri  adunque  dei  pensieri  di  questa  popolazione, 
dobbiamo  con  le  nostre  firme  esprimere  tali  sentimenti  di  vera 
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fedeltà , di  profondissimo  ossequio  e di  venerazione  verso  il  ma- 
gnanimo nostro  Pontefice  e Sovrano,  pregaudo  istantemente  l’Al- 
tissimo  che  si  degni  ridonare  a lui  la  calma,  alla  Chiesa  i suoi 
Dominii. 


Nicola  Licini,  Priore 

( Seguono  le  otto  firme  degli  Anziani,  dei  Consiglieri 
e del  Segretario  interino.) 

Conoscendo  i qui  sottoscritti  quanto  si  è operato  dai  suddetti 
Rappresentanti  comunali  con  l’atto  presente,  e volendo  ancor  essi 
confermare  l’ attaccamento  e la  fedeltà  loro  al  Sommo  Pontefice, 
confermano  e ratificano  l’esposto  suddetto. 

• , ' i 

Oggi,  7 Febbraio  1860. 

(Seguono  quattro  firme  del  Segretario  Comunale,  del  Medico , 
del  Maestro  e del  famiglio  del  Comune.) 


P.  I.  Voi.  n.  52 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE 

DI  MONTOTTONE  ' 


Santissimo  Padre  , 

Nella  gravissima  tribolazione,  onde  geme  santa  Chiesa,  e nelle 
crude  ambasce  che  opprimono  Vostra  Santità  per  la  mostruosa  in- 
gratitudine di  figli  e sudditi,  cui  deste  Voi,  o Padre  Santissimo, 
chiari  argomenti  di  speziale  benevolenza , noi  sottoscritti  reputiamo 
sacro  nostro  dovere  d’ inchinarci  profondamente  a vostri  piedi,  ed 
umiliarvi  questi  poveri  sì , ma  ingenui  sentimenti  del  cuore.  Ed 
è nostro  debito  in  prima  altamente  protestarci  di  serbar  sempre, 
ed  in  ogni  qualunque  incontro,  alla  cattolica  Fede  culto,  ossequio, 
obbedienza,  e a Vostra  Beatitudine  fedeltà,  venerazione,  amore. 
Mentre  poi  minaccioso  turbine  irreligioso  e politico  tiene  noi  e 
tutti  i buoni  costernati , ricorriamo  al  braccio  onnipotente , e la 
preghiera  a Dio  e alla  Vergine  Madre  Maria  è l’arma  che  pren- 
diamo, perchè  illuminate  sieno  le  accecate  menti  di  tanti  scia- 
gurati ed  empi  ; si  ravvedano  essi , e cessino  di  far  guerra  alla 
Chiesa,  e torni  finalmente  a lieta  tranquillità  il  mondo  cattolico. 
Sono  questi  gli  ardenti  nostri  voti , che  innalziamo  al  Padre  delle 
misericordie , al  Dio  delle  consolazioni  ; ed  oh  ! se  le  nostre  umili 
preci  saranno  esaudite!  quanto  n’esulteremo  nel  Signore,  e come 
ci  affretteremo  a rendergli  incessanti  azioni  di  grazie  ! Venerabile 
• Padre,  Pastor  supremo,  clementissimo  Sovrano,  sia  della  vostra 
ineffabile  benignità  di  accogliere  questo  ben  dovuto  ufficio  di  fe- 
dele sudditanza  nell’  atto , che  fervorosi  ed  umili , dalla  esimia 
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vostra  clemenza  imploriamo  l’apostolica  Benedizione  ; e confortati 
da  questa , non  ci  lasceremo  scorare  dagl’  indugi  della  giustizia , 
nè  dalla  tardanza  del  trionfo,  ben  sapendo,  che  i vostri  nemici 
passano,  ma  la  vostra  augusta  Sede  è immortale. 

t * 

Di  Vostra  Beatitudine, 

/ 

Montottone,  26  Aprile  1860. 

Devotissimi,  umilissimi,  ossequiosissimi  Servidori  e Sudditi 

Francesco  Arciprete  Corsi  , 

Pietro  Ferrante  Angelici,  Priore  e Parroco. 

" - t * . x 

• , 

( Seguono  altre  quindici  firme  del  Clero  Secolare  e Regolare.) 
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IL  COMUNE  1)1  tìONTOTTONE 


Beatissimo  Padre, 

1 ' ! 

Tempi  infelicissimi  altamente  addolorano  il  cuore  paterno  della 
Santità  Vostra,  per  la  sconoscenza  e la  ingratitudine  di  molti  sudditi 
e figli,  dalla  sovrana  clemenza  sempre  immensamente  beneficati. 

Il  Municipio  dell’antica  Terra  di  Montottonc,  Archidiocesi  e De- 
legazione di  Fermo,  non  può  non  commuoversi  alle  lagrime  che 
sparge  il  Padre  comune  di  tutti  i Cattolici,  poiché  ogni  sua  lagri- 
ma è una  cara  preghiera,  un  grato  sacrificio  che  s’innalza,  quasi 
un  soave  odoroso  profumo,  innanzi  all’ Eterno,  per  lo  incremento 
della  Religione,  per  la  conservazione  della  morale,  per  la  sicurezza 
dell’onesto  viver  civile.  Questo  Municipio  pertanto,  anche  a nome 
della  intera  popolazione  sempre  fedele,  affezionata,  devota  al  suo 
Padre  e Sovrano,  si  crede  strettamente  in  dovere  di  riprotestare 
alla  Santità  Vostra  il  suo  ossequio,  la  sua  venerazione,  la  sua  sud- 
ditanza. Nè  esso  può  dubitare  che  non  creda  sincere  queste  pro- 
teste ; chè  negli  altri  decorsi  funestissimi  avvenimenti  non  mancò 
di  far  conoscere  quanta  letizia  sentiva  pel  suo  glorioso  desiderato 
ritorno  al  maggiore  de’ Troni,  e quanto  rammarico  aveva  profonda- 
mente sentito  per  la  sua  dipartita.  Nè  può  neppure  non  rammentare 
quanta  gratitudine  esso  le  debba  per  le  sovvenzioni  elargitegli  nelle 
tante  sofferte  sciagure  a causa  delle  tristi  passate  stagioni. 

Accetti  benignamente  la  Santità  Vostra  questi  umili  sentimenti 
di  venerazione,  di  gratitudine,  di  sudditanza  e di  attaccamento,  e 
nella  bontà  del  suo  ottimo  cuore,  che  tanto  ora  lo  innalza  e tanto 
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lo  distinguerà  nella  storia  fra  i Pontefici  e i Principi , si  degni  di 
permettergli  il  bacio  de’  santi  piedi  e di  concedergli  l’apostolica 
Benedizione. 

Dalla  Residenza  municipale  di  Montottonc,  li  5 Febbraio  1880. 


Umilissimi,  obbedienlissimi,  fedelissimi  Sèrvi  e Sudditi 
Giambattista  Pauni,  Priore 

( Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani.) 
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IL  COMUNE  DI  MOREGNANO 


Si  è riunito,  in  virtù  di  particolare  invito,  diramato  a tutti  i 
signori  Consiglieri,  a forma  del  $.  44  della  legge  sui  Comuni  in 
data  24  Novembre  1850,  il  Consiglio  generale  di  Moregnano,  com- 
posto dei  Signori  : 

( Seguono  gli  undici  nomi  del  ([.  di  Priore,  degli  Anziani, 
de’  Consiglieri  e del  Segretario  Comunale  presenti.) 

\ ' 

Presieduta  l’Adunanza  dall’ Iilmo  signor  Anziano  ff.  di  Priore, 
il  quale  avendo  verificato  esservi  intervenuto  l’ intero  Corpo  consi- 
liare, ha  dichiaralo  aperta  la  presentestra  ordinaria  Seduta.  Quin- 
di invocato  il  Divino  aiuto,  ha  ordinato  la  discussione  della  se- 

guente  unica  proposta:  . 

• 

Discussione  dell’unica  Proposta. 

Esposizione  del  fallo. 

Signori  ! Decorsero  appena  due  lustri , da  che  la  Provvidenza 
ridonò  a queste  Province  il  suo  legittimo  Sovrano,  allontanato  dai 
suoi  Stati  per  opera  di  fellonesca  rivolta,  e già  la  Provvidenza 
istessa  pone  ad  un  nuovo  esperimento  la  costanza  di  quel  magna- 
nimo Principe,  minacciato  oggi  nella  sua  imprescrittibile  sovrana 
autorità  temporale. 


DELEGAZIONE  DI  FERMO. 


415  . 

Quest' iniquo  tentativo,  diretto  contro  il  Potere  il  più  antico  ed 
il  più  rispettabile,  non  poteva  non  immergere  nella  desolazione  il 
cuore  paterno  del  Sommo  Pontefice,  che  deve  gelosamente  conser- 
vare e mantenere  intatto  il  suo  Trono,  come  lo  ha  ricevuto  dai 
suoi  gloriosi  Antecessori.  Non  poteva  altresì  tanto  giusta  e grave 
afflizione  del  Padre  non  essere  intesa  dai  suoi  figli  e fra  questi  an- 
che da  noi  piccola  sì,  ma  non  ultima  parte  dell’amato  suo  gregge. 
Nessuno  quindi  può  tacere  o dissimulare  in  presenza  di  tali  peri- 
coli ; e perciò  ha  creduto  la  vostra  Magistratura  di  convocarvi  in 
islraord inaria  Seduta,  per  darvi  campo  di  esprimere  con  solenne  e 
* pubblica  testimonianza  al  Trono  sovrano  i sensi  di  affetto,  che  vi 
inspira  lo  stato  presente  e la  condizione,  in  cui  versa  ramatissimo 
nostro  Pontefice  e Padre. 

Presero  allora  la  parola  i signori  Consiglieri  Tommaso  Delfrale , 
Nicola  Reggi  e Giovanni  Deangelis,  e si  espressero  nei  seguenti 
termini  ; > 

Per  quanto  la  Fede  ci  porga  sicura  certezza , che  la  causa  del 
Pontificato,  unita  sempre  a quella  della  Religione,  non  potrà  mai 
soccombere  dinanzi  agli  sforzi  dell’ empietà,  pure  è troppo  dove- 
roso ed  opportuno,  che  anche  gli  umani  presidii  non  manchino 
nell’  infausto  frangente.  Fra  questi , benché  vuoto  di  forza  mate- 
riale, non  può  difettare  l’unanime  riprovazione  delle  nostre  popo- 
lazioni , diretta  ad  esecrare  il  funesto  tentativo  contro  l’ incrollabile 
potere  sovrano  del  Vicario  di  Cristo.  Noi  uniamo  volentieri  la  no- 
stra voce  a quest’uopo  a quella  di  tanti  altri  milioni  di  Cattolici, 
che  prima  di  noi  la  levarono  in  difesa  di  questo  diritto  sacrosanto 
da  tutte  le  parti  di  Europa  e con  essi  anche  noi  condanniamo  il 
riprovevole  scopo,  che  l’iniquità  si  propone.  Questi  sentimenti 
maggiormente  si  addicono  a noi , prediletta  porzione  de’  suoi  Stati . 
beneficali  con  tanto  provvide  leggi.  Giusto  è perciò,  che  espri- 

t 

miamo  il  più  alto  rammarico,  dichiarandoci  parati  a sostenere  le 
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nostre  parole  non  colla  sola  voce,  ma  col  volo  legale,  cogli  averi 
ed  ove  occorra  anche  colla  vita.  Siamo  certi , che  questi  nostri 
sentimenti  sono  ancor  quelli  di  lutti  i nostri  Colleghi , che  già 
vediamo  al  par  di  noi  commossi  ed  unanimi  nella  protesta  di  de- 
vozione, di  attaccamento  e di  sudditanza  verso  l’augusta  Persona 
ed  autorità  suprema  del  Romano  Pontefice,  sensi,  che  noi  e la 
popolazione  da  noi  rappresentala  interamente  professiamo. 

Tutto  il  Corpo  consiliare  allora  sorgendo  spontaneamente,  con 
voci  di  vero  entusiasmo  e di  intimo  convincimento  plaudì  al  sud- 
detto discorso  e più  ancora  alla  maestà  ed  autorità  del  comun 
Padre  e Sovrano. 

Dispensati  quindi  i voti  e deposti  da  ciascuno  nell’urna,  si 
rinvennero  questi  in  numero  di  undici  tulli  favorevoli,  con  che 
fu  confermata  quella  fede  di  leale  sudditanza,  che  informò  il  pre- 
sente atto  Consiliare. 

Dopo  ciò  rese  le  dovute  grazie  all’ Altissimo,  venne  sciolta 
l’Adunanza  e chiuso  il  presente  Verbale,  che  si  firma  dalla  Ma- 
gistratura e Deputato  del  Clero  e da  tre  Consiglieri  estratti  a sorte 
a termini  di  legge. 

Oggi,  .22  Gennaio  1860,  alle  ore  3 pomerid. 

' - N * 1 

Giovanni  Bernetti  , Anziano  ff.  di  Priore 

( Seguono  sei  firme  degli  Anziani , Consiglieri , Deputato  del  Clero 

e Segretario  Comunale.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  MORESCO 


Beatissimo  Padre, 

Al  lutto  e dolore , di  cui  è compreso  l’animo  della  Santità  Vo- 
stra per  le  presenti  vicende , anche  la  piccola  popolazione  del  Co- 
mune di  Moresco,  Provincia  Fermana,  è stata  ed  è sensibilissima; 
e l’eco  dei  lamenti  dell’intiera  Cristianità,  che  concorde  ed  uni- 
sono porge  all’Altissimo  .fervide  suppliche  pel  ristabilimento  della 
quiete  e della  pace,  e pel  ritorno  della  tranquillità  della  Chiesa,  ha 

percosso  anche  gli  umili  tugurii  della  classe  agricola,  che,  come 

• 

cattolica,  non  può  essere  indifferente  ai  mali  che  ne  sovrastano. 

Interprete  di  questi  sensi  di  tutta  la  popolazione,  il  Municipio  0 
del  sunnominato  Comune , adunatosi  in  pubblico  Consiglio  nel  gior- 
no 29  cadente  Gennaro,  si  è credulo  in  dovere  di  spontaneamente 
rinnovare  le  proteste  della  sua  fedeltà,  sudditanza  ed  attaccamento, 
tanto  all’augusta  Persona  della  Santità  Vostra,  quanto  al  paterno 
regime,  a cui  è sottoposto;  pregando  anch’esso  Iddio,  perchè  vo- 
glia presto  cessare  le  tribolazioni,  che  affliggono. l’animo  di  Vostra 
Beatitudine,  e tergerle  le  lagrime,  che  dall’ infedeltà  di  pochi  sud- 
diti le  sono  tratte  dagli  occhi.  . . • 

Prostrato  quindi  al  bacio  del  sacro  piede  implora  dalla  Santità 
Vostra  la  paterna  ed  apostolica  Benedizione. 

Antonio  Guerieri,  Priore 

( Seguono  le  due  firme  degli  Anziani  e le  sette  dei  Consiglieri.) 

P.  I.  Voi.  //.  53 
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H,  COMUNE  DI  PEDASO 


Beatissimo  Padre  , 

I sentimenti  di  sovrana  soddisfazione,  con  cui  la  Santità  Vo- 
stra ha  accollo  le  manifestazioni  spontanee  di  devozione  da  tutto 
l’Orbe  cattolico,  dan  coraggio  ai  sottoscritti  Rappresentanti  la  po- 
polazione di  Pedaso,  Provincia  di  Fermo,  d’innalzare  al  Trono 
della  Santità  Vostra  le  proteste  sincere  di  amore  e di  fedeltà  di 
un  popolo,  che  sebbene  piccolo  di  numero,  tutti  dichiaransi  solen- 
nemente figli  amorevoli  di  Vostra  Beatitudine,  e per  qualunque 
evento,  mai  non  sapranno  smentire  i loro  principii  di  cattolici  e di 
sudditi  fedelissimi.  Le  amarezze,  di  cui  è ripieno  il  cuore  paterno 
della  Santità  Vostra , scendono  pure  sul  cuore  de’  vostri  figli  leali , 
e partecipano  pur  ossi  dell’ immensità  del  vostro  cordoglio,  e non 
cesseranno  giammai  d’innalzar  voti  al  Padre  delle  misericordie, 
perchè  ridoni  presto  alla  Chiesa  cattolica  e alla  Santità  Vostra  la 
pace  e la  tranquillità.  . -,  • • 

Benedite,  Padre  Santissimo , ed  accogliete  colla  vostra  clemen- 
za. i poveri  voti , di  chi , con  tutta  la  devozione , ha  l’alto  onore 
di  firmarsi, 


Umilissimi,  devotissimi  e fedelissimi  Saddili 
Vincenzo  Sacerdote  Giacinti  , Piccano 

( Seguono  le  firme  del  Priore,  de’  due  Anziani,  del  Maestro 
e del  Segretario  Comunale.) 
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IL  CLERO  DEI  COMUNI 

DI  PETR1TOLI,  MONTEGIBERTO,  PONZANO,  TORCH1ARO , 
MOREGNANO,  MONTE  Y1DON-COMBATTE  E COLLINA 


Beatissimo  Padre, 

• *•  r 

Al  Trono  augusto  di  Vostra  Santità  ci  appressiamo  anche  noi 
sottoscritti , che  una  porzione  formiamo  della  Fermana  Archidiocesi , 
per  offerirle  l’omaggio  della  nostra  somma  venerazione,  ora  che 
per  le  luttuose  circostanze  più  ne  stringe  il  dovere. 

Si  conosce  e si  deplora  da  tutti  i Cattolici  l’afflizione,  da  cui 
è oppressa  la  Santità  Vostra  per  le  offese,  che  come  Sovrano  e 
come  Pontefice  Massimo,  riceve  dai  malvagi,  e per  la  guerra  ter- 
ribile mossa  contro  la  santa  Religione,  che  si  vorrebbe  abbattere 
dai  fondamenti,  col  togliere  anche  all’apostolica  Sede  romana  il 
temporale  Dominio  rispettato  finora  da  tutti  i popoli. 

Dolenti  ancor  noi  con  tutto  l’Orbe  cattolico  per  tanto  eccesso, 
ci  associamo  come  figli  alle  angustie  del  paterno  cuore  di  Vostra 
Santità , e non  avendo  mezzi  per  renderle  più  lievi , altro  non 
possiara  fare,  se  non  che  abborrire  e riprovare,  come  abboniamo 
e riproviamo  l’orrendo  misfatto,  che  si  vorrebbe  commettere,  e 
di  opporci,  per  quanto  potremo  secondo  le  nostre  forze,  alle  ree 
macchinazioni  dei  perversi. 

Ah  ! sorga  una  volta  il  Signore  commosso  dalle  generali  pre- 
ghiere per  dissipare  i nemici  della  sua  Chiesa,  e comandi  ai  fu- 
riosi venti  ed  aU’orrido  mare  tempestoso,  che  minaccia  d’ingoiare 
la  navicella  di  san  Pietro,  retta  dalla  Santità  Vostra  ! All’onnipotente 
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voce  tornerà  la  calma  a rasserenare  l'animo  angustiato  di  Vostra 
Beatitudine,  e la  gioia  spanderassi  anche  sopra  di  noi  e sopra 
P intero  cattolico  gregge. 

Noi  intanto  dichiariamo  solennemente  di  onorarvi  come  Vicario 
di  Cristo,  come  legittimo  nostro  Sovrano,  e come  Padre  c Pastore 
della  Chiesa  universale  ; e protestiamo  di  volerci  dimostrare  in 
ogni  incontro,  insieme  con  tutto  il  popolo  del  Distretto  di  questa 
Vicarìa  Foranea,  tìgli  obbedienti  e sudditi  fedeli,  come  sono  stali 
da  tanti  secoli  i nostri  antenati. 

Questi  sono,  o Padre  Beatissimo,  i sinceri  sentimenti,  che 
esprimiamo  avanti  al  Soglio  il  più  antico  e venerando  della  terra , 
sul  quale  meritamente  vi  assidete.  Si  degni  la  benignità  vostra  di 
accoglierli , ed  in  segno  di  averli  aggradili , ci  ammetta , sebben 
da  lungi , al  bacio  del  sacro  piede , e ci  comparla  l'apostolica  Be- 
nedizione, che  prostrati  al  suolo  devotamente  imploriamo. 

Petritoli,  20  Gennaro  1860. 

*• 

, \ « * 

» . * 1 

Raffaele  Carboni  , Vicario  Foraneo  di  Petritoli 
c dei  Paesi  annessi  ■ 

\ 

( Seguono  trentanove  firme  de’  Parrochi,  Sacerdoti  e Chierici 
delle  Parrocchie  de’  Paesi  annessi.) 
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IL  COMUNE  DI  PET1UTOLI 


Per  effetto  di  particolare  invito,  diramato  li  22  corrente  mese, 
si  ò riunito  il  Consiglio  Comunale  di  Petritoli , composto  dei  signori  : 

( Seguono  i nomi  del  Priore,  degli  Anziani  e Consiglieri  presenti 
nel  numero  di  diciassette.) 

• t * ' * * . , • 

Presieduto  dal  sullodato  Illmo  sig.  Priore  Comunale,  il  quale, 
visto  che  dal  Consiglio  potevasi  deliberare,  ha  dichiarata  aperta 
la  Seduta:  quindi,  invocato  il  •Divino  aiuto,  ha  ordinato  che  si  • 
procedesse  alla  discussione  della  seguente  : 

Unica  Proposta. 

r • / 

In  mezzo  alFafflizioue  ed  al  pianto,  in  cui  versa  al  presente 
la  Chiesa -cattolica  e con  essa  il  venerando  suo  Capo,  ogni  fe- 
dele, nato  e nutrito  con  quei  santi  principii,,  che  il  Nazzareno 
Signore  dettava  ai  suoi  Apostoli,  prima  di  partirsi  da  questo 
mondo , non  può  certamente  non  commuoversi , e tutti  debbono 
far  eco  ai  suoi  lamenti. 

Il  perchè  nel  momento  in  cui  si  attenta  al  temporale  Dominio 
del  nostro  amoroso  Pontefice  e Sovrano  con  subdole  macchinazio- 
ni, con  iscritti  anticattolici,  con  massime  le  più  perverse,  mirando 
cosi  a precludere  al  sommo  Vicario  di  Cristo  le  vie  le  più  sicure 
per  esercitare  la  spirituale  sua  autorità,  questa  Magistratura,  certa 
de’  sentimenti  che  in  cuor  loro  conservano  i singoli  componenti 
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il  Consiglio  Municipale,  volendo  rispondere  ai  religiosi  voti  di 
questa  popolazione,  ha  creduto  opportuno  di  convocarlo  in  via  di 
urgenza,  invitandolo  a decretare  solennemente  una  espressione  di 
sudditanza,  di  fiducia,  di  filiale  attaccamento  e di  obbedienza  al 
legittimo  loro  Padre  e Sovrano. 

Se  i nemici  di  santa  Chiesa  ogni  mezzo  adoprano , onde  i pro- 
prii  sforzi  sortiscano  un  esito  corrispondente  ai  pravi  loro  disegni , 
tutti  i membri  di  questa  Chiesa,  che  è una  ed  indivisibile,  unir 
si  debbono,  per  quanto  il  possono,  acciò  sventate  vengano  coleste 
trame,  ed  annichiliti  i conati  dei  sovvertitori  dell’ordine  e delle 
autorità  legittimamente  costituite  nel  Sovrano  Pontefice. 

La  moderna  Filosofìa,  figlia  della  corruzione  del  cuore,  da 
cui  poscia  consegue  il  pervertimento  dell’  intelletto , non  troverà 
che  pochi  satelliti  nel  persuadere  la  incompatibilità  del  Dominio 
temporale  collo  spirituale  del  .Vicario  di  Cristo,  se  lutti  i Catto- 
lici animali  da  vera  fede  resteranno  fermi  ne’  loro  principii  e non 
faransi  adescare  come  deboli  ed  incauti. 

Facendo  pertanto  voti  fervidissimi  al  Dio  degli  eserciti , pregar 
lo  dobbiamo  che  scenda  un’  altra  volta , come  pur  fece  ne’  campi 
di  Sennaar,  a contemplare  l’orgoglio  degli  uomini , i quali  confusi 
e dispersi , desisteranno  dal  muovere  agguati  al  suo  legittimo  Rap- 
presentante su  questa  terra,  che  libero  anzi  e sicuro  verrà  man- 
tenuto nell’esercizio  de’  suoi  poteri. 

Tutti  i signori  Convocati , facendo  plauso  alla  proposta  dell’  Illma 
Magistratura,  hanno  creduto  di  votare  l’adesione  alla  medesima, 
confermando  così  in  modo  legalissimo  il  più  deciso  e filiale  at- 

i 

taccamento  alla  venerata  Persona  ed  all’autorità  temporale  del 
Romano  Pontefice. 

Dispensati  i voti,  risultarono  tutti  favorevoli  nel  numero  di 
diciassette. 

Fatto,  letto,  approvato  e chiuso,  li  suddetti  giorno,  mese 
ed  anno. 
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Tulli  i signori  Congregati  hanno  voluto  firmare  il  presente 
Alto,  meno  dei  Consiglieri  Giovanni  Vitali  e Tommaso  Tomassetti 
iiletterati. 

v __  % 

V 

Oggi,  24  Gennaio  1860. 

Francesco  Rinaldi,  Priore 


(Seguono  le  sedici  firme  degli  Anziani  e Consiglieri , alle  (filali 
saggiugne  g nella  del  Segretario  Comunale.) 


t 
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IL  COMUNE  DI  PONZANO  E TORCHIARO 


Beatissimo  Padre  , 

In  tutto  l’Orbe  cattolico  l’Episcopato  ha  deploralo  con  prote- 
ste le  vicende,  per  le  quali  sì  altamente  soffre  il  paterno  cuore 
di  Vostra  Beatitudine.  A sì  triste  annunzio  le  popolazioni  del  Co- 
mune di  Ponzano  e dell’ Appodialo  Torchiaro,  deU’Archidiocesi  c 
Provincia  Fermana,  anelano  di  essere  partecipi  delle  angustie  e 
delle  afflizioni  sue,  in  modo  che  sempre  più  strette  e dolenti  si 
uniscano  al  loro  Padre,  al  legittimo  Sovrano,  cui  raffermano  la 
invariabile  e ferma  fedeltà  e sudditanza  loro.  Il  perchè  questa  si- 
gnificazione di  rispetto,  venerazione,  amore  ed  incorruttibile  ade- 
sione verso  la  Beatitudine  Vostra,  come  perenne  documento  dei 
nostri  sensi,  accetto  pure  all’afflitto  suo  cuore,  viene  firmato  da 
noi  Magistrati , Consiglieri , Sindaco  ed  Aggiunti , che  riverenti , 
prostrali  al  bacio  del  sacro  piede,  imploriamo  la  pastorale  Be- 
nedizione. 

(Seguono  le  firme  del  Priore , de  due  Anziani,  di  nove  tra  Consiglieri, 
Sindaco  ed  Aggiunti  e del  Segretario  Comunale.)  ■ 
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IL  COMUNE  DI  PORTO  SAN  GIORGIO 


Beatissimo  Padre,  • 


Dolenti  sino  all’anima  delle  crudeli  amarezze,  che  nei  presenti 
politici  rivolgimenti , straziano  il  cuore  paterno  della  Santità  Vo- 
stra, perchè  i malvagi  spiegando  l’insegna  della  ribellione  disco- 
noscono i vostri  sovrani  diritti,  innalziamo  sino  a Voi  una  parola 
di  conforto,  felici  se  questa  potrà  arrecare  un  anche  minimo  al- 
leviamento aU’esacerbalo  vostro  cuore.  Sì  noi,  Padre  Beatissimo, 
che  avemmo  la  sorte  di  vedervi,  non  è lungo  tempo,  in  queste 
contrade,  e di  ammirare  la  paterna  vostra  sollecitudine,  e l’ inef- 
fabile vostra  bontà;  noi  forti  a quella  fede,  che  vince  ogni  erro- 
re, vi  veneriamo  qual  Padre  Santo,  e Pontefice  Sommo,  e qual 
Re  dalla  Divina  Provvidenza  prescelto  al  duplice  impero  c spiri- 
tuale del  mondo  tutto,  e temporale  di  questi  vostri  Stali.  E pro- 
testando contro  ogni  allentalo  diretto  a danno  del  vostro  Dominio, 
vi  manifestiamo  la  nostra  fedeltà,  e rinnoviamo  quel  sacrosanto 
giuramento  che  ci  è dettato  dalla  nostra  coscienza  come  cattolici , 
e dal  nostro  dovere  come  sudditi.. 

Aggradite,  o Sovrano  Pontefice,  questo  attestalo  di  profondo 
dolore,  e questa  protesta  di  fedele  sudditanza,  che  a Voi  offriamo 
come  interpelli  leali  del  volo  ili  questa  riconoscente  e fedele  po- 
polazione, che  memore  delle  ricevute  beneficenze,  e conscia  del 
/».  I.  Voi.  II. 
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proprio  dovere,  non  sarà  vinta  la  Dio  mercè  dalla  forza  degli  em- 
pii, e conserverà  intatto  il  vessillo  della  fede  e dell’onore. 

Delegazione  di  Fermo,  Porto  S.  Giorgio,  30  Gennaio  1860. 

Saverio  Basili,  Priore 

( Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani  e le  dieci  dei  Consiglieri 
e del  Segretario  Comunale.) 
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IL  CLERO  ED  IL  POPOLO  DI  RAPAGNANO 


Beatissimo  Padre, 

Ubbidientissimi  alla  voce  di  Voi,  Santo  Padre,  che  qual  Capi- 
tano supremo  della  Chiesa  militante  ci  chiamaste  a combattere  le 
battaglie  del  Dio  degli  eserciti  colle  pietose  armi  dell'opzione,  noi 
sottoscritti  le  abbiamo  incessantemente  adoperale  finora  in  ispirilo 
di  umiltà  ed  in  animo  contrito  all’ombra  del  Santuario , a piè  de- 
gli altari.  Ma  nelle  presenti  circostanze,  in  cui  dai  ministri  d’in- 
ferno si  raddoppiano  gli  assalti , onde  riuscire  nei  perfidi  loro  di- 
segni, sentiamo  ancora  l’obbligo  di  manifestare  a tutto  il  mondo 
l’ interno  affetto  di  sincera  devozione , sudditanza  e fedeltà  costante 
che  ci  stringono  indissolubilmente  a Voi,  nostro  Padre,  Pastore 
e Sovrano  amatissimo,  non  che  di  condoglianza  per  le  afflizioni 
e amarezze,  di  cui  è pur  troppo . ricolmo  il  vostro  cuore  paterno. 
E lo  facciamo  volentieri , protestando  in  pari  tempo  altamente  ai 
cospetto  di  Dio  e degli  uomini  contro  ogni  attentato  a danno  della 
Chiesa,  della  Religione,  della  vostra  sacra  Persona  e del  vostro 
temporale  Dominio. 

Possano  queste  umili  si , ma  cordiali  espressioni  mitigare  in 
gran  parte,  se  non  cessare  affatto,  come  per  noi  si  vorrebbe,  il 
vostro  cordoglio;  e l’onnipotente  Signore  Iddio  e Padre  nostro 
Gesù  Cristo,  a cui  piacque  fino  ad  ora  farvi  bere  il  suo  calice, 
riceva  in  odore  di  soavità  le  orazioni  nostre  e di  tutta  la  Chiesa , 
per  farle  discendere  primieramente  sopra  di  Voi  apportatrici  sol- 
lecite di  ogni  vera  e durevole  consolazione,  e poscia  anche  sopra 
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di  noi  vostri  figli,  che  nella  sanla  speranza  e nel  desiderio  vivis- 
simo di  vederci  tosto  esauditi,  imploriamo  la  paterna  apostolica 
Benedizione. 

Di  Vostra  Santità, 

Archidiocesi  di  Fermo,  Vicarìa  Foranea  di  Rapagnano  ed  An- 
nessi, li  2 Febbraio  1860. 


Umilissimi,  devotissimi  Sudditi  ed  affezionatissimi  Figli 
Giambattista  Biondi  , Canonico , Vicario  Foranea 

(Seguono  cenloUo  firme  di  Canonici,  Sacerdoti,  Medici  ed  al- 
tri Cittadini;  più  le  firme  de’  rappresentanti  le  due  Confraternite  di 
San  Giambattista  e del  Santissimo  Sagramenlo.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  RAPAGNANO 


Beatissimo  Padre  , 

Vidi  sub  Sole  in  loro  iudirii  impiclatem  ri  in  loro 
iustitiac  iniquitalem.  Ut  dixi  in  rordr  meo: 
iustum , cl  impium  iudicabil  l)cus , et  tcinpus 
omnis  rei  lune  erit. . ; . . 

Feci.  Ili,  16,  17. 

Pur  troppo  è vero,  o Beatissimo  Padre,  che  un  giudizio  per 
l’empio  e pel  giusto  sarà  pronunciato.  I conati  di  Satana,  diretti 
a spegnere  la  Fede  ed  il  Vangelo,  al  presente  tendono  a rovesciar 
quella  Cattedra , che  per  Gesù  Cristo  in  terra  Voi  sostenete.  In  si 
atroci  momenti,  in  cui  ogni  uomo  perduto,  ogni  sacrilega  setta, 
ogni  apostata  della  Fede  e di  Cristo  vi  grida  esterminio  e morte, 
soffrite  che  il  Municipio  di  Bapagnano,  Provincia  di  Fermo,  non 
ultima  Terra  del  Piceno,  per  aver  ancor  essa  dato  alla  Cattedra  di 
Pietro  sino  dal  1003  un  Pontctìce  nella  persona  di  Giovanni  XVIII, 
ancor  esso  pronunci  ai  vostri  santissimi  piedi  una  parola,  una 
protesta,  un  desiderio.  Una  parola  che  conforti  chi  professa  il  Van- 
gelo di  Gesù  Cristo  ; una  protesta  che  confermi  la  nostra  Fede  ; 
un  desiderio  che  questo  trionfi.  La  virtù  si  aflina  tra  le  croci , e 
si  sublima;  e come  emerse  limpida  e pura  dall’altare  della  croce 
del  Nazzareno , così  sublimò  sò  stessa , e crebbe  gigante  per  tutta 
la  terra,  bagnala  e grondante  del  sangue  di  milioni  di  Martiri. 
Cessi  adunque  la  rea  speranza  degl’  inimici  di  Cristo  e della  sua 
celeste  dottrina,  perchè  più  raggiante  c più  estesa  tornerà  vin- 
citrice dalle  battaglie  di  Satana,  c dalle  furie  di  uomini  perduti 
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ed  iniqui.  La  parola  di  Cristo  ne  affida;  ma  se  in  sì  ree  procelle, 
se  nello  stremo  di  prove  cotanto  travagliose,  so  nei  supremi  sfor- 
zi di  tanta  falange  di  mostri  c di  tanto  flagello  di  Dio,  d’uopo 
vi  sarà  di  nostra  vita , di  nostre  sostanze  ; ecco  il  tutto  a vostri 
santissimi  piedi,  perchè  ne  disponiate  Voi  solo.  Noi  lieti  di  aver 
succhiato  col  latte  sì  santi  principii , felici  di  essere  cresciuti  fra 
questi , ci  stimeremo  gloriosi  di  pugnare  per  la  Fede , di  morire 
per  questa.  Fin  che  ne  duri  la  vita  non  vivrem  che  per  Voi  ripe- 
tendo la  parola,  la  protesta,  il  desiderio;  e Voi,  Vicario  visibile 
di  Cristo  in  terra,  degnatevi  accettare  e benedire  la  nostra  pa- 
rola, la  nostra  protesta,  il  nostro  desiderio,  che  segnato  del  nostro 
nome  umiliamo  ai  vostri  santissimi  piedi. 

Umilissimi , divolissimi,  obbligatissimi  Figli  e Servi 

Francesco  Palmaroli,  ff.  di  Priore  Comunale 

i 

(Seguono  le  ire  firme  degli  Anziani  c del  Segretario  Comunale.) 
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V 


IL  CAPÌTOLO  di  ripatransone 


Beatissime  Pater, 

Vix  audivimus,  Beatissime  Pater,  paucorum  perducllium  ausu. 
qui  consilio , exhortatione  et  pecunia  exterorum  quorundam  nefario- 
rum  horainum  movebantur,  atque  ex  bello  exardescente  occasionem 
captabant,  sperantes  omnia  sibi  arrisura,  quatuor  Legationes  a fide 
libi  debita  descrisse  ; inenarrabilis  dolor  corda  nostra  pervasi! , et 
per  scriptum  usurpationem  sacrilegam  execrari  devotionemque  no- 
strana profiteri,  Beatitudini  Tuae  mox  animo  volutavimus.  Conci- 
pientes  autem  ex  validis  promissionibus  spem , de  die  in  diem  nun- 
cium  expectabamus  tumultum  quievisso  ac  res  ita  fuisse  compositas , 
ut  sarta  tectaque  Ecclesiae  iura  manerent,  et  gratulatoriis  potius, 
quam  consolatoriis  litleris  locus  essel.  Al  quoniam  temporis  labenle 
cursu  impiorum  voluntas  adhuc  immola  persistit,  nec  ablatae  Provin- 
ciae  restituuntur  ; quin  imo  coelum  in  dies  obscurius  apparet , tcm- 
pestas  ingruit  truculentior,  atque  ad  reliquas  Provincias  sanctae  ro- 
manae  Sedi  subiectas  surripiendas  aspirant  perfìdorum  vota , prout 
videre  est  in  libello  nuperrime  edito  Luletiae  Parisiorum , cui  tilu- 
lus  Le  Pape  et  le  Congrès;  ad  solium  accedere  Maiestatis  Tuae  ac  si- 
lentium  tandem  abrumpere  partium  nostrarum  esse  censuimus.  Nos 
igitur,  Beatissime  Pater,  cum  universo  Clero  populòque  universo 
huius  haud  angustae  Dioeceseos,  quem  optime  novimus,  perpetrati 
latrocinii  scelus  et  aegro  animo  ferimus  et  improbamus  et  odio 
prosequimur  et  deteslamur.  Nos  errores  huc  illue  palantes,  a faece 
corruptorum  cordium  erumpentes,  ad  blandiendum  distorlis  animi 
afleclionihus  inveclos  et  ad  fucum  faciendum  vulgarium  mcolium 
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imbecillitali,  abominante*  reiicimus,  quos  intcr  contrariarli  Filici , 
rationi  advcrsam  et  societati  magnopere  noxiam  doctrinam  illam 
recensore  lubet , quae  popuio  ius  audet  tribucre  exlurbandi  e solio 
legitimos  Principes,  et  formai»  regiminis  consti luendi  magi  sibi 
arridente!».  Nos  firmum  omnino  tenemus  temporalis  Dominii  prae- 
sidium , plurimis  abbine  saeculis  a divina  Providentia  Ecclesiae 
concessum , ncc  unquam  procellosorum  temporum  vicissitudinibus 
fraclum,  ad  ornamentum  et  decus  Religionis  atque  ad  liberili» 
poteslatis  exercitium,  qua  Vicarios  suos  Ghrislus  ipse  ditavit,  per- 
opportunum  esse  ac  necessarium , ncc  parlem  avelli  posse , qui» 
ccteras  quoque  avellendi  continuo  praebeatur  ansa.  Nos  persuasum 
habemus  Provincias  omnes  et  singulas  quae  sanctae  Sedi  subii- 
ciuntur  paternum  Pontifìcis  regimen  sincere  diligere,  et  cuiuslibel 
Principis  imperio  longe  anteferre,  atque  illas  fortasse  magis  quae 
iugum  flagitiosae  factionis  experiuntur;  siquidem  Te  in  tua  nu- 
perrima  peregrinatone  ornili  honorificentiarum  genere  exceperunt, 
ac  si  libere  illis  loqui  fas  ossei  nec  minae  undecumque  terrerent , 
quod  nos  lidenter  asserimus  ore  aperto  vulgarent.  Certi  nos  deni- 
que  sumus  ad  tuorum  Slatuum  integritalem  tuendam  Calholicorum 
Principum  opem  non  esse  defuluram , nec  forte  Principum  Iletc- 
rodoxorum , qui  non  sincnt  alios  expoliari , ne  ipsi  quoque  expo- 
lientur  et  tranquilli  tali  conscienliae  subditorum  suorum  calbolicam 
Fidem  profitentium  consulere  profeclo  volent.  Quod  si  hominum 
auxilium  deerit,  nos  foro  haud  dubic  credimus  ut  Coclum  ipsum 
prodigialiter  Te  luaque  iura  defendat  ac  protegat;  et  Virgo  illa 
praeserlim,  quam , Orbe  universo  plaudente,  labis  ab  origine  cx- 
pertem  ex  cathedra  promulgasti,  et  cui  cunctarum  haeresum  inte- 
remptrici  quotidic  porrigis  ferventia  vola,  Catholici  porrigunt  om- 
nes, ac  nos  publice  solemniterquc  porrigimus. 

Non  exigua  spc  erigimur  quod  ista  verba,  inconcinna  licet  ac 
rudia,  levameli  aliquod  afllictissimo  cordi  Beatitudini  Tuac  sintal- 
lalura,  quae  apertissima  sunt  testimonia  condolenti  animi , humilis 
devolionis,  venerandi  obsequii  et  liliali  amori. 
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Posi'  haec  provoluti  ad  genua,  Beatitudini  Tuae,  pedes  am- 
plexamur,  alque  illis  iterata  figimus  oscula,  tuam  benignilalem 
deprecantes,  ut  nobis  quasi  praesentibus  aposlolicam  Benedictio- 
nem  imperliaris. 


Beatitudinis  Tuae, 

v 

Ripae  Transonis  ex  aedibus  Capilularibus,  die  12  lanuarii  1860. 


Ruminimi , addiclissimr,  obsequentissimi  Filli , Famuli  el  Subdili 
Piiilippls  Pierazzoli  , Capitoli  Cathed.  Archipr. 
et  honor.  Beatitudinis  Tuae  Cubicularius 


( Seguono  le  altre  quattordici  firme  dei  Canonici.) 


r.  /.  Voi.  il. 


• % 
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I PARROCHI 

* * , 

ED  IL  CLERO  DELLE  PARROCCHIE  DI  R1PATRANSONE 


Beatissimo  Padre, 

Noi  sotloscrilli , Parrochi  di  questa  città  di  Ripalransone , uni- 
tamente al  Clero  delle  rispettive  Parrochie,  penetrati  sino  al  cuore 
delle  gravissime  angustie  in  che  versa  la  Santità  Vostra,  per  le  false 
dottrine  circolanti  per  ogni  dove  a danno  della  Fede,  della  buona 
morale  e della  società,  crediamo  nostro  debito  di  unire  la  nostra 
voce  a quella  di  lutto  il  mondo  cattolico  per  condannarle,  come 
altamente  le  condanniamo.  In  pari  tempo  ci  crediamo  in  dovere  di 
significare  alla  Beatitudine  Vostra,  che  noi  ed  il  popolo  alle  nostre 
cure  affidato , del  tjuale  ottimamente  conosciamo  i sensi , come  ve- 
neriamo nel  Sommo  Pontefice  il  Capo  augusto  della  Chiesa,  cosi 
ci  chiamiamo  felici  di  averlo  per  nostro  Principe  temporale , e vi- 
vamente ci  rattristiamo  al  pensiere,  che  le  mene  e le  insidie  dei 
nemici  della  Chiesa  possano  riuscire  a sottrarre  dai  ponlifìcii  Do- 
mimi la  nostra  Provincia  nel  modo  islesso,  ond'essi  sono  riusciti  ad 
usurpare  con  seduzioni,  con  calunnie,  con  aiuti  stranieri  le  quat- 
tro Legazioni.  Noi  e il  nostro  popolo  siamo  fermamente  persuasi 
che  la  terribile  guerra,  la  quale  or  si  combatte  contro  la  Chiesa, 
avrà  sollecito  fine  con  un  trionfo  glorioso  della  medesima,  e che 
ai  giorni  di  affiizione  e di  pianto  vedrà  la  Beatitudine  Vostra 
succedere  giorni  di  allegrezza  e di  pace  ; al  quale  effetto  noi  con 
questo  popolo  porgiamo  del  continuo  e pubblicamente  aU’Altissimo 
le  più  fervide  preci. 
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Abbia  la  Beatitudine  Vostra  in  questi  nostri  sensi  un  attestato 
di  umile  sudditanza , di  profondo  ossequio  e di  filiale  amore  ; e 
mentre  con  ogni  maniera  di  riverenza  le  baciamo  genuflessi  il  sa- 
cro piede,  si  compiaccia  di  far  discendere  sopra  di  noi  e sopra 
di  tutto  il  popolo  i tesori  delle  celesti  grazie , compartendoci  l’apo- 
stolica Benedizione. 


Della  Beatitudine  Vostra , 

Ripalransone , 25  Gennaio  1860. 

( Seguono  le  firme  di  dieciotto  Ira  Parrochi  e Sacerdoti.) 
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L’ALTRA  PARTE  DEL  CLERO 

DI  RIPATRANSON E 


Beatissimo  Padre, 


Son  troppo  gravi  i disastri  che  premono  d’ogni  parte  la  Chiesa 
di  Dio,  e tra  questi  non  tiene  l’ ultimo  luogo  la  indescrivibile  au- 
dacia, con  che  uomini  pessimi  hanno  usurpalo  una  parte  dei  pon- 
tificii  Dominii  c tentano  di  usurpare  anche  il  resto.  Noi  deploriamo 
la  cecità  di  costoro  e non  sappiamo  finire  di  maravigliarci,  come 
abbiano  V impudenza  di  dire  e di  scrivere , che  i sudditi  della 
Santità  Vostra  sospirano  di  scuotere  il  giogo  che  li  opprime,  men- 
tre per  opposito  niente  amano  meglio  che  di  essere  governati  dal 
supremo  Capo  della  Chiesa,  il  quale  sopra  di  ogni  altro  Principe 
conosce  in  che  consiste  il  vero  bene  de’  popoli  ed  ha  la  ferma 
volontà  di  procurarlo,  come  sempre  lo  ha  procurato  finora.  Padre 
Santo,  il  consiglio  degli  empii  sarà  dissipato,  e se  il  Signore  vorrà 
secondare  i voti  di  sopra  duecento  milioni  di  cattolici , che  istan- 
temente pregano  per  la  prosperità  della  Chiesa  e per  la  integrità 
dei  Dominii  della  santa  Sede,  il  trionfo  è vicino  e si  stabilirà  pre- 
sto una  pace  vora  e durevole. 

Noi,  Padre  Santo,  neH’attestare  la  nostra  umilissima  sudditan- 
za e il  sincerissimo  ossequio,  onde  siamo-  devoti  alla  Beatitudine 
Vostra,  intendiamo  di  porgerle  un  qualche  conforto  nelle  terribili 
angustie  che  la  circondano , ed  intanto  imprimendo  genuflessi  baci 
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amorosi  sul  sacro  piede,  imploriamo  con  viva  forza  l’ apostolica 
Benedizione. 

• * s ' 

Della  Beatitudine  Vostra, 

Ripatransonc,  22  Gennaio  1860. 


Umilissimi , devotissimi,  obbedientissimi  Figli,  Servi  e Sudditi 


( Seguono  le  sei  firme  dei  Prebendati.) 


j 


PAKTK  PRIMA  - STATI  PONTIFICII. 


m 


I PADRI  DELLA  CONGREGAZIONE  DELL’ORATORIO 

» 

1)1  RIPATRANSONE 


Beatissime  Pater, 

. » v 

Maercntes  prae  angustiis  quibus  angitur  Beatitudo  Tua,  ac 
prae  dolore  quo  premitur  universa  Ecclesia,  necesse  habemus  ad 
supremum  Pastorem , ad  cum  cui  Fidei  naviculam  regendam  tra- 
didit  ipsemet  Christus,  reverenter  accedere,  ut  illi,  si  possibile 
est , solatium  aliquod  afferamus  i et  afllictio  nostra  quodammodo  mi- 
nuatur.  Haud  nos  latct,  Beatissime  Pater,  impiorum  conatus  huc 
dernurn  tendere,  ut  mores  corrumpantur,  et  sincerilas  Religioni 
nostrae  dograatum  contaminetur,  atque  ad  hunc  finem  omnem  ma- 
chinam  moveri,  ut  Apostolica  Romana  Sedes  civili  Principatu  ex- 
polietur,  quo  libertas  spiritualis  Potcstatis  filmissimo  innititur.  At 
scimus  pariter,  quo  ardentius  agunt  nefarii  homines,  et  quo  per- 
versar est  finis  ad  quem  prospiciunt,  eo  magis  populorum  fidem 
excitari,  erga  sacrosanctam  Religionem  amorem  augeri  et  spem 
effici  vivaciorem  consequendi  auxilium  a Deo,  qui  tandem  exurgel, 
ac  miserationum  suarum  memor  stultorum  consilia  disperdei,  veri- 
tati  et  iustiliae  triumphum  donabit,  et  pacem,  quam  mundus  dare 
non  potest,  largietur.  Numquam  catholicus  sensus  ita  vehemens 
apparuit,  prout  hisce  temporibus  infelicissimis  se  publice  exhi- 
bet  : numquam  orationis  spirilus  longe  lateque  diflusus  eo  modo, 
quo  nunc  dominatur.  Catholici  quippe  omnes  Deum  exorant  scicn- 
tes,  quod  omne  datum  optimum  et  donum  perfectum  desursum 
est  dcsccndens  a Patre  luminum , et  ad  Bealissimam  Virginem  se 
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supplices  verlunl  > quam  Coeli  Reginam  et  totius  Chrislianitatis  Pa- 
tronam  (ìdenler  agnoscunt. 

Omnium  Fidelium  votis  et  nostra  coniungimus,  beneficiorum 
etiam  memores,-  quae  in  nos  contulisti,  Mariam  deprecantcs*  ac 
in  posterum  deprecaturi , omnis  maculae  ab  origino  expertem , cui 
lemplum  huius  Philippianorum  Congregationis  dicalum  est,  et  sub 
cuius  praesidio  Congregatio  ipsa  quiescit,  omnino  sperantcs  fore, 
ut  caelum  tribulationis  tempora  abbreviet,  ac  Tibi,  nobisque,  to- 
tique  Orbi  catholico  lacrymas  tergat,  ac  gaudium  superabundans 
quamprimum  impertiatur.  V 

Hocce  amoris,  obsequii  et  devotionis  teslimonium  indubium 
libenter  quaesumus  excipe , atque  apostolicam  Benedictionem , 
quam  proni  in  genua  et  sacrum  pedem  osculanles  imploraraus, 
libenler  concede. 

. . 1 

Beatitudinis  Tuae, 

• t 

Uipae  Transonis,  die  12  Februarii  1860. 


Uumillimi , addictissimi , obsequentissimi  Filii , Famuli  et  Servi 
P.  Iosepii  Gatti,  Praepositus  Congregationis  Philippianorum 

(Seguono  le  nette  firme  de’  Sacerdoti  e dei  Laici.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  R1PATRANSONE 


- Beatissimo  Padre  , 

• t 

Nella  condizione  di  pubblici  Rappresentanti  del  popolo  di  Ripa- 
Iransone  ci  accostiamo  con  ogni  maniera  di  riverenza  all’augusto 
Trono  della  Santità  Vostra,  che  sappiamo  vivamente  addolorata  per 
la  conculcazione  dei  diritti  di  santa  Chiesa.  Oh  ! ci  fosse  concesso 
di  potere  in  qualche  modo  alleviare  le  angosce  che  nelle  presenti 
calamitose  circostanze,  quando  una  porzione  dei  pontifìcii  Dominii 
fu  già  violentemente  sottratta  e si  tenta  di  sottrarre  anche  il  resto, 
amareggiano  il  cuore  del  nostro  amato  Sovrano  c del  Padre  co- 
mun  de’  Fedeli  ! Una  parola  di  conforto  può  profferirsi  dal  nostro 
labbro,  e noi  ci  facciamo  solleciti  a profferirla.  , 

Come  lutto  il  mondo  cattolico  disapprova  altamente  le  nuove  ca- 
lunnie, le  coperte  insidie,  le  violenze  palesi  che  si  pongono  in  opera 
per  ispogliare  de’  suoi  Sta[i  la  Chiesa  ; così  con  noi  le  disapprova 
e condanna  concordemente  questa  popolazione  r che  abbiamo  l’onore 
di  rappresentare.  Essa  fedele  alle  tradizioni  che  le  ricordano  l’at- 
taccamento costante  degli  avi  suoi  verso  la  santa  Sede,  onde  me- 
ritarono che  il  santo  Pontefice  Pio  V levasse  Ripalransone  all’onor 
di  Città  e vi  stabilisse  la  cattedra  vescovile , va  lieta  c superba  di 
essere  governala  dal  paterno  regime  del  Successor  di  san  Pietro. 
Essa  sospira  il  momento  che,  ricomposte  in  pace  le  cose,  sieno 
rese  alla  Beatitudine  Vostra  le  Province  usurpate.  Essa  accorre 
frequente  ai  sacri  Templi  per  supplicare  l’ Eterno  che  illumini  i 
traviati,  sicché  presto  desistano  dai  loro  iniqui  disegni,  c rasciughi 
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così  le  lagrime  che  largamenle  scorrono  dagli  occhi  di  Vostra  San- 
tità, cangiandone  in  allegrezza  il  dolore. 

Noi  preghiamo  la  Beatitudine  Vostra,  perchè  si  compiaccia  di 
accogliere  queste  espressioni  come  testimonianze  non  dubbie  di 
umile  sudditanza,  di  riverente  ossequio,  di  filiale  amore,  e si 
degni  di  compartire  a noi  e a questo  popolo  l’apostolica  Benedi- 
zione, nell’atto  che  genuflessi  le  baciamo  il  sacro  piede. 

• Di  Vostra  Beatitudine, 

Ripatransone , 15  Gennaio  1860. 

('mitissimi , devotissimi , obhedienlissimi  Figli  e Sudditi 

Francesco  Sciarra  Condivi  , Gonfaloniere 
( Seguono  le  cinque  firme  degli  Anziani.) 


P.  I.  Voi.  II. 


/>  n 


Digitized  by  Google 


442  • 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


IL  MUNICIPIO 

ED  1 CITTADINI  DI  RIPATRANSON  E 


Beatissimo  Padre, 

I medesimi  sentimcnli  già  espressi  dalla  Magistratura  di  questa 
città  di  Ripatransone,  vogliamo  significare  alla  Santità  Vostra  anche 
noi  Consiglieri  municipali.  Noi  protestiamo  di  voler  essere  sempre 
fedelissimi  sudditi  della  santa  Sede.  Noi  dichiariamo  di  riconoscere 
il  Governo  temporale  del  Sommo  Pontefice  per  legittimo,  savio, 
paterno  e preferibile  a quello  di  qualunque  altro  Principe.  Noi 
proclamiamo  che  il  solo  sospetto  di  poter  essere  o con  le  insidie 

0 con  la  forza  separati  dai  pontifìcii  Dominii  sommamente  ci  ac- 
cuora.  Noi  finalmente  significhiamo  che  gravemente  ci  pesa  il  do- 
lore,  onde  è trafitto  il  cuore  della  Santità  Vostra  per  le  Province 
dell’ Emilia  frodolentemente  usurpale,  e facciam  voti  perchè  sia  reso 
senz’altro  indugio  alla  Chiesa  lo  Stalo  nella  piena  sua  integrità. 

1 sette  mila  abitanti  di  questa  Città  e territorio  da  noi  rappresen- 
tati non  nutrono  sensi  diversi  dai  nostri. 

Genuflessi  imprimiamo  amorosi  baci  nel  sacro  piede,  ed  umil- 
mente chiediamo  per  noi  e per  lutto  il  popolo  Ripano,  l’apostolica 
Benedizione  della  Santità  Vostra. 

Ripatransone,  4 Febbraio  1860. 

Umilissimi , devotissimi , obbedientissimi  Figli , Servi  e Sudditi 
Emidio  Antonelli  Tov  agli  ani  , Anziano 

(Seguono  le  firme  degli  altri  diciassette  Consiglieri.  A tal  manifesta- 
zione aderiscono  con  le  loro  firme  selle  Nobili  e novantaquattro  Cittadini.) 
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ÌL  CAPITOLO  ED  IL  CLERO  DI  SAN  GIUSTO 


Beatissimo  Padre, 

I sottoscritti , componenti  il  Capitolo  parrocchiale  dell’  Insigne 
Collegiata  del  Protomartire  santo  Stefano,  della  Terra  di  San- 
giusto  Archidiocesi  di  Fermo,  genuflessi  ai  piedi  della  Santità 
Vostra  esprimono  con  la  più  viva  emozione  del  cuore  questi  fi- 
liali sentimenti. 

In  questi  giorni  calamitosi , nei  quali  si  addensa  di  nuovo  so- 
pra il  capo  augusto  di  Vostra  Santità  la  più  lagrimosa  procella, 
credono  lor  dovere  stringersi  quai  sudditi  fedelissimi  al  vostro 
Trono,  dichiarando  solennemente,  eh’ essi  furono,  sono  e saranno 
sempre  devoti  alla  vostra  augusta  e sacra  Persona,  eh’ è ad  un 
tempo  sommo  Gerarca  della  Chiesa  cattolica  e Re  esclusivamente 
legittimo  di  questo  Stato. 

Aggiungono  altresì , che  essi  non  verranno  mai  meno  a lutti 
quei  sacri  doveri,  che  hanno  verso  la  vostra  tiara  e verso  il  vo- 
stro diadema,  desiderando  assai  più  di  compartecipare  di  quelle 
amarezze,  che  opprimono  il  vostro  cuore  paterno,  che  di  mena- 
re giorni  tranquilli,  se  fosse  possibile,  fra  le  malignità  dei  vostri 
oppressori. 

Offrono  poi  con  tutta  l’effusione  del  loro  cuore  a Vostra  San- 
tità non  pure  ogni  lor  cosa,  ma  la  loro  stessa  vita,  perchè  que- 
sto sacrificio  spontaneo  possa  almeno  in  parte  mitigare  il  vostro 
affanno  ed  alleviare  il  vostro  dolore. 

Gradite,  Padre  Santo,  per  vostra  special  degnazione  i cordiali 
sentimenti  de’  figli  vostri  spirituali  e de’  vostri  sudditi  fedelissimi. 
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Essi  al  presente]  si  credono  in  dovere  di  fare  questa  solenne  di- 
chiarazione , dapoichè  i libelli  de’  faziosi  vanno  ognor  più  bucci- 
nando, che  il  silenzio  de’  figli  e sudditi  vostri  è un  segno  indu- 
bitabile della  loro  adesione  alle  calunniose  imputazioni , che  essi 
danno  al  vostro  regime  temporale. 

Acciocché  poi  il  presente  Indirizzo  acquisti  qualche  pregio  agli 
occhi  vostri,  supplicano  Sua  Eminenza  Riha  il  signor  Cardinale 
Filippo  De  Angelis,  loro  amatissimo  Arcivescovo,  onde  per  sua 
particolar  bontà  voglia  umiliarlo  a Vostra  Santità , e far  fede  ine- 
luttabile della  candidezza  dell’animo,  con  cui  fu  concetto. 

Giovanni  Arciprete  Marmili 

(Seguono  le  quattordici  firme  dei  Canonici  e Cappellani.) 
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IL  CAPITOLO  DI  SANTA  VITTORIA 


Beatissimo  Padre, 

Alla  voce  unanime  de’  Credenti , espressa  sapientemente  col 
mezzo  dell’Episcopato  cattolico,  novissimi  tra  i ministri  del  San- 
tuario noi  Priori , Canonici  e Prebendati  dell’  Insigne  Collegiata  di 
Santavittoria , Archidiocesi  di  Fermo,  genuflessi  ai  piedi  vostri  san- 
tissimi uniamo  la  nostra.  Questa  Terra,  ch’ebbe  origine  ed  in- 
cremento all’ombra  del  MonachiSmo  nei  secoli  della  barbarie,  si 
trovò  nel  suo  nascere  naturalmente  cattolica  e per  ordine  di  Prov- 
videnza suddita  vostra.  Suo  distintivo  carattere  fu  una  fede  costante 
ed  una  devozione  inconcussa  verso  la  Sede  di  Pietro,  per  testimo- 
nianza solenne  di  Bonifacio  IX,  glorioso  vostro  predecessore,  cui 
ridonò,  liberato  dalle  mani  della  fazione  ribelle,  il  Germano  Com- 
missario delle  Marche  per  opera  dei  nostri  concittadini.  In  questa 
fedeltà  e devozione  si  compendia  la  sua  storia.  Chi  attenta  a quello 
scettro,  che  una  mirabile  disposizione  provvidenziale  vi  pose  tra 
inano,  cancella  d’un  colpo  le  reminiscenze,  c,ci  copre  di  obli- 
vione c d’ignominia.  Padre  Santo,  noi  dunque  e come  ministri 
del  Santuario  c come  legati  alla  Cattedra  di  Pietro  per  avite  tra- 
dizioni, abbiamo  comune  con  Voi  la  causa  nostra.  Saremo  perciò 
men  sicuri  1 Se  dovesse  fruttarci  la  morte , non  sarebbe  dessa  più 
gloriosa  di  mille  vite  ? Se  noi  consultiamo  la  storia  di  dieci  secoli , 
che  tanti  ne  conta  la  Patria  nostra,  troviamo  che  mai  non  fummo 
tanto  sicuri , quanto  sotto  la  dominazione  dei  Sommi  Pontefici  ; e 
se  per  esser  sempre  fedeli  attirammo  nei  tempi  di  mezzo  contro 
di  noi  lo  ire  di  potenti  vicini , riuscirono  più  splendidi  i nostri 
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trionfi,  il  principio  del  bene  osteggiò  mai  sempre  il  principio  del 
male;  ma  breve  ne  fu  la  lotta  e sicuro  il  trionfo.  Inutili  dunque 
riusciranno  pur  ora  gli  sforzi , e vani  i disegni  dei  vostri  nemici , 
che  con  mostruosa  ingratitudine  dopo  avere  armato  contro  di  Voi 
il  loro  braccio,  spingono  i loro  conati  contro  il  vostro  temporale 
Dominio.  La  fierezza  dell’ uomo  la  vinse  sul  Golgota  contro  la  man- 
suetudine d’un  Dio.  Ma  egli  s’immolò,  perchè  il  volle  ; ed  il  com- 
pimento del  sacrificio  si  operò,  perchè  necessario  al  nostro  riscatto. 
Al  vostro  popolo,  Padre  Beatissimo,  non  è necessaria  la  vostra 
morte,  ma  preziosa,  necessaria  la  vita  vostra.  Dio  concederà  que- 
sta, ne  siam  certi , alla  nostra  preghiera  per  intercessione  di  Colei , 
che  nostra  Avvocata,  Voi  dichiaraste  conceputa  senza  colpa.  Alla 
iniquità  disse  Iddio  per  bocca  di  Geremia  : « Ti  sperderò  come 
paglia,  che  il  vento  porla  in  sua  balìa  colà  nel  deserto.  Questa  è 
la  lua  sorte,  e la  porzione  che  ti  ho  misurata.  » Ma  di  voi  leg- 
giamo e ne  sta  garante  la  storia  : « Io  ti  dico  che  tu  sei  Pietro , 
e su  questa  pietra  edificherò  la  mia  Chiesa , e le  porte  dell’  In- 
ferno non  prevarranno  contro  di  lei.  » Voi  dunque  siete  immobile 
come  Dio  stesso.  « I vostri  nemici  periranno.  Ma  Voi  siete  sempre 
il  medesimo  e gli  anni  vostri  non  passeranno.  » Questa  è la  no- 
stra fede  confortata  da  una  confidenza , che  si  ostina , da  una  spe- 
ranza t che  non  venne  mai  meno  per  avvenimenti  deplorabili-  e per 
sacrileghe  violazioni  de’  vostri  temporali  diritti.  Questa  speranza 
posta  da  Dio  nel  nostro  cuore,  trovi  ora,  Beatissimo  Padre,  forte 
incremento  nella  Benedizione  vostra,  che  ginocchioni  sul  suolo,  im- 
ploriamo su  noi  e su  lutti  coloro,  con  cui  abbiamo  comune  la  Patria. 

Serafino  Priore  Monti 

i • 

(Seguono  le  sedici  firme  dei  Canonici  e Cappellani.) 
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IL  COMUNE  Di  SANTA  VITTORIA 


Beatissimo  Padre, 

Gl* insigni  traiti  di  sconoscenza  e ribellione,  che  un  dì  più  che 
l’altro  si  rinnovano  contro  la  veneranda  autorità  della  Santità  Vo- 
stra , per  parte  di  tali , che  coll’  investirne  la  temporale  giurisdi- 
zione mirano  a far  guerra  ed  onta  all’augusta  Religione  ed  al  suo 
Capo,  tanto  più  amaramente  si  sentono,  quanto  maggior  venera- 
zione si  professa  all’ una  ed  all’ altro. 

Quindi  è che  gli  abitanti  di  Santavittoria,  non  ultima  Terra  della 
Delegazione  ed  Àrchidiocesi  Permana,  compresi  da  immensa  affli- 
zione, scelgono  ad  interprete  dei  loro  sensi  i sottoscritti  compo- 
nenti la  municipale  Rappresentanza,  e col  toro  mezzo  s’affrettano 
umiliare  al  duplice  Trono  della  Santità  Vostra  una  solenne  espres- 
sione di  biasimo  e di  condanna  pei  tanti  attentati , de’  quali  vien 
fatto  segno  il  temporale  Dominio  di  Vostra  Beatitudine.  Fedeli  alle 
avite  tradizioni , essi  levano  alta  la  voce  per  testificare  a Vostra 
Santità  l’ immanchcvole  loro  devozione  e filiale  sudditanza,  pronti 
a provarla  in  ogni  miglior  destro  che  loro  si  offerisse. 

Supplicano  dunque  fervidamente  la  Santità  Vostra  ad  accogliere, 
colla  usata  sua  sovrana  benignità  e clemenza,  questa  testimonianza 
di  fedeltà,  che  hanno  creduto  loro  debito  in  sì  malagevoli  tempi 
porgere  in  irrefragabile  maniera  a Vostra  Beatitudine,  di  cui  im- 
plorano, prostrati  al  bacio  del  sacro  piede,  su  loro,  sulle  rispettive 
famiglie  e su  tutto  l’intero  paese  l’apostolica  Benedizione. 

(ìio.  Battista  Eugeni  , Priore  Municipale 
( Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani  e le  quattro  de'  Consiglieri.) 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE  DI  S.  ELPIDIO 

AL  CARDINALE  ARCIVESCOVO  DI  FERMO 


Eminenza  Reverendissima  , 

La  sacra  e venerala  parola,  con  cui  l’Eminenza  Vostra  invi- 
tava nello  scorso  anno  il  Clero  di  Sant’  Elpidio  ad  umiliarsi  e 
pregare  per  il  Patire  comune  dei  Fedeli , nostro  amatissimo  Sovra- 
no, ne  comprese  l’animo  di  altissimo  rammarico.  Era  chiaro  da 
quella  che  giorni  luttuosi  scorrevano  sul  suo  capo  venerando,  ed 
il  suo  cuore  era  strazialo  da  amarezze  crudeli.  Per  il  che  noi , 
ed  il  popolo  commesso  alle  cure  nostre,  portati  dall’ affetto  che  a 
lui  nutriamo  vivissimo,  rispondemmo  fin  ora  all’invito  colia  più 
fervida  e costante  preghiera.  Al  presente  però,  mentre  una  parte 
dei  suoi  figli  travia,  e associata  a vecchi  nemici  tenta  uno  sforzo 
supremo  per  abbattere  il  suo  Trono  ; perchè  caduta  con  esso  la 
miglior  guarentigia  dell’esercizio  libero  dei  doveri  Pontificali , ne 
scapiti  la  Religione  : noi  crediamo  dovere  sacro  di  figli  aprire  a 
lui  il  nostro  cuore,  esprimergli,  quanta  parte  prendiamo  al  suo 
dolore,  protestargli  come  abbiamo  per  vanto  il  noverarci  primi 
fra  quelli  che  gli  rimangono  più  fedeli.  Forse  un  tributo  sincero 
di  amore  e di  sudditanza,  siccome  è il  nostro,  non  mancherà  in 
questi  momenti  solenni  di  essergli  di  conforto. 

Altri,  benché  lontanissimi,  ciò  fecero  direttamente,  e con  su- 
blimi parole  ! Noi  conscii  della  pochezza  nostra  supplichiamo  vi- 
vamente l’ Eminenza  Vostra , perchè  voglia  farsi  l’interpelre  di  lai 
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sentimenti  «il  trono  di  Sua  Santità,  sicuri  che  per  tal  modo  tor- 
neranno più  gradili  le  mille  volte. 

Noi  ci  riputeremmo  altamente  fortunati , se  per  nostra  opera 
potessero  alleviarsi  di  un  puuto  solo  le  tante  peno,  che  pesano 
sul  cuore  del  nostro  Sovrano.  Per  questo  raddoppieremo  preghiere, 
e porremo  ogni  studio  perchè  si  conservi  inalterato  il  sentimento 
di  fedeltà  alla  Sede  Romana,  che  distingue  ed  onora  il  Popolo 
su  cui  vegliamo.  È noto  all’Eminenza  Vostra  come  questo  senti- 
mento sia  fermo,  e per  variare  di  secoli  e di  vicende  mai  smen- 
tito. Sa  che  le  persecuzioni  di  Federico  II,  di  Ludovico  il  Ba- 
varo,  e dello  Sforza,  come  il  furiare  delle  parti  e lo  scisma  non  • 
valsero  in  antico  che  a consolidarlo,  e a meritare  a questa  Città 
gli  encomi  e i favori  dei  Sommi  Pontefici  Gregorio  IX,  Giovan- 
ni XXII,  Gregorio  XI,  Eugenio  IV  e Martino  V,  per  tacere  di 
altri.  Nè  la  fede  dei  padri  restò  senza  un  eco  nell’età  nostra. 
Quindi  la  resistenza  coraggiosa  opposta  dagli  Elpidiani  al  turbine, 
che  si  aggravò  sopra  di  noi  sul  cadere  dello  scorso  secolo,  e 
quindi  il  contegno  di  cuori  fedeli  conservato  anche  sotto  la  tiran- 
nia delle  vicende  ultime,  d’onde  venne  che  la  giustizia  Sovrana 
non  punisse  fra  noi  pur  un  traditore;  ed  il  Pontefice  Sommo  ne 
onorasse  singolarmente.  Tutto  questo  ci  è pegno  sicuro  che  le  fa- 
tiche nostre  frutteranno  i risultati  migliori.  Questo  Popolo  sentirà 
ancora  la  voce  nostra,  e fermo  nella  sua  fede,  eluderà  le  insidie 
degl’  ipocriti , i quali  se  parlano  ancora  parole  di  devozione  alla 
Sede  di  Pietro  ; e se  ancora  vogliono  ricoperto  il  suo  degno  Suc- 
cessore colla  porpora  dei  Re,  ciò  è solo  coll’animo  di  rinnovare 
su  lui  YAve  de’  Giudei. 

Possano  i voli  di  duecento  milioni  di  Cattolici  sventare  le 
loro  mire  ! Possa  l’ intercessione  di  Maria  Immacolata  far  dolce 
forza  al  cuor  d’iddio,  perchè  voglia  abbreviati  i giorni  dell’afili- 
zione.  Noi  sicuri  su  questa  speranza,  e paghi  di  aver  soddisfatto 
«al  più  vivo  bisogno  dell’animo  nostro;  supplichi«amo  l’Eminen- 
za Vostra,  perchè  interceda  su  di  noi  l’apostolica  Benedizione, 
P.  I.  Voi.  II.  57 
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mentre  inclinati  al  bacio  delia  sacra  Porpora  con  altissimo  rispet- 
to ci  protestiamo. 

Dell’ Eminenza  Vostra  Reverendissima, 

Sant’Elpidio,  li  11  Gennaio  1860, 

(Seguono  le  firme  di  Irentaselle  Sacerdoti  Secolari  e Regolari.) 
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IL  COMUNE  DI  SANT’ELPIDIO 


Si  è riunito  in  virtù  di  particolare  Invito,  diramato  a forma 
del  $.  44  della  Legge  sui  Comuni,  in  data  24  Novembre  1850,  il 
generale  Consiglio  di  Sant’Elpidio  Morico,  composto  de’  Signori  : 

( Seguono  le  firme  degli  Anziani,  Consiglieri 
e Segretario  Comunale  presenti.) 

Presieduta  l’Adunanza  dall’  Mino  signor  Anziano  IT.  di  Priore,  il 
quale,  avendo  verificato  esservi  l’intervento  dell’ intero  Corpo  con- 
siliare, ha  dichiaralo  aperta  la  Seduta.  Quindi,  invocalo  il  Divino 
aiuto,  ordina  la  discussione  della  seguente  straordinaria  proposta: 

Discussione  dell’unica  Proposta. 

Esposizione  del  fatto. 

In  mezzo  al  grido  di  dolore,  innalzato  da  tutto  l’Orbe  cattolico, 
per  gli  attentali,  che  si  consumano  in  alcune  Province  della  santa 
Sede  a danno  del  temporale  Dominio  del  supremo  Gerarca,  Vicario 
in  terra  di  quel  Dio  di  pace , che  insegnò  col  suo  divino  esempio 
la  mansuetudine,  il  comunale  Consiglio  di  Sant’Elpidio  Morico,  in 
nome  di  tutti  i suoi  Amministrali , non  può  non  far  sentire  anche 
esso  la  sua  voce , per  esecrare  i tenebrosi  maneggi  contro  l’ordine 
e la  Religione,  per  protestare  nel  modo  il  più  solenne  contro  ogni 
lesione  dei  diritti  della  santa  Sede,  e per  umiliare  ai  piedi  dell'au- 
guslo  Principo  il  tributo  di  profonda  venerazione  e sudditanza.  Ad 
esprimere  pertanto  questi  rispettosi  sentimenti,  figli  del  dovere  e 
della  Religione,  ò oggi  convocalo  questo  comunale  Consesso. 
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Allora  insorto  il  Consigliere  signor  Domenico  Orazi  si  è espres- 
so come  segue  : 

Questo  Corpo  consiliare  riguarda  con  terrore  l’ iniquità  di  quelli , 
che  addolorano  il  cuore  del  nostro  supremo  Pastore  o Padre,  ed 
inorridito  dalle  mene  infernali  che  minacciano  la  sua  Sovranità 
temporale,  rispettata  dal  concorso  universale  del  mondo  per  il  lasso 
di  oltre  undici  secoli , porge  al  grande  pazientissimo  Principe  una 
devota  ed  umile  dichiarazione  di  affetto  e di  condoglianza  ne’  tra- 
vagli presenti , ed  in  pari  tempo  una  protesta  di  sincera  fedeltà 
ed  attaccaménto  alla  sua  sacra  Persona.  Quindi  facendo  unione  a 
tanti  milioni  di  Cattolici,  che  riprovano  il  sacrilegio  e l’ empietà, 
porge  voti  all’altissimo  Iddio,  affinchè  la  procella  che  minaccia  il 
duplice  scettro  del  Vicario  di  Cristo  sia  dissipata  e distrutta.  In 
tal  modo,  tornando  l’iride  di  pace  da  tutt’i  buoni  bramata,  sor- 
gerà sempre  più  rifulgente  e venerato  l’augusto  soglio  del  Succes- 
sore di  san  Pietro. 

Aggradisca  il  Padre  Santo  i sentimenti  di  questa  intera  popo- 
lazione , che  lo  venera  come  Padre  e come  Re , c li  corrobori  col- 
l’apostolica sua  Benedizione. 

Uniformandosi  gli  altri  Congregali  al  Consulto  del  signor  Do- 
menico Orazi,  colle  espressioni  le  più  vive  e sincere,  furono  de- 
posti nell’urna  i voti,  che  si  rinvennero  tutti  favorevoli  in  numero 
di  undici. 

Dopo  di  che  rese  le  debite  grazie  aH’allissimo  Iddio,  fu  chiuso 
il  presente  verbale  colla  firma  della  Magistratura  e di  tre  Consi- 
glieri estratti  a sorte  a termini  di  legge. 

Oggi,  25  Gennaio  1860. 

Nicola  Parigi  ani,  ff.  di  Priore 

( Seguono  le  due  firme  degli  Anziani,  le  guattro  de ’ Consiglieri 
e del  Segretario  Comunale.) 
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IL  COMUNE 

E I CITTADINI  DI  SANT’ELPIDIO 


Beatissimo  Padre, 

I cittadini  di  Sant’Elpidio  han  contemplato  con  profondo  ram- 
marico lo  sviluppo  dei  fatti,  per  cui  cagione  il  cuore  di  Vostra 
Santità  è ora  così  altamente  contristato.  Sinceri  cattolici  e sudditi 
fedeli , quali  si  sentono , non  credono  potersi  rimanere  in  silenzio 
a questo  spettacolo  ; poiché  quando  trattasi  la  causa  della  Chiesa  e 
di  Voi,  Beatissimo  Padre,  il  tacere  non  sembra  immune  da  colpa, 
anche  per  la  più  piccola  frazione  dei  vostri  tìgli.  Per  il  che  noi  ci 
facciamo  un  dovere  sacro  di  rivolgerci  a Voi , Pontefice  Sommo  e 
nostro  amato  Sovrano,  per  offrirvi  una  espressione  solenne  di  te- 
nero amore,  di  venerazione  profonda,  di  fedelissima  sudditanza. 

Ben  conosciamo,  Beatissimo  Padre,  come  lo  sforzo  di  odii  po- 
lenti cerchi  di  scuotere  il  vostro  Trono  e di  strappare  ai  vostri 
figli  il  più  nobile  retaggio,  il  fondamento  delle  loro  più  care  spe- 
ranze, la  fede  dei  padri.  V’ è purtroppo  chi,  sotto  sembianze  de- 
vote, sorride  all’idea  di  ricondurre  il  Successore  di  Pietro  fra  le 
angustie  delle  catacombe  ! Ma  Voi  siete  accinto  a combattere  con 
fermezza  la  infaticabile  malignità  de’  vostri  nemici , e noi  crediamo 
fermamente  che  Dio  reggerà  il  suo  Vicario  nel  condurre  a termine 
la  sua  sublime  missione. 

Sì,  Beatissimo  Padre,  siano  oscure  le  tenebre  che  avviluppano 
il  presente,  noi  aspettiamo  la  luce  e conserviamo  fermissima  la 
speranza.  Per  nulla  dire  della  esperienza  gloriosa  che  circonda  il 
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vostro  Trono,  noi  crediamo  sulla  parola  di  Cristo  che:  il  Papato 
è la  sola  potenza  cui  non  può  vincere  il  tempo.  Che  questa  nel 
corso  dei  suoi  destini  immortali  conserverà  sempre  l’ indipendenza 
onde  abbisogna,  e fidenti  su  quella  parola,  noi  siamo  certi  che  Iddio 
non  permetterà  sia  distrutta  la  grande  e santa  istituzione  che  costi- 
tuisce la  libertà  vitale  del  mondo  cattolico , e che  un  giorno  sulla 
rovina  delle  monarchie  variabili,  un  Successore  vostro  dal  Trono 
immobile  del  Vaticano  benedirà  alla  culla  di  nuovi  popoli. 

Quanto  a noi , Beatissimo  Padre , uniti  alle  famiglie  nostre  non 
cesseremo  di  supplicare  Dio,  perchè  conceda  il  trionfo  al  vostro 
più  che  santo  diritto,  ed  ai  vostri  figli  traviati  accordi  una  ispira- 
zione che  ve  li  torni  devoti. 

Voglia  il  Signore  e Maria  Immacolata  far  che  i vostri  sforzi 
riescano  a gloriosa  fine  per  le  vie  della  pace  ; possa  la  santità 
della  vostra  causa,  come  la  devozione  dei  Cattolici  e la  simpatia 
degli  onesti , preservare  la  Santità  Vostra  da  ogni  iniquo  attentato  ; 
se  però  questo  scandalo  si  preparasse  alta  Cristianità,  e se  un 
segnale  si  levasse  a chiamare  i prodi  di  tutti  i climi  a sorgere 
contro  Y ingiustizia  e l’oppressione,  in  quell’ora  solenne,  noi  non 
ismentiremo  la  fede  degli  avi  nostri,  ed  imitatori  del  loro  esempio, 
mostreremo  ancora  di  amarvi. 

Cento  volte.  Beatissimo  Padre,  la  tristizia  dei  tempi  mirò  con 
gli  sforzi  più  disperati  a crollare  il  vostro  Trono,  ma  sempre  fe- 
deli, anche  a fronte  dei  più  gravi  pericoli,  gli  Elpidiani  combat- 
terono eziandio  colle  armi  le  fazioni  ribelli,  ond’è  che  ora  lame- 
moria  di  questi  fatti , proclamali  da  diciassette  vostri  predecessori , 
da  Gregorio  IX  a Leone  XII  in  ventidue  loro  diplomi,  forma  la 
pagiua  più  gloriosa  della  nostra  istoria.  E come  Vostra  Santità 
dopo  le  ultime  procelle  non  trovò  fra  noi  chi  smentisse  la  costanza 
di  quei  sentimenti,  cosi  può  tenere  per  fermo  che  il  volgere  dei 
tempi  e il  mutar  di  vicende  non  li  cangcranno. 

Frattanto  degnatevi.  Beatissimo  Padre,  di  spargere  sopra  di 
noi  e sopra  i nostri  l’apostolica  Benedizione,  che  vi  chiediamo 
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con  la  fronlo  por  terra,  e di  gradire  questa  pubblica  e solenne 
testimonianza  di  affetto,  che  vi  offriamo  come  fedelissimi  Sudditi 
ed  obbedientissimi  Figli. 


Filippo  Fassitklli,  Gonfaloniere 

(Seguono  le  cinque  firme  degli  Anziani,  le  quindici  dei  Consiglieri  e Se- 
gretario Comunale,  e centosessantasette  di  altri  Impiegati  Comunali, 
del  Governatore,  Cancelliere,  Medico,  Chirurgo  ed  altri  cittadini.) 

Nel  Nome  di  Dio,  così  sia. 

Certifichiamo  noi  sottoscritti  Parrochi  di  questa  perinsigne  Col- 
legiata della  Città  di  Sant’Elpidio,  Archidiocesi  di  Fermo,  che  molti 
altri  capi  di  famiglia,  soggetti  alle  nostre  rispettive  Parrocchie, 
non  potendo  porre  le  loro  firme  perchè  illetterati , ci  hanno  ester- 
nato di  avere  i medesimi  sentimenti.  In  fede,  ecc.  . 

% * 

Sant’Elpidio,  26  Marzo  1860. 

Natale  Arciprete  Pennesi  , 
Tommaso  Leoni  , Parroco, 
Luigi  àmaolo,  Parroco. 
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IL  COMUNE  DI  SMERILLO 


Beatissimo  Padre, 

Delle  scellerate  mene  di  uomini  depravati , che  contro  la  San- 
tità Vostra  con  iniqua  sfacciataggine  vengono  poste  in  scellerata 
prova,  questa  popolazione  di  Smerillo,  nella  Delegazione  Pontificia 
di  Fermo,  ne  freme  e ne  prova  il  più  intenso  dolore.  Protesta  per 
bocca  nostra,  di  non  voler  riconoscere  per  legittimo  nostro  Sovra- 
no spirituale  e temporale,  che  la  Santità  Vostra  ed  i Successori 
Vicarii  di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo.  Niun  effetto  potranno  por- 
tare sul  nostro  cuore  le  depravate  fazioni  d’ iniqui  ; ma  le  sostanze 
nostre,  Tanimo  e quello  che  si  ha,  è tutto  della  Santità  Vostra, 
cui  giuriamo  fedeltà,  obbedienza  ed  attaccamento,  dovuti  per  co- 
scienza , per  obbligo , per  gratitudine.  La  empietà  sarà  punita  dal- 
l’ onnipotente  Signore,  e forse,  non  sarà  un  vaticinio,  se  quel- 
P Angelo  avverso  a Senacherib  non  abbia  tolta  dall’elsa  quella 
spada,  che  le  distrusse  V esercito Accolga  Vostra  Beatitudi- 

ne questi  sinceri,  leali  sentimenti  di  questo  popolo,  che  sebbene 
non  numeroso,  si  può  gloriare  di  serbar  pura  la  Fede  della  no- 
stra cattolica  Beligione  e la  fedeltà  al  nostro  legittimo  Sovrano, 
pel  quale  si  prega  ogni  giorno  Iddio,  perchè,  sit  Deus  in  Intere 
tuo  et  custodiat  peilem  tuum,  ne  capiaris  U 

( Seguono  le  firme  dei  due  Anziani  e del  Segretario  Comunale.  ) 


1 Prov.  Ili. 
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IL  MUNICIPIO  DI  TORRE  DI  PALME 


Beatissimo  Padre, 

Mentre  una  porzione  d’ingrati  figli  e sudditi  sleali  amareggia 
il  vostro  paterno  cuore , e mentre  la  maligna  ipocrisia  delle  sette , 
all’oggetto  di  abbattere  la  Religione  ed  il  Trono  si  adopera  con 
iscritti , quanto  bugiardi , altrettanto  empii , di  corrompere  le  altre 
popolazioni  fedeli  al  vostro  Governo,  la  Rappresentanza  municipa- 
le , il  Clero  e gli  abitanti  lutti  di  Torre  di  Palme  si  prostrano,  os- 
sequiosissimi ai  piedi  della  Santità  Vostra,  per  rinnovare  innanzi 
di  Voi,  e di  tutto  il  mondo,  i suoi  giuramenti  di  fedeltà  e sud- 
ditanza. Se  da  ogni  parte  si  alzò  un  grido  di  disapprovazione  e 
di  sdegno  per  i sacrileghi  oltraggi  ed  ingiustizie , a cui  siete  fatto 
segno  ; non  isdegnate  o nostro  Sommo  Pontefice  e nostro  Re , che 
a quel  grido  universale  si  unisca  la  voce  di  questo  Comune,  voce 
debole  è vero,  ma  inspirata  dal  cuore. 

Sì,  Santo  Padre,  questa  piccola  popolazione,  che  sempre  illesa 
serbò  la  sua  fede  al  Sommo  suo  Pontefice  e Sovrano,  oggi  più 
che  mai  a Voi  si  stringe,  ed  avrà  a sommo  vanto  se  le  sarà  dato 
da  un  sol  vostro  cenno  far  risorgere  le  antiche  sue  glorie  col  farvi 
sacrifizio  di  ogni  sua  sostanza,  e scudo  de’  proprii  petti.  Una 
parola,  o Beatissimo  Padre,  una  parola,  e saranno  smascherati 
i vostri  calunniatori , che  sono  pure  i nostri  ! Una  parola , e la 
vittoria  è vostra  1 Chè  quella  parola  sarà  accompagnata  dalla  Be- 
nedizione del  cielo,  che  non  può  mancare  ad  una  causa  la  più 
giusta  e la  più  santa. 

p.  i.  Voi.  il  H8 
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La  Benedizione  vostra  intanto  scenda  su  di  noi , e rassodi 
sempre  più  la  fede  e sudditanza  che  ereditammo  dai  nostri  avi , 
mentre  devoti  ci  prostriamo  al  bacio  de’  vostri  santissimi  piedi. 

Torre  di  Palme,  28  Gennaio  1860. 


Devotissimi , ossequiosissimi  Figli  e Sudditi  fedelissimi 
Vincenzo  Dionisi,  Priore  Municipale 

( Seguono  le  due  firme  degli  Anziani,  le  nove  dei  Consiglieri 
e del  Segretario  Comunale  e venti  del  Parroco,  Sacerdoti  e Cittadini.) 
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IL  CLERO,  LA  MAGISTRATURA 

ED  IL  POPOLO  DI  TORRE  SAN  PATRIZIO 


Beatissimo  Padre, 

Oli  allentati  della  miscredenza  contro  l’autorità  del  Capo  vi- 
sibile della  Chiesa  non  si  possono  al  certo  dire  una  nuova  cosa 
nel  mondo,  perchè  non  è nuova  la  pugna  del  bene  e del  male, 
dell’errore  e della  verità:  ma  non  può  negarsi,  che  i medesimi 
si  sono  di  gran  lunga  accresciuti , dopo  che  una  falsa  filosofia  ha 
eccitato  alla  violazione  dei  doveri,  ha  sconvolto  l’ordine,  ha  peg- 
giorato i costumi,  c tenta  di  rompere  ogni  freno,  e far  cessare 
ogni  legge.  Una  sfrenata  licenza,  sotto  sembianza  ingannatrice  di 
pretesa  libertà,  c una  inaudita  prepotente  ipocrisia  si  avanza  ora 
minacciosa  ed  audace  a crollare  il  vostro  augusto  Trono,  o Beatis- 
simo Padre;  il  quale  nuovo  attentato  ha  giustamente  sollevato  un 
grido  d’ indignazione  o di  orrore  in  tutta  la  Cristianità , vedendo 
in  questo  fatto  calpestati  i più  sacrosanti  diritti , rinnegate  le  più 
gloriose  tradizioni , sconosciuti  i fatti  più  solenni , e inessi  in  pe- 
ricolo gli  ordinamenti  più  santi*,  che  legano  tuttavia  la  società. 
La  popolazione  di  questo  Comune  non  poteva  in  vero  rimanere 
indifferente  all’allarme,  suscitato  da  tanto  sacrilego  ardimento, 
ed  è perciò  che  noi  sottoscritti , quai  rappresentanti  del  pubblico 
voto,  veniamo  riverenti  ai  piedi  della  Santità  Vostra  a rinnovare 
gli  omaggi  di  sudditanza  di  questa  popolazione,  protestando  alta- 
mente contro  le  aggressioni  compiute,  e che  si  vorrebbero  com- 
piere contro  la  Sovranità  Pontificia. 
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Accogliete,  o Santissimo  Padre,  questo  filiale  tributo  di  fedeltà 
e di  amore,  nel  mentre  vi  supplichiamo  di  compartire  l’apostolica 
Benedizione  per  noi,  e per  i nostri  amministrali,  che  mai  cesse- 
ranno d’innalzare  fervidi  voti  al  sommo  Iddio  per  la  vostra  pre- 
ziosa conservazione. 


Domenico  Orazi,  Vicario  Foraneo, 

• Francesco  Saverio  Manfredi,  Pievano. 

( Seguono  le  quarantadue  firme  del  Priore  Comunale,  degli  Anziani, 
de ’ Sacerdoti  Secolari  e Regolari  e dei  Cittadini.) 


DELEGAZIONE  DI  PROSINONE 


LA  CONFRATERNITA  DELLA  SACRA  FAMIGLIA 

IN  FROSINONE 


Beatissimo  Padre, 

Il  Padre  Direttore,  gli  Ufficiali  con  più  di  quadro  centinaia  tra 
Sacerdoti , gentiluomini , artieri  e villici  ascritti  alla  pia  Confrater- 
nita della  Sacra  Famiglia,  che  da  più  anni  trovasi  canonicamente 
eretta  in  Frosinone  nella  Chiesa  di  Santa  Maria  delle  Grazie,  uf- 
ficiata dai  Padri  del  Santissimo  Redentore,  di  comune  accordo  col 
corpo  mistico  de’  Fedeli,  si  prostrano  a’  piè  del  Soglio  di  Vostra 
Santità  con  questa  scritta  tra  le  mani,  tutta  vergata  dai  dettami 
dell’ affetto , per  recare  un  conforto,  benché  lievissimo,  al  cuor 
generoso  e paterno  di  Vostra  Beatitudine,  tanto  ulceralo  dall’ im- 
prontitudine, dalla  procacia  de’ ribelli.  Noi  tutti,  Padre  Santissimo, 
non  abbiamo  che  un  sol  pensiero,  un  medesimo  linguaggio  nelle 
presenti  vicende  del  Seggio  augusto,  su  cui  Ella  splende  qual  lu- 
minoso fanale  d’incorrotta  giustizia,  che  addita  agli  erranti  il  sen- 
tiero della  salute  tra  le  ombre  caliginose  di  questa  vita  : il  pensiero 
di  versar  volentieri  a un  suo  cenno  il  nostro  sangue  sino  all’ultima 
stilla  in  difesa  de’  suoi  dritti  sacrosanti  di  Re  c Pontefice,  e l’ani- 
mato linguaggio  della  preghiera  per  presto  impetrarle  dal  Dio  degli 
eserciti  il  più  compiuto  trionfo  sopra  i nemici  di  santa  Chiesa,  i cui 
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gloriosi  destini  son  retti  dalla  Beatitudine  Vostra  con  tanta  preveg- 
genza, con  tanto  zelo  e tanta  sapienza.  Quella  Vergine  benedetta, 
sulla  cui  fronte  ha  rassicurato  la  Santità  Vostra  il  gioiello  d’ Imma- 
colata tra  le  grida  di  plauso  di  tutti  i Credenti , spiegherà  tra  breve 
(non  ne  abhiam  dubbio  in  contrario)  la  sua  valevolissima  proiezione 
sul  gregge  e sul  Pastore,  col  preservarli  da  quel  turbine  minac- 
cioso, che  strappa  tante  lagrime  dalla  pietà  dei  Fedeli,  e condisce 
di  assenzio  i suoi  giorni  preziosi.  Questa  ferma  fiducia  c’ispirò  nel 
passato  Ottobre  il  nostro  illustre  confratello  1*  Emo  Card.  Reisach 
nelle  energiche  conferenze  che  qui  si  compiacque  tenerci  ; questa 
l’egregio  nostro  Vescovo  Monsig.  Maurizi , anche  addetto  a comune 
esemplarità  alla  santa  unione,  non  che  il  Padre  Direttore  coi  Li- 
guorini  suoi  colleghi , sia  dalla  cattedra  evangelica , sia  dal  tri- 
bunale dei  pentiti.  Sicché  il  nostro  voto,  o Padre  Santissimo,  ò 
quello  dell’universo  cattolico  di  veder  sicura  cioè  e tranquilla  la 
Santità  Vostra  sul  trono  de’  Leoni  e dei  Gregorii , per  poi  trasmet- 
terlo intatto  e riverito  ai  suoi  Successori,  come  l’ha  redato  dalle 
mani  della  veneranda  antichità.  Detestiamo  quindi  al  cospetto  del 
cielo  e della  terra,  e con  quanto  di  calore  abbiamo  in  petto,  ogni 
altra  forma  di  governo,  all’ infuori  del  provvido  e pacifico  del  Vi- 
cario di  Cristo  ; vogliamo  che  non  ci  si  tolga  il  vanto  inapprezza- 
bile, sanzionato  da  tanti  secoli,  di  appartenere  all’eletta  de’ suoi 
sudditi  come  cattolici  e come  cittadini  ; questo  duplice  nostro  dritto 
di  esser  governati  e protetti  dallo  Scettro  pontificale  ha  da  essere 
benanche  il  prezioso  monile  de’  nostri  più  tardi  nepoti. 

Ecco,  Beatissimo  Padre,  l’unanime  sentimento  che  la  nostra 
Confraternita , nella  speciale  Congregazione  tenuta  in  questo  dì 
sacro  alla  Purificazione  della  Regina  delle  Vergini , ha  stimato  suo 
dovere  di  umiliare  a piè  del  Trono  di  Vostra  Santità.  Se  per  somma 
nostra  fortuna  giungerà  a temperarle  le  ambasce,  che  soffre  da  più 
tempo  per  mera  colpa  de’  malevoli,  ne  speriamo  in  contraccambio 
qucirapostolica  Benedizione,  che  fa  sorgere  dalla  durezza  de’ sassi 
gli  eletti  figli  di  Àbramo,  produce  la  pinguedine  della  terra,  e 
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farà  scorrere  a larga  vena  su  di  noi  e quanti  altri  ci  appartengono 
la  pioggia  delle  divine  beneficenze , nell’atto  che  genuflessi  al  bacio 
de’  sacri  piedi  ci  protestiamo  per  tutti , 


Umilissimi , fedelissimi  Sudditi  c Figli  in  Cristo 

Francesco  Maria  Citarella  , della  Congr.  del  Sino  Redentore, 
Direttore  della  Confraternita , 

• Niccola  Canonico  Vespasiani  , Primo  Assistente. 


( Seguono  ventuna  firma  degli  altri  Ufficiali  e del  Segretario.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  FROSINONE 


Bf.atissimo  Padre  . 

Iti  mezzo  alle  tristi  vicende,  che  amareggiano  il  cuore  paterno 
ili  Vostra  Santità,  un  commovente  spettacolo  di  giusto  interesse 
per  la  sacra  vostra  Persona  offre  la  gran  famiglia  cattolica,  da 
cui  solo  può  ricevere  conforto  l’ immenso  dolore  che  vi  affanna. 
Già  da  tutte  le  parli  alto  levò  l’autorevole  sua  voce  l’Episcopato, 
e cattivo  saggio  di  povera  intelligenza  darebbe  colui , che  la  cre- 
desse l’espressione -soltanto  dell’opinione  di  non  molti  individui. 
No:  quella  parola,  che  suonò  franca  e dignitosa  in  ogni  contrada, 
fu  il  lamento  di  ben  dugento  milioni  di  Fedeli  contro  gli  oltraggi 
di  cui  vi  fa  segno,  o Padre  Santo,  una  fazione  scredente;  fu  il 
grido  della  coscienza  cattolica  contro  il  sacrilego  attentalo  non  men 
de’  vostri , che  de’  suoi  diritti , fu  la  protesta  energica  della  verità , 
sebbene  inerme,  contro  il  prevaler  dell’errore,  fiancheggiato  pur 
troppo , per  comune  sventura , dal  temuto  presidio  della  violenza  e 
delle  armi.  Che  se  tali  sono  stati  i pensieri  e gli  affetti  di  chiun- 
que non  ha  ottenebrato  in  mente  il  santo  lume  di  fede,  o guasto 
il  cuore  da  nefande  passioni , ben  potete  farci  ragione,  Beatissimo 
Padre,  e comprendere  quanto  acerbo  dolore , nel  lutto  universale, 
abbia  lacerato  il  seno  de’  fedelissimi  vostri  sudditi , i Frosinati. 
Sì , Padre  Santo  : anche  agli  ultimi  tra  i vostri  figli  scalda  il  petto 
la  pura  fiamma  di  tenero  amore  per  l’adorata  vostra  Persona,  e 
forse  mai  in  altro  tempo  non  fu  o la  venerazione  più  profonda, 
o più  filiale  ed  ardente  la  loro  devozione.  E mentre  una  soave 
speranza  ne  molceva  l’animo  costernato,  che,  pentite  del  fallo, 
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le  insorte  province  avrebbero  presto  riparato  all’ombra  benefica 
del  dolce  vostro  regime , essi  racchiudendo  i loro  affetti  nel*  si- 
lenzio del  dolore,  solo  con  pubbliche  e private  preghiere  affretta- 
vano quel  fortunato  momento,  che,  col  cessare  di  moltissimi  danni, 
doveva  rasciugar  tante  lagrime,  ed  allietare  tanti  cuori.  Se  non 
che  quel  dolore  fu  lungamente  compresso,  ed  è forza,  che  ormai 
prorompa  e si  manifesti.  Sì , Padre  Santo  : all’augusta  vostra  Per- 
sona, ove  sempre  furono  volte  le  loro  menti,  diriggono  oggi  la 
voce  i Frosinali , e depongono  ai  piedi  del  Trono  l’omaggio  più 
saldo  del  più  sincero  rispetto,  del  più  tenero  amore,  e della  sud- 
ditanza più  filiale  verso  il  loro  Padre  e Sovrano.  Il  Verbo  fatto 
uomo,  il  Re  pacifico,  che  dagli  splendori  del  Taborre  alle  pene 
del  Golgota,  fu  il  vostro  solo  esemplare,  accolga  i voti  ardenti 
de’  figli  vostri , e lungamente  incolume  vi  conservi  alle  speranze 
ed  all’amor  loro,  e ridoni  a tutte  le  parti  dello  Stato  vostro  quel- 
la tranquillità,  che  solo  potrà  crescerlo  a prosperità  c floridezza. 
E Voi,  Padre  Santo,  per  quella  clemenza,  onde  si  adorna,  come 
di  pregio  il  più  caro,  l’animo  vosfro  paterno;  per  quella  cle- 
menza, che  circondata  di  molte  glorie  la  storia  noterà  con  orgo- 
glio ne’  luminosi  suoi  fasti , a lode  non  peritura  per  Voi , a meri- 
tata infamia  de’  spergiuri  che  l’ abusarono  ; per  quella  clemenza , 
che  vi  rese  sì  largo  di  benefizii  a questo  diletto  paese,  degnatevi 
accettare  l’ossequio,  che  in  nome  di  lui  vi  umilia  il  Municipale 
Magistrato,  e spandete  sopra  tutti  l’apostolica  vostra  Benedizione. 

Prosinone,  24  Decembre  1859. 

i 

Giacinto  Car . Paradisi  Miconi,  (ionfaloniere  e Suddito 
(Seguono  le  cingile  firme  degli  Anziani.) 
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GL’  IMPIEGATI  GOVERNATIVI  DI  FROSINONE 


Beatissimo  Padre, 

Allorquando  una  mano  di  faziosi,  imbaldanzita  dal  presidio  di 
una  malvagia  politica,  sollevò  il  vessillo  della  ribellione  in  alcune 
vostre  Province,  noi  corrispondendo  alte  brame  di  Vostra  Santità 
ci  unimmo  col  vincolo  della  preghiera  ai  voti , che  la  Chiesa  uni- 
versale innalza  per  Voi.  Ma  giacché  lo  spirito  della  rivoluzione, 
atteggiatosi  alla  pietà  dell’ipocrita,  ha  dimostrato  abbastanza,  che 
la  lotta  mantenuta  ne’ vostri  Dominii  è una  guerra  dell’empietà 
contro  la  Religione , noi  che  non  solo  siamo  Cattolici  e leali  vo- 
stri sudditi,  ma  abbiamo  altresì  l’onore  di  prestare  servigio  al 
vostro  Governo,  non  possiamo  ritenerci  dall’umiliare  a piè  dell’au- 
gusto Trono  di  Vostra  Santità  i sentimenti  della  filiale  devozione, 
e della  fedele  nostra  sudditanza. 

Sì:  è questa  per  noi  un  oggetto  di  gloria,  che  invano  la  ma- 
lignità pretese  oscurare,  proclamando  a nome  nostro  come  giogo 
insopportabile  il  Governo  di  Vostra  Santità,  eh’ è il  più  benefico 
fra  tutti.  Noi  sentiamo  l’acerbità  dell’oltraggio,  e rigettiamo  con 
indignazione  sopra  i falsi  accusatori  tutta  la  vergogna  della  calun- 
nia , che  confonde  tutti  i sudditi  di  Vostra  Santità  con  quel  pugno 
miserabile  di  ribelli , che  un’  ambizione  sacrilega  prezzolò  e so- 
stiene nella  rivolta.  Ma  la  divina  promessa  non  fallirà  ; e se  più 
accanita  vi  si  muove  contro  la  guerra,  più  luminoso  ancora  sarà 
il  vostro  trionfo.  Solo  preghiamo  che  presto  una  pace  avventurosa 
dilegui  la  procella  spirante  intorno  al  vostro  Trono,  e ridonan- 
dovi il  pieno  esercizio  de’  vostri  sacri  diritti  vi  ponga  in  grado 
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di  effettuare  nella  calma  le  sublimi  vostre  intenzioni , che  sempre 
furono  volte  al  vero  bene  del  popolo  vostro. 

Degnatevi,  o Santo  Padre  e Re,  di  accogliere  la  testimonianza 
devota  di  ossequio  che  la  Congregazione  Governativa , e gl’  Impie- 
gati della  Delegazione  apostolica  di  Frosinone  depongono  a vostri 
piedi  santissimi , e benedite  al  fermo  desiderio  che  hanno  di  ope- 
rare a sostegno  della  causa  vostra. 

Frosinone,  30  Gennaio  1860. 

Ferdinando  Scapitta,  Delegato  Apostolico 

( Seguono  le  firme  de'  cinque  Consultori,  quelle  dei  Consiglieri  Go- 
vernativi e dell’Assessore  legale,  non  che  le  dieci  firme  degli  Officiali 
della  Segreteria  generale,  e le  tre  degli  Officiali  di  Polizia.) 


Digitized  by  Google 


m 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


Il,  TRIBUNALE  COLLEGIALE  DI  PROSINONE 


Beatissimo  Padre, 

Il  Presidente,  i Giudici  e i Ministri  del;  Tribunale  collegiale 
di  Prosinone,  ben  fortunali  di  essere  nei  numero  de’  vostri  sud- 
diti, vengono  dinanzi  al  Trono  della  Santità  Vostra  ad  esprimere 
non  pure  il  sentimento  di  fedele  devozione,  ma  sibbcne  il  loro 
giusto  dolore  come  figli  della  santa  Chiesa  romana.  Imperocché 
essi  come  Cattolici  riconoscono  troppo  bene  il  senso  di  dolore  che 
avrà  sofferto  la  Santità  Vostra  nel  vedere  tanti  sciagurati  figli  della 
Chiesa,  contro  di  lei  ribelli,  usare  ogni  mezzo  per  offendere,  se 
fosse  possibile,  la  purezza,  e divinità  de’  suoi  dogmi.  Come  sud- 
diti poi  non  sanno  deplorare  abbastanza  quanto  siano  stale  ingrate 
e sconoscenti  de’  vostri  benefizii  quelle  Province  dello  Stato,  le 
quali  contro  ogni  diritto,  e con  le  mene  più  inique,  hanno  fatto 
rivolta  dal  legittimo  Governo  ; e sentono  tanto  più  vivamente  que- 
sta ingratitudine,  in  quanto  che  il  cuore  della  Santità  Vostra  ne 
resta  tuttora  rammaricato. 

Egli  è vero  però  che  da  tutte  le  parti  dell’orbe  cattolico  sono 
pervenute,  per  divina  Provvidenza,  innumerevoli  e splendide  te- 
stimonianze di  venerazione,  e di  affetto  verso  di  Voi,  Principe  il 
più  legittimo,  e supremo  Capo  della  Chiesa,  per  le  quali  sarà 
stato  oltremodo  consolalo  l’animo  vostro,  nel  vedere  specialmente 
come  non  solo  i veri  Cattolici,  ma  tutti  gli  uomini  che  amano  la 
giustizia  siano  consenzienti  nel  riconoscere  e sostenere  i sacri  ed 
inviolabili  diritti  del  vostro  Trono. 
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Con  tali  sentimenti  adunque,  che  non  possono  mai  venir  me- 
no, i sottoscritti  sentono  l’obbligo  più  di  qualunque  altro,  di  pre- 
sentarsi avanti  alla  Santità  Vostra  col  desiderio  di  diminuire  in 
qualche  parte  il  dolore  che  vi  affligge , e per  darvi  testimonio  della 
loro  fedele  e leale  sudditanza. 

E genuflessi  ai  vostri  santissimi  piedi,  pregano  la  Santità  Vo- 
stra perchè  a loro  tutti  impartisca  la  sua  apostolica  Benedizione. 

* 

Avvocato  Andrea  Minnucci  Latini,  Presidente, 
Onorato  Scifelli , Giudice, 

Pancrazio  Avvocato  Lanarini  , Giudice. 


( Seguono  le  sedici  firme  degli  altri  Giudici  aggiunti,  Processanti 
ed  altri  addetti  al  Tribunale.) 
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GLI  UFFIZ1ALI  MILITARI 

RESIDENTI  IN  FROSINONE 


Beatissimo  Padre, 


Se  da  ogni  contrada  giungono  a Voi  voci  di  conforto  per  la 
vostra  presente  condizione,  e Voi  le  benedite,  o Santissimo  Padre, 
come  fedele  attestato  di  sudditanza  al  Principe  e di  rispetto  all’au- 
torità suprema  del  Vicario  di  Cristo,  degnatevi  di  accogliere  an- 
cora, o Padre  Santo  y»  le  proteste  della  più  profonda  devozione  che 
i sottoscritti , Ufficiali  del  Battaglione  di  Riserva  per  la  provincia 
di  Frosinone,  hanno  l’ alt’ onore  di  umiliare  all’incrollabile  vostro 
Soglio,  per  pagarvi  un  debito  di  ossequioso  affetto  e di  filiale  at- 
taccamento. 

Sì  1 accertatevi , Padre  Santo , che  quanto  umili , altrettanto 
sono  sincere  le  loro  espressioni  ; che  anzi  mettetele  alla  prova  ; 
disponete  di  essi , che  ad  un  vostro  appello  sono  pronti  ad  offerir- 
vi la  vita  ed  a dimostrarvi , che  quantunque  gli  ultimi , non  sono 
i meno  fedeli  de’  vostri  affettuosissimi  sudditi. 

Confortatevi,  o venerabile  Pastore  della  Chiesa,  e gloria  del 
mondo,  che  se  l’audacia  di  taluni  amareggia  sacrilegamente  il 
vostro  cuore  paterno,  per  Voi  sta  Iddio,  e la  lunga  schiera  dei 
Cattolici , campioni  zelanti  della  vostra  autorità  e de’  vostri  in- 
contrastabili diritti. 
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Afforzate,  Beatissimo  Padre,  questi  leali  sentimenti  colla  vostra 
efficace  Benedizione  che  vivamente  imploriamo. 

Prosinone,  25  Febbraro  1860. 

Bernardo  Bouchard,  Maggiore, 

dio.  Battista  Grappblli,  Capii.  Aiutante  Maggiore, 

Gaetano  Gabrielli  , Tenente  Tesoriere, 

Dott.  Giuseppe  Ciati,  Ufficiale  Sanitario, 

Antonio  Sacerd.  Troccoli,  Cappellano. 

{ Seguono  le  altre  quattordici  firme  degli  Ufficiali.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  ACUTO 


Beatissimo  Padre, 

Pieni  di  venerazione  e di  affetto  per  la  santa  Religione,  e per 
la  persona  augusta  di  Vostra  Santità,  gli  abitanti  del  Municipio  di 
Acuto  nella  Diocesi  di  Anagni  depongono  riverenti  a’  vostri  piedi 
i sentimenti  della  loro  filiale  divozione  e del  loro  più  profondo  do- 
lore, per  la  ribellione  avvenuta  in  una  parte  dello  Stato  Pontificio. 

Consummati  appena  tali  attentati , tutta  questa  popolazione  si 
associò  alle  preghiere  della  Chiesa  universale  pel  trionfo  della  vo- 
stra causa,  che  è la  causa  della  giustizia  e di  Dio.  Ma  al  punto 
in  cui  sono  giunte  le  cose,  e nella  previsione  dei  mali  maggiori 
che  i nemici  della  Chiesa  vorrebbero  suscitare  ; obbedendo  i sot- 
toscritti pubblici  Rappresentanti  al  voto  che  chiaramente  esprime 
tutta  la  popolazione , penetrati  del  modesto  loro  stato , offrono  alla 
Santità  Vostra , coi  sentimenti  d’ inalterabile  doverosa  fedeltà , 
quanto  è in  loro  potere  per  lenirne  le  angosce. 

Padre  Santo  ; gli  Acutini  nelle  passate  rivoluzioni  ebbero  la  for- 
tuna , che  nessuno  di  loro  prese  parte  ai  movimenti  rivoluzionar» , 
e nel  milleottocentoquarantollo  poterono,  nonostante  il  generale 
sovvertimento  del  Governo,  conservare  le  armi  Pontificie  innalzate 
nel  loro  Paese  ; non  possono  perciò  venir  meno  al  proprio  dove- 
re in  questa  circostanza,  in  cui,  oltre  i legami  di  fedeltà,  sono 
alla  Santità  Vostra  debitori  della  proiezione  e sovvenzione,  e della 
esistenza  di  due  stabilimenti  pii , che  tutto  giorno  migliorano  la 
condizione  morale  e materiale  del  Paese,  e di  una  strada  rota- 
bile diretta  ad  avvivare  il  commercio,  cui  sono  dediti.  Essi  perciò 
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osano  ancora  manifestare  il  desiderio  di  vedere  una  volta  finito 
questo  continuo  rinnovarsi  di  rivoluzioni  tanto  frequente,  per 
godere  finalmente,  se  a Dio  piace,  la  pace  sotto  il  mite  regime 
in  cui  sono  nati  ; giacche  questi  moti  sagrileghi  non  hanno  recato 
ai  sudditi  che  danni  gravissimi , contrariando  le  vostre  amorose 
paterne  intenzioni,  e distrutto,  almeno  in  parte,  quel  bene  che 
prima  di  tali  idee  si  godeva  tranquillamente  sotto  il  dominio  del 
Successore  di  san  Pietro,  di  cui  i nostri  maggiori  si  professarono 
sempre  contenti. 

Nella  lusinga  che  la  Santità  Vostra  si  degnerà  accogliere  colla 
consueta  benignità  questi  fervidi  voti,  che  colla  popolazione,  cui 
rappresentano,  hanno  i sottoscritti  ardilo  umiliare  come  cattolici  e 
come  sudditi , prostrati  al  bacio  del  sacro  piede  con  tutta  la  ve- 
nerazione si  dichiarano, 


Umilissimi,- devotissimi,  obbligatissimi  Sudditi 
Giuseppe  Cav.  Giannuzzi,  Priore 

( Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani.) 
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IL  VESCOVO 

CON  TUTTO  IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE  1)1  A LATRI 


Beatissimo  Padre, 

• 

Gli  sforzi  vani  e continui  della  stampa  libertina,  che  con  ogni 
maniera  di  calunnie  si  attenta  a denigrare  e combattere  il  tempo- 
rale vostro  Governo;  le  vili  menzogne  con  che  detestabili  giorna- 
li, diffusi  per  tutta  Europa,  rappresentano  le  Province  degli  Stati 
di  santa  Chiesa  in  movimento  di  rivolta;  l’onta  sacrilega,  che  per- 
ciò lanciano  contro  alla  sacra  vostra  Persona,  ci  impone,  Beatis- 
simo Padre,  il  sacrosanto  dovere  di  confermare  alla  Santità  Vostra 
quelle  proteste  di  filiale  devozione,  che  facemmo  giungere  al  vene- 
rato vostro  Trono  il  mese  di  Luglio  1859  : e come  figli  della  santa 
cattolica  Chiesa,  e come  sudditi  vostri  fedelissimi,  tutti  del  Clero 
di  Alatri  le  rinnoviamo  e le  confermiamo.  Il  cuor  vostro,  Padre 
Santo,  a tanti  colpi  scellerati  non  può  essere  che  profondamente 
addolorato;  e noi  partecipando  all'amarezza  del  vostro  calice,  sen- 
tiamo non  poco  conforto  se,  piccola  parte  della  porzione  eletta  del 
* -» 

• gregge,  di  cui  siete  il  Pastore  supremo,  ci  fia  dato  alleviarlo  in 
qualche  modo  con  questa  nostra  solenne  protesta.  Ci  stringiamo 
perciò  uniti  intorno  alla  vostra  sacra  Persona,  e in  essa  veneran- 
do il  Vicario  di  Gesù  Cristo , Padre  di  tuli’ i Credenti,  c l’amoroso 
nostro  Principe:  detestiamo,  esecriamo  e malediciamo  gli  attentati 
degli  empi,  che  mirando  a colpire  il  vostro  temporale  Dominio, 
aspirano  a crollare  ed  abbattere  (folli  che  sonol)  il  divino  edifi- 
cio, fabbricato  da  Cristo  sull’ immobile  pietra.  Con  lutto  il  mondo 
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cattolico  abboniamo  i loro  intrighi  infernali,  e solennemente  in 
faccia  al  cielo  e alla  terra  protestiamo,  che,  come  il  comporla  il 
nostro  ministero,  ciascuno  di  noi  sarà  lutto  opera  a mantenere  e 
crescere  in  questi  cittadini  la  gloria  ereditala  da’  loro  maggiori , mai 
sempre  fedelissimi  al  duplice  vostro  potere.  Raddoppieremo  quindi , 
giacché  le  circostanze,  per  la  malizia  di  chi  men  dovrebbe,  sono 
addivenute  più  gravi , le  umili  nostre  preghiere  aU’Altissimo , per- 
chè nella  sua  misericordia  ponga  fine  alla  dura  prova,  e facendo 
trionfare  la  giustizia  e la  verità,  riconduca  la  pace. 

Sono  queste,  Beatissimo  Padre,  le  espressioni  sincere  de’  nostri 
cuori  ; e mentre  prostrati  al  bacio  de’  sacri  piedi  vi  preghiamo  a 
gradirle,  imploriamo  sopra  di  noi,  e sopra  di  quest’ottimo  popolo 
l’apostolica  Benedizione. 

Gaetano  Rodii.ossi  , Vescovo  di  Alalri 

( Seguono  le  ottanladue  firme  de'  Canonici  della  Cattedrale,  della 
Collegiata,  de'  P arrochì  e di  altri  Sacerdoti;  non  che  le  altre  firme 
de  VP.  Scolopii,  Minori  Conventuali  e Cappuccini.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE  1)1  ANACI  NI 


Beatissimo  Padre, 

So  in  ogni  tempo  la  eittà  di  Anagni  segnalossi  pei  suo  zelo 
c per  la  sua  filiale  devozione  alla  santa  Sedo  (di  che,  per  tacere 
di  altre  prove,  fa  fede  la  pressoché  abituale  residenza  fatta  dai 
Papi  in  questa  Citlà,  in  tempo  di  seismo  e di  politici  sconvolgi- 
menti): il  Capitolo  della  Cattedrale  Anagnina,  dal  cui  seno  usci- 
rono quattro  Sommi  Pontefici , studiossi  eziandio  entrare  innanzi  ai 
Laicato  col  suo  esempio,  e dare  argomenti  peculiari  di  affettuoso 
ossequio,  nonché  del  più  vivo  interesse,  vuoi  per  l’augusta  per- 
sona degli  stessi  Pontefici,  vuoi  per  i diritti  del  Papato.  Il  per- 
chè non  può  il  medesimo  Capitolo  mirar  con  occhio  indifferente  la 
furiosa  guerra , che  oggi  apertamente  è rotta  alla  santa  Sede  e al 
temporale  Dominio  che,  pel  libero  esercizio  del  loro  potere  spiri- 
tuale, volle  la  Provvidenza  affidato  a’  Papi.  Imperocché,  come  sa- 
pientemente avvisa  Innocenzo  III,  gloria  immortale  non  pur  della 
Anagnina,  ma  della  universale  Chiesa,  iXusquam  melius  ecclesiasticae 
consulitur  libertati,  quarti  ubi  Ecclesia  Romana  tam  in  temporalibus 
quam  spirilualibus  plenaui  obtinel  liberlatem  1 . Mentre  dunque  alta- 
mente detesta  questi  forsennati  attentati  della  irreligione  e della 
empietà  che,  camuffandosi  col  pretesto  della  temporale  corona, 
strappar  vorrìa  dal  capo  de’  Papi  la  tiara  pontificale  ; a lenire  in 
qualche  parte  le  amarezze,  con  che  si  volle  inebriare  il  vostro 
cuore  paterno,  si  reputa  a dovere  di  rassegnare  a’  piedi  della 


i Lib.  1 ad  Archicp.  Rovini. 
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Santità  Vostra  gli  omaggi  di  sua  più  umile  sudditanza,  e del 
più  leale  e sincero  attaccamento  alla  santa  Sede,  e alla  sua  So- 
vranità temporale.  E in  quel  che  fa  voti , perchò  il  Signore  nella 
pienezza  delle  sue  misericordie  si  compiaccia  di  por  quanto  prima 
fine  alle  dure  prove,  cui  la  Santità  Vostra  finora  fu  soggetta,  im- 
plora sul  Capitolo  intero,  e su  ciascun  membro  del  Clero  Anagnino 
l’apostolica  Benedizione. 

Luigi  Proposto  Galletti  , 

Pietro  Caja,  Can.  Decano  e Cam.  segreto  di  Sua  Santità. 


( Seguono  le  firme  degli  altri  quindici  Canonici.) 
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I PARROCHI  DELLA  CITTÀ  DI  ANAGNI 


Beatissimo  Padre, 

Noi  Parrochi  della  città  di  Anagni,  umile  porzione  del  Gregge, 
che  la  Santità  Vostra,  siccome  Pastore  supremo , regge  e governa , 
e sudditi  fedelissimi  della  vostra  temporale  Dominazione,  prostrati 
al  Trono  su  cui  sedete  Pontefice  c Re,  mossi  dall’amarezza  ed 
afflizione  di  cui  i figli  delle  tenebre  inondarono  l’animo  vostro, 
osiamo  umiliare  i sentimenti  di  dolore  che  con  noi  partecipano 
tutti  gli  abitanti  di  questa  Città. 

Siamo  convinti,  o Padre  Santo,  che  i nemici  del  Principato 
civile  della  Chiesa  vogliono  non  solo  togliere  all’  Italia  la  vera 
grandezza  che  l’è  rimasta;  ma  sradicare  ancora,  se  fosse  possi- 
bile, quella  Fede,  alla  cui  libera  propagazione  quel  Principato 
serve  di  guarentigia.  La  storia  però  ci  attesta  che  tali  sforzi  e 
conati  contro  la  Pietra  angolare  dell’edificio  religioso  e sociale 
fallirono  sempre,  e che  nelle  ripetute  persecuzioni  mosse  dall’em- 
pietà contro  di  essa,  non  fuvvi  sapienza,  non  fuvvi  prudenza,  non 
fuwi  consiglio  che  valesse  a distruggere  l’opera  innalzala  dalla 
Provvidenza  di  Dio,  c conservata  a beneficio  dell’ umanità  dalla 
saggezza  de’  secoli. 

Animati  da  questa  speranza , ci  confidiamo,  che  dal  caos  delle 
calunnie  e delle  menzogne,  accumulate  contro  il  vostro  temporale 
Potere,  per  opera  di  empii,  o ipocriti,  o prezzolali  scrittori,  sor- 
gerà ben  presto  il  giorno,  in  cui  cambiar  potremo  le  preghiere  di 
dolore  che  fervide  innalziamo  al  Dio  delle  misericordie,  nell’inno 
di  ringraziamento  pei  vostri  nuovi  trionfi. 
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Tali  sono,  o Padre  Santo,  i voti,  tali  le  speranze,  che  con 
noi  nutrono  gli  abitanti  tutti  di  questa  Città,  ove,  per  la  Dio  mer- 
cè, non  poterono  trovare  proseliti  i nemici  del  Trono  e dell’Al- 
tare ; ma  invece  il  suo  mirabile  contegno , e le  manifeste  prove 
del  suo  religioso  spirito,  ben  attestano  quale  devozione,  fedeltà  e 
rispetto  l’uniscono  alla  vostra  sacra  Persona. 

Degnatevi,  o Padre  Santo,  colla  consueta  bontà  accogliere  il  no- 
stro doveroso  omaggio  di  filiale  affetto  e venerazione,  e di  concedere 
a noi,  ed  alle  anime  affidateci  la  vostra  apostolica  Benedizione. 

(Seguono  le  firme  de'  sei  Por  me  hi  della  Città.) 

....  ' 

« • • 
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LE  DIECI  COLLEGIATE 

ED  IL  CLERO  DELLA  DIOCESI  DI  A N AGNI 


Beatissimo  Padre, 

Mentre  tanti  ribelli  vostri  tigli,  congiurali  a’  vostri  nemici,  sono 
sacrilegamente  intesi  a strapparvi,  Beatissimo  Padre,  dall’augusta 
fronte  il  reale  diadema,  di  cui  Dio  vuole  da  tanti  secoli  coronalo 
il  suo  Vicario,  a decoro  e maestà  non  solo,  ma  altresì  ad  umano 
sostegno  e a difesa  di  sua  santa  Religione  : noi  tutti  Canonici  delle 
diverse  Chiese  Collegiate  della  Diocesi  di  Anagni , addolorati  a 
tanta  fellonìa,  c’inchiniamo  come  sudditi  e Agli  devoti  al  minacciato 
Trono  di  Voi,  nostro  amatissimo  Padre  e Sovrano. 

Prostrati  e piangenti  al  vostro  dolore  vi  tributiamo  omaggio 
della  più  sentita  venerazione,  sudditanza  e fedeltà,  e noi  stessi 
e le  nostre  cose  vi  offriamo  volenterosi.  A questo  nostro  tributo 
aggiungeremo  le  nostre  benché  indegne  preghiere  a salute  dell’in- 
felice Italia,  cui  tanti  suoi  nemici  affettandole  amore,  non  paghi 
di  averla  travagliata  cotanto,  vogliono  spogliar  eziandio  dell’unico 
mezzo  tutelare,  dell’unica  gloria  a lei  rimasta,  la  Sovranità  del 
Romano  Pontefice. 

Accettato,  Beatissimo  Padre , la  nostra  offerta,  guardateci  sem- 
pre come  vostri  devoti  sudditi  e figli,  ed  al  nostro  aspetto,  ed 
aU’aspetlo  di  non  pochi  seco  noi  uniti  nel  servirvi  e venerarvi  fe- 
delmente, resti  consolato  il  vostro  cuore  nell’affanno  e nel  dolore, 
che  sente  alla  vista  di  tanti  prevaricali  vostri  figliuoli. 
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Dio  voglia  dissipare  gli  sforzi  nefandf  de’,  vostri  nemici , innanzi 
a cui  freme  l’Europa,  debitrice  al  Papato  del  maggior  suo  incivili- 
mento e progresso,  e il  mondo  intero  si  risente,  risguardando  nel 
temporale  e spirituale  dominio  de’  Pontefici  il  presidio,  e la  tutela 
della  pace,  dell’ordine,  della  prosperità  universale.  Dio  ciò  voglia 
il  più  presto,  e Voi,  Beatissimo  Padre,  degnate  spandere  sopra  di 
noi  la  vostra  apostolica  Benedizione. 

( Seguono  le  settantatdsei  firme  de’  membri  delle  Collegiate  e dei  Cleri  dei 
SS.  Angeli  Custodi,  di  Morolo,  di  Carpinelo,  di  Piglio,  di  Acuto, 
di  Anticoli,  di  Filettino,  di  Sguryola,  di  Gorga  e di  Vallepietì'a.) 


P.  I.  Voi  II.  • M 
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IL  MUNICIPIO  DI  A N AGNI 


Beatissimo  Paure, 


Se  lutto  l’Orbe  cattolico  nei  presenti  politici . sconvolgimenti 
manifesta  a Vostra  Santità  i sentimenti  della  più  devota  e filiale 
riverenza,  dolente  delle  accadute  usurpazioni  di  parte  dei  suoi 
temporali  Dominii,  e se  tutte  le  Nazioni  mandano  dichiarazioni  le 
più  solenni  di  sacrificar  vita  ed  averi,  por  mantenere  intatto  il 
temporale  Dominio,  che  da  remoti  secoli  possiede  la  santa  Sede; 
non  può  questa  popolazione  di  Anagni,  patria  di  quattro  vostri  au- 
gusti Predecessori,  essendole  suddita  immediata,  non  rassegnare  le 
proteste  d’inalterabile  attaccamento  verso  Vostra  Beatitudine. 

In  tali  congiunture  i sottoscritti  pubblici  Rappresentanti,  obbe- 
dendo al  voto  esplicito  ed  unanime  dei  loro  concittadini,  prostrali 
innanzi  al  Trono  di  Vostra  Beatitudine,  nel  protestare  la  loro  fe- 
deltà e sudditanza,  innalzano  voli  i più  fervidi,  all’  Onnipotente  Id- 
dio che  tronchi  quest’era  di  rivoluzione,  e preservi  il  magnanimo 
animo  di  Vostra  Santità  da  ulteriori  dispiaceri;  ripetendosi  troppo 
di  frequente  fatti  di  sleale  ingratitudine,  che  impediscono,  con 
grave  danno  dei  pacifici  cittadini  che  costituiscono  la  massima 
parte  delle  popolazioni,  quei  beni,  che  il  vostro  grande  amore  pei 
sudditi,  ha  sempre  mostrato  con  progressivo  e saggio  intendimen- 
to, volere  attuare  per  gl’ incrementi  morali  e materiali  dello  Stato. 


DELEGAZIONE  DI  FROSINONE. 


483 


Accolga,  Padre  Beatissimo,  le  leali  espressioni  di  questa  sua 
popolazione,  e domandandole  l’apostolica  Benedizione,  le  baciamo 
umilmente  i sacri  piedi. 

Umilissimi  ed  obbedientissimi  Sudditi 
Michele  Capo,  Gonfaloniere 

(Seguono  le  cinque  firme  degli  Anziani  e del  Segretario  Comunale.) 
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P.UITE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


LA  MAGISTRATURA  DI  ARNARA 

AL  CARDINALE  SEGRETARIO  DI  STATO 


Eminenza  Reverendissima  , 

La  Magistratura  di  Amara,  facendosi  interprete  dei  voti  dei 
suoi  amministrali,  gode  nella  ricorrenza  del  nuovo  anno  umiliare 
a nome  di  tutti  a Sua  Beatitudine,  gli  atti  della  più  fedele  sud- 
ditanza, nei  quali  si  è gloriata  mai  sempre  segnalarsi;  e ciò 
tanto  più  ora  gode  rinnovare,  quanto  da  ogni  parte  tentasi  di 
recare  dolore  al  tanto  benevolo  cuore  della  prefata  Sua  Beatitu- 
dine. E così  si  fa  pure  àrdila  augurarle  nel  novello  anno  una  più 

• 

speciale  protezione  celeste,  sicché  possa  quanto  prima  restare  tran- 
quilla in  sì  calamitosi  tempi  : così , tornata  la  calma  nel  suo  augu- 
sto  cuore,  possa,  come  pur  non  cessa  tra  le  tempeste,  intendere 
ai  vantaggi  dei  sudditi  fedeli  ed  ubbidienti.  Ond’è  che  la  suddetta 
Magistratura  si  fa  a pregare  l’Eminenza  Vostra  Reverendissima, 
acciocché  voglia  degnarsi  umiliare  a suo  nome  alla  Santità  Sua  i 
voli  che  ha  cercato  di  sopra  esprimere. 

E sicura  che  vorrà  avere  la  degnazione  richiestale,  gode  di 
baciarle  il  lembo  della  sacra  Porpora,  e di  dichiararsi, 

Di  Vosfra  Eminenza  Reverendissima, 

Amara,  30  Decembre  1859. 

Umilissimi,  obbcdientissimi  Servitori 

, Ferdinando  Salvatori,  Priore 


(Seguono  Ir  firme  dei  tre  Anziani.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  RAUCO 


Beatissimo  Padre, 

La  Magistratura  del  Municipio  di  Bauco,  oggi  che  le  mene 
dei  nemici  del  pontificio  Trono,  a scapito  della  libertà  della  Chie- 
sa di  Gesù  Cristo,  veggonsi  giunte  al  loro  colmo;  si  fa  debito 
prostrarsi  ai  piedi  di  Vostra  Beatitudine  a riprotestarle , in  no- 
me specialmente  della  intera  Popolazione  alle  sue  cure  affidata,  i 
più  vivi  sentimenti  di  devozione,  di  fedeltà  c di  amore,  i quali 
non  verranno  al  certo  meno,  a fronte  di  qualsiasi  vicenda.  Pre- 
giasi  quindi  partecipare  colla  Santità  Vostra  e il  dolore  che  le 
dilania  il  cuore  nei  mirare  .tanti  sconsigliati  figli  distaccarsi  dal 
seno  amoroso  del  loro  Pontefice  e Sovrano,  e la  gioia  che  in  pari 
tempo  la  inebria  in  considerando,  che  la  Navicella  di  Pietro,  di 
cui  essa  saviamente  governa  il  timone,  cotnechò  da  tanti  e sì  im- 
petuosi venti  combattuta,  non  lia  inai  che  naufraghi,  ma  più  sal- 
da e bella  apparirà  dopo  la  tempesta , a confusione  e scorno  di  chi 
bramavaia  sommersa.  • . 

Sì,  Padre  Santo,  e pontifici!  Sudditi,  e Sovrano  hanno  ben 
ragione  di  andar  superbi  nel  militare  sotto  il  vessillo  di  quel 
Cristo,  che  li  rassicurò  colle  infallibili  parole:  et  portae  inferi  non 
praevalebunt. 

Son  queste  le  prove  più  sincere  di  sudditanza,  e di  cattolico 
spirilo  che  il  Popolo  di  Bauco  per  mezzo  del  suo  Magistrato  gode 
esibire  al  suo  amatissimo  Pontefice  e Sovrano.  Le  gradisca  Egli , 
e faccia  Iddio,  che  i Cattolici  sparsi  su  tutto  il  mondo  sian  pe- 
netrati dalle  stesse  evangeliche  verità,  perchè  sia  tantosto  ridonata 
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la  sospirata  pace  alla  Chiesa,  e per  conseguenza  ai  Cattolici  sles- 
si, sopra  i quali,  siccome  sopra  il  riferito  Magistrato  e Popolo, 
si  degni  la  Vostra  Beatitudine  far  discendere  la  sua  apostolica 
Benedizione. 


(ìiuseppe  Benedetti  , Priore 

(Seguono  le  firme  de'  quattro  Anziani  e del  Segretario  Comunale.) 
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1 PARROCI  11  E LA  MAGISTRATI  RA  DI  CASTRO 


Beatissimo  Padre, 

• , * 

1 solloscrilti  pubblici  Kappresentanti,  o parrochi  della  Terra 
di  Castro,  nella  Delegazione  di  Prosinone,  vivamente  penetrali  per 
le  amarezze  che  il  magnanimo  cuore  di  Vostra  Beatitudine  soffre 
a causa  delle  turbolenze  politiche,  che  agitano  le  popolazioni 
dalla  Divina  Provvidenza  sottoposte  al  temporale  e spirituale  Do- 
minio della  santa  romana  Chiesa,  non  potendo  nella  loro  misera 
condizione  in  altro  miglior  modo  dare  alla  Santità  Vostra  prove 
efficaci,  per  professare  nella  più  solenne  maniera  il  loro  verace 
attaccamento  alla  santa  Sede;  si  fanno  arditi,  e si  ascrivono  a do- 
vere di  fedele  sudditanza,  di  supplicare  rispettosamente  V inclita 
clemenza  della  Santità  Vostra  a volersi  degnare  di  accogliere  be- 
nignamente le  proteste  loro,  e della  popolazione  da  loro  ammini- 
strata, contro  gli  attentati  a danno  della  santa  Sede,  e di  ricono- 
scere in  queste  loro  proteste  il  più  divoto  rispetto,  i doveri  di 
sudditi  fedeli,  <?he  essi  promettono  mantenere  inalterabili,  everso 
la  sua  augusta  Persona  e verso  il  suo  Dominio  temporale. 

Nella  speranza,  che  queste  veraci  espressioni  dei  sentimenti 
nutriti  dai  sottoscritti,  e dagli  abitanti  tutti  di  questa  Terra,  giun- 
gendo all’incrollabile  Trono  della  Santità  Vostra,  saranno  clemen- 
temente accolte,  prostrati  ai  santissimi  piedi  di  Lei  che  divotamente 
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baciano,  si  professano  umilissimamenle  ed  inàllerabilmenle , ini 
plorando  la  sua  apostolica  Benedizione, 

Della  Santità  Vostra, 

Castro,  12  Gennaio  1860. 

Umilissimi,  devotissimi  e fedelissimi  Sudditi 
Pietro  Arcipr.  Cocci , Parroco  di  S.  Oliva  e Vicario  foraneo 
Francesco  Palatta  , Priore  della  Magistratura  Comunale. 


( Segue  la  firma  dettatilo  Parroco,  e le  sei  degli  Anziani 
e del  Segretario  Comunale.). 
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I CANONICI  DELLA  COLLEGIATA  DI  LECCANO 


Beatissimo  Padre, 

Quello  che  è sialo  sempre  grande  e continuo  oggelto  di  fervidi 
voli  e di  umili  preghiere,  levale  al  Cielo  nel  cuore  dei  sottoscrilli 
individui,  componenti  la  Collegiata  nella  Chiesa  matrice  di  S.  Gio- 
vanni Battista  in  Ceccano  ; quello  che  ora  essi  manifestano  ge- 
nuflessi ai  piedi  della  Santità  Vostra,  si  è che  Dio  la  serbi  a 
lunga  età,  muova  al  ravvedimento  i cuori  dei  traviati  che  ama- 
reggiano il  vostro»  che  la  pace  renda  totale  ai  vostri  Stati , ed  ac- 
cordi alla  santa  Chiesa  quel  trionfo  solenne  che  si  conviene  alla 
suprema  autorità  vostra,  anche  nel  Dominio  temporale,  guarentigia 
necessaria  della  indipendenza  della  Sede  apostolica. 

Tali  sentimenti  mancano  di  modi  acconci  ad  esprimersi  ; ma  i 
sottoscrilli  pregano  la  Santità  Vostra  a degnarsi  di  aggradirli  come 
i più  sentiti  e sinceri  ; mentre  si  professano  per  quanto  è in  essi , 
cooperatori  premurosi  della  fedeltà  e sottomissione  al  loro  Capo 
supremo,  legittimo  Sovrano  c Padre  amorevolissimo,  da  cui  pre- 
gano’pure  a conforto  l’apostolica  Benedizione,  nell’atto  che  umil- 
mente si  sottoscrivono. 


Filippo  Arciprete  Boranone 


( Seguono  le  firme  degli  altri  diciannove  membri  della  Collegiata.) 


490 


CARTE  PRIMA  -'STATI  PONTIFICII. 


IL  MUNICIPI 0 


1)1  LECCANO 


Beatissimo  Padre, 

In  mezzo  all’universale  e prodigiosa  commozione  di  milioni  e 
milioni  di  Cattolici  di  tutte  le  Nazioni , i quali  cercano  in  ogni  mo- 
do di  procurare  un  conforto  al  giusto  dolore,  di  cui  è penetralo 
l’animo  vostro,  Padre  Santo,  per  le  ingratissime  e sacrileghe 
usurpazioni,  .che  si  vorrebbero  consummare  a danno  dei  diritti  i 
più  inconcussi  e sagri  della  Chiesa  cattolica,  e del  Vicario  di  Cri- 
sto; la  Magistratura  della  città  di  Ceccano,  a nome  ancora  della 
intiera  popolazione,  che  in  ogni  tempo  si  è distinta,  e per  la  sua 
Religione,  e pel  suo  filiale  attaccamento  alla  paterna  e benigna 
autorità  dei  Pontefici,  prostrata  ai  piedi  vostri,  nell’atto  che  im- 
plora la  vostra  santa  Benedizione,  si  crede  in  dovere  di  rinnovare 
i suoi  sempre  vivi  sentimenti  di  filiale  sudditanza  alia  santa  Sede 
apostolica. 

Sorga,  Padre  Santo,  il  nuovo  anno  apportatore  per  Voi  di 
quella  santa  pace , che  vi  tolse  l’anno  che  volge  al  suo  termine  : 
e la  mano  di  Dio  faccia  nel  1860  raccogliere  a Voi,  Padre  San- 
to , dalle  vostre  orazioni , e da  quelle  della  Chiesa  tutta , che  così 
mirabilmente  vi  fa  eco  universale,  una  copiosa  messe,  frutto  di 
quella  pace,  che  tutti  i Cattolici  ardentemente  vi  desiderano. 

# e • 

Arcangelo  Gozzi,  Gonfaloniere 

(Seguono  le  firme  dei  cinque  Anziani  e del  Segretario  Comunale.) 


DELEGAZIONE  DI  FR OSINONE. 
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IL  COMUNE  DI  CEDRANO 


Beatissimo  Padre, 

I solloscrilti  pubblici  Rappreseulanli  del  Comune  di  Coprano, 
nella  Delegazione  di  Frosinope , vivamente  penetrali  delle  amarez- 
ze, che  il  magnanimo  cuore  di  Vostra  Santità  soffre,  a causa 
della  malignila  con  cui  la  sacra  vostra  Persona,  ed  il  vostro  Tro- 
no sono  assaliti  per  privare  la  santa  Sede  del  suo  Dominio  lem- 
• • 

porale,  preservato  dalla  •divina  Provvidenza  per  molti  secoli  tra 
mille  vicende  e pericoli , ed  indispensabile  per  il  libero  ed  efficace 
esercizio  della  vostra  spirituale  suprema  autorità;  si. fanno  arditi 
e si  ascrivono  a dovere  di  fedele  sudditanza  di  rispettosamente 
supplicare  la  clemenza  della  Santità  Vostra  a degnarsi  accogliere 
benignamente  le  loro  proteste,  a noine  anche  degli  abitanti  del 
Comune  suddetto,  contro  i medesimi  iniqui  attentali  a danno  della 
santa  Sede;  e di  riconoscere  in  questa  loro  protesta  il  più  divoto 
rispetto  per  i doveri  di  sudditi  fedeli,  che  essi  promettono  man-  • 
tenere  inalterabili  verso  l’augusta  vostra  Persona,  e verso  il  vo- 
stro  temporale  Dominio,  pronti  a sostenere  qualunque  sacrifìcio, 
abche  quello  della  propria  vila,  per  la  conservazione  ed  incolu- 
mità della  santa  romana  Sede. 

E nella  speranza,  che  queste  veraci  espressioni  dei  sentimenti  • 
nutriti  dai  sottoscritti,  e dagli  abitanti  tutti  di  questa  Terra,  saranno 
clementemente  accolti  dalla  Santità  Vostra,  prostrali  ai  vostri  piedi, 

che  rispettosamente  baciano,  implorano  l’apostolica  Benedizione. 

» • 

Elino  March.  Ferrari,  Priore 
( Seguono  le  tre  firme  degli  Anziani.) 
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• PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


IL  CLERO  DI  COLLEPARDO 


Beatissimo  Padre  , 

Il  Clero  di  Collepardo,  benché  il  minimo  fra  lutti,  pure  ap- 
poggialo alla  bontà.  e benignila  del  vostro  cuore  paterno,  si  fa 
animo  di  prostrarsi  innanzi  al  vostro  Trono  a tributare  omaggiò  di 
sua  sudditanza,  divozione  e fedeltà  alla  vostra  sacra  Persona. 

Il  cuore  di  questo  Clero  disdegnosamente  disprezza  e disprez- 
zerà mai  sempre  quelle  lusinghiere  parole,  con  cui  i ribelli  si 
sforzano- a tutto  potere  insinuarsi  nelle  labili  menti  de’ popoli,  per 
far  traballare  i sacri  diritti-  del  Pontificato  romano.  Egli  calpesta 
siffatti  attentati,  sapendo  che  Roma  senza.il  soglio  Pontificio  sa- 
rebbe morta  ad  ogni  bene. 

Accettate,  o Beatissimo  Padre,  col  sorriso  del  gradimento,  que- 
sto segno  di  fedeltà  e di  amore  del  Clero  di  Collepardo,  ed  egli 
proseguirà  ad  innalzare,  come  sempre  ha  fatto, "preghiere  al  trono 
di  Colui,  che  regge  e governa  i cuori  dei  Re  e de’ popoli,  acciò 
conservi  in  pace  alla  Santità  Vostra, ‘ed  ai  vostri  Successori  il  pos- 
sesso de’ Domimi  spettanti  alla  santa  Sede,  e restino  debellati  e 
confusi  gli  usurpatori  di  essi.  In  segno  del  paterno  aggradimento 
degnatevi,  Padre  Santo,  parteciparne  l’apostolica  Benedizione. 

Luigi  Arciprete  ToLOMEt 


(Seguono  le  firme  degli  altri  sei  Sacerdoti.) 


DELEGAZIONE  DI  PROSINONE. 
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LA  MAGISTRATURA  DI  COLLEPARDO 


Beatissimo  Padre, 

I sottoscritti  componenti  la  Magistratura  di  Collepardo,  Diocesi 
di  Alatri  nella  Provincia  di  Prosinone,  sentono  il  dovere  di  pro- 
testare innanzi  al  vostro  Trono,  e innanzi  all’Europa  intiera  il 
giuramento  di  fedeltà  alla  vostra  sacra  Persona;  giuramento  det- 
talo dalla  loro  coscienza  come  Cattolici,  e dal  loro  affettuoso  do- 
vere come  sudditi. 

Essi  in  questi  deplorabilissimi  tempi  ' sentono  la  necessità  di 
stringersi  tutti  al  duplice  vostro  Trono,  facendo  voti  per  l’in- 
tegrità dell’indipendente  Sovranità  ‘^vostra,  e offerendovi  tutto  sè 
stessi;  troppo  felici  se  questa  manifestazione  di  affetto  potrà  in 
parte  addolcire  le  amarezze  che  opprimono  la  Santità  Vostra. 
Aggradite,  o Padre  Santo,  Pontefice  e Re,  questa  energica  pro- 
testa a nome  anche  di  questa  intiera  Popolazione,  che  col  dolore 
di  figli  che  vedono  offeso  il  Padre,  noi  vi  facciamo;  e cosi  Voi, 

0 sommo  Gerarca,  con  quell’  amore  di  un  Padre  affettuoso  verso 

1 figli,  degnatevi  di  compartirne  l’apostolica  Benedizione. 

f 

/ * , , • 

. Francesco  Tancredi  , Priore  ■ 

(Seguono  le  firme  de1  tre  Anziani  e del  Segrelano  Commale.) 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICll. 


IL  COMUNE  DI  FALVATEHHA 


Beatissimo  Padre, 

11  Priore  ddl  Comune  di  Falvalerra,  Provincia  di  Frosinone, 
unitamente  agli  Anziani,  interpetri  del  volere  di  tutto  il  Popolo  al- 
la loro  cura  affidato,  consapevoli  delle  amarezze  ond’è  afflitto  il 
bennato  cuore,  della  Santità  Sua,  per  le  attuali  politiche  circostan- 
ze, fannosi  loro  primo  dovere  dirizzaFe  alla  Santità  Sua  parole 
di  conforto,  e di  fiducia:  fermi  come  sono  nel  credere,  che  il 
supremo  Dator  della  pace  guarderà  il  suo  Vicario , la  sua  Chiesa 
e lo  Stato  dal  tramestio,  in  cui  vorrebbe  involgerli  una  mano  di 
sconsigliati.  • . 

Colgono  impertanto  tale  occasione  per  confermare  in  iscritto, 
come  già  ebber  mostrato  co’  falli , la  loro  fedelissima  sudditanza 
alla  Santità  Sua;  chiamandosi  non  pur  contenti  ma  fortunati  esser 
guardali  nel  tempo  da  chi  sa,  e solo  può  condurre  il  mondo  tutto 
nel  più  difficile  camino  «lell’eternilà. 

E prostrati  al  Trono  della  Santità  Sua,  le  baciano  devotamente 

i piedi  e le  chiedono  la  paterna  santa  Benedizione. 

0 

* 

Raffaele  Amati,  Priore 

( Seguono  le  firme  de' cinque  Anziani  e del  Segretario  Comunale.  ) 


DELEGAZIONE  DI  PROSINONE. 
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IL  CAPITOLO  ED  IL  CLERO  DI  FERENTINO 


Beatissime  Pater, 

• 

Occasionerò  nacti,  quam  nobis  offerì  Nalalitia  solemnilas,  ad 
pedes  provoluti  Beatitudini  Tuae‘,  nos  omnes  el  singuli  ex  Capitu- 
lis  lum  Cathedrali,  luna  Collegiali,  lum  eliain  ex  coelu  Parochorum 
el  Presbyterorum  huius  Fcrenlinae  civilalis,  fausta  omnia  ac  felicia 
Tibi,  Beatissime  Pater,  ex  corde  ominamur;  Servatorem  nostrum, 
cuius  in  terris  vices  geris,  enixe  deprecantes , ul  Te  qua  PontiPi- 
cem  summum,  et  qua  Principcm  supremura,  tot  inter  procollas  ne- 
fando impiorum  ausu  excitatas,  diu  sospitem  incolumemque  servet, 
protegat,  lueatur,  simulque  hostium  insidias,  conatus  et  audaciam 
dextera  sancta  sua  confringere,  ac  ad  nihilum  redigere  dignclur. 

Haec  cordis  nostri  vota:  haec  in  testimonium  nostrae  fidelitatis 

/ 

ac  subiectionis  sensa quae  sunt  nobis  .cum  universo  populo  Fe- 
rentinate  communia;  cui  ut  insint  scmper,  ac  inconcussa  perma- 
neanl  totis  viribus  curare  non  desistemus.  Interim  Sariclilalem 
Tuam  humiliter  exoramus,  ut  apostolicam  Benedictionem  nobis  im- 
perare digneris. 

Datum  Ferenlini,  XII  kal.  lan.  MDCCCLIX. 

Ioannes  Pf.tres  Trenta,  Canonicus  Decanus 

(Seguono  le  altre  trentalrè  firme  Ira  di  Canonici, 

Parrochi  e Sacerdoti.  ) 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


IL  MUNICIPIO  DI  FERENTINO 


Beatissimo  Padre, 

Se  il  riflesso  della  slealtà  di  una  parie  de’ vostri  sudditi,  che 
ha  tanto  costernato,  ed  amareggia  il  paterno  cuore  della  Santità 
Vostra,  ha  destato  presso  le  più  lontane  genti  dell’Orbe  cattolico 
una  nobile  gara  di  rinnovare  i più  caldi  e fervorosi  sentimenti 
di  filiale  devozione  e somma  venerazione  alla  sublimità  del  vostro 
Trono,  onde  lenire  se  fia  possibile  l’amarezza  che  vi* circonda; 
con  più  ragione  ha  fatto  sorgere  indcclinabilé  un  dovere  agli  umili 
sudditi,  Rappresentanti  della  città  di  Ferentino,  che  nella  Santità 
Vostra  venerano  non  solo  il  Padre  di  lutti  i Fedeli,  ma  eziandio 
il  loro  legittimo  c sempre  amatissimo  Sovrano,  di  rinnovare  le 
più  sincere  proteste  di  costante  sudditanza  c fedele  aHaccamento 
in  verso  il  Pontificio  regime,  da  cui  questo  popolo  fu  mai  sem- 
pre compreso. 

SI,  Padre  Santo,  fu  sempre  un  vanto  di  questa  Città  nei  più 
perigliosi  tempi,  e della  remota  e della  nostra  età,  a costo  pure 
delle  più  dure  prove,  conservarsi  fedele  e devota  alla  santa  Sede, 
di  che  serba  preziosi  documenti.  Perchè  a singolare  privilegio  da 
noi  sempre  si  ascrisse  la  fortunata  dipendenza  anche  temporale  dal 
supremo  Gerarca  della  Chiesa,  cui  l’ universalità  de’  Credenti  re- 
verente si  prostra,  e perchè  ci  considerammo  come  un  popolo 
eletto,  cui  la  Provvidenza  Divina  aveva  dato  a Sovrano  lo  stesso 
Vicario  di  Cristo  ; sicché  la  più  splendida  gloria  di  Roma  per  es- 
ser divenuta  centro  e capo  del  Cattolicismo,  e Sede  del  sommo 
Pontefice,  a noi  per  tal  mezzo  in  certa  guisa  si  riflette. 


DELEGAZIONE  DI  PROSINONE. 
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La  rimembranza  quindi  che  gli  stessi  Principi  degli  Apostoli 
colla  loro  viva  voce  tra  noi  diffondessero  il  lume  delle  evangeli- 
che dottrine,  e la  immediata  soggezione  della  nostra  Sede  Vesco- 
vile fin  da’  primi  secoli  della  Chiesa  alla  Cattedra  di  Roma,  sono 
stali,  e saranno  indissolubili  vincoli,  che  sempre  più  ci  stringe- 
ranno al  Trono  de’ Successori  di  Pietro. 

La  sovrana  vostra  clemenza  ci  dà  la  confortante  fiducia  che 
queste  espressioni  di  sincera,  umile  e fedele  sudditanza  per  parte 
de’ Rappresentanti  della  città  di  Ferentino,  unite  a’ più  caldi  voti 
porti  al  Divino  Riparatore,  perchè  si  degni  concedere  alla  Santità 
Vostra  giorni  molti , e sempre  più  sereni  e tranquilli  a gloria  an- 
che della  santa  Chiesa,  vengano  benignamente  accolte,  e si  degni 
in  pari  tempo  impartire  sui  supplicanti,  prostrati  al  bacio  del  sacro 
piede,  e sull’  intero  Popolo  .l’apostolica  Benedizione. 

Alfonso  Giorgi,  Gonfaloniere 
( Seguono  le  firme  de’ sei  Anziani.) 


P.  I.  Vói.  II.  05 


i 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI I. 


IL  CLERO  DI  FU  MONE 


Beatissimo  Padre, 

Le  gravi  attuali  vicende,  che  affliggono  l’anima  eccelsa  della 
Santità  Vostra,  se  hanno  conturbalo  l’animo  di  tutte  le  persone  dab- 
bene, molto  più  hanno  esacerbato  quello  dei  componenti  il  Capi- 
tolo di  Fumone,  Diocesi  di  Alatri,  i quali  nell’intenso  loro  affanno 
spargono  copiose  le  lagrime  ed  amarissime.  Si  sono  pertanto  cre- 
duli in  dovere  umiliare  a Vostra  Beatitudine  il  presente  foglio  a 
dimostrare  e la  parte  che  ne  prendono,  e il  tenero  filiale  rispetto, 

il  vero  attaccamento,  e la  rispettosa  devozione,  che  si  vantano 

* 

professare  all’augusta  vostra  sacra  Persona.  E perciò  che  calde 
ferventi  preci  non  finiranno  essi  di  porgere  al  Verbo  Dio  Redento- 
re, afiiuchè  si  degni  stornare  dal  Capo  della  sua  Sposa,  la  Chiesa, 
la  politica  tempesta,  che  si  va  affacciando  gravida  di  disastri. 

Deh!  o Padre  Santo,  nella  squisita  bontà  del  vostro  cuore  ben- 
ché contristalo,  vi  piaccia  fare  buon  viso  a questi  sentimenti  di 
fedeltà,  che  a’ piedi  della  Santità  Vostra  prostrali,  dolenti  vi  rinno- 
vano gl’infrascritti,  ma  sempre  pronti  a /are  il  sacrificio  della  vita 
in  difesa  della  santa  Sede,  e della  vostra  veneranda  Persona. 

Sisto  Arciprete  Evangelisti 
( Seguono  le  altre  noce  firme  de  Canonici  e Sacerdoti.) 


DELEGAZIONE  1)1  FROSINONE. 
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IL  MUNICIPIO  Di  FIJMONE 


Beatissimo  Padre, 

Il  tenero  filiale  rispetto,  il  sincero  attaccamento,  e la  gran  de-* 
vozione  alla  santa  Sede,  ed  all’augusta  sagra  vostra  Persona,  Bea- 
tissimo Padre,  fa  piangere  inconsolabilmente  la  Magistratura,  ed  il 
corpo  Municipale , qui  sottoscritti  a nome  anche  di  tutti  gli  abitanti 
dell’antica  Rocca  di  Fumone,  Delegazione  di  Frosinone,  per  le  at- 
tuali vicende  : e perciò  prostrati  ai  piedi  di  Vostra  Santità,  espri- 
mono l’intenso  affanno,  che  inonda  i loro  cuori  afflitti  e addolorati: 
mercè  la  polente  protezione  di  san  Pietro  Celestino  Papa,  che  visse 
e morì  in  essa  Rocca,  fondatamente  sperano,  che  la  Navicella  di 
Pietro  gloriosamente  trionferà  delie  sovrastanti  procelle. 

Deh!  accolga  benignamente  la  Santità  Vostra  i più  vivi  senti- 
menti di  fedeltà  e di  sudditanza  di  un  meschinissimo  Popolo  sì, 
ma  prontissimo  a difendere  i diritti  specialmente  sulla  integrità 
dello  Stato. 

Gaetano  Longiii,  Priore 

(Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani  e le  undici  de’  Consiglieri , 
de’  Possidenti  e del  Segretario  Comunale.) 


HAUTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 
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IL  CLERO  DELLA  COLLEGIATA  DI  CIGLIANO 


Datissimo  Padre, 

Fra  la  schiera  numerosissima  di  sudditi  devoti  che  oggi  le  tri- 
butano l’omaggio  delle  felicitazioni  e dei  voti  per  la  imminente 
solennità  del  santo  Natale,  conceda,  Beatissimo  Padre,  che  l’Arci- 
prclc  e i Canonici  della  insigne  Collegiata  di  santa  Maria  Maggiore 
della  Terra  di  Giuliano,  Diocesi  di  Ferentino,  suoi  sudditi  fedelis- 
simi, le  si  presentino  con  questa,  per  farle  augurio  di  tutti  quei 
beni  e felicità,  che  l’animo  suo  riconoscente  sa  implorare  dal  cielo 
per  sè  e suoi  sudditi,  e per' significarle  i sensi  della  loro  profonda 
venerazione  e rispetto,  non  che  della  loro  energica  coopcrazione 
presso  quella  popolazione  devota,  onde  si  mantenga,  come  sempre 
lo  è stata,  fedelissima  ed  obbidientissima  al  suo  sovrano  Governo. 

Si  degni  pertanto,  Beatissimo  Padre,  di  aggradirò  l’omaggio 
degli  augurii  e della  devozione,  con  cui  ci  pregiamo,  dopo  di 
averci  concesso  l’alto  onore  di  baciarle  devotamente  il  sacro  pie- 
de, di  essere, 

Di  Vostra  Santità, 

Giuliano,  il  Deceinbre  1859. 


Umilissimi,  devotissimi,  obbedienlissimi  Sudditi 

Domenico  Arciprete  Ventura 


( Seguono  le  altre  selle  firme  ilei  Canonici.  ) 


DELEGAZIONI-:  DI  PROSINONE. 


!>0t 


I L COMUNE  DI  GIULIANO 


Beatissimo  Padre, 

La  dovozione  e l’ossequio,  che  noi  e l’india  popolazione  mai 
sempre  portiamo  alla  sua  sovrana  e sagratissima  Persona,  ci  ren- 
dono arditi  di  tributarle,  nell’ imminente  ricorrenza  del  nascente 
Divino  Infante,  tutta  la  pienezza  delle  più  fauste  e perfette  felici- 
tazioni. Tali  sentimenti,  siccome  provenienti  da  cuor  sincero  e 
fedelo,  si  degni  la  Santità  Vostra  di  gradirla  colla  sua  consueta  ed 
affettuosa  cordialità,  veramente  paterna;  e ci  conceda  intanto  l’alto 
onore  di  ammetterci  col  desiderio  ai  bacio  del  sagro  piede,  nel- 
l’allo  che  prostrati  a terra  imploriamo  la  sua  santa  Benedizione. 

Della  Santità  Vostra, 

Giuliano,  li  22  Decembre  1859. 


Umilissimi,  devotissimi,  fedelissimi  Sudditi 
Arcangelo  Felici,  Priore 


( Seguono  le  firme  de’  ire  Anziani.  ) 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI! . 
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IL  CAPITOLO  ED  IL  CLERO  DI  GIJÀRCINO 


Beatissimo  Paure  , 

I Canonici  componenti  il  Capitolo  di  san  Nicolò  in  Guarcino, 

Diocesi  di  Alatri,  cpl  rimanente  del  Clero  di  quel  Comune,  indi- 

• 

gnali  dalle  mene  e dalle  declamazioni  rivoluzionarie,  colle  quali  i 
nemici  di  Gesù  Cristo  e della  sua  Sposa,  la  santa  Chiesa,  si  sfor- 
zano di  rendersi  indipendenti  dalla  Santità  Vostra,  col  toglierle  il 
temporale  Dominio,  eh’ è l’opera  di  Dio  e de’ secoli,  prostrati  ai 
vostri  piedi,  col  più  profondo  ossequio  si  recano  a dovere  di  rin- 
novare alla  sacra  vostra  Persona  i loro  umilissimi  atti  di  sincera 
fedeltà  e filiale  sudditanza. 

Si  degni,  Beatissimo  Padre,  di  accogliere  benignamente  le 
nuove  proteste  de’  supplici  figli , che  mirano  solo  ad  addolcire  le 
amarezze,  delle  quali  è inondalo  il  cuore  amoroso  della  Santità 
Vostra,  a dimostrare  il  rispetto  che  nutrono  verso  la  vostra  sacra 
Persona,  e la  devozione,  che  sempre  conserveranno  sincerissima 
ai  vostri  più  sacri  diritti. 

Dopo  queste  proteste,  che  genuflessi  pronunciano  con  ogni 
maniera  di  rispetto,  implorano  l’apostolica  Benedizione. 

Vincenzo  Arciprete  Celani 

( Seguono  le  dieciassette  firme  dei  Canonici  e Sacerdoti.) 
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IL  COMUNE  DI  GUARCINO 


Beatissimo  Padre, 

La  Magistratura  comunale  della  Terra  di  Guardilo,  Delegazio- 
ne Apostolica  di  Frosinone,  profondamente  addolorata  al  sentire  la 
pubblicazione  fatta  dalle  diverse  stampe  rivoluzionarie  di  libelli 
iniqui,  tendenti  a fare  ritenere  tutte  le  popolazioni  soggette  all’au- 
torità di  Vostra  Beatitudine  come  già  decise  di  scuotere  un  giogo, 
che  si  predica  per  esse  insoffribile;  sente  nell’animo  suo  il  dovere 
di  rinnovare  ai  piedi  del  vostro  Trono,  a nome  anche  dei  singoli 
suoi  amministrati,  il  giuramento  di  fedeltà  e di  filiale  sudditanza 
alla  sacra  vostra  Persona,  dettato  dalla  coscienza  come  cattolici  di 
convinzione  e dal  dovere  come  vassalli  di  affezione. 

Eglino  con  ciò  intendono  di  stringersi  sempre  più  ai  piedi  del 
vostro  duplice  Trono,  innalzando  voli  per  la  integrità  della  indi- 
pendenza  del  vosJro  Principato,  ed  offrendo  tutto  sò  stessi,  troppo 
lieti  se  colla  presente  dichiarazione  di  fedeltà  può  rimanere  alle- 
viato il  paterno  cuore  della  Santità  Vostra  dalle  non  poche  ama- 
rezze, che  tanto  ingiustamente  l’opprimono. 

Accolga,  Padre  Santo,  Pontefice  e Re,  questa  ulteriore  sincera 
protesta  della  popolazione  Guarcinese,  che  riverente  sempre  è stata 
e sarà  al  vostro  Scettro  ed  al  vostro  Pastorale. 

Della  Santità  Vostra, 

Guarcino,  la  Gennaio  1860. 

Umilissimi  Sudditi 
Angelo  Milani,  Priore 


(Seguono  le  firme  de'  quattro  Anziani.) 
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IL  CAPITOLO, 

IL  CLERO  E LA  MAGISTRATURA  DI  MAENZA 


Beatissimo  Padre, 

Il  Magistrato,  il  Capitolo  ed  il  Clero  del  Municipio  di  Maenza, 
nella  Delegazione  di  Fresinone,  umile  porzione  del  Gregge  catto- 
lico affidato  alla  Santità  Vostra,  si  fanno  ardili  di  appressarsi  al 
vostro  augustissimo  Trono,  e di  umiliare  il  tributo  della  loro  fe- 
delissima sudditanza  e della  filiale  affezione. 

Sanno  essi  le  declamazioni  rivoluzionarie,  e gli  opuscoli  tene- 
brosi, fecondi  di  errori,  co’ quali  uomini  perversi  muovono  acca- 
nila guerra  alla  santissima  Religione  del  Dio  Riparatore,  attentano 
ai  dritti  inconcusssi  del  Dominio  temporale  della  santa  Sede,  ed 
amareggiano  profondamente  il  paterno  cuore  della  Santità  Vostra. 
Per  tanti  conati  non  possono  rimanere  insensibili  e si  desta  un  fre- 
mito sdegnoso  nei  loro  petti  e partecipano  delle  amarezze  e delle 
angustie,  quali  veri  figli  in  veggendo  le  afflizioni  del  Padre. 

I vostri  dritti,  Beatissimo  Padre,  non  vengono  dagli  uomini,  o 
questo  è un  conforto,  e Voi  ne  siete  il  legittimo  sostenitore,  che 
gli  esercitate  con  giustizia,  con  dolcezza,  con  amore  e provviden- 
za; nè  la  ribellione  dei  malvagi  potrà  mai  spossessarvene.  Tanta 
è la  verità  e la  forza  del  divino  oracolo,  che  mai  sommergerà  la 
Navicella  di  Pietro.  Ad' esempio  dei  primitivi  Fedeli  elevano  preci 
fervidissime  al  Dio  delio  misericordie,  perchè  distrugga  tutte  le 
avversità  ed  abbonacci  i tempi  clamorosi;  c come  quei  pregavano 
per  Pietro,  così  essi  pregano  per  la  Santità  Vostra,  cui  desiderano 
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sor; 

e vogliono  ogni  felicità  e la  diuturna  conservazione  de’ suoi  pre- 
ziosi giorni,  a vantaggio  della  Chiesa  cattolica  e dei  suoi  sudditi. 
Animati  pertanto  da  fede  viva,  che  loro  infonde  coraggio  evange- 
lico, si  stringono  d’intorno  a Vostra  Santità,  come  figli  al  Padre; 
propugneranno  e combatteranno  le  battaglie  del  Signore,  anche 
coll’ effusione  del  proprio  sangue,  fermi  sempre  nella  fede,  fede- 
lissimi sudditi  alla  Santità  Vostra  c difensori  decisi  della  santa 
Sede  e de’  dritti  temporali.  Questi  sono  i sentimenti,  anche  della 
popolazione  di  Maenza;  ed  il  pensiero  amareggiato  di  Vostra  San- 
tità si  arresti  per  un  istante,  perchè  tutti  genuflessi  a’  suoi  piedi, 
dimandano  la  Benedizione,  che  fortifica. 

Antonio  Arciprete  Cori  , 

Aniceto  Francesconi  , Priore. 

• 

(Seguono  le  dodici  firme  dei  Canonici  e Sacerdoti,  e le  cinque 
degli  Anziani  e del  Notaio  e Segretario.) 
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PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


IL  COMUNE  DI  MAENZA 


Beatissimo  Padre, 

* • 

Da  più  mesi  una  mano  di  ribelli,  presa  baldanza  dal  favore 
d’una  falsa  politica,  ha  commesso  in  una  parte  dei  vostri  Stati  il 
più  immane  delitto.  Fin  d’allora  il  vostro  cuore  tenerissimo  fu 
straziato  da  acerbo  dolore,  ed  anche  per  noi  quello  sventurato 
momento  segnò  il  principio  della  più  desolante  afflizione. 

Padre  Santo,  noi  non  temiamo  per  V integrità  de’  vostri  Domi- 
mi. No:  a dispetto  di  tanti  ostili  conati,  non  potranno  rapirvisi 
o menomarsi.  La  Provvidenza  ve  li  ha  dati  ad  ornamento  e tu- 
tela della  sua  Chiesa,  e per  l’indipendenza  necessaria  nell’ eser- 
cizio dell’ apostolico  vostro  ministero.  E guai  a colui  che  si  attenta 
osteggiarli  ! 

La  storia  ci  ha  dimostralo  che  finirà  l’ infelice  come  il  maroso, 

# / 

cho  sfoga  la  rabbia  impotente  col  frangersi  contro  lo  scoglio;  ma 
noi  non  possiamo  più  comprimere  il  grido  della  nostra  indegna- 
zione, mentre  ancor  si  prosegue  ad  abbeverarvi  di  amarezze,  a 
colmarvi  di  oltraggi.  Noi  deploriamo  l’ allentato  nefando  della  ri- 
volta, e siamo  lieti  di  umiliare  a’  piedi  dell’augusto  vostro  Trono 
l’omaggio  rispettoso  della  nostra  devozione. 

Disponete,  Padre  Santo,  di  noi  e delle  cose  nostre  : parlate,  ed 
immantinente  i vostri  figli  sorgeranno  come  un  sol  uomo,  presti 
ad  ogni  vostro  comando.  Ecco,  o Padre  Santo,  i sentimenti  della 
vostra  Maenza:  sono  essi  l’accento  della  gratitudine  verso  l’in- 
signe Benefattore,  la  protesta  di  fedele  sudditanza  verso  l’amato 
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Sovrano,  l’ossequio  dell’ amor  filiale  e religioso  verso  l’adoralo 
Padre  e Pontefice. 

In  tale  circostanza  noi  abbiamo  il  contento  di  augurarvi  di 
tutto  cuore  felicissimo  il  prossimo  nuovo  anno  e con  esso  lunga 
serie  di  anni  successivi,  onde  porgiamo  aU’Àllissimo  donatore  di 
ogni  bene  fervide  preghiere. 

Degnatevi  aggradire  i nostri  voli  e benediteci. 

Della  Santità  Vostra, 

Maenza,  29  Decembre  1859. 

i Sudditi  fedelissimi 
AnIceto  Francbsconi  , Priore 

(Seguono  le  cinque  firme  degli  Anziani  e del  Segretario  Comunale.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  MONTE  SANGIOVÀNNI 


Beatissimo  padre,- 

Nella  ricorrenza  del  nuovo  anno  i solloscrilli,  componenti  la 
Magistratura  della  Città  di  Monte  san  Giovanni,  Delegazione  apo- 
stolica di  Frosinone,  adunali  in  speciale  congresso  a nome  c veci 
dei  Cittadini,  tutti  mai  sempre  fedeli  al  loro  amatissimo  Sovrano 
e Pontefice,  prostrali  al  Trono  luminoso  della  Beatitudine  Vostra, 
con  la  più  profonda  venerazione  rinnovano  i sinceri  sentimenti  di 
devozione,  sudditanza  e fedeltà:  e se  nei  trascorsi  politici  scon- 
volgimenti la  città  di  Monte  san  Giovanni  va  superba,  di  non  es- 
sersi macchiala  in  modo  alcuno  di  riprovevoli  eccessi,  protesta 
in  oggi,  che  inalterati  inanlcngonsi  tai  sentimenti  di  fedeltà, 
pronta  al  maggiore  de’  sacrifici^  per  la  gloria  del  suo  amatissimo 
Sovrano  c Pontefice  Papa  Pio  IX. 


.Serafino  Bianclcci,  (jonfaloniire 


{ Seguono  le  selle  firme  detjli  Anziani  e del  Seyrelario  Comunale.) 
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JL  CAPITOLO  ED  IL  CLERO  DI  PALI  ANO 


Beatissimo  Padre, 

Appena  assunto  foste  a reggitore  dell’ Orbe  cattolico,  che  il  di- 
vin  Redentore  socio  vi  volle  di  sua  dolorosa  passione.  Dopo  brevi 
ipocriti  osanna,  il  Quirinale  cangiossi  in  Calvario.  Come  per  mi- 
racolo scampaste  dalle  mani  dei  crocifissori  e forza  vi  fu  riparare 
in  terra  straniera.  Sembrava  finita  la  tempesta  e tutto  annunciava 
pace  duratura,  ma  V inferno  che  mai  cessa  e cesserà  di  osteggiare 
l’ Immacolata  Sposa  di  Gesù  Cristo,  un’altra  fierissima  ne  ha  su- 
scitata. Figli  che  pur  sono  dello  stesso  ovile  hanno  inalberalo  lo 
stendardo  della  rivolta  contro  il  Padre,  più  non  odono  la  sua  voce, 
disprezzano  le  sue  minacce,  e con  protervia  inaudita  si  attentano 
di  torre  ad  esso  quei  Domimi,  che  i più  legittimi  sono  di  quanti  ne 
esistono  in  Europa.  Ne  segue  da  ciò  che  crudelissima  spada  tra- 
figge il  vostro  magnanimo  cuore,  spada  la  cui  pùnta  giugne  ad  in- 
sanguinare anche  il  nostro.  Vorremmo,  se  fosse  possibile,  recare 
un  conforto  alla  Santità  Vostra.  Solo  ci  è dato  di  protestarci  vostri 
figli  devoti  ed  innalzare  fervide  preci  all’Altissimo,  perché  si  de- 
gni comandare  ai  venti  che  cessino  la  tempesta,  di  altro  sfolgorante 
trionfo  abbellì  la  sua  Chiesa  ed  il  suo  Vicario,  e che  presto  abbiano 
compimento  quelle  sue  parole:  fet  unum  ovile  et  unus  pastor. 

Il  qual  sottoscritto  Capitolo  c Clero  si  prostra  all’augusto  Trono 
della  Santità  Vostra  ed  implora  l’apostolica  Benedizione. 

Paliano,  10  Gennaio  1860. 

Arcangelo  Preposto  Bizzarri 
( Seguono  le  (juattordici  firme  de ’ Canonici  c Sacerdoti.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  PALI  ANO 


Beatissimo  Padre  , 

• 

Quale  e quanto  sia  il  cordoglio  di  cui  è compreso  il  cuore 
magnanimo  della  Santità  Vostra,  niuno  v’ha  che  possa  ignorarlo. 
Se  figli  sleali  ed  ingrati,  deposto  ogni  riguardo  per  il  loro  Sovra- 
no, per  il  cornuti  Padre  dei  Cattolici , per  il  Vice-Dio  in  terra,  si 
attentano  di  esautorare  la  Santità  Vostra  di  quei  Domimi,  che  nel 
modo  più  legittimo  da  dodici  secoli  si  possiedono  dai  Successori  di 
san  Pietro;  non  mancano,  Beatissimo  Padre,  coloro,  che  in  mag- 
gior numero  vi  amano  con  un  amore  da  non  venir  mai  meno, 
qualunque  ne  possa  essere  il  cimento. 

Fra  questi  vogliono  annoverarsi  gli  abitanti  di  Paliano,  i quali 
col  mezzo  del  sottoscritto  Magistrato  fanno  giungere  al  Trono  della 
Santità  Vostra  le  espressioni  le  più  sincere  di  devozione,  di  fedele 
sudditanza  e d’inalterabile  attaccamento,  pronti  sempre  a sacrifi- 
care sò  stessi  ed  i loro  beni  in  difesa  dei  diritti  della  santa  Sede 
e della  vostra  augusta  Persona. 

Accogliete,  Beatissimo  Padre,  quest’ ingenui  sentimenti,  e fate 
che  colla  vostra  apostolica  Benedizione  rimangano  sempre  più 
avvalorati. 


Bartolomeo  Bizzarri  , Priore 


(Seguono  le  firme  de  quattro  Anziani.) 
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IL  CLERO  DI  PAI  RICA 


Beatissimo  Padre, 

11  Clero  di  Palrica,  Diocesi  di  Ferentino,  sebbene  infimo  fra 
tulli,  ambisce  pure  l’alto  onore  di  gonuflettersi  innanzi  al  Trono 
pontificio  per  presentare  alla  Santità  Vostra  l’umile,  ma  altrettanto 
affettuoso  e sincero  augurio  di  ogni  consolazione  spirituale  e tem- 
porale, che  benignamento  profonde  il  Sommo  Iddio  nell’  abbassarsi 
per  infinita  misericordia  a nascerò  uomo,  e segnatamente  quella  di 
far  presto  tornare  ravveduta  all’amoroso  Padre  e Sovrano  la  parte 
dei  figli  e sudditi  che  ancor  ne  rimane  lontana,  forse  per  preparare 
nei  decreti  imperscrutabili  della  divina  Provvidenza  un  più  glorio- 
so trionfo  alla  santa  Chiesa  cattolica  ed  al  suo  augusto  Capo. 

Degnatevi,  Padre  Santo,  nella  vostra  eccelsa  bontà  di  gradire 
la  filiale  protesta  degli  inalterabili  sentimenti  nostri  di  fedeltà  c 
sudditanza,  coll’assicurazione  altresì  di  cooperare  efficacemente 
insieme  al  nostro  vigilantissimo  Vescovo , • onde  questo  popolo  si 
mantenga  sempre  fedele  e sommesso  al  legittimo  Sovrano  e sommo 
Gerarca,  il  quale  fervorosamente  preghiamo  di  volerci  compartire 
l’apostolica  Benedizione. 

Pietro  Paolo  Arciprete  Conti,  Pro-Vicario  foraneo 


( Seyuono  le  cinque  firme  del  Parroco  e de'  Sacerdoti.) 
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IL  COMUNE  DI  PATIUCA 


Beatissimo  Padre, 


Il  Comune  di  Palrica,  Delegazione  di  Frosinone,  come,  la  Dio  ■ 
mercè,  non  fu  mai  ultimo  in  passato  a mostrare  fedele  attacca- 
mento al  Pontifìcio  Governo,  così  non  vuol  esserlo  nella  imminente 
festività  del  santo  Natale,  con  pregare  il  Divino  Infante,  che  ogni 
cosa  riguardante  la  Religione  c lo  Stato  succeda  felicemente  alla 
Santità  Vostra  suo  Vicario,  nostro  amatissimo  Sovrano. 

L’espressione  di  tali  sentimenti  non  ha  che  l’unico  pregio  di 
esser  proveniente  dal  cuore  di  questa  intera  sua  popolazione,  del 
cui  vivo  desiderio,  fassi  interprete  il  sottoscritto  Magistrato;  e 
prostrati  tutti  al  bacio  del  sacro  piede  implorano  l’apostolica  Be- 
nedizione. 


Esc  per anzio  Monti  Colomb  acci  , Priore 


( Seguono  le  firmo  de’  quattro  Anziani ) 


ìV'W'. 
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IL  MUNICIPIO  DI  PIGLIO 


Beatissimo  Padre, 

Mesti  e sdegnali  per  le  ambasce,  che  da  qualche  lempo  aumen- 
lansi  nel  cuore  generosissimo  di  Vostra  Santità , per  fallo  di  sudditi 
ribelli , pervertiti  da  una  mano  di  congiurati  pertinaci , i sotto- 
scritti  Rappresentanti  del  Municipio  di  Piglio,  nell’ apostolica  Dele- 
gazione di  Fresinone,  in  nome  dell’intero  Popolo  esprimono  Fin- 
degnazione  generalmente  sentita  per  F attentata  usurpazione  d’una 
parte  do’ Domimi  di  Vostra  Santità,  e per  la  minaccia  di  rapire  i 
diritti  sovrani,  consacrati  da  Dio,  dalla  diuturnità  di  un  possesso, 
che  altro  soglio  della  terra  non  vanta,  e dall’unanime  voto  delle 
Nazioni,  la  di  cui  violazione  ripugna  alla  giustizia,  e costituisce 
un  tradimento  verissimo.  Nel  deplorare  l’enorme  sciagura,  che  in 
breve  sparirà  per  Provvidenza  celeste,  i sottoscritti  Sudditi  sup- 
plicano Vostra  Santità  a sopportare  con  coraggio  il  momentaneo 
dolore,  che  ne  trafigge  Fanima,  a non  sgomentarsi,  confortandosi 
nella  certezza  di  redimere  quanto  prima  interi  i proprii  diritti  per 
la  più  sacra  ragione,  che  non  può  dagli  uomini  essere  negata  al 
più  grande  e legittimo  Principe  dell’  Orbe  cattolico. 

In  tale  fervida  prece  i sudditi  Pigliesi  rinnovano  colla  testimonian- 
za presente  la  più  leale  c ferma  loro  fedeltà  per  Vostra  Beatitudine. 

Dalla  Residenza  municipale  di  Piglio,  21  Gennaio  1860. 

Pacifico  Massini,  Priore 

( Seguono  le  (inallro  firme  degli  Anziani  e le  selle  de'  Consiglieri 
e del  Segretario  Comunale.) 
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IL  CAPITOLO  ED  IL  CLERO  DI  PIPERNO 


Beatissimo  Padre, 

11  mostrarsi  indifferenti  nelle  odierne  fasi  politiche,  miranti  a 
distruggere  apertamente  i diritti  del  temporale  Pontificio  potere,  per 
la  cui  ragione  e sostegno  più  volte  valentissimi  soggetti  sònosi  oc- 
cupati, sempre  con  trionfo  sopra  gl’indefessi  nemici,  sarebbo  un 
accusarsi,  se  non  di  colpa,  almeno  di  una  riprovevole  apatìa.  Però 
i Capitoli  ed  il  Clero  della  città  di  Piperno,  a dissipare  per  sè 
qualunque  minima  ombra  di  compiacenza  ed  adesione  ai  contrarii 
principii,  che  si  vanno  per  lutto  diffondendo,  umiliali  profonda- 
mente al  bacio  del  piede,  ne  manifestano  non  solo  il  più  vivo  do- 
lore, ma  ancora  e per  dovere  ed  intimo  convincimento  confermano 
o professano  piucchemmai  alla  Santità  Vostra  i loro  inalterabili 
sentimenti  di  sudditanza  e di  ubbidienza,  anelando  di  esserne  in- 
trepidi banditori,  ovunque  la  circostanza  lo  esigesse,  e di  conse- 
guire in  pari  tempo  la  vostra  paterna  e pastorale  Benedizione. 

Camillo  Reali,  Arciprete  e Parroco  della  Cattedrale,  * 
Eugenio  Canonico  Martellucci,  Decano  della  Cattedrale. 

( Seguono  le  firme  di  ventuno  tra  Canonici,  Parrochi  e Sacerdoti.) 


DELEGAZIONE  DI  PROSINONE. 
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LA  MAGISTRATURA  Di  PI  PERNO 


Beatissimo  Padre, 

Nell’  aberrazione  di  mente  di  pochi  scellerati , che  a furia  delle 
più  nefande  mene  si  sono  sforzali  e si  sforzano  di  travolgere  nelle 
loro  vertigini  qualche  pacifica  città  degli  Stali  della  Santità  Vostra; 
i cittadini  di  Piperno,  non  degeneri  punto  da  quell’ inalterabile  al 
taccamcnto  che  hanno  in  ogni  tempo  nutrito  per  i Successori  di 
Pietro,  profondamente  amareggiati  si  rivolgono  a Voi,  più  Padre 
che  Sovrano,  per  depositare  ai  vostri  santissimi  piedi  li  ptù  leali 
sentimenti  di  fedele  sudditanza.  Sì,  Padre  Santo,  essi  conoscono 
i duri  ceppi  in  cui  geme  e giace  avvinta  qualche  buona  popola- 
zione , che  sopraffatta  dal  terrore , ed  incatenata  per  fino  nel  pen- 
siero, è disgraziatamente  costretta  ad  apparire  ribelle  al  più  sacro , 
al  più  augusto  dei  Sovrani. 

In  tali  luttuose  vicende  la  Magistratura  di  Piperno,  a nome  del- 
la intera  città , nel  mentre  ringrazia  colla  faccia  sulla  polve  l’ infi- 
nita Divina  Misericordia  per  non  aver  permesso  che  abbia  qui  ad 
allignare  cotal  razza  nefaria,  si  fa  il  più  sacro  dei  doveri  di  pro- 
testare, avanti  l’ incrollabile  vostro  Trono,  la  più  decisa  e verace 
devozione  verso  l’ inviolabile  vostra  Persona , pronti  sempre  a man- 
tenere questa  protesta  a costo  di  qualunque  sacrificio. 

Cavaliere  Antonino  Milani  , Gonfaloniere 


( Se  (/no  no  le  quattro  firme  degli  Anziani.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  POPI 


Beatissimo  Padre, 

I membri  che  compongono  il  Municipio  di  Polì  non  volendo 
mancare  a un  loro  dovere,  che  stimano  essere  di  un’importanza 
sempre  maggiore , attesi  i tempi  non  lieti  che  volgono  ; hanno  de- 
terminalo con  unanime  desiderio,  anche  a nome  del  popolo  che 
rappresentano,  d’inviare  alla  Santità  Vostra  i più  sinceri  e fervidi 
augurii  di  felicità,  insieme  alle  loro  proteste  e dichiarazioni  di 
devota *e  filiale  devozione  al  Trono  pontificio;  e ciò  fanno  con  la 
presente  e nella  prossima  ricorrenza  delle  sante  feste  Natalizie. 

I sottoscritti  si  sentono  vivamente  commossi , Beatissimo  Padre, 
conoscendo,  come  per  le  perturbazioni  politiche  che  ebbero  luogo 
in  qualche  provincia,  appartenente  al  Dominio- temporale  della  santa 
Sede,  la  vostra  sacra  Persona  vive  giorni  di  dolore  e di  profonda 
amarezza.  Ma  se  da  un  lato  essi  si  contristano  perciò,  dall’altro  si 
confortano  ancora,  pensando,  che  la  divina  Provvidenza  non  tar- 
derà guari  a far  manifesti  i suoi  consigli  per  la  quiete  e sicurez- 
za vostra;  di  maniera  che  il  nuovo  anno  abbia  a sorgere  propizio 
alla  causa  dell’ordine  e del  vostro  diritto,  il  quale  ò immutabile  ed 
eterno,  come  lo  è quella  religione  di  cui  siete  Capo  e Maestro. 

Animati  da  questi  sentimenti , gl’ individui  del  Comune  di  questo 
luogo  si  prostrano  al  bacio  del  sacro  piede. 

Pofi,  nella  Campania,  20  Decembre  18;>9. 

Francesco  Antonio  Pesci,  Priore 
(Seguono  le  firme  ilei  Ire  Anziani.) 


DELEGAZIONE  DI  PROSINONE. 
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LA  MAGISTRATI RA  DI  PONTECORVO 


Beatissimo  Padre, 

Allorché  le  deplorabili  vicende  dell’anno  1848  amareggiavano  il 
paterno  cuore  della  Santità  Vostra,  la  città  di  Pontecorvo,  aven- 
dole umiliala  a Gaeta  una  rozza  e sincera  protesta  di  verace  affe- 
zione, di  ferma  fedeltà  ed  attaccamento,  tanto  all’augusta  vostra 
Persona,  che  al  legittimo  Governo,  si  degnò  Ella  farle  conoscere 
per  organo  dell’  Eminentissimo  Segretario  di  Stato,  che  la  manife- 
stazione d’ animo  dei  Pontecorvesi  non  solo  era  stala  bcnjgnameute 
accolta,  ma  aveva  arrecato  un  qualche  sollievo  all’animo  della 
Santità  Vostra,  abbastanza  angustiato  in  quell’epoca  per  la  tra- 
viazione  de’ suoi  sudditi.  Siccome  anche  presentemente  una  mano 
di  sagrileghi  sovvertitori,  trascinando  non  pochi  incauti  a turbare 
l’ordine  sociale , e calpestare  i più  sacri  diritti  della  santa  Sede , 
arrecano  non  tenui  dispiaceri  alla  Santità  Vostra;  i sottoscritti  in 
nome  c per  parte  dell’ intera  Popolazione  della  città  di  Ponlecor- 
vo , di  cui  sono  i Rappresentanti , animati  dalla  speranza  di  ar- 
recare anche  questa  volta  un  qualche  alleviamento  al  dolore  che 
lo  affligge,  tornano  ad  esternarle,  c confermarle  i medesimi  sen- 
timenti di  affezione,  fedeltà  ed  attaccamento.  E nell’alto  che  non 
cessano  di  porgere  al  Divino  Redentore  le  più  fervide  preci,  acciò 
come  nella  sua  nascita  si  degnò  di  recare  la  pace  alla  terra,  cosi 
in  questi  giorni  in  cui  si  celebra  l’anniversario  del  suo  nascimen- 
to, si  degni  accordare  la  pace  alla  Chiesa  ; solennemente  protesta- 
no , che  in  ogni  evento , sono  disposti  a sagrificare  con  generoso 
abbandono,  c sostanze  e vita  per  cooperare,  per  quanto  è dal 
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canto  loro,  a sostenere  i diritti  della  santa  Sede  e difendere  il 
loro  amato  Sovrano. 

Si  degni  la  Santità  Vostra  di  accogliere  con  benigno  gradimento 
queste  sincere  espressioni  dcH’animo  dei  Pontecorvesi , vostri  affe- 
zionatissimi Figli , e di  compartire  ad  essi  la  santa  Benedizione. 

• Tommaso  Lucernari  , Gonfaloniere 


( Seguono  le  sei  firme  degli  Anziani.) 


DELEGAZIONE  DI  PROSINONE. 
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IL  CAPITOLO  DELLA  COLLEGIATA  DI  PIIOSSED1 


Beatissimo  Padre  , 

Nel  momento  che  alcuni  figli  sconoscenti  ed  ingrati  amareg- 
giano in  ogni  modo  il  vostro  paterno  amorosissimo  cuore,  per- 
metterete, o Beatissimo  Padre,  che  il  Capitolo  della  Chiesa  colle- 
giata di  Prossedi  almeno  in  parte  addolcisca  le  vostre  amarezze, 
umiliando  ai  piedi  vostri  santissimi  solenne  formale  protesta,  che 
esso  anche  a costo  del  sangue  e della  vita  seguirà  sempre  ad  es- 
sere devoto , attaccato , fedele  a cotesta  Sede  apostolica , alla  vostra 
augusta  Persona.  In  prova  di  che,  mancante  d’altro  mezzo , si  af- 
fretta augurare  alla  Santità  Vostra  felicissime  sotto  tutti  i rapporti 
le  prossime  Natalizie  festività.  E Colui,  che  tanto  meritamente  rap- 
presentale in  terra,  tranquillizzi  la  fiera  tempesta,  suscitata  più 
contra  la  Chiesa,  che  contra  il  vostro  tempora!  Principato;  vegli 
incessantemente  a custodirla,  e ci  conservi  per  molti  anni  la  pre- 
ziosissima vostra  vita;  riconduca  al  vostro  ovile  le  fuorviate  pe- 
corelle : in  una  parola  secondi  largamente  quanto  sa  desiderare 
l’amante  cuore  di  chi  h degno  Vicario  del  Dio  di  amore. 

Questi  voli,  che  sono  l’oggetto  di  nostre  quotidiane  preghiere 
pubbliche  e private,  saranno  rinnovali  con  più  di  fervore  alla 
culla  del  nascituro  divino  Infante.  E questi  sono  anche  i voli  di 
tutto  il  Popolo,  che  noi  coopereremo  conservare  sempre  fedele  al 
suo  Padre  c Sovrano,  sebbene  ad  esserlo  non  abbia  bisogno  di 
stimolo;  c ben  lo  conobbe  la  Santità  Vostra  dalle  sincere  cordiali 
acclamazioni,  colle  quali  festeggiava  il  vostro  glorioso  passagio  e 
la  breve  dimora  in  questa  Terra. 
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Con  tali  sensi  baciamo  devotamente  i vostri  piedi  santissimi, 
imploriamo  la  vostra  apostolica  Benedizione,  e ci  gloriamo  rin- 
novarci , 


Della  Santità  Vostra, 
Prossedi,  22  Deccmbre  18S9. 


Domenico  Arciprete  Càprara 


( Seguono  le  firme  de’  nove  Canonici  e Beneficiati.) 


DELEGAZIONE  DI  PROSINONE. 
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IL  MUNICIPIO  DI  PROSSED I 


Beatissimo  Padre, 

\ 

Il  Municipio  ili  Prossedi,  nella  Delegazione  di  Frosinone,  pe- 
netralo verso  la  Santità  Vostra  del  più  profondo  rispetto,  ardisce 
cogliere  la  fausta  evenienza  dell’  imminente  solennità  Natalizia  per 
augurarle  dal  cielo  ogni  felicità;  ed  in  pari  tempo  protestarle  i 
propri i umili  sentimenti  di  fedeltà  e sudditanza  : rassicurando  ezian- 
dio la  Santità  Vostra  di  un’efficace  cooperazione,  perchè  il  Popolo 
tutto  le  si  abbia  a mantenere  sempre  fedele  e sottomesso. 

Si  degni  la  Santità  Vostra  di  accogliere  con  tratto  di  sovrana 
bontà  i nostri  sinceri  ed  ardenti  voli,  ed  impartirci  dall’alto  suo 
Trono  la  santa  apostolica  Benedizione. 

> ' 

Della  Santità  Vostra, 

Prossedi,  dalla  Residenza  municipale,  li  il  Decembre  1859. 

. ’ • c 

Antonio  Papi,  Priore 


(Seguono  le  ire  firme  degli  Anziani  e del  Segretario  Comunale.) 
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I L C 0 M U NE  DI  B I P I 


Beatissimo  Padre, 


V < 


Gli  atli  che  da  alcune  Province,  non  è guari , furono  commessi 
contro  la  Santità  Vostra,  compresero  d’ indignazione  come  tutta  la 
Cristianità,  la  Popolazione  di  Ripi,  nella  Provincia  di  Campagna, 
la  quale  più  che  della  vita  ringrazia  la  Provvidenza  di  averla  com- 
messa al  vostro  paterno  reggimento. 

Interprete  di  siffatti  sensi , la  locale  Magistratura  nelle  persone 
dei  sottoscritti,  a consolazione  del  vostro  paterno  cuore,  che  non 
può  non  compiangere  i' trascorsi  de’ figli,  non  tralascia  di  rinno- 
vare prostrata  al  bacio  dei  vostri  sacri  piedi'  le  proteste  di  fedele 
sudditanza  e di  filiale  attaccamento  alla  vostra  augusta  Persona. 


Dalla  Residenza  municipale  di  Ripi,  il  di  28  Deccmbrc  1859. 


Gio.  Battista  Valenti  , Priore 
(Seguono  (e  quattro  firme  degli  Anziani.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  ROCCAGORGA 


Santissimo  Padre, 

Il  Popolo  di  Roccagorga,  oltre  alle  2000  anime,  Diocesi  di 
Piperno,  penetrato  dalle  incessanti  amarezze  di  cui  va  oppresso  il 
paterno  cuore  della  Santità  Sua,  prostrato  per  esso  quel  Capitolo 
insigne,  e Magistrato  al  bacio  del  sacro  suo  piede,  si  fa  umil- 
mente ad  esternarle,  che  tanto  nelle  scorse,  quanto  nell’ attuali 
tenebrose  vicende  si  è sempre  addimostrato,  e si  addimostra  fe- 
dele, affezionalo,  ubbidiente  alle  sovrane  pontificie  disposizioni, 
non  meno  che  fermo  c sollecito  difensore  di  esse  contro  qualsiasi 
mena  od  avversione.  - 

Lo  addimostrò  difatti  nel  1818,  in  cui  mediante  lo  zelo  de’pub- 
lici  Rappresentanti,  nò  si  alterarono  le  sante  leggi,  nò  si  innalzò 
l’albero  esecrato  della  libertà,  nò  famiglia  onesta  soccombette  a dan- 
ni di  sorta;  lo  confermò  poi  quando  tutto  lieto  ed  ansante  accorse 
alla  prossimità  di  Piperno  ad  omaggiare,  applaudire,  e dimanda- 

V. 

re  l’apostolica  Benedizione,  quando  la  Santità  Sua  reduce  da  Gaeta 
onorava  quelle  contrade  di  sua  augusta  Presenza,  c rilevate  sin- 
cere tali  dimostrazioui  dall’ Eminentissimo  Cardinale  Àntonelli,  si 
onorò  quella  provvisoria  commissione  di  argentee  medaglie. 

Avendo  poi  il  Capitolo  c Magistrato  rilevato  dalla  Civiltà  Cat- 
tolica V infame  pubblicazione  dell’  Opuscolo  il  Papa  e il  Congresso, 
e l’ostinatezza  delle  degeneri  Provincie,  si  fanno  anche  solleciti 
appalesare  alla  lodala  Santità  Sua  la  compartecipazione  del  sovrano 


524 


PARTE  PIUMA  - STATI  PONTIFICI!, 


suo  cordoglio,  e 1’assicurazione  nel  tempo  stesso  di  loro  inaltera- 
bilità alle  sante  leggi,  all’ ubbidienza,  all’ attaccamento  verso  sì 
buon  Padre  e Sovrano. 

Giovanni  Canonico  Rivoltini,  Vicario  Foraneo 


(Segue  la  firma  del  Priore  e dell'Anziano.) 


DELEGAZIONE  DI  PROSINONE. 
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Beatissime  Pater  , 

Quae  et  quanta  sit  indignatio  nostra.  Beatissime  Pater,  in  au- 
diendo  promulgatimi  fuisse  impium  libellum  fide!  contrarium,  libi 
iniuriosum,  iura  Ecclesiae,  traditionemque  subvertentem , fides, 
devotio,  obsequium  nostrum  Tibi  dicat.  A'emo  nos  separabit  a cha- 
ritate  Christi,  a communione  cimi  Romano  Pontifico.  Scimus  Eccle- 
siam  esso  navinv.  Te  providentissimum  Rectorem,  Christum  con- 
stantem  dcfensorem;  ergo  portae  inferi  non  praevalebunt  adversus 
eam.  Quoties  novatores  in  Te,  et  contra  Dei  Ecclesiam  bellum  in- 
dixerunl,  abierunt  retrorsum  et  Ecclesia  nova  luce  refulsit.  Tri- 
stes  Te  cxulantem  comitavimus,  sed  poslea  laetantes  Te  vidimus 
redeuntem;  nunquam  navicula  tibi  concredila  demersa  fuit.  Tu, 
Beatissime  Pater,  persequentibus  Te,  veniam  dedisli,  et  nos  ad 
instar  tui  intcr  vestibulum  et  Altare  prò  Ecclesiae  perseculoribus 
preces  Deo  solvimus.  Sed  vox  tua  audita  non  fuit  ab  eis,  ergo 
nolunt  misericordiam.  Desino  ergo  esse  Pium  IX,  et  impii  timeant 
in  te,  Pium  V.  Advoca,  Beatissime  Pater,  advoca  filios  tuos  et 
videbis  quam  fortes  erunt  in  fide,  tam  fortes  erunl  in  beilo,  pa- 
rati sanguinis  effusione  Dei  Ecclesiam  ab  heresi  liberare  et  San- 
clilalem  Tuam  de  manu  inimicorum  eruere. 

Sensus  huiusmodi  de  cordibus  noslris  procedunt  et  ut  niagis. 
magisque  in  fide  roboremur  et  obsequium  nostrum  erga  te  Patrem 
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et  Reclorcm  nostrum  nunquam  dcfiriat,  digneris  nos  sanclissimum 
pedcni  deosculanlcs  bcncdicerc. 

Arcissicciu? , VII  kalemlas  Fobruarii  MDCCCLX. 

Aloysius  Persiciiini,  Archipr.  et  Parrochus 


(Seguono  le  g aulirò  firme  dei  Canonici.) 


DELEGAZIONE  DI  PROSINONE. 
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IL  COMUNE  DI  ROCCASECCA 


Beatissimo  Padre, 

Appena  si  ebbe  nolizia  che  un  empio  libello  intitolato  : Il  Papa 
ed  il  Congresso,  è ripieno  di  errori  contro  la  nostra  santa  Fede  e 
malmena  senza  ritegno  il  Vicario  di  Cristo,  ci  avvisammo  di  quanta 
amarezza  ripieno  ne  andasse  il  cuore  della  Santità  Vostra. 

Una  tal  previsione  è il  pane  di  dolore  che  alimenta  il  cuore 
dei  devoti  Sudditi  e Figli  della  santa  Sede,  fra  i quali  si  anno- 
verano gli  abitanti  tutti  della  terra  di  Roccasecca,  assicurando  la 
Santità  Vostra,  che  niuno  potrà  separarli  dalla  unione  cattolica,  nè 
rendergli  indevoti  c ribelli  al  -Vicario  di  Cristo.  Siamo  tutti  pronti 
a versare  il  sangue  per  conservare  quella  Fede,  di  cui  Gesù  Re- 
dentore ci  fece  degni,  e a difendere  il  Successore  di  Pietro  dalle 
ingiurie,  oltraggi  ed  oppressioni,  abbominando  qualunque  innova- 
zione di  regime  ed  esecrando  qualunque  errore  contro  la  Fede  e 
la  disciplina  della  Chiesa. 

Questa,  Beatissimo  Padre,  è la  solenne  protesta  che  l’intera 
popolazione  di  Roccasecca  pronunzia  genuflessa  ai  piedi  della  San- 
tità Vostra,  e l’apostolica  Benedizione  che  umilmente  imploriamo, 
ci  confermi  nel  santo  proponimento. 

Della  Santità  Vostra, 

Umilissimi  Sudditi 
Vincenzo  Giovannelli,  Priore 

(Seguono  le  tre  firme  degli  Anziani  e del  Segretario  Comunale.) 
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I DUE  CAPITOLI  DI  SAN  LORENZO 


Beatissimo  Padre, 

Nel  mentre  che  tutti  i buoni  Cattolici  fanno  ferventi  suppliche 
all’ Altissimo,  perchè  si  degni  di  versare  sull’anima  di  Nostro  Si- 
gnore, Papa  Pio  Nono,  le  sue  celesti  benedizioni,  e di  consolare 
Paniilto  suo  cuore,  amareggialo  dalle  dolorose  attuali  circostanze; 
nell’occorrenza  delle  imminenti  solennità  Natalizie,  ambedue  i Ca- 
pitoli, che  formano  il  Clero  di  questa  Terra  di  San  Lorenzo,  Dio- 
cesi di  Ferentino,  ancor  essi  si  fanno  un  sacro  dovere  di  ester- 
nare alla  Santità  Vostra  i sentimenti  del  loro  più  profondo  dolore, 
per  le  amarezze  cagionatele  da  una  congrega  di  cattivi  sudditi  ; e 
innalzano  a Gesù  Bambino  fervide  preci , perchè  Sua  Divina  Mae- 
stà abbia  a por  fine  a tale  sua  penosa  situazione,  colmando  Vostra 
Beatitudine  di  vera  e durevole  consolazione  e pace.  Propongono  in 
pari  tempo  di  adoperarsi  in  ogni  miglior  modo  ed  il  più  efficace, 
acciò  questa  popolazione  si  mantenga  nella  fedele  sudditanza  della 
Santità  Vostra  come  sempre  è stata  ; e così  lutti  insieme  siamo 
sempre  più  stretti  al  paterno  suo  cuore. 

Nella  soave  lusinga,  che  questi  sinceri  voti  siano  dal  Divin 
Salvatore  esauditi , umiliati  profondamente  al  bacio  de’  sacri  piedi , 
interponendo  anche  l’ intercessione  della  sua  Immacolata  Madre 
Maria,  imploriamo  l’apostolica  Benedizione. 

Giuseppe  Arciprete  Vocci 

(Seyuono  le  dodici  firme  dei  Canonici  e del  Parroco.) 


DELEGAZIONE  DI  PROSINONE. 
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LA  MAGISTRATURA  DI  SAN  LORENZO 


Beatissimo  Padre, 

La  devozione  e fedele  sudditanza  del  Priore  ed  Anziani  del 
Comune  di  San  Lorenzo,  Provincia  di  Frosinone,  fatti  interpreti 
anche  del  voto  generale  del  Popolo,  li  chiama  al  sacro  dovere  di 
esprimere  alla  Santità  Vostra,  nella  fausta  ricorrenza  del  saulo 
Natale,  quegli  alti  di  felicitazione,  che  sa  la  vastità  del  cuore 
della  Beatitudine  Vostra  desiderare.. 

Nel  tempo  stesso  non  cesseremo  di  porgere  incessanti  preci  al 
Divino  Infante,  perchè  elargisca  le  sue  grazie  per  l’augusta  vostra 
Persona  e lunga  conservazioue  della  Santità  Vostra,  loro  Padre  ed 
onorato  Sovrano,  tanto  cara  e desiderata  dai  suoi  amatissimi  sud- 
diti pel  loro  bene,  e vantaggio  della  santa  Chiesa. 

Voglia  il  ciclo  esser  propizio  a questo  atto  di  sommessa  de- 
vozione e fedeltà,  nel  mentre  che  prostrali  ai  sacri  piedi  della 
Santità  Vostra,  implorano  di  essere  ammessi  al  bacio  ed  alla  pa- 
pale Benedizione. 


Della  Santità  Vostra. 
San  Lorenzo,  22  Dccembre  1859. 


Umilissimi  SiuMili  fedelissimi 
Natale  Ramella,  Priore 


(Seguono  le  firme  de’  Ire  Anziani.) 
P.  I.  Voi.  II. 
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IL  CLERO  DI  SAMO  STEFANO 


Beatissimo  Padre, 

Tra  le  tante  migliaia  di  voti , che  nella  ricorrenza  delle  immi- 
nenti feste  Natalizie  s’innalzano  da  ogni  parte  del  mondo  cattolico, 
per  la  felicitazione  della  Santità  Vostra , i componenti  il  Clero  della 
Terra  di  Santo  Stefano,  Diocesi  di  Ferentino,  ultimi  di  merito,  ma 
non  .di  zelo  e di  fede  per  la  santa  Sede,  e per  la  vostra  augusta 
Persona,  raddoppiano  anch’eglino  i loro,  pregandovi  dal  Divino 
Infante  prospera  e fausta  ogni  cosa,  e a’  vostri  più  piccoli  desi- 
dcrii  completamente  corrispondente.  Nonisdegni,  ne  la  preghiamo, 
la  Santità  Vostra,  di  avere  nel  presente  umile  foglio  insieme  al- 
l’assicurazione degli  espressi  voti , anche  quella  dell’  indeclinabile 
nostra  fedeltà,  ed  operoso  zelo  nel  far  sì,  che  fedele  e sotto- 
messo si  mantenga  pure  mai  sempre  alla  vostra  augusta  Persona 
questo  popolo. 

Con  tali  sentimenti  prostrati  al  bacio  del  sacro  piede,  passia- 
mo all’alto  onore  di  rassegnarci , implorando  umilmente  la  paterna 
Benedizione, 

Di  Vostra  Santità, 

Di  Santo  Stefano,  22  Dcccmbre  1859. 


Devotissimi , obbligatissimi  Sudditi  umilissimi 

Rocco  Arciprete  Ventura  , Parroco 


(Seguono  le  quattro  firme  de'  Beneficiati.) 


DELEGAZIONE  DI  FROSINONE. 
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LA  MAGISTRATURA  DI  SANTO  STEFANO 


Beatissimo  Padre, 

La  fausta  ricorrenza  del  santo  Natale  offre  ai  sottoscritti  Rap- 
presentanti il  Municipio  di  Santo  Stefano,  Delegazione  di  Prosino- 
ne, la  favorevole  occasione  di  porgere  al  Bambin  Gesù  le  più  calde 
ed  umili  preghiere  per  la  conservazione  della  vostra  augusta  Per- 
sona, e per  il  mantenimento  del  Trono  a bene  e vantaggio  di 
lutto  l’Orbe  cattolico. 

Portano  piena  fiducia,  che  la  Santità  Vostra  non  isdegnerk  di 
accogliere  quest’omaggio,  che  con  tutto  l’intimo  del  cuore  hanno 
l’alto  onore  di  presentare  in  contrasegno  della  invariabile  fedeltà 
e del  sincero  attaccamento  mai  sempre  professato  alla  santa  Sede 
da  questa  Popolazione,  e che  con  tutta  possa  si  sforzeranno  di 
serbare  persistente  in  ogni  tempo. 

Con  questi  sentimenti,  e con  la  più  distinta  e profonda  devo- 
zione prostrati  ai  vostri  piedi , implorano  la  papale  Benedizione. 

Celestino  Bonomo  , Priore 
( Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  SERRO  NE 


Beatissimo  Padre! 

I sottoscritti  membri  del  Corpo  municipale  di  Scrrone,  nell’  a- 
poslolica  Delegazione  di  Prosinone,  non  possono  rimanere  d’awan- 
laggio  mutoli  alle  minacce  contro  P integrità  de’  temporali  Dominii 
di  Vostra  Beatitudine,  e spontanei  ne  palesano  il  cordoglio,  il  fre- 
mito, che  si  alleviano  al  candore  della  devozione  somma,  che  in- 
sieme ad  essi  moltissimi  altri  sudditi  e tanti  stranieri  incessante- 
mente spiegano  colla  vera  passione  del  cuore,  a difesa  di  Vostra 
Santità.  L’affetto , la  venerazione  e la  confidenza,  che  la  Santità 
Vostra  merita  nella  divisa  di  Padre,  del  più  eminente  Sovrano, 
sosterranno  la  fede  de’  buoni  sudditi  in  gran  maggioranza  costi- 
tuiti ; o se  qualcheduno  potè  vacillare,  Dio  e la  Giustizia  gl’ ispi- 
reranno disinganno  e pentimento,  sarà  egli  confuso  alla  ricogni- 
zione dell’ingratitudine,  del  misfatto. 

Sicuro  il  popolo  di  Serrone,  che  gli  eterni  diritti  di  Vostra 
Santità  in  tutta  la  pienezza  saranno  presto  riconquistali,  c si  ser- 
beranno in  avvenire  sempre  illesi , a gloria  della  Santità  Vostra,  a 
pace  ed  allegrezza  dell’  intero  Orbe  cattolico  ; i sottoscritti  pel  me- 
desimo popolo  confermano  a Vostra  Santità  i loro  più  vivi  senti- 
menti di  sudditanza  fedelissima  ad  ogni  prova. 

Dalla  Residenza  municipale  di  Serrone,  17  Gennaio  1860. 

Giuseppe  Graziosi,  Priore 

(Seguono  le  firme  de ’ tre  Anziani,  degli  olio  Consiglieri 
e del  Segretario.) 


DELEGAZIONE  DI  COSINONE. 
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LA  MAGISTRATURA  DI  SGURGOLA 


Beatissimo  Padre, 

La  Popolazione  del  Comune  di  Sgurgola,  nella  Provincia  di 
Prosinone,  di  cui  siamo  i Rappresentanti,  eletti  dal  suffragio  legale 
de’  suoi  abitanti , ha  sentito  con  orrore  il  sacrilego  attentato  com- 
messo contro  il  Principato  civile  della  Santità  Vostra,  c raccapric- 
cia al  conoscere  dai  pubblici  fogli  l’abbominevolc  fine,  che  i ne- 
mici della  Chiesa  e del  Trono  si  propongono  : cioè  di  distruggere 
il  Dominio  temporale  della  santa  Sede  con  bugiardi  e calunniosi 
pretesti , per  togliere  a tutti  il  bene , se  fosse  possibile , della  Re- 
ligione dei  nostri  padri. 

Ci  rendiamo  pertanto  in  dovere  di  umiliare  alla  Santità  Vo- 
stra le  espressioni  di  dolore  dei  componenti  il  nostro  Municipio, 
e le  assicurazioni , che  come  questo  Popolo  specialmente  nel  1831 
impugnò  spontaneo  le  armi  per  difendere  il  Trono  del  suo  legit- 
timo Sovrano,  e la  causa  di  Dio,  e nella  successiva  rivoluzione 
del  1848  ricusò  qualunque  parte  attiva  contro  il  Dominio  della 
santa  Sede;  anche  nella  circostanza  presente  offre  coi  sentimenti 
di  sua  inalterabile  fedeltà  quanto  può  avere  più  caro  per  la  difesa 
della  sua  Sede,  e del  sacro  Principato,  eh’ è l’indispensabile  gua- 
rentigia del  supremo  apostolato. 

Gli  abitanti  di  Sgurgola  altro  non  desiderano  che  il  trionfo  di 
questi  santi  principii , e fidenti  nell’adempimento  delle  divine  pro- 
messe, per  le  quali  mai  non  prevarranno  le  potenze  d’Averno,  spe- 
rano che  la  giustizia  delle  alte  Potenze  non  permetterà  lo  scan- 
dalo, che  sieno  conculcati  i più  sacrosanti  diritti,  c che,  mentre 
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in  qucslo  secolo  calamitoso,  si  millanta  il  suffragio  menzognero 
dei  popoli , non  verrà  fatto  plauso  all’audacia  di  una  ristretta  fra- 
zione, che  abusa  del  nome  dei  sudditi  Ponlificii  ; ma  invece  verrà 
fatta  ragione  al  voto  dell’  immensa  maggioranza , ed  all’  inviolabi- 
lità dei  diritti  che  la  Santità  Vostra  ha  su  le  province  ribelli. 

Tutti  i nostri  amministrati  apprezzano  con  sentimenti  della  più 
sublime  gratitudine  le  disposizioni  adottate  pel  miglioramento  mo- 
rale e materiale  dei  sudditi  Ponlificii,  e sono,  come  noi,  convinti 
che  maggiori  ancora  se  ne  sarebbero  sperimentali  i benefici  effet- 
ti, se  la  rivoluzione  che  tutto  distrugge,  e nulla  edifica,  non  ci 
avesse  nel  1848  lasciati  immersi  in  un  mare  di  carta  monetala  e 
di  guai , spariti  solo  per  la  saggezza  delle  provvidenze  dalla  San- 
tità Vostra  adottale , e non  avesse  paralizzato  tutte  le  paterne  inten- 
zioni del  più  amoroso  e magnanimo  fra  i Principi. 

Altro  voto  perciò  non  dobbiamo  esprimere,  che  quello  di  ve- 
dere una  volta  chiusa  l’era  delle  rivoluzioni  cosi  frequenti,  sor- 
gente di  guai  per  i pacifici  cittadini , ed  il  desiderio  di  poter  go- 
dere sotto  il  dominio  della  santa  Sede  i benefìzii  della  pace  e della 
prosperità,  per  cui  i popoli  Ponlificii  erano  un  tempo  più  felici. 

Si  degni  la  Santità  Vostra  di  accogliere  questi  sensi  di  filiale 
amore,  ed  implorando  la  Pontificia  Benedizione  su  noi  e sopra 
tutti  i nostri  concittadini,  i quali,  nessuno  escluso,  sarebbero  ef- 
fettivamente e cordialissimamente  pronti  ad  esprimere  in  iscritto 
questi  stessi  identici  sentimenti , qualora  essi  stessi  non  avessero 
creduto  sutficiente  a ciò  fare  la  Magistratura,  che  li  rappresenta, 
ci  dichiariamo  col  più  profond’ ossequio, 

Della  Santità  Vostra, 


l mitissimi  ed  obbligatissimi  Sudditi 
Massimo  Taggi  , priore 


(Seguono  le  qualli'0  firme  degli  Anziani.) 


DELEGAZIONE  DI  PROSINONE. 
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LA  MAGISTRATURA  DI  STRANGOLAGALLl 


Beatissimo  Padre, 

La  Magistratura  di  Slrangolagalli , della  Provincia  di  Frosinone, 
sebbene  appartenga  alla  più  piccola  e meno  colla  delle  Comunità , 
può  lodarsi  nondimeno,  che  non  mediocre  è la  devozione,  che 
nutre  quel  popolo  verso  il  Capo  della  Chiesa,  il  Sommo  Pontefice 
romano.  Ond’ è che,  prostrata  essa  a’ piedi  della  Santità  Sua,  as- 
socia le  sue  alle  auguste  amarezze  del  di  lei  cuore  paterno,  che 
altamente  percosso  ed  atllitto  dalla  sconoscenza  c ingratitudine 
di  alcuni  suoi  figli  traviati,  solo,  può  trovar  sollievo  nella  fiducia 
in  Dio,  c notte  amorevoli  dimostrazioni  di  altri  Agli  rimasti  fedeli. 

Ella  non  reca  che  voli  bagnati  di  lagrime,  che  sentimenti  i più 
teneri  di  venerazione  e di  fedeltà , quale  un  compenso  a tanti  in- 
sulti e tradimenti:  altra  offerta  non  presenta  alla  Santità  Sua, 
che  quella  d’innalzare  a Dio  la  preghiera,  perchè  volga  le  menti 
de’  misconoscenti  verso  il  rispetto  al  diritto , ad  alla  sacra  Persona 
dell’augusto  lor  Padre. 

Si  compiaccia  pertanto  di  accogliere  con  gradimento  questo  at- 
testato dell’ inalterabile  sua  fedeltà,  e di  benedire  le  espressioni 
del  suo  filiale  attaccamento. 

Gi0AccniN0TRAiA.Ni,  Priore 

(Seguono  le  firme  dei  due  Anziani,  del  Deputalo  ecclesiastico 

e del  Segretario  Comunale.)  j 


Digitized  by  Google 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI I. 


IL  CAPITOLO  DELLA  COLLEGIATA  DI  SUPINO 


Beatissimo  Padre  , 

Il  Capitolo  collegiale  di  Supino,  devoto  sempre  ed  affezionato 
al  suo  Beatissimo  Padre  o Sovrano,  gode  nella  ricorrente  solen- 
nità Natalizia  di  augurare  alla  Santità  Vostra,  al  cui  Trono  umil- 
mente si  prostra,  ogni  sorta  di  felicità,  che  implora  dal  divino 
nascituro  Infante.  Si  lusinga,  che  la  Santità  Vostra,  mercè  V in- 
nata sua  bontà,  non  voglia  sdegnare  l’atto  umile  e cordiale,  ma 
bensì  accoglierlo  come  un  pegno  di  fedeltà  e filiale  sudditanza, 
assicurandosi  inoltre,  che  il  Clero  Supinese  coopererà  efficacemen- 
te, onde  il  popolo  si  mantenga  fedele,  e sottomesso  qual  sempre 
fu  alla  Sovranità  vostra. 

Intanto  il  ginocchio  piegando  al  sacro  suo  piede,  implora  con 
profondissimo  ossequio  e riverenza  l’apostolica  Benedizione. 

Stefano  Arciprete  Martella  , Parroco 
( Seguono  le  altre  dieci  firme  dei  Canonici.) 


DELEGAZIONE  DI  I «OSINONE. 
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LA  MAGISTRATURA  DI  SUPINO 


Santissimo  Padre, 

La  apiè  segnala  Magistralura  di  Supino,  Delegazione  di  Prosi- 
none, prostrala  riverentissimamente  al  bacio  del  sacro  piede  della 
Santità  Sua,  le  augura,  a nome  anche  de'  suoi  amministrati, 
felicissime  e ricolme  di  ogni • prospero  avvenimento,  le  prossime 
feste  del  santo  Natale,  pregando  ferventemente  il  nascituro  Gesù 
a far  alla  Beatitudine  Sua  proseguire  lunga  serie  di  anni,  in  at- 
testalo della  sudditanza  addimostrata  in  ogni  avverso  trambusto  da 
tutti  fedelissima  verso  il  suo  amorosissimo  Padre,  e magnificentis- 
simo Sovrano,  come  tuttora  mantiensi  sottomessa,  ed  intangibile 
ad  efficace  cooperazione  dei  pubblici  funzionari. 

Domenico  Iacobelli  , Priore 

(Seguono  le  firme  de'  quattro  Anziani  e del  Segretario.) 
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IL  CLERO  DI  TORRE 


Beatissimo  Padre, 

Quantunque  noi  tutti  qui  a piò  dolia  Santità  Vostra  umiliati, 
componenti  questo  Clero  di  Torre,  Diocesi  di  Alatri , fin  dal  pros- 
simo pasato  Luglio  per  mezzo  dello  zelantissimo  Monsignor  nostro 
Vescovo,  Gaetano  Rodi lossi , ci  recammo  ad  onore  di  far  giungere 
alla  venerata  Santità  Vostra  le  più  vive  voci  della  nostra  suddi- 
tanza, e fedeltà  sincerissima;  pur  ciononostante  non  possiam  noi 
ora  rimanerci  in  silenzio,  senza  riprolestarle  con  tutta  l’espansio- 
ne dell’animo  nostro  uuovo  ossequio,  nuovo  amore  e nuovo  fede- 
lissimo attaccamento  ; giacché  le  circostanze  de’  tempi  son  di  pre- 
sente, con  nostro  imporlabil  rammarico,  addivenute  quanto  gravi 
altrettanto  imponenti,  atteso  il  guasto  e la  malizia  di  uomini  empi, 
e già  morti  in  fede. 

Son  questi , Beatissimo  Padre , li  accolga  ne  lo  preghiamo , quei 
sentimenti,  che  le  indirizziamo,  e che  per  verità  nascono  da  cuori, 
che  furono  mai  sempre  alla  santa  Sede  e son  tuttora  indissolubil- 
mente legati.  Beatissimo  Padre  !... . noi  preghiamo:  e quel  Dio, 
che  tutto  può,  la  Vergine  Santissima  Immacolata  proteggerano  si- 
curamente la  sua  Chiesa  ad  onta  di  tanti  urti  infernali. 

Siamo  intanto,  prostrati  al  bacio  del  sacro  piede. 

Policarpo  Canale,  Arciprete, 

' Gregorio  Martini,  Vicario  Foraneo. 

(Seguono  le  firme  degli  nltn  due  Sacerdoti.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  TORRE 


Beatissimo  Padre, 

Abbenchè  noi  lutti , membri  componenti  questa  Municipale  Ma- 
gistratura di  Torre,  Diocesi  di  Alatri,  Delegazione  di  Frosinone, 
prostrati  a’ piedi  della  Santità  Vostra , fin  dal  p.  p.  Luglio  a mezzo 
del  nostro  vigilantissimo  Viscovo , Monsignor  Gaetano  Rodilossi , fa- 
cemmo giungere  alla  Santità  Vostra  te  più  vive  espressioni  di  no- 
stra sincerissima  fedeltà  e sudditanza  ; pur  nondimeno  nelle  attuali 

9 

critiche  circostanze  ; causate  da  uomini  felloni , ribelli  ed  anticri- 
stiani , non  possiamo  di  nuovo  non  protestare  il  nostro  attacca- 
mento inalterabile  alla  santa  Sede , essendo  pronti , anche  a costo 
della  vita  medesima,  sostenerne  il  Pontificio,  sia  spirituale,  che 
temporale  potere.  ' 

Umiliati  intanto  al  bacio  del  sacro  piede,  siamo, 

GiOACcnnso  Ascani  , Priore 

( Seguono  le  altre  tre  firme  degli  Anziani  e del  Segretario.) 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


;ì4o 


I MONACI  DELLA  CERTOSA  1)1  TRISULTI 


Beatissimo  Paure, 

• 1 Monaci  della  Ceriosa  di  Trisulli , comechò  nascosti  in  una  . 
alpestre  solitudine,  hanno  inteso  nel  silenzio  del  loro  chiostro  la 
guerra,  che  con  una  iniquità  mascherata  dalla  più  astuta  ipocrisia 
si  è suscitata  contro  il  temporale  Dominio  della  santa  Sede , al  solo 
fine  di  distruggere,  se  pur  fosse  possibile,  la  santa  Chiesa.  Com- 
mossi profondamente  da  un  attentato  sì  empio,  mentre  i sottoscritti 
non  cessano  dì  e notte  di  far  voti  al  Trono  di  Dio,  affinchè  si  degni 
cessare  quanto  prima  l’ imperversare  de’  malvagi , - non  possono  non 
prostrarsi  a’  piedi  della  Santità  Vostra,  per  attcstarle  la  parte  che 
prendono  al  cordoglio , onde  ora  è sì  acerbamente  trafitta , e non 
offerirle  il  loro  tributo  di  sudditanza,  di  rispetto,  e dì  divozione. 

Si  degni  la  Santità  Vostra  di  accogliere  con  benignità  questo 
allo  ossequioso  di  una  delle  più  antiche  Corporazioni  religiose; 
e voglia  pure  rendere  efficaci  colla  apostolica  Benedizione,  che  i 
sottoscritti  umilmente  implorano,  le  preghiere,  che  essi  non  ces- 
seranno mai  di  porgere  a Dio,  e a Maria  Santissima,  finché  sulla 
Chiesa  non  piova  quella  grazia  che  ora  sì  istantemente  si  chiede 
dai  Cattolici  di  tutto  il  mondo. 

D.  Bernardo  Buffa,  Priore, 

D.  D.  Fragaglia,  Visitatore, 

D.  Raffaello  Conti,  Vicario. 
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( Seguono  le  altre  sedici  firme  dei  Monaci  Sacerdoti.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  VALLECORSA 


Nella  Segreteria  comunale  riuniti  l’ Rimo  signor  Bernardino 
Calamita  Priore , li  signori  Anziani , e Consiglieri , non  che  l’ Illmo 
e Rmo  signor  D.  Michele  Canonico  Ferracci,  Vicario  speciale,  e 
Deputato  ecclesiastico. 

D’ordine  dell’  Illmo  signor  Priore.,  da  me  Segretario  vien  espo- 
sto essere  unanime  volontà  de’  Vallecorsani  il  far  pervenire  a piè 
del  Trono  della  Santità  di  N.  S.  il  seguente  Indirizzo: 

« La  fedelissima  popolazione  di  Vallecorsa  manifesta  ogni  gior- 
no prove  evidentissime  della  venerazione  più  profonda,  della  sim- 
patia più  viva,  della  divozione  più  ardente  verso  il  Papato,  l’ im- 
mortai Pio  IX,  e le  sue  soavissime  leggi.  Nelle  aflligenti  circostanze 
in  cui  l’augusto  Pontefice,  Padre  e Sovrano  amabilissimo,  si  ritro- 
va, per  la  ribellione  di  alcuni  delle  Romagne,  il  Magistrato  e i 
Consiglieri  sottoscritti  anelano  di  umiliare  ai  santissimi  suoi  piedi , 
in  nome  della  intiera  Comune  di  cui  sono  interpreti  veraci , li  sen- 
timenti della  più  filiale  attaccatissima  sudditanza.  Queste  , assicura- 
zioni di  rispettosissimo  affetto  amano  col  presente  officiale  Indirizzo 
palesare,  suplicando  la  Santità  Sua  a degnarsi  gradirle  in  veridico 
omaggio  di  sincerità  lealissima,  che  è anche  proposta  a sollievo 
del  sacro  animo  suo  nelle  attualità  purtroppo  gravi.  » 

Fatto  tal  esposto,  inteso  e ben  capilo  l’Indirizzo  suddescrilto; 
e come  a cosa , eh’  era  già  di  precisa  loro  volontà , conforme  si 
è riferito  in  principio,  tutti  dell’adunanza  hanno  data  la  propria 
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confermazione,  col  prorompere  altresì  in  fragorosi  — Viva  il  Papato: 
Viva  Pio  IX,  nostro  adorato,  ed  amato  Padre  e Sovrano. — 

Dopo  di  ciò,  tutti  hanno  apposta  la  loro  firma,  e gl’  illetterati 
han  fatto  il  segno  di  croce. 

A dì  8 Gennaio  1860. 

Bernardino  Calamita  , Priore 

(Seguono  altre  tre  ( ime  degli  Anziani  e undici  de’  Consiglieri 

e del  Segretario.) 
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IL  CLERO  DI  VEROLI 

* ' . 


Beatissimo  Padre, 


il  non  esser  giunto  in  tempo  i sottoscritti  dai  varii  luoghi  di 
lor  residenza,  componenti  la  Diocesi  eli  Verdi,  ad  associar  la  ma- 
nifestazione de’  proprii  sentimenti  a quella  testé  umiliala  dal  Dio- 
cesano loro  Pastore  col  Clero  e Popolo  della  nominata  città  ; non 
debbe  esser  causa  che  soffocale  rimangano , senza  giungere  all’au- 
gusto Trono  della  Santità  Vostra,  le  umili  e sincere  espressioni 
dell’acerbo  loro  dolore,  per  le  amarezze  cagionate  al  paterno  cuore 
della  Santità  Vostra  dalle  attuali  politiche  evenienze.  Degnatevi,  o 
Santo  Padre,  nella  vostra  bontà  di  accettare  tali  espressioni,  qual 
pegno  sicuro  della  vera  devozione  e stretto  attaccamento  de’  vo- 
stri sudditi  e figli  qui  sottoscritti , e di  quanti  altri  alle  lor  cure 
parrocchiali , o alle  vicariali  giurisdizioni  trovansi  affidali , lutti  dis- 
posti a quanto-  potessero  dal  canto  loro  per  l’amorevole  Padre  di 
lutti  i Cattolici.  Che  se  del  sommo  Regolalor  dell’universo  la  sa- 
pienza infinita,  per  suoi  imperscrutabili  giudizii  ; suole  talvolta  tri- 
bolare anche  il  giusto,  non  manca  poi  dello  stesso  Regolatore  la 
Bontà  infinita  di  cangiare  in  contento  e gioia  il  dispiacere  e la 
tribolazione.  È quindi  che  gli  umili  esponenti , nella  fiducia  che 
alle  fervorose  preci  di  tutto  il  mondo  cattolico  la  divina  Bontà  non 
sarà  per  negare  protezione  e pace  per  la  santa  romana  Chiesa,  e 
per  l’augusto  suo  Capo  visibile,  umilmente  prostrati  al  bacio  dei 
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santissimi  piedi  implorano  l’apostolica  Benedizione , e colla  più  pro- 
fonda venerazione  si  onorano  di  confermarsi, 

Della  Santità  Vostra , 

Dalla  Diocesi  di  Veroli,  11  Gennaio  1860. 


Umilissimi,  devotissimi,  ossequentissimi  e fedelissimi 
Sudditi  e Figli 

Luigi  Scapataci  , Arcidiacono  e Vicario  speciale  in  Frosinone, 
Cameriere  d’onore  di  Vostra  Santità 


(Seguono  altre  trentatrè  firme  de'  Parrochi  e Vicarii  della  Diocesi.) 
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IL  CAPITOLO  G LA  MAGISTRATURA  DI  VICO 


Beatissimo  Padre  , 

Noi  Proposto  e Canonici , non  che  municipali  Rappresentanti  del 
Comune  di  Vico,  Diocesi  di  Àlalri , umilmente  prostrati  al  bacio 
dei  santissimi  piedi  ci  rechiamo  ad  indispensabil  dovere  di  signi- 
ficarvi quanto  appresso. 

Tuttoché  non  formiam  noi  una  parte  rilevante  del  vostro  Do- 
minio : pure  nei  tristissimi  tempi  che  corrono , non  crediamo  di 
restarcene  muti  ; pel  che  ci  facciamo  a levare  in  alto  la  voce  an- 
che a nome  del  popolo  affidatoci,  onde  rinnovare  ne’  modi  li  più 
solenni  a Voi,  nostro  amantissimo  Sovrano  c Pontefice  sommo,  gli 
attestati  della  nostra  devozione,  fedeltà  e filiale  osservanza.  Do- 
glia estrema  in  vero  ne  punge  nel  sentire,  che  taluni  uomini  di 
perduta  coscienza,  c nemici  della  nostra  santa  Religione,  con  sub- 
doli pretesti,  mettano  ogni  conato,  affin  di  mirarla  atterrala;  e che 
per  tale  effetto  cerchino  di  attentare  sul  temporale  vostro  Potere. 
Questi  figli  però  delle  tenebre  non  raggiugneranno  per  fermo  i 
loro  perfidi  disegni  ; giacché  i popoli  intendon  già  a quale  scelerato 
scopo  sieno  indiritte  le  inique  loro  arti , per  cui  non  avverrà  che 
si  lascino  ingannare.  Le  attuali  tristezze,  ne  siam  persuasi , si  vol- 
geranno in  gaudio,  poiché  tutto  in  fine  non  servirà  ad  altro,  che 
a fare  discernere  li  buoni  dagli  improbi  ; che  alla  maggior  gloria 
di  Dio,  e a vostro  glorioso  trionfo.  L’alta,  veglialrice  Provvidenza 
saprà  ben  umiliare  chi  ora  superbo  crede  di  rovesciar  Soglio,  e 
poscia  Altare.  È pertanto,  che  tardi  ei  si  avvedrà,  che  vi  ha  Iddio 
in  Isdraello  ; e che  non  lascia  invendicati  li  torti  c le  onle , che 
P.  I.  Voi . II.  60 
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si  fanno  al  Vicario  di  Cristo  in  terra.  Mal  si  avvisa  chi  osa  di 
prendersela  con  questa  pietra,  contro  la  quale  non  prevarranno  le 
caliginose  porte  di  abisso.  Sì  : il  desiderio  degli  empii  andrà  a 
vuoto.  Noi,  o Santissimo  nostro  Padre  e Re,  noi  dal  canto  nostro 
siam  risoluti  di  sacrificare  le  mille  volte  il  sangue,  e la  vita  a di- 
fesa e a sostegno  del  vostro  duplice  Trono,  di  quello  che  cedere 
e aderire  ai  maligni  sforzi  dei  nemici  del  vostro  Impero  augusto , 
e della  cattolica  Religione.  Noi  finalmente  ci  terremo  pur  lieti  e 
fortunati , se  avete  la  degnazione  di  benignamente  accorre  questo 
nuovo  alto  sincerissimo  di  nostra  sudditanza,  e di  compartirci  la 
paterna  Benedizione. 

Paolo  Capriati  , Proposto,  Parroco  e Vicario  Foraneo, 

Luigi  Pitocco,  Priore  Comunale. 


( Seguono  altre  otto  firme  de’  Canonici  e Sacerdoti  ed  altre  cinque 
degli  Anziani  e Segretario  Comunale.) 


DELEGAZIONE  1)1  MACERATA 


IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE  DI  MACERATA 


Beatissimo  Padre, 

Tutti  i cuori  magnanimi  dell’universo,  senza  distinzione  di  Cre- 
denze, pieni  d’indignazione  e di  dolore  fremono  per  l’ orribile 
oltraggio  fallo  alla  Santità  Vostra  da  pochi  vostri  sudditi  forviati , 
e nemici  del  temporale  vostro  Dominio  e della  santa  Sede  ; la 
Chiesa  intera  è profondamente  commossa  alla  vista  della  perse- 
cuzione novella,  suscitala  conlro.il  suo  Capo  amatissimo  non  da 
gente  barbara  ed  infedele,  ma  da  una  parte  de’  suoi  figli  più  be- 
neficati e prediletti. 

Beatissimo  Padre  ! 11  Capitolo  della  Cattedrale  di  Macerata  in 
mezzo  all’unanimità  di  questo  sentimento  pubblico,  prova  vivissimo 
il  bisogno  di  levare  anch’esso  il  suo  grido  di  lamento  e di  con- 
danna contro  il  sacrilego  attentato,  e di  unire  le  sue  preghiere  a 
quelle  di  tutti  i Fedeli , perchè  Iddio  si  degni  abbreviare  alla  San- 
tità Vostra  questi  giorni  di  amarissima  prova,  e faccia  succedere 
quelli  di  consolazione  e di  pace. 

Beatissimo  Padre!  l’ umilissimo  Capitolo,  mentre  rassegna  ai 
piedi  vostri  quest’omaggio  di  venerazione,  di  sudditanza  e di  at- 
taccamento all’augusta  vostra  Persona,  come  Pontefice  Massimo  e 
come  adoralo  Sovrano,  nel  filiale  desiderio  di  recarvi  un  conforto 
e diminuire  la  vostra  afflizione  ; esso  a viemeglio  esprimere  l’am- 
piezza dell’ affetto , col  quale  partecipa  al  vostro  cordoglio  e alle 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


B48 

vostre  pene,  crede  fare  sue  proprie  e rivolgere  alla  Santità  Vostra 
quelle  parole,  che  il  gran  san  Bernardo  diresse  già  ad  un  vostro 
glorioso  predecessore,  Papa  Innocenzo  li,  tribolalo  al  pari  di  Voi 
da  lunghe  e crudeli  avversità.  Quis  sine  anxielale  videal  Petrum 
de  mediis  fluctibus  brachici  tendenlem  ? Quis  sine  dolore  audiat  co - 
lumbam  Christi  non  cantantem,  sed  yementem  ? Quis  sine  lacrimis 
lacrimas  ipsius  Christi  de  limo  profundi  etium  nunc  levantis  ocu- 
los  suos  in  monles , unde  venial  ’auxilium  sibi,  respiciat ? Montes 
non  sumus , sed  et  ipsi  de  .convalle  lacrimarum  laboriosi > conatibus 
enitentes,  adversus  renilentis  inimici  insidiai,  ac  mundialis  malitiae 
violentiam  tecum  clamamus : Auxilium  nostrum  a Domino,  qui'  ferii 
coelum  et  terram  l. 

Beatissimo  Padre!  Oh  fossé  questa  una  dolce  stilla  di  balsamo, 
con  cui  il  Capitolo  della  Cattedrale,  che  si  gloria  di  essere  attac- 
calo alla  Santità  Vostra  e alla  santa  Sede  apostolica,  coi  vincoli 
della  più  sincera  e religiosa  devozione,  valesse  a lenire  la  molti- 
tudine di  vostre  ambascici  Possa  ella  riuscirvi  accetta  e giovevole, 
unita  alle  più  abbondanti  e soavi  delle  altre  regioni  del  cattolico 
mondo,  e possa  non  tardare  il  giorno  sospiralo  in  cui,  tornate  al 
vostro  paterno  dominio  le  province  ribelli , e restituito  Voi  all’amo- 
re dei  disingannati  vostri  sudditi  e dei  fedeli  vostri  tìgli , ci  rin- 
noviate a lutti  insieme  congiunti,  come  per  lo  innanzi,  in  un  sol 
popolo  quella  apostolica  Benedizione,  con  cui  ora  prostrati  ai  vo- 
stri santi  piedi,  vi  preghiamo  a confortarci. 

Macerata,  21  del  1860. 


Umilissimi,  devotissimi,  fedelissimi  Figli  e Sudditi 
Pietro  Coquadoni  , Arcidiacono 

( Seguono  le  firme  de'  diciannove  Canonici.) 


1 Epist.  EX XX III  ad  Simonem. 
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IL  CAPITOLO  DELLA  COLLEGIATA  DI  MACERATA 


Beatissimo  Padre  , 

V 

Lo  arti  inique,  colle  quali  uomini  ingrati  e perversi  fanno  cru- 
dele guerra  alla  santa  Sede,  han  destato  indignazione  inchiunque 
ha  sentimenti  di  giustizia  e di  umanità,  e negli  animi  veramente 
cattolici  tale  orrore  ed  amarezza,  che  da  ogni  angolo  della  terra 
ne  giunse  il  grido  al  vostro  Trono.  E sopra  tutte  le  voci  han  ri- 
suonato quelle  de’  sacri  Pastori  e dogli  altri  evangelici  ministri  ; 
che  vegliando  alla  custodia  del  sacro  Ovile  di  Cristo,  hanno  ben 
conosciuto  la  guerra  mossa  contro  il  supremo  Pastore  tendere  al 
danno  del  gregge  universale , e le  mene  degli  empii  sotto  speciosi 
colori  esser  rivolte  a metter  la  Chiesa  in  ceppi  e in  catene. 

Noi  Sacerdoti  componenti  l’ intero  Capitolo  della  Collegiata  Ma- 
ceratese, noi,  che  nati  Cattolici  e fregiali  del  carattere  di  sacri 
Ministri  ci  onoriamo  del  titolo  di  vostri  sudditi  fedeli , e con  im- 
mortale riconoscenza  ricordiamo  le  prove  del  paterno  amore  e della 
sovrana  generosità  vostra;  non  sapremmo  non  recarci  a colpa  il 
tacere,  mentre  da  ogni  parte  a Voi  vengono  parole  di  condoglian- 
za e di  conforto.  Permettete  adunque,  Beatissimo  Padre,  che  an- 
che noi , sebbene  ultimi  tra  i figli  e Sudditi  vostri , ci  prostriamo 
a’  piedi  del  vostro  Trono  per  esprimervi  l'acerbità  del  nostro  cor- 
doglio. Tripudiammo  sinceramente  e vivamente  nella  vostra  esal- 
tazione, non  possiamo  non  esser  contristali  nelle  vostre  amarezze. 
Conosciamo  l’enormità  degli  attentati,  le  perfide  trame,  le  svergo- 
gnale calunnie,  le  frodi  e le  violenze  sacrileghe,  con  cui  si  lenta 
strapparvi  quel  rivii  Principato,  che  la  Provvidenza  vi  diede  per 
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la  libertà  c per  1’ indipendenza  della  sua  Chiesa,  c che  ora  a nome 
della  indipendenza  e della  libertà  vi  si  vuole  rapire.  Queste  cose 
conosciamo,  e mentre  ne  sentiamo  profondissimo  orrore,  non  ne 
siamo  però  atterriti.  Vediamo  che  la  guerra  mossa  a Voi  è guerra 
contro  i sacri  diritti  della  Chiesa,  e lungi  dallo  sconfortarci,  questo 
pensiero  ci  rincora.  Cristo  ha  promesso  di  assistere  la  sua  Sposa 
c le  parole  di  lui  non  verranno  meno. 

Questa  certezza  però,  sebbene  raffermataci  da’  fasti  della  storia 
di  tanti  secoli,  e da  quelli  ancora  del  glorioso  vostro  Pontificato, 
non  vale  a temperare  il  nostro  dolore.  11  nostro  Santo  Padre,  di- 
ciamo , trionferà  ; sì  trionferà , e forse  anche  i nemici  sei  veggono  ; 
ma  intanto  è nelle  angustie,  intanto  beve  l’amaro  calice  di  una 
passione  molto  simile  a quella  del  Maestro  divino.  Deh  ! faccia 
Dio  che  sieno  abbreviali  i giorni  di  questa  durissima  prova,  e 
che  trionfando  la  giustizia,  noi  la  vediamo  riunirsi  tra  breve  in 
amico  amplesso  colla  pace. 

Questi  voti  alziamo  unanimi  a Dio,  e prostrati  ai  vostri  santi 
piedi , coi  più  teneri  sentimenti  di  liliale  amore  e di  fedele  suddi- 
tanza, a Voi  li  esponiamo,  implorando  l’apostolica  Benedizione. 

Macerata.  23  Gennaio  1860. 

Cesare  Bi.asi,  Prevosto  e Parroco 
- / 
(Seguono  le  quattordici  firme  de ’ Canonici.) 
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I PAH  ROGHI 

ED  IL  CLERO  DELLA  DIOCESI  DI  MACERATA 


Beatissimo  Padre, 

Prostrati  ai  piedi  della  Santità  Vostra  i Parroci»  ed  il  Clero 
della  Città  e Diocesi  di  Macerata,  quai  fedelissimi  ed  obbedienti 
figli,  implorano  la  grazia  di  associare  le  espressioni  del  loro  più 
profondo  dolore  per  l’afflitto  comun  Padre  de’  Fedeli , e le  proteste 
del  più  sincero  loro  attaccamento  al  più  grande  dei  Sovrani , alla 
voce  unanime  d’indignazione  che  si  è sollevata  in  ogni  parte,  ben- 
ché remota,  di  lutto  il  mondo  Cattolico,  per  la  sacrilega  usurpa- 
zione di  una  porzione  de’  temporali  Dominii  della  santa  Sede , e 
più  per  i nuovi  allentati,  elaborati  nella  fucina  della  iniquità,  colla 
maschera  della  più  ributtante  ipocrisia,  e col  tessuto  delle  più 
contraddittorie  e antilogiche  proposizioni , onde  annichilare  il  Prin- 
cipato civile  del  Sommo  Pontefice,  e così  ottenere  lo  scopo,  da  . 
tanti  anni  meditato,  di  eliminare,  se  fosse  possibile,  dall’Italia  la 
Religione  santissima  dei  Padri  nostri.  Che  se  l’Inferno  ha  sempre 
congiurato  e tuttora  congiura  contro  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo, 
siamo  assicurati  dall’oracolo  Divino,  che  le  porte  del  medesimo 
non  prevarranno  mai  contro  di  Essa,  e chi  oserà  toccare  la  Pie- 
tra inconcussa,  sii  cui  è divinamente  fondata,  resterà  schiacciato. 
Al  vedere,  Beatissimo  Padre , le  più  notabili  capacità  dell’Europa 
cattolica  ed  anche  qualche  sublime  protestante,  prendere  coraggio- 
samente la  penna  per  difendere  i diritti  incontrastabili  della  santa 
Sede  ; allo  scorgere  la  gran  potenza  del  movimento  entusiastico 
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ili  tulio  l’Orbe  cristiano,  al  sapere  che  ai  pravi  consigli  di  persone 
da  Dio  stesso  accecate  ha  risposto  la  Santità  Vostra  con  quel  non 
possumus,  che  fa  fiaccare  l’orgoglio  a qualunque  fronte  proterva; 
l’idra  rivoluzionaria  freme  di  sdegno,  e confidando  in  Dio,  non 
andrà  guari  che  morderà  la  polvere  e sarà  del  tutto  conquisa.  Le 
potenze,  custodi  dell’ordine  e del  Cattolicismo,  intendon  troppo  che 
essa  tende  colle  sue  furibonde  mene  a rovesciare  l’edificio  sociale 
europeo  dalle  cristiane  sue  basi , e la  Santità  Vostra , con  inaltera- 
bile costanza , guerreggiando  le  guerre  del  Signore,  sta  preparando 
alla  Religione  e al  Pontificato  il  maggior  de’  trionfi , che  abbia  mai 
registrato  nei  suoi  fasti  la  Chiesa. 

Pieni  di  amore  e di  fede , genuflessi  i sottoscritti  a piè  del  vo- 
stro augusto  Trono  pontificale,  pregano  la  paterna  bontà  della  San- 
tità Vostra  di  aggraziarli  della  apostolica  Benedizione. 

Di  Vostra  Santità  , 


Umilissimi,  devotissimi,  obbedienlissimi  Figli  e Sudditi 
Domenico  Arcipr.  Benedettelo  , Protonotario  aposl.. 
Parroco  di  San  ( ìiorgio 


(Seguono  le  trentacinque  firme  tra  Canonici  e Parrochi.) 
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Le  monache  di  macerata 


Beatissimo  Padre  , 

\ 

Le  Figlie  di  san  Domenico,  che  sono  pur  vostre.  Beatissimo 
Padre , fra  le  claustrali  mura  rinchiuse  del  Monastero  del  Corpus 
Domini  di  Macerata,  odono  pur  esse  le  lamentevoli  voci,  che  per 
ogni  parte  risuonano,  di  anarchia,  di  sofismi,  di  errori,-  di  .sangue 
di  stragi,  con  cui  gli  empii  figli  si  rivolgono  contro  la  loro  buona 
Madre,  la  Chiesa  santa,  e lacerando  con  sacrilego  ardire  le  sue 
leggi ,.  straziano  d’ immenso  duolo  l’animo  e il  cuore  del  comun  Pa- 
store, del  gran  Gerarca,  di  Voi,  Padre  Santo! ....  Noi  ne  siamo 
raccapricciate  e dolenti , e dal  sorgere  del  sole  fino  al  tramonto  e 
fin  nel  notturno  silenzio,  innalziamo  incessanti  •vtici  al  buon  Dio, 
che  sorga  finalmente  e giudichi  la  causa  sua,  che  assista  e pro- 
tegga il  Sommo  Pontefice , che  ritorni  la  pace  alla  Chiesa  ed  illumi- 
ni quelli  che  la  perseguono,  onde  ritornino  ravveduti  al  suo  seno, 
e si  faccia  così  un  sol  gregge  ed  un  sol  Pastore. 

Voglia  benigno  il  Signore  esaudire  questi  voti , che  sono  del- 
r'intimo  del  nostro  cuore;  e la  Santità  Vostra,  mentre  ci  addoloria- 
mo al  suo  dolore,  e piangiamo  al  suo  pianto,  si  degni  a conforto 
d’ impartirci  l’apostolica  Benedizione  che  tutte,  prostrale  al  bacio 
del  sacro  piede,  imploriamo  qual  pegno  di  felicità. 

Suor  Maria  Rosa  Eletta  del  SS.  Crocifisso,  Superiora 
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I 

LA  MAGISTRATURA  DI  CERRETO  • 


Beatissimo  Padre  , 

La  popolazione  di  Cerreto , soggetta  al  governativo  Distretto  di 
Fabriano,  la  quale  dalla  somma  benignità  della  Beatitudine  Vostra 
ottenne  di  recente  il  Municipio,  e mercè  tale  sovrano  atto,  sali  nel- 
la decorosa  condizione  di  potere  essere  interprete  de’  suoi  propri 
sentimenti  ; come  per  infinita  gratitudine , così  per  non  comune 
stimolo  di  filiale  amore  e fedelissima  sudditanza,  si  offerisce  tutta 
con  devoto  animo  a Voi , Beatissimo  Padre.  ' 

Sente  ben  essa  la  sua  tenuità,  ma  si  stimerebbe  sommamente 
colpevole,  se  nelle  presenti  critiche  circostanze,  che  amareggiano 
in  grado  fortissimo  il  paterno  cuore  della  Santità  Vostra,  rima- 
nesse indifTerente. 

Vede  pur  troppo  i sacrileghi  attentati , con  che  le  potestà  delle 
tenebre  s’argomentano  scrollar  quella  Pietra,  ove  è fondata  la  vera 
Chiesa  di  Dio  ; ma  lungi  dal  partecipare  agl’  iniqui  disegni , si 
stringe  invece  sempre  più  al  suo  legittimo  Sovrano,  al  suo  Padre, 
al  Vicario  di  Gesù  Cristo.  E mentre  la  voce  de’  suoi  zelanti  Sa- 
cerdoti , per  concessione  della  Santità  Vostra , salmeggia  a Dio 
nel  tempio,  la  della  Popolazione  assiste  devota,  e fervorosa  va  ri- 
petendo: « Signore  Iddio,  salvale  il  nostro  Re  ed  esauditeci  in 
questi  giorni  che  v’  invochiamo.  » 

Beatissimo  Padre,  i sottoscritti  pubblici  Rappresentanti  del  Mu- 
nicipio Cerretese,  pronti  a dare  e sangue  e vita  per  la  integrità 
dei  vostri  spirituali  e temporali  Dominii,  e per  la  incolumità  del- 
l’augusta vostra  Persona,  prostrali  umilmente  al  bacio  del  santo 
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piede,  dopo  avere  esposti  i sentimenti  sinceri  dell’animo  loro  e 
dello  intero  Popolo,  implorano  per  sè  e lui  l’apostolica  Benedizio- 
ne dal  suo  Padre  benefico,  sommo  Pontefice  e Re. 

% 

Mario  Cixbacchini  , Priore 

( Seguono  le  quattro  firme  degli- Anziani  e del  Segretario  Comunale.) 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE  DI  CINGOLI 


Beatissime  Pater, 

Quemadmodum  mala  opera,  quae  his  vere  aeruinnosis  tcrnpo- 
ribus  adversum  Te  dignilatcmquc  tuam , inilo  veluti  inter  se  sce- 
lerum  foedere,  Icnebrarum  poleskilcs  moliunlur,  milis.simum  ani- 
mum  luum  moerore  conficiunl  ; ila  una  lecum  filios  omnes,  qui 
in  tua  manent  dileclione  necesse  est  conficiant.  Nos  igitur  addi- 
clissimi  in  Chrislo  filii  Canonici  ulriusque  Capituli , Parochi , re- 
ligiosi fainiliis  Praepositi , ac  Presbiteri , ex  quibus  universus 
Clerus  constai  Cingulanae  Dioecescos,  audientes,  quol  fallaciis, 
llagiliis,  subdolisquc  libelli  ornni  errorunwac  iniuriarum  genere 
refertis,  perduellis  coniuratorum  manus,  legibus  omnibus  divini 
humanisque  posthabitis,  maximum  ingrati  animi  argumcntum  prae- 
scferens,  civilem  Principalum  audcat  adpetere;  ad  auguslissiraum 
Thronum  tuum,  Ponlifex  maxime  et  mitissime  Princeps,  convcni- 
mus,  luoquc  dolore  et  nos  movcri  publice  testamur.  Vcrum  jquid 
possumus  nos,  quod  Tibi  levamento  sii?  Cuncla  illa  amoris  et 
obscrvanliac  erga  Te  preclara  testimonia,  quae  prestantissimi 
lotius  Galliac,  Ilispaniarum , Hiberniae,  Germaniaeque  Episcopi, 
cacteriijue  universi  Christiani  orbis  nobilissimi , tum  Ecclesiastici 
tum  laici  viri , oblulerunt , offerimus  ; quae  ab  illis  facta  verba , 
cadem  facimus  et  nos:  eadem  enim  cum  illis  fules- nostra,  eadem- 
que  sentenlia.  Quin  imo,  erige,  audemus  adiicerc,  solare  ani- 
mum  tuum,  Beatissime  Pater.  Namquc  his  temporibus  eam  hono- 
rum omnium  (ncc  pauci  hi  sunt  ncc  parvi  momenti)  in  universo 
termini  orbe  consensionem  constanliamque  licct  animad vertere, 
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quae  numquam  antea,  quod  nobis  (livinae  gratiae  certissimique 

triumphi  pignus  est  praesentissimum.  Nos  iuterea  supremis  iussis 

tuis,  nostrique  amatissimi  Cardinalis  Episcopi  monitis  inhaerentes, 

• 

non  desistemus  orationibus  et  obsecralionibus  instare  nocte  ac  die 
coram  Domino,  ut  quo  maiorem  iniquitatis  procellam  perhorrui- 
mus,  eo  vel  magis  in  dissolvendis  tenebrarum  operibus  pateat 
universis  misericordia  omnipotcnlis  Dei  : et  sic  omnes  manifestis- 
simo hoc  prodigio  commoniti,  boni  confìrmenlur , perversi  resipi- 
scant,  Ecclesiaeque  Catholicae  novum  decus  affulgcat. 

Rogamus  denique , Beatissime  Pater , has  nostras  humiles  ani- 
mi significationes  ea  qua  soles  humanitate  excipias,  ac  aposlo- 
•licam  Benedictionem  fiobis  universaeque  Diecaesi  impertiaris,  cum 
ad  deosculandos  sanctissimos  pedes  tuos  provoluti,  esse- ac  per- 
petuo fore  gloriamur. 

Beatitudini  Tuao, 

Cinguli;  die  vigesima  septima  Ianuarii  1860. 

\ • ' > 
Humillimi , ac  addictissimi  Subditi , Filiiquc  obsequentissimi 
Aloisius  Can.  Zampetti,  Smin.  Rector,  ac  Vicarius  gener., 
ìosepii  Castiijlionbls  , Praepositus  Ecclesiae  Cathedralis, 
Hanmbal  Archipr.  Tomassoni. 

( Seguono  le  firme  di  quarantasei  tra  Canonici,  Parroci, 
Sacerdoti  e Superiori  Religiosi.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  CINGOLI 


Beatissimo  Padre  , 

Prostrata  innanzi  al  vostro  sovrano  ed  augustissimo  Trono  la 
intera  Popolazione  della  città  e territorio  di  Cingoli , e la  Magistra- 
tura suo  interprete  legittimo-  e sincero,  ha  ['ardimento  di  umiliare- 
alla  Santità  Vostra  gl’  imperituri  sentimenti  della  più  devota  sud- 
ditanza e della  più  costante  sommessione.  • 

Molti  e molti  secoli  trascorsero,  da  che  questa  Città  visse  tran- 
quilla e felice,  sotto  il  paterno  scettro  dei  sommi  romani  Pontefici  : 
e noi  non  saremo  al  certo  degeneri  dagli  avi  dei  Padri  nostri , i 
quali  nell’amore,  nell’ attaccamento  ed  anche  nell’onorata  difesa 
diedero  sempre  verso  la  santa  Sede  le  più  luminose  riprove. 

Fidenti  nella  Provvidenza,  nel  nascere  dell’anno  novello  innal- 
ziamo i più  fervidi  voti  all’ Onnipotente,  affinchè  dal  cuore  della 
Santità  Vostra  allontani  quelle  amarezze  -che  tanto  ora  la  contri- 
stano, ed  all’ intero  Stato  Pontificio  ridoni  ben  tosto  la  calma  e la 
pace  tanto  desiderata. 

Degni  la  Santità  Vostra  di  uno  sguardo  benigno  questa  Città, 
che  si  gloria  culla  di  non  remoto  Pontefice,  e la  quale  col  mezzo 
nostro  ritorna  negli  attuali  momenti  a prestare  a Voi  ed  ai  Suc- 
cessori il  giuramento  solenne  d’ inalterabile  fedeltà. 

Cingoli,  29  Dceembrc  1859. 

Carlo  Castiglioni  , Gonfaloniere 


( Seguono  le  firme  de'  sci  Anziani.) 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE 

E LA  POPOLAZIONE  DI  C1VITANOVA 


Beatissimo  Padre, 

•«  • 

I componenti  il  Clero  Secolare  e Regolare  e la  Popolazione  della 
città  di. Civitanova,  Archidiocesi  di  Fermo,  che  si  reputano  in  gran 
ventura  di  essere  sudditi  vostri,  non  possono,  nè  vogliono  rima- 
nersi indifferenti,  nel  tempo  che  corre  di  somma  tribolazione  pel 
loro  Pontefice  e Re  ; e come  i figli  si  stringono  intorno  al  Padre 
percosso  dall'infortunio  per  consolarlo,  così  essi,  volti  gli  sguardi 
al  Vaticano,  mandano  a Voi  libera,  spontanea,  ma  riverente  pa- 
rola di  amore  e di  attaccamento,  confidando  che  recar  possa  al 
vostro  cuore  paterno  qualche  conforto  c refrigerio.  La  fermezza 
nella  Religione  cattolica  e l’affettuosa  riverenza  vei«so  l’augusto 
Vicario  di  Gesù  Cristo  è per  questo  luogo  un’antica  eredità,  che 
intatta  trasmettesi  ancora  da  padre  a figlio  sin  dai  tempi  del  glo- 
rioso san  Marone,  che  sui  primi  secoli  della  Chiesa  diffuse  nel 
Piceno  la  luce  dell’Evangelio,  e che  rendendosi  martire  su  questa 
riva  dell’ Adriatico,  ne  lasciò  un  alto  esempio,  di  fortezza  da  imi- 
tare, un  monumento  di  fede  che  nessuno  può  abbattere.  Ispirati 
dal  loro  santo  Patrono  e sulla  sua  tomba  preganti  i sottoscritti. 
Beatissimo  Padre,  uniscono  i loro  ai  voli  di  duecento  milioni  di 
Cattolici,  i quali  invocano  dai  Re  dei  Re  che  muti  in  allegrezza 
l’ afflizione  del  loro  Pastore,  e presta  accordi  un  nuovo  trionfo, 
una  nuova  gloria  alla  reverenda  maestà  di  un  Pontefice,  ammira- 
zione ed  amore  dell’universo  per  le  sue  grandi  virtù  di  Sovrano, 
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pel  suo  gran  cuore  di  Padre.  Benedite  intanto,  o supremo' "Gerar- 
ca, della  Benedizione  apostolica  i fedeli  figli  e sudditi  vostri,  che 
vi  onorano  e vi  amano  a fede. 

Fermo,  24  Febbraio  1860. 

( Seguono  le  centododici  firme  dei  Sacerdoti  Secolari 
e Regolari  e de’  Cittadini.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  COLMURANO 


Beatissimo  Padre, 


Alla  emozione  spontanea,  viva,  universale,  che  si  desta  nel 
mondo  Cattolico  ad  offerire  a piè  del  vostro  Trono  sicuri  pegni  di 
fedeltà  e di  sudditanza,  consentile  Beatissimo  Padre,  che  i sot- 
toscritti, Priore  ed  Anziani  del  Municipio  di  Colmurano,  uniscano 
i loro  voti  e quei  del  Popolo,  di  cui  si  fanno  gl’ interpreti.  Noi 
tutti,  o Padre  Santo,  siam  presi  da  profondo  orrore,  e detestia- 
mo gli  attentati  sacrileghi,  che  dalla  cieca  follia  di  empia  fazione 
si  sono  consummati  a danno  della  integrità  del  vostro  sovrano 
temporale  Dominio.  Sempre  sinceramente  fedeli  in  tutte  rivoltose 
vicende  al  migliore  di  tutti  i Governi , al  Governo  della  santa 
Sede,  noi  vogliam  rinnovati  ne’  travagliosi  giorni  che  corrono  i 
sentimenti  di  nostro  filiale  affetto  e atlaccalezza  per  la  vostra  sa- 
cra Persona,  in  cui  mentre  veneriamo  la  Maestà  suprema  del  Sa- 
cerdozio, riconosciamo  altresì  colui,  cui  la  Provvidenza,  a tutela 
della  Sposa  delPAgncllo,  affidò  l’augusto  scettro  del  Principato. 
Ci  piange  il  cuore,  o Padre  Beatissimo,  in  saponi  soprappieno 
così  di  amarezza,  e corrisposti  i continui  tratti  di  magnanimo 
amore  con  sempre  nuova  fellonia  ; ma  noi  confidiamo  che  quel 
Dio,  il  quale  vi  ha  trascelto  in  tempi  malagevolissimi  a pascere, 
c reggere  il  suo  Ovile,  come  in  tanti  inforlunii  di  sua  polente 
fortezza  ognor  vi  riconforta,  presto  ve  ne  camperà  con  altro  più 
luminoso  trionfo. 

P.  I.  Voi.  //.  7 / 
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Accogliete,  o Padre  Santissimo,  questi  sensi  dettali  da  verace 
amore  di  figli , da  devoto  rispetto  di  sudditi , e consolateci  del- 
l’apostolica Benedizione,  nell’alto  che  umilissimamente  prostesi  al 
bacio  de’  sacri  piedi , e stretti  al  vostro  Trono  ci  sottoscriviamo. 

Domenico  Ferranti  , Priore  Comunale 


( Seguono  le  firme  dei  cinque  Anziani  e del  Segretario.) 
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IL  CLERO  EI)  IL  SEMINARIO  DI  FARRI  ANO 


Beatissimo  Padre, 

La  voce  della  Santità  Vostra,  che  da  qualche  tempo  si  fa 
udire  dalle  vette  del  Vaticano  per  annunziare  al  Mondo  la  nuova 
foggia  di  guerra , che  lo  spirito  di  errore , camuffato  sotto  il  man- 
tello di  patria  carità,  muove  aspramente  alla  immacolata  Sposa  di 
Cristo,  portata  colla  velocità  dell’elettrico  dall’uno  aU’allrò  emi- 
sfero, c potente  quasi  come  quella  di  Dio,  di  cui  siete  in  terra 
il  Vioario,  ha  scosso  assai  più,  che  quel  fluido  maraviglioso  non 
fa,  gli  addormentati  pelli  dei  mortali.  Che  diremo  poi  della  cat- 
tolica Chiesa  ? Oh  ! lo  spettacolo  degno  di  Dio , degli  Angeli  e 
degli  uomini , che  ella  ai  nostri  sguardi  presenta  I Specialmente 
nello  zelo  ardentissimo,  nella  fortezza  eroica,  nella  prodigiosa 
concordia  di  tutto  1’  Episcopato  col  Sommo  Pastore  ! Specialmente 
nella  gara  generosa,  nel  nobile  entusiasmo  di  tutte  le  Nazioni 
cattoliche  di  volere , a costo  di  ogni  maniera  di  sacritizi , serbalo 
intatto  il  duplice  Trono  del  Gerarca  supremo  ! 

Anche  noi  sottoscritti , Santissimo  Padre , benché  ultimi  tra  i 
ministri  di  Cristo,  o i dispensatoci  dei  Misteri  di  Dio,  alfine  di 
soddisfare,  non  che  a un  nostro  sentito  bisogno,  alle  prescrizioni 
eziandio  dell’ottimo  nostro  Monsignor  Vescovo,  ci  prostrammo  ge- 
mebondi a piè  dei  santi  Altari , pregammo  col  cuore  sulle  labbra 
per  l’augusto  Sovrano  Pontefice,  che  con  apostolico  coraggio  guida 
sicura  fra  le  tempeste  la  mistica  Nave,  e per  la  interezza  c pro- 
sperità del  civile  Principato  della  santa  Sede,  riconosciuto  ornai 
anche  da’  suoi  nemici  strettamente  connesso  colla  indipendenza  e 
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dignità  della  suprema,  e perfetta  società  della  Chiesa.  Inalzammo 
i nostri  fervidi  voti  al  Dio  della  pace,  custode,  e amatore  di  ca- 
rità , perchè  in  virtù  del  sangue  dell’  immacolato  Agnello  aprisse 
le  orecchie , ed  il  cuore  dei  vostri , e perciò  nostri  nemici , in- 
fondesse nei  loro  petti  amore  verace,  e sottraesse  noi  colla  sua 
potenza  dalle  loro  insidie. 

Lo  supplicammo  con  fede  sempre  più  viva , perchè  v’  interpo- 
nemmo la  mediazione  di  Maria  Santissima  Immacolata,  la  quale 
se  schiacciò  mai  sempre  la  lesta  all’Infernale  serpente,  maggior 
pompa  di  sua  potenza  dee  fare  di  presente,  essendo  che  la  San- 
tità Vostra  novella  aggiunse  alla  sua  corona  preziosa  gemma  di 
gloria.  E la  sospirala  infatti  iride  di  pace  era  già  comparsa  sul 
nostro  orizzonte.  Ma  ahi  ! Che  Iddio  non  era  ancor  placato  con  noi. 
Foriere  infausto  di  una  seconda  tempesta,  che  minaccia  di  ro- 
vesciarsi sovra  la  Chiesa  c l' Italia  fu  « un  monumento  insigne 
d’ipocrisia,  ed  un  ignobile  quadro  di  contradizioni  ».  Per  colpa 
dei  nemici  del  vostro  civil  Principato , c di  nemici  eziandio  po- 
tenti ad  onta  di  solenni  Trattali , ci  sembra  udire  un’  altra  volta 
il  tremendo  grido  di  guerra,  la  quale,  se  Dio  non  distorna  colla 
onnipotenza  del  suo  braccio , minaccia  allagar  di  sangue  l’ intera 
Europa.  Noi,  Padre  Santo,  siam  trafitti  pel  cordoglio,  onde  a tale 
orrenda  vista  è inondalo  il  generoso  e magnanimo  vostro  cuore. 
Le  vostre  pene , gli  affanni , i pericoli , cui  forse  vi  riserba  an- 
cora la  Provvidenza  divina,  sono  anche  pene,  affanni  e pericoli 
nostri  ; poiché  Voi  siete  il  nostro  amantissimo  Padre , il  genero- 
sissimo nostro  Monarca.  Che  che  per  altro  sia  scritto  in  Cielo,  la 
Chiesa  vincerà:  ne  abbiamo  in  garanzia  sicura  la  parola  di  Cristo. 
Ben  altre  battaglie  più  forti  della  presente  ha  ella  trionfato  e vinto; 
e senza  ricordare  i secoli  andati , il  nome  del  Nono  sarà  immortale 
come  quelli  del  Sesto  c Settimo  Pio. 

0 Re , e Pontefice  nostro  ! Deh  ! fosse  a noi  dato  portare  un 
qualche  alleviamento  ai  vostri  affanni  ! A noi , che  ci  reputiamo 
a gloria  l’essere  figli , e sudditi  vostri  ! Come  figli , e ministri  di 
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Dio  offriremo  all’  Eterno  sacrifizi  novelli , e nuove  e più  ferventi 
preghiere  ; e con  Voi , e per  Voi , finché  avremo  voce  in  petto , 
combatteremo  colla  parola,  e coll’opera  le  battaglie  del  Signore. 
Come  sudditi  vostri  vi  offeriamo  di'  buon  grado  noi  stessi  e le 
cose  nostre,  e proclamiamo  innanzi  al  mondo,  che  il  Papato, 
ma  il  Papato  libero  e indipendente,  è la  primaria  vivente  gloria 
d’ Italia. 

Si  degni , Padre  Santo , gettare  quel  suo  sguardo  pieno  di 
amore  e benignità  su  questo  nostro  rispettosissimo  foglio,  e a noi 
tutti  compartire  l’apostolica  Benedizione,  che  ginocchioni  per  terra 
umilissimamente  imploriamo. 

«Fabriano,  26  del  1860. 


Bernardo  Petrucci  , Vicario  Generale 


( Seguono  le  firme  di  novantuno  tra  Sacerdoti  e Seminaristi.  ' 
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LA  MAGISTRATURA  DI  FABRIANO 


Beatissimo  Padre  , 

1 sottoscritti  Magistrali  del  Comune  di  Fabriano,  conscii  del  do- 
lore che  affligge  l’animo  vostro,  per  la  tema  che  le  attuali  vicen- 
de sempre  più  incalzino  a danno  di  quella  Chiesa  che  qual  Suc- 
cessore di  san  Pietro  vi  affidò  Gesù  Cristo  ; volendo  in  qualche 
maniera  concorrere  ad  alleviare  le  amarezze  del  vostro  spirito, 
rinnovano  il  giuramento  di  fedeltà  c di  obbedienza,  già  prestato 
nell’ assumere  il  loro  officio,  e vi  umiliano  le  proteste  della  più 
sincera  devozione  ed  attaccamenlo,  pronti  di  sostenere  con  tutte 
le  loro  forze  quanto  può  giovare  alla  santa  romana  Chiesa  ed  alla 
vostra  sacra  Persona,  a maggior  gloria  di  quella  Fede,  nel  cui 
grembo  sono  nati , ed  a cui  si  vantano  appartenere. 

Gradite,  Beatissimo  Padre,  l’integrità  di  tali  voli,  e confer- 
mateli con  l’apostolica  Benedizione. 

(ìli  obbedienlissimi  Figli 
Giovanni  Cracini,  Gonfaloniere 


( Seguono  le  firme  di  tre  Anziani.) 
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IL  CLERO  DI  FILO TTRANO 


Beatissimo  Padre, 

Gli  avvenimenti  di  questi  miseri  tempi  ci  avevano  già  richiamalo 
nella  mente  e nel  cuore,  quali  doveri  ora  principalmente  dobbiamo 
adempir  noi  sudditi  e Sacerdoti.  Ma  quello  che  maggiormente  ci 
ha  commossi  nell’animo,  è stata  la  voce  di  Vostra  Santità  nella 
Lettera  novellamente  diretta  a tutti  i Vescovi  e Cooperatori  nell’apo- 
stolico Ministero,  la  quale  basterebbe  da  se  sola  a mostrare,  come 
l’animo  della  Santità  Vostra  sia  il  santuario  eletto  di  ogni  giustizia 
e grandezza.  E però  non  possiamo  non  protestare  innanzi  ai  vostri 
santissimi  piedi , che  la  nostra  fede  c devozione  verso  la  vostra  au- 
gusta Persona  si  è in  noi  raddoppiata  e congiunta  a nuova  ammi- 
razione del  vostro  carattere  e di  tante  sublimi  virtù.  Oh  ! il  Signore 
Iddio  ci  conceda  di  essere  ognora  fedeli  al  vostro  Nome  e alla  vo- 
stra Maestà,  siccome  protestiamo,  che  questo  sarà  per  noi  siccome 
il  maggior  dovere,  cosi  la  maggior  gloria.  Voi,  o Santissimo  Padre, 
non  isdegnate  di  accogliere  il  nostro  tributo  ; e siamo  certi , che  con- 
giunto a quello,  che  da  tutto  il  mondo  vi  recano  figli  riconoscenti 
c ossequiosi,  discenderà  soave  nel  cuor  vostro,  altrettanto  benigno, 
quanto  egli  è grande  e generoso.  E prostrati  ai  vostri  piedi,  im- 
ploriamo umilmente  sopra  di  noi  l’apostolica  Benedizione. 

Di  Vostra  Beatitudine, 

Filoltrano,  li  Febbraio  1860. 

Umilissimi  Sudditi  e Figli  obbedienlissimi 

Filippo  Skbastianelli , Prevosto  Parroco, 
Giuseppe  Mazzufferi,  Priore  e Parroco. 

(Seguono  le  firme  de'  (fiiallordici  Sacerdoti.) 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE  DI  LORO 


Beatissime  Pater, 

Obsequentissimi  ac  devotissimi  fìlli , licet  indigni , qui  sumus 
omnes  Ecclesiastici  Sacculares , Regularesque  terrae  Lauri , Firma- 
nae  Archidiocesis , ad  genua  Sanctitatis  Tuae  humillime  provoluli, 
totius  Orbis  catholici  exemplo  calamitosis  bisce  diebus,  doloris  ac 
pietatis  simul,  amoris,  venerationisque  nostrae  affectus,  Solio  tuo 
augustissimo  audemus  deponere.  Cum  enim  humana  divinaque  iura 
conculcari , Sedem  aposlolicam  sua  possessione  expoliari  nefario 
impiorum  ausu  conspiciamus , ut  ita  Christi  rcgnum  a fundamenlis 
subverlant,  quo  animus  luus  hac  ingruente  tempestate  dolore  affi- 
ciatur,  nullus  est  inter  Catholicos,  qui  non  senliat  ac  vehementer 
afflictctur.  Supremae  paternilatis  tuae  cruciatus,  filiorum  sunt  do- 
lores  veri , et  tormenta  quam  maxima , prout  aiebat  paucis  ab  hinc 
annis  Eminentissimus  Atrebatensis  Episcopus.  Veruni  Navicula  Petri 
alios  vidit  ventos,  aliis  lempestatibus  non  cessit.  Tempora  varia- 
bunl,  vertenlur  rerum  vices,  sed  auctoritas,  ac  dignitas  tua  nun- 
quara  excidet , iinmo  post  nubila  splendidior  exurgel.  Brevi  tran- 
quillitas  fiet , hoc  Deo  propitio  sperare  fas  est.  Et  autem  rebus 
tam  afllictis  Dominus  Tibi  sii  praesens,  ut  exoptata  dies  cito  il- 
lucescat , publicis  fervcnles  privalas  addimus  preces,  sanctorum 
opew  assidue  cxposcimus,  ac  praesertim  Deiparae  Virginis  Imma- 
culatae,  in  qua  certuni  Ecclesiae  praesidium  hisce  temporibus  po- 
situm  est,  et  sicul  paratum  semper  adversus  omne  hoslium  genus 
cxperti- sumus,  experiemur.  Etmani  haec  tenuissima,  sed  sincera 
ardentis  amoris,  ac  observantiae  nostrae  argumenta,  acerbissimum 
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Tibi  lenire  possint  dolorem  ! Placeal  Sanctitati  Tuae , filiorum 
devolissimorum  obsequium  excipere  et  apostolicam  Benedictioncm 
iis  impertire. 

Lauri,  nonis  Februarii  MDCCCLX. 

Humillimi , obsequentissimi  et  devotissimi  Filii  ac  Subdili 

Franciscus  Marchesini,  Vicarius  Foraneus,. 
Franciscus  Barbarossa,  Prior  S.  Mariae, 
Petrus  Properzi  , Praepositus  S.  Lucide. 

\ , 

• — * * • 

• . • 

( Seguono  le  firme' dei  venliduc  Sacerdoti  Secolari  e Regolali.) 


P.l.Vol.lì.  12 
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LA  POPOLAZIONE  DI  LOBO 


Beatissimo  Paure, 

. • • • 

Se  gli  abitanti  della  Terra  di  Loro,  luogo  dell’Arcivescovato  di 
Fermo,  si  pregiarono  in  ogni  tempo  di  quel  nobilissimo  titolo  di 
* Sudditi  fedelissimi,  con  che  chiamolli  la  santa  foemoria  di  san  Pio  V, 
egli  è singolarmente  in  questo,  nel  quale  sentono  tutto  il  dovere 
di  mostrare  la  loro  fedeltà  ed  ossequio  verso  codesta  Sede  aposto- 
lica ed  i suoi  incontrastabili  diritti. 

Sanno  bene  i sottoscritti  ciò  che  oggi  si  pretende  : si  cerca 
sotto  mentiti  pretesti  spogliare  la  Chiesa  de’  suoidominii,  di  quei 
dominii,  che  ella  possiede  da  tanti  secoli  e con- titoli  i più  giusti 
del  mondo.  Si  cerca  giustificare  questa  usurpazione  con  la  vo- 
. Ionia  di  un  popolo,  che  nel  Romano  Pontefice  egualmente  ama  e 
rispetta  ed  il  Capo  supremo  della  Chiesa  ed  il  Capo  dello  Stato 
di  questa. 

È contro  questa  ingiustizia,  è contro  questa  calunnia,  Beatis- 
simo Padre,  che  i sottoscritti  di  loro  spontanea  volontà  altamente 
protestano,  ed  unanimi  prostrali  a piò  del  vostro  augusto  Trono 
rinnuovano  i sentimenti  della  loro  antica  nè  mai  smentita  fedeltà, 
e si  offeriscono  interamente  in  difesa  e sostegno  dei  vostri  sacro- 
santi diritti  e di  quelli  della  Chiesa  cattolica. 

A * . 

( Seguono  le  firme  di  cinqucrentodieci  Cittadini  e loro  famiglie.) 

Dichiariamo  noi  sottoscritti  Parrochi,  che  gl’individui  notati  di 
sopra  si  sono  presentali  spontaneamente,  facendo  adesipnc  solenne 
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all’  Indirizzo  per  loro  slessi , ed  in  gran  parte  anche  per  le  rispet- 
tive famiglie , c però  ascendono  approssimativamente  a*  tremila  e 
trecento  individui  quelli,  che  prendono  parte  a quest’alto  di  ve- 
nerazione al  supremo  Gerarca , i squali  formano  oltre  i tre  quarti 
della  popolazione  Lorese.  In  fede,  ecc. 

Francesco  Barbarossa,  Priore, 

Pietro  Preposto  Properzi  , 

Giuseppe  Mocm , Cancelliere  Foraneo. 
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IL  CAPITOLO  ED  IL  CLERO  DI  MATELICÀ 


Beatissimo  Padre  , 

Se  fra  gli  assalti  insidiosi  fatti  alla  Navicella  di  Pietro  in  ogni 
tempo,  lo  zelo  o il  coraggio  fu  il  distintivo  non  pure  del  Sacerdo- 
zio, ma  del  vero  Cattolicismo;  con  tutta  ragione  debbò  aversi  in 
orrore  non  solamente  lavile  condiscendenza,  ma  il  silenzio  ezian- 
dio in  questi  luttuosissimi  giorni,  in  cui  il  principe  delle  tenebre 
le  sue  dense  caligini  per  1*  universo  diffondo.  Lo  spirito  orgoglioso 
e'sfrcnato  della  ribellione  e della  incredulità,  or  colla  declamazio- 
ne e colla  bestemmia , or  con  lusinghiera  promessa  di  un  avvenire 
• • 

più  lieto  e ridente,  or  colla  bugiarda  apparenza  della  pietà  c dello 
zelo,  va  seducendo  inesperti  ed  incauti  e sollevando  popoli  ardita- 
mente,  perchè  osino  portar  la  destra  sacrilega  sopra  la  bella  ere- 
dità della  Sposa  Immacolata  di  Cristo  per  farne  rapina  e dissipa- 
mento, e sopra  1’  Unto  del  Signore  per  istrappare  dal  venerando 
suo  capo. l’augusta  Corona,  intessula  dalla  devozione  de’  figli  e im-' 
postagli  dalla  Provvidenza  al  retto,  libero  ed  indipendente  regime 
della  cattolica  Chiesa,  e per  usurpare  il  temporale  Dominio  di  quel- 
lo Stato,  che  nel  modo  il  più  legittimo  e il  più  pacifico  ha  posse- 
duto da  tanti  secoli.  Non  s’ignora  da  veruno,  Beatissimo  Padre, 
come  alla  vista  di  tanta  sciagura  il  cuor  vostro,  modello  di  costan- 
za e fortezza,  ma  oltremodo  sensibile  perchè  paterno,  non  quasi 
titubante  e malfermo  nella  fiducia  delle* divine  promesse,  ma  te- 
nero ai  mali  gravissimi. che  sovrastano  a’  figli  vostri,  non  si  pasca 
se  non  di  affannosi  sospiri  e di  amarissime  lacrime,  nel  segreto 
dei  vostri  recessi  ai  piedi  dell’ Amor ‘crocifisso.  È per  questo  che 
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ovunque,  anche  nei  più  remoti  angoli  della  terra,  Pastori  e Sa- 
cerdoti k Magistrati  e Fedeli  d’ogni  classe  e di  ogni  ordine,  mossi 
da  santo  zelo  e da  religiosa  fidanza,  non  solamente  hanno  innal- 
zato ed  innalzano  voci  sì  franche , risolute  e piene  insieme  di  ve- 
rità e di  sapienza,  da  confondere.!  sediziosi  e i sedotti  e smasche- 
rare le  tenebrose  lor  trame,  ma  hanno  consacrato  e consacrano 
quanto  è in  loro  potere  a difesa  della  Chiesa,  della  Santità  Vostra 
e de’  vostri  temporali  Dominii.  • 

Ai  voti  unanimi  ed  alle  libere  e sincere  dichiarazioni  di  tutto 
il  Catlolicismo , il  Capitolo  c Clero  Matelicese  (ultimi  sì  fra  tanti 
altri  per  titoli  gloriosi , a niuno  però  secondi  per  la  devozione 
verso  la  Santità  Vostra,  come  a Gerarca  Supremo  delta  Chiesa  di 
Gesù  Cristo  e per  fedele  sudditanza  ad.  augusto  Sovrano  provvi- 
dentissimo)  entrando  a parte  del  vostro  profondo  dolore,  e divi- 
dendo seco  Voi  i. sospiri  e le  lagrime,  genuflessi  al  vostro  Trono 
fulgente  della  Tiara  e dello  Scettro,  alzano  voce  di  fervorosa  pre- 
ghiera  a quel  Dio,  che  Re  dei  Re,  ad  un  sol  cenno  confonder 
può  i sapienti  del  secolo,  atterrare  i Monarchi  tutti  della  terra  ed 
incurvarli  alla  Croce,  e fanno  omaggio  a Vostra  Beatitudine  di  sò 
medesimi , pronti , se  occorra , al  sacrificio  della  stessa  vita , per 
la  difesa  dei  vostri  spirituali  e temporali  diritti. 

. Se  questi  sentimenti  sincerissimi  del  cuore  saranno  accolli  con 
quella  mitezza  di  animo  cho  neH’occcsso  della  umana  sconoscen- 
za  c perfidia  non  seppe  venir  meno  giammai , se  questo  libero 
omaggio  sarà  degnato  di  un  solo  sguardo  amoroso  e paterno,  i 
sottoscritti  non  avranno  a bramare,  se  non  che  la  vostra  aposto- 
lica Benedizione. 

Antonio  Acqualagna,  Pro-Vicario  Generale, 

Oliviero  Canonico  Arciprete  Sabatini. 


(Seguono  le  quaranta  firme  tra  Canonici  e Sacerdoti.) 
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I PADRI  DELLA  CONGREGAZIONE  DELL’. ORATORIO 

IN  MATELICA 


Beatissimo  Padre, 

Nelle  moltissime  ed  indescrivibili  amarezze , dalle  quali  trovasi 
addoloralo  il  cuore  paterno  della  Santità  Vostra  per  le  inique  ves- 
sazioni di  figli  sconoscenti , mentre  la  parte  maggiore  dei  sudditi 
fedeli  e la  intera  famiglia  della  cattolica  Chiesa  s’adopra  d’invo- 
care fervidamente  l’aiuto  del  primo  padre  comupe  Gesù  Cristo,  e 
la  intercessione  della  Immacolata  Maria  Madre  nostra  amorosa,  e 
di  presentare  una  parola  consolatrice  alla  Santità  Vostra,  rinno- 
vando i giuramenti  di  fedelissima  sudditanza  e devozione  ; i Padri 
e Fratelli  della  Congregazione  dell’Oratorio  di  san  Filippo  Neri  di. 
‘Materica,  che  non  hanno  mai  intermesso  le  loro  fervorose  preghiere 
per  la  piena  prosperità  della  Vostra  Beatitudine , vogliono  anch’essi 
prostrarsi  al  bacio  del  sacro  piede,  ed  umiliare  quel  tenero  sen- 
timento di  fìgliuolanza , dal  quale  furono  sempre,  e saranno  irn- 
manchevolmente  animati  e compresi.  Fattisi  però  partecipi  delle 
tante  angustie  della  Santità  Vostra,  hanno  in  pari  tempo  la  conso- 
lazione di  veder  l’efficacia  dello  suppliche , innalzate  a Dio  nei  mo- 
menti delle  maggiori  tribolazioni , verificandosi  il  detto  del  santo  Re 
David,  che  promette  l’assistenza  del  Signore  più  pronta,  quanto 
più  pressante  ne  stringa  il  bisogno. 

Sia  dunque  motivo  di  noo  leggiero  conforto  all’animo  angu- 
stialo della  Beatitudine  Vostra,  come  è oggetto  di  consolazione  a 
lutti  i suoi  tigli  amantissimi,  riconoscere  già  postasi  in  opera  la 
potenza  della  mano  di  Dio. 
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•Pertinaci  gli  empii  nelle  loro  iniquità,  sopraffatti  da  rovinosa 
demenza , hanno  discreduto  i dettami  della  più  manifesta  ragione , 
attentandosi  di  rapire  alla  Sposa  di  Gesù  Cristo  la  dote  preziosa, 
che  la  Provvidenza  Divina  per  le  vie  più  dirette  le  ebbe  donato. 
Punti  nel  più  vivo  dell’ animo  i Fedeli  dalla  sfrontatezza  di  cosi- 
ingiusti ed  ingratissimi  usurpatori  k rompono  il  silenzio  anche  del- 
l’umile solitudine,  e levando  la  voce  della  vera  cristiana  pietà, 
strappano  la  maschera  di  viso  ai  seduttori , c si  fanno  campioni 
della  verità  e della  rettitudine.  Questa  unanime  voce  avvalorata 
dalle  ispirazioni  divine,  che  mai  non  cessano,  mentre  illuminerà  i 
deboli  di  mente  a ravvisare  gli  inganni , ratterrà  del  pari  gli  in- 
cauti affascinati  perchè  non  precipitino  fuori  di  ogni  speranza  di 
salutevole  ammenda.  E il  paterno  cuore  della  Beatitudine  Vostra,, 
più  che  dalle  angustie  proprie,  trafitto  dal  timore  ragionevole,  che 
si  prendono  non  pochi  ingrati,  ma  pur  dilettissimi  figli,  avrà  ben 
tosto  la  soave  compiacenza  di  vedersi  tranquillamente  recinto  da  tutti 
i devoti  sudditi  suoi,  come  il  Pastore  dell’Evangelio,  che  festosa- 
mente  rivede  completala  la  greggia  delle  agnello  smarrite. 

Fidati  in  questa  certezza,  basata  sull’infallibile  parola  di  Dio, 
i Padri  e Fratelli  della  Congregazione  dell’Oratorio  anzidetto  di 
Matelica,  come  avranno  la  fermezza  dei  Martiri,  perchè  trionfi  la 
Chiesa  di  Gesù  Cristo , lo  zelo  degli  Apostoli , perchè  sia  rovesciato 
l’edilìzio  dell’empietà,  così  aspettano  con  viva  fede  il  pieno  trionfo 
della  Santità  Vostra,  con  la  quale  al  presente  dividono  le  amare 
lacrime  del  non  meritato  dolore. 

Accolga  la  Beatitudine  Vostra  questi  veraci  sentimenti  de’  sot- 
toscritti umili  figli  del  Neri,  e si  degni  avvalorarli  coll’apostolica 

i • 

sua  Benedizione,  che  fervidamente  implorano. 

Matelica,  dalla  Congregazione  dell’ Oratorio,  11  Febraro  1860. 

Antonio  Angeli  cci  , dell ' Oratorio,  Preposto 

( Seguono  le  altre  cingue  firme  de'  Padri  e le  quattro  de'  Fratelli.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  MATELÌCA 


Beatissimo  Padre, 

La  Magistratura  di  Matetica,  conscia  dalle  patrie  istorie  degli 
immensi  vantaggi  ottenuti  dal  paterno  reggimento  della  santa  Sede, 
a fronte  specialmente  degli  indicibili  danni,  patiti  sotto  di  altre  do- 
minazioni, si  sente  in  dovere,  oggidì  più.  che  giammai,  di  espri- 
mere ai  piedi  del  vostro  duplice  Trono  la  sincera  professione  del- 
la inalterabile  sua  riconoscenza,  e gli  augurii,  che  si  fa,  perchè 
il  sommo  Reggitore  di.  tutte  le  cose  voglia  compiere  l’opera  della 
civile  prosperità  di  questo  Popolo  per  quelli  stessi  Collaboratori , 
per  cui  l’ inaugurava  tra  i suoi  proavi.  ' * • 

Gradite,  Padre  Santo,  questa  debile  espressione  di  grazia  e di 
voti , e spandete  su  di  questo  vostro  fedel  Municipio  quelle  Bene- 
dizioni , alla  vostra  sola  Autorità  legate  da  chi  è la  Benedizione 
per  tutti , mentre  prostrati  da  veri  Cattolici  al  bacio  del  sacro 
piede,  ci  onoriamo  a un  tempo, 

Della  Beatitudine  Vostra, 

Fedelissimi  Sudditi  • 
Serafino  Acquacotta  , Gonfaloniere 

( Sef/uono  le  tre  firme  defili  Anziani.) 
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IL  CLERO  ED  IL  MUNICIPIO  DI  MONTECOSARO 


Santissimo  Padre, 

Montecosaro,  terra  dell’Archidiocesi  di  Fermo  e Delegazione 
di  Macerata,  pel  suo  costante  attaccamento  alla  santa  Sede  ebbe 
nel  1255  dal  Pontefice  Alessandro  IV  il  glorioso  titolo  di  Moi ile- 
fedele  ; nè  col  volger  dei  secoli  venne,  o verrà  giammai  meno 
ne’  suoi  abitanti  ben  numerosi  il  sentimento  di  loro  fedeltà,  amore 
e devozione  verso  il  Sovrano  Pontefice. 

Da  questo  sentimento  ora  animati  e vivamente  penetrati  li  sot- 
toscritti , prostrandosi  colla  più  profonda  venerazione  dinanzi  al- 
l’augusto Trono  del  loro  Padre,  Pontefice  e Sovrano  nel  bacio  del 
sacro  piede,  porgono  calde  suppliche,  perchè  dalla  Santità  Vostra 
i loro  fervidi  voti  siano  accolti , accetti  e benedetti  con  quelli  di 
tutto  l’Orbe  cattolico. 

Giuseppe  Arciprete  Papetti , Parroco, 
Antonio  Gentili  , Priore . 

( Seguono  le  altre  ventuno  firma  del  Clero,  Magistratura 
e addetti  al  Comune.) 


P.  I.  Voi  II. 
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IL  CLERO  ED  IL  CAPITOLO  DI  MONTEMILONE 


Beatissimo  Padre, 

li  vostro  cuore  paterno  è stretto  d’angosce  per  l’ ingratitudine 
di  uomini  forviati  c irreligiosi  ; ma  la  malvagità  di  alcuni  de’  vo- 
stri figli  accresce  la  pietà  e la  divozione  verso  la  santa  Sede  nelle 
altre  parti  dell’ immensa  vostra  Famiglia.  Innumerevoli  pregano, 
che  Iddio  illumini  i perversi , c soccorra  il  Capo  augusto  della 
Cristianità,  il  Vicario  di  Gesù  Cristo,  in  questi  tempi  di  tribola- 
zione c di  prova. 

Noi  sottoscritti  ammaestrati  dal  combattimento^  che  sostiene  la 
Santità  Vostra  coll’empietà,  la  quale  coU’attaccare  il  vostro  Domi-* 
nio  temporale  cerca  abbattere  la  nostra  santa  Religione,  vedendo 
di  quante  tenebre  acciechi  l’ intelletto  lo  spirito  del  secolo,  fac- 
ciamo ogni  opera  perchè  i nostri  fratelli  non  lengan  dietro  a gui- 
de fallaci,  e chiudano  l’orecchio  alle  perverse  parole  degli  empii. 
Quel  Dio,  che  protesse  questa  Terra  di  Monte  Milonc  dal  conta- 
gio delFempie  dottrine  per  lo  passato,  la  conserverà  immacolata, 
lo  speriamo,  anche  per  l’avvenire.  Non  temiamo  che  non  s’accre- 
scano i trionfi  della  Chiesa,  e i benefizii  che  essa  ha  sparso  e 
spargerà  sempre  per  felicitare  i popoli.  La  vostra  preghiera  a Dio 
gradila  sarà  così  potente  che  la  Religione  Cattolica  sempre  più 
fiorisca  in  lutto  l’Orbe,  e vi  regni  quell’ amore  fraterno,  che  6 
figlio  della  Croce. 

Alla  vostra  preghiera,  Padre  Santo,  s’unisce  ancor  quella  di 
noi  figli  vostri  ossequiosissimi , e non  cesseremo  giammai  di  far 
dolce  violenza  al  cuore  di  Dio,  perchè  volga  una  volta  benigno  lo 
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sguardo  sul  popolo  cristiano,  perchè  s’abbrcviino  sopra  i Fedeli  i 
giorni  della  tribolazione,  perchè  la  sua  grazia  trionfi  de’  cuori  in- 
docili e più  superbi , o perchè  l’empietà  non  levi  più  allo  la 
testa,  c non  insinui  il  veleno  di  sue  perverse  massime  nelle  anime 
degli  incauti  e de’ semplici  a discapito  dell’augusta  Religione,  che 
professiamo. 

La  grande  Madre  di  Dio  Immacolata  vi  racconsoli  e conforti  e 
v’inspiri  quei  consigli,  che  nella  difficile  condizione  de’ tempi  rie- 
scono a maggior  gloria  di  Dio,  o al  bene  migliore  della  Chiesa. 

Benediteci  Padre  Santo;  le  benedizioni  del  cielo  sieguono  la 
benedizione  di  chi  soffre  per  la  giustizia. 

Benedetto  Proposto  Benedetti  , Parroco 
(Seguono  le  altre  sedici  firme  dei  Canonici,  Parrochi  e Beneficiati.) 
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LA  CO  K F RAT  E R IN  ITA  DI  SAiN  GIUSEPPE 

A MONTEM1LONE 


Beatissimo  Padre, 

Ogni  causa  di  dolore  per  la  sacra  Persona  di  Vostra  Beatitu- 
dine è pure  una  ferita  gravissima  per  l’animo  di  chi  si  gloria  di 
aver  mai  sempre  nudrilo  sinceri  sensi  di  amore,  e di  fedelissima 
sudditanza  alla  Santità  Vostra.  Commossi  pertanto  i sottoscritti  ai 
tristi  fatti  che  si  verificano  nello  Stato  della  santa  Sede,  ed  ai  rei 
attentati  dei  rivoltosi  contro  il  vostro  temporale  Dominio,  non  pos- 
sono resistere  agl’  impulsi  del  cuore  che  li  forzano  di  racconsolar- 
vi, e di  mitigare  almeno  in  parte  l’acerbo  dolore  dell’animo  vostro, 
pur  troppo  agitato  per  le  attuali  contingenze  della  Chiesa  e della 
Religione.  Eccessiva  veramente  riconoscono  tale  amarezza  che  a 
cento  doppii  va  aumentandosi , per  la  nera  ingratitudine  di  tanti 
vostri  figli,  da  Voi  sommamente  beneficati.  Ma  la  Santità  Vostra 
che  sa  che  i desiderii  degli  empi  sono  nulli  ed  inefficaci , che  ogni 
loro  persecuzione,  per  quanto  terribile  ed  ostinala,  non  prepara  alla 
santa  Sede  e alla  Chiesa,  che  nuovi  e sempre  più  gloriosi  trionfi, 
e che  sa  nel  tempo  stesso  venerare  con  singolare  saviezza,  pietà 
e rassegnazione  le  arcane  cause  dei  Divini  voleri  o le  conseguen- 
ze, vorrà  ricomporsi  a quella  calma  che  ha  sempre  fatto  un  pre- 
gevolissimo distintivo  del  vostro  magnanimo  cuore.  E veramente 
nessuna  umana  virtù , nessun  prudente  consiglio  varrebbe  a porre 
limiti  all’affanno  vostro,  §e  la  forza  di  un  sentimento,  superiore  alla 
debolezza  delle  umane  affezioni , non  aggiungesse  vigoria  al  vostro 
spirito,  non  occupasse  la  parte  più  sensibile  del  vostro  cuore. 
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Sono  questi  i riflessi  che  debbono  ridonare  aU’aflliUo  cuore  la 
calma,  e por  freno  ad  un  dolore,  il  quale  potrebbe  riuscire  pre- 
giudicevole  alla  salute  della  vostra  augusta  Persona,  che  tanto  è 
a cuore  a tutto  il  mondo  cattolico,  il  quale  non  cessa  mai  d’in- 
nalzare a Dio  fervide  preci  per  la  prosperità  vostra,  non  meno 
che  della  Religione.  Abbia  Vostra  Beatitudine  in  questi  ossequio- 
sissimi sentimenti  un  attestato  del  più  sincero  attaccamento  alla 
santa  Sede,  e della  più  affettuosa  premura,  e fedelissima  suddi- 
tanza , che  alla  Santità  Vostra  dolcemente  stringe  i sottoscritti  sud- 
diti e figli  ; e nel  crederli  la  Santità  Vostra  degni  estimatori  delle 
preziose  virtù  onde  va  adorna,  riconosca  i sensi  della  più  pro- 
fonda venerazione,  che  devotissimamente  le  professano. 

Monte  Milone,  16  Aprile  1860. 

Umilissimi,  ossequentissimi,  fedelissimi  Sudditi 

Pacifico  Arciprete  Andreani,  Parroco  di  S.  Andrea, 
e Direttore  della  ven.  Con  fraternità  di  S.  Giuseppe 


( Seguono  le  firme  di  trentacinque  Fratelli.) 
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IL  CAPITOLO  DI  MONTESANTO 


Beatissime  Pater, 

Quis  unquam,  Beatissime  Pater,  potuisset  in  animum  inducere 
ut  crederei  quod , biennio  nondum  elapso,  postquam  temporali  Di- 
tionis  tuae,  in  quibus  tot  illustria  munificentiae  et  clemenliae  reli- 
quisti  monumenta,  acceptis  undique  a fide  populorum  devotionis, 
fidelitatisque  significationibus,  Provincias  peragraveras , vaferrimi 
homines,  Religionis  non  minus,  quam  Socictatis  hostcs  infensissi- 
mi, rebellionis  vexillum  in  fmitimis  Ilaliae  regnis  prius  attollentcs, 
regiminis  quoque  lui  maieslatem  nefario  ausu  violarent  ; et  popu- 
los  Aemiliae  erroribus  deceptos,  insidiis  irretitos,  fraudibus  circurn- 
ventos,  a subiedione  sanctae  Sedi  debita,  paternoque  tuo  imperio 
averlerent  ac  divellercnt?  Aliameli  flagitiosius  nihil  exeogitari,  nec 
iniuslius  atlcnlari,  ncque  perfìci  iniquius  potest,  quod  ab  humana 
abhorreat  ncquitia.  Quod  cnira  minime  timebatur,  evenit ;*quod  non 
crai  praevisum , accidit  ; quodque  bonorum  omnium  longe  erat  a 
cogitalionibus,  miserrima  hac  aetate  iam  fuit  completimi. 

Subii  in  tanto  rorum  turbine,  subii  in  mcntem  iucundissima 
illius  dici  recordatio,  quae  publicis  monumentis  consignata,  nulla 
unquam  crii  aelas  dclclura,  quando  ex  augustissima  Immaculatae 
Virginis  aedo,  ut  araoris  ac  benevolentiae  tuae,  praeclarae  Civitati , 
et  praesertiin  exiinio  Antistiti  Pliilippo  De  Angelis,  viro  Eminen- 
tissimo, cuius  in  Ecclesiae  iuribus  vindicandis,  sartisque  tuendis , 
zelum  et  conslantiam  omnes  uno  ore  commendant,  te  firmum  di- 
vertentem  nos  primum  conspeximus,  et  in  hoc  Adriaci  maris  littore 
suavissimo  aspectu  tuo  iucundati,  Parenti  optimo,  Principi  indul- 
gentissimo, una  cum  rei  inunicipalis  Guratoribus,  utroque  Clero, 
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cl  cuocio  populo  sincero  corde  acclaraavimus  ! Summa  benignitas 
tua  communibus  votis  Urne  satisfacere  volens  parumper  constilil  ; 
el  devotionis  fidelitatisque  noslrae  testimonium  accipere  minime 
dedignans,  aposlolicam  Benedictionem  super  conferlissimam  multi- 
tudinem  cfFundcns,  ad  luos  sanclissimos  pedes  cxosculandos , nos 
peramanter  admisil.  Atquc  insuper  humillimis  porreclis  precibus, 
incliti  Pasloris  nostri  pervalido  favore  roboralis,  benignissime  an- 
nuens,  novum  amoris  et  clemcutiae  pignus  in  insignibus  chorali- 
bus  Sanclitas  Vostra  concessi!. 

Dura  isla  grati  animi  sensibus  nos  impulsi  recordamur,  indul- 
geas,  Beatissime  Pater,  ut  qui  in  faustis  laetabamur,  trislissimis 
his  rerum  vicibus,  unde  milissimus  Sanctilatis  Vestrae  animus  per- 
mullo  affici  non  desimi  mocrorc , modo  Tibi  una  cuna  inuumera 
catholicorum  familia  condoleamus. 

Ex  quo  enim  vox  tua  ex  ista  apostolicae  Ecclesiae  arce,  per  En- 
cyclicas  Epistolas  ad  omnes  Antistites  directas,  in  universum  terra- 
rum  orbem  personuit,  ut  ipsos  de  novis  Pelri  navigio,  cuius  gubcr- 
nacula,  virtule  indutus  ex  alto,  robore  tenes  tinnissimo,  ingruen- 
tibus  lempeslatibus  admonitos,  ad  preces  cum  ovibus  suis  Domino 
fundendas  adhorlareris  ; intimo  nos  doloro  cordis  peracli , incliti 
huius  peramplae  Archidiocoeseos  Antistitis  nostri  pastoralibus  lite- 
ris  exciti;  misericordiarum  Patrcm,  el  Virginem  Immaculatam  votis 
implorare  nunquain  in  humilitale  spirilus  cum  lacrymis  destilimus. 
Quod  si  propter  summam , qua  nobismelipsis  conscii  sumus,  indigni- 
tatem,  ut  Deusvocibus  noslris  atque  suspiriis  aures  benignus  inlen- 
dat,  immerentes  prorsus  existimamus;  vota  (amen  biscentorum  de- 
cies  cento norum  millium  fidelium,  Paslorum  supplicationcs,  Saccrdo- 
tum  flelus,  lleligiosorutn  virorum  voluntariac  afflictioncs , Virginum 
gcmitus,  prcces  et  supplicationcs  pracsertim  maximi  novi  foederis 
Aronis,  quo  in  supremo  muncre  super  Principis  Apostolorum  Solium 
Te  veneramur,  et  colimus,  per  nubes  ad  altare  Divinae  Maiestalis 
procul  dubio  pervenienl  : quas  benegnissimus  Dominus  suspiciens 
imperabil  mari  tot  turbiuibus  corninolo,  et  facict  iranquiilitatem. 
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Si  nunc  lemporis , Pater  Sanclissimc , filii  tenebrarum  adversus 
Chrislum  Domini  in  unum  convenientes  fruì  mendaci  gaudio  vi- 
dentur  ; si  nefariae  indolis  homines  de  malis  laetantur  operibus, 
et  in  rebus  exultant  pessimis;  Tu  tamen  cum  universa  Ecclesia, 
cuius  Caput  extas  et  Rector,  nihil  discriminis,  nihil  adversitatis 
non  patieris;  faciet  utique  Deus,  ut  impiorum  rcpressis  machina- 
tionibus,  dissipalis  consiliis,  ausibus  cohibitis,  illusisque  ad  rectam 
iustitiae  semilam  per  poénitentiam  pcrduclis,  praesens  tristitia  in 
gaudium , tandem  aliquando  sua  omnipotenti  ope  convcrtatur. 

Quidquid  vero,  secundum  Divinam  voluntalem  in  sancta  Ecclesia 
contigerit,  ut  qui  probati  sunt,  fiant  in  nobis  manifesti;  haec  erit, 
Beatissime  Pater,  lìdes  nostra:  Tu,  cum  sis  Redemptoris  nostri  in 
terris  Vicarius,  et  Divi  Petri  in  honoris  atque  iurisdictionis  primatu 
legitimus  successor,  et  haeres,  ideoque  Petra , qui  ceciderit  super  la- 
pidem  istum  confringelur  ; super  quem  ceciderit  conterei  eum. 

lnter  tot  igitur  devolionis,  obscquii,  fidelilatisque  erga  islam 
Divi  Petri  Cathedram , conira  quam  portae  inferi  nunquam  potc- 
runt  praevalere,  vestramque  sacram  Personam  prò  solatio  maeren- 
tis  animi  vestri  pignora  undiquc  pervenientia,  haec  quoque  nostra 
cum  sincerae  Fidei , filialis  amoris,  profundi  obsequii,  et  animosae 
subiectionis  testimonio  solemni , desideria  quoque  et  vota  excipe  : 
et  dum  nos  in  aflliclione  tua  orationc  cum  Ecclesia  instanles  eri- 
mus  ; ut  fìdentius  optatam  praestolemur  diem , qua  splendor  pacis 
ilerum  effulgeat,  Sanclitalis  Vestrae  pedes  humillimc  osculis  com- 
pleclimur,  enixe  precantes,  ut  aposlolicam  Bcnedictioneip  nobis 
quam  benignissime  imperlili  digneris. 

Vestrae  Bcatiludinis, 

Sanctoduni,  ex  Aedibus  canonicalibus , in  capitulari  Convenlu, 
tertio  nonas  Februarii  anno  millesimo  octingentesimo  sexagesimo. 

Filii  devotissimi  ac  addiclissimi 
Nicola cs  Scarcarelli  , Praeposùtts 

( Seguono  le  dodici  firme  dei  Canonici  e le  tre  dei  Mansionari.) 
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I PARROCHI  DI  MONTESANTO 


. Beatissimo  Padre, 

Nel  mentre  da  ogni  , angolo  della  terra  un  grido  si  eleva  di 
ben  vivo  dolore  e di  giusta  indignazione,  per  le  nuovo  amarezze 
al  magnanimo  cuore  della  Santità  Vostra  recate  dalle  frodolenti 
macchinazioni  dei  tristi  ; consentile,  Beatissimo  Padre,  che  anche 
noi,  fregiati  del  Sacerdotale  carattere  e Pastori  di  anime,  possia- 
mo ai  piedi  del  vos’tro  Trono  umiliare  gli  stessi  sensi  : chè,  seb- 
bene infimi  tra  i figli  vostri,  ultimi  fra  i sudditi,  pure  non  sa- 
premmo essere  a veruno  secondi  nella  devozione,  nella  fedeltà  e 
nel  sincero  attaccamento  all’augusta  Sede  di  Pietro,  la  quale  per 
Voi  di  tutte  apostoliche  virtù  si  fa  bella  e risplende.  Tai  senti- 
menti però  non  sono  i nostri  soltanto,  ma  quelli  eziandio  della 
Terra  di  Montesanlo,  la  quale  sì  per  la  sua  pietà  e Religione,  sì 
pel  tradizionale  affetto  al  Principato  civile  della  santa  apostolica 
romana  Chiesa,  aspirò  sempre  al  nobile  vq§to  di  essere  appellata 
Terra  fedelissima.  Che  se  è dato  ai  Pastori  conoscere  le  loro  pe- 
corelle, noi,  Beatissime  Padre,  possiamo  con  sicurtà  affermare, 
come  nelle  presentì  luttuosissime  calamità , le  quali  -non  cessano 
di  affliggere  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo,* di  cui  Voi  sulla  terra  so- 
stenete le  veci,  questo  buon  Popolo  prende  nel  vostro  dolore 
grandissima  parte.  E chiaro  lo  ha  dato  sempre  a conoscere  nelle 
fervide  suppliche,  che  tutti  i giorni  ebbe  al#  ciclo  innalzale  in- 
sieme a noi,  per  implorare  dal  Padre  delle  misericordie  e dalla 
Immacolata  Madre  Maria,  che,  placali  i venti,  dissipalo  il  pro- 
celloso nembo,  Voi  possiate,  Beatissimo  Padre,  con  tranquilla 
P.  I.  Voi.  11.  74 
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pace  condurre  al  desialo  porto  il  mistico  naviglio-,  che  nei  dise- 
gni altissimi  di  sua  amorosa  Provvidenza  Iddio  volle  al  vostro 
Governo  affidato. 

Sì:  Beatissimo  Padre,  questo  piccolo  gregge,  che  forma  una 
minima  parte,  dell’ immensa  vostra  famiglia,  al  Valicano,  come  al 
faro  della  salute,  come  alla  rocca  di  sicurezza,  cui  i più  rabbio- 
si nemici  non  varranno  mai  ad  espugnare,  come  alla  colonna  e 
al  sostegno  della  verità  avidi  dirizza  gli  sguardi:  questo  piccolo 
gregge,  del  quale  Voi  vedeste  il  religioso  entusiasmo,  quando  in 
questa  riva  Adriatica,  da  Voi  benedetto  acclamava  nel  1857  al 
vostro  passaggio  : questo  piccolo  gregge,  che  l'Angelo  della  Chiesa 
Fermana  volle  alle  nostre  umili  cure  affidato,  perchè  ai  salubri 
pascoli  delle  cattoliche  verità  lo  conducessimo,  vede  con  orrore  e 
ribrezzo  V norme  indegnità  de’  nuovi  attentali,  che  non  si  cessano 
ancora,  di  commettere  contro  l’ottimo  dei  Pontefici,  e il  più  cle- 
mente dei  Principi.  E per  quante  esser  possono  le  seduzioni  o le 
fraudi,  le  astuzie  c gl’inganni,  noi  fidenti  nel  Signore  e sotto  la 
vigile  custodia  dell’  invitto  Pastore  di  questa  amplissima  Archidio- 
cesi,  ferma  nutriamo  nel  cuore  la  fiducia,  ch’esso  potrà  sì  subire 
una  violenza,  ma  rendersi  fedifrago  non  mai. 

E come,  Beatissimo  Padre,  potrebbe  farsi  incogliere  da  sì 
grave  sventura?  Come  potrebbe  mai  rinunziare  al  prezioso  retag- 
gio trasmessogli  da’  |poi  Maggiori  ? Questo  Popolo , che  nel  vol- 
gersi di  ciascun  anno  il  dì  19  Settembre  si  reca  a sciogliere  con 
solenne  pompa  il  suo  voto  nell’alma  Casa  di  Nazareth,  le  cui  be- 
nedette mura,  sono  già  decorsi  due  anni,  liete  furono  di  accoglier 
Voi  augusto  Pellegrino;  ‘rammenta,  come  si  sta  per  compiere  il 
terzo  secolo,  da  che,  la  natale  sua  Terra  ebbe  la  sorte  di  fare 
ritorno  sotto  il  pacifico  scettro  del  Vaticano,  dopo  che,  essa  re- 
nuentc,  fu  data  in  feudo  agli  Estensi.  Quel  voto  gli  ricorda  sic- 
come Maria,  al  cui  possente  Patrocinio  Municipio  e Cittadinanza 
in  quell’epoca  di  pubblico  lutto  ricorse,  piegò  benigna  l’animo 
dell’ immortale  Pontefice  Pio  IV,  il  quale,  penetrato  dei  sensi  non 
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communi  di  fedeltà,  di  devozione  e di  sudditanza  a codesta  santa 
Sede,  dopoché  gli  ebbe  sciolti  dal  giuramento,  che  li  legava  al 
Regnatore  di  Ferrara,  accolse  novellamente  i fedeli  Monsantesi  sotto 
il  paterno  impero  di  santa  Chiesa. 

Beatissimo  PadFe,  lo  stemma  della  vostra  fedele  Monlcsanlo  è 
formato  della  Croce  e delle  somme  Chiavi.  Questo  duplice  augustis- 
simo simbolo  parla  a Voi  eloquente  e vi  dice  : la  fede  dei  Monte- 
sanlesi  è la  Cattolica  ; quella  fede  che  siuo  dal  primo  suo  nascere 
colla  spada  della  parola  soggiogò  il  mondo  ; quella,  che  professata 
da  più  di  duecento  milioni  di  figli  vostri,  spiega,  come  i padiglioni 
di  Giacobbe,  da  un  mare  all’altro  le  maestose  sue  tende. 

Eppure,  questa  fede,  che  forma  la  vera  grandezza  e la  vera 

- i 

gloria  di  Roma,  dell’ Italia,  dell’Europa  o che  aspetta  di  ricovrare 
all’ombra  delle  sue  ali  tutti  i popoli  dissidenti  e dispersi,  oggi 
più  che  mai  con  scaltri  accorgimenti  è presa  di  mira  dai  nemici 
di  ogni  bene.  E siccome  di  questa  fede,  Voi,  Padre  Beatissimo, 
Successore  del  Principe  degli  Apostoli,  siete  l’Interprete,  il  Vin- 
dice, il  Capo;  però  è,  che  gli  sforzi  do’  nemici  si  rivolgono  contro 
la  sacra  vostra  Persona,  lenendo  essi  fermo  nell’animo,  che,  per- 
cosso il  Pastore,  andrà  disperso  ancora  l’ovile.  E nascondano  pure, 
quanto  essi  vogliono,  gli  odierui  nemici  della  cattolica  Chiesa  sotto 
i larvati  nomi  di  libertà,. di  franchigie,  di  nazionale  indipendenza, 
di  unità  italiana,  e di  altri  prestigiosi  vocaboli  i loro  iniqui  con- 
sigli ; millo  lingue  e mille  penne  già  sursero,  le  quali  confutando 
i loro  sofismi,  rintuzzando  le  viete  accuse,  ne  disvelarono  gl’ipo- 
criti inganni:  surse  l’Episcopato  cattolico  colle  sue  Pastorali,  ri- 
mostranze e solenni  proteste.  E dalle  vette  del  Vaticano  e con 
Allocuzioni  e con  Lettere  encicliche  dirette  alle  vigili  scolte  di 
Israele  udir  faceste  viva  ed  energica  la  vostra  voce,  che  la  for- 
tezza rivela  del  vostro  apostolico  petto.  Questa  voce,  Santo  Padre, 
penetrò  nell’animo  de’  vostri  figli,  e si  sentirono  di  nuova  forza 
avvalorati  per  essere  a parte  delle  vostre  angustie:  penetrò  nel 
cuore  di  tanti  illusi  e molli  si  ricredettero:  penetrò  puro  nell’animo 
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de’ vostri  nemici,  e per  quanto  si  provino  di  occultarlo,  vi  pro- 
dusse lo  sgomento.  E chi  mai  in  udendo  la  possente  vostra  voce 
ha  potuto  non  andar  persuaso,  che  Voi  nel  pronunziarla  ispiralo 
eravate  dalle  labbra  medesime  del  Redentore  Divino,  che  nel  fon- 
dare la  sua  Chiesa  disse  all’ umile  Pescatore  di  Galilea:  Tu  sei 
Pietro:  e sopra  questa  Pietra  edificherò  la  mia  Chiesa,  e le  porte  d’in- 
ferno non  potranno  prevalere  contro  di  Essa?  Oh  ! sono  bene  stolli 
e insensati  i vostri  nemici,  che  dalla  vertigine  di  turbolente  pas- 
sioni agitali,  non  si  arretrano  rimpetto  alla  forza  di  questa  infal- 
libile promessa.  E stolti  sono  egualmente,  se,  in  onta  ai  disegni 
provvidenziali  di  Dio,  dall’esperienza  confermali  di  tanti  secoli, 
tentano  spogliarvi  del  Principato  civile  della  Chiesa,  guarentigia 
di  quella  universale  dominazione,  la  quale  avendo  per  confine  il 
mondo,  per  retaggio  tutti  quanti  i popoli  e le  nazioni,  altro  ter- 
mine non  conosce  di  quello  in  fuori  che  verrà  segnalo  dal  tempo 
nel  tramonto  dei  socoli. 

Ecco,  Beatissimo  Padre,  la  nostra  Fede,  ecco  il  convincimento 
nostro  e di  questa  fedele  e religiosa  Terra.  E dove  tali  sentimenti 
valessero  in  qualche  parte  a lenire  le  angustie  del  Paterno  animo 
vostro  e a raddolcirne  le  presenti  amarezze,  Voi  non  isdegnate  di 
accoglierli  con  quella  amorevolezza  e benignità,  che  forma  la  ca- 
ratteristica del  vostro  cuore;  mentre  noi  e la  nostra  greggia  .prò- 
strali  innanzi  all’augusto  vostro  Trono,  nell’atto  di  baciare  i vostri 
santi  piedi  vi  supplichiamo,  vogliale  coll’apostolica  vostra  Bene- 
dizione, rassodare  la  nostra  fede,  avvalorare  la  nostra  fermezza, 
raffermare  i nostri  propositi. 

Di  Vostra  Beatitudine, 

Monte  Santo,  10  Febbraio  1860. 

Figli  devotissimi  e Sudditi  fedelissimi 


(Seguono  le  firme  de’  quattro  Parrochi.) 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE  DI  MORROVALLE 


Beatissimo  Padre, 

Il  Capitolo  dell’ insigne  Collegiata  di  san  Bartolomeo  Apostolo, 
e il  Clero  Secolare  e Regolare  della  Terra  di  Morrovallo,  Archi- 
diocesi  di  Fermo,  penetrato -dall*  acerbità  delle  afflizioni,  cho  strin- 
. gono  il  cuore  amoroso  del  loro  Padre  e Sovrano,  e desideroso  per 
affetto  filiale  di  lenirne  in  qualche  modo  V acerbo  cordoglio  aspira 
dì  versare  le  lacrime  nel  medesimo  calice,  di  stringersi  sempre 
più  al  Supremo  Gerarca  con  nodi  indissolubili,  e di  vivere  della 
sua  vita;  e nell’atto,  che  genuflesso  a piò  del  Trono  deHa  Santità 
Vostra  umilia  devotò  le  proteste  sincere  di  sudditanza  fedele,  di 
ubbidienza  ossequiosa,  'offre  ancora  sè  stesso  e la  vita  alla  Santità 
Vostra,  ed  implora  l’apostolica  Benedizione. 

Gio.  Battista  Proposto  Riccitelli 
( Seguono  le  firme  de'  trentanove  Sacerdoti  e Religiosi.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  M 0 R 11 0 VALLE 


Beatissimo  Padre, 

il  Manicipio  di  Morrovaile,  Delegazione  di  Macerata,  partecipe 
delle . angustie  che  stringono  acerbamente  il  cuore  Paterno  della 
Santità  Vostra  per  li  tristi  avvenimenti  che  si  succedono,  a lenire 
in  qualche  modo  il  vostro  dolore,  genuflesso  innanzi  al  Trono  si 
fa  a supplicare  il  magnanimo  cuore  di  Vostra  Beatitudine,  eletto 
' santuario  di  ogni  più  sublime  virtù,  a volere  accogliere  gli  atte- 
stati che  rinnova  di  fedele  sudditanza  al  governo  delle  sante  Chia- 
vi, e sincera  devozione  alla  Santità  Vostra,  pregando  Tallissimo 
Iddio,  che  a confusione  de’  nemici,  faccia  sorgere  la  sospirata  luce 
di  serenità  o di  pace,  ed  implora  inoltre  il  favore  dell’ apostolica 
Benedizione. 

Gli  umilissimi,  devotissimi,  obbedientissimi  Sudditi 
e Rappresentanti  il  Municipio 

Giuliano  Pochini,  Priore 

• •*  • 

(Seguono  le  quindici  firme  de * Consiglieri,  degli  Anziani 
e del  Segretario  Comunale.) 
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• LA  POPOLAZIONE  Di  MORROVALLE 


Beatissimo-  Padre  , 

Il  Popolo  di  Morrovalle,  Archidiocesi  di  Fermo,  Delegazione  di 
Macerata,  che  prega  fervorosamente  Iddio  perchè  voglia  far  ces- 
sare le  tribolazioni  della  Chiesa  e del  suo  Capo  visibile,  vuole, 
portare  fino  ai  piedi  di  Vostra  Santità  il  suo  cordoglio  per  tutto 
quanto  affligga  il  cuore  magnanimo  e paterno  della  Santità  Vostra, 
e la  protesta  di  profonda  venerazione  e di  fedele  sudditanza.  In 
ciò  sta  il  compimento  di  un  dovere  inviolabile  dei  cattolici  e sud- 
diti della  Santità  Vostra,  ma  nei  tempi  che  corrono,  giova  ripetere 
ed  esprimere  in  pubblico  le  proprie  convinzioni,  perchè  agli  occhi 
benigni  di  Vostra  Santità  sia  distinta  la  zizzania  dal  buon  frumen- 
to, e si  convincano  i nemici  vostri  e della  santa  Sede,  che  vi  ri- 
mangono ancora  figli  e sudditi  fedeli.  Chiunque  crede  in  Dio  e 
nella  giustizia  non  può  temere  sul  trionfo  della  "Chiesa  e del'suo 
temporale  Dominio;  e noi  lo  affrettiamo  con  i voti  più  ardenti  del 
nostro  cuore,  invocando  l’apostolica  Benedizione. 

7 . 

Morrovalle,  Aprile  1860. 

( Seguono  le  duecentonovantadue  firme  dei  Cittadini.) 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE  DI  PAUSULA 


Beatissimo  Padre, 

Ora  che  una  mano  di  faziosi  e ribelli  rinnova  l’antica  guerra 
al  temporale  Principato  della  Sede  apostolica,  una  voce  solenne, 
universale , concorde  si  alza  dal  Cattolico  mondo  a protestare  con- 
tro il  sacrilego  attentalo  e in  difesa  della  piena  indipendenza  del 
Capo  supremo  della  Chiesa. 

Con  maggior  animo  e a miglior  diritto  ciò  fanno  i popoli , che 
hanno  l’invidiabile  sorte  di  appartenere  al  paterno  reggimento  di 
Vostra  Santità.  Alle  voci  de’  quali  si  unisce  il  Capitolo  e l’uno  e 
l’altro  Clero  di  Pausuìa,  che  oltre  i titoli  di  religione,  di  suddi- 
tanza, di  giustizia,  professa  quelli  di  particolare  riconoscenza. 

Tutti  i sottoscritti  sono  profondamente  convinti,  che  ogni  nuovo 
assalto  contro  l’augusta  Sede  di  Pietro,  frangerà  le  ire  impotenti 
a quell’immobile  scoglio,  e non  sarà  che  il  preludio  di  nuovo 
trionfo.  Ma  figli  amorosi  c sudditi  fedeli  non  possono  non  parte- 
cipare all’  afflizione , che  amareggia  il  cuore  del  loro  Sovrano  e 
Padre,  si  iniquamente  ripagalo  di  quella  bontà,  che  ha  grande 
come  l’universo.  A costo  di  qualunque  sacrifizio  affrettar  vorreb- 
bero il  giorno  della  calma,  e intanto  stimolati  eziandio  dagl’inviti 
del  Porporato  loro  Pastore  non  cesseranno  di  chiedere,  che  sieno 
abbreviati  questi  giorni  di  prova,  dispersi  i consigli  degli  empii, 
confusa  l’ipocrisia  de’  falsi  amici,  e che  la  Chiesa  torni  a risplen- 
dere di  nuove  vittorie,  non  già  coll’eslerminio,  ma  con  l’umilia- 
zione salutare  de’  suoi  nemici. 
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Nella  somma  clemenza  dell’ animo  vostro  degnatevi,  Beatissimo 
Padre,  di  accogliere  questo  tributo  di  fedele  sudditanza  e di  osse- 
quiosa sommissione,  compartendo  ai  sottoscritti  l’apostolica  Bene- 
dizione, che  si  dirami  ancora  su  tutte  le  anime  alle  loro  cure 


commesse. 

. • 

Giovanni  Proposto  Olivieri, 

• / 

Luigi  Arcidiacono  Ceresani, 

Valentino  Priore  Ciarocciu  , Vicario  Foraneo . 

( Seguono  le  firme  de’ quarantaquattro  Sacerdoti  e Religiosi .)  . 
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IL  CLERO  DI  P E TRIO  LO 


Beatissimo  Padre, 

Fin  da  quando  alcuni  Sudditi , ingrati  alle  bcneticcnze  di  cui  li 
avete  ricolmi,  secondarono  i nemici  di  nostra  santissima  Religione, 
ed  urlarono  la  vostra  Sede  apostolica,  occupandone  la  temporale 
Sovranità  nella  miglior  parte  de’  felici  Dominii,  che  formano  lo 
appannaggio  della  santa  Chiesa  universale;  fu  impossibile  al  cuor 
nostro  di  non  riceverne  una  profonda  ferita,  portando  il  pensiero 
alle  vostre  immeritate  afflizioni.  Eredi  e rigorosi  osservanti  della 
fedeltà  a tutta  prova  verso  il  Sommo  Pontefice  e Re,  tramandataci 
per  ben  molti  secoli  da’  nostri  antenati,  sentimmo  ardere  in  noi 
il  desiderio  di  alleviarle.  Principal  modo  ne  venne  per  noi  repu- 
tato il  porgere  particolari  fervide  suppliche  alla  santissima  Vergine, 
che  del  suo  Immacolato  Concepimento  si  ebbe  dalla  innegabile 
autorità  della  vostra  Divina  rappresentanza  la  ben  desiderata  pro- 
clamazione; perchè  si  degnasse  intercedere-  presso  il  diletto  suo 
Figlio  il  ravvedimento  dei  fibelli,  e la  cessazione  delle  vostre  ama- 
rezze. Non  dubitiamo,  egli  è vero,  che  presso  le  preghiere  di  tanta 
Madre  l’Elerno  Figlio  ne  concederà,  e speriam  presto,  la  grazia 
implorala  per  Voi  suo  Vicario  qui  in  terra,  che  di  noi  lutti  Cat- 
tolici c Sudditi  siete  in  pari  tempo  il  vero  Capo  e Sovrano.  Ma  il 
nostro  cuore  acceso  da  invariabile  amore  per  Voi,  ed  oppresso  dal 
più  vivo  dolore  per  le  ingiurie,  che  i nemici  vi  apportano,  non 
più  si  può  ristar  dallo  aprirsi,  e dallo  offerirvi  la  spontanea  ma- 
nifestazione de’  leali  suoi  sentimenti.  È per  ciò,  che  prostrati  con 
la  più  sentita  venerazione  ai  piedi  dello  augusto  vostro  duplice 
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Trono,  facciamo  voti  per  la  integrità,  e indipendenza  della.  Sovra- 
nità vostra;  verso  la  quale  giammai  cesseremo  di  essere  fedeli  e 
devoti , e di  tenerle  interamente  consecrate  le  persone  nostre  e 
gli  averi. 

Degnatevi,  Padre  Santo,  Pontefice  e nostro  Principe  sommo, 
degnatevi  benignamente  di  accogliere  questa  umile  manifestazione 
ed  offerta;  ed  in  segno  di  gradimento  compartire  su  tutti  noi  la 
vostra  apostolica  Benedizione. 

Petriolo,  li  2 Marzo  1860.  • 

Guglielmo  Prevosto  Romagnoli  , Vicario  Foraneo , 
Pietro  Prior  Giov annetti,  Parroco. 

(Seguono  le  nove  firme  dei  Sacerdoti  e Chierici.) 
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LA  MAGISTRATI’ Il  A DI  PETRIOLO 


Beatissimo  Padre, 

L’umile  Magistratura  di  Petriolo,  Delegazione  apostolica  di  Ma- 
cerala, anche  a nome  e per  l’unanime  vivo  desiderio  del  Consiglio, 
e di  ogni  ceto  de’  suoi  amministrati,  quantunque  fin  qui  trattenu- 
ta in  doloroso  silenzio  da  solo  timoroso  rispetto  verso  l’augusta 
Persona  della  Santità  Vostra;  tuttavia  prende  coraggio  segnatamente 
per  ripetere  le  sincere  proteste  di  devozione  al  Pontefice  e di  fe- 
deltà al  Sovrano.  Fa  poi  pienamente  eco  per  convinzione  ed  af- 
fetto a quanto  dallo  Stalo  di  Vostra  Beatitudine,,  e da  tutto  l’Orbe 
cattolico  venne  inoltrato  e fu  proclamalo  in  difesa  dell’integrità  del- 
lo incontrastabile  e necessario  temporale  Dominio  della  santa  Sede; 
il  quale  pur  troppo  vorrebbe  porsi*  in  forse  da  fallaci  massime, 
che  scaltramente  si  lenta  d’ insinuare  nelle  deboli  menti  delle  po- 
polazioni-. L’ animo  di  questo  Municipio  non  meno  disdegnosamenle 
riguarda  siffatte  mene,  ben  conscio  dei  grandi  ed  innumerevoli 
beneficii  portati  e continuati  dal  Pontificalo  non  solo  a Roma  ed 
allo  Stalo,  ma  a tutta  l’Italia  e senza  taccia  può  dirsi  a tutta  Eu- 
ropa, a tutto  il  mondo.  È appunto  per  questo,  che  lutti  i cuori  ri- 
conoscenti c generosi  dello  universo,  senza  distinzioni  di  credenze, 
pieni  egualmente  d’indignazione  e di'  dolore  fremono  nell’ accani-’ 
pata  sagrilega  discussione,  francamente  proclamano  venerazione  per 
l’augusto  Padre  dei  Fedeli,  c si  offrono  scudo  al  Sovrano  di  Roma 
ed  alla  integrità  della  Chiesa.  Accogliete  benignamente , o Padre 
Santo,  anche  questo  liliale  tributo  di  sudditanza  e di  amore,  non 
disgiunto  dai  più  fervidi  voli  per  la  vostra  preziosa  conservazione 
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e dalle  umili  e costanti  preci  al  Ilo  dei  Re,  acciò  si  degni  con- 
tinuare in  Voi  e nei  vostri  Successori  il  tranquillo  possesso  di  quei 
Domimi,  che  il  concorso  universale  del  mondo  per  ben  oltre  un- 
dici secoli  ha  sanzionato.  Esaudite  in  fine  le  suppliche  della  stessa 
postulante  Magistratura,  che  implora,  prostata  al  bacio  del  sacro 
piede,  l’apostolica  Benedizione  anche  pel  Consiglio  e per  ogni  altro 
celo  de’  medesimi  suoi  Amministrali. 

Petriolo,  li  4 Marzo  1860. 

Umilissimi,  devotissimi,  fedelissimi  ed  obbedientissimi  Sudditi 
Tommaso  Falconi  , Priore  Comunale 

( Seguono  le  guatilo  firme  degli  Anziani.) 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE  DI  SAN  GINESIO 


Beatissimo  Padre, 

All'  infausta  dolorosa  notizia  di  alcuni  Popoli  sconoscenti  ed  in- 
grati, che  con  temerario  ardimento  osarono  sottrarsi  dall’amoroso 
paterno  Governo  di  Vostra  Beatitudine,  noi  vostri  figliuoli  fedeli 
di  questa  terra  di  Sangincsio,  non  potemmo  non'  restare  altamente 
commossi  dell’ enorme  allentalo.  Nell’afflizione  del  nostro  spirito 
inalzammo  all’Altissimo  i nostri  voti,  perchè  a benefizio  anche 
della  Chiesa  sua  Sposa,  integro  si  conservasse  alla  Santità  Vostra 
ed  all’apostolica  Sede  il  civile  Principato.  Queste  preghiere  ande- 
remo  a raddoppiare  nel  decorso  della  presente  Quaresima,  tempo 
più  accettevole  ed  opportuno  per  impetrare  i favori  celesti , e per 
meglio  ottenere  l’ implorato  divino  Patrocinio  in  affare  di  si  grave 
importanza.  Con  pubblico  e solenne  Triduo  imploreremo  l’interces- 
sione della  Beala  Vergine  Maria  Santissima  Madre  di  misericordia, 
onde  come  nella  metà  del  corrente  secolo  col  prodigioso  movimen- 
to delle  sue  sacre  pupille  richiamò  al  retto  sentiero  molti  traviali 
anche  delle  Province  vicine,  cosi  si  degni  illuminare  gl’  illusi 
rivoltosi  popoli  dell’Emilia,  c ridurli  nelle  vie  della  giustizia, 
della  verità  e della  salute. 

Il  desiderio  di  attestare  alla  Santità  Vostra  il  devoto  nostro 
attaccamento  e filiale  divozione  ci  obbliga  far  presenti  questi'  nostri 
umili  voli , troppo  felici , se  col  prender  parte  delle  tribolazioni  che 
affliggono  la  Santità  Vostra,  potremo  raddolcirne  l’amarezza. 
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Vi  supplichiamo  accogliere  coll’  usata  generosità  del  vostro  ma- 
gnanimo cuore  queste  nostre  sincere  proteste,  e avvalorare  i no- 
stri voti  coll’apostolica  Benedizione , che  umilmente  imploriamo 
prostrati  al  bacio  de’ vostri  santissimi  piedi. 

Sanginesio,  25  Febbraio  1860. 

Nicola  Arciprete  Bugi  , 

Luigi  Forconi,  Arcidiacono  Coad., 
Luigi  Can.  Maocini,  Decano. 

(Seguono  le  firme  de' quarantotto  Sacerdoti  Secolari  e Regolari.) 
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IL  MUNICIPIO  1)1  SAN  OINESIO 


* Beatissimo  Padre, 

Se  le  abbominevoli  mene  rivoluzionarie,  che  tanto  sensibilmen- 
te oppressero,  e futi’ ora  tengono  afflitto  col  più  profondo  cordoglio 
l’animo  di  Vostra  Beatitudine,  c dei  figli  e sudditi  tutti  del  vastis- 
simo cattolico  ed  apostolico  Dominio,  tennero  fin  ora  silenzioso  il 
labbro  di  noi  figli  devotissimi  di  Chiesa  santa;  ora  che  più  ardi- 
tamente l’opera  di  uomini  traviati,  con  i più  esecrandi  scritti  e 
co’  fatti,  audacemente  attenta  ad  ogni  più  sacro  diritto  divino  ed 
umano;  i sottoscritti  cop  le  autorità  Genesine  interpelri  non  solo, 
ma  conscie  della  più  sentita  afflizione  de’  loro  Amministrati,  con 
la  maggior  effusione  del  cuore,  alzano  la  voce,  e vengono  a pro- 
strarsi ai  piedi  santissimi  della  Santità  Vostra , per  solennemente , 
e sempre  più  fare  autenticata  la  fedele  sudditanza  loro,  e pro- 
testare contro  degli  incessanti  orribili  stessi  attentati,  che  in  verso 
i diritti  tutti  dell’augusta  e sacra  Persona  di  Vostra  Beatitudine, 
e della  santa  Sede , si  videro  , e si  scorgono  tanto  neramente 
pralticati.  • 

Accogliete,  o Beatissimo  Padre,  queste  fedeli  e tenui  dichia- 
razioni dei  figli  vostri,  i quali  umiliati  al  bacio  del  sacro  piede, 
implorano  l’apostolica  paterna  Benedizione. 

Sanginesio,  14  Febbraio  1860. 

(Seguono  le  firme  del  Governatore  e poi  di  quattro  Anziani , 
del  Vicario  Foraneo  e dell’  Arciprete.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  SAN  GIUSTO 


Beatissimo  Padre, 

Sarebbe  grave  colpar,  imperdonabile  ingratitudine  che,  mentre 
da.  parli  lontanissime  del  globo  sono  state  spinte  all’augustissimo 
Trono  della  Santità  Vostra  espressioni  della  più  sentita  parleci- 
panza  alle  angosce,  irrogale  al  cuore  della  stessa  Santità  Vostra, 
per  le  tante  calunnie  sparse  da’ maligni,  dirette  a far  credere  che 
le  popolazioni  tutte,  soggette  alle  pontificie  leggi,  siano  disposte  a 
scuotere  il  giogo,  che  al  dire  di  quelli  è per  queste  insopporta- 
bile; si  restassero  quelli,  che  tanto  da  vicino  sperimentano  tutta 
l’ influenza  delle  benefiche  cure  del  duplice  Dominio  della  Santi- 
tà Vostra,  dallo  esprimerle  i sinceri  sentimenti  che  nudrono  forte- 
mente nel  cuore. 

Pertanto  noi  sottoscritti , componenti  il  Consiglio  Municipale  di 
San  Giusto,  Delegazione  apostolica  di  Macerata,  tanto  per  noi  stes- 
si, quanto  per  la  Rappresentanza  dello  intero  Municipio , di  cui  sia- 
no inlerpclri  fedelissimi , ci  dichiariamo  con  le  più  solenni  proteste 
fermi  di  non  abbandonar  giammai  la  Santità  Vostra,  nò  le  leggi 
savissime  da  cui  siamo  governati , e di  non  voler  essere  che  alla 
sola  dominazione  della  stessa  Santità  Vostra  sottoposti.  Figli  ancor 
noi  del  Padre  comune  de’  Fedeli  sentiamo  l’alto  assoluto  dovere 
di  recare,  tuttoché  con  parole  debolissime,  un  qualche  conforto 
alla  Paternità  Vostra,  penetrati  vivamente  dalle  immeritate  affli- 
zioni, con  che  i perversi  le  travagliano  crudelmente  lo  spirilo. 
A queste  parole  nostre  sono  congiunti  i giuramenti  della  più  amo- 
revole e volenterosa  sudditanza,  d’inalterabile  fedeltà.  Quali  figli 
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dunque  e sudditi  affettuosissimi , eccoci  prostrati  a’ piedi  della  San- 
tità e Maestà  Vostra  per  venerarla  come  sommo  Pontefice  e come 
nostro  Re.  Quindi  accolga  con  paterna  bontà  questi  nostri  cordia- 
lissimi sentimenti  e queste  nostre  leali  e spontanee  proteste,  de- 
gnandosi di  graziar  sì  noi,  che  la  intera  Popolazione  che  rappre- 
sentiamo, dell’apostolica  Benedizione. 

Andrea  Pansoni  , Priore  Comunale 


(Seguono  le  firme  de’  dodici  Consiglieri,  Anziani 
e Segretario  Comunale.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE  DI  SAN  SEVERINO 


Beatissimo  Padre, 

Il  Capitolo  della  Chiesa  Caltedrale  di  Sanseverino  nelle  Marche 
è profondamente  penetrato  delle  gravi  amarezze  che  feriscono  il 
cuor  Paterno  della  Santità  Vostra,  delle  tristissime  angustie,  nelle 
quali  la  sacra  vostra  Persona  è posta  dalle  condizioni  dei  tempi. 
Le  quali  spinte  continuamente  al  peggio  dall’errore  e dall’empie- 
tà insieme  congiunti  con  subdole  arti  e con  isfacciala  impudenza, 
trascinano  i deboli,  incoraggiano  i tristi  a guerra  tanto  più  ter- 
ribile, quanto  in  sostanza  indiretta  contro  la  Chiesa  santa  di 
Gesù  Cristo. 

In  cotanto  deplorabili  contingenze,  in  tanta  afflizione  di  Voi,  Pa- 
dre comune  de’ Fedeli,  senton  tulli  i figli  vostri,  non  ancor  per- 
vertiti, il  desiderio  vivissimo  di  stringersi  attorno  al  Trono  vostro 
santissimo,  e compensare  in  qualche  modo  colla  esplicita  confer- 
ma di  loro  fedeltà  le  acerbe  pene,  che  vi  affliggono. 

Degnatevi  pertanto,  o Padre  Santo,  che  con  tale  intendimento 
il  Capitolo  lutto  intero  si  prostri  umilmente  ai  vostri  piedi , e ve- 
nerando in  Voi  il  Vicario  di  Gesù  Cristo,  ravvivi  la  fede,  rico- 
noscendo negli  attuali  flagelli  la  mano  di  Dio,  che  percuote  noi 
miserabili,  per  render  poi  più  grande  e gloriosa  Chiesa  santa, 
basala  su  pietra  cosi  ferma,  da  non  temer  mai  di  essere  neppure 
scossa  da  qualsiasi  trama,  quantunque  infernale  : riconoscendo  in 
Voi  il  Padre  comune  de’ Fedeli,  porli  al  vostro  Cuore  il  tenero  sol- 
lievo di  filiale  affettuoso  attaccamento  alla  sacra  vostra  Persona, 
partecipando  interamente  alle  vostre  afflizioni:  inchinando  in  Voi 
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il  Pontefice  massimo,  Capo  visibile  di  santa  Chiesa,  vi  offra  l’opera 
e la  vita  se  occorra  dei  Ministri  del  Santuario,  che  sanno  toccar 
loro  per  divina  Provvidenza  la  sorte  di  esser  chiamati  a concor- 
rere per  custodire  la  vigna  del  Signore;  onorando  finalmente  in  Voi 
il  Sovrano  temporale,  umilii  a’ piè  del  vostro  Trono  sensi  di  fedele 
fermissima  sudditanza,  offrendo  quanto  è in  poter  suo  per  mante- 
nere una  prerogativa,  che  Iddio  vi  ha  concesso,  c che  vi  si  vorrebbe 
togliere,  sol  perchè  si  vede  quanto  necessaria  essa  sia  a mantener 
grande,  estesa,  gloriosa  la  Chiesa,  la  Religione,  la  Fede. 

Degnatevi,  Padre  Beatissimo,  accordare  allo  intero  Capitolo, 
che  umilmente  prostralo  la  implora,  la  santa  apostolica  Benedizione. 

Sansevcrino,  nelle  Marche,  21  Gennaro  1860. 

Per  le  Dignità  e Canonici 
Nicola  Arciprete  Crivelli, 

Federico  Can.  Calassi  , Segretario 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE 

DI  SANT’ANGELO  IN  FONTANO 


Beatissimo  Padre  , 

L’obbedienza  e somraessione  al  Pontificio  governo,  con  cui  è 
vivuto  mai  sempro  l’uno  e l’altro  Clero  di  Santangelo  in  Pontano, 
Archidiocesi  di  Fermo,  nelle  attuali  calamitose  circostanze,  con 
sentimento  profondo  di  venerazione,  offerisce  alla  Santità  Vostra, 
qual  Sommo  Pontefice  e legittimo  Sovrano.  Nutre  egli  la  viva  spe- 
ranza, che  la  stessa  Santità  Vostra  abbia  a considerare  l’offerta, 
come  novella  prova  d’attaccamento  sincero,  dal  quale  non  intende 
dipartirsi  giammai. 

Ncll’elcvare  voti  al  cielo  per  la  lunga  conservazione  di  Vostra 
Beatitudine,  si  prostra  al  bacio  del  sacro  piede,  implorandone  con 
tutta  la  forza  dell’anima  l’apostolica  Benedizione. 

Della  Santità  Vostra, 


Umilissimi,  devotissimi,  obbcdicnlisslmi  Servi  e Sudditi 
Leandro  Bonifazi  , Arciprete  Parroco, 

Filippo  Canonico  Eustaccui,  Vicario  Foraneo. 


( Seguono  le  altre  ventilila  firma  dei  Parroci,  Sacerdoti  e Religiosi.) 
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IL  MUNICIPIO  E GL’IMPIEGATI 

1)1  SANT’  ANGELO  IN  FONTANO 


Beatissimo  Padre, 

Mossa  la  Popolazione  di  Santangelo  in  Pontano,  Delegazione  di 
Macerata,  Archidiocesi  di  Fermo,  dalle  voci , che  per  ogni  dove  si 
spargono  contro  lo  Scettro  della  Santità  Vostra,  altamente  ripro- 
vando siffatte  voci , non  può  rimanersi  in  silenzio  senza  rinnovare 
alla  Santità  Vostra  la  più  solenne  dichiarazione  di  fedeltà,  devo- 
zione e sudditanza  da  essa  costantemente  nutrita  verso  la  santa 
Sede  ed  il  Sommo  Pontefice. 

Quindi  è che  col  mezzo  della  Magistratura,  Consiglieri  ed  al- 
tri Impiegali,  qui  sottoscritti,  del  suddetto  Comune,  terra  nativa  del 
Taumaturgo  protettore  della  Chiesa,  di  san  Niccola  detto  di  Tolen- 
tino, presta,  e rinnova  solennemente  il  giuramento  di  fedeltà  e 
devozione  alla  Santità  Vostra,  come  Pontefice,  e come  Sovrano,  e 
promette  costante  ed  inviolabile  sudditanza,  offrendo  tutta  sè  stessa 
per  il  trionfo  della  verità  e della  giustizia,  il  quale  trionfo  lo  spera 
essa  fermamente  per  l’intercessione  del  suo  Concittadino  san  Nic- 
cola, cui  a tal  fine  non  manca  di  porgere  incessanti  preghiere. 

Piaccia  alla  Santità  Vostra  gradire  la  coscienziosa  e dovuta  offer- 
ta, che  spontaneamente  vi  umilia  la  suddetta  popolazione,  che  pro- 
strala ai  vostri  piedi  santissimi  implora  la  paterna  Benedizione. 

Giuseppe  Boncori,  Priore  Comunale 
(Seguono  le  ventisene  firme  degli  Anziani , Consiglieri  ed  Impiegati.) 


DELEGAZIONE  DI  MACERATA. 


607 


LA  POPOLAZIONE  DI  SANT’ANGELO  IN  LONTANO 


Beatissimo  Padre, 

Nei  gloriarsi  gli  Abitanti  di  Santangelo  in  Fontano,  Archidio* 
cesi  di  Fermo,  di  essere  sotto  gli  auspicii  c Dominii  temporali 
Pontifìcii,  nelle  attuali  calamitose  circostanze  si  fanno  solleciti  ad 
esprimere,  con  tutta  la  devozione,  a Vostra  Beatitudine,  loro  Pa- 
dre e Sovrano,  il  vivo  desiderio  che  nutrono  di  rimanere  sem- 
pre sotto  la  direzione  e temporale  governo  della  Santità  Vostra  e 
suoi  Successori. 

Nell’ innalzare  calde  suppliche  al  Cielo  per  la  lunga  conserva- 
zione di  Vostra  Beatitudine,  si  prostrano  devoti  al  bacio  del  sacro 
piede,  implorandone  l’apostolica  Benedizione. 

Della  Santità  Vostra, 


l jnilissimi , devotissimi , obbedienlissimi  Servi  e Sadditi 


(Seguono  le  firme  de’ tre  Anziani  e di  sessanta  Cittadini.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE  DI  TOLENTINO 


Beatissimo  Padre, 

Le  Dignità  e Canonici  del  Capitolo  della  Cattedrale  di  Tolen- 
tino, fedelissimi  sudditi  della  Santità  Vostra,  crederebbero  di  man- 
care al  dovere  di  filiale  ossequio,  se  alle  voci,  ed  alle  espressioni 
di  dolore  de’  Cattolici  di  ogni  Nazione  non  unissero  le  proprie,  per 
gl’infausti  avvenimenti,  in  parte  già  consummati  contro  l’integrità 
degli  Stati  della  Chiesa,  e le  ulteriori  minaccie,  e gli  sforzi  de- 
gli empii,  tendenti  allo  spoglio  del  Dominio  temporale,  con  l’ese- 
crando scopo  di  più  facilmente  avvilire,  e se  fosse  possibile,  di- 
struggere lo  spirituale.  Ma  se  questo  è l’opera  di  Dio,  che  si  ride 
della  potenza  dell’inferno,  e quello  è un  disegno  e un  dono  pro- 
vidcnziale  deH’Onipotente,  che  datanti  secoli  lo  ha  conservalo  ad 
onta  di  fieri,  spesso  ripetuti  attacchi  dell’ambizione,  della  fellonia 
e dell’  incredulità,  a difesa  della  libertà  ed  indipendenza  della 
Chiesa  sua,  e del  di  lei  venerabile  Capo  in  terra  ; non  può  dubi- 
tarsi da  chi  ha  fede,  che  se  a prova  degli  eletti  Iddio  permetterà 
un  turbine  passeggierò,  non  abbia  ben  presto  l'Autore  della  stessa 
Fede  a comandare  ai  venti  procellosi  che  si  quietino,  e ridonare 
la  calma  e la  tranquillità.  Se  Dio  ò con  noi,  chi  contro  di  noi? 
Questi  sentimenti  d’inconcussa  credenza  nelle  promesse  divine,  e 
di  rassegnazione  nelle  divine  disposizioni , il  Capitolo  della  Catte- 
drale di  Tolentino  ha  voluto  esprimere,  prostrato  a’  piè  del  Trono 
della  Beatitudine  Vostra,  onde  con  la  persuasione,  che  la  Santità 
Vostra  deve  concepire  del  pieno  e sincero  attaccamento  de’  suoi 
sudditi  e figli  e alle  regole  della  Fede,  ed  alla  sua  venerabile 
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Persona  come  Principe  temporale  e spirituale,  abbia  un  qualche 
attaccamento  nell’amarezza  e nel  dolore,  che  prova  pel  rimanente 
de’ tìgli  e sudditi  sconoscenti  e traviati.  Ed  implorando  umilmen- 
te la  paterna  ed  apostolica  Benedizione  abbiamo  a gloria  di  sot- 
toscriverci , 

Della  Santità  Vostra, 

Umilissimi,  devotissimi,  obbligatissimi  Sudditi  e Servi 
Gabriele  Arcidiacono  Bozzi, 
Arciprete  Nardi  Ben  adduci. 

( Seguono  le  altre  tredici  firme  dei  Canonici.) 
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LA  COLLEGIATA  DI  TOLENTINO 


Beatissimo  Padre, 

In  mezzo  a così  lunghe  c così  gravi  tribolazioni,  ond’è  afflitta 
la  Chiesa  e nella  Chiesa  il  suo  Capo  visibile , degnatevi , o Padre 
Santissimo , di  accogliere  la  sincera  fiducia  nelle  promesse  infalli- 
bili del  Signore,  che  i Canonici  della  Collegiata  di  Tolentino  osa- 
no di  esprimere  innanzi  al  Trono  di  Vostra  Beatitudine.  Ultimi 
de’ vostri  figli  in  tutto,  fuorché  nella  soggezione  e nell’amore, 
vogliono  anch'essi  aggiungere  affettuoso  grido  a quello  che  ornai 
per  l’intero  mondo  cattolico  risuona,  e si  fa  ogni  dì  più  forte, 
quanto  maggiore  la  calamità  che  sovrasta.  Qual  pensiero  migliore , 
che  de’ vostri  figli  anche  i più  deboli,  e appunto  come  più  debo- 
li, si  accostino  stretti  al  loro  Padre  comune  nell’ora  del  pericolo? 
Qual  altro  maggior  dovere  per  essi,  che  partecipare  almeno  colle 
lagrime,  giacché  ad  altro  non  valgono,  alle  sollecitudini,  alle  ama- 
rezze, ed  alle  speranze  del  minacciato  loro  Capo?  In  altri  rei 
tempi,  nè  molto  rimoti,  non  si  ascoltò  giammai  una  voce  tanto 
spontanea  ed  unanime  di  quelli,  a cui  più  grande  corre  l’obbligo 
di  zelare  l’onore  della  casa  di  Dio  ; poiché  un  dì  la  guerra  contro 
la  Fede  di  Gesù  Cristo  e il  Vicario  di  lui  era  manifesta,  dichia- 
rata, apertissima:  e quando  l’oppressione  della  forza  è brutale, 
allora  l’aureola  del  martirio  brilla  sulla  fronte  de’ Pontefici  anche 
agli  occhi  de’  meno  veggenti  ; allora  ogni  cuore  non  che  cattolico, 
ma  soltanto  umano,  ha  un  palpito  d’  indignazione  per  la  causa 
della  Giustizia  offesa,  e codesta  voce  universale  e infrenabile  della 
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natura  tiene  abbastanza  luogo  dell’eloquenza  degli  scrittori,  o scusa 
ne’ Fedeli  la  solennità  delle  proteste. 

Ma  oggi , che  alla  violenza  sottenlrano  1’  ipocrisia  e la  calun- 
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nia,  alla  forza  del  persecutore  1* artifizio  del 'simulatore  : oggi  che 
sotto  pretesto  di  soddisfare  agl’interessi  della  Cattolicità  si  lenta 
di  conculcarli,  togliendo  all’indipendenza  (fella  Chiesa  il  suo  va- 
lido sostegno  nel  Dominio  temporale  de’  Papi  ; oggi  che  si  vuole 
rinnovellarc  a Cristo  l’atroce  insulto  degli  Ebrei , strappando  al  suo 
Vicario  la  corona  più  legittima  della  terra,  e calcatogli  sul  capo 
un  serto  di  spine,  e.  quasi  rilegatolo  ad  una  colonna,  salutarlo 
Re  fra  gli  scherni  ; è troppo  necessario , che  i Credenti  mostrino 
di  non  esser  tratti  a quel  laccio,  e che  l’insidia  si  sveli  pubi- 
camente, aiè  cresca  il  numero  de’ sedotti,  o la  lusinga  de’ sedut- 
tori. Noi  non  sappiamo,  se  altra  più  terribile  punizione  poteva 
darsi  alla  superba  stoltezza  del  secolo,  che  questa  di  essere  rag- 
girati a talento  di  pochi  astuti;  ma  noi  sappiamo  bene,  dacché 
Voi,  o Padre,  ce  lo  avete  insegnato,  che  la  preghiera  potrà  sola 
distornare  gli  effetti  di  tanto  deplorabile  accecamento.  Voi  ci  avete 
imposto,  Santissimo  Padre,  di  pregare;  e noi  preghiamo  e pre- 
gheremo incessanti  ; poiché  noi  pure , fondati  sulla  pietra  principe, 
angolare,  preziosa  ed  eletta,  vogliamo  mostrarci  « pietre  vive,  casa 
spirituale  e parte,  comechè  indegnissima,  del  Sacerdozio  santo, 
destinato  ad  offerire  vittime  spirituali.  » La  miscredenza  de’  no- 
stri giorni  faccia  pure  ragione,  che  possanza  di  armi,  di  oro  e 
di  congiure  debba  trionfare  sulle  imbelli  preghiere,  cosicché  rie- 
sca alfine  il  proposto  di  fabbricare  nuove  catene  ài  Successore  di 
Pietro,  e ribadirgliele  crudelmente  sotto  colore  di  spezzarle  • per 
sempre.  Noi  ci  ricorderemo,  o Padre,  che  anche  il  maggior  Pie- 
tro ebbe  una  volta  alle  mani  una  doppia  catena.  Allora  «un’ora- 
zione continua  facevasi  a Dio  dalla  Chiesa  per  lui»:  l’Angelo  del 
Signore  all’  improviso  si  rese  astante  nel  carcere , e di  subita  luce 
tutto  l’irradiò,  e le  catene  caddero  infrante  a’ piedi  del  Prigio- 
niero, e « sorgi , gli  disse,  sorgi  veloce  ai  trionfi  dell’Apostolato.  » 
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Quel  surge  velociter,  dell’Angelo  liberatore  si  è ripeluto  efficace- 
mente per  diciollo  secoli,  ogni  volta  che  ne  fu  l’uopo,  da  Pietro 
sino  a Pio  VII;  e non  potrà  certo,  o Padre  Beatissimo  (noi  raf- 
frettiamo co’ voli.),  fallire  anche  ad  un  Pontefice,  che  la  Provvi- 
denza ci  donava  per  ammirare  in  Lui , più  che  per  il  nome , rin- 
novellate  per  la  sapienza,  per T intrepidezza,  e per  la  fede  le 
glorie  di  Pio. 

Giuseppe-  Prior  Berna  bei,  Pro-Vicario  (leu. 

Nicola  Canonico  Pkttoju,  Decano. 


( Seguono  le  firme  degli  undici  Canonici.) 
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I PARROCHI  ED  l SACERDOTI 

DELLA  DIOCESI  DI  TOLENTINO 


Beatissimo  Padre, 

I Parrochi  ed  il  Clero  della  Città  c Diocesi  di  Tolentino,  sud- 
diti e Figli  obbedientissimi  della  Santità  Vostra,  deplorando  le 
angustie  e le  amarezze,  da  cui  è addoloralo  il  vostro  cuore  pa- 
terno, e compiangendo  sopra  i perversi,  che  sono  causa  delle 
comuni  adizioni,  umiliano  rispettosissimi  al  vostro  Trono  e gli 
omaggi  della  loro  fedeltà  e venerazione,  e le  proteste  del  loro 
inconcusso  attaccamento  alla  vostra  adorabile  Persona,  loro  Prin- 
cipe spirituale  c temporale. 

Se  l’ingratitudine  di  alcuni  figli,  unita  all’ empietà  degli  incre- 
duli, osò  spogliare  la  santa  Sede  di  alcune  Province,  appartenenti 
da  secoli  al  sacro  di  lei  Principato;  se  disegni  tristissimi  aumen- 
tano l’audacia  alla  ribellione  sacrilega,  e minacciano  di  propa- 
garla; noi  abbiamo  fermissima  la.  nostra  fede,  che  gli  empii,  e 
V inferno  polran  combattere  colle  loro  insidie,  ma  giammai  distrug- 
gere l’opera  dell’onnipotenza,  e il  desiderio  de’ peccatori  perirà. 
Questa  fiducia  viene  in  noi  avvalorata  dalla  stessa  uniformità  dei 
Cattolici  anche  delle  più  lontane  regioni,  i quali  fan  voti  e pro- 
teste, perchè  a Voi,  Padre  comune  de’ Fedeli,  Maestro  unico  di 
verità  c di  giustizia,  Centro  supremo  di  unità  sia  integro,  ed  in- 
dipendente conservalo  quello  Stalo,  che  Iddio  donò,  e sempre  di- 
fese per  la  Chiesa,  acciò  libera,  ed  indipendente  si  serbasse  la 
divina,  ed  universale  autorità  del  Padre,  del  Maestro,  del  Centro 
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della  Cattolicità.  Un  altro  titolo  di  ben  viva  fiducia  ci  porge  il 
patrocinio  valevole  del  nostro  Taumaturgo  concittadino  san  Niccola, 
proiettore  di  santa  Chiesa,  patrocinio  che  umili  e fervorosi  in- 
vochiamo, acciò,  come  altra  volta  intorno  alla  città  nostra  fran- 
se la  sacrilega  ambizione  di  un  Potente,  che  usurpava  alla  santa 
Sede  i suoi  Stati , e si  contò  il  trionfo  del  Settimo  Pio , cosi  oggi 
disperda  gl’inimici,  illumini  gli  erranti,  disinganni  gl’illusi,  e ci 
faccia  degni  d’innalzare  nuovi  inni  di  grazie  alla  divina  Provvi- 
denza per  le  glorie  novelle  della  santa  Sede,  e del  Vicario  di 
Gesù  Cristo. 

Conquesti  sentimenti,  suggeriti  dalla  fede,  e clal  profondo  os- 
sequio verso  «la  Chiesa  e l’augusta  vostra  Persona,  prostrali  di- 
nanzi al  vostro  sacro  Trono,  imploriamo  la  paterna  ed  apostolica 
Benedizione. 

Della  Santità  Vostra, 


Umilissimi,  devotissimi,  obligatissimi  Sudditi  e Servi 

Giovanni  Battista  Garofani  , Parroco  della  Cattedrale , 
Erminio  Pierangeli  , Parroco  della  Cattedrale. 

( Seguono  le  firme  de ’ ventidue  Parrochi  e Sacerdoti.) 
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IL  CAPITOLO  ED  IL  CLERO  DI  URBIS  AGLI  A 


* Beatissimo  Padre  , 

La  persecuzione  sì  manifesta  che  occulta,  di  cui  è fatta  se- 
gno la  Santità  Vostra,  e di  cui  si  può  dire  non  trovarsi . degno 
riscontro  che  nella  storia  delle  persecuzioni  de’  pagani  Imperatori , 
non  può  non  contristare  altamente  ogni  cuore  che  si  senta  catto- 
lico, in  considerando  il  danno  immènso  che  da  quella  si  deriva 
agli  incontestabili  e imprescrittibili  diritti  della  santa  Sode,  e per- 
ciò stesso  alla  sacrosanta  nostra  Religione.  Ed  in  pensando  alle 
amarezze,  di  cui  è forza  sia  saturato  il  modello  de’ Romani  Pon- 
tefici, il  più  mite,  il  più  benefico,  il  migliore  de’ Sovrani;  noi 
Capitolo  dell’insigne  Collegiata,  e Clero  della  terra  di  Urbisaglia, 
i quali  oltre  all’avere  l’invidiabil  sorte  di  esser  figli  della  Santità 
Vostra,  qual  Padre  comune  de’  Fedeli , abbiamo  ancora  la  gloria  di 
esserne  sudditi  nel  temporale  Governo,  come  potremo  non  essere 
penetrali  dal  più  vivo  dolore,  al  vedere  tante  macchinazioni  e vio- 
lenze che  si  fanno,  per  Spodestare  la  Santità  Vostra  del  Dominio 
dei  Stati  della  Chiesa,  cotanto  necessario  al  libero  esercizio  di  quel 
supremo  Potere,  da  Gesù  Cristo  conferitole,  di  pascere,  di  reggere 
di  governare  i Pastori  e le  pecorelle  del  mistico  Gregge  cristiano? 
Di  quel  Dominio  eh’ è il  più  antico  o il  più  legittimo  di  quanti 
n’esistono  sulla  terra?  Noi  non  abbiamo  parole  che  bastino,  non 
solo  per  esprimere  alla  Santità  Vostra  Postremo  cordoglio  onde 
siamo  oppressi,  ma  per  detestare  sì  sacrileghi  attentati,  e prote- 
stare innanzi  a Dio  e agli  uomini  contro  la  malafede,  la  perfidia, 
la  nera  ingratitudine  di  quei  traviati,  che  col  tradimento  e colla 
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ribellione  rispondendo  ai  beneficii  di  cui  sono  stati  ricolmi , si  stu- 
diano di  consummare  il  più  enorme  de’  misfatti.  Quel  Dio  onni- 
potente però,  che  sedendo  sulla  navicella  di  Pietro  sembrava  dor- 
mire, permettendo  intanto  che  fosso  sbattuta  da  fiera  tempesta, 
svegliatosi  poi  e comandato  ai  venti  ed  al  mare,  tornò  tosto  la 
sospirata  calma  c serenità;  quel  medesimo,  ora  che  la  mistica 
navicella  dell’  islesso  Pietro  è agitata  da  altra  ma  più  orrenda  pro- 
cella dirà,  lo  speriamo  anzi  ne  siam  certi,' dirà  al  mar  muggente 
e furioso  delle  passioni,  taci  e ti  accheta:  e subito  ricondurrà  il 
sereuo  e la  tranquillità,  e alla  sacra  nave  porterà  un  compiuto, 
immortale  e memorando  trionfo. 

Questi  sentimenti,  che  son  pur  quelli  di  tutto  l’Orbe  cattolico, 
sono  nudrili  vivissimi  da  noi  e da  tutta  questa  popolazione,  la  qua- 
le  in  parlicolar  modo  e ripetutamente  è stata  cotanto  dalla  Santità 
Vostra  beneficata;  c ci  è dolce  il  poterli  alla  medesima  Santità 
Vostra  significare,  come  arra  di  quell’ affetto , venerazione  e fe- 
deltà che  giuriamo  in  ogni  evento  ed  in  ogni  guisa  comprovarle 
°ol  fatto,  e per  cui  affrettiamo  coi  voli  e colla  preghiera  il  mo- 
mento, in  cui  fatti  vani  gli  sforzi  degli  empii,  sarà  la  Santità 
Vostra  reintegrata  nella  pienezza  dei  diritti,  che  al  Sovrano  Pa- 
store della  Chiesa  si  competono. 

*/  • 

Ci  resta  ora  a supplicare  devotissimamenle  la  Santità  Vostra, 
perchè  voglia  degnarsi  di  spandere  sopra  di  noi  e sopra  questo 
popolo  l’apostolica  Benedizione,  e prostrali  al  bacio  de’ vostri  san- 
tissimi piedi  a protestarci  coll’amore  dovuto  al  Padre,  colla  som- 
missione al  Sovrano , colla  venerazione  al  supremo  Gerarca  del 
cattolico  mondo, 

Della  Santità  Vostra, 

L'rbisaglia,  23  Gennaro  1860.. 

Umilissimi  Figli  c Sudditi  fedelissimi 
Giovanni  Cecchi  , Prevosto  e Parroco 

( Seguono  le  firme  di  diciannove  Ira  Canonici  e Sacerdoti.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE  DI  ORVIETO 


Beatissimo  Padre, 

1 falli  deplorabili,  anzi  esecrandi,  che  «la  lutilo  Icmpo  si  avvi- 
cendano e si  succedono,  con  danno  evidente  della  nostra  santissima 
Religione,  eccitarono  lo  zelo  e diciamo  l' indignazione  di  tutto  l'Or- 
be cattolico , e costrinsero  i Fedeli  sparsi  dovunque  a levare  alto 
la  voce,  a proclamar  Voi,  o Beatissimo  Padre,  Pontefice  e Re,  a 
difendere  gl’incontrastabili  diritti  della  santa  Sede;  lesi  cotanto  in- 
degnamente. Or  noi  che  a ragione  possiamo  vantare  la  fedeltà  co- 
stante e la  profonda  venerazione  de’  nostri  maggiori  verso  la  stessa 
Sede  apostolica,  noi  ci  crediamo  in  dovere  di  far  eco  alle  comuni 
dimostrazioni  e di  esprimere  i religiosi  sentimenti,  di  cui  la  Dio 
mercè  siamo  tuttora  animati. 

Sì,  o Padre  Santo,  noi  vivamente  sentiamo  le  amarezze  che 
angustiano  il  vostro  cuore  paterno,  e deploriamo  la  cecità  e la  per- 
fidia di  coloro,  che  mentre  perseguitano  la  Religione  di  Gesù  Cri- 
sto in  modo  finora  inaudito,  non  si  accorgono  che  le  preparano  un 
nuovo  splendidissimo  trionfo.  Intanto  però  non  tralasciamo  di  ri- 
volgere incessanti  preghiere  al  Dio  delle  misericordie,  affinchè  sieno 
abbreviale  le  afflizioni  che  addolorano  l’animo  di  Vostra  Beatitudi- 
ne, ed  affinchè  sorga  quanto  prima  la  bella  aurora  di  quel  giorno, 
in  cui  tulli  i veri  Credenti  intuoneranno  l’inno  di  ringraziamento, 
come  il  Duce  d’Israello  dopo  il  passaggio  dell’ Eritreo.  Vedranno, 
P.  I.  Voi.  II.  7 S 
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vedranno  le  future  età  eh’ è vano  cozzare  contro  la  Chiesa  di  Cri- 
sto, e che  lutti  i marosi  rompono  a quella  nave,  che  quantunque 
vetusta  di  anni,  pure  per  sua  natura  e per  celeste  speciale  pro- 
tezione è sempre  di  oggi. 

Gradite  dunque,  o Padre  Santo,  i sensi  del  Capitolo  e Cano- 
nici della  Cattedrale  di  Orvieto,  che  siccome  non  ha  guari  fu  lieta 
di  accogliervi  fra  le  sue  mura,  così  rammenta  con  ambizione  di 
aver  fatto  corona  a tanti  vostri  Predecessori,  quando  in  tempi  av- 
versi alla  santa  Sede  trovarono  qui  un  asilo  più  sicuro  per  la  fede 
de’ nostri  antenati,  che  per  la  naturale  posizione  riputata  allora 
inespugnabile.  Che  se  al  presente  venne  meno  per  l’arte  la  natia 
sicurezza  del  luogo,  non  iscemò  punto  la  fede  primiera,  ed  implo- 
riamo dal  Datore  di  ogni  bene  che  si  degni  afforzarla,  ove  negli 
imperscrutabili  suoi  decreti  Egli  disponga  di  metterci  alla  prova. 

Paghi  di  aver  umiliato  al  Trono  di  Vostra  Beatitudine  questo 
tenuissimo  tributo  di  filiale  e verace  sudditanza,  prostrati  al  bacio 
del  sacro  piede,  imploriamo  l’apostolica  Benedizione,  che  c’inco- 
raggi nella  speranza,  e più  uniti  ci  tenga  al  vostro  Trono,  centro 
della  vera  Fede,  fonte  di  luce,  di  verità  e di  vita. 

Di  Voi,  Beatissimo  Padre, 

Orvieto,  8 Febbraio  1860. 


Umilissimi , devotissimi , obbcdienlissimi  Figli  e Sudditi 
Faustino  Valentini,  Arcidiacono, 
Carlo  Biccianti,  Arcidiacono. 


( Seguono  le  firme  di  (juattordici  Canonici.) 
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1 PARROCHI  DELLA  CITTA  DI  ORVIETO 


Beatissimo  Padre, 

È ben  giusto  che,  quaudo  tempi  c cose  minacciano  i dritti,  la 
esistenza  ed  il  ben  essere  della  Chiesa,  ed  immergono  nell’ama- 
rezza e nelFafllizione  il  comun  Padre  de’ Fedeli,  quelli  che  gli  sono 
figli,  non  volendo  negare  quel-  ch’essi  sono,  debbano  scuotersi  co- 
me un  solo  uomo  e correre  la  medesima  sorte.  I Parrochi  della 
Città  di.  Orvieto,  chiamati  in  una  al  Clero  ad  adunanza  da  speciale 
invito  dell’  Eccellentissimo  Vescovo  che  li  governa,  per  esporre  loro 
la  dura  circostanza  dei  tempi,  penetrati  vivamente  dalle  giuste  ri- 
mostranze della  Enciclica  della  Santità  Vostra,  ed  ammirando  l’a- 
• poslolico  coraggio  e la  invitta  libertà  della  parola,  in  mezzo  al 
grido  universale  dell’Orbe  cattolico;  si  fanno  un  dovere  di  umilia- 
re al  piè  del  Trono  questo  loro  devoto  Indirizzo,  e protestare  in 
faccia  a Dio  e in  faccia  al  mondo  di  esser  figli  devoti,  e di  volere 
essere  uniti  colla  Santità  Vostra  sino  alla  morte.  La  causa  della 
Chiesa  è la  causa  di  tutti,  è la  causa,  come  lo  fu  sempre,  del- 
l’Europa, del  mondo  intiero;  e con  tutti  e col  mondo  intiero  ap- 
plaudiscono al  grido  che  rimprovera  d’ ingiustizia,  di  fellonìa, 
d’ ingratitudine  tanti  figli  traviati,  che  dimentichi  di  quanto  hanno 
ricevuto  tentano  di  elidere  quella  forza  divina,  che  sostiene  il  Capo 
visibile  della  Chiesa,  per  convertire  in  un  idolo  di  loro  turpi  pas- 
sioni la  grazia  del  nostro  Iddio. 

I sottoscritti,  memori  della  Religione  de’ loro  padri  e del  con- 
tinuo attaccamento  della  loro  città  alla  santa  Sede,  se  la  loro  in- 
sufficienza non  può  calmare  l’amarezza  del  paterno  cuore  della 
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Santità  Vestra,  sarà  almeno  per  essi  una  gloria  l’entrare  a parte  di 
quella  fiducia,  che  la  Santità  Vostra  ripone  in  quella  Sovrana  Prov- 
videnza che  suole  trarre  la  luce  dalle  tenebre,  come  il  bene  dal 
male.  Ed  ove  la  sua  Chiesa,  posta  qui  in  terra  in  segno  di  con- 
tradizione, venisse  a novella  prova  di  furiose  tempeste,  non  sog- 
giacerà giammai  a pericolo  la  Fede  che  la  guida,  e la  voce  di 
Colui  che  comanda  al  mare  ed  ai  venti,  per  ricomporla  a perfetta 
calma  ed  a perfetta  tranquillità.  Nell’umile  offerta  che  dei  senti- 
menti del  loro  cuore  i sottoscritti  presentano  a nome  anche  dei 
Fedoli  alla  loro  cura  affidati,  non  lasciano  di  unire  la  speranza, 
legandola  all’ancora  della  Croce  di  Gesù  Cristo,  pregando  pace, 
lume  e pordono  per  quelli  stessi  che  perseguitano  e vilipendono 
la  gloria  del  Redentore,  oltraggiandone  il  uorne  e la  grazia. 

Prostrati  quindi  ai  piedi  del  Trono  della  Santità  Vostra  implo- 
rano per  essi,  c per  il  Popolo  loro  affidalo,  la  paterna  ed  .aposto- 
lica Benedizione. 

Orvieto,  li  7 Febraro  1860. 

l'milissimi,  devotissimi,  obbligatissimi  o fedelissimi  Servi  e Sudditi 
Carlo  Riccianti  , Arciprete  e Parroco  della  Cattedrale , 
Brizio  Taurchini,  Priore  e Parroco  della  Collegiata. 


(Seguono  le  firme  degli  otto  Parrochi.) 
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IL  CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  ORVIETO 


Beatissimo  Padre, 

Compresi  dal  più  profondo  dolore  per  le  afflizioni  che  da  sì  lungo 
tempo  straziano  il  cuore  della  Santità  Vostra,  i sottoscritti,  compo- 
nenti il  Consiglio  Provinciale  di  Orvieto,  non  crederebbero  poter 
convenevolmente  dar  fine  alle  loro  annuali  adunanzo,  se  tralascias- 
sero di  esternarlene  i sensi,  e dichiararlo  nell’alto  stesso  altamente 
il  rispetto  e la  devota  fedeltà  che  si  vantano  di  professare  senza 
limili  alla  sacra  Persona  vostra,  come  Pontefice  e come  Sovrano. 

Sì,  Padre  Santo,  permetteteci  che  come  cattolici  vi  esprimiamo 
tutto  il  ribrezzo,  destato  in  noi  dalle  maligno  arti  e dalla  violenza  con 
cui,  preso  di  mira  scopo  infinitamente  più  iniquo,  si  tenta  meno- 
mare la  temporale  possanza  vostra,  e scemare  quei  Dominii  per  cui 
la  Provvidenza  volle  fare  indipendente  fra  gli  uomini  il  Capo  visi- 
bile della  Chiesa  di  Dio.  Come  sudditi  poi  lasciate  che,  fattovi  pa- 
lese quanto  siamo  alteri  di  vivere  sotto  lo  Scettro  vostro,  di  cui  nè 
più  nobile  per  origine  e antichità,  nè  più  autorevole  per  divina  ed 
umana  potenza,  nè  più  giusto  e soave  per  la  santità  od  il  senno  di 
chi  è chiamato  a reggerlo,  avvi  altro  sulla  faccia  della  terra;  vi 
mostriamo  quanto  ne  angustii  il  sapervi  addolorato  dalla  iniqua  vel- 
leità di  quoi  nostri  fratelli  che,  pervertiti  dalle  seduzioni  di  pochi 
uomini  ambiziosi  e di  mala  fede,  vorrebbero  nel  nuovo  Isdraele  ve- 
der riprodotto  l’antico  caso  del  preferirsi  al  sapiente  e dolce  reg- 
gimento dei  Giudici,  il  dispotico  ed  avventato  impero  di  Saul. 

Son  questi  invero  altissimi  motivi  di  dispiacere,  o Padre  Santo, 
cui  noi,  tanto  in  nome  delle  Popolazioni  che  ileratamenle  in  virtù 
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delle  liberissime  leggi  da  Voi  dateci  ci  hanno  eletto  inlerpelri  dei  loro 
voti,  che  nel  proprio,  dividiamo  pienamente  colla  Santità  Vostra; 
ma  sia  fra  essi  al  vostro  cuore  non  leggera  consolazione  il  vedere 
la  Chiesa  cattolica  tutta  dolersi,  e per  ogni  via  cercar  di  allevia- 
re le  sofferenze  dell’ amatissimo  Padre  suo,  siccome  è al  cuor  no- 
stro argomento  di  giusto  orgoglio  il  vivere  sotto  un  Pontefice,  sulla 
sublimità  del  cui  carattere  i posteri  non  potranno  prendere  abba- 
glio, quando  allato  alle  gloriose  pagine,  con  che  narrerà  loro  la 
storia  la  smascherata  frode  delle  sette,  le  ripristinale  gerarchie 
d’Inghilterra  e d’Olanda,  il  proclamato  domma  dell’ Immacolata 
Concezione  di  Maria  Vergine,  le  ampie  conquiste  che  fa  continua- 
mente la  Chiesa  coll’apostolato  fra  i barbari  e colle  scienze  sacre 
e profane  fra  i popoli  colti,  l’impulso  attivissimo  finalmente  che 
da  quasi  tre  lustri  trascina  d’ogni  dove  il  Protestantismo  ai  piedi 
del  Successore  di  Pietro,  dovranno  leggere  che  Voi,  san  Grego- 
rio VII  redivivo,  provaste  avversità  tali  da  mostrare  sovente  in 
tutta  la  sua  luce  quell’altezza  di  sentimento  c quell’ irremovibile 
stabilità  di  proposito,  onde  fu  preziosa,  è e sarà  tuttavia  agli  oc- 
chi di  Dio  e del  mondo  quell’ antica ‘Pietra  angolare. 

Se  però,  come  già  per  alcun  altro  fra  i più  grandi  vostri  Pre- 
decessori, ha  voluto  la  Divina  Provvidenza  che  per  Voi,  Beatissimo 
Padre,  sia  tornata  la  Chiesa  dopo  più  che  secolari  travagli  all’an- 
tico splendore  e riavviata  alla  potente  influenza  sua;  uniti  a tutti 
i Cattolici,  noi  preghiamo  umilmente  Iddio  che,  dopo  dcH’avcr  tem- 
prato come  finora,  con  le  moltiplici  angustie,  quella  gloria  di  cui 
a piena  dovizia  vi  circondava;  voglia  spandere  ornai  sul  vostro 
Capo  tesori  di  felicità  e di  vita , che  ne  concedano  di  poter  lun- 
gamente godere  dei  vostri  conforti  e delle  benedizioni  vostre  come 
Pontefice , ed  esser  resi  beati  cogli  altri  fedeli  sudditi  del  mitissi- 
mo e giusto  impero  come  Sovrano. 


( Setjaono  le  firme  dei  quattro  Consiglieri  provinciali.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  ORVIETO 


Beatissimo  Padre, 

^ • 

La  Magistratura  Orvietana,  interprete  del  voto  de’ suoi  ammini- 
strali, come  certa  del  proprio,  pone  ai  piedi  della  Santità  Vostra 
per  mezzo  dell’egregio  Rappresentante  di  questa  Provincia,  una 
sempre  leale  e sempre  fermissima  protesta  di  fedele  sudditanza  al 
sublime  Trono  Pontificale,  ove  la  Beatitudine  Vostra  per  divino  vo- 
lere gloriosamente  si  asside. 

Conscii  questi  popoli  fedelissimi  del  sacro  ed  indeclinabile  do- 
vere che  lega  gli  onesti  sudditi  ai  loro  leggittimi  Sovrani,  così  sen- 
tono e cosi  fanno,  che  altrimenti  operando  si  terrebbero  felloni, 
nonché  sconoscenti  ed  irragionevoli.  Che  se  liberi  fossero  (stolto 
sogno  de’ novatori)  di  scegliersi  un  Principe  a loro  talento,  a quale 
fra  tutti  i Dominatori  che  governano  il  mondo  potrebbero  piegare 
la  fronte  sommessa,  che  più  clemente  e più  forte,  più  glorioso  e 
più  giusto,  più  umile  e più  grande  fosse  del  Vicario  di  Cristo, 
il  quale  poggiali  i piedi  sul  Trono  terreno  alza  la  fronte  fino  a 
quello  di  Dio,  e si  vede  prostrali  innanzi  tulli  i Potenti  della  terra? 
Cosi  la  intesero  i padri  nostri,  allor  quando,  lacerali  dalle  discor- 
die cittadine,  in  balia  de’ liberi  governi  municipali  mai  sempre  in 
mano  ai  più  forti  od  ai  più  arditi,  toccalo  il  fondo  di  ogni  sven- 
tura, tesero  le  supplici  mani  al  Successore  di  Pietro , e furono  da 
quello  paternamente  abbracciati,  provvidamente  governati;  valida- 
mente difesi.  Eredi  di  tante  memorie  e di  tanta  devozione  i po- 
poli Orvietani  non  mancheranno  giammai  ai  loro  giuramenti , e 
siccome  si  tengono  a gloria  Tesser  nati  nel  grembo  della  Chiesa 
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di  Gesù  Cristo,  cosi  come  cristiani  hanno  per  somma  ventura  l’aver 
veduta  la  luce  sotto  il  paterno  dominio  del  Romano  Pontefice. 

Accolga,  Padre  Santo,  nella  bontà  del  suo  magnanimo  cuore 
questi  sincerissimi  sentimenti  nostri , e benedica  ad  un  Popolo  che 
nulla  osa  chiedere,  ma  tutto  sperare  da  quel  Grande  che  le  anti- 
che sue  mura  della  regale  presenza  beando,  ne  confortò  le  mo- 
deste speranze  con  paterno  sorriso. 


Umilissimi,  ohcdienlissimi  c fedelissimi  Sudditi 

Cavalier  Leandro  Mazzocchi,  Gonfaloniere 
( Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani.  ) 
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IL  MINISTERO  DEL  GOVERNO  DI  SAN  VITO 


Beatissimo  Padre, 


Lo  spirito  di  rivolta  e le  declamazioni  rivoluzionarie,  testé 
verificatesi  nelle  Provincie  dell’  Emilia,  in  onta  doi  più  sacri  ♦di- 
ritti del  civil  Principato  della  Santità  Vostra,  dovendo  ispirare 
meglio  disprezzo  che  timore,  non  permisero  perciò  a me  sotto- 
scritto, umile  Rappresentante  della  stessa  Santità  Vostra,  di  pre- 
sentare ai  piè  di  dell’  augusto  suo  Trono  le  espressioni  di  mia 
devozione  sincera. 

Ora  però  che  quel  fellonesco  movimento  sembra  allargarsi  in 
più  ampie  proporzioni,  e che  ha  ripieno  di  amarezza  le  paterne 
viscere  di  Vostra  Beatitudine,  ho  riconosciuto  dovere  di  suddito 
e di  cattolico  l’umiliare  alla  Santità  Vostra  li  sensi  di  vivo  dolore, 
insieme  a quelli  di  perfetta  sudditanza,  e di  alta  riprovazione , per 
quanto  colà  contro  ogni  diritto  si  è operato,  o si  vuole  operare.. 

Valgano  tali  miei  sensi  ad  alleviare  l’ angustia  che  opprime 
l’augusto  Capo  dell’Orbe  cattolico,  e voglia  il  sommo  Iddio,  che 
le  difficoltà  che  oggi  si  oppongono  al  libero  esercizio  del  Potere 
temporale,  providenzialmcnle  concesso  al  Vicario  di  Cristo  in  terra, 
tornino  a sempre  meglio  appalesare  che  qualsivoglia  potenza  uma- 
na conteretur,  se  urterà  conira  petram  super  quam  Dominus  aedi- 
ficavit  Ecclcsiam  suam. 

Sono  questi,  Padre  Santo,  li  fervidi  voti  ch’io  innalzo  al  cie- 
lo, insieme  alti  componenti  il  Ministero  di  questo  Governo,  coi 
P.  1.  Voi.  II.  7.9  • 
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quali  genuflesso  al  bacio  del  sacro  piede,  implorando  la  pastorale 
Benedizione,  tutti  ci  protestiamo  solennemente, 

Di  Vostra  Santità , 

San  Vito,  3 Febbraro  1860. 


Fedelissimi  Sudditi 
Alessandro  Conti,  Governatore 


(Seguono  le  quattro  firme  dei  Sostituti  e Segretario.) 
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1 PARROCHI  DELLA  CITTÀ  DI  PERUGIA 


. Santissimo  Padre  , 

I figli,  che  hanno  veramente  affezione  c gratitudine  pel  loro 
padre,  sentono  il  dovere  di  partecipare  alle  afflizioni  di  lui,  e di 
adoperarsi  a trarlo  dalla  triste  situazione,  in  cui  egli  si  trovi,  o 
alleviare  almeno  C oppressione  del  suo  spirilo. 

È per  questo,  o Beatissimo  Padre,  che  i sottoscritti  membri 
del  Collegio  dei  Parrochi  della  città  di  Perugia,  prostrati  ai  vostri 
santi  piedi  esprimono  l’estremo  loro  cordoglio  per  gli  enormi  at- 
tentati, che  si  commettono  contro  l’augustissima  nostra  Religione,, 
e gl’incontrastabili  diritti  della  santa  Sede  apostolica. 

I sottoscritti  nella  povertà  del  loro  spirilo  non  mancano  di 
pòrgerò  continue  preghiere  al  Padre  delle  misericordie,  per  impe- 
trare la  desiata  tranquillità  della  Chiesa;  ed  aggiungono  al  così 
detto  Obolo  di  san  Pietro  una  tenue  oblazione,  a solo  intendimento 
di  significare  l’ ardente  brama  che  hanno  di  testimoniare  col  fatto 
ciò  che  asseriscono  con  parole. 

Beatissimo  Padre,  in  segno  di  gradimento  della  dimostrazione, 
che  vi  fanno  gli  ultimi  tra  i vostri  figli,  ma  fedelissimi  sudditi, 
degnatevi  d’impartire  loro  l’apostolica  Benedizione. 

Dalle  Camere  del  Clero  Urbano  di  Perugia,  a dì  31  Marzo  1860. 

(Seguono  le  venti  firme  de'  Parrochi.) 
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IL  SEMINARIO  DI  PERUGIA 


i 

Beatissimo  Padre, 

Il  Rettore  e Vice  Rettore,  i Prefetti  e la  Classe  dei  grandi  del 
Seminario  di  Perugia,  profondamente  addolorali  per  li  gravissimi 
oltraggi  che  ora  da  molti  sleali  ed  ingrati  vostri  figli  si  fanno  alla 
duplice  vostra  autorità,  e commossi  al  vedere  lutto  il  mondo  Cat- 
tolico rivolgersi  a Voi  per  attestarvi  la  sua  devozione  ed  alleviare 
i vostri  patimenti;  prostrati  ai  vostri  santi  piedi  vi  manifestano 
con  filial  confidenza  V ambascia  del  loro  cuore  per  le  vostre  ama- 
rezze, il  loro  desiderio  di  poter  compensare  i vostri  dolori,  la  loro 
inalterabile  fede  e riverenza  alle  somme  Chiavi  consegnatevi  da 
Cristo,  nonché  la  loro  fedel  soggezione  al  vostro  temporale  Potere 
usbergo  della  spirituale  Potestà. 

Accogliete,  o Santissimo  Padre,  colla  vostra  singolare  bontà 
questa  sincera  manifestazione  dei  nostri  sensi  per  Voi;  e perchè 
conosciate  la  disposizione  nostra  a far  per  Voi  tutto  ciò  che  pos- 
siamo, uniamo  al  Denaro  di  san  Pietro  il  nostro  povero  Obolo: 
pur  troppo  è meschina  la  nostra  offerta;  ma  ben  sappiamo,  come 
Voi,  a simigliatiza  del  divin  Redentore,  più  che  l’offerta  conside- 
rate il  cuore  di  chi  v’offre. 

Vi  promettiamo  ancora,  o Beatissimo  Padre,  di  fare  ogni  gior- 
no in  comune  una'  preghiera  per  Voi  al  Nostro  Signore  Gesù  Cri- 
sto ed  a Maria  Santissima  Immacolata,  affinchè  si  degnino  di  farvi 
trionfare  quanto  prima  di  tulli  quegli  empii,  che  violano  i vostri 
più  sacrosanti  diritti. 
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Benediteci  intanto , o Santissimo  Padre  ; e la  paterna  vostra 
Benedizione,  confermi  nella  grazia  della  ecclesiastica  vocazione 
quelli  di  noi  che  già  abbracciala  l’abbiamo,  ed  illumini  lutti  quelli 
del  nostro  Collegio  che  non  ancora  in  essa  sono  iniziati;  affinchè 
possiamo  tutti  addivenire  un  giorno  non  inutili  operai  della  vigna 
del  Signore. 

Dal  Seminario  di  Perugia,  questo  di  22  Aprile  1860. 


(Seguono  trentuno,  firma.) 
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1 PADRI  DELLA  CONGREGAZIONE  DELL’ORATORIO 

NELL' UMBRIA 


Beatissimo  Padre  , 

Fra  P innumerevole  schiera  di  ferventi  Cattolici , che  accorrono 
da  ogni  parte  della  Cristianità  presso  la  Cattedra  di  Pietro  per 
umiliare  l’omaggio  solenne  di  amore  e sudditanza  a Voi,  che  glo- 
riosamente vi  sedete,  Beatissimo  Padre;  degnatevi  di  chinare  lo 
sguardo  benevolo  ancor  su  noi  e su  lutti  e Sacerdoti  e Fratelli 
delle  Congregazioni  deH’Oratorio  dell’ Umbria  che  rappresentiamo , 
prostrati  pel  fine  medesimo  a’ piè  del  pontificai  vostro  Trono. 

Se  fummo  in  ogni  altro  tempo  solleciti  di  mostrare  verso  co- 
lesta apostolica  Sede  la  nostra  devozione  e fedeltà,  molto  più  lo  . 
siamo  in  questo  veramente  calamitosissimo,  in  cui  gli  eterni  ne- 
mici di  essa  e vostri  nel  sacrilego  disegno  di  spogliarvi  di  quella 
corona,  che  vi  cinge  come  Pontefice  Re  l’augustissima  fronte , con 
ogni  maniera  di  villani  insulti  e vituperi  vilipendono  la  vostra  su- 
prema paterna  autorità,  e con  la  più  nera  ingratitudine  amareg- 
giano il  mansuetissimo  vostro  cuore.  A noi,  Beatissimo  Padre, 
non  bastano  le  parole  per  esprimere  tutto  quant’è  l’amore  per 
Voi,  che  ci  scalda  il  petto,  specialmente  a questi  dì,  e ci  fa  vi- 
vamente sentire  le  vostre  pene  e le  vostre  amarezze.  Sol  vi  diciamo, 
che  al  pensicr  nostro  mai  non  siete  comparso  tanto  grande,  amabile 
e venerando,  quanto  ora,  che  pel  Redentore,  cui  rappresentate  sulla 
terra,  soffrite  una  fierissima  persecuzione;  ma  vi  dichiarate  pronto 
«anche  « a dar  la  vita  anziché  disertare  la  causa  di  lui,  della  sua 
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Chiesa  e della  giustizia.  » Preziosissimi  accenti  ! Noi  li  raccoglia- 
mo riverenti  dal  vostro  labbro,  perchè  rivelano  la  celeste  fermez- 
za di  cho  è pieno  l’animo  vostro  invincibile,  perchè  sbaldanziscono 
i vostri  stessi  nemici,  e perchè  nell’amore  raffermano  i figli  vo- 
stri, al  numero  de’ quali  ci  gloriamo  nel.  Signore  di  appartenere 
ancor  noi. 

Gradite , Beatissimo  Padre , questi  nostri  affetti , e in  ricambio 
impartite  l’apostolica  vostra  Benedizione  su  noi  e su  tutti  i Sacer- 
doti e Fratelli  delle  nostre  Congregazioni  ; mentre  rivolti  all’eterno 
Pontefice  lo  preghiamo  pel  suo  Vicario  : « Guarda , o Signore , al 
Capo  visibile  della  tua  Chiesa;  confortalo  nelle  sue  pene,  e con- 
servalo lungamente  all’ amor  de’ suoi  figli».  E rivolti  al  nostro 
santo  Istitutore,  gli  ricordiamo:  « 0 degno  Apostolo  di  Roma,  fatti 
scudo  e difesa  al  Nono  Pio,  successor  di  Pietro,  che  colà  regna.  » 

Umilissimi , devotissimi  cd  ubbidientissimi  Figli  c Sudditi 
Luigi  Gasperini  , Proposto  della  Congregazione  dell'Oratorio  di 
Perugia , 

Luigi  Pincardini  , Proposto  della  Congregazione  di  città  di  Castello , 
Luigi  Anucci , Proposto  della  Congregazione  di  Nocera , 

Giuseppe  Mancini,  Proposto  della  Congregazione  di  Spoleto , 
Giuseppe  Mariani  , Proposto  della  Congregazione  di  Norcia , 
Giacomo  Mazzanti  , Preposto  della  Congregazione  di  tìevagna. 
Giacinto  Bonbuffetti,  Proposto  della  Congregazione  di  Monte  falco. 
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1 PADRI  DELLA  CONGREGAZIONE  DELL’ORATORIO 

IN  PERUGIA 


Beatissime  Pater, 

/ * 

Quo  devotionis  studio  apostoliche  Calhedrae  Petri,  tibique  io 
ea  sedenti,  Beatissime  Pater,  nos  Sacerdoles  et  Fratres  Perusinae 
Congregationis  Oratorii,  devinciamur,  per  humillimas  lilteras  sub- 
scriptas  a Praepositis  omnium  Congregationum  Oratorii  in  Umbria 
exislentium,  iam  ab  Ianuario  proxime  elapso  piane  significavimus. 
Idque  eo  propensiore  animi  affectu  praestitimus,  quo  acrioribus 
amaritudinibus  milissimum  cor  Tuum  augi  in  dies  senliebamus, 
propler  scelestissimos  conalus  et  ausus,  quibus  vaferrimi  et  per- 
dilissimi  homines  civilem  Rouianae  Ecclesiae  principatum  labefacla- 
re  et  pessumdare  niluntur;  et  quo  concordius  ac  vehementius 
commoveri  universum  calhoiicum  Orbem,  ad  quem  principalus  iste 
pertinet,  perspiciebamus.  Exinde  vero  in  noslris  iugiter  volis  fuit 
hanc  dilectionem,  vix  nobis  integrum  fuisset,  operis  eliam  alicuius 
exhibilione  luculentius  probare.  En  itaque,  Beatissime  Pater,  ad 
pedes  tuos  provoluli  summam  scutatoruin  triginla  deponimus,  enixe 
rogantes,  ut  cam  habeas  veluti  alteram  ex  innumeris  oblationibus 
quas  undequaque  collectas  prae  titulo:  Aes  Divi  Petri,  Tibi  Fideles 
amantissime  donanl  ad  lemporales  angustias  sublevandas,  in  quas 
civile  tuum  Gubernium  redigere  nonnulli  perduelles  filii  sunt  ausi. 

Vidcmus  profecto  munusculum  hoc  nostrum  quam  sii  exiguum  ; 
aeque  lamon  intclligimus  quam  magna  sit  multitudo  dulcedinis 
tuae,  qua  in  eo  Te  respecturuin  confidimus  tam  amorem  filiorum 
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donantium  Patri,  quam  in  nobis  studium  et  desiderium  pius,  si 
liceret,  ipsi  offerendi,  quod  in  nobis  vehementissimum  esse  palam 
Tibi  profitemur.  Quapropter  minime  dubitavimus,  quin  novum 
hoc  obsequii  nostri  et  addiclissimae  observantiae  testimonium  be- 
nigne esses  acceplurus.  Ut  interim  aposlolicam  Benedictionem 
super  hanc  Domum  nostram  Perusinam  Oratorii  impertiaris,  Te 
suppliciter  obsecramus. 

Beatitudinis  Tuae, 

Perusiae,  XV  kal.  Mai  anno  Domini  MDCCCLX. 

Ruminimi,  devotissimi  et  obscrvanlissimi  Fili! 
Aloysius  Gasperini  , Praepositus 

(Seguono  le  sei  firme  dei  Sacerdoti.) 


P.  I.  Voi.  II. 
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I PARROCI!!  DELLA  CAMPAGNA  DI  PERUGIA 


Beatissimo  Padre, 

Aflìn  di  concorrere  ancor  noi  con  tutta  la  gran  famiglia  Catto- 
lica a raddolcir  le  amarezze  del  cuor  vostro,  Beatissimo  Padre, 
riverenti  ci  prostriamo  al  vostro  Trono,  insiem  coi  popoli  alla  no- 
stra spiritual  cura  commessi. 

Che  diremo  però  noi  in  proprio  nome  e in  nome  di  questi 
popoli , dopoché  la  città , da  cui  essi  Perugini  s’ intitolano , com- 
parve già  come  sottrattasi,  al  par  di  altre,  dal  benignissimo  re- 
gime della  Santità  Vostra? 

Beatissimo  Padre  ! Ora  che  son  venule  in  luce  le  tenebrose  ma 
vere  origini  dei  politici  rivolgimenti , che  da  un  anno  funestarono 
l’Italia,  e specialmente  lo  Stato  vostro  Pontificale,  possiamo,  dob- 

4 

biamo  e vogliamo  umiliarvi  gli  affetti  del  cuor  nostro,  senza  tema 
che  vengano  con  diffidenza  o poco  favore  accolti. 

Noi , Padre  Santo , ed  i buoni  Fedeli  di  queste  perugine  cam- 
pagne, siamo  stati  e vogliamo  esser  sempre  vostri  amatissimi  figli 
e sudditi  devotissimi.  E qual  altro  padre  può  mai  trovarsi,  che  vi 
somigli  nella  bontà?  Qual  altro  Principe  può  mai  starvi  a fronte 
per  carità,  saviezza  e rettitudine  di  governo?  Perisca  quel  dì  ne- 
fasto, che  ad  un  pugno  di  pochi  faziosi,  forte  di  eccitamenti  ed 
aiuti  esterni  e dell’opera  di  venderecci  proletari,  venne  fallo  di 
gettar  la  macchia  di  ribelle  su  tutta  una  città;  la  quale  due  anni 
indietro  onorala  della  vostra  augustissima  Persona  vi  rassegnò  nella 
maniera  la  più  luminosa  e solenne  l’omaggio  della  sua  affettuosis- 
sima devozione.  Ma  viva  Iddio!  Chè  i popoli  di  queste  campagne, 
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malgrado  le  seduzioni,  con  cui  ha  tcnlalo  e lenta  di  corromperli 
la  falange  dei  perpetui  nemici  della  Religione  e dello  Stato,  fre- 
mettero di  sdegno  alla  vista  di  quel  sacrilego  attentato,  detestano 
con  altissima  indignazione  gli  assalti  manovrati  e compiuti  altrove 
contro  i sacri  diritti  di  cotesta  apostolica  Sede,  e serbano  ancora 
inviolata  la  fede,  l’amore,  l’attaccamento  a Voi,  come  supremo 
Pontefice  e come  Principe  incomparabile. 

Oh!  possa  quest’umile  tributo  degli  affetti  nostri  e de’ popoli 
a noi  affidali  alleviare  in  qualche  parte  quelle  afflizioni,  che  vi 
cagiona  l’Inferno,  congiurato  contro  il  Signore  ed  il  suo  Cristo! 
Degnatevi,  vi  preghiamo,  di  accoglierli  con  quella  celeste  benigni- 
tà di  cui  è pieno  il  vostro  cuore  paterno,  e d’ impartirci  l’aposlo- 
lica  Benedizione.  Giacché  fidenti  nelle  divine  promesse,  c nelle 
vostre  venerande  parole,  proferite  nel  19  dello  scorso  Gennaio, 
continueremo  coi  nostri  popoli  a porger  voli  e suppliche  all’onni- 
potente Iddio  e all’ Immacolata  sempre  Vergine  Maria,  acciocché 
il  trionfo  della  Chiesa  di  Cristo  e del  suo  visibile  Capo  si  affretti. 

• t ‘ i 

\ 

Perugia,  10  Febbraio  1860. 

Umilissimi,  devotissimi,  obbedienlissimi  Servi  e Sudditi 
( Seyuono  le  firme  di  centoventiquatlro  P arrochì.  ) 
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IL  MUNICIPIO  DI  ASSISI 

t . 


Beatissimo  Padre, 


Le  afflizioni,  di  cui  è compreso  l’animo  paterno  della  Santità 
Vostra  per  le  vicende  dei  tempi,  non  possono  a meno  di  essere 
sensibili  a tutti  li  fedeli  sudditi  dello  Stalo  c dell’  intero  Orbe 
cattolico.  s 

Legali  noi  Rappresentanti  di  questa  fedele  città  per  rispetto  e 
devozione  verso  la  sacra  Persona  della  Santità  Vostra,  non  che 
alla  santa  Sede  apostolica,  partecipiamo  col  più  intimo  del  cuore  al 
generale  cordoglio,  e ci  permettiamo  di  umiliare,  col  presente  ris- 
pettoso Indirizzo,  i sentimenti  della  maggior  fedeltà  e devoto  attac- 
camento verso  il  nostro  legittimo  ed  adorato  Sovrano,  facendo  ar- 
denti voti  all’ Altissimo,  che  tanti  mali  siano  finalmente  per  cessare, 
e così  ripristinandosi  la  legalità  e l’ordine,  ridonare  la  tranquillità 
e la  pace  al  cuore  troppo  angustiato  della  Santità  Vostra. 

Voglia  la  Beatitudine  Vostra  accogliere  con  la  solita  benevolenza 
verso  i suoi  sudditi  questi  rispettosi  sentimenti  espressi  dal  Muni- 
cipio Àssisano,  che  si  trova  a rappresentare  un  popolo,  il  quale  in 
ogni  circostanza  ha  dato  sempre  non  dubbie  prove  della  sua  fedeltà 
e devozione  al  Trono  Pontificio. 

E nel  chiedere  rispettosamente  alla  Santità  Vostra  la  santa  Be- 
nedizione, anche  per  l’intera  popolazione  di  Assisi,  ci  prostriamo 
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con  tulla  venerazione  al  bacio  del  sacro  piede,  dichiarandoci  col 
più  profondo  ossequio,  fedeltà  e devoto  attaccamento, 

Della  Santità  Vostra, 

Assisi,  28  Novembre  1859. 

• * 

Umilissimi,  obbedientissimi,  fedelissimi  Sudditi 

Alessandro  Pucci,  Gonfaloniere 

i * 

( Seguono  le  altre  sei  firme  degli  Anziani.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  BASTIA 


Beatissimo  Padre, 

Il  Municipio  di  Bastia,  distretto  e Delegazione  apostolica  di 
Perugia,  con  voto  unanime  del  suo  Consiglio,  espresso  nella  seduta 
del  giorno  22  Decembro  1859,  deplorando  le  tristi  vicende  da  cui 
è afflitto  il  cuore  paterno  della  Santità  Vostra,  unitamente  a questi 
sensi  di  profondo  cordoglio  umilia  la  sua  filiale  devozione  ed  at- 
taccamento di  fedele  sudditanza  ai  vostri  santissimi  piedi,  mentre 
venera  nella  vostra  sacra  Persona  il  suo  Pontefice,  il  suo  Re,  il 
suo  insigne  Benefattore,  che  lo  sollevò  generosamente  nella  gra- 
vissima disgrazia  dei  terremoti  del  1851. 

Santo  Padre,  accogliete  benigno  queste  umili  ma  sincere  espres- 
sioni del  popolo  di  Bastia,  che  prostrato  al  bacio  do’ vostri  santis- 
simi piedi  implora  la  paterna  ed  apostolica  vostra  Benedizione. 


Giuseppe  Angelini,  Priore  Comunale 
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I CAPITOLI 

ED  I PARROCHI  DI  CITTÀ  DELLA  PIEVE 


Beatissimo  Padre  , ' 

( 

„ » 

Mentre  innumerabili  voci  autorevoli  e solenni,  in  mezzo  al  vortice 
della  procella,  suscitata  da  colui  che  fu  omicida  fino  dal  principio, 
con  nobile  conserto  tributano  a Vostra  Beatitudine  gli  omaggi  di 
tutti  i sacerdoti  e di  tutti  i grandi  della  terra,  ambiziosi  di  consolare 

in  Voi  con  filiali  ossequi  il  comun  Padre,  amareggiato,  ahi  pur- 

< » 

troppo!  da  tanti  sudditi  ingrati  e ribelli;  anche  una  umile  voce, 
anzi  la  più  umile  fra  le  voci  osa  inalzarsi  fino  al  supremo  vostro 
Soglio,  Beatissimo  Padre;  la  voce  del  Capitolo  di  Città  della  Pie- 
ve, che  sebbene  ultimo  nella  Ecclesiastica  Gerarchia  non  è ultimo 
nella  fedeltà  e nell’affezione  verso  la  santa  Sede  e verso  di  Voi, 
che  di  vostra  presenza  e di  vostra  benedizione  vi  compiaceste 
poco  fa  consolarlo. 

Noi  tutti  ci  prostriamo  e ci  gloriamo  di  essere  e di  voler 
sempre  essere  sudditi  devotissimi  di  Vostra  Beatitudine,  non  solo 
come  Maestro  di  nostra  fede  e legislatore  delle  nostre  coscienze, 
ma  anche  come  nostro  Sovrano  amorosissimo.  E col  più  vivo  del 
cuore  detestiamo  i conati  perversi  di  tanti  scellerati  o sedotti,  che 
con  inutile  sforzo  tentano  di  scrollare  la  temporale  Sovranità  del 
Pontefice;  Sovranità  la  più  legittima  per  la  intemerata  sua  origine, 
la  più  augusta  per  remota  antichità,  la  più  paterna  per  dolcezza 
di  regime,  la  più  provvidenziale  in  rapporto  agli  interessi  della 
Religione,  per  la  maestà  e per  la  libertà  che  ne  provengono  alla 
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Chiesa;  Sovranità  infine  che  nella  eminente  santità  del  Principe 
esibisce  al  popolo  la  più  potente  di  tutte  le  garanzie  di  comune 
benessere.  Si,  Beatissimo  Padre,  lo  ripetiamo  con  giubilo,  noi  ve- 
neriamo nella  vostra  sacra  Persona  il  nostro  Pastore  nell’  Ordine 
spirituale,  il  nostro  Monarca  nell’ordine  temporale. 

Nella  pochezza  nostra  nulla  ci  è dato  di  offrirvi  fuori  di  que- 
sta povera  si,  ma  affettuosa  protesta.  Disingannare  peraltro  i fra- 
telli in  mezzo  ai  quali  viviamo,  porgere  all’Altissimo  continue  e 
fervide  preghiere,  acciò  si  degni  di  convertire  i cuori  e di  placar 
la  procella,  saranno  le  continue  occupazioni  nostre  in  questi  giorni 
di  tribulazione  e di  prova. 

Affidati  alle  promesse  immancabili  di  Colui  che  colla  tauma- 
turga  parola  calmò  ad  un  cenno  i venti  ed  il  mare,  noi  non  temia- 
mo. Ben  fortunali  ci  stimeremmo  se  potessimo  spargere  il  nostro 
sangue,  e dar  le  nostre  vile  per  la  Chiesa  e per  Voi.  Ma  è inu- 
tile il  farvene  la  offerta,  mentre  veglia  su  di  Voi  l’Onnipossente. 
Sappiam  per  prova  che  sebben  quel  Trono,' su  cui  come  Re  vj  as- 
sidete, non  sia  un  Domina  della  Chiesa,  è peraltro  un  propugnacolo 
che  la  fortifica,  cui  l’autore  della  Chiesa  non  mancò  mai  di  sor- 
reggere; sappiamo  che  la  material  debolezza  di  questo  Trono  ne 
costituisce  il  più  solido  fondamento.  Guai  a chi  lo  tocchi  I 

Onorate , Beatissimo  Padre,  di  vostro  benigno  gradimento  il  te- 
nue si  ma  lealissimo  nostro  omaggio,  unico  che  nella  esiguità  no- 
stra possiamo  umilmente  presentarvi  e che  riverenti  vi  presentia- 
mo, nell’ atto  che  prostrati  ai  vostri  santissimi  piedi  imploriamo 
l’aposlolica  Benedizione. 

Città  della  Pieve,  dalle  Stanze  Capitolari,  1 Marzo  1860. 

. ' » 

( Firmarono  lutti  i Rmi  Capitolari;  i Capitolari  lutti  della  Collegiata 

di  Panicale;  i Capitolari  lutti  della  Collegiata  di  Monte  leone;  i tre 

Parrochi  infine  della  Città,  dichiarando  che  volenterosi  aderivano.) 
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IL  CAPITOLO  DI  CITTÀ  DI  CASTELLO 


. Beatissimo  Padre  . 

Gli  umilissimi  Sudditi  e Servi  della  Santità  Vostra,  il  Proposto. 
T Arcidiacono  ed  i Canonici,  componenti  il  Capitolo  di  Città  di 
Castello,  alla  dichiarazione  che  non  ha  guari  umiliarono  al  vostro 
• sovrano  Trono,  per  manifestare  la  più  sincera  fedeltà  a Voi  qual 
Vicario  di  Gesù  Cristo  c loro  amatissimo  Sovrano,  c insieme  il  de- 
siderio vivissimo  di  vedervi  riportare  sollecito  cd  esemplare  trionfo 
su  de’ vostri  nemici  e ribelli  figli;  fanno  tener  dietro  ed  umiliano 
al  medesimo  vostro  Trono  una  oblazione  colla  fiducia  che  la  San- 
tità Vostra  nella  sua  somma  bontà  si  degnerà  aggradirla.  Questa 
tenue  per  sò,  è grande,  grandissima  a rispetto  dei  principii  onde 
deriva,  cioè  dei  forti  sentimenti  di  fedeltà  che  animano  gli  umilis- 
simi Sudditi  che  ve  la  offrono.  Deh!  valga  la  medesima  d’ innanzi 
alla  Santità  Vostra,  a nuovamente  manifestarveli  e a dichiararvi 
che  i nominati  umilissimi  Sudditi,  deplorando  le  infelici  condizioni 
politiche,  in  che  si  trovano  i popoli  dominati  dalla  ribellione,  e 
le  condizioni  religiose  di  gran  lunga  peggiori,  ascrivono  a gran 
ventura  per  loro  e per  i loro  concittadini  di  appartenere  al  vostro 
paterno  Governo,  ed  implorano  da  Dio  con  le  più  calde  preghie- 
re la  grazia,  che  riescano  a vuoto  le  incessanti  pratiche  degli 
stranieri,  dirette  a far  perdere  loro  un  bene  di  tanto  interesse,  e 
che  a tale  scopo  e quindi  a sostenere  i diritti  del  vostro  augusto 
Trono  fuor  d’ogni  dubbio  incontrastabili,  sono  disposti  a fare  qua- 
lunque sacrificio.  Quanto  fortunati  si  riputerebbero  gli  umilissimi 
P.  /.  Voi.  II.  SI 


642 


PARTE  PIUMA  - STATI  POMIFIf.il. 


Oratori,  se  potessero  raggiungere  il  desideralo  scopo  di  mitigare 
alquanto  le  amarezze  del  vostro  paterno  e generoso  cuore! 

Santità,  degnatevi  guardare  con  animo  benigno  la  tenue  offerta  * 
de’  figli  vostri  umilissimi,  c ricambiarla  colla  vostra  paterna  Bene- 
dizione; e prostrati  d’innanzi  a Voi  baciano  con  profonda  venera- 
zione il  vostro  sacro  piede. 

ùmilissimi,  devotissimi,  ossequiosissimi  .Servi  e Sudditi 
Niccola  Tartarini,  Proposto 

' Seguono  Ir  altre  due  firme  dell' Arcidiacono 
e del  Canonico  solto-Vecano.) 
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I PARROCHI  DI  CITTÀ  DI  CASTELLO 

ED  1 PADRI  DELLA  CONGREGAZIONE  DELL’ORATORIO 


Beatissimo  Padre, 

In  un  lempo  di  universal  commozione  politico-religiosa,  nel 
momento  che  tutte  le  menti  ed  i cuori  cattolici  d’ogni  ordine  e 
condizione  s’innalzano  al  vostro  Trono,  non  vogliale  sdegnare,  o 
supremo  Gerarca,  alcune  parole  di  filiale  conforto  dagli  ultimi  dei 
Ministri  di  Gesù  Cristo,  dagl’infimi  tra’  vostri  figliuoli  e fedelissi- 
mi sudditi,  Voi,  che  Vicario  siete  di  Colui,  che  nella  via  del  Cal- 
vario non  isdegnò  l’umile  pianto  delle  donne  di  Gerosolima.  Povera 
la  nostra  penna  d’erudizione  e di  scienza,  nuda  d’ogni  bellezza  c 
facondia,  ma  forte  della  fede,  verità  e giustizia,  vi  consacra  un 
ossequio  della  più  alta  venerazione,  un  tributo  del  più  tenero  amore 
c della  più  profonda  filial  devozione. 

Innanzi  tratto  vogliate  aggradire,  che  noi  altresì  esponiamo 
umilmente  le  nostre  convinzioni,  suggellandole  a Voi,  o Maestro 
santissimo  di  verità,  come  discepoli  e figliuoli  docilissimi.  Terri- 
bili sono  le  strette  e salutari  le  prove,  nelle  quali  l’altissima  Prov- 
videnza ha  posto,  o Padre  Santo,  il  vostro  spirito  eroico:  lasciale 
tuttavia  che  noi  togliamo  argomento  di  consolazione  dalle  stesse 
amarezze,  che  dal  vostro  cuore  Paterno  si  riversano  nell’animo 
di  tutti  i figliuoli.  La  causa  delle  vostre  tribolazioni  è quella  pro- 
prio che  in  mezzo  alle  catene  di  sua  prigionìa  derivava  un  so- 
perchio di  gaudio  all’Apostolo  delle  genti  ; è quella  medesima  che 
fra  i ceppi  e le  guardie  spargeva  di  soavissima  pace  il  Principe 
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degli  Apostoli,  il  primo  de’ Pontefici , onde  Voi  gloriosamente  con- 
itnuale  la  serie. 

«No,  la  questione  italiana  non  è una  lotta  politica,  non  è un 
combattersi  d’opinioni  per  riforme  di  governi,  per  ispirito  di  na- 
zionalità, per  bramosìe  di  progressi.  Ella  è una  guerra  religiosa, 
al  lutto  è una  guerra  contro  la  Chiesa  cattolica,  ma  guerra  ma- 
scherata sotto  quei  pretesti  e que’  diabolici  infingimenti.  Conqui- 
so ed  abbattuto  il  nemico  di  Gesù  Cristo  nei  campi  sanguinosi  del- 
l’ idolatria , vinto  e rovinato  nelle  acerbe  pugne  della  molliforme 
eresia  e degli  scismi  ; conciossiachè  non  abbia  più  forza  nè  co- 
raggio di  levare  aperto  l’ immondo  capo  contra  il  Domma  e la 
Morale,  si  è gillato  tra  i labcrinli  politici  o satanici,  ove  tenendo 
in  serbo  la  ferocia  dei  Neroni,  l’ipocrisia  de’ Giuliani,  la  malignità 
dei  Luteri,  prepara  colpi  contro  la  Rocca  di  Dio  tanto  più  funesti 
quanto  più  coperti. 

In  fatti  che  si*  vuol  mai  col  mettere  in  questione  i vostri  tem- 
porali Domimi?  Si  vuole  sbalzare  dal  Trono  temporale  il  Capo 
della  Chiesa  per  abbatterne  il  potere  spirituale.  Ciò  risulta  dalle 
teorie  e dai  fatti  de’  rivoltosi.  Sanno  gli  empi  che  ad  avvilir  la 
Chiesa  basta  incepparne  l’azione,  c che  ad.  incepparne  l’azione 
bisogna  toglier  lo  scettro  regale  al  suo  Capo.  Questa  tesi  fu  già 
dimostrata  in  mille  dottissimi  scritti.  Ma  toglier  di  colpo  lo  scettro 
al  Papa,  negandone  i diritti,  era  troppo  malagevole  non  che  im- 
possibile: fu  dunque  mestieri  macchinare  un  accorciamento,  una 

restrizione  di  «Stato Anzi  bisognò  ideare  un  trono  ed  uno 

scettro  senza  sudditi  e senza  regno. 

QueU’empio  libello  II  Papa  ed  il  Congresso,  quell’  informe  impa- 
sto di  assurdi,  di  contraddizioni , d’ipocrisie,  di  stoltezze,  fu  opera 
degna  de’  nemici  della  Chiesa,  non  degenere  dallo  stile  c melodi 
dei  maestri  deU’errore,  i quali  da  sè  medesimi  sempre  mai  furono 
usati  d’invilupparsi  ne’proprii  trovati.  Per  tingere  rispetto  al  Trono 
del  Pontefice,  si  disse  che  incontrastabili  sono  i suoi  diritti;  per 
togliere  il  Trono  al  Pontefice  si  disse  eh’ Egli  non  polca  esercitarli 
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secondo  le  attuali  esigenze  della  civiltà.  Dopo  tanti  secoli  si  creò 
una  ripugnanza  inaudita  tra  il  Domma  e la  prosperità  dei  popoli, 
una  incompatibilità  tra  i Canoni  e le  Leggi  civili,  un  inceppamen- 
to prodotto  dalla  morale  evangelica  ad  ogni  felice  progresso.  Quin- 
di il  Papa  non  solo  nou  sa,  ma  nè  eziandio  può  ben  governare. 
Siccome  però  si  riconosce  necessaria  la  sua  sovranità,  si  architettò 
un  Re  senza  governo.  Siffatta  mostruosità  di  principii  non  dice  ad 
evidenza,  che  lo  scopo  finale  di  lutto  il  movimento  si  è di  emanci- 
pare i popoli  dalla  legge  di  Dio  e dal  vero  evangelo  di  Gesù  Cri- 
sto, per  sottoporli  a riforme  eterodosse?  Ma  poiché  cotali  assurdi 
ripugnavano  pur  nella  mente  di  chi  li  dettava;  ad  ottenere  alme- 
no in  parte  e provvisoriamente  l’intento  sacrilego  di  spogliare  il 
Pontefice,  si  ricorse  ad  una  nuova  teoria,  quanto  stolida  altrettanto 
iniqua,  quella  cioè  del  fatto  compitilo;  con  che  si  verrebbe  a le- 
gittimare nel  mondo  ogni  delitto,  purché  consummato. 

Pertanto  dopo  le  tenebrose  dottrine  portate  in  campo  dal  famo- 
so libercolo,  polca  parer  mite  la  lettera  diretta  alla  Santità  Vostra 
dall’ imperatore  de’  Francesi,  nella  quale  si  limitava  di  consigliare 
la  cessione  delle  Romagno.  Senonchè  il  motivo  della  sognata  scon- 
tentezza di  quei  popoli,  collegato  alla  teoria  del  fatto  compiuto,  altro 
non  presentava  che  un  arlifìziosa  iniziativa  per  la  cessione  di  tutto 
lo  Stato;  sendochè  quel  fatto  che  fu  compiuto  nelle  Romagne,  che 
non  potè  compiersi  nelle  Marche  e nell’ Umbria,  avrebbe  un  gior- 
no potuto  compiersi  ed  in  queste  e nell’ altre  province,  per  opera 
della  stessa  mano  di  faziosi,  aiutati  furtivamente  da  estera  protezio- 
ne. Ma  pur  ci  dovrebbe  spiegare  lo  scrittore  francese  cosa  pensasse 
del  mal  umore  delle  Romagne,  quando,  in  sullo  scoppiar  della 
ribellione , solennemente  in  faccia  a tutta  V Europa  l’ Imperatore 
promise  alla  Beatitudine  Vostra  l’ integrità  de’  Pontificii  Domimi. 
Ma  che?  La  congiura  tende  a detronizzar  Cristo  nel  suo  Vicario; 
quindi  niuna  meraviglia  se  chi  o per  timore  o per  principii  vi  si 
trova  a capo,  dopo  aver  pronunciato  il  non  invento  causata,  scen- 
da al  iradidil  voluniali  eorum.  E che  qua  miri  l’intreccio  di  colali 


Digitized  by  Google 


6i<)  PARTE  PRIMA  - STATI  PONTI  MCI  I. 

manovre,  ove -non  bastassero  a chiarirlo  l’empie  teorie  e le  assurde 
deduzioni  sopraccennale,  basterebbero  i fatti  del  Governo  Modello, 
dal  quale  furono  messe  in  alto,  e sulle  cui  forme  vuoisi  modellare 
tutta  Italia.  La  libertà  di  coscienza,  le  scuole  di  scostumatezza  e 
incredulità,  le  nuove  chiese  protestantiche,  la  soppressione  de’  Mo- 
ssieri, la  persecuzione  del  Clero,  l’inceppamento  dell’apostolico 
ministero,  la  derisione  de’  sacri  riti , lo  sprezzo  delle  scomuniche, 
l’usurpazione  de’  beni  ecclesiastici  e troppe  altre  nequizie  ivi  com- 
piute, lutto  dimostra  quel  che  si  voglia  in  nome  d’Italia,  di  liber- 
tà, di  progresso. 

Anche  la  Francia  ha  oggimai  sperimentato  dove  riuscirono  le 
tenerezze  di  fìlial  devozione,  le  promesse  di  protezione  e difesa 
verso  la  santa  Sede  e la  Chiesa,  quando  i difensori  si  condannano 
al  silenzio.  Che  giova  dissimulare?  Si  vuol  far  dell’ Italia  una  na- 
zione scredente,  e mentre  l’Inghilterra  protestante  viene  a gran 
passi  verso  il  Cattolicismo,  per  arcano  giudizio  di  Dio  l’Italia  cat- 
tolica si  spinge  di  tutta  forza  al  Protestantismo  anglicano. 

Chiarito  dunque  ad  evidenza  che  la  guerra  è contro  Gesù  Cri- 
sto e la  sua  Chiesa,  noi  dicevamo,  o Beatissimo  Padre,  che  l'ad- 
dolorato vostro  cuore  ha  di  che  consolarsi  dai  medesimi  patimenti  ; 
giacché  sono  patimenti  di  vero  martire.  Sì,  non  è più  un  mistero; 
quel  dirvi  « rinunciale  ai  temporali  Dominii  » è un  dire  : abbasso 
la  Chiesa.  Quindi  le  villanìe,  gli  odii,  i soprusi,  le  calunnie  con 
tutto  quel  peggio  che  si  volesse  scagliare  contro  l’augusta  vostra 
Persona,  in  merito  d'una  eroica  resistenza,  torna  a quel  medesimo 
che  n’ebbero  gli  Apostoli,  i quali:  ibant  gaudenles  a conspectu 
Concila , guoniam  digni  habiti  sunl  prò  nomine  lesu  contumeliam 
pati.  La  vostra  posizione  è ben  diversa  da  quella  del  politico,  che 
lotta  tra  la  scomunica  ed  il  pugnale,  e che  per  paura  del  pugnale 
affronta  la  scomunica.  Voi  lottate  tra  la  fede  c l’empietà  armata, 
ma  non  temete  le  armi  dell’empietà,  perchè  siete  l’infallibile  de- 
positario della  Fede.  Voi  nell’ arcua  del  conflitto  avete  un  privi- 
legio non  concesso  a potenze  terrene,  la  certezza  della  vittoria. 
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E giù  nell’ abbrivo  del  combattimento,  in  quella  che  l’orizzonte 
politico  si  oscura  e si  carica  di  tempeste,  i vostri  avversarli,  si 
direbbe  col  grande  Agostino:  Defecerunt  scrulantes  scrutationes , 
consilia  mala.  Smascherata  l’ipocrisia,  confutati  i sofismi,  smen- 
tite le  calunnie , sfasciala  la  macchina  della  mondana  sapienza , 
la  giustizia  della  vostra  causa  è riconosciuta  dal  mondo  tutto; 
colalchè  si  è novellamente  per  isfolgorate  prove  glorificata  quella 
divina  sapienza  : Cui  non  poterunt  coniradicere  omncs  adversarii  ve- 
ntri. Venuti  meno  colla  penna,  resta  che  i nemici  ricorrano  all’usata 
ragione  della  spada.  Ma  come  dovrebbero  avvedersi  che  le  loro 
penne  combatterono  contro  un  Dio  d’infinita  sapienza,  cosi  dovreb- 
bero convincersi  che  le  loro  armi  combatteranno  contro  un  Dio 
d’infinito  potere.  Voi,  Padre  Santissimo,  già  l’ annunziaste  ; e quel 
Dio,  che  vi  sla  pagatore  di  gloriosi  trionfi,  ve  ne  porge  un’arra  in 
quolla  eroica  e sovrana  intrepidezza  che  vi  mette  in  cuore  ; ve  ne 
dà  un  arra  nella  prodigiosa  commozione  di  tutto  il  mondo  cattolico, 
e nell’ardore  dell’immensa  famiglia  vostra  che  si  stringe  in  difesa 
attorno  alla  Sede  di  Pietro;  ve  ne  dà  un  arra  nel  sentimento  delle 
Potenze,  non  pur  cattoliche  ma  eziandio  scismatiche,  che  procla- 
mano l’ inviolabilità  de’  vostri  diritti. 

Coloro  che  vi  vorrebbero  come  Mosè  a perpetuo  colloquio  con 
Dio  sulle  cime  del  monte,  per  potersi  liberamente  convolgere  nel- 
l’ idolatria  del  vitello  d’oro,  non  pensano  che  Iddio  vi  farà  scen- 
dere con  destra  armata  a disperder  l’idolo  e gl’idolatri.  Non  sanno 
i moderni  Faraoni,  che  a salvezza  del  popolo  eletto  è posta  iu 
vostra  mano  la  verga  d’ Aronne,  potente  ancora  a dividere  e ri- 
chiuder l’Eritreo.  Non  credono  i derisori  della  novella  Gerico  che 
lo  squillo  delle  trombe  levitiche  abbia  forza  tuttora  di  scrollarne 
le  mura.  Ma  tanto  pure  avverrà  se  il  Dio  de’ Cristiani  è quel  me- 
desimo degli  antichi  Ebrei,  e se  il  Lione  di  Giuda  è quel  desso 
che  trionfò  diciotto  secoli.  Guai  a chi  s’avvisasse  di  poter  soggio- 
gare il  popol  santo,  catturandone  l’Arca;  chò  questa  trascorrerebbe 
in  mezzo  ai  nemici,  spargendo  terrore  e morte. 
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Voi  intanto,  augustissimo  Padre,  colonna  immobile  della  Chiesa 
di  Dio,  rallegratevi  e con  Voi  si  rallegrino  i figli  vostri.  Imperoc- 
ché il  Dio  delle  misericordie  ha  prescelto  Voi  a questo  gloriosis- 
simo combattimento,  nel  quale  purga  la  sua  Sposa  e prepara  a Voi 
sfolgoranti  corone.  Il  Signore  vi  attesta  la  sua  predilezione  col  te- 
nervi al  timone  della  mistica  Navicella  in  tanta  furia  di  tempeste. 
La  Vergine  Immacolata,  di  cui  proclamaste  il  gran  mistero,  ed  a 
cui  leviamo  coi  sospiri  le  preghiere , è la  stella  che  vi  annunzia 
salvezza.  La  vittoria  è vostra. 

Animati  da  questa  fede  noi  ci  prostriamo  ai  santi  vostri  piedi, 
e facendo  eco  al  mondo  cattolico,  protestiamo  alla  Santità  Vostra 
perpetua  fedeltà,  ossequio  ed  obbedienza,  consecrandovi  lutti  noi, 
pronti  a patire  e morire  con  Voi.  Protestiamo  altresì  in  faccia  a 
Dio  contro  tulle  le  dottrine  avverse  ai  vostri  incontrastabili  diritti, 
e specialmente  contro  l’indegno  libello:  Il  Papa  ed  il  Congresso ; 
protestiamo  eziandio  contro  i fatti,  le  mene,  gli  artifizii  ed  i conati 
tutti  del  partito  libertino  ad  offesa  della  sovrana  autorità  Pontificia 
e della  cattolica  Chiesa;  c facciamo  caldi  voti  all’ Altissimo  che 
protegga  l’augusta  e sacra  vostra  Persona,  il  vostro  Trono,  la  vo- 
stra Greggia;  abbrevii  i giorni  della  prova,  illumini  i traviali, 
reprima  i superbi , esalti  gli  umili , e torni  la  sospirata  pace  nel 
mondo  a gloria  del  santo  e terribile  suo  Nome. 

Col  bacio  de’ santi  piedi,  imploriamo  l’apostolica  Benedizione. 

Città  di  Castello,  7 Febbraio  1860. 

Umilissimi,  ossequiosissimi,  obbedientissimi  Figli  e Sudditi 
Giovanni  Canonico  Chiaranti,  Vicario  Generale 

(Seguono  le  otto  firme  de'  Parrochi  e altre  sette  de’  PP.  Filippini.) 
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J PARROCHI  DI  AGG  IGLION I 


Beatissimo  Padre, 


E a malgrado  e quasi  per  forza  che  i sottoscrilti  Parrochi  della 
Congregazione  d’Aggiglioni , Diocesi  di  Città  di  Castello,  si  tenne- 
ro fino  a ora  in  silenzio,  piangendo  solo  nel  cuore  i gravi  mali 
che  affliggono  la  Chiesa  e il  paterno  animo  vostro.  Oggi  però  che 
tutto  l’Orbe  cattolico  manifesta  unanime  il  suo  dolore,  per  veder 
Voi  addolorato,  e leva  alto  la  voce  a protestare  contro  la  iniqua 
e fatale  spogliazione  del  vostro  temporale  Dominio,  che  hanno  già 
incominciata  e s’adoprano  a compiere  i figliuoli  di  questo  secolo, 
nemici  della  croce  di  Cristo  e ministri  di  Satana , non  possono  più 
i suddetti  vostri  figli  e sudditi  far  a meno  d’aggiungersi  ai  tanti 
loro  valorosi  consorti  nell’ apostolico  Ministero  e a lutti  i veri  fi- 
gliuoli della  Chiesa  cattolica  e vostri,  per  significarvi  di  partecipare, 
com’essi,  ai  vostri  grandi  dolori,  ed  offrire  i sensi  affettuosi  e 
inalterabili  della  fedeltà  loro  alla  Santità  Vostra , e assicurarvi  che 
non  verrà  mai  meno  la  loro  orazione , insieme  con  quella  dei  popoli 
a loro  commessi , perchè  Iddio  voglia  abbreviare  questi  giorni  di 
tanta  amaritudine  al  vostro  cuore  paterno,  e,  dissipala  la  fiera 
procella  che  travaglia  la  Chiesa,  ricondurre  alle  vostre  desiose 
braccia  i figli  traviati,  e così  ricolmarvi  l’animo  di  santa  allegrez- 
za, e dilatare  ogni  dì  più  tra  gli  uomini  la  giustizia  e la  pace, 
il  benedetto  suo  regno. 


P.  /.  Voi.  II. 
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Vivete,  Padre  Santo:  seguitate  a soffrire  e a sperare  animoso. 
Voi  non  siete  abbandonalo  sulla  terra.  Non  pure  il  cuore  dei  vo- 
stri figli,  ma  gli  occhi  degli  Angioli  e di  Dio  sono  a Voi  rivolti. 
Guai  a chi  vi  tocca  ! Si  leverà  il  cielo  a vostra  difesa  : nel  suo 
furore  disperderà  tosto  i vostri  nemici  ; e nuovi  trionfi  letizieran- 
no la  Chiesa. 


( Seguono  le  sei  firme  dei  Parrochi.) 
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I PARROCHI  ED  IL  CLERO  DI  CANOSCIO 


Beatissimo  Padre, 


Anche  noi  facendo  nostre  le  gravi  afflizioni , che  stringono  il 
vostro  cuore  paterno,  raccolti  coi  nostri  popoli  dattorno  all’antica  e 
prodigiosa  Immagine  di  Maria  Santissima,  che  in  questo  sacro  Monto 
di  Canoscio,  coll’abbondanza  di  materne  benedizioni,  trae  continuo 
ogni  maniera  di  gente  vicina  e lontana,  innalziamo  le  più  calde 
preghiere,  perchè  dal  trono  di  Dio,  per  la  tenera  e polente  inter- 
cessione della  Vergino  Immacolata,  scendano  sopra  di  Voi,  o San- 
tissimo Padre,  le  più  larghe  misericordie  ad  esaltazione  della  san- 
ta Chiesa,  e umiliazione  de’  suoi  nemici.  Ma  ancora  il  tempo  della 
probazione,  in  cui  l’altissima  Provvidenza  ha  posto  Voi  e la  sua 
Chiesa,  non  si  pare  compiuto.  Ebbeno,  noi  ci  continueremo  alle 
usuate  supplicazioni , e ben  ci  confidiamo  che  i nostri  voti  uniti  a 
quelli  di  lutto  l’Episcopato  cattolico,  e di  tanti  milioni  di  fedeli 
cristiani  verranno  esauditi  opportunamente.  Intanto  noi  intendiamo 
di  fare  pur  nostre  tutte  le  solenni  proteste,  che  tanti  Vescovi  e tanti 
milioni  di  Fedeli  diressero  a Vostra  Santità  contro  ogni  attentalo 
ai  sagrosanti  diritti  dell’apostolica  Sede,  che  Voi  qual  legittimo 
Successore  di  san  Pietro,  e vero  Vicario  di  Gesù  Cristo  moderate 
con  tanta  sapienza  e bontà. 

Aggradite,  o Santo  Padre,  i sentimenti  del  nostro  cuore,  pie- 
no della  più  profonda  venerazione  e sincero  affetto  per  Voi,  c 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


degnatoci  dell’ apostolica  Benedizione,  che  conforti  noi  e tutti  i 
nostri  popoli  fedelissimi  alla  santa  Sede. 


Diocesi  di  Città  di  Castello,  Vicariato  foraneo  di  Canoscio. 

n 

Francesco  Volpi  , Arciprete  dei  SS.  Cosimo  e Damiano 

di  Canoscio 


( Seguono  le  altre  otto  firme  dei  P arrochì  e Sacerdoti.) 
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I PARROCHI  DI  CJ  TERNA 


Beatissimo  Padre, 

I solloscrili  Parrochi  della  Congregazione  Pievale  di  Cilerna, 
Diocesi  di  Città  di  Castello,  umilmente  prostrati  al  bacio  de’ vostri 
santissimi  piedi , si  fanno  un  dovere  d’esternare  alla  Vostra  Beati- 
tudine i sentimenti  di  amarezza  e di  rattristamento,  sentendo  quan- 
to sia  amareggiato  il  paterno  cuore  della  Santità  Vostra  per  quello 
che  soffre  la  Chiesa  di  Dio,  in  questi  così  calamitosi  ed  infelici 
tempi.  Alla  Santità  Vostra  però  rispettosamente  domandiamo,  che 
si  compiaccia  ricevere  in  unione  alle  molte  testimonianze  di  fe- 
deltà e di  devozione,  che  tutto  il  mondo  cattolico  le  invia,  questo 
tributo  di  filiale  devozione  e di  sudditanza  fedele,  unito  alle  più 
solenni  protesto  contro  le  perverse  massime,  che  i nemici  del 
Vangelo  vanno  spargendo  a carico  della  santa  Chiesa  e del  suo 
augusto  Gerarca  supremo,  e del  Clero,  non  che  contro  all’  ingiusta 
occupazione  delle  terre  soggette  al  temporale  Dominio  della  santa 
Sede.  Qual  pegno  di  superiore  fortezza  e presidio  alla  pochezza 
che  ci  ricuoprc,  supplichevoli  addimandiamo  l’apostolica  Benedi- 
zione, e genuflessi  all’ augusto  Trono  della  Santità  Vostra  ci  sot- 

m 

loscriviamo. 


Filippo  Arciprete  Magrom  , Vicario  Foraneo 


( Seguono  le  altre  tre  firme  dei  Parrochi.) 
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I PARROCHl  ED.I  POSSIDENTI  DI  COMINAGL1A 


Beatissimo  Padre, 

Anche  noi  quali  sudditi  fedelissimi  e docilissimi  figliuoli  vostri 
sentiamo  il  bisogno  di  manifestarvi,  o Santissimo  Padre,  come  sia- 
mo trafitti  al  sommo  e addolorati  per  le  grandi  pene  ed  angoscie 
che  stringono  il  vostro  cuore  paterno.  E nell’atto  che  protestiamo 
con  tutto  l’ Episcopato  cattolico  e con  tanti  milioni  di  veri  fedeli 
contro  le  indegne  e sacrileghe  offese,  che  dagl’ingrati,  superbi  o 
scredenti  si  fanno  alla  vostra  veneranda  ed  augusta  Persona  ; ed 
abborriamo  e detestiamo  gl’  infami  attentati , le  arti  maligne  e le 
diaboliche  astuzie  dirette  ad  esautorare  il  più  antico,  il  più  legit- 
timo, il  più  paterno  e benemerito,  il  più  santo  dei  Sovrani  d’Italia; 
innalziamo  a Dio  ed  alla  Vergine  Immacolata  le  più  fervide  preci , 
perchè  siano  abbreviali  i giorni  delle  prove  dolorose,  c ritorni  la 
sospirata  pace,  col  trionfo  della  cattolica  Chiesa,  e della  Sede  apo- 
stolica, che  Voi  tenete  come  legittimo  Successore  di  san  Pietro, 
ed  ornate  con  tante  virtù , che  vi  predicano  al  mondo  il  degno 
Vicario  di  Gesù  Cristo. 

Prostrati  al  bacio  de’  vostri  santi  piedi , imploriamo  l’apostoli- 
ca Benedizione  per  noi  e pei  nostri  popolani , che  tutti  vi  sono 
fedelissimi  e gemono  c pregano  con  noi. 

Congregazione  di  Comunaglia,  Diocesi  di  Città  di  Castello, 
li  25  Marzo  1800. 


( Seguono  le  quattro  firme  dei  P arrochì,  c alcune  altre  di  Possidenti.) 
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I PARROCHI 

DEI  SANTI  CORNELIO  E CIPRIANO  DI  COLLE 


Beatissimo  Padre, 

I sottoscritti  Parrochi  della  Congregazione  de’  santi  Cornelio  e 
Cipriano  di  Colle,  Diocesi  di  Città  di  Castello,  compresi  dai  più  vivo 
dolore  per  le  amarezze  cagionate  alla  Santità  Vostra  dalle  vicende 
di  questi  tristissimi  tempi,  si  prostrano  ai  piedi  dell’augustissimo 
vostro  Trono,  c come  Figli  devotissimi  e come  sudditi  fedeli,  de- 
siderano alleviare  gli  affanni  del  Padre  e del  Sovrano.  Offrono 
pertanto  al  Padre  i tributi  del  più  acceso  amore  e filiale  rispetto, 
in  compenso  dell’apostasia  di  tanti  ingrati  che  l’offendono  ; offrono 
al  Sovrano  i tributi  di  perfetta  soggezione  ed  obbedienza,  in  com- 
penso delle  fellonie  di  tanti  sudditi  ribelli  che  lo  combattono.  Sì, 
Padre  Beatissimo,  noi  tutti  ci  stringiamo  attorno  a Voi,  ed  alta- 
mente protestiamo  contro  le  ree  cospirazioni , le  massime  scelle- 
rate, i sagrileghi  attentati  mossi  contro  alla  Chiesa  di  Gesù  Cri- 
sto, alla  vostra  eccelsa  dignità  di  suo  Vicario,  ai  diritti  inconcussi 
dell^  santa  Sede,  e specialmente  de’ suoi  temporali  Dominii.  Rico- 
nosciamo la  vostra  Sovranità  come  special  dono  della  divina  Prov- 
videnza pel  libero  esercizio  del  supremo  spirituale  Potere  ; e però 
ogni  conato  in  contrario  lo  detestiamo  come  sacrilego. 

Laonde  non  cesseremo  d’ inculcare  questa  massima  ai  popoli 
affidati  al  nostro  regime  Parrocchiale , a nome  de’  quali  vi  possia- 
mo protestare  tutta  la  fedeltà  e rispetto. 
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Non  cesseremo  eziandio  d’ innalzare  unitamente  alle  nostre 
greggie  le  più  fervide  preghiere  all’Allissimo , ed  alla  Immaco- 
lata Vergine  per  la  vostra  incolumità,  per  la  vostra  pace,  pel 
vostro  trionfo. 

Aggradite,  Padre  Santissimo,  queste  umili  dimostrazioni,  e 
degnatevi  d’impartire  a noi  ed  ai  nostri  Parrocchiani  l’apostolica 
Benedizione. 

Dalla  Residenza  Parrocchiale  de’  santi  Cornelio  e Cipriano  di 
Colle,  Diocesi  di  città  di  Castello,  1860. 

Umilissimi,  ossequiosissimi,  obedientissimi  Figli  e Sudditi 
Ciò.  Battista  Arciprete  Frullini,  di  Colle  Pliniano 


( Seguono  le  firme  de'  tredici  Parrochi.) 
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I PAR  HOC  III  DI  SAN  MAGNO  DI  RONTI 


Beatissimo  Padre, 

Noi  sottoscritti  Parrochi  delia  Congregazione  di  San  Magno  di 
Honli , Diocesi  di  Città  di  Castello,  dolenti  delle  tante  amarezze 
cagionate  al  paterno  vostro  cuore,  nella  luttuosa  catastrofe  di  que- 
sti tempi,  ci  prostriamo  all’augustissimo  vostro  Trono,  come  figli 
devotissimi,  che  procurano  dare  un  sollievo  all’ afflitto  e magna- 
nimo loro  Padre. 

Prima  di  tutto  deploriamo  altamente  e condanniamo  l’empie 
dottrine,  le  scellerate  ingiurie,  i sacrileghi  attentati,  che  si  com- 
mettono contro  gli  incontrastabili  diritti  della  santa  Sede  e contro 
il  temporale  vostro  Dominio,  e però  protestiamo  contro  quanto  si 
scrisse  e si  fece,  e quanto  fosse  per  farsi  in  onta  di  tali  diritti  e 
Dominio,  che  è il  più  legittimo  e santo. 

Protestiamo  inoltre  a Voi,  Padre  Santissimo,  ed  amatissimo  no- 
stro Sovrano,  eterna  fedeltà,  ossequio  ed  obbedienza,  e vi  offriamo 
la  nostra  mente,  il  cuore,  la  vita,  che  è caro  spendere  per  Voi. 

Queste  proteste  altresì  vi  facciamo  a nome  de’  popoli  alle  nostre 
Parrocchiali  cure  affidati , ai  quali  non  mancheremo  d’ inculcare 
la  soggezione,  il  rispetto  e la  fedeltà  verso  la  Beatitudine  Vostra, 
e come  Vicario  di  Gesù  Cristo  c come  Sovrano,  dal  medesimo  Dio 
a noi  dato. 

Possa  essere  questo  un  compenso  al  cuore  vostro  generoso  per 
le  calunnie , le  persecuzioni  e le  ingratitudini  commesse  da  tanti 
disgraziati  ed  apostati  figli. 

P.  I.  Voi.  II. 


85 


658 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICII. 


Noi  non  cesseremo  di  inalzare  fervorose  preghiere  al  Dio  delle 
Misericordie  ed  alla  Vergine  Immacolata , nostra  Patrona , pel  rav- 
vedimento de’  peccatori , per  l’umiliazione  de’  superbi , per  la  vostra 
incolumità,  pel  vostro  trionfo. 

Voi  intanto.  Padre  Santissimo,  degnatevi  di  accogliere  le  umili 
nostre  offerte,  confortandoci  coll’apostolica  Benedizione. 

Dalla  Residenza  di  S.  Magno  di  Ronti , questo  dì  15  Febraro  1860. 


Umilissimi,  ossequiosissimi,  obbedientissimi  Figli  e Sudditi 
Francesco  Perugini  , Arciprete  di  Ronti , Vicario  Foraneo 

( Seguono  le  firme  dei  quattro  Curati.) 
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I PARROCHI 

DI  MONTE  SANTA  MARIA  E DI  UPPIANO 


Beatissimo  e Santo  Padre, 

Noi  soltoscritli  Parrochi  delle  due  Congregazioni  del  Monte 
Santa  Maria  e di  Appiano,  appartenenti  alla  Diocesi  di  Città  di 
Castello , sapendo  da  quali  amarezze  sia  angustiato  il  cuore  di  Vo- 
stra Santità,  per  gli  attentati  commessi  dai  ribelli  in  alcune  delle 
Province  alla  santa  Sede  soggette,  e per  i diabolici  principii  che 
dovunque  si  vanno  dai  faziosi  seminando  contro  il  legittimo  Domi- 
nio temporale  pontificio  ; venendo  a formare  per  divina  disposizio- 
ne l’ultimo  anello  della  Ecclesiastica  gerarchia , penetrali  da  filiale 
devozione  e venerazione  verso  di  Vostra  Santità  e verso  cotesta 
Cattedra  di  san  Pietro,  siamo  astretti  da  uno  de’  più  sagrosauti 
doveri,  di  professarvi  la  nostra  più  pronta  obbedienza,  sommes- 
sione  e sudditanza.  Ed  in  pari  tempo  detestiamo  e protestiamo 
altamente  contro  tali  perniciosissimi  principii,  coi  quali  non  solo 
si  pretenderebbe  di  spogliare  ingiustamente  e sacrilegamente  la 
santa  Sede  del  Principato  temporale,  il  più  legittimo  di  quanti 
esistono  sopra  la  terra  ; ma  si  vorrebbe , se  fosse  possibile , sov- 
vertire, sconvolgere  e distruggere  fino  dalle  fondamenta  la  nostra 
sacrosanta  Religione. 

Nel  mentre  però  che  fatti  così  lacrimevoli  ci  addolorano  nel- 
l’intimo del  nostro  cuore,  abbiamo  almeno  la  consolazione  e sti- 
miamo nostro  dovere  di  partecipare  a Vostra  Santità,  di  avere  po- 
poli alla  nostra  cura  soggetti  animati  tutti  quanti , se  pure  si  voglia 
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fare  reccezzione  dell’ ano  per  mille,  dai  medesimi  sentimenti  che 
noi  abbiamo  espressi.  Ed  è pur  giusto  che  noi  ad  essi  uniti  non 
cessiamo  dal  basso  del  nostro  cuore  di  ergere  preci  supplichevoli 
ali’ Eterno,  primieramente  perchè  il  Patrimonio  di  san  Pietro  venga 
conservalo  assolutamente  intero  ed  illeso,  e protetto  da  ogni  at- 
tentato, questi  essendo  i nostri  voli  ; quindi  perchè  tanti  traviati 
figliuoli  di  santa  Chiesa  e nostri  fratelli  vogliano  ascoltare  la  pa- 
terna vostra  voce,  colla  quale  benignamente  e amorosamente  cer- 
caste e cercate  richiamarli  a più  sani  e religiosi  principii , onde 
ritornino  a formare  una  sola  famiglia;  lilialmente  perchè,  se  vor- 
ranno ostinarsi  nella  loro  detestabile  opinione  e rimanersi  imper- 
territi al  fulmine  della  censura,  che  li  colpi,  vengano  dal  braccio 
forte  deirOnnipolenle  conquisi  e distrutti,  onde  colle  loro  diaboliche 
insiuuazioni  e pestiferi  scritti  non  abbiano  a condurre  nel  baratro 
del  loro  male  gl’  incauti. 

Gradite,  o Santo  Padre,  i voli  nostri  c del  nostro  piccolo  greg- 
ge, mentre  prostrali  al  bacio  del  piede  vi  chiediamo  la  pontificia 
Benedizione. 

Monte  Santa  Maria,  12  Marzo  1860. 


I utilissimi  e devotissimi  Figli 

Luigi  Coletti  , Arciprete  del  Monte  S.  Maria 
(Seguono  le  altre. otto  firme  dei  Pairochi.) 


Digitized  by  Google 


DELEGAZIONE  DI  PERIGIA. 


661 


I PARKOCHI 

ED  1 SACERDOTI  DI  SANTA  MARIA  DI  MORRA 


Beatissimo  Padre, 

Fin  da  quando  i Parrochi  e Sacerdoti,  componenti  la  Congre- 
gazione della  Pieve  di  santa  Maria  di  Morra,  Diocesi  di  Città  di 
Castello,  Stalo  pontificio,  udivano  diffondersi  un  diluvio  di  libelli 
empii , antireligiosi , distruttori  della  sana  morale  e della  catto- 
lica Religione,  e togliersi  le  Romagne  al  Vicario  di  Cristo,  con- 
tro i più  antichi  diritti  di  giustizia  ; il  loro  ministero  si  vedeva 
ristretto  alla  preghiera  e 'cura  indefessa  d’ istruire  ( a fronte  di 
qualsivoglia  pericolo)  i popoli  alle  di  loro  cure  affidati , e com- 
piangere le  sventure  di  un  Sovrano  Pontefice  che  in  se  racchiude 
il  più  benefico  dei  cuori. 

Al  moltiplicarsi  delle  onte,  delle  offese,  degl’insulti  e delle  mi- 
nacce, deliberava  il  Clero  suddetto  di  umiliare  appiè  del  vostro 
Trono  santissimo  gli  umili  sensi  di  rispetto,  di  omaggio  e di  sud- 
ditanza che  conserva  in  petto. 

Ma  quando  alla  fine  udì  dal  Vaticano  la  voce  del  sommo  Pa- 
store e i dolori  e le  amarezze  con  cui  abbeveravasi  il  supremo 
Gerarca,  unanime  deliberava  che  il  tempo  di  gemere  in  segreto 
era  finito,  e che  era  d’uopo  alzar  la  voce  c aprire  il  petto  sa- 
cerdotale, vincolalo  dai  più  tremendi  giuramenti,  a rintuzzar  l’er- 
rore, ad  insegnare  e sostenere  la  Religione  dell’ Uomo-Dio  ; anco 
in  vista  dei  sentimenti  retti  e doverosi  dei  popoli  alle  loro  cure 
affidali.  Onde  colla  presente,  prostrali  umilmente  al  bacio  del  sacro 
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piede,  rendono  inteso  il  supremo  Capo  della  Chiesa  santissima,  e 
loro  amatissimo  Sovrano  temporale,  di  dividere  insieme  con  Essolui 
tutto  il  calice  delle  amarezze  che  l’empietà  seppe  avvicinargli,  ed 
esser  mai  sempre  attaccati  alla  sacra  Persona  di  Sua  Santità , non 
solo  come  Capo  visibile  della  Chiesa  di  Gesù  Cristo,  ma  ancora  come 
Sovrano  temporale,  e detestare  ed  anatematizzare  tutto  ciò  che  Vo- 
stra Santità  detesta  ed  anatematizza,  e di  pregare  per  la  conserva- 
zione della  Santità  Vostra.  Chinali  infine  al  bacio  del  sacro  piede 
implorano  l’apostolica  Benedizione. 

Luigi  Batocchi  , Arciprete 
( Seguono  le  firme  di  sei  Pairochi  e Sacerdoti.) 
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I PARROCHI  DI  SANT’ANDREA  DI  CELLE 


Beatissimo  Padre, 

1 Parrochi  del  Piviere  di  Sant’Andrea  di  Celle,  Diocesi  di  Città 
di  Castello,  Stato  Pontificio,  al  Fiorentino  limitrofi,  sommamente 
dolenti  di  tante  vessazioni,  che  anche  per  organo  de’  sleali  suoi 
figli  soffre  la  Chiesa , pronti  a qualunque  disastro , con  il  presente 
dichiarano  la  loro  soggezione  sia  nello  spirituale,  sia  nel  tempo- 
rale alla  Chiesa  suddetta,  e perciò  alla  Beatitudine  Vostra,  come 
a Colui  al  quale  fu  affidato  da  Cristo  il  magistero  infallibile  della 
rivelazione , e per  Provvidenza  speciale  fu  dato  del  temporale  Do- 
minio di  varie  terre,  province,  e legazioni  possedimento  legittimo. 
Quindi  per  autenticità  soscrivendosi , ginocchione  prostrati  affettuo- 
samente le  baciano  il  piede. 


(Seguono  le  firme  de ’ nove  Parrochi.) 
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I CITTADINI  DI  CITTÀ  DI  CASTELLO 


Beatissimo  Paure, 

Se  egli  è un  sacro  dovere  di  sudditi  religiosi  e fedeli  mani- 
festare al  loro  Padre  e Sovrano  riverenza  e amore,  quando  esso 
regna  quieto  e felice;  un  tale  dovere  grandemente  si  accresce, 
quando  l’amato  Padre  e clemente  Sovrano  ò fatto  segno  alle  ca- 
lunnie dei  tristi , alle  insidie  degl’  ipocriti , alle  violenze  dei  Po- 
lenti. Perciò  nel  tempo  stesso,  in  cui  le  mille  e mille  lingue  dei 
Cattolici  di  tutto  il  Mondo,  piene  di  entusiasmo,  pronunziano  pa- 
role di  affetto  e venerazione  per  la  Santità  Vostra,  come  Vicario 
di  Gesù  Cristo  e Sovrano  dello  Stato  ecclesiastico  ; gli  umili  sotto- 
scritti,  vostri  sudditi  del  Governo  di  Città  di  Castello,  eredi  della 
fede  dei  padri  loro  e degli  schietti  sentimenti  di  doverosa  fedeltà 
e filiale  sommissione,  di  cui  andarono  sempre  superbi,  molto  vo- 
lenterosi e pieni  del  più  alto  rispetto  depongono  ai  piedi  di  Vostra 
Santità  i voti  sinceri  della  loro  ossequiosa  sudditanza,  nell’atto 
medesimo,  in  cui  protestano  cóntro  le  indegne  offese,  che  vi  si 
fanno,  e contro  i vili  allentali  rivolti  ad  esautorare  il  più  antico, 
il  più  legittimo,  e il  più  benemerito  dei  Sovrani  d’Italia. 

Il  qual  procedere  dei  tristi,  o Padre  Santo,  se  in  ogni  caso 
sarebbe  sacrilego,  diretto  coni’ è contro  la  veneranda  e sacrosanta 
Persona  vostra,  acquista  una  speciale  e schifosa  malizia  d’ingra- 
titudine, atteso  i grandi  e molti  benefizii,  che  dal  vostro  animo 
paterno,  e dalla  sapienza  della  mente  vostra  sono  a larga  mano 
piovuti  su  questa  Città , e sopra  i sudditi  della  santa  Sede , e so- 
pra tutta  la  cattolica  famiglia,  di  cui  siete  il  Padre  in  nome  di 
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Dio.  Avete  seminalo  benefizii  a diffusa  immensa  carità , avete 
odiato  P iniquità  ed  avete  amato  la  giustizia , e però  soffrite  tanta 
contraddizione  dai  peccatori , c tanta  persecuzione  dai  nemici  di 
Dio  e della  verità.  Ma  questo  medesimo,  o Padre  Santo,  vi  rende 
a noi  più  venerabile,  perché  vi  fa  somigliante  all’Autore  e Con- 
summatore  di  nostra  Fede,  di  cui  tenete  il  luogo,  come  Vicario 
dell’amor  suo  pel  genere  umano.  Ma  come  tutta  la  Chiesa  pregava 
per  il  primo  e più  glorioso  dei  vostri  Predecessori , prigioniero 
pel  nome  di  Cristo,  e ne  seguì  la  sua  miracolosa  liberazione, 
così  è a sperare  fermamente,  che  avverrà  di  Voi,  o Padre  Santo, 
dacché  tutta  la  Chiesa  cattolica  si  è mossa  come  un  sol  uomo  a 
vostra  difesa. 

Gli  umili  vostri  sudditi , unendo  le  loro  deboli  preghiere  a 
quelle  di  tutti  i Fedeli , fanno  voti  a Gesù  Redentore , che  co- 
mandi ai  venti  ed  al  mare,  e faccia  tornare  la  tranquillità  e la 
pace,s  e coroni  la  vostra  costanza  e fermezza  apostolica  di  una 
lunga  serie  di  anni  tranquilli  e felici,  e vi  largisca  anche  su  que- 

* V 

sta  terra  un  saggio  della  celeste  beatitudine  a conforto  dei  buoni , • 
c a salutare  confusione  dei  ciechi  e degli  stolti. 

Saranno  ben  lieti  i sottoscritti  se  la  Santità  Vostra  si  degnerà 
accogliere  questi  sincerissimi  e ardenti  voli  del  loro  cuore,  nel- 
l’atto, che  prostrati  al  bacio  de’ sacri  piedi,  umilmente  implorano 
l’apostolica  Benedizione.- 

\ 

Città  di  Castello,  Febbraio  1860.* 

.•  , Pietro  Cai}.  Testa,  Governatore 

Seguono  quattromila  novecento  novantadue  firme  di  Cittadini.) 


P.  I.  Voi.  II.  Sì 
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IL  CAPITOLO  DELLA  COLLEGIATA 

DI  GUALDO-TADINO 


Beatissimo  Padre, 

I Canonici  e Sacerdoti,  componenti  ii  Capitolo  della  Collegiata 
di  Gualdo-Tadino,  umilmente  prostrati  al  Trono  della  Santità  Vo- 
stra, vi  supplicano  di  permetter  loro  che,  in  mezzo  alle  tribolazioni 
di  cui  vi  abbeverano  i nemici  mostri  e di  santa  Chiesa,  anche 
essi  possano  rivolgervi  parole  di  sommissione,  di  riverenza  e di 
affetto,  deponendo  ai  vostri  piedi  i loro  voli;  e unendo  allo  vo- 
stre le  loro  lacrime  protestino*  contro  le  sagrileghe  usurpazioni , di 
cui  siete  vittima. 

In  Voi,  Beatissimo  Padre,  gli  umili  oratori,  come  Cattolici „ 
come  sudditi  e come  beneficati  dalla  Santità  Vostra,  riconoscono 
il  supremo  Pastore , il  legittimo  Sovrano  amorosissimo  e il  munifi- 
centissimo loro  Benefattore.  Onde  si  sentono  costretti  di  protestare 
altamente  contro  tutti  gli  atti  iniquamente  consummati  a danno  del 
vostro  temporale  Dominio,  e contro  la  vostra  sacra  Persona. 

Beatissimo  Padre,  fin  dal  primo  momento  che  il  Capitolo  ora- 
tore conobbe  le  vostre  pene  e gli  avvenimenti  che  ne  sono  la 
cagione,  intimò  pubbliche  preghiere,  domandando  al  divin  Fonda- 
tore della  Chiesa,  il  quale  promise  di  essere  con  lei  insino  alla 
fine  dei  secoli,  a voler  proteggere,  consolare,  e dirigere  dall’alto 
dei  Cieli  il  suo  Rappresentante  sulla  terra,  implorando  pazienza 
e forza  per  sopportare  le  prove,  che  affliggono  il  vostro  cuore, 
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trionfare  di  coloro,  che  si  sono  dichiarati  vostri  nemici,  e re- 
gnare in  pace  sopra  tutti  i vostri  sudditi. 

A questo  medesimo  scopo  il  Capitolo  suddetto  proseguirà  le 

• • 

pubbliche  preghiere  con  Tridui,  Messe  e quotidiane  esposizioni 
del  santissimo  Sagramento  alla  sera  nella  Chiesa  Collegiata,  e spera 
illimitatamente  che  Gesù  Cristo,  il  Capo  dei  Pastori,  sottrarrà  il 
suo  Vicario  dai  flutti  di  amarezza,  che  ne  inondano  Tanima;  co- 
me appunto  scampò  il  Capo  degli  Apostoli  dalle  onde  tempestose 
del  mare  di  Galilea. 

Animali  da  questa  fiducia  gli  umilissimi  Oratori  pregano  la 
Santità  Vostra  a degnarsi  di  accogliere  benignamente  l’espressione 
sincera  dei  loro  cuori , mentre  prostrali  al  bacio  dei  santissimi 
piedi  implorano  l’apostolica  Benedizione  sopra  di  loro,  e sopra 
lutti  i loro  Concittadini.  . 

Gualdo-Tadino , lo  Gennaio  1860. 

i 

i # 

Umilissimi,  devòtissimi,  ossequiosissimi,  obbligatissimi  Figli  e Sudditi 
Angelo  Arcidiacono  Rósi , 

Sebastiano  Canonico  Paoletti  , Deputato , 
Clemente  Canonico  Giocondi,  Deputato. 
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LA  MAGISTRATURA  DI  GUALDÒ-TADINO 


Beatissimo  Padre, 

Nelle  tante  amarezze,  dalle  quali  il  cuore  paterno  della  Santità 
Vostra  resta  si  profondamente  addolorato , la  Magistratura  Tadinate 
crederebbe  di  mancare  a quell’ attaccamento  e fedeltà,  che  nutre 
verso  la  vostra  sacra  Persona,  se  non  si  facesse  sollecita  di  umi- 
liarle i sentimenti  di  tutta  la  sentita  afflizione  per  le  pene  del  suo 
amato  Padre  e Sovrano.  Aggradite,  Padre  Santo,  questi  leali  senti- 
menti di  sincera  filiale  devozione  e sudditanza,  e fiducioso  sperate 
in  quel  Dio,  che  promise  alla  navicella  di  Pietro  eterna  salvezza , 
a quel  Dio,  che  incrollabile  vi  affidò  la  sua  Chiesa,  a quel  Dio, 
che  umili  preghiamo  perchè,  cessata  ogni  tempesta,  torni  a far 
risplendere  un  cielo  tranquillo  e sereno,  sotto  il  quale  alla  Santità 
Vostra  sia  concessa  la  consolazione  di  riabbracciare  lieti  e fidenti 
tutti  i vostri  sudditi  e figli. 

Degnatevi,  Padre  Santo,  di  accogliere  questi  voli  sincerissimi 
di  quelli , che  prostrati  al  bacio  dei  sacri  piedi , implorando  per 
sè  e loro  Amministrati  l’apostolica  Benedizione  si  protestano  in- 
variabilmente , 

Gualdo-Tadino,  24  Gennaio  1860. 

Umilissimi,  fedelissimi,  obbedicnlissimi  Sudditi 

. • Angelo  Sinibaldi  , Gonfaloniere 

( Seguono  le  firme  de ’ sei  Anziani.) 
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LA  MAGISTRATI] HA  DI  MARSCIANO 


Beatissimo  Padre, 

La  Magistratura  di  Marsciano,  nella  Delegazione  di  Perugia, 
prostrata  a suoi  santissimi  piedi , umilmente  espone  i vivi  sensi 
del  suo  dolore  per  i tristi  avvenimenti,  che  si  verificarono  in 
Perugia  suddetta,  e per  la  deplorevole  defezione  dal  suo  paterno 
scettro  delle  Province  di  Romagna , che  si  spera  vengano  al  più 
presto  ricongiunte  sotto  il  pontificio  regime,  cui  per  ogni  più  le- 
gittimo e sacrosanto  titolo  appartengono  ; ed  interprete  dei  senti- 
menti della  generalità  de’  suoi  amministrati  le  presenta  l’umile 
ma  sincero  omaggio  della  fedele  sudditanza  e filiale  attaccamento 
della  Marscianese  popolazione , che  può  vantarsi  animata  non  di 
altro  desiderio  che  di  mostrai^  con  segnalati  fatti  alla  Santità  Vo- 
stra, quanto  sia  il  suo  impegno  per  la  buona  causa,  e l’affezione 
che  nutre  per  la  di  lei  veneratissima  Persona,  fornita  delle  più 
splendide  virtù,  per  rappresentare  in  terra  il  supremo  Datore  di 
ogni  bene. 

Piaccia  alla  Santità  Vostra  di  accogliere  con  quella  beniguità , 
che  le  è propria,  questa  riverente  significazione,  che  col  mezzo 
degli  umili  sottoscritti  le  fanno  i popoli  di  Marsciano,  ed  altresì 
porre  in  prova  il  loro  fermo  proposito  di  essere  sempre  ciecamen- 
te attaccati  ai  principii  di  sopra  espressi , quand’  anche  si  trattasse 
di  esporre  le  loro  sostanze  e la  loro  vita;  ed  altresì  le  piaccia 
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<F  impartir  loro  l’apostolica  Benedizione,  che  i devoti  sottoscritti 
con  tutta  l’effusione  dell’animo  invocano  anche  sopra  i proprii 
Amministrali. - 

Marsciano,  20  Novembre  18ì>9. 

finitissimi,  devotissimi  Sudditi 

Francesco  Pietro  Commendatore  Messimi  , 
Priore  Municipale 

v ( Seguono  le  guatilo  firme  degli  Anziani.) 


j>ki.e<;azionk  di  Perugia. 
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IL  CLERO  ED  IL  POPOLO  DI  MONTECCHIO 


Beatissimo  Padre  , 

• 

In  mezzo  al  triste  spettacolo  di  tante  vicende  che  amareggiano 
il  vostro  cuore,  ed  agli  attentati  che  minacciano  l’apostolico  Seg- 
gio, permettete,  o Santissimo  Padre,  che  anche  noi,  vostri  umilis- 
simi figli  e sudditi,  del  piccolo  Sindacato  di  Monlecchio,  Diocesi  c 
Governo  di  Todi , qui  sotto  segnati , uniamo  la  nostra  voce  al  filiale 
compianto,  e alle  proteste  di  santa  indegnazione,  che  da  tutto  l’Orbe 
cattolico  s’indirizzano  al  Capo 'augusto  della  cattolica  Chiesa. 

Come  figli  devoti  di  questa  Chiesa,  madre  e maestra  di  tutte 
le  altre,  protestiamo  contro  l’empietà  rivoluzionaria  che  disconosce 
i suoi  diritti,  e vuol  rapire  il  suo  Patrimonio  proclamando  l’indi- 
pendenza italiana.  Noi  riconosciamo  in  essa  Chiesa  tutti  i diritti 
che  la  Santità  Vostra  vi  riconosce,  noi  desideriamo  vivamente  che 
il  suo  sacro  Principato  rimanga  sempre  sano  e salvo  in  tutte  le 
maniere,  perchè  necessario  al  mantenimento  e splendore  del  Cri- 
stianesimo ; noi  non  cerchiamo  altra  indipendenza  che  il  fare  il 
nostro  dovere , mostrandoci  fedeli  alla  nostra  madre  la  santa  Chiesa 
cattolica  apostolica  romana. 

Come  sudditi  vogliamo,  come  in  ogni  altro  tempo  così  di  pre- 
sente , attribuirci  a gloria  e dovere  il  serbarci  fedeli  all’ augu- 
sto Gerarca  della  Chiesa,  il  cui  potere  noi  confessiamo  essere  il 
più  legittimo,  perchè  fondato  nel  diritto  c consenso  dei  popoli; 
il  più  benefico  per  sapienza  religiosa  e civile  ; il  più  confor- 
me a natura,  perchè  basato  nei  principii  eterni  della  morale  e 
della  giustizia. 
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lo  attestalo  di  questi  nostri  tenui  ma  sinceri  sensi,  se  non  pos- 
siamo, o Padre  Santo,  farvi  scudo  de’  nostri  petti,  vel  facciamo 
delle  nostre  preghiere  a Dio.  E come  queste  ottennero  già  la  li- 
berazione di  Pietro  dalla  prigione  c rallegrarono  allora  la  Chiesa, 
così  al  presente  salveranno  la  Santità  Vostra  dalle  trame  de’  ne- 
mici vostri  e deU’uman  genere,  e l’afllizione  che  ora  ci  opprime 
sarà  cangiala  in  giubilo  ed  in  festa. 

Ci  consoli  intanto  l’apostolica  .vostra  Benedizione,  cui  prostrati 
a’  piè  del  vostro  augusto  Trono  devotamente  imploriamo. 

Montecchio  di  Todi,  13  Febbraio  1860. 

Luigi  Bartolomei  , Arciprete  Parroco 
(Seguono  altre  ottanladue  firme  del  Clero  e de' Notabili  del  popolo.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  NOCERA 


Beatissimo  Padre, 

• ^ 

La  città  di  Noccra  che  vanta  d’essere  sinceramente  cattolica  fin 
dal  primo  secolo  della  Chiesa , stata  mai  sempre  fedélissima  alla 
santa  Sede,  resta  compresa  dal  più  vivo  rammarico  stante  le  at- 
tuali turbolenze  dello  Stato,  e fa  voti  incessanti  all’Altissimo  perchè 

• * 

torni  la  calma  e la  tranquillità  nei  popoli,  fonte  d'ogni'  bene;  e 
potrà  così  gioire  nel  vedere  rasserenata  anche  l’augustissima  fronte 
della  Santità  Vostra,  ai  cui  dispiaceri  prende  pur  parte  doverosa 
la  popolazione  della  delta  Città,  rincrescendole  al  sommo  le  angu- 
stie che  soffre  ramatissimo  ed  adorato  loro  Padre  c Sovrano. 

Questi  sono  gl’  ingenui  ed  ardenti  desiderii  che  si  nutrono  dalla 
popolazione  Nocerina,  che  il  sottoscritto  Rappresentante  di  essa 
qual  fedele  interprete,  prostralo  al  bacio  del  santo  piede,  si  ritiene’ 
in  dovere  render  noti  alla  Santità  Vostra,  con  preghiera  diVvo-: 
torti  benignamente  accogliere,  e supplicandola  intanto  a concederci 
l’apostolica  Benedizione,  ha  l’alio  onore  raffermarsi  con  la  vene- 
razione la  più  profonda, 

• t 

Della  Santità  Vostra, 

Nocera , 20  Novembre  1850. 


Umilissimo,  devotissimo,  obbligatissimo  Servo  e Suddito 

Agostino  (ì.iacobuzi  , Gonfaloniere 
85 
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I PAR ROGHI 

DI  PIETRALUNGA , AGGIGLIONI  E PIEVE  DE’  SADDI 


Beatissimo  Padre  , 

* » • 

I sottoscritti  Parrocbi  delle  Congregazioni  di  Pietralunga,  Ag- 
giglioni  e Pieve  de’  Saddi , Diocesi  di  Città  di  Castello , mossi  da 
amoroso  trasporlo  di  alleviare  in  qualche  modo  le  pene  che  tra- 
figgono negli  odierni  tristissimi  tempi  V affettuosissimo  cuore  della 
Santità  Vostra , si  prostrano  ai  piedi  dell’augustissimo  vostro  Tro- 
no, c vi  offrono  i tributi  del  più  vivo  amore  e rispetto,  della  più 
perfetta  obbedienza  e soggezione,  come  figli  devotissimi  e come 
sudditi  fedeli. 

Egli  è nel  tempo  di  domestica  afflizione,  che  i figliuoli  sono 
più  solleciti  di  offerire  al  Padre  parole  di  amorevole  conforto,  onde 
rendere  meno  sensibile  l’afilizionc  di  lui  : egli  è nel  tempo  di  ri- 
bellione c di  fellonia,  che*i  sudditi  fedeli  cercano  alleggerire  le 
pene  del  Sovrano,  con  sinceri  e costanti  attestati  di  riverente  omag- 
gio e di  profonda  venerazione.  Sì,  Padre  Beatissimo,  noi  unita- 
mente ai  popoli  affidati  al  nostro  regime  parrocchiale,  a nome  dei 
vi  assicuriamo  tutta  la  fedeltà  e il  rispetto,  stretti  attorno  al- 
l’augustissimo vostro  Trono,  protestiamo  contro  le  ree  cospirazioni 
e le  fallaci ‘massime,  con  cui  scaltramente  si  vorrebbero  sovvertire 
le  deboli  menti  delle  popolazioni  : riproviamo  tulle  le  mene  c tulli 
i sacrileghi  attentali  contro  la  Chiesa  di  Cristo,  la  vostra  eccelsa 
dignità  e gl’ incontrastabili  diritti  della  santa  Sede,  e proclamiamo 
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altamente  la  inalterabile  nostra  devozione  a Voi  augusto  Padre, 
Vicario  di  Gesù  Cristo  e Sovrano  di  Roma. 

Accogliete  dunque,  Beatissimo  Padre,  con  benignità  questo 
umile  nostro  tributo  di  sudditanza  e di  amore,  non  disgiunto  dai 
più  fervidi  voti  e preghiere,  che  non  cesseremo  innalzare  all’Al- 
tissimo per  la  vostra  preziosa  conservazione  e pel  vostro  trionfo; 
e degnatevi  compartire  a noi  tutti  l’ apostolica  Benedizione. 

• 

Dalla  residenza  Parrocchiale  della  Terra  di  Pietralunga,  questo 

dì  9 Marzo  1860. 

» 

' Umilissimi,  ossequiosissimi,  obbedienlissimì  Figli  e Sudditi 

• — ■ 

# i 

( Seguono  le  nove  firme  de’  P arrochì.) 
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I PÀRROCI!!  DI  ROCCAFRÀNCA  E VERCHIANO 


Beatissimo  Padre  , 

Nelle  lultuosissime  circostanze  in  cui  trovasi  tutto  V Orbe  cat- 
tolico, per  le  pur  troppo  note  arti  e violenze  dei  più  fieri  ed 
empii  nemici  dell’Altare  e del  Trono,  che  strettamente  uniti  e 
collegati  fanno  ogni  sforzo  per  abbattere  l’unità  di  quella  Fede  di 
cui  la  Santità  Vostra  è il  Capo  visibile;  l’Episcopato  ed  i veraci 
Credenti  levarono  alta  la  loro  voce  per  disconoscere  l’operato  di 
quegli  uomini,  privi  dei  principi!  di  giustizia  e di  religione,  e per 
confermare  il  loro  rispettoso  attaccamento  al  Successore  del  Prin- 
cipe degli  Apostoli.  Tali  dimostrazioni  servirono  ad  alleviare  non 
poco  l’immenso  cordoglio  che  straziava  l’animo  della  Santità  Vo- 
stra a vista  di  tante  enormezze.  È ben  vero  che  i .sottoscritti  Par- 
rochi  dei  Castelli  di  Verchiano  e Roccafranca,  Governo  di  Fuligno. 
Delegazione  di  Perugia  ed  Archidiocesi  di  Spoleto,  non  possono 
stare  al  pari  di  quelli  che  continuamente  umiliano  ai  piedi  della 
Santità  Vostra  gli  attestali  di  fedeltà  e subordinata  sudditanza  ; pur 
nondimeno  hanno  creduto  loro  strettissimo  dovere  Temettero  anche 
in  nome  dei  loro  Parrocchiani  il  presento  atto  di  adesione,  prote- 
stando di  non  voler  riconoscere,  a costo  ancora  della  loro  vita, 
altro  Governo  che  il  Pontificio. 

Vennero  incoraggiali  a faro  un  tal  passo  dalla  certezza  che 
Voi,  o Beatissimo  Padre,  sarete  per  aggradirlo  benignamente,  es- 
sendo il  Vicario  di  quel  Pastore  divino  che  tutte  le  sue  pecorelle 
egualmente  governa. 
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Benedite  ed  accogliete,  o Padre  Santo,  gli  attestati  sinceri  di 
attaccamento  e subordinata  sudditanza,  non  disgiunti  dai  più  fer- 
vidi voti  per  la  vostra  conservazione,  per  l’ esaltamento  di  santa 
Chiesa,  e per  la  tanto  desiata  pace  e concordia  di  tutto  il  mon- 
do Cattolico. 

Spoleto,  li  23  Marzo  1860. 

* 

( Seguono  le  firme  de’  due  Parrochi.  ) 
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I PAH  HOC  HI  DI  SAN  GIUS  PINO 


Beatissimo  Padre, 

I sotlgscritti  Parrochi  della  Congregazione  di  san  Giuslino,  Dio- 
cesi di  Città  di  Castello,  presso  il  confine  Toscano,  profondamente 
compresi  del  più  vivo  dolore  per  le  acerbe  amarezze  cagionate  alla 
Santità  Vostra  dalle  vicende  di  questi  tristissimi  tempi,  si  prostrano 
ai  piedi  dell’augustissimo  vostro  Trono,  e come  Figli  devotissimi 
e come  sudditi  fedeli  desiderano  alleviare  gli  affanni  del  Padre 
o del  Sovrano.  Offrono  pertanto  al  Padre  i tributi  del  piu  acceso 
amore  o filiale  rispetto,  in  compenso  dell’apostasia  di  tanti  figli 
ingrati,  che  l’offendono;  offrono  al  Sovrano  i tributi  di  perfetta 
soggezione  in  compenso  della  fellonia  di  tanti  sudditi  ribelli , che 
lo  combattono.  Sì,  Padre  Beatissimo,  noi  tutti  ci  stringiamo  at- 
torno a Voi,  ed  altamente  protestiamo  contro  le  ree  cospiraziofti , 
le  massime  scellerate,  i sagrileghi  attentati  mossi  in  onta  alla 
Chiesa  di  Gesù  Cristo,  alla  vostra  eccelsa  Dignità  di  suo  Vicario, 
ai  diritti  inconcussi  della  santa  Sede,  e specialmente  de’ suoi  tem- 
porali Domimi.  Riconosciamo  la  vostra  temporale  Sovranità , come 
special  dono  della  divina  Provvidenza  pel  libero  esercizio  del  su- 
premo spirituale  Potere,  c però  ogni  conato  in  contrario  lo  de- 
testiamo come  sagrilego. 

Laonde  non  cesseremo  d’ inculcare  questa  massima  ai  popoli 
affidali  al  nostro  regime  parrocchiale,  a nome  de’ quali  vi  possia- 
mo protestare  tutta  la  fedeltà  e il  rispetto. 

Non  cesseremo  eziandio  d’ innalzare , unitamente  alle  nostre 
gregge,  le  più  fervide  preghiere  all’ Altissimo  ed  all’ Immacolata 
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« 

Vergine  Maria  per  la  vostra  incolumità , per  la  vostra  pace , pel 
vostro  trionfo. 

Aggradile,  Padre  Santissimo,  queste  umili  dimostrazioni,  e 
degnatevi  d’impartire  a noi  ed  a’  nostri  Parrocchiani  l’ apostolica 
Benedizione.- 

Dalla  Residenza  Piebaie  di  San  Giustino,  Diocesi  di  Città  di 
Castello,  questo  dì  22  Febhraro  1860. 


finitissimi,  ossequiosissimi,  obbedienlissimi  Figli  e Sudditi 
Angelo  Mancini  , Arciprete  di  San  Giustino  e Vicario  Foraneo 

9 

• r 

( Seguono  le  firme  de’  sei  Parrochi.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  SAN  GIUSTINO 


Beatissimo  Padre, 

• 

Nella  commozione  universale  di  dolore  e di  sdegno,  in  che 
proruppe  il  cattolico  mondo  al  grido  forsennato  di  alcuni  ingratis- 
simi figliuoli,  che  crudeli  si  attentano  di  strappar  dal  seno  della 
propria  Madre  parte  di  quella  eredità,  che  la  divina  Provvidenza 
per  altissimi  suoi  fini  le  ha  assegnata  e conservata  per  tanti  seco- 
li , e farne  parte  ai  suoi  nemici , con  afflizione  indicibile  al  cuore 
veramente  paterno  della  Santità  Vostra,  vigile  Custode  della  me- 
desima; il  Municipio  di  San  Giustino,  Provincia  e Delegazione  di 
Perugia,  con  i suoi  amministrati,  mosso  da  quella  Religione,  che 
professa , e che  esser  debbo  propria  di  ciascun  figlio  della  Chiesa , 
non  che  da  quello  spirito  di  suggezione  che  ha  professato  mai 
sempre,  e intende  di  professare  verso  codesta  santa  Sede  e a 
Vostra  Santità,  come  suo  legittimo  e benignissimo  Sovrano,  a pe- 
gno di  divozione  e suo  grato  animo,  si  stima  fortunato  di  poterle 
attestare  e manifestare  in  questi  supremi  momenti  la  lealtà  della 
sua  sudditanza  e la  sincerità  del  suo  attaccamento  speciale.  Pro- 
stralo perciò  egli  ossequioso  al  bacio  dei  vostri  santissimi  piedi  in 
faccia  a quanti  sorgono  intorno  alla  Santità  Vostra  nemici , si  pro- 
testa vostro  suddito  fedele,  e che  non  vuole  altri  riconoscere  fino 
alla  più  tarda  giornata  sopra  di  sè-  a Sovrano,  che  la  Santità 

Vostra  e la  santa  Sede  ; e quindi  animato  da  tali  sentimenti  offre 

♦ 

tutto  sè  stesso,  le  sue  sostanze,  le  sue  famiglie  e ciò  lutto  di 

che  può  disporre  alla  difesa  di  Vostra  Santità  e di  quelle  terre 

tutte,  che  la  divina  Provvidenza  ha  affidato  al  Dominio  temporale 
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della  santa  Sede,  in  cui  Voi,  Beatissimo  Padre,  meritamente  se- 
dete. Quel  Dio  cho  ha  trascelto  Vostra  Santità  a Capo  visibile  della 
sua  Chiesa,  e destinato  per  grazia  singolare  a nostro  Sovrano  e 
Principe  benignissimo , confermi  questi  nostri  voti  e ardentissimi 
desiderii.  Le  porte  dell’abisso  non  prevarranno  giammai  contro  il 
vostro  Tfono,  o Beatissimo  Padre,  chè  Voi  siete  il  Vicario  di  Co- 
lui che  suscita  dalla  polvere  le  Nazioni  e le  abbatte,  e i destini 
tutti  regge  dei  popoli.  Prenda  perciò  conforto  l’animo  vostro,  e 
frutto  sia  della  vostra  benignità  accogliere  questi  sentimenti , che 
sono  di  figli  e sudditi  devotissimi,  e che  a Voi  dirigono  a lenire 
in  parte  quell’ afflizione , che  tanti  beneficati,  ed  ora  sconoscenti 
figliuoli  iinmerilamente,  ingiustamente  e spinti  dal  vertiginoso  spi- 
rito del  secolo,  fanno  provare  alla  Santità  Vostra,  da  cui  i sotto- 
scritti  implorano  la  santa  Benedizione. 

> 

Dalla  Residenza  municipale  di  San  Pietro,  questo  dì  20  Feb- 
braio 1860. 

Andbea  Battaglini  , Priore 

„ t e 

( Seguono  le  firme  de'  g aulivo  Anziani.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE  DI  TODI 


Beatissime  Pater, 

Cum  iam  universus  calholicus  orbis  longe  lateque  uno  animo 
mirabiliter  movealur,  et  clamoris  voces  emittens  penitus  inge- 
miscat,  quoti  Chrisli  fidelium  omnium  Pater  atque  sacrorum  Ca- 
nonum  Magister,  Vindex  ecclesiasticae  diseiplinae,  elavium  usu 
codi  Arbitcr  et  inferi , acerbissimo  aflìcialur  dolore  rebusque  af- 
Oiclis  maxime  utalur  ; quippe  qui  circumspiciat  malorum  agmen 
et  vini  illam  bostium  , qui  pcrdilissimo  hoc  tempore  Ecclcsiae 
sanctae  bellum  nefarie  moliuntur,  et  iura  et  civilem  Principatum 
divina  Providenlia  institutum  subverlere  nituntur;  Dignitates  et  Ca- 
nonici  sanctae  Tuderlinae  Ecclesiae  ex  animo  glorianles  se  Tibi , 
Pater  Sanclissime,  religione  ac  fide  iam  arctissimc  Dei  benefìcio 
ac  insepiyabiliter  codesti  affluente  gratia  forc  coniunctos,  animi 
scnsus,  vota  sua  cum  tot  centenis  Christianorum  millibus  con- 
terrò satagunl. 

Scito  ergo,  Benignissime  Pater,  nostrum  quoque  esse  dolorem 
quoversaris,  nostras  amaritudincs  quibus  amarissime  potaris.  Àd- 
haeremus  enim  Tibi , licei  infirmilalis  noslrac  conscii,  adhaeremus, 
quamvis  .meritis  filii  novissimi  non  vero  dileclione  gratique  animi 
affectu , religione  ac  fide  ; et , sivc  prospera , sive  advcrsa  prò 
divina  tuenda  vcrilate  et  iustitia , quas  Sedis  tuae  firmamentum 
confìtemur,  volente  et  permiltenlc  Deo  nobis  contingant,  tua  sc- 
quemur  vestigia.  Adhuc  namquc  lecum  sentimus  si  vocem  allollas 
ad  spiritale  ciendum  bellum , sivc  dcprecaliones  praecipias  contra 
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spirituales  nequitias,  ve!  si  quid  iubeas,  quod  ad  comune  Fidelium 
bonum  fidei  lumino  Gentibus  revelandum  Tibi  visum  fueril  expe- 
dire;  quo  animo  semper  aflecti  fore  con  fidi  ni  us.  Qui  eodem  sunt 
tccum  charitalis  foedere  coniuncti , aetemam  salulem  consequantur  ; 
et  qui  contradicunt  Tibi  ignobiles  et  inglorii  confundanlur  : nani 
ex  tunc  polestas  est  tua  maior,  et  lapis  angularis,  sopra  quem 
niteris  firmamento  tulissimo,  fict  pelra  scandali  et  olfensionis  iis, 
qui  primao  omnium  potestali  resistimi. 

Siculi  vero  dolendum  essel  quod  infensissimi  Ecclesiae  hostes  ad 

divinam  doctrinam  et  dogmata  labefaclanda , morumque  sanctilalem 

» 

intcgritatemque  foedissime  delurpandam , pestifera  non  solum  scripta 
in  vulgus  edant,  quo  magis  doctrinis  variis  et  peregrini  scinda»- 
tur  et  abducanlur  populi,  sed  subduclis  et  depravalis  Bibliis  ventali 
contradicant , quae  penes  Pelri  sedem  est,  cuius  auctoritate  oportel 
statuantur  quae  revelata  sunt,  et  terreslria  quaeque  ad  coelestia 
diriganlur;  ila  dolendum  esset  testimonia  nimis  credibilia  ad  ini- 
quissimos  sensus  accommodari , vcl  insidiose  agentes  vehementer 
in  lego  verae  libertatis  scandalizari , ut  nisi  remedium  coeleslis 
pietas  protulissct,  nempe  nisi  solatio  haberemus  sanclos  libros,  in 
quibus  idipsum  sapientes,  in  quibus  gloriali tes  spe‘  fuluram  vitam 
inquirimus,  deessel  simul  unde  consolarcmur  Te,  Pastor  bone, 
qui  porlis  Sion  praecs  nimia  cum  sollicitudinc. 

Accipe  ergo,  quod  aelas  antiqua  coluit,  ornavit  pictis  imagi- 
nibus,  manu  scripsit  industri,  volumen  seu  biblicum  Codicem , 
et  quem  antiquitatis  studiosi  plurimi  faciunt,  quemque  nos  arde 
adservavimus  in  Grammalophilacio  nostrae  Cathedralis  ; hunc  di- 
gnum  sane  duximus  qui  Sanclitati  Tuae  perhibeat  testimonium, 
qua  singulari  revcrentia,  quo  obsequio,  seu  mavis,  dilcclione, 
Te  prosequamur  ; ut  inspecta  hac  religione  et  fide  eain  capias 
consolalioncm , qua  dece!  filios  solari  dulcissimum  Parcnlem , qua 
subditos  mitissimum  Principcm.  Uumanitas  tua  suscipial  peraman- 
ter  quod  ofierimus,  memores  quanlum  prò  hac  Ecclesia  ipsa  ope- 
rata sit  Sanditas  Tua. 
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llnum  supercst.  Pater  Sanete,  ut  quoniam  non  imam  tantum 
habes  Benedictionem , quac  nec  loco  consistal , sed  gyrum  coeli  et 
lerrae  Circuit  piena  gratiarum  ; bcnedicas  provolulis  ad  pedes  tuos 
nobis  filiis,  servis,  subditis,  quibus  potenlia  sanclissimae  Trinita- 
tis,  quam  confitemur  et  adprecamur,  serve!  donum  pacis  et  fidei. 

Sanctitatis  Tuae, 

Tuderti  ex  aedibus  Capitularibus , pridic  idus  Februarii  1860. 


Flumillimi  Famuli  el  obsequcntissimi  Filii 
Aloysius  Archidiaconus  Paolicci  Mancinelli  , 
Adrianus  Archipresbyter  Quagliarmi. 

(Seguono  le  dieci  firme  de ' Canonici.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  TODI 


Beatissimo  Padre, 

Il  Gonfaloniere  e gli  Anziani  della  città  di  Todi,  sudditi  fede- 
lissimi della  Santità  Vostra,  crederebbero  mancare  al  proprio  do- 
vere, se  tardassero  di  umiliare  ai  piedi  dell’augusto  vostro  Trono 
i sentimenti  del  loro  cordoglio  e della  loro  devozione. 

Con  tutti  gli  ordini  della  Popolazione,  che  gli  ossequiosi  espo- 
nenti hanno  F onore  di  rappresentare,  non  possono  essi. non  divi- 
dere l’amarezza  che  affligge  l’animo  di  Vostra  Beatitudine  per  la 
guerra,  che  al  civile  Principato  della  Santità  Vostra  si  fa  nelle  Pro- 
vince della  Romagna;  sentono  perciò  essi  il  bisogno  di  esprimere 
in  nome  della  Città  c della  Popolazione  Tuderte , rimasta  fedele  ai 
suoi  doveri  verso  la  Santità  Vostra,  che  in  mezzo  al  dolore  ca- 
gionato per  l’allontanamento  momentaneo  dalla  soggezione  della 
santa  Sede  di  tanta  nobilissima  parte  nello  Stato,  intendono  e vo- 
gliono stringersi  più  fortemente  al  Soglio  pontificio. 

L’amore  e la  devozione  di  cui  si  è circondata  la  Santità  Vostra 
per  le  concessioni  possibili  che  elargiva  magnanima  ai  suoi  po- 
poli , ed  al  pratico  sviluppo  delle  quali  ha  atteso  il  $uo  Governo  ; 
non  che  per  le  beneficenze  speciali,  di  cui  ha  fatto  degne  tante 
città,  delle  quali  Todi  è stata  fra  le  altre  lo  scopo,  non  verran- 
no inai  meno  negli  esponenti  e nella  Popolazione  da  essi  rappre- 
sentata : onde  eglino  nell’  umiliare  questi  rispettosi  sensi  del  loro 
attaccamento  fanno  voti  sinceri,  perchè  presto  rientri  nell’ordine 
l’anzidetla  parte  del  suo  Stato,  al  quale  sarà  così  dato  potere 
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tranquillamente  fruire  delle  provvide  cure,  a cui  sempre  è stato 
intento  il  cuore  generoso  della  Santità  Vostra. 

Voglia  la  Santità  Vostra  accogliere  benignamente  questo  atto 
di  sudditanza  e di  affetto,  e spargere  sopra  gli  esponenti  e sulla 
Popolazione  Tuderle  quella  Benedizione,  che  implorano  inchinali 
riverentemente  ai  suoi  piedi. 

Serafino  Paolucci  Mancinelli  , Gonfaloniere 


( Seguono  le  firme  de'  quattro  Anziani.) 


DELEGAZIONE  DI  PERUGIA. 


687 


. \ 

IL  COMUNE  DI  VAIANO 


Beatissimo  Padre  , 

Sanie  Paolozzi,  Scrittore  comunale  dell’Appodiato  Vaiano  nella 
Delegazione  apostolica  di  Perugia,  come  Deputato  al  presente  atto 
dalla  pubblica  Rappresentanza  del  suo  Municipio,  prostrato  avanti 
l’augusto  Trono  della  Santità  Vostra  umilmente  espone  : 

Che  il  doveroso  atto  di  omaggio,  umiliato  dall’Oratore  a nome 
della  sua  Comune  ai  vostri  santissimi  piedi , in  circostanza  del 
glorioso  transito  di  Vostra  Beatitudine  per  Città  della  Pieve  nel 
primo  Settembre  1857,  si  sarebbe  risoluto  in  uno  sterile  compli- 
mento, se  non  avesse  resistito  all’ardua  prova  offertasi  nell’invito 
del  Governo  insurrezionale,  erettosi  in  Perugia  nel  Giugno  pros- 
simo passato. 

Ora  non  regge  l’animo • all’esponente  nel  sentire  come  viene 
straziato  il  paterno  cuore  della  Santità  Vostra  per  la  ribellione  di 
una  parte  del  Dominio  pontifìcio,  e però  l’oratore  a nome  della 
sua  Comune  viene  ad  esternarne  il  più  sentito  dolore,  ed  a rin- 
novarne le  proteste  di  fedelissima  sudditanza,  non  cessando  di 
porgere  fervidi  voti  aH’Altissimo,  affinchè  affretti  l’ora  in  cui,  se- 
data la  tempesta,  si  degni  ridonare  il  sereno  ai  felicissimi  Domi- 
mi della  santa  Sede. 

Spera  l’Oratore  che  la  Santità  Vostra,  nella  sua  inesauribile 
clemenza,  ad  esempio  di  quel  divino  Maestro,  che  dei  « piccoli  si 
compiace  »,  si  degnerà  di  accogliere  benignamente  i veraci  senti- 
menti di  rozzi  agricoltori , le  cui  attestazioni  di  sincera  devozione 
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non  hanno  minore  ingenuità  ed  energia  di  tutte  quelle,  che  ven- 
gono umiliate  alla  Santità  Vostra  da  ogni  parte  dell’  Universo  ; ed 
intanto  prostrandosi  al  bacio  dei  santissimi  piedi  implora  umilmen- 
te sopra  di  sò  e del  Municipio  di  Vaiano  l’apostolica  Benedizione. 

Dalla  Residenza  municipale  di  Vaiano,  questo  dì  12  Aprile  1860. 


Sante  Paolozzi  , Deputato 


DELEGAZIONE  DI  RIETI 


IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE  DI  RIETI 


Beatissimo  Padr$  , *.  • 

L’ espressioni  di  altissima  venerazione  e di  sincera  fedeltà , 
che  il  Capitolo  della  Cattedrale  Basilica  di  Rieti  umilia  al  Trono 
della  Santità  Vostra,  nop  sono  un  atto  semplice  di  sudditanza,  ma 
uno  sfogo  passionato  di- animo.  Se  questo  infino  ad  ora  ha  com- 
presso quel  sentimento  .d’ indignazione  che  acerbamente  lo  addo- 
lorava, nel  vedere  gli  scellerati  consigli  e le  opere  più  scellerate 
ancora,  per  le  quali  il*  Vostro  santo  petto  da  fiera  angoscia  è tanto 
straziato,  non  può  più  contenersi  dall’ unire  il  suo  grido  a quello 
dell'universale.  Certo  più  singolare  che  raro  nella  storia  della 
Chiesa  è questo  subito,  vivo,,  spontaneo  commoversi  dell’Orbe 
intero  cattolico,  a solenne  ripfovazione  e dolore  per  atti  nefandi 
contro  il  sacro  Principato  di  Roihà e ciò  fa  sentire,  come,  in 
onta  ai  vostri  nemici , vi  adora  questa  età , che  Voi  illustrale  ed 
edificate  colle  più  sublimi  virtù  di  supremo  Pastore,  e di  Padre 
più  che  di  Principe.  Af  supremo  Pastore  pertanto,  al  Padre  affet- 
tuoso, ed  al*  Principe  augusto  il  Capitolo  di  questa  vostra  fedele 
Città  offre  sinceramele  lutto  sò  stesso , e non  cesserà  daHe  sue 
calde  preghiere  per  l’aHeviamento  delle  vostre  pene  e per  la  con- 
servazione de’  vostri  preziosi  giorni  presso  rullare,  ove  riposano  . 
le  venerande  ceneri  della  gloriosa  vergine  sanla  Barbara  di  questo 
' P.  ì.  Voi.  II.  81 
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popolo  validissima  proteggi Irice.  Possa  la  invilla  Eroina  della  Fede 
col  fulmine  di  cui  è custode,  far  cadere  di  mano  ai  traviatissimi 
vostri  figli,  tauto  da  Voi  amati  e tanto  beneficati,  quelle  armi  par- 
ricide,  colle  quali  essi  minacciano  cotesta  eterna  e santa  Città! 
Il  Capitolo  Reatino  porla  salda  fiducia,  che  Voi,  Beatissimo  Padre, 
dato  in  dono  dalla  Provvidenza  al  mondo  intero,  quale  inclito  di- 
fensore dei  diritti  della  Chiesa,  e di  tutti  i troni  della  terra,  sa- 
rete l’Angelo  universale  di  pace,  suggellando  col  vostro  carattere 
d’incrollabile  costanza  i fasti  onorandi  della  Chiesa,  in  questa  se- 
conda  metà  del  secolo  decimonono.  Il-  tuono  della  vostra  onnipo- 
tente parola  confonderà  i sapienti  di  Babilonia,  c sperderà  le  volpi 
della  Samaria,  tutte  intese  a.  disertare  la  mistica  vigna  di  Gesù 
Cristo.  11  trionfo  della  verità  e della  giustizia  non  sarà  lontano. 
Tale  è l’augurio  faustissimo  che  questo  Capitolo,  in  Dio  fidando, 
vi  esprime.  - 

Degnatevi,  Padre  Santo,  di  aggradirlo  colle  proteste  della  sua 
fedele  devozione,  c qui  con  profondissima  riverenza,  implorando 
l’apostolica  Benedizione,  vi  bacia  umilmente  i sacri  piedi. 

Domenico  Arciprete  Blasetti 

* 

( Seguono  le  firme  de'  trentanove  Canonici  c Beneficiati.) 
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IL  DELEGATO 

E LA  CONSULTA  DELLA  DELEGAZIONE  DI  RIETI 


Beatissimo  Padre, 

In  mezzo  alla  trattazione  delle  provinciali  bisogne,  preoccupa- 
vaci  l’animo  un  sentimento  d’una  importanza  maggiore  di  quello 
delle  bisogne  medesime.  È esso  il  sentimento  del  dovere  che  ci 
porla  ad  inchinarci  al  Trono  della  Santità  Vostra,  per  far  manife- 
sto come  quella  filiale  devozione  mai  sempre  osservata  da  questa 
Provincia  Sabina , vèrso  la  sacra  vostra  Persona  ed  *il  Principato 
della  Chiesa,  non  solo  non  è venula  mai  meno,  ma  sì  veramente 

, e 

in  questi  ultimi  fortunosi  avvenimenti , co’  quali  postergalo  ogni 
rispetto  di  giustizia,  ad  istigamento  di  estranei  sovvertitori,  si  com- 
mette la  più  flagrante  violazione  del  diritto,  ella  si  è avvalorata 
per  l’indignazione,  che  negli  animi  onesti,  la  Dio  mercè,  destano 
e destcran  sempre  le  fellonesche  usurpazioni , le  quali , pretestando 
vani  e colorati  titoli,  alla  fin  fine  tendono  al  totale  sconvolgimen- 
to del  civile  consorzio.  Il  nostro  Paese,  o Padre  Santo,  per  la 
sua  giacitura  stassene  così  appartato,  da  non  poter  essere  troppo 
esposto  a questi  contagi  che  ci  vengono  da  fuori , c godo  pur 
l’animo  a noi,  che  qui  in  Rieli  convenimmo,  rappresentanti  de’  voli 
c degli  interessi  della  Sabina,  di  poter  alzare  la  voce  per  tante 
artifiziose  menzogne  che  si  licenziano  eziandio  per  le  stampe,  ed 
attestare  che  ci  è gloria  il  vivere  sotto  il  mite  e giustissimo  Go- 
verno della  Santità  Vostra,  Governo  che  desterebbe  l’invidia  a qual 
che  si  fosse  più  vantaggiata  contrada,  se  lo  spettro  delle  rivolturc 
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politiche  non  l’avesse  tante  volte  offeso.  Nè  potranno  per  niuna 
vicenda  mai  cadere  dall’animo  le  singolari  prove  del  paterno  af- 
fetto, onde  la  Santità  Vostra  fin  dal  principio  del  suo  glorioso 
Pontificato  e poi  sempre  incessantemente  si  è ingegnata  con  ma- 
gnanimo proposito  di  acquistare,  non  che  rammirazione  e la  fede, 
eziandio  l’amore  e rattaccamento  de’  sudditi. 

Prostrati  riverentemente  preghiamo  alla  Santità  Vostra  ogni  fa- 
vore dal  Cielo  e le  baciamo  il  sacro  piede. 

Rieti,  li  15  Novembre  1859. 

t • 

Umilissimi,  devotissimi,  fedelissimi  Sudditi 

Camillo  Roggeri  , Delegato  Apostolico  di  Rieti 
(Seguono  le  firme  de ’ cinque  Consultori.) 
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LA  DELEGAZIONE  DI  RIETI 


Beatissimo  Padre  , 

In  mezzo  alla  tempesta  da  cui  è agitata  l’ Italia , e che  pel 
raggio  benefico  di  un  astro  protettore,  si  ha  fiducia  che  possa 
quanto  prima  dissiparsi,  e così  lasciar  libero  I* influsso  di  una  luce 
più  viva  e serena,  per  facilitare  semprepiù  nelle  masse  lo  svilup- 
po di  una  migliore  esistenza;  era  tutta  intesa,  conforme  lo  Ò,  la 
Santità  Vostra  a svolgere  nell’alta  sua  mente , e perfezionare  mag- 
giormente quelle  civili  istituzioni , che  utilmente  provveggano  al  bi- 
sogno de’  popoli , o che  meglio  giovar  possono  alla  tranquillità  ed 
alla  dignità  dello  Stato.  E mentre  nell’ augusto  recesso  della  di- 
chiarala neutralità  alle  vicende  della  guerra , che  ferve  nella  parte 
più  settentrionale  della  Penisola,  pregava  il  sommo  Datore  de’ lu- 
mi ad  infondere  nel  cuore  di  tutti  gl’  Italiani  lo  spirito  pacifico 
della  sua  sapienza;  un  politico  sconvolgimento,  aiutalo  e preparato 
da  esterne  congiure,  si  è suscitato  in  varie  Pontificie  Province,  e 
qualche  città  con  tanto  dolore  dell’animo  vostro  e di  quanti  sen- 
tono fra  i vostri  governati  il  vero  bene  della  fedele  sudditanza 
aH’autorilà  Pontificale,  ha  disgraziatamente  provati  i terribili  danni 
che  seco  trascina  la  ribellione  c l’anarchia. 

La  Sabina  però,  di  cui  piacque  alla  vostra  somma  clemenza  di 
allidare  a me  contro  ogni  mio  merito,  il  reggimento  nel  Sovrano 
vostro  Nomo,  clic  fu  già  tanta  parte  di  Roma  ed  in  ogni  evenienza 
si  mantenne  ferma  e costante  all’augusto  Trono  de’  Pontefici,  e di 
cui  è Capo-luogo  la  città  di  Rieti,  che  ebbe  ad  onore  del  suo  stemma 
il  distintivo  di  « sempre  fedele  »;  la  Sabina,  Beatissimo  Padre, 
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anche  nelle  presenti  luttuose  vicende  ha  mostrato  e mostra  il  suo 
deciso  attaccamento  al  legittimo  Principe,  facendo  voti  che  cessi- 
no una  volta  le  mene  di  una  fazione,  la  quale  non  mira  ad  altro 
che  a minare  l’esistenza  della  Sovranità  del  Capo  della  Chiesa 
cattolica,  o a diminuire  per  lo  meno  quella  estrinseca  libertà  ed 
indipendenza  nell’esercizio  del  Primato  supremo,  per  la  quale  li- 
bertà ed  indipendenza  dispose  Iddio  ne’  profondi  suoi  consigli  che 
la  santa  Sede  avesse  un  temporale  Principato. 

liugge  però  ancora  il  Leone  di  Giuda  ; e Voi , Padre  Santo , 
cui  fu  data  in  custodia  la  mistica  Torre,  dalla  quale  pendono  le 
armature  dei  forti  ; Voi , che  assiso  in  Trono  fra  i popoli  ed  i 
Re  ne  librate  con  arcane  bilance  i diritti  ; deh  ! scuotete  la  verga 
portentosa  che  Dio  stesso  pose  nella  vostra  potentissima  destra,  e 
rinnovate  i stupendi  prodigi,  onde  impari  l’Egitto  a rispettare  la 
vostra  forza  in  Israello.,  ' 

Un  raggio  intanto  della  vostra  luce  che  viva  ed  immensa  come 
quella  del  sole  si  spande  dal  Vaticano  ad  irradiar  l’universo,  si 
diffonda  sempre  placido  e sereno  sull’orizzonte  di  questa  benaffetta 
Provincia,  e riaccenda  c ravvivi  le  morte  speranze  dell’antica  sua 
gloria  ; dissipi  totalmente  le  tenebre  che  il  furióso  nembo  della  in- 
credulità va  empiamente  agglomerando  intorno  all’Arca  dell’allean- 
za; e torni  una  volta  la  pace,  che  da  tanto  tempo  sospira  il  mondo 
e specialmente  il  travagliato  ovile  di  Cristo  ; e riparati  i danni  di 
Solimi , scorrano  sempre  così  tranquilli  i preziosi  vostri  giorni , che 
mai  più  da  pubblica  sventura  non  spiri  un’  aura  d’affanno. 

Sono  queste,  Beatissimo  Padre,  le  aspirazioni  della  Reatina 
Provincia;  sono  queste  le  dichiarazioni  solenni  del  Municipio  di 
questa  città,  il  quale  si  ò a me  formalmente  presentato  a ratifi- 
carle colla  più  ingenua  emozione  dell’animo;  e sono  queste  pur- 
anco  le  aspirazioni  ed  i voli  che  io,  unitamente  a coloro  che  la 
Santità  Vostra  nell’alta  sua  sapienza  mi  diede  a compagni  c colla- 
boratori a ben  dirigere  l’ amministrazione  dei  pubblici  affari,  ve- 
niamo rispettosamente  a deporre  innanzi  all’augusto  vostro  Trono, 
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nell’atlo  stesso  che  prostrati  unitamente  al  bacio  de’  santissimi  pie- 
di , imploriamo  fervidamente  su  di  noi , sul  Municipio  e su  tutta 
la  Provincia  di  Rieti  la  paterna  vostra  Benedizione. 

Della  Santità  Vostra, 

Rieti,  13  Luglio  1859. 


Umilissimi,  devotissimi,  ossequiosissimi  Sudditi 

Camillo  Buggeri , Delegalo  Apostolico, 
Coriolano  Buuseui , Consigliere  Governativo , 
Annibale  Vicentini  , Consigliere  Governativo , 
Paolo  Sconi,  Consigliere  Governativo , 
Antonino  Bufàlieri  , Consigliere  Governativo. 
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IL  COMUNE  DI  RIETI 

E LA  MAGISTRATURA  DI  ROCCA  SI  NI  BALDA , CANEMORTO, 
POGGIOMIRTETO , FARA  E MAGLI  ANO 


Beatissimo  Padre, 

• 

Amareggialo  l’animo  paterno  delia  Santità  Vostra  dalle  vicende 
suscitatesi  in  alcune  Province  dei  PontiQcii  domimi , si  degni  ac- 
cogliere i sentimenti  di  rispetto  e di  fedeltà  dalle  primarie  Magi- 
strature della  Provincia  di  Rieli  e Sabina,  di  cui  sono  interprete 
fortunato  in  circostanza  della  discussione  del  Preventivo  dello 
Stalo  del  1860  e dei  consuntivi,  in  adempimento  delle  sue  so- 
vrane disposizioni. 

Fra  i diversi  regimi,  che  regolano  i destini  dei  popoli  di  Eu- 
ropa, sebbene  il  nostro  Stato  ne  sia  piccola  frazione,  si  vide  fa- 
vorito dall’essere  governalo  dal  Capo  della  Religione  cattolica,  che 
sotto  questo  interessante  rapporto  lo  pone  in  relazione  con  tutto 
il  mondo,  e ne  trae  profitto  la  pubblica  prosperità. 

Elettivo  il  nostro  Sovrano , si  videro  ascendere  H Soglio  uomini 
sommi  per  sapienza  c bontà,  come  per  chi  li  somiglia,  sempre  è 
aperta  la  via  per  esserne  gli  emuli  ed  i successori. 

Istituzione  italiana  il  Dominio  temporale  del  Pontifice , nel  ren- 
dere onore  al  merito,  si  vide  resa  chiara  ed  illustrata  da  uomini 
usciti  da  ogni  classe  del  pubblico. 

Tutto  ciò  che  ci  circonda,  campagne  coltivate,  città,  abitazioni, 
benessere,  religione,  governo  fu  l’opera  dei  nostri  maggiori;  e 
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neiraccellarne  l’eredità  in  una  parie,  non  sapremmo,  nè  è in  no- 
stro potere  il  ricusarla  o T annientarla  nell’altra. 

Le  grandi  variazioni  sono  inseparabili  da  gravi  perturbazioni, 
le  quali  sopravvivendo  alla  nostra  generazione,  non  ne  resterebbe 
per  noi  che  la  responsabilità  del  risultato  presso  le  altre  che  ci 
succederanno. 

Se  i Sovrani  secolari  sono  circondati  dagli  splendori  delle  vit- 
torie spesso  sanguinose  e distruggitrici  ; Voi  lo  siete  al  pari  di  essi , 
anzi  li  superate  per  i pregi  della  pace , cui  annunziando  ai  popoli , 
proteggete  per  essi  l’agricoltura,  le  arti  e quanto  contribuisce  alla 
prosperità  della  umana  famiglia. 

Già  fu  che  minacciala  la  pubblica  sicurezza  ovunque  e quasi 
scossa  dai  fondamenti  la  società  dalle  umane  vicende , molli  popoli 
d’ Italia  richiesero  la  proiezione  del  Pontefice  e si  dettero  sponta- 
nei al  suo  regime.  Non  sarà  mai , che  per  opera  nostra  si  lenti 
distruggere  il  fatto  dei  nostri  maggiori  ; anzi  porgiamo  voti  per 
vedere  ripristinato  il  vostro  potere,  come  per  l' innanzi  per  fatto 
spontaneo  delle  Province  sorelle. 

Si  degni  intanto,  Padre  Santo,  di  riguardare  la  nostra  Provin- 
cia con  occhio  paterno,  continuando  a beneficarci,  come  dal  primo 
giorno  che  foste  eletto  Pontefice,  ognora  faceste  in  modo  tanto 
straordinario,  ammirabile  e solenne. 

Hieli , 31  Ottobre  1859. 


Umilissimi,  devotissimi,  fedelissimi  Sudditi 
Conte  Pietro  Odoardo  Vincentini,  Gonfaloniere  di  Fieli, 
Gioacchino  Giammattei,  Priore  di  Canemorto, 

Giovanni  Cristofari,  Gonfaloniere  di  Poggio  Mirteto, 
Paolo  Cor  rad  ini,  Priore  di  Fara, 

Valentino  Orsolini,  Gonfaloniere  di  Maglùmo. 


(Seguono  le  firme  degli  Anziani  e dei  Segretumi.) 
P.  I.  Voi.  II.  SS 
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I COMUNI 

DI  COLLALTO,  PAGANICO,  NESPOLO,  COLLEGIOVE, 
RICETTO , SAN  LORENZO  E MARCETELL1 


Beatissimo  Padre, 

Gli  abitanti  della  Baronia  di  Collabo  sentono  il  dovere  d’acco- 
starsi al  Trono  della  Santità  Vostra  per  protestarle  la  loro  viva 
devozione,  e quella  parte  cordiale  e profonda,  eh’ essi  prendono 
alle  angustie  che  ora  opprimono  l’animo  vostro.  Se  non  sapessi- 
mo, come  Iddio  volesse  travagliata  sulla  terra  lavila  de’  suoi  più 
gran  santi  e più  gloriosi  Pontefici,  stupiremmo  al  vedere  rimeri- 
tato cosi  indegnamente  un  cuore,  che  altro  affetto  non  conobbe, 
fuorché  la  gloria  di  Dio  e il  bene  degli  uomini.  Ma  se  Iddio  pro- 
va , non  per  questo  abbandona  ; esso  saprà  sostenervi , e Voi  ve- 
drete un  altro  di  quei  prodigiosi  trionfi , dei  quali  il  vostro  Pon- 
tificato già  offre  più  d’un  esempio. 

Noi  a doppio  titolo  vostri  figli  presentiamo  a Dio  le  più  fervide 
preghiere,  perchè  il  suo  aiuto  sia  prouto.  Noi  lo  speriamo,  noi 
lo  invochiamo,  le  nostre  famiglie  l’invocano  con  noi.  Ma  crede- 
remmo di  mancare  ai  nostri  più  sacri  doveri , se  non  offrissimo 
allo  stesso  tempo  alla  Santità  Vostra  l’assistenza  della  nostra, 
benché  tenue  sostanza,  delle  nostre  braccia  e della  nostra  vita, 
per  difendere  la  sagralissima  Persona  del  nostro  amatissimo  Pon- 
tefice e Re , e per  ridurre  ai  loro  doveri  quei  forsennati , che 
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ardirono  di  levare  le  loro  mani  sacrileghe  contro  il  Governo  più 
legittimo  della  terra.  Prostrati  in  spirito,  ma  pieni  di  affetto  ai 
vostri  piedi,  invochiamo  la  paterna  vostra  Benedizione. 

A dì  8 Maggio  1860. 


( Seguono  duemila  centosessanlaselte  firme  dei  sette  Comuni.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE  DI  MAGLI  ANO 


Beatissimo  .Padre  , 

Francesco  Gaudollì  Vescovo  Suffraganco,  ed  il  Capiioio  della 
Cattedrale  di  Magliano  in  Sabina,  conoscendo  le  amarezze  del  pa- 
terno cuore  della  Santità  Vostra,  cagionale  dalle  macchinazioni 
degli  empii,  che  prendendo  di  mira  il  vostro  Dominio  temporale, 
cercano  di  attentare  a quella  Religione  suprema  e vera,  di  cui 
per  divina  Provvidenza  siete  l’augusto  Capo,  si  stringono  affettuosi 
e devoti  al  vostro  duplice  Trono  di  Pontefice  c di  Re,  a protestare 
e giurare  nei  modi  li  più  solenni  la  loro  filiale,  devozione  e sud- 
ditanza sincera  a Voi  ed  a cotesta  santa  Sede,  offrendo  per  quanto 
è da  loro,  alla  difesa  dei  vostri  inviolabili  diritti  e della  vostra 
sacra  ed  augusta  Persona,  lutti  loro  stessi,  le  loro  sostanze  e la 
loro  vita  medesima. 

Si  confidano  però  nel  Signore,  e gli  fan  voti  i più  ferventi  di 
non  avere  a dividere  colla  Santità  Vostra  le  sciagure  e le  ama- 
rezze della  persecuzione,  ma  bensì  la  letizia  del  trionfo,  che 
rendendo  più  gloriosa  e rispettabile  la  verità  della  nostra  augusta 
Religione,  riunisca  i dispersi  ed  erranti,  confermi  i credenti  e li 
moltiplichi;  e stringendo  tulli  coi  vincoli  di  carità  c di  pace,  formi 
un  solo  ovile  ed  un  solo  Pastore. 

Francesco  Gandoi.it,  Vescovo  Suffragamo  in  Sabina 

i 

( Seguono  le  ventilila  firma  (Ielle  Dignità,  Canonici 
e Bene  fidali  della  Cattedrale.) 
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I.  PROFESSORI 

E GLI  ALUNNI  DEL  SEMINARIO  DI  MAGLIANO 


Beatissimo  Padre, 

* 

I Maestri  eil  Alunni  del  Seminario  Sabino  in  Magliano,  prostrati 
al  bacio  del  sacro  piede,  siccome  tìgli  affettuosi  e sudditi  sinceri, 
di  pienissima  volontà  rassegnano,  confermano  e giurano  alla  San- 
tità Vostra,  eziandio  come  Monarca  temporale,  la  loro  perpetua 
fedeltà,  leale  obbedienza  e verace  devozione;  e in  ogni  caso,  e 
con  ogni  miglior  modo  di  loro  possibilità  son  sempre  pronti  di 
difendere  e sostenere  costantemente  l’augusta  Persona  vostra  e 
gl’inviolabili  c sacrosanti  diritti  della  santa  Sede. 

Se  non  che  i soscrilti  confidano  vivamente  nel  Signore,  che 
invece  di  dividere  colla  Santità  Vostra  gli  affanni  e le  sventure, 
dovranno  presto  partecipare  alla  letizia,  al  trionfo.  E genuflessi 
appiè  del  Trono,  implorano  la  paterna  Benedizione. 

Francesco  Canonico  Rebaldi,  Rettore 


( Seguono  le  sci  firme  de'  Maestri.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE  DI  SPOLETO 


Beatissimo  Padre. 

Fra  le  solenni  voci  di  conforto  che  da  lutto  l'Orbe  cattolico  si 
sollevano  al  vostro  Trono,  su  cui  sedete  Pontefice  e Re,  non  giun- 
gerà discara  eziandio  la  voce  del  Pastore  e del  Metropolitano  Ca- 
pitolo di  quella  Chiesa  Spolelina , che  fra  le  sue  umili  glorie  ritiene 
per  grandissima  quella  di  avere  avuta  la  vostra  augusta  Persona 
a suo  adorato  Pastore.  Oltre  ai  titoli  comuni  che  dividiamo  con 
tutti  i Cattolici  e con  tutti  i sudditi  fedeli  del  vostro  Governo,  i 
quali  ci  fanno  prender  parte  al  dolore  del  comun  Padre  e Sovra- 
no, noi  ne  abbiamo  dei  specialissimi,  la  reminiscenza  e la  grati- 
tudine pei  peculiari  benefìcii  di  che  ci  voleste  onorali. 

Quanto  sono  profonde  ed  impenetrabili  le  vie  del  Signore  ! 
L’ inferno  si  scalena  per  iscalzare  la  pietra  fondamentale  su  cui 
è edificata  la  Chiesa  ; ma  questa  pietra  è stata  fondala  in  codesta 
eterna  Città  dalla  mano  di  Dio,  e la  forza  dell' uomo  che  si  at- 
tenta di  scardinarla  non  fa  che  consolidarla  via  più. 

Si  trama  con  insigne  ipocrisia  (Voi  lo  diceste  e per  noi  son 
solenni  parole)  al  Dominio  temporale  di  Vostra  Santità  come  Re, 
onde  arrivare  se  fosse  possibile  con  questa  guerra  sorda  a render- 
vi schiavo  come  Pontefice  ; ed  ecco  che  il  solo  progetto  di  que- 
ste perfide  trame  ha  già  pro\ocalo  la  penna  delle  prime  notabilità 
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dell’ Episcopato  c del  laicalo  callolico,  per  innalzare  all’ evidenza 
di  un  assioma  in  faccia  al  cospetto  del  secolo  la  indispensabilità 
del  vostro  Reame  temporale  per  la  vostra  spirituale  indipenden- 
za, la  quale  è l’unico  faro  di  sicurezza  che  abbiamo  sulla  terra. 
I profondi  disegni  della  Provvidenza,  nel  mettervi  in  mano  colle 
Chiavi  del  cielo  insicmemcntc  uno  Scettro  della  terra,  non  sono 
stali  mai  più  luculentcmente,  più  trionfantemente  mostrati.  Questo 
è un  troppo  importante  servizio,  che  a traverso  delle  loro  inten- 
zioni Iddio  ha  voluto  che  preslrassero  a Voi  ed  alla  Chiesa  i suoi 
stessi  ipocriti  nemici.  Di  questo  trionfo  noi  ci  congratuliamo,  che 
ci  par  capace  di  addolcire  le  amarezze  del  vostro  cuore  paterno. 
I disegni  dell’uomo  non  cran  capaci  di  meglio  consolidarvi  nella 
convinzione  universale  lo  Scettro  di  Re,  per  via  più  assicurarvi 
l' indipendenza  di  Pontefice. 

Ma  noi,  o Beatissimo  Padre,  abbiamo  la  sorte  di  dare  alle 
vostre  amarezze  qualche  conforto  di  più,  che  non  tutti  gli  altri  Cat- 
tolici della  terra  c degli  altri  Stali  d’Italia:  noi  non  siamo  sola- 
mente cattolici  ma  sudditi  dell’amoroso  Governo  temporale  di  Vo- 
stra Beatitudine,  Se  in  noi  soli  fossero  unite  le  menti  ed  i cuori 
di  tutti  gli  altri  sudditi  del  vostro  Trono,  come  speriamo  che  lo 
sieno  quelli  di  tutti  i Cittadini  di  Spoleto,  noi  avremmo  una  sola 
parola  a portata  di  confondere  ogni  accusa,  di  smascherare  ogni 
ipocrisia,  una  sola  parola  da  pronunziare  con  alta  la  fronte  a tutta 
l’ Europa  ed  al  mondo  : « Noi  che  siamo  liberi  di  noi  vogliamo 
« essere,  noi  ci  gloriamo  di  essere,  noi  non  vogliamo  altro  essere 
« che  i sudditi  del  Padre  Santo.  Noi  rinunziamo  a tutte  le  utopie  : 
« a noi  basta  la  gloria  di  formare  nel  centro  dell’  Italia  un  popolo 
« che  Iddio  ha  destinalo  a circondare,  a tutelare,  a difendere  la 
« cosa  più  preziosa  che  abbiano  sulla  terra  dugenlo  milioni  di 
« Cattolici,  la  indipendenza  del  Vicario  di  Cristo.  » 

Benedite,  Santissimo  Padre,  queste  nostre  menti  e questi  no- 
stri cuori , e con  essi  quei  di  tutti  i nostri  concittadini , onde  se 
suonasse  l’ora  di  una  temporanea  prova  siamo  sempre  intrepidi 
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in  questi  sentimenti  leali , che  l’animo  ci  gode  di  potere  esprime- 
re e firmare  in  questo  giorno,  sacro  a codesta  Cattedra  di  Pietro, 
contro  la  quale  le  potenze  dell’inferno  non  prevarranno  giammai. 

Spoleto,  addi  18  Gennaro  1860. 

/ 

)►£(  Gio.  Battista  Arnaldi  , Arcivescovo  di  Spoleto, 
Luigi  Profili  , Priore , 

Alessandro  Arcidiacono  Leoncilli. 

(Seguono  le  altre  tredici  firme  dei  Canonici.) 
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IL  CLERO  DI  SPOLETO 

( 


Beatissimo  Padre, 

li  Clero  di  Spoleto,  umile  ma  devota  porzione  del  Sacerdozio 
cattolico,  e sempre  memore  di  avere  un  giorno  avuta  la  Santità 
Vostra  a Pastore  degnissimo  e amantissimo  della  Archidioeesi , non 
può  a meno  di  levare  la  sua  voce  e associarla  a quella  di  tante  mi- 
gliaia di  Cattolici,  che  sorge  unanime  da  ogni  angolo  della  Chiesa 
per  protestare  alla  Santità  Vostra  quei  sentimenti,  che  lo  spettacolo 
di  tanto  funeste  vicende  risveglia  in  ogni  .cuore  cattolico.  Esso 
riguarda  col  più  vivo  dolore  del  suo  animo  le  mene  perverse  c 
i sacrileghi  attentati , con  cui  uomini  privi  di  ogni  sentimento  di 
religione  e di  giustizia  perseverano  ostinati  nell’ usurpazione  che 
hanno  consummata  della  vostra  temporale  Sovranità  ; di  quella  tem- 
porale Sovranità  che  tutto  Y Episcopato  cattolico  ha  riconosciuta 
indispensabile  per  l’indipendenza  del  vostro  spiritual  ministero,  e 
che  la  divina  Provvidenza  ha  voluta  congiunta  nel  Capo  Supremo 
della  Chiesa , affinchè  franco  da  ogni  soggezione  terrena  potesse 
liberamente  esercitare  a vantaggio  dei  Fedeli  la  sua  spirituale  au- 
torità, e libera  risuonasse  la  sua  parola  in  ogni  parte  del  mondo 
o venisse  senza  sospetto  accolta  da  tutte  le  nazioni  cattoliche.  De- 
plora racciecamcnto  di  tanti  cattolici,  che  invece  di  tenersi  onorati 
nell’avere  a loro  Re  il  Padre  comune  di  tulli  i Fedeli , congiura- 
no coi  nemici  della  Chiesa  ad  umiliarlo  c ridurlo  nella  più  mise- 
randa schiavitù.  È contristato  dal  vedere  tanti  dei  vostri  figli  che 
ricolmi  per  Voi  di  beneficenze,  immemori  di  ogni  gratitudine  vi 
ricambiano  solo  di  vituperi  e di  oltraggi.  Ma  più  lo  amareggia  il 
P.  I.  Voi.  Il:  so 
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considerare  il  pervertimento  di  ogni  sano  principio  di  morale  e di 
religione,  clic  si  va  dapertutlo  operando  per  le  insidie  degli  empi 
in  mezzo  alle  incaute  ed  inesperte  popolazioni.  Che  se  in  mezzo 
all* aberrazione  di  tanti,  che  riempie  di  amarezze  il  vostro  cuore 
paterno,  può  servire  a Vostra  Santità  di  qualche  conforto  l’espres- 
sione della  fedeltà  e dell’ attaccamento  di  alcuni  vostri  figli  ; noi 
componenti  il  Clero  di  Spoleto  ve  lo  protestiamo  francamente.  Sì, 
Beatissimo  Padre , noi  ci  dichiariamo  figli  affezionati  e sudditi  de- 
voti di  Vostra  Santità , e riconosciamo  in  Voi  non  solo  il  Capo  su- 
premo della  Chiesa,  ma  eziandio  il  nostro  Principe  terreno,  e ci 
ripuliamo  a gloria  di  essere  soggetti  'alla  Sovranità  temporale  di 
Colui , che  comanda  a duecento  milioni  di  cattolici  e che  estende 
il  suo  impero  su  tutte  le  parti  del  mondo.  Noi  siam  pronti  a darvi 
qualunque  prova  della  nostra  devozione  e fedeltà,  e non  cessere- 
mo giammai  dall’  innalzare  voti  al  Signore  per  la  vostra  prosperità 
e per  il  trionfo  della  Chiesa.  Speriamo  fermamente  che  la  miseri- 
cordia di  Dio,  mossa  dalle  preghiere  della  Chiesa  universale,  voglia 
abbreviare  i giorni  della  vostra  adizione,  e consolare  pienamente 
il  vostro  cuore  col  ristabilimento  dell’ordine  o col  ritorno  dei  figli 
traviali  al  vostro  seno  paterno. 

Sono  questi,  Beatissimo  Padre,  i sensi  del  nostro  cuore  o nel- 
l'atto di  umiliarli  ai  piedi  del  vostro  Trono,  imploriamo  su  noi  e 
su  tulli  l’apostolica  vostra  Benedizione. 

(Seguono  le  quarantatre  firme  dei  Canonici  dei  Capitoli  di  S.  Pietro 

e di  S.  tìregorio  Maggiore , c dei  Prebendati  e Cappellani  della 

Metropolitana .) 
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I PAH HOC HI  DELLA  CITTÀ  DI  SPOLETO 


Beatissimo  Padre, 

Fra  i gemili  de’  Fedeli , che  da  ogni  più  riposto  angolo  della 
terra  supplicano  all’ Altissimo  perchè  cessi  la  tempesta,  la  quale 
terribile  minaccia  la  navicella  di  Pietro;  non  possiamo  non  alzare 
fervido  preci  eziandio  noi , Parrochi  della  città  di  Spoleto  ; città  che 
fu  tanto  cara  al  magnanimo  cuor  vostro,  o Beatissimo  Padre,  quan- 
do per  più  anni  ne  reggeste  la  Chiesa  con  ispirilo  di  rara  pru- 
denza, di  vera  mansuetudine  e di  evangelica  carità,  per  cui  grande 
appariste  dinanzi  a Dio  e dinanzi  agli  uomini. 

Preghiamo  il  Datore  delle  misericordie  che  sia  pago  ornai  della 
severa  giustizia,  con  che  tuttora  visita  la  terra,  gittando  la  confu- 
sione nell’  intelletto  de’  sapienti  del  secolo  ed  il  disordine  nel  cuor 
de’  popoli  : preghiamo  che  benigno  ritorni  la  luce  agli  erranti  nelle 
tenebre  e riconforti  l’anima  vostra  già  di  troppo  contristata,  rido- 
nando la  pace  alla  divina  sua  Sposa. 

E di  certo  Voi  piangete  amaramente,  o Pontefice  Massimo,  o 
Ke  clementissimo  : Voi  piangete  e noi  accompagniamo  il  vostro 
pianto  sulle  insidie  delle  volpi  che  intendono  a disertare  la  eletta 
vigna:  ma  e che  faceste  agli  stolti  che  vi  perseguono?  Voi  li  chia- 
maste dall’esilio  alla  patria,  ed  essi  vi  rinnegarono;  Voi  elargiste 
i tesori  della  beneficenza,  ed  essi  vi  tradirono;  vi  ributtarono,  ar- 
dimentosi financo  di  vilipendere  la  sacra  vostra  Persona. 

Passati  i tempi  dell’amarezza,  Voi  generoso  tornaste  alla  cle- 
menza, ed  essi  alle  battaglie.  Oh  mal  si  combattono  le  battaglie 
contro  il  Re  dei  Re  ! Dio  mira  dall’alto  e lascia  imperversare  la 
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follia  sulla  faccia  della  terra  fino  che  giunga  l’ora  sua , ed  il  Leone 
di  Giuda,  che  nella  prudenza  vegliò,  rugge  terribile:  già  la  sua 
voce  si  è diffusa  fra  le  genti  : i mansueti  l’ascollano  in  ispirilo  di 
umiltà  ; i soli  nemici  di  lui  si  sdegnano  e con  frode  indarno  s’af- 
faticano perchè  più  non  s’oda. 

Sì , Beatissimo  Padre , sarà  breve  la  pugna  : Voi  Pontefice  c 
Re  siete  il  fondamento  della  Religione  e dell’ordine  civile,  cho 
dalla  Sede  unicamente  del  Principe  degli  Apostoli  traggono  origi- 
ne c forza  la  fede , la  purità  della  morale , la  fermezza  (le’  troni , 
la  salute  dell’umano  consorzio,  la  quiete  della  famiglia,  il  di- 
ritto dell’uomo. 

La  verità  ed  il  bene  non  possono  rinnegarsi  che  per  un  istante. 
Voi  sarete , o sarà  fino  alla  consumazione  de’  secoli  la  pietra  an- 
golare della  Chiesa  cattolica. 

Degnatevi  di  accogliere  nella  bontà  dol  vostro  animo  paterno 
questi  nostri  ossequiosi  sentimenti , e prostrali  ai  vostri  piedi  san- 
tissimi, imploriamo  la  solenne  Benedizione,  che  ci  conforti  e ci 
avvalori  a sostenere  con  Voi , Padre  Santo , tutto  che  dimandi  al 
sacro  nostro  ministero  la  difesa  vostra  e della  Chiosa,  il;  trionfo 
della  nostra  santa  Religione. 

Spoleto,  il  dì  12  Febbraro  1860. 

(Seguono  le  firme  de’  tre  P arrochì.) 
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I PAR  HOC  III 

ED  IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE  DI  SPOLETO 


Beatissime  Pater, 

/ 

Humillimus  Prior  Parochus  Sancii  Pelri , Spolcli , loseph  Ergasli , 
cum  aliis  nonnullis  Parochis,  et  Sacerdolibus  Saccularibus  et  Rc- 
gularibus  Archidiooccsis  Spolclinac,  in  tanta  vicissitudine  rerum, 
propler  quam  lacrymis  madescit  Calholica  Ecclesia  cum  Christi  Vi- 
cario, muneri  proprio  deesse  duxerunt,  si  premercnl  silentio  pro- 
prii  animi  sensus  erga  vestram  Personam , undequaquo  impetitani 
hoc  infelici  temporis  momento,  in  quo  iura  omnia  multa  Christia- 
norum  pars  parvi  pendìi. 

Quapropter  parlicipantes  dolori  quo  premilur  Sanctitas  Vostra 
hoc  discrimine  temporis,  ad  ostendendum  animo  et  verbis  pro- 
prie devotionis  sensum  erga  Calholicam  Ecclesiam , hodie  adhor- 
tam  a spiritu  vertiginis  novatorum,  protestanlur  coram  Dco,  et 
de  sincero  animo  et  corde  firmissimam  inviolatamque  obedientiam 
Ecclesiae  illiusque  Pastori , cuius  memoria  in  benediclione  est 
in  hac  Dioecesi , ex  quo  illius  gubernacula  dirigebat.  Insuper  si 
opus  forct  certare  cum  discrimine  vilae  prò  gloria  augustissimac 
Christianae  Religionis,  cuius  in  terra  Caput  es,  sincero  et  lirmo 
animo  spondemus. 

Certe  novimus  inimicos  homines  suporseminasse  zizaniam  in 
agro  Domini  ad  bonum  frumentum  eradicandum , sed  veruni  quo- 
que est  Divinum  oraculum  in  quo  spoudetur  quod  « Deus  dissi- 
pai consilia  Gcnlium,  et  reprobai  cogilationes  populorum  »,  quod 
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inslanler  orando  petimus,  euramusque  ut  pctatur  dicendo  cum  lic- 
cio Vate  « Exurge  Domine,  et  iudica  causam  tuam  »,  ut  confun- 
dantur  superbi  in  persona  novatorum , et  exaltcntur  humilcs  in 
Persona  vestra  Dei  virtute. 

Terge  itaque,  Pater  Beatissime,  lacrymas  quibus  perfusus  es, 
et  dignare  in  nos  respicere  Ecclesiae  catholicae  ministros  tuis  aflli- 
ctionibus  participantes , uti  Christianos  et  uti  Sacerdoles,  conira 
quos  bcllum  est  institutum  ope  Daemonis,  Deo  permitlente  prò  com- 
pensanda  iustilia,  ut  verificclur  Apostoli  propheticum  dictum  (Ep.  XI 
ad  Thimot.  c.  3.),  nihilque  aliud  optamus,  quam  ut  adimpleatur 
id  quo  prophetiam  concludi!  « sed  ultra  non  proficient.  » Dignare 
ergo  nos  respicere  ut  tuos  Ecclesiaeque  slabiles  et  fidelos  subditos 
diclis  et  faclis  prò  veslro  Ecclesiaeque  levamine. 

Interim  vero  ut  id  probemus,  conversi  ad  Deum  voce  constanti 
et  data  fidelilor  ab  eo  pelimus  « Exurgat  Deus,  et  dissipentur 
inimici  eius,  et  fugianl  qui  oderunt  cum  a facie  eius.  » 

Confisi  tandem  in  Dei  clemenlia  cuius  bonitas  su  pia  mensuram 
est,  erigimur  in  spe,  quod  Deus  non  faciat  irritas  preces  ser- 
vorum  suorum , detque  pacem  Ecclesiae  et  vobis , a quo  ( fausta 
omnia  adprecando)  humililer  imploramus  apostolicam  Bonedictio- 
nem,  provoluli  ad  osculum  sancii  pedis,  ut  nos  roboret  ad  omnia 
sustinenda  certamina.  Quam  Deus,. eie. 

(Seguono  trentuno,  firma  di  Parrochi,  Sacerdoti  Secolari 

e Cappuccini.) 
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IL  CLERO  E I CITTADINI  DI  SPOLETO 


Beatissimo  Padhe, 

Le  nostre  parole,  dobbiamo  confessarlo  primamente,  per  quanto 
siano  segni  di  profonda  convinzione  delle  nostre  menti , saranno 
troppo  deboli  per  esprimere  i sentimenti  del  nostro  cuore  verso  la 
vostra  sacra  Persona. 

Voi , costituito  Principe  della  città  di  Dio , con  autorità  spirituale 
che  regge  e governa  l’Orbe  cattolico  universo,  con  autorità  tem- 
porale, mediante  la  quale  i Romani  Pontefici  modellarono  le  na- 
scenti istituzioni  delia  società  incivilita,  e Voi  la  educaste  fino  alla 
più  elevata  perfezione,  aggiungendo  agli  sforzi  dei  vostri  Predeces- 
sori novelli  sforzi  ; Voi  dallo  spirilo  di  errore  siete  minacciato  nel- 
la integrità  del  duplice  sovrano  Dominio.  Quanto  a noi  con  voce 
franca  e sincera  ripeteremo  la  sentenza  di  una  grande  nazione  : 
« Crediamo  che  la  vostra  autorità  non  può  essere  definita  che  da 
« Voi  stesso  e noi  vi  riconosciamo  tutti  i diritti  che  Voi  vi  rico- 
« noscete.  Crediamo  che  le  riforme  da  fare  non  saranno  buone, 
« efficaci  c legittime,  se  non  sono  fatte  liberamente  da  Voi.  » 

Pertanto  noi  riguardiamo  con  orrore  l’empietà  di  coloro,  i quali 
sotto  il  velo  di  riforme  ci  hanno  espresso  che  il  loro  scopo  si  ò 
l’ intera  abolizione  del  Potere  temporale  della  Chiesa , c ciò  per 
conseguire  l’intera  emancipazione  degli  ordini  civili  da  ogni  inge- 
renza o riguardo  religioso.  Il  che  non  b altro  che  la  fabbrica  della 
città  dell’uomo  in  opposizione  della  città  di  Dio. 

0 Padre,  o Re,  i vostri  occhi  bagnati  di  lagrime,  versale  su 
i danni  ed  i pericoli  della  Religione  e sulla  perdizione  di  tanti 
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figli  del  vostro  cuore,  si  volgano  sopra  di  noi  che  genuflessi  e 
riverenti  vi  domandiamo  quella  Benedizione,  che  il  patriarca  Gia- 
cobbe Pracsentes  tangens  futura  prospicieiis , colle  sue  mani  piene 
di  fede  e di  amore  impartì  ai  tigli  suoi,  Benedizione  che  c’infon- 
da lo  spirito  del  santo  divino  amore. 

Spoleto,  15  Marzo  1860. 

( Seguono  centocinque  firme  del  Clero  e degli  Abitami 
più  notabili  di  Spoleto .) 
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I SACERDOTI 

El)  1 LAICI  DELLA  CONGREGAZIONE  DI  EGGI 


Beatissimo  Padre, 


Quale  fra  i Cattolici  non  divide  colla  Santità  Vostra  i senti- 
menti del  più  acerbo  dolore,  per  gli  sforzi  de’  maligni  convenuti 
nell’empio  disegno  di  rovesciare  ad  un  tempo  Trono  ed  Altare? 
Quale  infatti  tra  i figli  della  Chiesa,  senza  apparir  degenere,  può 
non  giudicare  come  a sè  fatte  le  gravi  ingiurie , onde  si  cerca 
amareggiare  il  cuore  amoroso  del  comun  Padre  de’  Credenti  ? 

Padre  Santo,  i sottoscritti  Sacerdoti,  unitamente  ai  Notabili  delle 
rispettive  Parrocchie,  componenti  la  Congregazione  di  Eggi  nell’Ar- 
chidiocesi  di  Spoleto,  al  titolo  di  Cattolici  per  tutti  comune,  uni- 
scono l’altro  tutto  proprio  per  la  sempre  gloriosa  rimembranza  di 
essere  stato  la  Santità  Vostra  per  lo  innanzi  loro  amoroso  Pastore. 
Ed  è perciò  che  mentre  più  sentito  provano  il  dolore,  altrettanto 
più  premurosi  si  mostrano  di  offrire  all’addolorato  Padre  una  pa- 
rola di  conforto. 

Ah  non  isperino  gli  empii  riportar  vittoria  ! Il  popolo  alla  cura 
nostra  commesso  solennemente  ci  dichiarò  il  suo  attaccamento  alla 
augusta  Persona  della  Santità  Vostra,  per  la  difesa  do’  cui  invio- 
labili diritti  non  perdonerà  a sacrificio 

Le  consolanti  assicurazioni  di  questi  , pienamente  alle  nostre 
conformi  , giungano  a lenire  in  alcun  modo  le  ambasce  della 
P.  /.  Voi.  II.  00 
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Santità  Vostra , a’  cui  piedi  umilmente  prostrali , imploriamo 
supplichevoli  per  noi  e per  il  gregge  nostro  l’apostolica  Bene- 
dizione. 

Eggi,  3 Febbraio  1860. 


I).  Giuseppe  Moricuei.li,  Prior  Parroco 
della  Villa  di  Eggi 


( Seguono  guaranlcusetle  firme  dei  Mutabili.) 


delegazioni:  di  spoi.ei.o. 
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1 PARROCHI  li  SACERDOTI  DI  MONTEBIBICO 


Beatissimo  Padre, 

I Sacerdoti  Parrochi  della  Vicaria  Foranea  di  Montebibico, 
Diocesi  di  Spoleto,  con  il  più  profondo  rispelto , umiliano  ai  piedi 
della  Santità  Vostra  i loro  veri  o sinceri  sentimenti  di  fedeltà  e 
di  attaccamento.  Tali  sentimenti  hanno  essi  sempre  professati  ; non 
pertanto  altamente  commossi  dalle  attuali  tristi  contingenze , che  sì 
fortemente  affliggono  la  Paternità  Vostra,  non  mancano  di  viepiù 
consecrarli , in  ossequio  della  prelodata  Vostra  Santità  ; offerendole 
questo  nuovo  attestato  di  venerazione  e di  devozione,  con  quella 
cfficacità  di  animo,  pronto  a subire  qualunque  pericolo  ed  acerbità, 
piuttosto  che  dipartirsi  dai  detti  segni  di  affetto , e da  quella  vera 
sudditanza,  dovuta  all’ augustissima  vostra  Persona,  amantissimo 
Padre  e Sovrano. 

Alessandro  Martinelli  , Prior  Parroco  di  Montebibico, 
Vicario  Foraneo 


( Seguono  le  otto  firme  de’  Parrochi  e Sacerdoti.) 
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I PAKROCHI  DI  RAPICCIANO 


Beatissimo  Padre, 

Nel  perfido  infernal  movimento  degli  odierni  aminod ornatori 
della  società,  uon  avvi  chi  non  vi  scorga  la  malignità,  la  calun- 
nia c la  ipocrisia,  delle  quali  fan  uso  per  riuscire  allo  scellerato 
intento,  di  spogliare  cioè  il  Vicario  di  Gesù  Cristo  del  temporale 
Potere , por  avvilirlo  poscia , se  fosse  dato , e degradarlo  nello  spi- 
rituale. Quindi  è che  ogni  cuore  cattolico  deve  sentirne  l’amarezza 
ed  il  più  intenso  cordoglio. 

E se,  niuno  esser  vi  deve  fra  i veraci  e sinceri,  Cattolici , il 
quale  non  si  accinga  di  riparare,  per  quanto  è dato»,  aU’orribile  e 
detestabile  divisamente  degli  empii  ; chiaj;o  emergo , che  sopra  ogni 
altro  adoprar  devono  vigile  una  solerzia  ed  avvedutezza  coloro, 
che  per  disposizione  della  Provvidenza  trovansi  ausiliari  nella  di- 
reziono. spirituale  delle  anime,  e che  per  officio  del  sacro  lor  mi- 
nistero vogliare  coutiouameule  debbono  per  la  salvezza  della  por- 
zione del  gregge  loro  commessa. 

Noi  qui  sottoscritti , Padre  Santo,  pressoché  lutti  Pastori  di 
anime,  sentiamo  altamente  il  debito  da  cui  siamo  stretti,  ed  inten- 
diamo col  presente  umilissimo  Indirizzo  dare  le  più  sincere  ripro- 
ve di  attaccamento  e venerazione  alla  Sede  apostolica  ed  al  suo 
venerato  Trono  lomporale. 

Siam  pur  tutti  noi  dolentissimi  di  risaper  le  angosce,  che  gli 
impudenti  ammodernatoci , educati  alla  ribellione  ed  al  disordine, 
fanno  sperimentare  al  vostro  cuore  paterno,  e ci  senliam  sopraffatti 
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da  vivissimo  dolore  in  solo  considerare  l’ afflizione,  che  han  data 
c che  ognora  attentano  darò  coi  loro  conati,  nefandi  suggorimenti 
c riprovevoli  fatti , per  pervertire  i popoli  ed  allontanarli  dalla 
devozione  riconoscente,  dovuta  alla  vostra  sacra  e reale  Persona, 
sia  come  Rappresentante  legittimo  di  Gesù  Cristo,  sia  come  bene- 
merito temporale  Sovrano  ; e vi  leggiamo  una  ingratitudine  indi- 
cibile Bd  inaudita  nella  storia  dei  tempi. 

Noi  ci  dogliamo  di  ciò,  più  che  se  l’altissima  offesa  fosse  fatta 
alle  nostre  persone  stesse  ; ma  preghiamo  altresì  continuamente  c 
caldamente  L’Altissimo,  perchè  dissipi  il  consiglio,  la  prudenza  e 
la  sapienza  di  questi  empii  traviati. 

Non  ometteremo  mezzo  da  far  valere  la  nostra  parola  su  quella 
porzione  di  gregge,  che  ci  è stato  affidato,  ondo  abbia  da  essere, 
guardingo  e cauto  dall’ insidiose  trame  degli  uomini  scellerati.  Noi 
pregheremo noi  alzeremo  la  nostra  voce  e porremo  ogni  no- 

stro studio,  perchè  il  nostro  gregge  non  sia  sedotto  e trascinalo 
dalla  fazione  de’  ribelli.  r 

Noi  stretti  e santamente  collegati  farem  fronte  alle  insidie , 
storneremo  ove  ci  sia  dato  gl’  incauti , onde  non  dian  nelle  mani 
degli  insidiatori,  e smentiremo  le  ipocrite  frasi,  con  cui  si  fanno 
strada  pel  conseguimento  del  loro  perverso  intento. 

Gradisca,  Padre  Santo,  i nostri  umilissimi  sensi,  o servano  alla 
Santità  Vostra  per  lenire  un  poco  quel  dolore,  che  han  cagionato 
al  cuore  paterno  ed  amoroso  della  medesima  Santità  Vostra  i figli 
ingrati , sleali  ed  i miscredenti  ; e sia  sicura  che  noi  fidati  in  Dio 
non  degraderemo  giammai  la  santità  del  nostro  carattere  ; ci  ricor- 
deremo mai  sempre  di  ammaestrare  i popoli  alla  obbedienza  du- 
plice dovuta  alla  Santità  Vostra  ; e per  dar  loro  buon  esempio  ci 
protestiamo  esser  pronti  a subire  le  carceri  e gli  esilii  e la  morte 
stessa,  piuttostochè  menomamente  allontanarci  dalla  Santità  Vostra, 
che  sempre  vogliamo  riconoscere  come  per  legittimo  Successore 
di  san  Pietro  e Vicario  di  Gesù  Cristo,  così  per  legittimo  Sovrano 
temporale  del  nostro  Stato. 
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Si  degni,  Padre  Santo,  spandere  su  di  noi  la  pontificale  Be- 
nedizione ; c questa  c’  impetri  daH’Altissimo  la  perseveranza  nelle 
nostre  proteste  e ci  conceda  la  grazia  di  veder  quanto  prima  tor- 
nata la  pace  alla  Chiesa , la  calma  allo  Stato , umiliati  e ravveduti 
i suoi  nemici,  ed  alla  Santità  Vostra  il  compenso  di  tante  pro- 
vate afllizioni. 

Prostrati  al  bacio  del  sacro  piede  ci  dichiariamo, 


Devotissimi,  umilissimi  ed  obbedienlissimi  Figli  iu  Cristo  c fedelissimi  Sudditi 
D.  Gto.  Battista  Marignoli  , Parroco  di  Rapicciano  e Balduini, 

Vicario  Foraneo 


( Seguono  le  sei  firme  de ' P arrochì.)  * 
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I PÀ1UIOCHI  DELLA  CONGREGAZIONE  DI  ROTTE 


Beatissimo  Padre, 

II  voslro  cuore,  Beatissimo  Padre,  non  può  non  essere  alta- 
mente rattristato  in  vista  della  perfidia  di  tanti  tigli  ribelli , che 
dopo  avere  sperimentato  in  mille  guise  la  vostra  beneficenza , ve- 
ramente paterna,  osano  stendere  la  mano  sacrilega  per  istrapparvi 
dal  capo  l’augusta  corona  di  Re.  Di  questo  voslro  cordoglio  noi 
partecipiamo  vivamente,  perchè  Voi  siete  il  capo  e noi  le  membra, 
e con  Voi  abbiamo  la  medesimezza  dei  pensieri  e degli  affetti.  Voi 
vi  rattristate  per  l’ingratitudine  di  questi  figli  sleali  e ribelli,  ne 
piangete  il  traviamento  ; e noi  altresì  sentiamo  tutto  il  peso  della 
lor  fellonia  e ne  desideriamo  la  resipiscenza. 

Sappiamo  però,  come  ci  avete  dichiarato  Voi  stesso,  che  le 
inique  trame  degli  empii  vi  conturbano,  vi  amareggiano,  perchè 
allentando  al  temporale  Dominio  della  Chiesa,  hanno  di  mira  di 
svilirla , calpestarla  c toglierle  il  libero  esercizio  della  sua  spiri- 
tuale autorità.  Sì  purtroppo,  o Padre  Santo,  la  guerra  che,  con 
vani  pretesti  si  è mossa  da  lungo  tempo  ai  Domini) , donativi  dalla 
Provvidenza  per  la  vostra  spirituale  autonomia,  è guerra  della 
incredulità  contro  il  Callolicismo , e Ja  ipocrisia  che  si  va  ogni 
dì  più  smascherando  lo  conferma  colla  più  grande  evidenza.  Noi 
ne  siamo  dolenti  con  Voi  c detestiamo  tutte  le  mene  esecrate, 
con  cui  si  cerca  di  raggiungere  questo  scopo  nefando  dai  nemici 
della  Chiesa  di  Dio.  Ma  Voi , o Padre  Santo , se  siete  per  noi 
oggetto  di  compianto,  lo  siete  altresì  di  ammirazione  c di  gioia. 
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Vi  ammiriamo,  perchè  la  vostra  fortezza  in  mezzo  alle  prove,  a 
cui  vi  ha  sottoposto  il  Signore  e agli  ondeggiamenti  incessanti 
della  navicella  di  Pietro,  di  cui  siete  al  limone,  è inalterabile  e 
ferma,  fondata  sulla  tranquilla  speranza  nel  braccio  onnipotente 
del  Re  dei  Re,  e nella  efficace  intercessione  della  Vergine  Imma- 
colata. Ci  rallegriamo  con  Voi,  perchè  sempre  nuovi  trionfi  vi 
appresta  la  Provvidenza,  in  mezzo  ai  continui  assalimenti  dei  vo- 
stri nemici.  Voi  siete  attualmente  l’oggetto  vagheggialo  da  tutto  il 
Cattolicismo,  e per  Voi  come  Principe  c come  Capo  della  Chiesa 
si  armano  le  penne  e si  espandono  i cuori  in  tutti  gli  angoli  del 
mondo.  Vi  manca  solo  un  ultimo  e completo  trionfo,  di  vedere 
cioè  o ravveduti  o conquisi  i vostri  nemici,  e la  pace  ridonata  ai 
vostri  Stati  e alla  Chiesa.  Tarderà  egli  forse  ad  avverarsi  cotale 
trionfo?  No,  Beatissimo  Padre:  noi  portiamo  ferma  fiducia  che 
le  vostre  preghiere  e quelle  di  tutti  i Fedeli , che  pregano  con 
Voi,  affretteranno  il  giorno  sospirato,  in  cui  sia  spenta  ogni  mac- 
chinazione avversa  alla  vostra  duplice  Sovranità,  e Voi  possiate 
diffondere  pacificamente  su  i vostri  popoli  quella  carità , di  cui 
avete  colmo  lo  spirito. 

Questi  umili  sentimenti  partono  da  poveri  Parrochi  di  Campa- 
gna, formanti  la  Congregazione  di  Rotte,  Archidiocesi  di  Spoleto, 
e da’  loro  popolani.  Vogliate  aggradirli,  o Padre  Santo,  nell’atto 
che  posti  a ginocchi  dinanzi  a Voi , imploriamo  caldamente  per 
noi  e per  le  anime  alle  nostre  cure  affidate  la  vostra  paterna  Be- 
nedizione. 


(Seguono  le  nove  firme  dei  Parrochi.) 

I sottoscritti  Parrochi  della  venerabile  Congregazione  del  Piano, 
Archidiocesi  di  Spoleto,  hanno  dichiarato  che  i loro  Parrocchiani, 
essendo  nella  massima  parte  illetterati , non  hanno  potuto  con  loro 
dispiacere  apporre  la  propria  firma  nel  presente  Indirizzo,  che  va 
ad  umiliarsi  al  Sommo  Pontefice  Pio  Nono  ; ma  che  però  essi  in 
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un*  coi  Parrochi  rispettivi  sono  animati  dai  medesimi  sentimenti  di 
sudditanza  e fedeltà,  verso  il  Pontificio  regime,  e fanno  voti  per- 
chè il  comun  Padre  e Sovrano  venga  una  volta-  liberato  da  tante 
amarezze  ed -angustie,  che  Egli-  prova  per  cagione  de’  suoi  tìgli 

sleali  e ribelli.  In  fede,  ccc. 

• ' • • 

San  Giacomo  di  Spoleto,  dalle  Case  parrocchiali,  il  dì  2 Feb- 
braio 1860.  * 


Antonio  Parroco  Paolopietri  , Capo  della  Congregazione ' 


P:  l.  Voi  II.  . 04 
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IL  POPOLO  DELLA  PARROCCHIA  DI  SAN  BRIZIO 

• • .•  # 


Beatissimo  Padre, 

• v * . 

Il  Popolo -della  Parrocchia  di  San  Brizio,  dell’Archidiocesi  di 

Spoleto  dello  Sialo  Pontifìcio , persuaso  ohe  la  Beatitudine  Vostra 

si  ritrovi  immersa  nelle  più  grandi  amarezze,  non  solo  nel  vedere 
• • 

esposti  i suoi  figli  a troppo  grandi  pericoli , ma  eziandio  nel  ve- 
dere le  indegne  macchinazioni  diretto  ad^annicntaro  il  Dominio 
• • • 
della  santa  Sede,  spargendo  Massime  perverse,  scritti  e libri  ve- 
lenosi ; caldamente  protesta  con  giuramento  la  fedeltà  alla  vostra 

e 

Persona,  giuramento  dettato  dalla  coscienza  come  cattolico  c dal 
suo  affettuoso  dovere  come  suddito.  Quindi  seute  la  necessità  di 

prostrarsi  ai  piedi  del  vostro  duplice  Trono,  facendo  fervorosi* voti 

• > , • 

per  l’ integrità  della  indipendente  Sovranità  vostra,  e offerendovi 

<►*  • * , 

nuovamente;  lutto  sò-  stesso.  Sarebbe  troppo  felice  se  la  manifesta- 
zione di  questa  sua  fedeltà  potesse  allontanare  le  affannose  cure, 
che  opprimono  la  Santità  Vostra. 

Aggradite,  Padre  Santo,  Pontefice  c Re  de’  Re,  questa  enei- 
gica  protesta  e l'offerta  illimitata,  che  di  tutto  sè  presenta  il 
Popolo  di  San  Brizio  riverente  al  vostro  Scettro,  come  al  vostro 
Pastorale  ; che  devotamente  baciando  il  .sacro  piede  chiede  la 
pastorale  Benedizione. 

. Angelo  Pkzzarelli  , Parroco  di  San  Brizio 

(Seguono  ventilila  firma  dei  Notabili.) 
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I PARROCI!!  DI  SAN  VENANZIO  DE’  COLLI 


Beatissimo  Padre, 

Falli  consapevoli  dalla  Pastorale  del  nostro  zelantissimo  Mon- 
signor Arcivescovo  delle  penosissime  angustie  ed  orribili  perse- 
cuzioni ond’.ù  travagliata  la  Chiesa  ed  il  suo  Capo  augustissimo  ; 
non  abbiamo  potuto  rattenerci  dall’ esprimere  alla 'Santità.  Vostra 
il  cordoglio  amarissimo,  che  ci  trafigge  il. cuore  al  mirare  l’em- 
pia guerra,  mossa  contro  la  giustizia  da  una  setta  nefanda  di 
uomini  scellerati. 

Noi,  Beatissimo  Padce,  indegnati  (come  Parrochi  della  Con- 
gregazione di  San  Venanzio  così  delta  de’  Colli,  deH’Archidiocesi 
• • 

di  Spoleto)  di  cotanta  fellonia,  cori  tutto  Panimo  condanniamo  gli 
attentati  sacrileghi  fatti  contro  i vostri  più  sacri  diritti;  abbonia- 
mo l’infame  ed  iniqua  politica  di  coloro,  i quali  con  la  più  .sfron- 
tata impudenza  e farisaica  ipocrisia , simulando  zelo  per  la  Religio- 
ne, ostentando  desiderio  c amore  del  .vantaggio  e progresso  della 
Chiesa,  le  straziano  barbaramente  il  seno  con  profonde  ferite,  ed 
amareggiano  l’animo  del  Vicario  di  Gesù  Cristo  con  i più  spiace- 
voli e dolorosi  trattamenti.  Questi  souo  i sinceri  sentimenti  che 
noi  e le  Popolazioni  tutte  delle  nostre  Parrocchie,  le  quali  nella 
purità  delle  loro  menti  e nella  semplicità  del  lóro  cuore,  si  seri 
bano  ancora  devote  al  Trono  del  Successóre  di  Pietro,  nutriamo 
qgnora  vivi  per  Vostra  Beatitudine.  Tutti  concordemente  ci  condo- 
gliamo di  quello  traversie,  clic  aliliggono  la  ■Chiesa  di  Gesù  Cristo 
ed  il  suo  Vicario,  detestiamo  la  temeraria  empietà  di  quei  ribaldi, 
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i quali  hanno  congiurato  di  strappare  dalla  sacerdotale  tiara  la 
sacrosanta  corona  di  Re. 

E genuflessi  ai  piedi  della  Santità  Vostra  ; mentre-  ci  protestia- 
mo sudditi  ed  ossequiosi  figliuoli,  umilmente  imploriamo  Taposto- 
lica  Benedizione. 


( Seguono  le  selle  firme  de’  Panochi  e Sacei'doti.) 
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• * • 

IL  PARROCO  E I CITTADINI  DI  TERRAI  A * 


Beatissimo  Paiìre  , 

* La  sottoscritta  popolazione  di  Terraia , Archidiocesi  di  Spoleto, 

attaccata  come  sempre  è stata  al  Governo  Pontificio  ed  alla 'sacra 

Persona  della  Santità  Vostra , della  quale  gode,  ancora  tante  e 

ripetute  memorie  di  beneficenza , .con"!!  presente  si  fa  animo  a 

dimostrare  la  vera  afflizione  che  sente  nelle  amarezze,  in  cui  Irò- 

• 

vasi  il  cuore  della  Santità  Vostra,  e dichiara  con  questo  l’attacca- 
mento  suo  al  G9verno'Pontificio,  pronta  essendone*  ad  ogni  prova. 

Terraia,  24  Gennaio  1860.. 

. Antonio  Sebastiani  , Priore,  Parroco  di  Terraia 

• m. 


( Seguono*  dicasselle  firme  de’  Notabili.) 
• • 
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GL’  IMPIEGATI 

DELLA  DELEGAZIONE  E CITTÀ  DI  SI’OLETO 


Beatissimo  Padre, 

Sebbene  come  Impiegati  governativi  parec  possa  abbondante 
una  solenne  manifestazione  di  sincero  attaccamento  e di  ossequiosa 
fedeltà  al  paterno  regime  di  Vostra  Beatitudine;  inquanto  che  la 
fiducia  di  cui  siamo  onorati  ci  stia  mallevadrice  di  tali  sentimenti  ; 
nondimeno  nelle  presenti  vicissitudini , c penetrati  come  siamo 
delle  profonde  amarezze  che  conturbano  il  magnanimo  vostro  cuo’re, 
uon  «sappiami  trattenerci  dal  supplicare  la  vostra  clemenza  a per- 
metterci di  prendere  un’umile  parte  al  cordoglio,  che  l’Orbe  caf- 
tolico  vi  attesta  con  un  prodigioso  slancio  di  filiali  affetti,  e di 
rinnovare  a’  piedi  del  Trono  i più  devoti  atti  di  sudditanza  e di 
riverente  omaggio. 

Degnatevi,  Santo  Padre,  nella  vostra  somma  benignità  di  riguar-  . 
dare  qupsto  spontaneo  tributo , come  la  *più  ingenua  espressione 
delle  nostre  convinzioni,  e del  sentilo  dovere  d’ impedire  altresì  il 
tentativo,  per  cui  si  potesse  interpretare  un  più  lungo  silenzio,  come 
una  jacila  oscitanza  ne’  sani  principii , che  andiamo  alteri  dj  profes- 
sare, o che  gelosi  conserveremo  a fronte  di  qualunque  vicenda. 

Egli  è con  questo  vanto,  e con  tali  rispettose  pcoleste  che  come'- 
Impiegati  principalmente,  o in  pari  tempo  come  sudditi  e come  figli 
impetriamo  genuflessi  a vostri  santi  piedi  l'apostolica  Benedizione. 

Umilissimi,  devotissimi,  obbcdicntissimi  Sudditi 
( Seguono  le  firme  de’  sedici  Impiegati  governativi.) 
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I GONFALONI  EHI  . * 

• • 

DI  DIÈCI  MUNICIPII  DELLA  DELEGAZIONE  DI'  SPOLETO 


' Beatissimo  Padre, 

• • 

A recare  qualche  conforto  al  cuore  paterno  della  Santità  Vostra , 
estremamente  addoloralo  per  le  funeste  vicende  che  turbarono  una 
porzione  dello  Stato  della  Chiesa , nella  mia  rappresentanza  alla 
Consulta  delle  finanze,  della.  Provincia  di  Spolpo,  sono  ben  felice 
di  poter  deporre  ai  piedi  del  vostro  augusto  Trono  i filiali  senti- 
menti di  sudditanza  devota  e di  fedeltà  inalterabile  della  Provincia 

» 

istbssa , espressi  dalle  Municipali  Magistrature  per  là  circostanza 
della  novella- tornata. 

Segnalatissimo  dono  della  Provvidenza , che  il  nostro  Slato 
avesse  ad  essere  governato  dal  Capo  augustissimo  della  Ileligiono 
Cattolica! 

Fu  per  sifiatjp  ragione,  che  sebbene  fra  i vasti  imperii  del 
mondo  sia  limitato  da  brevi  confini , venisse  posto  in  relazione 
presso  che  con  tutti  i popoli  della  terra , dal  che  ne  derivò  e de- 
riva immanchevole  prosperità. 

Opera  del  tempo  e formalo  dal  bisogno  di  valida  tutela  e di 
pace  durevole,  che  sentirono  i nostri  maggiori-,  ne  ascesero  il 
soglio,  da’  secoli  più  remoli,  personaggi,  che  lo  ebbero  illustrato 

e reso  sempre  più  venerando  per  somma  sapienza,  per  ogni  ma- 

. : 

niera  di  virtù  e .per  zelo  indefesso  per  il  meglio  dei  sudditi. 
« 

Quindi  a chi  voglia  emularli  fu  sempre  possibile  il  pervenirvi  ; 
chè  non  fu  riserhato  alla  umana  grandezza,  ma  solo  alla  vera 
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sapienza  e ad  una  sfolgorante  virtù.  Laonde  se  i Potentati  rifulsero 
e furono  grandi  per  riportate  vittorie , per  sanguinose  conquiste  ; 
i 'sovrani  Pontefici  li  cbber  vinti  di  lunga  mano,  perchè  Principi 
della  pace,  che  mai  si  cessarono  di  annunziare  e proclamare  fra 
i popoli , dettero  stabilità  ed  incremento  al  benessere  di  essi  e 
per  le  arti  protetto  c per  il  commercio  dilatato  e per  il  sempre 
crescente  sviluppo  della  agricoltura. 

Ed  avrà  a vedersi  distrutta  l’opera  de’  nostri  avi,  dai  quali 
redammo  quanto  abbiamo  di  bene,  di  civiltà,  di  tranquillità  inal- 
terabile ? Qual  tremenda  responsabilità  in  faccia  alle  generazioni 
che  sorgeranno! 

La  Dio  mercè  non  avverrà  giammai , Beatissimo  Padre , che 
idea  sì  funesta  sorga  nelle  nostre  menti.  Custodiamo  anzi  gelosi 

V • 

la  preziosa  eredità  che  ci  rese  sempre  felici,' ed  incessanti  saran- 
no i nostri  voli , perchè  le  altre  Province , che  scossero  il  giogo 
del  vostro  regime,  rese  saggie  da  trista  esperienza,  tornino  vo- 
lenterose sotto  lo  scettro  della  giustizia , per  assidersi  con  noi  fra 
le  dolcezze  "della  pace. 

Voglia,  Beatissimo  Padre,  accogliere  le  leali  espressioni  degli 
animi  nostri , e questa  Provincia  sempre  più  sperimenti  la  vostra 

illimitata  bontà,  dalla  quale  fu  permanentemente  beneficata. 

» • • 

Pietro  CgnCe  Mancinelli  , Gonfaloniere  di  Naryi, 

Filippo  Cav.  Yannicblli  Casoni  , Gonfaloniere  ili  Amelia , 
.Francesco  Pariuani,  Gonfaloniere  di  Trevi , 

Placido  Crescimbeni  Ciancaleoni,  Gonfaloniere  ili  Bevagna, 
Emidio  Cav.  Punì,  Gonfaloniere  di  Monte  falco, 

Vincenzo  Cav.  Pasticci,  Gonfaloniere  di  Terni, 

Conte  Alessandro  Cav.  Onofri  Benincasa,  Gonfaloniere  di  Spoleto, 
Luigi  Cav.  Colizzi,  Ganfaloniere  di  Norcia, 

Gio.  Battista  Cav.  Paolo  Antinori,  Gonfaloniere  di  Visco, 
Stefano  Maria  Francesciiini  , Gonfaloniere  di  Cascia. 
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LA  POPOLAZIONE  DI  SPOLETO 


Beatissimo  Padre, 

Mentre  lo  spirito  di  rivolta  tenta  ogni  prova , o Beatissimo  Pa- 
dre, per  sottrarre  i vostri  sudditi  al  vostro  paterno  regime,  e già 
vi  è riuscito  disgraziatamente  in  una  parte  de’  vostri  Domimi  ; noi 
figli  devoti  alla  Chiesa  cattolica,  sudditi  fedeli  al  Governo  tem- 
porale de’  Pontefici , e singolarmente  riconoscenti  verso  la  vostra 
augusta  Persona,  veniamo  ai  vostri  piedi  a deporre  gli  umili  e 
sinceri  sentimenti  del  nostro  cordoglio  e della  nostra  dissapprova- 
zione,  per  ciò  che  si  ò operato  e si  opera  empiamente  per  atter- 
rare la  vostra  Sovranità. 

Noi,  con  lutti  i Cattolici  dell’ universo , riconosciamo  i vostri 
diritti  a questo  Governo  temporale,  per  la  indipendenza  di  quella 
Chiesa  di  cui  siete  Capo  e Pastore  ; e con  tutti  i vostri  sudditi 
fedeli  protestiamo  in  faccia  al  mondo  che  non  vogliamo  riconoscere 
altro  Dominio  che  il  vostro,  e quello  di  coloro  che  dopo  Voi  se- 
deranno sulla  Cattedra  di  san  Pietro. 

Dichiariamo  francamente  che  il  Governo  de’  Pontefici  è il  più 
legittimo  ed  il  più  benefico  dei  Governi , e teniamo  per  fermo  che 
se  la  ribellione  non  vi  avesse  attraversato  la  via , Voi , o Bea- 
tissimo Padre,  avreste  donali  al  vostro  popolo  tutti  i beneficii  di 
civiltà,  conciliabili  colla  morale  e colla  Religione. 

La  menzogna  e la  calunnia , lungi  dall’  indebolire  in  noi  questi 
convincimenti , ci  hanno  manifestato  sempre  più  chiaro  che  rallen- 
tato al  vostro  temporale  Dominio  b un  colpo  che  si  vibra  contro 
/>.  I.  Voi.  II.  02 
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la  Chiesa,  come  avete  dichiaralo  Voi  slesso  e con  Voi  tulio  l’ Epi- 
scopato cattolico. 

Figli  pertanto  di  una  patria  che  alla  Chiesa  donò  tanti  Martiri , 
noi  vogliamo  per  la  indipendenza  di  questa  il  vostra  civil  Princi- 
pato , e a sostenere  la  vostra  duplice  Sovranità  di  Pontefice  e di 
He  vi  offriamo  noi  stessi,  le  nostre  sostanze,  la  nostra  vita. 

Non  vi  sia  discara,  o Padre  Santo,  questa  umile  voce,  che 
si  eleva  in  mezzo  alla  solenne  e concorde  manifestazione  di  lutto 
il  Callolicismo  ; c degnatevi  di  confortarci  colla  vostra  paterna 
Benedizione. 

Spoleto,  10  Febbraio  1860. 

( Seguono  le  firme  di  cento  quattordici  dei  più  notabili  Cittadini.) 
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IL  CLERO,  LA  MAGISTRATURA 

ED  IL  POPOLO  DI  ALV1ANO 


Beatissimo  Padre  , 

11  prolungato  imperversare  della  tempesta  rivoluzionaria,  in 
una  parte  ragguardevole  dei  Dominii  temporali  spettanti  alla  santa 
Sede,  è motivo  di  gran  dolore  per  ogni  animo  sinceramente  cat- 
tolico; e noi  specialmente  Clero,  Magistratura  e Popolo  di  Alviano, 
che  abbiamo  sperimentato  i benefici  effetti  e goduto  della  premu- 
rosa generosità  del  Principato  dei  Papi  ; noi  che  ci  gloriamo  di 
professare  la  fede  dei  nostri  maggiori , e di  essere  sudditi  fedelis- 
simi della  Santità  Vostra,  compartecipiamo  vivamente  alle  afflizio- 
ni, che 'per  opera  della  fellonia  e della  miscredenza  angustiano 
l’animo  vostro;  e protestiamo  in  pari  tempo  contro  qualsiasi  spo- 
gliazione della  temporale  Potestà  dell’augusto  Capo  della  Chiesa. 
Nati  e cresciuti  sotto  il  paterno  Regno  Pontificio,  intendiamo  fer- 
mamente di  rimanervi,  consagrandogli,  se  sia  duopo,  le  sostanze 
e la  vita  nostra. 

Abbiateci  sempre,  Beatissimo  Padre,  per  figli  devotissimi,  ed 
impartiteci  l’apostolica  Benedizione , che  umilmente  imploriamo. 

Alviano,  16  del  1860. 


(Seguono  duecento  oenlisei  firme.) 
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I CITTADINI  DI  AMELIA 


Beatissimo  Padre, 

A piè  del  Trono  più  augusto,  venerando  e legittimo  della  terra, 
quale  si  è quello  dove  siede,  Faro  luminoso  eretto  da  Dio  a bene- 
fizio della  misera  ed  errante  umanità,  il  Successore  di  san  Pietro 
nella  sacra  Persona  della  Santità  Vostra,  si  prostano  i Cittadini-  ed 
Abitanti  di  Amelia,  per  tributarvi  spoutaneamenlc  l’omaggio  della 
loro  inalterabile  fedeltà  e devozione.  È da  lunghi  giorni,  Beatis- 
simo Padre,  che  il  nostro  cuore,  alla  vista  dolorosa  del  fellonesco 
traviamento  in  che  precipitarono  alcune  Province  dello  Stato,  sen- 
titisi fortemente  spinto  a quest’  atto  di  doverosa  manifestazione  ; 
ma  confortati  dalla  speranza  che  la  giustizia  ricuperasse  sollecita- 
mente i proprii  diritti  contro  la  violenza  e la  forza,  rimanemmo 
fin  qui  non  nel  silenzio  assoluto,  giacché  il  cattolico  compartecipa 
sempre  e vivamente  alle  angustie  ancorché  lievi  del  comun  Padre, 
ina  in  un  prudente  riserbo.  Oggi  peraltro  che  le  potestà  delle 
tenebre  proseguono  animose  ed  impuni  a combattere  direttamcule 
il  Dominio  temporale  della  santa  Sede,  per  più  speditamente  in- 
debolire e distruggere  la  Chiesa  santa , se  fosso  possibile  ; oggi 
il  tacere  sarebbe  non  più  prudenza,  ma  viltà  ed  apostasia.  Noi 
dunque  che  ben  sappiamo  essere  il  Principato  civile  dei  Papi 
l’opera  meravigliosa  dei  secoli,  o meglio  di  quel  braccio  onnipo- 
tente c provvidentissimo  che  designò  e volle  il  Capo  del  Calloli- 
cismo  indipendente  nell’esercizio  del  sublime  ed  apostolico  Magi- 
stero, confidatogli  dal  divin  Redentore;  noi  alle  voci  dell’universo 
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conformiamo  volonterosi  le  voci  nostre,  per  protestare  altamente  con- 
tro la  spogliazione  parziale  o totale  de’  suoi  incontrastabili  diritti. 

Dichiariamo  quindi  in  faccia  al  mondo  che  mai  non  ci  diparti- 
remo coll’aiuto  del  Cielo  dalla  Religione  degli  avi  nostri  ; che  mài 
non  diserteremo  la  causa  del  Papato,  perchè  causa  nostra  e causa 
pur  anco  di  vera  gloria  e grandezza  all’  Italia  ; e che  ardentemente 
desideriamo  di  rimanere  sudditi  e figli  obbedienti  ed  ossequiosi  alla 
Santità  Vostra , ed  a suoi  legittimi  Successori. 

Degnatevi,  Padre  Santo,  d’ impartirci  l’apostolica  Benedizione 
che  umilmente  imploriamo. 


( Seguono  le  firme  di  sellantuno  Abitante.) 
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I SACERDOTI.  1)1  A URO  N E 


Beatissimo  Padre, 

Nel  leggere  ne’  pubblici  fogli  i mollissimi  Indirizzi , che  veni- 
vano umiliati  alla  Santità  Vostra  dai  Cattolici  dell’intera  Europa, 
per  consolare  il  vostro  paterno  cuore,  afflittissimo  nel  vedere  e ia 
Chiesa  di  Gesù  Cristo  e il  vostro  Trono  fatti  bersaglio  di  terri- 
bili mene;  i sottoscritti  Sacerdoti  della  Vicaria  di  Arrone,  Diocesi 
di  Spoleto,  figli  e sudditi  della  Santità  Vostra,  concepirono  vi- 
vissimo il  desiderio  di  emulare  la  gloria  di  quei  felicissimi , che 
avevano  la  bella  sorte  di  portare  una  parola  di  consolazione  ai 
piedi  vostri. 

Ma  avanzate  a tant’ oltre  le  cose,  che  con  recenti  scritti  si 
vorrebbe  far  credere  all’  intero  mondo , che  tutti  i sudditi  vostri 
desiderano  di  non  più  appartenervi  ; fu  allora  che  ci  risolvemmo 
di  rompere  il  silenzio  in  oggi  colpevole  per  noi,  e di  unirci  con 
gli  Ecclesiastici  e Popoli  delle  altre  Province  e nostra,  sottomesse 
alla  Santità  Vostra,  per  protestare  contro  tale  calunnia  alla  nostra 
fedeltà  e sudditanza,  come  intendiamo  di  fare  con  la  presente 
nostra  devotissima,  che  umiliamo  al  Trono  della  Santità  Vostra, 
per  attestare  e a Voi  e a tutto  il  mondo,  che  noi  siamo  nati  o 
desideriamo  morire  sudditi  fedelissimi  della  Santità  Vostra,  nella 
quale  ci  gloriamo  di  poter  venerare  ed  obbedire  la  duplico  sacra 
rappresentanza  di  Pontefice  o Re  nostro  amatissimo. 

Si  degni  la  Santità  Vostra  accogliere  i sinceri  sentimenti  di  fe- 
deltà o devozione  degli  umili  sottoscritti,  che  si  gloriano  di  esservi 
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appartenuti  come  Arcivescovo  di  Spoleto,  e possano  essi  almeno 
introdurre  una  goccia  di  acqua  dolce  nell’  immenso  mare  di  ama- 
rezze, che  circonda  il  vostro  paterno  cuore. 

Imploriamo  e per  noi,  e per  questi  vostri  popoli  l’apostolica 
Benedizione. 

Arrone,  30  Gennaio  1860. 


( Seguono  le  firme  del  Vicario  Foraneo  e de ’ due  Sacerdoti .) 
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IL  MUNICIPIO  DI  AITIGLI  ANO 


Beatissimo  Padre  , 

I componenti  il  Municipio  e Popolo  di  Attigliano,  sempre  de- 
voti, ed  ossequiosi  al  loro  augusto  Sovrano  e Pontefice,  vengono 
ad  umiliare  ai  piedi  della  Santità  Vostra  i sentimenti  di  ricono- 
scenza e sudditanza,  anco  in  adesso,  che  da  iniqui  perturbatori 
dell’ordine  e nemici  della  vera  Religione  tentasi  di  far  crollare 
la  santa  Sede  di  Pietro,  e di  conculcare  i giusti  diritti  di  essa. 
Contro  tanta  malignità  ed  audacia  che  sommamente  affligge  l’ani- 
mo della  Sanlilà  Vostra,  e di  tutti  i buoni  e fedeli  sudditi,  pro- 
testano solennemente  i sottoscrìtti,  e si  dichiarano  pronti  a re- 
spingere qualunque  ribaldo  attentalo  con  tutte  le  loro  forze  ed 
averi.  Sia  questo  atto  spontaneo  il  pegno  ed  arra  del  Popolo 
Attiglianese,.  che  rispettosamente  implora  dalla  Santità  Vostra  la 
apostolica  Benedizione. 

Pel  Priore  assente 
Girolamo  Gaudenzi  , Primo  Anziano 


( Seguono  le  dodici  firme  degli  Anziani  e principali  Altiglianesi. ) 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE 

E LA  MAGISTRATURA  DI  BEVAGNA 


Beatissimo  Padre, 

So  i veri  Cattolici  di  ogni  regione,  con  un  consenso  forse  giam- 
mai rammentato  dalla  storia , si  uniscono  per  testificare  alla  Santità 
Vostra  il  loro  amore,  la  lor  devozione,  c la  parte  che  prendono 
al  dolore  del  vostro  cuore,  cagionato  dalla  fellonia  di  figli  ingra- 
tissimi , e dalle  arti  perfide  e fraudolente  di  tristi  collegati  contro 
la  Chiesa  : sarebbe  una  mostruosità , se  noi  che  abbiamo  la  sorte 
di  essero  sotto  il  vostro  paterno  temporale  Dominio,  che  siamo 
stati  fortunati  di  avervi  avuto  per  nostro  speciale  Pastore,  che 
abbiamo  in  tanti  incontri  sperimentati  gli  effetti  del  vostro  cuore 
affettuoso  e benefico,  specialmente  nella  luttuosa  occasione  del  ter- 
remoto del  1832  ; sarebbe,  ripetiamo,  una  mostruosità  se  ora  ci 
rimanessimo  indifferenti. 

Prostrali  quindi  ai  piedi  della  Santità  Vostra,  le  rinnoviamo  le 
proteste  della  nostra  piena  fedeltà  e sincera  sudditanza  ; condannia- 
mo e riproviamo  attamente  ogni  attentato  al  vostro  temporale  Do- 
minio, entriamo  a parte  del  vostro  cordoglio,  e porgiamo  preghiere 
all’Altissimo , perchè  restino  confusi  i disegni  degli  empii , c sempre 
più  glorificata  nella  vostra  Cattedra  la  cattolica  Chiesa. 

Bevagna,  che  tanto  si  distinse  fin  dagli  antichi  tempi  per  la 
sua  devozione  al  Pontefice,  e che  vanta  di  avere  a suo  stemma 
le  sacre  Chiavi , concessogli  da  Innocenzo  VI  a monumento  non 
P.  I.  Voi  IL  93 
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perituro  della  sua  fedeltà , speriamo  vorrà  in  ogn’  incontro  segui- 
tare le  sue  gloriose  tradizioni.  Possano  questi  nostri  voli  e prote- 
ste essere  esauditi  dal  Ciclo,  o recare  qualche  stilla  di  conforto 
alle  vostre  amarezze  I 

Pieni  di  fiducia  che  questi  nostri  sensi  saranno  benignamente 
accolli,  imploriamo  su  noi  e sulla  nostra  città  l’apostolica  Bene- 
dizione. 

(Seguono  quaranlasclte  firme,  certi  ficaie  vere  dall'Arcivescovo  di  Spo- 
leto, il  quale  attesta  inoltre  che  in  altri  fogli  separali  esistono  altre 
cento  cinquanta  firme.) 
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IL  CLERO  ED  IL  POPOLO  DI  REVAGJNA 

E GUALDO  CATTANEO 


Beatissimo  Padre  , 

Mentre  tutte  lo  popolazioni  del  mondo  Cattolico  presentano  i 
più  veri  sensi  della  loro  costernazione,  per  il  dolore  che  soffre  la 
Santità  Vostra  sull’  iniquo  attentalo  della  Provinicia  dell’  Emilia , 
Bologna  e Ferrara,  di  separarsi  dal  temporale  Dominio  della  santa 
Sede  ; e mentre  tutti  i buoni  soggetti  a questa  partecipano  del 
dolore  medesimo;  non  potevano  rimanere  indifferenti  il  Governo 
di  Bevagna,  e i Comuni  ad  esso  sottoposti.  Quindi  è che  prostrati 
al  Trono  del  loro  Sovrano  e Pastore  rinnovano  nella  effusione 
del  cuore  le  più  sincere  dichiarazioni  di  fedeltà  o di  obbedienza, 
protestando  di  volere  continuamente  essere  soggetti  al  Capo  dolla 
Chiesa  cattolica  ed  al  suo  temporale  Regime. 

Accolga  la  Santità  Vostra  l’umile  protesta  del  Popolo  Mevanato 
e suo  Distretto,  che  genuflesso  al  bacio  del  sacro  piede  implora 
concorde  la  paterna  Benedizione. 

Filippo  Can.  Silvestri,  Vicario  Foraneo, 

Francesco  Dotlor  Massei,  Governatore, 

Placido  Crescimbeni  Ciancaleoni  , Gonfaloniere  di  Bevagna , 
Benedetto  Piccini,  Priore  di  Gualdo  Cattaneo. 

( Seguono  altre  cinguanlanove  firme  dei  Cleri  e dei  principati  Cittadini 

dei  due  Comuni.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  CALVI 


Beatissimo  Padre, 

Gli  Abitanti  la  terra  di  Calvi  mai  non  degenerarono  dagli  an- 
tichi sensi  di  devozione  c fedele  sudditanza  al  benofico  Governo 
de’  Sommi  Pontefici. 

Ed  è perciò,  che  ì pubblici  Rappresentanti,  prendendo  parto 
alte  angustie,  in  cui  si  trova  la  Santità  Vostra  per  le  attuali  de- 
plorabili contingenze  politiche,  si  fanno  un  dovere  di  rinnovare 
i sentimenti  dei  padri  loro,  facendo  i più  fervidi  voti  per  la 
inviolabilità  dei  diritti  della-  santa  Sede,  e del  legittimo  tempo- 
rale Governo. 

Accolga  la  Santità  Vostra  questi  sinceri  sentimenti , che  par- 
tono dall’intimo  del  loro  cuore,  nel  mentre  si  fanno  ad  implorare 
per  essi  e per  tutta  questa  devota  e fedele  Popolazione  l’aposto- 
lica vostra  Benedizione. 

Dalla  Residenza  municipale  di  Calvi , questo  dì  20  Febbraio  1860. 

Giuseppe  Polelli  , Priore 

( Seguono  le  quattordici  firme  del  Priore,  degli  Anziani,  de'  Consiglieri , 

e del  Deputato  ecclesiastico.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  CAPITONE 


Beatissimo  Padre, 

1 componenti  la  Magistratura  e il  Consiglio  Municipale  di  Capi- 
tone, sinceri  interpetri  dei  voti  di  questa  intera  Popolazione,  sen- 
tono P imperioso  dovere  di  umiliare  ai  piedi  della  Santità  Vostra 
una  non  dubbia  espressione  dei  sentimenti  di  fedele  sudditanza 
c filiale  amore,  dai  quali  sono  animali  verso  la  santa  Sede,  o 
verso  la  vostra  augusta  Persona,  che  la  occupa  per  la  felicità 
dei  suoi  sudditi. 

È però  che  nella  Seduta  consigliare  di  oggi  4 Marzo  1860,  ad 
unanimità  vollero  dirigersi  con  il  presente  Indirizzo  a Vostra  Bea- 
titudine, onde  nelle  presenti  amarezze,  che  ingiustamente  da  varie 
parti  si  procurano  al  paterno  vostro  cuore,  giunga  la  voce  di  una 
popolazione,  la  quale  va  superba  di  appartenere  al  Governo  Pon- 
tificio, sotto  il  quale  godè  mai  sempre  tutti  i beni  c vantaggi  di 
un  mite  e provvido  reggimento.  Vollero  anche  per  questo  mezzo 
far  conoscere  alla  Santità  Vostra,  da  quale  intenso  dolore  siano 
preoccupati , alla  presenza  degli  sforzi  che  si  vanno  facendo  por 
legittimare  la  ribellione  di  una  parte  dello  Stato,  alla  santa  Sede 
spettante , tentandone  una  separazione  contraria  ai  più  sacri  diritti 
Sovrani,  e dannosa  al  restante  de’ vostri  Dominii,  con  i quali  da 
lungo  tempo  ebbe  comuni  gP  interessi  ed  i bencficii.  Vollero  in- 
fine altamente  protestare,  esser  l’unico  e costante  loro  desiderio, 
di  veder  conservali  intatti  i sovrani  diritti,  tramandati  alla  Santità 
Vostra  dagli  augusti  vostri  Predecessori , e di  mantenersi  sempre 
figli  e sudditi  fedeli  di  un  così  paterno  regime. 
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Accogliete,  o Beatissimo  Padre,  questo  non  dubbio  attcstato 
del  Municipale  Consesso  di  Capitone,  che  a nome  de’  suoi  ammi- 
nistrati , umilia  al  Trono  di  Vostra  Santità , c degnatevi  compar- 
tirgli l’apostolica  Benedizione. 


Luigi  Bussetti  , Priore 


(Seguono  le  nove  firme  degli  Anziani  e del  Deputalo  ecclesiastico.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  COLLEGIATA  DI  CASCIA 


Beatissimo  Padre, 

Ad  un  padre  vivamente  dolente  sulla  cecità  di  figli  sleali , che 
tentano  sottrarsi  alle  cure  dell'amoroso  suo  cuore , ò non  lieve  con- 
forto vedersi  intorno  i figli  rimanenti,  che,  fatti  partecipi  del  suo 
dolore,  lo  assicurano  sinceramente  del  loro  affetto  devoto  e sud- 
ditanza fedele.  Questa  considerazione  muove  P intiero  Capitolo  di 
questa  Collegiata  di  Cascia  a prostrarsi  ai  piedi  della  Santità  Vostra, 
per  esternare  ingenuamente  il  profondo  dolore,  che  prova  in  ve- 
dere come  figli  perversi  colmino  di  amarezza  il  paterno  suo  cuore , 
osando  spogliarla  con  inano  sacrilega  del  Dominio  temporale,  con 
danno  evidente  di  tutti  i Cattolici , che  tanto  sono  a cuore  della 
Beatitudine  Vostra.  I sottoscritti  sono  non  poco  confortali  dal  corag- 
gio magnanimo,  che  la  Santità  Vostra  ha  dimostrato  nella  Lettera 
enciclica  diretta  all’Episcopato  cattolico  nel  giorno  19  Gennaio  p.  p. 
c che  non  può  venir  meno  nel  Vicario  di  Gesù  Cristo,  a combat- 
tere i nemici  dell’ ordine  sociale  c della  Fede,  e a tutelare  i di- 
ritti sacrosanti  della  Chiesa.  E mentre  si  protestano,  che  non  ces- 
seranno di  pregare,  che  Dio  voglia  concedere  alla  Santità  Vostra  di 
vedere  sedale  le  rivolle,  c ravveduti  i nemici;  dichiarano  ancora 
francamente,  che  tali  doverosi  sentimenti  sono  universali  nell’  intera 
Popolazione  del  territorio  Casciano,  che  si  gloria  di  esser  temporal- 
mente soggetta  a chi  le  fu  dato  da  Dio  Maestro  supremo  di  Fede , 
c Capo  visibile  della  Chiesa,  ed  ò pronta,  come  i sottoscritti,  a so- 
stenerne la  inviolabilità  dei  diritti  a patto  di  qualsiasi  sacrifizio. 
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Piaccia  alla  Santità  Vostra  accogliere  benignamente  i desiderii 
e le  sincere  proteste  di  devozione  e di  fedele  sudditanza  dei  sot- 
toscritti , che  prostrati  al  bacio  del  sacro  piede  implorano  l’aposlo- 
lica  Benedizione. 

Cascia,  16  Febbraio  1860. 

Giovanni  Arciprete  Napilioni  , Parroco,  Vicario  Foraneo 


( Seguono  le  firme  de'  dieci  Canonici.) 
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1 PARROCI!  I DI  CASCIA 


Beatissimo  Padre, 


11  Vicario  Foraneo  e di  Sant’ Uffizio,  e li  Parrochi  della  Vica- 
ria della  città  di  Cascia,  Diocesi  di  Norcia,  profondamente  prostrali 
ai  piedi  della  Santità  Vostra,  le  rinnovano  le  più  sincere  proteste 
di  devozione,  di  fedeltà  e sudditanza,  anche  in  nome  delle  Po- 
polazioni alle  loro  cure  affidate,  in  questi  tempi  calamitosi,  in  cui 
li  nemici  della  Fede  e della  Chiesa,  non  cessano  d’insinuare  do- 
losamente nelle  deboli  menti  giovanili , le  fallacissime  massime  per 
far  crollare,  se  fosso  possibile,  gl’ incontrastabili  diritti  della  san- 
ta Sede , e riguardare  come  legittima  la  rivoluzione  dell’  Emilia , 
sebbene  un  grido  universale  di  riprovazione  e di  sdegno,  siasi  di 
già  contro  di  loro  elevato  in  lutto  il  mondo  Cattolico. 

Addolorali  pertanto  li  sottoscritti  di  si  iniqui  maneggi , prote- 
stano di  volere  salvi  i diritti,  e l’indipendenza  dei  Dominii  della 
santa  Sede  ; e però  otfrono  ad  ogni  cenno  della  Santità  Vostra  le 
loro  vile  e sostanze:  e giornalmente  innalzano  all’eterno  e mi- 
sericordiosissimo Signore,  umili  preci  per  la  vostra  preziosissima 
conservazione,  per  la  pace  c tranquillità  della  Chiesa,  per  la 
concordia  dei  Principi  cristiani , c pel  sollecito  tranquillo  ritorno 
dell’Emilia  a Vostra  Santità. 

Padre  Santo!  le  vostre  afflizioni  sono  pure  le  nostre,  gli  affronti 
alla  vostra  Maestà  sovrana  trafiggono  il  cuore  di  tutti  li  vostri 
Cattolici  figli , che  in  virtù  della  vostra  apostolica  Benedizione , 
P.  I.  Voi.  lì.  94 
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non  temono  gli  empii  maneggi  dei  tristi , la  quale  per  questi  an- 
che implorano  genuflessi,  affinchè  si  convertano  e vivano. 

Cascia,  10  Marzo  1860. 

Giovanni  Arciprete  Napoleoni  , Vicario  Foraneo 
e di  Sant'  Ufficio 


( Seguono  diciotto  firme  dei  Parrochi.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  CASCIA 


Beatissimo  Padrb, 

Cascia,  sempre  devota  alla  santa  Sede,  sempre  costante  nella 
filiale  sommissione  verso  la  sacra  Persona  del  romano  Pontefice, 
sempre  ne  venerò  il  duplice  suo  Potere.  Questo  fu  mai  sempre  il 
sentimento  di  Cascia,  e la  di  lei  Magistratura  sì  à nome  proprio 
e come  interpetre  de’  voti  della  Popolazione,  tutta  e sempre  fedele  ai 
sentimenti  aviti,  prostrata  ai  piedi  del  vostro  augusto  Trono  sente, 
o Beatissimo  Padre,  un  sacro  dovere  di  rinnovare  in  quest’oggi, 
in  cui  i disegni  colpevoli  e gli  attentati  de’  nemici  amareggiano 
tanto  il  vostro  cuore,  le  più  sincere  proteste  di  fedeltà,  attacca- 
mento e venerazione  verso  il  suo  Padre  e Sovrano,  e per  l’inte- 
grità de’  temporali  Dominii  della  santa  Sede. 

Aggradite  e benedite,  Padre  Santo,  queste  nostre  devoto  e co- 
stanti espressioni  ; e potremo  chiamarci  felici  se  questa  nostra  ma- 
nifestazione di  sudditi  cattolici  e leali  addolcirà  le  amarezze  che 
angustiano  la  Santità  Vostra. 

Dato  dalla  Residenza  comunale,  a dì  25  Febbraio  1560. 

Stefano  Maria  Franceschini  , Gonfaloniere 


( Seguono  le  cinque  firme  degli  Anziani.) 
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GLI  ABITANTI  DI  CASTEL  D’ORSANO 


Beatissimo  Padre, 


In  mezzo  all’universale  commovimento  dei  più  accaniti  inimici 
dell’Altare  c del  Trono,  che  strettamente  uniti  e collegati  fanno 
ogni  sforzo  per  abbattere  (oh!  follia!)  l’umiltà  di  quella  fede, 
di  cui  la  Santità  Vostra  si  è il  Capo  visibile  in  terra  ; 1’  Episco- 
pato ed  i veraci  Credenti  di  tutto  l’Orbe  cattolico  alzarono  alta 
la  loro  voce,  per  disconoscere  cotali  perversi  principii,  per  prote- 
stare solennemente  contro  l’operalo  di  essi , per  confermare  il  loro 
attaccamento  alla  Cattedra  del  Principe  degli  Apostoli.  Tali  dimo- 
strazioni servirono  non  poco  ad  alleviare  l’immenso  cordoglio,  che 
straziava  l’animo  della  Santità  Vostra  a vista  di  tante  enormezze. 
È ben  vero  che  i sottoscritti  Abitanti  del  Castello  di  Orsano,  Go- 
verno di  Trevi,  Delegazione  ed  Archidioccsi  di  Spoleto,  non  pon- 
no  in  conto  alcuno  stare  al  confronto  di  quelli , che  lutto  giorno 
umiliano  ai  piedi  della  Santità  Vostra  gli  attestali  di  sudditanza  c 
fedeltà  ; pur  non  ostante  hanno  creduto  loro  strettissimo  dovere 
Temettero  il  presente  allo  di  adesione,  perchè  in  questi  supremi 
momenti  anche  il  silenzio  è colpa. 

Ad  un  tal  passo  incoraggiali  vennero  dalla  certezza  che  Voi , 
o Padre  Santo,  sarete  per  aggradirlo  benignamente,  essendo  il 
Vicario  di  quel  Pastore  Divino,  che  tutte  egualmente  ama  le  sue 
pecorelle. 
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Accogliete  e benedite,  o Padre  Santo,  gli  attestati  sinceri  di 
attaccamento  e sudditanza,  non  disgiunti  dai  più  fervidi  voti  per 
la  vostra  conservazione  e per  rcsaltamonto  di  santa  Chiesa , e per 
la  tanto  desiala  pace  e concordia  di  tutto  l’Orbe  cattolico. 

Fortunato  Valentini  , Parroco , 
Lorenzo  Menzenga  , Sindaco. 


(Seguono  altre  cinquanluna  firma.) 
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IL  PARROCO  E I CITTADINI  DI  CASTEL  DI  VALLO 


Beatissimo  Padre, 

Il  Parroco  del  Castello  di  Vallo,  Archidiocesi  di  Spoleto,  e con 
esso  unitamente  i Rappresentanti  del  Comune,  non  che  i capi 
delle  famiglie  primarie  di  detto  luogo,  partecipi  del  dolore  che  pro- 
vano nelle  presenti  circostanze  tutti  i buoni  Cattolici  per  le  mene 
o gl’intrighi  dei  tristi  contro  la  santa  Chiesa,  e la  Sovranità  tem- 
porale di  Vostra  Beatitudine  ; in  attcstato  di  filiale  divozione  alla 
santa  Chiesa  romana , di  attaccamento  alla  santa  Sede,  e di  fedele 
sudditanza  alla  Santità  Vostra,  anche  come  Principe  temporale, 
premesso  il  bacio  del  sacro  piede , umiliano  il  presente  foglio  mu- 
nito delle  rispettive  firme. 

Domenico  Ergesti  , Parroco  e Deputato  ecclesiastico 


( Seguono  novantuno  firma  della  Magistratura  e dei  Cittadini.) 
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IL  CLERO  EI)  IL  POPOLO 

DELLA  VICARIA  DI  C ASTELRITALDI 


Reatissimo  Padre, 

L’orgoglio  filosofico,  inimicissimo  com’ò  della  società,  della 
pace  e del  pubblico  bene,  congiura  oggi  più  che  mai  contro  le 
verità  sacrosante  della  Religione  nostra  cattolica  non  solo,  ma 
contro  i diritti  eziandio  della  apostolica  Sede,  e fa  giugncre  al- 
l’orocchio  di  tanti  malaccorti  cristiani,  che  non  bene  si  afta  al 
romano  Pontefice  il  temporale  Dominio,  e però  dimostra  con  false 
ragioni  che  ai  successori  del  Pescatore  Pietro  non  appartiene  la 
corona  di  Re  ! In  vista  di  sì  false  asserzioni  non  può  l’animo 
vostro,  o Beatissimo  Padre,  non  essere  compreso  da  amaro  cordo- 
glio e da  tristezza.  Ma  con  tutto  ciò  non  avverrà  mai  che  lo  spi- 
rito nefando  di  anticattoliche  dottrino  possa  allontanarci  un  passo 
dalle  vie  del  vero,  e da  quei  doveri  che  ci  stringono  come  sudditi 
alla  sacra  Persona  di  Vostra  Beatitudine  ! E se  le  Nazioni , anche 
non  cattoliche  si  mostrano  determinale  a proteggere  i Dominii  della 
santa  Sede;  noi  Cattolici,  ch£  figli  siamo  di  santa  Chiesa,  noi  a 
mille  doppi  presteremo  certo  l’opera  nostra,  affinchè  i raggiri,  le 
meno,  i tranelli  dei  tristi  non  alzino  i loro  baluardi  a scorno  della 
santa  Sede,  non  che  dei  suoi  inviolabili  diritti! 

Noi  dunque,  o Beatissimo  Padre,  vi  dimostriamo  con  tutta  la 
sincerità  dell’animo  nostro  e del  nostro  cuore,  che  siamo  conienti 
del.  vostro  Governo  c vi  giuriamo,  Clero  c Popolo,  inalterabile 
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fedeltà  c perfetta  sudditanza,  e rispettiamo  in  Voi  l’autorità  tanto 
spirituale,  che  temporale;  e quindi  prostrati  a’  piedi  della  Santità 
Vostra  in  questo  tristo  tempo  di  prova  per  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo, 
vi  offeriamo  umilmente  questa  dichiarazione  dei  nostri  sensi  ed  im- 
ploriamo la  vostra  apostolica  Benedizione. 

Io  Giuseppe  Cinti,  Parroco  di  Petroynano, 

Io  Filippo  Benedetti  Valentini  , Parroco  di  Costei  San  Giovanni, 
Io  Giovanni  Maccari,  Panoco  del  Colle  del  Marchese, 

Fr.  Isaia  Da-Luca,  Min.  Osserv.,  Economo  di  Caslelritaldi. 


( Seguono  le  sedici  firme  dei  Sindaci,  Consiglieri  e Possidenti 
della  Vicaria  di  Caslelritaldi.) 
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I PAR  HO  CHI  EI)  IL  POPOLO 

DI  BORGO  CERRETO,  CASTELLO  DI  QUIPONZO,  NORTOSCE , 
CASTELLO  DI  ROCCHETTA  E PONTE 


Beatissimo  Padre, 

Sono  noie  ai  Parrochi  ed  alle  Popolazióni , alla  Vicaria  di  Cer- 
reto, Archidiocesi  di  Spolelo,  soggette,  le  presenti  ben  critiche 
contingenze,  in  cui  vuoisi  dai  tristi  cagionare  delle  amarezze 
alla  sacra  Persona  della  Santità  Vostra , c disfarsi , se  fosse  loro 
possibile,  dell’unità  della  Chiesa  cattolica.  Dolenti  dei  gravissimi 
dispiaceri  che  conseguentemente  va  a risentire  perciò  la  Santità 
Vostra , i sottonotati  Parrochi  e Popolani , penetrali  sensibilmente 
delle  mene.,  degl’  intrighi  e delle  ipocrisie  dei  malvagi , si  prote- 
stano contro  l’empio  scopo  di  questi  e si  dichiarano  pronti  a man- 
tenersi strettamente  uniti,  tanto  alla  sacra  Persona  di  Vostra  Bea- 
titudine, come  Capo  visibile  della  Chiesa,  quanto  all’autorità,  che 
ricuopre  come  adorabilissimo  Sovrano  temporale,  dichiarandosi  di 
più  pronti  a sosteftere  con  i fatti  l’ interesse  dell’  infallibile  sacro- 
santa Religione. 

Con  tali  sinceri  sentimenti  genuflessi  al  bacio  del  sacro  piede 
implorano  l’apostolica  Benedizione. 

( Seguono  novanta  firme  dei  Parrochi  e de’  Capi  di  famiglia  di 
Borgo  Cerreto,  del  Castello  di  Quiponzo,  di  Nortosce,  del  Castello 
di  Rocchetta,  di  Cerreto  e di  Ponte.) 

P.  I.  Voi.  II.  95 
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IL  PARROCO , LA  MAGISTRATURA  EI)  IL  POPOLO 

DI  CASTEL  SAN  FELICE  E SANT’ANATOGLIA 


Beatissimo  Padre, 

i 

Come  nei  giorni  del  cordoglio  è soave  il  conforto,  sia  bello 
così  nella  prova  del  cimento  il  dovere  della  fedeltà.  Noi  però  non 
avremmo  mai  pensalo  di  essere  obbligati  a manifestare  questi  sen- 
timenti, cho  ci  bastava  di  avere  improssi  solamente  nell’animo, 
se  una  mano  di  nemici  collegati  non  si  fossero  contro  il  nostro 
Pontefice  c il  nostro  Re.  Ma  se  la  condoglianza  nel  dolore  che 
cagionano  i tristi  al  cuore  della  Santità  Vostra,  e l’altissima  pro- 
testazione della  nostra  fedeltà  come  Cattolici  e sudditi  pontifìcii 
che  qui  intendiamo  di  esprimere,  potranno  in  qualche  .modo  lenire 
le  presenti  amarezze  e render  più  saldo  nello  avvenire  il  Papato 
ed  il  Trono;  noi  non  avremmo  avuta  più  bella  occasione  di  com- 
mettere un  atto  pietoso  e df  richiamare  al  pensiero  ed  all’osser- 
vanza di  noi  stessi  l’ idea  di  un  dovere.  E cou  tanto  maggior 
compiacimento  noi  umiliamo  alla  Santità  Vostra  questo  volo  sin- 
Gerissimo,  in  quanto  che  quello  pure  vi  abbiamo  raccolto  delle 
intere  nostre  Popolazioni. 

( Seguono  le  firme  de’  Parrochi  e de ’ Popoli  di  Sant’ Anatoglia 
e Caslel  San  Felice , in  numero  di  centotrenta.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  COLLEGIATA  DI  CESI 


Beatissimo  Padre, 

Le  amarezze*  che  per  l’ infelicità  dei  tempi  trafiggono  il  cuore 
di  Vostra  Santità,  non  possono  non  riuscire  micidiali  ad  ogni  fe- 
dele suddito,  ma  soprattutto  a chi  si  gloria  di  averlo  avuto  Pre- 
sule e riveste  le  divise  clericali.  Compresi  da  questi  sentimenti  di 
angustia  e di  afflizione,  noi  Priore  e Canonici  della  insigne  Col- 
legiata di  Cesi,  Àrchidiocesi  di  Spoleto,  ci  facciamo  lecito  di  gc- 
nuflettcrc  al  Trono  di  Vostra  Beatitudine,  per  ivi  versare  lagrime 
di  condoglianza  la  più  viva,  e per  deplorare  sulla  cecità  di  quelle 
menti  che  preparano  la  tempesta  alla  diletta  Sposa  di  Cristo,  ed 
al  suo  Vicario.  Animati  però  tulli  di  santo  zelo  innalziamo  le  più 
fervorose  preci  a quel  supremo  Signore,  che  fa  risplendero  di  luce 
più  limpida  il  sole  dopo  la  procella,  ed  a quella  gran  Madre,  che 
si  appella  l’aiuto  dei  Cristiani , la  consolatrice  degli  afflitti , onde 
al  tempestoso  vortice , che  avvolge  il  suo  popolo , si  affretti  di  dare 
la  desiala  calma  ed  il  perfetto  riposo.  Intanto  hon  ci  resta  che 
prostrarci  al  bacio  dei  piedi  santissimi , di  confermare  la  nostra 
fedeltà  come  Cattolici  u come  sudditi  Ponlificii , la  quale  non  sarà 
per  mancare  a qualsiasi  prova  e di  protestarci  con  illimitata  ve- 
nerazione ed  ossequio  di  essere, 

Di  Vostra  Santità, 

Umilissimi,  devotissimi,  obbedienlissimi  Figli  e Sudditi 
Giuseppe  Priore  Cicoleoni 


( Seguono  le  firme  dei  cinque  Canonici.  ) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  COLLESCIPOLI 


Beatissimo  Padre, 

La  Magistratura  del  Comune  di  Collcscipoli*  Delegazione  di 
Spoleto,  ed  il  Deputato  ecclesiastico  municipale,  a nome  della  in- 
tera Popolazione , vedendo  col  più  intenso  dolore  gli  ostili  attacchi , . 
con  cui  ora  si  tenta  di  crollare  il  temporale  Dominio  della  Chiesa, 
ad  onta  che  non  dovrà  mai  perire;  vengono  ad  umiliare  alla  San-- 
tità  Vostra  i loro  più  fervorosi  sentimenti  di  devozione,  di  sincera 
fedeltà  e di  leale  sudditanza.  Questo  umile  Municipio,  non  secondo 
ad  alcun  altro  nell’ attaccamento  verso  il  benigno  ed  ottimo  Go- 
verno della  santa  Sede,  mentre  prende  gloria  di  esserle  soggetto 
c non  può  dubitare  della  sua  perpetuità  ; in  pari  tempo  gode  di 
far  voli  per  la  folicità  c lunga  salvezza  della  Santità  Vostra,  che 
ora  col  più  dolce  e paterno  regime  no  occupa  la  Cattedra,  e da 
cui  esso  segnatamente  riconosce  con  indelebile  memoria  un  recente  ' 
beneficio  della  sua  innata  munificenza.  Voglia  aggradire  la  Beati- 
tiludine  Vostra ‘questa  sincera  protesta,  mentre  i sottoscritti  pro- 
strati al  bacio  del  sacro  piede,  implorano  fervorosamente  per  loro 
e per  la  Popolazione  tutta  raposlolica  Benedizione. 

Epifanio  Saccardi  , Priore  Comunale 
(Seguono  le  g anitra  firme  itegli  Anziani  e del  Deputalo  ecclesiastico.) 
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1 PARROCIII  IH  FIRENZUOLA 


Beatissime  Pater, 

Ut  neminem  lateal  qui  sit  spiritus  quacve  mens  tuorum  in  Chri- 
sto  fìdelium , praeserlim  eorum  qui  se  ad  opus  ministeri  assuinptos  • 
agnoscunt,  infrascripti  Rectores  Parochialium  Ecclesiarura  in  Con- 
gregalione  Floreutiolae , Spoletanae  Archidioeccsis , oplumum  foro 
putarunt  testi monium  per  praesenles  supplices  litteras  proferre. 

Mens  refugit  quae  et  quanta  moliti  sint , et  moliri  non  dotre- 
ctent  religioni  hosles,  ut  pene  fidelcs  subicctos  utrique  sànctae 
Sedis  imperio  oblileratus  cedat,  et  in  odium  vertatur  amor,  quo 
usque  adhuc  exarsere. 

Utinam  per  nos  detur  tantis  mederi  vulneribus,  quibus  vel  im- 
piorum  minis.'vel  iiifestis  libellis  cortuum,  Pater  Sancle,  saucia- 
lum  novimus!  Quoniam  vero  omne  donum  perfeclum  de  sursum 
esse,  descendens  a Patro  luminum,  persp.ectum  habemus,  una  cum 
grege  nobis  licei  inlìrmis  commisso,  oralioni  instabimus  ut  Deus 
spei  repleat  Te  omni  gaudio  et  pace,  del  Tibi  prospere  procedere 
et  regnare  ; ministerio  verbi  hortari  non  ccssabimus  omnes  in  pro- 
posito cordis  permanere  in  Domino,  et  qui  insurrexerunl  impii  vel 
non  praevaleant,  vel  potius  converlanlur  a via  sua  mala. 

Pro  certo  nemo  inticias  ibit  potestatcm  Tibi  datam  desuper, 

ncc  vi  adeptam , nec  armis.  Qui  dixit  : Tibi  dabo  claves 

per  me  reges  regnant vobiscum  sum  ungile  ad  consummationem 

saeculi implorimi  baculum  conterei , conterei  caedentes  populos 

in  indignalione  plaga  insanabili,  subiicientes  in  furore  genles,  per- 
sequentes  crude  li  ter. 
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Isla  sunt  vota  nostra  : Tu  pio  suscipe  favore  quod  corde  pro- 
lìtemur  et  ore  loquimur:  saper  nos,  et  super  noslros  .in  Christo 
filios  paternam  simul , et  apostolicam  Benedictionem  largiri  digna- 
re,  dum  et  nostro  et  eorum  nomine  ea,  qua  par  est,  devolione 
ad  tuos  sanctissimos  pedes  provoruti , Te  Christi  in  terris  Vicarium 
nostrum , Regem  et  Principem  praedicare  non  cessabimus , et  ad 
sanctae  Sedis  iura  sive  spiritualia,  sive  temporalia  tuenda  bonum 
certamen  certare  ad  morlem  usque  non  perlimescimus. 

Congregationis  Ftorenliolae  Parrochi  : 

{ Seguono  le  firme  di  otto  Parrochi.  ) 
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I COMUNI 

DI  FIORENZUOLA,  TERZO  SAN  SEVERO, 
MONTE  MARTANO  E SCOPPIO 


Beatissimo  Padre, 

Niuno  ignora,  che  l’idra  della  rivolta  e lo  spirilo  di  sovver- 
sione come  in  tulli  i tempi , a’  dì  nostri  più  che  in  ogni  altro  mai 
lenta  di  spiegar  sue  bandiere , di  allarmar  popoli , di  far  cadere 
incauta  gioventù , e così  a frdnte  scoperta  nel  ferir  la  privata  e 
pubblica  tranquillità  si  studia  di  mandare  ad  elTetlo  ciò  che  idea- 
rono le  sette  dei  socialisti  e l’ambizione  degli  unilarii , di  far  per- 
dere ai  credenti  la  Religione,  coll’ istillare  ad  essi  in  cuore  l’an- 
nientamento delle  legittime  autorità. 

Da  qui  è che  i Rappresentanti  dei  Municipii  nel  Distretto  della 
Vicaria  Foranea  in  Fiorenzuola,  Archidiocesi  e Delegazione  di  Spo- 
leto, inlcrpetri  dei  religiosi  sentimenti  dei  loro  buoni  popolani,  de- 
siderando di  concorrere  in  alcuna  maniera,  per  quanto  è da  loro, 
a sollevar  da  tante  angustie  il  trafitto  cuore  della  Santità  Vostra, 
per  le  mene  di  perduti  figli  insensati  e lemèrarii,  senza  conside- 
rare che  « chiunque  si  serve  della  rivoluzione , la  serve  : » atten- 
tano a quel  sovrano  potere,  dato  in  san  Pietro  da  Dio  alla  Santità 
Vostra;  si  protestano  di  mantenersi  nella  salda  risoluzione  di  non 
consentire  che  mai  venga  rivocala  in  forse,  o debilitata  e mollo 
meno  annichilala  l’autorità  temporale  della  santa  Sede,  nella  quale 
regna  il  custode  della  vera  inorale,  il  maestro  della  Religione, 
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il  Vicario  di  Gesù  Cristo,  l’uomo  eletto  dalla  Provvidenza,  perchè 
sia  l’anello  che  congiunga  la  Terra  col  Cielo. 

I devoti  Rappresentanti  son  certi  che  niun  cattolico  di  coscien- 
za e di  fede  verrà  meno  a quella  Religione, -che  succhiò  col  latte, 
serbando  fedeltà  al  Trono  della  Santità  Vostra  ; e nell’ implorar  su 
di  essi  e loro  amministrati  la  paterna  ed  apostolica  Benedizione, 
supplicano  il  paterno  e sovrano  cuor  vostro  a riconoscerli  per  veri , 
costanti,  obbedienlissimi  e fedelissimi  tigli  e sudditi. 

( Seguono  le  dieci  firme  de ’ Snidaci  e degli  Aggiunti.) 

# 
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I CITTADINI  DI  FRAT TUCCIA 


Beatissimo  Padre, 

La  dolorosa  notizia  cho  esterni  e potenti  nemici  della  santa 
Chiesa  cattolica  vi  hanno  lolle  da  qualche  mese  alcune  Province, 
ed  ora  l’altra  più  straziante  che  vorrebbero  togliervi  anche  le 
altre,  è giunta,  Padre  Santissimo,  fin  tra  le  selve,  sino  a poveri 
casolari  della  vostra  fedele  Università  di  Fraltuccia.  Inorriditi  per 
siffatti  sacrileghi  attentati , protestiamo  a nome  dell’  intera  Popola- 
zione, come  sudditi,  di  voler  sempre  rimaner  fedelissimi  alla  San- 
tità Vostra  ed  alla  Sede  del  beato  Pietro  Principe  degli  Apostoli  ; 
e come  membri  della  Chiesa  universale-,  che  vi  si  restituisca  il 
mal  tolto,  invocando  a tale  uopo  l’ aiuto  di  tutti  i Potentati  cri- 
stiani  del  mondo.  Accogliete,  Beatissimo  Padre,  con  benignità  lo 
nostre  proteste,  i nostri  voti  pel  trionfo  della  giustizia  e della 
Religione,  mentre  prostrati  vi  chiediamo  umilmente  l’apostolica 
Benedizione. 

Frattuccia,  li  29  Gennaio  1860. 

Francesco  Giuliani,  Sindaco 
( Seguono  le  venticinque  firme  decfli  Anziani  e Notabili.) 
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IL  CLERO  ED  IL  POPOLO  DI  GIANO 


Beatissimo  Padre, 

La  testimonianza  della  nostra  confessione  della  Fede  cristiana 
in  presenza  della  salannica  lotta  che  fa  ogni  genere  di  errore  con- 
tro le  verità  della  nostra  Chiesa  cattolica,  apostolica,  romana,  c 
contro  il  sacro  civile  Principato  della  santa  Sede,  e della  nostra 
fedeltà  come  sudditi , è addivenuta  anche  per  noi  un  sacro  dovere 
di  coscienza,  da  non  più  restringersi  ai  sentimenti  del  cuore,  ma 
da  farsi  conoscere  esplicitamente  a Vostra  Santità,  ai  cui  piedi 
umilmente  ci  prostriamo. 

Come  Cattolici  dichiariamo  di  volere  restare  per  sempre  con- 
giunti all’unità  della  Felle  di  Gesù  Cristo  c del  suo  Vicario  in 
terra  il  Sommo  Pontefice  romano,  Capo  e Maestro  infallibile  della 
nostra  santa  Religione,  acquistata  dal  sangue  preziosissimo  del  di- 
vino Agnello  e della  fede  vostra,  Santo  Padre.  Nè  sarà  mai  che 
l’eresia  c l’empietà  abbiano  a smuoverci  da  questa  divina  Fede, 
clic  colla  grazia  del  Signore  manterremo  fino  alla  morte.  Quan- 
tunque nella  nostra  misera  Italia  la  fede  sia  in  pericolo,  noi  sa- 
remo vigilanti  contro  ogni  malvagia  seduzione  ; e tanto  nel  dogma 
che  nella  morale  o nel  divino  culto  non  ascolteremo  altra  voce 
che  quella  del  nostro  vigilantissimo  Pastore  e la  vostra.  Noi  tenia- 
mo ferma  fiducia  che  quegli  uomini  disgraziati  che  ora  avversano 
la  Chiesa  c la  sua  dottrina  c la  osteggiano,  perchè  temono  in  lei 
una  potenza  superiore  che  si  oppone  all’errore,  al  vizio,  all’orgo- 
glio o al  libertinaggio,  c non  avendo  animo  di  rompere  gl’impe- 
gni di  una  falsa  posizione,  per  non  restar  vinti  l’assaliscono  per 
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timore  di  esser  convinti,  non  saranno  mai  per  trionlare  contro  di 
essa,  a cui  disse  Cristo:  « Io  sono  con  te  tino  alla  consumazione 
de’  secoli.  Le  porte  dell’ Inferno  non  prevarranno.  » lì  benché  per 
la  guerra  satannica  che  si  fa  a Voi  e alla  Chiesa , il  vostro  cuore 
sia  profondamente  amareggiato,  tuttavia  speriamo  che  il  Dio  delle 
consolazioni  arrecherà  presto  il  gaudio  del  trionfo,  a confusione 
dei  nemici  di  Gesù  Cristo. 

Come  interessati  al  pari  di  tutti  i Cattolici  dell’universo,  per 
la  sussistenza  del  vostro  Principato  civile  negli  Stati  delia  Chiesa , 
protestiamo  che  questi  vi  siano  conservali  interamente  in  quei  con- 
fini segnati  dalla  divina  Provvidenza , e donali  dalla  coscienza  cat- 
tolica di  Sovrani  e di  Popoli , per  guarentigia  dell’  indipendenza  e 
della  libertà  spirituale  della  Chiesa  c vostra  in  lutto  l’ Orbe  catto- 
lico ; e protestiamo  contro  qualunque  ingiustizia  all’  inviolabilità 
dei  diritti  della  santa  Sede,  c contro  qualsiasi  invasione  straniera 
od  annessione  ad  altro  Stato,  di  una  più  piccola  parte  dei  vostri 
Domimi  ; e facciamo  ardenti  voti  che  siano  al  più  presto  restituite 
all’ubbidienza  di  Vostra  Santità  le  Province  insorte,  che  sono  ora 
tiranneggiate  da  una  sconsigliala  fazione.  Ah!  Santo  Padre,  la 
nostra  coscienza  è inorridita  ed  offesa  per  l’empio  progetto  di  to- 
gliervi o menomarvi  il  Potere  temporale,  e gli  Stati  che  da  più 
di  undici  secoli  gode  per  divina  disposizione  la  romana  Chiesa  ! 
No,  non  vogliamo  che  il  Pontefice  romano  sia  soggetto  a qualsiasi 
potestà  della  (erra,  onde  porli  libera  ed  indipendente  la  sua  parola 
di  salute  all’universo.  I nemici  di  Dio  c vostri  vorrebbero  che  il 
terreno  della  vostra  indipendenza  fosse  circondato  per  terra  e per 
mare  da  assemblee  dissidenti  e dallo  spirilo  di  rivolta  ; e per  tale 
effetto  vi  si  vorrebbe  togliere  Y Emilia  per  restringere  e localizzare 
il  vostro  Apostolato.  Ma  noi  speriamo  che  alla  potenlo  vostra  parola 
« non  possiamo  » già  pronunciata  con  eroica  ammirabile  fermezza, 
terrà  appresso  quella  dell’inesorabile  giustizia  dell’onnipotente  Iddio, 
che  esaudirà  le  preghiere  deiratìlizionc  c del  pianto;  e sarà  falla 
ragione  al  Vicario  di  Cristo,  a tutti  i Cattolici  ed  ai  fedeli  vostri 
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sudditi , cui  si  volle  fare  ingiuria  col  chiedere  il  sacrificio  dell’  Emi- 
lia, che  forma  parte  vitale  del  corpo  della  famiglia,  dalla  Provvi- 
denza previlegiata  ad  esser  suddita  della  Sede  apostolica. 

Come  sudditi  di  Vostra  Santità,  protestiamo  contro  qualunque 
estranea  polente  influenza  che  volesse  giudicare,  o sindacare  il 
vostro  paterno  governo  e la  vostra  amministrazione  politica , civile 
e finanziaria  : e neghiamo  a qualunque  terrena  potenza  il  diritto 
di  secolarizzare  il  Governo  e rAmmiuislrazione  degli  Stati  della 
Chiesa,  la  cui  direzione  e li  cui  poteri  sono  devoluti  ad  eccle- 
siastici , che  alla  dignità  del  carattere  aggiungono  una  migliore 
abilità  a governare  con  giustizia  e carità  evangelica,  ed  offrono 
a Voi  tranquillità  e sicurezza  : e vogliamo  che  Voi  siate  il  fonte  e 
Fautore  della  nostra  legislazione,  e dell’organismo  dello  Stato  colla 
coscienza  che  i sudditi  non  danno,  ma  ricevono  le  leggi  dalle 
legittime  autorità  da  Dio  costituite.  Noi,  cui  la  divina  Provvidenza 
ha  dato  la  gloria  e l’onore  di  ubbidire  anche  in  società  civile  al 
supremo  Gerarca,  del  Caltolicismo  vogliamo  conservare  come  il  pri- 
vilegio, cosi  il  merito  di  custodirvi  e difendervi  con  i nostri  averi 
e con  le  nostre  forze.  Deploriamo  la  straniera  empietà  che  con 
ogni  pessima  arte  seduce  i deboli , accende  le  passioni , sparge 
eretici  ed  immorali  libelli , non  solo  per  toglierci  la  Religione  degli 
avi  nostri , ma  per  farci  negare  la  fedeltà  di  suddito  al  più  giu- 
sto, al  più  amoroso  dei  Sovrani.  Qualunque  sia  però  Pesilo  della 
lotta  a cui  assistiamo,  non  sarà  mai  che  venga  meno  il  nostro 
coraggio  di  cattolici  e di  sudditi:  ed  abbiamo  intera  fiducia,  che 
il  Signor  nostro  Gesù  Cristo  ascolterà  la  supplica  di  giustizia  e di 
pace,  presentatagli  da  Voi  suo  Vicario  che  versate  nell’afllizione , 
dalla  sua  Sposa  che  piange,  dall’Episcopato  che  zela  e dai  fedeli 
Cattolici  cho  gemono. 

Uniamo  la  nostra  convinzione  a quella  di  tutti  gl’  invitti  difen- 
sori dei  diritti  della  Chiesa  e del  sacro  civil  Principato  della  santa 
Sede,  che  con  unanime  accordo  alzarono  la  voce  della  verità  e 
della  giustizia  contro  la  calunnia  e l’errore.  Detestiamo  tutti  quei 
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falsi  principii  che  accordano  ai  popoli  di  spotestare  Sovrani  ; che 
fanno  dipendere  dalla  volontà  dell’ uomo  i poteri  che  emanano  dal 
Re  dei  Re  o dal  Dominatore  dei  popoli,  e che  ammettono  il  suf- 
fragio universale  su  coscienze  che  riconoscono  il  dovere  in  diritto 
e in  fallo  di  ubbidire  al  proprio  Sovrano  ; e ci  uniformiamo  ai 
voti  di  fedele  devozione,  indirizzativi  da  tulio  l’Orbe  cattolico 
che  in  questi  tristi  tempi  ha  fatto  conoscere,  che  è viva  la  Fede 
che  il  divino  Redentore  meritò  al  mondo  collo  sborso  del  suo 
sangue  preziosissimo. 

Non  possiamo  finalmente  nascondere  i sentimenti  di  gratitudi- 
ne verso  tutti  quegli  animi  generosi  e dotti , che  presero  a difen- 
dere con  scritti  e con  ogni  maniera  di  zelo  la  situazione  difficile 
in  cui  si  trovano  tutti  i sudditi  Pontificii , e segnatamente  quelli 
che  giacciono  oppressi  dalla  ribelle  fazione. 

Proseguiremo,  Santo  Padre,  a pregare  il  Signore  Iddio,  l’ Im- 
macolata Maria,  i santi  Apostoli  Pietro  e Paolo  e il  nostro  santo 
Protettore  san  Felice  Vescovo  e Martire,  acciò  ritorni  la  calma  e 
la  pace,  e i Fedeli  tutti  possano  tranquillamente  raccogliere  la 
corona  dell’  immortalità. 

Ecco  quali  sono,  o Padre  Santissimo,  i voli  spontanei  e filiali 
di  sincero  omaggio  e di  coscienzioso  dovere  verso  di  Voi , come 
Vicario  di  Gesù  Cristo  e Capo  augusto  della  cattolica  Chiesa,  e 
come  veneralo  Sovrano  temporale  e Padre  amorosissimo,  del  Muni- 
cipio, del  Clero,  dei  Corpi  morali  e delle  Famiglie  della  Terra  di 
Giano,  che  conservano  la  gloriosa  memoria  di  avervi  avuto  amantis- 
simo Vescovo  di  questa  Archidiocesi , e che  firmati  in  questo  foglio, 
genuflessi  ai  vostri  sacri  piedi,  implorano  l’apostolica  Benedizione. 

Terra  di  Giano,  li  7 Febbraio  1860. 

L.  Pompili,  Priore  Comunale 

. ( Seguono  duecento  venticinque  firme.) 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE 

E LA  MAGISTRATURA  DI  GIOVE 


Beatissimo  Padre, 

Al  mirabile  concerto  di  voci  che  da  tutto  I’ Orbe  cattolico  ge- 
nerosamente s’ innalzano  a difendere  e propugnare  i diritti  sacro- 
santi della  cattolica  Chiesa,  permettete,  o Padre  augusto  dei  Fe- 
deli, che  uniscasi  il  Clero  c Municipio  di  Giove,  Diocesi  c Governo 
di  Amelia,  interpreti  del  sentimento  e volontà  della  Popolazione. 
Noi  vediamo  con  immenso  dolore,  e detestiamo  con  tutta  l’anima 
gli  agguati  e le  frodi  infernali,  delle  quali  si  armano  la  fazione 
e gli  uomini  tutti  del  male  per  squarciare  e ghermire  la  porpora 
reale,  di  cui  volle  decorare  l’Altissimo  i suoi  Vicarii  perla  felicità 
de’  loro  sudditi  o per  la  libertà  del  Caltolicisino.  Pochi  noi  siamo 
c scarse  le  nostre  sostanze:  ma  e queste  e la  nostra  vita  ponia- 
mo ai  piedi  del  nostro  adoralo  Principe,  pronti  a tutto  perdere 
in  difesa  del  Trono  di  Dio  in  terra. 

Accogliete  benignamente,  o Realissimo  Padre,  questo  umili 
nostre  ma  sincerissime  proteste,  e donateci  l’apostolica  Benedizione. 

Giove,  23  Gennaro  1860. 


Achille  Arcid.  Fattori  , Parroco, 
Paolo  Marcangeli  , Priore . 

( Seguono  le  diciotlo  firme  de  componenti  il  Clero  Secolare  e Regolare, 

e della  Magistratura.  ) 
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IL  CLERO  ED  IL  POPOLO  DI  GUALDOCATTANEO 


Beatissimo  Padre, 

\ 

So  il  sentimento  di  tristezza  e cordoglio,  che  auge  e martoria 
ogni  animo  veramente  cattolico,  per  gravi  afflizioni , da  cui  è trame- 
stato il  cuore  di  Vostra  Santità,  ha  sospinto  i Fedeli  lutti  delle  più 
lontane  regioni  ad  umiliare  ciò  che  essi  sentono  pel  Padre  comune 
del  Cattolicismo  ; con  quanto  più  di  ragione  lo  debbono  coloro,  che 
oltre  allo  appartenere  alla  gran  famiglia  cattolica,  più  da  vicino  ri- 
sentono i benefìci  indussi  del  vostro  dolce,  provvido  e veramente 
paterno  Governo?  Sì,  Santo  Padre,  il  Municipio,  il  Clero  e tutto 
il  Popolo  di  Gualdocattaneo,  memori  di  avervi  avuto  a Pastore  ed 
accollo  più  volle  fra  le  loro  mura , sebbene  appartenenti  ad  una  mi- 
nima Terra,  ad  un  piccolo  Comune  del  vostro  Stato,  c perciò  po- 
veri di  mezzi  e di  forze  ; pure  da  gran  tempo  divisavano  dichiararsi 
non  fecondi  ad  alcuno  per  la  loro  fedeltà  ed  attaccamento,  che  pro- 
fessano al  Vicario  di  Gesù  Cristo,  al  loro  augusto  Sovrano,  pronti 
ad  attuarlo  con  tutti  e singoli  i mezzi  che  sono  nel  loro  potere. 
Prostrati  tutti  pertanto  al  bacio  del  vostro  sacro  piede,  umili  vi  pre- 
ghiamo a non  isdegnaro  la  povera  offerta  cho  dimana  dall’intimo 
del  nostro  cuore,  e fervide  innalziamo  preghiere  al  supremo  Dispen- 
salore  delle  consolazioni , che  si  degni  riconfortare  rabbattuto  vostro 
spirito  c rasciugare  quelle  lagrime,  che  recano  sul  vostro  ciglio  i 
vostri  figli  disleali  e rubelli. 

Gualdo  Cattaneo,  10  Febbraio  1860. 

Luigi  Leoncini  Bartoli,  Parroco  e Vicario  Foraneo, 
Benedetto  Peccini,  Priore  Contattale. 

(Seguono  ventiquattro  firme  di  Ecclesiastici  e Secolari.) 


768 


HAUTE  PIUMA  - STATI  PONTIFICI!. 


IL  CLERO  ED  IL  MUNICIPIO  DI  GIARDE  A 


Beatissimo  Padre, 

Noi  umili  Rappresentanti  del  Municipio,  capi  di  famiglia,  Clero 
e Popolo  di  Guardea , prostrati  sommessamente  ai  piedi  della  San- 
tità Vostra  vi  veneriamo  qual  Pontefice  e Re;  quindi  vi  esternia- 
mo il  rammarico  che  universalmente  provammo,  allorché  fu  sentito 
che  una  porzione  de’  nostri  fratelli , posti  dalla  divina  Provvidenza 
come  noi  sotto  il  vostro  paterno  scettro,  era  caduta  schiava  dei  ne- 
mici vostri,  della  Chiesa  e di  Dio,  ed  a dir  lutto  anche  d’Italia; 
ma  sempre  ci  lusingavamo  che  l’Europa  cattolica  presto  sarebbe 
accorsa  a liberarla.  Ora  sentendo  all’  incontro  che  uomini  perversi 
e scredenti  tentino  anzi  fraudolenlemenle  (inorridiamo  adirlo)  spo- 
gliare affatto  cotesla  santa  Sede  del  suo  temporale  Dominio,  do- 
minio indispensabile  alla  Chiesa  tutta  per  il  pieno  e libero  eser- 
cizio della  vostra  spirituale  autorità  ; onde  non  abbia  a credersi 
che,  in  questo  antico  Comune  dello  Stato  della  Chiesa  stessa,  siavi 
qualcuno  che  possa  solo  desiderare  siffatta  sacrilega  spoliazione, 
alziamo  col  Mondo  cattolico  concordemente  la  voce,  protostandoci 
figliuoli  devoti  della  santa  Chiesa  romana,  madre  e maestra  di 
tutte  le  altre , nonché  sudditi  fedelissimi  della  Santità  Vostra  e della 
santa  Sede  apostolica,  e tali  voler  sempre  rimanere,  quali  furono 
i nostri  antenati  per  lunga  serie  di  secoli,  pronti  ancora  a soste- 
nere in  ogni  maniera  la  causa  vostra,  che  è quella  della  Religio- 
ne, essendo  Voi,  o Padre  Santo,  il  Rappresentante  di  Dio  sulla 
terra,  il  Vicario  di  Gesù  Cristo,  il  Successor  di  san  Pietro.  Tali 
proteste  le  abbiamo  emesse,  dopo  esserci  prostrati  insieme  nel 
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tempio,  sacro  alla  stesso  Beato  Pietro,  a pregare  V onnipotente 
Iddio,  che  per  i meriti  ed  intercessione  dell’ Immacolata  sempre 
Vergine  Maria  e de’  santi  Apostoli  Pietro  e Paolo  si  degni  conser- 
varvi lungamente  in  vita,  farvi  in  questa  terra  felice,  e non  per- 
mettere che  giammai  cadiate  nelle  mani  de’  vostri  nemici , per  la 
conversione  ed  umiliazione  de’  quali  abbiamo  parimenti  pregalo. 
Compiacetevi,  Padre  Santo,  accogliere  colla  innata  vostra  beni- 
gnità le  sincere  proteste  del  nostro  filiale  amore  e della  nostra 
duplice  fedele  sudditanza,  mentre  imploriamo  devotamente  sopra 
noi,  sopra  le  nostre  famiglie  e sopra  tutta  la  Comunità,  l’apo- 
stolica Benedizione. 

Guardea,  li  29  Gennaio  1860. 

Domenico  Innocenti  , Priore  Comunale 

( Seguono  le  firme  de’  due  Anziani  e del  Parroco  Arciprete, 
e le  centocinque  dei  Cupi  di  famiglia.) 
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(ÌLI  abitanti  di  poggio  di  guardea 


Beatissimo  Padre, 

Se  siam  pochi  di  numero,  agricoltori  e poverelli,  non  avrem- 
mo dunque  il  coraggio  di  far  giungere  la  nostra  voce  sino  a Voi, 
o Padre  Santo  ? Ah  sì  ! perchè  Voi  siete  il  Padre  di  tutti  i Cri- 
stiani, ricchi  o poveri,  letterati  o ignoranti.  La  pubblica  Rappre- 
sentanza adunque  dell’umile  Università  di  Poggio,  Appodialo  di 
Guardea,  si  prostra  anche  essa  ai  vostri  piedi,  protesta  contro  tanti 
insulti  e fraudolente  macchinazioni , che  sente  dire  farsi  pel  mondo 
contro  la  Fede  cattolica,  contro  la  Santità  Vostra  e contro  la  santa 
Sede  apostolica,  che  vorrebbero  non  solo  avvilire,  ma  bcnanco 
spogliare,  se  Iddio  gliel  permettesse,  del  suo  temporale  Dominio. 
Inquanto  a noi  però,  Padre  Beatissimo,  ci  protestiamo  che  siamo 
e saremo  sempre  sudditi  fedelissimi  della  santa  Sede  e della  San- 
tità Vostra,  sicuri  cho  Voi  solo  avete  fermissima  volontà  di  farci 
ogni  bene  possibile,  tanto  spirituale  che  temporale.  Aggradite  per- 
tanto le  nostre  sincere  proteste  di  vero  attaccamento,  e date  a 
tulli  l’apostolica  Benedizione  che  devotamente  imploriamo. 

.Poggio  di  Guardea,  li  29  Geunaio  1860. 

Bonaventura  Pollioni,  Parroco, 
Luigi  Sartori,  Sindaco. 


( Seguono  le  firme  de'  due  Aggiunti,  e di  altri  in  numero  di  ventidue.) 
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IL  CLERO  ED  IL  MUNICIPIO  DI  LUGNANO 


Beatissimo  Padre, 

Il  Clero,  la  Magistratura  e il  Popolo  di  Lugnano,  Diocesi  e Go- 
verno di  Amelia,  contristali  neh  più  vivo  del  cuore  dalle  dolorose 
presenti  contingenze,  per  lo  quali  si  attenta  di  spogliare  Chiesa  santa 
de’  suoi  legittimi  possedimenti , umiliano  al  Trono  augusto  di  Vostra 
Santità  questa  ardente  loro  protesta  di  sudditanza  e di  devozione. 

I nostri  maggiori  dalla  barbarie  progredirono  alla  vera  cattolica 
civiltà  a mezzo  delle  sagge  e sante  provvidenze,  che  per  dodici 

secoli  prodigò  su  queste  contrade  il  pontifìcio  Governo,  e noi 

• • 

nati  in  epoca  di  esperimenti , pienamente  ravvisiamo  che  abban- 
donati da  quel  Governo  e da  quelle  leggi , che  altro  non  sono  se 
non  emanazioni  del  dritto  divino,  ripiomberemmo  in  una  barbarie 
cento  volte  peggiore. 

A’  vostri  santissimi  piedi  adunque,  o Padre  Beatissimo,  prote- 
stiamo la  fedeltà  nostra  inviolabile,  e la  santità  del  nostro  dritto 
di  vivere  e morire  sotto  quella  mano,  cui  ci  affidò  la  divina 
Provvidenza , mano  la  più  augusta  della  terra , e dalla  quale  im- 
ploriamo genuflessi  l’apostolica  Benedizione. 

Lugnano,  li  26  Febbraio  1860. 

Luigi  Luzi,  Arciprete , 

Ludovico  Bufalari  , Priore. 

( Seguono  le  firme  degli  otto  Canonici,  de'  quattro  Anziani  e del  Se- 
gretario Comunale ; piu  le  firme  di  centotre  Capi  di  famiglia.) 
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I PARROCII I ED  IL  MUNICIPIO 

DEI  COMUNI  DI  MEGGIANO  E PIEDIPATERNO 


Beatissima  Padre  ! 


È pervenuto  a nostra  cognizione,  che  le  mene,  gl’intrighi  c 
le  ipocrisie  dei  tristi  non  cessano  di  amareggiare  il  paterno  e be- 
nefico cuore  di  Vostra  Santità,  tutto  amore  per  i suoi  figli  spirituali 
e particolarmente  pe’ suoi  sudditi;  e che  questi  nemici  di  Dio  c 
dell’umanità  di  questi  ultimi  luttuosi  tempi  si  sono  maggiormente 
collegati , e cercano  a tutta  possa  di  disfarsi  del  Governo  temporale 
di  santa  Chiesa , che  sla  a salvaguardia  dell’  indipendenza  spiri- 
tuale del  suo  Capo,  per  arrivare  se  fosse  possibile,  a disfarsi  del 
Papato,  e con  essolui  della  Chiesa  medesima. 

Sappiamo  essere  punto  incontrastabile  di  Fede,  che  la  navicella 
di  Pietro  rimarrà  vincitrice  di  qualunque  procella  suscitata  dall’  in- 
ferno e dai  ministri  di  Satanasso;  ma  ciò  non  toglie,  che  l’anima 
di  Vostra  Beatitudine  non  ne  resti  sommamente  commossa. 

In  vista  di  lutto  ciò  i Parrochi,  la  Magistratura,  le  primarie 
famiglie  e tutto  il  popolo  di  questa  Comune  di  Meggiano  e Pie- 
dipaterno, Diocesi  di  Spoleto  qui  sottoscritti  e sotto  croce  segnali 
prostrali  al  bacio  de’  vostri  santissimi  piedi  non  possono  astenersi 
dallo  esternarle  le  loro  condoglianze  e di  esprimere  il  loro  alto 
rammarico,  protestando  altamente  a Vostra  Beatitudine  sincera  fe- 
deltà , c come  cattolici , e come  sudditi  pontificii , la  quale  durerà 
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a qualsiasi  prova , e non  cesseranno  di  porgere  suppliche  al  Datore 
d’ogni  bene,  per  il  ravvedimento  dei  traviati,  per  la  consolazione 
del  paterno  vostro  cuore  e per  la  pace  duratura  della  sua  Chiesa. 


( Seguono  novantadue  firme  dei  Sacerdoti,  della  Magistratura 

e del  Popolo.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  MONTE  CASTRILLI 


Beatissimo  Padre  , 

Nel  grave  e profondo  dolore,  da  cui  trovasi  trafitto  l’animo  mu- 
nificentissimo della  Santità  Vostra , in  mezzo  ai  ravvolgimenti  politici 
ed  alle  erronee  massime  che  minacciano  l’ordine  sociale , è dovere 
di  ogni  cittadino  e suddito  di  alleviare  le  ambascio  del  comun  Pa- 
dre dei  Fedeli.  Non  disconoscendo  ciò  i Rappresentanti  del  Muni- 
cipio di  Monte  Castrini , che  ha  di  recente  sperimentato  i benefici 
effetti  del  cuore  magnanimo  e generoso  della  Santità  Vostra , si 
fanno  solleciti , in  unione  ad  alcuni  Sacerdoti , di  portare  al  vo- 
stro augustissimo  Trono  le  proteste  ed  assicurazioni  d’inalterabile 
fedeltà  ed  ossequio,  pronti  dichiarandosi  a sagrificare  sostanze 

t 

e vita,  a tutela  e sollievo  della  santa  Sede.  Nel  dividere  colla 
Santità  Vostra  i dolori  o le  angustie,  porgono  i sottoscritti  fervidi 
ed  incessanti  voti  al  sommo  Iddio,  onde  col  braccio  onnipotente 
protegga  il  suo  Vicario  in  terra , restituisca  sollecitamente  l’ inte- 
grità ne’  suoi  Dominii  temporali , e ne  conservi  diuturnamente  la 
vita,  essendo  il  più  grande  dei  Sovrani  ed  il  più  amorevole  Pa- 
dre dei  Cattolici. 


Anselmo  Ciatti  , Priore 

(Seguono  le  firme  de’  (juatlro  Anziani  e del  Segretario, 
ed  altre  undici  firme  dei  Parrochi  e Sacerdoti.) 
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IL  CLERO  ED  IL  MUNICIPIO  DI  MONTEFRANCO 


Beatissimo  Padre, 

Gli  Abitatori  della  Terra  di  Montefranco,  Delegazione  c Archi- 
diocesi  di  Spoleto,  che  mai  sempre  si  tennero  fedoli  ai  paternale 
regime  dei  Romani  Pontefici,  in  questi  fatali  momenti  che  una  si 
aspra  guerra  si  muove  al  regime  medesimo,  stimano  il  più  sacro 
dei  doveri  umiliare  al  Trono  della  Beatitudine  Vostra  le  loro  pro- 
teste di  inalterabile  attaccamento,  ed  indirizzare  parole  di  conso- 
lazione e conforto  airallliltissimo  cuore  dell’amatissimo  loro  Pastore 
e legittimo  Re. 

Il  sommo  Iddio  che  promise  aiuti  perenni  e più  vigorosi  alla 
sua  Chiesa,  allorché  fosse  più  aspramente  combattuta  dai  suoi  ne- 
mici, ha  fallo  dono  a Voi,  Padre  Santo,  di  tale  fortezza  da  far  stu- 
pire il  mondo  intero,  il  quale  su  Voi  ora  tiene  fissi  i suoi  sguardi, 
ed  a sublime  scoglio  vi  assomiglia  che  in  mezzo  a burascoso  pe- 
lago si  erge,  e si  sta  immoto  al  furiare  delle  commosse  onde. 

Noi  sottoscritti,  interpetri  del  voto  dell’ intero  Popolo  di  Montefran- 
co,  umilmente  ed  affettuosamente  deponiamo  al  Soglio  della  Santità 
Vostra  questo  solenne  attestato  di  fedeltà,  pregando  la  Beatitudine 
Vostra  a non  Sdegnarlo,  promettendo  d’innalzare  incessanti  prieghi 
all’Altissimo  per  il  glorioso  trionfo  della  più  santa  delle  cause. 

Filippo  Federici  , Arciprete, 
Eusebio  Matti  angeli  , Priore. 

( Seguono  le  otto  firme  degli  Anziani,  del  Segretario  Comunale, 
del  Notaio  e del  Maestro  pubblico.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  MONTELEONE 


Beatissimo  Padre  , 

11  Municipio  e Popolo  di  Montelcone  dell’  Umbria  viene  pene- 
trato da  profondo  dolore,  all’annuncio  che  il  cuore  paterno  e be- 
nefico della  Santità  Vostra  resta  trafitto  dalle  vicende , che  avven- 
nero negli  Stali  temporali  della  Chiesa.  Oh  quanto  si  chiamerebbe 
fortunato,  se  gli  fosse  possibile  addossarsene  le  punture  in  modo, 
da  poterne  addolcire  le  amarezze,  che  opprimono  la  Santità  Vostra! 
La  sua  pochezza  ravvisa;  le  intere  sostanze  però,  le  braccia  e la 
vita  offre  spontaneo  a sostegno  della  Religione,  del  Trono.  Ne  di- 
sponga la  Santità  Vostra,  ed  ognuno  troverà  pronto  a sagrificarc 
tutto  sò  stesso  per  la  integrità  del  pontifìcio  Dominio,  e degl’incon- 
trastabili diritti  della  santa  Sede,  per  sì  lunghissimi  secoli  sanzio- 
nati dal  consenso  unanime  dei  popoli  e dei  Principi. 

Da  quali  sentimenti  d’inalterabile  fedeltà,  sudditanza  ed  amore 
furono  i Monleleonesi  in  ogni  epoca,  parimenti  calamitosa,  animati, 
la  Santità  Vostra  ha  senza  dubbio  la  somma  degnazione  di  rammen- 
tarlo. Riguarderà  dunque,  si  è certi,  parlo  di  animo  leale,  illibato, 
e sincero  questo  filiale  tributo  di  devozione  e condoglianza,  e si  de- 
gnerà accogliere  le  cordiali  offerte  illimitato  di  tutto  un  Popolo,  che 
in  nome  di  ciascun  particolare  individuo  viene  alla  Santità  Vostra 
a dedicare  la  pubblica  Rappresentanza  di  Monleleone , nell’atto  che , 
prostrata  al  bacio  dei  sacri  piedi,  implora  l’apostolica  Benedizione. 

Umilissimi,  ossequiosissimi,  obligatissimi , fedelissimi  Sudditi 
Giuseppe  Moretti  , Priore 


(Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani.) 
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Beatissimo  Padre, 

Sebbene  ultimo  per  importanza  politica  e posizione  topografica , 
a veruno  però  secondo  per  affetto  o fedeltà  alla  Santità  Vostra,  il 
Clero  e Popolo  della  Vicaria  e Comune  di  Montesanto , Archidio- 
cesi  e Delegazione  di  Spoleto,  si  prostra  ai  vostri  santissimi  piedi 
per  deporre  l’omaggio  della  sua  venerazione  alla  vostra  sacra  Per- 
sona, e alla  vostra  sovrana  autorità,  e per  esprimervi  i sentimenti 
del  più  profondo  cordoglio  nel  vedere  il  comun  Padre  dei  Fedeli, 
ed  il  degnissimo  suo  Sovrano  in  tanta  amarezza  di  spirito  per  la 
esecranda  fellonia  di  tanti  fuorviali,  fratelli. 

Noi  fidenti  che  le  porte  dell’  inferno  mai  non  prevarranno  con- 
tro la  Navicella  di  Pietro,  di  cui  la  Santità  Vostra  è così  degno 
successore  e nocchiero,  sebbene  la  vediamo  in  preda  a più  fiera- 
burrasca,  che  non  era  quella  di  Tiberiade,  prostrati  pieni  di  fede 
al  trono  delle  divine  misericordie,  abbiamo  ancora  viva  fiducia  di 
svegliare  coi  nostri  gemili  il  Divino  Maestro;  ed  egli  finalmente, 
come  allora,  farà  cenno  ai  venti  ed  al  mare,  e cesserà  la  procella, 
ò succederà  la  grande  e sospirata  tranquillità.  Voglia  il  Dio  delle 
consolazioni  abbreviare  questi  angosciosi  e procellosi  momenti,  c 
voglia  restituire  alla  Santità  Vostra  più  lunghi  giorni  di  costante 
serenità , onde  possa  nella  calma  dello  spirito  far  risplcudcrc  le 
glorie  della  nostra  augusta  Religione,  così  orrendamente  oltraggiata 
con  infami  scritti  e dileggi. 

Si  degni  la  Santità  Vostra  accettare  i voti  di  un  Popolo,  che 
già  vi  appartenne  come  gregge  particolare,  e con  tutta  l’effusione 
P.  I.  Voi.  II.  98 
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del  cuore  è pronto  a sacrificare  per  la  vostra  sacra  Persona , e pel 
temporale  vostro  Principato  la  vita  e le  povere  sue  sostanze. 
S’implora  in  ultimo  il  favore  dell’apostolica  Benedizione. 

D.  Bonafede  de’  Pagliochini  , Vicario  Foràneo , e Parroco  di 
Civitella , 

Luigi  Paguocciiini  , Priore. 

(Seguono  le  firme  de'  quattro  Parroci  della  Comune,  le  altre  sette 
degli  Anziani , Consiglieri  e Segretario  Comunale , e le  ventidue 
di  altri  Cittadini.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  NARNI 


Beatissimo  Padre, 

Nelle  attuali  circostanze  di  politico  sconvolgimento,  che  tanto 
dolore  e cordoglio  hanno  arrecalo  ed  arrecano  al  paterno  animo 
di  Vostra'  Santità  per  l’ ingiusto  e sleale  abbandono  che  han  fatto 
alcune  Province  del  vostro  temporale  Dominio,  noi  componenti  la 
Magistratura  e il  Consiglio  Municipale  di  questa  vostra  Città  di 
Nami  in  piena  adunanza  congregati , sentiamo  il  dovere  ecl  il  bi- 
sogno di  umiliaro  alla  Santità  Vostra  il  tributo  del  noslo  affetto, 
e la  protesta  dei . sentimenti  di  fedole  sudditanza  nostra,  c di 
questa  popolazione  che  rappresentiamo. 

Noi  e questi  nostri  amministrali , che  attribuiamo  a nostra 
gloria  ed  al  miglior  nostro  bene  l’essere  sudditi  della  Santità 
Vostra,  ed  appartenere  al  temporale  Dominio  della  santa  Sede, 
abbiamo  in  orrore  i fatti  ed  i traviamenti  delle  indicale  Pro- 
vince, e nel  mentre  li  riproviamo  con  tutto  l’animo  nostro,  por- 
giamo fervidi  voti  al  Signore  perché  la  procella,  che  oggi  distur- 
ba la  pace  della  Chiesa  e de’  suoi  Stali , presto  sparisca , perchè 
i figli  c sudditi  traviati  e sedotti  tornino  al  dolce  regime  della 
Santità  Vostra,  che  mai  sempre  con  sapienza  e paterna  cura  ha 
provveduto  alla  felicità  e al  benessere  dei  soggetti  popoli  ; e per- 
chè ridoni  finalmente  al  vostro  cuore  magnanimo  la  tranquillità, 
ed  ogni  consolazione. 

Accogliete,  Beatissimo  Padre,  questi  sensi  del  nostro  grato 
animo  e riconoscente,  che  umiliamo  ai  piedi  della  Santità  Vostra 
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<|ual  tenue  pegno  della  nostra  filiale  divozione  e sudditanza,  men- 
tre ci  facciamo  ad  implorare  per  noi  e per  tutti  i nostri  ammi- 
nistrali l’apostolica  vostra  Benedizione. 

Narni , dall’Aula  consigliare,  li  24  Gennaro  1860. 

Pietro  Macinelli  , Gonfaloniere 


(Seguono  le  ventidue  firme  degli  Anziani,  dei  Consiglieri 
e dei  Deputati  ecclesiastici. ) 
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I PAR ROG III  EI)  IL  CLERO  DI  INCUCIA 


Beatissimo  Padre  , 

Col  cuore  penetralo  dal  più  profondo  dolore  innanzi  a Voi,  Bea- 
tissimo Padre,  e’ inginocchiarao  per  attestare  la  nostra  venerazione, 
il  nostro  amore , il  sincero  nostro  attaccamento  a Voi , Pontefice 
e Re,  Capo  augusto  della  cattolica  Religione,  e Vicario  di  Gesù 
Cristo  in  terra.  Ah  ! da  quanti  anni  siamo  noi  spettatori  di  in- 
finte promesse,  di  menzogneri  applausi,  di  assalti  nefandi,  di  per- 
secuzioni' atroci  mosse  contro  di  Voi,  Beatissimo  Padre,  il  cui 
cuore,  imitando  l’effusivo  amore  di  Gesù  Cristo,  fu  sempre  aperto 
e dilatalo  a spargere  la  bontà,  a concedere  il  perdono  a tanti  figli 
ribelli , che  più  accecati  che  malvagi , come  amate  Voi  di  chiamarli , 
cospirarono  e cospirano  tuttora  a spogliarvi  di  quel  regno,  che  la 
Provvidenza  vi  diede,  perchè  la  vostra*  parola , libera  da  ogni  ap- 
piglio di  dipendenza , più  riverita  ed  efficace  tornasse  in  tutte  le 
parli  del  mondo  ! Oh  ! noi  pure  uniamo  la  nostra  debole  voce  come 
Sacerdoti  di  Cristo,  come  non  ultimi  tra  i vostri  figli,  alla  potente 
voce  dell’osimio  nostro  Pastore , e di  lutto  P Episcopato , a quella 
di  tanti  altri  ministri  dell’Altare,  e di  tanti  popoli,  per  protestare 
solennemente  in  faccia  a Dio  ed  agli  uomini  contro  la  ingiusta 
guerra,  che  con  tanta  ipocrisia  vien  mossa  al  nostro  santissimo 
Padre;  ed  alzeremo  fervide  e continue  preghiere  al  Cielo,  e fare- 
mo di  tutto  perchè  i nostri  dipendenti  si  prostrino  sovente  innan- 
zi al  Sacramentalo  Salvatore  del  mondo  ed  all’  Immacolata  Regina 
del  Cielo,  supplicandoli  perchè  ritorni  la  pace,  perchè  tante  fuor- 
viale pecorelle  ascoltino  la  voce  del  loro  Principe  e Pastore,  ed 
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affinchè  a scorno  dell’uom  nemico,  seminatore  di  zizzania,  trionfi 
la  giustizia,  regni  l’ordine,  o l’obbedienza  sincera  ritorni  di  tutte 
le  vostre  Popolazioni  a Voi  Re  pacifico,  e Beatissimo  nostro  Padre. 

Questi  voti  con  tutta  la  effusione  del  cuore  deponiamo  ai  piedi 
del  vostro  incrollabile  Trono,  o Beatissimo  Padre,  dimandandovi  sì 
per  noi , come  per  la  porzione  di  Fedeli  alle  nostre  cure  commesse , 
e participante  ai  nostri  sentimenti  la  vostra  paterna  Benedizione. 

San  Maurizio  della  Costa,  Diocesi  di  Norcia,  li  10  Gennaro  1860. 

Bernardino  Ceretti  , Arciprete 

4 

(Seguono  le  firme  di  altri  cinque  Coadiutori  e Cappellani.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  NORCIA 


Beatissimo  Padre, 

. N 

Noi  sottoscritti , prostrati  umilmente  ai  vostri  piedi , sensibili  ol- 
tre ogni  dire  alle  durissime  prove,  a cui  è posta  la  Santità  Vostra 
a causa  degli  attentati  che  si  commettono  a danno  del  temporale 
Dominio  della  santa  Sede  ; sentiamo  assai  vivamente  il.  debito  che  ci 
corre  di  rinnovare  alla  Santità  Vostra  le  più  solenni  proteste  della 
nostra  sudditanza,  e della  nostra  profonda  venerazione,  dichiarando 
espressamente,  che  noi  riproviamo  ogni  alto  inteso  a ledere  la  più 
antica,  la  più  irrepugnabile,  la  più  paterna  delle  Sovranità. 

Degnisi  la  Santità  Vostra  accogliere  questi  rispettosi  sensi , 
inspirati  dalla  viva  parte  che  noi  prendiamo  alle  afflizioni  ed  alle 
angustie  con  che  vien  oppresso  il  cuor  vostro  ; fiduciati  d’altronde , 
che  il  Dio  della  giustizia  non  tarderà  a dissipare  tutto  che  di  pre- 
sente eccita  le  apprensioni  del  mondo  cattolico,  e turba  la  sicu- 
rezza del  vostro  Dominio,  facendo  trionfare  gl’ incontrastabili  diritti 
della  vostra  sovrana  autorità. 

Imploriamo  dopo  ciò  dalla  Santità  Vostra  la  grazia  dell'aposto- 
lica Benedizione. 

Di  Vostra  Santità, 

Norcia,  10  Febbraio  1860. 

Umilissimi , devotissimi  ed  ossequiosissimi  Figli  e Sudditi 
Luigi  Cav.  Colizzi,  fìonfaloniere 

( Seguono  le  sei  firme  degli  Anziani  e le  diciassette  .dei  Consiglici h.) 
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IL  COMUNE  DI  NORCIA 


Beatissimo  Padre, 


Si  parrebbe  al  Gonfaloniere  ed  agli  Anziani  del  Comune  di  Nor- 
cia mancare  ad  un  sacro  dovere , quando  negli  attuali  difficili  mo- 
menti non  rinnovassero  la  espressione  de’  sentimenti  di  lor  devozio- 
ne e fedeltà  verso  l’augusta  Persona  del  Sommo  Pontefice,  e verso 
il  Governo  della  santa  Sede.  Sì,  Beatissimo  Padre , egli  è ben  giu- 
sto, che  le  amarezze  onde  rimane  afflitto  il  cuor  vostro  per  fatto 
dei  sudditi  traviati , siano  temperate  da  proteste  di  venerazione  c 
di  gratitudine  da  parte  di  quelle  Magistrature,  che  sentendo  i do- 
veri della  lor  posizione , hanno  dato  opera  a rimuovere  dai  proprii 
amministrati  qualsiasi  cagione  di  perturbazione.  Egli  è ben  conve- 
niente che,  a conforto  della  Santità  Vostra,  le  vengano  segnalale 
quelle  popolazioni,  che  sapendo  esser  del  continuo  l’obbietto  delle 
sovrane  sollecitudini,  appresero  con  dolore  gli  altrui  traviamenti, 
od  altamente  sentirono  i loro  doveri. 

• I sottoscritti  componenti  la  Magistratura  di  Norcia  vanno  su- 
perbi di  poter  ascrivere  nel  novero  elei  sudditi  fedelissimi  i loro 
amministrati  ; i quali , mai  sempre  docili  alle  inspirazioni  della 
Municipale  Bappresentanza , confortati  non  poco  dal  lodevolissimo 
contegno  tenuto  da  questo  egregio  Governatore  signor  Salvatore 
Bonanni , si  attribuirono  a gloria  e dovere  il  tener  fede  a quel 
Sommo,  sotto  il  cui  temporale  Dominio  si  trovano,  per  divina 
Provvidenza,  collocati. 
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Degnisi  la  Santità  Vostra,  nella  sua  innata  bontà,  accogliere 
questi  rispettosi  sensi  ; mentre  prostrali  ai  suoi  santissimi  piedi 
hanno  l’onore  di  protestarsi , 

Norcia,  0 Agosto  18i>9. 

Umilissimi,  devotissimi,  ossequiosissimi  Servi  e Sudditi 
Luigi  Cav . Colizzi,  Gonfaloniere 

/ ' 

( Seguono  cingue  firme  degli  Anziani.) 
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LA  MAGISTRATI RA  DI  POGGIODOMO 


Beatissimo  Padre, 

La  Popolazione  del  Comune  di  Poggiodomo,  Governo  di  Ca- 
scia, Delegazione  di  Spoleto,  fedele  sempre  ai  principii  di  attac- 
camento c devozione  verso  l’augustissima  Persona  della  Santità 
Vostra,  crcdcsi  in  dovere  di  subordinarne  le  più  umili  e sincere 
proteste  a mezzo  della  sottoscritta  Rappresentanza  del  Municipio. 
Dolente  ollremodo  delle  angustie,  cho  feriscono  il  cuore  paterno 
della  Santità  Vostra , o delle  luttuose  catastrofi , che  si  avvicenda- 
rono in  parlo  degli  Stati , al  Dominio  temporale  della  santa  Sede 
soggetti  , non  può  astenersi  dallo  esternarne  la  più  viva  condo- 
glianza. Bramosa  poi  di  tutta  dedicarsi , per  quanto  le  sue  deboli 
forze  il  comportano,  al  sostegno  dei  diritti  imprescrittibili  della 
Santità  Vostra,  come  Sovrano  indipendente,  offre  spontanea  ai 
piedi  del  vostro  duplice  Trono  tutta  sò  stessa,  pronta  a qualun- 
que abnegazione  e sacrificio. 

Sono  questi  i sensi  leali  di  un  popolo  intero , che  venera  di  vero 
amore  il  suo  Padre  e Sovrano , e che  prostrato  supplica  la  Santità 
Vostra  a degnarsi  compartirgli  la  pastorale  Benedizione. 

Ubbidientissimi  Figli 
Gregorio  Garofoli  , Priore 

. / 

( Seguono  le  firme  de'  due  Anziani.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  PORCIIIANO 


Beatissimo  Padre, 

Il  Corpo  Municipale  di  Porchiano,  Governo  di  Amelia,  adunato 
a consesso  sotto  il  giorno  26  Febbraro  1860,  rinnuova  alla  Bea- 
titudine Vostra  le  più  sincero  proteste  di  sudditanza  e fedeltà  e 
si  offre  pronto  ad  esporre  in  difesa  del  vostro  augusto  Soglio  la 
propria  vita  e le  proprie  sostanze. 

PiEmo  Assetrati  , Priore 

(Seguono  le  tre  firme  degli  Anziani  e del  Segretario, 

. ed  altre  nove  de ’ Municipali.  ) 


788 


PARTE  PRIMA  - STATf  PONTIFICI!. 


IL  MUNICIPIO  DI  PRECI 


Beatissimo  Padre, 

Il  Priore,  gli  Anziani  e i Consiglieri  del  Comune  di  Preci,  sog- 
getto alla  Delegazione  di  Spoleto,  compresi  dagli  unanimi  sentimenti 
di  venerazione  e rispetto , che  con  tanto  ardore  si  vengono  manife- 
stando da  ogni  parte  dell’  Orbe  cattolico  ai  piedi  di  Vostra  Santità 
nelle  attuali  dolorosissime  congiunture  politiche,  non  potrebbero 
restarsi  dall’umiliare  anch’essi  al  vostro  Trono  alti  corrispondenti, 
in  virtù  pure  della  loro  ossequiosa  sudditanza. 

Superbi  infatti  come  vanno  eglino  di  potersi  ascrivere  nel  nu- 
mero dei  vostri  sudditi  fedelissimi,  vorcbbero  con  ciò  soddisfare  al 
debito  che  sentono  gravissimo  di  esternare  in  tale  occasione  il  loro 
grato  animo  verso  quel  Sommo  che  Voi  siete,  il  quale  prese  ogno- 
ra le  sue  più  vive  sollecitudini  al  bene  dei  popoli  a lui  soggetti. 
Degnisi  la  Santità  Vostra  nella  sua  innata  bontà  accogliere  questi 
rispettosi  sensi,  mentre  prostrandosi  ai  vostri  santissimi  piedi  im- 
plorano l’augusta  vostra  Benedizione. 


Pietro  Punturi , Priore 

• t 

( Seguono  le  tre  firme  degli  Anziani  e le  undici  de’  Consiglieri.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  SAN  GEMINI 


Beatissimo  Padre, 

11  Priore  e gli  Anziani  di  Santo  Gemini , Governo  distrettuale 
di  Terni,  Delegazione  apostolica  di  Spoleto,  mossi  da’ proprii  sen- 
timenti, ed  interpreti  di  quelli  che  animano  la  Popolazione,  pro- 
strati ai  piedi  della  Santità  Vostra,  espongono  il  loro  rammarico 
per  tanti  travagli  che  figli  ingrati  fanno  provare  al  magnanimo 
vostro  cuore , col  volersi  contro  ogni  diritto  esimere  dal  paterno 
temporal  regime  della  Santità  Vostra. 

Detestando  essi  un  tale  operato , ed  animali , come  mai  sempre 
si  distinsero  i loro  maggiori,  da  sentimenti  di  fedeltà  e sudditan- 
za al  romano  Pontefice,  e come  Principe  temporale,  o come  Pa- 
store universale  della  Chiesa,  umiliano  alla  Santità  Vostra  la  più 
solepne  protesta  di  loro  devozione  ed  attaccamento  a Voi  Principe 
amatissimo,  e fanno  voli  al  Re  dei  Re,  afiinchè  abbian  termine  una 
volta  le  gravi  angustie  che  esacerbano  il  paterno  vostro  animo,  ed 
affinché  ai  giorni  di  tristezza  e di  angosce,  succedano  quelli  di 
gioia  e di  pace. 

Accogliete  benignamente,  Padre  Santo,  questo  sincero  e ve- 
race tributo  di  sudditanza  e di  amore,  ed  esaudite  i loro  voti  col 
compartire  ad  essi  ed  alla  popolazione  Sangeminese  l’apostolica 
Benedizione. 

Luigi  Sacceri  ; Priore  Comunale 


.( Seguono  le  firme  de ’ Ire  Anziani.) 
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IL  CLERO  ED  IL  MUNICIPIO  DI  SELLANO 


Beatissimo  Padre, 

Se  prima  ancora  del  faustissimo  giorno,  in  che  la  divina  Prov- 
videnza vi  poneva  al  timone  della  Navicella  di  Pietro,  già  sapeva 
la  Santità  Vostra  che  dessa  era  la  Navicella  di  cui  è scritto  : sem- 
per  (luctibus  exagitala  et  semper  victrix  ; pur  non  di  manco  forse 
eravate  nella  fidanza  che , non  succedendo  alla  strage  la  tempesta , 
andasse  ella  solcando  senz’onda  il  mare.  Che  se  dalla  insurta  or- 
ribile procella  è indubitabile,  che  non  ne  possa  conseguitare  il 
naufragio , quale  fu  sempre  in  desiderio  di  un  cieco  partito  ; mer- 
cecchè  l’invincibile  è colla  sua  Chiesa,  et  portae  Inferi  non  prae- 
valebunt  adversus  eam  ; giusta  la  promessa  della  stessa  verità  al 
suo  primo  Vicario  il  Pescator  di  Betsaida;  tutlavolta  avvisiamo, 
anzi  il  sappiamo  di  fermo,  che  veggendo  essa  Navicella  siffatta- 
mente urtata,  balzata,  raggirata  da  venti  sempre  più  gagliardi, 
da  fluiti  sempre  più  insani , e da  turbini  sempre  più  furibondi , 
ne  andiate  Voi  trambasciando  di  dolore,  Voi  che  ne  siete  il  legit- 
timo, savio  ed  esperto  Pilota.  Egli  è quindi  per  questa  ragione, 
che  noi  della  Vicaria  e Comune  di  Sellano,  terra  ch’ebbe  l’onore 
di  accogliervi  in  qualità  di  Arcivescovo,  decidemmo  unanimemen- 
te, spontaneamente,  liberamente,  nella  certezza  pure  di  far  cosa 
grata  al  zelantissimo  odierno  nostro  Ordinario,  di  umiliare  a’  vo- 
stri piedi  santissimi  questo  Indirizzo,  dettato  dall’animo  e nel  tri- 
plice senso  di  assicurarvi , che  noi  qui  sottoscritti  e sottosegnati 
doloriamo  al  vostro  dolore;  che  saldi  nel  principio,  Voi  essere 
e dover  essere  Papa  e Ite,  sosterremo  indeclinabilmente  gli  alti 
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diritti  di  vostra  temporale  Sovranità,  e che  i nostri  voti  al  cielo 
saranno  inccssanli , onde  Colui , che  in  Genezaret  imperava  ai  venti 
ed  ai  flutti  a conforto  di  Cefa  e degli  altri  esterrefatti  discepoli, 
appiani  pur  oggi  il  mare  iralo  e surto  in  più  rovinosa  burrasca  ; 
e iterando  la  preghiera  di  Voi , colle  parole  del  Salmo  : Salvum 
facBegem,  insteremo  ognora,  supplicando,  perchè  il  Dio  che  an- 
nunziava per  il  suo  Profeta,  che  il  gregge  pusillo  sarebbe  diven- 
tato regno,  il  grano  di  senapa  sarebbe  cresciuto  in  albero,  e il 
fermento  avrebbe  raddoppiata  la  massa , non  permetta  che  la  sua 
Chiesa  restringa,  ma  anzi  allarghi  le  sue  tende  via  via,  e all’ombra 
di  quelle  riparino  nuovamente  tutti  gli  sconsigliati  e sconoscenti 
ad  essa  Chiesa  ed  al  sommo  Gerarca  e Monarca,  che  saviamente 
c paternamente  ne  regge  e governa. 

Gradite  pertanto,  o beatissimo  Padre,  questo  doveroso  attestato 
di  sudditanza  e attaccamento  alla  vostra  sacra  augusta  Persona  ; 
e nella  impareggiabile  clemenza , che  vi  distingue,  degnatevi  com- 
partirci la  santa  ed  apostolica  Benedizione. 

(Seguono  le  firme  degli  Ecclesiastici , dei  Capi  del  Municipio 
e di  dugento  Padri  di  famiglia.) 
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Il,  COMUNE  DI  S T R 0 N C 0 N E 


Beatissimo  Padre  , 

Gli  avi  noslri  posero  già  sulle  porle  del  Municipio  lo  slemma 
delle  Chiavi,  dono  di  Gregorio  IX,  e questa  epigrafe  : Slronconium 
libertini  Rojìk  tantum  Pont,  subiectum,  cui  servire  liberlas  est. 
Dessi  meritarono  un  tanto  privilegio,  mentre  per  difendere  gl’ im- 
prescrittibili diritti  del  civile  Principato  della  santa  Sede,  impugna- 
rono lo  armi  contro  i fautori  di  Federico  li.  Le  impugnarono  con- 
tro Tomacelli  ncpote  di  Bonifacio  IX  ; le  impugnarono  contro  gli 
Albigesi;  le  impugnarono  nel  1799  contro  la  Repubblica  Francese. 
Noi  lo  rammentiamo  con  gioia,  e crediamo  esser  questa  la  gloria 
del  nostro  Paese.  Beatissimo  Padre,  i sentimenti  degli  avi  sono 
anche  i noslri.  Noi  siamo  e vogliamo  essere  Figli  non  degeneri  di 
quei  generosi  Sultanati , che  propugnarono  mai  sempre  la  causa  del 

* 

Pontefice  Re.  Ci  penetrano  nel  più  vivo  dell’animo  le  tante  ama- 
rezze, che  lacerano  il  vostro  cuore  magnanimo.  Noi  però  siamo  e 
saremo  sempre  vostri  figli  e sudditi  vostri  : Voi  siete  e sarete  sem- 
pre il  nostro  Padre,  il  nostro  Sovrano.  Per  la  difesa  de’  vostri  diritti 
non  saremo  secondi  ad  alcuno.  E prostesi  a piò  del  vostro  duplice 
Trono  vi  protestiamo  la  più  sincera,  la  più  fedele,  la  più  costante 
sudditanza.  Aggradile,  Padre  Santo,  questi  nostri  spontanei  e veraci 
sentimenti , c compartiteci  la  vostra  apostolica  Benedizione. 

Stroncone,  nell’Adunanza  consiliare,  li  4 Marzo  1860. 

Giuseppe  Rosa,  Priore  Comunale, 

Luigi  De-Contesso,  Segretario  Comunale. 
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Le  nostre  umili  preghiere  poi  in  modo  speciale  s’ innalzeranno 
all’ Altissimo  sia  nei  giorni  preparatorii,  sia  nella  celebrazione  della 
prossima  festiva  ricorrenza  di  san  Valentino  nostro  concittadino, 
Vescovo  e Protettore,  nel  cui  tempio,  poscia  sollevato  all’onore 
di  Basilica,  il  Pontefice  san  Zaccaria,  in  tempi  non  dissimili  dai 
presenti  , colla  sola  forza  del  linguaggio  evangelico  certamente  av- 
valorata dalla  intercessione  di  sì  gran  Martire,  e di  altri  più  che 
cinquecento  cittadini  di  Terni,  gloriosi  Martiri  del  Cristianesimo, 
le  di  cui  sacro  ceneri  nella  stessa  Chiesa  riposano,  piegò  a mi- 
gliori consigli  l’animo  del  temuto  Luitprando,  e ravvivò  nel  cuore 
di  quel  Monarca  i sensi  di  venerazione  e di  omaggio  alla  santa 
Sede  apostolica , reintegrandola  senza  indugio  nei  temporali  diritti , 
dal  Longobardo  vilipesi  ed  usurpati. 

Documento  così  prezioso,  autenticato  sotto  gli  occhi  degli  avi 
nostri,  e che  forma  la  più  bella  pagina  islorica  del  nostro  paese, 
c’  ispira  più  ferma  e viva  nell’animo  la  fiducia  che  esaudite  saranno 
le  nostre  preghiere,  ed  i novelli  trionfi  del  Cristianesimo  quanto 
prima  in  gaudio  convertiranno  l’attuale  tristezza,  ed  inseriranno  co- 
ronalo di  gloria  il  nome  di  Vostra  Beatitudine  nell’albo  di  quei  Pon- 
tefici, al  cui  cospetto,  come  al  vostro,  dovranno  sempre  abbassare 
la  fronte  umiliala  i debellali  nemici  dell’Altare  e del  Trono. 

Onesto,  o Beatissimo  Padre,  è V unanime  c concorde  volo  del 
Capitolo  di  Terni  ; questo  è il  tenue  tributo  di  ossequiosa  suddi- 
tanza, che  ardisce  ora  di  umiliare  all’augusto  Soglio  di  Vostra 
Beatitudine,  da  cui  in  ricambio  larghissimo  impetra  supplichevole 
l’apostolica  Benedizione. 

• Terni,  dalle  Camere  capitolari,  30  Gennaro  1860. 

Roberto  Cittadini  , Priore , 

Francesco  Canonico  Setacci  , Decano. 


(Seguono  le  dodici  firme  de'  Canonici.) 
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l PARROCHI  DELLA  CITTÀ  DI  TERNI 


Beatissimo  Padre, 

I Parrochi  della  città  di  Terni  nell’ Umbria,  figli,  sudditi  ed 
oratori  di  Vostra  Beatitudine,  ferventemente  la  pregano  che  si 
degni  di  accordare  loro  la  grazia  di  prostrarsi  per  brevi  istanti 
a’  suoi  santi  piedi , e di  poterle  aprire  in  qualche  modo  il  loro 
cuoro,  nello  presenti  angosciosissime,  turbolentissime  ed  univer- 
sali calamità  della  cattolica  Chiesa. 

Imperciocché  se  dalle  regioni  ancor  più  remote,  colla  celerità 
del  lampo  e del  fulmine,  si  è alzato  un  fremito  universale  e un 
grido  di  dolore,  all’annunzio  che  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo  si  vuol 
far  segno  novellamente  dei  sacrileghi  attacchi  degli  empii  figli  di 
Satana  ; ed  in  mezzo  a questa  sì  ria  procella  si  arrecano  pur  con- 
tinuo dall’  Oriente  e dall’  Occaso  parole  di  conforto  e testimonianze 
di  affezione  e di  condoglianza  al  vo’stro  cuore  paterno,  che  n’è 
straziato  aspramente  già  da  gran  tempo,  o Padre  Beatissimo;  noi 
che  vi  siam  figli  non  solo,  siccome  parte  del  felice  gregge  che 
nel  suo  augustissimo  nome  Gesù  Cristo  vi  ha  dato  a pascere  e a 
difendere  dall’  insidie  dei  fieri  lupi  che  tentano  di  divorarci , men- 
tre peregriniamo  nell’orrido  deserto  di  questa  fugace  vita  verso  la 
beata  terra  di  promissione  ; ma  inoltro  vi  siamo  sudditi,  c per  la 
Dio  mercè  sudditi  fortunali  della  temporale  Dominazione  di  Vostra 
Beatitudine,  e siamo  in  qualche  modo  partecipi  eziandio  delle  vostre 
sollecitudini  nella  cura  del  vostro  Gregge,  quantunque  nel  luogo 
più-  umile,  perchè  siamo  Parrochi,  ed  appunto  per  ciò  testimonii 
della  vostra  benignità , della  singolare  vostra  clemenza , delle  vostre' 
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beneficenze  inesauste  e della  venerazione  insieme  e della  viva  ri- 
conoscenza  e delle  benedizioni  innumerevoli , di  cui  vi  colmano  i 
vostri  Popoli  generalmente  parlando:  noi,  Padre  Santo,  in  questi 
si  solenni  momenti , no , noi  non  vogliamo , e non  dobbiamo  ri- 
manerci più  a lungo  in  un  obbrobrioso  silenzio. 

Noi  intendiamo  pertanto  di  rinnovare  a Vostra  Santità  l’omag- 
gio cordialissimo  della  devozione,  della  fedeltà,  della  obbedienza 
e dell’amore  nostro  perpetuamente.  Intendiamo  di  protestare  noi 
pure  contro  tutti  gli  attentati,'  che  si  sono  commessi,  e contro  tutt’i 
maligni  sofismi,  co’ quali  si  è preteso,  o si  potosse  giammai  pre- 
tendere di  giustificare  la  usurpazione  iniquissima  di  qualsivoglia 
parte  de’  beni  e delle  proprietà  della  Chiesa.  Intendiamo  per  ulti- 
mo di  potervi  render  certo,  o Beatissimo  Padre,  che  quello  che 
noi  sentiamo,  lo  sentono  tutt’i  veri  Cristiani , tult’ i vostri  fedeli 
sudditi , tutti  quelli  che  fortunatamente  appartengono  all’  innume- 
rabile gregge  che  Voi  pascete. 

Pieni  frattanto  il  cuore  e la  mente  di  fiducia  sempre  maggiore 
e più  viva  nel  Redentore  nostro  divino,  che  alla  sua  diletta  Sposa 
la  Chiesa  ha  promesso  non  solamente ‘soccorso  nelle  sue  avversità, 
ma  palma  e gloria  e vittoria  e trionfi , sino  alla  consummazione 
dei  secoli  .contro  tutto  l’ Inferno  ; noi  proseguiremo  instancabili  a 
porger  suppliche  alla  di  lui’  infinita  clemenza,  aflìnchè  ci  doni 
presto  questa  volta  eziandio  la  pace  e la  tranquillità,  che  implo- 
riamo , principalmente  pei  meriti  ed  intercessione  dell’  Immacolata 
sua  e nostra  Madre  c nostra  Avvocata  e Regina  Maria  Santissima, 
e questa  speranza  nostra  ò si  certa  e si  stabile,  che  senza  te- 
mere punto  il  rimprovero  del  divino  Maestro  a’  suoi  discepoli  : 
modicae  fidei  quid  timidi  eslis ? imploriamo  ferventemente  da  Vostra 
Beatitudine  l’apostolica  Benedizione. 

Terni,  30  Gennaio  1860. 


( Seguono  le  firme  di  dieci  P arrochì.  ) 
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1 SACERDOTI  DI  TORRE  ORSINA 


Beatissimo  Padre, 

I Sacerdoti  della  Vicaria  Foranea  di  Torre  Orsina  nella  Diocesi 
c Delegazione  di  Spoleto,  sentendo  tutto  il  peso  dei  dispiaceri, 
dai  quali  è amareggialo  il  magnanimo  cuore  vostro,  come  sommo 
Pontefice  e come  Re,  le  umiliano  la  presente. 

II  loro  sguardo  rifugge  dai  continui  ed  enormi  attentali,  che 
figli  traviati,  o sudditi  ribelli  commisero  e commettono  ancora,  per 
sottrarsi  al  vostro  paterno  Governo.  Rifugge  dalle  maligne  arti,  di 
cui  fecero  e fanno  uso,  per  conciliarsi  lo  stupido  favore  della  plebe, 
fra  le  quali  non  è l’ultima  quella  di  farsi  credere  vostri  fedeli  ed 
affezionati  sudditi , nel  mentre  che  sono  inimici  dichiarati  dell’Altare 
e del  Trono.  Rifugge  in  fine  lo  sguardo  loro  dalle  astute  insinua- 
zioni di  quei  perfidi , che  anche  nelle  Provincie  rimaste  fedeli  spar- 
gono seme  d’insubordinazione  e rivolta. 

Per  le  quali  cose,  mentre  inalzano  fervidi  ed  incessanti  voti 
all’  Onnipotente  Iddio  per  la  conservazione  dei  vostri  preziosi 
giorni , li  porgono  egualmente  affinché  i figli  traviati  ritornino 
quanto  prima  fra  le  braccia  del  Padro  amoroso  ; sicché , ridonata 
la  tranquillità  al  vostro  animo  tanto  ingiustamente  travagliato,  sia 
anche  ridonata  la  pace  allo  Stato  ed  alla  Religione,  per  non  es- 
sere mai  turbata. 

Degnatevi,  Santo  Padre,  di  benignamente  accogliere  i senti- 
menti di  condoglianza  de’  sottoscritti  Sacerdoti , ed  i voti  di  prospera 
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ed  imminente  felicità  coi  quali,  rinnovando  le  proteste  di  fedeltà, 
venerazione  ed  attaccamento  alla  vostra  sacra  Persona , ed  alla 
santa  Sede,  prostrati  ai  vostri  santissimi  piedi,  implorano  di  es- 
sere benedetti. 

A4 

( Seguono  le  cinque  firme  dei  Sacerdoti.) 
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IL  CAPITOLO,  IL  CLERO  ED  IL  POPOLO  DI  TREVI* 


Beatissimo  Padre, 

Mentre  uomini  tristi , indocili  ad  ogni  più  giusto  freno , figli 
sconoscenti  e sedotti , agitati  dallo  spirito  di  errore , si  sforzano 
in  tutti  i modi  anche  con  il  bugiardo  titolo  della  pubblica  opinio- 
ne, di  combattere  il  diritto  della  santa  Sede  nel  suo  Dominio  tem- 
porale, per  poi  manomettere  la  potestà  spirituale  ; un  movimento 
lutto  religioso  dà  loro  la  più  solenne  mentila.  Quanti  v’  hanno  mai 

sinceri  Cattolici  di  ogni  clima,  di  ogni  nazione,  e prima  di  ogni 

• 

altro  il  Clericalo,  oggi  hanno  creduto  loro  sacro  dovere  di  alzare 
con  alacre  coraggio  la  voce  per  sostenere  gl’  inviolabili  diritti  del 
loro  Pontefice  e Re.  Sì,  o Beatissimo  Padre,  è un  fatto  compiuto 
e torna  a vostra  invidiabile  gloria , a scorno  de’  vostri  nemici , a 
conforto  de’  buoni , è un  fatto  compiuto , che  lutti  i Cattolici  ga- 
reggiano di  umiliare  alla  Santità  Vostra  non  solo  i sentimenti  del 
loro  cordoglio  per  l’amarezza,  in  cui  trovasi  il  Padre  comune 
deJ  Fedeli , ma  pure  le  attestazioni  le  più  sincere  della  loro  de- 
vozione ed  attaccamento  al  Trono  del  più  amoroso,  del  più  le- 
gittimo de’  Sovrani. 

Era  ben  giusto  impcrtanto  che  anche  il  Capitolo,  il  Clero,  il 
Popolo  tutto  della  fedelissima  città  di  Trevi,  che  vanta  la  duplice 
gloria  e di  essere  sotto  il  provvido,  il  mite,  il  paterno  regime  del 
Pontefice  Sovrano,  e di  avere  avuto  a benignissimo  Pastore  della 
Spoletina  Archidiocesi  Vostra  Beatitudine,  non  fosse  l’ultimo  ad 
appressarsi  al  vostro  augusto  Soglio,  c deporre  ai  vostri  piedi  il 
tributo  della  sua  devozione  e della  sua  affezione  figliale. 
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Le  nostre  parole,  o Beatissimo  Padre,  non  basteranno  mai  a 
ritrarre  quanto  sia  intenso  il  dolore  del  cuor  nostro  nello  appren- 
dere le  perfide  mene,  gl’ intrighi,  le  anormalità,  le  sfacciate  ipocri- 
sie de’  malvagi , colle  quali  non  mai  si  restano  dall’atlacare  gli  an- 
tichissimi, gl’incontrastabili  dominii  della  Chiesa.  E in  questo  due 
sono  le  speciali  cagioni  della  nostra  ben  sentita  tristezza  : l’ irre- 
ligione e l’ ingratitudine.. Colla  prima  uomini  rotti  ad  ogni  empietà 
tentano  sciogliere  ogni  freno  salutare  alle  più  ignobili  e basse  pas- 
sioni ; colla  seconda  rimeritano  gl’  ineffabili  beneficii , che  la  Santità 
Vostra  costantemente  ha  fatto  piovere  sopra  di  essi. 

No,  o Beatissimo  Padre,  nò,  noi  non  diffidiamo  punto  della 
veracità  di  quella  parola  eterna , detta  al  vostro  Antecessore  e Prin- 
cipe degli  Apostoli,  che  gli  sforzi  tutti  delle  potestà  infernali  non 
avrebbero  giammai  prevalso  contro  l’ intangibile  Sposa  del  Cristo  ; 
nullameno  non  possiamo  non  esser  presi  dalla  più  profonda  affli- 
zione in  veggendo  la  empietà  sedurre  le  più  deboli  menti , e sotto 
le’più  svariate  forme  introdursi  sempre  più  nel  seno  del  sociale 
consorzio,  e la  temerità  sfrontata  di  uomini  privi  dei  principii  della 
giustizia  e della  Religione , assalire  sacrilegamente  la  vostra  sacra 
Persona,  e il  vostro  Trono,  fondato,  non  già  dagli  uomini,  ma  dalla 
Provvidenza  divina  a vantaggio  della  Chiesa  universale;  per  così 
impedire  il  libero  ed  efficace  esercizio  della  vostra  autorità,  come 
Capo  e centro  del  Cattolicismo  e Principe  della  Città  eterna. 

A fronte  però  della  ingiusta  guerra,  che  si  fa  al  Papato,  noi 
nutriamo  ferma  speranza,  che  il  Padre  di  ogni  consolazione,  ac- 
cennando alla  procella  spirante  attorno  alla  Chiesa  ed  attorno  al 
più  sublime  de’  Troni , farà  sì , che  il  cuore  sì  profondamente  an- 
gosciato del  suo  Vicario  si  apra  ad  improvisi  conforti  col  sorriso 
di  pace  gioconda,  con  la  serenità  di  un  cielo  più  bello. 

Deh  !.o  Beatissimo  Padre,  confortate  sì  il  vostro  cuore  nell’amore 
de’ vostri  figli,  che  in  queste  infauste  contingenze  si  stringono  al  vostro 
duplice  Trono,  e son  pronti  a sostenere  con  Voi  le  più  dure  prove. 
Che  se  forti  e sacrileghe  genti , conculcando  ogni  diritto , ardiranno 


DELEGAZIONE  DI  SPOLETO. 


801 


levarsi  contro  il  Rapprcsenlanle  del  Cristo,  Voi  confortatevi  nella 
protezione  di  Colui,  che  s’ intitola  il  Re  de’ Regi,  il  Signor  dei  Domi- 
nanti, di  Colui  che  a suo  talento  può  annientare  e popoli  e nazioni. 

Noi  intanto  non  cessiamo  dall’ innalzare  al  sommo  Iddio  la  nostra 
fervorosa  prece  per  la  preziosa  conservazione  di  Vostra  Santità.  Pre- 
ghiamo alla  gran  Madre  di  Dio  e nostra,  a quella  potentissima  Si- 
gnora , cui  fu  concessa  la  potestà  di  estinguere  nel  mondo  l’ercsio 
tutte,  e a cui  la  specialissima  devozione  di  Vostra  Beatitudine  poneva 
nella  gloriosa  di  lei  Corona  la  più  preziosa  gemma,  dichiarandola, 
con  suggello  di  fede,  Immacolata  con  plauso  universale  e a beneficio 
di  tutta  la  Chiesa.  Preghiamo  pure  al  nostro  inclito  concittadino  e 
Vescovo  santo  Emiliano,  che  ci  ebbe  ammaestrati  con  quanto  zelo 
debbasi  sostenere  la  causa  della  Religione,  fino  a far  getto  di  questa 
vita  e a suggellare  la  fede  con  lo  spargimento  del  proprio  sangue. 

Questi,  o Padre  Santo,  sono  i sentimenti  che  caldeggiano  oggi 
i nostri  pelli.  L’interessamento  per  la  causa  della  Religione,  e 
quindi  l’inviolabilità  dei  diritti  Pontificai  è il  palpito  di  ogni  cuore 
tra  noi.  Il  grande  Iddio  santifichi  questo  palpilo  o lo  accolga  in 
espiazione  di  tante  empietà  ed  errori , che  oggi  si  spargono  a danno 
della  santa  Sede,  e torni  un’era  più  felice  alla  Chiesa  di  Dio,  al 
suo  visibile  Vicario,  al  popolo  tutto  Cristiano,  mentre  noi  devotissi- 
mamente prostrati  avanti  la  Santità  Vostra,  nostro  Pontefice  e nostro 
Re,  imploriamo  l’apostolica  Benedizione. 

Trevi,  dallo  Camere  capitolari  della  Por-Insigne  Collegiata , nel 
giorno  dell’Adunanza  clericale,  23  Gennaio  1860. 

Luigi  Dominici  , Priore  della  Collegiata  di  Sant’  Emiliano,  Vicario 
Foraneo  e Deputato  ecclesiastico  nel  Municipio, 

Luigi  Brunamonti,  Arcid.  della  Collegiata , Consigliere  Municipale 
e Provinciale,  Prefetto  degli  Studii  e Rettore  nel  Collegio  Lucarini, 

Francesco  Arciprete  Natalucci. 

(Seguono  trecento  ventano  firme  del  Clero  e dei  Cittadini.) 
p.  /.  Voi.  n.  un 
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IL  CLERO,  LA  MAGISTRATURA 

E 1 CITTADINI  DI  VISSO 


• Beatissimo  Padre  , 

La  Popolazione  di  Visso , orgogliosa  dell’  inveteralo  titolo  di 
fedele , che  splende  in  mezzo  al  suo  Gonfalone , anziché  degenere 
dai  suoi  Maggiori  che  si  distinsero  sempre  per  attaccamento  e fe- 
deltà alla  santa  Sede,  che  Voi,  Padre  Beatissimo,  tenete  con  l’am- 
mirazione del  Mondo  cattolico  ; ora  che  una  sorda  guerra  rumo- 
reggia intorno  alla  vostra  Potenza  religiosa  e civile,  prostrata  ai 
vencratissimi  piedi  delta  Santità  Vostra,  trova  opportuno  e come 
un  proprio  bisogno  di  rassegnare  gli  umilissimi  sensi  della  devota 
c filiale  sudditanza  alla  vostra  sacra  Persona,  ed  al  duplice  pa- 
terno Regime  che  ne  emana,  de’  quali  è profondamente  compresa, 
e sarà  animata  inalterabilmente. 

Vogliate,  Padre  Santo,  con  la  vostra  benignità,  accogliere  la 
rispettosa  e verace  espressione  dei  sentimenti  della  Popolazione 
dell’antica  e fedele  città  di  Visso,  di  recente  dalla  Santità  Vostra 
coperta  di  segnalati  favori,  di  quei  favori  e munificenze,  di  cui 
mirabilmente  s’ inlesse  il  vostro  Principato  civile  ; e compartire 
ad  essa,  che  la  implora  genuflessa  innanzi  a Voi,  l’apostolica 
Benedizione. 


( Seguono  settanlacinque  firme  del  Clero  e della  Magistratura.) 


DELEGAZIONE 


DI  U UBINO  E PESARO 


I CONSIGLIERI  GOVERNATIVI  DI  PESARO 


Beatissimo  Padre, 

Teslimonii  dei  gravissimi  attentali  che  si  commettono  contro  la 
vostra  Sovranità  temporale,  non  possiamo  non  sentire  profondamen- 
te nel  cuore  la  pena  medesima,  che  Voi  provate,  vedendo  così  mal 
corrisposta  la  vostra  clemenza,  la  vostra  generosità,  l’amor  vostro 
veramente  paterno.  Se  fin  qui  soffocammo  nel  silenzio  il  nostro  do- 
lore, non  fu,  nè  perchè  lo  sentissimo  meno  acerbamente,  nè  perchè 
non  avessimo  animo  bastante  da  esprimerlo  colle  parole  ; ma  per- 
chè in  mezzo  alle  unanimi  manifestazioni  dell’ Episcopato  cattolico, 
e di  tanti  altri  sapienti  ed  autorevoli  personaggi , credemmo  che  non 
fosse  a noi  concesso  di  unire  la  nostra  alla  loro  voce.  Ma  vedendo 
. che  ciò  non  ostante  non  cessa  la  guerra  sleale , che  i nemici  di  Dio 
e degli  uomini  combattono  contro  di  Voi,  ed  essendo  persuasi  che 
questa  guerra,  quantunque  apparentemente  diretta  soltanto  contro 
il  vostro  civile  Principato,  mira  tuttavia  a scalzare  le  fondamenta 
della  indipendenza  del  Pontefice  ; ci  siamo  convinti  che  col  tacere 
più  lungamente  avremmo  mancato  al  dovere  e di  Cattolici , e di 
sudditi.  Che  so  la  nostra  voce  non  potrà  certamente  avere  molto 
peso  nella  bilancia  della  pubblica  opinione,  servirà  almeno  per 
prova,  che  noi  dividiamo  le  vostre  amarezze,  e non  siamo  perciò 
del  tutto  indegni  di  appartenere  alla  grande  famiglia  Cattolica. 
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Animati  pertanto  da  questi  sentimenti , e dall’esempio  della  ge- 
nerosa fermezza  deH’esimio  nostro  Preside  Monsignor  Bella,  noi  ci 
professiamo  vostri  figli  affezionatissimi , vostri  fedelissimi  sudditi  ; 
e siamo  pronti  a testimoniarvi  la  nostra  fede,  il  nostro  amore,  af- 
frontando qualunque  pericolo,  qualunque  sventura  e la  morte  stessa 
per  la  difesa  de’  vostri  sacrosanti  diritti.  Noi  non  dubitiamo  di  pro- 
clamare altamente  essere  dovere  di  lutti  i Cattolici  di  mantenere  la 
integrità  del  Principato  civile  dei  Papi , base  principalissima  del- 
l’ordine sociale  e religioso,  ed  essere  indegno  del  nome  di  Cattolico 
non  solo  chiunque  ne  trami  la  decadenza,  ma  quelli  eziandio,  che 
per  umani  rispetti  non  ardiscono  di  assumerne  la  difesa. 

Ina  cosa  però,  Beatissimo  Padre,  deve  fra  tante  afflizioni  con- 
solare l’animo  vostro  addolorato,  ed  è che  nessuno,  o ben  pochi 
sarebbero  i vostri  figli , ai  quali  mancasse  il  coraggio  di  propu- 
gnare la  vostra  causa,  se  come  dall’empietà  è permesso  ai  vostri 
nomici  d’ ingiuriarvi  o di  calunniarvi  iniquamente,  così  non  fosse 
vietalo  dalla  violenza  ai  vostri  amici  di  levare  la  voce  a vostra 
difesa.  Allora  nelle  stesse  vostre  Provincie  ribellate,  in  mezzo  ai 
tripudi*!  di  una  libertà  apparente,  vedreste  sorgere  un  grido  con- 
corde di  maledizione  contro  chi  sconoscendo  i vostri  diritti , vuole 
rapirvi  il  vostro  Patrimonio.  Vi  consoli  inoltre  il  pensare  che  il 
regno  della  ingiustizia  è breve,  che  la  vostra  causa  è collegata 
alla  causa  di  tulli  i Principi  legittimi  di  Europa,  che  il  vostro 
Potere  temporale  è indeslruttibile,  perchè  deriva  da  Chi  innalza 
gli  oppressi,  od  atterra  gli  oppressori. 

Confortati  da  queste  verità  immutabili  attendiamo  confidenti  la 
cessazione  dei  mali,  che  ci  affliggono;  e prostrati  devotamente  al 
bacio  dei  santissimi  piedi  imploriamo  l’apostolica  Benedizione. 


Umilissimi,  devotissimi,  obbedienlissimi  Figli  Servi  c Suddili 
Francesco  Bracci  Conte  Vatielli,  Consultore  Governativo, 
Giulio  Schiacini  Casti,  Consultore  Governativo , 

Angelo  Cantucci,  Consultore  Governativo. 
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I CONSIGLIERI  PROVINCIALI 

DI  URBINO  E PESARO 


Beatissimo  Padre  , 

Se  ogni  Cattolico  non  può  non  essere  spettatore  dolente  delle 
amarezze,  che  il  vostro  cuore  beneficentissimo  soffre  da  lungo 
tempo,  per  la  guerra  che  tuttora  continua  contro  la  vostra  Pode- 
stà civile,  indispensabile  alla  indipendenza  del  Pontefice;  più  di 
ogni  altro  ne  sono  contristati  quelli  ; i quali , oltre  essere  a Voi 
soggetti  come  a Vicario  di  Gesù  Cristo,  vi  riconoscono  e vi  ub- 
bidiscono come  Re. 

A questi  ultimi  hanno  l’onore  e la  fortuna  di  appartenere  i sot- 
toscritti Consiglieri  Provinciali  della  Delegazione  di  Urbino  e Pe- 
saro, che  trovandosi  riuniti  in  questa  città  per  deliberare  di  cose 
pertinenti  all’Amministrazione  delle  provincie,  hanno  sentilo  il  do- 
vere ed  il  bisogno  di  unire  la  loro  alla  voce  di  tutto  il  mondo 
Cattolico,  per  protestarle  ubbidienza  e sudditanza.  Al  quale  effetto 
fu  risoluto  per  acclamazione  che  vi  si  facessero  conoscere  i sen- 
timenti, dei  quali  era  ed  ò animato  il  Consiglio. 

E veramente  chiunque  ricordi  gl*  infiniti  alti  della  vostra  ine- 
sauribile clemenza,  la 'sollecitudine  vostra  in  tutto  ciò  che  può 
aver  riguardo  al  ben  essere  ed  alla  prosperità  de’  popoli , affidati 
da  Dio  al  paterno  vostro  regime;  e chiunque  conosca  l’origine, 
l’antichità  e la  legittimità  dei  vostri  diritti , non  può  non  far  sen- 
tire la  riverente  sua  voce. 
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Se  poi  in  mezzo  a tanta  ingratitudine  può  in  qualche  modo 
lenire  il  vostro  dolore  il  vedere  che  vi  hanno  molti  de’  sudditi 
vostri , i quali  dividono  i vostri  patimenti  con  altrettanto  amore , 
noi  ci  professiamo  tali  e siamo  stati  prontissimi  a manifestarvi  i 
nostri  sincerissimi  sensi. 

Possano  queste  dichiarazioni  che,  se  non  altro,  hanno  il  me- 
rito di  essere  la  sincera  espressione  dei  nostri  cuori , meritarci  la 
vostra  grazia  sovrana,  e l’apostolica  Benedizione,  che  prostrati 
al  bacio  de’  santissimi  piedi  devotamente  imploriamo  su  di  noi  e 
sopra  questa  provincia. 

Pesaro,  li  15  Febbraio  1860. 

Tancredi  Bella,  Delegato  Apostolico 
(Seguono  le  dieci  firme  dei  Consiglieri.) 
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I CONSULTORI  GOVERNATIVI 

DELLA  CITTÀ  DI  CUBINO 


. Beatissimo  Padre  , 

La  orrenda  guerra  contro  il  vostro  civile  Principato  costerna 
troppo  gli  animi  nostri,  e il  grido  di  nobile  sdegno,  che  da  ogni 
parte  del  mondo  si  solleva , fa  un  eco  profondo  e lamentevole  nel 
nostro  cuore  vivamente  commossa  Veggiamo  pur  troppo  che  ingiu- 
stamente vuol  privarsi  la  Chiesa  della  sua  libertà,  e che  strappan- 
do all’Italia  la  più  bella  delle  sue  glorie,  verrebbe  distrutto  ogni 
ordine  sociale,  col  massimo  dolore  dell’eccelsa  anima  vostra. 

Ah!  se  in  questo  momento  solenne,  in  mezzo  allo  angustie 
che  vi  opprimono,  può  recarvi  conforto  la  voce  ossequiosa  del 
figlio  e del  suddito,  permettete  che  anche  la  voce  nostra  giunga 
insino  a Voi  per  deporre  ai  piedi  vostri  santissimi  un  omaggio  sin- 
cero di  fedeltà  e di  devozione.  Chiamali  a parte  delle  cure  del 
vostro  civile  Governo,  noi  tanto  più  oggi  sentiamo  il  dovere  di  strin- 
gerci a Voi,  quanto  più  fieri  sono  gli  assalti  che  vi  si  muovono 
contro.  Quindi  a Voi  offriamo  i nostri  averi,  il  nostro  sangue, 
la  nostra  vita,  tulli  noi  stessi  per  il  trionfo  della  causa  vostra, 
che  ò la  causa  della  Religione,  la  causa  di  Dio. 

Accogliete  benigno,  o Beatissimo  Padre  Santo,  e Principe  ama- 
tissimo, questi  sinceri  sentimenti , che  vi  umiliamo,  e degnatevi  di 
avvalorarli  coll’apostolica  Benedizione,  che  prostrati  ai  vostri  piedi 
santissimi  imploriamo  devotamente. 


(Seguono  le  rimine  firme  de'  Consultori  e Segretario.) 
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I PRESIDENTI  E I GIUDICI  DI  URBINO 


Beatissimo  Padre  , 

Quando  tutta  la  Cristianità  solleva  la  sua  voce  c si  proferisce 
ad  ogni  prova  in  difesa  del  supremo  Gerarca,  e del  - combattuto 
Dominio  della  santa  Sede  ; i sudditi , ed  in  ispecie  quelli , cui  è 
confidala  autorità,  non  possono  «enza  gravissima  colpa  restare  in 
silenzio,  od  indifferenti. 

E perciò  il  Presidente,  i Giudici,  ed  il  Procuratore  fiscale  del 
Tribunale  in  Urbino  sentono  il  preciso  e doppio  dovere  di  rinno- 
vare l’omaggio  della  più  fervente  devozione  all’augusta  Persona  di 
Vostra  Santità,  e le  proteste  di  sincerissima  fede,  e fedeltà  al  di 
lei  Principato  civile,  che  a lutto  diritto  è consacrato  da  secoli, 
garantito  da  tutti  i fedeli  Cattolici  e reso  indispensabile  all’eser- 
cizio libero  dell’autorità  Pontificia. 

11  Tribunale  fa  incessanti  voti  aU’Àllissimo , affinchè,  dissipate 
lo  nubi  delle  turbolenze,  ridoni  la  pace  a tutto  l’Orbe  cattolico,  ed 
alla  Santità  Vostra  il  trionfo  sopra  lutti  i nemici  del  sacro  Prin- 
cipato e sopra  coloro,  che  allentano  di  procurare  la  sovversione 
della  sua  spirituale  Potestà  e temporale  Dominio. 

Implorano  genuflessi  i sottoscritti  l’apostolica  Benedizione. 

Devotissimi,  umilissimi,  ossequiosissimi  Servidori  e Sudditi 

Giacomo. Filippo  Odorisi,  Presidente 


(Seguono  le  firme  de’  quattro  Giudici.) 
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GL’IMPIEGATI  E I CITTADINI  DI  URBINO 


Beatissimo  Padre, 

Quando  gravi  e tristi  avvenimenti,  vorge  ormai  l’anno,  avean 
luogo  in  alcune  Provincie  dei  vostri  Stali , c che  tanto  amareggia- 
rono il  cuore  paterno  di  Vostra  Beatitudine,  noi  fummo  solleciti  di 
stringerci  più  compatti  d’intorno  al  vostro  Trono  di  Pontefice  e Re, 
innalzando  concordi  preci  al  Signore,  perchè  disperdesse  la  tempe- 
sta che  furiosa  ne  minacciava;  e comandando  ai  venti  ed  al  maro, 
ritornar  facesse  la  calma  e la  tranquillità.  Ma  Dio  ha  permesso 
nell’ordine  mirabile  di  sua  provvidenza,  che  i giorni  della  prova 
si  allungassero  ancora , e che  il  sacrilegio  e la  fellonia  persistes- 
sero nell’  iniquo  lor  compito. 

Se  non  che  l’acerbo  dolore,  ond’è  compreso,  o Padre  Santo, 
il  vostro  animo  per  attentali  e falli  orrendissimi,  consummati  contro 
il  legittimo  temporale  Dominio  della  santa  Sede  apostolica , rice- 
vendo non  lieve  conforto  dalle  solenni*  e pubbliche  significazioni  di 
fedeltà , di  riverenza  c di  affetto  che  vi  vengono  da  ogni  parte  del 
mondo,  abbiam  riputato  non  sia  per  riuscirvi  discaro  che  anche 
noi , ultimi  fra  i vostri  sudditi , ma  non  ultimi  nel  venerarvi  e 
nell’ amarvi,  soddisfacendo  al  desiderio  che  da  tempo  sentivamo 
ardentissimo,  depositiamo  ai  vostri  piedi  in  questo  giorno  solenne, 
che  ci  rammenta  il  vostro  glorioso  innalzamento  al  potere  delle 
somme  Chiavi , le  nostre  proteste , e i nostri  voti  ; accompagnan- 
doli con  un  meschino  sì , ma  cordiale  tributo  ; c rinnovando  le 
nostre  preghiere  per  la  vostra  felicità,  dalla  quale  dipende  la  fe- 
licità, e la  pace  de’ vostri  fedeli,  ed  amantissimi  figli. 

PI.  Voi.  II.  Ì02 
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Accogliete,  o Padre  Santo,  benignissimo  come  siete,  la  nostra 
umile  offerta , gradile  i nostri  voti  ; e noi  e le  famiglie  nostre 
confortate  coll’ apostolica  Benedizione. 


( Seguono  trecento  diciotto  firme  de'  più  notevoli  Cittadini.) 
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LA  GENDARMERIA  DELLA  PROVINCIA  DI  ERRINO 


Beatissimo  Padre, 

La  Gendarmeria  della  Provincia  di  Urbino,  che  fronteggia  il  con- 
fine Toscano  e quello  di  Rimini , si  affretta,  per  non  essere  seconda 
ad  altra,  umiliare  a’  piedi  del  Trono  di  Vostra  Santità  i sinceri  omaggi 
della  sua  profonda  devozione  ed  illimitata  fedeltà , ed  insieme  umilia 
i voli  più  fervidi  affinché  TAltissimo  soccorra  al  trambasciato  animo 
vostro,  Beatissimo  Padre,  per  le  tante  amarezze  che  vi  cagionano  i 
nemici  della  vostra  duplice  e sacrosanta  Podestà  sulla  Terra. 

Pregano  vivamente  Dio  che  ne  largisca  l’ inestimabile  bene  della 
pace,  e che  al  vostro  augusto  e paterno  Dominio  siano. restituite 
quelle  Provincie,  che  furono*  da  età  remote  il  retaggio  e patrimo- 
nio di  santa  Chiesa,  ed  a Voi  trasmesse  da  sommi  e santi  Ponte- 
fici , che  al  Governo  della  navicella  di  Pietro  vi  precedettero  ; non 
tralasciando  in  quesle  orazioni  di  pregare  altresì,  che,  laddove  oc- 
corra, dia  forza  e valore  ai  petti  e braccia  loro,  per  potere  glorio- 
samente darvi,  come  diedero  nel  Giugno  decorso  in  Urbino,  Pesaro 
ed  Ancona,  con  incessante  vigilanza,  con  indefesse  fatiche,  con  im- 
pavido cuore,  novelle  prove  fino  all’estremo  di  vita,  di  amore,  fede 
e venerazione  indeclinabili. 

Accogliete,  Padre  Santo,  questi  umili  e caldi  sentimenti  dei  vo- 
stri Gendarmi , legati  a Voi  per  i sacri  legami  di  sudditi  cattolici  e 
Militari,  e compartite  loro  la  santa  vostra  Benedizione. 

Urbino,  li  81  Gennaro  1860. 

Umilissimi,  devotissimi  ed  ubbidientissimi  Figli  e Sudditi 

Serafino  Gennari,  Capitano, 

Camillo  Casoni  , Tenente. 
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LA  MAGISTRATURA  DI  AUDITORE 


Santissimo  Padre, 

Sino  a quando  la  prepotenza  c l’ audacia  della  fazione  rivolu- 
zionaria si  abuserà  della  pazienza  vostra,  o Padre  Beatissimo,  per 
distruggere,  se  fosse  possibile,  la  vostra  temporale  Autorità  ? Fino 
a qual  tempo  invocherà  questa  menzognera  la  volontà  dei  vpstri 
popoli  per  sottrarre  dal  vostro  Dominio  temporale  le  Province,  che 
da  tanti  secoli  la  Provvidenza  volle  affidate  al  reggimento  della 
santa  apostolica  romana  Sedo,  a conforto  ed  a difesa  di  nostra 
santissima  Religione?  Fin  a qual  termine  giungerà  la  nequizia  di 
questa  babilonica  prostituta  per  calunniare  Voi , o Padre  Beatissi- 
mo, ed  avvilire  i popoli  vostri  sudditi  presso  tutte  le  Potenze  e le 
Nazioni  della  terra?  Quando  ciò  debba  avvenire  non  è in  nostro 
potere,  o Padre  Santo,  di  comprenderlo:  ma  se  ora  non  compren- 
diamo questo,  siamo  certi  che,  mentre  tanti  danni  si  minacciano 
a Voi  ed  a noi , a nostro  nome  dobbiamo  rompere  il  silenzio  per 
dimostrare  a Voi,  e se  fia  mestieri  a tutti  i Principi  e popoli  del 
mondo,  quale  sia  la  nostra  assoluta  volontà  intorno  al  vostro  tem- 
porale Dominio.  In*  mezzo  alle  infinite  calunnie  adunque  che  in 
questi  miserabili  tempi  sono  state  e sono  tuttora  scagliale  contro 
la  legittima  temporale  vostra  Autorità  c Persona,  e che  opprimono 
sì  vivamente  il  vostro  paterno  cuoro  ; in  mezzo  alle  voci  di  de- 
* vozione  e di  dolore  innalzate  da  tante  migliaia  di  Cattolici  di  tutte 
le  Nazioni , a motivo  di  quanto  si  attenta  contro  di  quella  c di  Voi 
dai  nemici  cupi  ma  sfidali  della  Cattedra  di  Pietro  ; in  mezzo  a 
quelle  calunnie  ed  a queste  voci  accettale,  o Padre  Santo,  questi 
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nostri  sentimenti  di  devozione,  di  sudditanza  e di  amore  per  Voi, 
c di  sdegno  per  i vostri  e nostri  nemici. 

Riflettendo  in  prima  alle  vostre  cure  e sollecitudini , che  avete 
avute  ed  avete  per  il  nostro  bene  temporale,  leviamo  alto  la  voce 
e confessiamo  lodevole,  benigno,  prudente,  giusto,  ed  amabile  il 
vostro  temporale  Governo;  e dichiariamo  false,  frodolcnti  ed  assur- 
de tutte  le  opposizioni,  che  hanno  sparse  e spargono  i vostri  ne- 
mici contro  di  quello  ; ed  in  ispccial  modo  dichiariamo  assurda  la 
calunnia,  che  hanno  voluto  far  credere,  che  i vostri  popoli  siano 
mal  governati.  Se  abbiamo  qualche  cosa  da  deplorare,  dobbiamo 
incolpare  i nemici  del  vostro  Governo,  che  col  loro  procedere  non 
Hanno  permesso  che  si  effettuassero  le  savie  vostre  disposizioni. 
Se  qualche  cosa  vi  fosse  ancora  da  riformare,  siamo  certi  che  niu- 
no  al  mondo  avrà  tanta  cura  e volontà  di  farlo,  quanto  la  stessa 
Persona  vostra,  o Padre  Beatissimo.  Le  finanze,  che  nel  48  e 49 
vennero  totalmente  depredale , non  potevano  più  presto  venir  asse- 
state, che  sotto  la  direzione  di  Vostra  Beatitudine.  Sonosi  ingegnati 
i nemici  vostri  colla  più  raffinata  malignità  di  farci  credere  che 
raccrescimento  delle  pubbliche  tasse  venisse  per  colpa  della  San- 
tità Vostra  e de’  pubblici  amministratori;  ma,  mentre  essi  tende- 
vano un  laccio  al  vostro  Governo , cadevano  essi  stessi  nella  rete. 
Non  vedevano  i tristi  che  un  tal  sospetto  non  poteva  radicarsi 
nelle  nostre  menti , sapendo  come  noi  siamo  consci  del  fatto  loro  c 
delle  loro  ladronerie,  ed  in  pari  tempo  della  saggezza  e coscienza 
di  Vostra  Beatitudine  e di  tulli  i primi  amministratori  della  cosa 
pubblica.  Quindi  essi , che  vogliono  riversare  i nostri  danni  sopra 
di  Voi,  hanno  meritalo  la  nostra  esecrazione.  Cessino,  cessino  una 
volta  costoro  di  calunniare  il  vostro  Governo,  e se  non  vogliono 
riconoscersi  causa  delle  nostre  sventure,  almeno  non  accusino  così 
frodolentemenle  Colui , che  colla  sua  saggezza  cerca  di  alleviarle 
il  più  che  sia  possibile. 

Ma  che  diremo  noi  della  loro  presento  audacia  neiraffcrmarc , 
che  i vostri  sudditi  sdegnano  di  essere  più  soggetti  temporalmente 
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al  Governo  della  Santità  Vostra?  Che  diremo  del  preteso  voto  po- 
polare, che  in  alcune  Province  lo  decretò  decaduto?  Noi,  che  per 
nostra  disavventura  siamo  stati  teslimonii  degli  insulti  fatti  alla 
vostra  Autorità,  non  possiamo  esprimere  a parole  il  dolore  che 
provammo,  nel  vederla  insultata  a nome  di  questa  Popolazione  da 
una  minutissima  frazione  di  essa,  quando  conoscevamo  che  tutto  il 
restante  era  affezionatissimo  al  vostro  Governo.  La  verità  di  questo 
fatto  la  protestiamo  avanti  alla  Santità  Vostra,  e se  fia  d’uopo 
anche  avanti  alla  intera  Europa , per  dimostrare  quale  sia  la  forza 
dei  voti  pretesi  del  popolo,  che  dai  vostri  nemici  si  vorrebbe  in- 
vocare per  rendere  legittimo  lo  spogliamento  fattovi  a nome  di 
quelli  delle  Provincie  di  Romagna.  Contro  ogni  nostra  intenzione, 
contro  il  nostro  desiderio,  contro  il  nostro  volere,  si  proclamò  a 
nome  nostro  decaduta  la  vostra  Autorità  da  una  330m#  parte  di 
questa  popolazione  ! 

La  Santità  Vostra  faccia  adunque  conoscere  a coloro,  che  vo- 
gliono apprezzare  il  vero  voto  del  popolo,  che  l’intenzione,  il  de- 
siderio, la  volontà  del  vero  popolo  è di  restar  sempre  suddito  di 
Vostra  Beatitudine  e di  questa  apostolica  Sede,  che  la  rivoluzione 
si  è fatta  da  una  meschina  frazione  sotto  la  esecrazione  del  vero 
popolo.  Se  ad  onta  .di  questi  sentimenti  sorgesse  qualcuno  a rim- 
proverarci , perchè  in  tanta  superiorità  di  numero  non  sappiamo 
difendere  contro  una  così  piccola  frazione  il  vostro  Governo , da  noi 
tanto  amato  e desideralo  ; facciamo  voli  alla  Santità  Vostra  perchè 
si  degni  di  rispondere  a costoro,  che  i vostri  sudditi,  fino  a tanto 
che  vedranno  questa  fazione  essere  proietta  e difesa  dalle  armi  di 
potenti  Nazioni  e di  Regni  forti,  e la  Beatitudine  Vostra  derelitta  di 
qualunque  soccorso , non  sarà  mai  possibile  che  il  vero  popolo  si 
mostri  qual  è veramente , ma  invece  sarà  costretto  a tenersi  in  cuore 
le  sue  amarezze,  od  al  più  esprimerle  sommessamente  e senza  frutto. 

Il  dolore,  che  provammo  per  pochi  giorni  nel  vedere  avvilita 
in  tal  modo  la  vostra  Autorità,  venne  però  confortato,  quando  per 
mezzo  del  vostro  apostolico  Delegato  potè  presto  ristabilirsi.  E già 
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tostochè  si  seppe  essere  caduto  in  Urbino  il  vessillo  della  ribellione, 
caddo  il  medesimo  ancho  presso  di  noi  senza  forza , senza  strepili 
e senza  ordini  superiori.  Ma  nel  tempo,  che  ci  gloriamo  di  aver 
ottenuto  questo  per  noi , non  abbiamo  ancora  potuto  consolarci  in- 
teramente , vedendo  le  altre  Provincie  di  Romagna  essere  costrette 
a restarsi  prive  del  vostro  paterno  Regime,  che  da  tanto  tempo 
desiderano  di  riavere,  ed  essere  preda  dell’ ambizione  della  forza 
e dell’  ingiustizia.  Voglia  Iddio  coll’onnipotente  suo  braccio  rito- 
glierle dalla  dolorosa  schiavitù , in  cui  sono  cadute  ! Voglia  egli 
illuminare  le  Potenze  cattoliche  ed  Europee  a togliere  di  mezzo 
alla  nostra  Italia  il  fuoco  divoratore  di  ogni  sano  principio , la  ri- 
voluzione, riconoscendo  che  quanto  opereranno  per  l’Italia  sarà 
salutarissimo  ancora  a loro  stesse  ! • * 

Noi  intanto  protestandoci  altamente  di  volere,  di  riconoscere, 
di  amare  e venerare  per  nostro  legittimo  Sovrano  la  sola  Vostra  * 
Beatitudine,  e questa  apostolica.  Sede  ; protestiamo  contro  tutte  le 
calunnie,  che  a nome  dei  vostri  sudditi  si  sono  divulgate  dai  vostri 
nemici  contro  il  vostro  temporale  Governo  ; protestiamo  che  questo 
Governo  è quello  che  unicamente  è desideralo  e voluto  dai  vostri 
sudditi , perchè  in  questo  riconoscono  !•’  opera  più  onorifica  c glo- 
riosa della  nostra  patria  l’ Italia,  e la  difesa  della  libertà  e della 
indipendenza  del  romano  Pontefice,  Capo  e Maestro  universale  della 
'Religione  cattolica,  e difensore  dei  principii  della  vera  civiltà  eu- 
ropea. Aggradile,  o Padre  Santo,  questi  sentimenti,  che  partono 
dai  nostri  cuori , nell’atto  che  riverenti , al  vostro  Trono  di  Ponte- 
fice e Re  profondamente  genuflessi,  intendiamo  di  baciarvi  il  sacro 
piede  e di  chiedervi  l’apostolica  Benedizione. 

Di  Vostra  Beatitudine, 

* Umilissimi  Sudditi  e Figli  ohhedienlissimi 

Domenico  Bellucci  , Priore  Comunale 
( Seguono  dieci  firme  di  Anziani,  Consiglieri  e Segretario.) 
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I CONVITTORI  DEL  COLLEGIO  DI  FANO 


Beatissimo  Padre, 

In  questi  giorni , in  cui  lutti  i sudditi  e figliuoli  di  Vostra 
Santità  fanno  a gara  in  offerirvi  belle  significazioni  di  riverenza 
#e  di  amore,  anche  noi  Giovani  Convittori  del  Collegio  Convitto 
della  Compagnia  di  Gesù  in  Fano,  che  ci  gloriamo  di  non  cedere 
*a  veruno  per  la  sincerità  e per  l’ardore  dell’ affetto,  veniamo  a 
presentarci  a’  piedi  vostri , Beatissimo  Padre.  Tutto  quel  vivo  o 
profondo  dolore,  che. figliuoli  bennati  possono  provare  per  le  in- 
giurie fatte  al  padre  loro,  lutto  l’abbiamo  provato  c lo  proviamo 
ora  noi  per  la  scclleYala  guerra,  mossa  contro  di  Vostra  Santità. 
E volendo  pure  in  alcun  modo  mostrare  questo  nostro  dolore,  ed 
arrecare  una  qualche  consolazione  al  vostro  paterno  cuore,  con 
questo  scritto  protestiamo  solennemente  la  venerazione,  il  rispetto 
e l’amore  nostro  per  Voi,  nostro  Pontefice,  nostro  Sovrano  e no-' 
stfo  Padre.  I quali  veraci  sensi  di  devozione  esponiamo  a Vostra 
Beatitudine  anche  a nome  de’  nostri  parenti , la  maggior  parte  dei 
quali,  costretti  a vivere  nei  paesi  tiranneggiati  dalla  fellonia  di 
alcuni  empii , non  possono  come  vorrebbero  far  chiaro  a tutto  il 
mondo  l’animo  loro. 

Noi  frattanto  non  cesseremo  di  supplicare  a Dio,  perchè  pron- 
tamente esaudisca  i voli  c della  Santità  Vostra  o di  tulli  i vostri 
fedeli  sudditi  e figli  ; ed  allevieremo  le  fatiche  di  questi  anni  di 
nostra  educazione  col  dolce  pensiero,  che  per  esse  veniamo  pure 
’ formati  a sostenere  un  dì  generosamente  coll’opera  que’  principii 
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di  cattolica  verità , che  ora  vediamo  cosi  empiamente  disconosciuti 
e calpesti.  E nell’alto  che  umilmente  c’  inchiniamo  al  bacio  del 
sacro  piede,  vi  supplichiamo  a segnarci  della  vostra  Benedizione. 

Di  Vostra  Santità, 


Fano,  11  Marzo  1860. 

( Seguono  le  firme  ili  sessantotto  Giovani  convittori.) 

* . ' \ - i 
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LÀ  MAGISTRATURA  DI  FOSSOMBRONE 


Beatissimo  Padre  , 

La  Municipale  Rappresentanza  di  Fossombrone,  nell’ intendi- 
mento di  non  erigersi  quasi  a modello  ed  esempio  di  tante  più  no- 
bili ed  elevate  Rappresentanze  del  vostro  Stato,  si  tacque  finora, 
e dell’altrui  tacersi  rispettò  silente  le  cause.  Ma  ora  che  contin- 
genze ogni  giorno  più  gravi , e più  significanti  manifestazioni  ne 
invitano  a parlare  ; ora  che  alla  vista  dei  mali  che  travagliano  la 
Chiesa,  e straziano  il  cuore  dell’augusto  suo  Capo,  parlano  com- 
mossi i Cattolici  di  tutto  il  mondo  ; ora  che  non  solo  il  venerando 
Episcopato  di  questa  Provincia,  ma  le  prime  sue  Rappresentanze 
governative  ed  amministrative  hanno  fatto  sentire  la  loro  parola; 
noi  pure  Rappresentanti  di  questa  vostra  Città,  profondamente  ad- 
dolorali del  giustissimo  vostro  dolore,  vogliamo  noi  pure  nel  nome 
nostro  non  solo,  ma  nel  nome  eziandio  della  immensa  maggioranza 
dei  nostri  concittadini , vogliamo  umilmente  indirizzarvi  la  parola 
dei  figli  devoli  della  Chiesa,  dei  vostri  fedelissimi  sudditi.  Deh 
che  questa  umile  parola  trovi  tra  tante  altre  nobilissime  la  via 
di  scendere  nel  cuore  dell’ adoralo  nostro  Padre  e Sovrano,  c vi 
aggiunga  una  stilla  di  conforto  ! Deh  che  questa  umile  parola , 
dettala  da  inestinguibile  venerazione  verso  la  sacra  Persona  del 
Pontefice  e Re,  concorra  con  tante  altre  a far  fede  al  mondo  dei 
sentimenti , che  vorrebbonsi  far  credere  estinti  ! Deh  che  questa 
umile  parola,  conversa  in  fervente  preghiera  di  vero  popolo,  ascen- 
da aneli’ essa  confusa  colla  preghiera  di  tutto  il  mondo  cattolico 
al  Trono  di  chi  disse:  pregate  e sarete  esauditi ; ed  immanchevole 
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Egli  alle  sue  promesse,  calmerà  con  un  allo  della  volontà  sua  on- 
nipotente la  tempesta  che  agita  la  Chiesa,  e che  minaccia  di  spo- 
gliarla de’  suoi  diritti  e delle  sue  proprietà.  1 nostri  voli , le  nostre 
speranze  sono  queste , Beatissimo  Padre  ; e questi  voli  e queste 
speranze  noi  vedemmo  non  ha  guari , con  moto  veramente  sponta- 
neo e concorde , umiliali  a’ piò  dell’Altare  da  questo  buon  popolo, 
quando  rispondente  all’  invilo  di  pubbliche  preci  il  maggior  tem- 
pio ne  ridondava  a consolazione  dell’Angiolo  di  questa  Chiesa  ed 
a conforto  di  tutti  i buoni.  Che  se  spinto  da  straniera  influenza 
il  turbine  della  ribellione  lambiva  pur  troppo  anche  questa  città 
vostra,  nel  circoscritto  numero  e nel  mite  animo  degli  stessi  tra- 
viali ed  illusi  si  rattemperarono  le  conseguenze  di  quel  deplora- 
bile attentato.  Quasi  passeggera  meteora  non  ispensc,  ma  appena 
menomò  1*  influenza  della  legittima  autorità  ; nè  interdisse  clic  la 
sostanza  pubblica  fosse  nuovamente  confidata  a coloro,  che  con 
atto  solenne  avevano  respinto  ogni  compartecipazione  al  disordine. 
E se  in  tale  temperanza  di  principii  e di  fatti  poteva  conservarsi 
questa  città  vostra  in  presenza  della  stessa  rivoluzione,,  quale  più 
manifesta  ed  eloquente  pruova  potremmo  offrirvi , Beatissimo  Padre, 
che  negli  stessi  spirili  più  ardenti  non  è spenta  l’ indole  univer- 
salmente benigna  di  questo  popolo,  e che  di  questo  popolo  l’ im- 
mensa maggioranza  ò sempre  con  Voi  e per  Voi  ? Piaccia  adunque 
alla  Santità  Vostra  di  levare  su  tutto  il  popolo  Fossombronese , 
come  sopra  di  noi,  l’augusta  mano  Ponleficale  per  benedirlo,  acciò 
se  ebbe  pochi  c miti  nella  colpa,  dalla  potenza  della  vostra  Bene- 
dizione ravvalorato  nei  sentimenti  di  devozione  e di  sudditanza  si 
faccia  per  l’avvenire  un  popolo  solo  universalmente  concorde. 

Giuseppe  Mauruzzi  Stacciola  , Gonfaloniere 
( Seguono  le  cinque  firme  degli  Anziani.  ) 
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IL  CAPITOLO  ED  IL  CLERO  DI  MERCATELLO 


Beatissimo  Padre, 

1 tanli  travagli,  che  in  questi  tempi  luttuosi  sonosi  agglomerati 
a fare  strazio  del  vostro  cuore  paterno,  feriscono  pure  l’animo  di 
noi  tìgli  e sudditi  vostri , Capitolo  e Clero  dell’  insigne  Collegiata  di 
Mercatello.  Per  la  qual  cosa  ci  facciamo  un  vanto  di  manifestare 
noi  pure  in  faccia  al  mondo  tutto,  insieme  con  tanti  buoni  cattolici, 
il  dolore  che  sentiamo  pe’  sagrileghi  attentali  fatti  contro  di  Voi  e 
del  legittimo  vostro  Governo.  Non  è chi  non  senta  però,  che  Voi, 
Beatissimo  Padre,  protestando  con  fermezza  eroica  a favore  della 
integrità  de’  vostri  Stati,  che  un  intrigo  tenebroso  o in  tutto  o in 
parie , vorrebbe  strapparvi  di  mano , avete  valorosamente  difeso  la 
causa  della  Religione  e della  umanità.  Pertanto  speriamo,  che  quel 
Dio  il  quale  ora,  come  là  nel  mare  di  Genesaret,  pare  che  dorma 
in  mezzo  a si  fiera  tempesta,  non  tarderà  molto  ad  alzare  l’impe- 
riosa sua  voce  per  fiaccare  l’orgoglio  de’  venti  burrascosi , e ridonare 
alla  sbattuta,  ma  non  infranta,  sua  nave  la  tranquillità  e la  calma. 
Noi  ardentemeuto  lo  desideriamo  e facciamo  voti , onde  specialmente 
per  l’intercessione  dell’ inclita  nostra  concittadina  e protettrice  santa 
Veronica  presto  spunti  un  così  lieto  avvenire  ; nella  cui  speranza 
rassegniamo  a piè  del  vostro  augusto  Trono  rispettosamente  la  nostra 
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servitù  e sudditanza,  dichiarando  pubblicamente  di  venerare  in  Voi 
il  nostro  Sovrano,  non  meno  che  il  nostro  supremo  Pastore  e Padre. 

E sicuri  del  benignissimo  vostro  gradimento,  vi  chiediamo  in 
ricambio  l’apostolica  Benedizione. 

Pietro  Arciprete  Tamagni 

( Seguono  le  firme  di  sedici  tra  Canonici  e Sacerdoti.) 
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LA  MAGISTRATI) UÀ  DI  MERCATELLO 


Beatissimo  Padre, 

Noi  sottoscrilli , addetti  al  Municipio  dell’illustre  terra  di  Mer- 
catello,  patria  della  grande  eroina  santa  Veronica  Giuliani,  pro- 
strati ai  piedi  di  Vostra  Santità,  desideriamo  significare  i senti- 
menti di  divozione  profonda  alla  vostra  sacra  Persona,  ed  alla 
vostra  sovrana  Autorità. 

Permettete,  Beatissimo  Padre,  che  anche  noi  uniamo  le  no- 
stre deboli  voci  a quelle  dei  nostri  Cattolici  fratelli  di  tutto  il 

mondo,  e veniamo  a dirvi  con  tenerezza  filiale  quanto  da  altri 
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vi  fu  ripetuto,  « Le  vostre  pene  sono  pure  le  nostre,  la  ferita 
falla  al  vostro  cuore  ha  Irafitto  nel  più  vivo  del  cuore  il  gran 
popolo  Cattolico.  L’oltraggio  fatto  alla  vostra  Maestà  si  riversa 
sopra  lutti  i figli  vostri.  » 

Protestiamo  pertanto  con  sentimenti  dell’animo  nostro  cattolico , 
che  noi  amiamo,  noi  veneriamo,  e vogliamo  nostro  Monarca  il 
Sommo  Pontefice,  il  Vicario  di  Gesù  Cristo,  il  Capo  di  tutto  il 
Cattolicismo,  e vogliamo  che  niente  gli  si  tolga.  Si  tratta  della 
libertà  delle  nostre  coscienze,  della  verità  della  nostra  Fede  e 
della  sicurezza  della  nostra  Religione. 

Questa  protesta  eleviamo  alla  nostra  potente  concittadina  santa 
Veronica  colassù  ne’  Cieli , fatta  sposa  fino  dalla  mortale  sua  vita 
al  divino  Salvatore  Gesù  Cristo  ; c presentala  al  trono  santissimo 
di  Dio,  riporterà  l’infallibile  decreto,  che  il  desiderio  degli  empii 
giammai  non  prevalga. 
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Deriva  perciò  in  noi  ferma  speranza  di  vedere  consolato  il 
cuore  paterno  e benigno  di  Vostra  Beatitudine,  nell’atto  stesso 
che  prostrati  devotamente  ai  piedi  di  Vostra  Santità,  domandiamo 
il  favore  dell’apostolica  Benedizione. 

Francesco  Gasparini  , Priore  Comunale, 
Andrea  J)ott.  Simoncini,  Anziano. 
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IL  CAPITOLO 

DELLA  CATTEDRALE  DI  MONTALTO 


Beatissimo  Padre, 

È per  intimo  convincimento  delPanimo,  che  noi  sottoscritti,  umi- 
lissimi Sudditi  e attaccatissimi  della  Santità  Vostra,  sentiamo  con 
tutti  i buoni  e con  i nostri  Concittadini , essere  stato  effetto  parti- 
colare della  Provvidenza  di  Dio,  che  la  cattolica  Chiesa  Romana, 
madre  comune  di  tutti,  avesse  un  regno  terreno,  onde  cessasse 
di  essere  dipendente  da  altri  nel  temporale,  e affinchè  quella  Sede, 
in  cui  si  unifica  la  fede  di  lutti  i Credenti , fosse  posta  al  di  sopra 
delle  parzialità,  che  i diversi  interessi  e le  gelosie  di  Stato  pote- 
vano produrre.  Onde  libero  il  supremo  Capo  ha  trasfuso  ognora, 
e fatto  godere  alla  Religione  c alla  società  quei  preziosissimi  van- 
taggi , che  sono  stati  riconosciuti  persino  dai  meno  favorevoli  a tale 
verità  di  diritto  e di  fatto.  Il  perchè  a ragione  tale  temporale  Do- 
minio si  è detto  accessorio  sì , ma  accessorio  necessario  non  solo 
a propagare  il  Regno  celeste,  ma  a promuovere  pure  i veri  inte- 
ressi dei  Regni  terreni  : mentre  tutto  va  a vicenda  tra  Chiesa  e 
Impero  ; ed  i popoli  obbedienti  alle  sante  disposizioni  del  Capo 
supremo  della  Chiesa  piantano  sulle  loro  coscienze  e i Troni  dei 
Principi,  e l’autorità  de’  Magistrati. 

È per  questo,  che  l’infausta  cerna  dei  nemici  della  Religione 
e dell’ordine,  nella  sua  nequitosa  scaltrezza,  progetta  e va  sma- 
niosa, in  questo  tempo  specialmente,  di  spodestare  il  Sommo 
Pontefice,  per  vedere  esposta  la  Religione  c la  società  ad  ogni 
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pericolo , ad  ogni  perturbamento  ; come  chiaro  apparisce  dal  liber- 
colo francese  II  Papa  e il  Congresso,  vero  monumento  d’ipocrisia, 
come  sapienlissimamente  è chiamato  dalla  Santità  Vostra. 

Spaventati  noi  per  conseguenza  d’avanti  allo  spettacolo  di  tanti 
mali  che  ne  minacciano,  ci  prostriamo  rispellosissimamente  ai  san- 
tissimi piedi  di  Vostra  Beatitudine,  e benché  gli  ultimi  de’  vostri 
sudditi  f gridiamo  col  cuore.  « Dio  di  bontà,  presidiale  Voi  il  Cal- 
tolicismo  contro  gli  attacchi  del  protestantismo  ; salvateci  Voi  il 
Padre,  il  Sovrano,  il  sommo  Pio  IX,  nella  sua  duplice  autorità; 
accorrete  Voi  a questo  grande  bisogno  del  secolo  ; compite  le  bra- 
me smaniose  delle  coscienze  fedeli » Tale  è la  mente  e il 

cuore  degli  umilissimi  Capitolari  della  città  di  Montalto , che  sup- 
plicano la  Santità  Vostra  a degnarsi  di  bene  accogliere  tali  senti- 
menti profondi , per  cui  e penano  allo  apprendere  le  pene  vostre 
gravissime,  e pregano  che  presto  cessino,  e protestano  insieme  che 
la  di  loro  attaccatezza  e fedeltà  verso  la  vostra  sacra  adorata  Per- 
sona non  potranno  venir  meno  giammai , nè  mancare  con  la  grazia 
del  Signore  a quei  doveri , che  la  santa  Religione  ne  impone. 

Per  giungere  a tanto  scopo  supplichiamo  riverenti  la  Santità 
Vostra  a volersi  degnare  di  compartirci  la  santa  Benedizione  apo- 
stolica, la  quale  ci  sia  di  caparra  a conseguire  da  Dio  l’aiuto 
suo  nella  tribolazione  che  incalza. 

.Montalto,  16  Gennaro  1860. 

Della  Santità  Vostra, 


Umilissimi,  devotissimi,  obbligatissimi  Sudditi  e Servi 
Vito  Mignucci  , Arcidiacono , 

Luigi  Maria  Massi  Mauri  , Arciprete  Parroco , 
Gaetano  Gortuna,  Primicerio. 


( Seguono  le  otto  firme  dei  Canonici.) 
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I COMUNI 

DI  MONTE  CICCARDO,  MONTE  GAUDIO  E MONTE  S.  MARIA 


Beatissimo  Padre, 

Il  Municipio  di  Monte  Ciccardo,  e suoi  Appodiati  Monte  Gaudio 
e Monte  Santa  Maria,  Distretto  di  Pesaro,  capo  luogo  di  Provincia, 
ò quello  che  ora  si  presenta  con  umile  confidenza  al  vostro  au- 
gusto Trono.  Egli  vi  rammenta  in  prima,  o Padre  Santo,  come  a 
questa  Città  venne  dato  e prescritto  da  Voi,  a Preside,  quasi  da 
ispirazione  divina,  l’uomo  saggio  ed  operoso,  l’uomo  opportuno, 
Tancredi  Bella,  il  quale  ingegnosamente  fattosi  il  più  forte,  e co- 
raggioso co’ suoi  prodi  e fidi , ci  campò  da  una  corrente  di  mali, 
che  pur  travagliano  immensamente  una  bella  partei  del  vostro  Stato. 

Sia  pertanto  un  inno  di  lode  a Voi,  o Padre  Santo,  che  in 
lui  ci  donaste  un  vigilantissimo  Preside,  al  quale  tributiamo  pe- 
renne, riconoscenza. 

Gli  Abitanti  adunque  dei  detti  luoghi,  in  numero  di  mille 
quattrocento  quindici , tutti , neppur  uno  escluso , sebbene  essi  si 
estimino  l’ultima  porzione  del  vostro  Gregge,  del  pari  però  ad 
ogni  altra  nella  Religione  e Fede  degli  avi  loro;  Parrochi,  Clero 
secolare  e regolare,  Magistrati,  Segretario  ed  Impiegati,  uomini, 
donne,  vecchi,  giovani,  fanciulli  e lattanti  perfino,  lutti,  tulli 
genuflessi  d’ avanti  l’augusta  ed  incrollabile  Cattedra  di  san  Pie- 
tro , ove  Voi  maestosamente  sedete  maestro  di  verità  ; quantunque 
di  persona  lontani,  baciandovi  con  profondissima  riverenza  del 
cuore  i santissimi  piedi,  levano  alto  la  loro  voce  solennemente 
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protestandosi  vostri  figli  devoti,  fedeli,  obbedienti,  come  al  vostro 
scettro  di  Re,  così  alla  vostra  Tiara  di  Pontefice  sommo.  E di 
essi,  quali  rinnovando  il  loro  giuramento,  quali  ravvivando  la  loro 
fede,  quali  confermando,  anzi  aumentando  i loro  voti  per  l’indi- 
pendenza, per  la  libertà,  per  la  conservazione  della  vostra  sacra 
ed  augusta  Persona,  come  Vicario  di  Gesù  Cristo , come  Capo  visi- 
bile della  santa  Chiesa  cattolica  ed  apostolica  romana,  e come  Re  e 
Sovrano  il  più  legittimo,  ed  intangibile  nc’suoi  temporali  Domimi. 

Si  sperda  adunque  l’audacia  di  coloro,  che  con  opere  malva- 
ge, consigli  iniqui,  con  scritti  nefandi,  cercano  a tutta  possa, 
di  avvilire,  di  annichilare  un  tanto  Re,  un  sì  gran  Sacerdote:  e 
soltanto  i desiderii  dei  buoni  prevalgano,  come  del  certo  prevar- 
ranno al  cospetto  del  Dio  degli  eserciti;  il  quale,  se  ora  permette 
una  così  dura  ed  aspra  procella  che  d’ognr  parte  investe  e orren- 
damente percuote  la  navicella  di  Pietro,  è di  fede  però  che  alla 
perfine  sarà  essa  trionfante  e vittoriosa. 

Laonde  con  tanta  indubitata  certezza,  se  noi  tutti  tribolati  or 
siamo  nella  vostra  tribolazione,  o Padre  Santo,  se  nel  vostro  do- 
lore addolorali;  ci  conforta,  e lo  sappia  il  mondo  intero,  e più 
l'Europa,  la  bella  Italia  nostra,  gli  stessi  vostri  nemici  il  sap- 
piano, che  verrà  un  giorno,  (e  non  sarà  lontano)  che  noi  saremo 
gaudenti  nel  vostro  gaudio,  e nella  vostra  letizia  inebriati. 

Accettale,  o Padre  Santo,  questi  qualunque  siano  sentimenti 
leali,  ingenui  di  amore,  fedeltà,  sudditanza,  che  con  viva  fede, 
fervida  speme,  ed  ardente  carità  si  ebbe  ardire  di  umiliare  al 
vostro  duplice  Trono  la  picciola,  e povera  popolazione  di  un  Mu- 
nicipio, forse  l’ultimo  fra  quelli  che  si  chiamano  avventurati  di 
essere  sotto  il  Governo  del  vostro  Stato. 

Giuseppe  Clementi  , Parroco  di  Monte  Ciccardo, 
e Consigliere  del  Municipio 

(Seguono  altre  venti  firme  dei  principali  Municipali.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  MONSANVITO 
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Beatissimo  Padre, 

La  Magistratura  del  Comune  di  Monsanvito,  Diocesi  di  Seni- 
gallia, nell’ inviarvi  con  cuore  sincero  e leale  il  voto,  che  si  pro- 
lunghi il  vostro  Regno  insino  a tanto  che  la'  universale  quiete  e 
felicità  eguagli  la  vostra  gloria,  vi  fa  umile  e devota  offerta  della 
propria  obbedienza  e sudditanza,  affine  ne  disponiate  per  la  con- 
servazione della  vostra  sacra  ed  augusta  Persona,  e del  vostro 
spirituale  e temporale  Dominio.  Accettate,  Padre  Beatissimo,  que- 
sto atto  di  costante  affettuosa  sudditanza  e riconoscenza,  che  si 
crede  in  dovere  di  aggiungere  a quello  manifestato  nel  Giugno  del 
perduto  anno  1859,  in  occasione  dell’ inaspettato  innalzamento  della 
bandiera  tricolore,  e col  più  fervente  eccesso  di  paterno  amore, 
spargete  anche  su  questa  parte  del  vostro  Gregge  le  vostre  sante 
valevoli  Benedizioni. 


Filippo  Medi  , Priore 
(Seguono  le  firme  de’  quattro  Anziani.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  ORC1ANO 


Beatissimo  Padre, 

Di  mezzo  ai  gemiti  del  vostro  cuore,  per  le  grandi  offese  che 
si  recano  ai  sovrani  vostri  diritti,  e nel  colmo  delle  amaritudini 
dell’animo  vostro,  per  l’abbcrramenlo  in  cui  caddero  tanti  traviati 
sudditi  per  mandare  ad  effetto  i malvagi  loro  disegni;  permette- 
te, o Beatissimo  Padre,  che  da  un  angolo  del  vostro  Dominio  si 
elevi  anche  la  nostra,  benché  fievole  voce,  in  attestalo  di  tutta 
l’immensa  devozione,  che  devesi  alla  temporale  vostra  Autorità. 
Ingrati  e sempre  miseri  coloro,  che  creano  titoli  per  ispossessarvi 
ed  odiarvi  ! Essi , infelici , non  conoscono  abbastanza  che  i loro 
sforzi  sono  vani , perchè  appunto  sono  empii  i loro  progetti  ! Noi 
però  vi  amiamo  di  un  puro  o tenero  amore,  come  nostro  Padre; 
vi  rispettiamo,  come  nostro  Sovrano,  di  un  rispetto  umile  e pro- 
fondo; come  Pontefice,  vi  veneriamo  di  una  venerazione  sublime 
ed  eccelsa. 

Accogliete,  Beatissimo  Padre,  questa  nostra  sincera  protesta, 
e dal  vostro  Trono  compartiteci  in  segno  di  gradimento,  la  santa 
Benedizione,  che  genuflessi  imploriamo. 

Dal  Municipio  di  Orciano,  li  12  Febbraio  1860. 

Luigi  Poijdori  , Priore  Comunale 


( Seguono  le  firme  del  Deputalo  ecclesiastico  e del  Segretario. ) 
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IL  MUNICIPIO  E I CITTADINI  DI  SAN  LEO 


Beatissimo  Padre, 

Conscii  della  propria  abbiettezza,  Santissimo  Padre  e Sovrano, 
noi  sottosegnati  abitanti  di  san  Leo  e Distretto,  non  osammo  finora 
di  spingere  lo  sguardo  e la  voce  fin  dove  il  cuore  spingeva  i no- 
stri palpiti  ed  i nostri  voti , all’  altezza  del  maggior  Soglio  del 
mondo,  sul  quale  regnate  glorioso  ed  ammiralo  da  tutte  genti. 
Ma  poiché  la  nequizia  di  esecrande  fazioni  ò giunta  a conturbare 
il  sereno  del  generoso  vostro  animo,  ci  stimeremmo  rei  di  imper- 
donabile colpa,  se  nel  silenzio  c nell’oscurità  di  questi  monti  ci 
tenessimo  paghi  soltanto  dell’amaro  cordoglio,  di  cui  nelle  nostre 
incessanti  preghiere  facciamo  Dio  vindice  e testimonio.  Accogliete 
dunque,  Beatissimo  Padre  e Principe,  coll’innata  vostra  degnazione 
l’omaggio  di  amore,  fedeltà  e devozione  a tutte  prove,  che  venia- 
mo a deporre  a’  piè  dell’eccelso  Trono;  e come  siete  il  Vicario  di 
Lui,  che  benigno  ascoltava  i pargoli  ed  i poveri,  così  a noi  vostri 

i 

Sudditi  e Figli  volgete  quell’ angelico  sorriso,  che  rallegra  c con- 
sola. Disponete  di  noi  come  vi  aggrada,  che  vostro  da  antica  data 
fu  il  cuore  e la  vita  de’  padri  nostri,  e la  redata  fedeltà  non  tra- 
ligna ne’  ruvidi  nostri  petti , nè  fiacco  è il  nostro  braccio,  quando 
alla  Santità  Vostra  piacesse  adoperarlo.  Verrà  tempo  in  cui  la 
storia  non  sarà  più  una  congiura  perenne  contro  la  verità;  ed  al- 
lora l’augusto  nome  di  Vostra  Beatitudine  passerà  glorioso  alle 
tarde  generazioni,  e l’ottimo  de’ Principi  c de’  Padri  sarà  con 
usura  compensato  della  ingratitudine  colla  quale  audaci  e ribelli, 
imbaldanziti  per  aiuto  straniero,  hanno  risposto  ai  benefizii  senza 
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numero  versati  sulle  Province  dalla  Provvidenza  al  mite  vostro 
reggimento  affidate.  Per  colmo  di  nostra  sventura  siamo  a contatto 
di  quei  violatori  d’ogni  umano  e divino  diritto;  ne  temiamo  ad 
ogni  istante  le  vandaliche  scorrerie.  Ma,  Padre  Santo,  quand’an- 
che giungessero  ad  opprimerci;  alla  coscienza,  all’onore,  alla  fe- 
deltà non  imporranno  : chè  noi  al  pari  delle  Feltresche  rupi  sare- 
mo immoti  nella  sudditanza  alla  santa  Sede  e ad  un  Sovrano,  alla 
cui  fama  si  rese  angusto  il  mondo  intero. 

Degnatevi  infine,  Beatissimo  Padre,  di  rendere  eterno  coll’ apo- 
stolica Benedizione  il  giuramento,  che  poniamo  al  vostro  santissi- 
mo piede,  come  etorna  è la  verità  di  cui  siete  Maestro,  ed  eterna 
la  giustizia  di  cui  siete  depositario  e man  tenitore. . 

Lumi  Lanzi,  Governatore , 

Lodovico  Vicini,  Gonfaloniere , 

Francesco  Dottor  Massaioli  Bonaventura,  Deputato. 

(Seguono  settecentotre  firme.) 
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IL  CLERO  DI  SANT’ANGELO  JN  VADO  , 


Beatissimo  Padre, 

A Voi,  supremo  Padre  e Pastore  delle  anime  dei  veri  credenti 
in  Dio,  i Cattolici  a centinaia  di  milioni  sparsi  sopra  tutta  la  faccia 
della  terra;  a Voi,  Vicario  infallibile  di  Gesù  Cristo  e Rettore  som- 
mo della  sua  Chiesa;  a Voi  il  più  venerando  e augusto  e legitti- 
mo dei  Principi,  cui  la  stessa  Provvidenza  divina  detto  per  vie 
mirabili  a possedere  questi  Stati  della  Chiesa,  affinchè  regnandovi 
Sovrano,  foste  libero  nell’esercizio  degli  imprescrittibili  divini  rni- 
nisterii  di  vostra  spirituale  Supremazia;  i Parrochi  rurali  di  questa 
Diocesi  di  sant’ Angelo  in  Vado,  a proprio  nome  e dei  rispettivi  loro 
Popolani,  fanno  omaggio  dei  santi  cattolici  sentimenti  e sudditanza 
fedelissima  dei  quali  furono  designati  testimonii  i più  irrefragabili 
e veritieri.  Ed  insieme  agli  altri  Sacerdoti,  egualmente  sottoscritti  e 
componenti  con  essi  l’antichissima  Congregazione  delta  del  Clero 
sotto  l’invocazione  dello  Spirito  Santo;  con  lutti  i figli  vostri,  che 
dalle  più  remote  parti  del  mondo  protestarono  contro  l’ ingiustis- 
sima guerra  rivoluzionaria  dell’incredulità,  dell'eresia,  dell’empietà 
che  iniquamente  vi  è mossa;  vogliono  qui  unite  le  più  solenni 
attestazioni  di  loro  inalterabile  fede  e devozione,  attaccamento  fi- 
liale e sommissione  alla  sacra  vostra  Persona,  come  a Pontefice  e 
come  a Re.  Concorreranno  cosi  anch’essi  a mostrare  al  mondo,  che 
cosa  il  vero  Popolo,  nella  sua  immensa  maggioranza  e solamente 
fedele  a Dio,  timorata  e buona,  pensi  e voglia  intorno  all’incre- 
mento e trionfo  della  sua  Religione;  alla  difesa  ed  indipendenza 
della  vostra  augusta  Persona,  maestro  e vindice  della  medesima; 
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ed  alla  solamente  vera  e desiderabile  e possibile  libertà  del  Van- 
gelo. Contro  tutti  i fatti  pertanto,  e prineipii  e dottrine  di  tutte 
le  sette  scredenti  e rivoluzionarie,  che  si  attentano  di  esautorarvi 
d’ogni  dominazione  sopra  questi  vostri  Stati  e rilegarvi  al  Valica- 
no a solo  benedire  e pregare,  o farvi  loro  schiavo  e ludibrio,  per 
togliere  così  dal  mondo,  se  pur  fosse  possibile,  la  Religione  san- 
tissima, in  che  per  somma  divina  grazia  furono  battezzati  e re- 
denti e nella  quale  vogliono  morire;  alzano  anch’ essi  la  loro  voce 
altamente  protestando  innanzi  al  cielo  ed  alla  terra.  Se  troppo  cor- 
rotta e guasta  non  volesse  questa  ascoltarli,  li  ascolterà  il  cielo, 
al  quale  è indarno  che  anche  dai  potentissimi  de’  suoi  abitatori 
sia  mossa  guerra.  Ha  ivi  seggio  eterno,  Iddio  immenso,  infinito, 
onnipotente,  che  volle  fondata  la  sua  Chiesa  sopra  una  ferma  pie- 
tra; che  assicurò  le  porte  dell’Inferno  non  le  avrebbero  prevaluto 
mai  contro;  Iddio  dal  quale  sono  solamente  i santi  desiderii,  i 
retti  consigli  e le  giuste  opere , e che  solo  è il  vero  autore  ed 

. i 

amatore  della  pace;  Iddio,  il  quale  esaudendo  le  incessanti  pre- 
ghiere, che  con  Voi  c con  tutto  l’Orbe  cattolico  gl’ innalzammo  e 
innalzeremo;  Iddio  darà  ai  suoi  servi  quella  pace,  che  il  mondo 
dare  non  può,  sicché  tolto  ogni  timore  dei  loro  nemici,  ritornino 
tranquillissimi  i tempi  a formare  un  solo  Ovile  ed  un  solo  Pa- 
store come  ha  promesso. 

Sia  caparra  intanto  alle  loro  anime  di  questa  santa  celestiale  fe- 
licità, che  attendono  daU’AUo,  l’apostolica  vostra  Benedizione,  che 
supplichevolissimi  implorano  prostrati  al  bacio  dei  vostri  santi  piedi. 

Dalla  Sala  di  adunanze  della  Congregazione  del  Clero  Rurale 
Diocesano  di  Sant’Angelo  in  Vado,  oggi  7 Marzo  1860. 

m 

Amanzio  Dini  , Parroco  di  Sani ’ Eusebio , e Primicerio 
della  Congregazione  del  Clero. 

( Seguono  le  venti  firme  de'  P arrochì  e Sacerdoti.) 
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IL  CLERO 

DELLA  CITTÀ  E DIOCESI  DI  SANT’ANGELO  IN  VADO: 


Beatissimo  Padre, 

• ‘ •••  ' 

\ ” * " 

Umiliarono  non  ha  molto  a piè  del  vostro  duplice  Trono,  o’  . 

Padre  Santissimo,  i sottoscritti  membri  del  Clero  e della  Rappre- 
sentanza, governativa  l’espressione  del  loro  ossequio,  venerazione  * y..V 

e fedeltà,  che,  quantunque  messa  dai  comuni  nemici  a prove  du- 
rissime ancora  di  fatti,  serbarono  intiera  alla  sacra  vostra  autorità 
Pontificale  e Sovrana.  E la  Beatitudine  Vostra  degnossi  d’inviar 
loro  così  fatta  risposta,  che  rimarrà  monumento  perenne  della 
ineffabile  bontà  del  vostro  tenerissima  cuore.  Che  se  ardiscono  ora 
di  tornare  alle  proteste,  il  fanno  solo  per  addimostrare  che  le  in- 
giurie e le  calunnie,  onde  vicn  fatta  segno  la  sacra  vostra  Per- 
sona e l’aspra  e iniqua  guerra  che  in  guisa  esecratissima  si  muo- 
ve al  vostro  temporale  Dominio,  non  pure  non  li  ha  smossi  d:un  • 
punto,  ma  li  ha  in  gran  maniera  confermati  nella  sincera  devo- 
zione ai  vostri  giusti  e sacrosanti  diritti.  Furono  già  essi,  sono  , , • 

e saranno  sempre  lietissimi  di  appartenere,  per  la  grazia  di  Dio, 
all’ ottimo,  dolce  c paterno  vostro  regime  e di  trovarsi  dentro  la 
mistica  Nave,  che  anche  in  mezzo  alle  più  sformate  tempeste  in- 
cede maestosa  e sicura  nel  suo  trionfale  cammino.  Duole  solo  ai 
medesimi  di  non  saper  meglio  esprimere  i sentimenti  degli  animi 
loro  e di  essere  un’eco  troppo  languida  del  grido  unanime  che  si  è 
levato  mirabilmente  in  tutto  l’Orbe  cattolico  a favore  della  vostra 

P.  I.  Voi.  II.  105  • . 
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indipendenza  c della  integrila  de’  vostri  Dominii.  Tuttavia  basta 
loro  che  la  Beatitudine  Vostra  comprenda,  che  eglino,  pel  com- 
piuto triortfo  del  bene  sul  male,  della  giustizia  sulla  iniquità,  sono 
sempre  apparecchiati  a porre  ogni  loro  cosa  e sè  stessi. 

La  benedizione  che  vi  dimandano  prostrati  umilmente  ai  piedi 
vostri  santissimi,  li  conforti  in  questa  loro  profonda  venerazione 
al  Pontefice  ed  invincibile  loro  fedeltà  al  Sovrano. 

Antonio  Prevosto  Faeti,  Pro- Vicario  Generale , 
Gaetano  Priore  Clavari  , 

Luigi  Arciprete  Stefani. 


Seguono  venti  firme  tra  Canonici , Parrochi  e Sacerdoti.) 
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! PARROCHI  E I CITTADINI 

• \ ■ 

DI  SANT’ANGELO  IN  VADO  E DI  URBANI  A 


Beatissimo  Padhe, 

Noi  soltoscritti  e crocesegnali  delle  Parrocchie  della  città  e Dio- 
cesi  di  Sant'Angelo  in  Vado,  pienamente  ci  uniamo  e facciamo 
nostre  le  parole  dell’Indirizzo  presentato  dalla  Nobiltà  romana  al- 
l’augusto Trono  di  Sua  Santità , protestando  egualmente  innanzi  a 
tutto  il  mondo  contro  la  nera  calunnia,  che  vuol  mostrarci  alle 
grandi  Potenze  di  Europa  come  popolazione,  la  quale  contro  vo- 
lontà, e per  la  sola  forza  sta  soggetta  al  Governo  temporale  della 
santa  Sede.  Supplichiamo  l’ Eminentissimo  Segretario  di  Stato  ad 
umiliare  queste  nostre  firme  spontanee  all’ adoralo  nostro  Padre 
e Sovrano  Pio  IX. 

(Seguano  le  diciotto  firme  dei  Parrochi  e quattrocento  cinquantadue 
dei  Cittadini  di  Sant’Angelo  in  Vado,  e le  quaranta  firme  dei  Par- 
rochi e mille  settantasetle  dei  Cittadini  di  Urbania ./ 
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IL  CLERO  ED  IL  MUNICIPIO 

DI  SANT’ANGELO  IN  PESARO 


Beatissimo  Padre  , 

In  mezzo  all’ universale  commozione  del  mondo;  in  mezzo  al- 
l’espcUazione  di  un  immanchcvole  trionfo  della  causa  vostra,  che  è 
quella  di  Dio  e della  nostra  augustissima  Religione;  noi  di  Sant’An- 
gelo di  Pesaro,  avventurosi  abitanti  di  una  terra  del  vostro  sacro 
Dominio,  quantunque  forse  gli  ultimi  tra  i vostri  figli,  non  però 
nell’ amarvi  secondi,  ci  sentiamo  ognor  più  ardente  il  desiderio 
di  alzare  la  nostra  voce  sino  al  vostro  Trono,  tocchi  profondamente 
da  quel  sentimento  cattolico,  che  ne  fa  coraggiosi  propugnare  i 
vostri  spirituali  e temporali  diritti. 

Era  però  ben  giusto,  che  fra  le  ardenti  brame,  fra  i voti  in-  * 
cessatili  del  popolo  Santangiolesc , quelli  in  prima  fossero  a Voi 
presentali  della  più  eletta  porzione  di  questi  sudditi  fedeli  della 
Santità  Vostra,  del  Capitolo  cioè  e di  tutto  il  Clero;  e dei  reg- 
gitori della  cosa  pubblica  e dell’intero  municipale  Consesso. 

Prostrali  pertanto  umilmente  a’  piedi  vostri , (o  Padre  Santo , 

conosciamo  dovervi  innanzi  rendere  senza  fine  ringraziamenti  pel 

dono  a noi  fatto  dalla  eccelsa  vostra  mente,  dell’esimio  Prelato 

• 

Preside  Tancredi  Bella,  l’uomo  opportuno,  il  quale  con  accorto  di- 
visamente e petto  sicuro  si  poneva  a riparo  del  torrente,  che  già 
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minacciava  rovesciarsi  sopra  queste  Province:  chè  sol  per  questo 
sarà  a Voi  e a lui  eterna  la  gratitudine. 

Ora  «poi,  al  vostro  augusto  cospetto  e del  cielo  e della  terra, 
protestiamo  dolentissimi  contro  la  empietà  di  tanti  vostri  ingrati 
figli  e sudditi  sleali;  mentre  noi  vi  confessiamo  Padre  comune  di 
tutti  i Fedeli,  perchè  Successore  di  san  Pietro,  Vicario  di  Cristo 
in  sulla  terra,  Capo  visibile  della  cattolica  Chiesa  e Oracolo  di 
santa  ed  infallibile  verità.  Riconosciamo  insieme,  come  la  integrità 
del  vostro  temporale  Dominio  sia  necessaria  alla  libertà  della  Re- 
ligione; e come  l’opera  dei  secoli,  anzi  quella  di  Dio,  Voi  abbia 
reso  del  vostro  Stalo,  il  più  naturale,  il  più  legittimo  e però  di 
qualsiasi  altro,  il  più  sacrosanto  ed  intangibile  possessore. 

Ma  se  non  è dato  all’uomo  sostenere  ciò  che  la  stessa  mano 
dell’uomo  lenta  distruggere;  siccome  Iddio  è la  vostra  fiducia,  chi 
non  vorrà  sperare  con  Voi  e come  Voi?  Però  se  in  Dio  si  vince 
come  ognor  si  vinse,  deh  accogliete,  o Padre  Santo,  queste  parole 
che  il  nostro  cuore  ci  pone  sulle  labbra,  nei  voti  che  a lui  senza 
posa  facciamo  per  la  incolumità  della  sacra  vostra  Persona,  e pel 
trionfo  della  verità  sopra  Terrore. 

Questi  voti  però  non  sono  soltanto  i nostri.  A noi  si  uniscono 
tulli  i conterranei  di  Lizzola.  Ricordano  essi,  ed  oggi  più  che 
mai  con  gioia,  come  un  giovane  nobilissimo  di  illustre  famiglia 
fosse  veduto  in  fra  loro  al  fianco  del  suo  venerato  zio  Vescovo  di 
quella  Diocesi,  allorquando  con  sollecitudine  veramente  pastorale 
la  visitava.  E riflettendo,  come  Voi,  Beatissimo  Padre,  già  sino 
d’ allora  eravate  da  Dio  destinato  cooperare  ai  disegni  della  sua 
sapientissima  Provvidenza,  'adoriamo  con  ispeciale  tenerezza  le 
imperscrutabili  ed  ineffabili  sue  vie:  mentre  tutti  d’ogni  sesso, 
d’ogni  condizione,  d’ogni  età,  imploriamo  dall’ Altissimo  sul  vostro 
Capo  venerabile,  un  luminoso  diadema  di  compiuta  gloria. 

Alzate  adunque,  o supremo  Gerarca,  o adorabile  nostro  So- 
vrano, alzate  la  vostra  mano  a benedirci;  ed  inchinati  ancora 
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una  volta  al  bacio  de’  vostri  sacri  piedi , di  venerazione  compresi 
e di  inalterabile  amore  vero  ripieni , ci  protestiamo  per  sempre 
come  adesso,  * .. 


Della  Santità  Vostra, 

Umilissimi , benché  indegnissimi  Sudditi  e Figli 

Per  il  Capitolo  e tutto  il  Clero,  secondo  l’Atto  capitolare  dei  l(j 
Maggio  1860, 

Serafino  Gu  ad  agni  ni  , Parroco  e Priore  della  insigne 
Collegiata  di  Sant’  Angelo, 

Cesare  Becci  , Canonico  Teologo,  Segretario  Capitolare, 
Cameriere  d’onore  di  Vostra  Santità. 

Per  il  Municipio  ed  Amministrati,  secondo  l’Atto  municipale 
del  20  Maggio  indicato, 

Andrea  Donati  , Priore  Comunale 
(Seguono  le  firme  dell’Anziano  e del  Segretario  Comunale.) 
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IL  CAPITOLO 

DELLA  COLLEGIATA  DI  SASSOCORBÀRO 


Beatissimo  Padre  , 

Noi  solloscritli , componenti  il  Capitolo  dell’  Insigne  Collegiata 
della  Terra  di  Sassocorbaro , Diocesi  di  Urbania,  profondamente 
prostrati  ai  piedi  della  Santità  Vostra,  in  questi  tempi  procellosi , 
in  cui  la  rivoluzione  adopra  tutti  i suoi  sforzi  per  distruggere  il 
vostro  civil  Principato  > e di  cotesta  santa  Sedo,  ci  rechiamo  a 
dovere  ed  a gloria  il  poter  dare  un  segno  di  venerazione,  di  ub- 
bidienza e di  attaccamento  alla  Santità  Vostra.  Noi  ci  uniamo  in- 
teramente ai  sentimenti  da  Voi  espressi  nell’  Enciclica  diretta  a 
lutti  i Patriarchi , Primati , Arcivescovi  c Vescovi , e dichiariamo 
di  ssere  intimamente  convinti,  che  il  vostro  temporale  Dominio  è 
la  più  ferma  guarentigia  per  1’  esercizio  del  vostro  pasturai  mini- 
stero. 11  Capo  augusto  della  Religione  non  deve  trovarsi  fra  l’ub- 
bidienza ed  il  comando.  La  sua  parola  di  verità  e di  salute,  che 

i ' 

come  oracolo  dove  giungere  all’orecchio  di  tutti  i Fedeli,  fa  d’uopo 
che  non  sia  punto  menomala,  stravolta  o impedita.  La  causa  della 
vostra  temporale  indipendenza , o Santissimo  Padre , è la  causa 
del  Callolicismo,  e il  levare  la  mano  contro  la  vostra  civile  Sovra- 
nità è uno  sforzo , che  tende  a fare  scrollare  la  base  della  Chiesa 
di  Cristo,  e manomettere  il  sommo  interesse  della  cattolica  società. 
Ma  se  la  Provvidenza  volle  dare  alla  Chiesa  questo  poderosissimo 
presidio,  la  Provvidenza  islcssa  non  ne  permetterà  lo  spogliamen- 
te giammai.  Il  Papato  porla  nella  sua  lunga,  e non  mai  interrotta 


840 


PARTE  PIUMA  - STATI  PONTIFICI I. 


durata  il  carattere  della  mano  di  Dio.  Ma  in  mezzo  allo  pertur- 
bazioni presenti , che  aggravano  di  acerbissimo  dolore  il  cuor  vo- 
stro , e quello  di  tutta  la  Cristianità , Voi , o Padre  Santissimo , 
rappresentate  la  vera  immagine  di  Cristo , di  cui  siete  Vicario. 
Egli  vi  offre  la  Croce,  c voi  collocale  in  essa  lutto  il  vostro  ben- 
essere, c quello  dei  vostri  figli.  Egli  vi  conduce  quasi  per  mano 
nelle  vie  della  tribolazione,  per  rendervi  sempre  più  vicinissimo 
a Lui , ove  attingete  quella  fermezza  tutta  propria  di  un  Succes- 
sore di  Pietro.  Oh!  potessimo  essere  a parte  della  vostra  virtù, 
come  lo  siamo  delle  vostre  afflizioni!  Oh!  potessimo  alleviare  le 
vostre  pene,  asciugare  le  vostre  lagrime!  Ma  la  Chiesa  tutta  prega 
per  Voi,  come  pregava  per  Pietro  avvinto  fra  le  catene.  Prega, 
perchè  il  trionfo  riportato  sempre  dalla  Chiesa  nel  corso  di  di- 
ciotto  secoli  sopra  i suoi  nemici,  non  tardi  a rinnovellarsi  nelle 

presenti  sventure.  A questi  voli  universali  anche  noi  nella  nostra 

/ 

quotidiana  ufficiatura  uniamo  le  nostre  deboli  preghiere,  affinchè, 
avvalorate  dal  potentissimo  patrocinio  della  Vergine  Immacolata,  si 
degni  Iddio  affrettare  quel  giorno  sì  sospirato,  in  cui  ritornata  la 
Chiesa  alla  sua  tranquillità,  possiate  accogliere,  o amorosissimo 
Padre,  al  vostro  seno  tanti  traviati  figli,  ravveduti  e pentiti. 

Espressi  questi  sentimenti,  permetteteci , o Santissimo  Padre , 
che  genuflessi  ai  vostri  piedi  vi  supplichiamo  dell’ apostolica  Be- 
nedizione. 

Gioacchino  Arciprete  Lanciarci 


( Seguono  le. firme  de  sette  Canonici.) 
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IL  CAPITOLO 

DELLA  CATTEDRALE  DI  SENIGALLIA 


Beatissime  Pater, 

Fructiferi  et  optatissimi  adventus  Incarnali  Verbi  instante  die, 
totus  exultat  terrarum  orbis,  eamquo,  quam  ille  coelo  deferì  pa- 
cem,  prò  se  et  suis  enixe  quisquis  implorai. 

Cui  magis  divinam  hanc  pacem  adprecabimur  et  nos,  quam 
Tibi,  Pater  Sancte?  cuius  amanlissimum  cor  amaritudinibus  ehcu  ! 
nimium  saturalum  est  ! quove  tempore  nisi  hoc , quo  oriens  ex 
alto  Redemptor  illam  ipse  angelicis  tubis  annuntial  1 Eam  igitur 
omnimodis  refertam  bonis  Tibi  adprccamur  a Domino  in  longilu- 
dinem  dierum.  Ast  ipse  dein,  ut  plenum  sit  gaudi um  tuum,  illu- 
minare dignetur  eos,  qui  in  tenebris  et  in  umbra  morlis  sedenl: 
tìliosque  tuos  reducere  poenitenles  ad  Te,  qui  vere  Pater  es,  a 
quo  miserrime  defccerunt. 

Excipe  in  plenitudine  clemontiac  tuae,  Pater  Beatissime,  hu- 
millima  vota  filiorum  tuorum , eisijue,  quam  provoluti  in  osculo 
sanctissimorum  pedum  demississimc  cfllagitant,  apostolicam  Benc- 
dictionem  impertiri  non  dedigneris, 

Beatitudinis  Tuae, 

Scnogalliae,  ex  Aula  Capitulari,  die  17  Decembris  anni  18.79. 

Pro  universo  Capitulo  Catkedrali 

Humilissimus,  addicllssirutis  Fnmulus  et  SubdiUis» 

Victorius  Archtjpresbiter  Rossini, 
Petrus  fan.  Faggini,  a Secretis. 
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IL  CLERO  DI  SENIGALLIA 


Beatissime  Pater, 

Summo  cum  animi  moerore  amariiudines,  quibus  opprimeris 
in  praesenli  Ilaliac  tumullu  ac  rerum  publicarum  conversione, 
serio  pcrpendcnles,  Episcopus,  et  Clerus  Senogalliensis  Dioecesis 
humillimc  orant  et  obsccrant,  ut  benigne  pauca  haec  verba  exci- 
pias  quae  ex  corde  prodeunt,  et  quibus  profundae  venerationis  suae 
ac  filialis  amoris  Tibi  valeant  argumenta  praebere,  Teque  ad  vilae 
solatium  tanlisper  erigere.  Et  quomodo  uos  silenlium  tenere  pos- 
semus,  nos,  inquam,  qui  tanto  Concive  ac  Principe  gloriamur,  et 
cuius  beneficiis  cumulati  sumus?  Quomodo  verba  non  promere, 
dum  vaferrimi  ac  impiissimi  homines  catholicae  Ecclesiae,  Apo- 
slolicac' Sedi , civiliquc  tuo  Principatui,  quem  nedura  imminuere, 
sed  penitus  enituntur  adimere,  iniquissimum  sane  bellum  inferre 
non  erubescunt,  ut  tali  pacto  et  ipsamet  sanctissima  Christi  Reli- 
gio, si  fieri  possel,  funditus  everteretur?  Quid  ergo  agendum  in 
tanta  et  tua  et  bonorum  omnium  trislitia  et  luctu?  Non  dcficien- 
les  animo,  Beatissime  Pater,  teterrimis  hisce  temporibus  una  cum 
Calholicorum  universilate  et  nos  vocem  extollimus  adversus  im- 
piorum  conalus  ; ac  perduellium  conspirationes,  quae  crcscunt  in 
dies  coram  Deo  et  hominibus  alte  reprobamus,  hoc  unum  in  votis 
habentes,  ut  legitima  pontifìcii  regiminis  aucloritas  sarta  teda 
servetur,  omnia  et  singuia  apostolicae  Beati  Petri  Sedis  illaesa 
sint  iura,  et  integrum  perseverel  quod  Divinac  Providentiac  di- 
sposiliono  mirabili  tuum  est,  tuum,  Pater  Sancte,  mille  abhinc 
annis  et  ultra. 
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Interim  nos  inter  vestibulum  et  altare  ploranles,  id  enixius  pre- 
cabimur  ab  Eo,  qui  est  Ilex  Rcgum  et  Dominus  Dominanlium , 
cuius  in  manibus  sunt  hominum  sorlcs,  ut  sit  brachium  luum  in 
mane,  et  salus  tua  in  tempore  tribulationis;  et  quemadmodum 
cum  motus  magnus  faclus  in  mari,  ipso  imperante,  illico  facla  ost 
tranquillitas  magna,  ita  et  nunc  id  praestet  ut  hostium  sublata  for- 
midine  Ecclesia  sua  optatissima  dcmum  pace  fruatur. 

Sedulam  insuper  operam  die  qoctuque  navabimus  ut  Civitas 
isthaec,  ac  universa  Dioecesis,  qua  piis  adhortationibus,  qua  op- 
portuna monitis,  in  Dei  timore,  et  debita  Tibi  fide  ac  subiectione 
firma  consistat  ; nec  non  et  preces  prò  iis  effundomus,  qui  a Te 
miserrime  defecerunt,  ut  in  viam  possint  redire  iustitiae,  ac  quan- 
tum  modo  sunl  per  diabolum  tenacius  illigati,  tantum  per  Christum 
sint  mirabilius  absoluli. 

Denique,  Beatissime  Pater,  prò  luenda  Ecclesiae  libertate,  prò 
sanctae  Sedis  iuribus  vindicandis  ad  proelianda  proelia  Domini 
parati  non  impiorum  minas , non  enses  obstrictos , non  raortem 
ipsam  oppetere  perlimescemus  ; et  quo  securius  super  nos  descen- 
dat  ab  alto  virtus  contra  hostes  tuos,  ad  osculum  sanctissimorum 
pedum  provoluti  apostolicam  Benedictionem  devotissimi  exposcimus. 

gg  Dominicus  Cardinali  Lucciardi,  Episcopus  Senogalliensis, 

Ioannes  Baptista  Maneschi  , Cubicularius  honoris  Sanctilatis 
Suae,  Vicarius  Generalis, 

Victorius  Archipresbyter  Rossini,  Cubicularius  honoris  Saudita- 
tis  Suae , 

Iosepii  Praepositus  Macchiati, 

Antonius  Archidiaconus  Fagnani  Tesini. 

( Seguono  le  duecento  novantadue  firme  del  Clero  di  tutta  la  diocesi.) 
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IL  SEMINARIO  DI  SENIGALLIA 


Beatissime  Pater, 

Quandoquidem  et  ipsi  venerabile  Scminarii-Collegii  Senogallien- 
sis  alurani,  nec  non  et  ceteri  adolescentes  Clerici  apud  Collegium 
Pium  S.  I.  scholas  celebrantes,  Sanclissimo  Pio  Papa  IX  glorian- 
tur  Palre,  gloriantur  et  Principe,  quem  et  munificenlissimum  Be- 
nefactorem  experti  suoi  sentiuntque;  idcirco  in  proteslationem 
supra  oxpositorum  sensuum  et  iuxta  nomina  Superiorum  suorum 
omniumque  supra  signatorum,  orant  humillime  omnes  et  singuli 
permissum  sibi  sit  uniuscuiusque  adiici  hio  nomen,  quod  sii  fir- 
mum  monumenlum  summi  doloris  ac  fidei  immutabilis,  sed  et  de- 
siderii  vehementis  atque  suavissimae  spei. 

Dum  in  osculo  sandorum  pedum  provoluti,  apostolicam  Bene- 
dictionem,  quae  ipsos  in  sancta  voluntate  confirmet,  humillime 
efllagitant. 


( Seguono  le  firme  di  seltantaqmUro  tra  Seminaristi  e Chierici.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  SENIGALLIA 


Beatissimo  Padre, 

Nel  momento  che  si  accosta  alle  vostre  labbra  il  calice  amaro 
delle  afflizioni,  noi  Rappresentanti,  il  Municipio  Sinigagliese,  vostri 
devotissimi  sudditi  e cordialissimi  concittadini,  memori  dei  tanti 
benefizi  che  avete  generosamente  concessi  a questa  Città,  guidati 
dalla  forza  dolcissima  della  riconoscenza,  ci  prostriamo  con  ri- 
verente fedeltà  ai  piedi  del  vostro  Trono,  onde  partecipare  del 
vostro  dolore,  ed  innalzare  voli  al  sommo  Iddio  perchè  voglia  con- 
cederci nella  sua  infinita  clemenza  un  sereno  avvenire. 

Le  nostre  lagrime  non  valgono  certamente  le  vostre,  Beatissi- 
mo Padre  ; ma  non  vi  saranno  discare  le  lagrime  dei  beneficati 
che  piangono  sul  dolore  del  Benefattore.  Accettatele  come  il  mi- 
glior pegno  della  gratitudine. 

Le  nostre  preghiere  sono  umili  e non  si  alzano  al  Re  dei  Re 
con  quella  forza  soprannaturale  che  possiede  il  suo  Vicario,  il  qua- 
le fa  scendere  copiose  dal  cielo  sulla  terra  le  benedizioni  divine. 
Pure  il  sommo  Iddio  ascolta  le  preci  degli  umili,  e non  di  rado 
le  corona  di  assenso.  Onnipossente  Creatore  del  lutto , accogliete 
i nostri  voti , felicitale  il  vostro  Vicàrio  in  terra , cancellate  le 
nostre  discordie,  e fate  che  Principi  e popoli  si  abbraccino  nella 
vostra  volontà  che  è madre  di  pace  e di  giustizia. 

Questi  nostri  voti  sicno,  Beatissimo  Padre,  ad  arra  della  nostra 
devozione  alla  vostra  sacra  Persona,  e di  fedeltà  al  vostro  Trono, 
che  noi  amiamo,  forte  del  suo  diritto  e dell’ affetto  del  paese. 
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Beatissimo  Padre,  conservate  lunghissima  la  vostra  vita  al  go- 
verno della  Chiesa  e dello  Stalo;  c benedite  la  vostra  patria  in  noi 
Rappresentanti  di  essa,  religiosamente  avanti  voi  genuflessi. 

Senigallia,  22  Aprile  1860. 


Umilissimi,  devotissimi,  fedelissimi  Sudditi 
Luigi  M astai  , Anziano,  ff.  dì  Gonfaloniere 


(Seguono  le  firme  de  tre  Anziani.) 
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I PÀRROCHI  DELLA  VICARIA  DI  TOMBA  . 


Beatissimo  Padre, 

Se  il  Collegio  de’Parrochi  deiralma  Città  di  Roma,  lasciati  gli 
altri  di  estere  nazioni,  indirizzarono  alla  Santità  Vostra  parole  di 
conforto  nelle  grandi  amarezze,  in  cui  vi  trovate  profondamente 
immerso  per  la  sleale  rivolta  di  una  parte  de’  vostri  temporali 
Dominii  ; i sottoscritti  parrochi  della  Vicaria  di  Tomba  di  Pesaro, 
che  trovansi  quasi  tutti  a contatto  della  Romagna,  si  sentono  ugual- 
mente spinti  a fare  altrettanto  col  presente  indirizzo,  coll’assicu- 
rarvi,  o Beatissimo  Padre,  del  loro  sincero  attaccamento,  della  loro 
filiale  divozione  alla  Cattedra  di  Pietro,  ed  a Voi,  che  ne  siete  ora 
V impareggiabile  custode.  E se  queste  loro  assicurazioni , che  vi 
hanno  espresse  in  poche  parole  quai  rispettosissimi  figli  e fedelis- 
simi sudditi  della  Santità  Vostra,  troveranno  luogo,  come  sperano, 
nel  paterno  vostro  cuore  da  alleviarlo  di  un  poco  da  tanti  affanni, 
da  cui  è trafitto  per  l’atroce  guerra,  che  si  fa  alla  religione  da 
pochi  figli  ingrati  e miscredenti  ; sono  certi,  che  maggior  conforto 
sentirete  nel  vostro  animo  nel  rassicurarvi  nella  loro  coscienza, 
che  le  popolazioni  tutte  delle  sette  Parrocchie,  delle  quali  è com- 
posta la  Vicaria,  conterminanti  quasi  tutte  colla  Romagna,  con- 
servano per  la  Santità  Vostra,  e per  la  santa  Sede  la  più  tenera 
devozione,  la  più  santa  venerazione:  nè  quella,  nè  questa  venne 
mai  meno  alla  vista  di  esempii  pur  troppo  funesti  e conlrarii  alla 
loro  antica  e cristiana  credenza.  Si,  Beatissimo  Padre,  le  arti,  i 
maneggi  di  ogni  maniera  de’  rivoltosi , gli  scandali , non  furono 
capaci  non  solo  a distoglierne  uno  soltanto  dalle  loro  faccende 
campestri;  ma  quel  che  più  rileva,  non  poterono  in  alcun  modo 
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macchiare  quella  purezza  di  fede,  che  ereditarono  dai  loro  Padri  ; 
talmente  che  continuarono  mai  sempre  nelle  loro  pratiche  religiose, 
nella  frequenza  de’ Sacramenti  e pregarono  e pregano  per  Voi  e per 
la  integrità  de’ Domimi  della  santa  Sede,  senza  la  quale  vedono  pur 
troppo  ancor  essi,  c toccano  con  mano,  che  la  Religione  ne  risen- 
tirebbe grandissimo  discapito  a danno  specialmente  dell’  incauta 
gioventù,  che  sedotta  camminerebbe  alla  perfine  per  la  via  della 
perdizione.  Questi  popoli  però  sanno  pur  bene,  o Beatissimo  Padre, 
e vanno  predicando  ogni  dì  ai  loro  attinenti  quello,  che  Cristo  disse 
a san  Pietro  nel  fondare  la  Chiesa  nostra  santissima,  ed  ò (dicen- 
do le  loro  parole)  che  « il  diavolo  non  l’ha  potuto  mai  contro  la 
Chiesa.  » Per  cui  fondali  su  questo  infallibile  documento  et  porlae 
inferi  non  praevalebunt  adversus  eam , vivon  essi  pure  sicuri , che 
le  cose  ben  presto  torneranno  tulle  a comporsi  a bene  della  Reli- 
gione, a vostro  conforto,  a maggior  trionfo  del  vostro  Pontificato, 
che  nelle  storie  segnerà  un’epoca  la  più  gloriosa,  c non  peritura. 

Non  disgradile,  o Beatissimo  Padre,  le  espressioni  sincere  e 
devote  del  riverente  animo  de’ sottoscritti,  dettale  con  quella  sem- 
plicità, con  cui  essi  sono  usi  a parlare;  e che  si  sono  creduti  in 
dovere  di  umiliarvi  in  questi  supremi  momenti:  accogliete  le  as- 
sicurazioni di  attaccamento  al  vostro  Trono,  alla  vostra  Persona, 
alla  Chiesa,  dell’ intere  popolazioni  delle  loro  Parrocchie,  che  mon- 
tano in  tutto  e per  tutto  al  numero  complessivo  di  4354  individui, 
de’quali  sono  interpreti  fedeli  : e supplicandovi  dell’apostolica  Be- 
nedizione , che  scenda  copiosa  sopra  i sottoscritti , e sopra  le  loro 
popolazioni,  prostrati  avanti  il  vostro  augustissimo  Trono  baciano 
riverentemente  i vostri  santissimi  piedi. 

Della  Santità  Vostra, 

Tomba  di  Pesaro,  10  Febbraro  1860. 

Umilissimi,  obbedientissimi  Figli  c Sudditi 
Silvestro  Bonci,  Arciprete  di  S.  Michele  di  Tomba, 
• Vicario  Foraneo 

(Seguono  le  firme  de'  sci  Pannelli.) 
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IL  CAPITOLO  ED  IL  CLERO 

DELLA  CATTEDRALE  DI  URBANIA 


Santissimo  e Beatissimo  Padre  , 

Nella  profonda  commozione  di  tutto  il  mondo  cattolico,  che  spon- 
taneo ed  unanime  corre  ad  associarsi  al  vostro  dolore,  ed  a re- 
carvi conforto,  non  isdegnale,  o Padre  Santo,  che  la  più  umile 
porzione  del  vostro  gregge  venga  pur  essa  a prostrarsi  al  vostro 
Trono,  a fine  di  esprimervi  filiale  sentimento  di  devozione  e fe- 
dele sudditanza,  ond’è  compresa  verso  l’adorabile  persona  del  Vi- 
cario di  Gesù  Cristo. 

0 Padre  Santo,  o Signor  nostro,  noi  umilissimi  sudditi  e fi- 
gli vostri  del  Capitolo  di  Urbania,  unitamente  al  Clero  di  questa 
Città,  dacché  altro  lenimento  non  ci  è dato  di  porgere  allo  vostro 
peno,  col  cuor  sulle  labbra  vi  diremo  almeno  che  commossi  alta- 
mente ed  inorriditi  rimanemmo  alle  tenebrose  mene,  ai  sacrileghi 
attentati,  all’aperta  ribellione  di  tanta  parto  do’ sudditi  vostri. 

Oh  sì,  noi  detestammo  e detestiamo  cotanto  eccesso  di  perfidia 
e d’ ingratitudine  ; ma  non  possiamo  non  piangere  altresì  con  Voi , 
sopra  la  costoro  sciagura.  Infelici!  nel  seguire  i loro  sogni  di  li- 
bertà e d’indipendenza,  non  s’avvidero  di  servire,  quai  vili  man- 
cipii,  ai  truculenti  e perfidi  consigli  dell’ eresia,  dell’ateismo  e 
dell’inferno,  che  da  pezza  apriva  le  fauci  per  ingoiarli. 

Ma  intanto,  confortali  dalla  vostra  voce,  o Padre  Santo  e Si- 
gnore , abbiamo  pregato  e pregheremo  per  loro , pregheremo  per 

p i.  Volli.  un 
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Voi,  pregheremo  per  la  Chiesa,  perchè  ndl’ integrità  eziandio  del 
civile  suo-  Principalo  la  possiate  guidare  a sempre  nuove  vittorie, 
ed  a più  luminosi  trionfi. 

Tali  sono  i sentimenti  ed  i voti  che  veniamo  a deporre  a’ vostri 
santissimi  piedi,  come  già  a quelli  del  Settimo  Pio  li  umiliarono 
i nostri  antecessori  ; e come  la  loro  fede  era  sostenuta  c avviva- 
ta dall’  eloquente  esempio  del  loro  Pastore  esule  per  la  giustizia, 
così  la  nostra  non  è meno  accalorala  dalle  esortazioni  del  degno  e 
venerando  Prelato  che  ne  concedeste. 

Non  isdcgnale,  o Padre  Santo,  questa  sincera  espressione  del- 
l’animo nostro  a Voi  o alla  Chiesa  filialmente  affezionato  e som- 
messo, ma  anzi  vogliate  benignamente  aggradirla  e confortarla 
deirapostolica  Benedizione. . 

Crbania,  22  Febbraro  1860. 

I f r » 

Gaetano  Leonardi,  Proposto, 
Carlo  Arcidiacono  Travagline 
Gio.  Battista  Arciprete  Pigrucci. 

(Seguono  trentuna  firme  tra  de’ membri  del  Capitolo  e del  Clero.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  URBANI A 

» 


Beatissimo  Padre, 

, » t 

Quando  nel  Giugno  dello  scorso  anno  la  ribellione  manifcsla- 
vasi  in  una  parte  dei  vostri  Stati,  poneva  pur  piede,  Padre  Santo, 
in  questa  Città;  ma  noi  abborrendo  quelli  eccessi,  fermi  nel  giu- 
ramento che  vi  prestammo , rimanemmo  al  nostro  posto , ove  per 
tratto  speciale  di  vostra  clemenza  venimmo  collocati;  e forti  nel 
proposito  di  non  cedere  giammai  alla  rivolta  se  non  costretti  colla 
forza,  proseguimmo  ad  esercitare  il  nostro  ufficio  nell’adoralo  no- 
me di  Vostra  Santità,  ed  illeso  serbammo  al  pubblico  il  venerato 
vostro  stemma,  avendo  così  esaurito  il  nostro  ministero  colla  pie- 
nezza della  giuratavi  fede.  Dappresso  a questa  prova  di  attacca- 
mento al  vostro  paterno  regime  non  vi  sarà  alcuno  che  subornare 
possa  le  nostre  coscienze  e farci  deviare  da  quei  retti  principii,  che 
a Voi  strettamente  ci  legano  come  a Capo  visibile  di  Chiesa  santa, 
e come  Sovrano  temporale  amatissimo. 

Noi  ora  vogliamo  rinnovare  un  giuramento  di  attaccamento  e di 
vera  fede  alla  Santità  Vostra;  giuriamo  di  difendere  la  vostra  santa 
causa,  di  mantenerci  costanti  nella  nostra  santa  Religione,  di  tute- 
lare i vostri  diritti  di  Pontefice  e Sovrano  temporale,  di  dare  infine 
la  nostra  vita  a difesa  della  integrità  dei  vostro  Stato. 

Degnatevi,  Santo  Padre,  di  accogliere  con  la  vostra  consueta 
bontà  ed  affabilità  quanto  la  nostra  pochezza  ha  saputo  suggerirci; 
siate  persuaso  della  lealtà  de’  nostri  sentimenti,  e della  costante  e 
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ferma  devozione  nostra  alla  vostra  sacra  Persona,  c quindi,  mentre 
riverenti  ci  prostriamo  al  bacio  del  sacro  piede,  abbiate  la  degna- 
zione d’ impartirci  la  vostra  apostolica  Benedizione. 

Urbania,  5 Febbraro  1860. 

Carlo  Emmanuele  Praro,  Governatore 

( Seguono  le  altre  tre  firme  del  Cancelliere  e dei  due  Sostituti.) 


DELEGAZIONE  DI  VELLETRI 


IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE  DI  VELLETRI 


Beatissimo  Padre, 

I sottoscritli  Canonici  della  Basilica  Veliterna,  aventi  a capo 
il  Vescovo  sufFraganeo,  profondamente  commossi  alle  amarezze  che 

S f 

soffre  tutto  dì  il  vostro  cuore  paterno  dai  nemici  di  santa  Chiesa , 
sentono  il  dovere  di  rinnovare  a’ piedi  vostri  santissimi  le  prote- 
ste della  loro  devozione,  della  illimitata  loro  sudditanza.  Essi  gli 
affanni  vostri  riguardano  come  loro  proprii,  e reverenti  ed  affet- 
tuosi si  stringono  intorno  all’eccelso  Trono,  dove  sedete  Pontefice 
e Ile,  come  intorno  al  Padre  i figliuoli.  Ed  avvegnacchè  poca  cosa 
sia  il  conforto  che  vi  recano  verso  la  grandezza  del  doloro  che 
vi  opprime,  non  vi  torni  discaro,  Padre  Santo,  di  ravvisare  in 
queste  significazioni  la  profferta  di  ogni  cosa  loro,  e di  tutti  loro 
stessi  a servigio  ed  a difesa  della  più  giusta  delle  cause,  quella 
della  Religione. 

Intanto,  come  giù  in  passato,  così  molto  più  di  presente  in- 
nalzano al  Datore  di  ogni  bene  i loro  voti,  perchè  comandi  ai 
venti  ed  al  mare,  e cessi  la  tempesta  che  combatte  la  navicella 
di  Pietro;  e facendo  uso  di  sua  misericordia  illumini  e ricon- 
duca sul  diritto  sentiero  i traviati. 

Voi  poi,  Beatissimo  Padre,  dall’altezza  della  vostra  Sede  in- 
concussa degnatevi  di  compartire  a questa  piccola  parte  del  vostro 
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Gregge  l’apostolica  Benedizione^,  che  avvalora  le  anime,  ravviva 
la  fede,  e in  mezzo  alle  più  dure  prove  trionfa. 

Velletri,  6 Febbraro  1860. 

)►£<(  Gesualdo  Vitali  , Vescovo  di  Agalopoli  Suffraganeo , 
' Vicario  generale 
Agostino  Cella  , Arciprete. 


(Seguono  le  dodici  firme  dei  Canonici.) 


DELEGAZIONE  DI  YELLETRI. 


Hlili 


IL  CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  YELLETRI 


Beatissimo  Padre, 

In  mezzo  all’afllizione , che  commuove  ogni  persona  e che  sor- 
ge da  ogni  angolo  dell’  Orbe  cattolico,  per  tutto  ciò  che  di  acerbo 
deriva  negli  attuali  giorni  alla  Santità  Vostra,  ed  a danno  della 
santa  Sede , i componenti  la  Congregazione  Governativa  della  Pro- 
vincia di  Velletri,  seguendo  l’impulso  del  proprio  cuore,  repu- 
tano qual  debito  di  dover  rispettosamente  presentare  al  vostro 
cospetto  i sentimenti  i più  leali  di  loro  liliale  fedeltà  e devozione 
a tanto  Padre  e Sovrano:  mentre  dividono  colla  Santità  Vostra 
tutto  ciò  che  di  angustia  sente  la  vostra  grande  anima  pei  luttuo- 
si avvenimenti,  dei  quali  è teatro  una  parte  de’ vostri  Stali. 

Voglia  Iddio  nella  sua  misericordia  far  sparire  sollecitamente 
i mali  che  desolano  la  intera  Cristianità,  e Voi  come  Capo  au- 
gusto della  medesima  troverete  quei  compensi  e trionfi,  che  ognuno 
vi  augura  per  l’affrancamento  dei  Dominii  temporali  della  santa 
Sede,  e per  ogni  altra  vostra  consolazione.  E sommessi  nell’ im- 
plorare l’apostolica  Benedizione,  si  prostrano  genuflessi  al  bacio 
del  sacro  piede. 

• 4 

Velletri,  li  10  Febbraio  1860. 

Vincenzo  Golia  , Delegato  Apostolico 


( Seguono  le  firme  ile’  quattro  Consultori.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  VELLETRI 


Beatissimo  Padre, 

Noi  solloscritli,  componenti  la  Magistratura  Municipale  di  Vel- 
lelri,  figli  e sudditi  devotissimi  delia  Santità  Vostra,  educati , sic- 
come siamo,  dall’esempio  degli  avi  nostri  a venerare  con  tutto 
l’affetto  il  Pontificato  Romano,  rinnoviamo  le  più  sincere  proteste 
di  fedeltà  alla  vostra  sacra  Persona;  e dolorando  alle  angustie 
del  vostro  cuore,  travagliato  dagli  odierni  avvenimenti,  sentiamo 
il  dovere  d' innalzare  i più  fervidi  voli  al  Signore  Iddio,  perchè 
si  degni  di  far  risplendere  pieni  di  pace  e di  letizia  i giorni  del 
vostro  Pontificato. 

Accogliete,  o Beatissimo  Padre,  questi  sensi  caldissimi  di  amore 
e di  venerazione  dei  vostri  figli,  e piovete  sopra  di  essi  il  sacro 
tesoro  delle  celestiali  Benedizioni. 

Velletri,  dalla  Residenza  Municipale,  li  3 Febbraio  1860. 

Giuseppe  Filippi  , Gonfaloniere 


( Seguono  le  sei  firme  degli  Anziani.) 


DELEGAZIONE  DI  VELLETRI. 
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IL  CLERO,  LA  MAGISTRATURA 

E 1 CITTADINI  DI  BASSIANO 


Beatissimo  Padre, 

Àgli  esecrandi  attentali  di  mostruosa  sconoscenza  e nera  mali- 
zia di  figli  ingrati  a carico  d’un  Padre  e Sovrano  provvido  cotanto 
e benefico,  non  ci  dà  l’animo  di  restarcene  indifferenti  dall’ umi- 
liarne all’augusto  Trono  di  Sua  Santità  le  cordiali  condoglianze 
dimostra  liliale  affettuosa  soggezione,  quali  figli  amanti  a Padre 
riamantissimo,  che  troppo  ci  duole  vedere  afflitto  dal  capriccio 
de’ figli  quanto  più  illustrali  coi  tesori  inesausti  di  sua  sovrana  mu- 
nificenza, tanto  più  meritevoli  della  taccia  di  disleali,  e scono- 
scenti; ai  quali  però  con  tutta  ragione  parci  udire,  che  l’augusto 
labbro  del  supremo  Gerarca  di  Chiesa  santa  indirizzi  il  lamento 
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nel  Profeta:  Film  enutrivi  et  exallavi , ipsi  aulem  sjn'evermit  me. 

Sconsigliati  ! Sedotti  dal  fascino  di  lor  malnate  e tumultuanti  pas- 
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sioni , e sepolti  cosi  fra  le  tenebre  dell’errore  ed  ombre  di  morte, 
non  si  avveggono  che  nel  mentre  intimano  guerra  alla  Immaco- 
lata Sposa  del  Nazareno  Signore , vanno  a tutta  possa  operando  la 
loro  estrema  ruina  ! Possa  il  Padre  dei  lumi  rischiarare  i loro 
intelletti,  riformare  le  depravate  lor  voglie,  ritornarli  al  sentiero 
del  vero  e del  retto,  c persuaderli  in  fine  che  l’ umana  prudenza 
non  òche  stoltezza  in  faccia  a Dio,  a quel  Dio,  che  resistendo  ai 
superbi  e prestando  grazia  agli  umili , quelli  atterra  ed  abbatte , 
questi  nobilita  e sublima.  E noi  innanzi  al  suo  cospetto  devota- 
mente prostrali  lo  preghiamo  incessantemente  c scongiuriamo  dal 
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fondo  del  cuor  nostro  a sollevare  il  suo  braccio  onnipossente  per 
confondere  l’empio  ostinato,  dissiparne  e sperderne  le  ree  massime, 
gl’iniqui  c torti  disegni,  e magnificare  vieppiù  i frutti  di  sua  in- 
finita beneficenza,  verso  la  dilettissima  Sposa  la  Chiesa,  a prò 
di  cui,  con  sollecita  cura  in  ogni  tempo  gelosamente  vegliò,  ac- 
cordando a questa  tanto  più  gloriosi,  nobili  ed  illustri  i trionfi, 
quanto  più  fieri  ed  accanili  ne  furono  e saranno  gli  attacchi;  e 
conservando,  a risalto  maggiore  di  sua  gloria  divina,  immobile, 
inconcussa  l’ inespugnabil  rocca  di  Pietro,  che  difesa  e scortata  dal 
braccio  supremo  agli  urti  ed  inutili  sforzi  delle  furie  infernali, 
giammai  non  verrà  manco,  ed  eternamente  gloriosa  starà. 

11  Padre  delle  misericordie,  il  Dio  d’ogni  consolazione,  compia 
i voli  candidissimi,  che  .figli  poveri  d’espressioni,  ma  ricchi  di 
affetto  umiliano  al  Trono  di  Sua  Santità,  mentre  divotamente  pro- 
strandoci al  bacio  delli  santissimi  piedi , ne  imploriamo  affettuo- 
samente la  paterna  apostolica  Benedizione. 

Cesare  Filippi  , Priore  Comunale  di  Bassiano 
( Seguono  trenta  firme  dei  più  notevoli  Cittadini.  ) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  COLLEGIATA  DI  CISTERNA 


Beatissimo  Padre, 


Al  Trono  vostro  augustissimo,  o Sommo  Pontefice , fa  giungere 
la  sua  voce  pure  il  Capitolo  e Clero  della  Insigne  Collegiata  e par- 
rocchiale Chiesa  di  Cisterna,  Diocesi  di  Velictri.  Se  questa  6 de- 
bole, perchè  derivante  da  limitato  numero  d’ individui,  è polente 
perchè  unanimi  la  emettono  a contestare  al  Trono  stesso  la  dovuta 
venerazione , la  più  sincera  obbedienza. 

Piaccia  alla  Beatitudine  Vostra,  e ne  facciamo  la  più  fervida 
supplica,  accogliere  la  nostra  voce  benignamente,  e porre  a di- 
sposizione le  vite,  e le  nostre  sostanze,  unendole  al  novero  di 
quegli  eletti,  che  vi  fanno  scudo  contro  la  malignità,  la  forza  di 
coloro,  i quali  osano  turbare  il  Dominio  temporale  vostro,  da  Voi 
validissimo  sostenuto,  che  dovete  ad  ogni  costo  difendere,  contro 
quella  feccia  di  viventi , che  in  tale  ardire  spiegano  il  loro  infer- 
nale livore , c col  Dominio  temporale  tentano  indebolire  il  vostro 
santissimo  Potere  spirituale,  che  ha  sempre  prevalso,  e prcvalerà 
sempre  all’empietà  dei  malvagi.  E saranno  questi  distrutti,  an- 
nientati, se  l’ Onnipotente  Iddio  per  la  potentissima  preghiera 
vostra,  per  le  nostre  debolissimo  suppliche,  avvalori,  o Santo 
Padre,  la  fermezza  di  spirilo,  l’ammirabile  gelosia,  che  avete 
spiegato  nella  difesa  di  quel  Patrimonio,  che  vi  ha  degnamente 
commesso  a custodire,  aumenti  la  forza  dei  figli  vostri,  fra  i quali 
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ci  diamo  Tallo  onore  di  protestarci,  baciando  umilissimamcnte 
l’adorato  sagrosanlo  piede. 

Dalla  Residenza  Capitolare,  li  li  Febraio  1860. 

Ludovico  Censi,  Arciprete  e Parroco,  Pro- Vicario  Foraneo 


( Seguono  sei  firme  di  Canonici  e due  di  altri  Sacerdoti.) 


DELEGAZIONE  DI  YELLETIU. 
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IL  MUNICIPIO  DI  CISTERNA 


Beatissimo  Padre  , 

Fedelissimi  all’adorabile  Sovranità  vostra , Beatissimo  Padre, 
gli  Abitanti  della  misera  Cisterna,  Comune  nella  provincia  di  Vel- 
ieri, sentono  troppo  pesante  l’audacia  di  coloro,  i quali  ne  at- 

» 

tentano  nascosti  il  giustissimo  sagrosanto  possesso.  Talché  se  co- 
storo, più  nefandi,  la  velala  malignità  appalesassero  ; iCislernesi, 
sulle  tracce  de’proprii  antenati,  generosi  anche  a paragone  li  af- 
fronterebbero ; per  lasciare  nella  storia  di  sé  queU’allissimo  onore , 
che  si  lasciarono  i padri  loro,  qualificati  difensori  del  Dominio 
temporale  della  santa  Sede.  Ma  gli  audaci  non  ancora  spiegano 
l’abborrila  bandiera:  vorrebbero  invece  che  tutti  i sudditi  Ponli- 
ficii  rimbalzassero  con  essi,  per  dire  sicuri  che  è voce  del  po- 
polo la  contraria  alla  Sovranità  vostra;  e,  se  mai  vi  riuscissero, 
per  perseguitare  eziandio  lo  spirituale  Dominio,  che  col  temporale 
ha  un  nodo  infrangibile.  Gli  empii  però  saranno  dispersi,  e su- 
bissate saranno  le  perfide  mire  loro!  Perocché  non  è la  voce 
de’ popoli  che  ciò  chiede:  é solamente  la  loro  maliziosa  infernale 
cupidigia,  che  hanno,  di  sfogare  le  più  detestale  passioni. 

E se  alcuni  de’  sudditi  vostri , Beatissimo  Padre , si  lasciarono 
da  costoro  sovvertire;  non  avverrà  ciò  davvero  negli  altri,  i quali 
Cristiani  cattolici  vi  assicurano  la  più  vera  sudditanza,  l'obbedien- 
za più  sommessa,  tributano  alla  santissima  Persona  vostra  quella 
venerazione  che  degnamente  le  é dovuta;  ofiVono  per  difenderne 
i diritti  ogni  avere,  i figli,  il  sangue  loro. 
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Tra  questi  saggi  si  gloriano  noverarsi  i Cislernesi  ; e di  ognu- 
no di  essi  sono  questi  i sentimenti,  le  giornaliere  proteste. 

Onde  è , che  la  Municipale  Rappresentanza  della  misera  Cister- 
na, ammirando  la  valevolissima  potenza  vostra,  si  fa  ardita  umi- 
liare al  Trono  augustissimo  di  Vostra  Beatitudine  le  espressioni 
del  proprio  cuore,  degli  animi  di  quei  che  amministra,  nel  so- 
vrano nome  vostro.  E fervorosamente  vi  supplica,  a degnarvi  di 
accettarle  benignamente  : affinchè  sieno  i Cislernesi  insigniti  di 
vostra  adorata  considerazione,  e riguardali  come  pur  essi  compo- 
nenti la  difesa  della  santissima  Persona  vostra,  di  quel  prezioso 
retaggio  che  a custodire  le  allidò  l’onnipotente  Signore,  ch’ella 
intrepida  e gelosissima  sostiene,  che  deve  ad  ogni  costo  conser- 
vare, fidando  nell’ infinito  divino  potere,  nella  potentissima  auto- 
rità che  Dio  eterno  le  compartiva,  nella  forza  de’ vostri  moltissimi 
veri  figli:  fra  i quali  si  lusingano  falli  degni,  e si  protestano  i 
sottoscritti,  baciandovi,  colla  umana  possibile  umiltà  l’adorabile 
sagrosanto  piede. 

% 

Dalla  Residenza  municipale  di  Cisterna,  nella  Legazione  di 
Vellelri,  li  13  del  mese  di  Febbraio  1860. 

Fedele  Pkrazzotti,  Priore 

( Seguono  le  due  firme  degli  Anziani , del  Deputato  ecclesiastico 
e del  No  taro  ed  Archivista  municipale.  ) 
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GLI  AIUTANTI  DI  CISTERNA 


Beatissimo  Padre, 

Mentre  dagli  angoli  più  remoti  del  mondo  un  grido  unanime 
d’indignazione  si  leva  dai  Cattolici  contro  le  inique  usurpazioni 
dei  sacri  diritti  della  Chiesa,  mentre  dugento  milioni  di.  cuori  in- 
nalzano preghiera  continua  al  Santo  dei  Santi  perchè  converta  in 
gaudio  il  calice  delle  amarezze  onde  si  abbevera  il  labbro  del  suo 
Vicario;  mentre  da  tante  voci  si  umiliano  con  mirabile  accordo 
a cotesla  Cattedra  di  verità  espressioni  di  devozione,  di  amore  e 
di  cordoglio  insieme  per  le  afflizioni  onde  il  vostro  cuore  paterno 
è indegnamente  angustiato;  come  potrà  esservi  alcuno  che  sappia 
resistere  all’esempio  di  un  mondo  intero,  alta  forza  della  interna 
commozione,  ed  all’obbligo  speciale  che  impone  a persone  bene- 
ficale la  grandezza  del  beneficio?  Oh,  Padre  Santo!  Se  gli  umili 
sottoscritti  della  Terra  di  Cisterna,  vostri  fedelissimi  sudditi,  non 
hanno  ancora  parlato,  ciò  avvenne  perchè  non  sapevano  indursi 
a credere  che  una  mano  di  ribelli  potesse  trovar  valido  appoggio 
in  un  secolo  che  ha  la  temerità  di  vantarsi  illuminato.  Ma  è vero 
pur  troppo!  La  trista  eredità  degli  infausti  principii  dell’oltantanove 
è giunta  inaino  a noi  impinguandosi  ognora,  e colle  plebi  tumul- 
tuanti cercaronvi  parte  doviziosi , aristocrali  e Re ! I quali 

valedicendo  al  principio  che  fu  loro  sostegno  finora,  ogni  potestà 
cioè  provenire  da  Dio,  andarono  mendicando  dal  volubile  suffra- 
gio di  un  popolo  sovente  corrotto,  corruttibile  sempre,  quell’om- 
bra d’autorità,  che  fa  poi  soggetto  di  maggiore  scherno  la  loro  non 
sempre  tarda  ruina.  Ed  ora  i perfidiosi  e maligni  campioni  di 
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quei  famosi  principii  a tanto  son  giunti , che  la  voce  stessa  della 
Chiesa  di  Dio,  che  li  avverte  c punisce  a salute,  non  solo  non 
ascoltano,  ma  vilipendono;  e se  ne  fanno  correggilori  e maestri; 
e con  beffarda  ipocrisia  genuflettendo  innanzi  alla  Sposa  del  Re- 
dentore, gridano  per  viemeglio  spogliarla,  clic  più  bella  più  pura 
più  santa  la  vogliono,  c perù  alleviata  del  superfluo  fardello  di 
temporale  Dominio,  di  possessi  terreni. 

Così,  a scandalo  inaudito  de’ posteri,  non  solo  non  si  punisco- 
no i ribelli  al  Re  Sacerdote  ; ma  e le  Province  fedeli  si  spingono 
a fellonia,  e scritti  ed  armi  c danaro  clandestinamente  s’inviano 
a’ faziosi,  ed  ogni  mezzo  s'adopra  al  perfido  intento. 

Oh!  l’indignazione  degli  onesti  non  può  trattenersi  a tanta 
perfìdia.  E gli  umili  sottoscritti,  ne’ quali  vivo  ancora,  la  Dio 
mercè,  un  amore  filiale  alla  Sposa  di  Cristo  ed  al  suo  Capo  visi- 
bile, non  possono  più  tacersi.  Sentono  essi  profondamente  che  al 
dovere  di  sudditi  leali  e sinceri  si  aggiunge  in  loro  l’obbligo  di 
gratitudine  ai  benefizii  sovrani.  Non  sono  due  anni  che  la  Santità 
Vòstra  si  degnava  assegnare  la  somma  di  trecenlocinquanta  scudi 
pel  restauro  di  queste  mura  castellane , facilitando  così  un’  opera 
che  per  la  povertà  de’  paesani  sarebbe  stato  impossibile  d'esegui- 
re. Ed  ora  nel  rammentare  commossi  la  paterna  bontà  di  Vostra 
Beatitudine  sentono  questi  fedeli  sottoscritti  di  tanto  maggiore  in- 
dignazione accendersi  contro  gl’  iniqui  clic  amareggiano  il  cuore 
di  sì  buon  Padre.  E mentre  pongono  a disposizione  della  Santità 
Vostra  le  sostanze  e le  vite  loro,  altamente  protestano  contro  gli 
empi  attentati  diretti  a spogliare  la  Chiesa  del  temporale  Dominio, 
che  è il  più  legittimo  d’Europa  per  ogni  titolo:  protestano  con- 
tro la  rea  politica  che,  misconoscendo  il  diritto,  pretende  consa- 
crare l’autorità  di  fatti  iniquamente  compiuti:  protestano  infine 
contro  l’ infame  vezzo  di  porre  nel  più  sinistro  aspetto  tuttodì)  che 
dal  Governo  pontificio  si  opera;  contro  le  tante  ingiurie  personali 
onde  impudentemente  si  offende  la  sacra  Persona  di  Vostra  Bea- 
titudine, e quella  del  suo  degno  Ministro;  contro  quei  pretesi 


DELEGAZIONE  DI  VELLETRI. 


86?» 


bisogni  de’ sudditi  pontiflcii,  i quali,  a detta  dei  pensatori  mo- 
derni, reclamano  la  caduta  di  un  Governo  che  si  predica  incora- 
patibilo  colla  civiltà  del  secolo.  Secolo  stolto  che  ha  dato  tante 
amarezze  alla  Chiesa  di  Dio! 

Intanto  però  gli  umili  sottoscritti  pregano  e sperano,  vivono 
anzi  sicuri  di  un  novello  e più  strepitoso  trionfo  di  questa  Chiesa 
loro  madre,  perchè  sanno  che  il  Dio  do’ Cattolici  è in  cielo,  il 
Dio  de’  Cattolici  è quello  che  si  chiama  il  Dio  degli  eserciti , il  loro 
Dio  è il  Dio  delle  vittorie.  Egli  è quello  che  ha  promesso  di 
schernire  i malvagi,  di  atterrirli  nel  suo  furore,  di  stritolarli  co- 
me vasi  di  creta.  Egli  è quello,  che  disse  a’  Regi  e Principi  della 
terra  che  attendessero  con  timore  a servir  Dio , ed  in  lui  tremando 
esultassero..  Egli  è insomma  il  rifugio  ed  il  sostegno  della  speranza 
de’ suoi,  egli  è il  retributore  dell’ iniquità  de’ malvagi. 

E le  parole  del  giusto  Retributore  non  suonano  indarno.  Ne 
hanno  gli  umili  sottoscritti  ferma  speranza,  ed  arra  sicura  ne  at- 
tendono da  Vostra  Beatitudine  nell’apostolica  Benedizione  che  con 
istanza  devotissima  implorano. 

(Seguono  ventuno,  firma.) 
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I DUE  CAPITOLI  ED  I PARROCHI  DI  CORI 


\ 


Beatissimo  Padre, 

Convinti  che  le  forze  dell’  inferno  non  prevarranno  giammai 
sopra  la  Chiesa,  fondala  nella  parola  del  nostro  divin  maestro  Ge- 
sù Cristo,  nondimeno  noi  Arcipreti  e Canonici  dei  due  Capitoli, 
e Parrochi  della  Città  di  Cori  prostrati  ai  piedi  di  Vostra  Santità  , 
vogliamo  nella  spaventevole  crisi  attuale  esprimervi  i sentimenti 
più  vivi  della  nostra  pqofonda  devozione,  offrendovi  le  assicura- 
zioni del  nostro  reverente  omaggio  e della  nostra  filiale  affezione. 
S’intese  già  dal  vostro  labbro  medesimo,  e con  gioia  di  tutti  i 
buoni , che  tra  le  tempeste  degli  odierni  avvenimenti  unico  conforto 
si  era  all’ amareggialo  vostro  cuore,  il  vedere  che  da  ogni  parte 
vi  pervenivano  assicurazioni  e sentimenti  di  rispettoso  affetto  e 
fedele  sudditanza.  Nè  era  di  ciò  punto  a dubitarne.  Egli  è dun- 
que nel  tempo  di  domestica  afflizione  che  affrettarsi  debbono  i 
figli  a porgere  parole  di  conforto  al  padre , mettendosi  a parte  di 
tulle  quelle  amarezze  che  affliggono  il  cuore  di  lui.  Gli  odierni 
avvenimenti,  diretti  in  tutti  i modi  ad  abbattere  la  fermezza  di 
Vostra  Santità,  e che  minacciano  pel  momento  la  pace,  e la  si- 
curezza del  vostro  antico  ed  onorato  Dominio,  sono  avvenimenti 
che  dal  Dio  d’Israello  si  permettono  per  il  suo  maggior  trionfo, 
c per  la  gloria  di  quella  sacrosanta  Religione,  di  cui  siete  l’au- 
gusto rappresentante  sulla  terra.  Quanto  seppe  perciò  creare  la 
ingratitudine  della  ribellione  contro  i vostri  diritti,  e contro  il  vo- 
stro Governo,  nulla  potè  indebolire  il  nostro  rispetto  per  i vostri 
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diritti,  o la  nostra  convinzione  sulla  vostra  autorità.  I diritti  vo- 
stri non  dagli  uomini,  ma  origine  traggono  da  Dio:  la  vostra 
autorità  è l’autorità  più  legittima  e la  più  legale  che  sia  mai  ap- 
parsa sulla  terra.  È questo  il  principio  che  ne  anima,  questa  è 
la  massima  che  abbiam  sempre  professata,  e che  a costo  di  sacri- 
fizi, ed  anche  della  vita  stessa,  dove  il  bisogno  lo  richieda,  pro- 
fesseremo costantemente. 

A fortificarci  non  pertanto  in  sì  stabili  risoluzioni,  prostrati  ai 
vostri  piedi  e pieni  di  fede  e di  amore  imploriamo  da  Voi,  o 
nostro  sommo  Padre,  e nostro  legittimo  Re,  quella  Benedizione 
che  avvalora  le  anime  nei  più  fieri  cimenti  di  questa  terra. 

Giovai*  Lorenzo  Arciprete  Manari 
( Seguono  le  ventuno,  firma  de’  Canonici  e Parroci .) 
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IL  MUNICIPIO  DI  CORI 


Beatissimo  Padre, 


' II  Municipio  di  Cori,  che  si  gloriò  sempre  della  pontificia  sud- 
ditanza, solleoilo  corre  a’ piè  del  Trono  della  Santità  Vostra  onde 
esprimere  i sentimenti  di  attaccamento  e di  filiale  devozione,  nei 
presenti  tempi,  nei  quali  il  nemico  soprasseminando  zizzania  scon- 
volse sì  le  menti  degli  uomini,  da  non  fargli  avere  in  orrore  di 
staccarsi  dal  paterno  regime  della  santa  Sede.  I Rappresentanti 
del  nominalo  Municipio,  che  anelano  il  momento,  e cogli  averi  c 
colla  vita,  di  concorrere  alla  difesa  della  più  santa  delle  cause, 
sono  amareggiati  ollremodo  nel  porre  mente  alle  dolorose  sensa- 
zioni, che  travagliano  il  Capo  visibile  della  Chiesa  per  tanta  ingra- 
titudine e sconoscenza.  Se  non  che  dall’altra  parte  sono  consolati 
dal  non  ignorare  che  il  volere  umano  sottostà  a quello  dell’Altis- 
simo, e che  in  caratteri  di  bronzo  fu  scritto  che  la  Chiesa  di  Dio 
riposa  su  Pietra  inconcussa,  e che  il  nemico  ha  le  armi  di  ghiac- 
cio verso  di  quella.  Dall’ esperienza  dei  secoli  avvalorale,  queste 
meditazioni  non  potranno  non  temperare  il  dolore  all’augusto  Gerar- 
ca del  Callolicismo,  ed  in  pari  tempo  nei  figli  della  Chiesa.  E noi 
stessi  con  ferma  fiducia  in  Dio  aspettiamo  il  non  lontano  giorno 
che,  purgato  l’orizzonte  dalle  subdole  nere  nubi  che  l’adombrano, 
ritorni  il  sole  di  giustizia  a mostrarci  la  sua  faccia  serena. 
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E prostrali  al  bacio  dei  santissimi  piedi,  umilissimamcnte  ci 
protestiamo , 

Della  Santità  Vostra, 

Cori,  17  Gennaio  1860. 


Umilissimi , devotissimi , obbedientissimi  Servi  e Sudditi 

Luigi  Cavalier  Tommasi,  Gonfaloniere 
( Seguono  le  Ire  firme  degli  Anziani  e le  otto  de'  Consiglieri.  ) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  GAVIGNANO 


Beatissimo  Padre, 

Negli  attuali  avvenimenti , dai  quali  il  paterno  cuore  della  San- 
tità Vostra  ogni  giorno  viene  afìlilto;  la  sottoscritta  Magistratura 
del  Comune  di  Gavignano,  Provincia  di  Velletri,  interpelrc  dei 
voti  della  popolazione  da  essa  amministrala,  si  fa  ardita  umiliare 
ai  sacri  piedi  di  Vostra  Santità  le  più  sincere  assicurazioni  di  sud- 
ditanza e di  liliale  affezione. 

Sebbene  una  così  piccola  Popolazione  non  possa  apportare  un 
materiale  sollievo  alle  pene  della  Beatitudine  Vostra , nonostante  ar- 
disce sperare  che  queste  possano  essere  in  piccolissima  parte  mi- 
tigate dalla  sincera  devozione,  che  essa  ha  costantemente  nudrila 
verso  Vostra  Santità. 

La  sottoscritta  Magistratura  in  fine,  non  tralascia  di  assicurare 
ja  Beatitudine  Vostra,  che  questa  Popolazione  innalza  ogni  giorno 
ferventi  voli  all’Eterno  per  la  vostra  conservazione,  e sopra  di 
essa  impetrando  l’apostolica  Benedizione,  si  rassegna  con  segni 
della  più  sincera  sudditanza  e devozione. 

Di  Vostra  Beatitudine, 

Gavignano,  12  Febbraro  1860. 


Umilissimi,  devotissimi,  obbedientissimi  Sudditi 


(Seguono  le  Ire  firme  de’  Magistrali.  ) 


DELEGAZIONE  DI  VELLETBI. 


871 


IL  MUNICIPIO  DI  LUGNANO 


Beatissimo  Padre, 

1 pubblici  Rappresentanti  del  Comune  di  Lugnano , Delegazione 
di  Vclletri,  rammaricati  dal  sentire  quanto  amareggiano  il  magna- 
nimo cuore  di  Vostra  Santità  le  agitazioni  suscitatesi  in  alcune  Pro- 
vince dello  Stato,  che  sonosi  sottratte  dal  pontificio  Dominio,  ne 
rimangono  ancora  essi  molto  penetrati  ed  afflitti  ; per  lo  che  nel- 
l’ umiliare  appiè  del  Trono  i loro  rispettosi  sensi,  protestano  alta- 
mente alla  Santità  Vostra,  di  conservare  inviolabilmente  quella 
fedele  sudditanza  e devota  sommissione,  dal  popolo  di  Lugnano 
sempre  mantenuta  verso  la  santa  Sede,  che  ora  venera  nella  vo- 
stra sacra  Persona.  Nell’unirsi  a tutti  li  buoni  cattolici,  essi  rad- 
doppiano ferventi  le  preghiere  all’ Altissimo,  affinchè  sollecita  sia, 
e durevole  la  pacificazione  degli  animi,  onde  venga  rimossa  ogni 
causa  di  afflizione  alla  Santità  Vostra,  c con  animo  sereno  e tran- 
quillo prosegua  a beneficare  li  suoi  sudditi,  fra  quali  per  divina 
Provvidenza  trovansi  gl’ infrascritti  annoverati.  Quindi  genuflessi  al 
bacio  del  piede,  implorano  per  loro,  e per  tutta  la  fedele  Popola- 
zione l’apostolica  Benedizione. 

Lugnano,  17  Gennaro  1860. 

Umilissimi,  devotissimi,  obbedlentissimi  Servi  e Sudditi 
B.  Giuliani  , Priore 

( Seguono  le  diciassette  firme  degli  Anziani , Consiglieri , 
Deputato  ecclesiastico  e Segretario .) 
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IL  CLERO  DI  MONTEFORTI NO 


Beatissimo  Padre  , 

Il  Clero  di  Montefortino  in  Campagna,  che  compreso  della  più 
viva  allegrezza,  si  sforzava  nel  giorno  10  Aprile  1851  di  mostra- 
re , con  qual  trasporlo  di  devozione  e di  amore  accogliesse , an- 
che per  brevi  momenti,  l’augusta  Persona  della  Santità  Vostra, 
quando  trionfante  si  restituiva  alla  sua  Sede;  ora  col  più  grande 
dolore  dell’animo  vede  le  crudeli  amarezze,  che  figli  ingrati  e 
traviati , ed  inimici  ostinati  della  santa  Chiesa  vanno  arrecando  al 
suo  paterno  cuore. 

Esso  Clero , benché  ultimo  si  riconosca  nel  merito , non  vuole 
essere  ad  altri  secondo  nel  protestare  alla  Santità  Vostra  fedeltà, 
sudditanza,  ed  amore,  e con  questi  sentimenti  non  cesserà  di  por- 
gere continue  preghiere  aH’Altissimo,  ed  eccitare  il  popolo  a far 
lo  stesso,  onde  implorare  sulla  Santità  Vostra  la  piena  delle  sue 
divine  consolazioni , e grazia  di  ravvedimento  ai  traviati , affinché 
tornati  a sana  mente , riconoscano  nella  Santità  Vostra  il  Principe 
legittimo,  ed  il  Pontefice,  che  ora  così  ingiustamente  disconoscono 
ed  oltraggiano.  In  pari  tempo  assicura,  che  esso  è pronto  per  la 
comune  causa  di  Dio,  e della  Santità  Vostra,  che  ne  fa  le  veci, 
a patire,  ove  il  bisogno  lo  richiedesse,  qualunque  persecuzione, 
ed  a dare  puranco  il  sangue  e la  vita,  se  a Dio  piacesse  di  ac- 
cettare questo  sacrificio. 

• Si  degni  la  Sanlilà  Vostra  accogliere  queste  sincere  attestazio- 
ni di  un  Clero,  che  le  fu,  e le  sarà  sempre  devotissimo,  e che 
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nel  firmarsi  in  questo  umile  foglio,  si  prostra  innanzi  al  Trono 
della  Santità  Vostra,  ed  implora  per  sè  e per  tutto  il  Popolo  la 
sua  apostolica  Benedizione. 


Nicola  Arciprete  Gebletti 

(Seguono  le  otto  firme  de’  Canonici  e del  Vicario  Foraneo.) 
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LA  CURIA  ED  IL  COMUNE  DI  NORMA 


Beatissimo  Padre, 

La  persecuzione  mossa  alla  Santilà  Vostra  dagli  empi  ha  risve- 
gliati nel  cuore  di  tutti  i Cattolici  i sentimenti  del  più  tenero  amo- 
re filiale  verso  la  vostra  sacra  Persona.  Norma,  Diocesi  di  Velletri, 
se  è inferiore  ad  altri  Comuni  per  altre  qualità,  non  lo  è però 
nell’ amore,  e fedeltà  per  Voi,  o Beatissimo  Padre,  Capo  della 
Chiesa,  e Sovrano.  Nel  vostro  glorioso  ritorno  da  Napoli  a Roma 
la  Deputazione  di  Norma  ebbe  in  Velletri  il  sommo  onore  di  sen- 
tire dalla  vostra  bocca,  che  negli  allora  passati  sconvolgimenti 
« Norma  era  stata  di  norma  alle  vicine  popolazioni.  » La  fedeltà, 
l' amore  per  Voi,  suo  Pontefice  e Principe,  si  è sempre  non  solo 
mantenuto,  ma  aumentato  in  questo  popolo.  Le  più  fervide  pre- 
ghiere  innalza  di  continuo  al  Dio  delle  misericordie,  perchè  si 
degni  abbreviare  i giorni  di  prova , e far  risplendere  sul  vostro 
capo  giorni  di  serenità,  di  pace  pel  trionfo  della  cattolica  Chiesa, 
e prosperità  pei  vostri  Stati.  Degnatevi,  o Padre  Santo,  di  ac- 
cogliere questi  sinceri  ed  umili  voti , ed  a compartire  a questo 
Popolo  la  vostra  Benedizione,  che  il  di  lui  Clero  e Magistrato 
implorano  prostrati  a’  vostri  santissimi  piedi. 

Vincenzo  Ronzoni  , Arciprete 

(Seguono  le  cinque  firme  del  Priore,  Anziani  e Vicario  Foraneo.) 
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IL  CLERO  ED  IL  MUNICIPIO 

DI  ROCCA  MASSIMA 


Beatissimo  Padre  , 

Il  .Clero  ed  il  Popolo  di  Rocca  Massima , benché  l’ ultimo 
della  Diocesi  di  Vellelri , non  vuole  esser  secondo  ad  alcun  altro 
nello  esprimere  ai  piedi  del  duplice  augusto  Trono  della  Santità 
Vostra  i sentimenti  della  loro  profonda  venerazione  e fedelissima 
sudditanza. 

Con  orrore  hanno  appreso,  che  uomini  felloni,  scredenti  ed 
ipocriti  vanno  colmando  di  amarezza  il  vostro  mansuetissimo  cuore 
colle  inique  trame,  e con  satanici  sforzi  per  ispoglia'rvi  o in  tutto, 
o in  parte  del  Principato  civile  formato  dai  secoli , e voluto  dal 
consentimento  universale  delle  cattoliche  Nazioni  per  l’assoluta  in- 
dipendenza del  romano  Pontefice  : e però  nel  detestare  tanta  ne- 
quizia si  stringono  intorno  all’augusto  Trono  della  Santità  Vostra, 
come  figli  intorno  al  loro  adorato  Padre,  protestando  di  non  aver 
conosciuto,  nè  voler  riconoscere  altro  Re,  che  il  romano  Ponte- 
fice. Le  loro  umili  preghiere  non  cesseranno,  infìnchè  non  siano 
abbreviali  i giorni  delle  vostre  afflizioni , fino  a che  dispersi , e 
conquisi  non  saranno  quei  nemici , che  sottrarci  vorrebbero  alla 
dolce  c paterna  vostra  dominazione. 

Il  Clero  ed  il  Popolo  di  Rocca  Massima  supplicano  Vostra 
Santità  ad  accogliere  benignamente  l’espressione  della  fedele  ed 
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inalterabile  loro  sudditanza,  e del  filiale  loro  attaccamento,  nell’atto 
che  prostrali  innanzi  all’  incrollabile  Trono  della  Santità  Vostra  im- 
plorano l’apostolica  Benedizione. 

Rocca  Massima,  10  Febbraio  1860. 


Umilissimi,  devotissimi,  obbligatissimi  Sudditi  c Servi 

• } 

Giuseppe  Arciprete  Coridih 

( Se (/ nono  le  diciatto  firme  del  f[.  di  Priore,  de ’ Consiglieri 

e dei  Sacerdoti.) 


DELEGAZIONE  DI  VBLLETRU 


877 


IL  CLERO  E LA  MAGISTRATURA  DI  SAN  FELICE 


Santissimo  Padre  , 


Se  delle  delizie  di  un  Padre  abbiano  a partecipare  gli  amo- 
rosi suoi  figli  ; nelle  amarezze  perciò  pur  grande  dev’  esserne 
l’interesse.  Quindi  è,  Beatissimo  Padre,  che  noi  sottoscritti  Clero 
e Municipio  del  Comune  di  San  Felice,  Diocesi  di  Terracina,  col 
presente  Indirizzo  che  umiliamo  ai  santissimi  piedi  della  Santità 
Vostra , veniamo  ad  esprimere , anche  a nome  dell’  intera  Popo- 
lazione, i più  dolorosi  sentimenti  suscitali  nei  nostri  cuori  dalle 
indegne  macchinazioni  dei  rivoltosi,  dirette  ad  annientare  i diritti 
della  santa  Sede  ; e protestiamo  perciò  fede , obbedienza , devozio- 
ne ed  amore  alla  Santità  Vostra,  come  a Capo  visibile  della  me- 
desima, Vicario  di  Gesù  Cristo,  nostro  Principe,  adorato  Sovrano  ; 
riprovando  quegli  allentati  commessi  contro  il  Dominio  della  ri- 
petuta santa  Sede,  esecrando  quelle  calunnie  accumulale  contro 
il  suo  Governo,  principii  tutti  sviluppati  nell’ esecrabile  opuscolo, 
II  Papa  ed  il  Congresso,  che  abbominiamo,  e condanniamo  sic- 
come, quanto  per  noi  pericoloso,  altrettanto  contrario  ai  diritti  del 
romano  Pontefice. 

Si  degni  pertanto  la  Santità  Vostra  di  benignamente  acco- 
gliere questi  nostri  affettuosi  sentimenti,  e mentre  porgiamo  fer- 
vide preci  al  Datore  di  ogni  bene,  al  Dio  della  misericordia  e 
della  giustizia,  a render  vane  le  ree  protese  dei  nemici  della 
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santa  Sede,  liberando  così  il  suo  cuore  dalle  afflizioni  in  cui  ri- 
trovasi, le  baciamo  rispettosamente  i santissimi  piedi. 

• ' / 

. ' A. 

Della  Santità  Vostra, 

San  Felice,  li  19  Gennaio  1860. 

. Antonio  Arciprete  Carisi,  Pro-Vicario  Foraneo 

(Seguono  le  undici  firme  del  Priore,  Sacerdoti, 

Consiglieri  ed  Anziani.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE 

ED  IL  CLERO  DI  SEGNI 


# Beatissimo  Padre, 

Alle  generose  e leali  espressioni  dell’ottimo  e venerando  nostro 
Pastore  ci  facciamo  un  dovere,  e ci  rechiamo  a gloria  di  poter 
conformare  ed  unire  ancora  le  nostre.  Voi,  o Padre  Santo,  de- 
gnatevi nell’ ammirabile  bontà  vostra  accogliere  gli  ardentissimi 
nostri  voti , che  sono  quelli  di  anime  veramente  devote  e fedeli 
ai  diritti  di  quella  Sede  ponteficale,  per  la  di  cui  perfetta  inte- 
grità, mentre  non  tralasciamo  di  porgere  ferventi  preci  al  Dio 
della  pace,  ci  professiamo  disposti  a profondere  quanto  di  più 
caro  ci  è dato  avere  in  questo  mondo. 

Segni,  16  Gennaio  1860. 

Basilio  Canonico  Boccardelli  , Decano 


( Seguono  le  ventinole  firme  del  Capitolo  e Clero  Cattedrale.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  SEGNI 


.Beatissimo  Padre, 

Le  macchinazioni  e gli  attentati,  che  per  fatto  dei  ribelli  sud- 
diti delle  Romagne , sono  stati  commessi  contro  gl’  incontrastabili 
diritti  della  santa  Sede formano  il  più  profondo  cordoglio  ed 
amarezza  pec  ogni  cuore  veramente  cattolico. 

I sottoscritti  Rappresentanti  della  città  di  Segni  a nome  della 
intera  Popolazione,  di  cui  sono  fedeli  interpreti,  si  fanno  un  do- 
vere di  manifestare  alla  Santità  Vostra  la  comune  riprovazione  a 
tali  avvenimenti,  e di  umiliare  nello  stesso  tempo  le  sincere  pro- 
teste di  fedeltà,  devozione  e filiale  attaccamento,  di  che  in  ogni 
tempo  questa  Città  offrì  al  Romano  Pontificalo  le  più  luminose 
riprove,  segnatamente  nei  rivolgimenti  politici  .del  1849,  in  cui 
il  Municipio  va  orgoglioso  di  rammemorare,  che  nessun  cittadino 
prese  parte  alle  votazioni  per  l’ Assemblea  Costituente. 

La  ferma  speranza,  che  il  disperso  gregge,  travialo  da  maligne 
straniere  suggestioni , torni  ben  presto  sotto  l’adoralo  Soglio  della 
Santità  Vostra , rincuora  in  gran  parte  i fedeli  vostri  sudditi  : 
chè  a custodia  del  regno  eterno  delle  sante  Chiavi  veglia  premu- 
rosa la  divina  Provvidenza , la  quale  giammai  permetterà  che 
la  usurpazione  e l’empietà  s’innalzino  stabilmente  sopra  la  sua 
santa  Chiesa. 

II  Governo  de’  Pontefici  si  distinse  sopra  ogni  altro  in  tutti  i 
tempi  per  moderazione  e giustizia  ; ma  sotto  il  glorioso  Pontificato 
della  Santità  Vostra  si  vestì  non  solo  delle  forme  le  più  paterne 
ed  amorose  ; ma  raggiunse  altresì  uno  sviluppo  di  miglioramenti 
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i più  vantaggiosi  ed  importanti  nella  pubblica  Amministrazione, 
da  porla  in  perfetta  armonia  con  le  giuste  esigenze  dei  sudditi  e 
con  i grandi  progredimenti  sociali. 

È pertanto  sacro  debito  di  ogni  suddito,  di  porgere  all’ Eterno 
le  più  fervide  preghiere,  affinchè  un  regime  così  paterno  duri  fino 
alla  più  remota  longevità,  e con  esso  la  prosperità  dell’augusto  e 
venerato  suo  Capo  supremo  ; ed  i sottoscritti  mentre  quotidiana- 
mente adempiono  a tale  dovere,  non  si  ristanno  dall’ offerire  alla 
Santità  Vostra  le  proprie  persone  o le  sostanze,  ben  fortunali  se 
con  le  loro  forze  potranno  contribuire  ad  alleviare  le  amarezze  del 
vostro  animo  grande  e generoso,  e cooperare  per  quanto  sarà  in 
loro  alia  piena  reintegrazione  dei  primitivi  diritti  della  santa  Sede 
apostolica,  e del  suo  indivisibile  Patrimonio. 

E con  questi  sentimenti  prostrati  ai  sacri  piedi  della  Santità 
Vostra,  implorano  umilmente  l’apostolica  Benedizione. 

Massimiliano  Dottor  Liveiigiani  , Governatore, 
Francesco  Tomassi  , Gonfaloniere. 

( Seguono  le  tredici  firme  degli  Anziani,  Consiglieri 
e Segretario  Comunale.) 


P.  I.  Voi.  II.  IH 
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IL  CAPITOLO" 

DELLA  CATTEDRALE  DI  SERMONETA 


Beatissimo  Paure, 

\ 

Se  quella  solidarietà  mirabile  di  pensiero  e di  vita,  che  dal 
Capo  augusto  della  Chiesa  si  trasfonde  in  tutta  la  cattolica  comu- 
nione, fa  palpitar^  generosamente  il  cuore  a tanti  milioni  di  Fe- 
deli , spettatori  della  guerra  che  la  rivoluzione  e il  protestantismo 
muovono  contro  la  giustizia  e la  fede  ; grida  in  noi  più  imperiosa 
la  voce  del  dovere  e dell’amore,  in  noi  che  per  singolare  bene- 
fìcio della  Provvidenza  fummo  collocati  tra  i figli  prediletti  della 
vostra  Famiglia. 

Oh  se  questa  voce  avesse  un’eco  potente  come  l’ affetto  che 
la  ispira!  Oh  se  ci  fosse  dato  dividere  le  angosce  del  vostro  no- 
bilissimo cuore:  vera  immagine  di  quel  Giusto,  che  scontò  i pec- 
cati di  tutti  gli  uomini  coi  proprii  dolori  ! Possa  Iddio  affrettare  gli 
istanti  dello  sue  misericordie  e piovere  sul  vostro  capo  quelle  con- 
solazioni , che  ne’  suoi  alti  decreti  ha  riserbato  a coronare  tanta 
fortezza.  Oh  come  vagheggiando  col  pensiero  quei  momenti , si 
riconforta  l’animo  dei  buoni  Fedeli  che  credono  e sperano  ! 

Intanto  il  mondo  attonito  e gli  stessi  nemici  della  fede  mirano 
con  istupore  questa  lotta  della  virtù  contro  la  frode,  della  parola 
contro  la  violenza,  del  diritto  contro  la  ribellione  : questa  lotta  più 
splendida  e gloriosa  nei  pericoli  che  nella  vittoria  ; nella  quale 
una  forza  invisibile  combatte  senza  armi  e senza  offese  contro 
le  offese  e le  armi  di  tanti  nemici.  Tutto  il  mondo  ammira  la 
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terribile  potenza  del  Principato  romano;  il  quale  avendo  superato 
di  lunga  mano  tutti  gli  imperii,  per  la  purezza  della  sua  origino, 
per  la  santità  de’  suoi  Capi  augusti , per  l’ incivilimento  creato  in 
mezzo  alla  barbarie  d’ Europa , per  la  gloria  de’  suoi  fasti , per  la 
carità  diffusa  con  le  istituzioni  e con  le  leggi,  non  è solamente 
l’unica  e vera  grandezza  dell’Italia,  e non  appartiene  alle  nostre 
Province  soltanto , ma  per  la  indipendenza  dei  Pontefici , è un  pa- 
trimonio di  cattolica  universale  ragione,  e tanti  ha  figli  e propu- 
gnatori, quanti  ha  sudditi  la  Fede. 

Degnatevi,  Padre  Santo,  accogliere  le  espressioni  del  nostro 
dolore,  delle  nostre  speranze.  Da  Voi  solo,  dopo  Dio,  fonte  di  ve- 
rità e di  luce,  lutto  il  mondo  cattolico  attende  la  parola  che  vivi- 
fica, il  cenno  che  regola  gli  eventi.  Mosè  novello,  alzate  le  brac- 
cia dal  Valicano,  e migliaia  di  leviti  s’inchineranno  a sostenervi 
ncH’atlo  della  preghiera,  finché  saranno  disperse  le  falangi  nemi- 
che d’ Isdraele.  Confortale  i deboli , ridestate  in  tutti  noi , e in 
questo  fedelissimo  popolo,  le  spente  virtù  : e spandete  su  i nostri 
capi  il  tesoro  della  vostra  apostolica  Benedizione. 

Antonio  Arciprete  Parroco  jNegrosini  , Protonolario  Apostolico 

e Vicario  Latcranense 


( Seguono  le  sei  firme  de’  Canonici.) 
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IL  CAPITOLO 

DELLA  COLLEGIATA  DI  SERMONETA  • 


Beatissimo  Padre, 

Memori  di  quella  fede,  di  cui  senza  alcun  merito  col  nostro 
nascere  fummo  seguaci , e che  per  la  Dio  mercè  tuli’  ora  regna  nel 
nostro  cuore,  professandola  altresì  inalterabile:  quella  stessa  ne 
fu  il  più  dolce  motivo,  che  avventurandoci  figli  attaccatissimi  e 
della  Santità  Vostra  fedelissimi  sudditi , chiamati  puranco  nell’unica 
felice  sorte  di  Cristo,  perpetuamente  ci  arrotò  alla  militante  romana 
cattolica  Unione,  per  cui  giurammo  fedeltà  inviolabile,  coopera- 
zione e difesa  al  suo  visibile  Capo,  che  esclusivamente  crediamo 

essere  la  venerala  Santità  Vostra  di  felicissimo  Regno. 

« 

E desso  dunque  il  nostro  più  forto,  ed  impellente  motivo,  che 
agl’inutili  latrali  d’un  malinteso  progresso  di  parecchi  animi  scon- 
sigliati degli  odierni  pressoché  calamitosi  tempi,  che  soli’ ombra  di 
malfondata  riforma  artificiosamente  incantano  buona  parte  dei  più 
deboli  spiriti , coraggiosamente  ci  fa  opporne  ; riprovando  non  solo 
tutti  que’  principii , che  regolati  non  siano  dalla  cattolica  economia 
ed  infallibilmente  dall’unico  di  lei  Capo  approvati;  ma  eziandio 
esecrando  qualsivoglia  teoria  contenuta  nell’opera,  che  di  recente 
dicesi  venuta  in  luce  dai  tipi  in  Parigi , portando  con  universale 
sorpresa  un  non  plausibile  titolo:  Il  Papa  ed  il  Congresso. 

Stimandoci  perciò  estremamente  contenti  di  aver  potuto  imitare 
un  nobilissimo  esempio  di  tanti  nostri  confratelli  c sudditi  vostri , ed 
ollrcmodo  dolenti  della  nostra  non  già  colpevole  negligenza  d’esserci 
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forse  ben  lardi  accomunati  alla  prodigiosa  ed  universale  dimostran- 
za,  cui  siamo  più  che  persuasi  e convinti  essersi  già  ultimata  da 
tutto  il  mondo  cattolico  : a piè  della  sempre  lodevole  Santità  Vostra 
ancor  noi , lotius  nomine  Capitali,  facciamo  amorevolissimo  e dove- 
roso indirizzo,  scarso  ciò  nonostante  di  energiche  meritevolissime 
espressioni  a tale  felice  regno  dovute,  ricolmo  pur  tuttavia  glielo 
ripromettiamo  di  «antica  e permanente  serenità,  credendo  con  ciò 
«aver  corrisposto  «ad  un  sacro  dovere  di  perpetua  riconoscenza. 

Ed  assicurando  la  sempre  lodala  Santità  Vostra  d’una  perenne 
indissolubile  sudditanza,  riverenti  ci  prostriamo  innanzi  all’ im- 
mortai suo  Trono,  col  felice  augurio  di  sempre  nuova  prosperità, 
confermandoci  fortunatissimi  coll’  implorare  l’apostolica  papale  Be- 
nedizione. 

Dalla  residenza  Capitolare  di  san  Michele  Arcangelo,  in  Semio- 
nda, 20  Gennaro  1800. 

Marciano  Canonico  Perotti  , Segretario  Capitolare 
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LA  MAGISTRATURA  DI  SERMONETA 


Beatissimo  Padre, 

Argomento  di  profondo  dolore  è per  noi , che  per  singolare  be- 
neficio della  Provvidenza  fummo  collocati  tra  i figli  prediletti  della 
cristiana  Religione,  l’aver  appreso  l’infausta  notizia  di  alcune  tur- 
bolenze, suscitale  dalla  nequizia,  e dall’esaltato  fanatismo  di  pochi 
innovatori  del  secolo,  contro  la  giustizia  e la  fede.  Oh  ci  fosse 
concesso  dividere  le  angosce  del  vostro  nobilissimo  cuore:  vera 
immagine  di  quel  Giusto,  che  scontò  i peccati  di  lutti  gli  uomini 
coi  proprii  dolori  ! A noi  palpita  generosamente  il  cuore  spettatori 
per  la  lolla  della  virtù,  della  parola,  del  diritto  contro  la  frode, 
perchè  in  noi  grida  più  imperiosa  la  voce  del  dovere  e dell’amo- 
re , che  ha  un’  eco  polente  ; come  l’ affetto  pel  Capo  istituito  da 
Cristo  nella  Chiesa  visibile,  che  la  ispira  in  tutta  la  cattolica  Co- 
munione : lolla  più  splendida  e gloriosa  nei  pericoli , che  nella 
vittoria,  nella  quale  una  forza  invisibile  combatte  senza  armi  e 
senza  offese  contro  le  offese,  e le  armi  di  tanti  nemici.  Perciò 
possa  Iddio  affrettare  gl’  istanti  delle  sue  misericordie , e piovere 
sul  vostro  Capo  augustissimo  quelle  consolazioni,  che  ne’  suoi  alti 
decreti  ha  riserbato  a coronare  tanta  magnanimità  e fortezza.  Oh 
come  vagheggiando  quei  momenti  si  riconforta  l’animo  nostro,  e 
sgombra  la  sua  afflizione  ! Noi , che  fummo  prescelti  Rappresen- 
tanti il  Comune  di  Sermoneta , oggi  più  che  altre  volte , con  istu- 
pore  e con  devozione  ammiriamo  la  potenza  del  Principato  roma- 
no, per  la  purezza  della  sua  origine,  per  la  santità  de’  suoi  Capi 
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veneratissimi , per  1*  incivilimento  creato  in  mezzo  a tempi  anche 
calamitosi , per  la  gloria  de'  suoi  fasti , per  la  carità  diffusa  con  ' 
le  istituzioni  c con  le  leggi  ; ammiriamo  gli  attributi  soavissimi 
di  vostra  clemenza,  della  vostra  beneficenza  sovrana  congiunti 
ad  una  eroica  fortezza  sedendo  in  Trono,  degno  Successore  della 
Cattedra  di  saiv  Pi.etro.  E ciò  non  solamente  costituisce  Punica  e 
vera  grandezza  dell’Italia,  e non  appartiene  alle  nostre  Province 
soltanto,  ma  per  il  Dominio  de’  Pontefici  ò un  Patrimonio  di  cat- 
tolica universale  ragione , e tanti  ha  figli  e propugnatori , quaDti 
ha  sudditi  la  fede. 

« 

Degnatevi  dunque,  Padre  Santo,  accogliere  le  sincere  espres- 
sioni del  nostro  dolore  e delle  nostre  speranze  : nell’abisso  della 
nostra  umiliazione  a’  piedi  della  Santità  Vostra,  ofFriamo  il  voto 
solenne  e fervoroso  di  obbedienza,  di  ossequio  e di  affezione,  non- 
ché di  protesta  e di  riprovazione  degli  attentati  mossi  contro  i 
sacri  diritti  della  santa  Sede  apostolica.  Confortate  infine  i deboli , 
fonte  di  verità  e di  luce,  colla  parola  che  vivifica,  ridestate  in  noi 
tutti  e in  questo  fedelissimo  Popolo  le  spente  virtù , e spandete  su 
i nostri  capi  il  tesoro  della  vostra  apostolica  Benedizione. 

Francesco  Pizi  , Priore 


( Seguono  te  tre  firme  degli  Anziani.) 
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IL  CLERO  ED  IL  SEMINARIO  DI  SEZZE 


« 


Beatissimo  Padre, 

Se  fiera  tempesta  è sboccata  dagli  abissi  fin  dai  1848  per  ispo- 
gliar  la  Santità  Vostra  del  Governo  temporale , eminentemente  pa- 
terno ; se  il  Principe  delle  tenebre  si  studiò  a tutta  possa  di  vo- 
mitare puranco  la  sua  rabbia  contro  la  santa  Chiesa  cattolica  ; se 
questa  infernale  tempesta  infuria  oggi  novellamente  contro  la  Chie- 
sa ed  il  civil  Principato  della  santa  Sede,  massime  colla  pubbli- 
cazione d’un  opuscolo,  uscito  ultimamente  alla  luce  in  Parigi,  ed 
in  cui  l’ipocrita  autore  si  scorge  evidentemente  privo  di  Religione 
e di  filosofia  ; la  Santità  Vostra  senza  punto  sgomentarsi  confidar 
deve  neH’ammirabile  Provvidenza  di  quel  Dio,  che  incessantemente 
veglia  in  difesa  del  Catlolicismo,  e che  se  si  degnò  nel  48  di  muo- 
vere non  solo  tutti  i Principi  cattolici , ma  gli  acattolici  eziandio 
a sostenere  il  civil  Principato  di  cotesta  Sede  medesima,  e tute- 
lare i diritti  della  Chiesa.  Egli  farà  sì  che,  anche  nello  sconvolgi- 
mento e tristezza  del  tempo  presente,  apparisi  quella  forza  celeste 
per  sedare  le  furie  infernali , che  nemiche  di  Dio  e della  Società 
si  sforzano  novellamente  per  abbattere  la  nostra  Religione,  per 
eradicare  ogni  germe  di  cristiana  virtù , per  generalizzare  l’empia 
licenza  di  pensare  e di  vivere,  e per  corrompere  la  mente  ed  il 
cuore,  specialmente  dell’inesperta  gioventù  e del  popolo  ignorante. 
Noi,  Beatissimo  Padre,  riprovando  ed  esecrando  le  teorie  ed  i 
principii  nel  menzionato  opuscolo  contenuti , non  cesseremo  giam- 
mai d’ innalzare  umili  e fervorose  preghiere  all’Altissimo  a tale 
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scopo,  ed  in  pari  lempo  ci  protestiamo  di  riconoscere  mai  sempre 
la  Santità  Vostra  per  nostro  unico  e legittimo  Sovrano,  pronti 
ognora  a versare,  qualora  fosse  uopo,  anche  il  sangue  per  la 
sua  difesa.  Frattanto  prostrati  al  bacio  del  piede  di  Vostra  Santità 
veneriamo  il  suo  Governo  temporale  giusto  e clemente,  ed  il  suo 
cuore  senza  pari  mansueto  e pio. 

Raffaele  Amadio,  Vicario  gen.  e Rettore  del  Seminario  Setino, 
Benedetto  Goni , Arciprete  della  Cattedrale, 

Antonio*  Maselli  , Arcidiacono  della  Cattedrale  di  Sezze. 

(Seguono  le  altre  settantaselte  firme  del  Clero  e de’  Seminaristi.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  SEZZE 


Beatissimo  Padre, 

Non  vi  è accento  o parola  atta  ad  esprimere,  con  qual  dolo- 
rosa sensazione , abbia  inteso  la  città  di  Sezze  la  notizia  di  alcune 
turbolenze  e rumori  suscitati  contro  l’augusto  Trono  della  Santità 
Vostra  dall’esagerato  fanatismo  di  pochi. 

È questo  il  motivo,  per  cui  questa  Popolazione,  che  sempre 
si  è gloriata  di  essere  affezionata  e soggetta  al  benefico  e vene- 
rato regime  della  santa  Sede  apostolica,  per  mezzo  del  suo  Corpo 
Municipale,  dirige  alla  Vostra  Beatitudine  le  più  sincere  e veraci 
proteste  di  sua  filiale  sudditanza  ed  amorevole  attaccamento. 

È questa  l’unanime  protesta,  ed  il  voto  solenne  che  ben  di 
cuore  rinnova  a Vostra  Beatitudine  il  Popolo  di  Sezze,  offrendosi 
in  sostegno  dei  sacri  diritti  della  Chiesa  e colle  preghiere  e 
colle  opere.  , 


Umilissimi , devotissimi  ed  obbedienlissimi  Sudditi 
Giuseppe  Fasci  , Gonfaloniere 

( Seguono  le  cinque  firme  degli  Anziani.) 
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IL  CAPITOLO 

DELLA  CATTEDRALE  DI  TERRACINA 


Beatissimo  Padre, 

Come  le  genli  cristiane,  allorché  dai  serpeggianti  errori  e dai 
perfidi  sostenitori  dei  medesimi  venivano  insidiate  e tentate  a stac- 
carsi dalla  unità  Cattolica,  ovvero  allorquando  dalla  rubesta  tiran- 
nide di  principi  prepotenti  vedeano  infranti  e calpesti  i proprii 
diritti,  guidate  dalla  loro  fede  riputarono  non  darsi  ai  loro  mali 
e pericoli  che  le  minacciavano  altro  rimedio , che  il  ricorrere  e 
reclamare  al  supremo  Pastore  e Gerarca  della  Chiesa  cattolica,  al 
romano  Pontefice,  in  lui,  come  custode  integerrimo  e difensore 
incrollabile  della  giustizia,  collocando  tutta  la  loro  fiducia;  così 
allorquando  alcuni  di  quegli  sforzi  infernali , già  predetti  dal  divin 
Istitutore  di  essa  Chiesa,  irruppe  ad  agitare  e tribolare  il  mede- 
simo supremo  Pastore,  quelle  genti  cristiane  guidate  pure  dalla 
fede,  si  raccolsero  d’intorno  a lui,  e quali  amanti  figliuoli  intorno 
all’ afflitto  loro  amantissimo  Padre,  gli  fecero  il  dolce  omaggio 
della  loro  profonda  gratitudine,  deH’affello  loro  filiale  e delle  più 
larghe  ed  altrettanto  sincere  espansioni  dei  loro  cuori. 

Questo  duplicq  fatto,  Beatissimo  Padre,  di  fiducia  e di  proteg- 
gimento,  di  gratitudine  e di  beneficenza,  di  amor  filiale  e di  cure 
paterne,  scaturito  dai  gravi  e molliplici  vicendevoli  rapporti,  fon- 
dati sulla  natura  stessa  della  istituzione  divina  del  Cristianesimo,  che 
passarono  tra  le  genti  cristiane  e il  romano  Pontefice,  ci  narra  quasi 
ad  ogni  pagina  la  storia  della  Chiesa  cattolica;  e non  v’ha  forse 
città  di  qualche  rinomanza,  principalmente  dello  Stalo  Pontificio, 
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che  Timo  o P altro  di  questi  due  splendidi  fatti  tra  le  municipali 
sue  memorie  non  conservi.  Tra  queste  la  devota  città  di  Terracina, 
non  seconda  a verun’  altra  a riguardo  di  tal  particolare , rammenta 
e da  quante  molestie,  che  i nemici  di  Dio  e degli  uomini  le  re- 
cavano, fu  liberata  mercè  il  sovrano  e paterno  proteggimento  dei 
sommi  Pontefici  Nicola  HI,  Lucio  III,  Alessandro  IV;  e i non  mai 
perituri  bcneficii,  onde  fu  cumulata  da  altri  molli  sommi  Ponte- 
fici; come  la  dolce  ricordanza  conserva  degli  attestati  di  gratitu- 
dine e amor  filiale,  che  ai  romani  Pontefici  seppe  mostrar  mai 
sempre,  segnatamente  a Gelasio  II,  e ad  Alessandro  III,  che  dal 
furor  degli  empii  in  essa  cercarono  e trovarono  sicuro  asilo,  e ad 
Urbano  lì,  che  in  essa  fu  creato. 

Or  poiché  l’unità  e la  costanza  dei  pensieri  e dei  sentimenti 
della  Chiesa  cattolica,  sono  due  delle  sue  ammirabili  e divine  pro- 
prietà caratteristiche  ; così  veggendo  in  questi  ultimi  tempi  insorta 
un’orda  di  uomini,  datisi,  per  il  più  tremendo  e giusto  castigo  di 
Dio,'  in  preda  del  reprobo  loro  senso,  già  descritto  dal  grande 
Apostolo  delle  genti , ai  quali  nulla  è più  a cuore  che  il  muovere 
conira  il  romano  Pontefice  una  guerra  la  più  insidiosa  o subdola, 
mulinando  dapprima  nelle  loro  tenebrose  congreghe,  e quindi  di- 
chiarando in  faccia  a tutto  il  mondo  Cattolico  con  fronte  la  più 
impudente,  di  voler  dispogliarlo  del  diritto  e del  possesso  de’  suoi 
Stati  sotto  varii  pretesti , e specialmente  quello  suggerito  dalla  più 
bugiarda  e scellerata  ipocrisia , di  rimettere  cioè  .il  Papato  e la 
Religione  in  fiore,  con  certo  divisamente  di  inanellare  quella  sua 
azione,  eh’ è anima  e vita  del  Cristianesimo;  e quindi  con  ultimo 
empio  divisamento  di-  abbattere  il  Cattolicismo*  fiaccato  che  ne 
fosse  il  Pontefice;  veggendo,  dicemmo,  questi  orrendi  fatti,  no, 
non  poteano  le  genti  tutte  cristiane,  e mollo  meno  i fedeli  sudditi 
della  Santità  Vostra,  non  esser  colpiti  del  più  alto  risentimento, 
come  al  più  grave  oltraggio  alla  loro  Fede,  alla  loro  Religione, 
allo  stesso  lor  Capo  divino,  Cristo  figtiuol  di  Dio,  e quindi  non 
colmarsi  della  più  viva  e santa  indignazione. 
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Questi,  Padre  Santo,  sono  i sentimenti,  che  nei  dì  presenti 
nutrono  e manifestano  le  Nazioni  cattoliche,  e in  particolar  modo 
i sudditi  fedeli  alla  Santità  Vostra;  e in  modo  speciale,  e,  me- 
diante lo  zelantissimo  e adoralo  loro  Vescovo  e Pastore  Monsignor 
Nicola  Pedini,  manifestano  e umiliano  al  Trono  di  Vostra  Santità 
i Canonici  dell’apostolica  Cattedrale  di  Terracina  e gli  Ecelesiastici 
tutti  di  questa  Diocesi , non  secondi  a verun  altro  Clero  per  vetu- 
sta fede,  religione  e attaccamento  il  più  cordiale  e profondo  alla 
santa  Sede  apostolica,  al  Trono  di  Vostra  Santità  e all’augusta 
Persona  della  stessa  Santità  Vostra. 

Intendono  bene,  Beatissimo  Padre,  i sottoscritti  sudditi  ecclesia- 
stici, che  lo  presenti  rivolture  contra  il  più  antico  e il  più  sacro 
dei  Troni,  qual  è quello  della  Santità  Vostra,  come  gli  scritti  ne- 
fandi, massime  quello  ridondante  di  menzogne  e ipocrisia,  che  vide 
la  luce  in  Parigi  nel  22  Decembre  dello  scorso  anno  portante  il  ti- 
tolo: II  Papa  e il  Congresso;  non  che  le  mene  tutte  di  ogni  ma- 
niera, che  si  macchinarono,  o si  vorran  preparare  contra  cotesta 
Sede  apostolica,  entrano  nel  gran  piano,  che  la  Provvidenza  e sa- 
pienza divina  negli  eterni  suoi  consigli  disegnò  per  la  sua  Chiesa 
cattolica;  come  pure  intendono  che  questa  non  può  sottrarsi  dal 
percorrere  quella  sua  disegnala  mortai  carriera,  e dal  trovarsi  in 
tutti  quegli  stadii , che  in  quel  piano  divino  sono  descritti , affìn  di 
poter  pervenire  al  promesso  eterno  suo  regno  ; e perciò  intendono 
pure,  che  la  Chiesa  cattolica,  destinata  a correre  la  sua  via,  ad 
imitazion  del  suo  divin  Istitutore , vincerà  malgrado  delle  appa- 
renti sue  debolezze,  trionferà  malgrado  dei  suoi  apparenti  abbat- 
timenti c regnerà  sopra  tutti  i suoi  nemici.  Ma  siccome  deplorando 
la  necessità  degli  scandali  nel  mondo , non  possono  non  ripe- 
tere il  Vae  evangelico  agli  scandalosi;  così,  sebbene  intendono  per 
comun  conforto  tutto  ciò,  non  possono  tutta  volta  non  riguardare 
costoro  per  quel  che  sono,  ingratissimi  cioè,  ingiusti,  sleali,  per- 
fidi, sacrileghi.  Ingratissimi,  perchè  rispondono  con  sì  acerbi  ol- 
traggi ai  sovrani  beneficii  largiti  loro  dal  magnanimo  cuore  della 
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Santità  Vostra;  ingiusti,  non  solo  perchè  sprezzatori  dei  più  forti 
e gravi  diritti  della  giustizia,  ma  ancora  perchè  ribelli  al  più  sa- 
piente e provvido  dei  Principi  e Governi;  sleali,  perchè  manche- 
voli a quella  fede,  ed  a quelle  promesse  di  fedele  sudditanza,  che 
non  una  volta  fecero  ; perfidi , perchè  rei  del  più  nero  tradimento 
e in  tempo,  in  cui  doveano  viepiù  astenersene;  sacrileghi,  perchè 
usurpatori  dei  beni  di  proprietà  della  Religione  e della  Chiesa 
universale,  rappresentata  e assommala  nell’augusta  Persona  della 
Santità  Vostra,  giacché:  ubi  Petrus,  ibi  Ecclesia;  e degni  per  con- 
seguenza della  universale  esecrazione  del  genere  umano. 

Questi  loro  sentimenti  qual  filiale  omaggio,  umiliati  al  Trono 
di  Vostra  Santità  dal  loro  amatissimo  sullodato  Vescovo  e imme- 
diato Pastore,  sperano  i sottoscritti  Canonici  ed  Ecclesiastici,  che 
la  Santità  Vostra  con  quella  celestiale  dolcezza  e benignità  paterna, 
onde  a tutto  il  Cattolico  mondo  risplende,  si  degnerà  accogliere  co- 
me a possibile  lenimento  di  acerbe  amarezze  del  paterno  suo  animo. 
Con  questi  sentimenti  intendono  armonizzare,  in  un  col  Prelato  loro 
Vescovo,  coi  sentimenti  di  tutte  le  Nazioni  cristiane,  concorrendo 
cosi  a rendere  e serbare  viepiù  compatta  e costante  1’  unità  Catto- 
lica; intendono  di  partecipare  alle  presenti  afflizioni  dell’ adoralo 
loro  Pontefice  e Padre;  e a questi  sentimenti  unendo  le  loro  ora- 
zioni al  Maestro  divino  affinchè  comandi,  come  già  una  volta,  ai 
venti  c al  mare  di  abbonacciare  e non  più  agitare  la  Barchetta  di 
Pietro;  non  che  unendo  le  orazioni  all’ Immacolata  Madre  Maria, 
sempre  proteggilricc  della  Chiesa  del  suo  divin  Figlio;  e al  Prin- 
cipe della  Corte  celeste  san  Michelè  Arcangelo,  affinchè  con  la  ful- 
minea sua  spada  disperda  i nemici  di  questa  Chiesa,  che  l’invoca 
come  special  suo  Proteggitore  ; si  prostrano  devotamente  al  bacio 
del  sacro  piede,  e implorano  l’apostolica  Benedizione. 

Pio  Arciprete  Vicero  , 

Gaetano  Canonico  Loffredo,  Decano,  Pro-Vicario  (jenerale, 

Pietro  Canonico  Longarini,  Parroco  della  Cattedrale. 

(Seguono  le  venti  firme  de’  Canonici  Capitolari.) 
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IL  MUNICIPIO 

E GL’IMPIEGATI  GOVERNATIVI  DI  TERRACINA 


Beatissimo  Padre, 

È il  decimonono  secolo,  che  lo  spirito  d’abisso  presume  di 
abbattere  la  nuova  Gerusalemme,  scesa  dal  cielo  ricolma  di  tutte 
le  virtù;  ma,  lode  a Dio,  mai  sempre  invano.  Gli  empi  ministri 
che  sbarcarono  dalla  regione  del  pianto,  dispersi  dal  dito  del- 
l’ Onnipotente , si  videro  ognora  ripullulare  dal  proprio  sangue,  e 
a guisa  d’idra  infernale  risorsero  con  altrettante  teste,  quante  lor 
furon  troncate.  Oggi,  enfiato  di  veleno  avanza  Satana,  e si  ripro- 
va contro  l’edificio  piantato  dalla  destra  di  Cristo  sulla  base  di 
Cefa,  e viene  non  a distruggerlo,  per  l’eterna  divina  promessa, 
ma  ad  amareggiare  l’augusto  cuore  della  Santità  Vostra,  che  vede 
menarsi  scempio  dell’ amato  suo  gregge  da  rapacissimi  lupi,  che 
spinti  dall’  impeto  del  vizio , si  sforzano  esautorare  la  Sovranità 
pontificia,  da  cui  si  ebbe  sempre  norma  infallibile  ai  Troni  della 
terra  del  modo  di  governo,  ricovero  di  pace,  sede  del  benes- 
sere, scoglio  all’ingiustizia,  vita  e salvamento  dei  popoli;  atten- 
tandosi conciò  di  annientare  il  principio  di  ogni  giustizia,  e ren- 
dere la  Sede  romana  una  potenza  inerte  a fugare  le  nebbie  della 
falsa  dottrina. 

Fra  cotanta  empietà , mentre  la  Santità  Vostra  giustamente  de- 
plora l’operato  dell’errore,  che  crede  di  manomettere  i suoi  do- 
mimi inseparabili  dalla  cattolica  ed  immancabile  Chiesa;  la  città 
di  Terracina,  costantemente  fedele  a’ suoi  Sovrani  Pontefici,  nel 
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vivo  desiderio  di  porgere  un  qualche  conforto  al  cuore  di  Vostra 
Beatitudine,  prostrata  innanzi  l’augusto  suo  Trono,  protesta  colla 
voce  dell’intero  Corpo  municipale  e delle  Autorità  tutte,  esser 
disposta  a sostenere  qualunque  sciagura  piuttosto,  che  mentire  quel 
segno  di  verace  filiale  devozione  e sudditanza  fedele,  con  cui  si 
distinse  in  ogni  evento  fra  tutte  le  popolazioni  ; dichiarando  altresì 
in  faccia  all’  Universo,  che  il  suo  legittimo  ed  amatissimo  Sovrano 
è il  Romano  Pontefice,  per  la  di  cui  conservazione  porge  fervide 
continue  preci  al  Signore  Iddio,  pronta  ognora  ad  accorrere  coll’o- 
pera e coi  mezzi  necessarii  a compiere  un  tanto  desiderio. 

Accolga,  o Padre  Santo,  questi  sentimenti  sinceri  di  una  Città 
fedele,  che  prostrala  al  bacio  dei  vostri  santissimi  piedi  si  segna 
umilmente  nei  suoi  Rappresentanti, 

i m 

Di  Vostra  Beatitudine , 

\ 

Terracina,  15  Gennaro  1860. 

■ V *,  ' » 

Umilissimi,  devotissimi,  obbedientissimi  Sudditi 
Saturnino  Risoldi,  Gonfaloniere 

( Seguono  altre  trentacinque  firme  degli  Anziani,  Consiglieri, 
Procuratori,  Cancellieri  e Commessi.) 
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GL’IMPIEGATI  GOVERNATIVI  DI  TERRACINA 


Beatissimo  Padre, 

Tempi  corrono  effrenatissimi  e procellosi,  in  cui  i nemici  della 
cattolica  Chiesa  e del  pontificio  Trono  hanno  colmo  il  nappo  della 
loro  nerissima  perfìdia,  e con  mano  sacrilega  ne  agitano  dal  fon- 
do l’infusovi  infernale  veleno,  onde  della  più  commovente  e pro- 
fonda amarezza  afiliggcndo  l’augusto  cuore  paterno  della  Santità 
Vostra,  compiere  estremi  sforzi  per  vedere  affranta  la  preziosissima 
gemma,  che  l’universale  Cattolicismo  da  secoli  remotissimi  onora 
e cole  nella  inviolabile , e non  mai  peritura  altissima  vostra  digni- 
tà di  supremo  Pontefice  della  cattolica  unita,  e Sovrano  clemen- 
tissimo non  meno  che  provvidentissimo  de’  popoli , che  per  sacri , 
quanto  incrollabili,  diritti  appartengano  al  civile  e paterno  vostro 
temporale  reggimento. 

In  tanta  pubblica  sciagura  fremendo  giustamente  di  sdegno  i 
buoni,  in  specie  i vostri  sudditi  tutti,  e con  essi  il  mondo  intero 
cattolico , che  iniquamente  si  attenti  ai  sacri  ed  imperturbabili 
diritti  della  suprema  vostra  pontificia  c sovrana  Maestà,  si  pro- 
strano genuflessi  a’  piè  dell’augusto  vostro  Trono  gl’impiegati  dei 
diversi  rami  di  pubblica  amministrazione  residenti  nella  città  di 
Tcrracina,  ed  anziosissimi  di  apportare  dal  proprio  canto  colla 
espressione  del  sentitissimo  loro  affanno  un  qualche  alleviamento 
possibile  al  gravissimo  vostro  dolore,  depongono  con  caldissimo  af- 
fetto in  modo  di  solenne  protesta  i sentimenti  rispettosissimi  della 
filiale  loro  devozione  profondissima,  e della  fervidissima  loro  af- 
fettuosa sudditanza,  pronti  dichiarandosi  a sostenere  qualunque 
P.  I.  Voi.  II.  113 
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disastro  in  difesa  della  veneranda  Persona  della  Santità  Vostra,  e 
dei  diritti  del  sacro  e supremo  vostro  duplice  Principato. 

Degnatovi,  Beatissimo  Padre,  di  accogliere  nella  sovrana  vostra 
grazia  questa  energica,  quanto  leale,  dichiarazione,  compartendo  ai 
fedelissimi  vostri  servi  e sudditi  umilissimi,  che  qui  hanno  l’alto 
onore  di  firmarsi  devotissimi  ed  obbedienlissimi,  l’apostolica  vo- 
stra Benedizione.. 


( Seguono  le  quarantacinque  firme  degli  Impiegati  governativi.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  VALMONTONE 


Beatissimo  Padre, 

• i * 


I Componenti  la  Magistratura  ed  tl  Consiglio  comunale  della 
città  di  Valmontone  in  Delegazione  di  Velletri,  nel  riflettere  sulle 
attuali  amarezze  ed  afflizioni,  da  cui  è oppresso  il  benefico  e pa- 
terno cuore  di  Vostra  Santità,  per  causa  delle  turbinose  vicende 
che  gravitano  sopra  lo  Stato  Pontificio,  del  quale  una  porzione 
si  è sottratta  all’Autorità  legittima,  ne  prendono  una  viva  parte, 
e vengono  rispettosamente  ad  esternarne  il  profondo  cordoglio, 
protestando  al  tempo  stesso  di  tutta  la  filiale  devozione  e fedele 
sudditanza,  che  sempre  legò  la  Popolazione  di  Valmontone  alla 
santa  Sede  nelle  epoche  trascorse,  e la  mantenne  costante  nel 
penultimo  disastro,  che  pure  sommamente  disturbò  ed  afflisse  la 
Santità  Vostra,  con  rammarico  dei  fedeli  sudditi  e di  tutti  i buo- 
ni cattolici. 

Voglia  pertanto  il  sommo  Iddio  esaudire  anche  questa  volta 
gli  ardenti  voti  c le  incessanti  preghiere  di  pace,  che  si  fanno  non 
solo  in  queste,  ma  in  tutte  le  contrade  dell’ Orbe  cattolico , e co- 
sì ridonare  la  calma  e la  serenità  di  animo  a tanto  Padre  e So- 
vrano, qualo  adoriamo  nella  vostra  sacra  Maestà:  lo  che  quanto 
più  presto  avvenga,  sarà  altrettanto  più  giulivo  per  noi  sudditi  fe- 
deli , e per  la  Chiesa  cattolica  apostolica  romana , conforme  dal- 
l’ Altissimo  vivamente  imploriamo  ; mentre  genuflessi  avanti  la 
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Santità  Vostra  ne  baciamo  riverentemente  il  piede,  chiedendo  l’a- 
postolica Benedizione  su  noi  e sopra  la  Città  intera. 

Valmontone,  li  20  Gennaio  1860. 


Umilissimi,  devotissimi,  obbedienlissimi  Sudditi  fedelissimi 

Giuseppe  Capri-Galanti,  Gonfaloniere 

\ 

( Seguono  le  altre  diciassette  firme  de'  componenti  la  Magistratura 
e il  Consiglio  Municipale.) 
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IL  CLERO  SECOLARE  E REGOLARE 

ED  IL  SEMINARIO  DI  VITERBO 


Beatissime  Pater, 

Quoti  in  sanctam  Chrisli  Ecclesiam,  quarn  divino  iure  Summus 
Pontifex  moderaris,  portis  Inferi  afllanlibus,  tantum  impiorum  ho- 
rainum  bellurn  exarserit;  ulerque  Clerus  Viterbiensis  tecum  vehe- 
menter  dolemus.  Quid  enim  decel  filios  Ecclesiae  obsequentissimos, 
eiusque  ditioni  pluribus  de  causis  devinctissimos,  nisi  supremo 
Pastori  eidemque  Principi,  cuius  animo  gravis  adeo  tristitiac  mo- 
les  minitetur,  sollicilos  adesse,  et  quanlum  in  nobis  est,  ipsuin 
aegritudinis  consorlio,  studiorumque  concordia  recreare?  Scilicct 
una  eademque  nobis  omnibus  mens  est  et  voluntas,  Beatissime 
Pater,  his  hominum  huiusmodi  consiliis  et  fraudibus  Dominum  et 
Christum  eius,  Ecclesiam,  ipsiusque  iura  et  res  sacrilega  imma- 
nique  iniuria  aflectas  fuisse  cunclis  gentibus  aelalibusque  concla- 
mare; coruraquc  molimina,  coepta  et  conatus  indignanlibus  ani- 
mis  devovere. 

Verum  cum  haec  non  praeler  Dei  providentiam  sapientissimum- 
que  propositum  fieri  atque  agitari  existimemus  ; illud  eliam  tecum 
libenter  senlimus,  cerlam  Tibi  et  nobis  quieliorum  temporum  esse 
spem  inchoandam;  sanclaeque  Ecclesiae  labores,  profligatorum 
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hominum  machinis  Deo  irridente  et  subsannante  disieclis , brevi  in 
amplissimum  gloriae  et  faustitatis  profectum  esse  cessuros. 

Utinam  hoc  cxiguum  singalaris  obsequii,  amoris  cullusque  erga 
Te  nostri  teslimonium  aliqua  Te  saitem  molestiarum  parte  relevare 
contingal!  Hoc  mirum  in  raodum  optare  profitentes,  tuis  sanctis 
pedibus  advolvimur,  apostolicae  Benedictionis  beatissimum  munus 
exoraturi. 

Viterbii,  14  Februarii  1860. 

UumUlimi , addiclissimi , frequentissimi  Famuli  et  Subditi 
►£(  Gaspar  Bernardus,  Cardinali ’s  Episcopus , 

Pihlippus  Bisconti,  Vicarius  Generalis , 

Ioannes  Cristofori,  Archidiaconus  SS.  Cathedralis  Ecclesiae. 

(Seguono  le  trecento' quarantasei  firme  del  Clci'o  Secolare  e Regolare.) 


DELEGAZIONE  DI  VITERBO. 
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IL  CAPITOLO  ED  IL  CLERO  DI  ACQUARE  (SDENTE 


Beatissimo  Padre  , 

Quando  innumerevoli  figli  e sudditi  della  Salitila  Vostra  si 
stringono  a gara  intorno  al  vostro  Trono  augusto  di  Pontefice  su- 
premo e di  Re,  per  tributarvi  attestati  solenni  di  omaggio  e di 
devozione,  vi  sia  caro,  o Padre  Beatissimo,  che  il  Capitolo  della 
Cattedrale  ed  il  Clero  di  Acquapendente  si  prostrino  anch’essi  in- 
nanzi a’  piedi  vostri. 

Nei  tempi  che  volgono  così  tristi  e travagliosi  per  la  Chiesa 
santa  di  Gesù  Cristo,  Io  voci  dolenti  di  Voi  suo  visibile  Capo, 
sono  discese  sino  al  fondo  del  nostro  cuore,  e l’hanno  colmalo  di 
cordoglio  e di  amarezza.  Compresi  dalla  più  viva  commozione  ab- 
biamo sollevato  c solleviamo  al  cielo,  insieme  con  questo  popolo 
fedele  ed  a Voi  devotissimo,  le  umili  nostre  suppliche  per  invo- 
care sopra  la  Chiesa  oltraggiata  ed  offesa  nei  suoi  inviolabili  di- 
ritti il  soccorso  delle  divine  misericordie.  Ma  se  la  tempesta  che 
freme  furiosa  intorno  alla  nave  di  Pietro,  ci  addolora  e ci  contur- 
ba; quella  tranquillità  e quella  calma  che  regna  sempre  costante 
sulla  serena  vostra  fronte,  ci  affida  e ci  rassicura;  come  già  i Di- 
scepoli, spaventati  dai  flutti  che  agitavano  la  loro  nave,  furono 
assicurali  dalla  calma  del  divino  Maestro.  Sì , noi  ne  siam  corti , 
o Padre  Santo,  che  per  quanto  stridano  sui  loro  cardini  le  porte 
d’inferno,  per  quanto  si  confidino  i vostri  nemici  di  poter  crollare 
finalmente  l’cdifizio  che  sorge  inconcusso  sulla  pietra  angolare 
irremovibile,  battendone  intanto  quel  baluardo  che  ò per  lui  la 
Sovranità  temporale  dell’apostolica  Sede;  vano  tornerà  ed  inutile 
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ogni  empio  loro  sforzo.  Lo  scettro  del  temporale  Dominio  che  Voi 
stringete,  dee  rimanere  e rimarrà  intiero  nelle  vostre  mani.  La 
divina  Provvidenza  lo  ha  affidato  ai  vostri  Predecessori,  ed  a Voi 
pel  duplice  scopo  d’insegnare  «col  vostro  esempio  ai  Potenti  della 
terra  le  vie  della  giustizia  nel  governo  dei  popoli,  e perchè  libero 
abbiate  l’esercizio  del  vostro  sublime  magistero  a prò  dell’Orbe 
cattolico.  Gli  uomini  contrastano  indarno  coi  disegni  del  cielo.  Il 
vostro  trionfo  è certo  ed  immanchevole. 

x 

Da  lontanissimo  tempo  la  nostra  Chiesa  gode  di  uno  speciale 
patrocinio  della  gran  Vergine  Immacolata.  Un  portentoso  simulacro 
di  lei,  che  veneriamo  nella  nostra  Cattedrale,  ci  ha  abituali  a ri- 
correre a lei  con  fiducia  illimitata.  Nella  corona  di  stelle  clic  ne 
cinge  la  fronte,  siamo  usi  leggere  la  sua  sovrana  potenza,  e nella 
celestiale  grazia  del  suo  volto,  la  sua  materna  bontà:  ma  ora  fis- 
siamo specialmente  lo  sguardo  nel  serpe  insidioso  che  giace  sotto 
i suoi  piedi.  La  supplichiamo  a schiacciarne  nuovamente  e presto 
il  capo  infernale,  sicché  deluse  rimangano  le  nuove  trame  del  pe- 
stifero dragone,  c conquiso  ne  sia  il  livore  e l’orgoglio. 

Con  questi  sentimenti  di  vivo  dolore  e di  sicura  speranza,  di 
filiale  amore  e di  sudditanza  fedele,  permetteteci,  o Padre  Beatis- 
simo, che  ci  chiniamo  ossequiosi  a baciarvi  il  sacro  piede,  e con- 
cedeteci la  vostra  apostolica  Benedizione. 

Acquapendente,  25  Febbraio  1860. 

; 

Niccola  Arciprete  Marzi 

( Seguono  le  trenta  firme  del  Capitolo  e del  Clero  della  Cattedrale.  ) 


Digitized  by  Google 


DELEGAZIONE  DI  VITERBO. 


90Ì) 


LA  MAGISTRATURA  DI  ACQUAPENDENTE 


Beatissimo  Padre, 

Fra  tanti  devoti  figli  che  da  ogni  parte  dell’Orbe  cattolico  por- 
tano appiè  del  vostro  Trono  augusto  il  tributo  dei  loro  omaggi  e 
dei  loro  affetti , accogliete,  o Padre  Santissimo,  anche  i cittadini  e 
il  popolo  della  vostra  città  di  Acquapendente. 

All’aspetto  delle  fellonie  e delle  iniquità  che  amareggiano  il 
cuore  paterno  della  Santità  Vostra,  noi  ci  sentiamo  commossi  dalia 
più  viva  indignazione,  e protestiamo  altamente  contro  i perversi 
intendimenti , le  maligne  arti , e le  bugiarde  calunnie  de’  vostri 
nemici.  Le  patrie  memorie  che  ci  ricordano  le  prove  di  costante 
devozione  e di  fedeltà  immanchevole,  date  già  dai  nostri  avi  alla 
santa  Sede  di  san  Pietro;  la  coscienza  della  preziosa  sorte  che 
abbiamo  di  essere  nel  numero  avventurato  dei  vostri  sudditi , e il 
profondo  sentimento  di  fervidi  cattolici,  non  ci  permettono  di  ri- 
manere indifferenti,  allorché  contro  di  Voi  e della  santa  Sede 
apostolica  si  qjmano  le  forze  d’inferno. 

Una  delle  più  belle  vostre  glorie  è l’aver  cinta  di  un  nuovo 
diadema  la  fronte  della  gran  Vergine  Immacolata.  Noi,  o Padre 
Santo,  ci  prostriamo  avanti  al  portentoso  simulacro  di  questa  nostra 
celeste  Proteggitrice,  il  quale  è da  tempo  immemorabile  la  tutela 
sicura  e il  vanto  di  questa  Città.  Noi  la  preghiamo  per  la  santa 
Chiesa,  e pel  Vicario  di  Gesù  Cristo.  Quell’ invitta  Eroina  sa  bene 
schiacciare  la  testa  del  dragone  infernale.  Noi  abbiamo  ferma  fidu- 
cia, che  da  lei  verrà  presto  e completo  il  vostro  trionfo! 

P.  I.  Voi  II.  4U 
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Questi  sentimenti  di  filiale  amore  e di  devota  sudditanza  ho 
l’onore  di  deporre  ai  piedi  vostri,  o Padre  Beatissimo,  siccome 
fedele  interprete  della  popolazione  di  questa  Città,  ed  imploro 
sopra  di  me  e sopra  di  essa  l’ apostolica  vostra  Benedizione. 

Acquapendente,  21  Gennaro  1860. 


Umilissimo,  ossequentissimo,  devotissimo  Suddito 
Rocco  Costantini  , Gonfaloniere 


RELEGAZIONE  DI  VITERBO. 
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I CANONICI  DELLA  CATTEDRALE  DI  RAGNOREA 


Beatissimo  Padre  , 

NelFamarezza  delibammo  nostro  ascoltiamo,  Beatissimo  Padre, 
come  tutti  i nemici  della  Chiesa  con  l’ipocrisia  e con  l’astuzia 
de’  traditori  fanno  impeto  per  ogni  parte  contro  il  vostro  sovrano 
temporale  Dominio,  e impiagano  il  vostro  cuore  paterno  di  pro- 
fonde ferite.  Ma  consolatevi,  Padre  Santissimo,  nella  giustizia  della 
causa,  che  con  tanto  invitto  animo  sostenete.  La  guerra,  che  vi  si 
muove,  è guerra  rolla  a Dio,  alla  società,  all’ordine;  guerra  della 
rivoluzione  collegata  coll’  eresia  contro  la  Cattedra  di  Pietro.  La 
vittoria  non  può  mancare  d’esser  con  Voi,  e n’avete  una  certezza 
nella  parole  di  quel  Cristo,  di  cui  siete  Vicario.  La  prova  è ne- 
cessaria: e Dio  opererà  uno  di  quei  prodigii,  cui  a suo  tempo 
suole  operare  a gloria  della  Chiesa  e del  suo  Capo. 

In  mezzo  però  a sì  fiera  tempesta,  che  va  imperversando,  noi 
sottoscritti  Canonici  della  Chiesa  Cattedrale  di  Bagnorca  con  quel 
verace  attaccamento  e con  quella  devozione  sincera,  cui  i nostri 
predecessori  addimostrarono  all’immortale  Pio  VII,  anche  con  le 
dure  prove  di  lungo  e penoso  esilio,  ci  stringiamo  fedeli  intorno 
al  vostro  Trono  augusto;  e ci  protestiamo,  Beatissimo  Padre,  che 
animati  anche  dall’esempio  e dallo  zelo  di  chi  ci  avete  dato  a Pa- 
store, siamo  pronti,  nell’aiuto  di  Dio,  a qualunque  sacrificio  piut- 
tosto che  mancare  a quei  doveri  santissimi,  che  sì  strettamente  ci 
legano  al  Vicario  di  Gesù  Cristo.  Noi  piangeremo  con  Voi  sul  . 
traviamento  de’ vostri  figli;  noi  continueremo  a parlare  parole  di 
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verità  e di  disinganno;  noi  vie  più  ci  daremo  alla  preghiera,  onde 
la  procella  si  cessi  dal  vostro  Trono,  e ritorni  l’iride  di  pace  a 
ridonare  al  vostro  cuore  paterno  la  tranquillità  e l’ allegrezza  ; 
mentre  tutti  prostrati  innanzi  alla  Santità  Vostra,  rinnovando  voti, 
che  ben  presto  s’adempiano  i desiderii  del  cuor  vostro,  imploria- 
mo l’apostolica  Benedizione. 


Gio.  Francesco  Arcidiacono  Vezzosi 


( Seguono  le  irenlasci  firme  dei  Canonici.  ) 
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1 PARROCHI  DELLA  CAMPAGNA  DI  BAGNOREA 


Beatissimo  Padre  , 

Ancor  noi,  benché  Parrochi  di  Villaggi  nella  Diocesi  di  Bagno- 
rea, andiamo  superbi  di  esser  sudditi  Ponlificii  : le  popolazioni 
alle  nostre  cure  affidate  sono,  o Beatissimo  Padre,  figli  vostri  aman- 
tissimi, devotissimi  sudditi.  Al  primo  grido  del  zelantissimo  Pa- 
store della  Chiesa  Bagnorese,  da  Voi  speditoci  come  un  angelo 
del  cielo,  il  quale  ci  avvertiva  di  quanta  amarezza  era  penetrato 
il  cuore  del  comun  Padre  per  la  guerra,  che  da  snaturati  figli  si 
preparava  contro  i vostri  sacri  Dominii , e contro  la  Religione  no- 
stra santissima,  unanimi  innalzammo  al  cielo  le  nostre  preghiere, 
che  senza  intermissione  proseguiamo,  perchè  Dio  ricco  nelle  sue 
misericordie,  ci  salvi  dalle  catene  che  si  preparano  a noi  e come 
sudditi  del  Pontefice,  e come  cattolici  ; e perchè  voglia  allontanare 
da  Voi  qilel  calice  di  amarezza,  che  da  gran  tempo  figli  ingrati 
e sagrileghi  presentano  al  vostro  labbro. 

Gl’inimici  dcH’augusto  vostro  Trono,  inimici  sono  di  Dio:  an- 
cora un  pooo,  e ti  vedrete  colla  fronte  fiaccata  morder  la  polvere 
sotto  i gradini  di  quel  Trono  stesso,  che  porta  scritto  « sono  cosa 
di  Dio,  nessun  mi  tocchi.  » Noi  ci  stringiamo  compatti  attorno  a 
questo  Trono,  il  più  antico,  il  più- legittimo,  il  più  augusto:  ci 
stringiamo  alla  vostra  sacra  Persona;  e nel  mentre  a nome  anco 
dei  nostri  Parrocchiani  protestiamo  con  duecento  milioni  di  catto- 
lici, contro  le  usurpazioni  e le  violenze,  che  si  commettono  a dan- 
no della  vostra  Sovranità  temporale  da  una  mano  di  ambiziosi  e 
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sacrileghi  cospiratori , giuriamo  in  faccia  al  mondo  tutto  fedeltà 
irremovibile,  venerazione  e sudditanza  sincera  a Voi  nostro  legit- 
timo Sovrano.  Sì , noi  compresi  di  santa  e giusta  superbia,  sudditi 
di  Voi,  che  tenete  in  terra  le  veci  di  Gesù  Cristo,  sdegneremo 
con  orrore  di  sottometterci  a qualunque  umana  Potenza. 

Possa  questa  spontanea  e sincera  manifestazione  dei  nostri 
sentimenti  esser  causa  di  alleviamento  alle  vostre  amarezze,  e 
possa  attrarre  su  di  noi  e sui  nostri  Parrocchiani  quelle  Benedi- 
zioni del  cielo,  che  muovendo  dal  vostro  Trono  confermano  e 
fortificano  gli  animi  di  buona  volontà. 


( Seguono  le  cinque  firme  de’  P arrochì.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  BAGNOREA 


Beatissimo  Padre, 

La  Città  di  Bagnorea  va  a buon  diritto  superba  deilo  attacca- 
mento, già  da  tanti  secoli  senza  interruzione  professato  verso  l’au- 
gusta Cattedra,  sulla  quale  la  Santità  Vostra  è degnamente  assisa. 

Saldi  in  questi  principii  che  ricevemmo  qual  prezioso  retaggio 
dai  nostri  avi,  noi  non  abbiamo  nò  vacillato  d’un  punto  in  faccia 
agli  sforzi  dell’empietà  e della  ribellione.  Il  nostro  rispetto  per  gli 
intangibili  diritti  vostri,  il  nostro  amore,  la  gratitudine  nostra  ri- 
mangono tuttavia  intieri  e viepiù  sentiti,  in  mezzo  alle  amarezze 
di  che  vi  abbeverano  i vostri  nemici. 

Permettete  dunque,  Beatissimo  Padre,  permettete  che  anche 
noi  uniamo  in  questo  punto  la  umile  nostra  voce  a quella  dei  fe- 
deli vostri  sudditi , per  protestare  solennemente  in  faccia  a Dio  ed  a 
Voi , che  la  nostra  fedeltà  ed  obbedienza  allo  spirituale  e temporale 
vostro  Dominio  saranno  perpetue,  inalterabili,  e che  anteporremo 
volentieri  la  morte  medesima  all’onta  incomparabile  di  tradirvi. 

Prostrati  innanzi  al  vostro  Trono  noi  vi  domandiamo  quella 
Benedizione,  che  fortifica  e consola. 

Della  Santità  Vostra, 

Bagnorea,  20  Gennaro  1860. 

Umilissimi , ossequentissimi,  fedelissimi  Sudditi 

Liborio  Leonidi,  Gonfaloniere 
(Seguono  le  firme  de'  Ire  Anziani.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  PASSANO  IN  SUTRI 


Beatissimo  Padre, 

Prostrata  ai  vostri  santissimi  piedi  la  Magistratura  di  Bassano 
presso  Sutri,  suddita  sempre  fedele  della  Beatitudine  Vostra,  in- 
terprete anche  ora  dei  voti  e dell’animo  della  medesima,  si  ascri- 
ve a gloria  protestarlene  un  nuovo  attestato.  Che  se  con  questo 
sincero  atto  di  filiale  affetto  non  può  compensare  alle  tante  ama- 
rezze, che  si  attentano,  Beatissimo  Padre,  alla  vostra  grand’ani- 
ma nel  contrassegnare  così  1’.  inesplicabil  dolore  che  ne  prova , si 
renderà  almeno  meritevole  di  supplicare  alla  clemenza  vostra  per 
quell’aposlolica  Benedizione,  che  a conforto  comune  religiosamen- 
te implora. 

Dalla  residenza  Municipale,  li  10  Febbraio  1860. 

Antonio  Montenero  , Priore 

( Seguono  le  firme  degli  Anziani , del  Vicario  Foraneo 
e del  Segretario  Comunale.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  BASSANO  IN  TEVERINA 


Beatissimo  Padre, 

Benché  abitanti  di  un  piccolo  paese,  non  vogliamo  essere  infe- 
riori a quelli  delle  più  grandi  città , nel  dichiarare  alli  piedi  della 
Vostra  Beatitudine,  che  prendiamo  anche  noi  parte  alle  angustie,  da 
cui  il  di  lei  cuore  è travagliato.  Ma  privi  della  scienza  e dell’ in- 
gegna di  quelli,  che  si  trovano  in  popolose  ed  illustri  città,  non 
possiamo  compilare  un  Indirizzo  con  eloquenza  pari  alla  loro,  e 
corrispondente  agli  affetti  che  ci  animano.  È pertanto  forza  atte- 
nerci alli  modi  semplici  del  nostro  Paesello;  e cosi  le  diciamo,  che 
siamo  suoi  sudditi  e fedeli  Cattolici,  e che  innalziamo  preghiere 
alla  divina  Provvidenza,  acciò  voglia  conservarci  eguali  ; e liberi  la 
Vostra  Beatitudine  da  ogni  insidia,  e le  faccia  vincere  ogni  osta- 
colo che  si  frapponga  al  completo  trionfo  su  tutti  gl’inimici. 

Aggiungiamo  in  fine,  che  questi  pensieri  abbiamo  sempre  pre- 
senti nelle  nostre  deboli  orazioni , e preghiamo  Vostra  Santità  ad 
accettarli  come  sincero  omaggio  di  venerazione  e sudditanza,  men- 
tre prostrati  alli  di  lei  santissimi  piedi,  imprimendovi  un  bacio,  le 
chiediamo  l’apostolica  Benedizione. 

Passano  in  Teverina,  30  Aprile  1860. 


Umilissimi,  devotissimi,  ed  obbedientissimi  Sudditi 
Per  la  Magistratura  Municipale 
Amato  Scarelli,  Anziano,  ff.  da  Priore, 
Giovanni  Troncarelli,  Anziano. 

P.  1.  Voi.  II.  U 5 
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LA  MAGISTRATURA  DI  BOMARZO 


1 

Beatissimo  Padre, 

Il  Priore,  gii  Anziani  e il  Consiglio  Comunale,  ed  il  Clero  di 
Bomarzo,  in  cui  il  pieno  sentimento  di  fedele  sudditanza  è pareg- 

i 

giato  dalla  diyola  affezione  alla  Santità  Vostra,  intendono  onorarsi 
del  farne  una  solenne  protesta  innanzi  all’  Europa , intanto  che 
proclamandosi  e lasciandosi  proclamare  lo  scadimento  della  vostra 
invidiala  Autorità,  si  invadono  e si  soffrono  andare  invasi  i vostri 
diritti  temporali.  Quanto  più  sono  iniqui  e sacrileghi  questi  atti, 
onde  è contristato  gravemente  l’animo* della  Santità  Vostra,  tanto 
più  altamente  i sottoscritti  dichiarano  di  deplorarli  e di  esecrarli, 
come  lo  scandalo  singolare  de’  tempi  moderni,  aggravato  dalle  pre- 
tensioni del  progresso,  e non  potuto  velare  dalla  più  svergognata 
ed  importuna  iposcrisia.  E nondimeno  la  persecuzione  non  ha  po- 
tuto trovare  la  Chiesa  degenerata  * l’antico  e medesimo  spirito  è 
con  lei:  la  fedo  risponde  trionfalmente  da  tutti  i punti  della  terra 
ai  novelli  magistrati  dell’empietà;  e i Gregori  e gl’ Innocenzi  veg- 
gono propagarsi  gli  esempi  maravigliosi  della  loro  costanza.  Pene- 
trati della  santità  delle  ragioni  spirituali  e temporali,  in  cui  la 
Sede  di  Pietro  è costituita,  e della  loro  eguale  ed  essenziale  in- 
violabilità all’efficace  edificazione  del  gregge  di  Gesù  Cristo,  sono 
fermi  i sottoscritti  nell’ aspettare  la  vittoria  di  questa  causa  dal 
braccio  onnipotente,  che  ha  sempre  combattuto  e vinto  colla  sua 
Chiesa,  e che  non  si  muta  nè  stanca  siccome  gli  uomini;  ma  è 
oggi  il  medesimo  che  ieri,  e sarà  quel  desso  in  eterno. 
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Piaccia  alla  Santità  Vostra  di  accogliere  queste  leali  e filiali 
aspirazioni,  come  un  debole,  eppure  sincero  ed  affettuoso,  eco  della 
grande  universale  simpatia  di  tutto  l’Orbe  cattolico  per  le  angustie 
del  vostro  cuore,  e per  la  magnanimità  con  cui  rappresentate  e 
sostenete  così  degnamente  la  causa  della  Religione  e della  giusti- 
zia. Tra  gli  altri  argomenti  che  li  ispirano,  i sottoscritti  debbono 
annoverare  la  più  vivace  gratitudine  per  la  generosità  della  San- 
tità Vostra,  conciliala  al  Comune  dai  valevoli  uffizi  di  Monsignor 
Gaetano  Brinciotti  Vescovo  Diocesano.  Però  tanto  più  animati  ad 
ossequio  ed  a fervidi  voti  per  la  intera  consolazione  e durevole 
prosperità  del  più  sacro,  legittimo  e munifico  de’  Sovrani,  si  pro- 
strano umilmente  a baciare  con  profonda  venerazione  i vostri  santi 
piedi,  implorando  l’apostolica  Benedizione. 

Benedetto  Moscaroli,  Priore 
( Seguono  altre  dodici  firme  degli  Anziani  e Sacerdoti.  ) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  CAPRANICA 


Beatissimo  Padre, 

r 

Mentre  i nemici  della  cattolica  Religione  fanno  i maggiori  sforzi 
per  sollevare  a ribellione  i vostri  sudditi  ; noi  prendendo  parie  nel 
dolore,  onde  la  Santità  Vostra  trovasi  angustiata,  sentiamo  un  vero 
bisogno  di  contestarvi  i sinceri  nostri  sentimenti  di  rispetto,  di 
obbedienza  e di  amore,  riconoscendo  nella  vostra  sacra  Persona 
il  nostro  amato  Sovrano,  il  successore  di  san  • Pietro  ed  il  Vicario 
di  Gesù  Cristo. 

Vi  protestiamo  inoltre,  che  noi  andiam  superbi  di  esser  vostri 
sudditi  Pontificii,  ritenendo  che  questi  siano  oggetto  d' invidia  a tutti 
i popoli  degli  altri  Stali.  Onde  è che  per  questo  solo  motivo,  per 
tacerne  molti  altri , deploriamo  assaissimo  la  cecità  di  coloro  che, 
istigati  dai  nemici  della  santa  Sede,  vi  si  sono  ribellati. 

Vi  protestiamo  fialmenle,  che  ci  reputiamo  assai  fortunati  di  ap- 
partenere alla  Provincia  dei  vostri  Stati,  che  si  appella  Patrimonio 
di  san  Pietro,  sentendo  con  ciò  di  esser  vostri  figli  primogeniti 
e prediletti. 

Volendo  pertanto  renderci  degni  di  questa  predilezione,  tanto 
in  proprio  nome,  quanto  in  nome  del  Popolo  che  rappresentiamo, 
e che  ò con  noi  concorde  ed  unanime,  noi , Padre  Santo , giuria- 
. mo  di  esservi  fedeli,  promettendo  ancora  di  raddoppiare  le  nostre 
suppliche,  affinchè  la  divina  Misericordia  rivolga  in  gaudio  la  vo- 
stra tristezza. 
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Degnatevi,  Beatissimo  Padre,  gradire  quest’atto  del  nostro  filiale 
affetto,  e compartite  a noi  ed  a questo  Popolo,  che  rappresentia- 
mo, l’apostolica  Benedizione,  mentre  riverenti  vi  baciamo  if  piede. 

Dalla  residenza  Municipale  di  Capranica,  li  20  Marzo  1860. 

Sigismondo  Galeotti,  Priore 


(Seguono  le  sedici  firme  degli  Anziani,  dei  Consiglieri 
e del  Segretario  Comunale.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  CAPRAROLA 


Beatissimo  Padre, 

1 Municipali  di  Caprarola,  che  si  gloriano  di  far  parte  della 
Provincia  chiamata  specialmente  di  vostro  Patrimonio,  compresi  da 
quel  profondo  sentimento  di  venerazione,  che  in  questi  giorni  di 
lagrimevoli  avvenienti  vi  tributa  l’intiero  Orbe  cattolico,  hanno 
bisogno  anch’essi  di  stringersi  con  vivissimo  affetto  appiè  del  vo- 
stro duplice  Trono,  e di  deporvi  l’omaggio  della  loro  filiale  devo- 
zione e fedelissima  sudditanza. 

Sì,  Padre  Santo,  si  protestano  essi  vostri  figli  e sudditi  obbc- 
dientissimi,  perchè  Voi  siete  il  Vicario  di  Gesù  Cristo,  ed  il  Prin- 
cipe più  giusto  e legittimo  della  terra,  e perchè  nella  Cattedra  ove 

alto  sedete,  mercè  le  sublimi  virtù  di  Pietro,  fondeste  l’amore  pa- 

. » • \ 

temo  in  un  co’  diritti  della  Sovranità,  e ne  componeste  una  domi- 
nazione soave  di  prototipo  a tutti  quei  Re,  che  non  antepongono 
sè  medesimi  alle  umane  generazioni. 

È porò,  che  eglino  detestano  ed  abbominano  con  forte  indigna- 
zione ogni  atto  lesivo  a così  provvido  ed  ammirabile  regime,  e a 
tutto  ciò  che  direttamente,  o indirettamente  osteggi  la  vostra  in- 
contrastabile e santissima  autorità. 

Degnatevi,  Beatissimo  Padre,  di  accogliere  coll’usata  clemenza 
queste  sincere  ed  ossequiosissime  ispirazioni  dei  minimi  vostri  fi- 
gli, ed  avvaloratele  coll’apostolica  Benedizione. 

Umilissimi,  devotissimi,  obbedienlissimi  Sudditi 
Stefano  Garzoni  , Priore 
(Seguono  le  altre  sedici  firme  degli  Anziani  e Consiglieri.) 
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\ IL  CLERO  E LA  MAGISTRATURA 

DI  CASTEL  SANT’  ELIA 


Beatissimo  Padre, 

Il  Clero,  Magistrato  e Popolo  di  Castel  Sant’Elia,  devoti  sud- 
diti della  Santità  Vostra,  presi  dal  dolore  in  sentire  in  quali  peri- 
coli ed  angustie  si  versi  la  santa  romana  Sede  nel  di  lei  augusto 
inviolabile  Dominio,  per  mene  di  sacrileghi  cospiratori;  si  fanno 
umilmente  a dare  il  loro  nome,  per  poter  dar  poi  anche  la  vita 
in  difesa  della  Santità  Vostra  e de’ sacri  violali  diritti. 

Inferiori  a tutti  per  numero,  ma  a niuno  inferiori  per  veracità 
di  affetto,  di  attaccamento  e di  fede,  protestano  alla  Santità  Vostra 
che  mai  dimenticheranno  queU’allo  dovere,  e giurano  solennemente 
a Dio,  che  niuna  mano  potrà  staccarli  dalla  sudditanza  e fedeltà 
al  Vicario  di  Gesù  Cristo,  al  Papa,  al  loro  amatissimo  Sovrano, 

adorabile  Pio  IX,  sotto  il  cui  stendardo  son  pronti  di  volare  a 

« 

combattere,  e quivi  compiere  il  voto  de’  loro  cuori  per  la  salvezza 
della  Chiesa  e del  suo  Capo  visibile,  che  Dio  prosperi  e lunga- 
mente conservi. 

Teodoro  Martelli™,  Priore 

( Seguono  le  altre  diciannove  firme  de  componenti  il  Clero 
ed  il  Magistrato.) 
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IL  CLERO  E LA  MAGISTRATURA 

DI  CIVITELLA  DI  AGLIANO,  SAN  MICHELE,  ROCCA  AL  VECCE, 
GRAFFIGNANO  E CASTEL  CELLESI 


Eccellenza  Reverendissima  , 

Mentre  tutti  i popoli  del  mondo  cattolico  innalzano  le  loro  gri- 
da e le  loro  proteste  contro  quelli,  che  con  mano  sacrilega  incen- 
diano la  casa  del  Padre  comuue  dei  fedeli  Cattolici , noi  figli  for- 
tunati che  a preferenza  di  tutti  siamo  destinati  dalla  Provvidenza 
divina  a costituir  il  suo  Patrimonio,  ed  essere  gl’  invidiati  deposi- 
tar» di  sua  sacra  Persona,  ce  ne  staremo  silenziosi  spettatori  senza 
inviare  a sì  buon  Padre  una  parola  di  conforto  alle  sue  amarezze, 
un  attestato  di  fedele  attaccamento  al  suo  paterno  temporale  Go- 
verno? No,  non  ce  lo  permette  il  riverente  amore,  la  sincera  di- 
vozione, la  gratitudine  somma,  da  cui  siamo  compresi;  ed  è però 
che  uniti  preghiamo  l’ Eccellenza  Vostra  Reverendissima  nostro  im- 
mediato Pastore,  che  riconoscenti  riguardiamo  come  dono  prezioso 
del  supremo  regnante  Gerarca  della  Chiesa,  affinchè  ella  si  degni 
far  giungere  questo  foglio  nelle  sacre  ed  auguste  sue  mani  come 
un  pegno  della  spontanea  nostra  devozione  e sommissione. 

Sì  ! quanto  fu  operalo  fin  qui  da  figli  ribelli  e traditori  contro 
il  suo  temporale  Dominio,  non  solo  non  ha  indebolito  la  nostra  fe- 
deltà ed  il  nostro  attaccamento,  ma  anzi  ne  ha  aumentato  l’ impegno 
di  protestare  altamente  in  faccia  al  mondo,  contro  tutto  ciò  che  si 
è operato  contro  i suoi  diritti , o si  potrà  operare  contro  la  nostra 
volontà  ferma  di  rimanere  fedeli  al  nostro  legittimo  Sovrano. 
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Egli  ci  ha  governato  e ci  governa  con  saviezza,  con  amore  c 
dolcezza.  Noi  sentiamo  da  tutti  i forestieri  di  buona  fede,  che  noi 
siamo  sempre  i più  fortunati  e i meno  gravati  dei  regni  tutti,  q 
crediamo,  che  so  le  circostanze  consiglino  acconce  modificazioni, 
non  saranno  queste  buone,  proficue,  legittime  ed  efficaci,  se  non 
siano  maturate  nel  sagace  suo  consiglio,  e date  con  spontanea,  li- 
bera e benevola  sua  determinazione.  E come  non  fidarsi  di  chi 
ama  sopra  lutto  la  giustizia,  c rispetta  i diritti  anche  del  minimo 
dei  mortali? 

Col  volerci  sottrarre  al  mite  governo  del  Pontefice  si  mira  a 

K 

toglierci  dal  cuore  il  Cattolicismo,  ed  imporci  sul  collo  un  giogo  di 

ferro  ed  un  tributo  di  sangue.  Rifugge  il  nostro  pensiero  a tanta 

disgrazia,  e coll’ intimo  del  cuore  preghiamo  unanimi  l’Altissimo, 

perchè  siano  abbreviali  giorni  si  tristi  per  noi,  e per  l’augusto  Capo 

della  cattolica  Chiesa,  e nostro  Sovrano. 

* 

Il  suo  pensiero  pieno  di  amarezza  si  arresti  un  momento  su 
noi,  che  genuflessi  innanzi  a Lui  pieni  di  fedeltà  e di  amore  gli 
domandiamo  quella  Benedizione  che  fortifica  le  anime.  Essa  con- 
fermi questo  giuramento  di  fedeltà,  che  unanimi  ora  ai  suoi  piedi 
deponiamo.  - , V-  , • 

( Seguono  trentacinque  firme  del  Clero  e dei  Comuni  di  Civitclla  di 
Agliano,  di  San  Michele,  di  Hocco  al  Vecce , di  Graffignano  e di 
Castel  Cellesi.) 
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IL  CAPITOLO  ED  IL  CLERO  DI  GROTTE  DI  CASTRO 


Beatissimo  Padre, 

Alla  vista  dolorosa  degli  odierni  attentati  contro  la  santa  Sede 
apostolica  e la  Chiesa,  neppur  noi  possiamo  più  a lungo  contenere 
racchiusi  nei  nostri  cuori  i sentimenti  di  zelante  cruccio,  e i te- 
neri moti  di  nostra  pietà  figliale  verso  Voi,' Padre  Santo,  e Prin- 
cipe il  più  augusto,  benemerito  ed  amantissimo.  SI,  nel  vasto  mare 
de’ vostri  travagli  e de’ vostri  affanni  entriamo  ancor  noi,  e inten- 
samente ne  siamo  rammaricali.  ' ' 

Oh  la  parto  d’Italia  sedotta  e pervertita!  Gli  empii,  confede- 
rati contro  Voi,  che  consagralo  siete  Vicario  di  Gesù  Cristo,  han- 
no quivi  ripetuto  il  grido  esecrando  « a terra  il  Papato,  e a terra 
con  esso  la  Chiesa.  » Venite,  han  detlo  i frenetici  Duci  ai  loro 
proseliti,  venite:  il  Pontefice  oggimai  dispogliamo:  legno  impastia- 
mo nel  pane  suo,  nò  più  resti  memoria  di  lui  ; perocché  alle  no- 
• sire  opere  sta  contrario. 

Lo  han  detto,  e già  oltre  hanno  sospinto  il  sacrilego  attentato. 
Assai  ne  piangono,  afflittissimo  Santo  Padre,  anche  i nostri  cuori; 
e compresi  ne  siamo  pur  noi  al  sol  rimembrare  così  atroce  e ne- 
fando misfatto.  Questa  dunque  era  l’uva  amarissima  che  figli  be- 
neficali e ribelli,  per  somma  ingratitudine,  alle  labbra  di  un  Pa- 
dre, qual  Voi  siete,  amoroso  e pio,  dolosamente  riserbavano? 
Generazione  mai  sempre  aspra  o perversa! 

Benedetto  però  sia  il  Signoro,  e grazie  sieno  rese  incessanti 
a lui,  Datore  supremo  di  vera  fortezza,  e Padre  di  ogni  consola- 
zione. Gran  che!  di  subito  unanimemente  Y Episcopato  e i Fedeli 
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dell’  Orbe  cattolico  solennemente  ne  protestarono.  E accinti  come 
sono  per  ogni  maniera  in  vostro  conforto,  sostegno  e tutela,  in- 
nalzano senza  intermissione  per  Voi  e per  la  Chiesa,  quale  negli 
anni  antichi  reietto  popolo  d’Israele,  ferventi  voti  e preghiere  al 
gran  Dio  degli  eserciti , all’  Onniposscnto  dominatore  dei  popoli  e 
dei  Regnanti. 

Così  ancor  noi,  o Padre  Santo,  ben  volonterosi  e memori  del- 
l’avviso testò  pure  datone  per  mezzo  del  vigilantissimo  Pastor  no- 
stro Diocesano,  le  prescritte  preci  continuamente  adempiamo.  E 
sì  che  la  preghiera,  di  gran  lunga  prevalente  più  della  spada,  la 
preghiera  ò appunto  l’arma  prodigiosa  che  imbrandir  debbe  il  sa- 
cerdote, il  vero  e fiducioso  credente.  Con  questa  predicar  si  deb- 
bono del  Signore  Iddio  le  battaglie,  onde  gloriosi  menar  trionfi 
contro  il  mondo  e l’avcrno.  Di  quest’arma  pertanto,  di  quest’arma 
poderosa  e salutare  ben  ci  prevarremo  noi  ; e a pregare  continue- 
remo con  fervore,  massime  in  questi  giorni  quadragesimali,  che 
giorni  sono  accettevoli  e di  salute.  Tra  il  vestibolo  e l’altare  pro- 
strati umilmente  e gemebondi  ripeteremo  sovente  « Deh  ! perdonate 
al  popolo  vostro,  nò  dar  vogliate  la  eredità  vostra  iu  obbrobrio  e 
perdizione.  Deh!  incolume  e prosperoso  ci  conservate,  o gran  Dio, 
il  Pastore  supremo  ; e preservatene  pure  la  greggia  tutta  e l’ovile.  » 
Alle  offerte  quotidiane  del  Calice  di  propiziazione  « placatevi,  di 
continuo  esclameremo;  placatevi,  o Eterno  Padre,  e fate  che  l’an- 

* . i 

gelo  delle  divine  vendette  la  tremenda  ultricc  spada  presto  in  va- 
gina riponga.  » Ripeteremo  sovente  con  fiducia  e fervore  la  divota 
corona  di  roso  alla  Immacolata  Vergine  Maria,  e supplicandola  del 
potentissimo  ausilio,  la  pregheremo  pure  a pungere  colle  spine 
delle  sue  mistiche  rose  i cuori  dei  traviati  ribelli  a salutare  pen- 
timento. Deh!  lìa  che  la  possente  Regina  de’ Cieli,  mercè  la  virtù 
del  suo  Rosario,  anche  a noi  conceda,  come  un  dì  al  quinto  Pio, 
completa  vittoria  sopra  i nemici  della  Chiesa  e dei  Troni.  Che  se 
questi  progredir  ostinali  volessero  nell’aspra  guerra,  noi  protestia- 
mo, Padre  Santo,  adesso  e sempre  rimaner  fermi  c costanti  in 
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ciucila  fedeltà  inconcussa  e religione,  che  col  sangue  trasfusero  iu 
noi  gli  avi  nostri  fedelissimi.  No:  non  ci  distaccheremo  giammai 
da  Voi,  nostro  Duce  e Maestro:  e attenderemo  non  solo  a pastu- 
rare salutarmente  le  pecorelle  docili  e buone  ; ma  vie  più  ci  stu- 
dieremo ancora  di  ritrarre  dai  pascoli  esiziali,  e campar  dalle  in- 
sidie dei  lupi,  rapaci  lo  incaute  e traviate.  SI:  staremo  sempre 
saldi  con  Voi,  e per  Voi  disposti  e pronti  a sopportare  le  più  in- 
feste persecuzioni,  gli  esilii,  lo  carceri,  e più  ancora;  come  i 
confratelli  nostri  ai  calamitosi  e memorandi  giorni  del  settimo  Pio. 
In  questo  debito  c fedele  proponimento  ci  confermi  colla  sua  gra- 
zia il  Signore:  ci  animi  e sostenga  propizia  col  suo  valentissimo 
patrocinio  la  nostra  principale  Protettrice  Maria  Santissima  del  Suf- 
fragio: e Voi,  Padre  Santo,  vogliate  benignamente  degnarvi  di 
compartirci,  a consolazione  e confonforlo,  l'apostolica  vostra  Bene- 
dizione, che  divolamenle  invochiamo. 


( Seguono  le  firme  del  Capitolo  e Clero  delle  (ì rotte  di  Castro.) 
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IL  MUNICIPIO  DI  GROTTE  DI  CASTRO 


Beatissimo  Padre  , 

Fin  dal  prossimo  passalo  Luglio,  quando  agitala  tulla  quanta 
T Italia,  la  scila  rivoluzionaria  si  fc  a proclamare  con  ncfario  ar- 
dimento, come  nel  48  la  decadenza  del  vostro  temporale  Governo; 
fin  d’allora,  o Veneratissirao  Padre  Santo,  noi  tutti  restammo  ol- 
tremodo rammaricati  e dolenti.  E come  mai,  dicemmo  fra  noi,  con 

\ 

qual  cuore  una  porzione  insipiente  del  popolo  delle  Romagnc  presso 
d’ Imola,  in  cui  Voi  risiedeste,  o Padre  Santo,  per  varii  anni  Pa- 
store caritatevole  e benigno,  e cui  testò,  due  anni  or  sono  appo- 
sitamente visitaste  quasi  palmo  a palmo,  beneficando  ovunque,  e 
benedicendo  a larga  mano;  come  mai,  ripetemmo  più  volle,  ha 
saputo  questo  popolo  commettere  un  attentato  sì  nero,  e lasciare 
ai  posteri  nella  storia  una  memoria  sì  miseranda?  Rimanemmo 
noi  allora  sbigottiti  veramente  e (piasi  smarriti.  Poco  dopo  peral- 
tro, la  Dio  mercè,  il  grido  spontaneo  e universale  dell’  Episcopato, 
e l’eco  istantaneo  di  tutte  le  migliori  penne  cattoliche,  consolan- 
done ci  animò  ; e l’ultima  eloquentissima  Lettera  pastorale  del  no- 
stro zelantissimo  Monsignor  Vescovo  Diocesano  più  che  mai  ci 
mosse  ad  umiliare  ancora  noi  questo  debole  sì,  ma  pure  sinceris- 
simo Indirizzo  ai  venerali  piedi  di  Vostra  Santità.  Rammentiamo 
bene,  o Beatissimo  Padre,  che  discendenti  noi  siamo  da  avi  attac- 
catissimi alla  santa  Sede.  Il  che  tanto  è vero,  che  meritarono  essi 
l’elogio  insigne  del  sommo  Pio  II,  leggendosi  nei  di  lui  Commen- 
tar» lib.  Vili  in  fine,  così:  In  persecutionibus , (/uae  nostra,  ve/ 
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Pairum  noslrmm  memoria  Romanam  Ecclesiali  vexavere,  nunquam 
ad  hostes  defecere  Cnjptenses  : {idem  inconcussam  summis  Ponti ficibus 
servar  ere;  propter  quam  rem  dignos  censuit  Pius,  quos  sua  prae- 
sentia  conso  laretur  ; seguendo  indi  adire:  Incredibili  fuit  eius  po- 
poli laelitia Cuncli  suas  opes  oslendere , ut  transeunti  Pontifici 

vias  omatas  redderent divertii  ad  prandium,  quod  Oppidani 

prò  tempore  splendidum  apparaveranl SI,  o Beatissimo  Pa- 

dre, noi  ne  andiamo  veramente  superbi  di  un  tal  vanto,  di  un 
elogio  sì  segnalato.  Come  furono  i Padri  nostri,  così  oggi  vogliamo 
essere  ancora  noi.  Lo  fummo  nelle  rivoluzioni  francesi:  lo  fummo 
nel  31  e nel  48  ; ma  oggi  ci  protestiamo  di  esserlo  ancora  più. 
E chi  potrebbe  non  amare  e rispettare  un  Pontefice  sì  benevolo, 
e ricco  di  tulle  le  più  belle  virtù  cristiane?  Chi  potrebbe  non  ri- 
conoscere il  Trono  Pontificio,  il  più  antico,  il  più  legittimo,  il  più 
paterno  di  tutti  i Troni? 

Nè  dimentichiamo,  o Padre  Santo,  i vostri  segnalali  favori,  e 
più  d’ogni  altro  quello  che  recentemente  ci  accordaste  nel  vostro 
memorabile  ritorno  dalla  Città  di  Bologna,  quando  in  Montefiasco- 
ne  accoglieste  benigno  le  umili  istanze  nostre.  Lo  rammentiamo 
anche  adesso  a gloria  di  vostra  giustizia,  e a rendere  sempre  più 
viva  la  nostra  gratitudine. 

Lo  ripetiamo,  o afflittissimo  Padre  Santo:  noi  fummo,  siamo 
e saremo,  come  i Padri  nostri,  figli  riconoscenti  e sudditi  fedeli; 
e come  tali  partecipiamo  noi  ancora  della  vostra  tristezza,  delle 
vostre  lagrime.  Piangiamo  con  Voi,  e preghiamo  con  Voi  la  Gran 
Madre  di  Dio,  da  Voi  dichiarata  Immacolata,  affinchè  si  degni, 
schiacciando  l’idra  ribelle,  ridonar  la  pace  all’Europa,  all' Italia. 

Sordi  alle  voci  ipocrite , e alle  vane  lusinghiere  promesse  dei 
vostri  nemici , fermi  e costanti  rimarremo  nella  Religione  dei  Pa- 
dri nostri,  pronti  sempre  a sostenere  c difendere,  per  quanto  è in 
noi,  il  Ponteficalc  vostro  Dominio,  riconoscendo  esser  questo  l’an- 
temurale della  Religione  cattolica  contro  il  vizio,  il  protestantesi- 
mo, c l’eresia. 
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La  nostra  ferma  speranza  è,  o Padre  Santo,  che  presto  il  Si- 
gnore movendosi  alle  vostre  preghiere,  e a quelle  di  tutto  l’ Orbe 
cattolico,  stanco  ornai  per  tanti  insulti  fatti  a Voi  e alla  Religione, 
giudicherà  la  causa  vostra,  come  giudicò  già  quella  del  settimo  Pio. 
Voi  gli  siete  emulo  nella  mitezza  e nella  costanza;  gli  sarete,  ne 
speriamo,  ancora  compagno  nel  trionfo.  Deh!  faccia  presto  il  Si- 
gnore, e nella  sua  infinita  misericordia  si  degni  illuminare  l’Ita- 
lia miseramente  sconvolta,  e richiamare  i traviati  all’ovile  ab- 
bandonato, nell’  unità  della  cattolica  Chiesa.  Ma  se  mai  pei  nostri 
falli  avesse  ancora  a continuare  la  nera  procella;  noi,  o Padre 
Santo,  non  ci  allontaneremo  da  Voi,  e sorreggendoci  attorno  a Voi 
nell’agitata  barchetta,  valicheremo  con  Voi  coraggiosi  c tranquilli 

il  tempestoso  mare  che  rimane,  aspettando  fiduciosi  il  soccorso  di 

\ 

quella  mano  potentissima,  che  promise  difendere  e sostenere  la 
sua  Chiesa  fino  alla  consummazione  de’ secoli. 

Degnatevi,  o Padre  Santo,  di  aggradire  questi  sensi  di  attac- 
camento veramente  figliale.  Graditeli  nella  vostra  inalterabile  bontà: 
e mentre  prostrati  noi  siamo  ai  vostri  piedi  santissimi,  vi  piaccia 
di  alzare,  benedicendo,  la  vostra  destra  paterna  su  di  noi,  e su 
tutta  la  patria  nostra,  la  quale  coinè  noi  vi  ama,  vi  rispetta  e 
fedelmente  vi  onora. 


Giuseppe  Giacomo  Cordellj,  Priore 

(Seguono  le  dicioUo  firme  degli  Anziani,  dei  Consiglieri 
e del  Segretario  Comunale.  ) 
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IL  CLERO  E LA  MAGISTRATURA 

DI  GROTTE  SANTO  STEFANO 


Beatissimo  Padre  , 

Il  movimento  caltolico,  da  ogni  parie  di  retto  a consolare  il  vo- 
stro cuore  angustiato  nello  attuali  contingenze  di  sconvolgimento 
e di  errore,  ferve  con  più  semplicità  e purezza  nei  paesi  di  cam- 
pagna, e rinvigorisco  la  nostra  devozione  e rispetto  verso  i diritti 
spirituali  c temporali  del  Vicario  di  Cristo.  L’integrità  de’ vostri 
Dominii,  come  Pontefice  e Re,  è da  noi  riconosciuta,  rispettata  ed 
amata.  La  legittimità  del  vostro  temporale  Dominio  resta  invaria- 
bile ai  colpi  d’ima  prepotente  violenza.  Per  noi  sarà  legge  la  vo- 
stra voce  libera  e indipendente:  lutlociò  che  da  essa  verrà  defi- 
nito, anche  sulla  vostra  temporale  Autorità,  sarà  da  noi  osservato 
con  devota  e filiale  dipendenza.  Aspettatevi  da  noi  a vostro  con- 
forto, o Beatissimo  Padre,  tutti  quei  sacrifici^  che  il  Catlolicismo 
sa  ispirare  nel  grado  più  eroico.  La  vostra  causa  ò nostra,  nò  vi 
sarà  violenza  che  valga  a distaccarci  da  Voi.  II  vostro  Regno  non 
è parto  di  ribellioni  e di  sangue;  il  vostro  Scettro  non  è macchia- 
to di  fellonia  e di  tradimento:  il  vostro  sovrano  Potere  è fondato 
sui  dritti  più . inviolabili  c sacri:  noi  per  tale  lo  riconosciamo  e 

10  veneriamo,  c divideremo  con  Voi  gli  affanni  c i conforti,  che 
alla  Provvidenza  piacerà  alternare  sull’augusta  vostra  Persona  c 
sul  Trono  vostro. 

Accogliete,  o Beatissimo  Padre,  le  devote  espressioni,  con  cui 

11  Clero  della  Vicaria  Foranea  di  Grolle  Santo  Stefano , Diocesi  di 


Digitized  by  Google 


L 


DELEGAZIONE  1)1  VITERBO. 


m 


Bagnorea , ed  i membri  componenti  la  Magistratura , a proprio  no- 
me ed  a nome  dei  -popoli,  ai  quali  essi  presiedono,  vogliono  con- 
solare il  vostro  cuore  angustiato. 

E Voi,  o Beatissimo  Padre,  rinfrancate  i nostri  spiriti  colla 
vostra  Benedizione,  che  innanzi  a’ vostri  piedi,  all' umile  bacio 
prostrati , con  fede  c con  amore  imploriamo  : da  essa  speriamo 
costanza  c fermezza  nei  nostri  propositi. 

Grotte  Santo  Stefano,  31  Gennaro  )860. 


• Giovanni  Sassi  , Priore 

* . » • * e.  * ' * ' 

- - . • • • • *•  : '•  • ; 

( Seguono  le  altre  dièci-  firme  del  Clero  a degli  Anziani.) 
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LA  MAGISTRATURA  D’ ISCHIA 


Beatissimo  Padre, 

Sempre  certi  dell’  incrollabile  benignità  della  Santità  Vostra , 
noi,  qui  appiè  umilmente  firmati,  colla  debolezza  del  nostro  essere, 
ma  con  quella  fiducia  che  inspira  la  vera  devozione  verso  di  un 
Padre  amoroso,  qual  siete  Voi,  o Padre  Santo;  animati  dalla  sin- 
cera confidenza  che  la  vostra  clemenza  incoraggia , colla  volontà 
della  mente  ci  prostriamo  genuflessi  per  dimandarvi  1’  apostolica 
Benedizione,  c per  concorrere  all’appello  de’  vostri  figli  devoti  e 
. riconoscenti.  • > 

Quindi  col  più  ossequioso  rispetto,  e come  figli  della  santa 
Chiesa  cattolica , e come  sudditi  fedeli  delia  vostra  ineccezionabile 

Sovranità,  ci  facciamo  una  gloria  di  presentare  a’  piè  del  vostro 

% 

eccelso  Trono  benigno  i voli  di  obbedienza  e di  venerazione,  in  oggi 
maggiormente  accresciuta  dall’  impulso  della  convinzione  o dalla  no- 
stra coscienza.  Noi  troviamo  l’autonomia  dell’onore  e del  dovere 
nella  venerazione,  che  irrevocabilmente  professiamo,  alla  vostra  So- 
vranità paterna,  sublimata  nell’ordine  divino  ed  umano;  e quan- 
to più  vi  veneriamo,  altrettanto  ci  torna  di  guadagno  per  questo 
mondo  e per  l’altro,  perchè  altrettanto  il  vostro  paterno  amore  ci 
dona.  Noi  restiamo  fermi  nella  fede  e nella  speranza,  più  volte 
sperimentata,  che  ben  presto  si  calmeranno  le  odierne  tempeste, 
e l’eterno  vero  risplenderà  viepiù  ammirabile  nella  vittoria  e nella 
pace,  infallibilmente  promessa  alla  Navicella  di  Pietro.  Abbiamo 
fede,  che  i nostri  fratelli  s’illumineranno  e dielreggeranno  dall’es- 
cògilata  cupidigia  di  contrastare  al  sommo  Pietro  il  poco  terreno. 
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in  cui  la  sua  clemenza  temporalmente  regna,  per  altrettanto  elar-< 
gire  a prò  di  tutti  l’ eterna  beneficenza  : abbiamo  speranza  che 
essi  ravviseranno,  essere  di  gran  lunga  soverchio  il  terreno  che 
avanza  allo  spoglio  di  questa  vita  mortale,  e che  perciò  troppo 
pernicioso  ed  ingrato  ò il  cadente  contrasto  promosso  al  supremo 
Ponteficalo  religioso  e civile  del  gran  Pietro.  Ravviseranno  quanto 
di  più  l’ intemperanza  delle  umane  passioni  innalza  il  furore  delle 
novità,  che  il  progresso  del  tempo  svolge;  ma  quivi  torneranno  a 
conoscere  e rettificare,  che  la  Religione  è la  ricca  madre  del  pro- 
gresso e della  civiltà  legittima,  e che  il  malconcqtto  divorzio  mor- 
tizzcrebbe  la  figlia  e riavviverebbe  Babel. 

Noi  dolcemente  auguriamo  a tutti  i Principi  e popoli  cristiani 
la  prosperità  e la  felicità  della  vita  nella  temperanza  armonica, 
equilibrata  coll’unione  della  Religione  e della  civiltà  onesta,  che  nel 
buon  ordine  il  tempo  adequa  e matura;  e preghiamo  l'Onnipotente 
che  esaudisca  il  buon  augurio:  che  cessi  il  gastigo  della  guerra, 
il  gemito  cattolico  ; e che  sulla  cupola  di  san  Pietro  si  veda  presto 
apparire  l’amorosa  bandiera  di  pace,  che  tutto  il  mondo  desidera, 
per  tributare  alla  Santità  Vostra  colle  dolci  lagrime  della  consola- 
zione il  meritato  trionfo,  e la  serenità  della  gloria  celeste. 

Della  Santità  Vostra , 


Umilissimi , devotissimi  e obbligatissimi  Sudditi 
Vincenzo  Viti  , Priore 

( Seyuoiio  le  altre  tre  firme  defili  Anziani.) 
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IL  CLERO  EI)  IL  COMUNE  DI  LURUIANO 


Beatissimo  Padre, 

Anche  fumile  Terra  di  Lubriano  della  Diocesi  di  Bagnorea  è 
fortunata  di  deporre  a’  piedi  del  vostro  duplice  Trono  gli  alti  sinceri 
della  sua  riverenza,  ed  immancabile  fedeltà.  Se  la  fellonia,  ed  uua 
ingratitudine,  rara  negli  annali  della  storia,  di  alcuni,  che  nou 
seppero  resistere  ai  perfidi  consigli  e all’oro  straniero,  addolora 
l’animo  del  Padre  e Sovrano;  torna  altresì  a cordoglio  nostro  e 

e 

per  la  nefanda  cosa  ch’ella  è,  e perchè  strazia  il  più  amabile  di 
tutti  i Principi.  Ma,  Padre  Santo,  Voi  siete  il  Vicario  di  Colui, 
che  pertransiit  bene [adendo , e che  pure  fu  amareggiato  di  fiele. 
L’umana  malizia  è antica  quasi  quanto  l’uomo.  Regna  però  Iddio 
vindice  e consolatore.  Altri  venti  ed  altre  procelle  travagliarono 
la  Nave  di  san  Pietro.  L’invisibile  Condottiero  sembra  talora,  che 
la  lasci  in  balla  de’ marosi.  Ma  egli  è con  noi  : o prima  o poi 
leverà  la  sua  voce  divina,  et  fiel  Iranquillitas  magna. 

Pietro  Guidobaldi  , Parroco , 

Ludovico  G addi  , Priore  Comunale. 


( Seguono  le  due  firme  degli  Anziani  e di  un  Sacerdote.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  MARTA 


Beatissimo  -Padre  , 

Benché  menomi  Ira  i popoli  soggetti  al  paterno  vostro  reggi- 
mento, noi  punto  non  dubitiamo,  che  vi  degnerete  di  accogliere 
benignamente  auche  noi,  e tutte  insieme  le  proteste  di  sudditanza, 
di  riverenza  e di  affetto,  che  vi  porgiamo,  essendo  Vicario  di  Colui, 
il  quale  dicea  : sinite  parvulos  venire  ad  me.  E noi  pure,  Beatissi- 
mo Padre,  niente  meno  degli  altri  vantiamo  un’epoca  più  che  mil- 
lenaria, da  che  siamo  privilegiati  di  avere  per  nostro  Sovrano  lo 
stesso  Vicario  di  Gesù  Cristo  ; sì  che  riandando  le  così  delle  do- 
nazioni, che  vogliono  dirsi  restituzioni,  di  Pipino,  Ai  Carlo  Magno-, 
di  Lodovico  Pio,  potrà  vedere  la  Santità  Vostra  in  quella  di  que- 
st’ultimo, rammemorato  anche  il  nome  della  nostra  patria , Marta. 
Ora  in  tutta  questa  serie  di  secoli , che  anche  sola  renderebbe  sin- 
golarmente sacri  i vostri  diritti  sopra  quelli  di  qualsivoglia  regno 
od  impero,  ecco  quale  è la  tradizione,  che  ci  hanno  trasmesso 
tutti  i nostri  antenati , e che  noi  fedelmente  conserviamo.  L’avere 
per  Sovrano  nostro  quel  medesimo,  che  il  Verbo  di  Dio  fallo  uo- 
mo tiene  per  suo  rappresentante  in  terra,  l’abbiamo  sempre  rico- 
nosciuto per  nostra  somma  ed  invidiabile  gloria;  e tutti  insieme 
l’abbiamo  non  pure  riconosciuto,  ma  ancora  sperimentalo  per  fonte 
di  ogni  prosperità. 

Se  tutte  le  altre  Nazioni  sono  serve  di  uomini , noi  non  pos- 
siamo dire  di  servire  ad  uomo,  quando  serviamo  a quell’unico, 
che  non  ha  altra  rappresentanza  giù  in  terra  che  quella  di  Dio: 
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c se  le  altre  Nazioni  volgendosi  indietro  alla  serie  di  coloro  che 
le  hanno  padroneggiate,  sono  costrette  a riconoscervi  nou  pochi, 
di  cui  debbono  arrossire  ; noi  addetti  alla  Sede  apostolica  non  tro- 
viamo che  uomini  venerandi  e Vicarii  di  Gesù  Cristo.  Quindi  le 
virtù  che  oran  proprie  di  essi , hanno  sempre  profuso  il  loro  in- 
flusso nel  Governo  che  ci  regge  : onde  veramente  tra  tutte  le  Na- 
zioni, noi  avvegnaché  la  più  piccola,  siamo  stati  sempre,  mercè 
questa  Sede  apostolica,  e la  prima  in  dignità,  e nel  ben  essere 
la  più  fortunata.  Egli  è però  che  noi  protestiamo  contro  coloro,  i 
quali  vengono  spogliando  la  Santità  Vostra,  siccome  contro  a ne- 
mici dichiarati  della  nostra  dignità  e del  nostro  bene  : e perchè 
tra  i nostri  beni , noi  non  contiamo  a guisa  di  giumenti  i soli  ma- 
teriali e terrestri , ma  sopralutto  i beni  eterni , e della  nostra  santa 
Religione,  la  quale  sotto  il  governo  del  Vicario  di  Gesù  Cristo,  non 
potrà  mai  vacillare  in  mezzo  di  noi  ; così  noi  protestiamo  contro 
di  loro,  siccome  contro  a nemici  della  nostra  santa  Religione.  In 
quanto  a Voi,  Beatissimo  Padre,  egli  è evidente  che  coleste  ini- 
quità, ed  ingiustizie,  e violenze  che  vi  si  fanno,  non  si  fanno  a 
Voi,  ma  si  fanno  direttamente  a Gesù  Cristo,  pel  cui  solo  ed  unico 
onore  si  assegnarono  questi  Stati,  siccome  dote,  alla  Sede  del  Vi- 
cario suo.  Egli  che  ha  atterrato  i nemici  de’  vostri  Predecessori , 
atterrerà  anche  i vostri  ; nè  permetterà  mai  che  torni  confuso  chiun- 
que in  lui  ha  posto  la  sua  fiducia. 

Noi  imploriamo,  Beatissimo  Padre,  la  vostra  santa  Benedizio- 
ne, e ci  prostriamo  al  bacio  dei  vostri  santissimi  piedi. 

Umilissimi  e fedelissimi  Sudditi 
Angelo  Tàrquini  , Priore 

( Seguono  le  altre  sette  firme  degli  Anziani,  Deputato  ecclesiastico, 

Segretario  ed  Assessore.) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE 

ED  I PARROCH1  DI  NEI»! 


• Eccellenza  Reverendissima, 

I sottoscritti  Arciprete , Canonici  e Beneficiati*  componenti  il  Ca- 
pitolo delia  Basilica  cattedrale  di  Nepi , i cinque  Parrochi  della 
Città  a nome  anche  dell’intiera  Popolazione  alla  loro  cura  affidata, 
e i Superiori  delle  due  Famiglie  religiose  ivi  esistenti , sentono  vivo 
bisogno  di  manifestare  alla  Santità  di  Nostro  Signore  Pio  Papa  IX 
i sensi  di  amore,  di  devozione  e di  ammirazione  verso  la  di  lui 
sacra  Persona.  Sa  Y Eccellenza  Vostra  Reverendissima,  che  i sot- 
toscritti non  lardarono  un  istante  ad  innalzare  si  in  pubblico  che 
in  privato  fervorose  preghiere  al  Dio  delle  misericordie,  perchè  si 
degnasse  consolare  l’animo  affiilto  del  nostro  santissimo  Padre  e 
munifico  Benefattore,  e perchè  gli  piacesse  abbonacciare  il  mare 
tempestoso,  nel  quale  in  questi  luttuosissimi  tempi  va  fluttuando 
la  Navicella  di  san  Pietro:  e fino  a che  essa  non  riuscirà  vitto- 
riosa di  lutti  i suoi  nemici,  non  mancheranno  un  istante  a questo 
loro  dovere.  SI,  Dio  onnipotente  umilii  e confonda  chi  contro  il  suo 
Cristo  osa  alzare  orgogliosa  la  testa , e attristarne  il  cuore  paterno  ; 
addoppii  nell’animo  invitto  del  nostro  santissimo  Padre  e Sovrano 
quell’ apostolica  libertà  e quell’ incrollabile  fortezza,  che  fa  mara- 
vigliare il  mondo,  e contro  la  quale  rompono  le  mene  tutte  e le  in- 
sidie degli  empi  ; e conceda  a noi , sudditi  suoi  fedelissimi  ed  aman- 
tissimi figli , la  grazia  di  spendere  allegramente  anche  il  sangue  e 
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la  vita  in  difesa  dei  sacri  diritti  del  Pontificato  romano,  e della 
nostra  santa  Madre,  la  Chiesa. 

Questi,  Eccellenza  Reverendissima , sono  i veri  sentimenti  del 
Cloro  secolare  e regolare  della  città  di  Ncpi.  Essendo  essi  anche 
isuoi,  i sottoscritti  capitolarmente  congregati  la  supplicano  a farsi 
interprete  doi  medesimi,  e ad  umiliarli  ai  piedi  del  Sommo  Pon- 
tefice Padre  e Sovrano  ; impetrando  loro  per  somma  grazia  l’apo- 
stolica Benedizione,  che  li  avvalori  a non  mancare  ai  doveri  che 
impone  ad  essi  il  loro  stato  in  questi  momenti  difficili,  per  com- 
battere coraggiosamente  le  guerre  del  Signore,  e sopportare  con 
rassegnazione  cristiana,  e con  santa  ilarità  le  dure  prove,  alle 
quali  piacesse  a Dio  soggettarli. 

Pregandola  di  'sua  pastorale  Benedizione  hanno  l’onore  di  ri- 
petersi , - ’ . 


Dell’ Eccellenza  Vostra  Reverendissima, 

Dall’Aula  capitolare  della  Basilica  cattedrale  di  INepi,  li  2 Fcb- 
braro  1860. 

. . \ 

Devotissimi  e obbligatissimi  Figli  iu  Crislo 

Piero  Arciprete  Lili 


(Seguono  altre  ventisci  firme.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  NEPI 


Eccellenza  Reverendissima, 

La  sottoscritta  Magistratura,  i Consiglieri  o gli  abitanti  della  città 
di  Nepi,  che  si  onorano  di  mantenere  in  tutto  la  costante  fedeltà 
e devozione  de’  loro  Padri , si  fanno  a supplicare  ossequiosamente 
Vostra  Eccellenza  Reverendissima,  perchè  qual  degno  inlerpelre  dei 
loro  sentimenti  si  compiaccia  deporre  ai  piedi  di  Sua  Santità  un 
umile  attestato  di  quella  sudditanza  vera,  che  in  loro  non  verrà 
meno  giammai , e della  sincera  afflizione , da  cui  sono  compresi , 
per  lo  attuali  mene  dei  nemici  della  Religione  e del  Trono. 

Voglia  l’ Eccellenza  Vostra  Reverendissima , come  benevolo  Pa- 
dre c vigilante  Pastore,  assicurare  il  sommo  Pontefice  essere  i 
sottoscritti  pronti  a sagrificio  qualunque,  in  difesa  della  santa  Re- 
ligione e del  Dominio  temporale  della  Sedo  apostolica. 

Implori  finalmente  dal  Capo  della  Chiesa  cattolica , dal  Succes- 
sore di  san  Pietro,  dal  Vicario  di  Cristo  per  i sottoscritti  medesimi 
fedelissimi  sudditi  l’apostolica  Benedizione. 

Paolo  Spinosi  , Vice-Governatore, 
Giuseppe  Vergati  , Gonfaloniere. 

(Seguono  altre  seltantasetle  firme.) 


P.  1.  Voi.  II. 
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LA  MAGISTRATURA  DI  ONANO 


Beatissimo  Padre, 

La  Magistratura  di  Onano  nel  Governo  di  Acquapendente,  in 
questo  tempo,  che  corre  sì  amaro  ai  buoni  per  il  sovvertimento 
delle  verità  religiose  e politiche , ha  stabilito  in  nome  anche  della 
Popolazione,  di  cui  ben  conosce  i sentimenti,  di  rendere  un  pub- 
blico e solenne  testimonio  della  sua  fedeltà  perpetua  e inconcussa 
alla  Santità  Vostra  e alla  santa  Sede  apostolica.  Pertanto  a nome 
comune  del  Popolo  protesta  di  essere  piucchè  mai  congiunta  di 
soggezione  e di  affetto  al  Governo  equo,  mite  e paterno  della 
Santità  Vostra,  e di  abborrire  que’  tumulti  empii,  irreligiosi,  sa- 
crileghi , che  si  sono  contro  ogni  legge  umana  e divina  sollevali 
in  Romagna,  e che  la  setta  anticattolica  colla  seduzione  dell’oro 
vorrebbe  eccitare  anche  tra  noi. 

Si  degni  la  Santità  Vostra  accogliere  questi  sentimenti  veraci 
c sinceri,  provocati  in  tutti  noi  dal  dolore,  in  che  siamo  al  vedere 
la  verità  e la  giustizia  in  pericolo  di  essere  sopratratte  dalle  mene 
della  sella  anticattolica  e democratica.  E prostrati  al  bacio  de’  santi 
suoi  piedi,  imploriamo  sopra  noi  e le  famiglie  nostre,  e su  tutta 
questa  Popolazione  l’apostolica  Benedizione. 

Onano,  24  Febbraro  1860. 

Lumi  Avv.  Bolognesi,  Governatore , 
Maffeo  Catf.rini  , Priore. 


( Seguono  le  sedici  firme  degli  Anziani  e Consiglieri.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  ORTE 


Beatissimo  Padre, 

La  città  di  Orte,  che  nei  passati  secoli  meritò  dalla  santa  Sede 
l’alto  onore  di  accoppiare  allo  stemma  Municipale  le  Chiavi  ed  il 
Triregno , coll’  iscrizione  Munus  (ìdelitatis  Sanctae  Romanae  Eccle- 
sicie,  non  degenerò  mai  dagli  antichi  sensi  di  devozione  e fedel 
sudditanza  al  benefico  Governo  dei  Papi. 

Oggi  l’Autorità  Governativa,  ed  i pubblici  Rappresentanti,  in- 
terpreti dei  voti  della  Città,  prendendo  parte  alle  angustie  in  cui 
versa  la  Santità  Vostra,  si  fanno  un  dovere  rinnovare  i senti- 
menti dei  padri  loro , protestando  per  l’ inviolabilità  dei  diritti 
della  santa  Sede. 

Ed  è che  prostrati  al  bacio  del  sacro  piede  con  tutto  l’osse- 
quio, supplicano  la  Beatitudine  Vostra  ad  accogliere  benignamente 
questi  loro  sentimenti  e contare  in  ogni  evento  sulle  manifestato 
affezioni  dell’animo  loro,  pronti  sempre  a qualunque  sacrificio  in 
difesa  dei  diritti  inalterabili  della  Chiesa. 


Umilissimi,  devotissimi,  ossequiosissimi  Sudditi 
Eugenio  Dottor  Clementi  , Governatore , 
Domenico  Manni  , Gonfaloniere. 

K 

( Seguono  le  altre  quindici  firme  degli  Anziani , Consiglieri, 
e Segretario  Comunale.) 
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I CANONICI  DELLA  COLLEGIATA  DI  RONCIGLIONE 


Beatissimo  Padre, 

Somma  è la  fortuna  di  lutti  noi,  ossequiosissimi  sottoscrìtti 
Canonici  della  Insigne  Chiesa  Collegiata  dei  santi  Pietro  Apostolo 
e Caterina  Vergine  e Martire  della  città  di  Ronciglione,  di  potere 
umiliare  all’ augusto  Trono  di  Vostra  Santità  tulli  i sinceri  atti  del 
profondo  nostro  omaggio,  rispetto,  venerazione  ed  attaccamento 
per  mezzo  dell'oUimo  nostro  Pastore,  Vescovo  di  Sutri  e Nepi.  Nel 
generale  interesse  poi,  che  tutto  l’Orbe  cattolico  giustamente  pren- 
de a favore  di  Vostra  Beatitudine,  non  possiamo  a meno  di  con- 
fermarvi i nostri  sentimenti  ; sentimenti  di  figli , che  pieni  di  amore 
pel  Padre  cercano  alleviarne  il  dolore  mostrandosene  compartecipi. 
Al  Padre  poi  delle  misericordie  innalziamo  le  nostre  più  ferventi 
preghiere  per  la  conservazione  non  solo  dei  preziosissimi  giorni 
di  Vostra  Santità,  ma  benanche  per  la  pace  universale,  o pel  ri- 
stabilimento integro  della  temporale  vostra  Sovranità.  Suppliche- 
voli  quindi,  Beatissimo  Padre  e Priucipe,  dimandiamo,  che  ven- 
gano benignamente  accolli  dalla  Santità  Vostra  questi  deboli  si , 
ma  leali  tributi  del  nostro  cuore,  e prostrati  ai  vostri  santissimi 
piedi  imploriamo  l’apostolica  Benedizione  sopra  di  noi,  e sopra  la 
nostra  devota  città. 

Ronciglione,  li  7 Febbraro  1860. 

Antonio  Arciprete  Matte  ucci 


'Seguono  le  sedici  firme  de'  Canonici.) 
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1 PARROCH I DI  RONCIGLIONE 


Beatissimo  Padke,' 

Non  appena  incominciò  la  guerra  in  Italia , obbedienti  alla  voce 
del  nostro  zelante  e vigilantissimo  Vescovo,  fummo  solleciti  di 
chiamare  a pubbliche  preci  il  Popolo  alle  nostre  cure  affidato,  a 
fine  d’ implorare  dal  Dio  delle  misericordie  il  pronto  ristabilimento 
della  pace;  e con  tanto  più  di  sollecitudine  lo  facemmo,  in  quan- 
to che  ci  era  chiaro  che  da  quella  guerra  prendevasi  motivo  ed 
incoraggiamento  a rialzare  su  tutta  quasi  la  Penisola  la  bandiera 
della  rivolta  e dell’irreligione. 

Non  andò  guari , di  fatti , che  nel  centro  d' Italia  si  suscitò 
tale  un  incendio  rivoluzionario,  che  alimentato  o sospinto  da  sof- 
fio estraneo  non  ristette  d’appicarsi  e mandare  a fuoco  nobilissima 
parte  delle  province  soggette  al  vostro  temporale  Dominio.  Quanto 
profonda  afflizione  ne  avesse  allora  il  cuor  nostro,  non  ò facile 
il  dirlo:  ed  ohi  quanto  ebbe  incremento,  allorché  colle  parole 
pronunciate  dalla  Santità  Vostra  nel  p.  p.  Settembre,  ci  fu  aperto 
il  dolore  acerbissimo  cagionato  aU’auimo  vostro  paterno  da  tanto 
perfido  avvenimento  1 Non  avremmo  voluto  fin  d’allora  tenerne  più 
in  segreto  l’espressione  : Gn  d’allora  avremmo  voluto  farla  giungere 
a’  piedi  del  vostro  Trono.  Troppo  chiare  prove  per  altro  sortirono 
sempre  da  questo  buon  popolo,  perchè  ci  tenessimo  pienamente 
sicuri  che  la  Santità  Vostra  non  avrebbe  punto  dubitato  di  sua 
fedeltà,  e del  §uo  attaccamento  verso  di  Voi,  che  gli  siete  il  più 
caro  de’  padri  ; ed  oltre  ciò  un  sentimento  di  timore  riverenziale 
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ci  tenne  dal  far  giungere  sì  alto  la  nostra  voce.  Fummo  paghi 
per  tanto  di  farla  nuovamente  sentire  a questo  nostro  popolo  fe- 
dele ; ed  eccitammo  vie  maggiormente  la  sua  pietà  ad  umiliarsi 
sempre  più  d’ innanzi  al  Dio  di  tutte  le  consolazioni , pregandolo 
che  si  degnasse  di  abbreviare  le  tribolazioni  della  sua  Chiesa, 
non  meno  che  di  allenire  l’acerbo  vostro  dolore. 

Ma  deh!  o Santissimo  Padre,  non  abbiamo  noi  potuto  più 
oltre  lacere,  dopo  venutaci  soli’ occhio  la  vostra  Enciclica  dei  19 
p.  p.  Gennaro,  nell’ apprendere  da  quali  fiere  tempeste  è agitato 
tult’ ora,  e vie  maggiormente  il  cuor  vostro;  non  abbiamo  potuto 
più  oltre  tenerci  dall’  innalzare  fino  a Voi  il  gemito  e l’espressione 
del  nostro  cordoglio.  Non  ci  è stato  possibile  di  leggere  senza 
indignazione  la  storia  di  una  perfidia  cotanto  sleale,  di  una  ipo- 
crisia così  stomachevole,  con  cui  si  pretende  di  sanzionare  la  ri- 
bellione de’  vostri  Stati , facendo  vista  di  amore  e di  zelo  per 
l’onore  di  Voi  e della  santa  Sede.  Il  fremito,  che  scosse  ogni 
petto  cattolico  alla  storia,  che  Voi  tesseste  dei  gravissimi  mali, 
che  affliggono  la  Chiesa,  non  ha  potuto  non  trovare  un  eco  pro- 
fondo nell’animo  nostro,  ed  in  quello  del  nostro  popolo.  Noi  leg- 
giamo addentro  l’animo  di  questo  popolo  : è esso  animato  della 
virtù  dei  loro  padri  ; di  quei  padri , che  sostennero  stragi , e non 
dubitarono  di  esporre  al  sacco  ed  al  fuoco  la  loro  città,  anzi 
che  lasciarvi  senza  contrasto  il  passaggio  ad  una  parte  di  quelle 
armi , che  avcan  protetto  il  rapimento  sacrilego  di  Pio  VI.  Ci  è 
noto  dalla  Gazzetta  di  Genova  del  31  Gennaro  ciò,  che  uno  scia- 
gurato ha  saputo  fare,  qualificandosi  per  « un  abitanto  di  Ron- 
ciglione.  » Ma  o egli  ha  mentito,  o egli  è tal  disgraziato,  che 
ha  uopo  di  ben  celarsi  per  evitare  gli  effetti  della  indignazio- 
ne comune. 

La  fede  di  cattolici  è viva  in  noi  ; ed  essa  avvalora  ne’  nostri 
petti  l’amore  di  sudditi.  Se  Voi  siete  pronto  a dare  la  vita  per 
la  causa  della  Chiesa  ; noi  lo  siamo , o Santissimo  Padre , per 
Voi,  e per  la  vostra  causa.  11  Dio  d’ogni  virtù  rafforzi  della  sua 
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grazia  la  nostra  volontà  ; e Voi  confortateci  della  vostra  santissima 
Benedizione,  la  quale  invochiamo  su  noi,  e sul  nostro  popolo. 

Ronciglione,  li  7 Febbraio  1860. 


Umilissimi,  devotissimi  Figli  e Sudditi 
Antonio  Matteucci  , Arciprete  Parroco  dei  Santi  Pietro  Aposl. 

e Caterina  V.  e M., 

Tito  Giulietti,  Rettore  e Parroco  di  Sant’ Andrea. 
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IL  MUNICIPIO  DI  RONCIGLIONE 


Beatissimo  Padre, 


Mai  la  Popolazione  di  Ronciglione  non  ha  inteso  desiderio  si 
vivo  di  rinnovare  a Vostra  Beatitudine  i sentimenti  di  fedele  sud- 
ditanza ed  attaccamento  al  pontificio  Governo  ed  alla  sacra  Perso- 
na della  Santità  Vostra , come  in  questo  momento  di  vicissitudini, 
che  la  Chiesa  e lo  Stalo  perturbano. 

È per  essa  un  vero  dolore  il  vedere  con  quanta  ingiustizia  si 
muova  guerra  ad  un  Governo  basalo  sopra  diritti  i più  sacro- 
santi. Ma  ciò  che  più  l'addolora  è il  vedere  la  ingratitudine,  colla 
quale  vengono  ricambiale  tante  paterne  vostre  cure,  tanti  bcnc- 
fìcii  e tante  concessioni,  che  in  ogni  tempo  sapeste  fare  ai  vostri 
popoli,  e che  vi  costituiscono  a tutto  diritto  il  più  magnanimo,  il 
più  santo  de’  Pontefici.  Ma  costoro,  che  parte  illusi  da  un  imma- 
ginario migliore  avvenire,  parte  traili  da  personale  desiderio  di 
comando  e di  cariche,  c parte  in  fine  trascinali  come  atomi  dalla 
corrente,  vanno  per  terminare  nell’ impossibile  e nel  nulla. 

È questa,  Padre  Santo,  la  vera  ispirazione  che  forma  l’ogget- 
to della  missione  affidataci , corno  Rappresentanti  del  Comune  di 
Ronciglione,  e che  umiliamo  con  tutta  l’eflusione  del  cuore  nostro 
ai  sacri  vostri  piedi. 

Piaccia  alla  divina  Provvidenza  accoglierla,  e dare  a Voi  Capo 
venerando  della  Romana  Cattolica  Universale  Chiesa  e Sovrano 
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nostro  adoralo  la  forza  di  combatterli  e trionfarne.  I nostri  spirili, 
le  nostre  forze  sono  con  Voi , ed  a Voi  proni  a terra  domandiamo 
ossequiosi  c riverenti  l’apostolica  Benedizione. 

Cavaliere  Angelo  Faccini  , Gonfaloniere, 
Alessandro  Moretti  , Anziano. 


P I.  Volli.  119 
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LA  POPOLAZIONE  DI  RONCIGLIONE 


Beatissimo  Padre  , 

I Ronciglionesi  della  Provincia  di  Viterbo,  i quali  in  ogni  tempo 
si  ascrissero  a gloria  somma  il  professarsi  sudditi  devotissimi  c 
fedelissimi  della  santa  Sedo,  che  vantano  tuttora  sui  muri  dei 
fabbricati  le  vestigio  di  fedeltà  al  Governo  pontificio,  addimostrata 
coi  fatti  nel  1799;  memori  delle  beneficenze,  di  che  la  santa  Sede 
c di  recente  la  Santità  Vostra  li  ha  ricolmati,  mancherebbero  cer- 
tamente ad  un  vivo  impulso  del  loro  animo,  qualora  anche  nelle 
attuali  vicende  non  esternassero  in  un  agl’ Impiegali  governativi  i 
sentimenti  da  cui  sono  animali  della  più  sentita  devozione  e fedeltà 
inverso  la  Santità  Vostra:  assicurandola  che  con  essa  dividono  le 
amarezze,  da  cui  l’anima  di  Vostra  Beatitudine  è al  presente  si 
iniquamente  ed  empiamente  trafitta.  Quantunque  poi  da  tal  solen- 
ne promessa  segua  necessariamente  l’obbligo  in  chi  nutre  tali  sen- 
timenti di  adoperarsi  a lutt’  uomo  in  favore  di  chi  si  ama  ; pure 
tornano  essi  in  oggi  col  più  vivo  trasporto  ad  offrire  alla  Santità 
Vostra  le  loro  vite  ed  averi  in  sostegno  della  Religione  cattolica 
e del  Trono  pontificio,  con  preghiera  unanime  alla  Santità  Vostra 
di  benignamente  accogliere  tale  offerta,  perchè  dettata  dal  più  pro- 
fondo dei  loro  cuori , concedendone  ai  medesimi  in  pegno  l’aposto- 
lica Benedizione,  che  genuflessi  col  massimo  rispetto  implorano. 


Adriano  Cap.  Cappelletti,  Governatore 
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I CANONICI  DELLA  COLLEGIATA 


DI  SAN  LORENZO  NUOVO 


Beatissimo  Padre, 

Grandi,  Beatissimo  Padre,  sono  i bcnefizii  da  Voi  compartiti 
allo  Stato,  al  mondo  e alla  Chiesa.  La  definizione  di  un  dogma, 
che  appagò  il  voto  dei  secoli,  la  Gerarchia  ecclesiastica  restituita 
all’  Inghilterra  e all’  Olanda , la  educazione  religiosa  e scientifica 
assicurata  nei  Collegii  di  Roma  non  solo  ai  giovani  dello  Stalo, 
ma  agli  abitanti  delle  remote  contrade  d’America,  sono  le  opere 
generose,  che  trasmetteranno  ai  posteri  la  grandezza  del  vostro 
nome.  Eppure  ad  onta  di  tanti  vantaggi , per  i quali  giustamente 
Voi  siete  la  delizia  e la  meraviglia  del  mondo  cattolico,  l’animo 
vostro  paterno  fu  amareggiato  dal  vedere  una  parte  dei  vostri  sud- 
diti divenuta  stromenlo  e giuoco  dell’ambizione  di  pochi.  Grave, 
o Padre  Santo,  ò il  loro  peccato;  ma  Iddio,  quasi  compenso 
dovuto  al  vostro  dolore,  alla  grandezza  del  Romano  Pontificalo, 
suscitò  per  ogni  dove  difensori  magnanimi  c generosi , che  alla 
incolumità  del  sacro  Patrimonio  della  Chiesa,  come  falange  ordi- 
nata, si  strinsero  intorno  al  vostro  Trono  per  sostenerne  lo  ra- 
gioni c la  gloria.  Quella  porzione  di  popolo  sedotta  già  prova  nel 
commercio  interrotto,  nelle  sorgenti  delle  prosperità  disseccale, 
nella  civiltà  minacciata  nelle  sue  ricchezze , nei  suoi  mezzi , e 
nelle  sue  risorse,  gli  effetti  calamitosi  dcll’aver  disconosciuta  una 
podestà,  che  dura  da  tanti  secoli  e che  ha  formala  la  felicità  dei 


048 


PARTE  PRIMA  - STATI  PONTIFICI!. 


sudditi  pontifica,  la  gloria  del  sacro  Principato,  e la  compiacenza 
de!!’ Orbe  cattolico. 

Voi,  o Padre  Santo,  che  avete  mostrata  al  mondo  la  fede,  la 
fermezza  e il  coraggio  del  Martire  di  Valenza,  e del  Prigioniero 
di  Fontaincbleau  ; Voi  foste  serbalo  dalla  Provvidenza  ad  aggiun- 
gere una  nuova  gloria  alle  antiche.  Cadono  gli  uomini , si  distrug- 
gono le  Podestà  della  terra  ; ma  ferma  ed  immobile  rimane  la  Chie- 
sa, che  continuerà  sempre  a rischiarare  le  coscienze,  a distendere 
il  regno  di  Dio  con  quollo  della  verità  e della  virtù. 

Quando  la  Navicella  di  Pietro  sollevala  dai  flutti  sembra  ina- 
bissarsi nel  mare,  è allora  che  la  protezione  di  Dio  si  rende  vi- 
sibile a tulli.  Signore,  salvateci,  gridavano  gli  Apostoli,  perchè 
andiamo  perduti  ; e Iddio,  che  impone  ai  venti  e al  mare,  fa 
rientrare  nei  cuori  la  sicurezza  e la  confidenza. 

Sono  questi , Santo  Padre,  i sentimenti  di  filiale  rispetto  e di 
profondissimo  amore,  che  innanzi  al  maggior  Trono  del  mondo  de- 
pongono i Canonici  della  Chiesa  Collegiata  di  San  Lorenzo  Nuovo, 
Diocesi  di  Monlefiasconc.  Essi  dichiarano  ai  vostri  piedi  che  la  po- 
polazione, confidala  al  loro  ecclesiastico  ministero,  mentre  innalza 
le  sue  preghiere  all’ indilo  suo  Patrono,  il  santo  Martire  e Levita 
Lorenzo,  divide  la  speranza  e il  dolore  col  Clero.  All’amarezza 
che  sente  per  la  lotta  coraggiosamente  sostenuta  dalla  Santità  Vo- 
stra, è dolce  conforto  il  riflesso,  che  la  umana  stoltezza  e le  forze 
dell’  inferno  non  prevaieranno  giammai.  Non  è dato  alla  perver- 
sità degli  uomini  atterrare  unirono  e distruggere  una  società,  il 
di  cui  Capo  è nei  cieli,  e il  cui  Vicario  è fra  noi. 

San  Lorenzo  Nuovo,  li  2 Fcbraro  1860. 

Vincenzo  Contedlm  , Arciprete  Parroco 


( Seguono  le  sette  firme  de’  Canonici.) 
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GLI  ABITANTI  DI  SAN  LORENZO  NUOVO 


Beatissimo  Padre, 

Alle  grandi  dimostrazioni  di  ossequio , che  la  Santità  Vostra  ri- 
ceve da  lutto  il  mondo  Cattolico , gli  umili  abitanti  del  Comune  di 
San  Lorenzo  Nuovo,  Diocesi  di  Monte  Fiascone  aggiungono  i loro 
fervidi  voli  e vivono  nella  lusinga,  che  la  clemenza  del  Padre,  e 
la  magnanimità  del  Sovrano  vorrà  accoglierli  benignamente. 

Dio,  che  ha  promesso  alla  Chiesa  la  sua  divina  assistenza  sino 
alla  consummazione  dei  secoli,  Dio  veglia  su  Voi;  e quei  magna- 
nimi sentimenti  v’ispira  e quelle  soavi  parole  vi  suggerisce,  che 
hanno  fatto  piangere  di  tenerezza  quanti  sono  i Cattolici  sparsi  sul- 
la superlicie  del  globo.  Voi  mostraste  nell’afflizione  o nella  gioia, 
nell’esilio  e nel  trionfo,  sentimenti  degni  di  un  gran  Pontefice  e 
di  umanissimo  Principe.  Vivo  esempio  di  clemenza,  di  mansue- 
tudine e di  coraggio,  il  mondo  Cattolico  ammirò  in  Voi  la  pru- 
denza evangelica  avvalorata  da  quel  vigore  di  mente  e da  quella 
grandezza  di  animo,  che  vi  mostrò  Padre  nella  pienezza  della  pa- 
rola, Principe  nell’amoroso  esercizio  del  sovrano  potere.  SI,  Pa- 
dre Santo,  gravi  sono  le  amarezze  che  Voi  sostenete,  profonda  ò 
la  ingratitudine  di  chi  disconobbe  la  vostra  virtù , i vostri  favori  ; 
ma  Dio,  l’amor  dei  sudditi,  Tuffetto  di  lutto  il  mondo  ò con  Voi. 
Passerà  la  navicella  di  Pietro  a traverso  dei  turbini  che  la  mi- 
nacciano, c Iddio,  che  confonde  i superbi,  trarrà  umiliati  ai  piedi 
del  Vicario  di  Gesù  Cristo  i persecutori  del  più  santo  dei  Troni , 
come  lauti  e stupendi  esempi. 
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Voi , che  avete  ereditato  it  nome  e le  virtù  di  quel  magnanimo 
Pio,  che  vi  amò  e che  Voi  prendeste  a modello,  trionferete  al 
pari  di  lui.  I tempi  sono  difficili,  ma  il  vostro  cuore  è sicuro,  e 
grande  è la  potenza  di  Dio! 

Queste,  Beatissimo  Padre,  sono  le  preghiere,  che  per  la  vostra 
incolumità,  per  il  bene  della  Chiesa  innalzano  al  cielo  gli  abitanti 
di  San  Lorenzo  Nuovo;  che,  risorti  dall’antico  squallore  per  muni- 
ficenza dei  Romani  Pontefici , hanno  veduto  nel  corso  di  due  secoli 
prodigale  su  loro  le  provvidenze  Sovrane. 

Il  municipale  Consiglio,  oggi  adunatosi  in  seduta,  fatto  inter- 
prete del  pubblico  voto , ha  deputato  la  sottoscritta  Magistratura  di 
deporlo  ai  piedi  della  Santità  Vostra  nel  momento,  in  cui  e per  sè 
c per  quelle  umilmente  implora  l’apostolica  Benedizione. 

Dalle  Stanze  Comunali  di  San  Lorenzo  Nuovo,  li  29  Gen- 
naro 1860. 


Domenico  Uuetti  , Priore 


( Seguono  le  due  firme  degli  Anziani.  ) 
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IL  CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE  DI  SIJTRI 


Beatissime  Pater  , 

Tantus,-  Realissime  Pater,  fuil  animi  nostri  dolor,  lanlaque 
mentis  tristitia,  cum  ob  perduellium  machinalionem  ex  ephcmeri- 
dis  aceepimus  Sanctitati  Tuac,  Eeclesiacque  Bilioni  illata  damna, 
ut  impares  omnino  simus  amariludincs  cordis  nostri  verbis  ape- 
riendo.  Ut  Beatitudini  Tuae  obsequium  ac  sludium  nostrum  iterum 
iterumque  teslemur,  ad  Beatissimos  Sanctitatis  Tuae  pedes  humil- 
lime  provoluti , fidelitalem  , subiectioncm  , obedientiam  , dcvotio- 
nem  Tibi,  Beatissime  Pater,  atque  huic  sanctae  Sedi  innovamus, 
et  tota  qua  pollemus  sinceritate  profitcmur  : precamurque  clemen- 
liam  tuam , ut  nos  benigne  complecti , nobisque  apostolicam  Be- 
nedictionem  impedire  dignetur. 

Datum  Sutrii , ex  Aula  Capitulari  Basilicae  Cathcdralis  Eccle- 
siae,  kalendis  Fcbruarii  1860. 

Philippus  Archipr.  Petrucci , Vie.  yen., 

Petrus  Antonius  Faraoni,  Canonicus  Decanti*, 
Bartholomaeus  Longarelli  , Can.  Theol.  et  a Secreti s. 


(Seguono  le  undici  firme  de'  Canonici.) 
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IL  MUNICIPIO  E I CITTADINI  DI  SUTRI 


Beatissimo  Padre, 

Il  Municipio  c gli  Abitanti  della  città  di  Sutri,  che  (in  dal 
principio  deplorarono  in  silenzio  le  ingratitudini  e le  offese  di 
tanti  traviali  figli  verso  il  benefico  Padre  comune,  sentono  bisogno 
di  manifestare  non  già  il  proprio  attaccamento,  fedeltà  e devo- 
zione alla  santa  Sede , e al  venerato  sommo  Pontefice  Sovrano  ; 
chò  tali  sentimenti  doverosi  e intemerati  dell’antichissima  Città 
sono  ben  noti;  ma  bensì  il  vivo  dispiacere,  la  indignazione,  che 
provano  per  le  ingiurie,  che  altri  fanno  alla  santa  padre  Chiesa, 
e per  le  atroci  ferite,  che  apportano  continuamente  all’amoroso 
cuore  della  Santità  Vostra. 

Prostrati  pertanto  al  Trono  augusto  gli  umili  sottoscritti  solen- 
nemente protestano  contro  tali  e tante  sacrileghe  ingiustizie  ; si 
dichiarano  disposti  ad  ogni  possibile  sagrifizio,  ed  a raddoppiare 
ferventi  preci , affinchè  la  Bontà  divina  per  intercessione  della 
Madre  Santissima,  si  degni  liberare  da  ogni  amarezza  ed  affli- 
zione il  magnanimo  vostro  cuore,  e ridonare  alla  santa  Chiesa 
tranquillità  e pace;  ed  in  fine  devotamente  baciando  i santi  piedi, 
chiedono  l’apostolica  Benedizione. 

Sante  Floridi  Fortebracci  , Gonfaloniere 

(Seguono  setlantadue  firme  di  Anziani,  Consiglieri  e Cittadini.) 
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IL  CAPITOLO  ED  IL  CLERO  DI  TOSCA.NELLA 


Reatissime  Pater, 

• 

Teterrimum  bellum,  quod  perduelles  filii  adversus  Ecclesiam 
omni  saoviliarum  insidiarumque  genere  indixerunt,  ita  nos  angit 
ctcxcruciat,  ut  a lacrymis  temperare  minime  possimus.  Filii  enim 
tantae  Matris  sumus  addictissimi , et  prò  eius  incolumitate  quidquid 
dicere,  quidquid  Tacere  possumus,  et,  si  opus  fuerit,  quidquid 
pati,  vesligia  praedccessorum  nostrorum  sequentibus,  dulce  et  de- 
corum  nobis  est.  Nam  nihil  nobis  carius,  nihil  antiquius,  quam 
videro  ut  sanctae  Sedis  inslituta , disciplina , dogmata  et  iura  re- 
ligiosissime sarda  teclaque  permaneant  et  consistant.  Hoc  stat 
imprimis  Sacerdotem  agere.  Apostolicis  deinde  monitis  edocti  ca- 
vemus  ne  alii  per  inanem  doctrinam  pellacemque  philosophiam 

decipiantur  ab  iis,  qui  non  secundum  Christum  ambulant  1 

libertatem  promittunt , cum  ipsi  servi  sint  2 ; ac  beati  Pelri  Sedi , 
Tibique  eius  Successori,  Pater  Sancte,  firmitcr  adhaerentcs  ne- 
fariorum  hominum  sacrilegós  ausus  conira  lleligionem , romanae 
Ecclesiae  iura , civilemque  Principatum  prorsus  improbamus  et 
diris  omnibus  devovemus. 

In  tanto  vero  animi  dolore,  in  tantis  iniuriis,  quibus  a lasci- 
vientibus  procis  premitur  Ecclesia,  illud  nos  solalur  quam  maxime, 
quod  illa  Chrisli  Sponsa  innixa  super  dilectum  suum  oinnes  infe- 
rorum  furias,  in  se  excilas  et  catervatim  immissas,  non  semel  su- 
stinuit,  elisit,  extinxit.  Quod  ut  et  in  pracsentiarum  assequamur, 

* II.  Petr. 
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coniunctis  animis,  privatis  publicisque  precibus,  quae  sunt  arma 
militiae  noslrae,  instamus  et  instabimus,  interposito  validissimo 
Immaculatae  et  semper  Virginis  Mariac  patrocinio,  cuius  est  cunctas 
haerescs  interimere,  ut  imploratam  opem  mittat  Deus,  recordalus 
misericordiae  suae  suarumque  pollicitationum  ; et  Te , Pater  San- 
cle,  dirissime  servet  et  sospitet,  et  inimicos  Crucis  Chrisli  ad 
bonam  frugem  reducat.  Quae  vota  et  animi  nostri  sensus  ea  boni- 
tate,  quae  in  Te  summaest,  libenter  suscipias  ; nobisque  ad  luos 
pedes  provolulis  apostolica!»  Benedictionem  peramanter  impertias, 
etiam  atque  etiam  adprecamur. 

Tuscaniae,  sexlo  kalendas  Marlii  1860. 


flumillimi,  addiclissimi,  obsequcntissimi  Famuli  cl  Subditi 
)$(  Gaspar  Bernardus  , Cardinate  Episcopus, 

Alotsius  Ruzzi,  Prior  Collcgiatac  sanctae  Marine  Maions 

el  Vicariti*  generate, 

Ioannes  Baptista  Rosati  , Primicerius  Ecclesiae  Cathedrate, 
Iulius  Di-Lorenzo  , Archipresbyter  Cathedrate. 

s 

.(  Seguono  le  venlotto  firme  de’  Canonici  e de'  Beneficiali.) 
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LA  MAGISTRATURA  DI  TOSCANELLA  . 


Beatissimo  Padre  , 

I componenti  la  Magistratura  della  fedelissima  città  di  Tosca- 
nella,  qui  appiè  sottoscritti,  interpreti  del  voto  popolare,  non 
possono  a meno  di  immedesimarsi  nelle  afflizioni , che  soffre  la 
Santità  Vostra  nelle  attuali  calamitose  circostanze , per  renderle  in 
tal  guisa  se  fia  possibile  meno  sensibili  ; nutrendo  peraltro  viva 
certezza,  che  quel  Dio,  che  Voi,  0 Padre  Santo,  rappresentate  in 
terra , sarà  per  ridonare  al  più  presto  a Vostra  Beatitudine  la 
tranquillità  e la  pace  ; e contestualmente  a tutti  i vostri  Figli  e 
Sudditi  il  compimento  dei  loro  desiderii  ardenti , nel  mentre  che 
colla  più  profonda  venerazione  prostrati  innanzi  a Voi , implorano 
di  essere  benedetti. 

Toscanella,  3 Marzo  1860. 

Umilissimi,  obbedientissimi  Figli  e Sudditi 
Giuseppe  Dottarelu,  Gonfaloniere 


( Seguono  le  quattro  firme  degli  Anziani.) 
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. LA  MAGISTRATI]  R A DI  VA  LENTA  NO 


Beatissimo  Padre, 

Un  sacro  dovere  è imposto  a tutti  i Cattolici  nelle  presenti  cir- 
costanze. Noi  veniamo  a deporre  ai  piedi  di  Vostra  Santità  l’espres- 
sione di  sentimenti  dolorosi , eccitali  nell’animo  nostro  dalle  mene 
scellerate,  messe  in  pratica  collo  scopo  di  sottrarre  al  loro  legit- 
timo Sovrano  popoli,  che  la  Provvidenza  ha  posto  sotto  la  vostra 
autorità  paterna,  e per  togliere  al  Pontefice  di  Roma  il  suo  Potere 
temporale,  la  cui  riunione  al  sommo  Pontificato  assicura  la  indi- 
pendenza del  Governo  della  Chiesa  di  Dio.  Noi  fedeli  sudditi  di  Vo- 
stra Santità,  nel  sentire  il  peso  di  tante  sciagure,  che  amareggiano 
il  paterno  vostro  cuore,  nostro  amato  Sovrano,  presentiamo  alla 
stessa  Santità  Vostra  le  proteste  della  nostra  sincera  riverenza,  e 
del  nostro  profondo  dolore  ; mentre  non  cesseremo  mai  dall’  innal- 
zare le  nostre  mani  supplichevoli,  finché  il  Datore  d’ogni  conso- 
lazione faccia  risplendere  giorni  migliori,  e coroni  la  sua  Sposa 
di  un  nuovo  e non  lontano  trionfo,  cooperando  ancora  noi  alla 
firmità  del  vostro  Trono  dolce  e paterno. 

Benedite  ed  accettate,  Beatissimo  Padre,  i sinceri  nostri  voti, 
e fate  scendere  su  di  noi  e sulle  nostro  famiglie  di  questo  vostro 
Comune  fedele  di  Yalentano  la  santa  vostra  Benedizione;  mentre, 
colla  municipale  rappresentanza,  mi  glorio  di  baciare  i piedi  di 
Vostra  Santità. 

Yalentano,  4 Fcbbraro  1860. 

Umilissimo,  obbedienlissimo,  fedelissimo  Suddito 
Luigi  Cruciani,  Gonfaloniere 
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LA  POPOLAZIONE  DI  VIGNANELLO 


Beatissimo  Padre, 

Il  Popolo  dell’ insigne  Terra  di  Vignanello,  Delegazione  di  Vi- 
terbo, penetralo  dal  più  vivo  dolore,  per  le  amarezze  cagionale 
dalla  più  nera  ingratitudine  al  paterno  cuore  della  Santità  Vostra , 
volendo  dimostrare  la  più  alta  venerazione,  non  chò  il  suo  attac- 
camento e divozione  inalterabile  verso  la  sacra  vostra  Persona, 
che  riconosco  non  solo  come  Vicario  di  Gesù  Cristo  in  Terra,  ma 
ancora  come  suo  legittimo  Sovrano  ; ad  imitazione  ed  esempio  dei 
buoni  Cattolici  e Sudditi  fedeli  unisce  alla  preghiera  il  presente 
Indirizzo,  pegno  di  eterna  fedeltà  e di  amore,  nell’ atto  che  im- 
plora umilmente  l’apostolica  Benedizione. 

Costantino  Abate  Anusi,  Parroco  e Vicario  Foraneo , 
Dottor  Francesco  Fontana,  Governatore, 

Berno  Buzi,  Primicerio  e Parroco, 

Garriele  Bracci,  Priore  Comunale. 


( Seguono  cento  diciassette  firme.) 
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IL  CLERO  E LA  MAGISTRATURA  DI  VITORCHIANO 


Beatissimo  Padre, 

La  voce,  che  grande  quanto  Y impero  Cattolico,  risuona  in 
questi  giorni  a piedi  del  vostro  Trono,  recando  il  rammarico  e i 
desiderii  di  tutti  i veri  vostri  figliuoli  ; parrebbe  dovesse  soffo- 
care qualunque  altra  parola,  specialmente  se  di  umile  Terra,  la 
quale  si  argomentasse  di  mescersi  a sì  nobile  officio.  Ma  il  vostro 
cuore,  Beatissimo  Padre,  ha  fibre  di  tenerezza  pressoché  infinite, 
da  rispondere  alle  amorose  testimonianze,  anche  de’  minimi  fra  i 
vostri  Sudditi.  Il  perchè  fra  i popoli,  che  son  lieti  di  sottostare 
alla  vostra  autorità , ne  vedete  ora  uno,  che  potete  distinguere  fra 
mille  a quella  gemma,  che  gli  riluce  in  sulla  fronte,  già  dono 
de’  vostri  Antecessori , e gelosamente  e immacolato  custodito  fin 
qui,  il  titolo  di  Terra  fedelissima,  di  che  va  superbo  il  popolo 
di  Vitorchiano. 

Beatissimo  Padre  ! il  Clero,  la  Magistratura , il  Popolo  lutto  di 
Vitorchiano  sono  unanimi  nel  significare  solennemente,  che  non 
verranno  mai  meno  a quella  gloriosa  obbedienza  che  vi  debbono, 
come  Sovrano  spirituale,  come  Sovrano  temporale;  anzi  portano 
fermamente  opinione,  cho  in  Voi  il  provvidenziale  intreccio  del 
doppio  Potere,  mantenutosi  per  tanti  secoli  in  mezzo  al  variare 
continuo  delle  condizioni  politiche  del  resto  del  mondo,  nobiliti  e 
riverberi  sull’ubbidienza  civile  gran  parte  di  quella  divina  digni- 
tà, di  cui  Voi  siete  centro  unico,  indefetlibile.  La  quale  qualifica 
come  vi  lega  a non  potere  trascorrerò  a uso  ingiusto,  turpe,  tiran- 
nico dell’autorilà,  al  quale  par  licenziato  ogni  altro  potere  umano, 


DELEGAZIONE  DI  VITERBO. 


959 


così  costituisce  di  necessità  il  vostro  Governo  il  più  mite  e giusto 
e paterno  che  possa  avervi. 

Con  questa  significazione  degli  animi  nostri  intendiamo  appar- 
tarci onninamente  da  quella  generazione  di  tristi  uomini,  che  nel 
vostro  Governo  non  tanto  avversano  o la  gravezza  degli  oneri,  o 
la  fierezza  del  comando , poiché  non  vi  sono  ; ma  unicamente  la 
custodia  vigile  e inviolabile  dell’ onesto  e del  giusto,  e più  che 
altro  del  vero  religioso. 

Il  mancare  a questa  manifestazione  come  per  tutti  i petti , che 
si  fan  belli  di  fedeltà , sarebbe  macchia  e disdoro  ; così  in  noi 
sarebbe  per  aggiunta  argomento  d’ ingrato  animo  e sconoscente , 
siccome  quelli  che  siamo  memori  del  recentissimo  beneficio,  onde 
voleste  alta  nostra  Terra  restituiti  tutti  i suoi  privilegi  e dritti  col 
Campidoglio  dell’eterna  Città. 

In  questi  sentimenti  baciamo  il  sacro  piede,  fiduciosi  dell’apo- 
stolica Benedizione.  Che,  ecc. 

( Seguono  le  otto  firme  del  Clero  e della  Magistratura.) 
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DISEGNO  GENE  LE 

DELLA  PRESENTE  R,  ’OLTA 


Questa  Raccolta,  destinata  a perpetuare  il  vero  e'ragionato  suf- 
fragio universale  dell’  Orbe  Cattolico  intorno  alla  Sovranità  tem- 
porale dei  Romani  Pontefici , abbraceerà  gli  Atti  Episcopali  dei 
Vescovi,  g\'  Indirizzi  col  lettivi  delle  popolazioni,  gli  Ojmscoli  più 
importanti  degli  scrittori,  messi  separatamo**'.*  Insieme  in  altret- 
tanti Volumi  distinti  : e tutti  insieme  distribuiti , secondo  la  lor 
favella  diversa,  nelle  sci  Parti  segucuti  : 

La  Prima,  L'Italia; 

La  Seconda,  La  Francia,  il  Belgio  e la  Svizzera; 

La  Terza,  L’Austria,  I Alemagna  e [ Olanda ; 

La  Quarta,  La  Spagna,  il  Portogallo  e I America  Spagnuola 
e Portoghese; 

La  Quinta  , La  Gm  \ Brettagna  e I America  Inglese  ; 

La  Sr.r-, . r Europa  ; [Asia,  [ Africa  e [Oceania. 


inora  u..a  **  i Volumi  primi  di  ciascuna  delle 
d,  i quali  contengono  gli  Alti  Eoiscopali,  e cosli- 


è solo  la  piu  irrepugnabile  autorità  innanzi  ai  cat- 
’ questione  che  è nella  sostanza  lutto  rc- 
n viglia  darlesi  lappare»  • di  politica. 


Sono  uscii; 
sopradetlc  pa 
tuisconc  pev 
(olici , tratta 
ligiosa , ber. 

Incominciano  oia  a pubblicarsi  i Vi  un.  secondi  di  ciascuna 
Parte,  nei  q i .li  sono  uniti  gl’ Indirizzi  collettivi  dalle  varie  popo- 
lazioni d’Europa  insali  al  Santo  Padre.  E poiché  quelli  dell7/a/ia 
non  possono  tuw  capire  in  un  Tomo  solo,  questo  Secondo  Volume 
della  Prima  Parte  vien  diviso  in  due  Tomi  ; e il  primo  che  ora 
si  produce,  abbraccia  gl’ Indirizzi  collettivi  delle  popolazioni  degl! 
Stali  Pontificii. 

In  esso  può  vedersi  quanto  affetto  questi  popoli  nutrano  verso 
il  loro  Pontefice  e Sovrano,  quanta  fedeltà  gli  serbino,  quanto 
dolore  cagioni  loro  il  timore  d’essere  per  forza  sottratti  alla  sua 
paternale  autorità;  c come  infine  vengono  a torto  calunniati  al- 
lorché per  titolo  dellaverne  ingiustamente  occupale  le  terre  s’ad- 
duce la  loro  avversione  al  Governo  Pontificio. 


Roma,  Gennaio  1862. 
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